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DAL DIRE AL FARE... 


Jia parecchio ismpo; i giornali che ban- 
discono alie turbe ii verbo governativo, 
vanno eceitando © spronando i deputati che 
si sanno 0 sì suppongono favorevoli al Mi 
nistero, affinchè rompano il troppo lungo s 
lenzio, e dicano qualche cosa per difendere 
l'opora del Gabinetto. Ma fio ad ora al 
inezo l'invito non è stàio scollo, e anche 
l'onorevole Sonnino il quale, secondo l’an- 
nunzio datone, avrebbe dovuto parlare ai 
suoi fedeli elettori di San Casciano, pare 


che abbia afferrato volentieri l'occasione di 
parmiare, in mancan®a di meglio; un di- 
shorso! 
V'erciò il Governo ha pensato che anche 


Cicerone non credè inopportuna 0 sconve- 
niente una orazione pro domo sua, e ha 
narlato a Catani o a Napoli pet Kocra del- 
l'onorevole Di San Giuliano e dell'onorevole 
Salandra: i quali, sarebbe assurdo negarlo, 
hanno pronunziato due discorsi meditati © 
fosti, ma hanno creduto intempestivo acden- 
nare al programma legislativo e politico che 
deve essere insieme fondamento e guida al- 
l’azione ministeriale. 

Però in ambedue i discorsi una nota ha 
dominato più sonora e più acuta: quella con 
qui si incoraggiavano i cittadini agli ardi- 
menti utili e fecondi delle iniziative. indivi 
duali, e a perdere il cattivo vezzo di consi- 
derare lo Stato come unico e solo dispen- 
siero di idee, di energie, e di beneficii. 

Ignoro se ciò sia effetto di accordo o di 
caso: La seconda ipotesi mi par più proba- 
bile. considerando che gli onorevoli Di San 
Riuliario e Salandra hanno in più occasioni 
dimostrato di possedere una cultura genial- 
mente moderna e capace, quindi, di inten- 
derè i problemi sociali e. politici secondo i 
amovi bisogui e ie nuove iendenze. Ma non 
posso nascondere che la prima ipotesi mi 
parrebbe assai preferibile, in quanto var- 
rebbe a dar prova che ad uguale modernità 
di concetti e di propositi si vuole inspirare 
il pensiero collettivo del Governo. 

În ogni modo, si tratti d'accordo o di caso, 
quella nota dei due discorsi è felice e me- 
rita d'essere approvata. Dappoichè è bene 
che si dica © sì ripeta in tuti i toni e in 
tutte le maniere che non si può, come pur- 
troppo accade in Italia, subordinare lo svol- 
gersi dell'attività dei cittadini al preventivo 
baneplacito dello Stato, senza generare una 
confusione dannosa per tutti. 

Le iniziative individuali non possono a- 
vere altra mira che il progresso, altro sti- 
molo che la concorrenza, altro sostegno che 
il lavoro coraggioso e incessante. Non è lo 
Slato che può creare interessi o promettere 
e garantire benefici; esso può solamente 
dare agli interessi che i cittadini abbiano 
saputo creare, la protezione necessaria af- 
finchè possano vivere, ed espandersi, e pr 
sperare al sicuro da ogni arbitrio e da ogni 
sopraffazione. 

Quindi, ripeto, gli onorevoli di San Giu- 
liano e Salandra i quali si fanno banditori 
di questo vero con l'autorità delle persone e 
dell'ufficio, compiono opera utile e opera 
buona. Ma spero che non parrà indiscreto os- 
servare che alle eccellenti teorie è deside- 
rabile rispondano, almeno in qualche parte, 
i fatti. 

Imperocchè bisogna pur riconoscere che 
nel nostro dolce paeso è stranamente diffusa 
la maula dell’autodenigrazione, e che questo 
popolo italiano merita assai meno censure 
di quelle che egli stesso si compiace di farsi, 
Quando qualche scrittore d’oltre monte 0 di 
oltre mare scrive ancora che l'Italia è la 
carnival nation 0 è il paese delle chitarre, 
ripete vecchie frasi, ingiuste quando furon 
inventate e oggi ingiustissime: poichè non 
c'è documento ufficiale da cui non appa- 
risca chiarissimo che il popolo italiano cer- 
ca e trova ogni. giorno nel lavoro intel- 
ligente e perseverante le ragioni di un pro- 
gresso tanto più mirabile in quanto otte- 
nuto in circostanze di fatto difficilissime: sia 
per la deficienza del capitale, sia per le ri- 
futtanze delle classi superiori a cimentare 
l’attività e la fortuna nelle imprese dei com- 
merci e delle industrie, sia sopratutto per 
avere sempre il Governo favorito l’investi- 
mento di denaro în valori di Stato o garan 
titi dallo Stato, considerando che era quella 
la maniera più facile di sottoporre la fortuna 
mobiliare all'imposta di ricchezza mobile 
senza perdite © senza contestazioni. 

Che adunque il Governo si manifesti fi 
revole ad un più laro e attivo incremento 
delle libere iniziative, e la sua parola sia di 
incoraggiamento a un più rapido e vigoroso 
espandersi delle attività individuali, mi pare 
che sia cosa buona. Ma credo che sarebbe 
gitima se il savio consiglio fosse accompa: 
guato da qualche provvedimento il quale a- 
vesse lo scopo di favorire quelle medesime 
iniziative. 

Non iniendo recare nuovi dolori ai miei 
concittadini ricordando che essì portano sugli 
omeri il più pesante carico di balzelli che 
sia stato mai imposto a un popolo di contri- 
duenti. Ma credo bene ricordare allo Loro 
Eccellenze che quei balzelli*possono divenire 
di riscossione moito problematica, quando la 
politica finanziaria dello Stato a0n s'inspiri 
ad altro criterio che a quello d'una tassa 
zione a qualunque costo, anche se siffatto 
criterio 0 sia ostacolo al nascere, o sia de- 
creto di morte non appena pate, a quelle ini- 


ziative individuali che si augurano e si de- 
sidoraiio: 
_ Ho letto, por esempio riî questi giorni che 
il Brasile intende modificare le sue tariffe 
doganali nei rapporti col Governo italiano, 
aggravando i dazi d'introduzione sopra pa- 
recchie voci é în pertirolar modo sul ver- 
mouth e sui formaggi, visto che l'Italia non 
intende diminuire il dazio d'entrata imposto 
al caffè che rapprasenii, come tutti sanno, 
il maggior commercio d'esporiazione per il 
Brasile È 

Ora io mi guarderò beito de pietolotti re- 
boanti e da cavatine sentimentali per dire 
che il soave infuso che provocò tante invet- 
tive di Francesco Redi, è oggi divenuto di 
così comune uso da parere quasi per tutti 
un crnsimò di assoluta cecessità. Ma le Loro 
Eccellenze non possono igncrare cho l'indu- 
stria del formaggio, antica e naturale în 
Italia, è in un periodo di decrescenza piut- 
tosto che di aumento, e che anche l'indu- 
stria del vermcuth è per lo meno stazion 
ria. se domaiii il Brasile chiiderà lo sue 
dogane ai prodoili di queste due industrie 
che ivi trovano ua mercato considerevole, 
mi sembra che l’ostinazione a volere introi- 
tare alcuni milioni” di più nel capitolo do- 
gane come dazio soffre a! caffè, avrà per 
risultato finale quello di far perdere per lo 
meno altrettanto al capitolo imposte dirette, 
senza contare i parturbamenti economiei, e 
quindi anche éocigli 9 rolitici. che accom- 
pagnano sempre il decadere di qualche in- 
dustria e lo spostarsi di qualche interessa. 

Se perciò, come ho detto prima, mi auguro 
che alle buona cose dette dal Governo se- 
guano alcune buone cose fatto, mi pare di 
non essere indiscreto. 


Il nanò 
forno PER forno 


Dangue a dar retta ni giornali, che discutono 
dell'avvenuta scarcerazione dei deputati per il 
famoso processo delle urne, nessuno 0 quasi nes 
suno è contento. E non mi stupirei che le stesse 
persone maggiormente interessate, quali sono 
senza alcun dubbio gli onorevoli Prampolini, 
Bissolati è Morgari, pubblicasssro una fiera pro 
testa perchè il Governo ha telto loro il modo di 
scrivere un libro che facesse seguito -alle. Mie 
prigioni di Silvio Pellico © allo Addizioni di 

iero Maroncelli. 

Che il Governo abbia affrettata la pubblica 
zione del decreto di convocazione dello Camere 


Ver rimandare alle calende di marzo il, processo 
elle urne, per levare cioè, come avrebbe detto 
Giuseppe Giusti, questo vin dai fiaschi, è cosa 


tanto chiara che non ha bisogno di dimostra- 
zione; altrettanto quanto l'altra che il 
abbia attribuito alla pubblicazione nella Gi 
uficial» delia convocazione della nuova sessione 
quell’effetto del vipristino delle immunità parla: 
menfari, che solo può avvenire col funziona 
mento efettivo parlamentare della nuova ses 
sione. 

Ma che, do) 


meno si crelerebbe, Spuntino 
certi improvvisati amanti dello Statuto Alber- 
tino a mostrarsi così devoti delie disposizioni 
largite dalla potestà regia per dichiarare solen- 
nemente che alle disposizioni statutarie si dà 
un’interpretazione che le snatura e che fa dir 
loro molto più di quello che dicono, ecco la 
cosa che dovrebbe meravigliare... se ci fosse 
ancora, în simili faccende, la possibilità di me- 
ravigliarsi. 


icchè siamo a questo. . 

Se pubblicato il decreto di convocazione del 
Parlamento si fosse ieri iniziato il processo delle 
urne, parechi avrebbero gridato comeaquile, e con 
la bara alla bocca, coutro la violazione della 
prerogativa parlamentare. 

Ma pubblicato il decreto, © restituiti alla li- 
bertà gl’imputati, sì grida lo stesso e sì dice che 
il governo viola lo Statuto, 0 per lo meno ne 
fraintendo le disposizioni. 

Supponiamo invece che il Governo avesse man- 
dato a dire ieri mattina ai tre detenuti di Regina 
Cooli: « Sentite un po’, onorevoli. Ho pubblicato 

ri sera il decreto di riconvocazione: che cosa 
volete fare? Se voi credete che basti quel de 
creto per prosciogliervi provvisoriamente, uscite 
pure di carcere. Se invece pensato cho occorra 
prima di tutto dichiarare aperta la nuova ses 
sione, 6 questo non può accadere che il 14 no- 
vembre, allora rimanete tranquilli in prigione. 
Insomma fate voi 

Ebbene 


io me ne lavo le mani. » 


primi avrebbero detto: « Avete fatto male a 
Aprirci le porte. » 
Così va il mondo. 


Io non so se dopo il (processo Dreyfus... (nes- 
suno si spaventi: lo cito soltanto per incidenza) 
non so, volevo dire, se la famosa pacificazione 
degli animi sia avvenuta in quel fclico paese 
della rivoluzione e della pociade. Ma 50 che dopo 
un altro recente processo, e non meno celebre 
sotto certi aspetti, la pacificazione degli animi è 
tuttaltro che un fatto compiuto nel mondo tea- 
tralo parigino. 

Il processo ebbe questa origine. Due artiste 
ugualmente leggiadre, due artiste d'operetta si 
erano prese terribilmente in uggia, chi dice per 
gelosia di applausi, e chi per una gelosia d'altro 
genere. Il fatto è che la più irritabile delle due, 
non potendone più, rientrò una sera fra le quinte, 
e in presenza di testimoni lasciò andare sul viso 
della rivale uno schiaffo. 
solito, quando insorge una questione tra 
uomini, si cita la vecchia frase che dice: « cer- 
cate la donna ». Ma in novantanove casi su cento 
litigi o dibattimenti di donne non sbaglierete 
mai se direte: « cercate Fuomo ». 

Faito ste che l'attrico-cantante, a cni toccò di 
sentire sulia delicata guancia il peso delle cinque 
dita îrritate, sporse querela, e la querela, riu- 
sciti vani i-tentativi di accomodamento, fece ca) 

a un processo. La schialfeggiatrice ne ebbe 
reggio, e il tribunale la condannò... a due lire 
di malta. 

on l'avesse mai fatto! Sorsero a torme i pa- 
ladini della schiaffeggiata, parendo loro che la 
ironica sentenza contenesse un oltraggio! Valu- 


Mercoledì, i 


dei 


Gli anmnnzi ‘ lo taserzioni sul FAVFULLA si rie 
ta ROMA, esclusivamente prosso l'Ammiaistrazione 
Giornale, Fiatza S. Claudio, 88. " 

a Milano presso E. È. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuelo È 
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2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 
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Arretrato 10 C 


tare uno schiaffo duo lire soltanto, è un inco- 
raggiare la riolenza, è un considerare il bel viso 
di una giovine dopn& materia d'infimo ordine. 
Dall'altra parte si schierarono gli amici della 
protocatricà Schiaffeggiante e risposero per 
rime. E se la dispx*= finirà în uno schi 
mento generale, avremo una Vella prova di 
idarietà umana. È 
II hello sta qui! che per cagione degli obblighi 
ussiliti, lo doc artisto debbono, tro volto la set- 
timana, cantando ur duetto, abbracciarsi tene- 
ramente. E il pubblico accorre lt folla per assi- 
stere alla scena, sperando che una sera 0 l'altra 


le due donne, invece di abbracciarsi  baciandosi, 
si portino vi 


le 
cs 


un orecchio per ciascheduna. 


È sarobibe arche questa una soluzione. 
È 
# 

A proposito di schiaiti it tealro: 

Una volta due attori ebbero che dire alls prova 
generale di una commedia nuova. Il diverbio de- 
generò in insulti, e chi sa come sarebbe andata 
& firiro sanza l'intervento dell'autore che vedeva 
in pericolo il étccesso del suo lavoro. 3 

Ma durante la rappresentazione di quella prima 
sera, uno dei due attori senti ribollirsi il san: 

ne, © in una scena a tiate forti che aveva co 
ffaltro; aleò la mano e gli appiccicò duo solennis- 
simi sohì si 

Il prbblico; colpito dalla novità, anzi dirò me- 
glio dal realistic di quelli schiaffi, proruppe in 
applausi crelendo ch. ode! dovessero fare. È la 
commedia andò a gualio vele. 

Dopo lo spettacolo, amici comuni s'intromiserò, 
6 irivece di un duello ci fa una cena a cui prese 
parte anche l'autofe della e9mmedia. A 

‘La sera dopo, alla seconda reypresentazione, 
gli spettatori che avevano letti nei giorsial! î re. 
Soconti della nuova produzione, si meravigliarono 


di nén cedere e di non sentire gli annunziati 
schia: o perciò la recita gridando a 
squarciagol i schiaf!! gli schiaîi! ». 


gioia 

E bisognò contentarli. 3 

La commedia ebbe cinquanta rappresentazioni 
di seguito, e quel povero diavolo di attore do- 
votto prendere, per amore dell'arte, cinquanta 
paia di schiatti. ; 

dida 

Ta giorszio a Li I numero c- 

Un giornale di Napoli stampa nel nutieti 
dierto questo telegramma manato ieri da Roma 
a ore 3 5) pomeridiane 

« E’ cominciato questa mattina il processo 
degl'imputati per la manomissione delle urne. 

Tutti i giornali sono rappresentati. S 

Intorno ai Filippini v'è grande apparato di 
forze. 

Parleranno solo du avvocati del collegio della 
difesa, quindi per sabato potrà aversi la sen- 
tenza. » 

Il dispaccio è delle tre e mezzo pomeridiane. 
Ma alle nove antimeridiane, vale a dire sei ore 
prima, il processo era bell'e finito prima di co 
minciare. 


' fi 


STA GUERRA ANGLO-BOERA. 


I VOLONTARI FRANCESI 
(Nostro telegr. partie. 
Parigi, 31, ore 11 (R.) — Si sta qui or- 
ganizzanio una squadra di volontari che 
combatterà a fianco dei boeri e avrà a sua 
disposizione un corpo di telegrafisti 
Anche numerosi studenti di medicina si 
dichiarano pronti a partire por andare a 
soccorrere i feriti bocri 


Guglielmo Il e i dragoni inglesi. 
Berlino, 30. — Il comandante del reg 
gimento inglese dei dra soni reali, colonnello 
Murdoch, ha telegrafato in data del 26 cor- 
rente all'imperatore Guglielmo informandolo 
che il reggimento dei dragoni reali del quale 
l'imperatore è colonnello proprietario, partirà 
domenica prossima da Tilbury per l'Africa 
del Sud a bordo della nave Manchester. 
L'imperatore gli rispose ringraziandolo ed 
incaricandolo dì dare il suo addio al reggi- 
mento col voto che tutti possano ritornare 
salvi. 


e gl 
L’ATTACCO DI LADYSMITH. 
Ladysmith, 30. — I boeri aprono il fupco 
contro la città, lanciando granato coi can- 
noni d'assedio. Mi 
Però le batterio inglesi, con sette colpi, li 
riducono al silenzio. i: 
Ora i boeri si avanzano sul fianco sinistro 
delle truppe inglesi. 


e: 
Uno sconfortante dispaccio del generale White. 
Londra, 80. — Il ministro della guerra 
pubblica un dispaccio del generale White, il 
quale annunzia che inviò iersera un distac- 
camento per coprire il fianco sinistro delle 
truppe, ma il distaccamento non è ancora 
ritornato. È 
Soggiunge che i muli, spaventati per le can: 
nonate, fuggirono, asportando alcuni cannoni. 
Dice ehe inviò un altro distaccamento a 
prendere una posizione fortitcata, la quale 
fu trovata sgombra, ma il nemico, che l’at- 
taccò, venne respinto. 
Le perdite degli in.lesi ascendono ad un 
centinaio di uomini; quelle del nemico sono’ 
più considerev 


pi PRESTO, 
UN INSUCCESSO DEGLI INGLESI. 
Pretoria, 31. — Il comandante Louw 
respinse la guarnizione inglese, la quale fa- 
ceva una sortita da Mafeking. 
Gli inglesi ebbero sei morti e numerosi 
feriti. 
Il generale Baden-Powell ottenne un’armi- 
stizio per seppellire i morti. 


appa et + 
Particolari del combattimento di Ladysmith, 
Ladysmith, 30. — Nal pomeriggio vi 

fa un combattimento vivissimo sul fianco 

deile truppe inglesi. 

Londra, 31 — I dispacci pubblicati dal 
Times e dallo Standard sul combattimento 
di ieri a Ladysmith recano che il centro 
delle truppe inglesi del generale White at- 


taccò le posizioni dèi boeri, che trovò sgom- 
bre. Contemporaneamente i boeri attaccarono 
l'ala destra del generale White, che dovette 
cambiare di fronte. 

I boeri fecero un contrattacco a il loro 
numero costrinse il generale White a fare 
ripiegare le truppe inglesi, sagrificanio una 
batteria di artiglieria e perdendo un centi- 
naio d'uomini. 

Il generale White riuscì poscia a sloggiare 
i boeri da Lombarskop; ma non potè. inse- 

uil. 

5% fuoco. (erribils. dei boeri mise a dura 
prova la fanisria inglese, la cui la destra 
fu costretta a ripiogarsi. Il combattimento 
durò quattr'ore. É 

Dai dispacci pubblicati dal Times risulta 
chie ona brigata dovette battere in ritirata 
davanti aì boeri, provenienti da Lombarskop. 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 31, ore 16. (Diet) — A Lady 
smith i boeri fecero sei assalti tutti brillan- 
tissimi, quantunque non appoggiati dalla ar- 

eria, perchè i pezzi di grosso calibro non 
sì poterono trasportare. î 

Dicesi che il numero dei morti 
vante. 

Il War Office diffonde pochi particolari, 
dicendo di osserne privo. Si crede che vo- 
glia invece preparare il terreno per la noti- 
zia di una disfatta dei boeri. 

Si paria di mandaro una squadra ad oc- 
cupare Delagoa per potervi sbarcare un 
corpo che attaccherebbe i boeri di fianco. 


portedina 
La completa disfatta degli inglesi, 

Londra, 31. — Ur dispaccio del gene- 
rale White, in data di ieri da Ladysmith al 
ministero della guerra annunzia il disastro 
della colonna da lui inviata a prendere po- 
sizione sulla collina, per proteggere il fianco 
sinistro delle truppe. 

La colonna, dopo perdite considerevoli, do- 
vette capitolare. 

sea si componeva di un battagliono di 
fucilieri irlandesi, di un battaglione del reg- 
imento Gloucester e di una batteria d'arti- 
glieria da montagna.“ 

Londra, 31. — Nel dispaccio col quale 
il generale Whits aonunzia il disastro della 
colonna da lui inviata per proteggere il fian- 
co sinistro delle truppe, soggiui € Sono 
io che preparai il piano ch coi 
sastro; seno io il solo responsabile d 
esecuzione; la posizione era insostenibile ». 

Londra, 3i. — La colonna ing 
fu presa dai boeri, si compone di circa duo- 
mila uomini. 

Londra, 31. — Fanno parte della. co- 
lonna inglese che si arrese ai boeri, 41 uf- 
ficiali, fra i quali un luogotenenta-colonai 
7 maggiori, 5 capitani. 

Rimasero feriti 5 


La vilesitora e Ja protezione degli nczli 


La bella, la rilente, l'incantevole 
dove passai la villeggiatura dell’estas 
col suo sorriso continuo di terra, di cielo e di 
mare mn'aveva entusiasmato, però di quando in 
quando sentivo un certo yuoto in ciò che 
torniava, e che mai avevo provato in altre mie 
villeggiatura all'estero. 

Nello stupendo soggiorno di Sorrento, invano 
l'occhio mio cercava per l’aria, nei campi e nei 
giardini i graziosi uccelli, invano tendevo l'orec- 
chio per sentirne il delizioso canto. Non rapido 
ed allegro incroziarsi di voli, non dissonante ma 
armonioso © confuso cinguettio, solo il passare 
quasi timoroso di qualche passero spaventato, 0 
il cauto che mi pareva lamento di uccelletti in- 
gabbisti ed accecati per il richiamo. Più d'un 
villeggiante in mezzo a quella profusione d'i 
canti disseminati în tutta la penisola sorrentina 
e lungo l’intera spiaggia del golto si rattrista per 
tal fatto, © più ancora poi si sento sgoment 
quando alza gli occhi alle cime delle molli col 
line e lo vedo tempestate di pali alti e nudi che 
sembran dire: Non isperate, no, o quaglie inge- 
nue di passare più oltre; s6 vi salvasto altrove 
da persecuziono crudele, qui vi attendiamo dopo 
il vostro faticoso viaggio, e qui farete sosta for- 
zata nelle nostre reti, dove avrete morte. 

Come mai la bella Sorrento, decantata gentil», 
permetto che così crudelmente si perseguitino i 
cari pennuti? 

lo dico che perseguitare gli uccelli, esseri co- 
tanto deboli e pur così graziosi ed utili, è delitto 
morale, giacchè nell'ordine della natura essi son 
posti a tutela del regno vegetale, e la loro mis- 
sione nell’equilibrio dell'ordinamento agrario è di 
somma importanza. Anzichè perseguitarii con. 
viene proteggerli, 0 questa protezione entra nel 
campo della educazione e della legislazione di 
un popolo. Chi deve dunque agire per ottenerla ? 

Nei contadi, ove per l'appunto il ceto ignorante 
perseguita maggiormente i poveri pennuti, per 
ciò cio riguarda la legge intervenga il sindaco, 
© per quello poi che sì riferisce al sentimento 
morale, ci sono il parroco ed il maestro. Son que- 
ste lo tre autorità che debbono indurre le popo- 
lazioni rurali di smettere una buona volta tante 
crudeli ed insidiose caccie, facenio al esse com- 
prendere come il contracoipo del loro malîatto 
ritorna su lor medesimi e più forte, giacché col 
distraggere degli uccelli distruggono in modo in- 
diretto î propri prodotti. 

Chi non vede come ogni anno aumentano le 
malattio ed i flagelli dell'agricoltura, talché i 
povero campagnuolo non sa più a quali mezzi 
ricorrere per difendere dai nuovi mali le sue 
mediocri  decimate raccolte? È chi non ricono. 
sce la causa dol disastro nella crescente dispa 
rizione degli uccelli? 

Sindaco, parroco e maestro debbono dunque 
darsi mano nella provvida mission», stri 
per mo'di dire, una lega difensina contro la per: 
secuzione degli uccelli, e tar sì che l'opera di 
ciascuno di essi sia ausilio ed appoggio all'opera 
degli altri. Allora potrezzo dire di non essere lon- 
tani dal porto; rivedere così ritiorire l'agricol- 
tara italiana, e, villeggiando, trovare l'insieme di 
tutta l'armonia del creato, nel complesso di cui 
la Provvilenza dié vita ai deliziosi cantori, che 
tanto rallegrano lo spirito di chi cerca nella cam- 
pagna un poetico riposo. 

‘Roma, 3) ottobre 18%. 
Dolî. Carlo Ohlsen. 


sia rile- 


LA FRANCIA E IL VATICANO. 
(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 31, ore 15,50 (R) La Co: 

missione dei lilanci ha udito stamattina i 

ministri Waldeck-Roussean e Delcassé, i 

quali difesero la proposta di mantenere nel 


bilancio gli stanziamenti per il culto e per 
l'ambasciata francese presso il Vaticano. 
Nondimeno la Commi la sop- 


pressione di ambeduo i crediti. 


Un dono del Sultano a Guglielmo IL 

(Nostro telegr. 
no, 31, ore 16 ( 
Tewfick pascià, 
ha presentato all’im 
‘a spada inviatagli in di 


peratore una 
p dal Sub 


} pre 


Guglielmo Il ha gradito moltiss 
zioso dono. 


eaignnta 
li « Times » e ii Governo italiano, 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 31, ore 15,10 (Dick) — Il Times 
pubbtica una corrispondenza da Roma rel: 
tiva al processo delle urne. In ess ema 
che la posizione del Governo italiano si è 
consolidata mercè una politi d ef. 
ficace, e che l’azione calma ed energica del. 
l'on. Pelloux e dell'on. Be ini seppe re- 
staurare la pubblica fiducia. 

Il Times accredita nell’attivo del Governo 


la fine del brigantaggio în Sardegna, l'aver 
rialzato il morale dei prefetti, l'incremento 
dato alle industrie e all'agricoltura; e sog 


giunge che tutti questi beneficii facilitano 
Fopera e il compito del Governo. 

Îl corrispondente afferma che anche l’am- 
basciatore inglese a Roma si mostra mera- 
vigliato del prosperoso nifiorire di ‘utte le 
industrie che risolve efficacemente e bene 
anche il problema economico; e crede che 
nella futura sessione legislativa sarà facile 
al Governo vincere l'opposizione sa l’onore- 
vole Pelloux, che è uno dei m mami 
nistratori che l’Italia abbia av in questi 
ultimi venti ani, mostrerà dinanzi alla Ca- 
mera la fermezza di cui ha dato prova come 
ministro dell'interno. 


La guerra per il Transvaal 


Stat 


La stampa inglese © la a- WT. 


— Un tramonto di san 


sompresi quelli religios: 


ornali demo- 
guerra e lo 


one. CE 
Ta condotta della stampa ministeri 


politica di Cl 
che la disfatta d! Maziuba hi 
giorno rivendicata. La condi 
berale invece apparo per lo 
Lo stesso Duily Nites ché 
l'organo di Giadstone, 
con i gingoisti. La m 
rono impiegate a provocare 
chi sì mossero a favore di u: 


ti anni 


ero, spesso ingiustificato © 


fondata o fondatissima com 
tecitorio, giacchè è chiaro anche ai c 
guerra fu voluta e fa voluta sino dall'inizio. Se 
fion si voleva la guerra ben altri sarebbero stati 
i mezzi ad esperire onde ottenere una sistema- 
zione della grierances degli ostlanders. Sa non si 
voleva la guerra il generale Wall na 

delle truppe britanniche al Capo, che si era di- 
chiarato contrario alla guerra, non sarebbe stato 


rimosso per telegrafo dal suo posto. Se non si 
voleva la guerra le trattative inveca di essere 
allidato a Sir Alfred Milner, noto guerratondaio, 


avrebber dovuto essere aflidate al primo ministro 
del Capo Schreiner, od al liuder della maggio- 
ranza, Hoimever, i quali erano persone gru/ & 
Pretoria, ed i quali avrebbero potuto accomodare 
tutto. 

Ma siccome si voleva la guerra, l'onorevole 
Chamberlain non si servi delle due sole persone 
capaci di condurre ad un componimento. Si disse 
che tanto lo Schreiner che l'Hofmeyer avevano 
delle tendenze boeriane per ragioni di rezza, 0 
cha non era prudente allidare Îoro le trattative. 
Un vero sproposito di ragionamento in ogni caso, 
© nel caso speciale particolarmente perchè tanto 
lo Schreiner, che il /aler della n 
afrikender, non molti mesì prima, avevano 0 
nuto dal Parlamento del Capo, l'approvazione 
della loro proposta di regalare alla marina in- 
glese una nave da guerra di prima cl 

Governo e stampa erano per la 
mendue di comune proposito 
creare una opinione pubblica fittizia, 
perarono a corrompere la pubblica 0) 
modo che il popolo fu tratto ad 
guerra nella completa ignoranza della sua gra- 
viti, delle suo conseguenze inevitabili © dei suoi 
fini inconfessabili. Per tre mesi tutti si doman- 
darono il perchè di una guerra. La guerra venne 
ed il «perché » non è stato ancora trovato, cioò 
non fu peranco enunciato. Per gli 
guerra di giustizia, per altri una £ 

à, per altri ancora una guerra di rivendica 
zione. Alcuni, ma ben pochi, vanno avvicinan- 
dosi al vero quando dicono che è una guerra di 
supremazia. L'espressione è blanda, ma contiene 
il noseinolo della verità 

‘Altro tratto di ipocrisia riguarda 
della stampa ministeriale v 
oratori dell'opposizione. La s 
data verso la fine del mese 
del mese corrente. La st 
servò che quei 
siccome il Parlamento stava per essere convo- 
cato, Westminster era il luogo proprio por telî 
discussioni, ben sapendo che per quando il Per- 
lamento fosse stato convocato, la guerra sa» 


pe cere 


ni. 


rebbe stata dichiarata, come infatti Îo fa e, cosa 
tte capo ha. 1 /saders dell'opposizione, meno il 
ley. a guerra incominciata dichiararono « che 
sospendevano per il momento ogni contrario co 
mento, volendo presentare in ‘faccia al nemico 
una nazione compatta ed unita e. 
x 
Tra coloro, e furono pochi, che più sì agita 
rozo con la penna e con la parola contro lim- 
presa bellicosa del ministro Chamberlain, il primo 
posto spetta a W. T. Stead, uno dei più noti 
iornalisti ingigsi, il quale era in certo modo 
personalmente interessato in questa faccenda sic- 
che più di ogni aliro si era occupato 
per il Congresso della pace. Per guasi cn anno 
egli si adoperò per assicurare al Congresso della 
FEO premonzo dallo Crar, Da certo. successo: 
«i 'ebbe conferenze e collogui con intperatori 
ministri e segretari di Stato. Per 
io Îl termpo che durò il Congresso e 
Aia ed ebbe intimi colloqui con gli ambascia- 
del'a Gran Bretagna e degli Stati Unitid'A- 


e 


sultato del Congresso non fu quale lo 

cuor suo avera desiderato, e del reeo che 
mne egli si mostrò lieto. perché da quel 
egli credeva di poter concludere che se la 


10 aperta la via ad un componimento 
amichevole mediante la clausola dell arbitrato, 


o con l'immenso impero britannico, e 
era, la potente Inghilterra, la sua di 
compilato la clau- 


to rifuto, 

\ger dicevasi pronto a sott 
i ad ua arbitrato misto o puramente com- 
inglesi! Fu una tremenda disillusione 

deva aver portato con sè il 
‘o che doveva render lieta l 
sì trovò nel mezzo di una 
guerra di aggressione. Egli si è dichiarato con- 
tro di essa per le ragioni suddette, perchè crede 
essere la guerra, nella migliore delle ipotesi, un 
assassinio legalizzato, e perchè -paventa, come 
consegrienza naturale di questa guerra, una guerra 

rale nel Capo i 
risse e va scrivendo con incessante 
ed articoli. Denunziò la guerz: 
ma nen raccolse che scherni e 
perfino nel Parlamento fu trattato come un vi 
Sionario, e nella estimazione di molti egli è un 
raditore, 3 venduto alla causa dei boeri, men- 
i sa da tutti che egli è un ammiratore di 
=, € che sarebbe stato tra i primi ad 

dire l'occupazione del Transvaal se essa a- 
8 potuto aver luogo senza spargimento di 


Lo Stead è uno scrittore di impressione, ha 
in ciò una natura meridiorale, quantangue di 
È cone e nato nella mebbiosa 


10 il più roseo è il pe 
0 più tetro che prende possesso di lui. 
Nel condannare la guerra attuale egli superò 
ro. Nel suo ultimo numero della Roriew 
views egli ricorda la favola di Esopo della 
pe e dell'agnelio, ed aggiunge 
sò descrivere una v 


x 

Fra le menzogne costituzionali vi è quella che 
la Sovrana inspira gli atti dei suoi ministri. A 
questa menzogna si ricorre però soltanto quando 

atta di cosa che può tornar di decoro alla 
orona, © qaesta menzogna è completamente di: 
menticata quando si traîta di cose che potreb- 
bero tornar a disdoro della Corora. F' un sistema 
che i più accettano come eccellente, ma la cai 
ingiustizia è evidente. Quale sia la parte che 
< Regina Victoria » ba avuto in questa faccenda 
non lo si saprà forse mai, nondimeno sono pre- 
varato a leggere uno di questi giorni che la 
Regina, con l'animo in tumuito, pregò Iddio di 
scongiurare la guerra, e quando la guerra fu de- 
cisa pianse, pianse per il sangue cristiano che 
stava per essere versato, pianse per i figli or- 
bati del padre, per le spose vedovate, per le 
dri che perd io. Ma una simile di 
chiarazione va letta con il ricordo di certi av- 
imenti che chissnerò negativi. La più gio» 
vane e la meno potente delle sovrane, la îan- 
ciulla regiza di Olanda, rivolse un caldo appello 

più attempata e più potente delle sovrane, 

Maestà Britannica, perchè evitasse la 
guerra, e la guerra ebbe luogo in nome e per 
conto della suddetta Maestà Britannica. Il geno 
rale Joubert scrisse una commovente lettera a 
Sua Maestà Britannica in cui si diceva: « Il 
nome vostro corre onorato tra queste genti. 
Questo popolo ha una graude venerazione per 
Voi. Dite che il vostro governo non ha mire di 
conquista su di noi, e sarete creluta, e tutto si 
accomoderà amichevolmente ». 

Una risposta simile avrebbe immeliatamente 
troncata la questione, la guerra sarebbe stata 
evitata; ma Sua Maestà Fritannica, pur tanto 
prolifica, non si degnò nemmeno di rispondere. 
La iettera del generale Joubert, scritta in ter 
Zini nobili, inspirata da sentimenti altamente 
cristiani, è rimasta senza rispostà, seppure non 
fa comunicata al Chamberlain perchè se ne ser- 
visse per meglio offendere la suscettibilità dei 
transvaaliani. Un illustre letterato si rivolse alla 
Regina onde impedisse un tramonto di sangue 
ai suo regno lungo e glorioso; questo tramonto 
non venne impedito. Îì sangue sta scorrendo a 
ruscelli e quel sangue cristiano e fratricida sta 
pure macchiando il tramonto di « Regina Vic- 


ac W. Wallaci 
PER UNA GRAMMATICA 


Anche le materie didattiche hanno i loro bravi 

« Serpenti di mare ». Nelle stagioni morte « il 
Recpante > fa lama periodica compare: pra ia 
un mare ora in un altro, e la gente legge, e ma- 
gari ci crede. Così di quando in quando un orec- 
Chiante dell'insegnamento, a corto di dispute che 
possano suscitare interesse, rimette a galla il 
Serpente, risollevando la eterna questione del man- 
tenimento o dell'abolizione del greco nelle scuole 
classiche, e trova colleghi compiacenti che gli 
tengono bordone. Se ne discute per quindici giorni 
© per n mese nelle riviste e nei giornali, poi 
le vele si ammainano, le nari che erano uscite 
a pescare rientrano tranquillamente nel porto, © 
il serpente di mare dell'insegnamento del greco 
torna ad inabissarsi fino a un altro anzo. 

Meno male che ci sono ancora dei valentuo- 
mini che, invece di perdersi în discussioni inu- 
tili, fanno, e cercano e riescono 2 far bene, anzi 
egregiamente, come i due valenti professori 
L afacinai/e I, Biacohi, autori di una nuova e 

agiata « grammatica greca ad uso dei Ginnasi 
DTS Lio © uscita in questi giorni alla luce. 

Più che nuova, diciamola rinnovata: perchè si 

tratta di una seconda edizione. Nella prima edi- 


cor- 
tti sa- 


reggersi e migliorarsi, e che î 
ranno come un addentellato a raggiungerne dei 
uuovi. La scienza è ancora nel suo inizio, ma non 
indugia nè si traccheggia per ria, procede aozi 
spedita nei cammino che le è tracciato. Ele 
grammatiche che sono, sî potrebbe dire, fiaccola 
Storica che illumina le lingue onde non proce- 


dano a tastoni e a casaccio, oscorre s'ispirino 
alla scienza, e di lei si giorino per fare opera 
non inutile, anzi grandemente proficua. 

Ii consenso di un numero di persone, 
competenti nella materia, di su molte altre la 
palma alla grammatica dei professori Macinai e 
Biacchi, già difusa negli Istituti d'insegnamento 
siccome quella che con maggior chiarezza e con 
precisione invidiabile svolge ogni sna parte. Pi- 
glia. è vero, le mosse dalla grammatica del Car- 
tius, che fu il primo a introdurre il metodo scien- 
tifico anche nello stadio elementare della lingua 
reca: ma al Macipai e al Diacchi dovremo at 
tribuire il merito di aver raggrappati in un thodo 
più sinottico alcuni fenomeni della lingua, e di 
aver tenuto conto — per citare uno dei tanti 
pregi del libro — del nesso che unisce la lingua 
greca dei tempi storici al periodo anteriore prei- 
Storico. 

Opportunamente si citano nella prefazione le 
parcie dell’illastre Pasquale Villari: « il grecoè 
divenuto il tronco principale di tutta la filologia 
moderna, di tutti gli studi sulle antichità, sulle 
origini della cultura occidentale e delle sue re 
lazioni coll'Oriente ». Studiar dungce il greco è 
io stesso come percorrere una grande parte del 
cammino fornito dall'umanità nel corso dei se- 
coli: abbandonarlo, come da taluni si vorrebbe, 
6 lo stesso come voler mordere o rendere sterili 
le mammelle che ci nutriromo. Di questa sacri- 
lega manomissione speriamo non voglia mai es- 
ser complice l'Italia. 

Viene intanto in buon punto, per fare argine 
alla dissenzatezza di pochi, la grammatica dei 
due protessori egregi, alla quale suguro una terza 
e sollecita edizione. 


tas 
L'ambasciata francese presso il Papa. 

Parigi, 3%). — La Commissione del bi- 
lancio mantiene, malgrado le osservazioni 
del presidente del Consiglio Waldeck Rous- 
seau, la riduzione di ‘3,000,000 di franchi pre- 
cedentemente votata sui bilancio dei culi 
nonostante le osservazioni del ministro degli 
esteri Delcassé, mantiene la soppressione 
pure deliberata del credito per l'ambasciata 
presso la Santa Sede. 

— n 


LETTERE MILANESI 


ito alla Tragigue his- 
toîre de Ham[st prin- 
ee de Danemark, 
rappresentata da Sa” 
rah Bernhard: Un 
Amleto francese (s0- 
teneva il critico del 
Daily Mail) è sem- 
pre in pericolo di es- 
sere ridicolo; un Am- 
leto francese e fem- 
mninile, lo è di neces- 
sità. Certo è che la 
recitazione della diva 
è ormai troppo ani 
quata e che la parte 
di Amleto non le si 
attaglia affatto. Que- 
sta Gragique histoi 
può essere conside 
rata come un four 
de force, e null'altro. 
Il inio parere è che 
l'interpretazione di 
Sarah (Se noa c'è im- 
bottitura di cotone 
è ancora un bel paio 
di gambe. Ma in fatto 
di gambe siè di 
tati un po'scettici,e 
non ho più fiducia che nelle mie... Sarah Ber- 
nhardt non è la prima che fa l'Amlxto. Sui teatri 
inglesi, specialmente, Amieti donne se ne con- 
tano a dozzine, ed in Italia la Pezzana e la Di- 
ligenti prevennero Sarah. Ma il tentativo non 
attecchi, poichè tra noi si preferisce che le donne 
— ed anche le prime donn» — faccismo da donna, 
e gli uomini, da uomini — quando possono. Nel 
paese dei Modena, dei Selvini, gli Armleti fommi- 
nili potranno essere considerati quali nobili ten- 
tativi ma non più che tentativi. per quanto 
nobili. 

€ Oh, il feminismo! A quando Sarah-Falstaf? A 
quando Sarah- 

Don Giovanni ? 
Ehm... Via la 
sarebbe troppo 
grossa ! Ma non 
me ne stupirei. 
Le donne inva- 
dono tutto 
quando non sono 
invase. 

Come accade 
appanto alla 
Trauner del Tea: 
tro dei Filo. 
drammatici che 
è invasa da que 
sto po’ po' di te- 
nore, nonchè da- 
ca di Parme, în 
Rigoletto. E'cu- 
riosissima la 


stagione teatrale dei Filodrammatici. Non ne ri- 


Abbiamo anche noi 


E pietà per e la 
zia, poichè per 

Traviata, bastano co- 
stumi.. cattivi, di 


FANFULLA 


imbarazza punto. E' ua abbonato della Galleria 
Vittorio Emanuele, e del Manzoni, e fa parte della 
comitiva dei eriiti ambulanti, seoza domicilio 
stabile... în nessun giornale Se sapeste quan 

Dunque il Nanni, antico Amleto co Dondini, 
ebbe trionf a' suoi tempi anche come scrittore di 
drammoni in cui entra sempre il famoso ditodi 
Dio! Ricordo che in un carnevale di settanta 
giorni al Fossati, si recitarono semplicemente 
tre suoi lavori.. Una quantita di dita di Dio, 
che le due mari non bastavano. I suoi Duchi 
di Castelgiano ebbero anche ammiratori în teatri 
più degni..; ed ora, che dice lui, riposa, l'incon- 
trarlo è sempre un pericolo, poichè nelle profon- 
dità del suo palamidone s'annidano bozzetti e 
versi, abim la Farfalle, la bratta copia 
del romanzo Poreri bivibi, ed un posmain quat- 
tro canti. livolnesi Brunie scandinare. Reduce 
dalle patrie battaglie, volontario, son potè mai 
raggiungere il grado di caporale — mentre suo 
figlio. molto più giovane dl lui (bella scoperta) 
è già tenente. 

cavaliere? 


Îo facciamo dunque, 
che dopo Fl « Essere ma- 


Per chiudere, vi di 
schio 0 non essere » di Sarah ho rimarcato in 
teatro parecchi esseri dubbiosi. Un marito, che 
si domandara mentalmente grattandosi la pera: 
Lo sono 0 non lo sono? Una signora (*) che si 
palpara il ventre " Surdi maschio o fer 
mina ? Un bersagliere spavaldo che pareva di- 
cesse: Siamo o non siamo?! È intine un cane 


questo diritto le contenda. 
"Ma non dimenticate, 


Napoli 


CRONACA ITALIANA 


idente del Comitato 
interessi per la 

Ra orde 
Giatogli, come vi scrissi, dai depatati” Digari, ha 
Assicurato che per li giorno 6 p. v. novembre si 
Sarebbe adunato il Comitato a Roma. 


Livorno, 3). (P. M.) — Nellul 
cina del venturo novembre si aprirà la nostra 
Corte d'assise e resterà aperta per soli quindici 
giorni. Verrà trattata la causa contro il Giscardî, 
Fitrzore della goardia manicipale Matteoni. — 

Ti proseguimento della causa contro Lusuri 
Oreste e Hamiro Barbini, accusati dell'omicidio 
in persona dello staliiere Sighieri, verrà riman- 
data, pendente ancora l'istruttoria del processo 
contro la teste Vernaccini per falsa testimo- 
fina. 

DAFIRENZE — 

Firenze, 3). (P.) — Coi primi di novembre 
uscirà in Firenze un nuovo giornale per fan- 
Tialii dal tolo: Piccole mondo, che promette 
di riuscire una delle migliori pubblicazioni del 
genere. > =: 

Vi collaboreranno ottimi elementi scelti fra î 
migliori serittori italiani. n Sa? 

ÎÌ primo numero conterrà articoli e versi di 
Renato Facini, Mario Foresi, Carlo Anfosso, M 
Giarrè-Billi, L G. Pini, ecc. 

DA vENEZ 
Comitato venato PE decorati e ie atomo. 

Venezia, 30 /C. U.) — Ieri, in una sala del 
l'Ateneo veneto, ebbero luogo, alle ore 10 e alle 
ore 14, le due adunanze annunziate della Gianta 
esecutiva per l'approvazione delle relazioni sui 
progetti ministeriali di riforme amministrativa 
da presentarsi al prossimo Congresso. Manca- 
vano, giustificati, i delegati Tivaroni, Benzi, Dal- 
PArmi, Gregori, Santalena, Mantica, Schiavi, Co- 


cani? Eoz0 il problema 
Ai posteriori l'ardua Sentenza. 
Bompar: 


IL DISCORSO DELL'ON. SALANDRA 


Accennammo îeri al notevole discorso pronun- 
aiato a Napoli dall'onorevole ministro di agricol- 
tura e commercio, per l'inaugurazione del nuovo 
edificio della Borsa. E oggi ne pubblichiamo la 
parte più generale. 5 

Premesso un caldo saluto a Napoli, l'onore 


È francamente non comprendiamo perchè l'o- 
norerole ministro abbia voluto astenersi dal pro- 
nunciare il nome di Earico Cialdini. D 

L'onorevole Salandra, poi, dopo aver rilevati i 
progressi della città di Napoli, e affermata la spe 
ranza che ì progressi medesimi possano conti- 
nuare e accentuarsi, disse: 

Napoli deve rimanere come è sempre stata, 
per la benedizione del cielo, per la salubrità dei 
clima, per le delizie e gli agi della vita, simpa- 
tico centro di attrazione di tutti i meridionali. 
Ma una dura e benefica necessità costringe e co- 
stringerà sempre più, pena la rovina, i proprie- 
tari della terra a fecondara ccì personale e pre: 
sente lavoro della loro intelligenza ed a non più 
vivere qui neghittosi fomentatori di neghittose 
cientele Li ber È 

è © sarà bene, nonostante i primi danni ap- 
parenti, per Napoli come per loro. Imperocchè 
pel secolo che sorge non sarà possibile che una 
numerosa e fitta popolazione viva — civilmente 
viva — soltanto degli altrui consumi. Essa deve 
vivere, innanzi tutto, di produzione e di tratfico. 

La zona di terra che circonda e interseca que- 
sta immensa distesa di abitazioni umane, appro- 
fittando delle eccezionali condizioni del 


ià si destina in parte alle più ricche, precoci ed 
intense colture; ead esse dovrà essere esclusiva- 
mente addetta, col diondersi dell'istruzione agra- 
,volezze dei tra- 

etggi 


ria speciale e con le crescenti 
porti terrestri e marittimi, on 


‘Dorigo, Caperle, Calderara, Donati, Maz- 
zonì © Lampertico. 

Fissaza per i giorni 16, 17 e 15 dicembre la 
data del , cui saranno invitati, oltre 
agli aderenti al Comitato, i rappresentanti delle 
amministrazioni locali di tutto il Veneto, la 
Giunta procedette quindi alla disenssione delle 
relazioni e dei relativi ordini del giorno. 

Partecizarono ad essa, oltre al presidente pro- 

forelli, i delegati Bottari, Moroni, Paga- 
nini, Olivi, Billia, Biasutti, Ciconi, Diena e Za- 
netti, nonchè il socio comm. dott. D'Ancona, 
quale relatore di uno dei progetti stessi. 

Le relazioni approvate, 0 integralmente 0 con 
parziali modificazioni, saranno diramate a tutti 

li aderenti, e, dopo il Congresso, verranno spe- 
dita. insieme alle deliberazioni ed si voti di que 
sto, ai membri del Governo © dei due rami del 
Parlamento ed alla stampa, onie si abbia a co- 
noscere ed apprezzare convenientemente îl pen- 
siero della regione veneta intorno a questo ca- 
pitale problema, dalla cui saggia risoluzione di- 
pendono, in gran parte, le sorti avvenire del 


PES: DA IVREA 
ia ri > 

Ivrea, 50 (Paolo). — Segnalo l’elargizione di 
lire DO fatta da S. A. R. 3! duca di Genora, 
quale suo concorso per la commemorazione che 
Ivrea solennizzerà l'anno venturo. 

L'elazgizione è accompagnata da una nobilis. 
sima lettera, e Ivrea Canavese apprendo- 
ranno con gioia e saranno in pari tempo orgo- 
gliosi del concorso di Sua Altezza Reale alle 
feste, che tutto lascia spore riesciranno degne 
della città e dell'avvenimento che si vuol ricor- 

re. 


DA coi 
"Fra stato detto che il 

i sd vente 
respinta la somma di lire 150 li dal 


municipio sulle 5000 lire elargito dal Re. I capi 
del socialismo avevano anzi, per mezzo del loro 
organo, affermato che la detta Associazione aveva 

iberato di non recazsi a ritirare la somma; 
della qual cosa le faceva grandi elogi. 

Sembra però che gli eccitamenti ed i consigli 
dei capi socialisti abbiano avuto poco esito, poi- 
chè sabato sera, la Sccietà dei tintori deliberava 
gon voti 119 contro 12, di accettare il dono 
reale. 


Bari, 30. (D) — Li 
da tenersi in Bari nel 1900 prende vaste propor- 
zioni. 

Il Comitato ha nominato parecchie Commis. 
sioni perchè studino i festeggiamenti più adatti 
da farsi in via economica. 

Si paria anche della venuta în quell'occasione 
delle Loro Altezze Reali il principe e la princi. 
pessa di Napoli. 

Il nostro Consiglio Provinciale ha stabilito un 
premio di lire 60,000 in cui per lire 10,00) con- 
corre il Governo, a chi sappia trovare un rime- 
dio contro la mosca olearia, che tanto afligge 
queste nostre regioni. 

DA NOVI 
Vo teatro rimesso a nave. 

Novi, 39. (S. D.) — Il nostro teatro Carlo Al- 
berto, modernamente riforinato non solo per cor- 
rispondere alle esigenze della pubblica incolumità 
in caso d'incendio, ma arche per le decorazioni e 
arredamento, trovasi pronto per Fimminente a- 


pertura. 
si lavori, molti e importanti, che ri furono com. 
piuti riscuotono la generale approvazione. 
DA 8. DONÀ DI PIAVE 
San Donà di Piave, 9). (4. V) — Sua 
Maestà la Rogina ha elargito testà lire 250 nîn- 
vore della Casa ospitaliera, la quale dovrà sor- 
gere, in un prossimo avvenire, nat nostro passe, 
come compimento di un voto ananime, vi 
£ vivissimo 
DA GALLIATE. 
Banchetto plico. 
Galliate, 30 (G. P. T.) — Teri è stato qui 
offerto un banchetto politico al deputato Po- 


Oitre a 430 erano î 
Sì ebbero le adesioni 


ipod i Z delli, 
io RAS 
teatri. 
Annone Brianza, 3 (G. M.) — Il nuoroo- 


ratorio con annesse scuole festive che don Gia- 
seppe Polvara istituì a beneficio dei figli del po. 


perenne 

Lello Silvio Silva, il quale fa rapito ne 

drag coni all'amore della famiglia cd al 
tra popolazione. 

dela muovo ricovero dei nostri bambini è 1 


mbardo. 
"La costrazione di detto ponte, che dovri se- 

vire a porre fra di loro in comuni 

polose sponde del fume, è attesa 

ansietà da tutta la popolazione 

mento. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Logogrifo di 
;TT0 - TEERO - ORTO - RE - RETTO - 50 
OTERO - OTTORRE. 


Logogrifo. 
5. Ci sanno fare il Siciliano e il Sardo 
5. al mulo più che sì ga: 
bi un noto sor Berni 


£. Fui un tempo la «mars 
10. Sai bene ch'îo denomino domani 


Fra le Quinte e fuori 


Stasera Le Villi © ultima rappresentazi 


guirà la quarta el ultima replica. dell'o; 
Baccini : Le Vill 

Sabato prima rappresentazione dell'/ris 

— Politeama Adriano. 

Come già è stato annunciato, lo spettaco! 
stasera e in onere del baritono Magini Col 
l'egregio Nelusko. Si darà l'Africana. Selika sa: 
la signora Cesareo. 

Nazionale. > 

Questa sera replica della fortanatissima cre 
retta Le cinque parti del mondo, così bene ese- 
guita specie dalla signora Morosini e dal 
Vine. 

— Teatro Nuovo. 

Domani la compagnia romanesca diretta 
Oreste Capotondi inizierà ua corso di rappres: 
tazioni con La figlia del pompiere operetta 
maestro Mascetti. 

— Cinematografo Lumière. 

Domani, nel salone al Corso num. 
inaugurato il cinematografo Lumière, 
a colori, meravigliosa invenzione di 9 
di secolo. I quadri sono dodici. 

TEATRI. 
Costanzi — L: Vill — Sieba (ballo)— Ore $ 112 
Politeama Adriano — L'A fricana — Ore 5 1: 
Nazionale — Le cinque parti del Mondo 

Ore 3. 

Manzoni — 
Nuovo — 


— Ore 9. 
rità alli bagni — Ore 9. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'APPELLO. 


Un'assoluzione. 
Oggi avanti la sezione unica feriale della Corte 
di appello, presidente Peralta, pubblico so 


Raimondi, si è discussa la causa a carico del 
l'avvocato Edoardo De Pedys, che nel maggio 
scorso fa dal tribunale condannato — în cont 
macia — a due mesi di reclusione e a lire 12 
di multa come responsabile del reato di trufa. 

Il De-Pedys era accusato di avere, nel lug: 
‘98, carpito, mediante artiîzi e raggiri, lire 5 
all'avvocato Alessandro Sabelli. 

La Corte, accogliendo pienamente le ra; 
della difesa rappresentata dal comm. Pascal 
pronunciato una sentenza di assoluzione per in: 
sistenza di reato. 

TRIBUNALE. 
(Sezione straordinaria. 
Per ferimento. 
La sera del 25 maggio scorso Alfredo 


sua 
breve tratto.’ Costei, all'improvviso, 
nata da una comitiva di giorinastri, di cu 
Pacifico Pantalissi, sedicenne. prese a recazie 
molestia. 


Il primo era difsso dall'avvocato La Capra ® 
l'altro dall'avvocato Panico. Il tribunale ba è 


ria Grazioli Lante e del pri 
Albani, Roma; della princi 
lath Beuthen, 


con; del conte Alberico ni 
‘principe Don Scipione Mac 
5 del duca Don Ettore Mar 


Italia, 24 ore} barometro abbassato dovunque 
di circa tre mul; temperatura aumentata; piog- 
gie leggisre e nebbio Italia superiore. Stamane 
Gelo sereno sud-penisola © Sardegna, coperto 0 
nuvoloso altrove. 

Barometro: 764 Sardegna; 765 Venezia, Mi- 
lano, Genova, Livorno, Pesaro ; 766 Chieti, Roma, 
Napoli, Palermo: 767 Brindisi, Potenza, ‘Reggio 
Calabria, Catania. 

Probubilità : venti deboli varii, cielo nuvoloso 
o coperto Nord e Centro, vario Sud; qualche 
pioggia. 

Pina. — Temporatura minima 19° 8— mas- 
sima 206. 
1l veggente la prefettura di Roma. 

Stamani alle 9 12 il comm. Colmayer, 
ex-prefetto di Livorno, nominato reggente la 
refettura di Roma, ha preso possesso del 

ufficio. 

Il comm. Colmayer ha immediatamente 
ricevuto il commissario capo e i capi di ser- 
vizio, conferendo con essi lungamente. 

Nella diplomazia. 

Ha fatto ritorno in Roma il signor Barrère, 
ambasciatore di Francia presso Sua Maestà il Re. 
AI riercatorio popolare Umberto I 
La Commissione amministrativa di questo edu- 

catorio, pesto sotto l'alto patronato di Sua Mi 
îl Re, ha conferito all'onorevole Santini il 
o di vice presidente del ricreatorio stesso. 
L'onorevole Santini ha accettato l'onorifico ti- 
o, ringraziando. 
Gli alunni del ricreatorio fecero iori l’altro una 
gitaa Viila Glori, e il presidente Dante Grandi ri- 
cordò loro l'eroica fine dei fratelli Enrico e Gio- 
vanni Cairoli 

R. Accademia dei Lincei. 

Domenica prossima, alle due, nella propria 
sede al palazzo Corsini, în via della Lungara, 
terrà seduta l'Accademia dei Lincei (classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali). 

Per l'anno accademico 1899-1900, l'ordine delle 
sedute è il seguente: 

Classe di scienze fisiche, matematiche e natu- 
rali: 5 novembre, 3 dicembro — 1900: 7 gennaio, 
i iebbraio,-4 marzo, 1° aprile, 6 maggio e 5 
giugno. 

Classe di scienze morali, storiche e filologiche: 
19 novembre, 17 dicembre — 1900: 21 gennaio, 
15 febbraio, 18 marzo, 22 aprile, 20 maggio e 
17 giugno. 

Rappresentazioni bibliche. 

Nella chiesa di San Trifone, in piazza Fiam. 
metta (angolo via della Maschera d'Oro), que 
st'anno a cura della archicoutraternita di San 
Trifone e Cammilio de' Lellis, vi sarà la rappre- 
sentazione del fatto biblico ja Resurrezione di 
Lazzaro, eseguita da distinti artisti, che resterà 

ta da domani a tutto l’ottavario di defunti 
dalle ore 7 alle 12 ant. e dalle ore 2 alle 5 po 
meridiane. 


Conferenze e lezioni. 

Con lodevole pensiero il Circolo generale opa- 
raio inizierà nel prossimo novembre un corso di 
lezioni istruttive e di conferenze. 

Conferenze e lezioni saranno tenute nei locali 
di via del Pantheon, numero 57, ove fino al 15 
del venturo mese si rinzvono le iscrizioni. 

Gli impiegati 
della congregazione di carità. 

Nella sala della Piccola Borsa, in via della 
Mercede, gentilmente concessa dal commenda. 
tore Mario Bonelli, si riunirono ierì sera a ban. 
chetto gli impiegati della congregazione di ca- 
rità per festeggiare l'applicazione del nuovo vr- 
ganico col quale si è preveeduto alla lunga- 
mente desiderata sistemazione del personale. 

Gentilmente invitati, intervennero i deputati 

ongregazione, fra i quali notammo îl ff di 
te comm. Bonelli, i signori proî. Ber- 
tini, avv. Balestra, prof. Seratini, cav. Salustri. 
Galli, avv. Lupacchioli, cav. Merolli, ing. Libani, 
oltre il segretario generale comm. Rastrelli, i 
delegati avv. Clarini e cav. Di Capua, i medici 
dottor Gennari, Masciarelli, Apolloni, Ferraresi 
e Sironi. 

Al Carpenè-Malvolti prese la parola il com- 
mendatore Rastrelli, che a nome del personale 
portò un caldo saluto ai membri della congrega- 
zione, ringraziando con simpatiche parole per 
l'applicazione dell'organico, col quale realizza- 
vansi i legittimi voti di una benemerita. classe. 

Il comm. Mario Bonelli, presidente della con- 
gregazione, così rispose 

« Ringrazio tutti questi signori che vollero 
ìnvitarci a sì geniale ritrovo, anche per i colle- 
ghi che non poterono intervenire. A nome della 
congregazione di carità debbo dirvi che ciò che 
voleste festeggiare, l'approvazione dell'organico, 
fu fatto dalle eongregazione stessa nell'interesse 
dell’opera sua umanitaria, adempiendo un atto di 
giustizia. 

< E ne tributo lode all'autore, comm. Carlo 
Tenerani, che ne ebbe per primo l'idea (applau- 
5), idea che tutti i miei colleghi divisero, tro- 
vandola cosa giusta. (Bravo). 

« Noi, con Îa nostra buona volontà, facciamo 
ciò che possiamo; siete voi che dovete darci il 
migliore concorso perchè si provveda alla vera 
miseria. 

« Migliorando la vostra sorte, migliore sarà, 
per ragione umana, il vostro servizio. (Applausi). 

« L'ambiente in cui viviamo è un ambiente di 
dolore ; per quanto le nostre forze lo permettono, 

© avremo a premio la sod- 
disiazione della coscienza. (Applausi). 

< Le cose andranno così sempre meglio. 

< Biugraziandovi del pensiero che avosto per 
noi, vi invito a bere alla salute del nostro ex 


presidente comm. Tenerani ». 
Quest'ultimo parole furono accolte da un ap- 
siano entusiastico, applauso dovuto al commen- 
atore Tenerani, che per tanti anni e con sod. 
disfazione di tutti ha presieduto la benefica isti- 
tuzione. 


i signori Ugo Falena, l'avv. Eager 
il consigliere comunale dott. Ernesto Gennari. 

La simpatica riunione si sciolse verso la mez- 
zanotte. 

L'ottebrata dei pazei. 

Innanzi tutto è necessario dire che, da qual- 
che tempo, per lodevole disposizione della. dire- 
zione del manicomio, i pazzi in via di guari 
i pazzi che stanno alla vigilia di ritornare i 
le loro famiglie, hanno facoltà di recarsi a 
seggio accompagnati da infermieri sti in 
modo che non possano recar molestia alcuna agli 
altri « pazzi che la fan da savi 

La disposizione è stata ispirata dalla conside- 
razione che i pazzi, innanzi di ritornarea vivere 
in mezzo alla società, debbono riprendere l’abitu- 
dine di vivere fra la gente, fra la folla. 

Nel pomeriggio di ieri, dunque, quarantadue 
pazzi furono mandati a fare un’ottobrata nella 
vigna di Salvatore Achilli a Santa Prisca. Frano 
accompagnati da quindici infermieri, da due capi- 
reparto e da un ispettore. 

La festa era proceduta senza alcun inconvé- 
niente, quando al ritorno — verso le 6,30 — al 
ponte Sisto îl malato Massimo Gentili si diede 
& gridare Viva Saffi ecc. ecc. 

& farlo tacere accorsero immediatamente gli 
infermieri. E la cosa — legato il în una 
specie di camicia di forza — avrebbe avuto ter. 
mine, se non fossero sopraggiunte alcune o 
di pubblica sicurezza le quali, prendendo fischi 
per tiaschi — malgrado le informazioni e lerac- 
comandazioni di due infermieri che erano andati 
ad incontrarle — non avessero aminanettato... in- 


Fa allora cho gli altri pazzî si ribellarono pren- 


dendo lo difase dei loro guardiani e nacque una 
‘scena d'inferno, che con molto stento si riuscì a 
frensre dalle guardie stesse, quando esse ebbero 
rioonosciuto l'equivoco in cui erano cadute. 

Ristabilita la calma i malati vennero ricon- 
dotti, senza altri incidenti, al manicomio, 

Per gli educatorii 

Tori nell'aula mussima della villa d'Este a Ti- 
voli l'onorevole Alfredo Baccelli, deputato di 

el collegio, pronunciò, dinanzi a nn pubblico 
elettissimo, uno splendido discorso sugli educa- 
torii popolari. 

Incomineiò coll'accennare alle origini di questi 
istituti di previdenza sociale per i bimbi indi- 
genti, © ne spiegò il funzionamento e l'utilità. 

Disse come egli, che non è cultore delle disci- 
re pedagogiche, appena nominato presidente 
dell'ducatorio Caotazi, abbia sontito IL nocoesità 
di studiare praticamente quale fosse l'indirizzo 
da dare a questa nuova istituzione. 

Leggendo un brano di una sua relazione, egli 
crede di aver scelto la buona via, stabilendo che 
nell’educatorio s'istilli vivo il sentimento patrio 
6 forte, costante l’amore al lavoro. 

Cita numerosi ed efficaci esperimenti di cor- 
rezione ottenuta su alunni creduti refrattari al 
bene, solo perchè non avevano mai udita una 
voce carezzevole, una parola dolce che riuscisse 
a far vibrare il loro cuoricino, la piccola corda 
dei loro chiusi sentimenti. egregio oratore af 
ferma di sapere ora per esperienza che spesso 
sotto la ruvida scorza di bambini derelitti, che 
la miseria 6 l'ambiente stanno per guastare, si 
celano tesori di amore e di gentilezza. 

‘opera dunque lucato: 
‘natmonto fisico a Do 'atiche fueGlità poli. 
tica e sociale. Con calda ed elevata esorta 
le classi abbienti ad occuparsi di coloro che sul- 
l'alba della vita soffrono già miserie morali e ma- 
teriali di cui eglino non hanno alcuna colpa. 

Si augurò iniine che in Tivoli, ridente città la 
quale cammina alla testa del progresso indu- 
striale nella nostra provincia, sorga presto il 
primo Educatorio provinciale. 

Il discorso dell'onorevole Alfredo Baccelli fu 
salutato da un prolungato © affettuosissimo ap- 
plauso, 

E il discorso produsse immediatamente il suo 
benefico effetto. Formatosi là per là un comitato 
promotore, si versarono dai presenti 325 lire e si 
Stabili, per acclamazione, che al nuovo educatorio 
tiburtino si dia il nome di Alfredo Baccelli. 

Tentato suicidio al Collegio militare. 

Stamani alle 10 1{2, nei locali del Collegio mi- 
litare al palazzo già Salviati in via della Lun- 
gara, il soldato Luigi Polelli, appartenente alla 
compagnia di Sanità: e da tre mesi addetto quale 
aiutante farmacista nel suddetto Collegio, ha ten- 
icidarsi bevendo una soluzione di su- 
to all'ospedale di Santo 
Spirito. Le sue condizioni essendo gravi, quei 
sanitari si riservarono un giudizio sulla sua gua- 
rigione. 

S'gnorano le cause che hanno spinto il gio- 
vano soldato al triste passo. 

Conferenza archeologica. 

Domani, 1° novembre, XXIII conferenza ar- 
cheologica ad iniziativa della Società generale o- 
peraia romana. 

Il socio tipografo Romolo Ducci parlerà della 
porta San Sebastiano, dei monumenti pagani e 
cristiani della via Appia. 

Convegno alle ore 2 pomeridiane precise alla 
porta San Sebastiano. 

Croce Rossa. 

Questa sera, alle 8, nei locali di piazza Sforza 
Cesarini, avranno principio le lezioni tecniche, 

r i nuovi aspiranti nel personale di assistenza 
Rella Croce Rossa. 

Terminate queste istruzioni, che dureranno otto 
giorni, avranno principio quelle pratiche negli o- 
È 


La Commissione 
per l'invio a domicilio coatto. 
La Commissione provinciale adunatasi iersera 
ha assegnato a domicilio coatto 21 individui tra 
ladri, accoltellatori e sfruttatori di femmine. 


Disgrazia. — Stamani alle 9 il facchino Ti- 
gnoni Paolo, al Palazzo di giustizia, mentre ca- 
ricava delle sbarre di ferro se no fece cadere una 
sul piede sinistro. Riportò una contusione che a 
Santo Spirito fu giudicata guaribile in 15 giorni. 

Le coltellate dello sconosciuto. — Ieri 
sera verso le Il 112, mentre certo Angelisanti 
Francesco transitava sul ponte Sant'Angelo venne 
avvicinato da uno sconosciuto, il quale senzaal- 
cun motivo gli vibrò una coltellate al torace. 

Fa accompagnato a Santo Spirito. 

Grave rissa. — Nel casamento N. 87 în via 
di San Giovanni in Laterano si accese ieri sera 
una violenta questione fra tre inquilini, il calzo- 
laio Umberto Codica ei fratelli Amedeo e Al- 
fredo Jaboni. 

Costoro erano debitori verso il Codica di 85 
centesimi per riparazioni a un paio di scarpe 
tardavano È soddisfare ll loro piscolo debito. eri 
sera il calzolaio, armatosi di trincetto andò a 
cercare i Jaboni e trovatili, con modi inurbani, 
chiese loro il pagamento del suo credito. 

Così nacque la lite. In breve i tre vennero alle 
mani © si ferirono reciprocamente di coltello, 

Accorsi inquilini e agenti di P. S. i tre ven- 
nero condotti all'ospedale di San Giovanni. Visi- 
tate le ferite quei sanitari dichiararono che A- 
medeo Jaboni guarirà in quaranta giorni, 
fratello in quindici e il Codica in un paio di set- 
timane. 


Verso la tomba. — L'infermiera Costanza 


SI AVVERTE 2eltrooo 
în ceramica sà alto fuoco, dure coma fl porto, È 
in ceramica iure come Pi 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, @ colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsuma- 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 

Questo materiale che resiste ai più potenti acidi 
e reagenti chimici, ebbe lo massime ricompense 
in tutte le esposizioni ove concorse. 


L'onorevole Salandra a Portici, 


Portiel, 81. — L'onorevole ministro Salandra 
è arrivato stamani e fu ricevuto dalle autorità 
cittadine e dai sindaci dei vicini comuni. 

L'onorevole ministro si reca a visitare la regia 
scuola agraria. 


IL MINISTRO SAN GIULIANO A CATANIA. 
Catania, 30. — Un'i inte ed entusiastica 
dimostrazione con fuochi di bengala ed al suono 
della murcia reale, ebbe luogo stasera dinanzi al 
palazzo dell'onorevole ministro di San Giuliano. 
La folla gridava « Viva di San Giuliano ». 
L'onorevole ministro si affacciò al balcone e 
ringraziò la cittadinanza della dimostrazione ‘e 
l'invitò a gridare « Viva l’Italia! Viva il Rel» 
Catania, 51 — L'onorevole ministro di San 
Giuliano diede, iorsera, nel suo un rice- 
vimento, ai quale n duemila per- 


sone, tra cui molte signore, senatori, deputati, 
sindaci, consigli rappresentanti di 


Associazioni © municipi delle provincie di Catania 
© Siracusa. 
Il ricevimento si protrasse fino a tarda ora, 


+ 
INONDAZIONI ALL’ISOLA D'ELBA. 


portarvi soccorsi. 
La pioggia continua el ha arrecito danni alle 
strade 
pula SI 
GRAVE INCENDIO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Firenze, 31, ore 15,10 (P) — Stamani un 
grave incendio sì è sviluppato al negozio Pallesi 

via Arcivescovado. 

I pompieri — proutamente accorsi — hanno 
rinvenuto cinque persone colte da asfissia, di cui 
tre, trasportate all'ospedale, sono state poste 
fuori di pericolo. 

eg «i 
UN GRAVE DELITTO. 
(Nostro teleg. part.) 

Brindisi, 1, ore 10 10. (R.) — Ieri, ad ora 
imprecisata, nelle campagne di Sanvitonormanni, 
ignoti, a colpi di pietre, uccisero tal Giuseppe 
Marulli, un povero vecchio settantenne. 

Si fanno attivissime indagini per la scoperta 
dei colpevoli. 


— er 
MISTERIOSO OMICIDIO. 
(Nostro telegr. partic.) 

Barletta, 31, ore 9. (Z.) Ieri in Canosa, Sa- 
vino Masciulli fu ucciso con un colpo di’ facile 
alla fronte da un individuo sconosciuto. 


e 
ASSASSINIO. 
{Nostro telegr. part.) 

Verona, 31, ore 18. (V) — Alle ore 22 di 
ieri, nei pressi di netto, il negoziante Pi 
tro Falzirol, brigadiere dei carabinieri a riposo, 
fa ucciso a colpi di bastor> da ixnoti, che si de- 
terminarono al delitto a scopo evidente di deru- 
barlo di una somma ingente, che però non gli 
fa rinvenuta. 


es 
GRAVE RISSA. 
(Nostro telegramma particolare). 
Firenze. 31, ore $ (P) — Iersera, presso 
San Miniato, Ulisse, Ugo e Giuseppe Dainelli, 
mentre se ne tornavano al viioo parte — Desa 
— si altercarono con tal Enrico Fabrizi, che li 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Ordinanze di non luogo a procedere. 


, 30. — La sezione d'accusa del- 
l'Alta Corte di giustizia emise ordinanze di 
non luogo a procedere contro Georges, The 


baud e Giuxoupagòs. 
Parigi, 81. — Si conferma che l'Alta 
Coriè di giustizia si riunirà l'8 novembre. 


Parigi i, 30. — La Commissione istrutto- 
ria dell’Alta Corte di giustizia ha deciso che 
essendo stato assolto Déroulède per reato di 
attentato, dalla Corte d'assise, si debba pro- 
cedere contro di lui soltanto per reato di 
complotto, come anche contro Barillier © 
Guerin. o 

La Commissione istruttoria sta esaminando 
il caso di altri imputati. 


cer det 
ALLA SOBRANJE. 

Sofia, 30. — Bacaloff, candidato del Go- 

verno, è stato eletto presidente della So- 


branje. 
imma ec "A 


Lo sciopero dei minatori. 

Bruxelles, 30. — Lo sciopero dei mi- 
natori si estende nel Borinage. 

ecs 
Grave infortunio. 

Manchester, 31. — Vi fu un'esplosione 
nell'officina del gas. Vi sono un morto e dieci 
feriti. 

EI 

GLI IMPERIALI DI RUSSIA. 

Baden-Baden, 31. — Lo Czar e la 
Grarina, col granduca © la granduchessa 
d'Assia, sono arrivati a mezzo: 

Le LL. MM. ed AA. II farono cordial- 
mente ricevute alla stazione dal granduca e 
dalla granduchessa di Baden e ripartono 
alle ore 3 pom., dopo aver pranzato al ca- 
stello. 


—_e_P_ 
DUELLO. 

Sani 31. — Ebbe luogo un duello 
alla sciabola fra Pinochet, ministro dei la- 
vori pubblici e Rennon Garcia, direttore delle 
ferrovie. 

Entrambi soccombettero. 


ng 
Il ministro Goluchowski. 
Vienna, 3]. — Il ministro degli affari 
esteri, conte Goluchowski, dopo un congedo 
di parecchi giorni, è ritornatc oggi a 
Vienna. 


La Camera francese. 

Parigi, 31. — La Camera dei deputati 
riprenderà i suoi lavori il 14 novembre pros- 
simo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per l’aula della Camera. 

Stamattina alle dieci, gli onorevoli Gior- 
dano-Apostoli e D'Ayala Valva, questori della 
Camera dei deputati, hanno conferito a pa- 
lazzo Braschi cogli ‘onorevoli Pelloux, La- 
cava € Boselli a proposito dell'aula provvi- 
soria in cui debba radunarsi l'assemblea e- 
lettiva, 

Gli onorevoli ministri, per assenso avuto 
anche dai loro colleghi, accettarono senz’al- 
tro l’idea di adattare all'uso di nuova aula 
il salone del primo piano del palazzo di Mon- 
tecitorio quando una perizia tecnica accu- 
rata e precisa ne avesse dimostrata la so- 
lidità. A questo scopo, oggi alle tre e mezzo 
si sono recati a Montecitorio gli ingegneri 
Rocco e Biglieri che, insieme al cav. Ar- 
naud; hanno constatato cheil salone poteva 
benissimo servire, così come è ora, al nuovo 
scopo cui lo si destinu, e che tutt'al più, per 
semplice eccesso. di precauzione, si poteva 
studiare se fosse il caso di rinforzare il pa- 
vimento con un arco di 
asl? prova aula importerà, come abbiamo 

tto ieri, spesa di circa quarantamila 
lire. Il materiale sarà ne nuovo, 


essendo necessario di ridurre tutto a propor- 
zioni molto più modeste di quelle attuali. 

Il banco della presidenza sarà, per inten- 
derci, addossato alla parete ciò forma la 
fronte principale del palazzo, e sotto sarà 
collocato il banco dei ministri. Si sopprime 
il banco delle commissioni, e perciò ì rela- 
torì delle leggi ‘leranno dai loro banchi. 

La nuova aula sarà rettangolare come 
quella della Camera dei Comuni inglesa, e 
conterrà trscentocinquanta posti. Sopra al 
banco della presidenza saranno collocate la 
tribuna pubblica e quella della stampa, la 
quale sarà capace di venticinque o trenta 
posti. Saranno costruite dirimpetto : una tri- 
buna dell'esercito e una riservata; ai due lati 
minori del rettangolo quelle per il corpo di- 
plomatico e per ì senatori; si cerca la ma- 
niera di costruire anche una tribuna per la 
Corte. Ma anche tutte queste tribune, alle 
quali si accederà dal grande scalone di si- 
nistra, dovranno avere, per assoluta necas- 
sità di cose, proporzioni grandemente ri- 
dotte. 

Uguale riduzione è necessario portare an- 
che nei banchi riservati ai funzionarii della 
Camera, per modo che nell'aula potranno 
aver posto solamente l’estensore del ver- 
bale, il direttore della segreteria, il capo 
della revisione, e il revisore di turno. 

I lavori per l'adattamento deila nuova aula 
sono cominciati oggi stesso, e continueranno 
giorno e notte. E per il venti novembre la 
nuova aula sarà inaugurata. 

Sua Maestà il Re. 

Torino, 31. — Il Re, di ritorno da Racconigi, 
arriverà alle ore 20,18 a Moncalieri, per visitare 
la principessa Clotilde. 
ta Maestà proseguirà poscia in vettura. per 

‘orino. 

Domattina Sua Maestà sì recherà a Superga. 

Sua Maestà la Regina. 

E' ufficialmente annunziato che tua Maestà la 
Regina si recherà, il 5 novembre, a Carate 
Brianza per assistere all’inaugurazione dell'asilo 
infantile eretto per la munificente generosità del 
cav. Viganò. 

Il conte di Torino. 

Nella giornata di domani è atteso a Napoli il 
Volturno con a bordo il conte di Torino, reduce 
da Massaua. Il conte di Torino proseguirà diret- 
tamente per Monza. 

L’onorevole Carmine. 

Stamani ha fatto ritorno a Roma l'onorevole 
ministro delle finanze. 

A palazzo Braschi. 

Oggi l'onorevole Pelloux ha ricevuto il mini 
stro dei lavori pubblici, il sottosegretario di 
Stato al tesoro ed il prefetto di Salerno. 

Il Consiglio della pubblica istruzione. 

Stamane si è adunata la Giunta del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, e alle tre po- 
meridiane d'oggi s'è adunato il Consiglio in se- 
duta plenaria. > 

La sessione autunnale del Consiglio occuperà 
poche sedute, essendo limitato il numero degli 
oggetti posti all'ordine del giorno — per la mag- 

for parte giudizi di concorsi universitari. — Per 
il nuovo regolamento del Consiglio, formulato 
dal ministro Baccelli, ogni affare sottoposto al 
Consiglio dovrà essere discusso @ trattato in se- 
duta plenaria, avendo il nuovo regolamento abo- 
lite le sezioni divise per facoltà e di conseguenza 
il lavoro preparatorio, che, secondo il regolamento 
cessato, si compieva nelle sezioni 

Per i benemeri 
dell'Esposizione umbra. 

8. M. il Re, volendo mostrare il proprio gra- 
dimento per i risultati dell'Esposizione generale 
umbra, e per le accoglienze fatte in Perugia alle 
Loro Altezze i principi di Napoli, si è degnato 
di nominare motu proprio il comm. avv. Tom- 
maso T'ittoni, prefetto dell'Umbria, a commenda- 
tore dei Santi Maurizio e Lazzaro; il dott. Ulisse 
Rocchi, sindaco di Perugia, ed il conte Rodolfo 
Pucci Bonrambi, presidente della Deputazione 
provinciale dell'Umbria. a commendatori della 
Corona d’Italia; il comm. proî. Giuseppe Bel 
lucci, rettore dell'Università di Perugia e presi- 
dente del Comitato dell'Esposizione, ed il cava- 
liere Francesco Marcocci, segretario generale 
della Deputazione provinciale, ad ufficiali dei 
Santi Maurizio e Lazzaro il primo, e della Co- 
rona d'Italia il secondo; infine l'avvocato Tito 
Bacchetti, segretario di gabinetto del prefetto, a 
cavaliere della Corona d'Italia. 

Lavori pubblici. ; 

Il ministro on. Lacava ha autorizzato l'appaito 
dei lavori di escavazione di una canaletta nel- 
l'alveo del Sovata, in provincia di Grosseto, per 
la somma di lire 110,000. 

e 
CRONACA DEL MARE. 
ai ea reni, sio D piroscafo Spartan Pri 
Prince Line, fenova. 

Il piroscafo Aller, Al Norldeutscher Lloyd, è 

partito per Genova. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
81 ottobre — ore 15. 
laboriosa, 


da quanto sembra, si compie 
mente. Gli affari 
Registriamo i 
Rendita 100 15 ; 
bligazioni ferroviarie 
diario 511 — Banca d'Il Lrr 
— Roma 115 — Generale $5 — Comm. 700 — 
Credito 615 — Merid. 723 — Mittels 542 — Mo- 
lini 90 — Condotte 269 — Gas 763 — Carburo 
525 — Marcia 1145 — Tram 418 — Metalli 212 
— Ferriere 171 — Concimi 11$ — Risan. 26 — 


TH Voglio 
— Forni elettrici 142. 
Cambi facili : 106 90 — 26 97 — 191 90. 


Apertura di Parigi: 100 57 — 8 25, 15 — 
Bi 


DE: 
altre italiane: 
Tone ite iniestià Zuochei $50 — 
Eridania 118 — Rubattino 558 — Teni 1455 — 
Sconto 212 


Ore 18 30. 
rigi chiude: 

8 00 francese 100 42 112 — Spagnuolo 63 2 
— Italiano 93. 


Chiusura debole sull’incarimento riporti in se- 
guito fatto d'armi contrario 
Riporto Italiano 15 112 c. 
Borsino inattivo. Rendita 9 92 12. — Valori 
nulla. 
Bonaventura Sevenmi, Gerente 
Stab. Tip. Carlo Mariani e 0. 


molte cure, ho ottenato dall'uso dell’Asqua mi 
rale i veto tivi vantaggi, da es- 
Sere i ito @ persistere in adoperaria nella 


Nessuno la seguente lettera del 
Dott: Avertano di Casta sense essre fororevai 
mente impressionati da ciò che afferma. Prima 
di ogni commento riportiamo la letters. 

Gaeta, 11 dicembre 1896. 

In dieci anni di esercizio professionale non ho 
mai avuto alcuna simpatia nel prescrivere le 
specialità în genere. 
Fra queste però ve 
ne sono alcune che si 
impongono ai sanitari 
e al pubblico per la 
Vaso scientifica sulla 
quale si elevano e 
per i benefici incon- 
testabili che dinno 
agli infermi, L’Emul- 
sione Scott appartiene 
& queste ultime, anzi 
potrei dire che fra 
queste tiene un certo 
RESA Non vi ha 

lubbio che la sua po- 
polarità devesi agli 
effetti sicuri che quel- Y 
la preparazione pro- Bott. cav. A Av 
duce nei casi di anemia, clorosi e liniatismo in 
gonere. 

Sono lieto adunque di aggiungere anche la 
mia modesta voce al coro delle lodi ben meri- 
tate di tutti i medici del mondo. 

Dott. Cav. Arnerto Aversiio 
Medico chirurgo del Municipio di Gaeta 

_ Medico delle Ferrovie del Mediterraneo. 
Non sì potrebbe autenticare la superiorità del- 
l'Emulsione Scott sopra i prodotti analoghi, in 
modo più completo. Basti questo per destituire 
da ogni credito le tante imitazioni del prodotto 
Scott. La genuina Emulsione Scott produce i mi 
suna effetti che sì possono ottenere dall'olio di 

to di merluzzo, reso digeribile, gradevole al 

[ato e assimilabile mercò l'aggiunta, come a- 
genti emulsivi, di glicerina pura e ipoîosfiti di 
calce e soda, i quali ne attivano le proprietà 
costituenti. 

Questa mirabile preparazione è benelica in tutte 
le malattie esaurienti © sembra avere un potere 
eccezionale nella cura dei bambini e dei giova 
netti di tutte le età, il cui sviluppo è comeches- 
sia ritardato o interrotto da disordini costitu- 
zionali. Il gradevole sapore della Emulsione Scott 
© la sua azione ristoratrice sull'apparato dige- 
rente ne fanno il rimedio ideale per i bambini il 
cui sviluppo ha bisogno di essere attivato. 

Provate la Emulzione Scott genuina e ne a- 
vrete degli insperati vantaggi 


Ferro China Bisieri 


Volete la Salute? L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- | 
sità pei nervosi, gli anemici, || 
È i deboli di stomaco. | 

Il dottor ALESSANDRO 
Ù GATTI, direttore dell'Ospi- 
zio Marino di Macerata, scri- 
ve: « Il Ferro-China-Bi- 
« sleri come tonico ricosti- 
« tuente è di tal pregio da non temere as- 
«sclutamente rivali >. 


“ACQUA DI NOCERA UMERA — 


(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 
tavola. 


F. BISLERI e C. - Mitaxo. 
Deposito in Roma: ELL/, Via Celsa 4 e 5. 


Pillole Universali Fattori 
Gascara Sagrada 


splendidamente accolte e prescritte dai Me- 
dici ed usate da distinte ed innumerevoli fa- 
miglie per la loro preparazione seria e per 
la loro indiscutibile efficacia nel combattere 
e guarire radicalmente le malattie di 


FEGATO - EMICRANIA 
STITICHEZZA 
ITTERIZIA 
GASTRICISMO 


i vendono in 
25 pillole @ 


Rammentiamo che le nostre pillole 
tutte le Farmacie a L. 1 la seatola 
L. 2 quelle di 60 

Indirizzare le domande ai Chimici Proprietari 
G. FATTORI e €, Via Monforte X. 16, ML 
lano. — Grossista in Milano, TRANQUILLO 
RAVASIO, depositario di deque minerali e Speria» 
lità medicinali. 


ESTRATTI DA DIVERSE MIGLIAIA 


.. + Sono molto soddisfatto delle Ioro Pillole U- 
niversali Fattori. Dal primo giorno che eomin- 


eiai la eura tosto ho sentito il miglioramento, come 


pure mia sorella sofferente al pari di me di disturbi 
gastrici con gonfiezza di ventre. Sono veraziente pro- 
digiose, le consigliai a qualche mio amico. 

Fusetti Silvio. 


Rica d'Ariano Polesine (Rovigo), 12 Giugno 1899. 
co > cc 
+re Pillole Universali Pattori 


ande beneficio 


2. Con îe 
io e mia moglie abbiamo trovai 
speciale nella digestione. 


Stefano Battista. 
Courgnè Canavese, 27 settembre 1899. 


s i a provare le vostre Pillole Universali 
Fattori e le trovai di effetto. 

A. Meschini fu Francesco. 
7 settembre 1899. 


Bari, 


Non posso esprimere a parole misi ringrazianeni 

r il grande beneficio ricevuto nel preni:re giornal- 
Mente le loro Pillole Depurative Universali. 
Per me furono veramente x già da mest 
che non potero aver salute, to di 
di Dio, e l’effetto potenissimo di dette P no per- 
fettamente guarito. Grazie adunque a loro, Îllustrise 


simi signori. 
Sac. Tosi D. Leopoldo, 


senova) 7 febbraio 189: 


Montebruno 


PUBBLICITÀ ORDINARIA AT FACILITAZIONI per sO lbstzian, 


———ll.——————LLCEZTICECosnià 
| delle i zioni: to terza pagine pe pi oca e spa die 0,90! Bolt Scabilim Bagni e cipria nt 
veli neutri pile 1 ceneri ee condizioni straordinarie per glì s0l È > 
— rr 


$# Dirigersi alr Amministrazione del "FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva 6 sviluppa 


I CAPELLI È LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dallo imitazioni © dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


sà A. MIGONE e C. f@= 


- Milano Via Torino, 12 « Milano 


SS vende tanto RE II A 
Sepa © L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di profimerie.. 
Deposito generole da A. MIGONE © C., Via Torino n. 12 - MILANO 
© In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 850 — R. Capocaccia 
groghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 90-$2 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 6 — Gart- 
Trombetta e F.lo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 è Angolo riale Margherita, 11} — E Parenti, 
ScrTsE Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana de via Flavia — Via Cavour, 1l — Notegen 
Bas Macali Fratelli Gasteli, drogideri, Via Prinfipe Amales, ST e Vitale de NIE, via Goito è vin Volfuruo, di => A. Taboga, vie Tritone sà 


Rinomate specialità PAGLIARI | (iripuku brr 
FERRO PAGLIARI SCIROPPO PAGLIARI:ci Anisi Economici È È cen eso chiuague può st 


ricostituente del sangue denarati Î c [ e «Conserva la biancheria. 
de 3a degartiro è rinfrscaivo del sengue cinta na co can 


îcanto sconforto de 


RI 7) (PIÙ INCA. FRA | FURTI ee afidi 


Kdilettissimo. Rammenti giorni 


ci malattie da deficienza del sangue - “<= % Co cecete | Qrario delle Ferrovie 
* (Anemia, Clorosi, Pallidezza, Scrofola, ece., ecc.) SSSMMIO malattie da corruzione del sangue arden a resse 


(Malattie dello stomaco, del fegato, delta pelle, ecc) | __ Agosto. 


ananaasssa8)] 


Clinica Medica Fiorentina ; ==" Chiunque 


Ul Ferro Pagliari è îl migliore che possieda Ja terapeutica. 


Prof. Bonchardat - Parigi : FEE ‘desidera occu- 
sn sei sio ta Sena se 0 


patent N Lo Sotroppo Pagliari è vs ottimo depuraivo è ;svetimo|pAl'SÌ persi 
ne Prot Cesare M ati po e Da. Grill © Mede ele LL 
—— = stoffe a prov- 


n, ; a 
L 1.00 1a tutt piceola - LL 3.00. ta dott. grande Tipi 1.40] botto pile 1.50 lascat ille vigione, scriva 
SE ani TROVANSI oo TUTTE LE FARMACIE DAL BRUN 


Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 
che spedisce gratis i rdlativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con 2A perse da visita. Lanificio - Verona 


| spl ila Pm ta er l PRIMO ISTITUTO ITALIANO. 


E nor En DEI FRENASTENICI 


PN E TIA ZIO MO OZ I O TA 


| 


: 
È, 
si 


VERCURAGO (Prov, di Bergamo) 


0 © porti la marca di fabbrica® Und 


‘possatezza, la debolezza vi opprimono con dolor di 


capo con dolori di stomaco, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapete î A (Sede dell'Alta Italia) chiesta il 7 Dicembre 1 it io 1595 


IN BREVE TEMPO! sora mote io voga ica È | 8) FORDATO NEL 1889 DAL CAV. PROF, A, GONPELLI-CIONI JOHN MEIGGS EWEN a ron SUA | 


trover pace, che sfogandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per ane- 
mia nutre malamente tutte le parti del corpo e vi guarirete. Il migliore preparato per 
questo è il rinomato FERRO PACELLI che è digerifilissimo e assimilalissi 
Tutte le stagioni e senza moto. Astuccio LL 


Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
fi TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI è 


| Dieci anni di splendidi ed indiscutibili # 
risultati. ieri 


ternazionale pe 
N. LABROCA in ROMA, 


$ 
E 


CAPELLI BELLI ondulati 6 morbidi sî ottengono con l'uso della Po- 
mata di Olio di ricino Pacelli con China. — Si rinforza il buibo del capello, che 
cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 (per posta L. 0,85). 


Sminemony gidi 


TRAE 


SOZZI I a 


DOLORE DI CAPO spossatezza six intellettiva causata da troppo studio 
od altra occupazione, sonnolenza. a ipocondria, isterismo spariscono 
con un BICCHIERINO di BROMETE GELLI che oltre a dar tonicità allo 

È pugia 


ERRVA per le 
sca vggia, rilauciatezza; Interim, accancia. 
'ece. Tute lo malattie del sangue che causano dei distarbi n 


L 180 milioni. interamente versato 


petito e digerire dando forza, energia, galezza e colore al volto. Ast. L. 2 


© per posta L. 2; le l'Assemblea Generale ordinaria della 


Sofi perte Strade Fertnte del Mediterzanzo è convocata per tl giorno 2i Noveze 

[809 alle ore 19 nel locati della Sede ro i i 

onde deliberare sul seguente. © Ca a crepe ra da Lire 1 a L. 5 il metro 
ORDINE DEL GIORNO: t:19 alto 0,47 cent.) 


ione del Consiglio d'Amministrazione ; fSSconti per quantità rilevanii 


sc 


ll Regno e presso i signori A. Manzoni e €. 
Campisi, Palermo. 


tombolo, punto in croce, Alfabeti diversi, ecc. 
e: inviando cartolina vaglia da I. 025 alla ditta Pacelli, Lisorno o chielendolo 
5 edicole e librerie. 


SAR ASI RA DARA ILA SIRIA 


zione del Bilancio 1898-49 © relative deliberazioni: 
Amministratori © dei Sindaci. 


ade 


Il deposito delle azioni dovrà esser fatto entro il 16 Novembre p. v. presso le Casse, 


VTISIFILITIOO per malattie segrete 0 la sifilide più ostinata agli altri | Ban oe Dee “- 
ara, deparando ii sangue Milano, 20 Otto 
E ANTIGONORROICA L 6. — PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 
MILANO — Casta Sociale. — Banca C 
= NAPOLI — Cassa Sociale, — Banca 
6 candelette L Cormerciat Italians. — FORINO — Banca 
\È or guarire ulceri e piaghe d'ogni mpeele di malate segrete recenti ed î VENEZ 
pinto da anni. L. 
Li viilva porcamtivi Di pa TENCA, Visio; /sh Pond vile, dl 
lettera LL 5, — A scanso di falsificazioni esigero sui rimedi ed istrazioni la 
firma a mano del Dr. TENCA. 
‘Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Dott. Tenca 
e la Ditta Carlo Érba © suscursale farmacia ©. Erba sotto i portici di Galleria Vittorio 
Tamauele, che spediscono i rimeli in tutta Italia con L. 1 in più franco a domicilio (con 
segretezza). Deposito in Roma presso A. Mauzoni e C., via di Pietra, SI. 


LA SORDITÀ corechio 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll’uso deli ” = = = 
UDITINA Linimento Acustico È cp ) *TmImazione. 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovangue apprezzato per lo suo indiscntibili i 
proprietà, è chiamato rimedio sovrano contro la SORDITA: a s0S w È VENRI COLORATI 
0 allevia la sordità qualunque ne-sia la causa, rinforza, ravx: s 

toglie il — d'orecchi Gel ciò Le cain 

sardi Buciosamento d chiunque. — Presto Le #76. 
PES? Boccotte franche di porto #50. Una, Joccetta di Udi È CZ IN ROMA La era ca campioni © preci 
ati acustici (Gervono e portare ‘al timpano. un maggior nun aa 

A e i odio, Cilglca dall'ing Sete Sa 


Via S. Calocero; 25, MILANO. LUIGI OLIVIERI | i È 


inserzioni e gli abbonumenti si ricerono pres "sO Roma, via del Corso, 441 
LAmministrazione del giornale PANEFULLA p (Presso l'augolo via Otto Cantor 


Tele que x. 6 


et 


* Prezzi d’'associazione. 


In Roma e nel ‘Regno, Massaua e 4*Wo six. Tani. 


Assab. 00... L 15 
Btati dell’Union$ ‘postale .. . 


Direzione ed Amministrazione: 


8 450 


» 33 17 8,00 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 06 


Roma, 2 Novembre 1899. 4] 
_————_—_———_— 


Rappresentanza proporzionale 


‘e professionale 


Da alcuni anni il Belgio è alla testa delle 
iscussioni e dei provvedimenti, in Europa, 
circa la migliore organizzazione di questo 
sistema parlamentare, cui il solo numero si 
è rivelato impotente a dare il contenuto e 
l'efficacia necessari per raggiungere i su- 
premi fini dello Stato. Oggi Îa Camera belga 
discute un progetto per attuare con alcuni 
limiti ia rappresentanza proporzionale; e in 
Parlamento © fuori si attendono i migliori 
effetti da tale riforma. Sono riusciti persino 
a renderla popolare: colmo inaudito, quando 
si pensi, che i varîì sistemi, nei quali si è 
voluto organizzarla, sono, in maggior nu- 
mero, delle formule a prima vista incompren- 
sibili. Lasciamo pure da parte il sistema 
Hare; ma ditemi come sì possono suscitare 
gli entusiasmi. delle moltitudini con una for- 
mula complicata come quella del D'Houdt, il 
uì sistéma consiste nella « ricerca d'un nu- 
mero divisore, che dividendo il numero di 
voti ottemuto da ogni partito, dà dei quozienti, 
la somma dei quali è eguale al numero dei 
candidati da eleggere. Questo numero divi- 
sore indica il numero di voti indispensabile 
perchè un seggio sia attribuito. Deve esser 
tale che la ripartizione conduca a coprire 
i i seggi senza che il totele degli eletti 
attribuiti possa essere superiore al numero 
degli eletti da designare!.. » E mi pare che 
basti. 


* 

La rappresentanza proporzionale mi è sem 
pre apparsa come un mezzo termine, una 
conciliazione fra il desiderio di sanare ‘e la 
paura 0 la creduta impossibilità di giungere 
alle radici del male. Ed un mezzo termine, 
che non risana nulla; una conciliazione 
ramente formale. Si vede, che il presente si- 
stema, fondato solo sul numero, è difettoso 
€ minaccia di esser fatale; e si tenta rime- 
diîervi complicandone la base, ma lascian- 
dola sempre numerica. Non è più aritmetica 
elementare, è calcolo sublime; ma a qua- 
lanque operazione sî assoggetti il numero, 
questo non muta la natura sua, e, addizio- 
nato © sottratto, è sempre privo di contenuto 
politico e di garanzie, come se moltiplicato 
0 diviso. Del'resto neppure in apparenza 
metodi, escogitsti finora per organizzare la 
rappresentanza proporzionale, riescono a rag- 
giungere quell'ideale di equa ripartizione delle 
opin'oni nelle assemblee legislative, in nome 
dei quale sono sori. Il marchese Antonio 
Malvezzi Campeggi lo hs recentemente di- 
mostrato con assiduo studio e notevole dili- 
nza, în un interessante lavoro, da lui pub 
ato nella ARivista internazionale di scienze 
‘iali, e intitolato : Rappresentanza propor- 
sionale e rappresentanza professionale. Il gio- 
vane Malvezzi è uno studioso di proi,lemi 
politici, di since»e convinzioni, come ha ri- 
velaio nel suo libro: La costituzione del Se- 
nato. ' in quella parte eletta del nostro pa- 
triziato, che un'eccessiva soggezione rali 
giosa maniicno lontana dalla vite politica, 
pur convinti dei danni di questa lontananza, 
e desiderosi di finirla. Ma... 


Il Malvezzi affeonta, dopo avere criticati i 
varii sistemi della rappresentanza propor- 
zionale, l'arduo problema: « se è realmente 
bene che tutti abbiano parte anche solo allo 
esame della legge; se è realmente vero che 
tnite le opinioni ubbisno diritto. ad essero 
rappresentate, e che quindi si abbia il dovere 
di ordinare le assembiee deliberanti in modo 
che tali rappresentanze accolgano, in misura 
proporzionale ai numero degli elettori che le 
professano ». E, scartato questo” concetto, 
egli inneggia alla rappresentanza professio 
nale. In tale sistema ì singoli cittadini sono 
distribuiti in diversi collegi, secondo le pro- 
fessioni o i grappi di professioni, mantenendo 
la distinzione fra le rappresentanze del capi. 
tale e quelle del lavoro, fra quelle della pro- 
prietà fondiaria e quella del capitale mobile 
col lavoro, che ad esso si riferisce. E si col- 
legi, così costituiti, si affida l'elezione dei 
rappresentanti. lo sono il primo a ricono- 
scere le seduzioni di questo sistema, il quale, 
se non altro, s'ispira a qualche cosa di so 
cialmente vero, e non a fisime astratte. Ma 
i sistemi elettorali, più che nei loro principii, 
vanno esaminati nella loro atmazione pra- 
tica in un determinato paese. Riesce più fa- 
cile in tal guisa scoprirne le pecche, e pre- 
venirne gli effotti. Sì prenda, dunque, la sta- 


mero, più o meno complesso, tutto questo 
traballante regime parlamentare, che ha 
un'ultima base esclusivamente -numòrisa, de- 
ve trasformarsi. Sarà un bene che sì tra- 
sformi; ma, sostenendo la rappresenza pro- 
fessionale, bisogna avvisare anche alle sue 
ultime conseguenze. Il Malvezzi bene os- 
serva, che in Italia si possono attuare ri- 
forme elettorali senza modificazioni statuta- 
rie. E invero l'art, 39 del nostro Statuto ri- 
manda alla legge elettorale la formazione 
dei collegi, il modo dell'elezione, il numero 
e le qualità dei deputati © degli elettori. 


Studiamo quindi per casa nostra; e vediamo 
che di buono si può attuare. E lo studio 
urge. Ogni giorno aumenta il discredito del 
sistema parlamentare, e ormai può dirsi che 
non v'ha potere pubblico, il quale sia altis- 
simo nella stima universale; come non v'ha 
proposta di riforma, che non susciti l’incre- 
dulità della maggioranza, parsuasi che le 
cose debbono seguire il fatale andare, buono 
o triste che sia... Quello del sistema eletto- 
rale è uno dei problemi più gravi e più ur- 


Dt È 
Reilfuello Ric: 


forno PER firorno 


Come cortese risposta a ur pezzetto di « Giorno 
per giorno » che scrissi lunedì sera, ho ricevuto 
dal comando delle guardie municipali di Roma 
un elenco delle operazioni - compiute dalle sud- 
detto guardie, in ordine appunto a meltratta- 
menti degli animali, dal 1° gennaio al $1 ottobre 
ultimo scorso. 

Sono in tutto cinquantadue operazioni, vale a 
dire cinque e qualche cosa ogni mese, una e un 
quarto alla settimana, un settimo circa di con- 
travvenzione ogni giorno. Ed io insisto nell'af- 
fermare che pure avendo pochissimo tempo da 
perdere in occupazioni peripatetiche e senza a- 
vere la debolezza di malinconie troppo senti- 
mentali, sono stato testimonio io solo di cento e 
cento fatti che avrebbero meritato l'interrento 
autorevole degli armigeri capitolini. 

Nè con con ciò intendo muovere accuse pre 
cise' agli armigeri medesimi, quantunque io con- 
fermi, perchè &-la verità, che alcune volte ho 
visto le ie, anche invitato ad agire dallo 
proteste di cittadini, molto riluttantia compiere 
in questa parte il loro dovere, forse perchè per- 
suase di avere ben altra © più alta missione in 
questa valle di lacrime e di dolori. 

Ma senza far questione di una cifra maggiore 
0 minore. mi limito ad osservare che le contrav 
venzioni fatte dalle guardie o sono, nella mi- 
gliore ipotesi, completamente inefficaci, o riescono 
asssi dannose agli sciagurati animali. a quattro 
piedi soggetti alle torture di quelli con due. In 
fatti, una volta stesa la contravvenzione, quale 
è il risultato? 

A dir molto molto una piccola ammenda, la 
quale o non sarà pagata de alcuno; o sarà pa- 
gata dal somaro o dal mulo con tanto fieno di 
meno, senza pregiudizio, s'intende, di una più 
larga somministrazione di b:stonate. 

Perciò, come dicevo l'altro giorno, di mezzi 
veramente allicaci e pratici ce n'è uno solo: 
mettere una o duo guardie ai piedi dello più 
dure montate al ‘Tritone, aile Quattro Fontane, 
2 Magnanapoli, a San Basilio, alle due rampate 
del Colosseo con ordine assoluto di far retroce- 
dere i carri eccessivamente carichi o tirati .da 
li che evidentemente non possono .soppor- 
tare così aspra fatica. E io son certo che dopo 
un po' di tempò i padroni dei carretti e coloro 
che li guidano si disavvezzerebbero da una mala 
abitudine che fa veramente torto = una città 
colta e civile come la capitale del regno. 

Ma poichè questo mezzo che suggerisco è pra- 
tico, facile, eicace, si può essere assolutamente 
sicuri che non sarà neanche per sogno adot- 
tato. 


Ho avuto occasione di dire poco tempo ad- 
dietro che io. sono sempre disposto ad ammirare 
la genialità dovunque e comunque si manifesti : 
6 zi piace oggi di rip:terlo, perchè non c'è brutta 
0 insignificante cosa dalla quale un uomo di ta- 
lento non possa trarre profitto. 

Anzi, a questo proposito mi torna în mente 
un aneddoto che credo inedito, e che appresi, 
come sucl dirsi, di prima mano. 

Una sera, a Berlino, si incontrarono in un sa 
lotto il Mariani, che fa poi ambasciatore di 
Francia a Roma, e il generale Moltke. Il di- 
scorso cadde appunto sulla genialità, e il Ma- 
riani sosteneva che l'intelligenza può darò a 
qualunque inezia l'impronta dell'arte o la vita- 
lità di un pensiero. 

Moltke pareva di contrario'avviso. E: a un 
tratto strappandosi un capello lo .presentò al 
Mariani dicendogli che ne. facesse qualche cosa 
se gli bastava l'animo. 

Una ventina di giorni dopo il generale rice. 
veva da Parigi una spilla da cravatta formata 
dall'aquila imperiale tedesca che stringeva negli 
artigli il famoso cupello a cui erano attacosto 
due palline d'argento brunito, Hullo palline era 


Gloria, gloria all'Unità Cattolica. 

Un incognito cittadino che sì nasconde con so- 
verchia ; sotto le iniziali M. F., scrive 
all'Italia Reale (& proposito, grazie infinite per 
la cortese.rispostà, e mille scuse se non posso 
mutare opinione) proponendo che, invece di cer- 
care una sede provvisoria per le sedute della Ca- 
robe; reni «dia 

luparsi nel cy 10 e 20 Ma- 
dama a Torino, poiché si sa che da cosa nasse 
cosa, e Roma libera da rumori politici potrebbe 
offrire ai pellegrini dell'anno santo ospitalità si- 
cura e onorata. 

L' jo signore voglia,lo prego, esser certo 
che i pellegriai troveranno qui, anche se la sua 
proposta non sarà, accolta, ospitalità ugaslmente 
Sicura, e anche ugusimente onorata. Però egli 
ha avuto molta ragione nel dire che da cosa 
nasce cosa. Dalla sua proposta, per esempio, na- 
scerebbe un'Italia a cui mancherebbero în una 
volta sola il capo e il cuore: e non potrà sem- 
brargli stranissimo che il. popolo italiano non ia- 

ada di prestazii alla «rerzione di csì bratto 
ne 


di semplici cittalini, “sciogliendo 
il Consiglio, fra le altre cose, per questi motivi 
< che i servizi pubblici sono în completo abban- 
dono, e che le condizioni finanziarie sono seria- 
mente minacciato da una lite, già perduta in 
grado di appello, per le spese della quale l'am- 
ministrazione ha dovuto contrarre un mutuo di 
lire 25 mila, mentre è ancora in debito di forti 
onorarii, verso l'avvocato >. 

Ecco: mi pare che gti edili di Bomarzo non 
potessero desiderare una migliore fortuna, dal 
momento che, avendo fatto i debiti, soa messi 
in grado di lassiare ad altri il poco piacevole 
còmpito di pagarli. 

La Sentinella bresciana riferiscs parecchi di 
quegli svariozi; detti o scritti, che abbiamo con- 
venuto di chiamare coll’appellativo ornitologico 


— Signori, voi non siete 
La Sentinella è caduta in una inesattezze. 
La Camera discuteva del fatto di Dogali 

discussione durava de un pezzo. Venne il 

‘onorevole Pellegrini, un radicale di 

spirito, deputato d'un collegio di Genova. 
Era il suo debutto parlamentare * e l'onorevole 

Pellegrini cominciò così I: 

« Nell'ora in cui piangono le madri.. » — 
La Camera lo interrappe con un urlo. E I" 
norevole Pellegrini apostroîò i colleghi gridando: 
< Non siete madri, voi! » Ù 
L'urlo si mutò in una gran risata: e per molti 
mesi l'onorevole Pellegrini dorè rassegnarsi al 
lenzi 


Per finire. 
— Hai sentito che dis Un treno ha de 
ragliato : ci sono moltissime vittime... 
— Sta zitto! Mia suocera ci doveva essere, e 
ha perduto il treno. Sono proprio uno sventurato! 
S 
Ù CN 
w 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 
La sconta dg inglesi a Ladymit, 


Londra, 31. — I giornali della sera de 
plorano il disastro delle truppe ingiesi a La- 
dysmith, dicendolo senza precedenti. 

La Westminster Gazette dice che nume- 
rosi ufficiali, riunitisi, nel pomeriggio, al mi- 
nistero della guerra, discussero la' questione 
se convenga far ritirare le truppe da Lady- 
smith su Pietermaritzburg. Essi. ritengono 
che il generale White sia virtualmente di- 
ionario. 

Londra, 31. — Le notizie sulla battaglia 
di Ladysmith hanno prodotto grande emo- 
zione m tutta l'inghilterra. 

Le autorità militari 
tire altri tre battagi 
d'artiglieria per l'Africa meridionale entro 
dieci giorni. 3 

cruel ace 
Nuovo combattimento presso Ladysmith. 

Capetown, 31. — Un telegramma da 
Ladysmith; in data d'oggi, dice che un com- 
battimento ha luogo attualmente ai piedi del- 
PUmbanbanc, ad alcune migli da Ladysmith. 

Parecchi proiettili sono caduti entro la 


città. 


da 
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noni della marina da .50 rispose al fuoco 
contro di essi. 

Martedì all'alba i boeri misero di nuovo 
in ione i loro cannoni, alcuni dei quali 
La ridotti al silenzio dalle artiglierie in- 
glosi. 

Martedì sera il cannoneggiamento conti- 
nuava ancora. 

Si crede che le perdite dei boeri siano 
grandi. 

Il morale delle truppe inglesi a Ladysmith 
è eccellente. 

eo. 
IL GENERALE YULE. 

Londra, Ì. — Yule fu nominato mag- 
gior generale col comando deli’ottava brigata 
angiese nell'Africa del Sud. 

dre ee DÌ 
Il generale White circondato dai boeri. 

Londra, 1. — Si dice che il telegrafo 
sia stato interrotto fra Ladyamith e Cape 
town, ciò che fare! be supporre che i boeri 
siano riusciti a circondare il generale White. 


priora 
Giudizi di giornali. 

Londra, ]. — I giornali consiatano il 
valore dei boeri e la gravità del disastro di 
Ladysmith, îna soggiungono che questo fatto 
non potrà modificare il risultato finale della 
campagna, il quale, mercè l’arrivo dei rin- 
forzi, sarà l’incorporazione dei ‘Transvaal e 
dell’Orange all'Inghilterra 


IL DISCORSO DI LORD ROSEBERY. 
imbuego, 2. — Lord Rosehery pro- 
un discorso. Egli disse che nessun 
rovescio potrà arrestare la campagna con- 
tro il Transvaal. 

Soggiunse: « Fisseremo ulteriormente le 
responsabilità; oggi tutti gli inglesi debbono 
appoggiare il governo ». 


eli co. 
‘RIUNIONE DI CONSIGLI. 

Il piano contro il Transv: 

Londra, 2 — Il Consiglio di gabinetto, 
ieri, prese in esame la situazione militare 
degli inglesi nella campagna contro il Tran- 
svaal. 

Il Consiglio della difesa nazionale si è, 
ieri, riunito ed ha discusso il piano di cam- 
pagna contro il Trausvaal, telegrafando quin- 
di al generale Bulier istruzioni complemen- 
tari. 

Si smentisce ufficialmente l'invio di un'al- 
tra divisione nell'Africa del Sud. 

Il ministero della guerra dichiara che la 
sicurezza di Ladysmith non è compromessa. 


IL RAPPORTO DEL GENERALE WHITE. 
{Nostro tolegr. partie.) 

Londra, 2, ore 15 (Diek) — Nel suo 
rapporto il generale White dice che la co- 
lonna, poi fatta prigioniera, procedeva im- 
molestata per proteggere i movimenti delle 
altra colonne, quando i muli che trasporta- 
vano le munizioni di riserva della fanteria, 
spaventati dal frastuono delle artiglierie, si 
diodero a precipitosa fuga, imitati a breve 
distanza dei mulî delle artiglierie. Le truppe 
allora si fortificarono su una vicina collina. 
1 boeri attaccarono alla 9,30, crescendo d’in- 
tensità sino alle 15. Gli ingiesi, esanrite le 
munizioni, furono costretti ad arrendersi. I 
boeri trattarono i feriti con grande umanità. 

Il generale Joubert offrì aì generale White 
un salvacondotto per i medici delle ambu- 
lanze. 


RETE 
WHITE A LADYSMITH. 

Il pànico nelle truppe inglesi. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 2, ore 16 (Dick) — Il gene 
rale» White è deciso a tenere Ladysmith 
fidando sulla superiorità de'le artiglierie spe- 
cie di quelle della marin: 

— Si assicura che molti soldati ed uffi- 
ciali, all'attacco dei boeri opposero una fiacca 
resistenza, farendosi vincere dal pànico. 
L’Evening Standard prende occasione da 
ciò per ritornare sulla necessità del reclu- 
tamento, obbligatorio. 


Un colloquio di Nigra con Goluchowski. 
(Nostro tAegr: particolare). 
Vienna, 2, ore 15 (KA), — L’ambascia- 


tore Nigra ha avuto un colloquio con Gi 
luchowsky circa la situazione del Mediter 
neo. Si teme che la fibtta russa si pre 


‘ad occupare un porto, profittando degli im- 
barazzi în cuì trovansi gi’inglesi. Si parla 
dell'unione delle fotto austriaca Bd italiani 
nel Mediterraneo, dove anche la Germania 
manda navi. = 


Pogamento 


Jen-huaihsien (provincia di Choui-chau) sono 
insorti. 
La situazione è grave. 


HOBART AGLI ESTREMI. 
Londra, è — ll Daily Telegraph ha da 
New-York che lo stato di salute del vice- 
residente della Confederazione; Hobart, è 
disperato. 


La questione meridionale 


La società umana ha sempre in 
accentuata, quella tendenza al cosiddetto pro- 
gresso, il cai stato di fatto in un dato periodo 
si chiama civiltà. E” evidente per ciò che non è 
possibile un periodo di completa ed assoluta sta- 
zionarietà nella vita dei popoli, anzi la continua 
aspirazione al bene ed al meglio fa scorgere e 
sentire con più intensità i mali presenti, dando 
così un perenne impulso al cammino dell'umar 
nità. 

Questo relativo malessere presente, che del 
resto trova la sua ragione nel fatto che una so- 
età sapientemente. ordinata în tutte le sue at- 
tività non è mai esistita, e che da anelare ad 
"ti Stato migliore, è causa di quei movimenti 
sociali che, pur assumendo caratteri e fisonomie 
diverse; secondo lo epoche,-i popoli e lo civiltà 
ia cui si manifestano, sono sempre € ovunque 
delle vera © proprie questioni sociali. 

Xx 

Nelle società attuali ci sono varie ed urgenti 
questioni sociali, e, come gli altri Stati, anche 
PItalia ha la sua, di cui la questione meridio- 
nale è un aspetto, cioè îl primo stadio che essa 
deve percorrere per poter poi, sulla base di una 
vera unità nazionale, avviarsi alla risoluzione 
di tutta la questione sociale. 

Le condizioni tristi del Mezzogiorno d'Italia 
non sono soltanto di questi. tempi, e furono sem- 
pre talmente tristi da richiamare l’attenzione dei 
governanti e degli studiosi. Ciò però che da prima 
preoccupava con era che qualcuno degli aspetti 
della questione ed i più acuti ed appariscenti, 

Îa delnquenza che si voleva attenuare, 
anzi distruggere, senza rimuovere prima quelle 
condizioni di fatto in cui essa trovava le sue de- 
terminanti ed il suo continuo incremento. 

Poi lo studio del problema si ampliò, esten- 
dendosi anche alle condizioni dell'agricoltura, del- 
istruzione, della vita economica, ed è solo da 
allora che fa posta nettamente in rilievo la que- 
stione meridionale. Gli effetti quali furono? Una 
vastissima letteratura: inchieste, discorsi, rela- 
zioni parlamentari, libri di viaggi, d’arte, di so- 
ciologia, di politica: ma un mezzo secolo di studii 
e di timide e tarde riforme non hanno saputo 
affrettarne di un sol giorno la soluzione, onde 
ben si può concludere che se questo movimento 
non è stato capace di produrre alcun effetto, 0 
era mal diretto (come io credo) o ha cozzato 
contro ostacoli insormontabili. 

Ma la questione meridionale, che mai si era 
sopita completamente, è ora risorta con più forza 
battagliera, assumendo una nuova orientazione, 
@ sì è subito imposta în questa nuova forma s6 
non per la forza degli argomenti scientifici, per 
il modo in cui è stata presentata, atte a susci- 
tare odii ed intemperanze di regionalisti. 

x 

Fra tauto imperversare di polemiche, tutt’a! 
tro che serene e che non servirono allatto né 
alla scienza, né al lato pratico della questi 
ma solo a rinfocolare l’antagonismo fra 
tfione e Mezzogiorno d'Italia, era opera oppor- 
tana e degna di elogio invocare una discussione 
ampia e serena. 

Le inchieste compiute da uomini politici, oltre 
che aon sono complete e concludenti, sono riu- 
scite il più delle volte, forse anche inconscia- 
mente, partigiane : i libri di viaggi scritti per lo 
più da semplici dilettanti, mostrano una super 
ficiale, incompleta © falsa conoscenza delle re- 
gioni. Gli studi recenti poi hanno contribuito a 
rincrudire, non a risolvere la questione, ed il 
solo effetto utile che hanno avuto è stato quello 
di provocare l'attività degli stuliosi ed alfret 
tarne possibilmente 18 ssluzione. 

Onde, nonostante i difetti che potrebbe ar 
a me sembra che il metodo migliore per! 
dio dei problemi sociali sia quello delle inchie- 
ste private, lontane più delle altre da qualunque 
preconcetto, perchè, raccogliento sulla data que 
stione il parere degli nomini più colti e compe- 
tenti, dà agio poi di yolgere uno sguardo sinte- 
tico Sui diversi aspetti che il problema presenta. 
Recentemente due pubblicisti meridionali (Ciraolo 
© Parpagliolo) avevano tentato questa soluzione, 
ma essa non fù agevolata in nessun modo da 
coloro i quali avrebbero dovuto e potuto, e ciò 
principalmente perchè essi si erano rivolti a me- 
ridionali i quali noa risposero per quella tale in- 
vincibile apatia che purtroppo în seguito avrò 
oceasione di deplorare. 

‘Al contrario fortunatissima è stata una resen- 
tissima inchiesta promossa da una rivista cala- 
brese, il Pensiero contemporaneo, sorta questo 
anno & Catanzaro col precipuo intendimento di 
promuovere lo sviluppo intellettuale e sociale 
nella Calabria, diretta dal dottor A. Renda, uno 
studioso posi:ivo ed acuto, e redatta da giovani 
scrittori calabresi, che sopra si pregiudizi del 


RI 


Penta metate aio farne tin zii ini, 


stoner ee 


rn 


n 


o lio 


macchina spenta scpra un binario morto, in 
mezzo al gran movimento di cento locomotive. 
© e Ammetteto questo dislivello. di civiltà 
ppo tra le due parti d'italia, credete: 

che le canse della. minore diffusione. della 


di un pesantis 
toposte ? È che non lontana causa sia anche da 
cercarsi nella spiccata diferenza tra il carattere 
degli italiani del nord e quelli del sud? 
$° Qualo azione credete che abbia, suli 
tuali condizioni di 


re quelle enunciate nel pa- 
to ad arre: 
merilion: 


no i mezzi che, in linea generale, 
più opportuni per ricondurse l'I- 
jasulare al livello della ci- 


voi giudicati 


talia meridiona! 


moderna è 


Fausto Squillace. 


NUBIFRAGIO. 


Marciana Marina, 


5 per provvedere. 
si recano anche le trappe per pre. 


A Marciana Marina, in 
iste moltis 


I carabinieri ed i soldati lavorano con abnega- 

zione ammirabile. 
Sì attende un rin 
Si teme per la n 
angono sul posto per le dispo- 


rz0 di truppa per i soccorsi. 


servizio post 

per la via di mare. 
Giungono notizie di danni gravi în altri co- 
mani dell'Elba. 


FOGLI VO: 


La principessa W 
Nessuno creda cì 
posto putblicando per 
l'appunto oggi il ritratto 
di questa gentildonna 
egregia, che tutta la vita 
he consgerato alle nobile 
idea del disarmo gene 
rale e della pace fraterna 
ira i popoli. La verità 
an'idea racchiude 
za talvolta più viva, 
uando pare che i fatti 
la condannino: © certa 
mente oggi i 
della pace 


di 


soldatesche 
parte dell'A 
puguo d’eroi accanita- 
mente difende, emuore e 
vince per tornare a mo- 
rire più tardi, quando la 
forza del numero avrà avuto ragione delle giu 

pretese di chi difende la indipendenza propria. 
È piace di rendere oggi un omaggio mosti 
sitio a questa gentildonna infaticabile, che di 
chiara di avre ormai un solo scopo nella vita: 
raggiungere l'ideale sno di far deporre le armi, 
di condannare per sempre le sanguinose ambi: 
zioni, le smanie cradeli della conquista. 

Puona îl cannone nelle lontane regioni del: 
l'Africa meridionale, e centinaia e centinaia di 
vite già simmolarono. Ma l'opera di carità su- 

ime iniziata dalle donne europee non rall nta 

si scoraggia: prosegue anzi con più ardore. La 
nobile principessa, che presiede la santa lega del 
donne vigite al disarmo, vedo negli avvenimenti 
odierni la necessità di lavorare con ardore più 
intenso, e in questi giorni appunto si adopra a 
riunire diciamo cosi în un intento comune tutto 
il suo esercito. 

In tutti i paesi d'Europa e d'America la mu. 
liebro frammassoneria della pace ha aderenze, 
suceursali, comitati: ne ha in Italia, in Inghil: 

sicuro! anche in Inghilterra, în Franci 
ru ania, nella Spagua, nella Romania, nella 


Proprietà riservata. 8 


CECILIA AUBRAC 


F. Du Boisgoli 


Berta è stata mirabilmente bella, lo è an- 
cora, a trentacinque annî, e, ciò che vale 
meglio, possiede un'intelligenza elevata ed 
un cuore eccellente. Il mondo l’apprezza 
come merita esserlo, ed i poveri del suo 
quartiere la benedicono. 

sa ha scelto il signor Mornas, perchè 
le piaceva, e, da quindici anni che sono ma 
ritati, la loro felicità è stata senza nuvole. 
La gente li cita come modelli, agli scapoli 
im esitenii che non credono alla felicità co- 
niugale. Pietro Mornas adora sua moglie e 
la magisiratura, nella quale è entrato tre 
mesi prima dei matrimonio. Egli ha fatto 
strada; da poco tempo è stato nominato giu- 
dice istruttore, e fa conto di avanzare, per- 
chè è ambizioso. E' un lavoratore che ama 
molto il vivere tranquillo. Divide il tempo 
fra il suo gabinetto del palazzo di giustizia 
e la sua casa dove Berta gii rende dolce 
l'esistenza. 

L'appariamento che occupano al primo 
piano è un nido incantevole. Egli ama ri 
posarsisi dalle fatiche del mestiere, e vi 
torna lieto, dopo le lunghe sedute passate 
a interrogare gli accusati e ad interrogare 
i testimoni. 


Russis, nella Finlandia: tantochè il comitato 
centrale ha oggi più di un milione di donne che 
corrispondono con lui per mezzo dei comitati 


Tila verte diligo GUCE ia 
nale obbligatorio, ecco i tre scopi che l'Asso- 
3 gue con infcicabile celo. Li rag: 

per 


giungerà? x x ct 
quante altre utopie continuarono per anni 


jo tanto presto nè facilmente. 


Secoli a destare la ilarità dei ben pensanti, e poi 
diventarono conquiste della scienza, della civiltà, 
dell'umanità ? Verrà giorno che gli uomini 
gognando di sè medesimi, non vorranno più, ap. 
punto perchè forniti del dong della ragione, esser 
considerati più Spregevoli e più crudeli delle 
belve, e si leverarno, inermi e minacciosi, con- 
tro coloro che vorrebbero trascinarli alla strage 
dei lcro simili. E in quel giornola utopia diven- 
terà un fatto. 

Inchiniamoci intanto, riverenti e commossi, 
vanti a questa unica forma possibile di fem 
nismo, che compie un'opera di gentile pietà, e 
che ci compensa, se non altro, di tanti altri fem. 
minismi grotteschi, meritevoli, questi sî, del ridi- 
colo universale. 


x 
Ugo Biondi. 
E'un reduce dal Transvaal: ma ha avuto il 
buon senso di partirsene 
prima la guerra 
scoppiasse. È 
l'go Biondi fiorentino 
jnon ha raggiunto ancora 
la celebrità dell'impa 
reggiabile Leopoido Fre- 
oli, ma pare sia già a 
Frezza strada nella splem- 
dida carriera dei trastor- 
misti. L'esempio è con 
tagioso. Intanto Leo; 
do Fr idità 


rtiti politici 
nostra Camera dei 
deputati, potà e può sbalordire i pubblici, si può 
dire di mezza Europa e un po' anche dell'Ame- 
rica, con le mirabili trovate del suo ingegno fe 
racissimo. Il trasformismo della Camera invece 
non sbalordì nessuno. Il Fregoli ha guadagnato 
qualche centinaio di migliaia di lice; i deputati 
trasformati, o meglio inverniciati a zuovo, gua 
dagnarono, sì e no, qualche mezza dozzina di 
portatogii vuoti... vuoti sopratutto d'idee. Nella 
gara dunque, la vittoria spetta all'artista che re- 
cita soltanto la sera: vengono secondi nel pal 
e secondi molto stracchi, quelli che avevano l'a- 
bitudine di recitare di giorno. 

È per parlare di Ugo Biondi, ri dirò che nei 
suci giri attraverso il mondo egli si è già creata 
ura bella posizione nell'arte fregolistica, con quel 
rtorio piacevole e senza pretese che incatena 

spettacoli seri. 

insvaal perchè cadu 
disgrazia dei boeri, dopo avere con un'al 
cattura trasformato un uomo biondoin brano e 
"an uomo brano in biondo aiutandolo così a svi- 
guarsela, Ugo Biondi è venuto in Italia e ora 
fiposa nella sua patria Firenze. Ma riprenderà 
presto i suoi viaggi, e comincerà dall'Inghilterra 
che è il paese classico dei trasformismi... nella 
tutela dei popoli deboli. E che razza di tutel 

Il conte Fli 


L'ONOREVOLE ZANARDELLI A PISOGNE. 


Pisogne, 1. — L'onorevole Zanardelli, pa: 
tito da Brescia con fu accolto 
ad Iseo con entusiastiche orazioni €d al suono 
delia marcia reale. 

L'autorità manicipale. di Pisogne, con a capo 
il sindaco avs. Pietro Corna-Pellegrini, si recò 
ad incontrare l'onorevole Zaverdeili nd Iseo dove 
io attendeva il piroscafo Sebino, tatto imbandie- 
rato. 

All'arrivo a Pisogne l'onorevole Zanardelli 
trovò il porto gremito di persone che lo ocla- 

fa ricevuto da tutte le autorità locali. 
indaci della vaile e da moltissime al 
bilità, fra cui i deputati Gorio, Bonardi 
e Castiglioni, che qui convennero. per assistere 
con lui al banchetto, che è nello stesso tempo 
un omaggio all’onorevole Zanardelli ed un ri- 
trovo di eminenti personalità della Valle Camo- 
nica e della riviera d'Iseo per uno scambio di 
idee intorno alla ferrovia a scartamento normale 
tanto sospirata da queste popolazioni. 

L'onorevole Zanardelli con tutte le autorità, 
sceso dal battello, si recò nl municipio dor 
vivamente festeggiato. 

Tì sindaco Corna-Pellegrini ha pubblicato un 
manifesto di omaggio al'‘ilustre ospite. 

Moltissime società operaie con bandiere sono 
intervenute e formarono il corteo all'andata al 
banchetto che è tenuto nella splendida sala Fan- 
zago ed è di circa 20 coperti. 

L'onorevole Zanardelli prese posto alla tav 
d'onore, circondato dal sindaco, dai deputati e 
dai consiglieri provinc 


sogne, 1. — Al banchetto offerto all’ono- 
dovare delle mense il sin- 


revole Zanardelli, al 
daco di 
tra vivi 


Pronunciano quindi poche parole l'onorevole 
deputato Castiglioni ed il presidente della Depa- 
tazione provinciale. 

Infine, salutato con entusiastici, fragorosi ap- 


——____ — 


Frequentava molto la buona compagnia, 
un tempo; ora sua moglie ci va quasi sem- 
pre sola, quando ci va, ma ciò avviene ra- 
ramente, al di fuori delle feste officiali, allo 
quali suo marito è obbligato accompagnarla, 
Essa ama meglio ricevere, ma soltanto gli a- 
mici; alcune donne della sua età ed alcuni 
uomini amabili. Ha gusti artistici e spesso 
in casa sua si fanno delle letture e si ese- 
guisce della buona musica. 

Le persone noiose sono accuratamente e- 
scluse da quelle riunioni intime, come ne 
sono escluse le donne troppo brillanti. Es- 
sendo irreprensibile, la signora di Mornas 
ha il diritto di essere severa con gli altri, e 
non ammette in casa sua le persone che 
fanno parlare troppo di sè. 

È per colmo di perfezione, la signora e- 
vita al marito le noie che porta seco la cura 
di tonere una casa onorevole e la gestione 
di rendito importauti. E” lei che amministra i 
beni e che dirige i servi, con una sagacia e 
un ordine sorprendenti. 

Pietro Mornas regna e non governa; ed 
egli si trova contentissimo con quel regime 
costituzionale che gli permette di consacrarsi 
intiero alle sue funzioni, perchè è sempre 
ben servito e le sue ricchezze si accrescono 
ogni anno. 

Non ha nulla a desidefare; nulla, eccetto 
un processo che lo metta în evidenza, for- 
nendogli l'occasione di mostrare le sue atti- 
tudini per il difficile mestiere di giudice istrut- 
tore. Aspira ad essere incaricato di prepa- 
rare gli elementi dell'accusa în uno di quei 
rocegsi rumorosi che appassionano il paese 
intiero, e finora non ha avuto fortuna. Gli 


usi. si alza l'onorevole Zanardelli e ringrazia 
‘affettuoso invito e delle festosa accoglienze 
gli elettori, ai quali lo congiungono mille caris- 
sime memorie di tanti an. — 
Dichiara che non entrerà in considerazioni po- 
Jitiche a pochi giorni di distanza dal discorso da 
lui pronunziato a Castiglione delle Stiriere, che 
i sì sente sicuro essere conforme ai concetti 
ed intendimenti del suoi elettori: poichè in que 
sto momento il porro unum necessarium gli sem- 
bra consistere nel rendere una verità quello Sta- 
tuto che è îl comune legame delle genti italiane. 
TTrovandosi però în una terra dì Valcamonica 
non può omettere di ricordare il patriottismo 
con cui queste generose popolazioni sostennero 
finora la mancanza delle più necessarie condizioni 
di visbilità: poiché a_ nessun paese nelle condi: 
zioni della Valcamonica manca certamente in L 
ta; non dubita però che 
questo debito, il cui inadempimento è cause di 
gravissimo disagio e malcontento, soddisterà lo 
Stato nei limiti stabiliti dalla legge, e a questo 
uopo la provincia e la città di Brescia non rifug. 
girano da qualunque sacrificio per concorrere 


Stato medesimo per lo svolgimento in- 
le di una contrada incomparabilmente ricca 
I provvedere a questo 
evidente bisogao è diritto, è opera non soltanto 
di rigorosa giustizia, ma di grande ui 
nomica e so: 
Il discorso dell'onorevole Zanardelli 
rotto e salutato in fine da applausi 


laogati. 
Terminato il banchetto, l'onorevole Zanardelli, 
asclamatissimo, salatato dagli amici fu accompa: 
lo ricondusse ad Iseo, 


fettuosa, e proseguì gi 


CRONACA ITALIANA 


DA LIVORNO. 
N trasioeo del comm. Cstmager. 


Livorno, 1 (P. M.) — La nuova destinazione 
del nostro prefetti maver è stata ap 
presa con dolore dalla cittalinanza livornese che 


apprezzava in luî limparziaie reppresentaute del 
Governo, e un perfetto gentiluomo. 
DA GENOVA. 
Merderi Biamarck — Dall America. 
Genova, 1 (Nono — E a Genora e si meò 
oggi a Staglieno il principe Herbert Bismarck 
fffio del dettato Gran cancelliere. Ha con sb la 


‘gianto dall'America il piroseaîo L1s Pal 
della Veloce. 


Tomas în seguito 
nella fortunosa traversata. 
DA LUCCA. 

Fosta degli alari 

Lucca, 1 (Arde) — Stamani alla nostra regia 
Scuola normale femminile ha avuto luogo la festa 
degli alberi, recentemente istituita dal ministro 
Bescell 

Nell'appezzamento agrario 
piantato un albero di acacia. 

DA POTENZA. 
La marte di mansignar Tibsrio Durante 

Potenza, iì (Luccnus) — Ieri alle 15 è morto 
a Baragiano, ove erasi recato da qualche gior 
no, mensizaor Tiberio Durante, vescoro di Îlar- 
sico e dì Potenza. 

Non aveva ancora sessant'anni el una pleuro 

imonite, presa durante ;l suo giro diocesano, 
Pia portato alla somba. 
‘ndato dalla stima universale ed il suo 
‘a la sua indipendenza gli avevano pro- 
curate le simpatie degli stessi anticiericali. 
DA RACCONIGI 
eneicenza del 

Racconigi. 1. (&. 2) — Prima di lasciare la 

da nostra il Ra, continuando una generosa sua 
consuetadine, ha elargito lire 790) in favore 
delle nostre Opere pie e delle Sozietà di rmutuo 
Soccorso, colla ripartizione seguente 

Lora 1900 alla Congregazione di carità; lire 1000 
al Ikizovero invernale diurno degli scuolari po- 
veri delle campagne: lira 1000 per la Cassa-veo- 
chiaia della Società operaia, di cui il Re è pre 
sidente onorario; lire 30) alla Società militari in 
congedo; lire 20) alle Società riunito Fratellanza 
lavoranti calzolai, ed infine lire 20) alla banda 
cittadina. 


la Scuola è stato 


DA JESI. 
Fine delta sciopero 

0. A) — E stato qui ieri l'onore- 

vole Morgari per tentare che andassero a moute 


le trattative di conciliazione: ma dovò ripartire 

i sera senza avere nulla ottenuto con la sua 
visita, 

Le fiammiferaie riprenderanno il lavoro di 
mani mamente saranno loro concesse delle 
agevolazioni, e le filandiere torneranno agli sta- 
bilimenti lunedì venturo. 


tte le autorità civili e militari e di 

izi, ebbero iuogo nella chiesa di 
Gesì e Maria solenni fanerali ia onore dei prodi 
ufficiali e cappellano del reggimento lancieri di 
Milano barbaramente trucidati nel 1851, presso 
fl ponte dell'Incoronata, da una banda di briganti, 
che allora infestava le nostre campagne. Vi as 
sisteva' anche S. E. il comm. Tugini, ministro 


hanno soltanto affidato delle istruzioni senza 
importanza: furti volgari, ferite in seguito a 
risse da osteria, attacchi sulla strada pub- 
blica, come se ne vedono ogni notte, da un 
anno; ma neanche il menomo assassinio, 
neanche una seduzione di minorenne inte: 
ressante. 

Egli non spinge l'amore dell'arte fino al 
punîo di augurare che si commetta un bel 
delitto molto imbrogliato, nella giurisdizione 
della curia di Parigi, perchè è un uomo one- 
sto, sebbene sia un po' incline a vedere dei 
colpevoli dovunque; ma infine, se un mistero 
giudiziario si presentasse, egli sarebbe felice 
è fiero di essere scelto a dipanario. 

Frattanto si contenta di ciò che gli dìnno 
@ dell'affetto di sua moglie che non è mai 
stato più vivo e che si manifesta in mi 
modi, a ozni momento. 

È’ mezzogiorno; essi hanno, finito di far 
colazione, soli, secondo la loro abitudine. 
Hanno sempre tante cose a dirsi, che il ca- 
meriere del marito o la cameriera della mo- 
glie li disturberebbero. i 

Quellamaitina, per eccezione, essi parlavano 
di affari © d'interessi. Berta, ordinariamente, 
azgiusta ogni-cosa da sè sola; ma non man- 
ca mai di consultare il marito, quando oc- 
corre, ed è precisamente il caso, sebbeno 
Pietro, che si è alzato di buonissimo umore, 
Sia poco disposto a trattare una questione 
di danaro. sj 

— Amico mio — essa dice con la voce 
più dolce — voi sapete che sono l'avvocato 
dei poveri; ma bisogna che io vi additi la 
condizione di uno dei nostri inquilini. 


— Bene! — disse allegramente il signor 


ro, ed il teneni 
= i di 


Ponfedeeimo, 1. (C. 6) — Ieri nella chie. 


riale ebba luogo nossa. dalla 

2 gemelle cile Io, Pope, 

per l'inaugurazione della statua dell'Opera del 
Pane di Sant'Antonio da Padova _— —— 

‘Festa riuscitissima per concorso di popolo ® 


Per gi alpini a 
Bra, 1. (P) — Il generale Fecia di Cossato è 
qui arrivato per visitare il palazzo Conti Ma- 


this, messo dal municipio a jone dell'au- 
torità militare per ritirare le trappe sipine. 
DA TREVI 

Lon. ierandi na olio di Todi — - 
Trevi, L (C. T.) — Ii deputato Luigi Morandi, 
dopo essere stato ‘in altre nove città e frazioni 
del collegio di Todi a render conto ai suoi elet- 
tori dell'opera sua, come tutti î deputati non 
fanno © dovrebbero fare, ha voluto chiudere qui 
la serie dei suoi discorsi. E 
Non isporta dire che, tanto a Trevi, dove è 
rimasto ospite due giorni, quanto negli altri luo- 
ghi del collegio, l'onorevole Morandî è stato fe- 
Ceggiatissimo, per la stima c ia simpatia gene 
falé che vi gode e per la purissima moralità 
tile e politica a cai informa il suo ufficio, di cui 
Tra i pochi, sente tutta la gravità e l'impor- 
tanza. 

Del lungo discorso che pronunziò in questa 
oittà, davanti a un affollato uditorio, e che fi 
applaudito calorosamente in più punti ealla fn 
Si riassumo brevemente quelle parti che è bene 
siano note anche alt 

L'onorevole Morandi 


brario e con altri collegh 


ricordò come egli col Ci- 
proponesse fin dal 
1505 la riorma del regolamento della Camera, e 
disse che, ‘alle elezioni. la colpa do. 
srà darsene più al Ministero e alla maggioranza 
Fonarchica, che ai radicali: perchè Ministero e 
foranza, se' vogliono, possono benissimo vin 
'astrazionisino e ogni altra difficoltà. 

Le elezioni, a parer ti dare una 
Camera forse un po' più ministeriale della pre 
sente, ma in complesso non migliore Un fini 

‘sia più pensoso d'altrui, cloè 

di sà stesso, non dovrebba 


Notò che cagione d'an ostruzionismo peggiore 
di quello vero e proprio e spesso fatalmente al- 
leato di quello, sono le discondie dei maggiori uo- 
mini politici della destra e dei centri, e i troppi 
aspiranti ai portafogli e sottoportafogli su tutti 
i banchi monarchici: Questo, secondo ini, è il 

jggior malanno della Camera. Ù 
P"RF titolo d'onore per il collegio e perlui, ram- 
menta come le sue due elezioni non gli siano co 
stato un soldo, e come nel discorso che fece sette 
Anni or sono in questa medesima città, si dichia. 
Tasse risolutamente ostile alla nostra politica 
aîricana, e come principalmente per questa sua 
ostilità venisse allora combattato con ogni mala 
arte dal Giolitti 7, 

Mise finnimente ia rilievo le benemerenze i 
Camera nella passata sessione per aver impe: 
le nuore follie, che si volevano commettere nella 
China e l'acquisto della famosa bava. 

Dorrei dire io ora delle sue benemerenza molt® 
@ grandi, verso tutto il collegio, se la modestia 
dell'illustre uomo nen me lo vietasse. 7 

‘Questo non posso lasciar di dire, che la più 
grande è l'opera purificatrice che egli esercita 
Zielle coscienzo dei suoi elettori e degli altri cit. 
tadini, per quel soffio di bontà @ di moralità ch 
mana dai suo spirito, dalla sua parola, da tu 
i atti della sua vita. 

DA CHIAVENNA 
La ferrovia delia Splaga in progetto 

Chiavenna, 1. (7. M.) — Una Commissione 
si è radanata ieri a Coira onde propugnare 
valico dello Spluga come linea più breve, più e- 
conomica, partendo da Milano Coira, lago di Co 
stanze-Berlino. CEI 

| La Camera di commercio provinciale si è ra- 
dunata, e ad unanimità ha deliberato di appog- 
giare 1a grandiosa ica iaternazionale è ha vi- 
ito partecipato ai due onorevoti deputati Mar- 
cora © Credaro Îa iniziativà invocando l'appoggio 


loro. 


F.) — Il dottor G. Cesare svolse 
Sana sua conferenza sui modi di opporsi alla 
diffasione della tubercolosi. 
Venne quindi nominata una Commissione per 
elaborare lo statuto di una difesa costante e frut 
tuosa. 


DA caRAvaGGIO 
Una lapide pai benelattri dell Opero pie 
Caravaggio, 1. (3/.) — Per deliberazione di 
questa C ione di carità, domani verrà 
collocata nel nostro cimitero una lapide comme- 
morante i benefattori defunti delle pere pie di 


Caravaggio; ì quali dal 1557 ai nostri giorni le- 
Ja cospicua sostanza 


i circa 700,000 lire. 
DA VAPRIO D'ADDA 
La tace elettrica 

Vaprio d'Adda, 1. (M/. L) — Ierisera ebbe 
luogo la prima prova generale dell'impianto per 
la Ince elettrica. 

C'era grande aspettativa pel risultato di questa 
prova, inquantoché l'impianto è unico nel sno ge 
nere, per le condizioni tecniche speciali con cui 
si volle risolvere il problema d'un impianto misto 


Mornas. — Intendi parlare di Gigondès. Ma se 
yuoi ch'îo ti dia ragione, fa il piacere di 
darmi del tu. Qui non siamo al ballo delta 
presidenza, nè nelle sale della signora-Ver- 
dalenc, dove si affettano maniere aristoera» 
tiche. 


luminazione e trasporto di forza — so 
© derivazione inversa ed a potenziali dive 
ton energia fornita contemporaneamen 
dinamo e da una batteria di accumulatori a. 
sti in parallelo. 
Fitto risultato. 


Serata musicale allo « Chalet». 
Tivott, 1 (Quino) — Domenica 
chalei Villa sbbe luogo una serata 
beneficio della Società di pubblica asi 
Stella d'Italia, presieduta dai conte Giulio 
Jonna. , 

La sala era-gremita di 
gente, che appiaudì a pi 
gli esecatori signorina V 
roi. Elvira Rosati, signora maestra 
Tercanti e i signori Gualterio Fari 
Mencci e F. Parde. d È 
Tatti i pezzi furono bissati. Il pr 
Pagliacci di Leoncavallo, cantato “dai 
Metcci, e la romanza della Boheme, eseguita 


signorina Vittoria Gi 


pprezzata 
cantò in modo 
ita, destandi 


‘pubblico tiburtino, ci 
la romanza della Far 


CUR TO, ta mecnra signe 
ETTI aL sano com ia cotsvete 
Mld nvo.idogo e con guato artistico 
a 


La inaugurazione dell'aspizio degli espost. 
Viterbo. 1. — Domenica prossima, a 
delle autorità governativa e comunale 
e di Viterbo, si effettuerà in modo sole 
inaugurazione del nuovo fabb 
quale ricovero ai miseri fanciu) 
Î) discorso d'inaugurazione sarà pr 
dal cav. Cesare Pinzi. 


detersiva 


Colla China Migo: 


La Dama aggiange all’altre un'a! 
——_:7, 
NOTA SIBILLI® 
Spiegazione dei Zagogrifo di ie 
OGNISSANTI 
Monoverho. 


zi ZI N 
IN ne ue l 
Xi ogui male © rimedio soriano 


Del Vaccari la Grema ed il Galliano. 
Premiata 


— Costanzi. 
Con applausi 
0 alle sue | 
al maestro Mugnone e alla signora 
si chiuse ieri sera la fortunata stagione d 


stato annunaiato, 
dell’Iris, l'opera di Mascagni che sui 
scene ha già riportato così grande su 
Politeama Adriano. 

Più lietamente non poteva chindersi ie 
stagione musicale. Si rappresentò l'i 
la siguora Cesareo e il Niedda, in o 

quali era lo spettacolo, ebbero appi 

stici, chiamate al proscenio, fiori e don: 


ella Din. 


Folla enorme in ambedue le rappre 
dell'operetta Le cinque parti del ino 
e saranno riprese domani. 
TEATRI 
Ricorrendo oggi la commemorazione di 
fanti, stasera tutti i teatri rimarranno ch 


Nuooa Antolog: 
Sommario del fascic 
Il veochio della 


lo 1° novembre: 
nontagua, novella, Gr 


Note artistie 


2 riviste — Note e commenti. 


La grand» Encsclopzdie. 
Fra i numerosi e interessanti arti 
nuti nel fascicolo 612 e 613 della ( 
-iopedi» segnaliazzo quelli dai tit 
argomento trattato con cingolare competen: 
ignor A. Londe, d 
fico della Salp 
Tertrin, Viala e 
gaor H. Bourgin: Piysique del signor A. 
nis ; Piano del signor H. Quistarà: ? 
signor Chantriot, ecc. Numerose il 
compagnano questi articoli. 
lesidera ua numero di sagy 
derlo con domanda afrancata alla So 
Grande Encyclopodie, 61, rue de Rennes. 


 Phgll 


pieno di sventurate bestiuole che 
tirizz 

— Ciò mi spiega perchè l'altra 
nando a casa, ho messo il piede s 
porcellino d'india, a pi della scala. 


P 


ragione. E' ridicolo darsi del voi 
quando ci si ama, e se io vedessi troppo s' 
vente i Verdalenc, finisei col prenderne lo abi. 
tudini. Ho fatto bene isri a non recarmi al 
pranzo di nozze del loro cassiere. 

- Tanto più bene în quanto eri un po’ 
indisposta, e che se non fossi rimasta Rc- 
canto al fuoco, saresti tornata coll'emicrania 
0 coll’infreddatura. Ora parla, difendi la causa 
di Gigondès. Il tribuoale ti ascolta. 

— Ebbene, hai indovinato. Questa volta 
ancora il signor Gigondès non ha pagato il 
fitto; e ora ne deve quattro. 

Cioè mille © duecento franchi, se non 
m'ingaono. i 

— Giusto. E lo citano per le imposte, di 
cui noi, come sai, siamo responsabili. 

— Allora fagli dare congedo. Ciò gl'im- 
pedirà di fare nuovi debi sia 

.— Ci ho pensato; ma se lo mandiamo 
via, Dio sa che mai avverrà di lui! Sarebbe 
la sua rovina. 

— Diavolo! io non voglio rovinare alcuno. 
Ma... perchè non paga? E’ modi: 6 
avere dei client. e 

— Ne aveva. Esercitava l'omeopatia, ed i 
ceti 
un anno ha chiuso il gabinetto per ‘intra. 


prendere delle ricerche scientifiche. Fa dello 
esperienze sugli animali. Il suo quartiere è 


circostanza aggravanie, e bisogna m. 
via Gigondès. Non tengo affatto di av 
serrag di bestie in casa. 

l serraglio è al quarto piano. 
abitiamo al primo. Esso non ci di 
fastidio. 

— Come! tu, Berta, che hai cos 
cuore, prendi la difesa di un vecchi: 
che probabilmente fa ia. dissezione 
migli vivi ? 

— Amico mio, îl signor Gigondès + 
scienziato. Egli ha spedito una me: 
l'Accademia di medicina e spera 
premio di cinquantamila franchi 
pensare la scoperta fatta da lui 

— Quale scoperta? 

— Ah! tu mi chiedi troppo. lo n 
scienziata. Credo che si tratti di un 
per uccidere la gente con un mili 
goccia di sanzue. 

— E vwoi che io, un magistrati» 
quei lavori? — esclamò il signor \ 
scoppiando a ridere. — Davvero, 
Berta, la tua carità va troppo | 

— Ma quel pover'uomo non ueci 
suno, te l'assicuro, ed io. 

signora Mornas si fermò a me? 
sua frase giustificativa. Il camerier 
rito era entrato nella sala da pra: 
tando una lextera sopra un piatto 
Il giudice la prese, e quando il ser: 


"DALLA PROVINCIA. ROMANA — 


stilieria Arturo Vaccari - Livorno. 


Fra le Quinte e fuori 


Sabato prossimo prima delle avmunziate cap 


Fra Libri e Riviste 


ttore del servizio fo: 


2 novembre. 
NOVEMBRE TRISTE. 
Sono finiti i liberi fiori dei campi e dei gisr- 


diui, lo vesti chiare e iacciono dismesse, 
simili a petali avvizziti ; il solo; sbiancato © te- 
pido, non riscalda più; la marina jr grossa per 
l'agilarsi dello tempeste; e il vento. ominatora 
soîlia, crolla, abbatte, come un genio del 
vittorioso su quel grande beneficio che 8 la bella 
stagione. 

ai vita artificiale, di quelli che hanno atafo, 
lumi, pellicco e carrozze, quella comincia, e poi- 
chè le grande attrazione. della. bellezza “vera, 
creata da Dio, che entusiasma e migliora lo a- 
nime è finita; torna il regno di quell’intorpidito 
prodotto dell'attività invernale che è la politica. 

A novembre Roma conterà tra î suoi ospi 
celebrità © le mediocrità dello duo Camere, e i 
ministeri riprenderanno quel minuto, farraginoso 
da tare, per cui lo Stato si rovina in unosciupio 
di carta e di inchiostro, poichè ciascun onorevole 
se ne tornerà dal collegio con la sua brava va- 
ligia piena zeppa di domande, di lettere, di pro- 
memoria dei suoi cari elettori, ché la minaccia 
delle elezioni genera'i rende assai pîù cari... © più 
temibili. 

Roma riprende il suo bell'aspetto di grande 
ittà. Tornano i visitatori strenieri, tornano i 
ricchi coi loro magnifici equipaggi, e il Corso, il 
’incio, villa Borghese, lasciate deserte nella lunga 
estate, sì ripopolano degli eleganti frequentatori 
avernali. Torna insomma la vita; la' vita citta- 
ina così complicata, così ardua, così difficile, 
i lotte e di amarezze, piena di ambizioni, 
, così spesso inutili, così spesso dannose ! 
La prima visita doverosa, in questo novembre 
triste, è al camposanto, ai poveri morti. 
ori bastano le pesanti ciocche dei crisantemi, 
ie rigide e tutta la tioriture. senza mollezza 
i petali, senza splendore di colori che l'autunno 
prepara, & mettere un sorriso sulla terra, una nota 
fi speranza, una promessa di vita. Il principio 
clia mesta stagione è come il primo infierire 
lolore, che abbatte e scora. iene poi quel 
iolo di calma, quell'assuefarsi a sentimenti e 
‘ndo nuove che dà come un risveglio, una 
vita: dig palton le invi e SAI 

Da ieri è cominciato il pellegrinaggio mesto al 
cimitero. Auche ì fortunati che non hanno nes: 
suno da piangere sentono stringersi il cuore 
empirsi gli occhi di lagrime. Quante riflessioni ci 
fanno maiti-e buoni in quella dimora; quante lotte 
ci paiono vane; quante ambizioni sciocche; quante 
leggerezze inutili ci rimordono come colpe! Se 
n vanno tutti, i vecchi e î giovani, i buoni 
tristi, i poveri € i ricchi; ce ne andremo noi 
cui ancora sorride la vita e affanna la cura 
nre. 

le che imbianca le tombe, i sentieri è i 
lolorosi, seminati di croci è una tregua 
dell'inverno rigido, freddo, come la stagione ia 

dovette la morte cominciare il suo regno 

sco. 
Diamo un addio alle giornate luminose e calde, 
allo marine s-intillati, è ai cempi ior.t, a tutte 
le immagini più possenti della vita. Comincia 
regno della ince elettrica, del gus, delle stufe, di 
tutto le artiiiali coso per cui l'umanità lavora 

Nelle rigido e brevi giornate di questo in- 
verno, non un anno, ma un secclo intero morrà. 
Chi potrebbo commemorarli tutti i nostri morti 
gloriosi: quelli da cui una luce vivida emana 
Ancora sul mondo, e ai quali è serbata come 
na parvenza di vita, nell'eredità di memoria e 
di rimpianto che han saputo Jlesciare dietro di 
Alla terra, che tutto ingoia © seppellisce, 

che tutto travolge, qualche cosa essi 

hanuo conteso. Più numerosa assai e più fitta è 
la schiera di coloro che passarono ignorati. Dia- 
mo x tutti quell che più non sono; gradi e piccol 
noti e ignorati, i fiori mesti del novembre. Quando 
il secolo sarà anch'esso compost) sul suo letto 
di morte, e la storia, imparziale © serena, ne re- 
gistrerà le vicende, abbia, dalla gratitudine dei 
rosteri, i suoi fiori questo vecchio, in cai più 
generazioni di uomini hanno patito e lottato, 
Rianno lavorato tanto, per lasciare al secolo no 
vello un'eredità sulla quale, come in fecondo ter- 
reno, l'arte, la scionza, tutte lo cose buone e 
grandi, troveranno vivaci germogli di rigogliose 


fianto da far prosperare. 
KKk 
Caiendario d’oro. 


Domani, 8, s. Silvia, onomastico della baronessa 
Contuzzi, Napoli; della marchesa Demari, Fi- 
renze; della marchesa Paternò, Palermo; — 
onomastico della contessa Virginia Arrivabene 
Yalenti Gonzaga, Mantova; della raarchesa Gemma 
Guerrieri Gonzaga, Roma; del conte Eugenio 
d'Altemps, Forlì ; del conte’ senatore Aloeo 
saracci, Terni ; del marchese Alessandro Monte- 
cuecoli Laderchi, Modena ; del senatore Giuseppe 
Rossi, Catanzaro. 


lele 


Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata T-ansilvania 2774; 
bassa Mar Bianco a 745 

Italia, 24 ore: barometro aumentato dovunque, 
fino quattro mill. Calabria, Sicilia ; temperatura 

inuita; pioggie Italia superiore, qualche tem- 

porale, Stamane cielo sereno centro e sud peni- 
sola e Sardegna; vario altrove, qualche pioggia. 

Barometro: 786. Sardegna: ‘108. Genov 
torno, Roma, Napoli, Palermo, Siracusa ; 769 T' 
rino, Parma, Venezia, Pesaro, Foggis, Brindisi. 

Probabilità : venti deboli a freschi intorno 
vante, cielo nuvoloso Nord, vario altrove, qual- 
che pioggia. 

Roma — Temperatura minîma 11° 0 — mas- 
sima 21°0. 


Al Campo Verano, 

La giornata d'oggi è sacra ai dofanti e la po- 
polazione romana si è recata in folla al cimitero 
‘& rendere l'annuale tributo a coloro che dormono 
nelle innumerevoli tombe sparso nel vasto re- 


Veramente, il 2 di novembre, il buon popolo 
di Roma va alla necropoli con la stessa sj 
ratezza con cui corre alla fiera di Grottaferrata, 
al Divino Amore, alla Nunziatella. Un giro per 
i viali fiancheggiati da sepolcri e poi... all'osteria ! 

Però in mezzo a quella folla non razncava chi 
aveva le lagrime agli occhi, e s'avviava mali 
conicamente verso Îa città dei trapassati all'u- 
nico scopo di deporre sopra una modesta croce 
© su di un sontuoso sepolcreto una corona di 
conterio, un fiore! 

Ma, camminando, io non guardavo coloro che 
passavano în carragza con i servi, recanti sulle 
giuocchia guanciali di fiori, non guardavo lo per- 
Sone.che avevano nel coupé ricche corone : guar- 
davo i poveri che venivano a piedi dai punti più 
eocentrici della città, recando vasi con pochi cri- 
suntemi; guardavo le minenti che, oltre il: bam- 
bino lattinte, portavano una lanterna; gli uo- 
mini, i ragazzi, curvi sotto il peso di una croce 
di ferro o di legno: che andavano a piantare sulle 
tombe dei loro carì, mescolati nel grande campo, 
ove neppure i morti. hànno la speranza di restare 
finchè il tampo non abbia assimilato le loro ossa 
alla terra; nel campo, ove ogni dieci anni 
si scavano veri, si ammacciano le ossa per 
portarle altrove. 

È pensando ai sacrifizi che ai poveri costano 
quelle corone di © di lamiera, quelle rozze 
croci, mi sentivo il cnore. pieno. d'ammirazione 
per quegli emblemi del culto dei defunti, il. più 
autico, il più umano di tatti i culti. 


Cai Verano. lo svilu) di ib 
Snai 


Pochi sonò î morti dimenticati é quei 
fanno pietà. O intorno a sò seminaronò l'odio 0 
lo. raccolsero, Nell'an caso e nell'altro furono în- 

ic. = 

Paco a tatti! 

In memoria di Vittorio Emamuele. 

Stamani allo-8-è stata celebrata al Pantheon 


La messa fu celobrata dal cappellano di corte 
monsignor Mattei. 

Sulla tomba del Gran Re è stata deposta an- 
che una splendièa corona in alluminio, dal si- 


beneficenza a Pietroburgo. 

I sindaco, 
Nl sindaco princi) li ha fatto ritorno in 
du io od Geco G0"O DI 


Nella diplomazia, 

E arrivato il colonnello Sekamidin, nuovo ad- 
detto militare del Giappone. 

All’Aesociazione della ntampa. 

Il Consiglio direttivo dell'Associazione .della 
stampe, preoccupandosi delle condizioni che ver- 
ranno fatte ai giornalisti nell'aula provvisoria 
che si sta allestendo a Moniscitorio, sî è riunito 
d'urgenza ed ha conferito all'onorevole deputato 

, vicepresidente dell'Associazione, l'inca- 

i con gli onorevoli questori della 

Camera per ottenere ai giornalisti lo migliori 

condizioni possibili compatibilmente con lo esi- 
genze del locale provvisorio. 

— Il Consiglio stesso, in esecuzione al voto 
della recente assemblea dei soci, ha deliberato 
di collocare nella soda sociale na busto dl com: 

ianto presidente Bonfadini, deliberato an- 
the di ricordare con un altro bustoil primo pre: 
sidente dell'Associazione, Francesco De Sanctis. 

Ritardo di treni. pa 

Causa"‘inà frana caduta a Labico, presso Val: 
montone, il trene n. 4 proveniente da Napoli 
giungeva ieri alla stazione di Termini allo 21,10 
6oa un ritardo di un'ora e mezzo. 

Nella pubblica sicurezza. 

Sono stati encomiati it cav. Salvatore Bonerba, 
commissario di prima classe, e i delegati Luigi 
Viani 6 cav. Luigi Famasi. 

Xi grande Concorso ippico 
‘a Tor di Quinto. 

Domenica 19 corrente, alle ore 14, avrà luogo 
a Tor di Quinto un concorso ippico a beneficio 
della Croce Verde... 0 

uesto uno dei più importanti d'Italia, 
3 li SEAT ERRE dale el dt 
‘ gli ufficiali già arrivati alla Scnola di Tor dî 
Quinto. 

Il programma è ricco di premi e contiene due 
categorie. 

La prima è libera ‘a tutti © la seconda è eséla- 
sivatoente riservata ai gendlemen. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi TA 
sociazione della Croce Verde, Santa Maria Mag: 
giore, 7. 

Echi della deposizione della corona 
‘al Foro Trajano. 

Le Loro Maestà Il Re e la Regina avendo ri- 
coruto lode. «Ai fratelli di Romania » che la 
signora Clelia Bertini Attilj offriva în oi 
sife Loro Maestà, & E. il generale, Ponzio fa: 
glia 0 il cavaliere d'onore di Sux Maestà signor 
comm. Guiccieli, hanno indirizzato due gentilis- 
sime Îettere alla poetessa romana, approvando 
altamente il lavoro di lei, sis per la circostanza 
da cui prese l'ispirazione, come per gli alti © 
nobili sensi che tuféo lo informano. 

Corso di lingue stranicre. 

La Società di mutua assistenza fra gli impie- 
gati avverte che le lezioni di lingue estere a. 
vranno io domani, 8 novembre, allo ore 
20, nei locali del Collegio Romano, sd ‘alle ore 
15 1}? nella sode sociale par la ‘sezione fem- 

le. 


20 regolare azliamento call lezioni rivlg 
ciare to ioni, ri 
al pubblico viva preghiera di affrettare le iscri- 
zioni, per accogliere le quali domani la-segrete- 
ria sociale resterà aperta:senza interruzione dalle 


ore 10 all 


Al Palazzo di Giustizia. 
Ieri mattina il ministro Latava, accompagnato 
dal sot di Stato cuorevole Chiapusso 
© dal comm. Braggio, visitò i lavori del Palazzo 
Si rnerato dall'npettore del genio civile 
‘a ricevato dall’ io civile com- 
mendator De Gregorio, dall'ingeguére direttore 
dei lavori cav. Biglieri 6 dal rappresentante del. 
l'impresa Borrelli. 

Il ministro si è trattenuto sui lavori per oltre 
tre ore, esaminando in tutti i suoi particolari e 
dottagii la grandiosa: opera. 

Egli ebbe a lodarsi del modo come procedono 
© sono condotti i lavori ed ha ripetutamente e- 
spressa la sua piena soddisfazione tanto ai fun- 
zionari del genio civile quanto all'impresa. 

Nell’Ordine del Cisterclensi. 

Procedutosi allo spoglio delle. schede chiuse 
date dai padri Capitolari dell'Ordine Cisterciense 
per la nomina del nuovo presidente, risultò. e- 
letto il reverendo abate Mauro Tinti, già procu- 
ratore general. 


Risse, — Ieri sera i coniugi Lorenzo Effradi 
© Rosa Baldelli, abitanti in via Breseia, 90, dor- 
mivano tranquillamente quando iritesero battere 


esistono vecchi rancori. 

Verso la tomba. — Dopo un vivace altrco 
avuto proprio marito, il i 
18 anni, domiciliata in via dei Latini, si gettò 
Sporato 1a condisici gra Vimy sloepelale di 
spor condizioni gravissime all’ i 
Sant ADORO E 

'Sutcidio. — Una povera donna che da pe- 
recchio tempo aveva perduto il. bone della ra 
gione nel pomeriggio di ieri, approfittando di nn 
momento în cui nessuno la sorvegliava, si gettò 
dalla finestra della propria abitazione sfracellan- 
dosi il cranio sul di del Cortile. Si chia- 
meva Maria Suppo in Borgaro, aveva 48 suni © 
abitava in via Plinio. 

Un fanciulio aunegato. — Verso il mezzo- 
giorno di oggi il barcaiuolo Salvatore Buttironi, 
fercorzento colla barca il Tevere, he visto gal 

fare il cadavere di un ragasco cho ba mo 
colto assicurato la ina del 
Severo Pie Leoni n ilari 

Recatosi sul posto il pretore del quinto man- 
damento, si è to il cadeverino a San 
Bartolomeo all'Isola, ove fu identificato per tal 


“Oreste Abruzzetti, di anni sei, da Roma, anne- 


gatosi il 22 ottobre scorso nel collettore ‘i sini- 
stra del fiume presso il ponte Palatino, 


Firewze +6, BARBÈRA- EotrorE 


9» 


® recentissime: 
RICORDI E SCRITTI vi AURELIO SAFFI 


Voi. IV RAEITE a vol. in 16, 
gine x-4i 


ie 


tico, venne disposto che sia continuata a tutto il 
detto giorno la. vendita dei biglietti speciali di 
andata-ritorno istituiti per la circostanza. > 


Il Consiglio superiore della niarina mercantile, 
presieduto dall'ammiraglio Quigini-Paliga, è con- 
Yocato per domani. Da 


Parma della Scuola magistrale 
di scherma militatà ii sla di 

La Scuola a Parma pas: lipendenza 
del comsndante la Scuola centrale di tiro di fan 


teria. 

Per la legge bancaria. 
La Commissione per lì testo unico dlla legge 
buocaria, presieduta dall'onorevole Z4ppa, ei 
nirà in questi giorni sami 
approntato icio centrale di ispezione del 


I premi delia marina. 

Domani il Consiglio superiore della marina 
deve dare il suo parere consultivo. intorno al 
progetto degli onorevoli Bettàlo e Boselli, ri- 

ite i premi alle marina mercantile, pro: 
getto da essi preparato, che dovrà presentarsi 
‘alla Camera dopo l'approvazione del. Consiglio 
dei ministri. 
Il commercio Italiano e il Brasile. 

E piata presentata alla Camera ana petizione 
per 1 il governo faccia le oppor- 
tuno pratiche presso quello brasiliano acciocchè 
non venga alterato in modo quasi proibitivo il 
dazio sui nostri prodotti vinicoli, ed in ispecie 
sui: vermouth, sugli spumanti bianchi, sui tipo 
marsala ed affini. Altre petizioni verranno pre- 
sentate da produttori meridionali e siciliani in 
ispecie; la nuova legge brasiliana si discuterà 
in Parlamento in dicembre. 


Sullo lasso ento la Camera di commer- 
cio di Firenze, ultima sua adunanza, ha vo- 
tato un ordine del giorno col quale, ritenuto che 
un aumento di dazio di entrata sia sui 
nostri prodotti agricoli, e più specialmente sul 
vino e sull'olio, porterebbe un grande danno alla 
nostra esportazione, invitava il Governo a vo- 
lere, nella ne riazione dei relativi prossimi trat- 
tati ‘col Brasile, tenere presenti ‘gl'interessi della 
produzione vinicola e olearia. 

Il ministero del commercio a quanto crediamo 
sottoporrà la questione alla commissione testè 
nominata per gli studii relativi allo tarile ed ai 
trattati di commercio. 


Dazi doganali. 
"Per riparare aimoltì reclami da 
commerciale, stante le forti multe alle quali vanno 
soggetti i pacchi ferroviari provenienti dall’e- 
stero per le erronee od imperfette. dichiarazioni 
degli speditori, l’on. Lacava sì è posto d'accordo 
col ministro delle finanze per stabilire tutte le 
facilitazioni possibili nel pagamento doi dazi di 
Babe delle trattative è che basti la semplice 
dichiarazione generica delle merci spedite, men. 
tre la constatazione delle voci di alle quali 
esse sì riferiscono dovrà farsi con eriteri larghi 
dagli ufici doganali incaricati di @pplicare la 
tassa di confine. 
Soltanto in caso di frode tentata, e quando sia 
lovrebbero 


‘te del ceto 


© pone: i posti di per- 
fezionamento all’estero, vintiJper la filologia del 
prof. Balsamo, per la fstoria antica dal profes- 


sore P. 
Le pensioni. 

La Commissione incaricata di studiare la ri- 
forma delle pensioni civili e militari, si è radu- 
nata sotto la presidenza del comm. Melani, ra- 
gioniere generale. dello Stato, invece del com- 
mendatote Zincone, direttore generale del te- 
soro, assente, ed ha iniziato lo studio delle pro- 
poste fatte dalla Sotto-commissione, inteso a fre- 
‘nare le spese del debito vitalizio. 

desto al 1° luglio 1899 era salito a lire 
81;819,00, con un aumento annuo di lire 1,400,000, 
in confronto coll’esercizio antecedent 

Dieci anni prima, cioò durante. Pesercizio 


1888-89, il debito vitalizio sommava & 67,174,000 
lire, si che in un decennio è aumentate di lire 
14,400,000. 


Commercio 


Catania, i 

Giuliano, salutato dagli onorevoli senatori e de- 
tati © dalle autorità ed acclamato da grande 

Tola, è ripartito nel pomeriggio per Rome. 


e 
Il viaggio del duca degli Abruzzi. al Polo. 
(Nostro telegramma. particolare). 

Torino, 2, ore 16(Berioldo) — La guida Pe- 
tigax che accompagna il duca degli Abruzzi nel 
suo viaggio al Polo ha scritto in data del 5 ago- 
Sto uns lettera alla famiglia, in cui dice che tutto 
le persone che fanno parte della spedizione go- 
doto ottima salute, che, peraltro, la navigazione 
è difficilissima. 


Una portinaia assassinata. 


(Nostro telegramma particolare). 
Torino, ?, ore 17 (Bertoldo) — Stamani è 


od 3 
Lo scioporo dei tramvieri milanesi, 
(Nostro telegr. part.) 

Milano, 2, ore 15 (F.) — Stamani, alle 5, ha 
avuto luogo l'assemblea dei tramvieri. Accettata 
la promessa di Edison circa l'immunità, gli scio- 
\zna ripresero lente il loro servizio. 

popolazione, ieri. causa lo sciopero, 
a rinviare la visita cimitero, invade oa in 
folla i tramways. 


ra I - 
UCCISO A COLPI DI SCURE. 


(Nostro telegr. partic.) 

Caserta, 2, ore 9 (G.) — Ieri in territorio di 
Valleagricola (circondario di Piedimonte) fu rin- 
venuto ucciso a colpi di scure alla testa certo 
Domenico Festa. 

Ignoransi gli 
torità giudiziaria 
gini. 


tori dell’orribile. delitto. 
ha disposto attivissime inda- 


— Per 
GRAVE DELITTO. 
(Nostro teleg. part.) 

Caserta, 2, ore 11 50 (G.) — Ieri sera in 
Santa Maria Capua Vetere, per cause non ancora 
esattamente accertate, fu ucciso da ignoti il ca- 
praio Gennaro Cipullo. 

Farono operati varii arresti, continuandosi le 
indagni per la scoperta dei colperoli. 

ici ide are, 


OMICIDIO. 
(Nostro telegramma particolare) 

Campobasso, 2, ore 10 30, (Mi) — Ieri a 
Montenero Bisaccia, in pubblica via — per ri 
lità sorta ad un’asta pubblica — il  merciaio 

Vicolo accise con un colpo d'arma da 
fuoco tal Luigi De-Luca. 2 
L'omicida è latitante. 
ri Seni 
PER IL GIUOCO. 
(Nostro lelegr. particolare). 

Napell, 2, ore 8 10. (Sile.) — Ieri sera, in San 
Sebastiano Vesuvio, per questioni sorte al giuoco 
delle carte, tal Felice Acerro colpi ripetuta 
mente di coltello certo Antonio Alasa, che po- 
che ore dopo cessò di vivere all'ospedale di Lo 
reto. 

L'omicida si rese irreperibile. 

GLI UFFICIALI ESTERI. 

Londra, 2. — Gili ufficiali esteri che 
sono autorizzati a seguire le operazioni mi- 
litari nella campagna dell’Africa del Sud, si 
imbarcheranno mersoledi a Liverpool. 


TATTICA DEI BOERI. 

Londra, 2} — Il Centra! Newe pubblica 
un dispaccio d&g Ladysmith in data 31 otto- 
bre-sera,.il. quale dice che il movimento dei 
boeri si delinea îm direzione Sud-Est, proba- 
bilmente per potersi essi impadronire della 
ferrovia presso Colenso e tagliare le comu- 
nicazioni inglesi fra Pietermaritzburg © 
Durban. 


_—— — —__ ——_______—k 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
i, 2. — L'Aita Corte di Giustizia si 
riunirà il 9 e non 18 novembre. 


n agg È 
COLLISIONE DI TRENI. 
Bressuire, 2 — E' avvenuta una col- 
lisione fra due treni alla biforcazione della 
stazione di Thouars. A 
Dus impiegati rimasero uccisi 6 vi sono 
inoltre dieci feriti gravemente, fra cui il de- 
putato Cuneo d'Ornano, il quale ebbe le 
gambe fratturate. 


sta 
LA MISSIONE FOUREAU. 


(Nostro telegr. part) 
2, ore 12 40. (R.) — Si ha da 
Mebi À 
incolume a Zinder. 


la missione Foureau è giunta 
BOLLETTINO FINANZIARIO 
Borsa di Roma. 
2 novembre — ore 15. 
Mercato nullo e debole per le vittorio boere. 
Rendita 99 85 — Comm. 697 — Cred. 500 — 
Metalli 214 — Fer. 171 50 — Gas 768 — altro 
i Parigi: -29-® 
‘aggenara di Pigi: 100 42 — 22 mi 
Cambi: 106 97 —' 26-98. 


Dalle altre italiano: © 
Raffineria 4b1 — Industria Zuccheri 95k-— 


Rabattino 544 — Terni 1430 — Voltri 8165 | 


Venete 90. 


SICARIA. Pagine di rimembranzo di G. LIP- 
PERT ‘vor GRANBERG. Traduzione dal 
tedesco di G. Zuppone Sirani, con liriche 
liminari di G. Pascoli e di T. Cannizzaro, 

Un vol. in pice. &, peg. xxw-189. . 8,— 


BED” Dirigero lo domande all’ Editoro per 
‘ever franco a domicilio. 


| 
| Genova Nuova-York | 
in 11 giorni 
Il vapore Ems parte il 9 Novembre 
Rivolgersi in Roma ®& | 
| French, Lemon & €. Piazza Spegna, 19. 
| Leupold F.lli — Genova. 


Napoli, 15 Giugno IS. 
Attesto io sottoscritto ahe sofferente da anni 
di un catarro cronico gastro-intestinale, ribelle 
della e pa ottenuto calano dgrigna nd 
nei lì Uliveto così ivi vantaggi, da es- 
sero .i sto @ persistere in adoperaria nella 
fiducia d'una completa guarigione. 
Prot. Dott. Epoarno SALVIA 


AFFANNO. 


Preg. Sig. CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparte, 55 — Milano. 

Da oltre 20 anni ero tormentato da terribile 
asma che non mi lasciava riposare affatto né di 
giorno nè di notte. Il suo Liquore antiasma- 
tico Arnaldi mi guari completamente in 
modo che io mi sento più forte e più giovane 
di prima. Mi sono fatto un dovere di consigliare 
a molti miei amici e colleghi il suo salutaris- 
simo Liquore, che ha operato in me um yero 


miracolo. Con stima 
ANTONIO VIDA imp. regio Assist. Doganale 
;, 5 — ?” piaao. 


GAMIIFAIOONE 


na pre 
per idonaro alla barba cd al capelli 
Binchi ed dndeboliti, cotore, delle 


23 e vitalità della prima : ovinezza. 
Tuesta impareggiabile e: .sposizione 
pei capelli non è una tintura, e 
En'acqua di senve profiuno che nom 


ERESSE 
cs 
een 

babo ‘nl capeit è dell» darba for. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere ceat. SO per la spedizione 
pe pico pesi 
(0 apediacono 3 Gottgie per L.8 e 3 bott per L.11 
Sranche di porto. 
Trovast da tuti i Farmacisti, Profumieri o Droghieri 
— Deposito goneralo A. Migone © ©. Via Torino, 1? 
7 ailano. 


n 
Sn 
SaR i 
aa 
pes 


duttrioa Caatelli Ziv 


esso i 


pi 
la pro 


che gli ha lasciato l'influenza ? 
‘Cara Signora, non cè che un rimedio: 
le Pastiglit Balsamiche Castelli a dase di Lat- 


DIFFIDA 


Tolto la Salite? Se volete acquistare del 
Ferro-Chîna genuino 
aggiungete sempre il nome 
di Bisleri, diversamente 
‘vi capiterà spesso di ve- 


dervi consegnare delle bot- 

tiglio di Ferro-China non Bisleri che non 

‘sonò se non malfatte e qualche volta no- 
Bomandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, 425. 


i 
ii 
i 
s 

| 

î 


CRA 


PUBBLICITÀ ORDI 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
DI FAMA MONDIALE 


e contiene, è il solo che risponde merari 
Sun altro preparato può uguagiiri 
ARISCE: neurastenia — clorosnenia — diabete — iti 


90-31 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalti 
ia L. 8, per posta L. 8,80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento a: 


SCHIROGENO 


a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce “Coca - Stricinina 


IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. 


| 9 GRANI 


eee 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizi 


con da massima onorificenza 


Egregio Sig. O. Battista. — Città. 


del suo ISCHIROGENO. 


ag a as DI FAGILITAZIONI per abbonamenti ed inzerzi 
In terza pagina per ogni linea 0 spazio di linea L. 0,80 agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, dal FANFULLA spedisco gra 
In quarta pagina id id» 0:30 Commercianti e Produttori. {_ l'Amninismzione ii tamuiatiri cen insera 

Vecralogio, Ringraziamenti, sco. ogni farula 10 seniesimi | |richima, Îì listino speciale delle ledere andiaazie | ro 


(TI PREZZI DA CONTENIRSI. 


w Dirigersi alAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma_MN 


one Generale di Torino 1898 


1 encominta dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'I 


NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Unive; 


Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro hott< 


11 mio silenzio non dere ascriverlo a pigrizia, a negiizenza, ad altra ragione © pretesto. No.. ma al delibera: 


scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 


Senza 


era, in principio di norembre, assai deperita in seguito alla grave febbre 


iapoli, 30 Gennaio 1859. 


Tutti i giorni 


ju per i giornali 


fatto: 


IMPORTANTE: 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


come Pasta e come 
s todi, senza re 

ziono di spesa. Tali razi È dinque ra 

meudare come le mi; È 
ONE pal 
te gli effetti prodi 
limenti, dai denti g 
i, disinfettare la bocca, per 
conservare l'alito puro e per dare alla ho 

perate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 
D 


Si vende da tutti i Farmacisti, ieri e Profumieri al prezzo di L. 2 I'Elixir - 1 la Polvere - 0,75 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, 12 - 
In ROMA presso Garibaldi e ‘ro: e F.llo, Porta S. Lorenzo 4448 e 


pecialità; Vital de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita 
Corso 350. 


Alle spedizioni per pi 


no nella cavità della bocca: 
fumare. 

re il tartaro, arrestare ed 
un soave profumo “ ado- 


raccomandata per ogni arti 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorm 


DOLCRE © 


tiva digestiom 


ta Chiesa 
ruciore di stomaco, acidità (c ito) 
è causa di diarrea 


e guardare ch 
ina di fabbrica: Una Ch 


EVE TEMPOI Se lan 
nulla, la malinconia, la sponsatezza, la debolezza vi opprimono con dolor di 
capo con dolori di stomaco, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapete 
trovar pace, che sfogandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per ane- 
mia nutre malamente tutte le p vi guarirete. Il migliore preparato per 
questo è îl rinomato FERRO PAC peribilissimo ed assimilabilissimo in 
futte le stagioni e senza moto. 


CAPELLI BELLI ondulati e morbidi si ottengono con l'uso della Po 
mata di Ollo di ricino Pacelli con China. — Si rinforza il bulbo del capello, che. 
cresce vigoroso è si " Vasetto L. 0,70 (per posta L. 0,85). 


DOLORE 


od all vazio: 


| Ind. e Comm 
por Organi 
Diopenibi 


APO spossatezza sia intellettiva causata da troppd studio 
isterismo spariscono 
BROME dar tonîcità allo 


la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nesrastenia) dinzo 
dolore, Confusione al capo e uggia, rilasciatezza, interismo, n 
tezza, ece. Tutte le malattie del sangue che causano dei 
sî guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fan 
petito e digerire dando forza, energia, galezza e colore al volto. Ast L, 2 
— per p 
Vendonsi presso tutte lo farmacie del Regno e presso î signori A. Manzoni e © 
Via di Pietra, 91 Roma — e Lancillotti, Napoli — Camp 


an ALBUM DELLE SIGNORE che contiene bel 


MPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall'età 0 deformità delle parti fecondatrici 
Stato felice, rinforzano, mediante rimedi corroboranti © un regime di "vita 
sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dallo allo 4 pome 
ori di Milano, Mertoledi e Sabato Consulto ver corrispondenza I: 46 


Per Organi, cond! 


Scuola Militare di Modeca 
ed ai Collegi Militari 


Ù | MITI MA EFFICACI 
sE IRA | NON CONTENGONO MINERALI 
LI sn | RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
PURGATIVE | ADOPERATE coN vaNTAGGIO 
DI A. COOPER | PER PIÙ DI 4 ANNI. ARE in, = 
PREPARATE | BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI, ca 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


DA 
H. ROBERTS & C. 


Prezzo Lf 6 L Pia ‘scatola 


H. ROBERTS «& Co... 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lacina, ROMA 


olo lISCHIROGENO da un Giuri di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza 


ri, che si balterzano benefattori dell'umanità, non 
I ‘enerale di Torino 1898. 


SPECIALITÀ 


vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 


IG. MOLA 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, 82 (Casa prora) 


| Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
| Torino 1896, Gran Dipli 
Cooperazione. - Medaglia d'a 
E Medaglia d' 
tà Arm 
tati Orgasi esposti nel salone Verdi e 


= — i Garaloghi a richiesta 
né speciali dé pagamento 


COLLEGIO CONVITTO DEBARBIERI 


Orario delle Ferrovie 


‘Arrivi dalle 1 


ARRONIUN da L. 140 in più 


ORGANI DA CHIESA 


pronti in fabbr. perlasp 


PELLICCERIE 
CONFEZIONATE 


ALLA CITTÀ DI MOSCA 


F.lli POZZI MILANO 


Inviando Cartolina-Vaglia di C.mi 25 si ri- 
; ceve un ricco Album IlIustrato dei tigurîni di _ 
ultima novità in Pelliccerie col relativo Prezzo ‘ 


] Corrente. 


CITTA: DI MOSCA — MILANO. 


LA SORDITÀ vuote 


Istico 


apprezzato per le sue indiscutibili 
o contro la SORDITA.. — Esso guarisce 


trovano un 0$ 


0 e innocuo rimedio coll 


UDITINA Linimento Ac 


Questo meraviglioso r Jai dova: 
proprietà, è chiamato rimedio sovra; 
via la sordità qualung: 
i ronzio d'orecchi ec 


di Cditina. è 
numero di 0: 


DL e BRILLANTINA di R. Nutini 
À BAFFI Firenze - 7, Via - 

@ si dà la piega ai bad fam 
Nutini, a ciò renderli piegati e 


PIANOFORTI da L. 665 


Grandioso assortfmento di 


tina 
se U|da orecchio a orecchio il Peza-baffi, 
qui sopra nelle tre figure. Pas 

il Piega-bafîi i 


Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 
do 


d'onore, 5 Diplomi di 
to, Ministero di Agricolt., 
posizione Arte Sacra 


“A mIE GI] dorricenere e di ogni stile 
© comuni, intagliati, i 
corati si vendono = 


diciscimi, nei magurin 
|| vasti è più assoni i 


Fai ‘di Roma — della le» 
5° - GENOVA | 3. Foneati, Via Quattro Fi e 
| Drago} — Si fono addobbi Dn 


ii. ec. — Si eseguiscono in 


Jenone presso Milano c 
[del dazio 81 Roma è Silevante ccont 
porto ed imb»l'aggio. — A richiesta si spedisc 
di edizione privilegiata della Ditta. — La Di 
2 E Fossati è stata, unica fn Italia, preroiata dai Mini. 
tero d'Agrie., Ind. e Comunercio con due grandi medaglie 
| oro al Merito Industriale © per l'esportazione." 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


30 anni di ottimo successe 


Fratelli BUCC!, Cs 


Farmacisti enolofici. 


ni.sÌ 
lince 


I{Pivativa Industriale. lafana: da. vendere 


JOHN MEIGGS EWEN a Chicago S, U, A, 


Dicembre 1591 iata il 12 Gennaio 1868 


t. Vol. 0 num. 495: Registro Generale Vol. 34 
num. 4618 per: 


LUCARNES OU CARREAUX À PRISMES 
Il propr etario-delia privat va è disposto a vendorla 


arvure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. 


Per schiasimenti“e trattative rit 


dell’ Iogegnero || 
N. LABROCA in ROMA, Via delle derit ù 


poli, ed in tutte le farmacie del Regno, Depositarii: a Roma, presso A. Manzo: 
ilano e Bari, presso Paganini, Villani e C.o. — Una 


proposito di proràre su di me ntesso ed a lungo il suo trovate terapentico per poter attestarne in | 


lean dubbio devo all'ISCHIROGENO /l ricnpero dell'appetito (quale 25 anni non ho mala 
ni dell ‘hio digerente e di conseguenza della nutrizione în genere. la 

fl miglioramento delle funzio ‘appareeci sese Li 

Sabbia pertanto î miel più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Derotissimo G. ALBINI 


scrivono cose meravigliose per questa o quell'altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e amercia 


che col discreditare le specialità altrui. Ma 1 paroloni degl'ingordi apecula rriveranno giammai a distrazger 


Migliore ertrafne 2. 


Per sole L. 17.57 


Tn pelissondro e moò 
NAPOLITANO 
otto corde, concavo, fra: 
di spesa, con me 
corista ed accesi 
musica, ecc. 


CHITARRA o MANDOLIAO 


rinomata casa 
V. MACCOLINI 

Via Correnti, N x 
use 


Corrispondenze private 
Gentesimi Ep la pero 


TI 


i 


AP PTRET MEI rag nor 


I 


ANNO XXX 


In Roma e nel Regno, Massaua 6 
Astabi siae i è © + Lo 45. 
Stati dell’Unione postale. . {1 » 33 


Direzione ed Amministrazione; 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Prezzi d’associazione. 


ANNO RIM. TRIL 


8 450 
47 9,00 


P 
GHi anneari © 


298 


UBBLICITÀ- 
ay) 


‘eoclasivamente r 
 Ciandio, $6°- È 
presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emantele è 


|. per la IFramela esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 
dei Vosgi, 4, Parigi. 
PRETZI: In 4° pagina cent. 39 la linea. In 3* dopo la firma del gerente cent. 88 


ti Amministrazione 

a Giornate, 
3 Raliano 
2 Tortao presso Carlo Mivetto, Via S. Teresa, 7 
iero tmenei mne 
per la esclusivamente dai sigg. Guarnieri o Miller, suog 
sessori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo. n 


Pagamento anticipato. 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, :3 Novembre 1899. 


. dove il sì suona 


Nell’adunanza alla quale convengono ogni 
anno i soci della « Dante Alighieri » ha as- 
sistito, or sono pochi giorni, delegato uffi- 
cialo del Governo, un generale dell'esercito: 
della qual cosa ho avvto ragione di ralle- 

mi; considerando che per il passato pa= 
eva che non ci fosse completa concordia 
fra lo antorità civili e le autorità militari 

ell'approzzare l'efficaria dell'opera di quella 
associazione. 

Ma ottenuta una siffatta concordia fra i 
srandi poteri dello Stato, l'augurio c'e bi 
Sogna lare sì è che ci sia maggiore con- 

rdia e sopratutto più slancio Tia i citta. 
fini nell’intendera lo scopo altissimo, e_ nel 
wwriro gli sforzi di anelli che mirano a dif- 
finders iure 1 monti è oltre i mari l'ilioma 
arm inioso dal bel passe là dove il sì suona. 

Dapprichè non è punto vero cha coloro i 

ali cred no che nella diffusione della lingua 

stra stia la più efficace difosa della cultura 
ivlla civiltà italiana, perdano il loro tempo 
nità di un'accademia, o si affati 
ndarno a raggiunsere un'utopia. 
(nà, intanio si potrebbe dire che se tutte 
le accademie sono sempre inutili, non di rado 
sono hensfiche le utopie le quali, mirando 
sempre a raggiungera un’idealità teorica 
ment» desiderabile, sono spesso l'occasione 
e la spiota a nuove tendenze deilo spirito 
pubblico che poî si tre lucono in utili mi- 
liorle négli istituti policici e ne di ordina- 
inenti sociali. 

Ma poî, come si può chiamare utopia il 
desiderio di contrastare il passo all'inva- 
denza osni progrediente e più minac- 
iosa della civiltà slava, quando deve app: 
rire chiarissimo a tutti che quella invadenza 
mette a repen'aglio e lit pericolo non sola- 
Hiorite ia ncstra storia e la nostra vita in- 
tellettuale, ma anche la stessa nostra es 
stenza politica, e con la nostra, secondo il 
vaticinio napoleonico, di tutta quanta la razza 
latina? 

Come si può diro utopia lo sforzo affinchè 
la liagua italiana non sta dimenticata là dove 
la portarono le galere di Genova e di Vene 
zia, e con la lingua non si smarrisca fra 
quelle genti lontane il ricordo di gloriosi 
giorni, e non sia interamente distruttà quella 
rete fittissima di rapporti e di interessì che 
diedero ai padri nostri tanta influenza poli 
tica e tanto beneficio economico? 

sarà utopia consigliare i nostri fratelli, 
che vanno sotto altri cieli in cerca di fortuna 
© di pane, di mantener vivo e saldo, merc 
il linguaggio, il legame fra loro e la terra 
che lî vide nascere, © di maotenersi mercè 
la scuola, italiani per pensiero, per affetto, 
per sentimento! 

Uiisato sforzo in cu mi pare sì racchiuda 
il line più alto e più civile che possa pro- 
orsi il patriottismo intsso nel senso più mo. 

lerno © più umauo, può sembrare utopia a noi 
italiani, per ragione di temperamento così 
facili a creare o a distruggere con una frase: 
ma son pare utopia a coloro i quali nel 
mantenersi e nel diffondersi della lingua ita 
liana vedono un pericolo e sentono la mi 
naccia di una concorrenza in quelle rivalità 
di interessi d'ogni natura che dividono i po- 
poli come gli individui, e che li obbliga a 
combattere le dure bauaglie dell'esistenza. E 
perciò, ad esempio, l'Inghilterra proibisce a 
Malta la lingua italiana come cerca di con- 
irastarne în ogni modo l'uso in Egitto, e la 
Francia segue lo stesso metodo a Tunisi, 6 
fa nania gita il peso della sua spada 
nellatbilancia dei destini della l'urchie, a patto 
che questa aiuti e favorisca la sua inces- 
sante opera di penetrazione e di predominio 
in quolle regioni che i nostri padri avevano 
aporicne all'influenza italiana. 

È bisogna soggiungere suliito che i go 
verni di quei paesi fanno bene a fare a que- 
sto modo, perchè îl progresso incessante ia 
tutte le esplicazioni del vivere civile deter- 
mina il manifestarsi di sempre nuovi biso- 
gui ai quali è pur necessario di provvedere 
come sì può : e tanto peggio per coloro che 
si lasciano illudere 0 cogliere impreparati, 
perchè nè i popoli si-governano cui discorsi 
hè gli individui si sfamano' cogli epifonemi. 
Ma se gli altri fanno bene a combatterci, 
noi faremmo malissimo a non difenderci, di- 
menticando che la passività e la rassegna 
zione sono le caratteristiche degli esseri in- 
feriori. Troppi passi indietro, anzi, facsmmo, 
© già ne abbiamo patite in varie occasioni, 
© più ne soffviremo, le conseguenze. E se 
private iniziative si sffermano a sostituire 0 
ad integrare quelle dello Stato, cloro che 
le favoriscono farne opera patriottica di ita 
liani ed opera prevideate di cittadini. 

Lo dissi tre giorni fa, e lu ripeto oggi. E' 
da noi diffuso troppo il inal vezzo di essere 
troppo poco estimatori di noi stessi, e troppo 
poco fiduciosi nel nostro avvenire. lo credo 
insece che 11 popolo italiano, sobrio e labo- 
rioso; a cui Din diede così sveg iata mente 

into di arte; a cui il dolce 
impone minori necessità; che ha vi- 
goroso il corpo è l’anima mite è buona; che 


sin chiamuto a un grande avvenire. 
‘almen'e, per raggiungere una mòta 
ue occorre prendere la via che vi 
conduce. E con buona pace degli eterni pia- 
guopi mi pare che, almeno da qualche tempo 
# questa parto, la via giusta sia stata tro- 
vata. 

Festo centenarie, esposizioni, congressi, 
insugurazioni di lapidi © di monumenti si 
guono, a brevi intervalti di tempo, in ogni 
angolo della terra italiane. Altri potrà cre- 
dere che tutto ciò sia male, in quanto dimo- 


sivi carattere troppo festaiuolo: a me, per 
contrario, tutta questa espansione di arte, di 
scienza, di patriottismo, di lavoro, pare sia 
indizio sicuro che il popolo nostro ice 
preso quale via deve percorrere in omaggio 
allo sue tradizioni, e a quale obiettivo deve 
mirare in omaggio alle sue attitudini. 

Imperocchè io penso con saldo convinci- 
mento che ogni popolo, come ogni individuo, 
ha certi naturali istinti ai quali non pu 
senza danno sottrarsi: per modo che Verdi 
sarobbe stato un pessimo ragioniere, e Victor 
llugo avrebbe fatto arrossire di vergogna 
l’austera corporazione dei falsificatori di ge- 
neri coloniali 

Qunli siano, istintivamente, le attitudini no- 
stre non occorre dire: per coloro almeno i 
quali sanno o ricordano che qui in Italia 
nacquero tutte le scienze dalle quali tragge 
oniofe & profitto il meno moderno, che qui si 
ripercuote per campi e vallete l'eco dolcis- 
sima di canti immortali, e che non c'è an- 

> di mondo dove ai osi negare 

goto appartmw Si e snetra che fu tutta 
il predominio dell’arte sn0tt"®. 092 i ttalia 
Pitalia noi giorni tristissimi ml"! 
non c'era 

Perciò, dicevo, non senza grande compia 
cintento vedi questo confortante risveglio 
delia vita spirituale del prese : risvegli» che, 
sociandosi armonicamente alle forti inizia 
tive dell'industria e dei commerci, deve 
al popolo italiano la gioria e la prosperità. 

Ma nè l'una cosa nè l’altra si acquista 
addormentandosi sulle piume 0 poltrendo 
sotto le coltri; e un popolo che segna a sè 
stesso la mistra dolle sue energie e il 
mite delle sue espansioni; & tin popolo ine- 
vitabilmente destinato a decadere e a pe- 


non conosco alenn mezzo di espan- 
sione, e alcun modo di affermare la vitalità 
di un popolo che non sia più rapido e più 
sicuro del diffondere la sua lingua, e con la 
lingua i suoi gusti, i suoi costumi, la sua 
civiltà. E quindi credo che quei votonterosi 
uomini i quali consacrano a questo scopo 
studio e fatiche, debbono avere la lode e 
l’aiuto dei cittadini e dello Stato. 

E' un pregiudizio credera che le battaglie 
vincano soltanto per forza di armi: poi- 
chè talvolta una grammatica e un vocabo. 
lario valgono, per  conquistere un paese e 
sopratutto per conservarlo, più d'una batte- 
ria e più di un esercito. 


Il nano. 


SZ 
fiiorno 


PER IORNO 


E' radunata in questi giorni la Commissione 
suprema per la difesa dello Stato, ed è inutile 
dire che ho fede pienissima nella solerzia e nella 
competenza con cui attenderà al suo difficile 
compito. Ma non posso a meno di confessare di 
avere invece non pochi dubbii intorno alla pra- 
tica utilità dei suoi studîi. 

Un giornale che è, starei per dire, ufliciosis- 
simo e per consguenza sempre bene informato, 
annunziava infatti ieri sera che « la Commis: 

iene per la df:sa nazionale esamina le que- 
ioni dal punto di vista tecnico, obiettivamente, 
senza preoccuparsi della parte finanziaria per la 
quale provvedono i ministri di guerra e ma: 
rina. » 3 

Io vorrei innanzi tutto prendere atto di questa 
consolantissima novità: vale a dire che alle spese 
necessarie por la difesa dello Stato. provvedono 
le Eccellenze che siedono sulle pù aurate pol- 
trone dei ministeri della guerra e della marina: 
Icchè reca dolcissimo conforto al mio cuore, e 
esprimere îl voto © l'augurio che anche 

ze del Governo si affrettino ad imi- 
lodevole esempio. 

Ma poichè il voto sarebbe inutile come è fal- 
lace la speranza che quelle parole potrebbero su- 
scitare, meglio è seguitare nella abituale rasse: 
gnazione. Però è necessario soggiungere che an- 
che la rassegnazione di chi paga ha i suoi lì 
miti: per lo meno quelli segnati dalla quantità 
di denaro di cui dispone. 

Ora: che si cerchi di armonizzare la sodisfatta 
@ patriottica letizia del cittadino coi malinconici 
sospiri del contribuente, Jo capisco benissimo e 
lo approvo; ma studiare un qualunque problema 
senza sapere prima se © come sarà possibile far 
seguire la soluzione di fatto alla. soluzione teo 
rica, mi pare che equivalga a buttar via fatica 
e tempo proprio senza alcun costrutto. 

Capisco che non tira vento propizio ag] 
glesi e che può quindi parere inopportuno il ri- 
cordo della loro frase che ;l tempo è moneta. 
Ammetto anzi che la frase non sia in tutto giu- 
sta: ma considerarlo proprio come una cosa per- 
fettamento inutile mi pare, in verità, un po' 
troppo. 


Il ministero della guerra ha emanata una di- 
sposizione per effetto della quale gli attuali spe 
roni per artiglieria, treno e carabinieri reali sono 
sostituiti da altri di forma idontica & quella de: 
scritta al paragrafo 57 dell'istruzione sulla di- 
visa dello armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio, modificato dall'A //o 153 del 1881, ma di 
dimensioni diverse. 

Se non mi sentissi oramai troppo vecchio avrei 
intrapreso volentieri quel lungo corso di studii 
che mi pare debbano essere necessarii per capire 
qualche cosa în tatti questi atti e in tutta que- 
sto istruzioni escogitate dalla infinita sapienza 
dell'amuninistrazione, al-tine di regolare una così 
difficilo © complicata matoria. Ma poiché alla mia 
età non posso avere ragionovolo speranza di 
rivare în tempo neanche a leggere tutta. quella 
prosa governativa sono obbligato mio malgrado 
a rinunziarvi. È in parola d'onore mi spiace di 
dover morire senza aver compreso per via di 
quali ingegnosi espelisati il genio dsi com-asa 
datori sarà riuscito a fare speroni di forma iden- 
ica ma di dimensioni diverse. 


E' morto a Berlino” L'stlote a noi — quel tale 
Ecesto Pannevitz che riuniva in sì la duplice 
iono sociale di posta e di calzolaio, ed era 
una deile individualità più note della ‘capitale 
della Germania. 


e già s'è costituito un comitato di illustri ignoti 
per erigergli un monumento. 


Sabato, 4 Novembre 1899. 


Nella qual cosa, si capisce, non trovo niente a 


ridire, purchè però il monumento ad un uomo 
che ebbe così vivo il calto pei piedi del prossimo 
© per quelli delia prosodia abb'1 uns bella forma 
© Sia accuratissimo nella piante. 


Il ministro dell'istrazione pubblica in Roma 
nia ha emanata una circolare che è fuor di dub- 
bio dognissima di storia e di poema, e che io 
trascrivo con integrità ssropolosa 

< Le esperienze basate sulla scienza © sulla 
pratica, avendo stabilito che il busto é nocivo 
alla salute, che desso è uno ostacolo permanente 
allo sviluppo del corpo, e al funzionamento de- 
gli organi della respirazione, ordino che sia în- 
terdetto assolutamente l’uso del busto alle si 
gnorine del vostro istituto. » 

Deferentissimo alla scienza, mi guarderò ben 
da qualsiasi osservazione in contrario, e da que 
sto momento considero come vangelo e arti.olo 
di fede le recise affermazioni intorno ai danni 
del basto e alla sua perniciusa influenza 
organi della respirazione. Non mi sembra però 
irriverente pensare e anche dire che, in liberi 
tempi ein un libero paese, è veramente ecces- 
sivo che un ministro sì permetta di ficcare il 
naso e di metter le mani în cose di questo ge 
nere. Ma poichè queste mie parole non avranno, 
naturalmente, effetto di modificare le decisioni 
id minw.2" Fomeno, mi affetto a chiedergli un 
Gcoticiasi di MefaMine oe ao eine, se 
i suoi ordini siano 0 ho rispe»:» 

°, 
see 

Il corrispondente d'or Post franoso sorive 
per narrare le cerimonie solettu* en J6 quali; il 
12 settambre scorso, fu fiato ad Agis leda 
il capo d'anno etiopica. È ci apprende ira le altre 
cose che Menelik < prese posto sul magnitico 
trono d'oro e di seta offertogli come omaggio e 
felicitazione daita Francia dopo la vittoria di 
Adua ». 

Sareblie veramente un peccato dimenticare 
mili dimostrazioni di /r.ferai0? repubblicana e 
affetto latino. È per cvitare il periceto di dimen 
ticauza scriviamo anche questa nel tacetttro: 


Gli Spagnoli sono in "Litto. Una emozionante 
notizia ha gettato a quest'ora il terrore e la de 
solazione nel paese di don Chisciotte e di Pablo 
di Segoria. Il celebre foreador Guerrita 5°è fatto 
tagliare la coda! Son cosas, come è vero Dio, 
che si vedono soltanto in Spagna. Come da uoi, 
un negoziante che vuol ritirarsi dagli affari 
mette fuori la scritta. Liquidazione e un impie 
gato che vuoi andare a riposo stende la sua do 
manda e la inoltra al superiore gerarchico. così 
un torero, quando rinuncia all'arte, si taglia sem 
plicemente ia coda e buona notte. Ebbene, a 
quanto si dice, Guerrita non ha rinunziato di 
sua volontà ai suoi trionî, ma soltanto per com. 
piacere sua moglie. Fu lei che, temendo qual. 
che disgrazia, non cessava di insistere cortese 
mente perchè si la coda. 

E vedete un po' il marito l'ha esandita! Stando 
così le cose, è naturale che la cerimonia del ta 
Jbia assunto l'importanza di uua fest: di 
famiglia. 

Essa è avvenuta in Cordova, presenti gli «mici 
® molti ammiratori, partiti espressamente da Ma- 
drid. Su tutti î visi — scrivono i giornali — si 
leggeva una grande emozione, nel” momento in 
cui la moglie, armata di forbici, si appressò a 
Guerrita. Îl momento era solenne e tuîti gli oe 
chi si tissarono sul ciuffo che stava per essere 
reciso. Un istante dopo Guercita era senze coda 
a la Spagna si vestiva a lutto: da quell'istante 
il s10 amato torero non era più un torero, ma 
un semplice cittadino, destinato a vivere con 
quattro milioni regalatigli dai suoî ammiratori ! 

Povera Spagna! Dopo Cuba non meritava più 


N presidente — Diteci dunque in quale modo 
cominciò la lite. 

Testimm» — Ecco. L'imputato ce l'aveva con 
certi tali che stavano a bere, e cominciò a gri- 
dare: asini, cretini, imbecilli. 

‘Il presidente. — Volgetevi verso ì signori giu 
rati affinchè possano bene raccogliere ia vostra 
deposizione. 


“DAL TRANSVAAL 


Si Pretoria, 2 ottobre. 
Profitto di un amico che raggiunge la costa 
‘mandarvi ancora due righe. Questa mattina, 
lopo partita la posta, si commentacano molto 
animosamente le condizioni imposte da Sir Cham- 
berlain, lo quali, se esatte, costituiscono real- 
mento l'ullimatum. 
Dit.tti, secondo la versione che corre, egli do- 
manda semplicemente : 
aan 2 rimborno delle spese sostennto por lavi 
Ò 


dop: 
2 Il disarmo e lo smantellamento delle for. 
tificazioni; 

8° Il richiamo del dottor Leyds, ambascia- 
tore del Transvaai all'Aja: 

4° Garanzia dell'indipendenza della magi- 
stratara; 

5 ll pareggiamento uffi 
glese ed olandese; 

6° Il riconoscimento dell'alta sovranità în- 
glese su tutto il Sad Africa. 

Mi trovavo alla stazione per assistere alla par- 
tenza di un treno militare, quando venni a co- 
noscenza lassù di coteste pretese. Per tutto com- 
mento un deputato del Volksraad ha brandito 
il fucile e mostrandolo agli astanti ha esclamato : 
E questo è il nostro ultimati ! : 

È di tali aneddoti se ne contano a migliaia: 
lo stesso agente britannico residente a Pretoria 
non ha potuto fare a meno di ammirare il co 
raggio e l'entusiasmo di questi soldati improv 
visati. Vi sono dei p'otoni intieri f.rmati di una 
sola famiglia. Un padre ha condotto con sè sei 
figii, il maggiore dei quali conta 29 anni ed il 


dello lingue in- 


sto Krîger, il quale, fra parentesi, 

scorrendo, suche lui alla frontiera, e che 
ha gil mandato & Volksrast il suo wayon (1), 
ha dato lui solo tre figli e quasi una cinquantina 
ilo visto nn vecchio di circa 00 anni camuni- 
nare appoggiato al bastone e seguito da suo fi- 
— (0) Carro coperto di tela, a quattro ruote, pe: 


sante, tirato da dodici a venti | che peril 
boero costituisce l'abitazione di viaggio. 


gente e con questi princi 
ha da combattere l'invasore, lascio a voi giudi- 
care come si condurrà la campagna. 
Pretoria, 4 ottobre. 

La Borsa di Johannesburg si è chiusa e gli 

affari sono assolutamente mill 
magazzini sono barricati con legname e 

lamiere di toro, le strade deserte, chiusi gli sl- 
berghi, scarso le vetture perchè il Governo ha 
requisiti i cavalli, insomma senza che 
marziale sia stata proclamata, siamo in pieno 
stato di assedio. 


Ieri, al confine di Vereeniging i boeri hanno 
fermato il mui' per l'Europa, sapendo che esso 
portava una quantità di verghe d'oro per l'In- 
ghilterra. 

Avendo il Governo promulgata la legge che 
impone alle miniere di depositare nelle casse dello 
Stato tutto l'oro estratto, ogni esp rtazione co- 
atituisco un contrabbando. 

’er questa disposizione egli ha sequestrato e 
mandat> a Pretoria tanto oro per un salore ap 
prossimativo di circa ottocentomila sterlîne, che 
Verrauno coniate quanto prima. 

Ei ecco come i boeri si preparano i fondi per 
in guerra, Isalmente e senza dover ricorrere 
1 Sieto è Gunigerato torchietto del comm. Tax 


lotte 


Oris 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 
I generali Redwers Buller e White. 


Londra, 2. — lì ministero deila guerra | 
noti he ricevuto aleuna notizia circa la par- 


ici wonerale - Redwers  Hullor per 
giornali annuozianò che il xcnerale 
White ha telegrafato stamani che tutto pro- 


cedeva bene e che egli manteneva le sue 
posizioni. 


re Si 
Un luogotenente gravemente ferito. È 
Londra, 2. Il ministero della guerra 
ha ricevuto un dispaccio da Ladysmith in 
data d'oggi, il quale aununzia che il luogo- 
tenente Ezerton di Powerfal è rimasto gra- 
vemente ferito da una granata. 


rg. d 
UNA VITTORIA DEGLI ORANGISTI. 

Capetovn, 2. — Nello stesso giorno 
della vattaxlia di Ladysmith vi fu un'altra 
battaglia data dagli orangisti capitauari dal 
co sandante Lucas Meyer, il quale occupò 
Co!enso. 

Gli orangisti si impadronirono pure di Co- 
lesberg. 

L'investimento di Ladysmith è 
pleto. 


eg PENTA. 
COMUNICAZIONI INTERROTTE. 

Londra; 3. — Un dispaccio del gover- 
natore del Natal, Sir W. F. Hely Hutchinson, 
annunzia. che le comunicazioni con Lady- 
th sono state interrotte alle 3,30 pom. di 
ieri. 

Tuttavia al ministero della guerra si ri- 
tiene che tale notizia non possa confermare 
la voce, venuta da Bruxelles, circa l’inve- 
stimento completo di Ladysmith e l’occupa- 
zione di Colensi 


I boeri a Mgwamma. S 
Londra, 3. — Il Daily Mail ha da Pie- 
termaritzburg 
Le forze dei boeri si avanzano attraverso 
il Zululand. Si crede che arriveranno, sa- 
bato, a Mgwamma. 
Un dispaccio da De Aar dice che si pre 
vede la concentrazione a De Aar di grande 
parte delle forze del generale Redwer Buller. 


I BOERI A POMERSY. 

Pietermaritzburg, 31. — I boeri oc- 

cuparono Pomersy. 
La perdita degli inglesi a Ladysmith, 

Londra, 3. — Il ministero della guerra 
annunzia che gli irglesi, nel combattimento 
di lunedi a Ladysmith, ebbero sei ufficiali 
morti e nove feriti e 54 soldati morti e 231 
feriti. 

Ce LE 

La morte del generale Kok. 

Londra, 3. — Il Daily News ha da La 
dysmith, in data del 31 ottobre, che il ge- 
nerale Kok è morto a Durban. 

Il Daily Ners annunzia che un corpo di 
volontari è partito, iersera, per Ladysmith. 


UN DISCORSO DI LANSDOWNE. 
Londra, 3. -- Il ministro della guerra, 
marchese di Lansdowne, pronunciando un di- 
scorso a Sheffield, disse di sperare che gli 
inglesi potranno riprendere la offensiva fra 
otto giorni. 
Gli inglesi tentano di arruolare saldati in Germania. 
(Nostro telegramma particolare). 
Berlino, 3, ore 17 (Seh.) — La Natio- 
nal Zeitung conferma che un agente inglese 
tentò di arruolare soldati ad Amburgo. Quindi 
prosegui per Bruxelles. Pochissimi accetta- 
rono le vistose offerte. 


ora com- 


Pstita. 


for Sl dle, 
GLI INGLESI A LADYSMITH. 
(Nostro telegr. part.).. 
Londra, 3, ore 15. (Diek) — Malgrado 
il continuo bombardamento di Ladysmith, gli 
inglesi risentono pochi danni. 
di potenti cannor 


1 boeri, sebbene mu 
tirano male. 

1 cannoni della marina inglese sono effi- 
cacissimi. Si annuncia che ieri nel pomerig- 


gio sia stato tagliato il telegrafo. l transvaa- 


Arretrato 10 Centesimi 


| liani presero Calenso dopo una fiera lotta con 


mille inglesi. Molti di questi rimasero feriti, 
morti © prigionieri. 

Ladysmith sarebbe completamente inve 
città rosisteràun mese, Verso la 
metà giungeranno i rinforzi. Le posizioni in- 
glesi sono tutte isolate. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 

Parigi, 3. — L'Echo de Paris pubbli 
la relazione del commissario Hennion che 
servi di base all'istruttoria dell'Alta Corte di 
giustizia per il processo di complotto contro 
Îa sicurezza dello Stato. 

La relazione rileva che le Leghe dei pa- 
triotti, degli Antisemiti, della Patria francese 
0 della Gioventù realista concertarono tutte 
le dimostrazioni che furono fatte dal 1898 
in poi 

Constata che Guérin ricevette molto denaro 
dal duca d'Orléans e che Deroulàde, al qualo 
ne venne offerto, lo rifiutò provvisoriamente. 
Il suo scopo era d'impadronirsi del Governo 
e dell’Eliseo. 

La relazione segnala inoltre la voce che 
parecchi generali, tra i quali Negrier, e nu- 
merosi ufficiali fossero disposti a partecipare 
al movimento. 


IL PROCESSO HENRY REINACH. 


Parigi, 3. ore 13 (/2.) — Il processo 
Hlenry-Reinach è fissato definitivamente per 
il 20 dicembre. Durerà parecchi giorni, pur- 
chè non venga evitato dull’amnistia, come 
sperasi. 


UNA FERROVIA IN PERSIA. 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 3, ore 15. (Diek) — Alcani in- 
gegneri russì hanno già incominciato una 
ferrovia in Persia, che in altre circo- 
stanze l'Inghilterra non avrebbe permesso. 


1 DAZI ALL'ARGENTINA. — 
Buenos-Ayres, 3 — La dogana ri- 
scuoterà il pagamento dei dazi in oro al 


cambio fisso 127. 
Un battello nautragato. 
Anversa, 3. — Un battello che serviva 
di passaggi» fra il paese di Waes ela riva 
destra dell» Schelda, si è sfondato, stamani, 
allo sbarcatoio. 
Parecchie persone sono cadute ne 
Vi sono quindici annegati. 


TORBIDI IN BARCELLONA. 

Barcellona, 2 — | commercianti chiu- 
sero i negozi per protestare contro  l’arre- 
sto dei commercianti che trascurarono di 


pagare le imposte 


ALLA CAMERA SPAGNUOLA. 
Madrid, 3. — Vieue respinta, con 75 
voti contro 53, una mozione dei deputati re 
ubblicani, la quale biasima il decreto det 
Bapitano generale di Barcellona, che di- 
nti che sì rifiu- 


chiara sediziosi i contrib 
tano di pagare le imposte. 


Un colloquio fra Guglielmo Il e lo Cz, 


Berlino, ?. — La Norddentsche Allge 
meine Zeitung dichiara assolutamente infon- 
date le voci diffuse da un giornale berlinese 
è dirette a diminuira l'importanza politica 
del prossimo incontro. dell’imperatore Gu- 
glielmo collo Czar. 

La Norddeuische Allgemeine Zeitung sog- 
giunge: e Basta constatare che i cireolì uf- 
ficiali citati dal suddetto giornale, dato che 
vi sieno realmente implicati, non possono 
essere che circoli ufficiali esteri. » 


Con un decreto di quattordici righe il nuovo 
presidente del Consiglio, conte Clary, ha revo- 
cato dunque la famosa ordinanza sulle lingue, la 
uale fin dal giorno in cui essa ebbe vigore, dal 
5 aprile 1897, gettò l'Austria in una agitazione 
permanenti 

"Tale ordinanza imponeva nella Hoemia e nella 
contea di Milren como lingua ufîciale la czeca 
nelle vertenze amministrative © giudiziarie, fa- 
sendo così valere il diritto di nazionalità dei 
boemi. 

‘Contro questa vittoria dell'elemento slavo i 
sorsero i tedeschi impegnando una lotta che de- 
generò în quell'ostrazionismo che rese trista- 
Mente celebri alcune sedute parlamentari, nelle 
quali fu vista la polizia penetrare nell'aula per 
porre fine alla lotta cruenta che vi regnava. 

Per il lettore italiaziò, avvezzo a considerare 
il diritto di nazionalità come una delle più no- 
bili conquiste dei tempi nostri, vha bisogno di 
alcuni brevi schiarimenti affinchè egli possa farsi 

ione esatta e imparziale della situa- 


dalla lotta. sap: 

'Se non che la Boemia non ha quell’unità di 
lingua, di costumi, di territorio che possiede 
l'Ungheria, ma presenta uno strano miscuglio dî 
città, sobborghi slavi misti a quelli tedeschi, @ 


Assomiglia ad un confuso mosaico, nel quale 
diversi colori cozzano, senza fondersi. 

Difatti, oltrepassando i confini naturali della 
Boemia, man mano che procedete nel cuore dî 
questa, voi non trovate una maggiore, più spic- 
data differenza fra gli usi elavi equelli tedeschi, 
ma vi accade, dopo aver percorso numerosi vil 
laggi dove la lingua e i costumi tedeschi sona 
completamente banditi, di trovarvi a_ un tratto, 
neì bel mezzo della Boemia, in una cittadella e- 
sclusivamente tedesca. 

È quantunque nella Boemia vi 
milioni di czechi e due milioni di tedeschi, pure 
tale minoranza non è Casta se na > 

tua e 1a variamente aggiomerate, tanto che i 
L'afteretti abitano 100,000 tedeschi e soltanto 
15000 slavi. 

È dunque chiaro che, se da u 
sizione della lingua slava come 
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negli affari giudiziari e amministrativi rappre. 
Sentava un giusto riconoscimento della nazi 

lità dei boemi, dall'altro lafo in molti distretti si 
‘veniva a imporre ai più, tedeschi, la lingua dei 
neno, czechi. Ci 

Ma non basta: suceleva ancore un esso più 

ve, che cioè gli impiegati. governativi, au 
Feudi Î quali vesivano trislocati in Boemia, è 
‘rano costretti ad apprendere una lingua comple- 
tamente differente dalla loro. 

Sì veniva com ciò a creare una situazione im 

stilo, come. sarebbe quella degli impiegati 
Tegiosi mandati nelle Indio che venissero eo 
stfetti a redigere i loro scritti amministrativi n 
faditno, 0 di impiegati nostri. che, mandati a 
Massaua, dovessero sapere l'arabo 0 issino. 

‘Gomo si vede, dunque, un ideale bello in teo 
zia, spesso nella pratica non è adattabile 

Ma col breve decreto del conte’ Clary che fa 
ritornare la Boemia allo statu quo ante, l'ele- 
mneuto boemo viene d'un subito ‘a perdere una 
Songuista tanto faticosamente ottenuta. 

"Bisognerà quindi trovare un quid medi» chie 
qoldisi le giusto aspirazioni deg.i coschi, senza 
fodere i diritti dei tedeschi dimoranti nella 
Boemis 

È questo quid modium sarà una cosa. ben dif- 
file ‘a trovarsi © non pare che. ll conte Clary 
capo del ministero extra parlamentare, sarà il 
fegolatore dell'intricate quistone, perchè egli 
va dicendo, anche a chi non lo vuol sapere, che 
È durata del suo potere sarà breve. 3 

Patent nei Pariimento sutra è ricomin- 
jata la gazzarra degli snui passati, con ques 
differenze che allora. erano | tedeschi nazionali 

acevan chiaseo, ed ora sono i mseati 
Slinistoriali. È moretti dell'ex presidente del. Con- 
Siglio, conte Thun, quelli che minacciano di d 
fendere, anche coi pagni e coi pugilati da arena, 
le lingua boema. 

Gia ritane paiottole di carta ono state get. 
tato per Iaiiitio contro 1 folto dalla gio 
zia che è rimasto impavido sotto la pioggia. 
docipra pa rsiaileoa anglo pe 
litiche si sono arruffate nella bufera morale che 
itaperveresva ueifeuia delle melito’ © un leno: 
meno curioso, da nessuno stato notato, ha pro- 
dotto l’attuale tragicomedia politica: che cioè 
mentre un anno fa i ministri, sostenuti dal È 
stra, fuggivano, quando i pugni dei tedeschi-n 
zionali minacciavano di accopparli, precisamente 
per l'ala destra del palazzo sontuoso del Parla- 
Bento; ora I ministri sono costretti a battere in 
Fiirata dalla parte siaitra, perchè è appunto la 
Giova pollo che li protogge 


La moda © l'eleganza hanno ripopolato la città, 
« con esse la grande stagione teatrale è comin 
cinta. 

La trioniatrice dei giorni passati è stata Sa 
ra Bernhardt, la cui voce d'oro non ha perso 
nessuna delle sue mirabili qualità che fanno an- 
cora balzare in piedi le platee, dinanzi a questa 
meravigliosa attrice che sembra acquistare ogni 
sera, sulle tavole del palcoscenico, î doni più 
‘squisiti della bellezza © della gioventù. Per virtù 
di questa singolare figura di donna i lavori che 
‘a noi sembrano già portare le rughe e i difetti 
di una scuola drammatica antiquata rivivono di 
freschezza immortale; per virtù della Bernhard 
perdoniamo volentieri ad Adriana di Lecouvreur 
di amare un uomo così insipido e un tantino ao 
tipatico qual'è Maurizio di Sassonia; per essa le 
peno di l'rou-Frou fanno ancora inumidire gli 
oechi del pubblico attuale che è ristucco di tutta 
la fioritura di Frou-Frou che la moderna lette 
ratura ci ha regalate. 

Ma la grande novità che Sarah Bernhardt offre 
ai pubblici nel suo giro artistico è l'interpreta 
zione di Amleto, e gui fa d'ucpo che la cono 
scenza personale della grande attrice, © 
stato fatto segno alla soa squisita cori 
ci facciano velo agli occhi, perchè debbiamo co 
fessare che per noi è stato un errore quello 
aver voluto tentere la più complessa © la pi 
difficile delle creazioni drammatiche. 

È con ciò non intendiamo punto di menomare 
il merito artistico di Sarah Bernhardt che mette 
tutto l'ingegno suo nell’interpretazione del prin- 
cipe di Danimarca, ma lo sforzo supremo fatto 
è per noi nullo artisticamente, perchè la figara 
di Araleto non può essere interpretata da ‘una 
donna. 

Noi arriviamo a comprendere perfino che la 
Bernhardt abbia tentato il Lorenzuccio, perché la 
fantasia di Alfredo di Musset ci mostra il giovane 
patrizio fiorentino come uno scapato che sotto la 
finzione di una fnta codardia, dando & credere 
di possedere un cuore di femminuccia debole e 
sensibile, prepara nell'ombra la congiura; ma 
Asmleto è ben altra tempra. 

Per noi è ben futile la questione che costò un 
colpo di spada all'autore di Mephistofela, se”cioè 
‘Amleto debba essere grassottelio e ‘biondo, op. 
pure magro © pallido, perchè non sono le' par- 
venze dell'adolescente che ci devono interessare, 
ma l'anima di questo adolescente, poichè in que: 
st'anima arde pura, indistruttibile la fiamma dei 
genio di Shakespeare. Poichè Amleto è lo Shake 
Speare stesso che si ribella dinanzi alle sozzure 
umane; è un grandissimo poeta che, come tale, 
sì trova in dissidio coll'ambiente nel quale è co 
stretto a vivere. 

Per ciò appunto l'interpretazione di Amleto ha 
la sua tradizione, il suo studio particolare, per- 
chè nella sua figura si fondono, in maniera 
masta insuperata, vita © sogno; poesia e filosofia; 
perciò talo figura ha bisogno del commento del 
più grande critico moderno, Giorgio Brandes. 

Invece Sarah Bernhardt rompe ogni tradizione 
© crea un Amleto tutto ‘speciale, tutto proprio, 


Proprietà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


Du Boisgobey. 


— Viene dal tribunale — disse.. — Un 
nuovo processo, probabilmente... è imper- 
tante, senza dubbio, perchè riconosco la serit 
tura di un giudice sostituto, mio amico... Chi 
sa s'egli non mi apnunzia ch'io sono inca: 
ricato di un'istruzione che mi farà ottenere 
più tardi un posto di consigliere alla corte? 

Un grosso delitto, allora ? — disse tri- 
stamente fa siguora Mornas. — Non posso 
dividere il tuo compiacimento. Tieni dunque 
molto a mandare al patibolo un delinquente? 
Mi sembra che se tu avessi preparato una 
condanna a morie, non potrei più abbrac- 
ciarti. 

— Non capisci nulla di queste cose — ri 
spose il giudice, la lettera. — Se 
c'è un delitto cap bisogna bene che 
qualcuno l'istruisca, ed è meglio che sia io 

uando mi hai sposato, cara‘amica, sapevi 
bene che ero un magistrato, e dopo che 
fatto il mio dovere, mi abbraccarai lo stesso. 
Ma vediamo, prima d'ogni cosa, se iv non 
mi pasco di una vana speranza, 

E lesse: 

« Mio caro Mornas, voi conoscete tuito 
l'affetto che vi porto. Non sarete dunque sor- 
preso se vi scrivo per annunziarvi, il primo, 


la semplice ragione ch'essa non ha, come 
icone, le forza di impadronirsi: della più forte 
finzione peetica che mente umana abbia ma 
creato. Perchè nessuna drammatica è più 
maschile, virile, nel vera e nobile senso della 
parola, di quella di Amleto, e questa qualità es- 
senziale permane perfino nella scena grandiosa 
con la madre, quando la sensibilità e il cuore 
di Amaleto sono messi a così dura prova dalle 
lacrime materne. 
în guesta scena principalmente Sarah Bern- 
hardt fa grandissima e sor] sè stessa per 
uesto appunto che le fu dato, per un, istante, 
di'farci dimenticare che averamo una donna di: 


Manfredo. 


FOGLI VOLANTI 


Per un'antica consuebuline, ho voluto visitare 
iorno dei morti i luoghi în cui visse e mori 
fl più gran santo della cristianità : Francesco 


vicende per lo spazio di sette secoli. > 
Non si entra in Assisi, la perla verde dell'Um- 
bria, senza una viva commozione. A. settecento 
anni di distanza par che ella ascolti ancora la 
voce del serafice Francesco, vivo oggi ® pre- 
sente alla fantasia del popolo, come se qualche 
parte di lui abbia sopravvissuto, e continui a 
lare sulla cara città del suo cuore! Anche la 
cità, non scevra di una certa eleganza, 
dall'albergo che mi ha accolto per due giorni, e 
la sorridente premura dei padroni e dei came- 
rieri, © il passeggiare tranquillo dei cittadini 
nella piazza, la forma stessa della piazza così 
caratteristica con la bella fontana nel mezzo e 


gol tempio di Minerva, tutto mi riconduceva con 
la fantasia e con la memoria ai giorni di quel 
vivace proselitismo, e mi faceva comprendere, 
meglio che non sì capisca dallo studio dei libri 
agcetici, la potenza di quella parola, di quell’en- 
tusiasmo. 

Due città italiane non molto distanti ura dal- 
l'altra, Siena e Assisi, serbano intatta la tradi- 
zione medioevale : tradizione di vita libera o guer. 
resca la prima, di vita mistica e contemplativi 
la seconda. Di ‘distro alle feritoie degli oscuri 
palazzi senesi par di scorgere il luccichio delle 
armature, par di sentire il tintinnio delle armi. 
In Assisi invece spira la pace profonda delle me- 
ditazioni religiose, e l'animo si sente sollevato, 
aspira a qualche cosa di nobile e di alto, vuol 
Salire e salire, appunto come le tre chiese sin- 


golarissime sovrapposte l'una all'altra e che for. 
iano la basilica e ;l convento di San Francesco. 
Chi penetra nel sacro recinto si sente immerso 
in un'onda di nuove inaspettate visioni, e rivive 
con Giotto che lasciò in questa chiesa i più belli 
esemplari del genio suo riformatore. 

Qua e là, per le pulite tranquille vie e per 
pinzze di Assisi, colpiscono l'occhio gli avvisi 
messi alle cantonate, avvisi di romanzi d'appen- 
dice, di saponi, di ritrovati per i capelli, di mac- 
chine da cncire. E quella vista pare una stona 
tura, distrugge la cara illusione, formatasi a 


una notizia che presto vi sarà comunicata 
ufficialmente. Sieta stato scelto per istruire 
un processo che diverrà celebre. Guadagne- 
rete i vostri sproni, perchè non dubito che 
troverete il colpevole, sul quale non si ha, 
fino ad ora, nessuna 'indicazione seria. » 

— Oh, si, lo troverò! — esclramò il signor 
Mornas con entusiasmo. — Infine ho duaque 
in mano il mio avanzamento. 

— Che bisogno hai di un avanzamento? 
Siamo ricchi. 

— E l'onore d'indossare una toga rossa 
ron è dunque nulla? 

Che vuoi? lo non sono che una donna, 
e von ho ambizione. Sarei più felice quando 
diverrei consi liere? Ti prev ago ch'io non 
ti amerò più di quanto ti amo ora. 

-— Ma non mi amerai meno — piccola 
Berta — disse sorridendo il magistrato — 
e mi vedrai più sposso, perchè non sarò più 
obbligato a passare le mio giornste al pa- 
lazzo di giustizia, per interrogare i birbanti 
e gli imbecilli 

— Tanto meglio. Ecco una buona ragione. 
Soltanto, amico mio, io penso alla favola di 
La Fontaine... Perrette et le pot au lait... 
Tu fai un lt bei progetti © fondi delle grandi 
speratize sopra un affare che non conosci, 
perchè il tuo amico da dimentisato di spie- 
garti di che Sì tratta, 

— Aspetti la lettera non finisce lì... La- 
sciami voltare la pagiuu... Gi son»... Ascolta 
il seguit 

« Ac orrete al palazzo di giustizia. Trove- 
rete l'ordinaiiza sulla vostra sc.ivavia. Gli 
è perchè io; posso permettermi di dirvi che 


© benedirla. 
Il pennello di valente artefice ha riprodotta la 


scena; da tutto il quadro spira come una gio- 
condezza insolita che distrugge tutto quel che 


di tetro ha la morte. di 
Il conte Flik. 


* NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoterbo di ieri 
TRAM SU-STAN ZI-A LE. 


Logogrifo. 
$. Ci trovi in abbondanza in Lomellina. 
Adopriam l'ago 


5 
Le 


). mi stropicci senti buon odore. 
4. Dai freddo ci riparan spesso 1 guanti. 
10. In questi giorni ornammo i camposanti. 
Il discorso dell'onorevole Coppino. 
È (Nostro telegr. partic., 

Torino, 3, oré 16 (Bertoldo). — L'onorevole 
Coppino il'9 corrente terrà a Diano Alba un di 
scorso ai suoi elettori prendendo occasione dalla 
premiazione. 

Si assicura che îl discorso sarà recisamente 
antiministeria 

La riapertura dell'Università a Torino. 
(Nostro telegr. partie.) 
3. ore 1315. (Bri040) — Stam 
è riaperta l'Università. Il discorso d’inaugura- 
zione è stato pronunziato dal prof. Bozzolo il 
quale ha lato dell’inffuenza della civiltà sulla 
larata della vita umana. = 

‘Acsistevano tutte le autorità e una folla di 
studenti © signcre. 

L'oratore ft salttato da applausi fragorosi. Suo- 
nava Ja benda comunali 

ciopero di pasticcieri. 
(otro tleg. part) 
no, 3, ore 16. (£) — Centocinquanta pa- 
sticcieri sì riunirono in assemblea ieri sera e 
chiararono lo sciopero non avendo ottenuto l'au- 
mento di mmeroede sd 


‘nze, 3, ore 15. (P.) — Stamani presso In 
da Basso, con un colpo di pistola alla 
bocca si è sucideto un individuo dell'apparento 
età di settant'anni. 
Signora fino ad ora chi egli sia. 
ne 
Una cannonitra austriaca. 
Cagtiari, 2. — E' giunta la cannoniera au- 
stro-ungurica A/atros. 
‘agliari, 5. — La cannoniera Affutros è par- 
tiva per Barcellona. 


OMICIDIO. 
(Nostro telegr. particolare). 
Cagliari, 3, ore 11.20 (G.) — Ieri. alle ore 15, 
Vilinputzu, Stanislao Babras uccise con due 
cilate Giuseppe Carrus. 
L'omicida fa subito tratto 


GRAVE DISGRAZIA. 
(Nostro telegramma particolare) 

Palermo, 3, ore 11,35 (Jean). — Ieri alla sta- 
zione di Bisaquino, il carabiniere Autouio Pero- 
sa, di ritorno dalla contrada Malvino, dove erasi 
recato in perlustrazione insieme al suo compagno 
Edoardo Civitani, si vide - a caso - esplodere ìl 
proprio fucile, il cui sproiettile colpi il Civitani, 
che rimase istantaneamente ucciso. 

= SD 
AGGRESSIONE. 
(Nostro telegr. particolare). 

Geserta, 5; ore 15,3) (S)) — Lascorsa notte, 
a Mondragone — poco dopo la mezzanotte — 
cinque sconosciuti apparentemente inersìi, peno- 
trati nel domicilio del vicepretore Federico Boc 
cueci, l’obbligarono a consegnar loro lire sette 


arresto. 


un assassinio è stato commesso ieri sera, 
in condizioni singoleri... » 

— Ah! mio Dio! — esclamò Mornas, în- 
vece di terminare la lettura. 

— Che cosa è, dunque avvenuto? — do- 
mendò Berta, commossa dall'emozione di suo 
merito. 

— Hanno ucciso, durante il pranzo di nozze 
al quale eri invitata... ucciso con un colpo 
di fucile, in mezzo &’ convitati. 

— Chi?.. Mi fai morire dall’inquietudino, 
con le tue interruzioni. 

— Edmoudo Trémentin.. 
Verdalene. 

— Il marito di Cecilia Aubrac?.. Ah! 

è spaventevol 

— Sì, perchè tutti i miei sogni fuggono. 
lo non posso istruire un processo al. quale 
sono mischiate delle persone che conosco. 

— In verità, Pietro, non ti comprendo. 
Come puoi pensare ai tuoi interessi di ma- 
gistcato, in presenza di una simile d 
Sgrazia? Non compiango te, ma bensì quella 
povera giovane. Che diverrà essa mai? 

— Io pure la compiango; sebbene non l'ab- 

veduta che alla sfuggita, al ballo, in casa 

Ila sigoora Verdalene .. 

— Ma io le ho parlato spesso, ed ho po. 
tuto apprezzarla. È' adorabile, e meritava 
un mighor marito di quello che le avevano 
dato. 

— Si può dunque sperare ch'essa si con- 
solerà di averlo perduto; mentre invece io 
no» ritroverò mai l'occasione che mi sfugge. 
Pensa dunque che cosa sarà questo proces- 
so! La vittima, i testimoni, appariengono 


il cas 


tutti alla classe che noi frequentiamo... L'as- 


cento con quanto sitro aveva di pregevole in og- 
petti d' P 

£ <il magistrato, degli aggressori, fu pure leg: 
gormente ‘orito. 


" CRONACA” ITALIANA — 


DA GENOVA. 
Sviamento. 


salia s 
brando due binari. Il servizio 
continuato sugli altri binari 


DA LIVORNO: 


famosa foce. 
DA ANCONA. 
‘orme — Aggressione. è 

Ancona, 2 (M.). — Stamani fu sequestrato il 
giornale anarchico ! morti redatto dai costti po 
fici. Venne arrestato il gerente responsabile 
Alfredo Lazzari, macellaio, in casa del quale fu- 
fono trovate pubblicazioni sovversive. 
esce) 
dovichini con diverse donne di famiglia e con il 
garzone Loszi se ne andava in vettura alla trat 
ffria di fronte alla stazione di Falconara, quando 
alcuni individui fermavano la vettura e ‘atto di- 
scendere il Lodovichini si misero a bastonarlo. 
Îl Lozzi si squagliava, le donne discesero anche 
esse urlando per cercare di fer finire la zuffa. 
Sccorei al rumore i carabinieri gli aggressori si 
SiigEnibra che siano operai aidetti aî lavori di 
quel tronco ferroviario. 

DA BARDONECCHI: 
‘Scuola agraria ai soldati. = 

Bardonecchia, 2 (6. D. P.) — Dietro invito 
del comando della divisione, anche a questo pre- 
Sidio verranno tenute conîeranzo agrarie. 

Non dubito che tutti faranno buox viso a_que- 
sto intento di propagare, fra la nuova gen 
Tione, i mezzi più. pratici ed efficaci per la ne 
cessuria coltura del suolo. 

DA 
Corsa @ San Nestore. 

Pisa, 2 (F. F.) — Il 12 novembre avrà luogo 
la riunione di chiusura di corse piane sul prato 
di San Rosscre, gentilmente concesso da S. Mil 
ke: in tal giorno avrà pare luogo in detta lo- 
calità l'asta pubblica dei cavalli. 


rtovigo, 2 (4. Vi) — ll Comitato provinciale 
per Esposizione di Parigi nel 190) deliberò, 
fiopo la lettura di una dotta relazione della pre 
Sidenza, di farsì iniziatore di una mostra collet 
tiva della provincia di 

DA © 
nilo gernaii 

Caserta, 2° = lori tutù i giornalisti di Ca 
seria haono costituito l'Associazione della stampa 
di Terra di Lavoro, eleggendo a presidente per 
Scelamazione il cav. Alberto Celano, a sogretario 
il ragiooiere Caruso, a cassiere Umberto De Sica 
Tn lerra di Lavoro mancava un'Associazione che 
salvaguariasso i diritti morali © materiali della 
Stampa © tenesse alto il prestigio del giornalismo 
© dei giornalisti tutti, @ quesia che sorge. è ciò 
Sppunto che si propone. 

pa cuneo. 
nce pottco 

Cuneo, 2. — Al banchetto poli 
nita prossima, che avrà luogo qui in onore del 
l'onorevole Galimberti, il comune di San Dal 
mazzo verrà uti ialmente rappresentato dall'as 
sessore cav. Conte, geometra, © dai consiglieri 
cav. Borgogno Francesco © Gancia Giovanni, in- 
dustrialio ed a loro si aggiangerauno altri ainici 
personali del festeggiato. 

DA ONEGLIA. 
Perosa 

Onegiia, 2 (Pol) — Nell'adunanza ieri to. 
nuta dal Consiglio provinciale venne in discus 
sione la pratice riguardanto l'impianto della se. 
Zione dell'ospedale militare, fortemente reclamata 
dalla cittadinanza. 

‘Si trattava di domandare al Consiglio la re- 
oca dell'opposizione fatta dala Depilazione di 
adibire il iabbricato dei sordomuti di proprietà 
inunicipale, perchè confinante con l'ospizio xro 
rinciale degli esposti. 

Nonostante i validi argomenti sostenuti dal 
nostro sindaco ed il parere larorerole dell'ilu- 
stre professore Pagliati, il Consiglio. oppose un 
riiuto. 

Da conoano. 

Codogno, 2 (B. L) — La grande antica fiera 
autunnale di questo Borgo per merci e bestiami, 
quest'anno avrà Inogo nei giorni 15, 16 e It core 
fonte novembre. 

Da nevene. 
Congretsa sscinia Dati. 

nerere, 2 (#. L) — Il Congresso socialista 
anunciatovi, avrà luogo in Itevere domenica è 
corrente. Verrà discusso il seguente ordine del 

5° Sull del 

|° Sall’organizzazione del partito 
nel collegio di Ostiglia 
2 Sdll'organizazione economica ; 


lista 


sussino vi appartiene forse pure... È' un mi- 
stero, per di più... Ciò non avviene una volta 
ogni dieci anni. Andiamo! propriamente, io 
non ho fortuna. 

Ancora! Amico mio, se non ti cono- 
scesi, crederei che non hai cuore, Si tratta 
davvero della tua carriera quando due fa- 
miglie sono in Intto. Non dovresti domandare 
a te medesimo chi ce le a. messe? La cosa 
è incomprensibile... Una vendetta, forse?. 
Quel giovane aveva dunque dei nemici, per: 
chè certamente la signorina Aubrac non ne 
ha.. Voglio andare a vederla... dirle quanta 
parte prendo al suo dolore... 

— Vacci pure, dal momento ch'io sono co- 
stretto a non istruire il processo — dissa il 
signor Mornas, di cattivo umore. 

— L'amico che ti scrive, non ti dice nulia 
di più? — domandò la signora, dopo una 
breve pausa. 

— Assolutamente nulla. E' già molto che 
egli abbia avuto cura di avverti 

— In modq che tu non sai affatto su ebi 
cadranno i sospetti ? 

— Come vuoi che io lo sappia? Ignoro 
gli antecedenti del signor Trémentin, le sue 
relazioni, le sue abitudini. Ho avuto dei rap- 
porti coi Verdaleac, ma non sono stati mai 
molto intimi. E quanto alla sposa, ho udito 
dire che è figlia di un medico @ che vi 
veva con sua zia, una certa baronessa Au- 
brac, che è, mi si afferma, una persona molto 
ridicola. 

—Ma con la tua esperienza degli affari 
criminali, tu devi già vedere da quale parte 
sî cercherà l'assassino. 


— Per farlo, bisognerebbe che avessi stu- 


$° Preparazione al Congresso regionale lo. 
| Proposte varie. 
Piiuibieli l'onorevole Gatti dott. Girolamo, de. 
del luogo. 
e: $. AGATA DEI GOTI. 
de’ Goth, 2, (P. P) — Sì 
Agata 2 (PP) — Si è ivan 

gal i contattare delle acque del Carolino 

‘Nella piazza principale furono erette tribize 
riccamente aldobbate che presto furono gremita 
da una schiera di signore, e signorine. Fra gi 
filtri parlarono il cav. Rainone, membro deli 
tiglio provinciale, l'ave. Guglielmo De Marco. 
Selo rescoro rione. Gieri, parlò anch'egli © ho. 
nosicce Tacqua ed i cittadini. Poscia la'usica 
suonò la marcia real:, mentre l’acqua si elevav 
in limpidi zampilli dalla fontana pubblica. 

'La sera vi fa concerto musicale in piazza e iu 
molto ammirato un carro piedigrottesco 

e iirienzi 


isposizione regionale. 

Monteleone, 2 (E. M.) — Il Comitato e» 
cutivo dell'esposizione regionale aderendo a mo 
fissime istanze di nuovi espositori în tutte le se 
zioni, ha deliberato proli la chiusura del 
f'esposizione a tutto il 51 dicembre ed acces 
nuove domande di ammiseioni e richieste dî sia. 
zio fino al 2) novembre. 6 

Per le nuove sezioni il comitato ha provre 
duto per l'ampliamento dei locali e per ottenere 
nuovi premi — oltre aî propri — dal min 
di agricoltura, dalla Camera di commercio & dal 
comune. 


ob: 
DALLA PROVINGIA. ROMANA 
li nuovo Cimitero. 

Cori, 2 (P.) — Con l'intervento del vescorm 
di Velletri mons. Jannoni, delle autorità, del 
clero regolare e secolare © col concorso di 
meroso popolo si è compiuta stamane — g; 
sacro ai defunti — la cerimonia della soleune 
benedizione del nuovo Cimitero. 

‘ll nuovo Cimitero ha una superficie di metri 
quadrati 11.168.43. E' situato a 609 metri dalla 
città in una collina con leggero pendio: e la 
perba facciata d'ingresso guarda a Sud-Ov: 
Mar Tirreno. 1 lavori importarono circa li 
rantaciequemila. 

Nuova Giunta comunale. 

Nepi, 2. — In seguito all'annullamento della 
deliberazione consigliare 15 agosto p. p. 
quale ora stata nominata questa Giunta mn 

le, ieri sera il Consiglio stesso procedette alla 
Pasca nomina e restavano elet» Brozzi Ben 

io, Penteriani Attilio, assessori effettivi e > 
Etc Vincenzo, Della Seta Leone assessori 
plenti. 

Il partito clericale non 


Fra le Quinte e fuori 


— Cortanzi. G = 

A meno di un anno di distanza 1'/ 
tro Mascagni, proprio come accadde nel 13% » 
SI per Cacalleria rustirana, sì riproduce ora în 
una terza stagione. Quando l'/ris andò in scena 
la prima volta nel dicembre passato, dissero i 
sapientoni che l'opera non era piaciuta, che si 
trattava di ua fiasco, che l'Impresa ci avrebbe 
perduto fin l’ultimo centesimo. E per dodici rap 
presentazioni il teatro fu ogni sera gremito 
l'Impresa fece quattrini a cappellate: poi il 
racolo si rinzosò nella primavera decorse. quanto 
apparve, beli'astro luminoso nel cielo dell'arte 
la nuora /ris impersonata ip Emma Ca 

Domani sera la cara e infelice fanciull 
ponese sarà ancora Emma Carelli, e le 
compagno il tenore Caruso, un arti ta la 
faina È sorta rapidamento, si può dire di 

jorno all’altro, per l'unanime' suffragio del 
fico 6 della critica. Il Caruso sarà 10s 
questa terza edizione dell’opara mascagnana, 
nella quale anche prenderanno parto Ruggero 

li, il basso geniale e accurato, il bari 
Moreo e la signorina Lina Cernuschi nella parts 
di Dia. 

Di tutta l'/ris si farà stasera la prova gene 
rale, e domani sera sabato, alle %, prima rap 
presentazione. 

Politeama Adriano. 

Rammentiamo che domani sera ritorna in scera 
la Dinorak colla signora Te-trazzini e il tenore 
Geonari. 

— Nazionale. 

Continuano con costante successo le reylicie 
delle Cinque parti aeî mono 

Quanto prima Le guerdiana d'oche. 

TEATRI 
Nazionale — Le cinque porti del Mondo — 


ilionaria — Ore 9. 
ao del Grillo — Ora%. 


3 novembre. 
ANCORA I DEFU: 

Un podi statistica dell’anno che sta per pas 
sare, anche esso, tra i defunti. 

Spigolo dai libro nero .. dei morti. 

1 È fabbraio periva di febbre puerpe 
V'infelice principessa di Bulgaria Luisa 
gliuola a Roberto dei Borboni di Parma. Que 
l'infelice principessa, di cui il marito Ferdinand? 
aveva straziata l’anima pia facendo al suo pri 


diato l'incartamento e ra 

niauze. Ora è uno dei miei colleghi che «arà 
incaricato di dipanare la matassa... e ne avr: 
tutto l'onore. 

— Sì, se vi giesce: ma potrebbe inzan 
narsi... prendere un innocente per un © 
vole... menti vece tu. 

— lo non farei falsa strada, ne son cer 
Ma non indovino dove tende tutto quell 
dici. 

La signora Mornas riffettà un 
come una donna che teme urtare 
rito, toccando un argomento scabro: 

olta, Pi tro — poi disse timida: 
mente — tu saì ch'io non mi sono mai 
cupata delle tue faccende professionali 

— Mai, cara amica. Ed io avrei bramato 
che te ne fossi occupata ua poco, 

— E:bene, vuoi permettermi, questa volta, 
di darti un consiglio? 

— Non ti prometto di seguirlo; ma lì 2 
scolterò volentieri. 

— Ti consiglio di accettare la missicn? 
che vo.liono darti. 

— Non chiederei di meglio, ma non pos 

— Perchè conosci qualcuna delle pers 
i cui nomi figureranno in questo pr 
Siffatto scrupolo ri onora; ma ci 
tuoi superiori non a biano pre 
zioni prima di affitarti la istrozione ? lo 
persuasa cha essi sanno benis<imo che !8 
dette persone non ti suno sconosciute, © ch? 
Se ti hanno scelty gli è perchè fanno 45 
gnamento sulla tua intelligenza e sulla (18 
Imparzialità. 

— Dopo tutto è possil.ile 
signor Mornas. 


il 
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di sua zia 
faturo si 
cilia faceva 


mnogenito Boris — ancora un bimbo! — abiurare 
il cattoliciono ed abbracciare l'ortodossia greco. 
russa — tanto per aver garantita dallo Czar la 
sua ereditarietà alla corona ra. 

Tl 7 è l'ultimo giorno del conte Caprivi di Mon- 
tecuccoli, gran caticelliere germanico — tallone 
della celebre famiglia modenese. — L'8 si spegne 
a Parigi l senatore inamovibile Hervè direttore 
del Sobit, il grande organo dell'orleanismo, og- 
gimai andato alla deriva. Al 13, Ingubre tintin- 
nio di sinistre catene. E' Giuseppe Luciani — 
l'assassino, nel 1505, di Raffaele Sonzogno — il 
quale, dopo ventiquattro anni di galera, muore, 
nel bagno di Nisida, garibaldino, giornalista, co- 
spiratore, deputato, duellista, sguardo sinistro îr- 
resistibile, fatale trascinato dall’ambizione nel- 
l'abisso — così egli visse, così mori. 

‘Scompaiono, a Roma, il 18, il principe Carlo 
Bonaparto;. il 22, @ Firenze, Pietro conte Bar 
stogi, senatore del regno, ed a Parigi, il 17, Felice 
Faure, il presidente della repubblica. 

Poca mortalità di insigni trae seco il grigio 
marzo. — Registro celebre romanziere Erk- 
mano, & Parigi, il di 15. Ed il senatore Poten- 
ziani, il 20, in Roma. — L'aprile depone le sue 
primissime viole sul tumulo di Edcardo Paille- 
ton, romanziere, commediografo, giornalista, uno 
dei « Queranta Immortali ». Egli spira a 65 anni, 
il giorno 21; ed in lui la moderna letteratur- 
trancese perde uno fra i suoi colossi. — In maga 
gio, al lì, scompare nel mistero del sepolcro 
Etico Beogns ii commelliogiaio franossa che hà 
esilarata col stioi prodotti tutta intera una ge- 
Serazione, Al lo è la yolta dì andarsena per È- 
iuuito Castelar — l'ultimo fra i grandi spagnoli 
contemporanei. — Il luglio vede i. sontuosi fu- 
Czarevito Giorgio divorato vivo dalla 
la quale lo spezzò a ventotto anni, 

E nove di appresso — il 


il giorno li 
Des 
tario di Stato ner 
è assassinato il 


italiano, Romualdo Boufadini, mirabile personiti- 
catore di pubbliche e private virtù, onore © glo- 
ria della stampa politica, lustro della scienza Sto- 
rica — un esimio cittadino infine. 

Ura è cominciato l’ultimo bimestre dell'anno. 
Altre fosse s'apriranno nel frattempo, altre ma 
nate di crisuntemi de -oreranno le zolle smosse. 
Ci toccherà completare i quadri degli scomparsi 
nell'ultimo minuto del IS) esalante — come sta 
tto nei « libretti d'opera » — « l'estremo a 
lito ». 

El allora riconleremo i morti cari, 
immortalati nel cucr nostro — i merti ai qua 

quando sorge e quando tramonta l'anuò — 
‘amo trattî a chiedere gli auspicit e a benedire 
le memorie. 


morti — 


‘ rio doro 

Domaui, 4, s. tico delle contesse 
Antamoro, Della Porta Rodiani, Gianauzzi, Mo. 
roni. ,, Senni, Vanuicelli e Vespignani, 


delle p ci Mattei, Massimo, 
vicini, Sciarra, delle marchese. Fioravanu e Ser- 
pi; del senatore Astengo, (Roma): della con- 

gliardi, (Bergamo); della. march-sa ilu- 
onì (Bologna); del conte Aventi e del marchese 
rara); delle contesse Corsini, Covoni 
e Talon (Firenze); delle marchese Cambiaso e Du- 
razzo (Genova); della marchesa Ciccolini AMace- 
rata); della pruucipessa Falcò Pio di Savoia, tella 
contessa Ja-inî, della baronessa Airoldi, del conte 
Borromeo gentiliomo di S. M. la Regina, del se 
fintore D'Adda (Milano); della contessa Balbo Ber- 
tone di Sambuy (Torino) 

Bollettino meteorologico. 

ressione ancora elevata sulla Tran- 

ia 77: bassa sulle Ebridi 750. 

Italia, 2% ore, barometro lievemente abbassato 
al Nord est, alzato altrove fino due mill. al Cen- 
tro! qualehò pioggia estremo Nord della penisola 
e versanto Jonico della Sicilia: nebbia nell'Italia 
superiore. Stamani cialo nuvoloso con qualche 
piorgia sulla valle padana, nuvoloso Calabria e 
versante Jonico delia Sicilia, generalmente se- 

altro. 

Barometro TT Torino, è 
Reggio-Calabria, Brindisi; 
Palermo: 767 Sardegna. 

Probabilita: venti deboli variî, cielo vario. 

Roma. — Tompsratara minima 10.1 — mas- 
sima 20.4, 


, Firenze, Roma, 
Genova, Livorno, 


Musica al Pincio. 
Domani, sabato, dalle 3 alle 4 112, la musica 
del 84° fanteria eseguirà il programma seguente: 
Marcia — De Giovanni. 
Mazurca — Capitani. 
Reminiscenze « Guarany » — Gomez. 
Fantasia « Il piccolo Haydn » — Cipollini. 
Atto quarto dell'e Aîricana » — Meverbeer. 


Ospiti ilfastri. 

Col treno di Napoli ieri sera è giunto in Roma 
il granduca Giorgio di Russia. Ha preso alloggio 
al Grand’ Hotel. 

Oggi, alle 10 40, è giunta in Roma, prove- 
niento da Pisa, S. A. la principessa di Mecklem- 
burg Schwerin, che alla stazione è stata ricevuta 
dal Granduca Giorgio di Russia. 

La principessa ha preso alloggio al Grand- 
Hotel. 


Nl prefetto. 
Le condizioni di salute del comm. Serrao, pre- 
fetto di Roma, sono moito soddisfacenti. L'altro 


— 1 tuoi superiori hanno pensato — ri 
prese a dire Berta — che per scoprire la 
Verità, in certi casi eccezionali, Lisogna a- 
ver frequentato il mondo e conoscere il cuore 
uniazo. Molti de’ tuoi colleghi non si tro- 


vano in questo caso, e non dirigerebbero le 
ricerche con .a delicatezza che conviene, 
quando sì tratta di trovare un colpevole fra 
le persone di una categoria sociale ìn cui 
ganoralmento non si assassiva 
în giudice abituato a processe 
diti di professione, Forge proce! 
talmente... e sa Dio chi mai aceuserebbe... 
LOgili ma istrato deguo gi questo nome 
si occuperà prima di tutto di sapere se qual: 
cuno nseva delle ragioni d'ustio contro il 
signor Trémentiu... o se qualcuno avrà be- 
neficio della sua morte. Evidentemente tutto 
il processo è qui. 

Ebbene, un giudice che avesse l’inten- 
dimento falso e che si lasciasse i re 
dalle apparenze, potre! be immaginarsi ché 
la persona più interessata a sbarazzarsi del 
signor Trementin era... sua moglie. 

— Come? 

— Mio caro Pietro, non parlerei davanti 
a te, se non avessi avuto la certezza chela 
signorina Aubrac è incapace non solamente 
di commettere un delitto, ma anche di con- 
cepirne il pensiero. Non è però m-no vero 
che essa non si è maritsta di buon : rado. 
Aveva un'altra inclinazione per un ziovaue 
che non sî trovava în condizioni tali da spo- 
sarla, ed ella ha finito col cedere allo istanze 
di sua zia che appogziava con tutte le forze 
! futuro successore del banchiere Verda'ene. 

bcilia faceva un matrimonio di ragione, 6 


ieri lasciò il Jetto per qualche ora ; nella ventura 
settimana partirà per Ceriale onde tompleta- 
mente ristabilirsi. 


Nella diplomazia. 
E' arrivato in Roma il ministro del Belgio si- 
gnor Van Loo. 


Note vaticane. 

Ieri è stata ricevuta dal Papa una rappresen- 
tanza dell'Academia dei Nuovi Lincei, condotta 
dal presidente monsignor Francesco Regnani, la 

le ha presentato al Papa i volumi XIV.eXV 
lelle memorie dell’Accademia stessa ed il tomo LI 
dea don Cesare 

2. E morto don iero, tore 
generale dei Salesiani. DI SEE 

La commemorazione di Mentana. 

Domenica prossima avrà luogo la commemora- 
zione di Mentana. 

La partenza è fissata per le 9,40. 

La età dei reduci ha pubblicato un patriot- 
tico manifesto. 

All'Istituto del ciechi di Sant'Alessio. 

Domenica pa l’Istituto dei ciechi di San- 
t'Alessio, al 


pezzi di musica 
© darannò saggio di lettura e scrittura. 

Saranno esposti i lavori manuali eseguiti dai 
ciechi. 

Le casselte postali. 

In vista al grande numero di forestieri che 
verranno in Roma durante l'anno santo, il mi- 
nistero delle poste e dei telegrafi ha disposto che 
lo cassetto iano colerate in rosso, onde 
renderle meglio visibili. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico : 

Da due giorni aumento di pizzarde ovunque. 
Qualche cacciatore ha raggiunto anche la qui 
dicina. Aîla posta comincia ad uccidersi qualche 
beccaccia. La macchiv è troppo ancora vestita 
per batterie alla spalletta. 

Continuano non abbondanti le allodole. 

Da due giovaneiti, sul lago li B»isena, sono 
stati uccisi 61 sunlsi in pochi giorni, 0 così pure 
un bellissimo Co imbus articius. 


Verso la morte. — Ieri sera îl ca'zolaio A. 
madio Casini în piazza del Popolo tentò di sui 
cidarsi ingolando una soluzione di sublimato 
corrosivo. 

Condotto a San Giacomo fu tratto di pericolo. 

Rissa — Ieri sera în Fiumicino il carret 
tiere Luigi Vagliati venne a questione con certo 
Raffaele Casogni. 

Dalle parole i duo passarono ai fatti e questo 
ultimo estratto un coltello vibrò tre colpi al to- 
race all'avversario ferendolo gravemente. 

Il ferito fu condotto alla Consolazione. 

Ladri. — Ieri la signora Paolina Fammilume, 
d'suni 56, abitante in via delle Muratte, 52, si 
accorse che da un cassetto dell'armadio le 
vano rubato un paio d'orecchini. 

Pochi giorni prima alla stessa avevano rubato 
una catena d’oro ed al posto ove questa stava 
essa aveva trovata la corrispondente polizza del 
Monte. 

Caduto da un albe: I ragazzo Giu- 
seppe Mattei in piazza d'Armi è caduto da un 
albero e si è rotto il braccio sinistro. 

Condotto a Santo Spirito fu giudicato guari- 
bile in 25 giorni salvo complicazioni. 

La disgrazia di un giornalaio. — I 
sera il venditore di giornali Giovanni Befanucci, 
mentre correva per via Propaganda Fide ven- 
dendo la Trifuna, cadde e sì ruppe la gamba 
destra. x 

A San Giacomo fu giudicato guaribile in un 
mese. 

Bambiol imprudenti. — Ieri sera Ines Vi- 
carelli, di diciotto mesi, stava sul portone della 
sua abitazione in via dei Mille, 41, quando passò 
il bambino Bigoli, di quattro anni, che le diede 
da bere del petrolio che aveva in un fiasco. 

La povera bambina fa accompagnata a Santo 
Antonio, ove i medici si riservarono pronunciare 
il giudizi 

Un esattore arrestato. — Dal delegato di 
pubblica sicurezza Luciani è stato arrestato certo 
Giuseppe Mascioni, d'anni 83, esattore del nego- 
ziante di mobili Luigi Censi perchè autore di 
varii falsi e truffe in danno del suo padrone per 


iagrazia. — Il meccanico Aurelio Riccardi, 
ieri, mentre lavorava nel laboratorio Arioli, in 
via Cavour, 253, rimase con la mano sinistra tra 
gli ingranaggi di una macchina. 

Contiotto alla Consolazione fu giudicato guari- 
bile in venti giorni con riserva. 

Chi lo avrà perduto? — Stamani nell'atrio 
della chiesa di San Pietro, la guida Edoardo Go- 
tini ha rinvenuto un portafogli contenente pa- 
recshie diecine di lire. Lo ha consegnato ad un 
agente di P. S. Si suppone che l'oggetto rinve- 
nuto appartenga a un forestiero. 

tentato suicidio d'oggi. — Oggi Remo 
Bianchini di 20 anni da Macerata, domiciliato in 
via degli Avignonesi, N. 5, entrato nel caffà 
delle Beilo arti in piazza Barberini © sedutosi 
innanzi ad un tavolo ha ingoiato dello arsenico. 

Quando sono sopraggiunti i dolori viscerali 
egli ha chiesto aiuto e allora i camerieri lo hanno 
trasportato all'ospedale di San Giacomo. 

Quei medici sì sono riservato un giudi 
sue condizioni 

Investito. — Oggi al viale Manzoni, un ca- 
vallo, montato da un \nilitare, imbizzarritosi d'na 
tratto, ha investito Maria Rodobbini di 19 anni e 
Clorinda Nardi di 74 anni, ambedue domiciliate 


fra coloro che sanno la verità, potrebbe tro- 
varsi qualcuno che sì permettesse delle in- 
sinuazioni malevole contro di lei. Una ca- 
lunnia, per quanto assurda sia, fa la sua 
strada, e se essa arrivasse alle orecchie di 
giudice accessibile alle prevenzioni in- 
giuste... Capisci ora, amico mio, perchè vor. 
rei che il processo restasse nellé tue mani? 

— Vai troppo lontano. nelle tue supposi 
zioni, ed hai troppo cattiva cpinione dei miei 
colleghi. Ma hai forse ragione di consi- 
gliarmi ni uccritare... Lu mia concienza me 
lo permette, perchè io sono sicuro.di me, ed 
i mici superiori mi conoscono. D'altronde 
posso consultarli, far loro conoscere la con- 
dizione singolare în eui mi trovo... e se mi 
impegnano a non preoccuparmene... ebbene, 
non mi lascierò sfuggire un'istruzione che 
terà in evidenza 


sulle 


mi m 
— lo ne sarò lieta pe» quella giovane... e 
por to — axginas la signora Mornas por- 


gendo la mano è s10 marito, ché vi depose 
un ba io prima si alzarsi da tavola. 

- Girazie, Berta — egli disse con effu- 
sione. — Dovrò forse a te di non morire 
giudice; e la tua protetta non avrà nulla a 
temere, perelè dil momento che tinteressi 
di lei, i) sono sicuro che è.un angelo... co- 
me te, mia cara. 

Esageri, amico mio — disse aprridendo 
guora Mornas. — Cecilia non è un an- 
- io neanche. Cecilia è una giovane 
bennata e bene educata che ha dei buoni 
sentimenti 6 ;l cui solo torto è di avere a- 
scoliato i consigli di sua zia. Se avesse a- 
vuto il coragnio di resisterle e di maritarsi 
secondo il suo cuore non sarebbe vedova 


al viale Margherita, facendole cadero a terra. 
Lo di “sono state condotte all'ospedate 
di Sant'Antonio în condizioni gravissime. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Al Quirinale. 
Nella settimana entrante al Quirinale S.A. R. 
il principe di Napoli offrirà un pranzoai membri 
della Commissione perla difesa nazionale. 

A palazzo Braschi 
Oggi l'onorevole Pelloux ha ricevuto il mii 
stro dei lavori pubblici, onorevole Lacava, o il 
prefetto di Salerno. 
Oggi il Consiglio superiore di sanità ha inau- 
persia la pun stasione auitizalà; "fevblalora Il 
senatore Bizzozero. di 


La Corrispondenza politica anmunzia chela di- 
rezione generale delle carceri ha encomiato la 
superiora dell suore adibite al penitenziario fem- 
minile di Venezia per l'ottimo funzionamento di 
quella casa di pena. 


Arrivi e partenze. 
L'onorevole Bertolini, sottosegretario di Stato 
all’interno, è ritornato in Roma. 
Stamani è tornato l'onorevole Boselli, mi- 
nistro del tesoro. 


Per l'Accademia di Torino. 


Sono cominciati gli esami di fine corso degli 
ufficiali allievi dei corsi di specialità di artiglie- 
ria ed armi sub-acquee. 

Il giorno 7 si radunerà la Commissione per 
sottoporre agli esami di riparazione i sottote- 
nenti di vascello del corso complementare, o gli 
allievi dell'ultimo corso dell'Accademia navale. 

Il prof. Carle. 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
ha dato, all’ananimità, parere tavorevole per l'ap 
piicabilità dell'articolo 60 della Leggo Casati per 

nomina del pro£ Carle a professore ordinario 
di chirurgia operatoria nell'Università di Torino. 
Il pro£. Carlo è uno dei più valenti chirurghi 
Torino; il suo nome fa molto ricordato allorchè 
assistette, come medico del conte di Torino, al 
duello fra il conte di Torino ed Enrico di Or- 
Mans. 


Esami di magistratura. 

Il guardasigilli ha nominate le Commissioni 
per i concorsi per la promozione dei magistrati 
per merito distinto © per l'ammissione alla car- 
riera della magistratura. La prima Commissione 
sarà presieduta da S. E. il senatore Ghiglieri, 
primo presidente della Cassazione di Roma, la 
seconda dal senatore Caselli, presidente di sezione 
della Corte stessa. 

Per la questione dei pfemi 
alla marina mercantile. 

Oggi si è radunato al ministero della marina 
il Consiglio superiore della marina mercantile, 
sotto la presidenza dell'onorevole sottosegretario 

ini-Puliga. Oggetto principale della 
convocazione era la questione dei premi alla ma 
rina mercantile. 
Nell’estremo Oriente. 

La divisione navale dell'estremo Orients. sarà 
ricostituita con le n Carlo Alberto (ammira. 
glia), Elba e L'guria. 

In co lenza fra non molto rimpatrieranno 
le navi Etna e Stromboli. Il Pirmonte trovasi già 
în viaggio di ritorno. 

Introiti postali e telegrafici. 

Le entrate postali e telegrafiche dal 1° luglio 
a tutto il mese di ottobre 1899 si riassumono 
nelle seguenti cifre 
Entrate postali lire 19 

37,62) 24, totale 


234 
im 
somme introitate nel corrispondente periolo del- 
l'esercizio passato. 

Per le pensioni. 

Presieduta da! comm. Zincone, si è riunita la 
Commissione governativa incaricata di preparare 
un progetto per la sistemazione del debito vi- 
talizio. 

I risultati dei suoi studii. abbracciando la si 
stomazione completa delle funzioni civili e mili 
tari, oltrechè al ministro del tesorò dovranno es- 
sere comunicati anche ai ministri della guerra e 
della marina. 

E' dunque prematura la notizia che il relativo 
progetto di legge sia pronto per essere presen- 
tato alla Camera. Esso non potrà venire concre 
tato che tra qualche tempo, e soltanto dopo 
l'esamo dei varii ministri le disposizioni relative 
potranno essere tradotte in articoli di legge da 
presentarsi al Parlamento. 


Per le stazioni grandinifughe. 


r 
ciò che concerne le bocche da fuoco che si im 
piegano per gli spari contro la grandine, sia per 
le regole speciali da imporsi pei casotti o barac- 
che, in cui si deposita la polvere prel-vata, per 
ovviare al pericolo di sottrazioni od, eventuali 
esplosioni. 


Manorre della squadra austriaca. 
Vienna, 3. — Sono incominciata le ma. 
novre annuali della 

La prima divisione che eseguisce manovre 
adi Manrtaso è l'Egeo, è arrivata al 
Pireo e sarà pel Natale a Pola. 

La seconda divisione eseguisce manovre 
nell'Adriatico. 


per 
NOTIZIE SMENTITE. 
Londra, 3.— I giornali della sera an- 
nunziano che i boeri non hanno ancora at- 
taccato Colenso e che la ferrovia fra Durban 
e Ladysmith è ancora aperta. 


TÀ 
GL’ENGLESI PRIGIONIERI. 

Londra, 3. — In un dispaccio da Lady- 
smith in data 31 ottobre scorso, il Central 
Neirs dice che il numero degli inglesi pri- 
gionieri dei boeri supera gli ottocento. Un 
armistizio è stato concluso per raccogliere 
i feriti © seppellire i morti. _ 
Il dispaccio aggiunge che i boeri ebbero 
alcune centinaia di mort © fori 

1 proiettili inglesi fecero grande strage 
nelle loro file. Îî morale delle truppe inglesi 
è eccellente. 


Congresso dei consorzi  grandinifughi, 
Casale, 3. — Lunedì 6, alle ore 10, 
gureranno il primo congresso dei consorzi di tiro 


contro la grandine e il concorso nazionale di ap- 
parecchi faghi. 
Sono finora pervenute 600 adesioni, fra le 


juali varie di notabilità scientifiche e pratiche 

Italia, Austria-Ungheria, Svizzera e Francia. 

Interverrà al Congresso il sottosegretario di 
Stato onorevole Vagliasindi.. ine 

Il congresso durerà tre giorni. Alle esperienze 
assisteranno il maggiore Pistoj, delegato dal mi- 
nistero della guerra, ed il cav. Nazari, delegato 
dal ministero dell'agricoltura 

Il governo francese ha espressamente delegato 
il signor G. Couanon, ispettore generale dell’a- 
griceltura. 

L'Unione generale dei Sindacati francesi sarà 
rappresentata dal signor Antonin Guinand. 

paia 
HI RIUNIONE BIBLIOGRAFICA. 

Genova, 3. — Alle ore 14 3, nel ridotto del 
teatro Carlo Felice, venne inaugurata la III riu- 
nione bibliografica. 

V'intervennero le autori 
merosi congressisti e signore. 

Vi fecero adesione gli onorevoli ministri Bac 
celli, Bettòlo © Boselii. el altre notabilità. 

L'onorevole Imperiale promunziò il discorso 
inaugurale, dimostrando la necessità degli studiî 
bibliografici e concluse portando, fra vivissimi 
applausi, un reverente saluto a Sua Maestà la 
Regina, Alta Patrona del Congresse. 

Parlarono quindi, pure ‘appiauditi, Da Pas 
sano assessore d-’l'istruzione pubblica, Fuma- 
galli ed altri. 

Furono eletti presi 
vice-presidenti il barone Manno e Fumagalli, e 
segretario Gelmi. 

Riunione comincierà, domani, i suoi lavori. 
miro i coren 

FUNESTA RISSA. 

‘ostra telegramma particolare). 

, ore 9,40 (/) — Ieri sera, a Frasso 
Sabino, în una rissa sorta per antichi rancori, il 
contadino Francesco Bonifazi fa ucciso a colpi 
di coltello da tal Augusto Segaspini con la com- 
plicità. di. certo Michele Di Benedetti, cal: 
zolaio. 

I colpevoli vennero prontamente arrestati. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Itoma. 
3 novembre — ore 15. 
Mercato continua nullo, mancando nella spe- 
culazione qualunque iniziativa. 
I prezzi che registriamo sono tutti nominali 
Rendita contante 59.52 — 6ne 109 — 4 11200 


l'arcivescovo, nu- 


te 


il proî D'Ancona, 


109.75 — Obb. fer. 302 — Istituto fondiario 5/9 
— italia 920 — Comm. 69 — Credito (08 — 
Roma 115 — Imm. 190 — Generale St - Meri- 


— Nittels 542 — Moli 
rbaro 525 — Metalli 21: 

‘cia 1150 — Tram 416 — Condotte 
Valsacco 270 — Forni 142. 


Mi 
Zuccheri romani 1 
Cambi faci 
Apertura Parigi 
Dalle altre piazze italiane 
Raff. 155 — Industria zuccheri 952 — Erida- 
nia 116 — Rabattino 550 — Terni 1440. 


Parigi chiude: 
8 0;Ò' francese 100 

Spegnuolo 64 
Borsa Parigi attiva, mi 
Borsino nullo, debole. 
Rendita 99 93 112. 


Bonaventura Sevmrini, Gerente responsabile 
Strb. Tip. Carlo Mariani e C. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


ste 


oggi, perchè mi figuro che il signor Tré- 
mentin è stato assassinato da una delle sue 
antiche amanti. H» udito a dire che no aveva 
molte. 

— E’ dunque da quel lato che bisogne 
rebbe cercare — dissò vivamente il magi 
strato, che alzava già il capo come un cavallo 
di guerra che sente suonare la tromba alla 
carica 

— Oh! fa attenzione, Pietro. lo non affer- 
mo nulle. Mi ricordo delle voci che sono 
core melle compagne ch'egli frequentava, 
ecco futto; e sare dosofata se (4 cl mel 
tessi importanza. Non sono un angelo: ma 
mi rimproverei per ita la vita dì aver fano 
accusare un innocente. Saprai trovare il col- 
pevole senza chio mi mischi all'istruzione. 

— Credo che tu i cavarti dalla fac- 
cenda meglio di me, e se prendo in mano 
il processo, ricosterò più di una volta a' tuoi 
lumi. E se è vero che il signor Trémentia 
sia stato Tsrtunato con le dome, avrai forse 
indovinato di primo acchito, mia cara Berta. 

— Ti ripeto che ho udito delle voci va- 
ghe, e nulla più. Si pariava delle sue con: 
quiste ; ma non si facavano nomi.. ed io mi 
sono sempre maravizliata dei sti buoni 
suceessì... Era un giovane grande e forte 
perciò, lo chiamavano un bell'uomo... Peri 

neava. di distinziono, e mon ho mai ca- 
pito ch'egli potesse sedurre una donna, per- 
chè mi era molto afitipatico... quasi quanto 
tu mi sei simpatico. ie 

— Fatto sta che non mi somigliava — 
disse lietamente il signor Mornas ‘che non 
era nè grande nè ro}usto e che, senz'essere 
brutto, aveva una severa figura a-lama di 


coltello, fatta per intimidire i prevenuti e non 
per sedurre le signore. 

— Fortunatamente! — bisbigliò Berta, 
guardando suo marito con occhi che avrebbe 
fatto battere il cuore di un vecchio pre- 
sidente. 

Quegli occhi incomparabili erano neri come 
i capelli delia signora; e il suo colorito 
bianco ne*faceva risaltare maggiormente lo 
spiendore vivissimo. Essi esprimevano la 
passione, l'affetto, tutti îè sentimenti di una 
donna che ama. Parlatano. 

& Pietra Marnas che non avera che qua 
ranta anni, non resisteva mai agli ordini che 
essì glì daveno. 

1 magistrati non*dovrebbero avere nè mo- 
gli legittime nè amanti. i 

— Non mi guardare più così; son andrei 
all'ufficio — disse il giudice istruttore. 

— Và’, amico mio; ti lascio — rispose ri 
dendo la signora Mornas. — Il legno è at- 
taceato, e fra un quarto d’ora sarai al pa- 
lezzo di giustizia. Non ti rivedrò che questa 
sera; ma durante la tua assenza, per por 
tarti fortuna, farò una buona azione. 

— Anderai a consolare ia signora Trè 
mentin? Sarebbe un po’ prematuro; ella deve 
essere immersa nel delore, e mi figuro che 
non riceverà alcuno. D'altronde, se istruisco 
il processo, ti pregherò di essere riserva! 
in quel che farai. La moglie di un magi 
strato non dev'essere sospettata... 

— Non temer-mulla, Pietro mio. Sarò pru- 
dente, e, «el resto, non si tratta di Cecitia, 
per il momento. La vedrò, se tu non mì 
proibisci di vederla, ma più tardi. 

(Continua). 
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297 Dirigere le domando all’ Editore per ri-| 
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ARTRITE 
GOTTA 


A MIGLIAIA DI QUESTI GIUDIZI 


cele ixir Fattori lo trovai d'incon- 
testabile efficacia. 


D. €. Valbusa. 


14 ajosto 1899. 


Bevilacqua (Verona), 


... Il vostro El 
trovato assolutamente prodigioso. 
Aristide Farina. 


Li 


settembre 18 


.. La cura fatta l’anno s 
servò finora dai d»lori reumatici... 
‘arlo Roberti. 
riore, 12 luglio 1899. 
. + IL vostro Elixir Antigottoso Fat- 
tori io l'ho riscontrato assai efficace. 
Dott. Paolo Fanti medico. 
Bagno di Romagna, 1$ settembre 184. 


Castellurcio Inf 


. . . Avendo la sottoscritta ottenuto col 
vostro Elixir Fattori la completa guari- 
ione di sna artrite cronica ha raccom: 

to la cura ad una signora, epperciò vi 
prega della spedizione di due faconi. 

Distinti saluti. 


Marietta Brambilla. 
Lugano (Hotel Splendide), 16 aprile 189 


+... Avendo fatto esperie 
stro Elixir Fattori è veramente eflicace e 
radicale, ho indotto un altro signore di 
Lecce a farne acquisto. 
Devotissima 
Marcellina di Lecce 
Lecce (Educatorio delle Mareeitine} 13 


E i rimetto L. 4.60 con preghiera 
di spedirmi d'urgenza due boccette del 
vostro Elixir Antigottoso Fattori, dovendo 
servire ad un mio amico al quale l'ho 
consigliato come lo raccomandai ad altri 
avendone esperimentato la sua ettica 
Distinti saluti. 

Sebastiano Tortone 
Conservatore delle Ipoteche 
dic-mbre ISIS. 


Urbi 


Indirizzare le richieste ai Chimici @. 
FATTORI e €. Milano, Via Monforte, 16. 
Grossista in Milano TRANQUILLO RA- 
VASIO Depositario di Acque Minerali e 
Specialità Medicinali. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York. 


in 11 giorni 

Il vepore Ems parte il 9 Novembre 15 
Rivolgersi im ftoma a 

French, Lemon & €., Pizza Spagna, 49. | 

Leupold F.lli — Geuosa. 


le preminte specialità della Distileria 


ARTURO VACCARI 
LIVORRO 


Srna 2 Finoioiaio Gianija 
LIQUORE 
GALLIANO 


ireferito dal pubblico 
rpra ad ogni 


tro 


Siena, 3 gennaio 1891 


unzo tempo esperimento @ preserivo con 


imi vantaggi l'Acqua di Uliveto, quale 
delle acque di Vichv e dî 
Vals specialmente della sorgente Celostui. 


udì che il suo uso diventi sempre 
me acqua de troll presertar 
Sia come mezzo curativo di tati lo forma 
artritiche, reumati-he  gottose, diabetiche, ecc» 
come nelle forme catarrali, gastriche, intestinali, 
renali, vescicali, cutanco, ec 
Proî. Domenico Bs 
sitter della Re Univors è di Sieng 


Oi 
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mater ei Hi È anse 0,80 li Stabilimenti di Bagni e 
Tarit fa delle inserzioni: Ce 
2 tina Prin) sie ee chica, 1 Ito mpecisle (e (i più uti e diettevali periodici 


Pina maricen Psi DA 
Dirigersi alr Amministrazione del FANFULLA — Piazza _S. Claudio N. N. 96 ma_v_—__. «& 
= SPECIALE MAGAZZINO 
Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità | 4 - Lo 
aa | » PELLICCERIE 


Profazio © inca? CONFEZIONATE 


Chiedete al zostro parrucchiere che ne usi pei costri capelli e per la barba RODOLFO PESCINI ssa 
e dopo poche volte sarete convinti e contenti. MILANO — Corso Vittorio Emens IL DIRIT 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. | Salieri i 
Guardarsi dalle contraffazioni. ATIS, a riesia Intanto. 


Si vende tanto profumata che inodora în fiale da L. 1,50 e LL 2ed in bottiglie grandi per l'uso delle NB: Da: non. confondere: 

famiglie da LE e Li 850 la bottiglia da tuttii farmacisti, profumieri e droghieri del Regno. Per 
spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. i 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano a cass: nulle rr 


ed in ROMA presso. Fratelli Finocchi, Specialità: Profomeria Luciani, Corso, ‘300; i oi 
jî Lugina è sia Veneio 322; Emporio di Profomeria, Cucina, 55 di e rom le con essi negozi dr 


Roma, 


Wir 


LE ZE i ZA O PORT 


i negozi a piano terre; 


pare 


Confezione paletot 


poeta Vi 4A: Ar ala E e mante) 


Rinomate RI PAGLIARIO — 
FERRO PAGLIARI SCROPPO PABLIARI: | srotaTORE | mu fim o 


ricostituente del sangue ere D> dtpuraliso © chia In pelle. 
è1 sangue £ urli © rptrs.aliro dei senza DI CAPELLI tuti as isernia di 


0 ; MEDI © N ion deerca | PREPARATO DA | “‘capeli — È ienene fer 
Lo DEL RIMEDI > Sa 2) IL PIÙ NOLATO FRA | DIPURATI® | |. ROBERTS E C.| notre ate sitio ; 


lattie da deficienza di S CONTRO LE Si trova in tutte le farmacie. 
malattie da deficienza del sangue. - =< anze 


{ncstta, Clarosi,Pallidezza, Beiofoîa, eco, sce: malattie da corruzione del sangue i ann 
ppt o e H. ROBERTS & C. 


li Ferro Pagliari è ue nedicazento ionico è rici WL? Atrtattie dello stomaco, del fegato, deita pelle, ere si È È z 
Tore CRE ) —““ ! Farmacia della Legazione Britannica 


i erro Pagliari è îì migliora che possieta la terapeutica s Lo Sciroppo Pagliari sia 1 quido che in pillole è tra le pre 
Prof. Bouchardat - Pa s e a migl mposto di sestanze di FIRENZE - 17, ViA TORNABUONI - FIRENZE 


Da qualche 1 Ferro Pagliari è s licaparo 3 - canna il BOMA - 36-37, PIAZZA $. LORENZO if LUCINA - ROMA 

preparato ferruginoso con 1 H na 

nè che offra ia te dr più brillanti ss Le Sciroppo Pagliari è un vtlimo d.sù: raatiro 

tati Cesare Musatti - Venezia » “ Epeoa di aciso= prom è deltra | Dott. Gricasili — Modina Sgcale 
= sale > standomi 

e comuni, intagliati, intarsi si belli calde 


L. 1.00 1a bott. piccola - 1. 3.00 Ja bott. grande Ne Liquido I 1.40]a bott--Tu pillole L 1.50 Jas atola | Sì vendono @ prezzi mo È | fornaci a rapore i Tia 


| diciasimi, neimagazzini — i più f | Yoni, por macchine : più legittime 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE PLL een fami i ; 2 polo li 
1 “ere Dil ; l'onorevole Mi 


Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini scono si Ù Rappr Sientoa 
res: i è È 


che spedisce gratis i reîativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semp’ice biglietto da visita 
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Ta 
| Dune 
COMELLA PARLA BENE IL FRANCESE! ELIO 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


RUHRIGEN 
| VERTRETER 


diet si Alice Inisatrialo è per l'esportazione. 
“Sì diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉNÉLON 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Itoma per le lince di 


Per sole i. 17.50 


Migliore exiraîco 


rar 


ARMAND HUBERT 


Professow de langues 


e parlerà presto come me, tra queste favole tutt 1 gallici arole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro Induzione in_italiano. Convinto che' per ornare la mente sed educare il. cu 
della gioventù nulla giova di più dei: grandi pensferi e delle savie muissime, il Prof. Hubert ha posto si 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di n 3 ci = L 
338 eco francesi, italioti. ingles leschi, russi, spagnuoli. ecc. Questa parle del suo 5 i Sto vo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. cm 5 î x lesa fatta ghi 20 mor 
CHI role sil'Amninisirazioe del FANFULLA L 1,25 rieoerà suito fruco la prima pate Gascuna parto ha 1 suo È ; Za Spa L 1670 Siepe 

dizionario speciale e fa un libro completo da sè TRES SII DI Mostolino Unin Mi fato col Jot.d 
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IL DIRITTO ALLA SCHEDA 


Intanto che i giornali discutono, probabil- 
mente più che non ne discutano ì membri 
dei Governo, della probabilità di elezioni ge- 
‘ali a scadenza più o meno remota, i re- 
pubblicani hanno bandita la crociata per una 
riforma elettorale che dia libero accesso alle 
urne all’universalità dei cittadini, e Roberto 
Mirabelli, il quale col forte ingegno ela va 
sia cultura onora il partito suo e il Parla- 
mento, si è assunto l'incarico di difendere 
quella tesi che egli afferma essere la solu- 
zione giusta di un problema storico e di un 
problema scientifico. E 

La questione, che è importante di per sè 
è sempre in quanto in essa consiste la le- 
gittimità giuridica delle istituzioni e dello 
Stato, può parere importantissima oggi che 
da varie parti, malgrado la diversità degli 
intendimenti, si chiede rispetto s erupoloso 
alle disposizioni sancite nel patto fondamen- 
tale della nazione. E perciò si è învogliati a 
discorrerne: non già, Dio guardi, nella spe- 
ranza di mutarò le opinioni degli altri, ma 
solamente per dire quali siano le sommarie 
ragioni di quelle che sì professano. 

L'onorevole Mirabelli, reciso nell'affermare 
che il diritto del voto è naturale e innato 
nei cittadini, comincia col mettere in disparte 
una prima obiezione che pur trova base e 
fondamento nell'esperienza: vale a_ dire che 
il suffragio universale ha servito non di rado 
al prepotere e agli arbitrii del cesarismo e 
delle oligarchie. È mette in disparte l’obie- 
zione col dire che «il suffragio universale 
rispecchia la nazione com'è: monarchica se 
monarchica, repubblicana se repubblicana; e 
magari legittima e paolotta. » 

Suppongo che queste ultime parole siano 
per equivoco uscite molto imprecise dalla 
penna dello scrittore o dalla censura del 
correttore di bozze, e non me ne valgo : ba- 
standomi il constatare che l'onorevole Mira- 
belli caldeggia il metodo del suffragio uni- 
versale in quanto pare a lui il migliore e 
più legittimo modo col quale possa un po 
polo libero manifestare la volontà sua. E 
l'onorevole Mirabelli soggiunge che la na- 
zione nom riconosce autorità superiore a sè 
stessa, e che lo Stato non ha potestà di 
concedere o di negare al popolo il diritto 
di partecipare col voto al governo di sè me- 
desimo. 

Vedremo da qui a un momento se, come 
V'illustre scrittore sostiene, questa soluzione 
del problema dell'elettorato sia giusta dal 
lato scientifico: e intauto voglia permettermi 
di dubitare che sia giusta, come egli pure 
afferma, dal lato storico.» 

Imperocchè se è bene che allo Statuto si 
appellino coloro i quali credono — ed io sono 

questi — che come fu la pietra angolare 
del nostro risorgiiuento così deve essere il 
substrato di tutto il nostro diritto pubblico, 
è necessario altresì non dimenticare che non 
sì può ragionevolmente chiedere il rispetto 
dello Statuto medesimo quando si ha nella 
mente il deliberato proposito di violarlo. 

Ora l'onorevole Mirabelli non può ignorare 
che allo Statuto precedono queste parole: 

di nostra certa scienza, Regia autorità, 
avuto il parere del nostro Consiglio, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo in forza di Statuto e 
legge fondamentale, perpetua ed irrevocabile 

monarciia quanto segue. » E gli farei 
davvero torto immeritato e grave supponendo 
in luì l'intenzione di contestare che c'è in 
quelie parole non solamente una afferma- 
zione, ma l'effettivo esercizio di una sovra- 
nità che dichiara il proprio diritto nel pre- 
sente e nell’avvenire. 

Perciò quando l'onorevole’ Mirabelli scrive 
he se l'intero popolo italiano votò per l'u- 
nità della patria e la dinastia sabauda (come 
vede, mantengo le lettere minuscole per fargli 
piacere), quello stesso popolo deve parteci- 
pare col voto al governo del paese con vn 
diritto che lo Stato deve limitarsi a ricono- 
scere, scrive cosa, almeno storicamente, ine- 
satta 

I plebisciti accettarono, non decretarono 
è non crearono la monarchia : e chi accetta 
una forma di governo compie un atto di sud: 
ditanza, non di sovranità. Inoltre non c'è chi 
non sappia che a termini dello Statuto le 
elezioni politiche possono farsi soltanto af. 
finchè i cittadini manifestino il loro pensiero 
intorno a un semplice programma legisla- 
tivo, e che le discussioni del Parlamento non 
possono sconfinare la responsabilità d'un mi- 
nistro o d'un ministero, e che le deliberazioni 
delle due Camere non hanno valore di ese 
culività se non siano prima sanzionate dal 
potere regio. Non mi pare quindi che sì possa, 
con serietà di ragioni, discutere che, stori- 
camente, il diritto popolare nasce da un atto 
del potere regio semplicemente accettato e 
riconosciuto col voto plebiseitario. 

Rimane a vedere se la soluzione del pro 
blema dell'elettorato col suffragio univer- 
sale sia almeno giusta dal Jato scientifico. 
Nel dottissimo articolo deli’onorevole Mira- 
belli sono citati i nomi di molti scrittori: da 
quel Bluntschli che mi ha sempre inspirato, 
non so perchè, ua profondo terrore e delle 
cui opere, sian rese grazie all’Altiasimo, non 
ho mai visto neanche le copertine, a quel 
terribile Taine che fu, mio malgrado, tra le 
maggiori amarezze della mia gioventù. Pare 
che (utti questi illustri uomini siano del pa 
ere che il suffragio universale è un diritto 
dei cittadini. Così almeno afferma l'onore 
vole Mirabelli: e io gli credo sulla. parola 
tanto più considerando che, desideroso di 
conservare quella riputazione di cretinismo 
che wi ha valso una certa notorietà nella 


classe degli idioti, non capisco è mai 
fn passe qualunque, mettiamo l'italia, debba: 
fare una cosa che sia cattiva 0 jon 
farla ancorchè sia buona solamente perchè 
în un modo o în un altro opinò qualcuno 
di questi Pomponavci moderni, fastidiosi e 
afilittivi quanto ì Labeoni dell'antichità. 

Vogliamo dunque ‘riconoscere il diritto in 
tutti i cittadini di partecipare col voto al 
Governo dello Stato? Veramente non in- 
tendo come mai l’onorevole Mirabelli dimo- 
stri di considerare questo suffragio univer- 
sale presso a poco come il porro unum 
della felicità sua e del popolo italiano, dal mo- 
mento che dichiara di consentire nell'opi- 
nione del Lewis e del Bain i quali affer- 
mano che le forme e le riforme politiche 
hanno un'influenza più che limitata nella 
vita nazionale. Dato che tale affermazione 
sia vera, non pare all’onorevole Mirabelli 
che sia il caso di ricordarsi che le jeu ne 
vaut pas la chandelle? 

Lasciamo, in ogni modo, andare anche que- 
sto. Ma una volta riconosciuto in ogni citta- 
dino il diritto naturale del suffragio, diritto 
non limitabile mai da nessuna autorità nean- 
che da quella del Parlamento che l’onore- 
vole Sacchi vuole, invece, onnipotente come 
l'Eterno Padre, come, e în quale maniera, e 
fin dove potrà esercitarlo ? Dovrà, ad esem- 
pio, essergli vietato di discutere e deliberare 
circa la forma del governo? E allora l'illu- 
stre scrittore non può disconoscere che in 
siffatta limitazione starebbe il riconoscimento 
di quell’autorità superiore della quale invece 
egli intende negare l’esistenza. 

Potrà invece quel cittadino anche intorno 
a questo argomento deliberare col voto? E 
ogni quanto tempo? Poichè è chiaro che per 
i mille eventi che possono accadere, e per le 
mutevoli impressioni a cuii cittadini pos- 
sono essere soggetti, si avrebbe sempre ra- 
gionevole motivo di chiedere di verificare se 
la maggioranza di ieri sis la minoranza di 
oggi, 0 viceversa: con che si arriverebi 
all'assurdo, irrequieto avvicendarsi di poteri 
e di istituzioni che cancellerebbe dalla sto. 
ria di un paese perfino il ricordo di una or- 
ganizzazione ordinata e civile. 

Ma anche a toglier di mezzo quella con- 
tradizione @ questo inconveniente, come po- 
trebbe l'onorevole Mirabelli conciliare l'idea 
del diritto in ogni cittadino di partecipare col 
voto al governo del paese, con la sua pro- 
posta dell’unicuique suum nella rappresen- 
tanza degli interessi e delle opinioni nei 
consessi legislativi ? 

Se il concetto del suffragio universale può 
essere non dirò accettato ma almeno com- 
preso, può esserlo appunto così: come la 
manifestazione della volontà d'un paese che 
impone a sè stesso larlegge della maggio: 
ranza, invece di subire la tirannide d'un 
uomo o d'una oligarchia. Ma appunto per 
questo la manifestazione deve essere libera 
e il potore della suaggioranza assoluto. Non 
ha detto l'onorevole Mirabelli che il suffra- 
gio universale deve rispecchiare la nazione 
com’è, monarchica se monarchica, repubbli- 
cana se repubblicana? E come potrebbe 
questo rispecchiamento avvenire col metodo 

leli'unicuique ? 3 

E perciò mi sembra che si pussa ritor. 
nare al punto di partenza. Le affermazioni 
di diritti di cittadini che non sì possono nè 
concedere nè negare, o di autorità popolare 
che non riconosce in alcun altro potere il 
diritto di imporle limiti o freni, sono fuori 
dello Statuto. E quando si vuole — ed è bene, 
ed è giusto volerlo — che lo Statuto sia ri- 
spettato, bisogna cominciare col rispettario. 

Il nano. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


SCARSEZZA DI NOTIZIE. 

Londra, 3. — Il ministro della guerra 
non ha ric&vuto ancora alcuna informazione 
circa l’avanzarsi dei boeri sopra Colenso ed 
ignora anche se siano ancora aperte le co- 
municazioni ferroviarie con Ladysmith. 

Lord Beresdorf smentisce di essere stato 
nominato comandante la squadra ingles» del 
Mediterraneo. 

(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 4, ore 12 50.1 (Dick), — Man- 
cano notizie dal Transvaal. Si sa solamente 
che il generale Buller concentra le sue truppe 
alla frontiera dello Stato d'Orange. 


Parigi; 3. — Il Consiglio municipale ha 
approvato un ordine del giorno col quale af- 
ferma simpatia per i boeri combattenti per 
l'indipendenza, deplora che l'Europa non sia 
intervenuta per prevenire il conflitto e fa 
voti che la pace sis presto conclusa. 

ce 
LADYSMITH ISOLATA. 

Londra, 4. — Secondo notizie pervenute 
ieri sera al minisiero della guerra, Ladys 
mith è sempre isolata, contrariamente alla 
voce corsa che fosse stata liberata. 


a 
CHIAMATE DI SOLDATI INGLESI. 

Londra, 4 — In conformità del. pro- 
clama della regina del 21 scorso ottolre, 35 
bettazlioni di milizia sono chiamati sotto le 
armi pel 20 corrente. 


Dopo la battaglia del 13 ottobre, 

Capetown, 4 — Il Cap Times assicura 
che la guarnigione di Mafeking non subi al- 
cuna perdita dal 13 ottobre. 


siena. 
NOTIZHE VARIE 
Londra, 4. — Il Daily Mail ta da La- 
dysmith în data del Lo corrente: I boeri 
montano cannoni di grosso calibro nei din- 
torni della città, 


Millecinquecentò boeri si avanzario in di- 
rezione Sud. L'esodo degli abitanti con- 


tinua. 

Il Daily Mail ha da Capetown: Tutto 
andava bene a Kimberley il 29 ottobre 
scorso. 

Il Times dichiara che la posizione dell’In- 
hilterra nell'Africa del Sud è meno perico- 
osa di quanto si crede. 


ali diem 
LA CALMA A_LADYSMITH. 
Londra, 4. Si ha da Ladysmith in 
data l.o.corrente: Tuito è calme. 
Londra, 4. — I giornali della sera pub 
blicano dispacci da Pietermaritzburg lata 
di ieri, annunzianti che ieri mattina a L 
dysmith regnava calma. 
alano E 


I BOERI SI FERMANO. 
Londra, 4 — Si ha da Ladysmith in 
data del Lo corrente (ore 4,35 pom.): I boeri 
non sembrano punto disposti ad avanzare. 
Le batterie inglesi occupano forti posizioni 
attorno alla città. 
Il morale delle truppe è buono. 


n 
Un ponte saltato în aria. 

Capetown, 4 — Si crede che -i boeri 

abbiano fatto saltaro il ponte di Colesberg. 


petra lavare 
LE PERDITE GDELI INGLESI, 
L'assalto di Ladysmith. 
“(Nostro teleg”. parti. 

Londra, 4, ors 13,30 (Dick.) — Si pub: 
blica una lista incompleta delie perdite su- 
bite dagli inglesi. 

I morti sarebbero 220, dei quali 25 uffi 
ciali. I feriti 780, compresi 70 ufficiali. 

Ladysmith è completamente isolata. 

Il generale Joubert dirige personalmente le 
operazioni di guerra. 

Si crede che i boeri, data la inferiorità 
delle artiglierie, anzichè bombardare, assal- 
teranno Ladysmith. 

Quatiromila Boeri si concentrano a Bhe- 
tulia. 

Le notizie da Kimberley sono buone. 

Londra, 4. — calcola che ascenda a 
1160 il numero dei mancanti ai reggimenti 
Gloucester, fucilieri irlandesi ed artiglieri, 
che hanno preso parte alla battaglia del 30 
ottobre a Ladysmith. 


ESRI ZaA 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Parigi, 4. -- L’Echo de Paris pubblica 

la deposizione fatta da Lepine allAlta Corte 

ustizia. 

Ti depovisione giabiieco chi lo Leghe dei 
Patriotti, degli Antisemiti e dolla Gioventù 
realista egivano di concerto. 

Crede che Deroulède sia complice dei rea- 
listi, ma che nello stesso tempo sia loro con- 
corrente. 


dt AR 
LA SALUTE DI DREYFUS. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 4, ore 13 (#.) — La salute di 
Alfredo Dreyfus è in via di miglioramento. 

Dreyfus comincia a cibarsi di alimenti 
solidi. 

Fra qualche mese sarà completamente ri- 


stabilito in salute. 
a 


IL MATRIMONIO DI PICQUART. 
(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 4, ore 15 (#) — Il Cride Paris 
sonunzia il matrimonio del colonnello Pic- 
quart con la signorina Whyte, parente della 
defunta vedova Carnot. 


SESIZISA 
LA VISITA DI GUGLIELMO IL 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 4, ore 15 10. (Diet) — I gior- 
nali di Londra manifestano tutti grand 
disfazione per l'annunziata visita di Gi 
glielmo Il ed eccitanola popolazione a fargli 
entusiastiche accoglienzi 

La Regina Vittoria riunirà in suo onore 
il Gran Capitolo dell'Ordine della Giarrettiera, 
ciò che non era più accaduto dopo la venuta 
di Napoleone IIL 3 

È certo che le più alte notabilità inglesi 
faranno atto d'ossequio all'imperatore. 


La questione meridionale 


IL 
La civiltà — Le condizioni naturali. 
Per quanto io non sia del tutto estraneo alla 
redazione del formulario, non potrei affermare 
che essò sia ineccepibile ; anzi ora, dopo nuovi 
studii e dopo l'esperienza delle risposte ricevute, 
sento il dovarò di fare qualche osservazione. 
Anzitutto esso è troppo sommario, incompleto 
e non sistematico : incompleto perché nelin inde- 
terminatezza dei criterii sugli elementi che deb. 
bono costituire la civiltà dî un popolo, esso d& 
tale questione come già risoluta; sommario e 


non sistematico 


Il primo quesito che secondo me si doveva 
properre era il seguente: — Che cosa. iatendo 
per civiltà? Al quale però hanno, volontariamente, 

il Marchesini e il Pietropaolo. 
dice che c'è il concetto comune, secondo 
cai indice della civiltà di va popolo è, dato del 
progresso © inessere economico : în que 
senso si potrebbe dire che la civiltà è 
nel Settentrione che nel Mezzogiorno 


ma c'è il concetto ideale; tipico di civiltà por cui 

è là dove la scienza. != lettere, lo arti 
: il mondo esterno non è che un ri- 
flesso del mondo intellettuale. 

Il Marchesini, cercando trai mezzi che noi ab- 
biamo per giudicare del grado della civiltà, trova 
che bisogna seguire il criterio della moralità. 

Evidentemente essi non vedono che un aspetto 
del fenomeno ; se îi mondo esterno rispecchiasse 
sempre e periettamente il mondo intellettuale, 
premesso che nel Mezzogiorno ci sono sempre 
tati e ci sono dei poderosi ingegni, oh quanto 
dovremmo essere più civili del Settentrione! E, 
in oltre, quali ragioni inducono ad inalzare la 
moralità a criterio di giudizio, questo che fra i 
fenomeni sociali è il più vario ed instabile, e 
quindi il più difficile a valutarsi? 


x 

La verità è che tanto nel progresso materiale, 
quanto în quello morale e intellettuale sta la vera 
civiltà. Questa è, dirò così, una verità dogma- 
tica che più che conosciuta è sentita nella co- 
scienza di ogni essere, il quale appunto sente di 
raggiungere il suo massimo di benessere e di fe- 
licità solo quando sodistatti i suoi bisogni e i suoi 
desiderii, raggiunte le sue aspirazioni, si trova 
nelle condizioni più favorevoli doll’esistenza. 

J. S. Mackenzie recentemente (International 
Journal of Ethics) ha esposto idoo abbastanza 
chiare e giuste dando apparenza scientitica a que- 
sta verità intuitiva. Il progresso dal punto di 
vista teorico ed oggettivo esiste, ma il vero pro- 
gresso dev'essere considerato dal punto di vista 
soggettivo, cioè in relazione alla felicità umana. 
Questo progresso ha tre aspetti: sviluppo di fa- 
coltà individuali, miglioramento di condizioni 
materiali, miglioramento di condizioni sociali. Ed 
il Mackenzie conclude che tutte queste forme di 
progresso non si escludono, come qualcuno sem- 

ra credere, ma contribuiscono tutte al benes- 
sere ed alla felicità umana, e dal loro accordo 
sorge la vera civiltà. 

Ed è questa la mia convinzione. 


x 
Ma i più hanno creduto di limitarsi a consta- 
tare semplicemente l’inferiorità civile del Mezzo- 
giorno di fronte al Settentrione: così il Lombroso, 
il Colajanni, l’Alimena, ecc.; qualcuno, come il De 
Marinis, il De Gennaro, il Paglia, crede che la 
civiltà emigra dal Sud al Nord e che tatta l'Ita- 
lia è ad un livello di civiltà inferiore a quello 
delle altre nazioni europee settentrionali. Il Si. 
fholo poi è il solo che invece di inferiorità parli 
Îi diversità, auzi egli crede che questa diversità, 
bene indirizzata e governata, sia un fattore di 
progresso; il Giuffrida si limita a negare l'infe- 
riorità che egli dice non provata; il Pietropaolo, 
seguendo un criterio di civiltà ideale, arriva per- 
fino ad asserire che la civiltà del Mezzogiorno è 
superiore a quella del Sottentrion 
” evidente però che se dobbiamo tener conto 
della maggioranza delle opinioni, chiarosi rileva 
che nella coscienza dei più è radicata la convin- 
zione dell'ineriorità civile del Mezzogiorno d'- 
talia. 
Per quali ragioni? 


Esco le cause, — od anzitutto la razza. 

Poche teorie come quelle della razza hanno 
avuto così fieri sostenitori e contraddittori. in 
complesso però ormai «ssa nel significato primi- 
tivo, cioè puramente antropologico, conta ben po- 
chi seguaci e, se qualcuno nell'inchiesta l'ha an- 
noverata fra le più influenti cause dell'inferiorità 
attuale, è sintomatico però il fatto che il Lom- 
broso, già profondamente convinto della grande 
influenza della razza, non ne faccia alcun cenno. 
Il Rossi spiega l'influenza della razza nell'Italia 
col fatto che al Settentrione la razza aria si me 
scolò con altri elementi pure arii, e nel Mezzo. 
giorno alla razza mediterranea si sovrapposero 
altri elementi pure mediterranei: onde i loro ca. 
ratteri consolidandosi sì resero ereditarii; e poi 
che la razza mediterranea era inferiore a quella 
aria essa fu causa della mancanza di sviluppo e 
di civiltà. Il Giuffrida invece, ritenendo che nel 
Mezzogiorno ci furono frequenti innesti etnici, 
ne conclude che, secondo le teorie del Lombroso, 
dovrebbe esserci maggiore civiltà. 

La presente contraddizione è evidentemente 
dovuta ad una imperfetta conoscenza dei fatti, 


Pagamento anticipate. 


Arretrato 10 Centesimi 


mento scientifico in quanto che si basano sulla 
considerazione che solo il clima possa determi- 
nare una differenza diciviltà, mentre qui si tratta 
soltanto di vedere se il clima, insieme a tutte le 
altre cause, abbia la sua influenza. 

Quanto alle condizioni geografiche, quasi tutti 
sono concorlì nel riconoscere che l'isolamento 
del Mezzogiorno abbia impedito la diffusione della 
civiltà. E questo è un fatto veramente împor- 
tante ed indiscutibile per chi conosce bene le re- 
gioni meridionali, onde non mi sembra giusta 
l'osservazione del De Marinis, per il quale nel- 
l'Europa attuale non si può pariare di isola 
mento. Qui non è il caso di discutere, ma sola, 
mente di constatare un fatto. 

Ed il fatto è questo. 

Fausto Squillace. 


DALLA RIVIERA 


A Monaco, 2 novembre. 
lai stagione invernale s'è annunciata sotto 
gli auspici più brillanti di quella che sta per in- 
cominciare. A San Remo, a Montecarlo, a Nizza, 
a Cannes, i proprietari, gli albergatori 6 com: 
mercianti di ogni specie vedono con gioia comin- 
ciare l'esodo annuale dei forestieri e si rallegrano 
sopratutto del numero dello domande di sfitti 
che arrivano loro tatti i giorni. 

Certamente sarà sopratutto nel princi 
avremo un notevole aumento della colon 
niera: l'ammirevole situazione di questo paese, 
l'eleganza ed il com/ort delle sue costruzioni mo- 
lerne sperse dal mare sino alle montagne della 
Turbia, le attrazioni artistiche del teatro e del 
palazzo delle belle arti, i grandi lavori di risa. 
namento che sono stati realizzati affinchè l'igiene 
pubblica sia assolutamente perfetta sono altret- 
tante ragioni che militano în favore della voga 
di questo Eden incantevole. 

A Nizza avremo quest'anno una riunione di au- 
tunno di corse al galoppo che gioveranno non 
poco per fare anticipare l'arrivo dei forestieri. Il 
programma è stato pubblicato qualche giorno fa 
nel Bul/etin Oficiel. Questa riunione che fa se- 
guito a quella di Marsiglia e la completa, è ric 
camente dotata. 

Il valore dei premi dati in due giornate, il 12 
© 15 novembre, s'eleva a sessantamila franchi: il 
programma comprende fra le altre prove: un 
grande handicap internazionale di 15,000 franchi, 
un premio di 17,000 franchi per i puledri di due 
anni, e una corsa al peso per età di 12,00) îran- 
chi. ‘Aggiungendo ai premi dati a Nizza, quelli 
che sono offerti a Marsiglia, sarà una somma 
più di 130,000 franchi che i vincitori avranno a- 
vato a dividerai dal 29 ottobre al 15 novembre 
nella regione del sud-est della Francia. Mercoledì 
alle quattro sono state chiuse le iscrizioni del 
Grande Premio del Commercio di Nizza. Questa 
corsa importante ha riunito ventisei iscrizioni. 

Questo grande numero di cavalli fa prevedere 
un maguilico successo. Fra i concorrenti ri- 
marco î nomi dei più grandi proprietari dello 
scuderie italiane. La presenza di questi dari alla 
riunione un vero carattere internazionale. 

A Montecarlo la stagione teatrale s'aprirà 
re. La prima serie della stagione 

fe composta di commedie. Noto 

Controleur des rrazons lits di 
le Leuder delle Variétés; Le 


fra le altre, L 
Bisson con Maru 
Torrent dì Maurice Donnay con Jeanne Muller 


« Peraudy del Francese: Les petites folles 
di Capus con Germain. 

I) programma par la stagione d'opera non è 
ancora uscito, ma si parla d'una nuova opera di 
De Lara, Cieopzira, e nella quale Tamagno a- 
vrebbe la parte principale. 

Ti vostro giornale ha di già parlato d'un grande 
concorso cinematografico cheè stato aperto a Mon- 
tecario al palazzo delle Belle Arti. Le prove per 
nesto concorso saranno ricevute a partire dal 
15 dicembre prossimo sino al 15 gennaio. I pre 
miî, che ammontano alla somma di 3),000 fran- 
chi saranno proclamati il 1° febbraio 190). Credo 
utile avvisare quelli dei miei Iettori che voles- 
sero concorrervi, che, per tutte le spiegazioni, 
essi possono dirigersi al segretariato del palazzo 
delle Belle Arti di Monaco. 


Mistrut. 


ciò che del resto è inevitabile dinanzi alla im: 
mensa farragine di fatti © di ipotesi messi în 
campo dalla scienza e dal dilettantismo sulla que 
stione della razza. Il gravissimo torto di coloro 
che han dato la massima importanza nei fatti 
umani alla razza è stato quello di attenersi, ad 
onta del loro positivismo, ad una concezione me 
tafisica ed aprioristica, e, prima ancora di aver 
aver fatti sufficienti ds cui far scaturire una 
legge generale, hanno stabilito empiricamente i 
caratteri deile diverso razze, cercando poi di ri- 
‘scontrarli a tutti i costi în ogni manitestazione 
di un dato popolo. Le nuove indagini e i nuovi 
fatti hanno sfatato queste supposizioni, addirit- 
tura assurde quando sì pensi alla molteplicità e 
varietà infinita di influenze sociali, di innesti et- 
nici, nello spazio 6 nel tempo. 

Ora la razza è compresa in un altro modo: 
poco importa sapere se essa è pura o mista, aria 
0 semitica; basta il fatto positivo delle differenze 
di alcuni popoli fra di loro e che si pervengono 
a constafare nello studio delle manifestazioni 
complesse della loro civiltà. Così la intende il 
Colajanni, il quale si riferisce ai suoi libri, dai 
quali sì rileva che egli, tra gli antropologi o i 
sociologi, piglia una via di mezzo, seguendo Waltz 
@ Ribot, accordando alla razza la stessa inituenza 
dell'eredità fissata, rinvigorita ed allargata dalle 
condizioni comuni dell'ambiente fisico € sociale. 
Così la intende fl Sergi, secondo il quale 
< la razza è un risultato di fattori fisici e so. 
ciali... Del resto — egli aggiunge — noi abbiamo 
popoli, non razze, cioò amalgama di differenti 
elementi etnici che hanno acquistato una fisono- 
mia unica per la comunanza della vita sotto le 
varie influenze comuni fisiche esociali ». E pure 
recentemente il Bougié proclamava la bancarotta 
dede teorie della razza, perchè le razze attuali 
sono tutte miste, perché la frenologia ela teoria 
delle localizzazioni cerebrali di Gall è puro em- 
pirismo, perchè l'antropologia asserisce e non 


Ta questo senso mostrano di convenire nelle 
Joro risposte, oltre al Colajanni, l'Alimena, il Grop- 
pali, il De Gennaro, il Ruiz, ecc. 

Xx 

Mono importante è l'iiluenza del clima, che 
ammettono quasi tutti. Il rinis, pur 
Di in generale tale influenza, non crede 
che in Italia possa determinare una diversa 
civiltà; e il De Gennaro lo esclude, perchè egli 
dico che, pur essendo sempre la stessa, la per- 
messo altra volta civiltà fiorenti. Ma sono queste 
asserzioni che potrebbero facilmente esser smen- 
tite dai fatti, e d'altronde nor hanno un fonda- 


“ Iris, al Teatro Costanzi 


La terza riproduzione dell'ultima opera — ul- 
tima in ordine di data — di Pietro Mascagni non 
potrebbe farsi sotto auspici migliori e in sm- 
biente più sereno. Invece un anno fa, appunto 
di questi giorni, nella faticosa preparazione del 
l'opera alla quale contribuivano padre e tiglio 
Ricordi, Pietro Mascagni, Luigi Illica, Edoanto 
Mascheroni, si sarebbe potuto dire che il palco 
scenico e i corridoi e l'atrio e îl salotto dell'im 
presa erano trasformati in un accampamento, le 
cui ultime tende sì prolungavano fino all'albergo 
del Quirinale, dov'era il quartier generale di casa 
‘Ricordi. Perchè quelli furono giorni di batta; 
battaglio d'ora in ora rinnovantisi. 


citazione dei nervi così vibrante, î piccoli e i 
grossi malintesi così frequenti, che ogni parola 
Più innocente veniva presa în traverso, în ogni 
occhiata si voleva vedere una provocazione e 
una sfida. Il « buona sera, maestro > pronun 
ziato con la semplice e naturale intonazione di 
chi altro non vuole che xugurare la buona sera, 
diventava un'ironia e un sarcasmo. Che buons 
sera quando tutto va a rotoli, e î cori non sanno 
la parte, e il tenore vuol cantar di sua testa, e 
i meceanismi non agiscono come dovrebbero ? 

Poi venne l'incidente Mascheroni, sorto all'im- 
provviso quando già le prove erano mature: ed 
ecco la filza di lettere fra direttore d'orchestra 
@ autore dell’opera, e gli amici e i partigiani 
dell'uno e dellaltro schierarsi anche loro come 
per combattere un’altra battaglia, e fatali ritanli 
nelle prove, e messa in forse la data della prima 
rappresentazione, e minaccie editoriali di ritirar 
lo spartito. È 3 si 

‘Quei quindici giorni di ansie, dal 6 o dal 7 
novembre fino al 2?, che fa la data della prima 
rappresentazione, tutti lì ricordano anche oggi 
come un angoscioso sogno, un sogno, sì potrebbe 
dire con la protagonista dell'opera, attraversato 
da mostri e da striscianti colubri. Il buon Vin- 
cenzo Morichini, che è tanta parte del teatro 
Costanzi, © finirà, credo, a faria di guardarlo e 
di carezzarlo, col diventare un frammento di co. 
lonna, di pilastro, di capitello anche lui, il Mo. 
richini passeggiava allora com occhi stralunati 
dal palcoscenico alla platea, saliva nello scrittoio, 
@ dando libero sfogo alla piena del suo dolore 
gridava, con angoscia infinita: « ma questa gente 
Son tutti matti! matti da manicomio! » 

Che nessuno fosse matto, rimase provato con 
l'andatà în scena dell'opera, la cui esecuzione 


H 
i 
Ì 
pi 
H 
Ì 
$ 
i 
ta] 
È 
| 


e dn 


i 
} 


eno 


PET 


dimostrò che ognuno aveva ritrovata sufficiente 
tranquillità. 

A un anno di distanza riappare per la terza 
volta e sul medesimo teatro l'/ris - ma che dit: 
ferenza d'ambiente! che tranquillità quasi ceno- 
bitica durante le provo! Concertatore dell'opera 
e direttore d'orchestra è Leopoldo Mugnone, che 
ha fama di essere (fama quant'altra mai bu- 
giarde) il terrore di tutte le orchestre © di tutti 
i palcoscenici. Ebbene: in otto o dieci ore di 
prove divise in tre giorni,. prove come si chia 
mano d'insieme, il Magrono ba potuto ieri sera, 
senza interrompersi neanche una volta, fare del 


‘per non dire in pochissime ore, a questa perfe. 
ione di risultati, senza stritolare con i denti 
nessuna bacchetta di giunco, senza ciocche di ca- 
pelli strappate. E anche vero che dove impera 
lui, nessuno si attenterebbe a infrangere lo leggi 
della disciplina sul palcoscenico 6 in orchestra, 
appunto perchè il più rigido osservatore della di- 
sciplina è lui, sempre primo ad arrivare, ul 

ad andarsene; 


Eroina dell’opera è anche questa volta Emma 
Carelli, a cui Ioma tributò, nella seconda edi- 
zione dell'/ris, gli onori del' trionfo collocandola 
fra le primissimo nella schiera dei soprani dram. 
matici. 

L'Impresa del massimo teatro milanese, ten- 
dendo l'orecchio agli applausi del pubblico ro- 
iano, mandò în quei giorni due suoi rapprese 
tanti, e bastò una udizione dell’Iris perchè si 
stipulasse subito, fra l'Impresa e l'artista, un 
contratto per il carnevale prossimo. Sicchè Roma 
avrà Emma Carelli per un mese 0 poco. pi 
ina potrà ammiramne l’agilità dell'ingegno dram- 
matico în tre opere d’indole affatto diversa: nel- 
l'Iris, nel Mefistofele, nella Wal'y del Catalani. 

Le dispute intorno all’/ris, so Dio vuole, sono 
finite. Dopo un anno di polemiche ardenti, di 
dotti spropositi e di profezie bugiarde, l’opera 
lia conquistato il suo posto în quello che vorrei 

Jare il repertorio aristocratico della mu 
mascagnana, di cui fa parte anche il Sateli/T (il 
repertorio democratico, anzi în maniche di ca 
micia, si concentra tutto in Cavalleria rusticana) 
è in quel posto l'/ris rimarrà come manifest 
Zione eletta di una fantasia irrequieta è m 
vosa, cercatrice di nuove forme, di espressioni 
inove a sentimenti che sono vecchi quanto è 
vecchio îl mondo. Che Pietro Mascagni vi sia 
riuscito, basterebbero a provarlo i successi otte: 
nuti finora: suecessi che Ja gelida critica di tutti 
i parrucconi sgrammaticati non può cancellare 0 
diminuire. La critica che va a ritroso dei tempi, 
che non riconosce lo svolgersi e il progr 
continuo dell'arte, non fa che ripetere la malin: 
conica frase di Don Bartolo : « La musica ai 
miei tempi era altra cosa >; e l'ideale dell'arte 
da cotesta critica vagheggiato si accartoccia 
tutto nella romanzetta che Caffariello cantava 
« Quando mi sei vicina, amabile Giannina ». 

Oggi sì fa a menodelle Giannine, e sì pretende 
quaiche cosa di più e di diverso: magari per far 
Gaslche cosa di nuovo, ci si contenta del!e gueche. 
Éecone qui una, e se non sbaglio è la leggiad: 
signorina Cozzolino, che ha rappresentato ne 
recita dei burattini la parte della Bellezza, e ora 


A proposito di un libro 


Poichè molti giornali si occupano diffusamente 
d'un libro, da poco pubblicato, del prof. Guar- 
dione dell'Università di Palermo intorno a Gioue- 
chino Murat in Italia sulla base di documenti 
inediti, ci pare importante questo brano d'una 
lettera inedita di Giuseppe Mazzini che appunto 
sî riferisce al cosidetto muratismo, e manifesta 
anche il pensiero del grande agitatore in quella 
che ora sì chiama questione meridionale. 


Perchè chiamate i Muratiani partito? Essi non 
sono, nè possono essere, che fazione. Un partito 
politico deve aver la propria radice in una idea, 
fraintesa o no, nazionale; prender mosse e ali 
mento da tendenzepricordì, bisogni, tradizioni di 
popolo. I Muratiani prendon nome da uno stra- 
hiero, sperano în aiuti stranieri, rinnegano la Na 
zione, calpestano ogni principio, disertano, per 
nina codarda illusione di miglioramento locale, 
fede, tradizioni, avvenire d'Italia. Sono fazione di 
un giorno, argomento di quanto sia esosa la ti- 
rannide stolidamente feroce di Ferdinando, dac- 
chè qualunque insano concetto s'affacci da un 
raggiratore di corte trova fantori: null'altro. 

Come caleolo, come disegno pratico, il Mura- 
fismo è stoltezza, impossibilità: i Governi d'Eu- 
ropa, divisi su tutto le altre questioni, son tutti 
concordi in questo: che non può concedersi im- 
pianto di dinastie napoleoniche al di la deî con- 
fini francesi. Murat, îl quale non sarebbe che un 
“Gicerò di Luigi Napoleone, un prefotto di Fran- 
cia nel Mezzogiorno d'Italia, avrebbe ostracismo 
da tuste lo Potenze, dispotiche e costituzionali. 
Luigi Napoleone, che tenta ogni via per edifi- 
asi una pseudo-legittimità consentita fra i Go- 
verni d'Europa, ricfiserebbe senz'altro agli insorti 
Îl re ch'essi proclamerebbero. E so il Murat, eu. 
nuco di genio e d'audacia, potesse mai sottrarsi 
al padrone e correr in cerca della corona, il pa- 
drone lo disdirebbe: l'Inghilterra diffidente po: 
rebbe piedo in Sicilia: l’Austria, appoggiandosi 
Su trattati, protesterebbe con le armi: l'Italia, 
non potendo sperare aiuti da un moto che assu- 


accompagna, col lieve martellare dello strumento 
giapponese, il sonno della rapita Iris. 

Ma quel sonno sarà presto ‘interrotto dall'ar- 
rivo di Osakao di Kioto: 
di Kioto che è il sim- 
bolo della furberia, della 
avidità, della corruzione 
umana. Veste alla giup- 
ponese perchè l'argomen- 
to dell’opera si svolge al 
Giappone: ma chiama- 
telo Kioto o con qualun- 
que altro nome vi piac. 
cia, egli sarà sempre il 
prezzolato ministro dei 
piaceri altrui, l'insidiato- 
re delle fanciulle adoc: 
chiate dai gran signori," 
l'uomo che’ si erea una 
fortuna sulle rovine della 
morale e della virtù 
Quando Kioto, imbaldan- 
zito della sua trovata di 
esporre agli occhi del pub. 
blico la povera Iris, viene 
avanti è grida contento 
di sè stesso 


son womo di talento si o no? 

egli esprinie per dir così lostato d'anîmo dell'età 
presente, a cui pare che le insidie tese all’onore 
di una fanciulla sieno la più piacevole cosa atta 
a interrompere questa noia matta, ogni di sodi- 
sfatia e insodisfatta dei felici della terra. 

Ma Zris è un simbolo. Caduta nel precipizio, è 
spogliata del poco oro che ha sulle vesti dalla 
turba immonda dei cenciaioli: 


e detersa così, în certo modo, dalle impurità della 
casa dove era entrata inconsapevole, risale alle 
pure fonti dell'idea, e rappresentarforse, con quella 
risorgente primavera di fiori în cui va ad immer- 
gersi — e intanto l'orchestra ripiglia lo sfolgo- 
fante motivo dell’Inno al sole, — rappresenta, 
dico, îa rigenerazione dell’arte, che s'è spogliata 
di tuttele sozzure del realismo. 


Il conte Flik. 


merebbe necessariamente carattere locale, rimar- 
rebbe inerte. 

La prima conseguenza d'un moto sotto ban- 
diera monarchica muratiana sarebbe lo smembra- 
mento del Regno; la seconda sarebbe aver tutti 
contro, nessun elemento rivoluzionario în favo- 
gogna. Intendo, abbominando, 
una fazione locale che tradisea l'onore e le più 
care speranze d'Italia, affascinata dn una eitra 
positiva e di forze preste a discendere in campo 
per essa, nello stesso giorno del sorgere; ma 
una frazione deliberatamente traditrice della Na- 
zione senz'altro pretesto, che voci susurrate da 
un Martini francese o da qualche esule rinne- 
gato, stamperebbe, se potesse mai trovar eco 
fuorchè in raggiratori volgari o ambiziosueci di 
terza sfera, un marchio incancellabile sulìa fronte 
d'un popolo, dal quale l’Italia aspetta la prima 
© l'ultima decisiva battaglia a pro della Patria 
comune. 

Come concetto, come teorica rivoluzionaria; il 
Muratismo è un delitto. Impianterabbe, se anche 
per miracoli di circostanze imprevedute sottratte 
al calcolo umano potesse ottenere trionfo, se 
anche tutte le conseguenze ideate a ingannare 
dai faccendieri potessero tradursi in fatti, cinque 
Italie deboli tutte, serva ed ostilî: l'inflaenza in- 

lese sull’estremo sud, l'influenza d'un tiranno 
francese su Napoli, lo smembramento del centro, 
influenza sardo austriaca sul nord ; e lascarebba 
intatto, fortificato da nuovi riparti che dichiare- 
ebbero rispettarlo, il dispotismo papale nel core 

Ital 

No; vergogna siffatta non può uscire da Na- 
poli. Lo smembramento a beneplacito dello stra- 
niero, il medio evo rifatto, l'abdicazione d’ogni 
coscienzi,, d'ogni fede italiana non possono escire, 
checchè si tenti, dalla terra delle idee, dalla terra 
che prima evanglizzò con le sue Associazioni 
segrete il credo della libertà, dalla terra che prima 
segnò quel credo col sangue dei martiri, dalla 
terra d'onde escirono i più forti tori d'I- 
talia, che c'insegnò la filosofia della storia con 
Vico, la libertà del pensiero e l’unità della vita 
‘umatia coi suoi filosofi del xvn secolo, l'accordo 
dell'idea con l'azione, del genio teorico edel pra- 


Puomi: che incomincia 
Put difodo, gol 10: 
go Cirillo, 


To ho tede, il lungo silenzio, in Na- 
poli. Della Sicilia non occorre che io parli : nes. 
sun italiano può dimenticare che da essa, pari 
nel 1848 il segnale di vita a-noi tutti; 0 la © 
stanza di fremito, che l’'agita d'allora in poi a 
nuovi fati, m'è nota. Ma vi parlo di Napoli. del 
Regno, del Mezzogiorno della penisola; ©_ ri 

lo con amore che in questa 


ticati da me. 
D'allora in poi, Napoli — 

si raggruppò in sè, si rit 

chiamentè ne'suoi dolori; 


zione di gloria. È 
Dite questa mia fele agli amici. La bassa ca- 
lunnia s'è più volte adoprata — e ne ho prove 
a insinuare ch'io non sento di Napoli come do- 
vrei. Così, anche un silenzio che non era se non 
di dolore per l'isolamento al quale dal 1849 in 
poi îo mai trovai condannato, non per mia colpa, 
fu convertito in arme contro di me da uomini 
che trovano tempo per architettare accuse stolte 
e villane contro un uomo il cui sospiro da ven- 
ticinque anni in qua è l'unità nazionale .... 
15 agosto 1951. 


serpe Mazzi 


Fra Libri e Riviste 


La Rassegna Nazionale. 

Sommario del fascicolo 1° novembre: 

I Santi, Francesco Carundini — Moralità pub 
blica, todolfo B.ttazzi — Camillo Tarello, agro- 
nomo bresciano del secolo xwi,, Ulisse Papa — 
Diomede Carafa, Giuseppe Rondoni — In altri 
tempi - Romanzo, Maria Suri-Lopez — La pol 
tica e la cultura di Francesco I de’ Medi 


Saltini — Note seandinave, Attilio Brunialti — 
Ì diplomatici esteri in Cina. Bozzetti cinesi, G. 
Sensapaura — Le prossime elezioni amministra» 
tive di Milano, A. De Capitani D'Arzago — Eo- 
rico Pazzi, scultore, Cesira Pozsolini-Siciliani — 


A. D. Francesco F... - Versi, Filippo Crispolli — 
Italiani négletti, XY — Per l'inaugurazione del 
monumento ad Alessandro Rossi in Schio, Leo- 
polo Puità, Gioranni Rossi — La evolitione de- 
‘nocratica dell istituzioni inglesi, G. Spagnolo: 
Turco — Variazioni, /t Marchese — Ressegna 
tizie — Rassegna Bibliografica. 


Una yoce poco fa - Qui nel cor mi risuonò 
Bevi ciò che in quantità - Il Vaccsri fabbricò. 
Crema al 

Buona Alleluja 

Premlata Distilleria Arturo Vaccari — Livorno. 


Il terzo Congresso bibliografico italiano. 


Genova, 3 novembre. 

Il ridotto del teatro Carlo Felice, del quale è 
nota l'ampiezza e l'eleganza, graziosamente di 
sposto dal municipio di Genova, accoglieva nelle 
ore pomeridiane di quest'oggi, oltre ai membri 
del Congresso bibliografico, una eletta di signore 
e di signori, fra i quali i rappresentanti delle 
verse autorità e degli ordini più eccelsi della cit. 
tadinanza. 

S. E l'arcivescovo di Genova intervenne per- 
sonalmente ; per l'assenza del prefetto îl  consi- 
gliere delegato Dellera, pel sindaco l'assessore 
Di Passano e via via. Îl consigliere provinciale 
© ministro Boselli delegò a rappresertarlo il reg- 
gente la prefettura; S. E..il ministro Baccelli in- 
Viando, per tel ‘saluti 61 augarial Con- 
gresso, pregò l'onorerole deputato marchese Im- 
periale, l'attivo e.intelligente preside del Comi- 
tato organizzatore di Genova, di volerne essere 
il rappresenta: 

Ad entrambi i ministri vennero inviati tele- 
grammi, di ringraziamento, da parte dell'as- 
Semblea. 

Xx 


Il presidente provvisorio della riunione, mar- 
chese Imperiale, dopo aver dato comunicazione 
di una lunga serie di felicitazioni, di auguri e di 


L'assemblea deplorò coll'onorevole Imperiale 
l'assenza del conte Brambilla, il benemerito pre 
sidente della Società bibliografica italiana, trat. 
tenuto a Milano da inesorabili disturbi fisici che 
le costringono a non muoversi dal letto, e deli- 
berò di esprimere per telegrafo i sentimenti u- 
nanimi di condoglianza e d'auguri 
Fra lo varie note risuonate nell'aula, nella oc- 
casione inaugurale, all'indirizzo di questo o quel 
ersonaggio del Governo, una sola ebbe la virtù 
i suscitare l'entusiasmo dell'assemblea. E fa 
quando si accennò al nome o alla persona augusta 
lell’alta patronessa della Società bibliografica ita- 
liana, Sua Maestà la Regiua Margherita... 
XxX 
In seguito a proposta del prof. Lopez, venne 
nominato, per acclamazione, a presidente effet- 
tivo del Congresso, Alessandro D'Ancona; a vice- 
presidenti Giuseppe Fumagalli bibliotecario capo 
Braidense di Milano, e il prof. Manno. 
‘Alla seduta inaugurale, tenne dietro a poca 
distanza una prima discussione regolare, nella 
ualo il proî Gino Loris, di questa Università, 
iede lettura d'una dotta dissertazione riguar: 
dante i pensieri © desiderii sui metodi coi quali 
vengono compilati i cataloghi bibliografici. 
L'argomento trascende alquanto l'interesse del 
maggior numero dei lettori d'an giornale quoti- 
diano, © mal potrebbe adattarsi all'indole richi 
dente varietà di materia ed alle esigenze dello 
spazio. Epperò mi limito a notare che la seduta 
fu egregiamente presieduta dal cav. professore 
Fumagalli, e che il prof. Loria riscosse meritate 
approvazioni 
cultori della Bibliogratia, la quale si pro- 
pone di facilitare le vie del Sapere agli studiosi, 
non sono mai mancati, in ogni epoca, nell'Italia 
nostra. Ma, da pochi anni appena, è sorto in Mi- 
lano ed abbracciò ben presto tutta la penisola 
un Consorzio che, a somiglianza di quanto si fa 
da tempo in altre nazioni, riunisce ed organizza 
li studi e gli sforzi nel nobile intento di dare 
maggiore impulso © la più saggia direzione 
agli studi bibliografici che prima potevano con- 
tare poco più che sulle intraprese individuali 0 
collettivo assai limitato. 
“L'iniziativa ha incontrato il favore e l'appog- 
gio efticace delle classi colte, ottenne l'altissimo 
atronato di S. M. la Regina e, in breve volgere 
compo, il sodalizio è cresciuto di forza © di 
autorit 


‘Ancor questo è un indizio della stima in cui 
sono tenuti È dvoni stadi un lieto presagio, cd 
‘un augurio per l'ulteriore sviluppo © l’azic 
‘conda della Società bibliografica italiana. 


" CRONACA ITALIANA — 


+ BA LIVORNO. 

A lavori dei porto — 
Livorno, 3 (P. M.). — La Giunta ed il Con- 
siglio adunavansi privatamente per trattare circa 
la chiusura della Foce, lavoro compreso in quelli 


P°popo uno scambio di idee, venne decisodi pre 
sentare alla seduta pubblica consigliare di sa- 
bato uî ordine del giorno invitante il Governo 
a sospendere la decisione presa per la detta chiu- 
sura, proseguendo però negli altri lavori già sta- 
bilità. 

— ‘Ricorrendo oggi l'anniversario di Mentana, 
la Società garibaldini e reduci alliggeva un pa- 
triottico manifesto, invitante la cittadinanza alla 
commemorazione ufficiale che avrà Inogo dome 
nica 5 ad ore Il. 

DA FIRENZE. 
Par la nettezza pubblica. 
(P)-— Dal Consiglio comunale 
i discussa l'importante questione 
Tettazze pubblica, la quale da qualche tempo la- 
scia a desiderare. 

Il sindaco promise di presentare la lista delle 
numerose contravvenzioni fatte all'impresa. 

Venne poi svolta la mozione del consigliere 
Minati salla questione dello scalo merci di Porta 
al Prato. 


SA. 
Cansiglio comunale — Regio ortanotrofie femminile. 
7. C.). — Questo Consiglio comunale 
‘allunanza, in seduta segreta pro- 
ignanti del Ginnasio, nominava 
il signor dottor Barbieri secondo veterinario co- 
munale, è confermava il prof. Della Pura nel- 
Fincarico di direttore del (cinnasio. 
‘Questa sera altra seduta per la discussione de 
gli affari rimasti insoluti. 
— lì signor dottor De Lupo fu 


letto. presi- 


dente del regio Orfanotroîìo femminile. 
DA MORBEGNO. 


Morbegno 
gianse a questa stazione ferroviaria molto mate- 
fiale destinato ai lavori per trazione elettrica 
sulla linea Lecco Sondrio Chiavenna, assunti dalla 
Società italiana per la trazione elettrica. 
DA PADOVA. 
inaugurazione degli studi. 

Padova, 3 (A. V) — Il comm. De Giovanni 
ha fatto ritorno da Itoma e tutto ormai è pronto 
per la inavguraione degli studi che sì farà lu- 
nedì, 6, in Aula Magna. Îi rettore, nella sua re- 
lazione, accennerà, probabilmente, alle recenti 

yromesse avute dai ministero, per affrettare la 
soluzione delle questioni d'interesse vitale nel 
l'andamento delie cose universitarie. Il professor 
Edoardo Bassini leggerà ;l discorso inaugurale. 
DA FERRARA. 
aivarsità dagli stadi 

Ferrara, 3 (G. F.) — Il rettore proî. Marti- 
nelli ha già diramato gli inviti per la inaugura- 
zione degli studi che con l'usata solennità verrà 
fatta domenica prossima, alle ore 14, nella sala 
maggiore della Biblioteca. E 

Il discorso inaugurale verrà pronlnciato dal 
nuovo insegnante di diritto e procedura penale 
prof. Vincenzo Manzini, che tratterà il tema «La 
crisi presente del diritto penale ». 

DA BRESCIA. 


Irescia, 3 (P. M. 
zino, recentemente inalzato alla carica di 
daco del suo paese, ieri mattina, essendosi re 
cato a quel piccolo cimitero pat assistere alla 
commemorazione dei defunti, foce togliere, ad 
onta delle proteste di molti, una lapi le ricordate 
il XX settembre, 

informato subito di quanto era avvenuto, il 
ministero destituiva telegraticamente quel sin- 
daco. 

Benissimo! 


SIENA. 
Feste reliziose. 

Siena, 3. (U/. C.) — Ci avviciniamo finalmente 
a un periodo di taste religiose, che accennano a 
riuscire splendidissime. La domenica 19 di no- 
vembre avremo la consacrazione di monsignor 
Bertini: la domenica successiva, 2, l’inaugura- 
zione dell'abside nella chiesa di Sant'Eugenia, 
quindi ai primi di dicembre nella chiesa dei 
Servi la consacrazione dell’altar maggiore, fatto 
a nuovo, e similmente l'inaugurazione dell'ab- 


DA FAUGLIA. 

Por asia infanti 
‘auglia, 5. (C. 7.) — Nell'amena villa del 
cav. Giuseppe Del Corda venno data una genia- 
lissima festa a beneficio del nuovo asilo” d'in- 
fanzia. 

Ci fa una fiera artistica e di oggetti varii: e 
si vendè quasi tutto. Nel piano terreno, in ap- 
posite sale, adornate con molto gusto, si baliò 
fino a sera. 

Iniziatore della festa il giovine dottor Gino 
Bartolomei Gioli, e presidentessa la signorina 
Beatrice Del Corda, aiutata da alcune signorine. 

DA PIETRADEFUSI. 
Circato operaio. 

Pietradefusi, 3. (G. d. N.) — Aù iniziativa 
di volenterosi giovani si è istituito da_ qualche 
settimana în Dentecane un circolo avente per 
scopo la tutela degl’interessi della classe ope- 


raia. 
DA BUSTO ARSIZIO. 
Istituto per i cronici. 

Busto Arsizio, 9. (T. M.) — Sua Maestà il 
Ro ha approvato di erigere in ente morale l'o 
Spizio dei cronici în questa città. Assunta \per- 
ciò dal-R. Istituto la personalità giuridica, im- 
mediatamente avrà Inogo la cessione gratui 
dell'area che l'ospedale civico dona al neo Isti- 
tuto, sulla quale è sperabile che, esaurite le pra- 
tiche în corso nel più breve termine, sorgerà il 
palazzo dei cronici. 

DA SPILAMBERTO. 
Una scuota per la lavorazione del friciolo. 

Spilamberto, 3. (P._M) — Una torte ditta, la 
quale occupa a quest'ora fo piazze di Sassuolo, 
Castalerano, Maranello, Vignola, Savignano, sta 

istituire nel nost una 
Eivorazione del imaioion co Seola per la 
Sarà un'ottima cosa. 
DA cuneo 
, I raccolto delle castagne. 

Cuneo, $ (G. P.) — Veramente eccezionale 

por la quantità, abbondantissima, è per la qua- 
ità, squisita, è riuscito quest'anno nella nostra 
regione ll raccolto delle castagne, che, come si 

uno dei ipali agri- 
a, sostituisce 1 principali prodotti agri. 


o venditori quanto 
Rer quello dei. compratori, intervenienti questi 
ogni parte dell'alta Italia ed anche dall'e- 
stero. 
Quest'anno, data la qualità assai adatta per la 
gonservazione, sì fanno per l'esportazione grandi 


incette. 
DA SAMPIERDARENA 
L'illuminazione elettrica ai municipio. 
Sampierdarena, $ (C. G.) — Domani la no- 
stra Giunta, inaugurando Îa sessione ordinaria 
autunnale, che la magnifica sala 


consigliare e le tribune riservate al può) 
Siano illuminate con 57 lampade elettriche, 

La cittadinanza si augura che la nostra cisti 
situata alle porte della superba Genova, sia i) 
breve tutta illuminata a luce elettrica. 

DA ALBA 
Un discorso politico 

‘Alba, 8 (P. D. G) — L'Unione agricola ii 
Diano d'Alba in occasione della distribuzione dei 
premi che avrà luogo il giorno 9 corrente, 
sollecitato l’intervento dell'onorevole Coppizo. 
‘Michele Coppino, felicissimo sempre di a; 
tufta l’anima sua familiarmente coi suoi ili x 
lettori, accettando il cortese invito, non si ric). 
serà di dire schiettamente, com'è suo costume 
© con quell’autorità che gli deriva dall'al: 
intelletto e dalla grande esperienza, il s: 
siero sul momento politico presente. 

DA TORTONA 
‘Scenate daplorero 

Tortona, 3 (E. M) — Fin da sabato il. 
séorso mese un gruppo di ragazzacei prese 
schiare la fanfara del 12° reggimento ‘fanteria 
che suonava la ritirata in piazza del Duomo 

Il futile motivo che fa pretesto della provo. 
cazione non fa la causa vera del risentinx 
dei tortonesi verso alcanî militari c 
lasciavano occasione di dir male di 
dei tortonesi. Il malumore va accentuan'o.. ia 
modo inquietanti 
tadine, aì superiori militari che i 
loro buoni uttici acciocchè il dissidio ab 


a cessare, evitando da ambe le parti le încoa 
Sulte provocazioni onde risparmiare alla citi 


fatti spiacevoli che lascierebbero strascichi ri 


eresciosi per tutti. 
DA TOLENTINO 
rosta degli averi 


Tolentino, 3. ((. 4) — La scuola te 
iata Francesco Filelfo ha celebrato îa 

degli alberi 

Î professori e gli alunni, con 2 capo una 
fara, si sono recati alla selva di 
signor Carlo Porcelli, storica per la ba: 
ioacchino Murat e gli austriaci e per tale 
gione prescelta, el ivi hanno piantato alcuna 
querci 


decorso la Giunta provinei 
ricorso di alcuni elettori ha annullato le ei 
parziali amministrative del 25 giugno. Così sa. 
remo tra breve alle nuove elezioni. 

campicelio — Una visita dell'on. Frascara. 


IONSTY APR 1 


î 
Cisterna, 5) (Costin) — Il principe di Teano 


e scuole elementari di un bl 
campicello imo alle scuole stesse, rega 
lando alle medesima il terreno neces 

— Il comm. Giacinto Frascara dep: 
collegio e consigliere provinciale, è stato în 
per domenica 12 corrente da un forte nun 
elettori ad una visita del Comune, da coronass 
con un banchetto di circostanza. Vi manderi ul 
teriori informazioni 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Loyoyrifo di ieri 
RISAIE - SARTE - CRETA - MARR - MENTA 
GUANTI - CRISANTEMT 


ha dotato qu 


gini 


| 
} 


Sciarada. 
Non prende certo chi il pri viero fa 
anzi il contrario, nè alcun dubbio v':. 
Per il secondo Jacobo servi 
sett'anni @ poi sett'anni, infin spo. 
Il tutto offerto fu in questi di ai p 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Rammenziamo che stasera si riapre 
teama con la Dinorzh, interpreti principi 
gnora Tetrazzini, il tenòre Gennari, il baritono 
Magini Coletti e Îl basso Rossato. 

TEATRI. 
Costanzi — iris — Ore 9. 
Politeama Adriano — Dingrali — Ores 
Nazionale — Le cinque parti del Monlo — { 

Ore 9. 

Manzoni — La scema milionaria — On li 
Metastasio — /l marchese del (Grillo — f 
Nuovo — La figlia del pompiere — Ore 


CRONACA GIUDIZIARIA | 
TRIBUNALE. Ì 


Una contessa derubata. 


causa per furto qualificato a carico dì 
Pizzinelli da Cesena. Costui. 
naio, trovandesi al servi 
Capranica di Cellere, rubò in di lei da 
oggetti d'oro e d'argento antico, per i 
complessivo di circa lire trecentocinquante. 

Il tribunale ha condannato l'infido does: 
diciotto mesi di reclusione. 

Difensore avv. Lembo. 


nello 


Mi 
Ecco il programma che domani dalle 
eseguirà al Pincio la banda del 94 fan 
Marcia « L'esercito italiano ». Gorelli 
Mazurca. Artini. 
Fantasia « Roberto il Diavolo ». Meve 
Atto terzo « Gioconda ». Ponchielli 
Intermezzo « L'amico Fritz ». Mascagn 
Passo a due. Tartaglia. 
Calendario d’oro. 
4 santa Elisabetta, onoma©: 
S.A. R. Elisabetta Massimiliano, & 
Genova; della marchesa Del Bafalo Della Va 
e della marchesa Spinola, Rom 4 
Ansidei, Perugia; della march 
senza; della contessa Fioravanti, 
contessa Perkenstein e della marchesa 
iani, Firenze: — e compleanno dell 
ulia Bisteti, della contessa Am 
duchessa Donna Teodolinda Di Napoli, 
della contessa Irene Rignon, donna 
di S. M. la Regina, Torino; del conte 
‘apoli ; del marchese Carlo Riloli 


Bollettino meteorologico 
Europa: pressione ancora elevata sulla ? 
Silvania a 171; bassa sulle Ebci 

Italia, nelle 24 ore: barometro di 
Yaaque circa due mill; pioggia 


Europi 


Nord e versante Jonico della 

valle @ versanta Adriatico. Stau 
nuvoloso sull'alta Italia e Sardegna, pioro 
sante Jonîco siculo, sereno altrove, 
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Barometro 
ve intorao a 75. 

Probabilità: venti deboli varii; cielo nuvoloso 
nell'Italia superiore e Sardegna, vario altrove, 
iualche pioggia. 

Roma. — Temperatura minima 100 — mas- 
sima 199, 


‘inaugurazione dell'anno accademico 

all'Università. 

Stamani con la consueta solennità, nella va- 
stissima sala della Biblioteca Alessandrina, è 
stato inaugurato nella nostra Università l'anno 
accademico 1899 1900. Lo scale erano addobbate 
on fiori e tappeti; qua © là a mo di trofeo s'in 
crociavano le bandiere di Roma e le bandiere tri- 
colori. 

La sala era affollata di studenti e di studen- 
tesse; non poche le signore accorse alla simpatica 

Pra i personaggi notevoli l'onorevole Manna, 
sottosegretario dî Stato al ministero della pub 

(a istruzione, accompagnato dal direttore ge- 

le al ministero stesso, prof. Chiarini, il com- 
dator prof. Galluppi rappresentante il sin- 
daco, il marchese Monaldi rappresentante il pre- 
fetto, i professori senatori Finali, Pierantoni, To- 
daro, Sehupfer, i professori onorevole Codacci-Pi- 
sanelli, Campana, Businelli, Marchiafava, D'Urso, 
Castelnuovo, La Torre, De Gubernatis, Sciaman- 
Mingazzi 

llome è facile prevedere, in mezzo alla folla 

gli studenti non mancava chi tantava di di- 
sturbare la cerimonia; qualche giovanotto dal ca 
rattere fiero ed indipendente, contro le norme 

galateo, teneva anche il cappello in testa. 

Quando sì potò ottenere un_ perfetto silenzio, 
prive la parola îl prof. Cugnoni vicerettore del 

‘versità. Dopo aver detto che îl rettore pro- 
fexs»r Luciani era stato costretto a rimanere as 
sente per ragioni di salute, porse un saluto agli 
intervenuti, feceil resoconto amministrativo, par 
iando dell'andamento dell'Istitato durante il pre- 
celente anno accademico. 

Dalle cite del prof. Cugnoni, togliamo le se 

Durante Î anno 1538-99 sî iscrissero nella 


Ti numero degli esami fissati raggiunse la ci 
fra di 519, di questi solo 63 vennero bocci 
57 meritarono la lode. 

Agli esami di laurea si presentarono 191 stu- 
denti; di essi 198 vennero approvati e 5 bocciati, 
eccone la ripartizione: Filosofia 16, fisica 7, legge 
93, medicina 67, chimica 1, farmacia 19, ostetricia 

oltre 60 dal corso di perfezionamento d'igiene. 

Continuando, il prof. Cgnoni mandò an saluto 
ai colleghi nuovi, venuti ad accrescere la falange 
degli insegnanti della nostra Università. 

‘Aceennando ai liberi docenti ricordò come l'o- 
norevole Manna, libero docente del nostro Ateneo 
sia stato recentemente chiamato all'alto ufficio 
di sottosegretario di Stato all'istrazione pubblica, 
«d a nome del corpo accademico gli mandò un 
cordiale rispettoso saluto. 

‘Queste parole vennero accolte da un lungo e 
fragoroso applauso, terminato il quale il profe: 

© Cagnoni parlò dell’ampiamento di alcune sale, 
tela costrazione di alcuni laboratori e di altri 
lavori compiuti durante l’anno nell'Università. 
Ringraziò infine S. ML. il Re per il dono inviato 
al nostro museo zoologico di una rieca ed inte- 

inte raccolta di vertebrati. 

discorso del prof. Cagnoni fu coperto da en- 
tasiastici applausi. 

Prese quindi la parola il prof. cav. Giuseppe 
Colasanti della facoltà di medicina, il quale parlò 
dell « influenza della chimica nei progressi della 
farmacologia ». 

L'egregio oratore fece subito notare come negli 
ulti: i anni la farmacologia abbia fatti straordi 
nari progressi; salutò in Claudio Bernard il crea- 
tore della farmacologia moderna, la quale, al 
handonato l'empirismo dei tempi andati, è diven 
tata una scionze puramente e rigorosamente spe- 
rimentale, di sommo aiuto alla clinic 

Con sintesi maravigliosa, esaminò in seguito 
4 negli ultimi anni è stato scoperto, notando 
ciò che è rimasto, ciò che rimarrà e quanto delle 
scoperte fatte è già stato abbandonato. 

l'ece rimarcare da ultimo i lavori dei gabinetti 
italiani, di Roma in spacie, mettendo sempre in 
relazione con i progressi della materia. medica, 
i progressi della chimica. 

Îl discorso veramente magistrale, spesso in- 
terrotto da applausi, venno ‘alla fino calorosa- 
mente applaudito. 

Alle 1ì 114 la cerimonia era terminata e l'o- 
norevole Manna, accompagnato dal direttore della 
segreteria, avv. cav. Daretti, © da alcuni profes- 
sori, lasciava l'aula per raggiungere il suo /an- 

La folla degli studenti lo acclamò applaudendo 
e gridando: Fvvica! 

Nell'usciro dall'Ateneo îl prof. Pierantoni, ebbe 
anche egli la sua dimostrazione. 

Jcuni studenti applaudirono, altri fecero vi- 
ceversa, ma il senatore Pierantoni arringò con 
molto spirito alla folla, 6 così la cosa ebbe fine. 

Mentre l’Università si spopolava, incominciò la 
caccia ai matricolini, costretti a pagare il ver- 
moutli, e la caccia continuò lungamente. 

Cose di tutti gli anni. 

Note vaticane. 

Il Papa ha nominato protonotario apostolico il 
canonico Cristoforo Maria Assumma  provicario 
generale di Reggio Calabrie. 

Ha poi nominato suo cameriere segreto, col 
titolo di monsignore, don Alessandro Lualdi, mi- 


Proprietà riservata. 10 


CECILIA AUBRAC 


DI 
F. Du Boisgobey. 


— Oggi salirò semplicemente dal povero 
signor Gigondès per dirgli che non lo tor- 
menteremo circa al fitto arretrato. 

— Tu hai il genio della carità — esclamò 
il signor Mornas. — Vai a rassicurare quel 
brav'uomo, e facciamo voto, se vuoi, di dar- 
gli gratis la quietanza di tutte le scadenze 
quando avrò scoperto l'assassino del marito 
della tua protetta. 

Non domando di meglio, e posso an- 
nunziare anticipatamente questa buona no 
tizia al nostro inquilino, perchè sono sicura 
che troverai il colpevole. 

Un buon bacio fu la conchiusione di que 
sto colloquio coniugale. 

Il giudice era vestito di nero e portava la 
cravatta bianca, come si conviene a un ma- 
gistrato della vecchia scuola. Egli era dun- 
que pronto a sedere nel suo gabinetto di 
magistrato, ed uscì per andarsene a prepa- 

‘e gli elementi del processo contro l'as- 
sassino del signor Trémentin - 

La signora Mornas aveva fatto colazione, 
secondo la sua abitudine, in abito di mat 
tina 

Eila non prese che%il tempo di dare alla 
cameriera l'ordine di non ricevere alcuno e 


lanese, rettore del seminario Sant'Ambrogio e 
Carlo per le diocesi dell'Alta Jtalia. 
Gli automobili a Roma. 

In una delle prossime riunioni della Giunta co- 
munale, sarà discussa Ja domanda presentita da 
una società per l'esercizio delle vetture pub 
bliche amtomobii Li 

Dopo, la domanda sarà sottoposta all'approva- 
zione del Consiglio comunale al quale sarà pro: 

sta la condizione che i coaduttori delle vetture 

lebbono essere sottoposti ad un asperimento come 
i macchinisti delle caldaie a vapore. 
La commemorazione di Mentana. 

Domani, come abbiamo detto, avrà luogo la 
commemorazione di Mentana. 

Te rappresentanze dalla stazione di 
Termini alle 6,10 ed alle 9,40. 

Il corteo alle 11 si fermerà alla porta di Men- 
tana 

Parleranno a Mfonterotondo l'avvocato Alberto 
Guizzardî, a Mentana Giovanni Miceli 

AI Ciscolo degl'Impiegati. 

Domati alle ore 8 3;4 la sezione Filodramma 
tica rappresenterà: /l marito della vedova, di 
A. Damas; Il regno di Adelaide di Gherardi del 
Testa. 

Note ferroviarie. 

Ieri, sotto la presidenza dell'ispettore generale, 
comm. Tedesco, sì riunirono i signori: senatore 
Fabrizio Colonna, deputato Giacinto Frascara, il 
rappresentante del Comune di Roma, commen- 
datore Alatri, i rappresentanti del prefetto e dei 
comuni di Frascati, Marine, Albano, Anzio, Net- 
tuno, Velletri, Corî © Terracina, il cav. Zacchi, 
capo ufficio orari dell'ispettorato, ed i rappresen 
tanti della Mediterranea ispettori Lironcurti © 
Vidani, allo scopo di discutere e coordinare gli 
orari delle ferrovie, nei dintorni di Roma e quelli 
della Velletri-Terracina. 

Manovre coi quadri. 

Sono partiti per Terni il maggior generale 
Valcamonica comandante la brigata « Cagliari 
il colonnello Conforti del 63> fanteria, con quat: 
tro ufficiali, ed il colonnello Panizzardi del 5° 
bersaglieri, con due ufficiali. 

Essi si recano colà per li 

lle quali parteciperanno i repart 
delle guarnigioni di Roma e Perugia. 

Sport. 

In Roma sarà quanto prima costituita una se- 
zione dell’Audur podiatico italiano. 

Per conseguire il titolo di Audar, bisognerà 
sostenere una prova, ossia eseguire tna marcia 
di 50 chilometri, tempo massimo 10 ore, com- 
presa un'ora e mezza di fermata obbligatoria. 

Per Giordano Bruno. 

Mercoledì 8 corrente, alla Posta Vecchia, si riu: 
nîranno i rappresentanti delle associazioni ad 
renti, per cominciare i lavori di preparazione 
per commemorare il III centenario della morte 
di Giordano Bruno. 

Concorso. 

E' aperto un concorso al posto d'insegnante di 
composizione ed applicazione della plastica alle 
arti decorative ed industriali nella scuola d'arte 
applicata all'industria in Venezia, con l'annuo 
stipendio di lire 200 da pagarsi sul bilancio della 
Scuola stessa. 

Le domande di ammissione al concorso, stese 
su carta da bollo da lire una, e corredate dal- 
l'atto di nascita, certificato penale e quello di 
buona condotta, questi ultimi di dnta recente, 
dovranno pervenire alministero d'agricoltura (di- 
visione industria e commercio) non più tardi del 

corrente. 


‘manovre coi quadri, 
di troppa 


Contro il padre. — Il frattivendolo Antonio 
Depreda ieri venne a questione con la propria 
moglie Concetta Liegi. 

La figlia Sofia, allora, afferrò un bastone e fori 
alla testa il padre. 

Disgrazia. — Angelo Carabelli, d'anni 62, ac- 
cenditore di lumi a gas, mentre a piazza Sora 
erà intento, su di una scala, a pulire un fanale, 
cadde fratturandosi una costola © riportando va. 
rie contusioni al torace. 

Incendio. — Stamani al vicolo del Cinque nu- 
mero 18 si sviluppò un incendio in casa di certa 
Clotilde Pironi. 

Accorsi i vigili il fuoco fa subito spento. 

Ladri. — Ignoti ladri introdottisi nel forno e 
pasticcieria Ruggieri, in via della Scrofa, rul 
rono circa 400 Îire in danaro. 

Fino ad ora nessun indizio dei colpevoli. 


“NOSTRE INFORMAZIONI 


« Lunch » alla Villa Reale di Monza. 

Abbiamo da Monza, 4 

< Nel pomeriggio ha avuto luogo alla Villa 
Reale un lunch offerto da Sua Maestà la Re- 

ina. 

Vi intervennero il prefetto Municchi, il regio 
commissario di Milano, Maggiotti, lo nctabilità, 
le dame milanesi che furono ricevute alla sta- 
zione dal conte Gianotti ed accompagnate alla 
villa in sei carrozze di Corte alla Dawmont. 

I duchi d’Aosta. 

Abbiamo da Monza, 3: 

Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta 
sono giunti alle ore 18,47. 

Il conte di Torino. 


La regia nave Volturno, a bordo della quale 
il conte di Torino fa ritorno dal suo lungo viag- 


FANFULLA 


în Asia e nella colonia Eritrea, è giunta 


orto Suid il giorno 31 ottobre scorso. 
Il Volturno avrebbe dovuto gi 
oggi. Ma è probabile che il conte di 


chia 
per la 
cia 


Brindisi e si rechi direttamente a Roma 
ea di terra © che la regia nave fac- 
‘per Venezia, dove dovrà rimanere di 


Arrivi e partenze. 

L'onorevole Chiapusso, sottosegretario di Stato, 
8 partito per Torino. 

— L'onorevole Saracco, presidente del Senato, 
è partito per Stradella. 

— Il ministro Di San Giuliano ha fatto ritorno 
in Roma. 

I lavori parlamentari. 

Si annunzia che il Ministero persisterebbe nel- 
l'idea di far discutere per ora dalla Camera sol- 
tanto i bilanci ed alcuni piccoli progetti di legge 
urgenti. 

Il Governatore dell’Eritrea. 

Verso la fine dell'entrante settimana farà ri- 
torno in Roma l'onorevole Martini, govérnatore 
dell'Eritrea. 

Macchina per votare. 

Domenica prossima, alle 3 pomeridiane, nel sa- 
lone dell’Associazione della Stampa, i fratelli Tre- 
spioli, pregati dal Consiglio direttivo, terranno 
una con'erenza sperimentale presentando un con- 
gegno di loro invenzione per la votazione auto- 
matica. 

L'esercizio economico delle ferrovie. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha 
condotto a termine il noto progetto per un ser- 
vizio economico sulle ferrovie a piccolo traffico. 

Voce infondata. 

Circola la voce, ed è stata telegrafata a molti 
giornali, di una visita di S. M. l'imperatore Gu- 
glielmo a Roma nella prossima primavera. 

Alla Consulta dichiarano però che nulla si sa 
di preciso. 

Consiglio superiore di sanità. 

Oggi è continuata la discussione sulla profilassi 
della peste, incominciata ieri dopo la relazione 
del prof. comm. Santoliquido. Fu nominata una 
Commissione, composta dei professori Bizzoze- 
ro, Paternò, Inghilleri, Piutti, Di Vertea, Carito 
per riferire sulle modificazioni al regolamento di 
polizia mortuaria © al regolamento generale per 

legge sanitaria del 2? dicembre 1888. 

Nell’esercito. 

Il bollettino delle nomine pubblica le seguenti 
disposizioni: 

Siglienti cav. Luigi, maggiore nell'arma dei 
caratinieri legione di Roma, collocato in posizione 
ausiliaria per ragione di età. 

Pellegrini cav. Ettore, tenentecolonmello coman- 
dante la legione d'Ancona, e Manera cav. Ferdi- 
nando, tenentecolonnello incaricato del comando 
della legione di Bari, promossi colonnelli, conti- 
nuando nell'attuale comando. 

Merlo cav. Luciano, colonnello comandante il 
14° bersaglieri, collocato în posizione ausiliaria 
per ragione d'età. 

Magni cav. Pietro, colonnello comandante il 
stretto di Torino, e Botfini cav. Eraclito, colon- 
nello comandante il distretto di Brescia, collo. 
cati in posizione ausiliaria per ragione d'età. 
L’addetto militare germanico a Roma. 

Berlino, 8. — Il maggiore De Chelius è stato 
nominato addetto militare all'ambasciata di Ger- 
mania a Roma, in sostituzione del maggiore De 
Jacobi, il quale riprendo le funzioni di aiutante 
di campo dell'imperatore. 

Il regime degli zuccheri. 

La Corrispondenza politica aununzia che l'ono- 
revolo Boselli avendo interpellato 1 più compe- 
tenti parlamentari circa i ritocchi ch'egli intende 
apportare al regime degli zuccheri, ne ebbe con- 
forto ad attuare l'idea sua, in quanto questi ri- 
tocchi siano assai delicati © non danneggine so 
verchiamente, per puro spirito fiscale, le nascenti 
manifatture di zucchero di barbabietola. « Qual- 
che cosa le nuove fabbriche possono e debbono 
dare, ma conviene aver riguardo ad esse per non 
renderne difficile appena iniziata, Ja promettente 
attività ». Questo, il parere dei tecnici. 

. La moratoria_ cretese. 

Come è noto, a! commercio cretese fa accor- 
data una moratoria di diciotto mesi per tutti 
gli impegni contratti all’interno e all’estero fino 
fi 1898, Essendo questa meratoria prossima ad 
aver termine, si tenta ridarle vita per un pe- 
riodo da due a quattro anni ed una Commissione 
ha inoltrato analoga domanda. Se il Governo del- 
l’isula vi acconsentisse, si lederebbero cospicui 
interessi degli stranieri, e siamo convinti che il 
Governo saprà tutelare efficacemente gli interessi 
italiani. 

Nella R. marina. 

Il capo tecnico Pietro Pegazzano è destinato 
alla Maddalena, in surrogazione dell'altro caj 
tecnico Enea Sturiese che rienta al primo dipar- 
“e Do Bell I 

guardiamarina legarie imbarca ne) 
Re Umberto. Ca 

I sottotenenti di vascello, testò sbarcati dal 
Marco Polo @ che dovranno frequentare il corso 
complementare presso la regia Accademia na- 
vale, per disposizione del ministero, sono lasciati 
© dispensati dal presentarsi ai rispettivi diparti 
menti. È 

Le navi Miseno è Polinaro sono partito da Na- 
poli 


—_— ————— — 
salì rapidamente i tre piani che conducevano 
alla porta del signor Gigondès. 

Aveva fretta di tranquillarlo sulle conse- 
guenze della negligenza che da un anno 
metteva a pagare îl fitto, e suonò delibera- 
tamente. 

Un rumore di passi strascicante rispose 
al suono del campanello; la porta si aprì, 
e una figura strana apparve. 

Il signor Gigondès, a sessant'anni, aveva 
il volto di un ottuagenario, rugoso e rag- 
grinzato, come una pera cotta. Portava un 
berretto di pelliccia ed era avvolto in una 
veste da camera di un colore impossibile a 
definirsi, dissimulando il meglio che poteva 
la flanella rattoppata che avvolgeva le suo 
gambe magre. 

Vedendo la signora Mornas, egli si arre- 
stò per la sorpresa e balbettò una frase piena 
di scuse per il ritardo e di promesse per 
l'avvenire, ma l'eccellente donna lo interrup- 
pe, dicendogli con la sua voce d'o 

— Caro signore, io non vengo per essere 
pagata; ma vengo per discorrere con lei. 

— Ella mi fa un grande’ onore signora 

bisbigliò il vecchio, senza laseiare l'im- 
posta che teneva mezza aperia — ma il mio 
quartiere è un po’ în disordine, e non oso 
invitarla ad entrare. 

— Perchè? Io so che i suoi lavori scien- 
tifici lo assorbono intieramente, e uno scien- 
ziato ha il diritto di non occuparsi di certe 
minuzie. Noi siamo orgogliosi, mio marito 
ed io, di aver lei nella nostra casa; ed ella 
mi farà una vera grazia se vorrà ricevermi, 
perchè io m’interesso vivamente alle sue 


belle scoperte. Sono guidata qui dal desiderio 
di conoscerle. 

— Possibile! — esclamòil signor Gigon- 
dès, facendosi da parte vivamente per la- 
sciare libero il passaggio alla signora che 
iofprociegiida asa deo nno 

— Dio mio, sì! — ella disse lietamente 

jo non sono che un'ignorante, ma_desi 
dero iatruirmi. E poi ella sa che la curiosità 
è il difetto delle donne. 

— Eatri, signora, entri — rispose il buon 
uomo con premurà. — Sarò felice di spie- 
garle lo scopo delle mie ricerche... tanto più 
felice in quanto ci sono già vicino, a questo 
scopo, 6 che se lo raggiungo in breve, come 
ne ho quasi la certezza, potrò saldare un 
debito che mi pesa... Ella si è compiaciuta 
accordarmi del tempo, e... 

— Caro signore — riprese a dire la 
gnora Mornas, mentre lo scienziato richi 
deva ln porta dietro a lei — non parliamo 
più di questo... 0__piuttosto parliamone per 
mon tornarci più sopra. Mio marito è di ac- 
cordo con me, per darle tutto il tempo che 
le sarà necessario. Il portiere riceverà l’or- 
dine di aspettare che ella gli chieda le quie 
tanze, ed io la prego di non darsene pen- 
siero. 

Il signor Gigondès manifestò la sua rico- 
noscenza nel modo più vivo, alla signora 
Mornas che lo ascoltò sorridendo. Essa esa- 
minava il salotto in cui il signor Gigondès 
l’aveva introdotta, e si divertiva vedendo fin 
dove può condurre l'amore della scienza. 

C'era uno spesso strato di polvere su tutti 
i mobili, e il pavimento di legno non era 
mai staio incerato. il ritratto di Hahnemann, 


Le nuove navi. 

In forma privata il 15 novembre, sarà varata, 
nel cantiere di mare la regia nave Coa- 
ti, gemella dell’Agordat varatasi lo scorsn mese. 

Regia marina. 

Con la data che sarà stabilita dal comando in 
capo del primo dipartimento marittimo rà 
in armamento ridotto la torpediniera 6) Sì nl 
psi Ea di vascello Pedemonte, e 
col persor ito per la posizior di riser- 
va, aumentato di un fuochista. = 

Contemporaneamente rà in dis vi bili 
deste disponibilità 

Per ia riproduzione del naviglio. 

In questi giorni sono state pubblicate alcuns 
notizie conformanti le intenzioni del Governo, e 
più specialmente quelle del ministro della ma- 
rina, di non arrestarsi sulla via della riprodu- 
zione e dell'incremento della nostra armata di 
mare. 

iamo in grado di completare le suaccennate 
notizie, affermando essere nelle mire del Go- 
verno di capitalizzare le economie che il mini- 
Giro della marina potrà realizzare nel bilancio 

suo ministero, per volgere senza ind 
TEETTTTtà 
di nuove navi, e alla trasformazione di quelle 
che sono suscettibili di miglioramenti sensibil 

Cambiamenti di Curia. 

Secondo voci attendibili, cesì la Corrispondenza 
politica, un cambiamento sembra stabilito in Va- 
ticano relativamente al Vicariato di Roma, che 
fu ripetutamente annunciato € poì smentito. Que- 
sta volta il fatto si dà per certo. Il cardinale 
Parocchi, la cui posizione nel Vicariato sarebbe 
a vita, aderirebbe a essere promosso a vicecan- 
celliere della S. R. C., posto che non è a nessun 
altro secondo nella gerarchia ecclesiastica. In 
conseguenza di questa promozione, il cardinale 
Di Pietro, che era stato designato alla cancel- 
leria, succederebbe al defunto cardinale Isidoro 
Verga nella carica di grande penitenziore. Al 
Vicariato di Roma passerebbe il cardinale Fran- 
cesco Satolli, arciprete dell’arcibasilica Latera- 
nense, che lascerebbe la prefettura degli studi. 

Il matrimonio dell'arciduchessa Stefania. 
. (Nostro telezramma particolare). 

. Vienna, 4, ore 1545. (K.) — Dicesi che 
sia andato a monte il matrimonio già com- 
binato dell’arciduchessa Stefania, grazie al- 
l'influenza dei clericali che lo ostacolarono. 


A ene 
ALLE FILIPPINE. 
Washington, 3. — La Commissione 
delle Filippine ha consegnato al presidente 
degli Stati Uniti, Mac-Kinley, una relazione 
che conclude pei mantenimento del controllo 
degli Stati Uniti. 


La peste a Lorenzo Marquez. 

Lisbona, 3. — Un dispaccio da Lorenzo 
Marquez in data del? corrente segnala nuovi 
casi di pesto. 


UN BATTELLO SFONDATO. 
Parigi, 4 -— Il Matin ha da Bruxelles: 
« Le vittime dello sfondamento di un battello 
nella Schelda ascendono a 35_ morti, 50 fe- 
riti e una diecina di scomparsi ». 


CATTIVO TEMPO. 
Parigi, 4. — Vi furono tempeste nella 
Scozia e in Irlanda che produssero gravi 
danni 
Parigi, 4. — Dispacci da Nimes segna- 
lano gravi inondazioni, in seguito alle qual 
le comunicazioni sono interrotte, ed alcuni 
ponti © parecchie case sono crolla: 


CONGRESSO BIBLIOGRAFICO. 
Genova, 4. — Alle ore 113) ha avuto luogo 
al municipio il solenne ricevimento dei membri 
del Congresso bibliografic 
V'intervennero tutte le autorità, le notabilità, 
molte signore e numerosi invitati. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Saccentua di giorno in giorno 
tutte le quotazioni senza fare affar 

Ecco i prezzi nominali 

Rendita contanti 99.45 — fine 9 
109 80 — Obbligazioni ferroviarie 3 010 301 
— Istituto fondiario 509 — Banca d'Italia 98 
— Comm. 690 — Credito 600 — Imm. 190 — 
Generale 84 — Roma 115 — Merid. 717 — Mittels 
587 — Condotte Molini 91 — Gas 762 — 
Carburo 555 — Metalli 208 — Ferriere 170 — 
Concimi 118 — Marcia 1140 — Tram414 — Zuc- 
cheri romani 170 — Valsacco 26) — Forni elet- 
trici 14 


Dillo altre piazze italiano 
Raffineria 448 — Rubattino 575 — Terni 1410. 
È ore 18 30. 

Parigi chiud 

8 0 francese 100 17 — Italiano 92 92 — Spa- 
gnuolo 64 70 — Merid. 674. 

Mercato fermo. Solo Italiano indebolito vendite 
Italia. i 

Borsino wulla. Rendita 99 71 e 


inventore dell’omeopatia, era coperto di ra- 
gnateli. 

— Vede, signora, che il mio quartiere non 
è ben tenuto — disso sospiraudo il vec- 
chio. — Ho dovuto mandar via il servo che 
avevo... mi era inuile, perchè non ho più 
clienti. e d'altronde, io passo la vita nel 
mio studio. 

— Entriamoci — disso bravamente la si- 
gnora Mornas, decisa ad andare sino in 
fondo, per dare alla sua visita caritatevole 
un pretesto lusinghiero per l'amor proprio 
del vecchio. 

Nello studio le cose stavano peggio. So- 

ra una tavola tarlata sorgevano montagne 

i cartacce 0 si vedova una gran quantità 
di fiale sbreccate. Una vecchia poltrona di 
cuoio e tre seggiole completavano l'addob- 
bamento. 

Ma la metà di quel locale bizzarro era oc- 
cupata da un'immensa cassa divisa in di- 
versi. scompartimenti dov'erano stati rin- 
chiusi degli animali roditori di due o tre 
specie. In fondo a questa cassa c'era uno 
strato di paglia. Delle foglie di lattuga co- 
privano il pavimento, e, invece di orologio 
a pendolo, si vedeva sul caminetto un ca- 
volo enorme. 

— Ecco dunque le povere bestie che ser- 
vono alle sue esperienze! — disse Berta, 
contenendo e stento la voglia di ridere. — 
Mio marito mi aveva detto che l’apparta- 
mento di lei somigliava all’arca di Noè. Oh! 
egli non se ne lagna — aggiunse, notando 
l’espressione afflitta del signor Gigondès. — 
Sa che lei lavora per la scienza, e sarebbe 
venuto a vederla stamattina, con me, se 
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JALETTO pesta VITA DOMESTICA, 

di L. FILURGO (psendonimo) 
dame in 19 pag. stent UO 
SICARIA, Pagine di rimembranse di G. LIP- 
ERT vos GRANBERG. Tradozione dal 
tedesco di G. Zuppone Sirani, con liriche 
liminarì di G. Pascoli e di T. Camnizsaro. 
Un vol. in pice. ©, pag. xxvi-190.. Bee 


#45” Dirigoro fo domande all’ Editore per ri- 
eever franco a domicilio. 


Ferro China Bisleri 


Volete la Salute?? L'uso di questo liquore è | 
ormai diventato una noces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di pria so 

È} IichiarissimoProf. VANNI 
della R. Università di Mo- 
dena, scrive: « Eli più volte 
« occasione di sperimentare | 
< il Ferro-China Bisleri 

< ® ne constatai notevoli vantaggi come li- 

< quore eupeptico e tonico. 


n pri SSN 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sergente Angelica) | 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da | 


tavola. 
F. BISLERI e C. 
|| Deposito in Roma: ELLI, Via Ce 
AI PADRI DI FAMIGLIA. 

La Emulsione Scott è il più attivo, il più si 
curo ed îl più gradevole di "tuttii ricsstitaenti 
Possiamo garantire queste affermazioni senza tema 
di essere smentiti 

Quando la salute declina, si è nervosi, eccita- 
bili, svogliati, senza appetito, o frequenti indige. 
stioni danneggiano l'alimentazione; vi è bisogno 
doi principii tonico-ricostituenti contenuti nella 

Emulsione Scott. Con- 
sigliamo ai nostri let- 
tori i quali si trovas- 
sero in queste condi- 
zioni di provare la 
Emulsione Scott, cer- 
tamente ci ringrazie- 
ranno del consiglio. 
Un signore di Acer- 
no ci scrive în pro- 
posito e riportiamo 
qui la sua lettera. 
Acero (Salerno), 


tuente usai, per circa 

due mesi, per me e 

per la mia bambina 

roumico Guessisro Acne Annita la Emulsione 

maso Guerriero Acerme | Scott è posso ad onor 

del vero © per debito di riconoscanze dichiararvi 

che ne ho provato grandissimo vantaggio. Il ri 

sultato fa superiore ad ogni mia aspettativa e 

sono lieto di potervi dichiarare che la Emulsione 
Scott è an ricostituente senza pari. 

Toxxaso GuereiERO 
‘Tesoriere Comunale. 

L'olio di fegato di merluzzo come si trova in 
corporato nella Emulsione Scott acquista pro- 
prietà dl tutto ignote alle altre preparazioni 
consimili, perché il procedimento chimico ideato 
dallo Scott rende l'olio digeribile, assimilabile e 
spogliato del suo cattiso sapore. Gli ipofostiti di 
calce e di soda e la glicerina che vi sono uniti 
in intima soluzione sono degli eccitanti di tutte 
le funzioni vitali, per cui promuovono l'appetito 
© la digestione dei cibi con immenso vantaggio 
delle forze genera) 

Una più completa e perfetta prepazazione non 
poteva immaginarsi, e se insisterete nel non ac. 
stare che la Èmulsione Scott genuina, distinta 
dalle altre per la sua marca di fabbrica (un pe- 
scatore norvegese portante un grosso merluzzo 
sul dorso) ne avrete dei grandi e durevoli van- 


taggi 
Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 


in 11 giorni 
Il vapore Em parto îl 3 Novembre 1 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & C., Piazza Spagna, 49. 
Leupold F.lli — Genova. 


non fosse stato chiamato al palazzo di giu 
stizia per un affare gravissimo... e tristis- 
simo... perchè immerge nel lutto una gio- 
vane donna ch'io conosco. 

— Ah! — esclamò il buon uomo con la 
indifferenza di uno scienziato che non s'in- 
teressa se non ai soli problemi de” quali cerca 
la soluzione. 

— Ahimè! sì — riprese a dire le signora 
Mornas. — Hanno assassinato ieri il ma- 
rito della signorina Aubrac.. Ella ha forse 
udito a parlare di suo padre che era me- 
dico. 

— Medico! — ripetò il signor Gigondès. 
— Ma allora è dunque figlia di Aubrac... il 
mio nemico... il mio persecutore! 

— Che cosa dice, signore? — esclamò la 
signora Mornas. — Il padre di Cecilia Au- 
brac è stato un medico abile ed un uomo 
onesto. 

— Nè l’uno, nè l’altro, signora — rispose 
rabbiosamente Gigondòs. — Era un asino. 
come tutti gli allopatici, del resto... e di più 
era un uomo di mala fede... un invidioso. 
un intrigante... 

— Ella mi stupisce, signore. L'ho cono- 
sciuto poco; ma ne ho sempre sentito a 
dire del bene... Tutti i suoi ammalati ne fa- 
cavano le lodi. i 

— Gli sciocchi, in questo mondo, sono ia 
maggiore numero delle persone che ragio- 
nano. 

— Ed ha sempre avuto la riput 
un padre eccellente. 

— I lupi amano i loro figli. 


(Continua). 
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La dominazione 


austriaca 


I 1916 al 1847 (*) 


Ila morta 
to pas: 
leva una leg ima di fantasmi 
no sul petto la coccarda del tricolore ita- 
fronte cinta dall'aureola del martirio, 
ro di animo eletto. La devozione 
i l'onore d'una famiglia o 
rivela nei viventi geuti- 
‘a di costami e nobiltà di sensi, e costituisce 
sese uno degli indici più chiari della morale 
popsto. Lo studio accurato della 
glin in noi questa squisita religione 
tendo con i benedetti, che meray 
gliarono per le loro virtà una o più generazioni: 
soffrendo, esultando, indignandoci con tanti cuori 
generosi che oggi in gran parte nen pulsano più, 
Fanima si eleva dalle miserie attuali e volando 
in più spirabile aere si affina, si nobilita. Bene 
io comprese Ugo Foscolo, quando, accarezzando 
mente magnitica un lontano ideale di patria 
le ed integra, esortava gli italici al culto 
e; bene lo intui il nostro maggiore 
colui che nell'anima gagliardi 

lo spirito, tutte le speranzi 
ardori della nuova Italia ; ed egli stesso, îl n 
rdi dana lira” vigorosa alterna 
ti nogli archivi polverosi e nelle 
o sprazzi di Ince me 
lavorio dianzi ignorato di coraggiosi 


poi morti, 
ria d'una ni 


pioni dol pensiero e dell'azion 
itratti, quasi per benefica suggestione, dal 
consiglio è dall’esempio di quelli illustri, noi ci 


olgiamo teverentì è grati è tutti coloro che sî 


nediatamente ed acco 
rono la redenzione della patria. 


Fra i valen 
narrazioni degli ei 
vela éggi Giu 
; o sulla do 
tiaca e sul sentimento pubblico a 
$17. 11 libro appartiene alla 
orgimento italiano, È 

+ ha assunto la cop 
care scritti e do 
passata vita 
ne quali 
ione riceva. quelo! 
Biadego ci appare, 
dilettevole alla le 
cronologicamente ripar 
XXI capitoli, i queli segaano la guisa assai op 
portuna altrettante stazioni degli eventi e d 

mento pubblico che in base ad essi sié 

odificato. 
x 

illusioni, chie si sprigionarono alla caduta 
om fatale, in un governo migliore, ben pre- 
dero, quando cioè gli artigli. dell'aquila 
iciarono ‘a straziare il corpo della 
TI Biadego, attingendo numerosi è 


dalle memorie di un patrizio 
iu 


poco spontaneo e molto 
osi nel 1816 alla venuta del sire teutonic: 
le « entrò per la porta Nuova, passando 
na nuova strada aperta appositamente a 
concorso di popolo, ma de- 

i, effetto della fa 


stata dalla morte dell'imperatrice Maria 
alovica Beatrice, avvenuta il © aprile nel pa 
20 Canossa, ove la sovrana alloggiava. 
I imperatore parti IS aprile: e îra le nume- 
poesie pullulate in questa occasione piacemi 
vipertare il seguente epigramma che si allontana 
dalle comuni, sciatte adulazioni ed attesta come 
l'animo dei popoli (del Lombardo-veneto vibrasse 
va molto sareastio © con sempre crescente ama 
rezza verso Îe nuova dominazione ed il poco 
patico cesareo padrone 


, città giuliva, 
L'applaudo quando arriva 

Milano, che sà l'arte 

L'applaude quando parte. 

Ialtre città che la pensano bene 

L'henno in uggia quando parte e quando viene. 


Non tardarono anche nella città degli Scaligeri 
@ iarsi sentire feroci ed opprimenti Îe angherie 

triache. Stava per finire quel periodo che Giosuè 
Carducci con felice demarcazione chiama di con. 
trasto, di confusione, di aspettazione: © si era 
per entrare nell'altro che l'apoteosi del "70 do 
veva incoronare: il periodo di ravviamento, di 
volzimento, di risolvimento. Il fucco liberale 
che ni era acceso in Lombardia, cominciava a 
propagarsi avvampante anche nel Veneto; seb 
bene Verona avesse assist to nel 1822 al famoso 
ougresso ira i principi ed i sovrani, ricavan 
ione non pochi utili m.teriali, pure il carbonari 


smo, el una setta a quello affine, detta dei ma 
‘ (macinini), si agitava © preparava il ter. 
reno per anni ed eventi migliori. . 
Fra le numerose, patriotti il 
Bialego evoca nel suo dotto studio, sì aceattiva 


a simpatià e si impadronisce della nostra 
sità, quella di Maria Teresa di Sarego All 
ghieri, che poi nel 1852 andò sposa al conte Gio. 
i Gozzadini di Bologna. La nobile dama, e 

i più teneri anni a sentire ed a 

mte, vivera molta parte del 
© tempo in una villa di Gargagnago, cirson- 
uomini più insigni per ingegno e li- 
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beralismo. Il Bialego nota fra i visitatori più 
assidui della Serego, Aleardo Aleardi, Cateriza 
Bon Brenzoni e l’ex-miaistro dell'istruzione pub- 
blica del caduto regno d’Italia, conte Giovanni 


| Scopoli, alla famiglia del quale mi legano stretti 


vincoli di sangue. Da più di un episodio, ripro- 
dotto dal libro in esame, balza fuori vivida, ge- 
niale l'anima della Serego; ma quello che riporto 
parmi che più d'ogni altro parli altamente della 
fierezza della virtuosa donzella. Un colonnello 
austriaco, per mettersi in grazia della famiglia 
Serego, mandò ad invitare Îa signorina al una 
rivista di tutta la guarnigione: « Dica no 
colonnello — rispose Maria Teresa all'ufficiale 
che portava l'ambascoria — che io andrò a ve- 
dere î soldati asistriaci soltanto quando usci 
ranno da porta San Giorgio per sgombrare 
rona; e lo accerti che allora non mancherò ». 
x 

Della turba di generosi che anche in Verona 

lottavano per la misera Italia 
Piena di duolo e di tormento rio, 
lo scrittore si sofferma lungamente a parlarci di 
Vittorio Merighi, quasi affascinato dalla. bad 
zosa visione di questo patriota, che alla viva 
cità di un non comune ingegno lirico disposava 
un coraggio da leone, una fede da apostolo. Mal- 
grado una censura ntissima ed infaticabile, 
il poeta trova modo, mediante accorti strata: 
gemmi, di lanciare al pubblico veronese satire a- 
troci contro i dominatori. Il suo odio infierisce 
in modo acuto contro il Salvotti, tipo ripugnante 
d'italiano rinnegato, la cui vita venne tutta spesa a 
spargere il sangue dei prodi, che aspiravano, fos- 
s‘anche col solo pensiero, a redimere la patria. I 
versi del Merighi hanno fremiti di nobile sde 
gno, e sembrano fischiare nell'aria come colpi di 
scudiscio; in un'ode al Salvotti evoca gli spettri 
degli infelici che, quali l'Oroboni ed il Villa, nel 
21 vennero mandati ad imputridire vivinelletombe 
dello Spielberg: 
Miserrimo Villa, scoperchia l’avel 
E al cor fratricida col dente affamato 

inistra un affanno del tuo più crudel! 
È sorga Oroboni, ma Sorga vampiro 
Le vene a succhiargli funeste, deliro ! 


allor Ché mature sarauno le sorti, 
L'orrenda cervice recisa cadrà ; 
È in mezzo degli urli di mille coorti 
Contitta sul patrio vessil sorgerà. 

La poesia uon vanta certo splendidi pregi let. 
terari: ma quanto fervore di patriottismo, qui 
robustezza di sentimento aleggia in quelle trasi 
che dovevano bollare come ua marchio d'igno- 
minia la fronte del venduto! Sembra talvolta, 
leggendo le imprecazioni del Merighi, di trovarsi 
dinanzi alle più impetuose ed emotive canzoni 
di Giovanni Be: 

Ma non sì potevano impunemente scagliare vi- 
taperi contro i dominatori edi lorc favoriti; l'Au- 


zia faceva scontare « prezzo di terribili guai 
le oflese: ed il Merighi, avvertito da persona 
amica, che un mandato d'arresto stava per ve 


nre riparò a Lugano. 


Occuparsi delle istorie della patria parmi ob- 
pligo di profonde riconoscenza verso coloro, che 
spesero il sangue, l'ingegno, la gioventù per Ja 

erra natia: ma affaticarsi con intelletto d'amore 
dare ai venturi quel periodo di vita ita- 
così oprortunamente chiamato col luminoso 
nome di risorgimento, siguifica esaltare le folte 
legioni di pensatori, di poeti, di soldati che ci 
restituirono la dignità nazionale: significa fa 

iglìarizzarci con spiriti amici, i quali ci 
sorreggeranno nei momenti di Sconforto, ravri 
veranno negli animi nostri quella fede, che tra- 
viamenti momentanei potrebbero avere assopito. 
Ob, se tutti i letterati della penisola seguissero 
l'esempio dei pochi valenti che, come il Siadego, 
si affaccendano a mettere in liice memorio del 
nostro riscatto, quale Pantheon si erigerebbe in 
ogui città alle schiere che lottarono e morirono 
per quella libertà « cA sì cara », come canta, 
nei versi del divino poeta, lo stoico d'Utica. 


Gilmo Cappello. 
a 


La statua di Enrico Heine a Corfù © 


L'unico ricordo marmoreo di colui che i te- 
deschi chiamano Joro terzo poeta non è în quella 
Germania ove nasque e che ornò dell'immortale 
ghirlanda dei suoi canti — non nella Francia 
dove tanta parte (e pur tanto triste parte) della 
esistenza sun si svolse sino al giorno d- Ila morte, 
non nell'Italia amorosamento visitata, che all'ar: 
tista confidò tutti i segreti dolori del suo popolo 
— zna in un'isole che egli conobbe solo forse 
nelle divine visioni, e di quest'isola in una soli- 
taria villa! 

‘Troppo note sono le vicende dei comitati che 
inutilment» si succedettero in Germania per eri- 
gere un monumento all'autore del « Romancero » 
— la storia loro meriterebbe d'esser diffusamente 
narrata — certo alcuni aspetti della civiltà no- 
stra darebbero idea tale da sbugiardar, almeno in 
parte, le compiacenti apologie di cui i posteri 
non mancheranno d'onorarei. L'Heine fra i suoi 
torti ebbe — oltre a quello d'aver detto « im- 
perdonabili » verità anche l'altro d'esser nato 
ebreo: e la « timorata » Disseldorf sua città 
natale rifiutò all'israelita quel monumento che il 
mondo artistico s'augurava di veder. senza in- 
dugi, innalzato al poeta. Forse, fra le inssprite 
contese, venne alla defunta imperatrice d’Au- 
stria il pensiero di onorare il poeta prediletto, 
inna'zandogli nell'Achi/eion, il suo sontuoso € 
classico eremo di Corfù, una statua. Al sommo 
d'une scala lunghissima che dal mare sale su 
una collina sta an tempio di sei colonne aperto 
© tondo, Nel centro di esso, a metà celata dagli 
uliveti, Ia statua dello scultore. danese Hasse- 
brilss riproduce cou straziante nataralezza le 
fattezze dell'Heine negli ultimi momenti della 
sua bilustre agonia : il poeta malato è seduto e 
guarda tristamente il mare, zaffireo nella sua 
calma sovrana che, ondula all'orizzonte come ac- 
carezzato da lievi îremiti: e lui agita l'amaro 

icordo dei dolori sofferti: o l’ancor più amaro 
presentimento delle sofferenze che l’attendono ? 
‘Tiene un foglio in una mano e su quel foglio sì 
legge la malinconica stroft: 


(1) Dal libro Paesi e warine di Grecia d'im- 
minente pubblicazione, 


Was villt di einsame Thrine? 
Sie tribt mir ja den Blick 
Sie bleibt aus alten Zeiten 
Tn meinem Augen zilruck 

(Che vuole la solitaria lacrima ? Essa mi offu- 
sca la vista — ricordo degli anni lonteni, s%n- 
dugiò sulla mia pupilla). 

(Quel volto, quella figura non ricordano le pa- 
role di Camilla Selden” scritte l'indomani della 
morte del poeta idealizzato allora dalla consola- 
trice suprema ora dall'amoroso scalpello dell'ar- 
tista 2 

< Il suo pallido viso di marmo ricordante nella 
purezza della linea i capolavori dell’arte greca 
era come divinizzato. Nulla più di amano in 
quella fredda spoglia, nulla più che ricordasse 
colui che avera amato, odiato, sofferto. La morte 
S'era mostrata benigna verso l'uomo che l'avera 
Amata e trasformata în statua, quando simile alla 
bianca figura ch'egli dipinge nel pellegrinaggio 1 
Keiclaar, la fredda consolatrice s'era, nell'ora 
mattutina, avviata al letto del malato per far ces 
sare le sue sofferenze ». 

Fra le siepi odorose la consunta figura di En- 
rico Heine melita ancora. 

All'uomo che fu come una delicata sensitiva 
dell'amore e del dolore, di cui l'ironia convien 
considerare solo quale arma destinata a tener 
lontani i « filistei » dal santuario delle intime 
passioni — all'artista, che tutto si rivela a chi 
son pensiero amante lo avricina, sarà grato po- 
sare fra la serena universale esultanza di quella 
natura che traverso le angosciose vicende della 
vita, con nostalgica efusione rievocò nel canto. 
Al poeta che spesso si compiacque madellar colla 
fima divinità elleniche così pe: che si di- 
rebbero tagliate nei più puro dei marmi di Paro, 
che senti l'ispirazione verso la bella Grecia e la 
libera © felice vita di cui sono simbolo la esi 
a di Pericle @ di Fidia, all’ineilabile cantore 
di elleniche primavere, su terra ellenica più gen. 
tile e squisito omaggio di primavera eterna non 
poteva essere tributato. 


Arnaldo Cervesato. 


LA CRITICA NUOVA 


Si può mettera in dubbio e negare l'importanza 
di una idea, di una tendenza, mna in questo dub 
bio, in questa discussione c'è l'affermazione ed il 
riconoscimento della sua importanza. 

Così è ora della critica co-letterari. 
così sari fino a che gli scienziati e gli artisti, 
ostinati contradditori. per la forza delle nuove 


idee vedranno la vacuità e il danno dei loro pre- 
giudizi. 

L'arte declina, la scienza sale; ron solo, ma 
invade. Che cosa è questa se non una tendenza 
dello spirito nuovo? E che cosa è questo spirito 
nuovo? E perch: queste nuove tendenze” Non 
io lo dirò: sono questi problemi ardui e vasti, e 


sopratutto qui fuor di proposito. 

Ma resta il fatto 

La scienza dovev ue invadere anch 
a lo studio delle inf scientifich 
giche nell'arte attuale ne è una 
€ ne è ancora una prova la trasformazione scien- 
tifica della critica letteraria 

Intuita dal Lomb: lamento applicata 
dal Guyan, e riso! e poi dal Nordau, essa, 
troppo memore della sua crigine se i 
mase quasi es l'arte 
antropologica, } 


l'opera «compariva 
dinanzi all'autore ‘nono. Mode 
stamente io ho tentato la fusione della diverse 
critiche artistiche in una sola scientifico arti 

in un mio libro recente. Con quali r sultati 

Lo han detto i critici della mi 

sono gratissimo anzitatto perch hanno mostrato 
che non è vero che in Italia ci sia una peri-tta 
apatia per le questioni puramente intellettuali. 
poi perché, pur mostrandosi quasi tuiti a me 
contrari, hanno discusso largamente le mie idee, 


x 
Dovrei qui anch'io discutere tutte le 
zioni e gli appanti che mi sono stati mossi 
uale scopo? Io sono convinto che le di: 
sioni © le polemiche non servono a niente, perchè 
ognuno è più preoccupato di sostenere la sua 
tesi, buona o cattiva, anzi che di farsi convin 
ceré delle buone ragioni. Mi limiterò soltanto a 
qualche rettifica e alle questioni di principi 

Dinanzi ad una critica nuova si son voluti ri 
cercare i precedenti trovando soltanto l'Henne- 

in. Ma dove è la vera critica scientifica del 
l'Henneguin, sa non forse soltatito nel titolo del 
suo libro? E, quanto poi alla critica letteraria, 
egli ci ha presentato uno schedario minuzioso € 
così elementare da ridurre la critica attuale alle 
proporzioni della critica esclusivamente grama 
ticale e filologica della letteratura greca ed ales 
sandrina della decadenza. Comprendere nell'ana- 
lisi estetica di un'opera d'arte l'esame del voca- 
bolario, della sintassi, della composizione di un 
autore, significa perder di vista /o scopo dell'e 
same estetico di un’opera; che non è quello di 
cogliere gli errori gramaticali e ort grafici, ma 
quello di comprenierne il signiticato è l'impor. 
tanza, almeno sentimentale. Dove abbiano trovato 
esempi di questo genere nella mia critica nes 
suno saprebbe e potrebbe dirlo. 

F. Paternostro si riierisce alle polemiche leo 
pardiane e al Genio di Bovio per ricercare le 
origini del metodo critico integrale (Fanfu! 
Ma le polemiche leopardiane che cosa sono state 
se rion una lotta intellettuale fra i letterati, so- 


stenitori della critica letteraria pura, e gli scien- 
ziati, sostenitori dell'importanza dello studio scien- 
titico dell'organismo dell'autore? Tale critica 


scientifica non può dunque considerarsi che come 
una continuazione della critica antropologica e 
psichiatrica. 

‘Quanto al Bovio, è vero che egli nel Genio 
parla della fasione delle diverse critiche nello 
stesso modo da me proposto; ma, quantunque il 
mio libro sia stato pubblicato dopo di quello del 
Bovio, mì permetto di fare osservare che jo a- 
vevo, fin dall'aprile del 1558, esposto le mie idee 
in un articolo pubblicato sulla L2ivista di Psichis- 
trin di Napoli, © che ora è il terzo capitoio della 
mia introduzione. Ciò dicendo io intendo soltanto 
rettificare una inesattezza, niente altro. 

x 

Ma questa fusione, questa critica integrale è 
riuscita? x 

Qualcuno ne ha negata. qualcuno ne ha rico 
nosciuta l'importanza, ma nessuno, tranne A. 
Renda (Pensiero Contemporaneo) ha discusso lun 
gamente © seriamente la questione. Egli dice che 


le stesse conclusioni io avrei potuto avere anche 
mplice esame scientifico. Non è questa la 


col 
mia opinione: anzitutto in qu 
stato inutile qualunque rinno; 


tica, essendo 
ma Î risultati precede 


si è sentito il bisogno di una 
Che in ciò poi io sia 0 no riu 
solatamente secondario : în 
non si 

però qualcun 


e che dovrebbe segnare l'inizio 
mento della 


su nti appunto 
strato ciò non vero, ed è in seg: 


i pretendere la perfezione, qu 
come ad esempio il S 
dichiari « ottimo per l'intenzione e pel m 


nostra critica letteraria » (Vit 


L'inverno è la stagione dei ricchi, di coloro 


Jono artifici 


lest caso sarebbe 
ichiat 


nno dimo: | “Teri sera, con l'/ris al 
a questo che zione invernale dell 


erano dovute 
riassumevano tu 
della 


di un ri 


Altri, e mi hanno rimproverato di t 
non aver saputo trov re tendenze della A 
letteratura italiana odierna. E Carducci, e Rapi- Seconda 
sardi, e Graf e De Amicis? essi hanno doman. clien - 
dato. Il fatto è che io ho dato alla parola « fen- | Non fidatevi delle mostre dei negozi. 1 cam 
denza » il suo vero e ristretto siguiSicato. In | pioni, esposti snî manichiai, non souo gli ultimi 
ogni fenomeno io credo di poter distiaguere tre | } Ì 
stadii: nel primo il fenomeno si accenna, ed al- 
lora è un sintomo; nel secondo si afferma am 14 
pliandosi, ed allora è una fem nel terzo si i 
consolida în uno sé2/0, acquistando fisonomia pro- I 
pria. In questa distinzione è la mia risposta. Se È 
Carducci può rappresentare, insieme a molti al 
lo stato attualo della vera lett ratura italiana è 
d'altro canto l'arte socialista è ancora un Ù 
tomo. ; 

Ed ancora: più d'uno, come ad esempio M. Mu- Di 
ret (Journa! d-s Debats}, G. S. Gargano (Mar- 
20cc0) osservano che, poi che io non riscontro | È 
negli autori da me esaminati tutti i caratteri de- 


generativi secondo il 
denze artistiche, queste 


Convenzo che qui il 


fossa l'ispiratore di tutta la mia opera, era un 
po' difficile ad interpretarsi. La mia erauna cri- 
‘senso che io, par 


tica negativa în quei caso, nel 
riscontrando le apparenze di 


canza reale di gran parte dei 


concluso che le tendenze presenti 


tura italiana più che dalla deg: 
i caratteri degeni 

organici, de 
sposizi 


G. S. Gargano ha voluto inti! 


ticolo che mi ha dedicato: « Questioni 


todo ». 
La nuova critica è danque 
metodo 0 di principi 
Il metodo è un ar 
cilitaro l'indagine 
mento. Ma eri 
mettere che si trattass 
ituito un'altra 


di 


avessi so ù semp] 
più esatta: ma io invece fonderie 

facendone risultare un lavoro più complesso. pi î 
difiicile. 


più 


che questa nuova 
concezione dell'arte. 
sia pure sommario, alla evoluz 
estetiche da Platone a Spencer, 
tafisiche, 
ciologiche: esaminate spassion 
manifestazioni dell’arte nuora 
romanzo all 

tara © perfino alla mi 
oggi, cosciente 0 incosciente. 
lata, esiste quella ispirazione ss 


umano che ha dato all'arte quel 


fenomeno sociale, simile, 
di tutte le ali 
Poteva soltanto la criî 


tale profondo sentimento delle menti e delle co- | 
scienze dg 
Sarebbe strano supporlo. Ed allora si è tra | 


sformata. 


Voi trovate, è vero, un nuovo metolo, rigor 
‘20, necessario ad unost: 
pieto e positivo del fenomeno artistico 


samente scienti 


vate anche una classificazion 
di caratteri : ma in fondo a 


it 


pre l'idea iniziale e fondamentale, il pri 
ha ispirato questo metodo e questa critica 


a canto alla comprensione 


d'arte, anche la valutazione sociologica : © 


fine, quello studio sintetico ul 
gliendo i concetti principali © 
emerse nell'analisi, dà, come 


l'indice del valore Sociale ed estetico e dell'im- 
portanza dell’opera di un autore. 5 
E' ciò che io ho fatto nell'ultima parte (Socio- 


logia letteraria) del mo libro. 
‘Quale criterio più esatto, 


prensivo per la valutazione dell'opera d’arte s 


prebbero trovare gli artisti e 
nano in una critica subbiettivi 
sterile ed arbitraria? 


F 


La pagina delle lettrici 


Questo alla moda ha dato di 
l'eternità del suo regno. Fra le 


la sola che non tema violenza di partiti; fra 
tutte le autorità, è la sola che, su un trono di 
nastri, di fronzoli, di trine, non tema d'esser ro 


vesciata. Ù 

Il sesso forte, a portafoglio 
è fa la guerra: Îl sesso debole. 
di eleganza e di bellezza, attace 
fa larza breccia nel tesoro dei 


riti crudeli, e passa glorioso cantando, al rinno- 


varsi d'ogni stagione, l'inno 
vità. 

Di tutti i governi 
certamente quello di 
la stampa non gli bandi: 
crociate: se i sudditi non 


più £: 


regna, tutto il merito va dato 
diremo così, burocratico. 


‘Invece delle faccio arcigne degli esattori 
in tutte le amministrazioni, grandi e pi 
formano una classe di rsîetti, Ja Moda ha le 
sattrici, eleganti, civettuole, profumate, che di- 
mostrano con la grazia della persona, col lusso 
che le abbellisce, quanto siano necessari, bene 
spesi, e proficuamente, i tributi che la sovrana 


esige dai suoi sudditi devoti. 


\ordau proprii di certe ten 


mio cone 


da un altro punto di 
Date uno sguardo, 
lealiste, elle moderne scien! 


drammatica, dalla scultura 


usto Squillace 


ravoso di 
Sua Altezza la Moda; ma se 
‘8 contro delle vere 
ibellano, so la 

malgrado le lotte e le scaran i 


ze non esistono. | 
tto, per quanto 


me 


caratter 
della lettera- 
senerazione, in cui | plic 
cialmente se 


tolare il 


Ja questione di 


220 atto a fa- | 
ad un argo 
Potrei am 


opo 
todo se io ad un: 


ed allora si ve 
ispirata da 


dalla poesi 


stranea a 


io com- | 
troppe scient 
to questo c'è s 


a, questa sovrana ca 
belle siete le suddite de- 
ta invano di scrivere la 


Magda. | 


‘opera = 
in- 

mo che. racco- 

le caratteristiche 

ultimo riscltato, 


Giorno PER Gior so) 


I lettori avranno visto i 


scia un insigne uomo inal 


icuro, più com 

dal suo altissimo 
del ministro dell'in 
Sbattezzare la via Vent 
anche la lapide sulla 
data memoranda della st 


oloro che si osti. 
e per ciò affatto 


di sostitaire scrit 
dose nelle marmi 
verno lascia correre e n 
L'ottimo conî 

cordare l'adducer 
gue. E poi. che nel 
fava è t 
non avere nea 
atto compiuto da un personaggio a 
surata grandez snidio am 
lo designa alla vener i t 


bello la donna, 
teste coronate è 
fra 


chiuso, si difende, che il senso comune, 
armato di grazi 
‘a le sue batteri 


padri e dei ma 


ionfale delle no- 


tasse è 


f a 
'egregi 
redente e 


icce inevitabili, -ereder 
all'ingranaggio... mo al 
L'improvvisa stanel ci 
le colonne della grande aula 
prodotto, fra gli alt 
vere una curi 
in 
inaugurare una sessione o una legisl: 
La questione di sapere in quale delle 
sedi del Parlamento la sessione o la le; 


îl 


Pa a Sc 


I 


i 
s 


bi 


si debba inaugurare. La consuetudine oramai ha 

to l'uso di ingugurarla nella Camera dei 
: ma il Senato ha sempre sostenuto la 
tesi — e dal punto di vista dell'etichetta e del 
protocollo mi pare anche non senza fondamento — 
che l'inaugurazione dovrebbe invece farsi nella 
sede della Camera vitalizia. E poichè non vole; 
che la consuetudine potesse implicare un pregiu- 
dizio al diritto, tutte le volte che doveva tenersi 
la seduta reale, il Senato scriveva al ministero 
dell'interno per dire che, per ragioni di opporta- 
nità, era meglio, in via di eccezione, valersi del- 
T'anla della Camera elettiva. 

Questa volta la seduta reale deye per neces- 
sità di fatto tenersi a palazzo Madame, ela que- 
stione può considerarsi como risoluta: a meno 
che, questa volta, il consenso di non tenerla, in 
via d'eccezione, a Montecitorio non sîa dato dalla 
Camera. Nel qual caso saremo, a Dio piacendo, 
da capo. 


Pare che anche per quest'anno la fine del mon- 
do sia stata scongiurata, grazie alla bontà della 
cometa di Tempel, ritrovata ora da Falb noll’uf. 
ficio sideralo degli oggetti smarriti, la quale di 
cesì si è degnata di tirarsi un tantino più in là, 
povanta 0 centomila v'ilioni di chilometri, tanto 
perchè i mondi vaganti nello spazio infinito non si 
incontrino come modesti treni della rete. medi- 
terranea. 

Perciò la terra attraverserà tranquillamente la 
chioma della cometa, e i mortali potranno godere 
lo spettacolo di uno sterminato numero di stelle 
cadenti nelle ore antelucane del sedici di novem- 
bre. Gli astronomi sì preparano a studiare il fe- 
nomeno, e approndo dal Rappe! che le osservi 
zioni dell’Osservatorio di Parigi saranno dirette 
dall'astronomo Bigourdan, e che l'Osservatorio 
di Mendon ha organizzato duo ascensioni aeri 
statiche, che saranno eseguite per due giorni di 
seguito. Ogni pallone sarà montato da due astro 
nomi e da due aaronauti 

Un terzo pallone sarà lanciato dall'Osservato. 

li Strasburgo. Sa di esso saliranno un astro- 
nomo di detto Osservatorio @ il direttore del- 
l'Ufficio meteorologico di Alsazia Lorena. 

Anche in America sì son prese delle misure 
speciali. Il signor Pickrering, direttore dell'Os- 
servatorio dell'Università di Harward, ha orga- 
nizzato parecchio stazioni. In Inghilterra, le o: 
servazioni sono dirette dal Denning, di Bristol. 
li signor Weiss, direttore dell'Osservatorio di 
Vienna, è partito per Delhi (India), con cinque 
astronomi. 

Per mio conto dichiaro che mi guarderò bene 
dall'afacciarmi neanche alla finustra: e per due 
ragioni. Prima, perchè questa faccenda della chio 
ma mi induce a malinconiche riflessioni: e poi 
perchè non mi riesco di pnsare a una stella, 
senza sentirmi intimorito dal ricordo di quelia 
feroce Stella confidente che fu l'incubo di due 
generazioni, e deve aver popolato di suicidi molti 
cimiteri. 


Chiunque nei due emi 
leggero queste poche righe, è pregato di cavarsi 
il cappello in segno di rispetto e d'ossequio a uno 
dei più grandi uomini di cui possa onorarsi la 
stirpe d'damo. 

Il grand'uomo în questione è un certo Declem 
(saluîate, signori) il quale aveva impiantato a 
Parigi un paretaio da imbecilli, a cui prometteva 
un mondo di cose da godersi durante l'Esposi- 
ione mediante, s'intende, anticipato versamento 
dolle mediche spese. Non per questo, però, mi 
sembra inutile dirlo, avrei segnalato il signor 
Declem all'ammirazione del mondo dove i pare- 
tai abbondano e gli imbecilli anche. Ma egli è 
che questo Declem aveva impiantato il suo uf- 
ficio în un gran casmento che aveva preso tutto 
in affitto e che apparteneva a un tale che abita 
a Soissons. 

È poiché i versamenti dei gogo non erano 
quali aveva sperato, ed egli aveva bisogno di 
denaro contante, un bel giorno, tranquillamente, 
come "n proprietario autentico che vuole di 
sfarsi di una catapecchia, chiamò una squadra 
di muratori, fece demolire il palazzo, vendò i 
materiali fino ai vetri, fino alle serrature: e a. 
vendo intascato cinquanta e più mila lire, se ne 
è andato fuori delle scatele e nessuno sa più 
nulla dei fatti suoi. 

Jo auguro e desidero, naturalmente. che que 
sto signor Declem vada a finire în galera, dove 

degno di stare. Ma nessuna pena riuscirà a 
mendmare il pregio della sua magnifica, superba 
trovata, e lo storiografo dei grandi genii dovrà 
scrivere prima-d’ogni altro il'suo nome. Ma che 
Danto! na che Shakespeare! ma cho Michelan 
giolo! 


Ho letto stamattina ‘in ‘un giornale francese 
una specie di proclama e di invito per un con- 
gresso, e non so resistere al desiderio di tra 
durre letteralmente i due primi periodi 

< Cittadini, abbiamo tutti il dovere di affret. 
tarci a scongiurare il pericolo. Schacciamo Pin: 
fan», © poi potremo far valere le nostre riven- 
dicazioni operaie. 

< Cittadini, senza distinzione di partiti nè di 
scuole, noi vi invitiamo tutti al Congresso 
dove discuteremo sui mezzi da impiegarsi per 
sbarazzarei degli uomini neri >. 

Non mi pare che valga la pena di perder tempo 
4 dimostrare il deferente omaggio degli scrittori 
del manifesto ai sentimenti di #yu/# e anche di 
fraternité. Ma quello che è straordinariamente 
bellissimo è questo: che il proclama e l'invito 
sono per uii congresso ai liberi pensatori! 


Pet finire. 

Brano d'una lettera di 
consorte Cunogonda : 

€... ® abbi pazienza se non ti dico le molte 
altre cose che vorrei, perchè ho un forte male 
di gola e il redico mi ha proibito di affati- 
carmi ». ò 


Patatini alla diletta 


I 


SCUOLE ITALIANE ALL'ESTERO 


Un grande risveglio si manifesta dapportutto 
ove esistono scuole italiane, e alla Consulta af- 
fluiscono numerose, insistenti le domando dalle 
varie colonie. Le ristrettezze del bilancio però 
non permettono al governo di favorire così grandi 
richieste, talune delle quali presentano anche il 
miraggio di grande utilità ed opportunità. 

Ecco frattanto le varie notizie statistiche circa 
queste scuole che vanno man mano riaprendosi 
a seconda delle esigenze delle stagioni © dei cli- 
mi. Le scuole governativo di Stato e lo sussi. 
diate sono în tutto $2. Fra queste si conta un 
liceo a ‘Tunisi (il Vitorio Emanuele, diretto dal 
prot. Luigi Mascia) — $ scuola tecnico-comme! 
ciali — 35 scuole elementari maschili © femmi- 
nili — 18 giardini d'infanzia, © infine molts scuole 
serali maschili per adulti, corsi. preparatori per 
le scuole di commercio e le normali femmini 
Le scuole sussidiate coloniali sono 83. Parte 
queste sono istituti confessionali sparsi in Orien- 
te, nei quali si insegna la lingug italiana ; lo altre 
sono scuole istituite da locali società patriottiche 
0 di beneficenza. 

Le prime sono alla diretta dipendenza dei regi 
agenti diplomatici e consolari, ai quali spetta 
l'awministrazione scolastica, © sotto la sorve 
glienza di lovali deputazioni scolastiche. Il per. 


zio, arruolato con regolari contratti a termine 
— consta di 307 insegnanti 

Nessuna mogilicazione si è fatta in quest'anno 
pila forza etlettiva delle scuole di Stato. Tutta. 
via, quantunque Io iscrizioni non sieno chiuse, 
si prevede che la popolazione scolaresca, la quale 
nel 1801 93 contara GS) inscritti, nell'anno che 
sì apre ascenderà a circa 14,0%). Oltre questa 
cifra non sarebbe possibile. 

A questo modo, la Direzione generale delle 
scuole all’esterg tenuta dal comm. Angelo Sca- 
labrini va svolgendo il programma tracciato 
dall'onorevole Visconti-Venosta nel 1898 consi- 
stente nel mantenere e sviluppare lo scuole esi- 
stenti — favorire con ogui sforzo le scuole colo- 
niali nei centri ove più affollasi la emigrazio 
ne; — coordinare © dirigere l’opera dello società 
patriottiche che hanno per scopo él mantenimento 
© la diffusione della lingua italiana all’estero. In- 
fine, poiché un'eltra cura si è data il ministro di 
adoperarsi per la istituzione di cattedre di lin- 

‘ua italiana, sì ha notizia alla Consulta che la 
‘niversità di "Toronto (Canad) ove una cattedra 
di lingua italiana è stata recentemente eretta, 
conta omai 250 inscritti a quella scuola. Il mini” 
stero degli esteri ha assegnato a questa scuola 
qnttro premi in medaglie, che sono stati aggra- 

liti assai più che non Îo sarebbe stato un sus- 
sidio in denaro, essendo questa Università ric- 
chissima. 

Parimente il Governo rumeno ha fatto sapere 
che l'insegnamento della lingua italiana è stato 
insoritto nel programma didattico di quello Stato. 
Ha richiesto all'uopo al nostro Ministero pro- 
grammi e libri. Il Ministero ha risposto inviando 
il tutto ed assegnando anche per quelle scuole 
premii di libri, medaglie, ecc. 

Infine, diétro accordi col principato di Candia, 
è stata stabilita la istituzione di cattedre di lin- 
gua italiana in quell’isola. Sono testò partiti dal. 
l'Italia un maestro e una maestra incaricati del- 
l'insegnamento del nostro ilioma a La Canea. 
Poiché il Governo dell'isola ha bensi accettato le 
richieste del Governo italiano ma ha domandato 
in pari tempo, che il Governo stesso provveda 
per gl'insegpant, pei libri ed occorrente mate- 
riale scolastico 


che accennano ad un più vivace 
risveglio per l'anno entrante, primissime si no- 
tano quelle di ll'unisi, ove, probabilmente, sarà 
neeessario, per la esuberauza delle richieste, lo 
sdoppiamento di qualche classe. 


“ Iris, al 


Teatro Costanzi 


Non ultima attrattiva di questa terza riprodu 
zione dell /ris era la presenza di un tenore nuovo 
nella parte di Osaka. A vevamo avato in Fernando 
Do Lucia il cantante della suprema grazia, il 
modulatore squisito della romanza amorosa: 
tanto è vero che se il De Lucia non avesse do- 
vuto interpretare per il primo l’/ris, io metto 
pegno che il Mascagni si sarebbe astenuto da 

juel musicale anacronismo che è una serenata 

ritmo napoletano în un soggetto giapponese. 
Venne secondo Giuseppe Borgatti, che volle dare 
alla parte una impronta tutta personale, mani 
festando i sentimenti amorosi con una impazienza 
forse troppo realistica, ma senza dubbio molto 
efficace. Basterebbe citare il modo alfatto diverso 
col quale i due artisti dicevano la celebre frase 
sottolineata dall’erchestra: « sollevami il vela- 
rio »: frase che per il De Lucia significava an 
ticipata dilettazione degli occhi che vorrebbero 
volentieri indugiarsi nella contemplazione quasi 
Spirituale di una bellezza fisica: © per il Bor- 
gatti siguificaza semplicemente: « io non ho 
iroppo tempo da perdere; concludiamo al più 
presto ». - 

Viene ora terzo nella battaglia, si potrebbe 
quasi dire in questa gara di « maestri cantori », 
perchè maestri sovrani del canto tutt’ tre, viene 
dico Enrico Caruso, e dà una interpretazione sua 
al personaggio 6 suscita fin dalle prime note 
uma curiosità quasi febbrile, poi nella sorenata, 
a cui imprime ritmi e accenti che non sono 
quelli del Borgatti © del Do Lucia, dei due te- 
nori cioè che riscotevano ogni sera in quel pezzo 
larga messe di applausi, nella serenata dico il 
Caruso gagliardamente si afferma; strappa la 
palma della vittoria ed è costretto fra univer- 
Sali acciamazioni a concedere il bis, 

Nel secondo atto la personalità del Caruso si 


ni 


NS 


determina anche di più, con maggiore chiarezza. 
Nella grande scena fra Osaka © Iris, che è forse 
la manifestazione artistic più completa della 
facoltà melodica del Mascagni, il nuovo tenore, 
non obliando mai che fra le” espansioni anche 
più impetuoso del suo desiderio ci deve essere 
come una compostezza di signorilità annoiata, 
non trascende a movimenti bratali, e ha nella 
voce, nell'accento, negli atteggiamenti della per- 
sona qualche cosa sempre che corrisponde a quel 
che dicono/le parole--a quel che dice la masica: 
le in dui la immagine poetica pare imitata 
giocondità amorosa di un Poliziano o di 
un Lorenzo il Magnifico: musica che veramente 
scintilla © rifalge e si libra nell'aria come lo 
stelo diamantato di una zampillante e fresca 
fontane. 

Il successo più-grande del Caruso è stato ap- 
puuto in questa scena, di cui ha dovuto ripetere 
l'ultima parte difeffetto sempre irresistibile: « or 
damuni il braccio tuo, bianco di nevo +: con quel 


Sonalo insoguaato — pario fisso, parto avventi 


bacio finale che è il massimo punto a cui può 


FANFULLA 


giungere la musica come strumento di colora- 
ione amorosa. x î 

La signora Emma Carelli, ripresentandosi in 
una parte, le cui ricordanze erano rimaste in 
cancellabili nel pubblico, non poteva desiderare 
‘un più degno compagno nel trionfo decretato ieri 
Sera, perchè è beze mettere in chiaro le cose 
come sono sea d’ieri ire + Li ig! vero 
© proprio: pîr la musica, che è entrata oramai, 
sì potrebbe dire, nel reportorio morale di predi” 
lezione dell nostro pubblico, o per gli esecutori 
principali. E appunto .la signora Carelli, a cui 
dovemmo nella primavera decorsa la seconda 
‘splendida edizione dell'opera mascagnana, in que- 
sta terza riprodazione ha trovati accenti anche 

iù vivi, impeti anche più infantili di sorpresa 

entasiasmo, © una padronanza anche più grande 
della merarigliosa sua. voce, che ha limpidezze 
cristalline in ogni nota, o carezze, e sorrisi, ela- 
crime. Fra acclamazioni insistenti ella dovette 
Sipetore la canzone della piorra, ; 

Vieno terzo fra gli esecutori il basso signor 
Galli, che dà un bello © singolarissimo rilievo 
alla parte del Cico: così nella preghiera, docla- 
mata con nitidezza lodevole (le altre volte s'era 
capito poco 0 nulla) come nel drammaticissimo 
finale del primo atto, dove l'artista. deve inter- 
pretare, con la parola © col gesto, quel che si 
Ttolge molto più ampiamente nella magnifica 
perorazione orchestrale. E anche il Galli fu me- 
fitamente applaudito. 1 baritono Moreo (K 
è la signorina Cernuschi (la Dia del teatrino) 
contribuirono all'insieme veramente ottimo dello 
Spettacolo. x 

Confesso di non aver capite bene il perchè al 
terzo atto la serenata del cenciaiolo alla luna 
sia cantata dentro le quinte, con una grande 
minuzione dell'effetto, © perchè entri în mezzo a 
un tratto un’altra voce per dire che quella donna 
trovata giacente è morta. Non potrebbero affi 
darsi le due parti a un solo artista come sì è 
fatto sempre 

La domanda non paia indiscreta al maestro 
Mugnone, che nel cencertare e nel dirigere que- 
sia terza riproduzione dellcis ha erento un pre. 
cedente dal quale chi verrà dopo non potrà più 
discostarsi. Se fosse possibile parlare di classi 
Smo in questa faccenda delle opere moderne, io 
direi che Leopoldo Mugnone è un classico: colo- 
ritore e moderatore al medesimo tempo, -inter- 
prete © traduttore; collaboratore e compagno del- 
Fautore, e capace di chiedere allo masse che gli 
obbediscono cose non raggiungibili, © che per un 
mirncolo di equilibrio, di” proporzioni, d'intuito 
chi sa mai di che, egli riesce a raggiungere. Ha 
ira riale eric n 
Sorriso intraducibile, che allargandosi poi in una 
schietta ramorosa risata gli fa dire accentuando 
all'orchestra ; « ma con questa gente qui io mi 
impegnerei di dac la scalata al paradiso ». 

Ognuno dunque indovini come abbia suonato 
l'Orchestra massima, diretta da Leopoldo Mugno- 
ne. I cori, egregiamente istruiti dai maestri De 
Atgelis e Foà, banno aiutato con molto decoro 
fl successo dello spettacolo. 

È il pubblico? 

Il pubblico ha volato il bis di quattro pezzi 
dello stolgoranto Inno al sole, della serenata, 
della piorra, del bacio: ha applaudito ogni scena; 
ha chiamato gli artisti al termine d'ogni atto tre 
e quattro volte; © avere sifattamento empito ll 
teatro, che negli spazi intermedi delle poltrone 
i dovettero improvvisar nuovi posti. 

ETanche vero che un anaò fa, dopo la prima 
edizione dell'/ri,, i Brandani della critica dotta 
Sentenziarono che dopo tre o quattro rappresen- 
tazioni utili per dare sfogo alla curiosità tualsuna 
di ana lavertaio dOll'I' semno svrgbte di 
i 


Genova, 4. (Vemo) — E' atteso a Ceriali 
dente paese della nostra riviera di Ponente, su 
quel di Albenga, il vostro pretetto comm. S 

gli vi si fermerà un paio di mesi per ritem: 
prare.a quelle aure miti e balsamiche la sua 
salute. 

— Alla nostra capitaneria terminò ieri l'in- 
chiesta sul naufragio del brigantino Fortunato, 
avvenuto tempo fa presso Montevideo. Risultà 
che un violento coipo di mare uccise il capitano, 
sbattendoio contro la murata. Un altro colpo di 
mare sfondò la tolda e portò via otto persone 
dell'equipaggio, di cui solo il mozzo Andrea Tra 
verso potè salvarsi sopra una botte. 

Il Fortunato era carico di legname e apparte 
neva all'armatore sigaor Denegri. 

DA FIRENZE. 
Consiglio comuna'e 

Firenze, 4 (P.) — Nell'adunanza d'oggi del 
Consiglio comunale, ad iniziativa del consigliere 
Minuti, venne sollevata la questione dell’aboli 
zione, del Sea Pariarono in favore 

etti e Piccioli-Poggiali; indi il consigliere 
Derini volle rivendicare al partito conservatore 
l'iniziativa della questione, dicendosi lieto che il 
comune di Firenze continui gli studi per la tra- 
sformazione del dazio consumo. 
DA PISA. 
Consiglio comunale. 

lisa, 4 (G.C) — Il Consiglio comunale, in 
seduta Segreta di ieri sera, si è occupato della 
questione scolastica e del riordinamento dell'uf- 
ficio di revisione del dazio; in seduta pubblica, 
oltre il completamento di alcune Commissioni, 
fra altri affari, ha proceduto alla nomina della 


Commissione per la tassa sul valore locativo, 
eleggendo i signori Benvenuti, Della Nave e Fran- 
ceschi. 

DA PADOVA 

Caso dell'Università. 


Padova, 4 (V. G. 7.) — Venne oggi affisso 
al portone principale dell'Università un manifo 
to invitante tutti gli studenti dell'ultimo bis 
nio appartenenti alle varie facoltà a voler fir- 
mare la domanda per una sessione straordinaria 
desami. 

Siamo dunque da capo? 

Da como 
HI tallone sil lago di Como © petla Brianza. 

Como, 4 (P. M.) — Sono già cominciate le 
ottoseizioni per ‘la costituenda « Società coo. 
perativa per l'impianto © l'esercizio dei telefoni 
nei circondari a Como è di Lecco », ‘che oltro 
ai paesi li Como e della "Brianza, 
sstenderebbe al nord, fino a Chia al ‘sud 
fino a Seregno ed a Merate. Tale rete telefoni 
che abbraccerebbe più di 550 comani, farebbe 
capo a Como e a Lecco, donde sarebbe in comu- 
nicazione con Milano e con tutte le altro reti te- 
lefoniche quivi convergenti, mediante il servizio 
cumulativo colle linee già esistenti della Società 


telefonica per l'alta Italia ed altre. 
DA VICENZA. 
1 problema ferravirio. 


— Presso ln nostra Ca- 
riunì la Commissione e 
letta per-proporre il mezzo più adatto a risol: 
vere il nostro problema ferroviario. 
4 La cene fra i componenti la Commis- 
lone fa lunga e accanita : infine prevalse, sugli 
Lai, locati, il ben ordinato e dono lan 
gno 
Per il momento sono giunto a sapere che la 
ommissione propone la cotruzone di una linea 
Vicen Trento che torebbe doi sen- 
TR 


sulla lines in costruzione Venezia-Bassano- 
Primolano Trento. Da questa linea progettata ri- 
caverebbero sensibilissimo utile, oltre che Ve- 
nezia, Padova, Vicenza e Schio. 

pagnone 

‘Treviso, 4. (G. M.) — Stasera s'inaugurerà 
nel Politeama Garibaldi l'esposizione fiera. vini! 
‘promossa dall'Associazione agraria trivigiana. 

DA NOVI 
La scola serate 

Novi, 4. (C. G.) — Alla a 
aperta Îa scuola serale operaia, una lodevole isti 
tazione dell'antica e benemerita nostra Società 


i DA casaLuOE. 
(P. P) — È stato nominato ve 
Gasaluce, 4. (P. P.)— E stato now 2 
sot iolo Biocsl riubito di Gravina © Pont 


DA CREMONA. 
Associazione — monarchica. Ù 
Gremona, 4. (E. L.) — Furono convocati i 
giovani che hanno fatto adesione scritta per la 
dostituzione della nuova Società monarchica. 

Tì comm. Alfonso Mandelli, acciamato presi. 
dente onorario, pronunciò un applaudito discorso, 
dimostrando la necessità per i giovani di unirsi 
in associazione allo scopo di porre un argine al- 
l'invadente irruenza dei partiti sovversivi. 

DA BADIA POLESINE. 


Badia Polesine, 4. ( — Domani avrà 
luogo il primo congresso socialista polesano, dove 
verrà svolto il seguente ordine del giorno: 

‘1. Verifica dei poteri e nomina dell'ufticio di 


presidenza — 2. Relazione morale del partito nei 
Quattro collegi della provincia — 5. Organizza 
zione politica, economica — 4. Propaganda — 


‘Tattica — 6. I socialisti ai pubblici poteri - 
Arbitrato nei dissidii fra compegni — 8. P 
derazione provinciale. 


DA BUSALLA. 
Ventiltore. arbiiciate 


Busalla, i. (G. €.) — Presto comincieranno 
i lavori per l'impianto di un secondo ventilatore 
artificiale allo sbocco di una finestra della gal 
leria di Ronco: il quale sbocco si trova appunto 
a dieci metri dalla Ferriera Berch. 

Questo ventilatore avrà doppia azione: una 
tromba spingerà il famo a sud in aiuto al ven- 
tilatore che si sta impiantando a Mignanego, il 
quale ha appunto azione aspirante : l'altra tromba 
agirà in senso contrario, cioè spingerà il fumo 
verso Ronco. 


DA PRATO. 

Associazione  agrarià 

Prato, 4. (FF) — Sì è costituita in Prato 

un'Associazione agraria, inaugurata con una dotta 
conferenza del prof. Gori-Montanelli. 

L'Associazione elesse a suo presidente l'ono 

revole conte Eagenio Niccolini, sindaco di Prato. 


NOTA SIBILLINA 


Se la barba non vuoi curare invano 
Prendi China Migone di Milano. 


Genova, 4 novembre. 

L'odierna seduta del Congresso fa dedicata, 
anzitutto, alla lettura ed alla discussione dei re: 
soconti morali e finanziari della Società biblio. 
grafica italiana. In assenza del tesori 
mendatore Hoepli, trattenuto a Milano 
lattia, ha letto 1! resoconto finanziario un suo 
speciale incaricato, pure mgmbro della Società, 
il cav. Piazza. Di questo rapporto dirò solo che 
fu compilato colla massima esattezza e Iucidità, 
e che dal medesimo emergono le ottime condi. 
zioni in cui si trova, finauziariamente, il soda- 
lizio, grazie al numero dei soci che dltrepassano 
i quattrocento, ed alla munificenza di talune be- 
nemerite personalità. Il resoconto morale mi 

rve meritevole di speciale attenzione, e tale 
da porgere al pubblico qualche seria cognizione 
intorno alla natura, allo sviluppo ed all'azione 
d'una Società che annovera nel suo seno una 
serie di illustrazioni scientifiche e letterarie. Ec 
covi, quindi, qualche appunto. 

Xx 

dapprima, sui componenti 
la quale conta $5 membri 
ioteche pubbliche governa- 
addetti alle biblioteche provinciali, co 
enti morali o istituti scientifi 


Pochi dati statisti 
la Società bibliografi 
‘appartenenti alle bi 
tive e 

mmunali, 


30 editori e indu 
ciira sommaria di 
451 soci, alla quale, in pochissimi anni, è arri 
vata la nostra Società. 


Uno delle intraprese principali a cui rivolse 
la mente e gli storzi la Società bibliogratica, fa 
la pubblicazione del Dizionario degli seritori it 
iani. L'anteriore Congresso di Torino diede am 
pio mandato-alla presidenza di recare ad effetto 
il ben meditato disegno. E, in seguito a tratta. 
tive e ad esperienze, il Consiglio direttivo rì 
solse di compiere la pubblicazione del Diziona- 
rio per conto proprio, e d'affidarne alla Casa 
Loeschen di Roma, la vendita e l'incasso. 

Un numero relativamente considerevole di ac- 
quirenti è fin d'ora assicurato alla importante 
pubblicazione. 

La direzione del Dizionario venne conferita ad 
una Giunta presieduta dal prof. D'Ancona, 
della quale fanno parte i protessori Celoria, No- 
vati, Vitt, Rossi e Sel coadiuvati da un 
drappello di eruditi d’ogni regione d'Italia e spe- 
cialisti in questo o quel ramo dello scibile. 


x 
E naturale di chiedere quale appoggi 
dato finora il Governo, © per eso ll elistoa 
della pubblica istrazione ad una ardita intr 
presa, che, ben a ragione, viene considerata da 
pochi Ce i 
Ron pochi come an ‘monamento innalzato alla 
Xl rapporto che ho testò udito dalle labbra del 
presidonto dell'assemblea è tale da agghiaccia; 
alquanto gli entusiasti; o 
nore del ministero nò a 
L'onorevole Ferdinand 
porto presidenziale, ha fatto quanto era in lui 


A tanto patrocinatore il ministero non potendo. 
un reciso rifiuto ris colli 
alle pubiticazione del Disionita 1° 


în cy idio di 


| assisteva molta folla. 


x È — 

Il rapporto annuale dî cui vi intrattengo, 
cenna AS ai validi uffici fatti dal Cons gle 
direttivo, dietro Incarico avutono dal Congreio Frigia 
i Torino, il Governo onde ottenece ea 
Senissero aci alconi espedienti ati e 
tare la qualità della carta impiegata. negi 
pabblici è ad impedire lo sfacelo” 
hata ai documenti da conservarsi nelle 
biblioteche e negli archivi. _ 

Per non dilungarmi vi dirò che dalla 
lafeggiata esposizione del rapporto ri 
l’'intromissione e le insistenze delia So 
bliografica, all'accennato riguardo, n 
sterili, sebbene non abbiano ottenuto 


atti 


voli uomini 
vole Pan: 
vrezzati coll 


frutto a cui si aveva ragione di aspirare. L'ona 
è favorevole accoglienza ebbero le pratiche delia DI 
presidenza da parte del ministero d'agrico) pl Go 


‘commercio : incontrarono minor fortun 
i dicasteri della pubblica istruzione e 
esteri. 


sotto la pred 
Il segretai 


zioni giunte 

nl dai soci D'A 

Altrî punti della relazione meriterebbero di Recleze, Fio] 
essero posti in rilievo, ma î pochi sui uali o Ì ia inolt 


È 
È VIII delle «| 
gens, dono 
A nome dl 
gio di vario 


sorvolato, bastano a dimostrare co: 
delle discipline bibliografiche possano 
assegnamento sull'opera assidua e !o zelo 
ligente delia presidenza e del Consiglio d 
della Società italiana. Essa si è dimo: 
tinuerà ad essere, a seconda de 
che diedero vita al sodalizio, vigile 
fautrice degli interessi e degli studi « 
grati 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Stasera seconda rappresentazione dell È 
Martedì la terza. 

Domani riposo. 

— Politeama Adriano. 

Per la ripresa della Diroral, la vastissima 
sala era ieri sera popolatissima. 

La signora Tetrazzini ebbe il solito cranìs 
successo d'eletta artista. Costretta dagli applausi, 
dovette ripetere due volte il valtzer. 

Ottimi, come sempre, il Magini Cole 
Rossato. Efficacissimo il tenore Gennari 

Stasera replica. 

— Metastasio. 

Domani la compagnia romanesca dire 
Pippo Tamburri darà Li mariti a li buyn 


Niclaina 


TEATRI. È 
Costanzi — Iris — Ore 9. 
Politeama Adriano — Dinorah — )reS I; 


Nazionale — Le cinque parti del M. 
Ore 9. 

Manzoni — Amore e raggiro — Ore ©. 

Metastasio — /! mar:hese del Grillo — 

Nuovo — Li francesi a Roma — O: 


Calendario d’oro. 
iaco della marchesa Maria 
Lepri, del conte Uge Balzani, del conte Ca 
Testa, del conte Pietro Vannicelli Bufalari e 
Don Clemente Theodoli, Roma: del barone 
nesto Cianciolo, Messina : del barone Gentile 
zara, Sulmona: — e onomastico del mare 
Leonardo Giustiniani, del conte Lsonarlì (4 
rari, Firenze; del conte Leonardo Da P. 
dova: del conte Leonardo Emo Capo? 
nezia. 


pi Sr: 
i li 


Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione ancora elevata sulla Tran 
silvania a 772; bassa sulle Ebridi 7% 

Italia 24 ore: barometro quasi stazi 
bie sull'Italia superiore, piogge e 
porale in Sardegna. 

Stamani cielo vario sul versante 
al Sud della penisola e Sicilia, nuvoloso 
altrove con qualche pioggia. 

Baromeiro 76 Sardegna 
trove intorno a 765. 

Probabilità: venti deboli vari 
Sud, nuvoloso coperto altrove, 

Roma: Temperatara massima 
nima I 


quasi 


L'on. Mann: 
Ieri sera è partito per NMonza l'on 
Manna, nuovo sottosegretario di stato 
zione pubblica, per esser ricevuto in 
Sovrani. 


Nella diplomazia 
Ieri sera è giunto ir Roma il conte Do 
nuovo addetto della ambasciata germi: 
E giunto in Roma l’ambasciato: 
chia accreditato presso il Quirinale. 
Pellegrinaggi. 
L'Unione operaia cattolica di Torino 
nitivamente stabilito le modalità d 
naggio interdiocesano che avrà luogo 
simo anno a Roma. 
La data fissata è dall'Il al 1S febbraio 
La commemorazione dell'aula. 
La commemorazione giornalistica dell’auls 
lamentare, promossa dal Sindacato dei c 
denti di giornali, consisterà in un banche: 
Grand Hotel; il discorso commemorativo 
pronunciato da Gandolin. I commensali 
ranno uR necrologio del compianto Îu 
dovuto alla penna del collega Ghiron. Le 
zioni, che sono già 133, si ricevono alla 
stampa alla posta centrale. 
Le commemorazioni 
della battaglia di Mentana 
Abbiamo da Mentana : 
Per la commemorazione della battaglia 
tana îl corteo si è formato a Monterotoni» 
i presero parte varie Associazioni ro 
locali con bandiere e numerosi gari 


Sorvegi] 
Meacca att 


pelle 


voltella de 
Masini al 


CECI 


Il corteo, incamminatosi verso Mentana sl 
suono degli inni patriottici, fsce sosta da 
monumento ai caduti di Monterotondo, do: 


pose corone. Quivi parlò applaudito l'axv. Usi Cond 

zardi. E Sia non mi al 
A Mentana il corteo fu ricevuto dalle utorià lupo quel 

comunali colla musica cittadina @ dalle .\--v- Pi 


È lug 


zioni, e sì è"recato all’ara, attorno alla quae fl 
* Givi Lizzani _. 

Quivi i © Miceli pronunciarono ap} lione 
diti discorsi. Le ‘Associazioni deposero sull'art È 
parecchie corone. 3 

Dopo la commemorazione le Associazioni isa? de 
un giro nel paese. 

Dappertutto grande animazione. 

All'Università 

Stamani la Commissione per gli esau 
rea în giurisprudenza ha tenuta una 
straordinaria ed ha addottorati i signori 
Crachi è Giovanni Cervelli. 

La sessione autunnale delle lauree 
sprudenza sarà tenuta verso gli u 
vembre. È 


Pila 


Nel giornalismo. 

L'onorevole Edoardo Arbib, con una 
zione pubblicata nell'/falie di ieri sera, 
dalla direzione del giornale per dissenso 
col proprietario. L'onorevole Arbib dic 
ha preso con dolore tale decisione, in 
pensa che « primo dovere di un uomo po: 
sia quello di preferire le sue opinioni « 
posto ». _ 

Per chi sa quanto costi e sia duro per uu gi MI 


la mia pd 
libelli nei 
mie esper 


fastissima 


grando 


marchese 
rdi Calde. 
Porto, Pa. 


.0 coperto 
vellato al. 


fo vario al 
je pioggia. 


l'onorevole 
}albistro- 
bdienza dai 


te Dolma, 
finica. 
0 di Tur- 


o ha defi. 
i pellegri- 
nel pros- 


E corrispon: 
nchetto al 


Associa» 
quale si 


appiat 
Sulrare 


tutta l'attività di 
per giunta suc i specie, la dichiara- 
dell'onorevole Arbib appare un'affermazione 
attere, tanto più apprezzabile in questi 
di facili transazioni e di fiacchi accomo- 
damenti 
\ll'onorevole Arbib succede nella. direzione 
dell’/ta/îe l'onorevole Panzacchi, che l'onorevole 
Asbib definisce « uno dei più notevoli e autore- 
voli uomini del partito ministeriale ». All'onore- 
vole Panzacchi, che è stato ed è uno dei piùap- 
ti collaboratori del Fanfulla, il nostro sa- 
to augurale. 
All’Aceademia del Lincei. 
La Classe di scienze fisiche, matematiche e 
rali ha tenuto oggi l'anuunciate riunione, 
o la presidenza dei senatore Beltrami. 
segretario Blaserna presenta le pubblica. 
oni giunte in dono, segnalando quelle inviate 
iai soci D'Achiardi, Borzè, Zanner, e dai signori 
ecleze, Fiorini, Pascal, Bruthi, Lorenz, Bollack 
è inoltre particolare menzione dei volumi V 
VIT delle «Opero complete » di Christiaan Hi 
ns, dono della Società olandese delle scienze. 
A nome dell'autore il socio Cremona fa omag- 
di vario pubblicazioni del prof. C. Guidi, @ 


socio Roiti olfre la seconda parte del 1° vo- 
une dei suoi < Elementi di fisica 
Il presidente Beltrami dà comunicazione delle 
tere dì ringraziamento inviate dai si 
mente eletti, e di quello pure di ringraziamento 
lol socio straniero Stokes e del’ prot. Cantor per 
gli augarii loro inviati dall'Accademia in occa: 
det loro giubileo. = 
tesso presidente dà il doloroso annuncio 
perdita fatta dall'Accademia durante le fe 
persona del socio straniero Bunsen ; © 
zato legge una Commemorazione 


all'unania 
che ebbe a superare una grave malattia, gli 
gurii di pronta guarigione e di sollecito ritorno 
nsueti lavori accademici. 
zono poscia fatte alcune comunicazioni che 
jo pubblicate nei resoconti dell'Accademia. 
Una commemorazione. 

Nel pomeriggio d'oggi, la sezione femminile 
della Società generale operaia si è recata al Campo 
Verano a deporre una corona sulla tomba della 
compisnta sua presidente signora Luigia Leva. 

L'inaugurazione d'un brefotrofio. 

Coll'intervento delle autorità locali e della pro- 

cia, oggi în Viterbo è stato solennemente înau- 

to il nuovo brefotrofio. 
Croce Rossa. 

iicco i risultati principali delia 55* estrazione 
del prestito a premio della Croce Rossa italiana: 

Vinse il premio di lire 35300 il mum, 1, serîe 

il premio di lire 2000 il num. 42, serie 858; 
sio di lire 1000 il num. 6, serie DATI. 

Vinsero premii di lire 50 le seguenti cartelle: 

n. 30, serie 11915; num. 45, 
,, serie 42%, num. L, 
rie S99L 

utte lo cinquanta cartelle appartenenti a cia 

una delle venti serie qui sotto indicate. sono 
rimborsabili con lire 51 ciascuna: 

i 452 466 1122 1146 19 

2217 3470 5009. 6131 
55 10568 10666. 
Corsi di ginnastica. 

Domani si riapriranno i corsi di ginnastica per 
gli allievi, i soci, i figli e le figlie dei soci. 

Le lezioni avrauno luogo nella palestra della 
Società in via Genova, col seguente orario 

Bambini e bambine, dallo 16 1;2 allo 17 ir 

\'lievi (12-16 anni) dalle 17 112 alle 15 ly 

Ginnasti (12 anni în poi) dalie 15 112 alle 20 112. 

Ina fiera di beneficenza. 

Annunziammo già come per cura del Comitato 
monumento al Re Carlo Alberto si stia 
zando nel palazzo dell'Esposizione di belle 
ja graude fiera allo scopo di solennizzare 
con opere” di. beneticenza la data del 4 marzo 
iu cuì avrà luogo, come é noto, Ja solenne 
inaugurazione in Roma del monumento al Re Ma- 
S"Ta fiera di beneficenza avrà luogo dal dicem 
bre 1899 al 31 gennaio 1909 ed avrà carattere 
di irostra campionaria, per modo che gli indu- 
ali e commercianti del Regno possano nel 
tempo stesso esporre campioni dei loro prodotti 

è prendere parte ad una buona opera. 
1 nomi degli offerenti e la qualità degli og- 
offerti saranno pubblicati per mezzo della 

stampa. 

Ogni oggetto figurerà col nome della ditta of 
fereiite, e tutti costituiranno premii, rinamendo 
espesti al pubblico almeno quindici giorni prima 

è la fiera abbia princi 


Sorvegliate i pi 
Meacca attaccatasi alla ringhiera di una loggia 
nella propria abitazione in via Privata di via 
Labicana perdè l'equilibrio © precipitò sul sel. 
ciato della strada. 
lx poverina fu trasportata in condizioni gra- 
vissime all'ospedale di Sant'Antonio. 
imprudenza. — Teri sera Teresa. Masini di 
‘ aoni entrò în una osteria di via Principe Um- 
erto per cercarvi la guardia notturna Pietro 
Magnanti. Costui trovavasi insieme al compagno 
Emilio Ricci, il quale stava esaminando una ri- 
la del fratello dell'oste. Improvvisamente 
ma esplose @ il proiettile andò a colpire la 
Masini al fianco sinistro. 


La poveretta venne trasportata all'ospedale di 
Sant'Antonio. Guarirà in 15 giorni. Il Ricci venne 
arrestato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina in Brianza. 


narie, ovvero macchinisti, © cantonieri 
al servizio delle ferrovie ordinarie, od infine lsu- 
reati in medicina, farmacisti patentati o studenti 
che hanno compiuto con buon successo il terzo 
gorso della scuola di farmacia, od ecclesiastici în 
Faetigredigaio 

Miotto cotiiato dita esere rilascitò dalle 


Monza, 5. — S. X. la Regina con seguito è | 


vrtita por Carate-Brianza, onde inaugararvi un 

isilo, eretto dall'industrialo Galeazzo Vigano. 
I nostri principi. 

Gi telegrafano da Monza: 

eri sera giunsero a Monza il duca e Ia du- 
chessa d'Aosta. 

Alla stazione attendevano il Re e la Regina, 
unitamente al generale Ponzio Vaglia, al mar: 
chese Guiccioli ed a molti dignitari di Corte. 

Le autorità erano state dispensato dall’inter- 
venire al ricevimento. 

Lavori parlamentari. 

In seguito agli ultimi spiacevoli fatti verifica- 
tisi nol Nord-America, l'on. Carmine inviterà la 
Camera a occuparsi senza indugio del progetto, 
che le ripresenterà per la tutela dei risparmi de: 
gli emigranti italiani. 

Il ministero della guerra ripresenterà subito i 
disegni di legge relativi : al passaggio di militari 
(impiegati ferroviari, postali, tlegrafici, uomini 
della riserva navale) dalla marina nell'esercito; 
alle modificazioni alla leggo sulle servitù mili: 
tari; alle disposizioni per la leva sui giovani 
nati nel 1879; alla sistemazione degli ufficiali su- 
balterni commissari; alle modificazioni al testo 
unico delle leggi sul reclutamento. 


A palazzo Braschi. 

Stamani l'on. Pelloux ha ricevuto il ministro 
dei lavori pubblici e il prefetto di Ravenna. 

Onore a un valoroso. ad 

d onorare la memoria del capitano d'arti- 
glieria Edoardo Bianchini, caduto valorosamente 
nella infausta giornata di Adua, il ministero della 
guerra ha determinato che la caserma d'artiglio- 
ria detta della Maddalena di Napoli, sia d’ora in- 
nanzi chiamata caserma : « Eloardo Bianchini ». 

Statistiche dell'istruzione. 

L'onorevole Baccelli ha ordinato con una cir- 
colare che entro il mese di dicembre i direttori 
delle scuole normali debbano inviare al mini 
stero un prospetto del numero degli allievi e 
delle allieve inscritti in ciascuna classe comple. 
mentare e normale ® nel corso froebeliano per 
lo maestre giardiniere. 

Dazi comunali 
di un regio decreto 4 agli effetti pre- 
iticolo 191 della legge comunale e pre: 
vinciale, i sindaci dovranno, non più tardi del 
16 corrente, trasmettere al’ prefetto della pro- 
vincia tre esemplari della tariffa in vigore dei 
dazi di consumo addizionali e comunali. 

Per ogni voce di tariffa dei generi assogget 
tati a dazio comunale © per il riso, anche m 
comuni chiusi che vi applichino il dazio addi- 
zionale a quello governativo, sarà indicato il 
valore secondo la media dei prezzi nel triennio 
1896-98, ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
i4 del regolamento approvato col regio decreto 
2î febbraio 1898, n. 

E' data facoltà ai prefetti di provvedere a 
norma del comma ° dell'articolo 1:53 della legge 
comunale e provinciale nel caso di ritardo per 
parte del comune. 

Divisione navale d’istruzione, 

Con la data dell'I1 corrente verrà sciolta la 
divisione navale di istruzione composta delle navi 
Flatio Gioia, Vespucci @ Curlato 

II Flavio Gioia passa nella posizione di arm 
mento, il Cutalone passa in disponibilità a Li. 
vorno. 

Missione scientifica. 

Dicesi che l'onorevole Baccelli invierà negli 
Stati Uniti una speciale Commissione astrono- 
mica per studiare la prossima eclissi totale del 
sole. 

Distribuzioni postali. 

In seguito alle disposizioni dato dal ministro 
Di San (Giuliano, le distribuzioni giornaliere delle 
lettere in Roma saranno portate, dal 1° dicem- 
bre p. v, da sei, quante sono presentemente, ad 
otto; e il servizie delle corrispondenze per e- 
spresso sarà fatto da cinque fattorini con bici- 
cletta, mentre ora è fatto da tre solamente. 


Chiamata alle armi. 

Per il giorno 5 dicembre sono chiamati alle 
armi i militari di prima categoria della classe 
1579 dichiarati idonei per la cavalleria, l'artiglie- 
ria a cavallo (meno il treno), l'artiglieria da cam- 
pagna (meno il treno) e l'artiglieria da monta 

na, © pei quali nella visita ta innanzi al 

Sonsiglio di leva fu posto sal foglio di congedo 
illimato provvisorio la annotazione: abile'armi a 
carallo, ovvero abile artiglieria da montagna. 

Sono esclusi dalla presente chiamata: 

a) quelli dei militari di cui nel numero pre- 
cedente che, sebbene prenotati per lo armi a ca- 
vallo e per l'artiglieria da montagna: 

risultino ascritti alla ferma di un anno quali. 
rivedibili di due leve precedenti 

aspirino all'assegnazione al genio in qualità 
di telegrafisti o di ferrovieri, ovvero alle com- 
paguie di sanità militare in qualità di aiutanti e 
che, non più tardi del giorno 20 novembre, fac- 
ciano pervenire a questò comando un: certificato 
dal quale risulti che sono telegrafisti trasmetti 
tori al servizio dello Stato o delle ferrovie ordi- 


5) quelli dei militari di cui nel: mumero pre- 
cedente che, sebbene prenotati per lo armi a ca- 
vallo, appartengano a comuni di reclutamento 
delle truppe alpine (comuni montani da conside- 
rarsi come montani e di collina). Non saranno 
però compresi în tale esclusione i militari ap- 
partenenti ni distretti di complemento di tali 


CTER 
chiamata quei militari della classe 1579 che, pur 
non essendovi compresi, facciano domanda a que- 
‘sto comando di ammissione alla partenza antici- 
pata con assegnazione all'arma di cavalleria. 

L'invio dei militari ai corpi sarà fattoil giorno 
10 dicembre. 


LA GUERRA. ANGLO-BOERA. 


MANCANZA DI NOTIZIE. 

Londra, 4. — Il ministero della guerra, 
alle 2 pomeridiane d'oggi, non aveva rice- 
vuto alcuna notizia da Ladysmith. Si crede 
perciò che le. comunicazioni sino sempre 
interrotte. Tuttavia si ritene che il generale 
White sia capace di mantenere le sue po- 
sizioni. 


Ln 

I BOERI NELLO ZULULAN. 

Capetown, 2 (mattina) — Un dispaccio 
pervenuto al Cap Times da Ladysmith, reca: 

Si attende da un momento all’altro la ri- 
presa delle ostilità. I boeri, avanzatisi nello 
Zululand, hanno issato la loro bandiera do- 
vunque sono passati. 

La salma del generale Kok è stata inviata 
a Pretori: 

SERI TR, 
Gli inglesi hanno lasciato Colenso, 

Londra, 4. — Una nota del ministero 
della guerra dice che l'Ufficio coloniale ha 
ricevuto la notizia che le truppe inglesi 
sono ritirate da Colenso e si sono concen- 
trate più al sud. Però non si ha notizia di 
scontrì che abbiano avuto luogo in quelle vi- 
cinanze. 


e _. 
UN NUOVO COMBATTIMENTO. 

Ladysmith, 2. — Il generale White or- 
dinò, stamani alle ore sei, di aprire il fuoco 
contro i boeri. 

Questi vi risposero vigorosamente. Alcuni 
inglesi sono stati colpiti. 

Alle ore nove del mattino il cannoneggia- 
mento continua. 


acne dee 
La guerra dei corsari. 

Parigi, 5. — L'Eelair è informato da 
fonte sicura che il Governo del Transvaal ha 
autorizzato la guerra dei corsari contro l'In- 
ghilterra. 

Già da esso furono rilasciate lettere pa- 
tenti a corsari, che entreranno subito in cam- 
pagna. 


= 
IL BOMBARDAMENTO DI COLENSO. 

Colenso, 2. — Alle ore 11 ant, i boeri 
cominciarono a bombardare Colenso, diri- 
rendo il fuoco sul forte Wylie, che difende 
il ponte sul Tugeli. 

sforohe 

Chiamata sotto le armi. 

Londra, 5. — Un ordine ministeriale 
chiama sotto le armi tre nuovi battaglioni 
di mil 


SE 
I BOERI AL CAPO. 
{Nostro telegr. part.). 
Londra, 5, ore 13 (Dick). — I boeri 
hanno passato il fiume Orange e invadono 
la colonia del Cap 


« Si annunzia che i basutos si sollevarono 
contro.i boeri dell'Orange. Però il Governo 
della colonia del Capo non ricevette alcuna 
conferma di questa notizia. » 

L'erchange office ha da Ladysmith, în 
data 2 corr., ore 2 pom.: 

< Una granata inglese smontò un cannone 
da 40 dei boeri. » 


—e_ 
INTORNO A LADYSMITH. 

Bruxelles, 5. — La rappresentanza di- 
plomatica del Transvaal in Europa dichiara 
che non ricevette alcuna notizia che i boeri 
si siano impadroniti di Ladysmith, come fu 
annunziato ieri dai giornali di Amsterdam e 
Berlino. 


a EE 
LO CZAR A POTSDAM. 
(Nostro tetegr. partir.) 

Berlino, 5, ore 17 (Sch) — L'arrivo 
dello Czar a Potsdam è fissato per merco- 
Jedi prossimo. 

Si:torna a dubitare che Guglielmo Il si 
rechi in Inghilterra, 


en 
Il matrimonio di Picquart. 
{Nostro telegr. part.) 
Parigi, 5, ore 13 (R.)— Il Figaro smen- 
tisce il matrimonio di Picquart con la signo. 
rina White. 


PER L’AMNISTIA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 5, ore 14 (/2.) — Cornely prean- 
nuncia che nella prossima sessione alla Ca- 
mera sarà data grande battaglia al pro 
getto di amnistia presentato dal deputato 

‘odet tendente ad annullare il processo di 
Zola e di Reinach e quello eventuale di 
Mercier. 


A 
Una sommossa a Shanghai. 
(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 5, ore 16 (Sch.) — Telegrafano 
da Shanghai che in questi giorni vi fu una 
sommossa a Pekino, causa l'aumento della 
tassa ai rivenditori doppio. La tassa ha quasi 
raddoppiato del terzo. L'imperatrice ha fatto 
condannare tre istigatori a morte, e cinque 
complici alla galera a vita 


RETTIFICA DI DATE. 
Londra, 4 — Idispacci dei giornali del 
pomeriggio da Pietermaritzburg devono es- 
sere posti sotto la data del 1° e non del 3 
novembre. 


Seti 
RE ALESSANDRO A VIENNA. 

Vienna, 4 — La Politische Correspon= 
denz dice che la visita del Re Alessandro 
di Serbia alla Corte di Vienna avrà luogo il 
29 dicembre prossimo. 

Il giornale soggiunge risultargli da fonte 
serba che il non avere l'imperatore France 
sco Giuseppe ricevuto Re Alessandro durante 
il suo recente so; a Vienna non potè 
produrre una cattiva impressione nei circoli 
governativi serbi, giacchè l'intervista fra l’im- 
peratore ed il Re era stata, fin da principio, 
progettata per quando il re tornerà a Vienna 
in dicembre. 


AL SENATO SPAGNUOLO. 

4 — Il ministro della guerra, 
generale Azcarraga, rispondendo ad analoga 
interrogazione, dice che il Governo non ha 
ricevuto alcuna in da qualsia: 
tenza riguardo un possedimento spagnuolo, 
e soggiunge che, se gli venisse fatta, il Go. 
verno la respingerebbe. 

Il Governo iguora il desiderio dell’Iughil- 
terra di possedere 1m porto nelle isole Ca- 
narie. 

GLI INSORTI COLOMBIANI. 
New-York, 5. — Notizie dalla Giam 
ca, rettificando il dispaccio in data del 1° 
corr., dicono che la maggior parte delle 
navi che trasportavano insorti colombiani e 

che furono catturate, riuscirono a fuggire. 

Venti uomini soltanto sono stati uccisi. 

Le truppe del Governo sono state sconfitte 
il 30 ottobre presso Barranquilla. 


_ — 
PARTENZA DI SOLDATI. 

Londra, 5. — Il trasporto Ki/donan 
Casile è partito per l’Africa del Sud con 2870) 
uomini. 

PESA 
Scaramuccie. 

Londra, 5. — Il Central News ha da 
Ladysmith in data 2 corr., pomeriggio: 

« Duraate il bombardamento di stamani, 
un distaccamento di cavalleria inglese usci 
dal campo, fece un giro attorno aile colline 
e s'impadroni per ‘sorpresa di un campo di 
boeri. » 

Il Central Nerrs ha da Cape Town, in data 
5 corrente: 


Proprietà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


DI 


F. Du Boisgobey. 


Confesso — disse Berta ridendo — che 
un mi attendevo a sentir paragonato a un 
lupo quel buon signor Aubrac. 

- l lupi sono meno cattivi di quanto lo 
era quel medicastro. Essi divorano le pecore 
perchè hanno fame, e lui faceva il male per 
il piacere di farlo. 

puflla ha dunque motivo di tagnarsi 
di lui? 

— Si. Ah, signora! ella che è così buona 
stenterà a credere alla ferocia di quell'uomo. 

hh mi aveva giurato un odio implacabile... 

he non l'avevo offeso. 


Perchè era invidioso dei miei successi. 

Veramente? E' strano. Non avevate la 

stessa clientela, poichè appartenevate a due 
ole medicali opposte. 

u precisamente a causa di ciò che 
egli mi dîchiarò la guerra. Cominciò dal- 
attaccare pubblicamente l'omeopatia. Fin 
‘ui era nel suo diritto... Vi hanno spiriti ot- 
tusi ai quali non è dato di vedere la luce. 
Ma non si è fermato lì. Ha osato attaccare 
la mia persona, i miei lavori. Pubblicò dei 
ilelli nei quali pretendeva provare che le 

€ esperienze erano dellè sciocchezze, © 


che non credevo neanche io stesso alla 
grande scoperta che annunziavo all’Acca- 
demia... Gli è come avesse detto che io ero 
un impostore.. In una parola, signora, mi 
ha messo in ridicolo, mi ha berteggiato, vi- 
lipeso, e, finalmente, rovinato, perciò le sue 
diffamazioni hanno prodotto il loro effetto. 
L'Accademia ha rifiutato di ascoltarmi e 
tutti i clienti mi hanno abbandonato. 

Il vecchio si animava, parlando, ela col- 
lera lo trasfigurava. Egli raddrizzava il corpo 
curvo; le sue gote divenivano rosse; i suoi 
piccoli occhi grigi mandavano lampi. 

La signora Mornas l’osservava curiosa 
mente, ed ammirava la violenza di ‘questa 
passione della scienza che, soffoca tutti i 
sentimenti umani e  ringiovanisce un ve- 
gliardo. 

Certamente, nella sua giovinezza, il signor 
Gigondès non aveva mai provato per una 
donna trasporti di amore così vivi come i 
trasporti dì rabbia ai quali si abbandonava 
coniro il suo detrattore. 

Berta, sempre pietosa, lo compiangeva e 
cercava di calmario. 

— Il male e buono a qualche cosa, caro 
signore — ella disse dolcemente. — Ri 
ziando ad esercitare la medicina, ella 
consacrata intieramente alle propria ricer- 
che. Gli ammalati ci hanno perduto, ma la 
scienza ci guadagnerà, poichè ella è sul 
punto di trovare quello che cerca con tanta 
perseveranza. # 

— L'ho trovato! — esclamò l’irascibile 
scienziato. — Non mi manca più che un'ul- 
tima esperienza, per dimostrare  vittoriosa- 
mente l'esattezza della mia teoria nell’ayve- 


lenamento per mezzo del sangue. lo la farò, 
questa esperienza decisiva,. quand’anche do- 
vessi farla su me medesimo... e quando il 
mondo intiero avrà riconosciuto che avevo 
ragione, sî saprà ciò-che valeva quel mise- 

ile Aubrac... perchè proverò che era una 
bestia, un mentitore, un falso scienziato... e 
quel ch'è peggio, un cattivo uomo. 

— Io non so se aveva i cattivi difetti che 
ella gli rimprovera — rispose la signora 
Mornas — ma la morte cancella tutto. Egli 
non può più difendersi. Dimentichi e perdoni 
ne la prego. 

— Giammai! — disse energicamente Gi- 
gondès. A 

— Io non posso più trattario come meri- 
tava; ma vorrei perseguitarlo fin nella sua 
posterità. 

A quelle parole la signora Mornas scoppiò 
a ridere. n 

— È' una fortuna — disse — chela non 
conosca la figlia del dottore Aubrac; le hanno 
ucciso il genero, e se qualcuno la udisse a 
parlare così, potrebbe sospettaria di aver 
commesso quel delitto abominevole. Ella a- 
vrebbe un bel dire che non ha pratica delle 
armi... : 

— Ne conosco di più sicure — disse frai 
denti il vecchio. 

— Ah! si, îl veleno ch'ella ha scoperto; 
ma io amo credere che ne farà l'esperimento 
soltanto sugli animali — rispose in modo 
gaio la moglie del giudice istruttore. 

— Sventuratamente — borbottò Gigondès. 

— Come! ella rimpiange di non esperi- 
mentarlo sulle creature umane ?. 

— Dal punto di vista della scienza sì; per- 


DISCORSO POLITICO. 

Guneo, 5. — Nel teatro ‘Toselli ebbe luogo il 
banchetto offerto all'on. Galimberti dai suoi elet 
tori, per dargli occasione a pronunziare un di- 
scorso. 

Il banchetto fu di 360 coperti. Vi presero parte 
i rappresentanti dell'intiera provincia. 

Erano presenti gli onorevoli senatori Buttini 

li onorevoli deputati Calleri Giacomo, 

‘alletti, Giolitti e Giaccone, i sindaci del colle- 
gio, il sindaco di Saluzzo e molti altri dei co 
‘muni della provincia. 

Furono numerosissime le adesioni, frale quali 
quelle degli onorevoli Coppino, Lucca e Chiap- 


pero. 
L'on. Galimberti pronunziò un discorso spesso 


chè mi si potrebbe obiettare che i conigli ed 
i porcellini d'India non hanno tanta forza vi- 
tale per resistere all'inoculazione del sangue 
viziato. Una puntura fatta sopra un uomo 0 
sopra una donna adulta completerebbe la di- 
mostrazione del mio sistema. Ma io so che 
le leggi vi si oppongono. 

— Lo credo bene che vi si oppongono. Se 
lo permettessero gli scienziati come lei spo- 
polerebbero la terra. 

— Ma no — rispose tranquillamente il vec- 
chio. Basterebbe lasciar loro î condannati a 
morte. La scienza devo passare innanzi a 
tutto. 

— Temo ch'ella non convertirà alle sue 
idee i magistrati — disse Berta con ammi- 
rabile sangue freddo. — Ma ella ha ragione, 
la scienza è una bella cosa, e io deploro la 
mia ignoranza. Così, le sarei grata se vo 
lesse spiegarmi in che cosa consiste la sua 
grande scoperta. Non prometto di capire, ma 
proverò. 

— Un fanciullo capirebbe, e se ella vorrà 
prestarmi un po'di attenzione, fra poco ne 
saprà quanto me. Comincio. Élla ha certa- 
mente udito a burlarsi degli omeopatici e 
dell'efficacia delle dosi infinitamente piccole 
che prescrivono. 

— Oh! molto spesso. L'altro giorno, un 
burlone raccontava innenzi a me che fa- 
cendo disciogliere un grano di arsenico in un 
secchio d’acqua e vuotando il secchio nella 
Senna, a Bercy, bastava andare a riempirlo 
sotto al ponte Nuovo perchè la soluzione di 
arsenico producesse effetti meravigliosi. 


(Continua). 


interrotto con caldi applaus!, che si rinnovarono 
alla fine vivissimi © prolungati. 


a e 
PER GIORDANO BRUNO. 
(Nostro lelegr. part.) 

Torino, 5, ore i6 (Bertoldo). — Si è formato 
un Comitato per commemorare il terzo cente- 

natio della morte di Giordano Bruno. 

Alcuni giornali propongono d'invitare Teodoro 

mmsen 2 pronunciare il discorso commemo- 
rativo. 


Pe È 
AL MUSEO INDUSTRIALE DI TORINO. 
Torino, 5. — Stamane ebbe lnogo la solenne 
riapertura dei corsi nel regio Musso industriale 

italiano. 

+ Vi sono iutervenusi il sottosegretario di Stato 
per Îe finanze, on. Ferrero di Cambiano, alcuni 
deputati, il prefetto, le altre autorità civili e mi- 
litari, varie notabilità scientifiche e tecniche e 
numeroso scelto pubblico. 

Ii presidente on. Frola ha pronanziato un sj 
plaudito discorso, accennando si nuovi progressi 
ghe si sono compiuti dall'istituto, ed ai nuovi 
insegnamenti istituiti corrispondenti ai bisogni 
della nazione. Egli par!ò quindi dei problemi 
dell'industria e della scuola nei rapporti colla 
scienza e la vita, augurando che dalla loro sa- 
piente e prudente risoluzione ne derivi un mi 
glioramento economico al paese. 

Poscia il prof. Grassi ha letto un applaudito 
discorso sull'argomento della trazione elettrica. 

sesta 
UNA GRAVE DISGRAZIA. 
(Nostro telegramma particolare, 

Bergamo, 5, ore 11,15 (G.). — Tersera alls 
ore otto in Calvenzano crollò la casa di tal si- 
gnor Moriggi. Ebbero a deplorarsi quattro vit 
time. La cagione del disastro è dovata all'enorme 
peso di grano depositato all'ultimo piano dello 
stabile. 

Si recarono sul posto prontame 
della forza pubblica con i loro ui 


| Seta - Lana - Velluti - Tulle 

STOFFE DI MODA 
PER SIGNORE E SIGNORINE 

PER OGNI STAGIONE ED OCCASIONE 


Vengono spedite direttamente e franco ai 
particolari în tutta Italia e qualsiasi Stato 
|| dei mondo dalla casa: 


| OETTINGER & C., ZURIGO ora 


Figuri moda gratis. 
Svizzera 
Le 


_ALBEI TRITONE - ROMA 


Camere da 2,50 2. Vicino Min 


i 
| 
| 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandaja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
altro 


CA 
Signor Farmacista che cosa potrei dare 
marito che non resiste dalla gran tosse 
che gli ha lasciato l'influenza ? 
— Cara Signora, non c'è che un rimedio : 
le Pastiglis Balsuniche Castelli a base di Lat- 
tucario. 


AMLETO NOTARI di Fortunato 
LIVORNO Y. Pollastrini, 2. 


Liquori nazionali e esteri — 
| Grands vins de Champagne 
| V.ve A. Devaux — Cognacs del 
di lusso — Magazz 


Deposito I 
Torretta. 


Ferro china Bisleri 


Volete la Salate? L'usd di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 

Iichiarissimo Prof. VANNI 
della R. Università di Mo- 
dena, scrive: «Elbi più volte | 
« occasione di sperimentare 
«il Ferro-China Risleri 

< © ne constatai notevoli vantaggi come li- 

< quore eupeptico estonico. 


ACQUA DI NOCERA UMBRA — 


| (Sorgente. Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da | 
tavola. | 
P. BISLERI e C. - Mitaxo, | 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa 4 e 


DÒ 


RIA pt 


TO. IRSA GIRO 


FANFULLA A  #P_Y _ 
TURELICITÀ ORDINARIA.  |gY GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


= e —; 
pagli io di li Albergatori, Industria] 
di linea L. 0,80 li Stabilimenti di Bagni e Climatici, 2 i, i 
ariffa dell TO Me o on 
RIA rina gli preterni a prezzi Goti col ‘più utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia. me E 


w _Dirigersi alrAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma_W a È 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Broletto, 35 È 

T ce peter, dp! ope amecngone iero gerani ema {È 

| P È R I È c B R À N C A AMARO: FONICO. CORROGORANTE, DIGESTIVO - Raonnino da CELEBRITA MEDICI» È È 
sem a td fr im OR Ei] È 


bottiglia da litro e mezzo 


I1VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOG.A, Nuovo Tritone, 44-46, Roma, 


; L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
con la massima onorificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Itala 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L’illustre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. 


sità di Napoli, scrive: - 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). ESA 


a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca -Stricinina NOE Tho ancora ringraziato del deno gentilissimo che velle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottislie 
MENO. 
DI FAMA MONDIALE (el tto ISCHIROGENO o iverle n picriza, a negligenza, ad altra razione © pretesto. No. ma al delibera 


IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. proposito di provare su di me stesso ed a lungo il suv trovato terapentico per poter attestarne în ; 
i - scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai avuto 
il miglioramento delle fanzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza della mutrizione in genere, la quale 
Sia olezza era, in principio di norembre, assai deperita in seguito alla grave febbre d'infeziene sofferta nel passato ettohre 
dorsale, — forme peraliticho — richitile _ puilulioni — sparmatoriea — emicnzit ite | Subbia pertanto I mioi più sentiti ringraziamenti © mi croda con la massima stima 
stumi di î«bbri malariche ed in tutte le convalescenze acute e croniche. Napoli, 30 Gennaio 1859. Devotissimo €. ALBINI È 


Per le richieste scrivere all'inventoro 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 2 Tia Cueone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte lo farmacie del Regno. Depositarii: a Roma, presso A. Manzoni e (1, 
9O9E Via de Pina DO Soliti Farmaceutica Romana, Via dstalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, Villani e Cio. — Uni 
tiglia L. 3, per posta L. 8.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


Tutti i giorni su per i giormali si scrivono cose meraviglione per questa o quell'altra specialità e clancun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e amerciaria 
P che col discreditare le specialità altrui. Ma 1 paroloni degl'ingerdi speculator!, che si balterzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere il | 


fatto: solo ’ISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


COLLEGIO CONVITTO DEBARBIERI 
GENOVA - Vi Paistr I. 15° - GENOVA 


Scuole Elementari, Tecniche e Ginnasiaii 
Corso Commerciale e Preparatorio alla Scuola Si 
— Corsi preparatorii all’Accad 
re di Modena, alla Scuola Macc 
Militari. 


BANGA D'ITALIA 
Capitale versato Lire 180,000,000 . 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


DOLORE * bruciore di stomaco, acidità (che guariscono subito), la cat- 
tiva digestione, (che è causa di diarrea e stitichez a) e catarro gastro-intesti- 
nalé, sî guariscono con l'uso della gustosissima CHINA. PACELLI (China gr. efferve- 
scente). L'uso continuato del bicarbonato di soda nelle malattie suddette impoverisce il san- 
debolezza, snervateza, ecc, © dilatazione di siomaco. Chiedere sempre 


ITTAZIONE | 
‘al 20 Ottobre 1899) 


ATTIVO 


{ Moneta Metallica... 


Riserva = = CHINA PACELLI perchò alcuni pro@essionisti disonesti ed imbroglioni dinno in 
{ Cambiali e certificati sull'estero... > cambio una missela che può duocere alla salute — e guardare che il vasetto che costa 
Biglietti di Stato di altri Istituti e Spezzati.. » 46.613.000) L. 1,50 0 2, sia intatto e porti la marca di fabbrica: Una Chine. 
si OT "i 2 “ve ren 
Portafoglio e anticipazioni - 257.142.000) + 2.484.000] GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! Se la noia, ia voglia di far 
Anticipazioni al : 50: 000. 00012 i eolie a, 
Fogli qbblici. o... 5 apo con dolori di etomaco, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita o non sapete 
e i re aa 
e Cei riale migliore prepareto pei 
sofferenze; Spe: ‘asse... ELAZI ® questo è il rinomato FERRO PACLEI che è digrribilissumo ed assimilabilissimo in 
LR TIRI DEI elite molo stico 1. 2,50 
Circolazione per conto del commercio L CAPELLI BELLI ondulati o morbidi si ottengono con l'usò della Po- 
o SS mata di Otîo di ricino Pacelli con China, —odi-rinforza il bulbo del capello. che 
o) coperta da altrettanta riserva.. » cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Walsetto L. 0,70 (per posta L. 0,85). 
5 per conto del Tesoro. SES a 
Daga O Riot Ss, po 
| Id. a scadenza (conti correnti fruttiferi).. » ‘con un BICCI (o) di 
i Rendite del corrente esercizio.... su ‘stomaco, gene m certo benessere che fa piacere. — Bottiglia L. 2. Pei i [ 
E 1 NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò chs poi dà la nevrastenia) d pe 
S NE i e crea nno sirene ci 
usano dei disturbi nell 
greto per le Signor DE ® 
OT e enna E 
i Segreto per le bignore TETTE LITIO x 
Pete peste Lo 2065 
di TI TI TI = + 
Via di Piet, [a A 
P V}) di fama mondiale 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO BRUXELLES 1898, LA PIU' ALTA ONORIFICENZA AVVISO AGLI INDUSTRIALI |Per sole L 17.50 | & 


ici diva CASSE: Con esso chiunque può sti- 


rare a lucido con facilità. 
-Ar1 Conserva la biancheria, 
AN in) ® Si vende in tutto il mondo. 


in palissandro e modreperla 


1 signor Mathieu Foidartha incaricato il scito- 
scritto di trattative per vendere o dar licenze per un suo bre- 
quite di Privaziva Industriale del 16 guanalo 1609 Reg--Atiost 

n 


, dal titolo — Mouvement a biltes — Di- 


Scatola sufficiente per alcuni mesi L :3,550 con istruzione 


Fe done ii o ii. Pagamento siae (scherno arti» S i « L 
" FRATELLI GASTPAR - TORINO = VIA S. DONATO, 20 ti. Avv. Emioio Garpinali gio i cisco, Meli. litigi 
Ì| AVVISO AGLI INDUSTRIALI. | stereo Nuovo Sapone da Toeletta 
signor cn | Musica, eco. nu 
SPECIALITÀ saio ei rc eine] crm meno | BLOCCO CAUSTICO. ALLA GLICERIV. 
er va suo brevetto di. Privativ CV pi TTATO 
PELLICCERIE sopra Le Ter dî R. NUTINI Ì 


Naniotino Universale L 10,75 PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
Preteribile per sanmeco | FIRENZE. Via Martelli, 7- FIRENZE 
parte Premiato all'Esposizione d'Igien> del 1853 
Sori 


era NI ADOPRA: 


Avv. Émipio Carpinati 


n Fire 


CONFEZIONATE 
ALLA Città DI MOSCA |mamemEa 


F.lli POZZI MILANO | $ de Chiesa 


E G. MOLA 


EE 


sinfezione del- 
la pelle, per }a- 
versi la testa è 


25 si ri- 


UNICO DEPOSITO 
RINO - Via Nizza, S2 (sa projria) 


pre sel 3 J : OZ © PUNOFORTIgRL 665 { hiunque È EM per il bagno. | È 
Lei ag snom è Mood fl lider Ccone| PERCHI SI nane È 
n À ti si Lo ; 


-_PER CHI SI FA RADERE 
ARL 3 li per la disinfezione della pelle adoprate © fat Ji 
parsi vei dita | <il Blocco Caustico alla glicerina di R. x! - | 
stoffe a. prov- va " 
ic] Perchè molta gente si lascia crescere la bar! 


TUE A Perchè i parrucchieri non adopera 
CE SA ic adoperano ni loro 
VINIONE, SCTIVi | Blocco Caustico alla glicerina di R. NUTI! 


DAL BRUN | curi ici ici NOTE 
Lanificio - Verona, |; 
Olio d’uliva 


ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabbr. pef laspedizione 
Progetti e preventivi 

di qualsiasi entità 
e 


Cisponiili: Graodisi e premiati Organi esposti sei saleno Verdi e 
nota ronda deli Arte Sac LE 


Garmoghi a richiesta 
|_Per_Organt, condizioni speciali di pagamento 


PREMIATA FAB 


Casse-Forti Incombustibili 


presso la 


sì Ceramica Richard-Ginoril ELIXIR CHINA PERUVIANA Lon SUE discesi in SISTEMI PERFEZIONATI E BREVEITA!I 
3 uiutale, fusto nuovo grati: POESIO 
Via del Tritone, 24 a 29 SI no area a. 


i È 


2 -- Dirigersi alla Ditta produt- 
molofici, trice Agostino De Bellis 
e figli, Pelagianello (Leoce, 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmaci: 


CATALOGO A RICHIESTA 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua 
ASD Oni ate e; SLI 
Ftaii dell'Unione postale ; . : : » 83 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma; 6 Novembre 18998 
——_ eee 


Dio dell'oro del mondo signor! 


1 giornali di stamattina hanno pubblicato il 
ente dispacci 
La Libortò si preoccupa del fatto che la 
Banca di Francia continua a mandare l'oro în 
Inghilterra. Jeri ne furono spediti dodici milioni. 
Lo stesso giornale annunzia che in seguito ad 
enerziche rimostrauze, tale esportazione cesserà 
a cominciare da domani. Si limiterà Jo sconto 
sulle divise estero » 
Ta questione è di qu 


tenzione del pubblico più de 
mento di ccandalu cì, di emozioni, di 
lezzi: ed è, invece, di importanza & 


quanta l'Esropa 
fa bene, però, bisogna anzitutto 


no da un equivoco in cui, 


Ù cadere: cioè a 
questa richiesta d'oro per parte dell'Inghilterra 
iguitchi una crisi economica, mentre è sola- 
mento una momentanea difficoltà monetaria. 
L'Inghilterra possiede qualche cosa come cin- 


1ventemila milioni A ri stranieri, cd è la 
era padrona del mercato dell'oro che è la mi- 
mune del valore internazionale di tutte 

le mercanzie. E nondimeno è un fatto che în 
questo zroment» ba bisogno d'oro, e deve difen. 
dere lo sue riserve con un rialzo di sconto ‘che 
pone a sua volta uguale o più grande rialzo 


Berlino, a Vienna, c'a Pietroburgo, mentre 
Parigi il tasso del denaro rimane quale 
prima. 

La ragione di questa crisi monetaria, giova 
ripeterlo, momentanea, dipende dalla famosa legge 

s11 che presiedette alla costituzione attuale 
della Banca d'Inghilterra 

ti Ja circolazione fiduciaria della Banca 
> superare la somma di 410 

‘ano un antico prestito, an 
cora insoluto, della Benca d'Inghilterra allo Stato. 
La Banca, s'intende, può mettere in circolazione 
tauti biglietti per la cifra che più le piaccia o 
le cecorra di avere: ma questi altri biglietti ol- 
tre i 410 milioni debbono essere effettivamente 
coperti e garantiti, da una equivalente somma 
in oro che la Banca abbia nelle sue casse. 

No consegue che quando che diminuisc® lo stock 
di numerario aureo che In Banca d'Inghilterra 
possiede, diminuisce egualmento la sua facoltà 
dell'emissione di biglietti. E se accade per una 
ragione qualunque che quello stock aureo sia 
menomato da richieste che vengano dall’ 

il commercio ingleso risente due danni: quello 
di una minore quantità d'oro sul mercato, e 
quello di una minore quantità di credito che la 


Banca può consentirgli, visto che essa non può, 
una ragione, far circolare biglietti fidu- 
giari per una Somma che superi i quattrosento 


î ca d'Inghilterra, perciò, quando si trova 
iu presenza di notevoli richieste d’oro, è obbli 
gata a difendersi rialzando lo sconto: è se leri- 


ndo a chiudere addirittura i suoi sportelli 
fino a quendo l'oro non torni nelle sue cas 
Un provvedimento simile ha già dovuto es. 
ere preso, e lo sconto è già stato rialzato. 
sarà questo solamente un primo passo sopra una 
via che bisognerà percorrere interamente 
Se la guerra col Transvaal si prolunga è as 
sai probabile che così debba essere, per via di 
queila vecchia formula del lucro cessante del 
no emergente. L'Inghilterra riceveva ordi 
mente dai treuta ai trentacinque milioni d'oro 
gui mese dai paesi dell'Africa. australe. E per 
ra, non soltanto questo introito è finito o sta 
per finire, inquanta 
9 gersenta inilioni d'oro cgai mese nell'Africa 
Nè questa è la sola via — via come si vedo 
abbastanza larga e profonda — per Ia quale può 
e deve sfuggire la moneta d'oro. E' noto 
be nell'India è stato da poco introdotto il me 
tallo giallo: ed è necessario che 1 Inghilterra 
trovi modo di provvederlo in quantità sulficiente, 
tenendo conto che ora nell'India sono acutissime 
le sofferenze della carestia, e che anche per cri 
terio politico è necessario evitare fra le popola: 
zioni indiane le ragioni del malcontento. Per ul 
ti 


timo è ugualmente noto che sono statî contra 
colossali impegni in Inghilterra per conto dell 
stremo Oriente © di varii paesi dell'Ami 
del Sud. 


ità di ordine puramente in 
Ja poi aggiungere quelle che nascono 
domande di denaro che l'Inghilterra riceve 
Germania e dalla Russia dove le molte e 
recentissime creazioni industriali reclamano im: 
periosamente quel cosidetto vile metallo da cui 
dipende pur troppo gran parte dell'umano de- 
stino. 

L’'Iughilterra quindi, malgralo la sua stermi- 
nata ricchezza mobiliare, non può, frontoggiare 
tutte queste simultanee richiesto di denaro: 6 
ron è improbabile o impossibile che debba op- 
porre a tutte o alla maggior parte di esse un 
deciso rifiuto. E ciò spiga l'articolo della Li- 
berté e la sua campagna affinchè la Banca di 
Francia non accordi prestiti in oro a quella di 
Lushilterra, 

‘altra occasione, che ora non ricordo hene, 
la Banca di Francia forni a quella inglese un 
prestito di settantacinque milioni in oro. Le pre. 
ziose monete rimasero chiuse nei barili entro i 
quali ereno state portate a Londra : ma la Banca 
d'Inghilterra aveva con quel pres ito raggiunto 
il suo scopo, perchè aveva potuto provvedere al 
suo fabbisogno aumentando di altrettanta somma 
la circolazione dei suoi biglieti 

Qaindi la spiegazione di quell'articolo è in que. 
sto: il desiderio di impedire che la Francia atuti 
la Banca d'Inghilterra ad uscire dal presente im 
barazzo, uon tanto perchè quell'imbarazzo pesa 
Ron poco sul comm-reio inglese, quanto perchè 
mercio della Germania. Se nente sul cem 

Chi ha la deplorevolò malinconia di tener die- 
tro a queste faccende, sa bene che da oltre un 
anno la Germania è în non lievi strettezze fi 

, inquantochè l'incredibile, vertiginoso 
po delle sue industrie e dei suoi commerci 
mobilizzato la più gran parte dei suoi ca 

ia Germania si sono fondate inuumere» 
voli società finanziarie e commerciali che hanno 
assorbito miliardi e miliardi, che hanno creata 
mente una grando prosperità, ma che in- 
hanno bisogno di enormi somme di denaro 
contante che debbono procurarsi sui gcandi mer- 
cati monetari ì quali poi dipendono tutti da 
quello di Landra, tu to cre A 
Nel dicembre 1898 fu appunto la Banca d'la- 


Ile 


ANNO. SEM: TRIL 


8 4,50 
17. 9,00 


-ppiltersa che scongitrò una” grossa crisi a Ber- 
ino dove la penuria di denaro era tale da logi 
timare lo sconto al dodici per cento; e anche 
per la liquidazione di questa fine d'anno, pa- 
rechi sintomi fanno ragionevolmente supporre 
che il mondo finanziario tedesco avesse contato 
sull'aiuto dell'Inghilterra. 

In irancia dunque fenno una semplice que- 
stione di chauvinisme politico anzichè ana que. 
stione di petenzialità o di solvibilità. Ma se quel 
concetto dovesse prevalere, è evidente cho il ri- 
sultato sarebbe perfettamente identico, e che la 

sura di sportelli della grande banca inglese 
porterebbe in tutta Europa una grave perturba- 
zione economica. 

Per fortuna, 0 per disgrazia nostre, noi siomo 
poyeri quanto basta per contare poco più di zero 
nelle superne sfere dova troneggiano i miliardi 

s i destano un senso di infinita 
commiserazione. Nondimeno è bene non dimenti- 
care che anche noi abbiamo i nostri commerci 
e lo nostre industrie in un promettente periodo 
di attività © di risveglio, @ che non può essere 
indifferente neanche a noi la possibilità d'una 
crisi monetaria di questo genere. E non ho il 
più lontano dubbio che coloro cui spetta în vario 
inodo e con diversi mezzi la tutela dell'economi 


nazionale, avranno a quest'ora gii 
colo 0 già avvisato ai rimedi 


It nano. 
SS 


f IORNO PER f IORNO 


Si è parlato molte volte, e il guaio più grosso 
è che se ne parierà ancora por chì sa quanto, 
della vecchia questicne della precedenza del ma 
trimonio civile No religioso. 

Parecchi ministri guardasigilii hanno partorito 
con molto studio e dolore altrettanti progetti di 
legge che i membri dei due rami del Parlamento 
si sono ben guardati dal leggere e dal discutere: 
e i matrimonii contratti coi solo vincolo rel 


gioso hanno seguitato, è seguiteranno, ad essere 
celebrati in Italia in una proporzione che per 
mille ragioni può anche divenire un vero pericolo 
d'ordine economico e d'ordine sociale. S-guite- 
ranno, dico, perchè nel nostro dolce paese è viva 

ibile e 


e salda la persuasione che a tutto sìa pos 
facile provvedere o 

citando il parere 
nestano il genere umano. 


Intanto, però, la questione di ottenere la pre- 
cedenza del matrimonio civile su quello reli- 
gioso, ha fatto un primo passo sulla via di e 
sere risoluta, per opera di ua umile sindaco d'un 
umile paesello nascosto fra i monti del Friuli, e 
i cui nomi mi par gipsto di tramandare ai po- 
steri più lontani. Il'sindaco si chiama Zaccomer 
e il paese si chiama Ciseriîs. 

Quell’eccellente personaggio a cui i fati con- 
cessero l'onore supremo d'imperare, donno e si- 
gnore, sull'amininistrazione del suo cordone, dopo 
aver rivolto indarno ai suoi concittadini autore 
voli nonchè inutili ammonizioni circa le molte e 
di rado piacevoli eventualità alle quali si espon 
gono coloro che non contraggono il matrimonio 
nelle forme imposte dalla legge, ha avuto nna 
fortuna che è straordinariamente rara nele mol- 
teplici autorità dello Stato : ha avuto, cioè a dire, 
una buona idea 

Una donna — così presso a poco ha scritto 
quell'egregio sindaco in un manitesto che ha reso 
di pubblica ragione — deve abitare, in omaggio 
alle leggi sociali, 0 in casu dei genitori o dei pa- 
renti se è nubile, o in quella Îlagciatalo dai ma- 
rito se è vedora, poichè quello medesime leggi 
sociali non permettono che una donna conviva 
nella casa d'un vomo che non le sia. padre, mi 
rito, 0 parente altro che in qualità e con attri 
buzioni di serva. + 

È siccome fra le molte tasse che formfno da 
delizia dei contribuenti amministrativi di Cise- 
riis ce n'è anche una sopra î domestici, così il 
sindaco ha intimato il pagamento di quella tassa 
a tutti coloro che convivono con una donna che 
nei registri comunali non risulti. loro legittima 
sposa; 

Quanto vogliamo scommettere che in un moso 
i nove decimi di quei cotali avranno regolariz- 
zato il loro matrimonio anche dinanzi ilo stato 
civile? Capisco che avranno così fatto tortò (a 
quella savia massima la quale consiglia di sce 
gliere fra i duo mali quello minore. Ma è risa- 
puto che la complela felicità non è, pur troppo, 
di questo mondo. 


L'altro giorno Lord Rosebery, che è uno fra i 
capi più autorevoli dell'opposizione parlamentare 
inglose, parlando a Londra del rovescio di La- 
dysmith, disse che, per jl momento tutti i buoni 
cittadini debbono stringersi attorno al Governo 
come rappresentente dell'Inghilterra; salvo ad 
appurare a suo tempo lo rispettive responsabilità. 

‘(Quel discorso, come era naturale, fu rilevato 
da varîi giornali nostri per lamentare che quando 
suonò una triste ora per la fortuna delle armi 
italiane, gli oppositori del governo tennero da 
noi un ben diverso contegno. 

E la Sentinella delle A'pi, come risposta col- 
lettiva a questo querimonie postume © occasio 
nali giustifica così il contegno dell'opposizione 
inglese come quella degli italiani con questo ri 
gionamento : che « le miniere d'oro e di diamant 
del Transvaal sono tali da mantenere vivo l'ap: 
petito coloniale ai figli di Jhno Bull malgrado 
parecchie migliaia di morti, di feriti di prigio- 

invece, non avevamo in Africa 
altro obbiettivo che sterili sabbie.e roccie infe- 
condo; per cui sarebbe stata semplicemente cosa 
da pazz', se anche l'opposizione, per uno stupido 
puntiglio d'amor proprio, si fosse unita al Go 
verno nel voler prossguita un'impresa così sbal- 
data >. 

Ecco: îo non entrerò certamente nel merito 
della questione, nò per criticare nè per largire 
laudi e congratulazioni. Posso intendere l'appog. 
gio di Lord ery © anche le resistenzo dei 
l'opposizione italiana.0 perchè tutto dipende dal 
modo di vedere e di sppreszamento, Ma dire’che 
si deve sottomettere, caso mai fos:6 stato 0 fosse 
in giuoco, l'onore nazionale alla conquista o no 
d'una miniera d’oro; e fare 0 no ammazzato mi 
glisia di vomini*non per un alto sentimento o 
‘in gito interesse di patria ma solamente per al- 
cuni diamanti mi pare, scusi la Sentinella, un 
po' grossa. 


Chi scriverà un giorao o l’altro la storia do: 
cumentata della dabbenaggine umana, dovrà an: 
che ricercare e raccontare le prime origini di 
una istituzione che nel paese dov'è nata si chia- 
ma la clague, e che non ha iù italiano la parola 
corrispondente perché in Italia manca la cosa. 


isto il peri: 
* 


senso. 
que ofticialo at 
traversa ora un periodo di grande ribasso © di 
docad 

venti. L'artista di canto o di proei 
che il successo non c'è quando il pubblico pa 
gante rimane freddo, o quando anche questo pui 
blico, e la cosa è molto peggiore, protesta ini 
gnato contro lo imposizioni della c'aque. È co: 
Îa istituzione va a poco a poco morendo. Quei 
venti o trenta spettatori che disseminati accor- 
tamento nella sala aspettano il seguale del loro 
caposquadra per battere tutti insieme, anzi troppo 
insieme le mauî, saranno pi di 

care un altro impiego alle 

Ma il genio umano non ha l'miti. Ecco infatti 
che sulle rovino della c‘aque moritonda si deli. 
nea, sull'orizzonte teatrale, un'altra cluque si 
generis che ola della risata. 

C'erano fino a ora i piaudenti? Ci saranno 
d'ora innauzi quelli che ridono : ridoro non per- 
chè li diverta quello che un attore dice o_per- 
ché una situazione comica suscita una ilarità îr- 
resistibile, Ridono inzeco perchè il capocomico, 
0 l’autore, 0 l'attore impongono che in quel dato 
momento si deveridere: e chi ride è pagato per 
questo. ns 

Ma fra una claque © l'altra, quella degli ap 
plausi e quella del riso, c'è una differenza e 
norme. L'applauso non è che un movimento 
meceanico delle mani, un movimento di quasi 
brutalità, che produce sempre il medesimo suono, 
l’identico rumore. La risata invece quante inti 
nite gradazioni contiene, quante impercettibi 
sfumature, quante intonazioni diverse! C'è la 
Sata grassa, rumorosa, piena, che ‘a mandare la 

dietro e sì aiuta coi gesti rapidi delle 
braccia : c'è la risata a mezza bocca, che vor 
rebbe nascondersi e non può: c'è la risata iro- 
nica © la risata sarcastica; c'è il sorriso el 
quente, îi sorriso tenue, il sorriso d'intelligenz 
il mezzo sorriso, il sogghigno... insomma tutta 
una scala cromatica di risate, di risa, edi sorrisi, 

La nuova « claque della risata » che sta per 
sorgere nel paese comico per eccellenza, esige 
dunque în tutti coloro che vi appartengono una 
dattilità d'ingegno non comune. S'impara presto 
ad applaudire, ma non si apprende con altret 
tanta facilità @ ridere, a sorridere, a sogghiguai 
Un certo tirocinio ci vuole: è sorgeranno perciò 
delle vere scuole d'applicazione annesse ai teatri 
di prosa, scuole dove, di gradino in gradino, si 
percorrerà tutta la scala della ilarità umana. 


Dai telegrammi di n giornale di Napoli taglio 
questo che segue, nella speranza che ci sia fra 
i lettori qualche anims buona che voglia usarmi 
la cortesia di mandarmi, magari senzà fianco 
bolto, la spiegazione dell'indovinelio = 

«Roma, 5 — ore15— La IV sezione del Con- 
Nio di Stato ha emesso fra gli altri seguente 
P°ifinistero Tesoro — c. G. P. A. di Potenza e 
Ospedale mend. « Acerenza » — per annull. dec. 
1809 96 relativa al rimborso di speso di spe- 
dalità. ; 

Rel. Bargoni — Interiocutoria. » 

Non ho diflicoltà a confessare che io non ci 
capisco niente. E voi? 


Per finire. 

La signora Sofonisba, consorte del noto iis 
stiolini, si trova în un Salotto molto elegante. 

La padrona di casa, seguita da un domestico 
che porta un vassoio con rinîreschi, offre una 
tazza di the a una signora che è accanto a So: 
fonisba, e che accetta dicendo : 

Merci. 

La signora Bestiolini che non vuol guastarsi 
lo stomaco ma non vuole parere meno sci 
dell'altra, risponde amabilmente : 

Mernò. 


da LITI 
LA GUERRA ANGLO-BOERA. 

TTA DEI BOERI. 
Londra, 5. — Il Centrat News ha da 

Ladysmith in data 2 corrente, pomeriggio : 
I boeri ebbero una completa sconfitta con 


perdite a Bester ’s Hill. Il loro campo intiero 
fu preso. 


UN PROCLAMA BOERO. 
Capetown, 2. In dispaccio da La- 
dysmith annunzia che i boeri emanarono un 
proclama annettente allo Stato d'Orange il di 
stretto dell’alto Tugeli. 
NUOVO SCONTRO. 
Londra, 6. — Notizie da Ladysmitti, in 
data del 3 corrente, avute per mezzo di un 
piccione viaggiatore, recano : 
Durante là sortita fatta ieri dalla cadalle- 
ria, l'artiglieria bombardò il campo dei boeri 
Vi fu, oggi, un nuovo scontro di parecchie 
ore. Le perdite degli inglesi sono minime. Il 
bombardamento continuò ieri &d oggi. 


panda) 
LE PERDITE DEI BOERI. 

Ladysmith, 2. — I boeri, abbandonando 
Bester °s_ Hill, ‘subirono gravi perdite. £ 
crede che il generale Joubert occupi le po- 
sizioni di Popworthsfarm e Ambul wanhili al 
l'est di Ladysmith. > 

L'artiglieria inglese continua a cannone»- 
giare Popworihsfarm. 1 cannoni dei boeri ri- 
spondono ad intervalli. 


di 
glesi. 3 

Il Daily Nevs ha da Capetown: Gli in- 
glesi dedifero di sgombrare Stormberz, Ros- 
mesd e Naauwport. 


Il Daily News ha da De Anr in data del 


PUBBLICITA. 


© lo inserzioni asl FANFULLA sl ricovene 


m_ROmE dogane Villino i 
giornale, Piazza Si Cindia, SEU ent 


2 Millamo presso E. E. Obliegit, Galleria Vittorio Emazuale 
è Eocino presso Cirio Mineiio, Via S. Teresa, 7 


resto i fratelli Casarato di Frasesseo 


: CN cenenzi 
1 fe 
gi per esclusivamente Gai sigg. Guarsiori a MQller, suc 
} n eessori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo È 
Francla esclusivamente presso Îl sig. A. Sciorelli, Piazza 


cai Fog a Pang 


a PREZEI: ln" fagina cent: 30 la }isen. fn 3° dspe ia fra del goronte cont. 39 


| 2 corrente: L'occupazione di Coletbek fu 
seguita da movimenti attivisti dagli. ono 
gisti. 


TS - 
Vittoria non confermata e insurrezione smentita. 
Londra, 6. — I giornali constatane che 

la notizia della vittoria degli inglesi a Bester 

nfermata ufficialmente. 
legrap? ha da Capetown: 


‘ mentisce l'insurrezio Basutos 
ntro i boeri dell’Orange ». 
I BOERI ACQUISTANO NAVI. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 6, ore 14 45 (Seh Si ha 
da Pietroburgo che il governo boero ha 
fatto acquistare dai cantieri privati russi 
duo velocissime navi da convertirsi in lan- 
cia-torpedini per cacciare le navi inglesi di 


rette a Durban. Saranno comandate da ca- 

pitani olandesi che già aspettano a Kiew. 
Petite a 

UN FASCIO DI NOTIZIE. 


(Nostro telegr. pari 

Londra, 6, ore 13 (Dick) — Giovedì 
scors& ebbe luogo un insignificante scontro 
presso Ladysmith. Si organizzò un servizio 
di colombi tra Pietermaritzburg e Ladysmith, 
serragliata dai nemici. I boeri bombardarono 


due giorni il forte prospiciente Tugela, difeso 
de nille nomini che furono costretti @ riti- 
rarsi ad Ennersdale con molte perditò. A 

dysmith i boeri, selvo un debole hombarda- 


mento, si mantengono inattivi. Credesi che 
attendano nuovi cannoni di assedio per con- 
trapporli all’artiglieria inglese. 

L'avanzata di tremila boeri verso il sud 
dell'Orange tende a chiudere la strada ad 
a eventuale invasione inglese. 1 boeri 
struggerebbero ‘le ferrovie e i ponti. T'emesi 
impediscano l’arrivo dei soccorsi a Kimber- 
ley, attaccando all'uopo l'Orange-station. Gli 
inglesi difenderanno l'importantissima posi 
zione con ogni sforzo, mirando i boeri ad 
occupare alire importanti stazioni nel sud 
dell'Orange. 

È’ imminente uno sbarco di rinforzi a 
Durban 

Il disastro di Ladysmith ha prodotto ana 


deplorevole impressione nella_colonia del 
Capo, ove gli afrikanders giubilano. 
SPERANZA 


Dicono che-finchè v'è fiato vè speranza; che 
la speranza è l'ultima cosa che si perde, e che, 
quando s'è perduta, si cade in braccio alla dispe 
razione; la strage malefica che spinge l'uomo e, 
naturalmente, anche la donna, ad ogni eccesso, 
ad ogni delitto, ad ogni bestialità. 

Ta speranza è, pertanto, da raccomandare a 
tutti, perchè tutti hanno avuto ed avranno loro 
momenti di sconforto, le loro contrarietà, le oro 


avversi 18 il mondo non è fatto per 
content je ognuno deve avere i suoi 
fastidi. le sue battaglie e le sue scon. 


fitte. D'altronde il mondo sarebbe troppo noioso, 
la vita troppo monotona, uggiosa e seccante, se 

ja vi fosse la lotta, se non vi fossero l'urto ed 
il contrasto. 

La speranza è da raccomandare anche perchè, 
di solito, chi la perde rinunzia all'occasione di 
pigliarsi una rivincita, rinunziando alla lotta, e 
spesso vi rinunzia quando la rivincita è lì a tiro 
di mano, pronta per essere afferrata. (Quanti non 
si sarebbero salvati se avessero avuto un po' di 
coraggio nel momento del supremo scontorto: 
quanti non sono annegati mentre stavano per 
toccare la riva? 

* 


Pigliate esempio dai popoli forti, dagli v 
vigorosi e tenaci. Per esempio gli inglesi. 
che è cominciata la guerra al Transraal, gl 
glesi hanno avuto una vittoria falsa e molte scon- 
fitte vere, sconfitte di quelle che avrebbero sco- 
raggiato uomini meno tenaci @ audaci. 

vero che la colpa non è stata loro ma 
dei mui che hanno avuto paura degli spari © 
sono fuggiti con tutta l’artigi:eria e sono andati 
a consegasria al nemico. Îl che è veramente 
strano, ma non è tutto quello che v'è di strano 
nella guerra anglo boera nella quale succedono 
cose veramente straordinarie. Per esempio, que 
sta, che i fatti d'arme sono vittorie il giorno in 
cui avsengono e diventano sconfitte il giorno 
dopo, per ritornare ad essore nè l'una cosa nò 
l'altra il giorno appresso; par modo ci 
fa nulla, ad eccezione che si a 

che mascherate, 
alla meglio, sul primo momento, per non pi 
durre una impressione troppo penosa sul pub: 
blico. 

Pare, visto come il pubblico ingleso accoglie 
la constatazione della sconfitta vera; visto che 
la sp:ranza nen To abbandona mai e che, a dire 
la verità fino dal principio, non si corre alcun 
rischio, non si intende perchè il telegrafo si pi 
gli la pena di fare la mascherata e tiri in lungo 
‘prima di dire che il pane è pane © le busse sono 
busse. 

* 


Tanto più, ripeto, che gli inglesi non si «go 
mentano punto e non perdono la calma e la spe 
ranza, qualunque cosa avvenga, di pigliarsi una 
brillante rivincita. E in questa sicurezza e nella 
calma che loro inspira sono. convcziamone, am 
mirabili, meravigliosi. Il governo inglese, davanti 
agli ultimi insuccessi, ha dichiarato che, tra una 
settimana, l’esercito inglese sarà în grado di ri 
farsi delle contrarietà patite e sarà in condizione 
di battere i bceri. 

‘Sì direbbe che il Governo, e tutti gli in 
glesi con osso, non ammettono nemmeno la di 
Scussione su questa verità, tanta © così salda è 
in essi la fiducia, così profonda e fondata ap; 
ad essi la speranza della imminente, decisiva 
vittoria, sulla quale speculano, intanto, con aula 
cia gli uomini d'affari, come se avessero Ìa cer. 
tezza del fatto da venire, sulla quale giocano, 
sia detto senza oîfesa, con la sicurezza © lasp 
valderia del giuocatore che ha le carte se 
gnate. H 

Difatti, il mercato finanziario di Londra, vale 
a dire tutto îl ceto speculativo, giuoca dispera- 
tamente, sembra un controsenso, sulla speran: 
della vittoria, che sembra avere già in tasca, 
insieme con le differenze liquidate sulle. opera- 
zioni che sta facendo, comprando i valori mine 


Pegnmento miticivato. 


Arreftato 10 Coula 


i, come se nulla fosse secaduto e stesse acca- 


‘al Transvaa! : como se il. lavoro dello mi 
desse ri 
Perchè la speculazione ri 


che importa se a Ladssmi 
vato ritirarsi ed an 
correranno altre spedizioni di tri 
nale non potri m 

il quale, to 
speranza 


chi, perchè Îe cose andranno allora 
l'Inghilterra che vadano. E' quindi n h 
dal punto di viste dal quale la spec in: 
glese guarda la cose, ha ne 


cora a prezzi più bassi di quelli dai 
dero da quando cominciarono le preo 
che Snirono nello scoppio della gu 
van. 

Pare che i francesi non abi 
ranza che hanno gli inglesi, gi 
‘alori salgono a Londra 
gina si di premura di ve 
con Pari 
nale delle truppe inglesi, 
tende, alcun valore per l'Inghi 

cato 

Sì potrebbe dire 

cato e, in genere, 
ione del Tran 


serra © per 


Je l'atteggiamento del 
el pubilico francese 
aa! e sui valori delle mi 
l'effetto di una speranza al 

inglesi: la spe 
hi ad abbando- 


rio dei giornali ed sitre manifestazioni della 

“a Spinione concordano con l'atteggiamento 

del mercato parigino nel far intendere che di 
ita. Resta a vede 


conto mio credo di ripetere, a c 
ire seccante, più del solito, che tra la spe 


degli inglesi e quella di 
l'altra relative all'esito finale d 
re, v'è un altro punt 
azione, ed è quello d 


sia l'esito finele, 
avrà intan mercato mone- 
tario internaziona! malato de 


mento, il quale si ndando da tatto le 

parti per esse: 
Non occorre, în ve 
per intendere che se le 
er le lungi 


cose al Transvaal 


che, in que: 
avrà, per conto = 
che lo render: 

quest 
ne debba 


fare troppo affidamento sulla 
toria, perchè potrebbe essere c 


dopo la sua sconfitta. 


impaurita 


zione, per e: 
‘ebbe reggere e dov 
le i muli degli inglesi al Tca 
Dovrebbe fuggire, come sono 
timana passata. i venditori 
rendita spagnola davanti agli spari 
spagnolo che ha dichiarato di vole 
cupone della rendita tutto ini 
incassare tutto il cupone s'era, a dire 
fievolita nel merc 


di po 
dita spagnola, la quale era diver 
rovesciando la 


Vinti di ieri. 


Quello c 
speranza 

quale ha dato prova, nella se x 

Tina debolezza spiccata e inquietante, debolezza 
dovuta & preoccupazioni nelle quali non sarebbe 
forse difficile vedere la mano di qualche interes 


sato a raccogliere il bottino che la speculazione 
impaurita lascia cadere in terra nella fuga pre- 
cipitosa alla quale si abbandona. 


Per finire. 
Tra boeri 9 

periamo di fare la fe inglesi. 

— Gliela faremo al Natal Capo... d'anno. 


‘Passeggiate di novembre a Monaco 


Movaco di Baviera, 1 novembre. 
a'Ogniscanti Sono lo novo © dapper 
tutto corro già la gente a portarle, corone dei 
notti qi cinfiteri, «enza curarsi affatto dell'aria 
Eieiia è del cielo grigio nuvoloso, il quale par 
Colesse, come in alte! anni, pur questa volta, 
dei poveri li tratto il sole. sal: 
paesaggio antumalo © Îe 

alberi, e ivali o giacciono gi 


i, morenti. Ed ora nna tal folla imme 
i. dove si vele 


Al campo 
& notai uno splendido monu 
del notissimo 

Ebers, in istile egiziano, col busto in marmo 
modellato dal proî. Kopî di Roma. 


santo 


a 


= 


Sa 


TETI i 


Sall'imbranire le fareree campagne incomin- 
ciano poco:a poco a spopolarsi e chi non vuol 
passare lassora in famiglia tra ricorli pietosi 
guarda i diversi avvisi dei teatri e concerti agli 
ingoli delle strade, chè la stagione invernale è 
in pieno: fiore. Sopratutto spicsa il cartel- 
lons del concerto nella. sala. Kaim; quale 
il valente direttore dottor Kaim due 0 tre volte 
per settimana di concerti di scelti compositori 
Slassicî e moderni. Uh anno fa.sì dottor; Kaim 
ha impreso pure di far concerti, popolari coll’in- 
tento di- rendere accessibili i tesori. della. musica 
elevata ed-istruttiva anche alla grande massa 
della popolazione. Stasera c'è concerto popolare: 
sul. programma. figurano i nomi: Riccardo W 
gner, Mozart, Rossini, Komsgak, Berlioz, Leon- 
cavallo, Schubert, Strauss. i 
1 Regio Teatro si recita Ja nota di 
Grillparzer Die A/afrau (l'Avole)- mentre al 
teatro popolare el al teatro in piazza Gaertner 
si rappresenta ogni sera in i giorni dei 
morti il vecchio dramma tradizionale del dottor 
Raupach: I! mugnaio ed il suo bambino (Der 
Mueller uni sett Kind del quale racconterò î 
tratti più essenziali. 
Tl severo mugnaio vecchio, diventato ricco col. 
l'ifaticabile lavoro delle sue mani, non concede 
" igliuola col suo amante fe 
pranotto onesto e laborioso, 
Ile ore serali viene spesso 
Francesca, confermandole 
suo amor costante. 


ma povero. Corrado 
sotto il-finestrino di 
coi suoni del suo tiauto 


1 padre Snalmente s'arrabbia di quelle canzoni 
e în città, in casa 
di parenti severi. l'rancesca per conseguenza 


scongiura l'amato di non suonare più. Questi, 
irato, spezza il ilauto, e congelandosi dall'amata 
lecide d'andar lontano per aspettar tempi mi 
È la vigilia del Natale. Corrado, prima di 
r il villaggio, passa per caso nottetempo 
pressa il camposanto. Corre vece che in questa 
notte le anime dei defunti, vestite di bianco, pas 
sino per îl cimitero a pregar nella. chiessolina 
del sagrato: € chi avesse visto la propria_per- 
sona tra i defunti, dovrebbe morire entro il no- 
vello anno. Corrado entra e all'ora dodi 
vele tra le forme bianche il vecghio 


imo addio all’ 
jorata, @ per il terrore cado per terra esanime. 
Poco dopo lo segue la Francesca infelice, 
di crepacuore. 

To assistetti la sera del 1° novembre al con- 
‘9, con cui il regio Conservatorio di 
sica, già conosciuto dai lettori del Fanfulla, 
inaugurò la serie delle sue prod: i 
Il concerto vesti a preferenza il 
festa commemorativa per il famoso compositore 
viennese C. dorf, morto cent'anni fe, 
ha scritto circa trenta opere e diventò rino 
nato specialmente per la sua opera Dottore 
macista (Doetor. und Apo la quale fu re 

ta poco addietro a Berlino in occasione della 
sua festa commemorativa, e per lo sue dodici 
nie composte dietro motivi delle Metamor- 

i d'Ovidio. 
Il Dittersdorf fa contemporaneo ed amico 
Giuck e di Haydn ed è rimarcabile per l'Italia 
r i suoi lavori seguiva le traccie del. 
na edadoprava spesso gli stessi. 
per esempio Rossini (Bar 
ero di Sì ecc) raccogliendo così denari ed 
Splendida fu pure l'immortale messa (n 
‘del maestro Schubert col Kyrie pio, col 
1 mus Dei devoto e melodico. 
unati, che non hanno 
da compiaugere un caro defunto o non vogliono 


l’opera buifa it 


mezzi musicali, qu 


star pensierosi, ma ridere e divertirsi, andranno 
fosse in questi giorni al teatro tedesco | Deutsches 
Tlwvate:) il teatro più ballo e più adorno di Mo- 


L 


naco, dove il variopinto ball 

e l'artista rinomata parigina 
1a scena, un giorno di 

fanno presto i 


a fan della grotta 
ne Pierny colla 
vita d'una artista 
isti pensie 


Singer. 
UN BANCHETTO DI GIORNALISTI. 
Un brindisi di 
(Nostro telegramma 
Milano, È, ore Li (F.) — Ieri sera all'Hotel 
Milan, per festeggiare il nono anniversario della 
fondazione della Assaciazione dei giornalisti, ebbe 
luogo un banchetto, al quale intervenne, invi 
tato, anche Guyot. 
Erano presenti circa ottanta giornalisti appar- 
tenenti ai diversi partiti politici 
Al momento dei brindisi Guyot venne grande- 
mente festeggiato, ed egli, rispondendo, ebbe pa. 
role di simpatia per la stampa italiana e mon 
diale Concludendo rivolse gentile pensiero al 
Vitalia. 


Luyot 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del /tebus di ieri 
ALL'A:S-1N-0 D'ORO LA FOLLA S 


NC 


Szos 


LA RESA DI PUERTO CABELTO. 
Caracas, 5. — Dopo un bloeeo di dieci 
giorni, Puerto Cabello si è arreso algenerale 
Castro. 


LETTERE MILANESI 


Ticomincio con un fiasco drammatico: Tera 
esta, il primo deì moltissimi lavori nuovi 
ftaliani, che furono annanziati per quest'anno, ha 
i Capo delle’ tempeste fino al terzatto, 

ed al quarto 6° arenato. L'autore, il poeta Tibe 
rini, che ebbe già 
2 far parlare di'sò 
con Glî acroltoi 
dell’anno scorso, 
non è riuscito a 
darci una comme: 


dia d'intreccio, nò 
simbolica, nè di 
carattere, nò a te- 
si. C'è un po’ di 
tutto quest 
molte roma: 
rie, molti mezzue 
ci usati, molti per- 
sonaggi che nons si 
sarvoso a nulla 
è molte ingenuità È 
di tecnica che a 
ci aspettavamo del 
Sega nn (7 7 
Così, non volendo 
presentarvi la È 
commedia, vi presento il suo autore, assai più di 
Îei, simpatico, filosofo, nottambalo, € buonissimo 
cuore. Tutte le piccole fioraie di galleria gli 
adornano di mazzolini tutte le bottoniere dei- 
l'abito, ed egli, come vedete, ci ingrassa dal di- 
letto 
Era in marina una volta, tenento di fregata, 
se non sbaglio, © qualche cosa infatti della co 
razzata gli è rimasto in sè. A vederlo dal fondo 
della Galleria, ha quaiche lontana rassomiglianza 
‘colla Lepento: Ma, in-tutti î modi. un bell'inge: 
gno. della forza di parecchi cavalli, e che filerà 
fa breve i suoi molti noi. 
3 6 
E a proposito di nodi, il pettine è venuta per 
un editore intraprendente che ebbe il suo buon 
momento di voga e che, per cause che non ri- 
cercherò, è ora tramontato. Parlo di Carlo Ali 
prandi. Chi di 
voi non ha — 
non dico letto 
— ma veduto 
o sentito par 
lare delle Far- 
falle che inte 
stavano e che 
infestano tut 
t'ora il bel re. 
o d'Italia? 
Questa farfal 
la o meglio, 
questa caval 
letta lettera 
ria, nacque ot- 
{o 0 nove anni 
or sono: era 
un foglietto di 
proporzioni meno che‘ modeste, tanto che non 
poteva nè meno servire per... il tabacco da naso. 
Due sonetti, e naturalmente un Vorrei, e un A fe. 
un paio di bozzettini: De/usione d'amore, € Ri- 
quardando a! passato ; qualche corbelleria, oltre 
resto, e il giornale era fatto. Accidempoli al- 


Una valanga di manoscritti si precipitò da 
tutte le parti d'Italia a Milano, per essere pub- 
blicati sulla Fur/u/e. Certo la posta ha incas- 
sato parecchie centinaia di migliaia di lire per 
recapitare tutta le Tradite da otto anni ad oggi, 


tutte le As5andonate, le Tisiche marcie, gli A 
mori campestri, le Barche che non tornano più, 
le Pagine d'album, e tutto il caravanserraglio 


dei moderni bozzettatori delle quarte elementari. 
Fatto è che la Farfalla dovè ingrandire il for. 
mato: raddoppiò la tiratura. ma che dico, rad- 
doppio? Certi numeri ebbero fino a 150,099 co- 
pie! Eppoi lamentateri che in Italia non si legge 
abbastanza! Ultimamente la Furfaila usciva tre 
volte alla settimana. Un giornale letterario (? 
trisettimanale, via, è un bel caso! Pare, in 
mezzo alla enorme quantità di porcheriole, pas 
saze in un setaccio con dei buchi grandi come. 
il tunnel del Frejus, si fecero notare buoni nomi 
che rimasero e sono adesso notissimi. Il Chiesi, 
Ja Sperani, l'Olivieri ed altri hanno dato volta a 
volta il basamento al giornale, medi 
manzi borghesi del primo, sociali dell 
militari del terzo. Dell'Olivieri anzi (di cui vi 
do il profilo) furono 
Il co'onnello e IL 101 
fanteria, che susci- 
tarono polemiche va 
rie e vivacissime; che 
i Richiamati e le Mi- 
ilaresse non suscita- 
rono più. Accade al 
pubblico è per i ro- 
manzi militari ciò 
che accade di ogni 
altra cosa. Il primo 
piace; il ‘secondo un 
po’ meno; il terzo 
comincia a seccare; e 
il quarto... nou lo si legge più. 


Proprietà riservata. 2 


CECILIA AUBRAC 


DI 


F. Du Boisgobey. 


- Ebbene, signora, io provo che questo 
stupido scherzo è quasi una verità. fo in- 
troduco nel collo e sotto al piede di un cp- 
niglio una goccia di sangue carbonchioso. 
&ioè del sengue che proviene da un animale 
morto di quella terribile malattia che si 
chiama ii carbonchio. Un coniglio muore al 
quarto e al quinto giorno. Col suo sangue, 

ne avveleno uno che muore in tre giorni; 
un terzo, avvelenato col sangue del secondo, 
muore în quarantottore. Al settimo, ottenzo 
una morte fulminante; è noti questo punto, 
sempre diminuendo la dose. Così, îo arrivo 

d uccidere con un trilionesimo di goccia. 

Più la dose è ridotta, e più l'energia del ve- 
leno aumenta. Le par bello ? 

— Ammirevole — disse con la maggiore 
serietà la buona signora’ Mornas. — Così, si 
potrebbe uccidere qualcuno, di primo acchito 
è a lunga scadenza? 

— Perfettamente. A lunghissima scadenza 
anche; perchè dopo il seitimo coniglio, la 
violenza del veleno, va sempre diminuendo. 
Guardi, vede quella bestiolina che mangia 
una foglie di cavolo? Lo ha inoculato ieri il 
sangue dell’undicesima edizione. Essa ha an- 
cora tre seltimane a vivere; però morrà si- 


curamente dai ventéfmd al ventesimose- 
condo giorno. 

— Ella ha ritrovato il-veleno del Borgii 

— Lo credo — rispose Gigondès, con mo- 
destia alfettata. — Gli scrittori dicono che 
Cesare Borgia portava un anello ornato d: 
una punta di acciaio e che per disfarsi di 
un nemico, bastava che gli una stretta 
di mano energica 3 i 

— lo non sospettavo che codesto figlio di 
papa Alessandro VI avesse inventato, quat- 
irocento anni pria di lei, il mezzo di man- 
dare all’altro mondo, a giorno fisso, un per- 
sonaggio’noioso. Ma, in verità, io temo che 
nel secolo în cui siamo, non si ‘agevoli la 
propagazione di questa meravigliosa sco- 
perta. Quando penso che basterebbe immer- 
gere nel sangue del dodicesimo coniglio una 
delle forcine che mi servono a trattenere i 
capelli o i cappelli e che la cameriera, pet- 
tinandomi, potrebbe pungermi... mi sento ve- 
nire i brividi e le proibirei di entrare q 

Nessuno c'entra, signora. Lei sola co- 
nosce il mio segreto. La mia memoria per 
l'istituto non è finita. 

— Lo conservi per lei, ne la prego, cote 
sto segreto pericoloso. Coloro che lo posse- 
dessero, potrebbero sbarazzarsi facilmente 
delle persone che non amano. 

d impunemente. Il mio veleno non la 
scia traccie. 

— Esso è perfetto, dunque. Non ripeterò 
a mio marito ciò che ho saputo. Sarebbe 
capace di darle congedo. Non è scienziato; 
è giudice, e a forza d'interrogare delinquenti, 
ne vede dappertutto. 

— Ma signora — disse il vecchio, spa- 


Così alla Farfalla; forse pairomanzi, forse per 

altre ragioni, il 
pubblico dei let 
tori cominciò a 
mancare, e l'edi- 
tore fu costretto 
a liquidare. 


La ditta Ali 


giorno 0 
poichè l'uomo è 
forte e coraggioso 


Società, La Poli- 
grafia, ha rileva- 
fo con il mate 
riale e con parte 


della | redazione. 
Così non si sgo- 
mentino gli unto- 
relli della lette- 
ratura. 
Il buon G. Clemente Tomei, questo marinaio 
che sarebbe stato un ottimo missionario alla 
Terra del Fuoco, continuerà a cestinare i vostri 
manoscritti — specie se d'argomento marinaro 
— perchè il mare è suo e nessuno può mettervi 
mano all'infuori di lui. TEO 
Guai a_toccargli la prora e guai specialmente 
a toccargli la poppe! 3 
Srccegi la Pere! LO rotoli  girineti 
normalisti, di mandargli le poesiette in cui amore 
fa rima con dolore a viceversa: © fra un com- 
plimento e l'altro 
in Piccola Posta, 
egli vi promette: 
rÉ di pubblicarti, 
a patto che leg: 
giate I Pescatori 
del Tirreno 


quando sarà riu- 

nito in volume. 
Tomei, nero di 
capelli, candido di 
sogna 


anima, 
pesso 

petti, map 
spesso dorme sot- 


tore rimasto a 
covar Farfrile e 
Motti per ridere 
Colombe e Scac- 
inpensieri è il 
professore De 
Mohr, giovane po- 
reta che ha spes 
so un po' di bron- 
cio, perchè non 
può far la repubblica subito subito, ma che ora 
è rasserenato perchè sta combinando qualche cosa 
di più importante: Il suo primo volame... in 
carne ed ossa. E che sia maschio, signor profes- 
sore! 


Bompar 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Sciopero tra ferrevier. 

Genova, 5 (Nemo). — Teri circa 30) ferro. 
vieri addetti alle ofticine di Teglia, a seguito di 
an ontine della direzione che accorcia di cinque 
minuti il riposo per la colazione, entrati nei l 
boratori si negarono di lavorare e vi rimasero 
tranquilli e inoperosi fino alla fine dell'orario. 
La direzione, avvertita della cosa, telegratica- 
mente ordinò la chiusura delle otficine sino a 
nuovo ordine. 

Da LIVORNO. 
Nuoro casale. 


L.vorno, 5 (L. S.) — Il ministro dei lavori 
pubblici ha approvato il progetto di massima di 
un canale navigabile che deve congiungere 
Darsena di Marittima al fosso dei navicelli di Ca 
netto. 

Speriamo che ci sia presto lavoro per i nostri 
operai. 


DA NAPOLI. 
Per l’Esposizione nazionale d'igione. 


Napoli, 5. (S.) — Nel pomeriggio, nella sala 
della Nuova Borsa, vi fu una grande riunione 
per iniziativa del Comitato dell'Esposizione nazio 
nale d'igiene. 

V'iatet vennero il preîetto, comm. Cavasola, il 
sindaco, varii senatori e deputati, altre autorità e 
circa 2000 invitati. 

Pronunziarono appisuditi discorsi il senatore 
De Renzis, il deputato Arlotta, il marchese di 
Campolattaro ed il conte Rocco. 

La riunione accolse con entusiasmo l'invito di 
indire l'Esposizione per l'aprile del 1300, votando, 
per acclamazione, ringraziamenti alle autorità 
cittadine per l'adesione e l'impulso dato, conf- 
dando che S. A. R. il principe di Napoli, come 
concittadino, eocetti l'aîto patronato dell’Esposi- 
zione. 


DA PISA. 
Sotietà monarchica liberale — Cosperativa di consumo 
Pisa, 5 (G. C.) — Questa Società monarchica 
liberale nell'adunanza tenuta questa sera sotto 
la presidenza del proî. Lessona, stabiliva ad una- 
nimità la inaugurazione officiale della Società per 
il giorno 25 corr., nella quale circostanza terrà 


————_——_—_———_—_—_—_—+—+—_—wé_É w4z4t 


ventato — le giuro che io non ho commesso 
alcun delitto e che nonne commetterò mai. 
Non bisogna prendere "sul serio ciò che le 
dicevo poco fi 

— Del suo desiderio di sperimentare il ve- 

leto sui propri simili? Ob, ne’ sono per- 
suasa, caro signor Gigondès; ed ora che 
l'ho rassiourata su tuttii punti, la lascio ai 
suoi laxori. Bisogna che io vada a prendere 
motizie di quella povera giovane, che una 
scellerato ha reso vedova il giorno del suo 
matrimonio. 
è servito di un cattivo mezzo — bor- 
bottò il vecchio testardo. — Adoperare un 
fucile, quardo avrebbe potuto... Infine, egli 
ha vendicato l'omeopatia dagli indegni at 
tacchi dél signor Aubrac. 

— Ella scusa l'assassino! — esclamò la 
signora, Mornas.. 

— No — disse Gigondès. — Un delitto è 
un delitto, al postutto; © d'altronde è un in 
nocente che ha pagato per un colpevole, poi- 
chè hanno ucciso un signore ch'io non co- 
noscevo affatto. Perchè non hanno ammaz- 
zato Aubrac, quando mi perseguitava ? Avrei 
voluto che qualcuno provasse su lui la sco- 
perta ch'eglì si ostinava a negare; così sa- 
rebbe stato obbligato a riconoscere, prima 
di morire, la potenza delle dosi infinitesimaîi. 

— Sì, il trilionesimo di goccia e il dodice- 
simo coniglio — bisbiglio Berta, guardando 
con stupore mischiato di pietà il vecchio 
matto che parfava con tanta disinvoltura di 
avvelenare un uomo, per dimostrare una ve- 
rità scientifica. — Ciò è spaventevole, caro 
signore; ed io mi felicito di essere sua amica, 


‘di Parigi rivolgen- 


dosi ad una sottoscrizione cittadina, al Comune; 


td agli Istituti di credito del paeso per i mezzi 


‘cooperativa di 
altri centri di 
re ai consumatori di 
sggire l'arbitrio dei prezzi del mercato, arrechi 
Sin E nsibile risparmio giornaliero ed assicuri lo 


Como, 5 
izione Voltiana. È 
5% Comitato esecutivo, indipendentemente dai 
premi conferiti dalla giuria presieduta dall'ono 
Frrole Colombo, offerse, riconoscente, un diploma 
di benemerenza a tutti quelli espositori che rin- 
fovarono le loro most È a 
2% Comitato telegraf9 a S. M. il Re, ricordando 
la sua preziosa benevolenza e gli appoggi accor- 
dati alla seconZa Esposizione, e riaffermando a 
Sua Maestà devota gratitudine. È 
502 lista pure chiusa l'esposizione di belle arti 
i arte sacra. 
e fiernzio un elevato discorso il presidente 
Rubini. Rispose l'assessore, conte Reina, il quale 
constatò il successo dell'Esposizione e ringrazi 
i cooperatori a nonie della città. 
DA MODENA. 
Una fapid> 


Modena, 5 (.) — Oggi ha avuto luogo nella 
sala di Dissezione l'inaugurazione della lapide 
în onore del compianto comm: prot. Eugenio Gio 
vanardi, che per trentasei anni insegnò anatomia 
timana nel nostro Ateneo. 5 

Ha parlato dell'illustre uomo il professor Spe- 
nre DA RAVENNA 

‘Tico a sogno 

Ravenna, 5 (R. V.) — Oggi, alle 15.99, al 
nostro Tiro nazionale ha avuto Inogo.la disiri- 
buzione dei premi ai soci tiratori: Wi-mendo sol- 
tanto i nomi di quelli premiati con medaglia 
d'oro e d’argento nelle diverse categorie. 

Essi sono: Morini Girolamo, Berti Agostino, 
Bondi Giuseppe, Motta Earico, Maioli Cesare, 
Noliaro Francesco, Cuppini Alberto, Missiroli 
Alberto, Gariboldi Italo, Paroli Olivo, De Ber- 
nardî Pietro, Baroncelli Antonio, Zanella 
@ Pirini Giuseppe, tutti premiati col I° e ci 
premio: gli aitri, oltre alle medaglie d'argento e 
di brenzo, ottennero premi dal municipio, dal 
prefetto, dal presidente e dalla direzione del tiro. 

Sono Spiacente che la brevità dello spazio non 
mi consenta di nominarli tutti. 

‘Alla bella cerimonia sono intervenute le auto- 
rità civili e militari, gran numero di signore © 
cittadini. 

La banda militare ha rallegrato la festa con 
scelti pezzi musicali. 

DA ASTI. 
Circolo filologica È 

Asti, 5 (G. P.) — Si è formato în questa città 
un Comitato promotore per la costituzione di un 
Circolo filologico, nell'intento di iniziare al più 


presto un corso di lingue francese, tedesca, in 
glese 6 spagnuola. _ - 
DA BASSANO. 
Bassano, 5 (3) — Il Consiglio comunale, 


rrocedendo ad una nuova classitica dei contri- 
Beati la tacsa di famiglia, al fine di proteggere 
le classi meno abbientà rese progressiva tale 
tassa. 


La scoperta di una fabbrica di 

Brindisi, 5 (P. G.) — Da parecchio tempo 
l'ufficio di pubblica sicurezza aveva constatato 
che in città circolavano spezzati falsi d'argento 
da una lira, e malgrado le attive ricerche non 
sera venuto mai a capo di nulla. 

Continuandosi alacremente dall'autorità le pra- 
tiche, si potè stabilire che sul noto pregiudicato 
Lorenzo Milone di ‘stoni pesavano gravi so- 
spetti: provedutosi ad una perquisizione domici- 

ne era assente, si constatò 
che i sospetti non erano infondati, perchè sì se- 
questrò un erogiolo, dello zinco, piombo, pece, 
salnitro, metalio bianco, alcuni stazopi per l'im- 
pressione dell'eftigio sui pezzi da una lîra e del- 
l'amalgama metallica in polvere di color bianca- 
stro; tutto ciò che insomma occorreva alla fab- 
bricazione degli spezzati. 

Il Milone fi trovato in possesso di altri pez 
falsi da una lira, già coniati e che aveva te 
tato di fare spari prossimarsi degli agenti. 

DA BOLLATE 
Una nuova chiesa 

Bollate, 3 (E. M.) — Sabato si inaugurerà la 
nuova chiesa. Ìl popolo di Bollate prepara gran- 
diose feste per solennizzare questo avvenimento 
e per ricevere degnamente Sua Eminenza 
dinale che verrà venerdì sera. 

DA NOVARA. 
Banchetto d onore 

Novara, 5 (Puo/o). — La Giunta. municipale 
ha preso l'iniziativa per offrire un banchetto di 
onore al concittadino comm. prof. Angelo Mosso 
per congratalarsi con l'illustre scienziato della 
sua recente nomina a rettore dell'Università di 
Torino. 

Per la lieta riunione è stato stabilito il giorno 
di domenica prossima. 

DA VEROLAVECCHIA. 
Onoranze 


patroniche 
Verolavecchia, 5 (T. M.) — Oggi sono state 
7ese solenni onoranze alla memoria” del concit- 


—__——___— 
perchè, in verità, non è prudente d'offen- 
rla... Sî rischia la vità. 

— Mio Dio! lo sono stato forse un po” 
vivo. Ma quando odo pronunziere il nome 
del mio persecutore, non sono piî padrone 
di me stesso. Ho troppa memoria... non di- 
mentico mai le ingiurie che ho ricevute... ma 
non dimentico neanche i benefici, e le giuro, 
signora, che se mai ella avesse bisogno 

me... 

— È' convenuto — rispose ridendo la si. 

ora Mornas — la prima volta che vorri 

zzarmi di qualcuno, verrò a domandarle 
lasua: ricetta. Frattanto, caro signore, si 
calmi e non si preoccupi più di quello che 
ci devo. 

Il vecchio si confuse în ringraziamenti e 
ricondusse fin sul pianerottolo la sua indul- 
‘gente proprietaria che volle stringergli la'iîaho 
prima di lasciarlo, sebbene quel carnefice di 
cenigli le ispirasse una molto viva ripu- 
gnanza. 

_Essa ritornò in casa propria, soddistattis- 
sîma della sua visita caritatevole, e, per 
riempire degnamente’ uma giornata così ben 
cominciata, pensò ché non avrebbe potuto 
far di meglio che dare una prova di simpa: 

lovane vi i 
EST vedova del signor Tré- 

La signora Mornas conosceva più 0 meni 
tutti i personaggi dei dramma cotì tragica. 
mente finito la vigilia a Boulogne-sur-Ssine. 

Il dottore Aubrac, il nemico del signor Gi. 
gondès, era stato, alta volta, il medico del 
padre di Berta, e dopo che essa si era ma- 
ritata, non aveva cessato d’interessarsi alla 


figlia che incontrava spesso nei salotti e 


pi 

nelle Dieci Giornate del 

stanno si è compiuto il cinquantesi 
fo — fa dell’epica resistenza del 

stiano la ‘vera tnente ordizatrice. A 


Siena, 3.(G-S) — Alle ore Oggi, ava 
1a Zoleure runzione di apertura dell: Borso pil 
Se autorità civili e militari e buo îm 
sigfore bauno salutate:iì proî. Za: ds 
infgiciralmente ha parlato « x fac 
Goterno rappresentativo parlamenta ci i 

"eee la munilicenza del nobile Ni 
Tia, giorni sono, jn Seo Feli I 
Taito fiato um orktorio di squisita fattcra due di 
nato dall'architetto Harci niro 

Ti tempio è di stile getfeo, costru Epic 
semplicissimo sd armonioso nelle îinee BI Fanno 

DoD) artisti senesi ne hanno com » È 
corazione. È 

DA PALLANZA. É 
Copaizane È 

pal Î 
gureta | 
Fomizio agracio. 

ilissizi prodotti somo, esposti, specislzeva È 
in fretta ed ortaggi. Vi 2 È 
Splendidi crisuntenti è ci | 

DA MARGHERITA DI SAVO:n. | 
DA uestatine L'asta eta sto 

Margherita di Savoia, 5 /. /. 
gulto alla soppressione di due c 
Eiitevano sul tronco Margherita di > Gi 
fantino, vi fa ieri una dimo & 

riunitisi alle ore 2) sotto i je 
1al20 municipale, percorrendo il Corso, scriva 
152) ino alle stazione ferroviaria, ro x 


tettoia e obbligando il capostazione 
dal sindaco per prendere gli a 


La dimostraz 
icurazioni del 
nto. 


DA MOTTA DI LIVENZA. 
Inaugurazioni, 
Motta di Livenza (Veneto). 5% 
la Loggia, che ora è destinata al we 
grani, una volta, durante il dominio d sta 
Fepubblica, ritrovo del popolo chiamat 
rure sopra vitali interessi pubblci, = 
inaugorati due busti: quello dello Scar Î 
nello di Vene si 


attribuita al Canova, dono degli 
Molmenti, ope: 


modellata e regalata 
fasa dal Vi 


Erano presenti il deputato on. Ri: ato: | 
à rappresentanze, { fino 
istralmente sullo Scarpa il » Lig 
rimario dell'ospedale di Vene in Si 
fece una stupenda sintesi storica, critica, de supe: 
grande scienzi © opere. vario altro 
Del Molienti parlarono degname; n 4 to 
mendator Barozzi e il comm. Guggenì Firenzi 


Il sindaco rispose ringraziando. cor 
A questa cerimonia ne fu abbina 
quella della consegna della medaglia 


Comune di Mo retata dad. M. il i quadrante 
benemerenze scolastiche. 
L'on. Rizzo, incaricato di consegnare la 1 sima 
glia, colse l'occasione per dimostrare la rela: 
fra le due geniali cerimonie: la prima per E 
Motta onorava i suoi grandi avi: la secon» pr ei 
cui veniva premia‘a la cura posta ad educare main 
nepoti. & Have nio. 
Nelle ore pomeridiane ebbe luogo an? 
di circa settanta coperi 
Le lettere e i telegrammi di adesio: 
molti: di S. E. il ministro Ba li, “gi € 
l'on. Rizzo a rappresentarlo; dell? lì 
Modena, dell'Università di Pavia, ov. a = 
ebbe cattedra; dei Comuni di Par ezio, QPRNEO È 
Treviso, Oderzo; dell’Istituto di bell el pri at 
regia Accademia di Venezia. La 
Ta musica di Portegruaro rallegrò la «impe = 
tica festa. È 
è sli gg = 
Fra le Quinte e fuori 
Costanzi. 
Nella replica îu pienamente cone da 
successo dell/ La sala era se 
l'inno al s si dovette bissare r di % 
Jor e l'aria della piovra. Gli applausi al: tx 
Selli e al Caruso furono entusiastici. 
Stasera riposo: domani seconda rep'ic deg) 
#@ sabato prima rappresentazione della = 
— Nazionale. 
La cronaca del Nazionale è sempre a 
immenso successo delle C nque pi n 
è applausi alla Morosini e al Gravi ca 
Teri in ambedue le rappresentazioni ne quemi 
mita. î 
— Politeama Adriano. ti 
La signora Tetrazzini riportò, ieri sera, vela 
replica di Dinorak il solito grande su ® 
gregia artista dovette replicare îl valto dei 
Stasera riposo: mercoledì il far si i 
glia con la signora Tetrazzini. 
Quanto prima Nozse is Stareglà È 
opera nuova per Rom lie: 
TEATRI. ca 
Costanzi — Riposo. 
Politeama Adriano — Riposo. = 
Nazionale — Le cinque par: d già ing 
ore o. Eho Vere 
Bianzoni — Zizò — Ore 9. creme 
Metastasio — Li mariti a li la li punta 
Nuove — Li francesi @ Roma — Or - 
sopratutto în quello della signora \ > 
L'avrebbe frequentata di più, se tar 
Cecilia fosse ‘stata meno spiacen pesos 
grandi pretensioni e Ìa vanità chie 
cotesta baronessa dell'impero, la ivano 
ed elia si limitava ad avere con an 
delle relazioni di cortesia. 
Anzi, una certa freddezza regr 
da qualche tempo, la signora M. 
avendo fatto complimenti per disap È 
matrimonio combinato dalla sign 
daccordo con la signora Verdaleo Bsacia 
tato da Cecilia, dopo una lunga " carrozze 
Il signor Trémentia non era am una visit 
ta, sebbene si mi pieno è gala sa 
per lei, fino al punto di far pens care un 
cuni ch'egli le facesse la corte, lx: +* La bi 
tava di accogliere gli omaggi i ipote, al 
dezza glaciale e di burlarsi alta 
sue pretensfoni dî tomo fortuna 
donne. | 
Ma dopo la catastrofe che aveva «per | 
prematuramente quell’unione dis È 
era più il caso di pensare alle pri a 
patie, e una manifestazione di c ss 
era obbligatoria. 
A rigore, la signora Mornas avre 
tuto contentarsi di scrivere; ma ess? £ 
cava che ciò non sarebbe bastato de 


condizione speciale di suo ma: 
terdiceva di lasciare da sè sto: 
di visita presso la zia di Cecilia 
fermarsi lì, se il signor Mornas l'e-:!* 7 

E meglio valeva, certamente, 
fatto dovere quel giorno stesso, pr "®© 
l'istruzione del processo fosse € 

Berta chiamò dunque la camerior: ;° 


deva di 


avete ui 
mate nell 


opera 


lattra : 
fato al 
le per 


lelt'/ris 


tes 
mondo 


la gre- 
| nella 
lo. L'e- 
li Sic 


veglia, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Le gesta di un portinaîo. 
Qgri, avauti la sesta sezione penale, presidente 
@, pubblico ministero Carruccio, si. è di 
ciusca la causa a carico di tal Luigi Antonelli, 
di truffe continuate e di falso. 
nella sua qualità di portinaio in via 
arrogato il diritto di sostituirsi 
rilini nelle loro corrispondenze. Rico- 
va tutte le lettere indirizzate allo varie 
che abitavano il palazzo, si appropriava 
uto poteva essergli utile e, all'oscasione, 
va accusando ricevute ed esortando & 
enti. Cosicchè in pochi mesi del- 
15 potè esigere all'uffizio postale, col si- 
iticazione delle firme, un vaglia a 
na Bondani, per liro settanta. 
altro di trentacinque diretto a tal 
ini el un terzo buono internazio- 
S ire cento, di cui il vero destinatario era 
Mattei. E poi infine, come tutto ciò 
stssse, frolò di una non lieve somma l'in- 
Rosa Colonna, che glio l'aveva affidata 
iuarne un pagamento, 
mente il giuoco non durò troppo a Inn- 
ingegnoso portinaio, scoperto nelle sue 
zioni, fu dPrestato è rinviato al giudi 
tribunale, che lo ha meritamente bol- 
2 sei anni, sei mesi © quindici giorni di 
iona è con duecento quaranta lire di multa. 
‘ensore avvocato Chiodini. 


)MA 
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6 novembre. 
Calendario d'oro. 
i. 1. genetliaco di Don Domenico Orsini 
® di Solofra, Roma; della marchesa Cate- 
tua Gavotti, Genova: e onomastico della con- 
tesa Eruestina Ludolî, Napoli ; del conte Ernesto 
del conte Achille Bennicelli, del conte 
lè Lucchesi Palli, del marchese Achille Muti 
fini, Roma; del conte Ernesto Pallè, del cente 
Achille Arese, e del senatore Ernesto Do Angelis, 
liano; del marchese Achille Brasati, Torino; 
arone Ernesto Cianciolo, Messina ; del sena- 
tore Achille Polti, Dongo; del marchese Achi 
acoli, Modena. 
Bollettino meteorologico. 
‘opa : Pressione elevata sulla Tra 
a til, bassa sulle Ebridi a TIL 
È;a 24 ore: Barometro ovunque abbassato 
n0 tre mill: pioggie abbondanti Piemonte e 
el al Nord delia Sardegna; pioggiarelle 
» Sicilia. Staiano cielo nuvoloso o coperto Italia 
superiore con pioggie in Piemonte © Liguria, 
vario altrove. 
Barometco: ‘i63 Sardegna; 765 Alessandri: 
enzo, Civitavecchia: 768 Milano, Modena, Au? 
cona, Roma, Palermo; 767 Venezia, Chieti, Na- 
poli, Reggio, Siracusa, 
Probabiliti - Venti deboli a freschi del secondo 
rante, cielo nuvoloso 0 coperto con pioggie. 
E — Temperatura minima 9.9 — mas- 


ilvania 


Ospiti cospicui. 
x il mese prossimo si apnunzia l'arrivo a 
ine della principessa di ABwezia © Norregi 


r 
L'augusta signora rimarrà fra noi una parte 


rovasi in Roma l'industriale Jacobsohn di 
Copenhagen, fondatore “del celebre museo, che 
porta il suo nome, nel quale spendendo somme 
euormi egli accumulò tanti tesori dell’arte greca 
è dell'antichità romana. Il Jacobsohn è uno dei 
più attivi e grandi industriali del suo paese; le 
prime origini della sua fortuna, oggi colossale, 
tonsistettero nella fabbricazione e nel commercio 

la birra. Il Jacobsohn ha molte amicizie in 

>, anche nel giornalismo tutti ì giornalisti 
che convennero al Congresso della stampa di 
Stoccolma nel ‘97 ricordano il sontuoso ricevi- 
to dato in onore dei congressisti nel suo 
splendido museo, 
Nella diplomazia. 

Stamani ba fatto ritorno in Roma dall’Alta Ita- 

lia l'ambasciatore di Russia 
La festa degli alberi. 

Il ministro Baccelli ha stabilito che la festa 
degli alberi abbia luogo dopo il ritorno dei So- 
vrani in Roma. 

La festa si terrà in una località fuori la porta 
San Giovanni; verranno piantati trecento alberi. 

Sotto la direzione del maestro Vessella, sarà 
cantato un coro al quale prenderanno parte cin- 

uemila alunni delle nostre scuole elementari. 

Alia cerimonia interverranno Je mu: 
tutti î reggimenti della guarnigione. 

L'on. Lacava al Policlinico. 

\ccompagnato dal comm. Braggio, il ministro 
dei lavori pubblici, onorevole Lacava, si è recato 
ieri a visitare i lavori del Policlinico. 

Pu ricevato dal comm. De Gregorio, ispettore 
compartimentale di Roma, dall'ingegnere cava- 
liere Riglieri, dal cav. Miaeli e dall’appaltatore 
cav. Domenico Vitali. 

ll ministro, dopo aver dettagiiatamente visi- 
i i singoli locali della grandiosa costruzione, 
già in gran parte ultimati, constatò con piacere 
che l'erezione dei nuovi padiglioni prosegue ala- 
cremente in modo che potrà presto compiersi il 
tanto desiderato trasloco dei degenti nell’ospo- 
dale di S. Spirito, in quei grandiosi e sani locali. 


stirsi. Ciò fu presto fatto; perchè essa non 

aveva grandi pretensioni, e l'eleganza natu- 

ralo della sua persona. suppliva. vantaggio. 
i 


samente alle esagerazioni di abbigliamento 
a cui si abbandonava ancora la signora Ver- 
dalene, malgrado i suoi cinquantacinque anni. 
Essa scelse un vestito nero che le stava a 
maraviglia e che era opportuno, quel giorno. 
Il signor Mornas aveva preso il piccolo le- 
gno per andare al palazzo di giustizia. Essa 
avrebbe potuto far attaccare il grande, per- 

è la sua casa era tenuta con un certo 
farzo: quattro cavalli nella scuderia. 6 tre 
carrozze nella rimessa. Ma pensò che per 
una visita di condoglianze, un equipaggio di 
gala sarebbe male adatto, e mandò a cer- 
care un fiacchere. 

La baronessa Aubrac occupava, con. sua 
nipote, all'angolo dolla via e della. piazza 
La Fayette, un bel quartiere le cui finestre 
davano sulla chiesa di San Vincenzo di 
Paola. Cecilia avrebbe dovuto lasciarlo la vi- 
gilîa, per andar ad abitare presso suo ma- 
rito, în via Hauteville: ma era incerto che 
ella avesse preso possesso del suo nuovo 
domicilio, dove non c'era più che un cada- 
vere, e del resto, la signora Mornas non te- 
neva a vederla in un momento simile. 

Essa si fece condurre alla porta della casa 
della sigaora Aubrac e non fu poco sorpresa 
d'incontrarvisi con lei. La baronessa tornava 
a piedi, giusto al momento în cui Berta scen- 
ieva di carrozza. La baronessa le si. gettò 
fra le braccia dicendo: 

Ero sicurissima che sareste venuta. Voi 
avete un cuore eccellente. Non ci abbando» 
vate nella sventura. Non fate come i Var- 


Il servizio postale a Roma. 


In seguito alle disposizioni date dal ministro 
Di San Giuliano, le distribuzioni giornaliere delle 
lettere in Roma saranno portate, dal 1° dicem- 
bre p. v., da sei quante sono presentemente, ad 
otto; e il servizio delle corrispondenze per 
Spresso sarà fatto da cinque fattorini con bici- 
letta, mentre ora è fatto da tre solamente. 

Il Comitato delle feste del XX settembre. 

Questa sera alle 7 112 precise, nel giardino co- 
perto del signor bocchini, al Corso d'Italia, 
N° 109, sotto la presidenza dell'onorevole Santini; 
sarà tenuta l'adunanza generale del Comitato 
delle feste per dare ai soci il resoconto della ge- 
stione dell’anno in corso. 

Per l'inaugurazione della sessione. 

Il marchese Gravina, questore del Senato, il 
cav. Bonerba commissario capo di pubblica sicu- 
rezza e un capitano di stato maggiore si reca- 
rono ierl a Palazzo Madame per prendere accordi 
intorno ai servizi occorrenti per la seduta inau- 
gurale della sessione parlamentare. 

La macchina per le votazioni 
di Gino e Fausto Trespioli, da ieri esposta nel 
salone dell’Associazione della stampa ed ai 
gmori soci visibile dalle ore 10 alle 11 di tutti i 
giorni, sarà pubblicamente esperimentata con una 
finta votazione giovedì 9, alle ore 15 precise in 
detta sala. Gli intervenuti potranno chiedere li- 
beramente la parola. Le famiglie dei soci hanno 
libero ingresso. 

La commemorazione dell'aula. 

Il banchettissimo è stato fissato per giovelì 
alle ore 


Il signor Alfonso Pfvffer, direttoro del Grand 
Hotel, ha già dato le disposizioni per convertire 
in aula comottiana il vasto salone, dove saranno 

rofusione fiori, arazzi e.. bust 

Îl Comitato avverte che mercoledì, $, a mer- 
zogiorno, si chiudono le iscrizioni. 

1 cattolici inglesi di Roma. 

La colonia cattolica inglese di Roma ha aperto 
una sottoscrizione per la nuova chiesa cattedrale 
di Londra, i cui lavori sono tanto inoltrati da 
assicurarne l'inaugurazione per l'anno venturo. 
Fra i sottoscrittori per la cattedrale, sono oltre 
cento che hanno dato mille lìre sterline l'uno. 
Il cardinale Gibbons, arcivescovo di Baltimora e 
Primate dell'America del Nord, è stato invitato 
dal cardinale Vaughan ad ussistore a quella-fosta 
in Londra. Però è dubbio che i cattolici inglesi 
facciano amichevoli accoglienze al cardinale ame- 
ricano per le lodi da lui prodigato in altri tempi 
ai feniani irlandesi, ed al famoso O" Reilly, di 
cui in Inghilterra non è perduta la memoria. At- 
tualmente poi -fra i cattolici d'Inghilterra ed i 
loro correligionari d'Irlanda l'avversione si è as- 
sai accentuata per l'attitudine presa dai secondi 
nella guerra sud africana. 


Incendio. — Questa mattina alle 11 în una 
casa in via Calderari N. 25, nell'appartamento 
tenuto in affitto da Marco De Bartolomei si ap- 
piccò il fuoco. 

Accorsi i vigil 
dante Fucci 
rono l'incendio. 

I danni ascendono ad una cinquantina di lire. 

Incomincia bene: — Ieri sera, in piazza dei 
Sabelli, Cesaro Ferruccio, di li anni, venuto a 
questione per uno sciocco motivo col ragazzo di 
quindici anni, Luigi Proietti, lo feri gravemente 
di coltello. 

Iì disgraziato Proietti fu ricoverato all'ospedale 
di Sant'Antonio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani 

Monza, 6. — Il Re e la Regina offrirono 
sera un banchetto di addio alle autorità di Monza 
e di Milano. 

Quindi le Loro Maestà tennero circolo. 

S. M. la Regina. 

Abbiamo da Carate-Brianza, 5. 

La Regina è giunta fra le acclamazioni della 
popolazione per inaugurare l'asilo Viganò 

Sua Maestà fu ricevuta dalle autorità, da mon- 
signor Bonomelli, vescovo di Cremona, dall'abate 
Lanza, primo cappellano del Re, e dalle notabilità 
locali 

Sua Muestà assistette quindi all'insugurazione 
dell'asilo, compiacendosi del pensiero gentile che 
ispirò {l generoso fondatore. 


di piazza Firenze col coman- 
il capitano Joni in breve doma- 


Dopo il discorso inaugurale, si. fece un sàggio 
corale dai bambini, che offrirono fiori alla 
gina. 


Sua Maestà riparti per Monza fra le ovazioni 

della. popolazione. 
Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri è indetto a palazzo 

Braschi per questa sera alle-ore diciotto. 
Al palazzo Braschi. 

Oggi l'on. Pelloux ha ricevato il ministro Bo- 

masi. 


Arrivi e partenze, 
Ieri sera è giunto in Roma l'on. Crispi. 
Pel regime doganale. 


La Commissione testà nominata dal ministro 


dalene che non hanno dato segno di vita, 
da ieri. 

La signora Mornas non era preparata a 
tante effusioni da parte di una donna che 
non era mai stata sua amica, e le prese 
come conveniva facendo proteste di simpatia, 
scusandosi di essere andata un po’ troppo 
presto a chiedere notizie della signora Tré- 
mentin ed esprimendo l'intenzione di riti- 
rarsi, dopo essersi assicurata che la salute 
della giovane vedova non dava motivi di in- 
quietudine. F 

La: baronessa non intendeva la cosa allo 
stesso modo. 

Vo — ella disse — impadronendosi delle 
mani di Berta; no, voi non ci lascierete così 


| presto, voi che ci arrecato delle consolazioni. 


Cecilia è in casa mia. La povera figliola non 
poteva passare la noite presso un morto. 
essa è in uno stato da fare compassione. 
ed lia bisogno di sfogarai nel seno di una 
persona come voi. Non mi perdonerebbe di 
averni lasciate andar via... Bisogna che la 
vediate.. Voi salirete con me. 

La signora Mornas non ne aveva nessuna 
voglia. Lo spettacolo di un dolore vero è sem- 
pre penoso, ed essa non dubitava che Ce- 
cilia fosse sinceramente afflitta. 

Inoltre essa ricordava le raccomandazioni 
di suo marito, e temeva di compromettersi 
andando più lontano di quanto avesse voluto. 

Cercò dunque di sfu, Ile istanze della 
signora Aubrac; ma nessa era tenace 
e talments dimostrativa, che i suoi gesti e 
le sue esclamazioni cominciavano ad attirare 


FANFULLA 


di agricoltura per lo stadio del regime. econo 
mico doganalo © dei trattati di commerciò terrà 
la sua prima sedute domani alle ore 16. Il mi- 
nistro Salandra inaugurerà i lavori della Com- 


missione. 
Elezione politica. 

Brescia, 6. — Collegio di Lonato — Risultato 
complessivo. — Inscritto 4395 — Votanti 3065 
— Ulisse Papa ebbe voti 1416; Ugo Dacomo ne 
ebbe 1326 © Pietro Pelati 15 

La squadra. 

La Corrispondenza politica di questa sera reca: 

< Sinsiste sul concentramento della squadra 
italiana nel porto di Spezia per tenerla. pronta 
in caso di eventuali complicazioni internazionali. 
E'bene quindi osservare che la squadra attiva è 
attualmente divisa fra i porti del mezzogiorno 
ed i porti dell'Egeo. Jeri infatti il Dandolo e ia 
Caprera erano a Salonicco. La squadra di riserva 
trovasi realmente a Spezia, ma lo tre navì che 
la compongono farono immesse in bacino per le 
necessario riparazioni ». 

Movimento del R. naviglio. 

Il Dandolo e il Caprera sono giunti a Salo- 
nicco, il Caracciolo è giunto a Cagliari, il Fi 
ramosca è il Calabria sono giunti a Montevideo. 

Il progetto di legge sull’emigrazione. 

II progetto di leggo sull'emigrazione, dal mini- 
stero della marina, dove era stato inviato dal 
ministero dagli esteri, è stato rimandato alla Con 
sulta. 

Il ministero della marina non vi ha fatto che 
qualche lieve modificazione. 

Come già dicemmo, il progetto, nelle suo linee 
general, riproduce l'altro cho giù. presentò alla 

mera l’onorevole Visconti-Venosta © differisce 
sostanzialmente dal progetto dell'onorevole Pan- 
tano. 

Il progsto di legge sull'emigraziono sarà pre- 
sentato alla Camera alla riapertura della. ses- 
sione. 

Concorso per un Cartello-Réclame. 
si comunica che per deliberazione del Con- 
iglio d’amministrazione della. Cassa-Pensioni di 
Torino è indetto un concorso con un premio a- 
nico di 300 lire pel bozzetto di un cartello da 
servire come manifesto-réclame per la Società. 

Ti concorso scada col 10 dicembre. 

Per l’aumento della marina. 

In uno dei prossimi Consigli dei ministri verrà 
presa in esame la proposta dell'on. Bettòlo rala- 
tiva ad una grando operazione inanziaria. per 
l'aumento della flotta. 

Bettblo © Boselli sarebbero già d'accordo. 

Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo dello notizie agrarie della 
decado di ottobre: 
superiore e centrale la stagione fu 
allo campagae: continuarono re 


pioggia. a ; 

Nelle regioni meridionali e nelle isole, la sta- 
gione troppo asciutta recò qualche danno alle 
olive, dove si diffonde la mosca olearia, ed im 
pedi il regolare, proseguimento dei lavori cam 

tri, ed in particolure delle seminagioni che, 
in queste regioni, sono alquanio in ritardo 

Ottimo è il raccolto delle castagne, e le frutta 
farono dovunque buone ed abboni 

Tn alcune località dell'isola d'Eiba un improv- 
viso nubifragio recò danni rilevanti alle cam- 
pagne. 

ALTERCO MORTALE. 
(Nostro telegr. part.). 

Firenze, 6, ore 175 (Pao!): — Certo Icilio 
Pandolfi, ventenne, fiorentino, veniva poco fa ad 
alterco con sconosziuti per questioni di donne, 
in una casa di tolleranza di via Nuova. 

L'alterco degenerò in una rissa sanguinosa 
nella quale il Pandolfi veniva mortalmente fe 
rito di coltello all’epigastro. 


La chiusura dell'Esposizione di Como. 
Como, 6. — Il presidente dell'Esposizione ri 
cevette il seguente telegramma, firmato il primo 
aiutante di campo generale di Sua Maestà, ge 
nevale Ponzio-Vaglia, in risposta a quello diretto 
ieri a Sua Maestà in nome del Comitato ese 
cutivo: 
< Sua Maestà il Re gradi il saluto inviatogli 
la chiusura dell'Esposizione voltiana da co- 
Testo Comitato; © ringrazia folicitandoni dell'o 
pera compiuta, per la quale le degne onoranze 
rese al grande scienziato furono ad un tempo 
affermazioni di forza operosa nel presente © lieto 
presagio per l'avvenire » 
ee 
Echi della chiusura dell'Esposizione ge- 
nerale umbra. 
(Nostro telegramma particolare) 
Perugia, 6. — Il Comitato direttivo dell'E- 
sposizione generale umbra, chiudendo la Mostra, 
ha rinnovato alle LL. AA. RR. il principe e la 
principessa di Napoli sentimenti di vivissima fr 
titudine per l’alto loro patronato e per la loro 
graditissima visita all'Esposizione. 


e I 
AVVELENATO DA UN FARMACISTA! 
(Nostro lelegr. particolare). 

Firenze, 6, ore 17. (Paol.) — Il bambino Gino 
Vannini, in seguito ad una errata somministra» 
zione di stricnina, moriva avvelenato. 


Il farmacista Pietro Pieri, che aveva sommi- 
nistrata la stricnina, e che tiene farmacia in via 
dî Ripoli, è stato arrestato. 


RISSA FATALE. 


(Nostro telegramma. particolare). 

Firenze, 6, ore 17 2). (Paol) — Si ha da Ca- 
stel Pucci che certo Rinaldo Casini, venuto a 
rissa per futili motivi con certo Gioacchino Roc 
chi, riceveva da questi una tremenda coltellata 
in direzione del cuore. Il Casini è moribondo. 

PIRA 
Gli spari contro la grandine. 
Casale Monferrato, C. — Il primo Congres 
so dei Consorzi di tiro contro la grandine fu so- 
lennemente Jnangurato oggi, nell’oratorio del Col- 
legio Trevisio, che era gremito. 

V'intervennero le autorità civili e milita: li 
‘onorevoli Calleri, Ottavi, Borsarelli, Cal: Drsini- 
Baroni, Rizzetti, Miniscalchi ed Aguglia, i com 
missari del ministero dell'agricoltura, cav. Na 
zarì, del ministero della guerra, maggiore Pistoj, 
e dell'istruzione pubblica, prof. Porro, i rappre- 
sentanti di Associazioni, Comizi, Scuole, Sinda- 
cati, e giornali agrari d’Italia, Svizzera, Austri: 
Ungheria e Francia, vari scienziati ed agricol- 
torì dell’Italia settentrionale e della centrale. 

Il sindaco di Casale, comm. Manacorda, pro- 
nunziò il discorso inaugurale assai appiandito. 

Parlarono pare sppinuditi i. deputato OMavi, 
Suschenig di Gratz ed il prot. Bombi 

Furono proclamati presidente onorario Stiger 
6 presidente effettivo Bombicci; vicepresidenti 
l’astronomo Celoria, Tito Poggi, Portele di Inn- 


gressisti al munici 


L'apertura dell'anno accademico a Pavia. 


un discorso del prot. Filomusi, furono inaugurati 
un busto al prof. Alîonso Corradi e lapidi ai pro- 
fessori Gianmaria Bravo ® Luigi Cossa. 

I discorsi commemorativi 
dai professori Sormani, Del G 


Rottura di negoziati franco-cinesi 

Parigi, 6. — Una nota ufficiosa dice che 
un telegramma dell'ammiraglio Courrejolles 
aonunzia che vennero rotti i negoziati per 
la delimitazione del territorio del Quan-chau- 
wan in seguito alle ostilità del vicerè di 
Canton. 

Il ministro della marina, Lanessan, prese 
tutte le disposizioni necessarie per rinfor- 
zare le truppe d'occupazione. 


FICA, 
L'agente diplomatico d'Italia al Cairo 

Cairo, (Egitto), 6. — Il comm. Tugini è 
arrivato ed ha ripreso la direzione dell’agen- 
zia diplomatica italiana. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Ron 
6 novembre — ore 15. 

Borsa poco attiva. leggermente migliore sulle 

notizie inglesi migliorate. Ecco i prezzi fattisi 


60 — Commerciale 683 — Credito 
italiano 596 — Generale S? — Condotte 26} — 
Molini 91 — Gas 762 — Carburo 510 — Metalli 

’erciere 169 50 — Concimi 119 — Marcia 


ionali 715 — Mediterranee 
Zuccheri romani 168 — Zuccheri 
1 a 269 — Immobiliare ISS. 


Apertura Parigi: Italiano 99 — Francese 10185 
molo 64 10. 

Cambi: 106 70 — 26 90 — 131 90. 

Dalle altre piazze italiane : Terni 1400 — Ban- 
ca d'Italia 05 — Navigazione 563 — Raffine- 
rie AHf. 

Ore 18 50. 

Parigi chiude 03 
Italiano ‘2 5) — Spagnuolo 61 65 — Meridio 


nali 663 — Francese 100 17. 


Qui borsino nullo e preoccupato. 
Rendita 99 62-50 


Bond vara Savmati Gere porrabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 
IL CORPO UMANO 

nel periodo di formazioni 
Fra le diverse applicazioni della Emulsione 
Scott deve considerarsi come primissima quella 
già assai diffusa di darla alle gestanti per con- 
trobilanciare l’aumentato consumo di forze vitali. 
La ragione che consiglia l’uso dell’Emulsione 
Scott durante la gestazione e l'allattamento trova 
conferma ove si consideri che è un alimento di 
poco volume, di gradevole sapore e digeribilis- 

simo, chè dà alla gestante o nutrice, tutto il vi 
gore necessario è mantenere sè stessa © l'essere 
nuovo che da essa dipende in un perfetto stato 
di salute. Quante nascite premature si evitereb- 
bero, quanti malanni, quanti bambini di meno si 
perderebbero, quanti meno rachitici e consunti 
vi sarebbero se le madri © le nutrici prendessero 
regolarmente durante la gestazione e l'alatta- 
mento la Emulsione Scott! jamo senz'altro la 


Berta preferì lasciarsi condurre, piuttosto 
che provocare una specie di scena nella via; 
ma fu suo malgrado, perchè già cominciava 
a pentirsi di essere vendia. 

” appartamento era situato al secondo 
piano, ed era troppo vasto per una donna 
sola. Il signor Aubrac lo aveva preso in af- 
fitto, perchè aveva in quel quartiere una nu- 
merosa clientela ; © alla sua morte, sua co- 
ghata, che amava le apparenze, era andata 
a stabilirvisi per servire di madre a Cecilia 
ed anche per vivervi largamente, secondo i 
suoi gusti. di ni: 

Coi ventimila franchi di rendita lasciati 
dal dottore e con le sue modeste rendite 
personali, essa non trovava che fosse troppo 
avere quattro servi, compresa una vecchia 
governante che aveva educato Cecilia e che 
andò ad aprire. 

— Dovè mia nipote? — le domandò la 
baronessa, dopo di avere introdotta la si- 
fnora Mornas che non poteva più relroce- 

ere. 


— Nella sua camera, signora baronessa ; 
ma credo che stia riposando — rispose la 
governante. rt 

— Sta bene. La sveglierò 
sciateci. 

Berta tentò ancora di andarsene, prote- 
stendo che non voleva interrompere il sonno 
di Cecilia, ma non vi riusci; le fu d'uopo 
entrare suo malgrado in sala con la baro- 
nossa Aubrac, che le disse, senza lasciarle 


il tempo di sedersi 


stessa. La- 


— Al! signora, come avevate ragione di. 


disapprovare la scelta fatta da mia nipote ! 
Senio cho il signor Trémentin avesse'tna 


amante, e che questa amante abbia pagato 
quell'uomo per assassinario. 

— Come! si sa il suo nome? — esclamò 
la signora Mornas indietreggiando per la sor- 
presa. x 

— No, non ancora... ma si sa che fu lei.. 
il signor Verdalene lo afferma... © si fa forte 
di trovarla. nua 

— Come! E” lui che tiene un simile lin- 

io? 

5°25Fapisco ciò che volete dire, cara si- 
nora. So che altra volta è corsa yoce che 
fl'signor ‘Trémentin fosse l'amante della si- 
gnora Verdalenc; ma era una pretta calun- 
nia... la prova è che quella cara amica ha 
molto contribuito al matrimonio di mia ni- 
pote. Bisogna dunque cercare altrove; ma 
certamente, il colpo viene da una donna... 

La signora Mornas, mentre la baronessa 
ragionava così, si trovava presso una fine- 
stra rimpetto alla-chiesa, ed aveva veduto, 
ritto sopra un gradino della doppia scala cir- 
colare che precede la porta maggiore, un 
uomo che le sembrava riconoscere. 

Quell'uomo guardava la casa con un'atten- 
zione singolare. 

Si sarebbe detto che aspettava un segnale. 

" E' un delit‘o ispirato dalla gelosia — 
riprese a dire la signora Aubrae. — Noi non 
abbiamo nemici, e il signor Trémentin non 
è abbastanza ricco perchè i suoi eredi aspi- 
rassero alla sua successioneyDunque, è un'a- 
mante che si è vendicata. Egli l'aveva ab- 
bandonata per ammogliarsi. Éssa lo ha uc- 
ciso... 0 piuttosto l’ha fatto uccidere. 


(Continua). 


Jarola alla signora Pizzi, levatrice comunale di 

Milano, la quale meglio di noi n 

Afilano, le gt glio convinserà le no- 
_ Milano, 29 ottabre 154) 

Da molti anni uso dare la Emulsione Scott alle 
donne in istato di gestazione per riparare alle 
perdite di forza e di 
nutrizione che pro- 
duce il maggior con- 
sumo di vitalità do- 
vuto alla formazione 
del feto: la consiglio 
pure a quelle che al- 
Jattano, per promuo- 
vere la produzione 
del latte senza le sof- 
ferenze e l’esauri- 
mento fisico. ch'essa 
provoca. Ho potato 
osservare che i neo- 
rati ed i lattanti di 
madri, anche se molto 
delicate, le quali fan- 
no uso del vostro 
preparato, si sviluj 
Mitaîo Bano con Îa massima 
regolarità; ciò devesi all'azion 
Emulsione Scott sull’ 
vitalità aumentata 
creature. 

Soglio, pure, seguendo 
distintissimi medi 
sione ; 
stomaco a sopportare il campio di 
per attivare la dentizione e l'i 
ossa. Nè mi sono mai trovata delusa. nelle 
Speranze, anzi, con frequenza, ottenni dei risul- 
tati assolutamente eccezionali. Sono perciò con- 
vinta che la Emulsione Scott è il preparato che 
meglio risponde alle esigenza della 
fisica del corpo umano nel periodo di formazione, 
e mi compiaccio raccomandarla alle mie colleghe 
di professione el alle madri di famiglia 

Atbia Avxite maritata Pizzr 
levatrice comunali 
Via Marco Polo, Num. 9. 

L'Emulsione Scott trovasi in tutte le più ac- 
ereditate farmacie. Si spediscono campioni contra 
rimessa di 75 cent. alla Ditta Scotte Bown, Ltd, 
Viale Porta Venezia, 12, Milano. 

Dare indicazioni ben chiare per la spedizione. 


G. BARBERA @ Epos 


EDITORE 
FIRENZE ®| 
Collezione Pantheon 
Vite d'illustri i 


Aitina Avalie: 


liani © stranieri 


Eleganti volumi su carta fiogranata, col ritratto 
Lire 2 delbiogratato — Lire ® 


1... Rossini, di Ércesro Cu 
ir. Amerigo Vespucci, di Pisx 


Lisrrace Raymsoi, 
I. Goethe, di G. Mexasor. 
Iv. Napoleone III, di L. Carezttermt. 


v.. Michelangiolo, ai Coraapo Riccr. 
6 (D'imminente pubblicazione.) 


Emorroidi 


interne ed esterne 


+. . Ho esperimentato con successo sore 
prendente le Pillole solventi Fattori con- 
tro le emorroili e l’Unguento antiemor- 
roidale Fattori. 


con 


Vincenzo Malleone. 
luglio 1899 


è (Caltanissetta), 12 


.. + Troyo efficacissimi i vostri prodotti 
antiemorroidali. 
Prof. Passera Giovanni. 
Colmegna (Luso Moygiore), 5 ottobre 1590 
. + + Ho ottenuto un ottimo risultato 
coll’uso delle vostre Pillole antiemorroi» 


dali Fattori. 


Russo Pasquale. 


Assi bre 1899: 


. 3, 26 sette 


Torino; cî 


. Le loro Pillole solventi Fattori mi 
simo, ; 
Pietro Mussup. 
? Gennaio 18% 


hanno fatto bei 


Zara (Dalmazia) 


._. . Le Pillole solventi Fattori e l’Un- 
guento Fattori mi hanno fatto bene. 
Petruzzi Leopoldo. 


Commissario Distr. di 


+. + Anche il dott. Favari nel suo pe- 
riodico /7 Dottore di Cast, giornale d'i- 
gione popolare e medicina domestica, nol 
3? numero di settembre elogia grande- 
mente i preparati antiemorroidali Fat- 
tori. 


1... L'anno scorso ho comperato da 
questa Ditta una scatola di Pillole sol- 
venti Fattori ed un vasetto di Unguento 
antiemorroidale, e mi sono trovato bene. 

Sac. D. Pietro Tomatis. 

Curenno (Genova), 13 ayosto 1898. 


catola Pillole L. 2,50 Vaso Unguento 
L. 2,00, aggiungere L. 0,25 so per posta. 
Inviare lettere, vaglia e cartoline-va- 
glia ai Chimici G. FATTORI e C. Via 
Monforte, 16, Milano. Grossista in Mi- 
lano TRANQUILLO RAVASIO. Depo- 
Acque Minerali e Specialità Me 


sitario di 
dicinali. 
La Siena, 10 Maggio ] oa 
ienisc:ma fiducia per l'Acqua dr Uliveto. 
notevolissima nelle, uricemia 
nei catarri gastrici cronici. Le reuelle diminui- 
L.ASÒ © scompaiono, come dallaltra parte si cor- 
no i disturbi dispeptici 
$Ffoi un'ottima acqua da tavola. 
Dott. Luis Borposi 
Assistente alla Clinica di Siena 


ws 


ps 


iii 


"ce O e E IR 


Tariffa delle inserzioni 


—_— $$ Dirigersi allAmministrazione del FANFULLA — 


Necrologio, Ri 
Pan 


‘FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 
Im terza pagina per ogni linea 0 spazi 
In quarta pagina id. 


id 


ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi 
AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


o di linea LL 


sai li Stabilimenti di 
+ 0,30| Commercianti e Produttori. 


speciale dell 


dilettevoli illustrati d’ 


ca 


IONI per abbonamenti ed inserzio, 
v7 GRANDI FACILITAZIONI per =bainergatori, Indusiziii 
— IrAmministrazione del FANFULLA spedisce pra: 
dizioni straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserz. 


i it) Grande Liqueur tonique très digestive exceptionnel!sment bienfaisante 

iî FABRIQULE À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS nea iza 
if La liqueur de l'Esterel, riellement priparéo par les Religioux Camilliens ave dos plantes aromatiques, récoltées par enzmimes, dans isa inte x 3 
tai montagneux de l’Esterel, au pied des Alpes Maritimes et dans le beau pays du printemps perpétuel, est reccanne de pis a AI que niro 
Tga des liqueurs de table. — L'Esterel fabriquée avec d’excallents alcools, joint è ui goîît (sui generis) des plus agréai les qual estive die tedallle d'or, Esposizione Campionale In 
149 Gorait tontester, — Medafile d'Or Exposition Versaille 187 - Diplòme d'honneur, Exposition Pris 1847 - Hora eoneours, Exposition Lyon 1507 - Grand Prix, Exposition de prgn sa : 
i ga di Roma 1899. — Depot général: S et 96, Chemin de Francheville, a LYON — Concessionario generale per l'Italia Ing. G. ALBRICCI, Via în Arcione, 98, Roma. — In vendi P 

CURA RADICALE ANTISIFILITICA 
LOR È SOLO D'ACQUA SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide più ostinata agli altri 
sistemi di cura, depurando il sangue L. 5 Z i 

i Sal INIEZIONE 'ANTIGONORROICA L. 5. — PILLOLE i. 5, per gonorree le più ostinate 
3 tta © perdite bianche, P RE E. FRE 
ì UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali guariti senza 
i PROFUMATA E INODORA siznga o candlett È 
i 
À 


i vende tanto prof 


Depositi in ROMA 


tim prLa cme 
‘@ Via Veneto, 30-22; Emporio di Profumeria, Piazza in Lucina, 


Angolo Viale Margherita, 1-11; E. P: 
via Flavia; F. Cacciami, Via Cavour, I 


Tritone, dd 


GTATTIDTEE 


mine 1. 340,000,000 — 


BAN 
Capitale 


ATTIVO 


(AEREI 
Argento (Divisionale L. $45 
Cambiali sull'estero 

Buoni del Tes. di Stati estari » 
Certif. di credito sull'estero »| 15,15 
Biglietti di banche estere » 


CASSA 


O Totale della Riserva L. 
SES ‘otale della Riserva L. | 


Biglietti a debito dello Stato. . . . . 


> d'altri Istituti di emissione 
Vaglia postali. . » 
Monete di Nichelio e Bronzo 
Argento divisionale 
Totale d 
Portafoglio interno . . . . Mi 
RIE Jeeg n cir IS DI hora 
Anticipazioni 5 TR 
> ordinarie al Tesoro. . . 


possedati dalla B.ea a titolo di scorta L 
\ Ber impiego della massa di rispetto » 


|». delfondo d'ainmo:tamento > 
È per impieghi diversi . . ... > 
Crediti . | all'interno 3 5 L 


Efetti ricevuti per l'incasso 

Azionisti a saldo ezioni Sao 
Immobili destinati alla collocazione degli ui 
Servizi diversi per conto dello Stato 
Partito varie. È 
Siperazioni non consentite dalla Legge 
Speso ammortizzabili a periodi determinati < 


di Sofferenze del corrente esersizio È s 
Spese = » 5 
Tasse » a » 5 


ren 


Fondo di dotazione del 
zionale nel Iegno în li 


quilazione, conto mutui in carteila(*). HG 


Daoposii tai 2g 


) Compreso il c/c con la Banca Romana in liquidazione. 


. PASSIVO 

Capitale Li. . SIA 

Massa di rispetto 1100: / 1 ESRI: 
(per c/ del commercio I 


Circolazione idem coperta da altret. riserva »| 
Iper e) del tesoro. TASSO 


Tia e TÀ 


ta It 


Totale Circolazione L 


icevit. e Cassa Provinc. L 


Servizi per e/ dello Stato 


Partite varie 
Fondo d'nc 
Rendite a 


Depositi ita run 


{norinale . 
Salle cambiali ed altri efetti di commercio) ridotto e di 
3 — (normale . 
Sulle anticipazioni s/ titoli valori ® sete * iaotto. 
Sui consi correnti passivi. . .. . ..., 


Propardia con sistema speciale conserva e sviluppa 
| CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed evigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 


Milano - Via Torino, 


i farmacisti e negozianti 
eL. la fiala, ed in bottiglia grande per fa 
glio da L. 5 e L. 8,50. 


Per le spedizioni per pacco postale Cent. 8@ in più 
lità; R° Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina 
iazza di Spagna: F. 
egen Giovanni, Droghiere, Via Due Macelli; Fratelli Castelli, Droghieri, Vi 
Principe Amedeo, 37; Profumeria Luciani, Coreo 390 Vitale de Nuder, Via Goito e Via Volturno 44; A. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 


SITUAZIONE AL 20 OTTOBRE 1899 


Credito Fonliario della già Banca Na- 


Credito Fondiario della già Banca Nazionale nel Regno in li 


TTotale Generale L. 


Credito Fond. della già Bca No in tig. conto cartelle, in circolaz. » 


gio dello xconto e dell'interesse 


Milano 


che Inedora da tuiti 
i profumerie a L. 1,3® 


Fratelli Finocchi, Specia- 


naro 
‘Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S 


— MILANO 


ALIA I 


1. 150,009 .009 


cheviot 


iciente p 
nora 


»Î 5845756308 
» | 60000,000— 

i per letto 
173,050,981.50. 


6 Una 
ne igi 


DS 


Tomeucci, ria Flavia; Cooperatiza romana degli impiegati, 


0 marrone, alto 1 
ciente per un vestito da 
0 taglio di metr 
| ta vellutata alta 070 sut 


0 un vestito 


un ser.izio da favola 
6 persone (tov 


10,8866 con co.redo et 

1000001 i Un 
misto s 
dellert in 3 


biglietti in 


letta'o barba, ci 


Lorenzo, 48-48 e 


Taboga, Vi 


tutti ricevono: 
1. Un taglio di metri 


pura lana, nero, 
140, 


$ flanel 


er un vestito da 


Una coperta di seta 


ad una piazza, od 
er 
ia e tor: 


- gliuoli). 
3 Uno splendido tappeto 
damasco m. 12) per 12) 


con 4 frangie, colori assortiti, 
0 una mac: 


scatola di sapo 
0 finiss 


Li |1461,770,35886 pezzi. peso gr. 2 
7. Uno splendido tempe- 
sil saronno! rino a due o più lame. Ar 


ticolo di 
SU 


L. {149177085856 57 


Casa. 
10). Sei 


di Liqui 


43,900, 


Spedi 
mediante 


L.i14i91 
184 


vigio 


favore ! Massimo 4 
iani 


imassinio 4' 
lminimo 


ritratti di Dre 
Zola ed altri tre itaiia 
Aggiungere Li per sjese 
Dirigere le richieste coi re. 
lativoimportoalia Prima Cesa 


‘co e gran valore. 
cravatia di seta 


elegantissima. 
9° Un notes, ricordo della 


spille ricordo 
Labor, 


lazione permanente 


Michele DE CLEMENTE 


Via Caireli, 2 - Milano 


me contro assegno 
l'antici;o di L 2 


RATIS a tutti sì spedi- 


io dello Liqui 
Ditta. 


{ hiunque 
desidera occu- 
parsi vendita 
stoffe a prov- 


ne, scriva 


DAL BRUN 
.. | Lanificio - Verona, 


S| Gorrispondenze private 
Centesimi 5 la parola 


Gabinetto Magnetico 


La sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qua- 
unque domanda di interesse particolare. I signori che vogliono 
consultare per corzisponlenza devono di- 
chiarare ciò che desiderano sapere e in. 
vierenno L. 5 în lettera raccomandata o 
per cartolina waglia. Nel riscontro rice 
veranno tutti gli schiarimenti e consigli 
necessari su tutto quanto sarà. possibi'e 
conoscere e sapersi per favorevole risul 
tato. Dirigersi al 
È lProf. PIETRO D'AMICO, 
n 2, p..8, Bologna. 


Via Roma, 


AYVISO AGLI INDUSTRIALI 
Iì Signor Mathieu Foidart ha incaricato il sst 


tossritto di trattative ver vendere o d 


Dricativa In 'astriale del 
211 dal titolo 


Ssabilimento tip. Carlo Mariani e C., Vi 


i enza per un_s00 


SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattie segtete recenti ed 
invecchiate da anni. L. & ° 
fap desi Lal Da FENCA, Miano via Passoola vii, colta 

zioni per lettera I 1. — A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la 

nano del Dr. TENCA. 

RIS Sopositi generali pel Farmacisti in Milano predso lo stesso Dott. Tenca 

e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici di Galleria Vittorio 

Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta, Italia con L. î in più franco a domicilio (con 

segretezza). Deposito in Rome presso À. Manzoni e C., via di Pietra, 91. 


CA SORDITÀ «e, 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell’ 


UDITINA Linimento Acustico 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le sue indiscutibili 
proprietà, è chiamato rimedio sovrano contro la SORDITA.. — Esso guarisce 
"lleria la sordità qualunque ne sia la causa, rinforza, ravtiva l'udito ai sordastri, 
toglie il ronzio d'orecchi ecc., © ciò nel breve «corso di pochi giorni. Affatto innocuo, 
può usarsi fiduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,75 la boccetta (L. 2 franca di porto) 
N. 2 Bocsetto franche di porto L. 3,50. Una boccetta di Udilina, e un paio di 
cornetti acustici (servono a portare al timpano un maggior numero di onde sonore) 
L. 6,90 franca di porto. Spedire cartolina-vaglia all'Oflicina chimica dell’Aquila, 


Vitto SP LATO 
12.50 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO 


i scatole «di cerini, ornamento ed utilità per Bar, Parrucchieri, Taba ecc. Spe 
iscesi franco nel Regno coll'aumento di L. 1,50. FINZI e BIANCHELLI, Corso numeri :575 
— ROMA. 


LIRE 


dia, non ha l’odore nauseante di tanti 
altri smacchiatori come la benzina, l’acqua 
ragia, ece.La buona massaia può quin- 
di servirsene presso il lume senza te- 
mere che s'abbia ad incendiare nell’e- 
vaporazione e senza esser costretta a 
ner le finestre aperte onde cacciarne 


| liquido ot 
levole, ni en- 
toglie?le 
macchie sen 
f deteriorare la stoffa ed il colore, i 
Wiiascia segno alc entre la benzina 5 


, dia fa- 
è di odore n 


gradevole, e nor toglie altre m 
lasciando i contorni dove 


cilmer.te, 


hie che quelle di grasso, 


esse si trovano. 


ÎIli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, sp: 
primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mob 


Cappe 
la ai 


ati e tratta 
tappeti insudi 


Ì 
| 
on l'OPAL ritornano come nuovi. 
In Roma ai seguenti prezzi 
Formato piccolo . . . . . . . . .L.1) Per spedizioni 


Cent. 


aggiungere ©» 


Formato grande (cip. 3 volte ma le) +2) 


Sconto ni rivenditori 


Indirizzare esattamente le righieste a: 


î TELEFOWO N. 608 


si esegnisconò spedizioni che contro in 
avverte incltre di 


om ammett-ndosi reclami i 


porto anticipato, © 
itare i pacchi manc/n 


rifi 
ro botti.lie rotte 


È 
È L'OPAL si vende nei 


pali pzi di Speciali 


esso Finzi e Bianchelli — Roma. 
RR 


MAGAZZINI POPOLARI 


ROMA - Corso Vitt, Eman, dal 29 al 33- ROMA 


Crandi arrivi delle nitime novità della stagione - Massimo buon mervato 


, 


PIRA - BAFFI 


n Firenze 
ogni gonere e di ogni stile di lusso 
® comuni, intagliati, intarsiati, de 
corati si vendono a prezzi mo 
cianiui, sei magazzini — i più 
E lella Ditta A. Meroni 
| © IR. Fossati, Via Quattro Fontane, 2L- 1 
Drago). — Si fanno addobbi com 
aibery , uffizii, ecc. — Si 


sla orecchio a orecchio il 


toglie îl Piega-baffi, è 
piegati. La Brillanlina Ni 


20, commissioni di qual- 
gi accordano lo stesse fa 
zi i er lo destinazioni 
|| Homa la Ditta spedisce direttamente dallo propri (a 
Qiose fabbriche di Lissone presso Milano con risparmio 
| del dazio di Roma © rilevante economia sulle shese di 
Î porto ed imballaggio. — A richiesta si sped 

di edizione privilegiata della Ditta, 
l'e I. Fossati è stata, unica i 


Pie. cn. 5 
Boll. Brillntina 75 


Dura 
perché 


speciali 


saponi 
è alla 


farmac] 


3 per pacco e imba 
egni botticella è accompagnata da una spugnetta chimicamente preparata con velati 


sin 
li di 


e BRILLANTINA 


Peg; 


utini 


ficiento per far crescere el allung 


‘chi invie 


di L 
renze, 
porto 


Leomp 
i ed è fai 


esteri, 
portal 


ti e profirm 


ssistidi Mi 
e Comp. 
Perelli, Pi 


Zi 


.0 smacchiatore Opal non incen- 


i Corso, 44144%3A (angolo Otto Cantoni) 
d Magazzini di Specialità - Dreghe - Colori, ecc, con Filale Via Torino, 139. 
E] 


pingon 


peso 0 che 


Tito a rotture di ttaconi verificate di 


di 
in Mar 


Si bagnano e sì dà la piega ai baffi © 

tina Nutinî, a ciò renderli piegati è tr 
, baffi, 

cato qui sopra nelle tre figure. Passati ! 


psi si troverai 


are | 


150 a R 


int 


ca istruzione. 


j ROMA LUIGI OLIVIERI - roma 


R 


Nuti 


tto  —_ 


ti 
| ELDUR CHINA PERUVIANA 


30 anni di ottimo successo 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 


nello in 
ministra 
fedeli all 
Ma come 
fratello * 
parere 
AGR bi 
Non hi 


LO: 


traggio 
maggiora 
È poi. 
ricordai 
fanno di 


con molt 
ifiutarsi 
none go: 
mezzo pi 
fastidio di 
Ma eg! 
dono ai | 
nella lord 
parere, e| 


pare d 


ipii, no: 
municipa 
di chi 
voglia. si 
i api 

rifint a | 
gli merit 
fasciarl 


Prezzi d'associazione. 


in Roma e nel Regno, Massaua e AMO 


Assab. -. l'i... L 45 
Stati deli’ Unione postale. 


Tar 
PIA ZA 


=. CLAUDIO, 
Centesimi 5 în tutta Italia 


Roma, 7 Novem 


bre 1899. 


r o 
\IORNO PER frrorno 


L'Osservatore romano mi accusa di aver vi 
0 fare Ìo spiritoso per avergli ricordato, a 
posito di quel ciabattino sindaco d'un comu- 

nullo in provincia di Brescia, che i semidei am- 
nistrativi del regno d'Italia. giurano d'esser 

ivieli al Re e di rispettare le leggi dello Stato. 

Nla come, amatissimo e sempre autorevole con: 

lo! Da quando in qua uno spergiuro può 
«re argomento di fatezie ‘odi spiritosaggini 
redente e a ua fedele cristiano 7 

Non ho mai avuto smania di dar lezioni ad al- 

». e non oserei neanche pensare di darle si 
«rvutore; To mi limito a pregarlo di consi- 
erare che quando i poteri legittimi dello Stato 
retano che un dato giorno debba essere con- 
to come testa nazionale, gli effetti di una 
inile disposizione non possono. essere limitati, 
mo egli dice; a procrastinaro di venti 
pagimento dina tassa 0 d'una cami 
sitro consimili calamità. 


to festa nazionale, la legge intende dire 

rc quel certo giorno è di quelli che debbono 
essere segnati con 1270 /upillo nella storia-della 
vatria, e latti.sacri allo effusioni del sentimento 
cittadino. 

L'Osservatore poi dice di non conoscere alcuna 
ezgo la quale vieti ad un sindaco di imporre o 

togliere un nome a una data via: ed io non 
voglio sottilizzare ricordandogli che occorrerebbe 
in ogui modo una deliberazione delle oche co- 
critte del Consiglio municipale. 

Ma io farei torto all'sserratore ricordandogli 
che î poteri di quelle oche coscritte, o di quel 
sindaco se eosì gli piace, trovano la loro limita- 
sione în una quantità di leggi scritte o anche, se 
mi permette la frase, di leggi sentite: per modo 
che nessun sindaco o Consiglio potrebbe, ad e- 
sempio, offendere con un nome inciso in una 
lastra di marmo nè le leggi della «decenza, nè 

na sentenza di magistrato o che so io. E do- 
vrebbe dunque essergli permesso di recare ol- 
traggio a un sentimento cho è diffuso fra la 
maggioranza dei cittadini d'un paese? 

È'poi, veda l’egragio contradittore. Quando gli 
ricordaî l’altro giorno il giuramento che i sindaci 

‘nno di rispettare lo leggi dello Stato, dimen- 

‘ai che essi giurano di rispettarle len/mente. E 
i celleghi dell'Ossernatore sono: troppo gentiluo- 

ini per non convenire che almeno a quell'ag- 

ttivo il calzolaio di Inzino aveva contravre. 
nuto. 

Ha cominciato a pubblicarsi a Milano il Cre- 

giornale repubblicano che ha enunciato 
Suo programma economico e finanziario 
mell’abolizione del dazio con- 
sumo: nell'istituire la tassa di famiglia e sul vi 
lore locativo; nel far pagaro agli interessati ls 
speso dei pompieri. 

Non mi occuperò della proposta di istituire una 
nuova tassa o magari due, perchè mi 
non diferisca da quello iniziative she 
sono la prerogativa di quei forocissir 
ai quali non sorride ultra speranza che quella di 
opprimere di balzelli il popolo sovrano. 

Certamente più felice è l'idea di abolire senza 
altro.il dazio consumo: ma dubito che il finan. 
ziere repubblicano del nuovo Crepuscolo abbia 
qualche illusione intorno alla facilità d'attuare 
la sua eccellente proposta. Imperocché egli dice, 
con molta ragione, che basterebbe, per attuarla, 
rifiutarsi senz'altro dal allo Stuto il cà: 
none governativo: ed è fuori di dubbio che un 
mezzo più spicciativo per togliere ai milanesi il 
fastidio di pagare il dazio consumo non è pos- 
sibile immaginare. 

Ma agli è che quei reprobi uomini che presie- 
dono al Governo dello Stato sono capacissimi 
nella loro nequizia infinita, di essero di tutt'altro 
parere, e di pretendere il pagamento di quel tale 
cinone magari coi prepotenti artificii della legge 
« con le condanabili violenze dei carabinieri. È 
mnî pare che qualora avessi a verificarsi ‘questa 
tion improbabile eventualità, i piani finanziari 
«el Crepuscolo. repubblicano rimarrebbero non 
‘000 scompaginati. 


‘Quanto poi all'idea veramente splendidissima 
di far pagare agli interessati — cioè a dire a 
coloro che subirono-l'incendio — le spese pel 
servizio dei pompieri, mi sembrano necessarie 
leune spiogazioni complementare. 

Innanzi tatto la chiamata dei pompieri in caso 
l'incendio sarà obbligatoria o facoltativa ? Debbo 
credere che il confratello repubblicano, in omag- 
gio alle teoriche liberali e agli immortali prin 
cipii, non vorrà decretare la tirannide antipirica 
municipale, e che vorrà permettere ai cittadini.) 
di chiamare i pompieri solamente se ne hanno 
voglia. Supponiamo; in questa intesa, che îl fuoco 
i appicchi ad uma casupola il cui proprietario si 
rifiuti a chiamare i pompieri perché convinto che 
gli meriti più conto, per ragione d'economia, di 
lasciarla bruciare; e supponiamo che da quella 
casupola il fuoco Sì propaghi sl palazzo attiguo 
d'un ricco signore. Chi pagherà le spese dei pom- 
pieri che quest'ultimo creda indispensabile di 
chiamaro ? 

poi la più grossa questione mi pare che 
consista in questo: la tangente di spesa per i 
vompieri che accorrono a domare un incendio 
sarà fissa o progressiva in proporzione del danno 
evitato? 

Nell'un caso © nell'altro quei poveri pompieri 
corrono un brutto pericolo. Perchè è chiaro che 
dovendo provvedere all'appetito di quei famelici 
posteri che sì saranno di certo preparati con lo 
devole previdenza, i pompieri dovranno ardente- 
mente desiderare che gli incendi siano il più pos- 
sibile numerosi nella capitale. della Lombardia, 
0 che il fuoco si attacchi alle opnlente magioni 
dei milionari. E per conseguenza è molto proba- 
bile che quei funzionari sventuratissimi sì pi- 
glino noméa di formidabili iettatori, e che i buoni 
ambrosiani si decidano a salutarli coi corni in 
mano 0.anche con altri scongiuri più energici e 
più scostumati. 

Senta me il Crepuscolo: vediamo, per ora al- 
meno, di lasciare le cose come stanno. 

La scena è in Toscana, a Fiorenzuola, culla di 
uel frate Agnolo, monaco valiombrosamo, così 

ido nelle auree novelle, così esilarante nella 
nagnifica versione dell'opera d’Apulejo. 

Un disgraziato abitante di Fiorenzuola è com- 
parso dinanzi ai togati giudici del suo come 
imputato del farto d'un pano fatto di tritello, 
ioé a dire di un miscuglio im cui la crasca ab- 
enda quanto la farina scarseggia, e col quale 
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nelle fattorie si rsa fare pagnotte speciali pei 
cani di guardia. Er; 

Quel pover'uomo, da mesi © mesi senza lavoro, 
avevà fcquistata la buona abitudine d'un regime 
dietetica molto sommario cis gli rermettosa di 
mangiare ogni due o tre giorni tanto per noi 
dover poi sofrire di atrolle mascollare. Aa nella 
scorsa estate i due o tre giorni scorsero invano. 
Nella mostra d'un fornaio c'erano molte pagnotte: 
© lo sciagurato ne afferrò una, la. più nera, la 
più povera, e mangiò. 

Fece maie. Il Codice prevede il caso, e di pre- 
vaderio ha ragione. I custodi della proprietà ac- 
ciuffarono caldo caldo quel tale e lo tradussero 
in carcere: E pochi giorni fa; come ho detto, lo 
fecero comparire dinanzi agli austeri sacerdoti 
della giustizia che gli applicarono tre mesi di re- 
elusione, dopo che no aveva scontati già quattro 
di carcere preventivo. : 

1 magistrati avranno certamente fatta giustizia, 
8 la loro sentenza, fedele ai più assoluti precetti 
dellermeneutica, potrà subire degnamente il 
confronto anche cel giudicato del fu Salomone. 

Ma quando rieordo i tre. i cinque giorni di 
reclusione coi qitali $ì pnistono le rioletize, 
provocazioni, le rivolte agli agenti dellî pubillica 
forza, e paragono quelle sentenze con questa, 
non fare a meno di dire fra me e mo che 
il colice ha torto, che l'arueneutica non ba senso 
comune, © che Salomone era uno ssimunito, 

Per finire. 

Un giornale di Napoli ha fra le varie rubriche 
la: Cronaca dei mezzogiorno. E nel numero che 
è arrivato a Roma stamani, la cronaca del mer- 
zogiorno comincia così : 

< Civitavecchia 4 — (V 
del corrente mese ecc. ». 
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LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


L'ATTACCO DI DE AAR. 

Londra, 6. — Il ministero della guerra 
non ha ricevuto alcuna conferma della no- 
tizia che gli inglesi si siano impadroniti del 
campo boero. + 

Il Manchester Guardian pubblica un di- 
spaccio da Stormberg, in data del 1° corrente, 
il quale dice che si attende l'attacco di De 
Aar. Un treno blindato sorveglia la linea di 
giorno © di notte fino al fiume Orange. Le 
altre comunicazioni sono interrotte. 


IL PRINCIPE CRISTIANO. 

Capetown, f. — ll principe Cristiano 
di Schlesvig-Hlolstein, genero della Regina 
Vittoria © generalo, dell'esercito inglese, è 
partito per Ladysmith per la via di Durban. 


eo 
LO STATO D'ASSEDIO A DE AAR. 
Capetown, (i. — Lo stato d'assedio è 

stato proclamato nel distretto di Do Aar. 


es 
Un proclama che ne annulla un altro. 

Pietermaritzburg, 7. — Il governa- 
tore del Natal, Sir W. F. Haly-Hutchinson, 
emanò un proclama, col quale ‘annulla quello 
con cni il Governo dello Stato Libero d'0- 
range ha annesso il distretto del Tugeli su- 
periore allo Stato stesso. 


PERDITE DEI BOERI A LADYSM!TH. 
Est Court, 7. — lboeri ebbero il 2 cor- 
rente, a Ladysmith, 800 uomini fuori di com- 
battimento fra morti, feriti e prigionieri. I 
boeri furono pure respinti il giorno suc- 
cessivo. 


Dora 
FERROVIA DISTRUTTA. 

Est Court, 7. — Un messaggero prove- 
niente da Ladysmith riferisce che un forio 
distaccamento di arangisti, che era accam- 
pato al sud della otaziono di Pieters, di 
strusso ln forrovia in parecchie località. 

Il distaccamento navale del Natal è ritor- 
nato a Pietermaritzburg. 


COLENSO INSOSTENIBILE, 
Londra, 7. — Il Daily Mail ha da Est 
Court: 
« I cannoni di lunga portata dei boeri re- 
sero Colenso insostenibile. I boeri occupano 
il forte Wylio. Venerdì essi ebbero 12 morti ». 


station 

L'INTERVENTO DELLE POTENZE. 

uglielmo IL in Inghilterra. 

Londra, 7. — Il Morning Post ha da 
l'ietoburgo che la Francia, la Russia e la 
Spagna discussero la proposta dell’inter- 
vento per far cessare la guerra tra l'Inghil- 
terra ed il ‘l'ransvaal. 

JI Morning Post e lo Standard dicono che 
la questione dell'intervento delle potenze nella 
guerra tra l'Inghilterra ed il Transvanl è fal- 
lita in seguitn al rifiuto della Germania. 

Il Daily Mail dico che l'imperatore Gu- 
glielmo nella sua prossima visita in Inghil- 
terra sarà accompagnato dall’imperatrice. 

Un giudizio dl generale Wolsaly 

Londra, 7.— Il g@@ra!e Wolseley, par- 
lando al Club, disse che.i boeri sono più po- 
tenti di quanto si crede, che i royescì degli 
inglesi unirono l'Inghilterra e che la guerra 
contro il ‘ransvaal proseguirà qualunque ne 

iano le conseguenze. 


NOTIZIE VARIE — 1 BASUTOS. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 7, ore 15 (Dick) — Si annuncia 
che gli inzlesi abbandoneranno anche Strom- 
berg Juncîion, posizione importantissima. Le 
‘armi, lo munizioni ele provvigioni si; tra- 
‘sporteranno a Quenstown per armare la di- 
visione che deve difendere il Natal. 

E° imminente l’arrivo di 11,500 uomini;ot- 
tomila dei quali sbarcherebbero nel Natal 
per soccorrere White chiuso a Ladysmith. 

Si conferma il successo inglese nei com- 
‘battimenti delle artiglierie avvenuto giovedì. 

i conferma la sollevazione dei” basutos. 


LIA 


L'influenza di a retti i della 
campagria seri terribile. Il Natal, per_ ogni 
erat dodici fhidigoni fo Zululand ne 
conta diciassette per uno; il. Transvaal né 
conta soltanto quattro, I basutos. odiano fe- 
rocemeille gli orabgisti. Difficilmente po- 
tranno trattenersi dall'entrafo in campagna. 
In questo caso il ’ransvaal inciterebbe gli 
Zulà e i Cafri a sollevarsi in suo aiuto. Al- 
lora la guerra degli indigeni contro i bianchi 
diventerebbe selvaggia. 
ng 

SMENTITE D'UN ARBITRATO. 

Berlino, 7. — Il Wolff Burean pubblica 
un comunicato ufficioso sul telegramma che 
il Morrung Post ricevette da Fietroburgo e 
secondo il quale la Russia, la Francia è la 
Spagna, avrebbero intenzione di. proporre, 
mediante una Nota collettiva, um arbitrato 
pel conflitto fra l'Inghilterra ed il Transvaal, 
ma sotto la condizione che la Germania par. 
tecipasse all'azione comuna, ciocchè la Gier- 
mania avrebbe riffutato. 

Ecco il tenore del comtinicato pubblicato 
dal Wolff Bureau: « Nulla assolutamente si 
sa circa il progetto di un'azione comune 


>| della Russia, della Francia e della. Spagna 


riguardo alla questione transvaaliana. 
In ogni caso possiamo affermare uel modo 
più reciso che nessun progetto simile fu por 
tato a conoscenza del governo tedesco da 
parte di chicchessia. Il Governo tedesco non 
sî è trovato quindi nella situazione di rifiu- 
tare tale progetto, ovvero altro simile pi 


—_ no 
RITARDO NEI TRASPORTI, 


Londra, 7. — L'Ammiragliato annupzia 
che l'arrivo dei trasporti con rinforzi all'A- 
frica del Sud è ritardatò. 

La Regina consegnò a-Lord' Mayor 4,090 


franchi per le vittime della guerra. 


ALLA CAMERA AUSTRIACA. 

Vienné, 6. — Si disentono le mozioni di 
Daszynskg e Kaiser relative all'abolizione 0 
alla modificazione del peragrafo 14 della Co- 
stituzione. 

Il presidente del Consiglio, conte Clary Al- 
dringen, si dichiara contrario all'abolizione 
del paragrafo 14. 

Dice che questo, in casi di grande neces: 
sità pubblica, rese molti servigi alla popola- 
zione afflitta ‘dalle inondazioni e che il Go- 
verno, riguardo alla revisione della Costitu- 
zione, esporrà le sue idee in seno alla Com- 
missione. 

Dice infine che non devierà mai dal cam- 
mino segnatogli dalla Costituzione. (Ap- 
plausi). 

Dopo una lunga discussione, si mette ai 
voti una mozione che chiedo l'abolizione del 
paragrafo 14. 

‘Talo mozione ottiene 167 voti favorevoli e 
110 contrari; ma, non petendo essere appro- 
vata che colla maggioranza di due terzi dei 
votanti, il presidente la dichiara respinta, 
non avendo ottenuto il numero di voli ne- 
cessario. È 

La Camera approva quindi una mozione 
che chiede la revisione del paragrafo 14 della 
Costituzione. La mozione viene rinviata al- 
l'esame di una Commissione, la quale dovrà 
riferire entro quattordici giorni. 

La seduta è tolta e rinviata a mercoledì 


La pesté in Egitto. 
Cairo, 6. — Un caso isolato di poste è 
avvenuto ad Alessandria d'Egitto. 


la 
L’ETERNA QUESTIONE DEI BALCANI. 

Pietroburgo, 7.—La Gassetta di Pie 
trohurgo, ricordando l'accordo austro russo 
dei 1897 riguardo agli Stati balcanici, con- 
stata cho la Russia adempì gli impegni che 
ne risultano ; mentre l’Austria-Ungheria si è 
allontanata dal programma comune nella 
questione cretese, la quale d'altronde fu ri- 
solta. senza il suo concorso; e che l’Austria- 
Ungheria tenne la stessa attitudine riguardo 
la situazione creata in Serbis dai processo 
di Belgrado. 

La CUazzella così conclude: 

mibrerebbe che la Russia di fronte a 
siffatto modo d'ayire dell’Austria-Ungheria 
potrebbe in certi casi non porre iroppo zelo 
a conformarsi a codesto accordo, pur rico- 
noscendo ad esso un'alta portata politica ». 

de i ra 

L'AVVOCATO LABORI. 

(Nostro telegr. parlic.) 

Parigi, 7, ore 14 (R.) — L'avvocato La- 
bori è comparso ieri al palazzo di giustizia 
la prima volta dopo il processo di Rennes. 
Felîcitato dai colleghi, si dichiarò informato 
ufficiosamenite che alla riapertura del Par- 
lamento si voterà subito la proposta di am 
nistia per gli incidenti che formano appen- 
dice dell'affaire. 


sg 
Tra operai francesi e italiani. 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 7, ore 16 (R.) — A Beonluyrien 
in Savoia una gravissima rissa è accaduta 
tra operai francesi e operai italiani. I primi 
estrassero il revolver, i secondi il coltello. I 
feriti sono stati parecchi. Si. procedette ad 
alcuni arresti. 

° ile 

LA TRIPLICE. 
(Nostro telegr. part.) — 

Berlino 7, ore 16. (Sch.) — Si parla nuo- 
vamente di un convegne dei Sovrani della 
triplice. 

Il matrimonio dell'arciduca Francesco Ferdinando. 
(Nostro telegramma pela) sE 

Vienna, 7, ore 13. (£.) — Malgrado 
smentite, si torna a e il matrimo- 
nio dell’arciduca Francesco Ferdinando. con 
la contessa Chotek. Difatti, l'arciduca Fran- 


Vi ca 
iL NUNZIO A BERLINO. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 7, ofe 1! (Sch) — Si smen 
tisce che l’imperatore Guglielmo acconsenta 
alla istituzione d'una nunziatura pontificia a 
Berlino: 

eta 
Re Alessandro & Vienna. 
(Nostro telegr. partie.) 

Vienna, 7, ore 13. (K.) — Il re Ales- 
sandro si recava a Vienna per chiedere la 
mano della principessa Elisabetta, figlia della 

rincipessa Stefania. Il cerimoniere di Corte 
Jo avverti che prima avrebbe dovuto fare la 
domanda ufficiale. Cio spiegherebbe il man- 


cato ricevimento a Corte. 
—________—_—_—> 


La questione meridionale 


Ma l'inffuenza più sicura è quella delle cause 
sociali, fato economiche che psicologiche. 

Il passato ci ha lasciato un triste retaggio di 
‘miseria e di perniciose e ciò a nessuno 
poteva sfuggire. /?-rasa striptor dice che îì mal- 

verno passato ebbe una influenza deleteria per 
Facataro è por ln gita di quelle regioni perché 
prevalse la nobiltà feudale che spopoiò le cam- 
pagne, proletarizzò i piccoli proprietari e spai 
talî germi che l’attuale Governo non è riuscito 
ancora a distruggere. Il Giuffrida, pur ammet 
tendo che fi feudalismo fa nel Mezzogiorno più 
mite che altrove perché i normanni erano accen. 
tratori e i baroni stessi erano dipendenti dai re, 
non di meno non può negare che essa ha lasciato 
una impronta nella coscienza e nel carattere. Il 
Puglia © il Ferrero credono che sia inc 
bile una conoscenza profonda ed esatta di pa: 
reothi secoli di storia per determinare l'inffuenza. 
del passato nella presente coridizione del Mezzo- 

0. 


Ma non tutti sono di questa opinione. Il De 
Gennaro, ad esempio, considerando che la civiltà 
nel passato ebbe varie vicende, tanto al Setta 
trione che al Mezzogiorno, ritiene che debba re- 
stringorsi l'esame all'influenza. del fattore storico 

o. Il Ruiz poi, mentre da prima eselu 
canse storiche per Ìl fatto che tutta VItali 
iobe dominazioni straniere, da ultimo poi, n 
l'essme delle condizioni morali e intellettuali dei 
meridionali, fa risalire la colpa agli spagnuoli 
che colla influenza degradante del mo 
dussero aila ignoranza e alla superstizione il 
popolo. a 
x 

Da tutto questo emerge chiaramente che 
fiuenza delle cause storiche, Ù 
tente di quelle naturali, è valutata troppo diver- 
samente. Ma perchè cid” Evidentemente lo i 
fiuenze del passato sono troppo difficili a deter- 
minarsi, perché sono complicate da un complesso 
di piccole cause, circostanze, condizioni che s' 
trecciano rapidamente e confisamente in ogni 
pariolo storico. Chi può dire quello che. spetta 
ad una o ad un'altra causa? Di qui quella va- 
rietà di apprezzamenti. 

‘Alcani, partendo dal concetto che un fatto com- 
plesso sia dovuto ad un complesso numero di 
cause, comprendono nel loro stadiotutte le cause 
senza sapere però quale influenza attribuire a 
ciascuna, ciò che genera confusione e indetermi 
natezza di studi © di criteri. 

Risalire il pessato- 8 io Seinbra inutile, ap- 
punto perchè troppo dificile, ‘nella presente que- 
stione. Del resto, quafidò noi avremo saputo, sia 

xuré con una certa preéisione, che un fenomeno 
ell'attualo vita sociale è dovuto ad una certa 
intiuenza del passato, che cosa avremo noi gua- 
dagnato? to mulla, perché l'influenza 


del fimnoversi, neutralizzarsi quando 
è cancel a ione presente, attuale 
appunto agendo: ul fitto presente. 

x 
Ma veniamo alle cause presenti. 

La base su cui si svolgono i fenomeni soci 
è la popolazione. È evidente che, colle sue osci 
lazioni continue di aumenti e di diminuzioni, essa 
determina dei mutamenti nelle altre condizioni 
sociali, ma non bisogna credere che essa sia il 
fattore unico della società umana, 

Quasi nessuno nella ‘risposta all'inchiesta ha 
pensato a questo problema: anzi solo A. Loria 
gli ha dsto una grande importanza assumendo & 
criterio, quasi a sinonimo di civilta, la densità 
della popolazione. Secondo il Loria il grado di 
incivilimento di un paese è în ragione diretta 
della densità della popolazione ; dalla sarsità in- 
vece ne segue uno scarso sviluppo sconomico, 
che alla sua volta rendo più facile la prevalenza 
di regimi politici e giuridici mostruosi, dai quali 
poi, compiendo il giro di cause ed effetti, nasce 
il disagio e lo squilibrio economico e sociale. 

Non è dificile confutare questa proposizione. 
Il disagio economico © sociale non può derivare 
dalla scarsità della popolazione, la quale alla sua 
volta si deve ad influenze più generali © molte- 
plici. So in parto ciò che ii Loria. ha asserito è 
vero; in parte però le stesse statistiche lo con- 
fatano: perchè la Sicilia e - Campania sono le 
due regioni italiane più popolose, superiori per 
questo al Piemonte e alla Lombardia, è non 0° 

partengono a quel Mezzogiorn 
fato incivile. Lo stesso potrebbe sostenersi în 
porto ai diversi Stati civili. 
'*Barobbe stato più rispondente alla verità dei 
fiuenza della città, dei centri 
lo, perchè allora 
considerando le 


fatti rilevare l'i 
losi sulla civiltà di un 
‘questione si sarebbe ampliata cor 
viconde dell'industria, del commercio, delle più 
atene è più facili selezioni. Sarebbe però rime 
sto il problema, se questi aggiomera- 
Senti umani in' dati centri dovessero conside: 
rarsi come cause della prosperità o un effetto. _ 
Del resto anche ammesso che in certe regioni 
del Mezzogiorno la scarsit ione sia 
indico di inferiorità civile, sì be facilmente 
osservare che ossa è doruta alla emigrazione. È 
perchè si emigra? quasi sempre per miseria. 
ché di amigra di più nel Mezzogiorno ? perché 
È vita eosmontica è più disagovole. Dunque si ri 
torna al disagio economico come ad una causa 
più vasta e complessa di cui l'influenza della 
oscillazione della popolazione non è che uno a- 
spetto. 


Xx 
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il sig. A. Sciorsili, Piazza 
13% dopo la frma del gerenio cent. 88 
‘miticipate. = — 


Qianté all'agricoltura ogiuno sa che nel set- 
tentrione sono în uso la cultura intensiva. le 
macchine, i caziali di irrigazione, i concimi e 
mici @ perfino gli spari contro la grandine: 
qualanque invenzione, qualunque nuova utiliz 
zazione di energie, rivolte al miglioramento a- 
grario, sono colà subito sfruttate. È noto altresi 
a quale sviluppo industriale sia perrennto il Set- 
tentrione dove sono i maggiori, 0 meglio i soli. 
stabilimenti industriali d’Italia, quelli che rappre: 
sentano la vara industria piena d'iniziativa, di 
rigore. di ricchezz E così pure îl commercio 
che é la conseguenza necessaria del grande svi- 
luppo dell'agricoltura e dell'industria e che dai 
Settentrione si spingeva fino alle più lontane re- 
gioni dei mondo. 

E le condizioni economiche del 
E'superifuo notarle; basta dire che esse sono 
perfettamente il contrario di quelle del Setten 
trione. Si sono addotte per spiegare juesto fatto 
parecchie ragioni, come, ad esempio, lx mancanza 
di viabilità, di centri popolosi, 1 
feudalesimo, l'assenteiszo dei’ padro! 

Stato: ma molte di queste cause potrebbero es- 
sere efetti. Il Ruiz cerca, oltre che in questo.Ja 
spiegazione in un fenomeno di ordine morale: gli 
spagnoli con l'intfues: ‘a. del loro di- 
spotismo, causa della ignoranza e della supersti- 


Mezzogiorno ? 


sogiorno tutti 
met, SU 


spostamento del centro del'commercio dal Medi- 
terraneo all’Atlantico che ha quasi eliminato dalle 
i mondiali l'Eoropa. Meridionale ; 
e se l'Italia Settentrionale ha relativamente mag- 
commercio © civiltà della Meridionale. ciò 
F'acvato sd inftuenze politiche © morali: di fatti 
l'alta Italia per la sua posizione geografica e per 
le sue condizioni sociali partecipò ai moti poli- 
tici è morali della rivoluzione francese, e. quando 
si formò l'Italia, il Mezzogiorno che aveva una 
vita autonoma è ricca, venne a perdere nella fu- 
sione del regno ene rimase squilibrato. Reru 
scriptor cerca di Spiegaz tutto colle condizioni 
oro:idrogratiche : al Settentrione fu possibile la 
cultara per l’acqua abbondante. pianure estese; 
e per le città spesse e popolose quindi favorevoli 
allo sviluppo dell'industria e del commerio ed 
alla formazione conseguente della rìcchezza mo- 
bile e della borghesia: — condizioni tutte man- 
canti nel Mezzogiorno. 

Potranno esser queste alcune delle cause del 
tardo sviluppo del Mezzogiorno ma non sono cer- 
tamente tutte. Cî sono nel Settentrione regioni 
ben più montuose delle Calabrie, e basterebbe 
accennare alla Liguria che, non ostante Variti 
della sua terra, i Fanchi ripidi e scoscesi del 
sue montagne, è pure riuscita ad avere uno $ 
luppo agricolo certo saperiore a quello di molte 
altre regioni italiane auche settentrionali. 

Non è qui (è che bisogna ricercarue le 
can 


Faust o Sq 
rO CONFLÌ 
tro teleg. part, 

Napoll, 7, ore $,55. (Sile) — fersera alla otto 
in piazza Cavour la guardia municipale Nicola 
Dangillo e il graduato Ernesto Velardi, proce- 
dendo all'arresto del pregiudicato Vincenzo Di. 
Benedetto, autore di furto, incontrarono în lui 
violenza e resistenza, © nel conilitto riportarono 
entrambi gravi lesioni di coltello. d 

Il Dangilio trovasi in serio pericolo di vita. 

Il feroce ribelle fa nonostante tradotto iu car- 


FOGLI VOLANTI 


La nave che vola. 
Ve ne parlo con molta buona volontà, ve ne 
offro anche il disegno, che somiglia, come vedete, 


a una gigantesca aligusta: ma che io abbia una 
molto robusta fede in questa nuova invenzione 
sarei un bugiardo se lo affermassi. Il volare, 
preso nel significato proprio o în quello figurato, 
fu sempre l'aspirazione costante del genere u 
mano: tutti hanno vagheggiato di librarsi nol 
l'aria, di esser cullati in un soffice letto di nu 
vole, di sorpassare le più alte e inaccessibili mo 
e e di attraversare giî oceani: ma siamo an- 
1080 Ai primi principi dell'aereonantica, non o- 
stante gli smisurati progressi delle scienze, © chi 


si arrischia a volare, trasportato insù da un i 
Soluero di seta © di corde, non sa dire. neanche 
*pprossimativamente dove andrà a cascare. 

Bra, dopo i palloni che nesstno la imparato 
a dirigere, viene la nave che vola: nave che si 
Sta costruendo sulle rive del lago di Costanza, 
iti che è già costruita. Ve ne risparmio la de 
Sctizione, © contentatevi per ora di sapere che è 
lunga centottanta metri, con un diametro di 
dici metri è mezzo: un vero mostro marino irta 
di panto e di asprezze che nessuno ha ancora 
capito a che coss possano servire. 

L'inventore della nave aerea, ai pochi che sono 
ammessì & visitarla, non spiega nulla: non dice 
Îa ragione di ceti cilindri e Ji duo, misteriosi 

ci che pare sano quelli a cui è assegna 
iPraaiione di Girigere le nave Questo è certo 
intanto: che il mostro aereo può passare rapi- 
damento dalla posizione orizzontale alla. verti 
cale © viceversa: © siccome all'estremità della 

Nave ci sono i posti per i ci io via 
| cio considerare che ‘delizia dovrà essere a set: 

tirsi a un tratto, duranto il viaggio, capovolti, 

sballotiati, sbatacchiati gli uni contro gli alt 
Intanto c'è chi assicura che ln prima ascen- 


stata veramente costruita, e che la città di 

stanza, che non ho mai veduta, esista, e.che.i 

cotesta località ci sia un lago. ante: mai 

sì oredo che esistano, e sono. parto fan 

delle nostre immaginazioni alal 
x 


Quello che invece è realtà.sono le centinaia di 
milioni posseduti da questo fortunato. mortale, 


Fate Faria che gli a- 
prisse le vie al ritreva- 
mento di un tesoro, ma 


penetrandogiovanissimo 
nell'Africa del Sud per 
ricuperarvi la salute ma- 
nomessa, vi trovò una 
cosa che vale quanto la 
gioventù e la salute, e 
questa cosa sono le mi- 
niere di diamanti nel 
Transvaal. Ne diventò amministratore, piglian- 
dosi come paga la bazzecola di seicentomila îran- 
"chi all'anno, più gl’incerti, come sarebbe a dire 
la spazzatura minuta delle miniere che lo arrie- 
chi di qualche nuovo milione in ciascun anno. 
Cecìl Rhodes, d'accordo col governo inglese 
fondò dieci anni fa la Compaguia Sud africana. 
Fu primo ministro al Capo, e ha sempre con 
inde ostinazione combattuto a favore della 
ia i nell'Africa del Sud. Si vuole 


Tovia inglese che partendo dal Capo vada a far 
"aspo al Cairo: che vuol dire tutta l'Africa ta- 
liata in due. F se dovono andarne di mezzo 
‘Ahissinia, e forse anche l’Eritrea, peggio per 
Menolik © per l'Italia. 

Intanto il Rhodes è considerato il vero pro- 
vocatoro della guerra scoppiata ora nel Pran. 
svaal, e se i boeri potessero averlo nelle unghie 
il poveruomo mon -si salverebbe, neanche. con 
tuttii suoi milioni, Ma ora egli si è prudente: 
mente allontanato dal luogo del pericolo, e non 
se ne sentirà più discorrere fino a cose finite. 


x 


William Cormae. 

Gli estremi si toccano. Se Cecil Rhodes fa 
spargere sangue, il si- 
mor William Cormac 

iuga e lo deterge 
Il Cormac 
è uno dei più insigni 
chirurghi diciamo così 
ambulanti în tempo di 
guerra. Fu direttore di 
un'ambulanza unglo. 
mericana a Metz 0 a St 
dan nella guerra dol 
1870, poi nel 76 durante 
la guerra della Turchia. 
Ora sì è imbarcato per 
l'Africa, e va a prestare 
l'opera sua umanitaria 
nell'esercito inglese, 
pronto anche a venire în aiuto agli © 
boeri. La scienza non chiede i passaporti a nes 
suno: e in tempo di guerra non guarda che uni- 
formo vestano i feriti. Sono tuiti uguali, tutti 
fratelli, in faccia al Vangelo... e al Visturi. 


Il conte Flik. 
___— 


DALLE ALPI GIULIE 


4 novembre 1549. 
Negli ultimi tempi s'è molto discorso di un 
nuovo assetto politico nazionale-amministrativo 
delle provincie costituenti l'impero austriaco. IL 
progetto però data da parecchi anni, da quando 
cioè il conte Hohenwarth aveva ideato di strin- 
‘e come in un cerchio di ferro le tendenze e 
‘ispirazioni liberali e di colpire sopratutto gli 
Haliani dell'Austria, nella coscienza dei quali vo 
leva soffocato ogni palpito di sentimento nazio- 
le. 
Il progetto non ebbe esecuzione perchè vi si 


© opposero risolutamente i tedeschi che allora a- 


vevano decisa influenza nell'indirizzo della’ poli- 
tica interna dello Stato, e che temevano di es- 
sere compromessi nel joro predominio politico. 

Il conte Taaffe, che- fu il vero iiziatore della 
babele linguistica la quale particolarmente tien 
deste ed acuisce più le passioni naziozali e le 
velleità dominatrici degli slavi, sostitui al fede- 
ralismo dell'Hohenwart, e s'intende a danno della 
stirpe italiana e dell'elemento teutonico, la fa- 
mosa formula dell'equiparazione deile razze, ba 
sandosi sopra un paragrafo di una legge fonda. 
mentale che accenna ‘all'uguaglianza delle na- 
zioni nella monarchia austriaca. 1 risultati deri 
vati dall'applicazione di siffatta formula di go 
verno non furono lieti. Non lo furono perchè i! 
concetto dell'uguaglianza nei diritti delle varie 
stirpì, le quali danno all'Austria l'aspetto di un 
‘grande mosaico vivente, fu inteso nel senso che 
gli italiani da una parte ed i tedeschi dall'altra 
dovessero essere sottomessi all'elemento slavo. 

Così sì videro da circa vent'anni in qua gli 
italiani ed i tedeschi, anche uflicialmento, perse- 
guitati e gli slavi protetti © spalleggiati nelle 
più assurdo pretese. 

La razza teutonica che è numerosa e forte, ha 


Proprietà riservata. 18 


CECILIA AUBRAC 


DI 


Du Boisgobey. 


— Credete, signora, che una donna possa 
lasciarsi acciecare dalla passione fino al 
unto di uccidere il suo amante ? — domandò 
lerta, senza cessare di osservare l’uomo 
che contemplava da giù le finestre dell’ap 
partamento. 
, lo eredo. Certo io non ho mai avuto 
amanti; ma se mio marito ‘mi avesse tra- 
dito, non l’avrei sopportato in pace. 

— Nondimeno siamo fatte per soffrire — 
disse sorridendo la signora Mornas che tro- 
vava la baronessa prodigiosamente ridicola. 
— E poi ‘- aggiunse dopo un certo silenzio 
— mi sembra che in un caso simile, se io 
volessi vendicarmi .. mi vendicherei piuttosto 
sulla mia rivale... Ma io non ne avrei il co- 
raggio. d 3 

— lo avréi ucciso l'infedele e ia sua com- 
plico — esclamò la signora Aubrac. — E 
del resto ci è mancato poco che Cecilia 
non fosse colpita... Essa era seduta rimpetto 
a suo marito... Lu palla che lo. ha -colpito 
passò a due pollici sopra al capo della mia 
cara nipote, ed_io stessa l'ho scappata bella 
perchè ero seduta accanto al signor Tré- 
mentin... Ma non l'avevano con mia nipote. 
Verdalonc possiede dati positivi. Egli aveva 


creato: quale rappresaigl 
contro di loro; sono. 


Juta ai dizitti del O 
estensione nelle prerogative del potero esecutivo. 
Mi italiani invece Hem anno potuto opporre 


italica soggetta all'imp@ro -austrinco è, relativa» 
mente, poco numerosa e di conseguenza, poco 
forte ed influente per farsì rendere giustizia 
per essere rispettata. Perciò gli italiani debbono 
vedere ancora lo spettacolo Ele tabelle Vitigni 
nelle loro città informate a_ schietto sentivzento 
italico, vedersi negate le scuole che intendevano 
mantenere col loro denaro, mentre a spese dello 
Stato vedono aprire un ginnasio creato a Pisino. 
Gli italiani di queste provincie adunque, come 
uolli della Dalmazia e al pari dei fratelli delle 
tiche, combattono battaglie quotidiane soltanto 
per conservare intatto il patrimonio nazionale. 
Che lottino con entusiasmo, con ardore per que 
st’alta idealità comune ad ogni popolo civile, 
siano risoluti, irremovitili nella tutela della pro- 


r gli uomini giusti, equanimi, z 
nobiltà, del seitizmento, che ha spinto e spia: 
à sempre i popoli di uguale favella, educati 
RI 
usi € costumanze a conservare gelosamente in- 
tegro il carattere della propria nazione, ciò co- 
stituisce l'esercizio di un sacrosanto diritto e lo 
adempimento di un indeclinabile dovere. 
E gli italiani di qui, al diritto non vogliono 
rinunziare e sapranno compiere ad ogni cesto il 
loro dovere. 


“ CRONACA ITALIANA 
DA GENOVA. 


L'onorevole Boselli. 4 
Genova, i (Nemo). — Da Sayona sì ha che 
nelle elezioni amministrative di ieri 8. E l'ono- 
revole Boselli riportò una splendida votazione, 
nonostante le arti subdole messe in azione dai 
partiti sovversivi. 
DA VENEZ 
Un muovo cantiere 

Vellezia, 6 (C. P) — Una società di capita 
listi, che avrebbe a capo il senatore onorevole 
Papadopoli, ha chiesto al municipio di Venezia 
la concessione dei terreni di sua proprietà a 
S. Elena per erigervi un grandioso cantiere na- 
vale, con che verrebbe risolta la questione pen- 
dente in via giudiziale fra lo stesso municipio e 
la Società veneta, 

Il Consiglio comunale di Venezia sarà prossi- 
mamente chiamato a deliberare su questa pro- 
poste, la quale è accolta già con grande favore 
dalla cittadinanza. 

DA 
Au 

Pisa, 6 (G. C) — Oggi si è inaugurato l'anno 
scolastico a questa R. Università alla presenza 
del collegio dei professori, delle diverse autorità, 
molti scollri © cittadini. Îl proî. Ceci tenmeli di: 
scorso inàugurale, che fu applauditissimo. 

DA LIVORNO. i 
Sulalfitto delle miniere dell'Elba — La Foce: 

Livorno, 6 (P. M.) — Alla nostra intendenza 
di finanza oggi veniva firmato il contratto di 
passaggio di aflitto delle miniere che dal signor 
cav. Ubaldo ‘Tonietti passano alla Società Fiba 
delie miniere dell'Elba e dipendenze. 

— La questione della Foce è stata risoluta al 
nostro Consiglio comunale con l'approvi 
dell'ordine del giorno sulla assunzione dell’ottu- 
razione della Focestessa. La Giunta si asteneva 
dal voto. 


SA. 
versità 


DA MODENA 
Marcia di resistenza. 
Modena, 5 (P. È.) — Ieri mattin 
sotto il controllo della Società ginnastica il Pa 
ro, partiva dalla barriera Garibaldi il socio 
juseppe Vandelli che si proponeva di far la gita 
a piedi da Modena a Bologna, andata e ritorn 
in tutto settantaquattro chilometri. Il Vand 
arrivò a porta S. Felico a Bologna alle 11 
4 riparti allo 12 28, arrivando alle 17 58 
RA PINEROLO 
— La miniera del Bath. 
Pinerolo, 6 (2. D.)— In questi giorni è en- 
trata in piena attività la funicolare costruita 
nella valle della Troncea per il trasporto del mi- 
nerale estratto dalle cave del Beth. 
È' una nuova industria che arziechisce i no- 


stri paesi. e 


BA TERRI 
Terni, 6 (&. Aminale). "Teîî, accompagnato 


dall'onorevole Barzilai, il deputato del coll 
onorevole Pantano si presentò ai suoi elettori di 
Terni col duplice scopo di commemorare Men- 
tana e di render conto della sua opera parla- 
mentare. Nel teatro Comunale l'onorevole Pan 
tano lesse la sua esposizione, e poi l'onorevole 
Barzilai commemorò l'episodio del 3 novem- 
bre 1867. Ordine perfetto. 

© DA BERGAMO. 

Par la ricostituzione dai vigenti 

Bergamo; 6. (7. L.) — Il ministero dell'agri- 

coltura, industria © commercio, aderendo alle 
insistenti domande molto lodevolmente avanzate 
dalla presidenza del locale Comizio agrario e 


notato da un anno che gli andamenti del 
$uo cassiere erano mutati. Quel giovane, 
prima così gaio e così esatto, sembrava 
preoccupato. Gli avveniva spesso di assen- 
tarsi dall'ufficio per delle ore. Non lo si ve- 
deva più la sera. Faceva una vita miste- 
riosa. E Verdalenc, che lo amava molto, 
ebbe la idea di dargli moglie. per farg 
rompere una relazione pericolosa. 

— Una relazione alla quale non teneva 
molto, poichè si è lasciato persuadere. 

— Aveva compreso ch’essa_ avrebbe no- 
ciuto al suo avvenire. Quella donna erama- 
ritat 

— Come si sa? 

= Verdalene non ne dubita, Ed. assicura 
che se ne avrà presto la prova... Essa ha 
dovuto scriverglì, e le sue lettere. si trove- 
ranno, a meno che il signor Trementin non 
1 abbia bruciate. 1o diffido un poco delle 
chiaroveggenza del signor Verdalene. Sua 
moglie. ha la riputazione di essere stata più 
che leggiera, ed egli non se n'è accorto. 

— | mariti, sono sempre gli ultimi ad av- 
vedersi di simili cose. Ma questa volta egli 
ha potuto vedere più chiaro, perchè la si- 
gnora Verdalene non era ‘in causa. D'al- 
ironde, poco tempo addietro, Témentin gli 
ha fatto delle confessioni... Gli #h detto cì 
aveva rotto ogni relazione, a stento © do) 
tempeste. spaventevoli, con un’amante € 
lo dominava, e che aveva fatto fer 
per non lasciarselo sfuggire; che quella donna 
non gli perdonerebbe rai di averla abban- 
donata, e che essa fi capacissima di as- 
sassinarlo. di 3 

— Non mancava più che mominaria — 


mello del Monte è autorizzato ad accogliere le 
domande di coloro she intendono soquistare tali 
vitigni direttamente dalla Francia. 
IDA PRAROLO VERCELLESE. 

Prarolo Vercellese, 6 (G. P). — Ieri ebbe 
luogo l'inaugurazione di due statue 
ornate la fasciata della chiesa della confraternita 
di San Grato. Una delle statue rappresenta ap- 
punto San Grato, l'altra San Carlo Borromeo. 

L'inaugurazione ebbe naturalmente carattere 
religioso e fu fatta” dal rev. Vicario del luogo, 
accompagnato dalla Confraternita. © 0 
Ma il sindaco, la Giunta e iena 
Inogo ne presero occasione ospiti gi 
Odi di case, offrendo un banchetto sl valente 
artista vercellese cav. Porzio autore delle statue. 


n. 

Portici, 6 a 
l’acqua di Serino i 
vista. In meno di due mesi si può dire che s'é 


ironia Cason 
Lecco, 6 (P. M.). — All'albergo della Croce 
di Malta vi fa oggi un banchetto di oltre cento 


coperti per l’inai ione del Circolo Cavour, 
nome che sintetizza il programma politico a cui 
esso si inspira. 

Vintervennero i deputati Gavazzi, Prinetù, 
Ambrosoli, Baragiola e Tabi. Si pronunciarono 
brevi, ma eloquenti discorsi. 

‘All'amichevole adunanza erano rappresentate 
tutte te classi del commercio, dell'industria, dei 
capitalisti © dei lavoratorf. 

‘Per acclamazione fa inviato un telegramma di 
acgurio a 8. M. il Re Umberto. 

DA LUGO VICENTINO. 

Lugo Vicentino, 6 (G. M.). — Ieri conven- 
nero qui più di 200 elettori, per offrire un ban- 
chetto all'on. Brunialti. Erano presenti, aderenti, 

uasi tutti i sindaci e le notabilità del collegio 

ji Thiene Asiago. 

1 sindaco, cav. Lanaro, salutò con brevi pa- 
itato che pronunziò un lungo 
il ritorno alle precise dispo- 


discorso in’ 
sizioni dello Statuto. 
“© DALLA PROVINGIA ROMANA 
indiurazione della: luce. elettrica — Collegio « Filatico » — 
Banetsti. 
Ferentino, 6. (Henri) — Alle ore 6 112 di 


ieri sera sì è qui. inaugurata l'illuminazione a 
luce elettrica con splendido successo. La città 
durante la giornata fu rigurgitanta di forestieri. 
Intervennero alla solenne cerimonia tutte le au: 
torità locali e del circondario, con a capo il sot 
toprefetto cav. Tuci, il quale visitò anche al. 
cuni istituti locali, fa accolto con grande sim- 
patia, © fu con tutti affabilissimo. Per il sindaco 
di Frosinone comm. Grappelli intervenne l'e- 
gregio assessore delegato comm. Scifelli assieme 
agli onorevoli Vienna e Moracini. L'onorevole 
Vienna fu sovente applaudito dalla popolazione. 
L'inaugurazione riusci ottimamente; monsignor 
Bianconi, vescovo di Ferentino; benedì le ofli- 
cine e lanciò la prima corrente che inondò testo 
di luce l'intiera città fra gli applausi entusia 
stici della folla. 

Il sottoprefetto, gli onorevoli deputati ed altre 
autorità visitarono ‘il Collegio convitto Filletico, 
dove sono le tecniche ‘ed il Ginnasio, e sì con 

ratularono vivamente col rettore sac. prof. Tor- 
dini per lo zelo ed il senno con cui dirige tale 
importante Istituto che' progredisce ogni anno. 
L'onorevole sindaco cav. Cioif Sebelli invitò le 
autorità ad un banchetto al municipio. Furonvi 
di poî faochi artificiali del bravo giovane Cec- 
carelli, e quattro bande musicali. 

In compiesso, fu una giornata splendida indi- 
menticabile. 


11 nuovo brefotraio. 

Viterbo, 6 (Funus). — All'inaugurazione del 
nuovo fabbricato destinato come ricovero dei mi- 
seri trovatelli si trovavano presenti il cav. Bla- 
dier, sottoprefetto di Viterbo, che rappresentava 
pure il ministro dell'interno: l'avv. Navone per 
il presidente della Deputazione provinciale, l'av- 
vocato Bruschi Falgari per il pretetto di Roma, 
l'onorevole Zeppa deputato del collegio di Va 
terbo, gli avvocati Canevari e Ludovisi nostri 
rappresentanti al Consiglio della provincia, il sin 
daso, il Consiglio comunale al completo e molte 

ore. 

‘Alle 10 12 con brevi e acconcie parole l'avvo- 
cato cav. Giuseppe Cantucci, benemerito presi- 
dente dell’ospizio, presentò alla eletta e nume- 
rosa adunanza il cav. Cesare Pinzi, il quale pro- 
nunciò il discorso inaugurale. 

Dopo il discorso ebbe luogo la_ premiazione 
delle alunne che nelle scuole del brefotrotio stesso 
si distinsero nella condotta, nei lavori domesti 
e nello studio; e dopo la premiazione ci fu la 
visita dei locali dell’ospizio che si può classi 
care come il prototipo degli ospizi congeneri. 

Isistemiigienici terapeutici e dieteteci sono stati 
studiati con cura particolare e lungamente da 
apposita Commissione, e eono applicati là dentro 
con un rigore tutt’affatto tedesco. 


—r__.. rr 


interruppe la signora Mornas. — Ho ‘sem- 
pre avuto una molto cattiva opinione - del 
signor Trémentin, e ciò che voi mi fate sa 
pere, cara signora, mi mostra ch'io l'avevo 
ben giudicato. Una donna s'era data a lui, 
a rischio di perdere la riputazione, ed egli 
osava vantersi di averla abbandonata, per 
ammogliarsi vantaggiosamente ! 

— Sembra ch'egli non l’amasse più. 

— Che bella ragione! disse Berta con 
tono leggermente ironico. — Ma se essa le 
amava ancora, comprenderei che il tradi- 
mento l'avesse ferita al cuore... Ciò non vuol 
e ch'io approvi il suo operato, se pure è 


lei che lo ha ucciso... cosa della quale du- 
bito molto. 

— Chi dunque l'avrebbe ucciso, se non 
? 


fall 


i chiedete troppo, cara signora. Ho 
sposato un giudice istruttore, ma egli non 
mi ha insegnato a scoprire i colpevoli... e 
mi guarderò bene dall’imitare il signor Ver- 
dalenc che si è incaricato volontariamente 
di dirigere lo ricerche... Avrei troppo paura 
d'ingannarmi, 

— Capisco... Voi non sapete nulla della 
così, dal momento che conoscevate pochis- 
simo quel povero Trémentin. 

— Pochissimo davvero. E nondimeno si è 
trovata della gente per dire che egli si oc- 
cupava di me... e che io non lo scoraggiavo. 

— Se lo hanno detto, nessuno l’ha cre- 
duto. Voi siete al di sopra dei sospetti. Ma 
pensate che Verdalenc ha ricevuto le con- 
fidenze del suo cassiere... Egli ha il dovere 
d’illuminare la giustizia. 

— Forse... A me sembra che si. sia ad- 


q cho; acqua abbondante e 
dubi dalle finestre larghe; 20g: 


Genova, 6 novembre. 
La bandiera che in questi giorni sventolava 
dal balcone dell’artistico salone che ha nome di 
ridotto del teatro Carlo Felice, fu testè. abbassata: 
chè il 
sai 


‘terzo Congresso bibliografico italiano, © 
urito il programma prestabilito, fa dichiarato 


Dr 
capo della Braidense, si quali la -Socistà nostra 
è, in 


del conso 
d'inaugarazione così in quella di chiusura, e nel 
banchetto sontuoso offerto ieri dal Comitato ge 
novese presieduto dal marchese deputato Impe 
riale, fa oggetto di una entusiastica ovazione. 

Così unanime slancio è tanto più meritevole 
di essere segnalato, perchè fa riscontro al silen- 
zio che ha accolto altri inviti ad applausi da di- 
rigersi a personalità ministeriali. Noterò anzi, 

vr dovere di cronista imparziale ed esatto, che, 

all'insiome come dagli incidenti particolari della 
discussione d'una Società composta di funzionari 
e di individualità scientifiche o letterarie, emerse 
abbastanza spiccato un cotal spirito di malcon- 
tento verso il ministero della pubblica istrazione. 
Constato, e nulla più. 


ion vi farò cenno delle accoglienze, veramente 
splendide, di Genova ai congressisti, rimettendo- 
mene ai particolari dei giornali diffusi e impor- 
tanti dî questa città. 

‘Rileverò invece che, i congressisti, nè ieri né 
oggi, non hanno perduto il oro tempo. Oggi dop. 
pia seduta, ierì escursione e seduta. 

Un cenno per quanto sommario, ma più o meno 
completo, delle relazioni dei dibattiti mi trar- 
rebbe troppo a lungo. E' giocoforza limitarsi a 
qualche nota 0 spigolatura, fra le cose udite ol 
anche appuntate. 

Fra le comunicazioni dei presidente A. D'An 
cona, riveste speciale interesse per gli studiusi, 
quella concernente gli studi e lavori per il Di 
zionario bibliogralico. 

L'illustre senatore ha assicurato l'assemblea 
che la Commissione alla quale venne affidato l'im- 
portante incarico, ha già stabiliti i criteri diret- 
tivi; che ha compiato il lavoro preliminare e ha 
posto mano all'opera colossale. Essa verrà pro- 
seguita colla massima esattezza e con piena uni- 
formità. 


x 

Fra le dotte letture e discussioni, alle quali 
non venne mai meno l'assistenza d’un pubblico 
eletto e numeroso, fu assai applaudito, nella 
seduta di ieri, un discorso del prof. cavaliere 
Ippolito Isola bibliotecario della Civica di Ge- 
nova, sulla origine, lo sviluppo e le condizioni 
dell'Istituto a cui è pre 
Nè meno interesse sol! 
re Salvatore Raine 
Genova, intorno alle 
teratura marinaresca. 

L'oratore fu oggetto di vivissime approvazioni. 
Il dotto discorso verrà fatto di pubblica ragione 
nella /tivista marittima e in quella delle Brblio- 
teche. 


la lettura del cava- 
capitano marittimo di 
nti bibliografiche di let- 


x 

Fra le relazioni della olierna seduta pomeri- 
diana, chè l'antimeridiana îu dedicata alle ele. 
riscosse generale ammirazione quella del 
prof Guido Pellizzari, professore di chimica nel- 
l'Ateneo genovese, sui reagenti chimici adatti a 
far rivivere le antiche scritture e sulle cautele 
da seguirsi nel loro uso. Non si trattò solo 
un discorso teorico, ma fu il punto di partenza 
e l'indirizzo di studi pratici, che la Socità bi 
iografica si propone di continuare, attia 
dere, nei migliori modi possibili, alla lettura ed 
alla conservazione di quei tescri preziosi che 

sono i codici delle bibliotech 
Una dissertazione assotatissima fa quella del 
cav. Giuseppe Fumayalli, riguardante la sta 
di un codice italiano per la compilazione. delle 
schede dei cataloghi. L'argomento per sò stesso 
arido fu svolto a voce con brio non inferiore alla 
dottrina e competenza ben conosciute dell'oratore. 
E fa compagno al Fumagalli nella facilità © 
venustà del dire, come nella competenza. il dot 
tor Giulio Politti, il quale preso a svoigero il 


——______—______—& 


dossata una missione pericolosa. Quando ci 
si fida alle apparenze ci si espone a cru- 
deli disinganni. Così, ammettiamo, se To- 
lete, che l'assassino sia stato mosso dalla ge- 
losia.. Che difeste se si accusasse.. quel 
giovane che voi ricevevate l’anno scorso e 
che non cercava di nascondere l'amore che 
la signorina Aubrac gli aveva ispirato? 

— Luigi Mareuil ? Un giornalista, un ver- 
saiuolo che non possiede un soldo? Sono 
più di sei mesi che gli ho chiuso la porta 
in faccia, ed io non ho mai preso sul serio 
la bella passione che egli affettava per mia 

ipote. Essa lo aveva cnosciuto nel con. 
vitto dove è stata educata con la sorella di 
quel giovane. Quando io mi recavo a visi 
tare Cooilia lo irfiintravo qualche volta nel 
parlatorio, dove ‘egli veniva con sua madre, 
una bravissima donna che è ridotta a Ja: 
vorare per vivere, sebbene sia vedova di 
ufficiale. Cecilia amava molto la sorella, è 
credo che il fratello non le dispiacesse. E' 
stato un amoruccio come ne hanno tutte le 
ragazze, ma fiulla di più.. e Cecilia non 


pensava più a lui, quando si decise 
sare il signor Trémentin. RT 


— Sicurissima Essa è stata un po' di- 
giovane: 
passato presto; dac 


alunzi delle scuole 


tema. Lé biblioteche nemiche della 
to alladova all'invasione, delle 
biblioteche, giusta. il loro spirito, dov: 
essere l'asilo degli studiosi serii, da pa, 

‘secondarie ; i quali 


ito poteva ed 
1 biblioteche scolastiche non fossero 
ifome. Col loro generale impianto e funzionamento 
sì otterrebbe a gram vantaggio delle persone i» 
dicate alle scienze ed alle lettere, che le gr 
biblioteche sarebbero sfollate dagli element 
gombranti 0 rumorosi, Il servizio diverreble do. 
Fanque più spedito, e gli scienziati pot: 
contare sopra aiuti ed assistenze più e? 


x 
Una critica severa, ma pur troppo, in gran 
‘almeno, a pieno fondata sopra ‘fatti inon 


puznabili, dell'ordinamento e funzionamento delia 
biblioteche in Italia, venne letta dal pro; P. 
Petrocchi, del collegio militare di Roma 
‘Applausi nutriti coronarono la colorita 
sitoria dell’oratore. Requisitoria che mosse da 
Pordinamento delle biblioteche negli Stati Unit 
d'America, da una brillante descrizione di quela 
di Washington, per discendere alle miserio no 
Strane. Non esamino i particolari, nè la forma 
dell’oratore, che rivestirono talora una tinta to 
soverchiamente oscura. Risuonò come un lì 
di opposizione ministeriale accentuato, nia, ce n 
è possibile darne un giudizio detinitivo, ia 
ito ad una semplice audizione, che la voce 
foratore rese imperfetta, devo notare, c 
l'insieme, l'adunanza convenne sulla ve 
stanziale dei iatti e dei difetti lamentati. 
È finisco senza più. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 
Questa sera /ris, la magnifica opera che un 
gran successo ha ottenuto fra noi. E' supecivo 
Ficordare che ne sono interpreti principali 
gnora Carelli e il tenore Caruso, due ar: 
i i quali si sono acquistati le simpatie del 
pubblico, alle quali, del resto, avevano pieno di 
ritto. 

Sabato prossimo prima della Gio: 
ruso. 

— Politeama Adriano. 

Questa sera riposo per ia prova delle 
istriano di Smareglia, un’opera nuovissima p 
città nostra. 

Le Vo:2> andranno în scena probabilmente sa- 
bato prossimo. 

Per ‘domani intanto resta fissato / Jardisrd 
Siviglia con la signora Tetrazzini e col baritu 
Magini-Coletti. 

Nella scena della lezione la signora Tetra 
canterà le celebri variazioni di Proch, 6 otterrà 
certamente, lo stesso successo riportato ov 
in queste variazioni ha fatto sfoggio delle sia 


voco simpaticissima. 
— Nazionale 
Continua la folla alle repliche delle Cinyu» pit 
del mondo, a fortunatissima operetta nella iuale 


il Gravina ha campo di far notare il sw 
di artista comico e la signora Morosini que 
squisita cantatrice. 

Stasera replica. 

— Teatro Nuovo. 

Domani Nu Santarelli, operetta del inaesro 
Masceti 

— Metastasio. 

Domani la compagnia diretta da Pippo Ta 
burri rappresenterà l’operetta in tre atti del mae 
stro Mascetti: Lo sposalizio der hocrio. Seg 
il bozzetto: Tutti in pretura. 

— Teatri fuori di Roma. 

Ct. ci serive da Bologna: 

« Nell’Andrea Chénier del maestro Giordano ha 
riportato un invidiabile successo il tenore Bor 
gatti. Lo spettacolo è allestito decorosamente e 
fimpresa nulla ha trascurato perché le ragioni 
dell'arte e le esigenze del nostro maggior teatro 
fossero a pieno soddisiatti. Degli altri esecutori 
è dovere ricordare con simpatia il baritono Carlo 
Farinetti vostro concittadino » 

TEATRI. 
Costanzi — /ris — Ore $ 11 
Politeama Adriano — Riposo. 
Nazionale — Le cinque parti del 

Ore 9. 

Manzoni — Zisè — Ore 
Metastasio — Li muriti a lì bagni — Ore ®. 
Nuovo — Li francesi a Roma — Ore 9. 


ROMA 


© novembre. 

Calendario d’oro. 

Dòmani, S, genetlico di Donna Maria 

pessa Del Drago e della contessa Anna Ga 

d'Aragona, Roma; della contessa Annetta Ns 
pione Galeani, Volterra; del conte Alessar 

Aquaderni, Bologna: del marchese Filippo ax 

erazi Grassi, Pisa; del conte Giovanni Fmanuek 

Prinetti, Milano. 

Bollettino meteorologico. 

Europa: Pressione elevata sulla Rns 

trale 718, bassa sull'Irlanda 742. 


Mondo — 


fermato che egli cercasse di attaccar 
col signor Trémentin. 

Non ne ho mai saputo nulla. 

— Il signr ‘Trementin ha rifiutato di dat 
tersi 

_— Uno non sî batte quando è alla vicili* 

di prender moglie. Ha fatto bene. 
. — Forse no; poichè se fosse stato uccis 
în duello, la cara Cecilia non sarebbe +& 
dova, perchè non l'avrebbe sposato. ki 0 
che lo hanno assassinato durante il } 
di nozze, i sospetti potrebbero cadero sul &* 
gnor Mareuil. 

— Oh!.. Sarebbe assurdo! — bisbi: 
baronessa, impacciata. 

— Non sarebbe più assurdo di quanio 
gsserlo il sospettare un'amante del 
Trémentin, che nessuno ha mai vel 
cui esistenza non è neanche dimostrata. Luz 
Mareuil era desolato di que! matrimonio. È 
gli doveva odiare mortalmente l'u 
gli prendeva la signorina Aubrac. La < 
non è una passione esclusiva del 
sesso, e se può condurre al delitto uv 
abbandonata, può anche condurvi 
trascurato. 

— E possibile; ma ciò avvien 
Le donne si esaltano più facilme 
che codesto poetastro è capuce 
grandi stravaganze.. ma quella 
rebbe lontano. Sarà d’uopo, nondi 
l0 sottometta la vostra idea al si. 
dalene... AI postutto, se Mareuil ba 
colpo, tanto peggio per lui! Mia 
è responsabile della stoltezza 
che noi non vediamo più. 
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Itala 24 ove: Baromstrò quasi stazionario sul. 
riali inferiore, aumentato Altrove Ano tre mi 
im. al Nord; pioggle' Italia, superiore centrale 

con qualche temporale nel Lazio. Stamane cielo 
vario sul versante mediterraneo e sulle isolo, co- 
Jerto o nuvoloso altrove, 

Barometro: 165 Sardegna; 767 Genova, Fi: 
sette, Roma, Palermo  ikorko & 708 altrove. 
Probabilità: Ventì deboli specialmente intorno 
levante, cielo vario, qualche pioggia. 

fon. — Temperatura minima 185 — mas. 


Consiglio comunale, 
seconda quindicina del corrente mese 
arà inaugurata la nuova sessione del Consiglio 
comunale. 
Nelle prime sedute si nomineranno le varie 
ommissioni, si discuterà sull'elezione contestata. 
del duca Sforza-Cesarini e sul caso del cav. A- 
lessandro Sansoni che mandò lo sue dimissioni 
da consigliere all'assemblea dei presidenti dei 
seggi 


temporale della scorsa notte. 


La scorsa notte sì è scatenato: su Roma un 

violento acquazzone con accompagnamento di 

cariche elettriche. Molte cantine si allagarono’ 
rigurgito delle fogne. 


| vigili accorsero in via del Gelsomino che sì 
ese impraticabile, in via delle Fornaci a porta 

niale, Monte Tarpeo, all'albergo Bristol in 
piazza Barberini, al caffè Aragno ed in casa di 
nesto Nathan ove per la rottura di un tubo 

1agò l'appartamento. 
lutti ì treni subirono notevoli ritardi. 
luelli partiti da Roma per Genova dovettero 
si a Maccarese, poi retrocedere in Roma, 
dove ripartirono stamani. 
A palazzo Valentini. 

giunto in Roma il comm, Colmayer, reg- 
te la nostra prefettura, e domani prenderà 
sso del proprio uflicio. 

Egli ha scelto a capo di gabinetto il cav. Ci 
ruso, commissario di pubblica sicurezza del di- 
tratto di Ponte. 

Federazione nazionale 

fra le tà d'impiegati del regno. 

Iu seguito all’azione del Comitato centrale e 
dei Comitati regionali, l'onorevole Eutimio Ghigi, 
deputato al Parlamento, ha indirizzato una let- 
tera promemoria al ministro del tesoro, onore- 
vole Baselli, perchè, traendo occasione del nuovo 
disegno di legge sulle pensioni, sia stabilita la 
massima per il computo, agli effetti della pen. 
sione, degli anni di servizio prestati in qualità 
di tina riversando sugli impiegati, che 
asufruirebbero di tale beneficio, l'onere derivante 
allo Stato, oltre la ritenuta delle annualità ar- 
retrate ed interessi relativi in conto del tesoro. 

Una Commissione, composta di una rappresen: 
tanza di straordinari e di scrivani locali, verrà 
in questi giorni ricevuta dal presidente del Con-° 

0, onde sollecitare qualche provvedimento in 
merito alla sistemazione del personale suddetto, 

rato più che la Commissione reale all'uopo no. 

inata e presieduta da S. E. Tarditi, ha da tempo 
mati i suoi lavori. 

Galleria nazionale d'arte moderna, 

\ causa degli esami degli uditori giudiziari 

è hanno luogo nelle sale del palazzo dell’Espo 
sizione, la Galleria d’arte moderna resterà chiusa 
fino a nuovo ordi 

Al Foro Romano. 

L'on. Baccelli ha invitato i professori Momm- 
en, Bendorf ed altri dei principali archeologi 
l'Europa, a voler venire a Roma per dare il loro 
parere sulla ormai celebre iscrizione arcaica tro- 
vatasi nel Foro Romano. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico 

Abbiamo avuto giornate ottime in palude e 
varii buoni facili hanno ucciso fra le 15 e e 20 
pizzarde in un giorno, principalmente a Campo 

o. 

Scarse ancora le beccacce alla macchia. Molti 
torai. 

Nei seminati piuttosto abbondanti le allodole: 
le tese han fatto buoni affari. 

Ml Comizio dei vetturini. 

Alle sette di questa mattina i vetturini di 
Roma sì sono riuniti nei locali del /’icrolo Pa- 
radiso, al viale del Re, sotto la presidenza di 
Pietro Evangelisti. Era presente anche il consu 
lente legalo avv. Francesco Pagliano. 

Aperta la discussione, presero la parola varii 
proprietari e garzoni, ed infine venne approvato 
il seguente ordine del giorno: 

«Î vetturini fanno voti perchè l’amministra- 
zione comunale non permetta l'inscrizione delle 
vetture pubbliche automobili prima della fine 
del 1900; perchè la concessione dell'esercizio delle 
vetture pubbliche automobili sia dato di prefe- 
renza ai proprietari delle attuali dol; perchè 
mal contratto”di concessione il comune imponga 
che ì conduttori delle vetture automobili siano 
scelti fra i vetturini di Roma.» 

Il presidente poi raccomandò la fondazione di 
una Società tra padroni, vadroncini b garzoni, 
per tutelare i loro interessi. 

Il proprietario Ciccorano dichiarò, a nome dei 
colleghi, che sono pronti ad assumere loro l'e- 
sercizio delle automobili. 

Venne poi nominata una Commissione che andrà 
4 presentare alle autorità l'ordine del giorno ap- 
provato. TA 

La Commissione e riuscita cosi composta: 


_______________——_—_— 


Ma voi vi ricordate ancora abbastanza 
di luî, per riconoscerlo ? 
senza dubbio. Egli ha una “di quelle fi- 
gure che non si dimenticano, sebbene non 
Sia bello. Perchè questa domanda, cara si- 
gnora? 

Perchè... mi sembra... Ma probabilmente 
ganno... mi sembra ch'egli fosse laggiù, 
sulla scalinata della chiesa. 

La signora Aubrac corse alla finestra;e 
zuardò nella direzione che le indicava la si 
nora Mornas. Le tendine di merletto poste 
interiormente sui. cristalli erano sollevate a 
mezzo. 

Non vi avvicinate molto. Vi vedrebbe, 
riprese a dire Berta. > 

Ma si — bisbigliò la baronessa stupe- 
fatta — è lui. Che cosa può fare, fa? Vera: 

mente sceglie bene il giorno per venire a 
contemplare la nostra casa' 

Non si limita a contemplarla. Un mo- 
mento prima faceva dei segni a qualcuno. 
è credo che gli si rispondesse, perchè ab: 

il capo varie volte, e ciò vuol dire: Sì 
Egli non sì rivolge dunque a noi, perchè non 
ci siamo mosse e non er-vede. Si volgerebbe 
alla signora Aubrac? 

— La sua cameriera è accanto a questo 
salotto... ma non posso credere che: No, è 
impossibile... essa non avrebbe l’imprudenza 
di conversare dalla finestra con lui. D'al- 
tronde, la sua governante ci ha detto che 
dorme... Ma non importa!.. vado ad ‘assicu» 
rarmene. 

— E' inutile — disse la signora Mornas- 
— Guardate! 

— Essa! — esclamò la zia. — Essa tra- 


Propriclarî — De Paolis Attilio, Ciavarro Luigi, 
Maiocthetti FFanossee. Ruga 
roncini = Marini, Do Renzis. 
ini — Sini Lario, Tarmisica Dotto, 
Venne poi stabilito che nel. giorno in cui la 
Commissione sî recherà al municipio, ness 
turino dovrà attaccare. DOTE, 
Non è stato ancora fissato il gi iu 
rione della Commissione. °° orme perlari 
Verso mezzogiorno il Comizio si è sciolto. 


x 
Fa domande dei vottarini ci sembrano anor- 
memento esagerate; in quanto a noi aspettiamo 
che il sindaco © la Giunta si manifestino in une 
questione che interessa una popolazione di mezzo 
milione, contro una classe di 
mezzo di individui. 


un migliaio e 


menti d'un ritrovato che rendo Mcembustibii 
carta, stoffe, legnami, tutto. Gli esperimenti con- 
sisterono in questo: nell'appendere a un ferro 
due tende, duo veli, due pezzi di stoffa e. via di- 
cendo, uno dei quali era imbevuto del liquido 
ignifugo è poi asciugato. E mentre la il 
velo, la stoffa, i trucioli di legno senza prepa- 
rato bruciavano in un baleno, quegli altri pezzi 
di stoffa, di velo, di legno rimanevano assoluta- 
mente refrattari al fuoco. Fu provato perfino a 
buttare del petrolio sopra una stoffa: il petrolio 
bruciò, ma appena consumato la fiamma si spense 
e la stoffa era appena annerita. 

Assisteva agli esperimenti l'ingegnere Fucci, 
comandante dei pompieri di Roma, il quale con- 
venne con tutti gli altri che non potevano riu- 
Scire nò più esaurienti nò più persuasivi. 


Una lavandaia che accoltella. — Ieri sera 
Domenico Sciardi il portinaio del casamento in 
vis dello Statuto, N. 15, trovò nella fontana l'in- 
quilîna Filomena Masi, lavandaia, e la invitò ad 
uscire dovendo, per l'ora tarda, chiudere il'lo- 
cale. La Masî rispose vivacemente © nacque una 
questione, durante la quale la lavandaia mise 
mano al coltello © ferì gravemente il portinaio. 
Lo Sciardi venne trasportato all'ospedale di San- 
t'Antonio: la feritrice fu arrestata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In casa nostra. 

Parecchi giornali, specialmente di provin- 
cia, pubblicando notizie circa la costituzione 
avvenuta in Roma di una nuova Società edi- 
trice, fanno il nome del Fanfulla. Per quanto 
riguarda il Fanfulla teniamo a dichiarare che 
le notizie pubblicate sono del tutto inesatte. 

I nostri principi, 

Telegrafano da Monza: 

Alle ore 15,15 partirono per Torino il duca e 
la duchessa d'Aosta. 

Le Loro Altezze Reali furono accompagnate 
alla stazione dalle Loro Maestà il Reela Regina 
© dai dignitari di Corte. 

Il duca d’Aosta. 3 

Si annuncia per il 10 novembre l'arrivo in 
Roma del duca d'Aosta che verrà per presiedere 
la riunione della Commissione por la compila» 
zione dei quadri d'avanzamento nell’esroito. 

L'Estrema Sinistra. 

1 tre gruppi dell'Estrema Sinistra sono convo- 
cati in seduta plenaria per la sera del i cor- 
rente nella Sala Rossa di Montecitorio. 

Il concistoro. 

Il concistoro segreto è fissato pel 17 dorrente. 
Il concistoro pubblico pel 90. 

AI palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Polloux ha ricevuto i mi- 
nistri Lacava e Boselli, e i prefetti di Ravenna 
© di Reggio-Emilia. 

Collocamento a riposo. 

L'illustre storico napoletano comm. Bartolomeo 
Capasso, per la sua avanzata età © per. la mal- 
ferma salute, ha chiesto il collocamento a ri 
dall'ufficio di sopraintendente dell'archivio di 
Stato di Napoli. 

È Ospite illustre. 

Il dotto storico e paleografo telesco profes. 
sore Harry Bresslare è in Italia per studii a lui 
commessi dalla Societus Germaniae. Egli visita i 
principali archivi di Stato, vivamente raccoman- 
dato dal nostro Governo. 

Consigli comunali sciolti. 

Con regio decreto 19 ottobre scorso è stato 
sciolto il ‘Consiglio comunale di Castaldi Jori, e 
venne nominato a regio commissario il cav. Vin 
cenzo Travaglini. 

— Con regio decreto 28 ottobre è stato sciolto 
il Consiglio comunale di Pelezzano, in provincia 
di Salerno, e si nominò & regio commissario îl 
dottor Giscomo Somerano. 

— Con regio decreto 12 ottobre fa sciolto il 
Consiglio comunale di Jitonto (provincia di Bari) 
e nominato a regio commissario il cav. Gottardo 


Ghizzoni. 
Libri Verdi. 
La Corrispondenza politica annunzia che non 


essendo ancora condotte a termine, da una parte 
le trattative col Tsung-li-Yamen per lo conces- 
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versa la strada... e va da luî.. Egli levain- 
contro... Essa gli porge la mano... egli la 
prende nelle sue.. Misericordia! è pazzi 

— No; lo ama, ecco tutto — rispose fred- 
damente Berta. 

— È come ha potuto. fare 
Saràpassata per la scala di 
Questo è troppo, e non soffri 
prometta in siffatto modo... 

La signora Mornas arrestò lo slancio della 
baronessa, dicendole: 

— Fate attenzione, signora! Una scena da 
voi fatta nella vis la comprometterebbe in 
un modo più grave. 2 

— Come! = esclamò la baronessa — mi 
consigliate di tollerare che mia nipote si ab 
bocchi con quel ragazzaccio in una piazza 
pubblica, al domani della morte di suo ma- 
rito! 


sconveniente; ma il vostro intervento 
sarebbe pericolaso — disse la signora Mor- 
nas con un tono che colpi la zia di Ce- 
cilia. 

— Pericoloso! — essa balbettò. 

— Senza dubbio. E' probabile che nessuno 
li abbia ancora osservati. Se voi li raggiun- 
gole, sarà facile che'attiriato su loro l'at- 
tenzione di certa gente che probabilmente 
sorveglia questa casa. # 

— Come! credete che la polizia abbia pen- 
sato di... 


signor Luigi Mareuil, il quale l’ama paz- 
zamente, e ieri ancora l'amava senza spe- 
ranza, essa tirerebbe da questo fatto delle 


spese per l'anno 1900 lo tassazioni delle mercedi 
degli operai, non superiori # te 8.50 giornaliere, 
confermando insieme il divieto ‘di iniziare alcun 
nuovo accertamento pèr tali redditi. 
Per lEsposizione di 

Per domani sera è stata iudotta una riunione 
plenaria al Circolo degli artisti, per discutere una 
proposta della Società In arto (lertas riguardante 

Esposizione di Parigi. 

E che sì voglia anche discutere sul- 
l'argomento delle disposizioni stabilite per la pre- 
sentazione e l'esame preventivo delle opere d'arte 
da mandare & quella mostra raondiale. Di questi 

iorni molte cose inesatte si son stampate; el è 

vugurarsi che non sî ripetano nell'assemblea, 
continuando senza opportunità le polemiche e gli 
equivoci. 

'E' bene si sappia che fino dal 20 fobbraio un 
decreto ministeriale stalli lo norme pel concorso 
i artisti italiani all'Esposizione di Parigi 
1540. So tatto queste norme, che han dato ori- 
ine a lamenti e controversie, si sapevano fino 

lo scorso febbraio, com'è che proprio oggi si 
muovono tante osservazioni, e non tutte bene- 
vole ? Forse i più ignoravano questo decreto ? 

Ma questa non è una scusa plausibile. Chi 
prende parte ad un concorso, chi vaolo esporre; 

l'obbligo di conoscere le norme regolamentari 
pubblicate per il concorso o per l'esposizione. 

‘Se un danno 0 un contrattempo viene dall'i- 
gnorare tali norme, la colpa non può attribuirsi 
è chi ha formulato quelle norme. 

Iynorantia juris non ercusat. 

In forza del regolamento gli artisti dovevano 
sapere che la nota delle opere designate dai co 
mitati locali per essere inviata a Parigi doveva 
essere trasmessa al ministero di agricoltura e 
commercio non più tardi del 3) novembre. 

Era quindi chiaro che revisione dello opere 
dovesse aver luogo prima della fine del corrente 
mese. 

Se poi la circolare che invita gli artisti a 
sentare dal 6 sl 16 novembre i loro lavori er 
V'esamo proventivo fu spadita tardi, ciò dovo ap. 
puntarsi alla direzione dell'Istituto di bollo arti 
è non già — come alcuni lanno tentato di fare 
— alla rappresentanza artistica della Commis- 
sione feale, che ha ber altro compito. 

Ad ogni modo, aspettiamo di conoscere il ri- 
sultato della discussione. 

Pensioni governative. 
Si annunzia che la Commissione incaricata di 
parare un progefto di legge per frenare il 
Rebito vitalizio, aUrebbo risoluto duo questioni di 
massima. 

Sino ad oggi si è seguito il sistema di as- 
segnare ad ogni ministero una somma annua 
fissa per i collocamenti a. riposo, nella lusinga 
che ciò potesse bastare a porre un freno ai col- 
locamenti a riposo d'ufficio. Ma tutti i ministeri 
‘hanno costantemente sorpassato questo limite, 
quindi il freno è rimasto inefficace. La Commis: 
sione perciò propone che in ogni ministero la 
somma annuale delle pensioni da accordarsi non 
possa oltrepassare o sia proporzionata al limite 
delle pensioni che si estinguono. 

Tvaltra deliberazione di massima propone l'i- 
stituzione di una cassa pensioni per gli impie 
gati di nuova. nomina, la quale dovrebbe avere 
in primo fondo per l'istituzione, ed essere ali- 
rientata da contributi personali, e da contributi 
dello Stato, proporzionali al numero degli impie- 
gati nuovi e dal loro stipendio annuale. 

Entrate erariali. 

Le entrate dello Stato a tutto il mese di ot- 
tobre sono le seguenti : 

67006 235 — Imposta sui 

imposta sui fabbricati 

della ricchezza 

65158549 — Tasse di fabbricazione 

— Dogane e diritti marittimi 72.990.23) 

— Dazi interni di consumo 25.6.6558 — Tabac 

chi 66.900.858 — Sali 24 555.356 — Lotto o tasse 
sulle tombole 22.671.12}. 

In complesso le entrate furono in lire 483.161.755 
con un aumento di lire 13.254.898 in confronto 
del precedente esercizio. 

Elezione politica. 

Brescia, 6. — Collegio di Lonato. — E’ atato 
proclamato il ballottaggio fra Ulisse Papa, con 
voti 1416, e Ugo Da Uomo, con voti 132 

Sua Maestà il Re. 

Monza, 6. — S. M. îl Re ha ricevuto il mini- 
stro plenipotenziario del Giappone Ohyama e lo 
ha trattenuto al pranzo di Corte. 

La squadra d'istruzione. 

Maddalena, 6. — La Squadra d'istruzione è 
partita per Livorno. 

Commissione pei traltati. 

Sotto la presidenza dell'onorevole 

landra si è oggi adunata la Commissione incari- 


nistro Se 


cata dello studio dei reginie ecoliouzico doganale 
6 dei trattati di commercio. 
Arrivi e 

All $ di stamane l'onori Crispi è'partito per 
Genova. 

— L'oior. Ferrero di Cambiano è tornato in 
Roma stamane alle 937. 
Il progetto per le ferrovie economiche. 

TI progetto relativo all'esercizio economico delle 
ferrovie con traffico limitato venne concordato 
con lo direzioni delle società assantrici dell'eser- 
cizio. Îl progettc contisne parecchie disposizioni 

i, sia per il trasporto dei viaggiatori e 

r la sistemazione dell’eserci- 
zio. Le classi dei viaggiatori sarebbero due, in- 
vece di tre; i prezzi sarebbero ribassati; la ta- 
riffa della seconda classe sarebbe inferiore del 40 
per cento, a quella della terza classe attuali 
quella della prima sarebbe inferiore del 23 per 
cento alla taritta attuale della seconda classe. A- 
naloghe riduzioni sono estese ai biglietti a 
ridotto, di andata e ritorno e festivi, nonchè alle 
tariffe delle merci e per il trasporto del bestiame 


i ha 
rivolto istanza al ministero dei lavori pubblici, 
affinchè dalle Amministrazioni ferrovia» 
rie, a forma delle deliberazioni prese dal Consi- 
glio delle tariffe, l'attuazione delle facilitazioni 
invocate pel trasporto delle materie destinate per 
concimi agricoli. 
Pacchi ferroviari. 

La nuova taria dei pacchi terroviari del peso 
fino a 29 chili entrata in vigore il primo corrente, 
offre, com'è noto, sensibili ribassi di prezzo, spe- 
cialmente pei trasporti a lunga distanza. 

Essa è però subordinata alla condizione che Îe 
spedizioni sieno eseguite in porto affrancato e 
con la presentazione dell'apposita richiesta. 

Quando invece le spedizioni si vogliano ese 
guire in porto assegnato e coi soliti bollettini di 
Spedizione, non essendo allora applicabili i prezzi 
della nuova tariffa, i trasporti vanno soggetti a 
tasse molto più alte. 

È mestieri adunque che il pubblico adotti labi- 
tudine di fare la spedizione dei colli fino a % 
chili in porto affrancato e di presentarli con le 
apposite richieste, per poter sempre fruire dei 
vantaggi della nuova tariffa. 


Premi alla marina mercantile. 
L'assemblea degli industriali navali e siderur. 
ici ed armatori riuniti îl 5 novembre ha deli 
rato di confermare il voto precedentemente 

emesso nel senso che sis rispettata la integrità 
della loggo del 18/6 — esolusa qualsiasi idca di 
consolidamento in cifra fissa e di 

Commissione parlamentare cho 
Rotna, la tutela dei propri int 
intimamente collegati con lo sviluppo della ma- 
rina mercantile italiana: « « 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoserbo di ieri: 
TRA-S PARENTE. 
Decapitazione. 


Se togli il capo a.cosa che val niente 
Jul sarà ? — certamente. 


GRAVE DISGRAZIA. 
(Nostro telegr. particolare); 


Signa, avrocato Calosi 
di montare sul tram. a vapore rimzui 
talmente investito. 

Venne immediatamente soccorso e trasportato 
qui all'ospedale di San Giovanni di Dio, ove 
però giunse cadavere. 

Il triste fatto ha prodotto, tanto qui che a 
gna, dolorosissima impressione, tante simpatie 
godeva l'estinto. 

let 
GRAVE L MO. 
(Nostro telrorzzama ). 

Prato, 7, ore 1410. (P.) — Staman& nel sob- 
borgo Bachilloni, sì è sviluppato un. grosso in- 
cendio nei vasti magazzini di cereali di Settimio 
Guarducei. 

1 pompieri e i soldati riuscirono a domare l'in- 
cendio. 

Si calcola che i danni superino le ottantamila 
lire. 


«ez = 
PER L'ONORE. 
(Nostro telegr. pi 
ore 15.40 (Or). — Nel pomeriggio 
di ieri nella frazione di S. Niccolò (comune di 
Ortodonico) per questioni di onore, il contadino 
Carmine Mauri uccise premeditatamente con due 
colpi di fucile il compaesano Lembo Fiorigio. 
L'omicida si è costituito all'autorità giudiziaria. 


SR te 
TENTATO ASSASSINIO. 
(Nostro telegr.part.). 

Firenze, 7, ore 15 50. (F.) — Stamattina certa 
Erminia Buccini, di anni trentacinque, moglie ad 
un portalettere, si trovava in casa sua, num. 4, 
in via Pietrapiana, conversando con certo du 
taro Sgrilli quando udi bussare alla porta. 

Recatasi la Buccini ad aprire, sì trovò dinanzi 
un tale Vittorio Alinari, detto per soprannome 
Zanardelli, il quale le inferse tre gravi ferite di 
coltello nel collo © una al capo. 


induzioni spiacevoli. Lo stesso signor Ver- 
dalenc, se ne avesse conuscenza, converrebbe 
che si è ingannato, e che il signor Trémen 
tin non è stato assassinato da una delle sue 


vero... Ma che fare, buon Dio? 


— Nulla, cara signora, se non raccoman-' 


dare a vostra nipote di essere più prudente 
in avvenire. Non mi sembra ch'essa capisca 
in quale situazione si trova. Dimostratele a 
che cosa si espone, continuando, a_ vedere 
quel giovane. Se non l’avvertite, la passione 
la trascinerà ad azioni ancora più compro- 
mottenti di questa sua uscita, furtiva. 

— La passione! Ma Cecilia è la ragazza 
meno appassionata ch'io mi conosca... 

— Non lo si direbbe, a vederla in questo 
momento. Il sisnor Mareuil le stringe le mani, 
@ si parlano così da vicino che si potrebbe 
credere che si bacino. 

— E’ vero!... Ed io lo soffrirò !.. io, laba- 
ronessa Aubrac, cre ho educato quella pet- 
tegola ai severi principii dell'alta borghesia, 
alla quale apparteniamo!... lo permetterò 
che, sotto i miei occhi, alla porta di casa 
mia, essa faccia come le operaie che dànno 
ascolto a un commesso di negozio... No, è 
impossibile... e voglio mettere fine a questo 
scandalo. 

— Ne provochereste uno più grande... e, 
d'altronde, arrivereste troppo tardi... Gli in- 
namorati si allontanano... Guardate! cammi- 
nano stretti l'uno contro l’altro, verso l’en- 
trata dellà via bassa che sale girando dietro 
la chiesa. 

— La via d'Abbeville, dove non passa mai 
alcuno... Là, saranno soli... L'indecenza giunge 


al colmo. Quel cialirone l'ha stregara.. Ma 
bravi! vanno a bracceto, ora! Ah, la disgra- 
ziata.. Si perde... Non la voglio più rive- 
dere, in vita mia. 

— Avreste torto di non rivederla, cara 
gnora; perchè, dopo questa scappata, essa 
avrà più che mai bisogno de” vostri consigli. 
Soltanto, fareste b-ne a non correrle dietro, 
perchè se vi fosse dato raggiungerla, cosa 
della quale dubito, non vi ascolterebbe. Cre- 
detemi, lasciate passare la tempesta, e quando 
ella si sarà calmata, fatele capire i suoi torti... 
Ifa il cuore buono... si ravvederà e non ri- 
comincierà più. 

Il male è irreparabile... Quel birbante 
di Mareuil abuserà della sua fiducia... 

- Ob! Andate troppo lontano. Il signor 
Mareuil è un galantuomo, ne sono convinta. 
Avrebbe fatto meglio, nell'interesse di Cecilia 
© nel suo, di non cercare a rivederla oggi; 
mei egli non pensa a disonorarla, poichè vuole 
sposarla. 

— Sposarla! Non ci mancherebbe altro. 
rebbe una vergogna. 

— Perchè, se si amano? 

— Si amano! Si amano! Non è provato — 
esclamò la baronessa. — Li fa finta di 
adorarla, perchè essa è ricca, ed egli non 
possiede un soldo. Essa?.. Se lo avesse a- 
mato, non avrebbe acconsentito a sposare 
Trémentin. fo non l'ho forzata, al postutto. 

— Mi sono sempre maravigliata ch'ella si 
sia indotta a sposarlo — biebigliò la signora 
Mornas, parlando fra sè medesima. 


(Continua). 


Compiata la malvagia azione, il feritore ten- 
tava fuggire, ma fu rincorso e arrestato dalle 
guarlie accorse alle grida della gente. 

Movente del delitto pare sia stata la gelosia. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
© novembre — ore 15. 

Le quotazioni dall'estero non sono cattive non 
os ti gli allarmi che si ua 
più là in tutta l'Europa, ‘ma in ltalla Invece le 
varie borse si studiano di influenzarsi sfavore. 
volmente a vicenda, pesando ogni giorno suì 
corsi. 

Intanto restiamo inattivi e neghittosi. Quotia 
mo in chiusura 

Rendita % 57 12 — 4 11200 109 50 — Obbliga. 
zioni ferroviarie 3 00 301 50 — Istituto fondia. 
rio 504 — Banca d’Italia S9 — Comm. 656 
Credito 596 — Roma1i5 — Imm. 159 — Gene. 
rale St — Merid. 715 — Mittels 535 — Molini Si 
— Molini Alta Italia 245 — Condotte 262 — Gas 
762 — Carburo 500 — 1140 — Tram 414 
— Concimi 119 — Me 5 — Ferriere 170 5) 

Risanamento ccheri romani 
Valsacco Montecatini 230 — Venete 18— 
Forni elettrici 149. 

Cambi invariati: 100 65 — 25 SS — 1 

Apertura di Parigi: 100 10 — 
nno 

Dalle altre piazze italiane: 

n 596 — Raffineria 4 

}47 — Eridania 108 — Rubattino 5 
1585. 


Ore 18 30. 
Parigi chiude: 
; 0;0 francese 100,10 — Italiano 92 75 — Spa- 
guuolo 61 65 — Meridionali 667 — Rio LITSex. 
Chiusura indebolita sopra timori tensione da- 
naro, nonostante fermezza Londra. 


Borsino resistente: i 
Rendita 19 5ì — Credito 59s — Comit 685 — 
Ferri 171 50 — Condotte 2ii. 


Stab. Tip. Carlo Mariani e O. 


Firenze+G. BARBERA: Epirore 
e a VIVE 


® recentissime: 2 
RICORDI E SCRITTI pr AURELIO SAFFL | 


Vol. IV (1849-1857). — Un vol. in 16”, pa- 
gine ATL... È 


MANUALETTO pesca VITA DOMESTICA, 
di L FILURGO (pseudonimo). — Un ve- | 
lume in 16°, pag. 134. .........1—| 


SICANIA. pagine di rimembravse di G. LIP- 
PERT vos GRANBERG. duzione dal 
tedesco di G. Zuppone Strani, con liriche 
fiminari di G. Pascoli © di . Cannizzaro. 

Un vol. in pice. &, pag. xxv11-139. . &,— 


2565 Dirigero le domande all’ Editore per ri- 
cover franco a domicilio, @ 


ALTICANIZIE-MIGONE 


> nm preparato speciale indicato 
Palla balbe dl a cepelli 


pei capelli 
Rn'asqua di Soave promo che noa 
chia né ia biancheria nè ix pella 
jopera colla massima fe. 

‘giace. sal 


Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto s0r- 


ded es 


Costa L 4 la Bottiglia 
Ageiungore cost. 60 per la spedizione 
per pass postale. 
54 apetiveono 2 botiglle per 8 8 ott per D. 11 
Frencha di porta. 
rovaai da ttt | Farmacisti, Profamieri e Droghieci 
_Derselio generale A. Migone © ©. Via Torio, 12 


Nude. 
done dé 


le premiate sfecialità della DI 


ARTURO VACCARI 


Livorno 


Crema al Cioccolato Gianduja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
opra ad ogni altro 
“iquore. 


| 
Ì 
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|DITEIDA. 


Tokio la Salute®? Se volete acquistare del 
Ferro-China genuino 


È aggiungete sempre il nome 
ESC, di Bisleri, diversamente 
EIA vi capiterà spesso di ve- 

MILANO dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta ne- 
eive imitazioni. 

Bomandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELL/, Via Celsa, 463. 
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_ PUB ITÀ ORDINARIA. |9# GRAI CILIFAZIONI per abbonamenti ed inserzi 
Den i ug agli ME di Bagni e ‘Climatici, Albergatori, Industriali 


affi dal a < NARA = x NAX i 
In terza pagina per ogni linea o spazio di linea I O:80 pi e Clin pesa nmstriali 
quarta ercianti e Produttori. — L'Amministrazione RMFULLA spedisce gra 3 
d | eIzioN 3 si ii ap i sa Site, into spochie della condizioni siradriizario per gli abbonamenti smulativi com inserzioni, Ps 
L OR E tema mea Da corner si tte rc iti pù sti tondi peli renti 1 
«ww Dirigersi all Amministrazione S. Claudio N. 96 ». 2 


LEGIO CONVITTO DEBARBIERI 
GEI \'4 GENOVA 


LE A = Via Palestro N. 15% = 


li a vapore 
Pianoforti, Armonium ed Organi | 


OLA! 


Nico DEPOSITO 
‘TORINO - Via Nizza; S2 (lasa propria 
PIANOEDRTI da L. 565 
ARMONIE da i. (5G 
Grandioso assortimen 


ORGANI DA CHIESA 
pronti a fabr. per las; 


Scuole Elementari, Tecniche e Ginnasiali.. 
Corso Commerciale e Preptratorio ala. Scuola_ Superiore 
di Commercio — Corsi preparatorii all'Accademia 
Scuola Militare di Modena, alla Scuola Macchinisi 
ed ai Collegi Militari. 


W. THEODOROVIC 4 Vezza 
| attestato 3 Gennaio 18%. Reg. Att. Vol. 79 num, 49; 
Reg. Gen. Vol 30 num. 40266 per: 


“ Arme è feu è répétition aufomatique ,, 


| L'inventore è disposto a vendere la sua privativa a | 
| aizioni molto favorevoli. 
| Per schiarimenti e trattative rivolgersi all'Ufficio In- 
| ternazionale per brevetti d'invenzione dell’ Ingegnere 
| N. LABROCA in ROMA, Via delle Consertite, 8 


Disponibili 
nella rotonda dell'Arto 
aa 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


Premiate alle Esposizioni Mediche e d'giene 


cor. Medaglie d’oro 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


N Signor Mathieu Foidart \a inearitato il sot 
toscritto di trattative per vendere o dar licenze per un suo 
brevetto di Pi Industriale del 1 gennaio 1899, Reg. 


DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR 
GANICI preparati nel Laboratorio ‘ 
diano del Dottor Moretti, Via 
N. 21, Milano. 

Chiedere gli opuscoli 


Attest. 14, dal titolo — Mouvement a billes. . 
1 ln VIS GAI Mercia n sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro le 


Avv. Emipio CarvinaLi 


= d'ogni genere e di ogni stile di lusso 
e comuni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono a prezzi mo. 


dicissimi, nei magazzini — i più 
è più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni 


l e R. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, (Palazzo del 
Drago) — Si fanno addobbi completi d'appartamenti, 

alberghi, uffizii, ecc. — Si eseguiscono in brevissimo 

tempo, e senza aumento di prezzo, commissioni di qual- 

siasi importanza. — Ai privati sì accordano le stesse fa- 

| cilitazioni dei negozianti. — Per lo destinazioni fuori 
Roma la Ditta spedisce direttamente dallo proprie gran- 

diose fabbriche di Lissone presso Milano con risparmio 

del dazio di Roma © rilevante economie sulle speso di 

imballaggio. — A richiesta si spediscono cataloghi 

di edizione privilegiata della Ditta. La Ditta 4. Moroni 

e E. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 


TOSSI + GATARRI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 


INFLUENZA -:. MALATTIE DELI APPARATO RESPIRATORIO 


di grato sapore - solubilissime. digestione - SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


PREZZI — Una scatola grande L. 2.50, più centesimi 60 se per posta. — Quattro scatole 


grandi L. 9.50, franche di porto anche all’estero. 
cole da L. &-. Dirigersi alla esclusiva proprietaria, 
macentici A. BERTELLI e C., Milano, Via Paolo Fris 

scolo riguardante le principali mala:tie e i rimedi con 


n brevetto, Società di Prodotti Chimii 
Gratis, a rich'osta, si spedisco l'o 


ati dalle più note celebrità. mediche. 


Scatole medie da L. 150, è scatole pic 


‘ar. 


PREMIATA FABBRICA 


| Casse-Forti Incombustibili 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


‘3 POESIO GIUSEPPE 


incipe Oddone, N. 19 — TORO 
stero d’Agric., Ind. e Commercio con due grandi medaglie Corso Principe Oddone, s 
‘d'oro ai Merito Industriale © per l'esportazione. 


Rinomate specialità PAGLIARI 
FERRO PAGLIARI Liù SCIROPPO PAGLIARI 


Non lasciateri ingannare. - Non acquistate le pillole a numero. - Esigeta la scatola intera, intatta. CATALOGO A_RICHIESTA 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - Interamecto versato 
ESERCIZIO 1899-9000 

Prodotti approssimativi del trailico dall’21 al:z1 Ottobre 1899 
42 Decade) 


ricostituente del sangue depurativo e rinfrescativo del sangue 3 
It: MIGLIORE DEI RIUEDI “S L PIÙ NOCITO FRA | ePunmma sea... 


malattie da deficienza del sangue 


(Anemia, Clorosi, Pallidez: 


malattie da corruzione del sangue 


Scrofola; ecc., ecc.) 


ll Ferro Pagliari è un medicamento tonico è ricostituente 


co EE == 
sa e en 
(RR E Dren a n O ino 


Prof. Bouchardat - Parigi 

Da qualche tempo adepro il Ferro Pagliari e nessun'altro 
preparato ferruginoso conosco che sia meglio tollerato di questo, 
nè che offra in un tempo relativamente breve più brillanti risul: 
tati Prof. Cesare Musatti - Venezia di azione pronta e sieura Dott Grimelli - Medico fiscale 


LL 1.00 Ja bott. piccola - L. 3.00 Ja bott. grande 3 Liquido L. 1.40 ]a hott.- In pillole L. 1.50 Jassatola 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMAGIE 
Deposito generale: Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semplice biglietto da visita: 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


DOLORE e bruciore di stomaco, acidità (che guariscono subito), la cl 
Uva digestione, (che è causa di disrres © stitichezza) è catarro gastro-intenti. 
nale, sî guariscono con l'uso della gustosissima CHINA PACELLI (China gr. efferve: 
scente); L'aso continuato del bicarbonato di soda nelle malattie suddette impoverisce ilsan- 

lezza, snorvatezza, ecc, © dilatazione di stomaro. Chiedere sempre 
perchè alcuni pro‘essionisti disonesti ed imbroglioni danno in 
he può nuocere alia saluto — e guardare che il vasetto che costa 
tatto e porti la marca di fabbrica: Una Chinese. 


GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! Se le nola, la voglia di far 
nulla, la malinconia, Ja spossatezza, la debolezza vi opprimono con dolor di 
capo con dolori di stomaco, tanto che quasi quasi vi è di peso -}a vita e non sapete 
trovar pace, che sfogandovi a pian migliorate il vostro singuo che per ane- 
mia nutre malamente tutte le parti dol corpo e vi guarirete. Il migliore preparato per 
questo è il rinomato FERRO PAC L1 che è digeribilissimo ed assimitabilissimo in 
tutte le stagioni e senza moto. Astuccio L 


CAPELLI BELLI ondulati 6 morbidi 
mata di Olio di ricino Pacelli con China. — Si 
br: vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto 


spiccata azione purgativa e combinato con processo razionale. 
Dott. Baldisseri - Firenze 


Lo Sciroppo Pagliari è un ottimo depurativo e .urgativo 


MITI MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA FGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 

PER PIÙ DI 40 ANNI Pl 
BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. è 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


DA 
H. ROBERTS & C. 


| Orario delle Ferrovie 


Prezzo Lf 0.L. 2 la scatola 


H. ROBERTS « Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
© 36-37, Piazza S. Lorenze in Lucina, ROMA 


| 
SPECIALITÀ 
o PELLICCERIE 


nese 


Pa 
PERS 


FIT 


ottengono con l'uso della Po- 
rinforza il bulbo del capello, che 
Li 0,70 (per posta L. 0,85). 


vi BOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
‘occuj sonnolenza, nevralgie, ipocondria, isferismo spariscono 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che bitre » dar tericità allo 
‘stomaco; genera un certo benessere che fa piacere. — Rottiglia.IL. 2. 


CONFEZIONATE 
ALLA CITTÀ DI MOSCA 


F.lli POZZI MILANO 


Inviando Cartolina-Vaglia di C.mi 25 si ri- 
ceve un ricco Album HMustrato dei figurini di 


ultima novità in Pelliccerie col relativo Prezzo * 
Ì Corrente. 


ssa 


epnn]|uefuanpano 


PISTA 


E INERVWI per la loro cattiva nu 


di 18|30.583 
festa v'è partenza da Tivoli alle 20.1 con an 
‘2 Roma alle 21.45. 


ltreni in corsivo sono festivi, come pure uno che.arriva da Nettuno 
v- Ciampino alle 0.1. 
* Questo è solo per il Janet. 
‘Col giorno 31 Settembre vieno soppresso questo treno. 


Dirigersi — ALLA €ATTA: — MILANO. 


inserzioni e gli abbonamenti si ricerono p 
l'Amministrazione del giornale FANFULL.. 


Stabilimento tip. Carlo Mariani e C., Via della Guardiola, 23 


OR- 
quar- 
brino, 


[moro 


ANNO XXxxr 


In Roma e nel Regno, Massaua e 


Assab. . . . . .. +... L 415 
Stati dell'Unione postale . . : ; 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


” TIVA 
Prezzi d'associazione. 


ANNO SEM TRDI 


» 33 17 9,00 


8 4,50 


‘PANFULLA 


doi Vosgi, 4, 


Num. 303 


- Elliot 
MA. esclssizamento presso 
giornale, Fiazza &. Ciandio, $6 
A Millane presso E. E. Obliegtt, Galleria Vittorio Emanza 
A Torino presso Carlo Minetto, Via $. Teresa, 7 
2 Genova pretto i tratelli Casaroto di Francisco 


er la Sellia escueicamente dal sigg: Guapnion, è Miller, soy 
essori della Casa di Pubblicità Bontempelli a 9 cà 
1 fa Francia escinsivamente pretto il ig. A 


PUBBLICITÀ. 
taverzioni sul FAVFUZZA si rice 
uuiaicirazione 


rada A. Sciorelli, Piazza: 


PREZZI: la 4° pagina cent. 30 la linea. In 3* dopo la firma de) gerente cont. 89) 


Pagamento anticipato. 


Centesimi 5 in tutta Italia 


IGiovedì, 9 Novembre 1899. 


Roma, 8 Novembre 1899. 


Contro corrente 


vo da ogni parte i cittadini del bello 
«o regno sì sbizzarriscono nel profetare le 
ssime e remote eventualità politiche e 
«mentari, le onorevoli Eccellenze che 
siedono ai destini d'Italia pare che ab- 
so concentrata intera la_ loro attenzione 
»blami finanziari e sui problemi eco- 


sichè questa preferenza mi pare molto 
» opportuna, vogliano gradire, benchè 
modesta, la mia approvazione. 
Io visto infatti che il Governo ha preso 
esame la questione dei premi alla marina 
rcantile, quella delle pensioni, e quella di 
riforma della logge di ricchezza mobile, 
nendo : 
r i premi alla marina mercantile, che 
cifra da erogarsi non possa superare i 
sci milioni di franchi ogni anno 
per le pensioni, di mettere a disposizione 
n ministero una certa somma pei col- 
enti a riposo da liquidare în base alla 
ge vigente, salvo a studiare, pei funzio- 
nari di nuova nomina, un metodo diverso 
eno pericoloso per la pubblica finanza; 
per la riforma della ricchezza mobile, 
deliberando di esentare da ogni accerta. 
mento di reddito le mercedì degli operai in- 
‘eriori a lire tre e cinquanta ogni giorno. 
Con queste proposte, o deliberazioni che 
siano, mi pare che le Loro Eccellenza ab- 
iano avuto il torto di mantenersi fedeli a 
quel benedetto criterio delle mezze misure 
è dei mezzi termini che è stato sempre in- 
spirazione e guida a tutte le manifestazioni 
della vita pubblica italiana, e dal quale, a 
modo mio di vedere, dipendono in gran parte 
le difficoltà nelle quali si dibattono i citta- 
dinì e lo Stato. 
Sono non da oggi contrario alla lezge dei 
î per la marina mercaatile, perchè ho 
sempre dubitato che possa piuttosto pre- 
stansi a speculazioni private, molto private..., 
ssere di aiuto efficace all'industria a al 
Ul io d'Italia. 


Ma riservando un più pacato esame di 
ueste proposte del Governo quando saranno 
ecisaie e conosciute, mi pare opportuna 


modesta questione di metodo. 
1 premi alla marina mercantile sono utili 
> sono. E dinanzi a un simile dilem- 
ma di cui non può sfuggire ad alcuno la 
profonde e sapiente filosofia, penso che non 
si può determinare 4 priori una somma fissa 
da erogare in quei premi, senza andare in- 
contro a uno di questi tre inconvenienti : 0 
li buttar via dieci milioni se i premi non 
sono utîli; o di togliere a quella somma 
gran parie della sua efficacia nei risultati 
che se ne attendono, se è bene che i premi 
diano, segnando limiti che potrebbero es 
sore troppo ristretti allo attività e alle ini. 
ziative dei paese; o di obbligare qualche Ec 
cellenza futura a non tener conto alcuno 
dei limiti della legge, con pericolo dell’e- 
ario, e in ogni modo con grave perturba- 
mento delle funzioni assegnate si pubblici 
poteri. 

Perciò se io fossi ministro — e non mi di- 
spiacerebbe di vedere che figura farei con 
l'aurato abito da merlo e con la piumata 
lcemna delle eccelse autorità — ammetterei 
> no il concetto del premio secondo che mi 
paresse o no utile all'interesse del paese, 
ma dubiterei di fare opera vana per l’indu- 
stria e dannosa per la finanza adottando 
na disposizione oscillante come un pendolo, 

îl si e il no di parere contrario. 
E passiamo, se Dio vuole, alle pehsioni. 
Che le pensioni crescano non si può ne: 
, e che rappresentino per il bilancio un 
sante fardello non si può disconoscere. 
Ma quello che mi è parso singolarissimo 

»mpre si è che ci siano persone serie le 
uali sì meraviglino di questo fatto d'oggi, 
he è conseguenza necessaria del fatto di 
eri. 

Con la costituzione del Regno, per ragioni 
li varia natura buone o cattive, furono as- 
sunti în servizio gli impiegati che erano o 
parevano necessari; e il loro numero per 
inoltissimi anni andò sempre crescendo, sia 
ser naturale incremento dei servizi, sia come 
effetto della ron lodevole influenza che la 
vita politica ha esercitato su quella ammi 
strativa. Da trent'anni a questa parte, da 
ogni parle, nessuna esclusa, sono arrivate 
1 governo sollecitazioni di creare nuovi im- 
pieghi e di accordare nuove pensioni. 

Noa intendo esprimere alcun giudizio di 
merito nemmeno qui, Posso anzi ammettere 
che tutti i funzionari nominati fossero neces- 
sari, e che tutte le pensioni concesse rap- 
presentassero il più puro ideale della giu- 

ja. Ma non è serio, ripeto, meravigliarsi 
che i fuozionari si presentino via via a re- 
clamare i diritti cho la legge ha loro rico- 
nosciuti, e che i pensionati vadano a riscuo- 
i loro assegni. 
Poichè se i ministri i quali tentarono di 
risolvere il problema delle pensioni fecero 
tutti un fiascone di proporzioni, diremo, du- 
migianesche si è per questo Solo motivo 
che i loro provvedimenti erano appunto in- 
spirati a quel solito criterio del fare e non 
fare. 

Fra i funzionari e lo Stato è oggi in 
corso un contratto bilaterale di cuila legge 
ha precisato le clausole. Accettando l'ufficio, 
il funzionario sapeva quali obblighi assu- 
meva e quali erano i diritti suoi : e quando 
ha adempiuto a quelli, ha ragione di recla 
è questi I varii ministri, naturalmente, 
n hanno potuto disconoscere in modo as- 
!uto la ragionevolezza di un simile modo 


d'argomentare : hanno creduto bene, però, di 
disconoscerlo in modo relativo con piccole 
noie, con piccole seccature, con piccole pre- 
potenze: perfino con assurdità. Imperocchè 
io so, per esempio, di impiegati che hanno 
diritto a riposo, che lo hanno domandato, e 
ai quali lo sì ritarda trattenendo i relativi 
decreti. E sapete che cosa accade : cho essi 
da mesi non vanno all'ufficio e riscuotono lo 
stipendio invece della pensione. Bel guada- 
gno, per la finanza! È badate che non è 
serio osservare che se quell’impiegato fosse 
messo a riposo bisognerebbe nominarne un 
altro. Se l'ufficio va avanti senza di lui vuol 
dire che quel posto è inutile: e voi soppri- 
metelo, perdinci ! Ci vuol tanto ? 

Ora pare che il problema lo si voglia ri- 
solvere assegnando ad. ogni ministero una 
certa somma per le pensioni agli impiegati 
che ne dipendono. Intanto, la proposta non 
è nuova: fu già messa in pratica e risultò 
inefficace. E poi: non vedete a quanti in- 
convenienti deve dar luogo necessariamente 
per le rivalità fra le varie categorie di fun- 
zionarii, e per l'obbligo in cui questi saranno 
d’augurare accidenti numerosissimi a quelli 
che Îi precedettero nella liquidazione dell’as 
segno di riposo? È quando vi troverete di- 
nanzi funzionarii che hanno diritto a pensione 
e vi mancheranno i fondi per consentirle, 
come farete? Pagherete invece lo stipendio? 
Oppure negherete il diritto? 

Messo in questi termini, il: problema non 
ha possibilità alcuna di soluzione, ed ha un 
risultato solo: quello di generare malcon- 
tento e diffidenza negli impiegati; malcon- 
tento che si ripercuote nell’amministrazione, 
© ha conseguenze dirette e riflesse anche 
nella vita politica del paese, senza il più 
piccolo utile per la finanza dello Stato. 

Naturalmente, anche questo problema può 
essere risoluto: e credo, anzi, che debba es- 
sere risoluto. Ma per risolverlo, bisogna ri 
fugzire dalle mezze misure. 

Invece di ritardare il collocamento a ri- 
poso d'un impiegato facendone un ribelle 
è un inutile, mandate a riposo tutti co- 
loro che hanno appena appena il diritto di 
andarci. È in pari tempo riformate gli orga- 
nicii modo da aVolire i mille e mille uf- 
fici che voi sapete, e tutti sanno, superflui, 
riversando a beneficio degli impiegati che 
restano la dilfereuza fra gli stipendi che pa- 
gate e le peusioni che pagherete. Ne avrete 
molti vantaggi: d’aver rispettato _il diritto, 
d'aver ringiovanito l'amministrazione oggi 
troppo satura di pregiudizi e troppo infeu- 
data ai commendatori, di avere funzionarii 
meglio pagati, e perciò più contenti e più 


fidi. 


E se volete essere più radicali, e perciò 
più serii e più pratici, domandate a voi stessi 
Se sia proprio necessario, ad esempio, che il 


bideilo di un liceo sia un pubblico funzio- 
nario e debba passeggiare, in due anni, a 
spesa dello Staio s'intende, da Pisa a Ca- 
gliari, da Cagliari a Venezia, da Venezia in 
Toscana. Domandate a voi stessi se sia pro. 
prio necessario che sia un funzionario dello 
Stato, coi doveri e coi diritti che il titolo 
conferisce, un cittadino incaricato di copiare 
una lettera, o di annunziàre un contribuente, 
o di spazzare le stanze e i corridoi d'un uf- 
ficio. 

Entrate per questa via, rispettando s'in 
tende scrupolosamente i diritti acquisiti: e 
il problema delle pensioni sarà risoluto a 
beneficio dell’erario, dallo Stato, e dei citta. 
dini. Ma fino a quando ricorrerete a mezze 
misure che feriscono 0 punzecchiano il 
ritto, non riuscirete mai a raggiungere lo 
scopo, e dimostrerete d'avere la più brutta 
e pericolosa caratteristica d'un governo: 
l'impotenza della prepotenza. 

Quanto poi alla esenzione dalla tassa di 
ricchezza mobile che si vuol dare alle mer- 
cedi operaie non superiori a tre lire e cin- 
quanta ogni giorno, decisero fare una mo- 
desta osservazione. Riformare la tassa nel 
senso di diminuire l'aliquota eccessivamente 
gravose, può essere cosa buona. Capisco 
anche in via d'ipotesi, e riservando intera- 
mente l'umile parere mio, la progressività 
dell'aliquota. Ma non mi pare scevra di in- 
convenienti una proposta la quale crea una 
condizione di privilegio per una certa cate- 
goria di cittadi 

Non sono molti giorni che ho esposto in 
queste stesse colonne, colla dura eloquenza 

[elle cifre, le condizioni di migliaia e mi- 
gliaia di piccoli proprietari spossessati d'una 
capanna o d'un palmo di terra perchè non 
hanno potuto pazare poche lire di tassa 
fondiaria: e so che ci sono in Italia forse 
centinaia di migliaia di cittadini impiegati 
negli uffici dello fitato, della provincia, dei 
comuni, delle opere pie e viu dicendo che 
non hanno uno stipendio ragsuagliabile a 
tre franchi e mezzo ogni giorno, e che sono 
obbligati a pagare la ricchezza mobile pure 
avendo, per doveri o per pregiudizi sociali, 
assai maggiori bisogni, almeno d'apparenza, 
che non abbiano gli operai. 

E anche qui, intendiamoci, non faccio que- 
stione di merito: faccio, come per le eltre 
due, questione di metodo. Una riforma del- 
l'imposta di ricchezza mobile in particolar 
modo o anche una riforma di tutto quanto 
il nostro sistema tri! utario, può essere de- 
iderabile, utile, giusta, tutto quello che si 
vuole. Ne” discuteremo, quando sia presen- 
tata, con grande serenità e con grande equa- 
nimità. Ma dal momento che il Governo vuole 
entrare nella via delle riduzioni parziali, mi 
sembra che sarebbe bene estenderle a tutti 
coloro che, operai o no, si trovano in quelle 
condizioni. 


Il nano. 


Nostri telegrammi (vedi terza pagine). 


Tizio sostiene calorosamente la tesì del 1901. 


friorno PER. fsiorNO 


Non sono facile a commuovermi, 6 non ho gran 
che sviluppato il bernoccolo della sentimentalità. 
Eppure stamattina non ho saputo difendermi da 
quel certo stiramento di stomaco che il più spesso 
è antesignano dell'appetito, ma può anche essere 
sintomo di emozione. 

Dieci o dodici anni fa, due coniugi di Livorno, 
due fruttaroli, due brave persone che sentivano 
penosissima la mancanza di quei piccoli mani- 
goldi che si chiamano figliuoli © ai quali si è 
convenuto di daro altresi l'appellativo del tutto 
ipotetico di gioie della famiglia, pensarono di 
procurarsene in uno di quegli asili nei quali vanno 
a nascondersi, efligiate in creatarine innocenti, 
tante illusioni e tante sventure. 

Quei due coniugi videro una bambina, la scel- 
sero, l'ottennero, Îa portarono a casa loro dove 
crebbe fra le castagne secche d'inverno e i tichi 
verdini d'estate, tutto ignorando del mondo che 
non tossero le carezze ©, mettiamo, anche qual- 
che scappellotto dei suoi genitori adottivi. 

L'altro ieri, aila direzione del brefotrolio si pre- 
sentava una Signora dichiarando che il giorno 
tale dell'anno tale avera depositato nella ruota 
pietosa una bambina che era sun figliz, 6 alla 
quale aveva messo i contrassegni tali © tali per 
avere a suo tempo maniera di riconosceria. Il 
tempo fortunatamente era giunto: e perciò recla- 
mava la sua creatura. ? 

Ora, guardate fatalità. C'è nei brefotrofi una 
mortalità spaventevole: dei bambini che rie- 
scono a sopravvivere moltissimi cailono nelle 
mani di gente che li prende a vero scopo di spe- 
culazione, e sarebbe per assi una rev. fonana 
sottrarli a quel loro destino. Ebbexe, nossignori: 
la bambina di quella signora era proprio quella 
che viveva tranquilla, amata, felice in casa di 
quei due coniugi 
n c'era nulla da dire. La direzione del bre 
fotrofio dovè comunicare la brutta notizia a 
quelle due buone persone, © in-itarle a resti. 
fuire la piccina alla madre. È ho letto checi 
furono grida e lacrime da strappare le visceri 
un coccodrillo di porfido: perchè né i genitori 
diciamo così, volevano separarsi dalla loro fi 
gliuola d'adozione, nè questa voleva staccarsi da 
Soloro che aveva sempre considerati come babbo 
€ mamma 


E io penso, proprio con 
schianto che quei due coniu; 
provato. Imperoschè dopo 
affetto si 


mozione, allo 

debbono avere 
? concentrato ogni 
veramente donata 


da Dio: dopo aver trepidato lunghe notti sopra 
la sua culla: dono averla difesa contro le terri 
bili malattie dell'infanzia; dopo aver formato 

le progetti e forse aver sopportati mille sa- 


critizi per prepararle un domani, deve essere 
spaventevole cosa vedere che un'altra persona 
interviene a distruggere violentemente tanta fe 
licità di presente e tanta speranza dell'avvenin 

Ta logge tutela quella madre che negò alla fi 
gliuola Îe carezze e le cure: la tutela senza ri 
Ezardo alle lagrime della piccina allontanata da 
coloro che amava, nè zio di coloro che 
l'amavano tanto; ja tu neanche occu: 

rsi quale sia la sorte o e quale sia il 
Festina fataro che attende quella bambina. 

Vogliamo dire che sia una bella legge? Dicia- 
molo pure, signori miei: ma ho paura che di- 
remo una grossa corbelleria. 


Ho dovuto occuparini due sere di seguito di 
quel ciabattino, sindaco di un comunello in pro- 
vinci di Brascia, per lodare il Governo d'averlo 
destituito col più celere mezzo consentito dalla 
civiltà, in punizione di avere offeso, oltraggiando 
bestialmente la gloriosa data che restitui Roma 
all'Italia, îl sentimento nazionale ele leggi dello 
Stato. 

Vedo oggi che a Grottan 
paesello che si adagia îra il 
abeti, là su quella magnif 
che Ha così sonve incanto di 
‘an consigliere comunale ha dovuto subire un 
processo penale come imputato di offese alle isti 
tazioni, per aver detto che il giorno 20 settem 
bre era per i cattolici un giorno di lutto. 
Duell'illustre edile ebbe torto a dire dei cat- 
tolici, perchè abbondano, grazie a Dio, i citta 
dini italiani che sentono insieme nell'anima la 
fede religiosa e il culto della patria. Quell'oca 
coscritta di Grottammare avrebbe dovuto dire 
che il giorno venti settembre è giorno di lutto 
per i clericali: lochè è un tantino diverso. 

Ma se egli è clericale, © ha pienissimo diritto 
di esserlo, aveva ragione di pensare a quel mo- 
do, e diede prova lodevole di carattere, dicendo 
il pensiero suo. Il magistrato, infatti, Jo ha as- 
Solto dall'imputazione che gli avevano fatta: e 
mi pare che la sua sentenza sia omaggio alla 
giustizia e omaggio alla libertà. 


jare — un ameno 
le di pini 


Da qualche tempo è ‘esta parte accade che 
alcuni di quei gentiluomini î quali vivono di 
furti e di ricatti a donne perdute e sono uguali 
sotto tutte le Iatitudini, si divertono, nelle ore 
d'ozio, a deturpare e danneggiare i monumenti 
che adornano — diciamo così per adulazione a- 
michevole ad una potente allesta — la capitale 
della Germania. 

I buoni berlinesi non aprono la mattina gli 
occhi alla luce del sole (s'intende in quei non fre 
quenti giorni nei quali il sole si degna di sorri- 
dere alle rive della Sprea) senza apprendere dai 
giornali che il tale illustre ha avuto il dispia- 
cere, nella nottata, di perdere il naso di marino, 
0 il tale grandissimo ha un'ammaccatara nella 
testa di bronzo. 

Visto che la più severa vigilanza non ha po- 
tuto approdare ad alcun risultato, è intervenuto 
personalmente come fa sempre, e mi pare che 
accia bene, l'imperatore, il quale ha deliberato 
che, per impedire il rinnovarsi delle gesta van- 
daliche, le piattaforme dei monumenti che egli 
va donando alla città di Berlino lungo il viale 
della Vittoria debbano essere sbarrate, durante 
la notte, da una catena e che dietro alle coni 
fere che cingono i panconi di marmo si collo- 
chino dei graticolati în ferro muniti di punto e 
celati da altre piantagioni. 

TI progetto di Sua ilaestà mi pare molto op- 
portuno, @ son certo che, protetti a quel modo, 
i monumenti non subiranno più siregio dai tep 
pisti tedeschi. Ma mi pare anche certo che, con 
quei reticolati per nascondere il monumento e 
don quelle conifere per nascondere il reticolato, 
l'effetto sarà di nascondere anche il monumento. 
Nel quale caso tanto faceva non averli inalzati, 
o lasciare che li distruggessero. 


Per finire. x 
Si discute ancora l'eterna questione se il nuovo 
secolo cominci nel 1909 0 nel 1901. 


— Perchè mai — domanda uno — sei così 6- 
stinato a volere che il secolo cominci col 1501? 
— Perchè essendo nato nel 1850, desidero di 


ritardare un anno ad avere un mezzo secolo. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


Dispacci di Redvers. Buller, 
Londra, 8. — Il ministero della guerra 
pubblica dispacci del generale in capo, Red- 
vers Buller, provenienti da Court, i quali 
recano le seguenti notizie 
Le ostilità sono cessate da venerdì scorso. 
Il generale Joubert rifiutò ai non combat. 
tenti di Ladysmith l'autorizzazione di partire 
per il Sud. Venerdì il generale Brocklehurs 
pinse un attacco verso Deweorp ed ebbe 
otto morti e venti feriti. La posizione di La. 
dysmith venne rinforzata e si considera si 

cura. Le provvigioni vi abbondano. 


Una vittoria degli inglesi. 
Londra, 8. — L’Erchenge Company 
nunzia una vittoria degli inglesi a Lady 
. Duemila boeri sono stati fatti prigio- 


MAGAZZINI DISTRUTTI. 

Kimberley, 8 — l boeri distrussero î 
magazzini di dinamite della compagnia De 
beers. 


prese 
Una sconfitta dei boeri. 

Londra, 8. — Un dispaccio da Est 
Court, in data del 3 corr., annunzia che un 
treno blindato, il quale faceva una ricogni- 
zione, trovò Colenso intatta; e che un indi- 
geno narra che vi fu un combattimento il 
$ corr. al sud di Ladysmith nella pianura 
verso il fiume Tugela. I boeri furono scon- 
fitti e subirono gravi perdite. 


I BOERI NELLO ZULULAND. 
Durban, 5. — I boeri s' 


padre 


d'Ingwaruma (/ululand) ed incendiarono 
edifici pubblici ed i magazzini di approvvi 
gionamento. Gli abitanti fuggiron 


Il bombardamento di Y 
Capetoun, $. 


fckin; 
1 boeri bombardarono 


Mafeking il 24 ed il 25 ottobre. Vi lanci 
rono ti o granate. 


Comunicazioni telegrafiche interrotte. 


vitzburg, Le comuni 
cazioni telegrafiche al nord di East Court 
sono completamente interrot 

I volontari del distretto partiranno sabato 
per partecipare alle operazioni militari. 


Per il distaccamento di Betuì 
Aliwal North, 4 — Il distaccame 
boero di Governors Drift si dispone a ra. 
giungere il distaccamento di Betulia che ha 
invaso già la colonia. 
Grande eccitazione reg 
dei distretti vicini. 
Numerosi bas 
segnalati special 


o telegr. partie.) 
Londra, $, ore 14 (Dyek) — I C: 
rono le file dei boeri 


ri at 
attitudine 


Le ostilità intorno a Ladysmith cessa: 
venerdì. 

Giovedì la cavalleria, comanda 
nerale Frenck, caricò con successo le forze 
boere, aprendosi un sarco fra di esse. Ve. 
nerdi due combattimenti ebbero luogo all’est 
e all’ovest di Ladysmith 

Il primo fu una finta per coprire il secondo 
contro ii campo boero. 

Le bombe inglesi di liddite, una materia 
simile alla melenite, fecero strage del ne 
mico, un cannone boero fu smontato. | boeri 
vennero respinti @ molti dî essi fatti prigio 
nieri. 

Gli inglesi ebbero 28 morti e 78 feriti. 

A Dundee tutto prosegue tranquillamente 

A Colenso si poiè trasportare tutto senza 
perdite. 

Petermaritzburg si prepara alla difesa. 
Mille volontari, sei Associazioni di tiratori, 
cannoni, una brigata navale e cinquemila 
uomini di rinforzo giungeranno entro la set- 
timana. 


Se RS 
LA RUSSIA E IL TRANSVAAL 
(Nostro telegr. partic.) 
Pietroburgo, 8, ore 15 (Az) — Il 
Journal de Saint-Petershourg smentisce che 
la Russia abbia avuto proposte di discutere 
l'intervento nel Transvaal. Quando crederà 

di agire essa agirà per proprio conto. 


Per le famiglie dei richiamati inglesi. 
Londra, 8. — Il ministro della guerra 
assegna alle famiglie dei richiamati ammo- 
gliati la metà dei salari che percepivano 

prima della loro chiamata sotto le armi. 


L'INTERVENTO DELLA SPAGNA. 

Madrid, £. — Nei circoli politici s'ignora 
che vi siano negoziati circa l'intervento della 
Spagna nella questione del Transyaal. Il Go- 
verno mantiene in proposito un'attitudine per- 
fettamente corretta. 

re 
NOTIZIE DIVERSE. 

Londra, 8. — Il Daily Mail dice che 
gli înglesi ebbero quattro feriti a Mafeking 
6 respinsero l’assalto dei boeri, i quali subi 
rono gravi perdite. La città ha poco soarto. 

Il Daily News ha da Durban: Il colon- 


a dal ge- 


Arretrato 10 Centesimi 


| nello French si reca a Capetown per assu- 
mere il comando della cavalli 
Il Daily Mail dice che si pr 


ederà alla 


mobilizzazione del II e del HI corpo d’ar- 
mata. 

Una divisione di 10,000 uomini, apparte- 
nente ai Il corpo d'armata, partirà appen& 
che sia possibil del Sud. 

UNA VITTORIA DEGLI INGLESI? 

Capetown, $. — Il Cap iene 
la notizia che gli inglesi furom 9r8O, 
vincitori a Ladysmith. 

Londra, 8. — Il Daily 7: dice 
che i boeri perdettero, venerdì scorso, a La- 
dysmith 1000 u 100. 


PERLUSTRAZIONI INGLESI 
Est Court, Ù 
partito alle ore 
raggiungere Lad 
Essendosi esso spin é 


— Un treno Hin 


i ponti di r 
non distratta. 
UN PONTE DISTRUFTO? 
Queenstown, 5. — È stata siva una 
violenta esplosione in direzione del ponte 
fano distrutto. 


I BOERI NELLO SWAZILAND. 


Lourenco Marq cor- 
riere. qui giunto, annunzia che 351) Boeri 
invasero Amatongalaod e saccheggiarono 
ed incendiarono Bremersdory Swa- 
pria = CE 
OGLI VOLANTI 

Da un Polo all'altro. 

Dicono che gli estremi si toccano: anche i due 
Poli della terra, ricongiunti dall'invisibile dia 


ro che si suppone 
ere in due 
I nostro 


| Smoni 


fatore è Adriani 
marina belga, pa: 
dal porto di Anversa, nella 
Come tutti predecessori 
non pensare affatto a raggiungere 
inaccessibile: ma in fondo all’ani 
l'ebbero il Nansen © le centinaia di e 
che lo pre 


il Polo: ma în 


pagni di spedizione non 
hanno perduto il loro 
tempo: ma vestiti nel 
bizzurro costume che è 
qui fedelmente rip 
dotto hanno percorso le 
ghiacciaio immense ar 
ricchendo il patrimonio 
scientifico di molte pre- 
so scope 
Îì ritorno trionîale ad 
Anversa ba avuto luogo 
tre giorni fa, il 5 ne 
vembre: una squadriglia di navi è andati 
racolosamente scampata 
ragno di ghiaccio, e io mi servo di 
‘ole di un corrispondente che racconta la fest 
indimenticabile di quel ritorno. 
< Alle nova precise noi las 
versa, con un tempo bell 
dido di luce primaverile, illumina. gaiame 
sponde del gran fiume. Una folla en 
nata alle rive, applaude la flottiglia 
posta di una ventina d’imbarcazioni 
traversata, che si com 
io faccio conose 


spedizione polare, un polacco : 
che ha lasciati i compagni di a 
Punta Arenas, e 0: a raggiungerii iu An 


versa. Lo interrogo, el eg! 


tere sopra una rcccia evi rimane incagliat 
Uticiali © marinai, con l'occhio sperimentato 
chi sè misurare il pericolo, gindiearono 
non avrebbero potuto salvarsi senza 
colo : la posizione era disperata. Un 
SÌ avvicinò, dicendomi 

"È voi costi non fate nulla 

_ È che cosa si potrebbe fare 

ina cosa soltanto : alzaro 

atro la bandiera della patri, 

È detto questo ordinò ad alcuni 
inalberassero la bandiera del Belgi 


arinai che 
«E era 


IRA tin 


(soggiunse incrociando le braccia) possiamo an- 
dare a picco tranquillamente ». 

Di ji a un momento sopraggiunse un'ondata 
‘anche più furiosa, che sollevando lana 
fosse un fuscello la rimise avgalla. Il m 
era fatto ». 

E ora Adriano Gerlache nelle entusi 
coglienze dei suoi concittadini, raccoglie il pre- 
mio delle durate fatiche, dei pericoli corsi, e 
pensa probabilmente a ritentare ira due o tre 
avni la prova. Non per nulla si dice che il Polo 

ele l'attrazione magnetica. Questa attrazione 
avvinco © attanaglia anche lo anime e i cervelli 
© chi sì avvicinò al Polo una volta prova l'ir 
sistibile bisogno di ritornarvi, obbedendo al fa- 
scino inesplicabile dell'ignoto. Chi sa perchè 
Forse ci può molto la voluttà del pericolo, e 
quel non so che di romanzesco che è nel carat- 
tere di tutti gli nomini familiarizzati col mare. 


Si x 

Chi ron Ta conosce almeno di nome? chi non 
sa che per diritto o per traverso ella entra un 
po in tutti gli avveni- 
menti pubblici che si svol 
gono în Francia? 

Non più giovanissima, 
non bella nel significato 
che dovrebbe sempre a- 
vero la bellezza mulie- 
bre, Séverine si è impo 
sta nel mondo della stam- 
pa parigina con l'ingegno 
suo versatile, che le per- 
mette di trattare gli ar- 
gomenti più disparati : @ 
li tratta e li svolge con 
uno stile, e con una for- 
ma risolutamente perso 
nali. 

L'altro giorno Siverine, mentre alla presenza 
di un pubblico numeroso recitava una sua con- 
ferenza fu sorpresa da un malore improvviso, e 
svenne. Trasportata all'albergo si riebbe, e pare 
che la sua salute non desti inquietadine nei nu- 
merosi amici, e si potrebbe anche dire nei nu 
merosi avversari. Perché Séverine non ha la tol 
lerante bonomia della signora Stati o di Giorgio 

ind (è vero che dell'una e dell'altra non ha nep 
are l'ingegno) ma al carattere vivace e all'in- 
dole battagliera dà risalto la vita agitata e tem- 
postosa che conduce nell'inferno parigino, dove 
simpatie e inimicizie non le mancano. 

Ebbe un momento di celebrità anche in Italia, 
quando venne a Roma nel 1892 e fu ricevata dai 
Pontetice Leone XIII Di quella visita Séverine 
parlò lungamente nel Figaro. Pare strano che 
l'antica correligionaria della Comune trovasse in 
Vaticano accoglienza benevola e che il Papa non 
le vietasse di render conto pubblicamente del cul- 
loquio avuto con lei. Ma erano quelli gli anni 
delle grandi tenerezze papali verso la Francia e 

ho Séverine poteva diventare, per una volta, 
aiutatrice della politica vaticam 


Il conte Flile. 
RI SIE = 
SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
(Volkshochschulverci 
Monaco (Baviera), 6 novembre. 
Or sono tre anni che fa fondato a Monaco, 
dietro l'esempio dato della città di Vienna, la 
scuola superiore popolare, una riunione di tutte 
le classi sociali, le quali sotto il motto: « Scienza 
è forza », si sono proposto lo scopo di accre 
scere la loro cultura per mezzo di regolari con- 
ferenze serali tenute da professori delle scuol 
iori mongchesi. La direzione della. scuola 
superiore popolare ha pubblicato pochi giorni fa 
la prima parte del programma invernale, novem- 
bre e dicembre, del quale sarà interessante 
tare #lmeno gli stadîì più importanti 
1° Prof. Ginther (politecnico) terrà le seguenti 
lezioni: Storia sull’epoca delle scoperte — Scienza 
geografica dell'antichità e del medio ovo — Po- 
Sizione degli arabi riguardo i progressi della 
geogratia, Marco Polo, Odorico da Pordenone — 
Învestigazione dell'Asia interna ed occidentale — 
Principe Enrico il navigatore — Vasco di Gama 
— I Normanni in America — Cristotoro Colombo 
— ll primo giro del mondo — I fasti e la fine 
di Magelbnen — Avanzo delle forze marittime 
ordiche — Cabotto alla costiera orientale del 
‘ord-America — Il passaggio del Nord-Est e del 
Nord-Ovest — Hubson, Baffin e Davis negli ar: 
cipelaghi americani. 
2° Proî- Lot: (Università) parlerà su : Storia 
dello ferrovie in Germania — Tariffe delle merci 
© delle persone — Vantaggi dei moderni mezzi 
di trasporto terrestri e marini in rapporto all'e 
conomia politica tedesca. 
8° Privato docente von Sicherer (Università) 
terrà conferenze su: Igiene dell'occhio — Os- 
servazioni anatomiche e fisiologiche — Illumina- 
zione naturale ed artificiale — Conseguenze del- 
l'eccessivo cucire — Miopia © rimedi — Lesioni 
dell'occhio. 
4° Privato docente dottor Haug (Università) 
terrà lezione su: Igiene dell'orecchio e sua im- 
portanza nell'acquisto dei posti sociali — Peri 
colî di molte malattie dell'orecchio (orecchio ed 
assicurazione sulla vita) — Lesioni dell'orecchio 
— Influenza dell'acqua e delle detonazioni — Pro- 
filattica. 
5° Privato docente dottor Fischer (politecnico) 
tratierà su: Meccanica ed acustica esperimen- 
tali — I diversi modi del moto — Principii di 
Galilei © di Newton — Principii essenziali della 
acustica — Meccanica teoretica ed analitica. 
Nell'inverno decorso furono fatti dodici corsi 


popolari dalla riunione e due dall'istituto fisi- 
cale chimico del politecnico. No. presero parte 
Si01 uditori, fra i quali 178 artigiani e lavo- 
ranti. Inoltre la scuola superiore popolare ha 55 
membri d'onore, i quali contribuiscono annual 
inente circa 1100 marchi. Il prezzo d'iscrizione 
è così basso che ogni persona può essere in 
grado di prendervi parte, cioè. per una serie di 
Sei conferenze : 60 fennige per artigiani e lavo- 
fanti, 1 marco per gi? studenti delle scuole su- 
periori ed alcune altre categorie, quali maestri 
€ maestre elementari, personale commerciale, 
impiegati sabatterni delle autorità civili e mili- 
tari, 3 marchi per altre persone. se 

L'interesse della popolazione per questi corsi 
aumenta d'anno în anno, e per conseguenza an- 
che il numero dei soci. 


inger. 


—_—_—_er___ 
L'UTILITA' DELLE ESPOSIZIONI 


Le grandi esposizioni universali sono utili 
0 no? 

Eeco il quesito che la Rerue des Revues pro- 
pone in un suo supplemento illustrato, a propo- 
Sito dell'imminente convegno mondiale di Parigi, 
alle più spiccate personalità parigine. 3 

Le esigenze dello spazio non ci consentono di 
riferire, per esteso, le risposte dei principali in- 
terpellati. Ci limiteremo, così ad accennarne al 
cune. 

L'eminente economista Anatole Leroy-Beau- 
lieu, membro dell'Istituto, si augura che l'Espo- 
sizione del 100 sia l’ultima e si dichiara aperta- 
mente ostile alle mostre univer 
generano în fiere e Gazars, a cui 
fiuiscono non allettati, per la massima parte, che 
dalla speranza di trovarvi distrazioni © piaceri 
equivoci. 

‘linatole Leroy Beaulieu, poi, è di parere che 
queste esposizioni colossali non rappresentino che 
un enorme sperpero di forze per il paese. 

Se qualche edifizio viene conservato, ha il pec- 
cato d'origine della fretta con cui è stato co 
Strutto: esempio il Trocadero. Se della prossima 
esposizione si conserverà il ponte Alessandro III, 
di un solo arco, così ardito, questo, colla sua lar- 
ghezza smisurata, avrà sempre qualche cosa di 
sproporizonato. che guasterà l'armonia del pae- 
saggio fluviale. n 

Tnfine, secondo il ben noto economista, le espo- 
sizioni universali provocano: aumento artificiale 
di affari, rialzo nel costo della vita, tensione dei 
salari, affiuenza di operai dalla provincia a Pa- 
rigi, a cui poi tiene dietro una inevitabile rea 
zione, con depressione degli affari, malcontento 
degli operai disoccupati, ecc. ecc. 

Paul Adam, invece, è favorevole alle. esposi- 
zioni în generale ed a quella del 190) în parti- 
colare. 

‘A seconda di Pridérik Pass, dell'Istituto, lo 
Esposizioni universali non possono esser più uti 
da venticinque anni a questa parte. Ormai co- 
stano troppo e producono una grave perturba- 
zione nel paese in cui si tengono a causa degli 
abusi che ne hanno alterato il carattere. 

Egli non crede neppare che le Esposizioni uni. 
versali giovino all'istruzione delle masse. 

< Questi immensi panorami — scrive — sono 
divenuti troppo vasti e contengono troppe cose. 
È' quasi impossibile visitare un'Esposizione mon- 
diale ritraendone un profitto reale e duraturo se 
non si hanno: gambe ed occhi instancabi 
guizioni enciclopediche, memoria di ferro 6 molto 
tempo disponibile ». 

Ei Emilio Bergerat scrivo 

< Questi convegni mondiali rappresentano î 
grandi passi marcati dalla nostra civiltà verso 
quella soluzione unica e fatale di cui Victor Hugo 
ci ha lasciato la formula scientifica: gli Stati Uniti 
d'Europe... ». 

Fra tante opinioni disparate quale sarà quelia 
giusta? 


— CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Cessato lo sciopera 
Genova, 7. (Nemo) — Gli operai delle ol 
cine di Teglia, venuti a miglior consiglio, visto 
l’energico contegno della direzione generale, ri- 
uunziarono allo sciopero, accettando l'orario vo- 
luto dall'amministrazione, cioè 5 minuti in meno 
di tolleranza all'apertura delle officine. 


DA LIVORNO. 
dell'Accademia navale — Un trasporto da 


arrivo degli alti 

querra 

Livorno, 7. (P.°M.) — Stamani, proveniente 
dal'a Maddalena, facevano ritorno dal viaggio di 
istrazione gli allievi della R. Accademia na- 
vale. 

— E' nel nostro porto il R. trasporto Gari- 
gliano, comandato dal capitano di vascello De 
Puero. 


Da LUGO. 
‘Un discorso. 

Lugo, 7. (A. 5). — Il 12 corrente l'onorevole 
ingegnere Paolo Taroni, deputato del nostro col- 
legio, terrà qui un discorso sulla situazione par- 
lamentare, accogliendo così l'invito rivoltgli dal 
Comitato che propugnò la sua elezione. 

Nella sera dello stesso giorno si darà, în o- 
nore del deputato Taroni, un modesto banchetto. 
DA LUCERA. 

Furto al tiro a segno 

Lucera, 7. (£. Gino Alca, — Stamani si sono 
trovate mancanti al campo del tiro a segno una 
diecina di medaglie d’argento, quella d'oro del 
ministero della pubblica istruzione, © due rivol- 
telle che erano destinate a premii per le gare di 


Proprietà riservata. “ 


CECILIA AUBRAC 


DI 


> Du Boisgobe, 


— Guardate, egli la conduce via... Eccoli 
partiti... Dove la reca, il miserabile? In casa 
sua?.. No, non l’oserebbe... dimora con sua 
madre e con sua sorella... ed io lî credo in- 
capaci di prestarsi a un'infamia. 

Confessate Cecilia, quando tornerà. Non 
rifiuterà, senza dubbio, di dirvi ciò che ha 
fato... e in seguito, vedrete quello che vi 
resterà a fare. Se io potessi interrogarla, 
sono sicura che mi direbbe la verità, mi 
spiegherebbe come ha potuto rassegnarsi a 
un matrimonio di convenienza, dal momento 
che aveva un'inclinazione. Perchè non mi ha 
consultata! Le avrei detto ciò che pensavo 
del signor Trémentin, e grandi disgrazie a- 
vrebbero potuto essere evitate! Ah! coloro 
che l'hanno spinta a sposarlo sono molto 
colpevoli. 


i Verdalenc... îa moglie principal. 
mente... lo non ho nulla a rimproverarmi 
ho lasciato mia nipote completamente libera 
® credo ch'essa avrebbe presistito a dire di 
no... Ma vedendo che le cose non andavano 
avanti, essi ricorsero a mezzi 

— Che cosa hanno dunque fatto? — do- 
mandò vivamente lu signora Mornas. 

— Cecilia ha ricevuto, un giorno, una let- 


tera anonima... con cui gli si diceva che Ma- 
reuil si burlava di lei, ch'egli aspirava sol- 
tanto alle sue ricchezze e che era amante 
di un'attrice con la quale mangerebbe la dote 
di sua moglie... Ebbene... scommetterei che 
quella lettera fu scritta dalla signora Ver- 
dalene... 

— Giò sarebbe abbominevole... E la signo- 
rina Aubrac ha creduto a questa calunnia? 

—- Sulle prime, no. Essa mi mostrò la let- 
tera; io le consigliai di riflettere all'avviso 
che riceveva per la posta. Ma al domani, in 
un teatro. Verdalenc ci aveva offerto di an- 
‘dare con lui în un palco. 
— Che il signor Darès, l’autore dramie: 
tico, gli aveva probabilmente mandato in 
donò. 


Verdzlenc fa dei regali, quando non 
gli costano nulla... E sua moglie ebbe cura 
di mostrare a mia nipote il signor Mareuil 
che parlava con l’attrice in questione... nelle 
poltrone chiuse. 

— E° giornalista... poteva benissimo cono- 
scerla, senza che fosse sua amante. 

-— Cecilia non ha fatto questa riflessione. 
Ella mi disse la sera stessa che non teneva 
a rivedere quel giovane, e come egli non mi 
piaceva, io mi son fatta una premura dinon 
più invitarlo. Fu a partire da quel momento 
ce Cecilia cominciò a ricevere meglio il si- 
gnor Trémentin... e quando, tre mesi dopo, 
ia signora Verdalenc venne officialmente a 
Grieco la sua mano, ella disse di si, su- 
ito. 

- Povera figliuola! le hanno teso un ag- 
guato, e vi si è lasciata prendere. Ecco un 
dispetto amoroso che le è costato caro. 


FANFULLA 


tiro svoltesi durante i festeggiamenti per l'inau- 
ione del monumento è Ruggero Bonghi. 
Éoltissimi altri premii non sono stati portati via 
dai ladri, fra cui una ricchissima rivoltella con 
manico di madreperla, dono del ministro Salan- 
dra, la quale fu trovata per terra senza essere 
danneggiata. 
La premiazione doveva farsi il prossimo 2). 
î DA PAVIA: i 
Inaugurazione ‘ativrsitario. 
Pavia, 7 (Q.) — Nell'aula Magna della nostra 
Univerfità, coll'intervento delle autorità, del corpo 
insegnante, di molti studenti e di parecchie si 
gnore, venno inaugurato il nuovo anno accade- 
mico. i 
TI discorso fu pronunciato dal prof. Filomusi- 
Guelti, che fu molto applaudito. x 
Si inaugurò pure un busto del compianto pro- 
fessor Corradi el una lapile commemorante i 
professori Bravo e Cossa. 
DA FIESOLE. 
‘alla Misericordia. Ii 
Fiesole, 7 (E. X ggi nella chiesa di 


— 0; 
Sant'Alessandro, una delle basiliche erette dalla 
contessa Matilde di Canossa, ove ha sede attual- 
mente la nostra confraternita di Misericordia, ha 
avuto luogo la festa di San Carlo, patrono di 
questa benemerita istituzione. ———— 

A cura del provveditore venne ieri ini 
Monza a S. ML. il Re Umberto, primo fra i con- 
servatori, il panino benedetto ed una nobilissima 
lettera. 


Messina, 5 (Eno). — Oggi, dinanzi a un pub- 
blico numeroso ed a tutte Îe autorità, il rettore 
comm. Giuseppe Ziino ha solennemente inaugu- 
rato il novello anno scolastico. 

Dopo di lui îl Vittorio Cian ha pronun- 
ziato un bel discorso sui « contatti letterari 
franco-italiani nel pericdo delle origini ». 

Go. 


ve Asiazo. 
Asiago, 7 (£. G.) — Per invito del Comitato 
all'uopo costituito convennero ieri numerosi ia 
lago i rappresentanti dei sette comuai dell'Al- 


Era presente anche l'onorevole Brunialti, il 
quale ricordò i vantaggi che la provincia si può 
ripromettere dalla costruzione di questa ferrovia 
© sostenne la necessità di affrettare le pratiche 
per giungere a tale desiderata soluzione. 

1 rappresentanti dei varii comuni promisero 
un concorso nella spesa di costruzione di cento- 
mila lire. 
© DA ARBORO VERCELLESE 

Discsrso di deputato 

Arboro Vercellese, 7. (G. P.) — Ieri mat 
tina l'onorevole Pozzo giunse qui per discutere 
di alcuni gravi interessi locali. 

Ricevuto all'arrivo dal sindaco, dalla Giunta, 
da tutti i consiglieri del comune e da numerosi 
elettori, si portò nella sala comunale dove il sin- 
daco gli espresse il desiderio delia popolazione 
di vederlo, per promuovere la istituzione di una 
sezione di pretura in Arboro, reclamata dalla im 
portanza del territorio del mandamento, compren- 
dente ben quattordici comuni. 

Si parlò anche di altre questioni interessanti 
quei comune, e l'on. Pozzo assicurò che avrebbe 
fatto il possibile per esaudire i voti e i desideri 
di quelle popolazioni. z 

E poiché si trovava fra i suoî elettori, parlò 
della sua azione come deputato, e disse ie. sue 
ide @ i suoi propositi nella grave ora presente 
idee e propositi che ebbero la sanzione dei cor- 
diali applausi degli ascoltatori. 

DA ASCOLI PICENO 
Tiro a segno. 

Ascoli Piceno, ©. (0. 4.) — Dal 11 al 
corrente avrà luogo in questa città la quinta 
gara provinciale ed interprovinciale di tiro a 
segno, con premi per l'ammontare totale di lire 
100). 

Possono prendersi parte, oltre i tiratori del 
Marche, quelli delle provincie di Roma, Perugia, 
Aquila © Teramo. 

in tale circostanza si faranno festeggiamenti 
popolari. 


DA ALESSANDRIA 
rica 


{) — lavori d'impianto 
della luce elettri tano solerti ed ininter- 
rotti. La fitta rete di fili collocati lungo le vie è 
già ultimata, ed ora si stanno mettendo le lam- 
pade ad arco. 

Si spera di poter finire ogni cosa per il 20 cor- 
rente, compleanno della Regina, nel qual giorno 
si inaugurerebbe. 

DA SULMONA. 
Visita di un sottosegretario di Stato 

Sulmona, 7 (V.) — Prossimamente avremo 
qui una visita di S. E Mansueto De Amicis, sot. 
tosegretario di Stato alle poste ed ai telegraîi. 

Si preparano grandi feste. 

DA MONZA. 
Elezioni generali amministrative 
lonza, © (L. M.) — Posso assicurarvi che i 
nostri elettori sarauno chiamati alle ume dome- 
nica 25 corrente, per lo elezioni generali ammi- 
nistrative. 


Alessandria 


DA MONEGLIA. 
Barchoto poliica 

Moneglia, 7 (Sì 1.) — Invitato dal sindaco 
e dai cittadini più cospicui giungeva oggi tra noi 
l'onorevole Costa Zenoglio, deputato del col- 
legio. 

"Accolto al suono della marcia reale, attraverso 
là città imbandierata e animatissima, con uno 
splendido sole d'autunno, recavasi dapprima in 
municipio, ove, dopo la presentazione del consi 
glio, s'intratteneva sui maggiori e più urgenti 


interessi del paese prendendo gli opportuni ac- 
1 car ber tuthlarli innanzi al Governo: quindi 
Sisitava la sedo di questa fiorente Società ope- 


tire” Ù sa 
‘Ci fa poi un banchetto di quaranta coperti, 
è inutile dire che non o n cati. 
DA BELLUNO. 
% Tì nostro nuovo vesco 
Belluno, 7 (A. V.) — Il nostro nuovi 

vo, monsignor Cherubin, arriverà a Belluno ve. 
herdi col treno 1422 alle ore 15 circa. Quando 
entrerà nel territorio della nostra diocesi a Bu- 
Sche suoneranno tutte le campano delle par- 
rocchi 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Marino, 7 (7) — Dai novembre dell'anro de 
corso dovevano essere dati in appalto i lavori 
del nuovo edificio per le scuole elementari fem: 
minili: ma... a tutt'oggi la pratica giace sepolta 
in prefettura, e sino a ora non è riuscito sco- 
varia. 


ipern I ciclisti. del Touring 
Piperno, 7 (Argo) ciclisti del Touri 
GT Velletri hanno fatto una gita a Terra: 
cina in compagnia dei ciclisti della sezione di 
questa città coi quali sì sono incontrati, pres 
Opportuni cencerti, alle ore nove al bivio Orsini 
Sulla via Appia a quindici chilometri si da Pi- 
10 che da Terracina. x 

P*TA sezione di Velletri era composta, fraglial 
tri, dal giudice avv. Zofîli, dal prof Umberto 
Fisso, dall'avv. Fausto Lizzini, dal prof. Cianci 
e figlio che sono i campioni del ciclismo vili- 
terno. Essi hanno dato prova di prodigiosa velo- 
Sita © resistonza percorrendo il tratto da Velletri 
al bivio Orsini — circa cinquanta chilometri di 

rada, per un terzo cattiva e montuosa — ii 
Sifera 0 mezzo; ciò che ben pochi ciclisti sono 
in grado di ‘are. 
1°. dire che uno dei gitanti pesava la bellezza 

nintale! 

din done di Piperno era rappresentata, fra 

ii altri, dal regio commissario avv. Umberto 
rosi e dal dottor Edoardo Vene 

1 gitanti ebbero a Terracina un'accoglienza fe- 
stosti da parte di privati © di autorità; e ripar 
tirono alle ore 14, dopo essersi divertiti. mol- 
tissimo. È 

È intenzione della sezione viliterna di fare do- 
menica prossima una gita a Piperno. 

Noi saremo lietissimi di averla în questa no- 
stra città, e di poter fare ai bravi e distinti gio- 
vani che la compongono le più cordiali acco- 
glienze. 


NOTA SIBILLINA 
razione della Decapita 
(ne 


mne di ieri 


Rebus 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Un celebre truffatore. 

Nell'ottobre ‘5S Caterina Gennari, una povera 
vecchia settantenne, stando a servizio presso 
una nobile famiglia romana, rinvenne un giorno 
in un angolo di casa un piccolo anello informe 
ed antichissimo, che, ritenendolo falso, si affrettò 
a regalare ai bambini di una certa signora Ma 
ria Castellani, sua conoscente di lunga dati 
L'oggetto fu poi restituito, perché richiesto, ai 
padrcni. La cosa giunse all'orecchio di tal dai 
rino Forcucci, che, insieme al padre Salvatore, 
abitava una stanza presa in aflitto dalla Castel- 
lani stessa. 1l Forcucci non volle saper di me- 
glio; senza por tempo în mezzo diè a contare 
alla povera signora che il fatto era grave, che 
avrebbe dato luogo ad un procedimento penale, 
che ella vi sarebbe stata implicata quale ricet 
tatrice della refurtiva e che aveva a tal uopo 
incaricato l'avv. Avellone di frapporre l'opera 
sua © la sua alta influenza a fine di scongiurare 
lo scandalo di un giudizio pericoloso e la ver- 
gogna di una intera famiglia. La Castellani, spa- 
ventata di tanto ruinoso affare e posta alle 
strette dall'audace imbroglione, non esitò a con- 
segnargii la somma di circa lire quattrocento, 
che avrebbe dovuto servire a_ porre in salvo il 
suo onore. 

Altra volta, a breve distanza di tempo, il For- 
cuci — e in questa operazione fu coadiuvato 
dal padre — tutto ansante e trafelato sì recò 
casa della signora, dicendo che era necessari 
sportare prontamente tutte le suppellettili di 
casa e gli oggetti di valore, che altrimenti, gli 
uscieri li avreblero sequestrati per conto dello 
Stato, 

E' facile comprendere che con tal raggiro il 
Foreucci spogliò l'abitazione della disgraziata 
donna, traendo ogni cosa în suo profitto. 

Nè ciò valse ad estinguere la sua sete di trut 
fatore: chè con altri ignobili © loschi mezzi riu- 
sci a carpire alla malcapitata signora altre som- 
me per lire centocinquanta, truffando di più — 
per quanto gli fu possibile — anche tal 
cenzo Pietrangeli e certa Maddalena Betti, 

losi a patrocinatore dei loro interessi. 
uesto comulo di truffe, Quirino Forcuci 
è oggi comparso avanti la sesta sezione penale — 
presieduta dal cav. Tortora — trasciaando. seco 
sul banco degli accusati anche suo padre, Sal- 


— E al siznor Trémentin, pure — disse 
fra i denti la baronessa. 

— Ma non bisogna che costi più caro an- 
cora a Cecilia — riprese a dire la signora 
Mornas, senza rilevare quest'osservazione. 

— Se accusassero il giovane che ama. 
perchè non ha mai cessato di amarlo, non 
ne dubitate, signora... ella si troverebbe in 
una situazione orribile, Bisogna prevenire 
questa sventura è mi ci proverò. 

— Voi, siguora? 

— Sì... Posso dirvi ora ciò che tutti sa- 
pranno domani... Mio marito è stato scelto 
per istruire il processo... Egli è andato, per 
questo, al palazzo di giustizia. 

— li signor Mornas! Oh! allora mia ni- 
pote non ha nulla a temere. 

No certo; perchè mio marito non è 
uomo da lasciarsi influenzare dalle deposi- 
zioni di certa gente.. Ma io mi guarderò 
bene dal riferiegli quello che ho veduto 
poco fa. 

— Ol, signora!... quanto vi ringrazio! 

— È procurerò di metterlo in guardia con- 
tro le sciocche pretensioni del signor Ver- 
dalene, il quale sì vanta, secondo mi dite, di 
scoprire l'assassino. 

— E farete bene, perchè è un asino che 
vuol darsi dell'importanza e che sarebbe ca- 
pacissimo di fuorviare la giustizia. ori, men- 
tre eravamo sottosopra a causa dell’orribile 
avvenimento, egli sì è impadronito del com- 
missario di polizia che erano andati a cer- 
care, ed ha preteso dirigere le ricerche, seb- 
bene non abbia veduto nulla... nulla più degli 
altri, per lo meno. 

— È che cosa ha trovato? 


— Niente, m'imagino. Sono andata via con 
Cecilia, e naturalmente non mi sono recata 
stamani dai Verdalenc... Ero abbastanza oc- 
cupata a consolare mia nipote ed a recarmi 
alle pompe funebri, per organizzare il fune- 
rale del povero Trémentin... Tornavo da lì, 
quando vi ho incontrata innanzi alla porta. 
Ho sentito a dire, ieri, che il colpo di fucile 
era partito da una baracca che sì trova, si- 
tuata rimpetto alla trattoria e che due degli 
invitati avevano visto l'assassino fuggire 
qgrso il boseo di Boulogne; ma non ne 50 
pi 

— E non tengo a saper altro, Cis riguar- 
da mio marito e non me. Però quello che mi 
riguarda è di difendere una giovane che io 
stimo ed amo. Quanio rivedrete Cecilia di- 
tele, cara signora, che io le sono attaccatis- 
sima e che se vuole accordarmi la sua fidu- 
cia non avrà a pentirsene. 

E come la baronessa stava per lagnarsi 
ancora della fuga di sua nipote, la signora 
Mornss aggiunse prendendo congedo dalla 
nenoa Aubrac: î 

— Sopratutto, non la rimproverate troppo. 
Io vorrei che un giorno ella sposasse il st: 
gnor Marsuil, e se posso contribuire ad ot- 
tenerlo, non avrò perduto la mia giornata. 
Il viale Frochot dovrebbe chiamarsi l’an- 
giporto delle belle arti, perchè non conduce 
in nessun luogo e non è abitato che da artisti. 
I pittori, gli uomini di lettere e gli attori, vi 
formano una piccola colonia che vive iso- 
lata in quel quartiere turbolento, il cui punto 


centrale è la piazza Breda, di gal: ipu- 
= Pi galante ripu- 


vatore, imputato di complicit 
teati, cui abbiamo accennato. _ 
$i tribunale ha condannato il primo — 
dall'avvocato Pinci — a due anni di recì 
d'a 470 lire di malta e l'altro — difeso dall 
focato Di-Benedetto — a sette mesi della 5: 
‘e a 70 lire di multa. 
P. M. Carruecio. 


e — 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. So 

Tersera teatro affollato di pubblico e 
la terza dell'/ris, che ebbe Io stesso c: 
sticcesso delle sere precedenti. Emme C 
Tette bissare, fra acclamazioni, la leg: 
Diorra, e il tenore Caruso la serenata 
Zitto e l'aria « Braccio di nere» del seco 
Domani sera pur troppo ultima della 
opera di Pietro Mascagni. A 

Sateto, prima della Gioconda con la 1rzsciy 
sila Carobbi (Parnaba), la Ponzano (Lav: 
Monti Baldini (!a Ceca}, un comples 
valorosi che è ara di successo. 


rappresenta: 
domani. 

— Valle. 

Il teatro Valle dischiuderà domani s voi 
battenti ad un notevole avvenimeni 
lle Réjane — la grande attri 
che sta compiendo una Zournée artistica 
" vi darà la prima delle sue recite str 
con Zazi di Barton e Simon. Venerdì la Riane 
Si produrrà in Ma cousine di Meilhac, 
Sapho di Daudet, e domenica con la 7 
di Becque chiuderà il breve ciclo delle = 
presentazioni. Gabrielle Héjane, che vieni 
preceduta da una fama di prim'ordine, avr 
di dar prova, în quelle quattro parti cos 
teristiche e così profondamente diverse, 
il suo valore. 

— Teatro Nuovo. 

‘abato prossimo al Nuovo incominceri u 
rie di rappresentazioni la compagnia ecce 
di varietà. SE 

‘Si daranno balli, quadri viventi, operetta ne 
poletane e operette romanesche. 
TEATRI. 


io — /l marche: 
Na santarella 


Ore 


Le pretese dei Vetturini. 
Ancora una volta la cronaca è costret: 
classe dei vetturini, fra le cla: 
raie la più irrequieta. quella che he 
a riguardi da parte dell’amministrazione 
nale e della cittadinanza. 

Questa mie parole se hanno il merito 
chiare come la luce del sole, hanno il dì 
essere Îorse troppo severe. 

Tali, peraltro, non possono essere giudicate 
dai vetturini onesti, dai veri lavoratori, i quali 
con dol vedono la loro classe 
delle antipatie di tutti per opera di pi 
troppo di frequente tentando con la 
di far valere ragioni... che non soi 
ragioni, hanno danneggiato un gran ni 
gente laboriosa, rispettabile e buona. 

E torniamo al Comizio di ieri. Con 
del giorno votato alla unanimità, i ve 
hanno fatto voti perchè l'’amministrazione 
nale non permetta l'inserzione delle vet 
bliche automobili prima della fine del 1500. 

Strana domanda e strana pretesa. 

Sarebbe pur bella che il municipio di Rom 
proprio oggi quando le amministrazioni con 
nali delle principali città del mondo fanno a g: 
nel dotare i cittadini di tutti i comodi che il pro 
gresso offre: proprio oggi, ossia alla vigilia di 
un grande avvenimento che in Roma richiamerà 
un numero straordinario di forestieri, sarebba 
pur bello, dicevo, che il municipio di Homa, sol- 
tanto per far piacere a un migliaio e mezzo di 
persone, si mettesso in prima linse nella piccola 
schiera dei retrograli, di coloro che am 
di ritornare ai bei tempi delle portantine e dello 
bighe! 

Eh via! al municipio di Rowa, si fosse da! 
sempre ascolto alle lamentazioni di pochi, 
città nostra, per il bene dei lampionari sarebb 
ancora illuminata a olio, e in luogo dei trams 
elettrici avrebbe ancora quei famosi ommibus a 
cavalli, che potevano tar concorrenza alla non 
mai abbastanza ricordata vettura di Negri! 

Nel secondo comma dell'ordine del giorno si 

fanno voti perchè la concessione delle vetture 
pubbliche automobili sia data di preferenza ai 
proprietari delle attuali dotti. 
perchè di grazia ? 
L'esercizio dello vetture antomobili non è, e non 
potrà mai diventare, un monopolio. Sia concesso 
‘è chiunque ne faccia domanda, a patto però che 
la domanda sia corredata di tutte quelle prove 
di garanzia che la incolumità dei cittadini © la 
regolarità di un pubblico servizio hanno diritto 
di esigere. 

I proprietari delle attuali ot si ri 
danneggiati dalla concorrenza degli auto 


—___________— 


_ Le cortigiane arricchite non hanno aucora 
invaso quell’engolo tranquillo, e nondi 
le piccole palazzine non vi mancano, ms 
coteste signorine amano meglio far (abbr 
care nei paraggi lontani della pianura di 
Monceav. 


La vicinanza dei lavoratori onesti non co 
viene molto a quelle signorine, e tutte 
api di questa arnia si affaticano onesta 


mente. 

Dopo la morte di suo marito, la sisi 
Mareuil vi dimorava con sua figlia e suo f 
glio. Essi vi occupano una leggialra ct 
setta, ornata di un giardino. 

È nondimeno, il capitano Mare: 
dato promosso officiale a ferza di 
non ha lasciato alla sua vedova 
molto magra pensione di ritiro, 


stato ucciso a Champigny, prima di av 
fatto il suo completo servizio. 
Essa ha per tutta ricchezza tremila frar 


chi di rendita penosamente guada; 
suo padre in imprese di lavori 
L'ordine e l'economia che le son 
gnate, le privazioni che ha dovuto 
tare per prelevare da questa magra 
la somma necessaria all'educazione dei 
gli, ognuno può immaginarselo facilmant® 
quando conosce per esperienza le 

cessità della vita di Parigi. 

Suo figlio Luigi ha fatto gli studi 
Fontanes ; sua figlia Annetta è sta 
in una delle migliori pensioni di Saint! 
@ appena essi sono stati al caso di 
a loro medesimi, si sono messi core 
mente al lavoro. 


(Con 
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Applichino il sistema dell'automobilismo alle loro 
ture, rendano le loro dotti decenti e degne di 
un paese civile, ne affidino la conduzione a per- 
one abili, si mettano a livello delle società, tute- 
so, intino, i loro interessi ma senza danneg. 
giare quelli altrui e nessuno griderà anatemd! 
ntro di loro. 
Nell'ultima parte dell'ordine del giorno i vet 
hanno fatto voti perchè nel contratto di 
sione, il comune imponga che i conduttori 
vetture automobili siano scelti fra i vettu- 
rini di Roma. 
Adagio con quelli» ponga! 
îl manicipio potrà, tutto al più raccomandare. 
) in questo senso la domanda dei vetturini 
può essere benevolmente accolta. 
1. per oggi, non crediamo necessario aggiun- 
gere altro, curiosi di sapere che risponderà il 
ndaco alla Commissione che ieri al termine del 
Comizio fu nominata. 


Calendario d’oro. 
)omani, 9, genetliaco della principessa Donna 
csitta Antici Mattei, della principessa Donna 
e del principe Don Placido Gobrielli, 
ese Giovanni Potenziani, di Don Pie- 
Salviati e del senatore Vincenzo Tittoni, 
1: della marchesa Giuseppina Cssati Rolieri, 
:— e onomastico del marchese Teo: 
duro Ciccolini, del conte Oreste Perozzi Domizi, 
Rîuma: del conte Teodoro De Zacco, Padova 
ibi barone Teodoro Milon dei Versillon, Firen- 
del barone Oreste Aurelio Ricciardi, Napoli. 
Bollettino meteorologico. 
1: Pressione elevata sulla Russia 
lo 772, bassa al Nordovest della Francia ‘753. 
(a nelle 24 ore: Barometro alzato di circa 
10 mill. sulla Sardegna, diminuito altrove, fino 
îue mill. al Nord; qualche pioggiarella sul N: 
poletano e sulle Puglie. Stamane cielo sereno in 
legna, vario în ‘Toscana, coperto o nuvoloso 
ve 
rometro: 
mo: intorno a 
Probabilità 
che pioggia. 
toma. — Temperatura minima 110 — mas- 
sima 19.6 


3 Genova, Livorno, Cagliari, Pa- 
altrove. 4 
Venti deboli vari, -cielo vario, 


Per l'anno santo. 
ll Papa ha condotto a fine quasi del tutto il 
umento di cui si dovrà dar lettura nel Con- 
ro che avrà luogo sul principio dell’Avwento 
iastico, e che si riferisce alla pubblicazione 
‘anno santo. In questo Concistoro, a quanto 
aiferma la Corrispondenza politica, riceveranno il 
cappello cardinalizio l'arcivescovo di Catania 

‘ancica-Nava di Bontifè, che sî recheri in Roma, 
asciando la nunziatura di Madrid, per poi re- 

stituirsi alla sua diocesi, e il cardinal Missia. 

Il Capitolo vaticano, d'accordo colla prefettura 
lei Sacri Palazzi, ha preso le necessarie. dispo 
sizioni per l'adattamento del portico alla ceri- 
monia dell'apertura della Porta Sante. Apposite 
tribune saranno erette per tutti quelli che hanno 

prammatica il diritto di assistere in separati 

lle cerimonie papali. 
icio del maestro di camera del Papa già 
riscono le domande per l'ammissione alla ce- 

mia. 

lavori di adattamento saranno assai impor- 
chè si tratta di rendere l'ambiente as. 
tamente difeso dall’aria esterna, dovendovisi 
attenere 2 lungo il vecchio Pontefice, con tutto 

Sacro Collegio e la Corte. 

Per i pellegrini 
sione dei pellegrinaggi che avranno luo- 
&0 nell'auno santo, il ministero dell'interno ha 

posto che nelle stazioni di confine sia aumen- 

5 il servizio di pubblica sicurezza e funzio- 
rmente le stazioni sanitarie. 

L ione dell'aula. 

! Comitato per la commemorazione giornali- 
tica dell'aula parlamentare comunica come ul- 
mo ukase: Le iscrizioni, come era stato prean- 

nunziato, furono chiuse appena raggiunsero il 

mero di 150. 

ll cav. Enrico Voghera ha già compiuto la ti- 
atura dell'opuscolo-ricordo, che è riuscito, anche 
» la parte tipografica, un vero gioiello, nonché 
del grazioso men. del pranzo. 

Dalla Ditta d'Angelo di Portoferraio il Comi- 
tato ricevette quattro casse del famoso Elba 
Champagne. Lo scultore Mastroianni ha model- 
lato, cou vero senno d'artista, alcuni riuscitissi- 
wi busti presidenziali. 

A Vito Pardo si deve una bellessima perga- 
uiena-testamento, squisitamente miniata. 

Per assistere alla cerimonia è assolutamente 
di rigore la giacchetta, proprio come alla tri- 
buna”e nell'aula. 

Ricordiamo che la funzione incomincierà do- 
mani sera giovedì alle 22 precise nel salone del 
Grand Hotel. 

A palazzo Valentiai. 

Stamane il comm. Colmayer ha preso possesso 
lel proprio ufficio di reggente la prefettura di 
îoma. Il comm. Colmayer ha subito ricevuto il 

commissatio capo di pibblica sicurezza cav. Bo- 
i capi dì servizio e gli ufficiali dei cara- 


nieri. 

Gli straordinari dell'interno. 
ri il Consiglio direttivo del Sodalizio di mu- 
tx assistenza fra gli impiegati straordinari del- 

«nministrazione centrale del ministero dell’in- 
no, presieduto dall'onorevole F. Santini, pre- 
tava un diploma in pergamena a S. E. ono- 
revole Bertolini, nominandolo socio onorario del 

io, in attestato di imperitura riconoscenza 
\cr l'eficace interessamento preso col decreto 
ministeriale 2 ottobre 1869 a favore di quella 
classe di impiegati. 

Lo stesso Consiglio direttivo presentava in pari 
tempo al commendatore Frola, direttore capodi- 
visione personale, analogo diploma in pergamena 
per lo stesso titolo. 

‘anto l'onorevole Bertolini che il comm. Frola 
ebbero parole di viva simpatia per la classe, rin- 
geaziando il Consiglio e l'assemblea dei soci per 
îi gentile pensiero avuto a loro riguardo. 

La passeggiata campestre 

degli alunni degli educatorii di Roma che do- 
vera farsi giovedì prossimo, causa impreviste 
circostanze è stata rimandata a sabato LI cor- 
rente, 


Per la festa degli alberi. 

L'onorevole Baccelli si è recato ieri al quarto 
miglio sulla via Latina, dove, in uno dei pros- 
sinti giorni, sarà fatta la festa degli alberi. 

Il ininistro riconobbe il luogo adattissimo per 
la festa © diede le disposizioni occorrenti per lo 
volgimento della cerimonia. 

Gli alberi che verranno piantati saranno 400. 

Assisteranno alla festa 5000 alunni di ambo î 
sessi, 

Per l'allargamento di via Tomacelli. 

Il sindaco ha pubblicato un secondo elenco di 
espropriazioni per l'allargamento di via Toma- 


Di detto elenco, dalle ore 9 alle 15 nei giorni 

feriali e dalle ore 10 alle 13 nei festivi, sarà o- 

stensibile alla segreteria comunale la pianta par- 
ticellara. 

Decorso detto termine senza che dagli interes 

ia stato accettato per iscritto il prezzo ot- 

procederà agli atti ulteriori a forma di 


legge. 
Federazione dei cacciatori italiani. 
Dallo spoglio della votazione cui han preso 
parte i soci di tutte le provincie, sono risultati 
eletti per il Consiglio direttivo i signori: Chia- 
zadia deputato Emidio, Brenciaglia deputato Na- 


gnori: Antenucci Giuseppe, Melchiorri 

fonte, Ramella Simone. Lo > cs 
Nel mese corrente verrà proceduto alle ele 

zioni dei consoli ed alla nomina. dei viseoonsoli 

qLA sode della” Federazione è in Toma via 
‘aeta, 17. 


ll riposo negli uNici postali. 

Alcuni giornali hanno annunciato che l'onore- 
vole sottosegretario di Stato per le poste sta 
saminando alcuni reclami del pubblico perché gli 
uffici postali di seconda classe si chiudono nel 
pomeriggio della domenica. 

Non sappiamo se il numero di questi reclami 
sia rilevante. Abbiamo ragione di credere che sia 
esiguo. 

_Ad ogni modo la ragione di quei reclami non 
si comprende quando sì consideri che quegli uf- 
fici rimangono aperti fino alle due pomeridiane 
e che nelle oro successive, quando cioè il lavoro 
postale diventa minimo, il pubblico, senza nes- 
‘sun inconveniente, può servirsi sia dell'ufficio cei 
trale, sia degli uffici di prima classe, che trovansi 
a distanza di pochi passi da quelli di seconds 

E, poi, in un'epoca in cui si lotta perchè tutti 
i lavoratori abbiano un po' di almeno nei 
giorni festivi, è strano vi sia chi tenta di to- 
gliere ciò clie è umano concedere, gli impiogati 

[lei piccoli uffici. 

Giub alpino. 

Domenica prossima la sezione romana del Club 
alpino farà una escursione a Monte Algido (Ca- 
stelo di Lariano), metri 891. 

Partenza da Roma in ferrovia alle 6.45. Pre- 
ventivo lire 4. Portare la colazione. Appunta- 
mento alla stazione di Termini alle 6.15. 

L'escursione sarà diretta. daì signor C. Savio. 

Tassa cavalli e mali. 

ruolo supplentivo dolle tasse cavalli e 
muli per il mese di ottobre, compilato in base 
alle denuncie ricevute, ed agli accertamenti fatti 
d'ufticio è stato pubblicato ‘all'Albo Pretorio in 
Campidoglio e vi rimarrà per lo spazio di otto 
giorni. 

Contro le risultanze del ruolo è ammesso il 
reclumo, nel termine di trenta giorni da oggi, 
alla Giunta municipale, però soltanto per gli er- 
rori materiali, in cui si fosse incorso. 

Gl'inscritti hanno obbligo di pagare la tassa 
alla Esattoria comunaie, in via della Pigna, nu- 
mero 13-A in tante rate mensili, principiando dal 
mese di novembre alla scadenza del 10 di ogni 
mese, fatta eccezione degli arretrati che sì cu- 
malano colla prima rata. 

avvertono i contribuenti, che per ogni lira 


di tassa scaduta e non pagata s'incorre di pieno 
diritto nella multg di centesimi quattro. 
N « Gran Prix de Rome. > 

Nella seduta annuale dell’Accademia di Belle 


Arti di Parigi i premi del « Gran Prix de Rome » 
per i frequentatori dell’Accademia nazionale fran- 
cese di Belle Arti, al palazzo Medici, vennero 
così distribui 

Per la pittura: primo premio, L. Royer: 1. se- 
condo, Guétin: secondo, Jacquot-Defrance. 

Per l'architettura : primo, Tony Garni 
condo, Henri Siret; Sènîs. 

Sonitura : primo, Vernare: 1. secondo, Terreir; 
secondo, Bouchard. 

Incisione: primo, Grégoire; 1. secondo, Léonce 
Alloy: secondo, Mérot. 

Composizione musicale: primo, Levadè; 2. pri- 
mo premio, Malherbe: 1. secoudo premio, Mo- 
reau: menzione onorevole, Brisset. 


In una vasca di calce. — Nel cantiere del 
l'impresa Guarnieri, i muratori Luzzi Oreste e 
Tiheis Tiberio spingendo un vagoncino carico 
di mattoni, accidentalmente caddero in una vasca 
di calce e riportarono ustioni e contusioni per 
le quali se la caveranno con quindici giorni di 

Cambiamento di residenza. — Se volete 
un buon servizio a prezzi ridottissimi per tra- 
sporto mobili rivolgetevi alla Ditta Elefante e C. 
via Due Macelli, 70, munita di furgoni e di fidato 
personale. 


SI AVVERTE getoar ao 
pela 
in ceramica ad alto fuoco, dure co: porfido, 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e coll 
quali sì ottengono pavimenti eleganti, inconsumi 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 
Questo materiale che resiste ai più potenti acidi 
e reagenti chimici, ebbe le massime ricompense 


Gli imperiali di Russia. 


Darmstadt, 8. — Lo Czar ela Czarina 
con le tre figlie sono partiti da Egelrbach. 

Berlino, 7. — La Norddeutscher Allge- 
meine Zeitung, in un articolo sulla. visita 
che lo Czar è la Czarina faranno domani 
all'Imperatore e ail’Imperatrice a Potsdam, 
dice essere questa visita un nuovo pegno 
delle relazioni di preziosa amicizia che esi 
stono fra i Sovrani di Germania e di Rus- 
sia e fra i due imperi ed esprime la ferma 
speranza che la giornata di domani avrà 
liete conseguenze per il benessere e per la 
pace del mondo. 

Wyldpark, 8. — La Czar e la Czarina 
sòno arrivati, alle ore 11 ant, e furono cor- 
dialmente ricevuti dall'imperatore e dall'im- 
peratrice. 

Le LL. MM. di Russia e di Germania si 
recarono poscia al nuovo palazzo. 

{Nostro telegr.. partic.) 

Potsdam, $, ore 9,10 (Sant). — Sono 
prese severe misure di polizia per l’arrivo 
degli imperiali di Russia. La solennità del 
giuramento delle reclute tedesche, cui assi- 
sterà lo Czar, è stata rimandata ‘a domani. 

Gli imperiali abiteranno nel sontuoso ap- 
partamento detto della Camera Rossa, dove, 
dopo la loro partenza alloggierà il principe 
ereditario di Svezia 6 Norvegia: 

Il reggimento delle guardie dell'imperatore 
farà sergizio d'onore alle LL. MM, 

Stasera: pranzo nella fantastica sala delle 
pietre preziose. r 

Gli imperiali, ripartiranno quindi per la 
Russia. 


Disordini per l'inaugurazione d'un tram elettrico. 
Fiume, 7. — Oggi è stato inaugurato il 
tram elettrico avendo carrozze con scritte 
bilingui, ungherese ed italiara. î 
Verso mezzodì oltre un migliaio di per- 
sone tentò d'impadirne la circolazione. 
Intervenne la polizia, la quale fece alcuni 
arresti, 


eee 
Le entrate del tesoro in Austria. 
Vienna, 7. — La Wiener Adendpaa pub- 
blica la statistica delle entrate del tesoro 
nei tre primi trimestri del 1899. 


FANFULLA 


Da essa risulta un’entrata di 304534359 
fiorini con una eccedenza di 14,000,178 in 
confronto del 1898. 

Le imposte dirette hanno dato 90,205,520 
fiorini e cioè 4,665,462 in più dell'esercizio 
precedente. 

Le imposte indirette diedero 214,378,839 
fiorini con una eccedenza di fiorini 9.434.616 
sull'esercizio 1898, 


— e 
LA STAMPA BERLINESE. 
(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 8, ore 15. (Sch) — La stampa 
berlinese, commentando un articolo della uf- 
ficiosa Nord Deutsche Allgemeine sull'arrivo 
dello Czar, è concorde nel vedere un accenno 
alla guerra del Sud Africa, che i due Sovrani 
intendono veder presto cessata. 


-Dimostrazioni contro gli ebrei in Francia. 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 8, ore 15 (2.) — Ieri sera al 
teatro Francese ebbe luogo una dimostra- 
ztone al grido di abbasso Claree! Abbasso 
Dreyfus! Abbasso gli ebrei 

Verme arrestato e quiadi rimesso in libertà 
un giornalista antisemita. 


L'AMBASCIATORE NIGRA. 
(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 8, ore 16 (K.) — Si assicura 
che l'ambasciatore d'Italia, conte Nigra, dif- 
ficilmente tornerà a Vieni 
Si ritiene che verrà sostituito dal Tor- 
nielli. 

Il conte Nigra passerà l'inverno a Torino 


e l'estate a Castellamonte. 
sana e 


L'imperatrice di Germania indisposta. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 8, ore 15 (Seh.) — L'impera- 
trice è costretta al letto per accesso d'iste- 
rismo. 

Alcuni suppongono che l'imperatore afferri 
il pretesto per rimandare il suo viaggio e 
Vienna. 

Berlino, 8. — Secondo la National Zei- 
tung, l'imperatore Guglielmo nel suo viag- 

io in Inghilterra sarà accompagnato dai 
imperatrice e dai figli. 


Convenzione  angloo-tedessa. 


Berlino, 8, — Il Wolf Bureau annun- 
zia essere stata conclusa una Convenzione 
fra la Germania e l'Inghilterra, salvo il con- 
senso degli Stati Uniti. 

La Convenzione stabilisce che le isole Sa 
moa, ad eccezione dell’isola Tutuila è delle 
isole adiacenti, passano in possesso della 
Germania. 

La Germania rinunzia a tutti i suoi diritti 
sulle isole Tonga e sull’isola Savage in fa- 
vore dell'Inghilterra, e inoltre le cede le due 
isole Choiseul e Isabel, che fanno parte del- 
l’Arcipelago Salomon. 

Successivamente la Germania e l'Inghil- 
terra stipuleranno la divisione della zona neu- 
trale dell' Hinterland di Togo. 

Si può ritenere certo il consenso degli 
Stati Uniti alla Convenzione fra la Germania 
e l'Inghilterra. 

Le tre potenze si metteranno d'accordo 
per sottoporre ad arbitrato la questione delle 
indennità per i danni di guerra nelle isole 
Samos. 


UN MORTO SOTTO AL TRENO. 
(Nostro telegr. part.). 

Firenze, S, ore 16 (P.) — Ieri sera alle22 
presso Compiobbi, appena passato un treno ch 
veniva da Arezzo, fu trovato sulla linea il ca. 
davere di un uomo sui venti anni, che all'appa- 
renza pareva un operaio, e che ancora non fu 
potuto identificare. 


U 


rei 
americana a Livorno. 
(Nostro teleg. part.) 

Livorno, $, ore 123) (Mugna). — Accolta 
dalle salve delle navi. italiane ancorate nel porto 
è giunta la nave americana £sser proveniente da 
Napoli con a bordo gli allievi della scuola di ma- 
rina col capitano Courtis. 

ae 

L'onorevole Vagliasindi. 
‘asale Monferrato, S. — Il sottosegretario 
di Stato per l'agricoltura, industria e commercio, 
on. Vagliasindi, è giunto da Alessandria coi de 
putati Calleri è Rogna e col prefetto della 
vincia, Serafini, © fa ricevuto dal! 
vili e militari, dal Sindaco, colla 
nale © dall’on. Ottavi. 

Dopo una breve sosta in casa dell'on. Ottavi, 
l'on. Vagliasindi si recò al Congresso dei Con- 
sorzi di tiro contro la grandine. 

Il Congresso, su proposta Pini, acclar 


a nav 


) Bolo- 


gnà a sede del Il Congresso. 
Per lo sciopero dei tramvieri. 
(Nostro lelegramma particolare). 


Firenze, 7, ore 12 15. (Paol) — Stamani il 
tribunale ha pronunziato la sentenza nel pro- 
cesso dei tramvieri imputati di eccitamertto al 


pero. i 
jntenza è stata di assoluzione per tutti. 


La 

NosTRE INFORMAZIONI 

I Sovrani a Milano. 

Milane, $, ore 16,30. — Oggi alle ore tre le 
Loro Maestà provenienti da Monza, accompagnati 
dal generale Ponzio Vaglia, dal conte Gianotti 
e dalla marchesa di Villamarina, visitarono il Ca 
stello e il museo del Risorgimento. 

Erano ad attenderli i generali Osio, Mauro, 
Ponza di San Martino, il prefetto, il questore, 
molti ufficiali del presidio, l'on. Gabba, il sena- 
tore Porro e il commendator Sala segretario del 
(ta 


de folla 
che salutò rispettosamente le Loro Maestà. 
Il ritorno dei Sovrani. 

Al Quirinale si annuncia essere giunta notizia 
che i Sovrani intendono far ritorno alla capitale 
la mattina del 13 andante. 

‘Sono pure attesi tutti gli altri principi reali, i 
quali assisteranno alla seduta inaugurale della 
sessione. 

A palazzo Braschi. 

L'onorevole Pelloux ha oggi ricevuto il mini 
stro Lacava e il prefetto di 

Consigli comunali sciolti. 

Con regio decreto 23 ottobre scorso è stato 

sciolto il Consiglio comunale di Gangi in provin- 


« 


_——— _——_—_————_——=—_ _—"— — —» 


cia di Palermo e si è nottina:0 ® regio commis 
sario il dottor Ettore Castiglia, segrenzi0 di pre- 
fettura. 

L'on. Crispi. 

La Sera riceve dal suo corrispondente romano 
che l'onorevole Crispi, lo cui condizioni visive si 
sono aggravate, sì è recato a Genova a consul- 
tare una celebrità oculistica, prima di assogget- 
tarsi alla consigliatagli operazione della cate- 
ratto. 

Per i funzionari delle cancellerie. 


La Giustizia di stasera pubbli 

< Chiamato telegraficamento da Udine, dove 
trovavasi a passare poche settimane di ferie, ha 
fatto ritorno a Roma il presidente del tribunale 
cav. Ostermana, il quale, come è noto, è special. 
mente incaricato dello studio del progetto pel 
miglioramento della condizione dei fanzionari 
delle cancellerie. 

Questa frettolosa chiamata deve attribuirsi al 
propesito del ministro di riprendere l'esame del 
suindicato progetto — dopo che il ministro del 
TTesoro ha dichiarato di non potere assolutamente 
stanziare ulteriori fondi 2 heneticio dei funzionari 
— allo scopo di formularne definitivamente le 
disposizioni, tenendo conto di quello proposte 
della rappresentanza della classe, che sembreranno 
adottabili ». 

Nella magistratura. 

A loro domanda sono collocati a riposo il com 
mendator Ermanno Salucci e il cav. Luigi Gui- 
glia, ambedue consiglieri della Corte di cassa- 
zione di Firenze. 

Per la salute pubblica. 

Con odierna ordinanza di sanità marittima. 
N. 14, si richiamano in vigore per le navi prove. 
nienti dall'Egitto le norme già contenute nelle 
precedenti ordinanze, N. 4 in data 21 maggio 1599 
@ N. 5 in data 28 stesso mese, le quali erano 
state abrogate con l'ordinanza X. 

Il periodo dell'osservazione per le navi indenni 
ser di sette, dopo la partenza dell'ultimo 


Ogni individuo che sbarchi da una nave am 
messa in libera pratica sarà munito dalla locale 
prefettura di un foglio di via e segnalato tele- 
graficamente al sindaco del comune ove è diretto, 
affinchè venga sottoposto alla sorveglianza sani 
taria per dieci giorni. 

I bilanci delle ferrovie. 

Tra breve si riunirà il collegio degli arbitri, 
presieduto dal senatore Ghigiieri, per pronun- 
ciarsi sulla controversia esistente intorno al sin- 
dacato del Governo sulla formazione dei bilanci 
delle Società di strade ferrate. 

Per i farmacisti. 

Il sottosegretario dell'interno, onorevole Ber. 
tolini, ha oggi ricevuto il prof. Piutti insieme ai 
rappresentanti di alcane Associazioni farmaceu- 
tiche italiane, che gli presentarono i voti formu- 
lati nel recente Congresso chimico-farmaceutico 
di Perugia, nonchè quelli concordati con le 
sociazioni farmaceutiche italiane relative all'e 
sercizio della farmacia. 

L'onorevole Bertolini riconobbe la giustizia dei 
voti presentati e promise di fare quanto gli sarà 
possibile, nei limiti delle leggi e regolamenti, per 
todisfare alle giusto esigenze della classe "far- 
maceutica italiana. 

I Comuni e le sovrimposte. 

Nella revisione generale delle sovrimposte co 
munali, il ministero verificò che in taluni Comuni 
la sovrimposta ammonta pertino al 50 0;) dell 
tasse governative. 

Preoceupato di questo sconcio, il ministero ha 
diramato una circolare — annunziata testà dai 
giornali — nella quale è prescritto alle tutori 
autorità di radiare senza di ne dai bilanci 
dei Comuni meno fiorenti tutte le spose di ca- 
rattere voluttuario @ superilue, o non rispon- 
dente veramente ad una stretta necessità. Pi 
menti, le autorità stesse debbono compiere 
igente esime degì rtati nei bilanci 
anche come , nell’intendimento 
eno ridotte al puro necessario anche 4 

o che la sovrimposta 
content 
economie, entro i limiti di una sagi 
oculata amministrazione. Così la Corrispondenza 
politiva di stasera 
A favore degli operai. 

L'onorevole Carmine, ministro delle 
ha indirizzata agli uffici dipendenti dal suo di 
castero la seguente circolare che è prova del no- 
bile interessamento del ministro Carmine a fa- 
vora delia classe numerosa degli operai gover- 
nativi 


< Roma, 6 novembre 18%. 
‘esenzione assoluta dalla imposta sui red- 
diti di ricchezza mobile delle mercedì degli ope 
rai, non superiori a lire 3,50 giornaliere, fa 
ripetutamente proposta al Parlamento, e nel 
l’altima sessione era stata accettata, anche dalla 
Commissione parlamentare. 

« Avendo în animo di ripresentare al Pari 
mento la detta proposta, nell'intento di non pre 
giudicare una condizione di cose che attende 
un'equa e definitiva siste . come ritenni 
opportuno, in oceasione della rev 
in corso, di disporre che 
prassedessero da qual 
legittima di fronte agli ordinamenti in vigore 
per acquistare alla imposta le merceli degli ope- 
rai non peranco accertate, così dispongo or: 
quelle già assoggettate alla imposta, che 
sospese per l'anno 1:40 le tassazioni delle mer- 
cedi giornaliere non eccedenti detta somma di 
L. 3,50, fermo, bene inteso, il divieto di iniziare 
alcun nuovo accertamento per tali redditi. 

« Ii ministro: Carmine. » 
La Croce Rossa al Transvaal. 

Trovasi in Italia una parte della squadra della 
Croce Rossa olandese diretta al Transvaal. Essa 
è condotta dal professor Korteweg e dal dottor 
Winckhausen, e si compone di quattro medici 
olandesi, di uno svedese, di tre tedeschi, di sette 
suore e di una dozzina di infermieri. 

Contemporaneamente alla squadra è giunto un 
vagone completo di materiale sanitario. La squa- 
dra conta di giungere a Delagoa-Bay il giorno 5 
di dicembre per proseguire subito pel Transvaal 
dove si reca avendo offerto i suoi pietosi servigi 
all'Inghilterra. 

Cose di marina. 

Si è osservato che i rendiconti quindicinali 
delle spese di mano d'opera giungono al mini- 
stero con notevoli ritardi. 

Iì ministro volendo essere tenuto al corrente 
dell'andamento di dette spese, nel mentre racco- 
manda che i documenti che ‘lebbono corredare 
le contabilità relative siano compilati e raccolti 
con più sollecitudine, invita le direzioni di lavori 
a far conoscere non più tardi del decimo giorno 
dopo la scadenza di ogni quindicina l'ammontare 
della spesa verificatasi nella stessa. 

Movimento del regio naviglio. 

L'At'ante è giunto a Porto-Said, il F. Giuia, il 
Vespueci, il Garigliano. il Curtatone sono giunti 
a Livorno. 

Alla scuola Vittoria Colonna. 

Le domande d'iscrizione alle classi normali e 
complementari della Scuola Vittoria Colonna su- 
perano di molto quelle degli scorsi anni, quindi 
Se non verranno create altre sezioni o aggiunti 
muovi locali 2 tale Scuola, molte alunne saranno 

a sospendere il corso regolare dei loro 


‘studi, 0 le loro famiglie dovranno collocarle nelle 


scuole private. 


Sappiamo che sono state fatte sollecitazioni al 
ministro Baccelli affinchè provveda: ma i locali 
deve fornirli îl Comune di Roma, il quale 
qrebhe potuto prevelere prima d'ora la necessità 
presente. 

ignoravasi for: l’annuo incremento della pe- 
polazione e l'aumento delle scuole elementari in 
questi ultimi anni? 

. Ignoravasi forse che a certa scadenza veniva 
il turno di aumentare le scuole secondarie ? 

Adesso, sono inutili le recriminazioni. Se la 
è mancata, si provveda almeno ora, 
n sollecitudine e in ternpo, a che lo famiglie, 
abitanti al Macao eall' Esquilino, possano valersi 
delle scuole, alle quali hanno diritto di collocare 
le loro figlie. 

Il ministro Baccelli e l'onorevole Ruspoli trom- 
chino gli indugi e provvedano. Ogni ritardo è 
cagione di danno alla scuola pubblica e un al- 
lettamento per le famiglie a ricorrere alle scuole 
private. 

Per l’Università cattolica francese. 

Il Papa ha mandato la sua benedizione alla 
rità cattolica inaugurata ieri a Pa- 

dei Lazzaristi cando 


Borsa di Roma 
$ novembre — ore 15. 
sinistro influenze, che anche oggi si appa- 
‘ano all'esordio, non hanno trovato possa 
più tardi dopo letto il telegramma che recava 
l'annunzio di una vittoria inglese. Di qui ab: 
biamo assistito ad una ripresa generale 


ha accompagnati sino ala chiusura. E 
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| medici come la migliore fra le acque da | 
| tavola. | 
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| Deposito in Ri 2 5. 


— Signor Farmacista che cosa potrei 
a mio marito che non resiste dalla gran tosse 


che gli ha lasciato l'influenza ? 


— Cara Signora, non cè che un 
le Pastiglié Balsamiche Castelli a das 
tucario. 
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Direzione ed Amministrazione: 


Centesimi 5 ìn tutta Italia 


L'insegnamento secondario 


Ver dato e fatto dell’amministrazione pro- 
rciele di Farita sorge urla singolare que. 
10ne, importante come tutte quelle che hanno 
atto al pubblico insegnamento: vale a dire 
vese per l'istruzione secondaria siano 
spettanza delle provincie. 
Non è facile concepire che una questione 
di juesto genere possa essere sollevata © 
argomeuto a nom facili discussioni, 
ure ciò nuò benissimo accadere, dad la | 
suifica chiarezza delle leggi che regolano 
pubbl amministrazione. 

a legge comunale e provinciale, nol testo 

co approvato cdl decreto del 4 maggio 
1598, riproducendo una disposizioria. della 
z<e del 1865, segna fra le spese obbliga 
fa delle provincie anche quelle per la 

ibblica istruzione sscondaris classica e 
tecnica e quando non vi provvedano speciali 

tiuuzioni 6 il Governo # ciò autorizzato da 

»ggi speciali ». 

Ma nella stessa legge è scritto in ua altro 
articolo che « le spese che ri uardano l’i- 

azione pubblica non passeranno alle pro- 
vincio se nonxquando-sia approvata la legge 
spaciale che regoli il passaggio dell'istru 
zione pubblica secondaria dallo Stao alle 
provincie » 

Questa legge speciale non è mul stata ap- 
provata dal Parlamento: motivo per cui ri 
mangono în vigore quelle -due disposizioni 
che si contraddicono in maniera da ingene- 
rare il dubbio di cui ha creduto di dover 
discutere l’amministrazione provinciale di 
Parma. 

” inutile osservare cue la questione po- 
trebbe assumere importanza così dal punto 
di vista didattico che da quello finanziario. 
Perciò è desiderabile che sia chiaramente 
lita nel progetto di legge che l'onorevole 
Baccelli sta preparando intorno a que 
mento: come è desiderabile che il 
Setto medesimo provveda in pari tem 
solare una volta per sempre la fac 
fondazioni a beneficio dell'istruzione 
fontazioni a beneficio dell’inse- 
condario, poichè di questo ora 
sì parla, sono în tutta Italia 571 e dispon 
gono di una rendita di lire 2,356,421 50; e 
ci sono poi 2263 lasciti per l'istruzione pri 
maria con una rendita di liro 2,197,772 
© 349 per l'istruzione superiore con una ren 
dita annua di lire 948,869 12. 

Bisogna però soggiungere subito che, per 
uno di quei olari fenomeni dei quali le 
burocrazie conservano-gelosamente il segreto 
e la privativa, il Governo, il quale ha a sua 
disposizione tanti uffici e tanti funzionari 
suoi e può impartire ordini a tutte le auto- 
fà dello Stato, non è punto sicuro che le 
cifre suesposte siano esattissime. Intanto è 
a notare che quella statistica compilata per 
cura del ministero dell'istruzione pubblica 
non corrisponde perfettamente ad un’alira 
anteriore compilata dal ministoro dell’agri- 
coltura © commercio, la quale fa ascendere 
il patrimonio di queste fondazioni a cinquan- 
iasei o cinquantotto milioni di franchi. 

Ma trattasi, giova ripeterlo per quanto 
poco possa piacere, di cifre assai relative 
e approssimative: essendo quasi certo che 
molte di queste istituzioni avranno trovato 
modo di sfuggire alle indagini per ricer- 
carlo 

1 cittadini italiani che vedono il Parla- 
mento legiferare assiduamente da quaran 
anni in poi, e sanno che esistono migliaia 
dî regolamenti coi quali î numerosi com- 
mendatori dello Stato provvedono a mante- 
pere ordinate le gestioni delle pubbliche a 
ziende, saranno forse meravigliati se dico 
loro ehe manca in Italia una legge orga- 
nica che governi tutta la materia deyli enti 
morali. Non hanno disposizioni precise in- 
torno alla materia medesima nè l'art. 2 del 
Codice civile, nè la legge del 17 luglio 1890, 
nè quella del 21 giugno 1896. E perciò che 
più specialmente concerne le fondazioni a 
Veneficio dell’insegurmento, non c'è altra di- 
sposizione che quella della legge Casati la 
quale mette alla dipendenza del ministro 
della pubblica istruzione « tutte le scuole e 
gli isututi pubblici di istruzione e di educa- 
zione e rispettivi stabilimenti, e tutte le po- 
destà incaricate della direzione ed ispezione 
dei medesimi nell’ordine stabilito dalla pre- 
sente legge ». Per essere esatti, si può ri 
cordare il regolamento del 3 novembre 1877 
relativo al Consi.lio provinclale scolastico, 
e per abbondare anche quello del 21 dicem: 
lire 1850 che determinava le attribuzioni 
varii ministeri. 

Ma tutti intendono che queste molteplici 
disposizioni imprecise, senza sanzione, che 
non contengono norme sicure di procedura, 
non soltanto sono insufficienti, ma non pos- 
sono neanche essere applicate senza urtare 
in altre disposizioni contradittorie di leggi 
approvate dopo e che non furono messe con 
quelle in correlazione. 

1 corpi consultivi, parecchie volte invitati 
a dire il loro autorevolissimo parere, hanno 
risposto tutte le volte in maniera diversa: e 
il mimstero dell'istruzione si è sempre af 
frettato a fare poi a modo suo, tanto per di- 
mostrare che il Governo ha obbligo di chie- 
dere il parere del Consiglio di Stato ma non 
ha punto quello di seguirlo. 

E perchè queste parole non abbiano a 
parere una semplice affermazione gratuita o 
un'esagerazione, mi pare utile riportare un 
solo e breve periodo di una relazione uffi- 
le in data 8 gennaio 1897 

« Por la mancanza di disposizioni legisla- 
tive la tutela governativa non è esercitata 
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alfaso sulla indggior parte delfe fondazioni 
che non rivestono carattere di opera pia; 
Quelle poi che furono dichiarate opere pie 
non sono punto sottoposte aila vigilanza d 
l'autorità scolastica. Quale valore, infati 
avrebbero le osservazioni del Consiglio pri 
vinciale scolastico sui bilanci già. approvati 
dall'autorità tutoria delle opere pio? Come 
si potrebbero conciliare in pratica le attri- 
buzioni del Consiglio provinciale scolastico 
con quelle della Giunta provinciale ammini 
strativa ? » 

Ora non mi pare, per verità, nè serio nè 
utile che perduri un simile stato di cose, e 
che un patrimonio così cospicuo debba es- 
sere di fatto sottratto adogni vigilanza dello 
Stato. 

Non ho nè tempo nè voglia di diffondermi 
più a luogo nel segnalare l’assurda condi- 
zione di fatto in cui tutta questa materia sì 
irova. Mi basterà accennare che ci sono per- 
fino serninarii sorti e fondati come istituti 
laici e con dotazioni del Governo, che sono 
passati non si sa come e perchè alla dipen- 
denza delle curie vescovili le quali si rifin- 
tano di dara informazioni e schiarimenti al 
Governo, quando per caso qualcuno si crede 
in diritto 0 in dovere di domandarne. E come 
aneddoto che sarebbis. esilarante se non ci 
fosse di mezzo la serietà dello. Stato, dirò 
che qualche volta il Governo ha pagato la 
pensione a giovani che si dedicarono nei se- 
minarîi allo studio della teologia. 

Dai momento che. l'onorevole Baccelli in- 
tende di por mano a riordinare su basi più 
razionali tutto l'organismo del pubblico in- 
‘namento, mi pare che farebbe bene a 
trovar in via di acquisire all'insegnamento 


medesimo questa m239® ingente di rendite 
alamenie spese, 


che o sorio tisurpate o sono è 
e che potrebbero dare etticacissimo 21! 2 
risolvere meglio che ora non sia possibile 
il grave probioma. Una buona legge orga- 
nica che accentri iu una sola mano la vigi- 
lanza e la direzione su questi lasciti mi pare 
complemento indispensabile d'una riforma 
agli attuali ordinamenti in fatto di pubblica 
istruzione. E mi suguro che la nuova legge 
sia compilata in modo da dare ai contri- 
buenti la magra consolazione di sapere con 
sicurezza se debbono pagare al bilancio dello 
Stato o a quelli degli enti locali. 


Il nano. 


f IORNO PER firorno 


Deve essere proprio vero che quel povero si- 
gnore è malato di fegato. 

Quel povero signore, per intendersi, è l’egre 

io funzionario dell'agricoltura e commercio, che 

a l'incarico di far sapere ogni dieci giora 
un bollettino apposito, lo stato delle campagne. 

Quella che io ritengo essere la malattia che lo 
allligge gli fa veder bigio il sereno, e nero co- 
me il carbone quello che accenna ad essere o. 

Nell'ultimo bollettino non ha potuto nason- 
dero quello che di veramente ottimo presenta- 
vano le campagne: ma lo fa con una riserva così 
meticolosa, e ci mette così poca buona volontà 
che quell’ottimo si trasforma a poco a poco in 
mediocre. 

Quando poi l'autore del bollettino deve dolersi 
della mancanza d'acqua in alcune regioni, a cui 
il benefizio della pioggia non è ancora sopravve- 
nuto, allora egli non riesce a nascondere la pro- 
P°IN fialia piove, si può dire continuamente: ma 
per il sullodato signore c’è sempre deficenza di 

ioggia. 

P’ifoinasse il diluvio universale © dovesse un 
nuovo Noè fabbricare un'area, l'egregio funzio- 
nario dell'agricoltura © commercio troverebbe 
moltò probabilmente che la nuova arca sta troppo 
all’asciutto, e che gli animali dentro rinchiusi 
patiscono certamente. 

Se venisse il giorno incui, per non tradire la 
verità, il bollettino dovesse constatare che tutto 
va bene, anzi ottimamente nelia migliore delle 
campagne possibili, io credo che quel povero uo- 
mo sarebbe costretto a dare lo dimissioni. 


Dunque siamo intesi che fra pochi giorni e 
precisamente al 13 novembre, la terra s'incon- 
trerà con la cometa famosa, e andrà a capitom- 
bolare nel vuoto. 

E' anche vero che altri astronomi mettono la 
data del grande avcenimento al giorno 16 no 
vembre : comunque sia per conto mio preferirei la 
data del 15, perchè mi risparmierei la noir di non 
potere distribuire le centinaia di biglietti che ho 
promessi per la inaugurazione della sessione par- 
lamentare. È infatti se la disgrazia vuole che il 
capitomboio avvenga il 16, como posso io libe- 
rarmi dagli impegni assunti ? 

Nella identica mia condizione credo che si trovi 
il presidente del Consiglio dei ministri, a cui 
non parrebbe vero di sopprimere, per causa di 
forza maggiore, la inaugurazione de IParlamento. 

Egli ha però una circostanza che lo favorisce. 
Nel suo programma di Governe egli può fare 
le promesse più slaborditoie, può annunziare le 
più audaci riforme; tanto, mancherà il tempo per 
attuarle. 

C'è anche un'altra schiera di astronomi i quali 
riducono alla minima espressione il problematico 
urto della terra con la cometa. Anche ainmet- 
tendo il famoso urto, pare, secondo loro, che la 
attraverserà la cometa come una palla di 
che passasse attraverso una nuvola di mo- 
sciorini. 

In ogni modo, l'unico effetto visibile di questo 
incontro sarebbe una pioggia abbondantissima di 
stelle cadenti, che allieterebbero gli ozi di tutti 
i nottambuli dal 14 al 2) novembre. 

Se questo è, non rimane altro cho assegnare a 
colesto stelle cadenti la parto di simboli è si 
Porre che esso rappresentino tutto quello che di 
cadente o meglio ancora di decadente c'è nella 
politica, nella letteratura, nell'arte, nella scienza, 
insomma in qualsiasi manifestazione dell'attività 
umana. 

Quale delle due parti abbia ragione non si può 
oggi affermare. E il male si è che se l'urto fa- 
moso portasse l'estrema catastrofe, non  rimar- 
rebbe più nessuno per dare ragione a chi la 
merita. 


Venerdì, 10 Novembre 1899. 


Per finire. 
A una trattoria d'infimo ordine. 
— Cameriere! cameriere! questa è una vera 
indecenza! Un pezzo di straccio nella minestra ! 
Il cameriere, senza scomporsi : 
fa per quattro soldi voleva trovare nella 
minestra un fazzoletto di tela batista ? 


La questione meridionale 


IV. 
Le condi orali e intellettuali 

Più ragioni impedivano un esame ampio e se 
reno dello condizioni morali e intellottuali del 
Mezzogiorno: prima la dificolti della valutazione 
di fenomeni così instabili e di origine oscura e 
complessa; poi l'indole stessa, delicata © gelosa, 
dei rapporti morali; infine un certo amor proprio 
di regionalismo. 

Ad'ogni modo ecco i risultati dell'inchiesta. Il 
Ruiz, che ha dimostrato una visione chiara ed 
acuta delle attuali condizioni, fa risalire all'in 
fiuonza degli spagnoli la sopravrivenza di alcuni 
usi: così il maggiorasco che raggruppando il pa- 
trimonio della famiglia nelle mani del primoge 
nito condanna alla miseria spesso vergognosa gli 
Wltri fratelli. Da ciò fasce anche l'immoralità, le 
famiglia illegittime, i figli naturali, e in questa 
anormalità di rapporti il concetto della donna si 
impiccolisce, si abbassa fino a farne un essere 
senza volontà propria, cordannata ad una perpe 
tua e dura tutela. Inoltre dai soprusi dei signori 
e dei loro guardiani nacque per reazione il bri 
gantaggio. Secondo il Pietropaolo le condizioni 
Psicologiche dei meridionali sono s'ate fortemente 
modificate dal dominio dell'inquisizione che educò 
all'ipocrisia, all'ignoranza, al misoneismo, alla su- 
perstizione le generazioni passate. 


X 
Riguardo alle altre condizioni morali è neces. 
jo spstatare che in nessuna regione d'Italia 
mr iorno è così trascurato quel do 
come nel Mezzun: no È, A 
iero 73 © che è un indice dei 

vere di pubblica assiste. rea 
più sicuri per giudicar della cr! di un popolo 
Dinanzi all'intmerso numero di ospeme.., ©" "ico 
veri, di istituti, di ospizi che accolgono e »-. 
dono possibile e tollerabile la vita a tutti i vinti | 
e le vittime della moderna società, a tutti i de- 
boli, impotenti a procaociarsi da sè il sostenta» 
mento, che ha ogni paese civile ed ancheil Set 
tentrione d'Italia, il Mezzogiorno non offre che | 
scarsissimi mezzi el inadog; 

E questo a che si deve attribuire? Non sempre 
a mancanza di mezzi economici ma a quello spi 
rito di in individualismo che chiuden- 
dosi e corazzandosi dentro i limiti del proprio 
retto interesse degenera in una delle forme più 
brutali di egoismo. 


3 
Ma il problema più discusso è quello della de 
linquenza, per quanto nell'inchiesta non abbia 
v principale. 


a formare un 
prima vista sembra es 
e terribile della present 
Mezzogiorno. Ma è vero c 
ed accurato delle statisti 


ero il lato più versognoso 

inferiorità civile del 
? Lo studio sereno 
je hanno ormai per 


giulizio sociale: essa in fatti a | 
| 


sempre sîatato queste asserzioni. Di alle 
same dei motivi e dei mezzi del 
condizione e dell'eti dei delingnenti la conelu 


Sione è questa: che se la vera delinquenza è 
nella volontà premelitata di delinquere, il Set- | 
tenîrione colle sue bancarotte, falsi © frodi, non | 
è per nulla migliore del Mezzogiorno coi su 
delitti passionali. La differenza dunque non è ch 
qualitativa, © quei pochi che nelle oro risposte 
all'inchiesta hanno toccato questo problema hanno 
rilevato tal fatto; e il Giuffrida ne induce che 
la coscienza ripugna dal delitto, ma segue l'im 
pulso del temperamento; eil Da Gennaro dico 
che la delinquenza è quasi egualmente intensa, 
ma nel Mezzogiorno por la miseria, il tempera” 
mento, il clima ci sono più motivi che ne! 
tentrione non si hanno. L'eminente crimin 
Bernardino Alimena fermandosi poi a prei 
sul lato speciale della criminalità piu stretta 
mente morale dei reati contro ìl pudore osserva 
giustamente che la loro frequenza è soltanto ap 
Parente e lungi di essere l'indice di una mag 
giore immoralità, dimostra una coscienza morale 
Superiore perchè essi sono conosciuti e conside 
rati come reati. Ed a questo proposito richiama 
un fatto troppo significante e detinitivo: ognuno 
sa quante sia diffaso a Parigi l'infauticidio, e 
pure questo reato, stando alle statistiche, colà è 
usi ignoto. 
Che prova ciò? Che nello studio dei problemi 
sociali sono tante © tali le interferenze, le con 
dizioni, le influenze che occorre conoscere e in- 
tuire da escludere assolutamente quelle conclu- 
sioni apodittiche basate soltanto su una cifra 0 
su un rapporto numerico. La statistica é un mezzo, 
rn metodo che aiuta lo studio sociologico, ma 
niente più di un mezzo, che porta conseguenze 
false come, precisamente a questo proposito, si è 
recentemente dimostrato. 


x 
Dove la statistica si applica con più successo 
è nello studio delle condizioni intellettuali. 
Si potrebbe cominciare col domandare se l’anal 
fabe'ismo six sempre un indice sicuro delle de 
presse condizioni intellettuali o semplicemente di 
mancanza di cultura; si potrebbe obiettare se 
ia più importante sapere il numero delle scuole 
0 il numero degli alunni ; si potrebbe ancora ri. 
cercare in altre condizioni di fatto la ragione 
della mancanza di giornali quotiliani ed impor- 
tanti. Ma tutto ciò a ben poco servirebbe: il 
fatto è che effettivamente la massa del popolo 
meridionale è oppressa dall'iguoranza, e che la 
classe intelligente e colta non è troppo dedita ai 
lavori dell’intelligenza speculativa, per quanto 
forse più d'uno ne sarebbe caj È 
Ma questo perché ? La secolare abitudine del- 
l'ignoranza ha prodotto nel popolo uon solo l'in 
differenza, ma l'orrore per la scuola © perla cul- 
tura. Le scuole di ogni genere, è vero, non sono 
sufficienti, o meglio non sarebbero adeguate al 
numero della popolazione, posto che questa vo- 
lesse frequentarle. Non dipende soltanto da que 
stioni economiche, perchè comuni, discretamente 
icchi non ne mancano nel Mezzogiorno, e tal- 
volta sperserano il denaro în spese inutili, o, 
peggio ancora, în opere di privato interesse. 
Qualcuno fra essi però ha anche tentato di sol: 
levar lo dall’isnoranza coll'istituzione di 
scuole elementari, d'arte © mestieri, e pertino 


| muse 


tecniche o classiche: ebbeno, un fatto recente, 
che non è il solo né l'ultimo, ha mostrato che 
in alcuni di questi disgraziati paesi il Comune è 
costretto a chiuderle per maneanza di alunni. 

orse l'infiuenza economica sulle condizioni 
della classe intelligente pui i con più e- 
videnza. Per quel pregiudizio assai radicato nel 
Mezzogiorno d'Italia che il lavoro materiale è di. 
sonorevole, ed anche per una imperdonabile in- 
conscienza dello proprie attitudini e delle pro- 
prie risorse economiche, un namero_strabocche- 


o altra se vogliono guada- 
guarsi la vita col proprio lavoro, il campo dalla 
concorrenza, sempre più saturo di nuovi ele 
menti, si trasforma nello spettacolo di una ac 
canîta lotta per la_vita. Tutto ciò mentre 
mercio, l'industria © l'agricoltura languisc 
plorevolmente. 
Si può sperare così la salvezza? No, certa- 
mente. Le professioni intellettuali sono social. 
mente iniruttifere e sterili: esse non producono 
la ricchezza, ma ja mettono in movimento; la 
fanno circolare, non aumentare. Quale sarà fi 
nelmente la conclusione ? Gli elementi aumente 
ranno sempre fino a che, divenuta impossibile 
ogni concorrenza, essa per forza della selezione 
sociale sarà a poco a poco eliminata, in parte 
per la diversione di forze inatte: è questa in ul 
tima analisi la valvola di sicurezza di questo ec 
cesso di forze che aumentando farebbe scoppiare 
la macchina sociale: ma questa è più forte di 


Nel inte stato di cose sarebbe pertino 
strano che si potesse trovare il tempo e la se 
renità dell'animo, condizioni indispensabili per 
gli stadii alti dell'intelligenza. Affaticati quoti- 
dinnamento dalla lotta accasciante, inaspriti dalle 
vicende dolorose e crudeli della vita, è forza con- 
centrare tutte le proprie energie verso un unico 
scopo, intenti a raggiungerlo & traverso ostaco) 
e dolori, senza neanche fermarsi a raccogliere i 
brandelli della propria carne e del proprio cuore 
rimasti attaccati agli sterpi ed ai rovi della via 
della vita. 

L'agiatezza, quando si raggiunge, non comin- 
cia che a cinquanta anni. E a quell'età, col corpo 
logoro e la mente stanca, non si cerca’ conforto 
nello studio. 

È forse non resta nemmeno il piacere. 

Fausto Squillace. 


EFEZET. CZ. 
LA GuEBRA ANGLO-BOERA, 
1 volontari — Gli orandesi del Capo 

— 1 prolettili Mauscr- 
Capetown, 5. — 1 volontan 7 
oggi, per il teatro delle. operazioni miluari. 


narteno, 


Gli olandesi della colonia del Capo man- } 


0 un’attifudine neutrale; ma numerosi 
lesi cel Bechuaneland sì sono uniti ai 


boeri. 
Le ferite prodotte dai prc 
sono meno pericolose di quello che si te- 


ottili Mauser 


meva. Quei proiettili perforano le ossa ed i 
i senza romperlì, facendo nn foru molto 


netto. 


là 
Un altro dispaccio di Redwers-Buller, 
Londra, 9. Il ministero della zuerra 
imunica un dispaccio del comandante delle 
truppe inglesi nell'Africa del Sud, generale 
Redwers-[uller, il quale dice che il dispac- 
cio, comunicato ieri dal ministero della 
guerra, emanava dal corrispondente del Daily 


Telegraz 


L'opinione di Ritchie sulla c: 
gna anglo-boer Un 
sione sul « Canning ». 

Londra, 9. — îi ministro del commer. 
cio, Ritchie, parlando a Longton) che 

il Governo non risparmierà alcun sacrificio 

per la campagna contro il Transvaal, il cui 

risultato non è dubbio. A 

Vi fu, ieri, un'esplosione a bordo del pi- 
roscafo Canning, che si preparava ad nnbar- 
care truppe per l'Africa del Sud. Non vi fu 
alcuna vittima. 


se, Fare ==5'è i 

Le perdite dei boeri secondo il “ Times, 

Londra, 9. Il Zimes ha da Pieterma. 
ritzburg, in data del 5 corrente: 

« Notizie pervenute ieri confermano che e 
perdite dei boeri nello scontro presso Lady- 
smith furono gravi. 

Si crede ci si abbiano perduto un mi 
gliaio di uomini. 

Anche le perdite degli inglesi furono for- 
tissime, specie perchè i boeri dolosamente 
alzarono bandiera bianca. La situazione è 
moito migliorata ». 


NOTIZIE CONTRADITTORIE. 
(Nostro telegr. part. 

Londra, 9, ore 15.10 (Dick). — Lo Stan- 
dard afferma che il piano di guerra dei l-oeri 
è stato fatto da un celebre generale tedesco, 

Continuano intanto a giungere notizie con- 
tradittorie. 

Mentre dispacci giunti da Amsterdam an- 
nunziano che i boeri ottennero nuove vitto- 
rie e che fu perfino distrutto un reggimento 
di cavalleria, il War-office assicua che gli 
ultimi scontri furono favorevolissimi alle ar- 
mi iuglesi. 

Del resto tutta la stampa è convinta che 
sia finito il peggiore periodo della guerra, e 
che ora comincierà quello fortunato che do- 
vrà chiudersi con l'ingresso dpi soldati in 
glesi a Pretoria. 

e 
L'INIZIATIVA DI BULLER. 

Londra, 9. — La notizia della mobiliz- 
zazione di un secondo corpo d’armata non 
è ancora confermatà. = 

Il Daily Mail ha da Queenstown: Il ge- 
nerale Redwers Buller prende misure per 
arrestare l'invasione dei boeri nella Colonia 
del Capo. 


= 
LA SITUAZIONE A LADYSMITH. 

Est Court, f.— Un inglese proveniente 

da Ladysmith dice che i cannoni inglesi sono 


» tim. 304 
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Pagamento enticipate 


Arretrato 10 Contesimi 


assedio 
ave, 


incapaci di tener 
dei boeri, sich: 


I DISPACCI DI BULLER E WHITE. 


Londra, 9 — Il ministero della guerra 
ha ricevuto un dispaccio del generale Redwers 
8 corrente sera, il quale 
ocedeva bene a Kim 
che Mafeking era al 


sta ‘a quel 
a situazione è 


ottobre. Il generale \Vhite poi 
annunzia, mediante piccioni viaggiatori, che 
il bombardamento di Ladysmith era cessato 
il 4 ed il 5 corrente, ma che egli si atten 
deva che ricominciasse il 5. 


ala che vi sia 


Ii genera'e White nen 
stato nessun combattimento. 
e 
RINFORZI 
Londra, 9. — Un dispaci 


da San Vincenzo di Capoveri 
il vapore Persia, il quale aveva lasciato 
Queenstown il 29 ottobre con a hordo uno 


squadrone di dragoni in; fu rimorchiato 


a San Vincenzo con avarie. 


ANCORA LA BATTAGLIA DI LADYSH 


Nostro telegr. pas 
Londra, 9, ore Lt 85. (Dick) — Gli in 
digeni fuggiti da Ladysmith raccontano che 
venerdì una colonna inglese, composta di ca- 
@ artiglieria, uscita dallo 

Iysmith per una ricognizione 

col nemico che occ colle 


Gioblerskloo£. La cavalleria si 
la strada principale, mentre la fanteri 
guendo un'abile mossa girante, caric 


avanzò per 
bril- 
bri 


fanti i boeri che dovettero ripiegere, 
lasciando sul terreno un centinaio di morti. 
Continuano febbriimente i lavori di fortifi- 


cazione 3 Durban e a Pietermaritzburg. Dopo 
venerdì avvermero altri piccoli scontri par 
ziali nei pressi di Ladysmith. La situazione 
generale è invariata. 5 

I boeri attendono alcuni cannoni Krupp di 
calibro 12. 


Lire 


La situazione in Austria 
Il signor Kollwann chie da 
anni in Italia di ende a studi 
invia la seguente lettera che pubbli- 
ao e TE peri 
Pregimo signor Dirette 


sugli stà: 
lcuni brevi si 


o le paroli 

perehè appunto egli nel voler dare schriarimen 

non schiarisce nulla, el il lettore italiano per 

Jicare con quella esat- 

sdo desidera, gli 
Boemia. 


To però nella mia qual 
già de molti coni in Italia © specialmente in 
Îtoma dove co schiera dì amici 
mi rivolgo a Lei, signor direttore, per. 
lia di dare ospitalità a que- 
ste mie righe nel suo accreditato giornale, di cui 
Sono assiduo lettore, e ciò per rettiticare le non 
poche inesattezze contenute nel predetto articolo 
di Manfredo. 

In primo luogo « 


famosa ordinanza sulle 
lingue » revocata dal nuovo presidente del Con- 
siglio austriaco, conte Clary, non fu mai una 
ria dell'eleraento slavo » e nemmeno « în: 
poneva nella Boemia © nella contea di Mfiihren 
Moravia) come lingua ufficiale la czeca nelle ver 
tenze amministrative © giudiziarie, tacendo così 
valere il diritto di nazionalità dei boemi » ma 
a solo una misera anzi oltraggiosa concessione 
fatta dal governo austriaco all'elemento bosmo 
‘ezeco), il quale costituisce la maggioranza im 
ponente tanto in Boemia quanto in Moravia. 

La Boemia e la Morayia non presentano « uno 
strano miscuglio > di nazionalità e nemmeno 
Paomigliano ad un confuso mosaico, nel quale 


’ersi colori cozzano, senza fondersi »,ma 
i dio Poemo (ezeco) forma un nucleo com- 
ent int del reguo di Boemia e del Mar. 


patto nel cent 
raviato di Morasn 
love soltanto sta n 


diffondendosi sino ai confini, 
to n elemento tedesco. Per 
fatto, che v'è una 


to 
vitata quasi eo 
dai boemi, poi un'altra zona circostante, 
boemi sono a parità di tedeschi, 
l’ultima zona ai contini, dove l'elemento 
predomina, rova nessun distretto — 
anche secondo i dati utticiali — dove non vi sia 
ina percentuale di boemi. È fo notare, che it 
censimento in tutto l'Impero austriaco viene fatto 
ad usum delphini, tenendo conto della lingu: 
suaie (Verkehrsspi ‘@ non d 

uesto Sistema assolutamente inesatto è stati 
nato nei congressi internazionali dî 5: 

i quali — inutilmente — banno fatto voti, 
perchè il censimento futuro fosse tatto in Pase 
alla nazionalità, come si fa in tutte le nazioni 
civili. Di questo deplorevole sistema di censi- 
mento attualmente in uso în Austria gono 
i tedeschi per far apparire la, esiguità dell’alo 
mento boemo, e nella nai, ace 

iù sopra, essi fanno ri ome totami 
Eomposta di elemento tedesco, nou permettendo 
ai boemi, che lè vivono in rumero 
derevole, di afermare la propria nazio 
tanto a questo molo la loro « statisi 
dimostrare, che gli $? distretti, cita 
fredo nel suo articolo, sono po; 
tedeschi e da 15,000 slavi (boemi) — e ciò 
plicemente falso. 

Tn quanto poi riguarda alla « famosa » ordi- 
ina sulle lingue, assolutamente non è vero che 
în « molti distretti si ‘a imporre ai 
tedeschi, la lingua dei meno, ezechi », pero 
realmente tale ordinanza creava tre zone 
regno di Boemia, il quale secondo lo Sta: 
damentale dell'impero austriaco dov 
indivisibile! Di queste tre zone nella prima (cen- 
trale) abitata esclusivamente dai boemi l'ordi- 
nanza prescrivera l'uso della lingua boema, ai 
mettendo come facoltativo anche quello della lin- 

1a tedesca: nella seconda zona — cioò mista — 
Srdinara l'aso di tutte due lo lingue, mentre dalla 
terza zona — ai confini — escludeva la lingua 
boema ! 

"Lo Statuto fondamentale dell'impero austriaco 


n 


ta 


£ 


garantisce uguale diritto a tutte le lingue delle 
diverse nazionalità componenti l'impero, ma pur 
troppo è rimasto lettera morta. Tutti i go- 
yerni austriaci — i quali hanno giurato su questo 
Statuto — hanno sempre favorito la lingua te- 
desca in maniera tale, che solo essa era la lin- 
gua interna (ufficiale) non solo negli affari am- 
ministrativi ma anche giudiziari. Se per esempio 
in seguito a una sentenza di prima istanza ve- 
niva îatto un ricorso al tribunale superiore, e gli 
atti giudiziari erano in lingua boema, era neces: 
sario farne le traduzione in tedesco, la quale tai- 
volta poteva essere causa di denlorevoli conse 
guenze, se non veniva fatta con somma esattezza. 
Tale inconveniente veniva eliminato dalla « fa- 
mosa + ordinanza sulle lingue, ma soltanto nella 
zona centrale ed in quella 
nella zona ai confini essa togl 
chi) ciò, che lo Statuto findameatale loro rico- 
chme diritto, cioè l'uso della lingua propria. 

Il signor Manfredo fa poi osservare che col 
breve decreto del conte Clary la Boemia ritorna 
allo stafo quo ante, e che l'elemento boemo viene 
d'un subito a perdere una conquista tanto fati- 
‘cosamente ottenuta, ma ciò sarebbe di grande 
giovamento ai boemi, qualora il ritorno allo 
stato quo anto rappresentasse riconoscimento 
pieno ed intero dei diritti che lo Statuto fonda- 
mentale loro garantisce. Rispettato lo Statuto è 
superfluo affannarsi nella ricerca del quid se 
dim — invocato dal signor Manfredo — « che 
soddisfi le giuste aspirazioni degli czechi, senza 
ledere i diritti dei tedeschi » 

In quanto riguarda gli impiegati governativi 
wustriaci, i quali venivano traslocati in Boemia 
ed « eraro costretti ad apprendere una lingua 
completamente differente dalla loro », credo che 
non sia necessario di compatirli, potendo benis- 
simo il governo austriaco scegliere i suoi fun- 
Zionari fra quelli che conosceno la lingua. del 
paese, dove sono trasferiti. per ragione di servi 
zio. È se il governo austriaco menda in Boemia 
gli impiegati, i quali non conoscono la lingue 
boema, non fa nè gli interessi dell'amministra 
zione governativa, nè quelli della nazione boema 
€ disconosce i dicitti garantiti dallo Statuto fon- 
damentale dell'impero. — 

Perdoni, signor Direttore, se ho forse troppo 
abusato della sua cortesia, ma vedendo nel pre 
giato giornale da lei diretto alcune erronee as 
Serzioni rigoardanti gli importanti avvenimenti 
che si svolgono nella mia patrie, mi sono cre 
duto in dovere di illuminare i lettori che ten 
gono dietro all'andamento delle cose politiche. 

Serro 
Hvwex Kottaaxs. 


IL SIGNOR DE BULOW. 
Berlino, 9. — L'imperatore Guglielmo 
ha conferito al segretario di Stato De Bu- 
low, il gran cordone dell'Aquila Rossa. 
—_e 


TONE A MARCHAND. 
— il comandante Marchand 
è Stato proposto per l'avanzamento al grado 


di tenente colonnello. 
IPPPPIT q 
LETTERE MILANESI 
L'Esposizione di Como sè chiusa questa volta, 
definitivamente. La cosa era ancor dubbia pochi 
giorni or sono, poichè se 
quei diavoli di comaschi 
furono capaci di rifarla 
di saua pianta, dopo l'in 
cendio, non sarebbe stato 
improbabile che finita la 
seconda, se ne inaugu- 
rasse una terza.. 
Tuttavia il presidente 
avv. Rubini, nel suo d 
scorso di chiusura, con- 
statando il buon esito di 
queste esposizioni, ac 
cennò alla possibilità di 
tenere una nuova espo- 
one sul genere della 
jennale di Venezia; nel 
qual caso si utilizzereb- 
bero i locali della esposizione or ora chiusa. 
Come vedete, la voglia non manca... l'appetito 
viene mangiando, e le esposizioni idem. Chi vi- 
vrà, vedrà, 
x 
Abbiamo avuto di questi giorni, ospite gradi 
tissimo l’ex-ministro francese © direttore del Si- 
ele: Yves Guyot, che ha 
tenuto ai giornalisti una 
conterenza 0 meglio una 
causerio su La role de 
la presso 
Facile e brillante il 
Guyot ha toccato parec 
chie delle funzioni del 
iornalismo moderno, aî- 
fermando sopra tutto che 
la ctampa non deve avera 
limitazioni di libertà 
padroni tutti di scrivere 
i loro convincimenti; li- 
beri i lettori di giudicar- 
ne la portata. E ci disse 
anche come dorrebbi 
sere un buon giornale, e come il buon giornalista. 
Una confessione preziosa fu quella che i giorna- 
listi sono anche mercanti di carta e come tali 
hanno interesse a yonfiarele notizie i sensation. 
A chi lo dite, maestro ? Se sapeste le gonfia 
tiro milanesi, in special modo! 


Proprietà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


DI 


#. Du Boisgobey. 


Luigi, che aveva delle aspirazioni lettera- 
rie, è entrato nel giornalismo, aspettando 
che abbia acquistato come scrittore una no- 
torietà produttiva. Annetta dipinge su legno 
© tira partito dal suo ingegno, senza falsa 

issa decora de’ ventagli che vende 


‘a madre da loro l'esempio, eseguendo 
de’ lavori di ricamo per un gran negozio 
della via dei Jeuneurs. 

L'unione fa la forza. Fa anche la felicità, 
ed essi sono perfettamente felici, nol ritiro 
che occupano în comune. 

Non vi ha che un piano, e il giardino non 
è così grande come la casa del banchiere 
Verdalone ; ma è piono di fiori che Annetta 
coltiva da sè stessa, 6 la casa, tenuta con 

la pulitozza olandese, è ben esposta. Non 
vi si perde un ragsio di sole. 

E, al domani del convito di nozze alla 
inattoria Cabassol, verso il mezzogiorno, il 
sole si mostrava per caso, fra due rovesci 
dì pioggia. 

La madre e la figlia erano discese, per 
caso, nel giardino in cui durante la bella 
stagione, esse amavano \sedersi, per lavo. 
rare all'aria aperta. 


La sera stessa, ricorrendo il nono 
rio della fondazione della Associazione della 
stampa lombarda, vi fu banchetto all'Hotel Mi 
lan, e per l'occasione 
Yves Guyot fu dei uo- 
stri, amabilissimo. Un 
ottimo pranzo. servito 
con molta profusione, 
una grande profusione 
anche di discorsi, primo 
fra tutti quello dell'i 
gegnere Biadene, al. 
trettantovalente pu 
pazzettatore quanto pe- 
latissimo e ducente cra- 
nio, che lesse le ade 
sioni degli assenti. Si 
voleva che parlasse an- 
che Giacosa, ma pove- 
rino, era indisposto, co- 
me si vede da questo 
suo profilo delicatino. _ 
Certo, più di lui, ci 
è apparsa delicata © 
squisita la Rijane nelle 
tre rappresentazioni 
date ai Filodrammatici 
Se la messa in scena fa 
assolutamente una po 
vera cosa, la Réjane ci 
si è veramente rivelata 
grande, grande, grande. 
Per me non ho difficoltà 
2 confessare le mie pre- 
ferenze per lei su tutte 
le attrici moderne, no- 
strane © forastiere, Sa- 
rah compresa, ed ecce- 
zione fatta della nostra 
Duse che rimane pur 
sempre la più grande. 
Ma l'arte della Réjane è qualcosa di più fine, di 
più minuzioso, di più intimo. Non forse adatta 
Ri dramma quale lo si vuole da noi, essa è in- 
Superabile nella commedia moderna. nella quale 
goria tutta le grazie della sua faminiità, tutto 
È garbo, tutte le sfumature, le più impercetti- 
non mai sognate dalle nostre più note at 


Qualcuno ha scritto di lei a Parigi 
< Ces venx malins, cette bouche ivi 


ce parler altior et riservé do la grande dame, ce 
style noble et cet argot, ce geste cassò, déver 
gondé, ce cou soupie de cygne, cette taille mince 
Gu opulente, cette jambe ine, aristocratique, qui 
ne touche pas è terre, ces allures de poupée, 
cette grîce, cet esprit, ce piment, cette indiffi- 
rence, cette beauté sans Deutè, cette immoraliti 
sans vice, ca rien cable de tout, c'est la femme 
de Paris ». E, madame Réjane è appunto tutto ciù, 
è la parigina tipo, o meglio, è tutte le parigine 
sotto una maschera sola. La sua. 

Della Réjane parlereto voi tra poco; e più de- 
gnamente che io non sappia dirvi. Aggiungo sol 
tanto che invidio il godimento inteilettoale che 
essa vi apporterà nella breve tournie. 

È smetto, non senza prima dirvi il giubilo mio 
e di tanti altri alla notizia da vo! data che 
S. E. il ministro delle poste ha disposto e dopo 
profondi studi, in'immagino, che le buche postali 
siano dipinte in rosso per le prossime giornate 
del giubileo papale. 

Ecco un'eccellenza che lavora molto! 


Bompard, 
Fra Libri e Riviste 


La Grande Encyclopédie. 

La 641° dispensa della Grande Encyclopidie 
comparsa questa settimana contiene una serie di 
biografie notevoli sia dal lato storico che da quello 
letterario: notiamo, fra lo altre, quelle dei papi 
Pio, del signor E-HL. Vollet: di tuttii personaggi 
che portano il nome di P@rre, fra i quali Pierre 
le Grand, dei signori A. Berthelot e Halpérine 
Kaminsky; lo stesso fascicolo contiene un bello 
Studio sterico su le Pierres précieuses, del signor 


Ma quel giorno esse non pensavano nè a 
ricamare, nè a dipingere. 

La signora Maureil, abbiosciata sopra un 
banco rustico, seguiva cogli occhi Annetta, 
che andava e veniva dai cancello a quel 
banco, situato sotto una pergola addossata 
alla casa. 

Esse avevano pianto. La madre asciugava 
ancora le lagrime; la figlia nascondeva le 
sue. Essa tentava anche di sorridere, par- 
lando alla signora Mareuil che scuoteva tri 
stamente il capo, ascoltandola. 

Questa vedova di cinquant'anni era ancora 
bella, e nella cupa attitudine che aveva 
preso, col suo colorito di marmo bianco e 
col suo profilo greco, ella avrebbe potuto 
passare per la statua del dolore. 

Annetta era più che bella, era simpatica : 
una bruna dalla fisonomia aperta, una bruna 
fresca ed avvenente come una bionda. 

— Madre, io non vedo venire alcuno — ella 
disse, dopo avere aperto forse per la decimi 
volta il cancello. — Ma non ti desolare. Luigi 
sarà stato trattenuto al giornale, e, se abbi- 
sogna, io andrò a cercario. 

— Non ce lo troveresti — bisbigliò la si- 
gnora Mareuil. — Il giornale si fa alla sora, 
o. sai bene. Ed egli ci ha lasciato ieri, nel 
pomeriggio. Che cosa è divenuto? Dov'è an- 
dato? 

— Dal suo editore, forse. I Chanfs. des 
gréves si vendono benissimo. La prima edi 
zione è quasi esaurita, ed egli mi diceva ieri 
mattina che se ne prepara una seconda. 

— Il suo editore non passala notte a par- 
lare di affari. 

— Chi sa?.. Può anche darsi che al gior- 


FANFULLA 


F. de Mély, e un articolo interessante su la 
Pitiò, del signor Vollet. 3 5 

Chi desidera un fascicolo di saggio può chie- 
derlo, coù domenda afrazcata, alla « Sociitè de 
la Grande Enesclopidie », Sì, rue de Rennes, 
Paris. 


Tuis d'Hordy (presso Girard et, Villeralle, li- 
braiceditori, 59, rue des Mathiirins) ha dato alla 
luce un move fomanzo: L'Homme-Siréne, non 
inferiore, per l'originalità e l'incanto raro, al suo 
fratello maggiore Monsicur Antinois et Madame 
Sapio. Il libro, riccamente illustrato da Henri 
‘Thomas, costitilisce un'opera piena di attraenza 
che tutti gli amatori dei sentimenti deliziosi si 
faranno un dovere e un piacere di leggere. 


CRONACA ITALIANA — 


Genova, 7 (Venio). — Ieri sera all'Eden Pa- 
Ince Hotel — da poco essunto dal signor Borga- 
rello — vennero inaugurati i prauzi-concerto con 
uno squisito banchetto olferto ai rappresentanti 
della stampa locale e ai corrispondenti delle pria- 
cipali città d’Italia. I coniugi Borgarello fecero 
egregiamente gli onori di casa. Le mense furono 
imbandite nel ballissimo salcne addobbato con 
fiori e piante, sfarzosaizente illuminato a luce 
elettrica. } 

Îl quiatetto, sotto la direzione del maestro Ca- 
merana, esegni egregiamente uno scelto pro- 

Gli invitati erano una cinquantina, tra cui pa- 
recchie leggiadre ed eleganti signore e signorine, 
Allo champagne sì brindò al signor. Borgarello 
alla intrapresa — che fa onore a Genova — 
axgarò il successo che merita. 

DA PISA. 

Consiglio comunale — Assaziazione tiberato 
Pisa, 8 (G. C.) — Per il 10 corrente è coi 
vocato Îl Consiglio comunale per la trattativa di 
affari di non lieve importanza, come: Conven- 
zione per i rapperti finanziari Îra comune e pro 

vincia: Estensione della incandescenza nella 
luminazione pubblica stradale ; Costruzione d'una 
passarella al passo a livello di via Sant'Agostino; 
Completamento della Giunta, 

— Col prossimo anno andranno ad efetto, per 
opera della Società monarchica liberale, il Se- 
gretariato del popolo, la Scuola serale per gli a 
Ralfabeti adulti, îa_ Biblioteca circolante, ed a- 
vranno luogo conferenze politiche sociali. 

Si fanno ancora pratiche per la costituzione 
delle sezioni di campagna. 

DA SIENA. 
Par i vescovo 

Siena, $ (N. F.). — Il giorno 19 corrente 
nella monumentale basilica di S. Francesco, serà 
solennemente consacrato vescovo il canonico dot 
tor lader Bertini, testà nominato vescovo della 
diocesi di Montalcino. i 

‘Alla cerimonia interverranno monsignor ‘Tom 
masi. arcivescovo di Siena, monsignor” Toti 
scovo di Colle d'Elsa, e monsigoor Batignani 
vescovo di Monte, S 

DA PONTREMOLI 


ignor Fiorini, nuovo vescovo di Pontre 

iUstre scienziato e modesto cappuccino, 

a Piacenza nella chiesa di San Vincenzo 
martire, il giorno 25 corrente. 

La scelta del luogo î1 determinata da espresso 
desiderio del consacranio. 

DA URBINO. 
L'anno universita. 
ino, $ (G. lì discorso inaugurale è 
stato letto dal proî. G. B. Vecchiotti, ordinario 
di economia politica. L'argomento era: « Causa 
dei principali errori nella scienza economica » 
È' stata una brillante ed arguta critica dei vari 
sistemi economici che hanno fiorito dopo il se 
colo xvi. E' stato vivamente applaudito. 
DA CASSOLO DI VICENZA. 
Uea lapide 

Cassolo di Vicenza, $ (G.) — Una lapide 
al benemerito e compianto G; y 
solennemente inaugarata il 1? corrente. 

DA ORVINIO. 
Par un pittore del secolo XVI 

Orvinio, $ (U. L) — la questa piccola città 
della Sabina è sorto un Comitato coll'intendi 
mento di onorare la memoria d'ana nostra glo- 
ria paesana, quella dei pittore Manenti che nella 
prima metà del secolo xvn ebbe fama di otti 
mo disegnatore o di valenti S 
spera di interessare a queste feste centenario an- 
che tutti i comuni che dipendono dal manda- 
mento di Orvinio. 

DA SCHIO. 
Por una nuova strada. 

Schio, $ (G. V.) — Il comm. Toaldi, nostro 
deputato, si recò ieri s Rovereto per conterire 
col podestà e col capitano distrettuale, intorno 
alla costruzione della strada carrozzabile Laste 
basse-Polgaria-Lavareno, e allo scopo di solleci 
tare l'intervento dei comuni interessati del ter- 
ritorio austro-ungarico. Cortesemente accolto si 
ebbe da quelle due autorità l'assicurazione della 


Oneglia, $ (C. P.) — La crisi che travaglia 
le nostre popolazioni agricole, a causa degli in- 
genti danni prodotti ai nostri oliveti dalla mosca 
olearia, seriamente impressiona. 

I raccolti vanno di male in peggio e l'emigra- 
zione nella vicina Francia cresce ia modo spa- 


nsiglio provinciale, di ciò vivamente 
Poet prerieicimaro sn comftato per 
Trassiontr Ta dlipicoliota, facendo pure oli 
che îl governo snodifchî Ta legge sul'a cao 
roibendo la cagria celle reti... 
PTT Consiglio, d'accordo con quello di Bari, jro- 
muoverà premi per lo studio del modo di com- 
battere la mi olearia. 
DA GATTINARA. 
DE a Sine Mean 
Gattinara, (Vercelli) 5. (G. D. P) — Nell'ub 
tima decade del corrente mese avremo in Gatti. 
nara un notevole avvenimento. Si tratte dell'an- 
Posizione della lapide în quesia chiesa parrot» 
©hiale in memoria del cardinale Mercurino, grande 
cancelliere di Carlo V, di cui tanta e così im- 
portante fa l'opera per i destinî dell'Europa 
Si pabblicherà un numero unico col ritratto 
del Mercurino tratto da, ama copi ‘del Tiziano, @ 
tha eleganto Cartolinz-Iticord ; 
tn e ario Hornate, nostro eoncit!adino, rs 
insegnante elle lettere all'Istituto di Novara, 
testi una apposita conferenza. 
DA CASALMAGGIORE. 
(SAAS 


Casalmaggiore, S. (T. M) — Il desiderio 
vifata Ettore all'inzugurazione della luce 
Clatirica aveva attirato gran concorso di fore 
Stieri, i quali furono invece delusi nella loro a- 
spettativa, causa una falla prodottasi nel serba- 
tbio dell’acqua, e che rimandò a giorno da de 
terminarsi tale festa. 

DA COMPOSAMPIERO. 
ero, &. (11 G.) — Questa am 

Composampiero, 8. (V. G.) — Questa am- 
ministrizione comunale, dopo di aver costruito 
il tronco di strada che mette in diretta comuni 
cazione il mercato colla stazione, sta ora stu- 
diando il modo per poter illuminare il paese 2 
gas. La Commissione a tale scopo nominata ha 
Freso in esame Îl progetto, @ tra breve presen- 
{erà la sua relazione all'onorevole Consiglio. 

DA BUSSANA. 
Un astio. intanble. A 
rtussana, S. (2. L) — Una cara e dolce fe. 
sta di famiglia è quella che si è celebrata ieri 
nel nostro paesello, e tanto più cara quanto fu 
lungamente desiderata, ossia l'apertura dell'asilo 
intantile. 

Da molto tempo 
non ostante tutti gli sforzi da parte del ci 
pio e della fabbriceria, giammaî si riusciva. Fi 
nalmente l'asilo è un fatto compiuto. Quindi la 
festa di stamani, l'allegria di tante povere mam. 
me, la contentezza dei loro fanciulli nei loro abiti 
nuovi, la soddistazione generale. 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


La testa degli aieri. 
Sezze, 3 (Franz). — Questa mattina, su di 
un colle tidente alle porte del paese, ha avuto 
luogo la festa degli alberi 
Tatervennero tutte le autorità, gli, insegnanti 
delle scuole elementari, i professori e gli alunni 
regio ginnasio ed un notevole numero di în 
vitati. 


desideravamo un asilo, 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del /-/us di ieri 
1 ROERI VOGLIONO ESSERE INDIPENDENTI 


ogogrifo. 
Io sto în Finlandia proprio in riva al mare. 
Signitico vergegna 
oppur percossa. 
esser pesci noi sappiam nuotare. 
ho alle falde Giarre e Liuguaglossa. 
Color che a me si dan non son mai tristi. 
9. Stasera mi terranno i giornalisti. 


La Chinina Migone è il sol rimedio 
Che di forfora può togliere il tedio. 


Fra le Quinte e fuori. 


Réiane al Valle. 

Questa sera il Vallo inaugura solennemente la 
ripresa della stagione con la prima delle quattro 
recite straordinarie della grande comdienne frau: 
cese, M.mo Réjane. I giorzali veneziani, mila 
nesi e fiorentini hanno fatto eco alla stampa pa 
rigina nel constatare il successo dell'attrice va- 
lorosa, e il nostro solerta. corrispondente om 
pard dà appunto, in altra parte del giornale, un 
resoconto della fournée di Mme Réjane a Mi 


stasera în Zaz‘, la com. 
media di Bertone e Simons, che oramai tutti in 
Italia conoscono per averla intesa, tacendo di al- 
tre, dalla Mariani e dalla Reiter che a quel 
parte hanno dato un'interpretazione varia, a ca- 
gione del loro temperamento artistico, ma ugual- 
mente buona e pregevole. 

Réjane è l'artista moderna, la vera artista fine 
di secolo. Gli autori, questi ‘eterni malcontenti 
degli artisti, sognano in Réjane l’interpetre ideale, 
quella che non solo intende, ma completa l'opera 

ro. 

Quanto la modernità, la coltara, e un o squisito 
sensibile sistema pervoso può aggiungere alla 
completa rivelazione delle sensazioni; quanto i 
nuovi progressi e gl'indirizzi nuovi dell’arte esi- 
gono per plasmare un tipo di donna intorno al 
quale la commedia o il dramma, come ora s'in- 
tende, si deve svolgere, la Réjane lo possiede. 
Le quattro parti in cui si presenterà. successi 
vamente nelle quattro sere, riassumono le mani. 


perfetta. 
Hictitre il pobblico ja stampà si prerar 
ai'ammiratla, anzichè tentare con deser 
zon dineddoti, con echi di 0 recon: 
cessi d'aumebtare una ririo 
fa ormai più bisogno, e che neppure lo zelo 
sto impreserio, il quale da un mese invia 
grammi e manifesti illustrati git 
Sl'ospite gentile e all'artista vi 
arrivata tra noi, 
— Costanzi. _— 
Per questa sera è annuncia! 
sentazione dell’ini. 
Facile prevedere che il teatro sarà att 
simo perchè il pubblico non vorrà perdere 
Sione di applaudire /ris ed Osala, vale 4 lire 
due egregi artisti: la Carelli e il Caruso. 
‘Sabato, se nulla si oppone, Gioconta. 
— Politeama Adriano. | 
Slaseta / barbiere di Sibiglia con la signora 
Tretrazzini e il Magini-Colet 


la prima delle annunciate rappresenti 

— Nazionale. 5; 

La signora Morosini e Cesare Grav 
nano & trionfare nelle Cinque parti 

Stasefa replica. 

— Quirino. creerà 

Sabato prossimo si riaprirà il Quirino 
corso di rappresentazioni di opere ur 
rante il quelo si darà La Fuvorite, 
Linda di Chamounix è Hisoletto 

Sabato La Favorita. 

— « Le Modernissime >. 

E il titolo, di per sè molto moi 
nuova commedia in tre atti della sig; 
Tartuîari È 

Questa egregia scrittrice vinse il 
cinquecento lire nel recente concorso 
della Società degli autori, e lo vinse con la 
media intitolsta Logica. Questaltra 
* Le Modernissimo > è giù stata nes 
compagnie italiane della signora 
Maggi © della signora Italia Vitali 
ne darà la prima rappresentazione, forse 
renze, dalla Pia Marchi. 

Auguriamoci di poter salutare ben pres 
signora Tartufari una nuova stella, che ri 
di propria e limpida luce nel cielo dell'ars 

TEATRI. 
Costanzi — /ris — Ore 9. 
Politeama Adriano — /l barbiere 

2° Ore 5. 

Valle — Zazà — Ore 9. 
Nazionale — Le cinque 

Ore 9. 

Metastasio — /! marchese de 
Nuovo — / richia sati — Ore 


parti de 


Grillo 


Calendario d'oro. 

Domati, 10, ricorre il genetliaco della d: 
Doana Leopoldina Caracciolo, Napoli: della 
tessa Costanza Malvezzi, Milano: del conte Cer 
Arrivabene. Mantova: del conte Giulio De Mia 

Frosinone: del conte Giovanni Bat 
Degli Oddi, Perugia; del barone Federico 
gno. Padova; del marchese Luigi Honor 
del conte Emilio Ottolenghi di Valley 
sandria; — e l'onomastico della marchesa F 
renciw Alli Maccarani, Firenze; della principe 
Donna Fiorenza Beccadella di Bologna, Pi 
del barone Andrea De Ferrari Salzano, Napoli 
del marchese Tiberio Fonti Biscaccianti, Roma 
del conte Tiberio Rossi Scotti, Perugia. 
Bollettino meteorologico. 
Eurepa: pressione elevata a 763 sulla Spagna. 
barometro disesso dovunque, 
fino sette mill. al Centro, pioggie su tutta Italia 

‘periore, neve sulle Alpi Stardani cielo sereno 
în Sicilia, nuvoloso 0 coperto @ltrove, qualche 
pioggia al Centro. 

aron Ù 
Portefarraio: 
764 Ca 

Probtbilita 
ponente, al Nord, meridionali altrove, cielo vario 
Salle Isole, nuvoloso o coperto con pioggie sulla 
penisola. 

Roma. — Temperatura minima 12.5 
sima 19 


nova, Pirenze, Venezia. Chioti, 


Per l'Ossario di Mentana. 

L'onorevole Guido Baccelli, ministro della pub 
blica istruzione, ha presentato alla firma di Sua 
Maestà il Re il decreto col quale l'Ossario di 
Mentana viene dichiarato monumento nazionale. 

In Arcadia. 

Il nuovo anno accademico sarà solennemente 
inaugurato in Arcadia con una solenne tornata 
{giorno 1S corrente ale pomeridiane. 

i cardinale Jacobini parlerà sull'omaggio a 
Cristo Redentore per il seco'o futuro. 

Ecco le conferenze della prima settimana di no- 
vembre alle ore 5 1}? 

Giovedi 16 — P. Gaetano Zoccoli d. C. d. 6. 


cav. Alessio - Fi- 
siologia umana in ordine all'igiene. 

Sabato 1S — Marucchi professore Orazio - ir 
cheologia. 


nale abbiano incaricato Luigi di qualche mis- 
sione. Ieri sera è avvenuto un grande incen- 
dio... lo mi son messa ‘alla finestra, prima 
di andare a letto, ed ho veduto il cielo in 
fiamme al di sopra della collina di Mont- 
martre. 

Un incendio non dura ventiquattr'ore ; 
Luigi sarebbe ritornato stamani. 

— Possono anche averlo mandato în pro- 
vincia... a Lione od a Monceau-les-Mines.. 
Sarà stato obbligato a partire subito, e non 
avrà avuto il tempo di venire a dirci addio... 
Il viale Frochot è così lontano! 

— Gi avrebbe scritto. 

— Ci scriverà di laggiù. Riceveremo una 
lettera domani... a meno che non ci spedisca 
un dispaccio oggi... Deve pensare che siamo 
inquiete. 

— Non può dubitarne... E nulla!... nulla! 
Neanche una parola per rassienrarci '... Lui 
che non mancava mai di spedirci un fatto- 
rino ogui volta che temeva di non tornare 
casa per desinare, ci lascerebbe în orribi 
angoseie!... No, non lo credo. 

— Ma ‘infine, madre, che puoi temere? 
Che gli sia avvenuta una disgrazia? Lo s: 
premmo. 

— lo temo tutto... Ezli è desolato... 

— Esageri. La risoluzione presa da Ce- 
cilia lo ha molto addolorato.. sebbene do- 
vesse aspettarvisi... Ma sapeva da lungo tem- 
po ch'ella si sarebbe maritata... e dopo avere 
molto sofferto, si è rassegnato. 

— Lui? Non lo conosci. E' troppo fiero per 
lagnarsi; ma la ferita del suo cuore san- 
guina tuttavia... Da due mesi non vive più... 
non pensa più che a lei, 


— Non ne parla mai. 

— Perchè teme di atiristarci ; ma ti sarai 
accorta come me che il suo carattere è cam- 
biato. Lui, così gaio e così espansivo, è di- 
venuto cupo e silenzioso. Quando gli parlv 
del suo libro, delle sue speranze, mi risponde 
appena. leri, allorchè è andato via, ha di- 
menticato di abbracciarmi. 

— In effetto, in questi ultimi tempi, mi è 
Jarso più triste e più preoccupato dei so- 
ito; ma... 

— Perchè il termine fatale si avvicinava. 
Le sue ultime illusioni sono fuggite, quando 
ha saputo che il termine fatale era fissato. 
Cecilia Aubrac si è maritata ieri... eieri egli 
è scomparso. 

— Cioè a dire, madre, si è assentato... Ma 
quale rapporto vedi fra questa assenza e il 

atrimonio di Cecilia ? Certamente, egli non 
vi era invitato, e certamente l'idea non gli 
è venuta di andare a turbarlo — rispose 
Annetta affettando di scherzare, sebbene non 
ne avesse voglia. — Ti figuri, per caso. che 
egli abbia lasciato Parigi per tema d’incon- 
trare la carrozza della sposa? 

— Ho il presentimento che abbia voluto 
vedere Cecilia un'ultima volta — disse la 
signora Mareuil con voce sorda — e che 
dopo averla riveduta... 

Von finire.. Ti comprendo... Ma è im- 
ile.. Luigi ci ama troppo, per ucci 
. Egli sa che non gli sopravviveremmo... 

— E’ lei che lo ha ucciso, abbandonan: 

dolo... Gli aveva giarato che diverrebbe sua 


mo-lie... Essa non ha mantenuto i suoi giu. 
ramenti... ha tradito la sua fede.. Egii ha 
tentato di dimenticarla; ha lottato finchè ha 


————T_—_____________g 


potuto... Forse sperava ancora... Ma es 
andata “sino in fondo.. ha sposato 
l'uomo... e allora soltanto Luigî ha senti 
tutto il peso della sua sventura... Il core 
gio gli è mancato, per sopportari 

ti dico! 

_— Ma noi non avremmo più che 

rire, noi pure, maledicendo Cecilia che 10 
ho tanto amato, Cecilia che mi voleva 


come se fossi sua sorella! Ascolta, 

io non so che cosa ella gli aveva promesso... 
Luigi non me l'ha detto, e io nonla ve 
quasi più, dopo che siamo uscite da! con- 
vitto... 

Sua zia trovava che un’operaia come m? 
sarebbe stata male a posto nella sua sala.. 
Ma io ti giuro che Cecilia ha del cuore, 3 
che se ha mutato i sentimenti per mio îr® 
tello, vuol dire che le hanno fatto 
ch'egli non pensava più a lei.. e mio 
tello ha forse avuto torto di sdegnare d' 3 
stificarsi. lo ne conchiudo che egli è 
rito del suo amore, che l'idea del 
non gli è mai venuta, e che il suo 
rassicurarei sì spiegherà naturalm: 
parlì de’ tuoi presentimenti, madre... 
qualche cosa mi dice, a me, che lo rive 
resto. Senti! Odo camminare nel vi 

” forse lui. 

La signora Mareuil 
corse al cancello. 

No — ella disse — non è L: 
non piangere, madre... è il suo 
gnor Giorgio Darès, che viene a dar 
notizie... Infine, sapremo perchè n 
nato a casa la notte scorsa. 
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Nella diplomaria: 
fomani, alle $ 29, it console franceso M. De 
gio» partirà per Napoli. 

L'onorevole Imbriani: 

sa dell'incostanza del tempo, l'onorevole 
i lia devoto iterrompere la cura kinesi- 
a da cui già ritraeva un nolerslo giova- 
gli vorrebbe continuarla, I medici cre- 
> però necessario lasciar passare qualche set- 
snc prime di riprenderla, per cui è probabile 
pochi giorni l'onorevole Imbriani faràri- 
> i Napoli, ma per ritornare a Roma quanto 
prendere la cora all'Istituto kinesi- 


lazione operaia costituzioîiaie 
esta sera alle 9, nella sala del Circolo Sa- 
piazza del Monte di Pietà 9A — gen 
ute concessa, avrà luogo la quarta del corso 
‘erenze, iniziato dall’Associazione operaia 


rà il socio legatore di libri Marianni E 
ai) «ni tema: « Il salario degli operai » 
sono invitati ad intervenitvi. 
Le spese per Roma. 
nerevole Pelloux, d'accordo coi ministri La- 
» Hoselli, ha deciso la ripresentazione della 
quadriennio, riguardante le spese per 


alla Società ginnastica « Roma i. 
orso di ballo e ginnastica per bambini e 

rà nei giorni di giovedi, e dome 
a 4 alle 10 Si per ‘il ballo e dalle 
alle 12 per la ginnastica, a cominciare dal 


R. Prefettur: 
ovo prefetto della. provincia, comm. Col- 
Vincenzo, ha spedito ai sindaci della pro 

‘=, ni presidenti delle Opere pie ed ai sotto- 
citi, la seguente lettera-circolare : 

+ Con reale decreto del 23 del passato ottobre 

to incaricato di reggere la prefettura di 

nobile e cospicua provincia. 

‘assumere oggi l'ufficio sono ben lieto di 

are alle SS. LL. il mio saluto con la fiducia 

i compiaceranno prestarini la loro efficace 

operazione per rendermi più agevole l'adempi- 
mento deì miei doveri. 

iano intanto accogliere i sensi della mia 

vincera stima ed osservanza. 

Il prefetto: Colmayer ». 

i automobili. 

\l ministero dei 'avori pubblici si è riunita la 

ione incaricata di preparare il regola- 

jo degli automobili. 


Venne le proposte în base alle 
il regolamento sarà compilato non saranno 
ixpîrate a criteri eccessivamente restrittivi in 
riguarda l'uso e l'esercizio degli automo- 
bili, in modo da non danneggiare lo sviluppo e 
remento del nuovo mezzo di locomoziene. 
sgolamento sarà pubblicato sollecitamente 
inerà l'uso degli automobili sia in città 
nelle campagne. 
Le anni che sono spedite în Egitto. 
Le disposizioni fino al ora în vigore per l'im 
fazione iu Egitto delle armi-spedite in pacco 
no modificato dalle segnen 
permesso d'importare arimi in Egitto pur- 
ch îl destinatario si procuri un certificato di o- 
porabilità rilasciato dall'autorità dalla quale di 
pende e dichiari per iscritto che le armi impor- 
tate sono per suo uso privato. Per tale uso non 
è permesso di far venire più di due fucili, un 
paio di carabine, un revolver © un paio di pi- 


Per l'importazione dello armi destinate alla 
ndita è necessaria una autorizzazione speciale 
ministero della guerra ». 

Scuola di palcografia. 

Martedì 21 corrente ricomincerà.nell'Arvhivio 
0 di Stato (via Valdina presso piazza Fi- 
e) il corso di paleografia e di archivistica 
ordinato dal regio deereto 27 maggio 1875. Può 
esservi ammesso chiunque provi di aver compiuti 

studi Liceali e ne faccia domanda su carta col 
bollo di centesimi 50. 


Omicidio in caserma. — L'altra sera nella 
caserma del Macao, al viale Castro Pretorio, av 
venne un gravissimo fatto di sangue. 

Da qualche tempo si trovavano aggregati al 

artiglieria i soldati Giuseppe Picchiottini del 
1 fanteria e Carmelo Di Marco del 61° fanteria, 

edue attendenti. 

Verso le 9, dopo essersi ritirati, i due soldati 
vennero a rissa tra loro. Dalle parole in breve 
passarono ai fatti, ed il Di Marco estratto un 

ugo ed acuminato coltello, ne vibrò un tre 
eudo colpo all'inguine al Piechiottini. 

ferito fu subito trasportato all'ospedale mi- 
litare, ove dopo quattro ore spirò. 

Il Di Marco è stato arrestato. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE. 
Elenco delle cause. 
l'elenco delle causesche si discuteranno 
nella prossima quindicina di novembre avanti il 
Circolo ordinario delle Assise, presieduto dal ca- 
valiero Liuz: 
Lunedì 13 e 14 — Cesare D'Andrea: peculato 
e falso. Difensore Micucci, 
fercoledì 15 — Domenico Sori 
arnali. Difensore Gregoraci. 
ovedì 16 © cenerdì 17 — Giovanni Poggi, 
Agata Proietti, Chelidonia Poggi: omicidio e le. 
ioni. Difensore Zuccari. Parte civile Carocci e 
Guadagno] 
Sabato 18 — Giusto Marini : violenze carnali. 
Lifensore Di Bonedetto. 
Lunedì 20 — Sergio Do Santis: mancato omi- 
cidio. Difensore Contini. 
Ma-tedì 2î — Romolo Guazzaroni : violenze 
carnali. Difensore Rosi 
Mer 
fensore Donati. 
iioredì 23, 24 e 25 — Giuseppe D'Ottavi, Ro- 
reo Piccini omicidio. Difensori lalessi, Serra e 
Lunedì 27 — Mario Vidali, Gaetano Scaroni o 
Camillo Gregni : falsità e calunnia. Difensori o 
vorevole Barzilai, comm. Palomba, avvocati Dal 
Medico e Trivellato. Parto civile Lol] 
Sosterrà l'accusa il cav. Orlan 


TRIBUNALE. 


Per estorsione. 


Oggi, avanti l'ottava sezione ponale, presidente 
Giovene, P. M. Mariani, sì è discussa la cansa a 
garico di Teodoro Mussano, da Colosso d'Asti, 
imputato di estorsione continuata. 

Essendosi il dibattimento svolto a porte chiuse, 
diremo solo che il reato si concreta nel fatto di 

‘re il Mussano, un ex sergente dell'esercito, dal 
iarzo al luglio, estorto al tenente del Gi° fan 
eria Guido Peirani, mediante lettere di grave 
minaccia nell’onore, delle somme di danaro ascen- 
denti a circa lire tremila. 

{! Peirani nel giudizio si è costituito parte ci- 
vîle con l'assistenza dell'avvocato Servici. 

ll tribunele, ritenendo ferma e piena la respon- 
abilità del Mussano, lo ha condannato a tre anni 

m:zz0 di reclusione. 

Stavauo alla difesa gli avvocati Vannutelli, 
Grassi e Di Pietro. 


violenze 


Pallotta: omicidio. Di- 


PER: NICOLA MARSELLI. 
L'esercito italiano ha preso tiva diinal: 
zare un ricordo marmoreo al generale Marselli 
che; soldato e legislatore, degnamente. il 


Suo paese. 5 
" La scuola di guerra' fu poi la palestra scienti* 
fica in cui rifulse l'ingegno del Marselli, quando 


egli da semplice capitano del genio, vi dettava 
quelle splendido lezioni di storia e 
scia di storia militare che, inspirato alle pi ale 
idealità e al positivismo scientifico moderno, molti 

ciali, che ora fan parte dell'alta gerarchia del 
nostro esercito, non possono non ricordare con 
ammirazione; perché esse col rinnovato metodo 
negli studi storicomilitari, dischiusero nuovi o- 
rizzonti alla nostra mente.‘ 

Si fu in quella scuola che il Marselli predisse 
ia guerra franco germanica, come sisulta. dalle 
prime pagine della sua opera: Gli arvenimenti 
del 197071, nelle quali è scritto; < .. io non ho 
« mai discorso nella scuola superiore di guerra 
« di una di queste grandi lotte storiche, così 
« della storia antica come della moderna, senza 


esclamare: E' un cozzo fatale... fatale come 

jueilo che vedremo accadere della Francia colla 
fermania >. 

Ci sembra perciò degna di lode l'iniziativa del- 

l’esercito perchè consentiamo nel proposito di un 

ricordo ad un uomo che onorò l’esercito stesso 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani. 

Abbiamo da Monza, 8: 

Le LL. MM. il Re e la Regina, che si erano 
recati a Milano alle ore 14,15, sono ritornati. a 
Monza alle ore 17. 

Il duca d’Aosta. 
S. A. R. il duca d'Aosta giungerà in Roma do- 
mani mattina col treno delle 7,35. 
Il ministro Baccelli a Venezia. 
Si assicura che_il ministro della pubblica istra- 
jone, on. Haccelli, si reclierà a Venezia per as- 
sistere alla cerimonia della chiusura della terza 
Esposizione internazionale d'arte. 
Arrivi e partenze. 

L'on. Chiapusso, sottosegretario di Stato, è tor- 
nato în Roma, 

— lì generale Tournon, comandante il IX corpo 
d'armata, è partito per Narni. 


Il conte Nigra in congedo. 

La Corrispondenza politica dice che la notizia 
di una assenza da Vienna del nostro ambascia- 
tore conte Costantino Nigra per un tempo as- 
sai lungo, è inesatta. Il Nigra è in congedo or- 
dinario. 


Cedibilità degli stipendi. 

Il ministro di grazia © giustizia, onorevole Bo- 
nasî, ha restituito al ministro del tesoro, onore- 
vole Boselli, il progetto per la cedibilità degli 
stipendi agli impiegati, accettando pienamente 
il concetto che lo informa, e proponendo qualche 
lier8 tiiodificazione. 

Le multe alla Banca d’Italia. 

Domani, davanti alla quarta sezione del Con 
siglio di Stato sì discuterà la causa tra la Banca 
d'Italia e il ministero del tesoro, contro il di 
vieto di scontare assegui bancari garantiti da 
titoli 0 cambiali. 

La Banca d'Italia sarà rappresentata dall'av- 
vocato Corradi: il ministero del tesoro dall’av 
eratiale comm. Calabresi e dal comm. Pa- 
pettore generale delle Banche 

All'ultimo momento sappiamo che le due parti 
contendenti hanno presentato domanda di rinvio. 

Diplomazia pontificia. 

Monsignor Belmonte ha avuto ieri il biglietto 

di nomina per la nunziatura di Pratolles. 
Spezzati d’argento. 

È pronta alla Zecca di Roma, per essere 
messa in circolazione, una sufficiente somma di 
monete divisionali d'argento da cinq 
tesimi, recentemente coniate în sos 
monete logors © facri cotso tolte dalla circola- 
zione. Epperò, la cifra di coniazione consentita 
dai vigenti patti monetari resterà immutata. 

Le dette monete che portano la data del IS02, 
con l'eflige del Re 
nio, e si differenzi 
nikel da 20 centesimi. 

Tale emissione mira a togliere dalla circola 
zione, immobilizzandole nello casse dello Stato, 
quelle in bronzo, per quella parte che esorbita, 
@ senza che le minute contrattazioni abbiano & 
soffrirne. 


‘mberto, sono di ottimo co- 
10 facilmente dai porzi di 


I titoli di rendita. 

Il ministero dì agricoltura e commercio es- 
sendo, in massima, favorevole alla negoziabilità 
dei titoli pubblici, anche se abbiano le cedole 
staccate dal titolo, provocherà quanto prima il 
Favero della direzione generale del debito pib: 

ico e di quella del tesoro. 

Se queste saranno favorevoli al provvedimento 
verrà tosto emanata una circolare alle Camete 
di commercio perchè esso abbiano a dare avviso 
ai Sindacati di Borsa della negoziabilità dei ti- 
toli che si trovano nelle suddette condizioni. 

Scuole italiane all’estero. 

Con realo decreto è stato soppresso il giardino 
italiano d'infanzia a Beirut, ed è stata annessa 
invece una classe infantile alla scuola elemen 
tare 


Ribassi postali. 

Si assicura che l'onorevole Di San Giuliano 
presenterà un disegno di legge per abbassare & 
15 centesimi la tassa di affrancazione delle let- 
tere por l'interno. Il peso però sarebbe ridotto 
da 15 a 12 grammi. 

Adunanza della Commissione 
per il domicilio coatto. 

Oggi, alle 3 pomeridiane, al ministero dell 
terno si è radunata la Commissione per il domi: 
cilio coatto, così composta : S. E. Bertolini, pre- 
sidente; onorevole Tripepi, senatori Gravina e 
Astengo, commendatori Leonardi, Talpo © Pe 
rilli, membri; cav. Luserdi, segretario. 

Traforo del Sempione. 

Ecco i dati ufficiali, secondo la Corrispondenza 
politica, del progresso degli. scavi nella galleria 
d'avanzata del Sempione, durante il mese d'ot- 
tobre testà decorso : 

Dal lato nord la galleria continua ad attraver- 
sare lo schisto calcare e vi sì è ottenuto colla 
perforazione meccanica un avanzamento medio 
giornaliero di metri f,07. Sono state compiute le 
opere di riparazione della galleria di Massaboden: 
e quindi dal 26 ottobre scorrono regolarmente 
nel canale le acque derivate dal Rodano ed in 
breve saranno pienamente utilizzate le forze mo. 
trici che quello acque sono destinate a produrre. 

Dal lato sud gli scavi incontrano sempre lo 
gneiss d’Antigorio, asciutto ma più micaceo. L’a. 
vanzamento medio vi è stato di metri 1,81 al 
giorno. 

In complesso dai due imbocchi il 
giornaliero è stato di metri 10,88, e siccome non 
vi è ragione perchè questo avanzamento dimi- 
nuisca, così si può ritenere che îl 1% corrente, 
cioè al termine del primo anno dalla attivazione 
della perforazione meccanica, si troveranno sca 
vati altri metrì 141: Quindi ‘a quella data lun 
ghezza totale della galleria d'avanzamento sarà 
non inferiore a metri 3448. 


FANFULLA 


Il numero degli operai è stato nell'ottobre au, 
mentato, essendo stato in media di 2522 al giorno. 
mentre in settembre la media giornaliera era 2543 

L’on. Manna, 

L'on. Manna, sot tario di Stato all'istru- 
zione, è da alcuni giorni obbligato in letto per 
un'indisposizione gastrica: Si tratta di cosa lieve, 
tanto che oggi egli era quasi senza febbre, 0 
conta domani di potersi alzare da letto. 

Molti amici del Parlamento e dell iversità 
si sono recati a visitare l’egregio uomo nella sua 
casa a piazza San Ciaudio. 


Un concorso a Milano. 

Il Comune di Milano ha indetto un concorso 
per titoli ed occorrendo anche per esami, al po- 
Sto di capo musica e dirigente la sezione istru- 
menti a fiato delle civiche Scuole popolari di mu- 
sica, con l'annuo stipendio di lire. duemilasette- 
cento oltre eventuali assegni peri servizi straor. 
dinari. 

Il concorso si chiude il 51 dicembre. 

Nella R. marina. 

Le navi della squadra attiva Sicilia, tx L’m- 
berto, Morosini ed Urania, col 16 novembre pas- 
seranno in armamento ridotto. 


La torpediniera « Condore ». 

In ordine alle prove di collaudo della torpedi- 
nieca d'alto mare Condore, la relazione utticiale 
constata: L'apparato motore non dette luogo ad 
inconvenienti, e con la modificazione apportata 
al sistema di tirare forzato si eliminarono del 
tutto le difficoltà che sul principio si ebbero nella 
condotta dei fuochi. Riguardo alla velocità, essa 
risultò superiore a quella stabilita dal programma, 
vandosi alle iglia, senza spingere 

; cere al limite massimo previ 


Ca: 2cchina a tutta forza, 
Di le î 
sto. Ultimate le prove di w25 naturale per 


si esegui una nuova prova a tirare IS: 
verificare quale beneficio si conseguita a_.;-°! 
l'andatura col sistema d’insufilazione d'aria’ nel 
locali delle caldaie. Un vantaggio si ebbe difatti, 
essendosi constatato lo sviluppo di 1500 caval! 
la velocità della nave essendo salita a circa 22 
nodi in luogo di 208. 
Movimento del regio naviglio. 

Il Carlo Alberio e il Piemonte sono giunti a 
Hong-Kong 1%. 

Îl Colombo è giunto a Montevideo 1°. 


L'on, Vagliasindi a Casale Monferrato 

Casale Monferrato, $. L'onorevole Va- 
gliasindi fu accolto entusiasticamente dal Con- 
gresso dei Consorzi pel tiro contro la grandine, 
che diede oggi un banchetto in suo onore. 

Il banchetto fu di duecento coperti. 

V'intersennero i deputati Ottavi, Calleri, Ro- 

a, Borsarelli, Mancini, Rizzetti e Pini, il sin- 
(3 Manacorda, il prefetto di Alessand: Se 
rafini, le rappresentanze delle autorità ci 
militari e delle Associazioni agrarie e numèrosi 
congressisti. 

Ippolito Luzzatti, in nome dei monferrini, pre 
sent: una pergamena a. Bombicci, Stiger ed 
Ottavi. 

Parlarono, applauditissimi, Ottavi, Bombicci, 
Camerini, presidente delle giurie, Luschnig di 
Gratz per Stiger, Dudon della Daimiazia, Batta- 
glieri presidente della Commissione degli spari, 
Termorel francese, i deputati Calleri ed Aguglia 
ed il sindaco Manacorda. 

Il sottosegretario di Stato, cnorevole Vaglia- 
sindi, ringraziando delle accoglienze ricevute, 
senzialmente difese l'opera del Governo nella 
lotta contro la fillossora. 

L'onorevole deputato Pini chiuse la serie dei 


discorsi. 
Casale Monferrato, %. — Il sottosegretario 
di Stato per l'agricoltura, industria e commer. 


cio, onorevole Vagliasindi, accompagnato 
autorità politiche ed amministrative, h 
i principali stabilimenti industrial 
poscia al Congresso dei Consorzi di tiro contro 
ÎÈ grandine, essendo vivamente acclamato. 
Farlarono Bombicci ed il presidente delle gi 
rie, Camerini, che proclamò i nomi dei premiati. 
Î'onorevole Vagliasiadi pronunziò indi un ap 
plaudito discorso di chiasura del Congresso. 
‘A mezzogiorno ha avuto luogo un ricevimento 
al municipio. 
cesene_ 


Gli imperiali di Russia in Germania, 


Wwyldpark, 8.— L'imperatore Guglielmo 
ha ricevuto stasera, alle ore f, il ministro 
degli affari esteri di Russia, conte Muravieff, 
alla presenza del segretario di Stato tedesco 
de Biilow. 

Alle ore 7 ebbe luogo il pranzo di corte. 

Alle ore 9 lo Czar e la Czarina riparti» 
rono, accompagnati dall'imperatote Guglielmo 
fino a Chariottenburg. 


sini 
Il viaggio di Guglielmo Il in Inghilterra. 
Londra, 8 — Una squadra speciale, 
resentemente riunita a Portsmouth, andrà 
11.17 corrente a Spithead, con parecchie co- 
raziate della squadra di riserva, per ricevere 
l’imperatore di Germania. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Parigi, 9. — Aa Corte di giustizia. 
Tutti gli accusati sono stati condotti, sta- 
mano, nelle celle preparato nel palazzo del 

Lussemburgo. 

Gli avvocati od i parenti degli accusati 
cominciano ad arrivare fino da mezzodì. 

Il presidente Fallières entra nell'aula alle 
ore una, seguito dai membri della procura, 
ed ordina che vengano introdotti gli acc 
sati, i quali entrano, scortati dalla guardia 
repubblicana. 

fsi procede quindi all'appello .dei senatori. 

Parigi, 9. — Le tribune pubbliche sono 
gremite. Grande animazione. 

Quindici senatori non rispondono all’ap- 
pello. 

Fallières procede quindi all'appello dei 
quattordici accusati, î quali rispondono tutti 
ad alta voce. 

Déroulède, interrogeto circa la sua pro- 
fessione, risponde: Difensore dei diritti del 
popolo. 

Î cancelliere legge la sentenza di rinvio 
e indi, fra la disattenzione dei pubblico, legge 
l’atto d'accusa. 

Parigi, 9. — Attorno al palazzo del Lus- 
semburgo Sono state prese misure per il 
mantenimento dell'ordine, ma la circola. 
zione non è interrotta e regna calma com- 
pleta. 

Sî nota la presenza di alcuni capi dei 
gruppi antisemiti nazionalista ® monarchico. 

La polizia impedisce qualsiasi assembra- 
mento. 

Un piccolo incidente è avvenuto nella sala 
dei testimoni, dove fu fatta un’ovazione a 
Rochefori, accompagnata da grida ostili ai 


membri dell’Alta Corte. 
ORIENTE. 


NELL'ESTRERO O 
(AGIO telegr par 
‘Vienna, 9, ore 12 55 (K.) — Nei circoli 


ordinariamente meglio informati corre voce 
che l'Inghilterra e gli Stati Uniti abbiano 
concluso un accordo per un’azione comune 
nell'estremo -Oriente, qualora la Russia vi 
tentasse un colpo di mano. 

L'accordo: anglo-tedesco per le Samoa. 

Londra, 9. — I giornali approvano l'ae- 
cordo anglo tedesco riguardo alle isole Samoa, 
che toglie ogni difficoltà fra l'Inghilterra è 
la Germania. 

Il Morning Post ha da Washington: 

« L'Inghilterra, gli Stati-Uniti e la. China 
hanno concluso un accordo inteso a mante- 
nere la politica della poria aperta in China. 

Questa s'impegna a favorire il commercio 
dell'Inghilterra e degli Stati-Uniti ». 

n 
PER LE ISOLE SAMOA. 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 9, ore 13,10 (Dick La stampa 
mostrasi generalmenie soddisfatta dell’acco- 
modamento avvenuto per la questione delle 
isole Samoa, rilevandone i vantaggi d'indole 
internazionale. In genere il linguaggio della 
stampa è molto cortese per la Germania. 

_I giornali popolari hanno articoli vibratis- 
simi contro la politica del Governo francese 
che mira a suscitare imbarazzi ail’Inghil- 
terra, profittando delle sue attuali difficoltà. 

E' ormai sicuro che l’imperatore Guglielmo 
avrà qui un'accoglienza entusiastica. 


CONSORZIO AGRARIO SICILIANO, 
fostro telegr. partic:) 

lermo, 9, ore 12 40(, Una numerosi 
sima assemblea di azionisti riunita nella sala 
del Politeama ha proceduto alla definitiva 
Errtituzione del Consorzio agrario siciliano ap- 
provandone lo statto. 3 

L'avvocato Lo Vetere issse Ia relazione del 
comitato promotore, facendo rilevare che le a- 
zioni già raccolte ascendono alla  netevple som- 
ma di 250,009 lire. 

‘Palermo, . — Alle ore 15,30 nell'aula Gialla 
del Politeama Garibaldi ebbe luogo una nume 
rosissima rinnione dell'istituendo consorzio agra- 
rio siciliano. 

Presiedette l'on. senatore Amato-Pojero, presi- 
denta della Camera di commercio. 

Erano presenti gil onorevoli deputati Pantano, 
Pipitone, Orlando, Scalea, sindaci e notabilità di 
ogni parte dell'isola. SE 

‘fu letto un telegramma del sottosegretario di 
Stato, onorevole Vagliasindi, di caldo saluto al- 
l'assemblea. & 

Farono poscia letti numerosissimi telegrammi 
di plauso da ogni parte dell'isola. 

Indi il segretario generale Lo Vetere lesse la 
relazione del Comitato provvisorio. 

La relazione accenna agl'incoraggiamenti avuti 

da comuni e Consigli provinciali. ial Banco di 
Sicilia, da altre anche e Casse di risparmio del- 
l'isola. 
Il Governo, non potendo sussidiare l'ente, aiu- 
terì le singole iniziative, impiantando gabinetti 
chimici, cattedre ambulanti, premiando campi spe- 
rimentali, cedendo i stoi vivai di viti americane 
@ macchine agricole © sussidiando i comitati an- 
tifilosserici 

Finora furono sottoscritte 327% azioni per lire 
235,150 e sono anmunziate altre 200,000 lire di 
sottoscrizione. 

La relazione fu applaudita. 

Judi si discusse e si approvò lo statuto e fu 
nominato il Consiglio direttivo. 

(Nostro telegr. particolare) 
lermo, 9, ore 17 (6. D. B. 
nesi l'assemblea del Consorzio agrario siciliano 
presenti i più ricchi proprietari dell'isola, molti 
Sindaci e rappresentanti dei Consigli provinciali, 
ii Orlando, Di Scalea, Pipitone e 


Oggi ten- 


Venne api zi 

di benemeren: forio per la coraggiosa ini 

ziativa della costituzione del Consorzio. 
Votavasi poi un ordine del giorno per l'aboli- 

zione delle decime vigenti in alcune provincie 
Un altro ordine del giorno veniva votato per 

scongiurare la temuta soppressione dei premi per 

arina mercantile. 


1 spo di he si discute e si approvallo statuto 


del Consorzio. 


ea 
STRASCICHI DREYFUSIANI. 
(Nostro telegr. partie.) a 

Milano, 9, ore 12 25. P.) — Îlsignor Pietrò 
Borghi, milanese, ricco amatore di oggetti d’arte, 
aveva comperata la statva in bronzo Un errore 
udiziario opera del Ripamonti, volendo farne 
dono al capitano Dreyfus. Ma dopo il risultato 
deì processo di Rennes, il Borghi pensò invece 
di mandare la statua a Zola, come atto d'omag- 
gio all'ardimentoso iniziatore della campagna re- 
Fisionista. A 

Înîatti, sabato scorso spedi la statua che giunse 
ieri a Zola, come apparisce da un cordiale tele 
gramma di ringraziamento del celebre roman- 
fiere 

Ricorderste che la statua del Ripamonti ot- 
tenne un grandé smuesesso alla nostra Esposi- 
zione triennale. 

Il Borghi ha spesoiîn tutto circa ventimila lire. 


Ti 3 
“Un discorso politico dell'onorevole. Fortis 
Poggio Mirteto, 9. — L'onorevole Fortis 
farà domenica al tocco, un discorso politico in 
occasione del banchetto che gli offrono i suoi e- 
lettori 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
9 novembre — ore 15. 

Notizie soddisfacenti dall'estero ; in Italia sem- 
pre la medesima situazione. 

La chiusura si fa anche più pesante: 

Rendita 99 6 — 41200 109 50 — Obbliga- 
zioni ferroviarie 3 0;0 30î — Istituto fon 
rio 505 — Banca d’Italia 903 — Comm. 692? — 
Credito 602 — Roma116 — Imm. 159 — Gene- 
rale 83 — Morid. 718 — Mittels 585 — Molini 
91 50 — Condotte 251 50 — Marcia 1145 — 
Tram 413 — Gas 7 


Officine meccaniche 10%. 
Cambi invariati : 106 62, 25 5 
Apertura Parigi 100 30, &3 15-10, 65 75.50. 
Dalle altre piazze italiane 3 
Ratiineria 450 — Nuovi zuccheri 350 — Eidania 

108 — Rubattino 501 — Terni 114) — Sconto 

207 — Voltri 815. 


SERENO (o ctusura Dopo Borsa migliai. 
Borsino nullo. Rendita 59 60. 
Bonavewruna Sevenini, Gerente responsabile 

Stab. Tin Carlo Mariani e C- 
Siena, 5 gennaio 1891. 
Da lungo tempo esperimento e prescrivo con 


grandissimi vantaggi l'Acqua di Uliceto, quale 
Fazione succedanta dallo neque di Vichy e di 
Vals specialmente della sorgente Celestui 


Merita quindi che il suo uso diventi sempre 
più esteso sia come acqua da farola preserva- 
tiva, sia come mezzo curativo di tutte le forme 
artritiche, reumatiche, gottose, diabetiche, ecc. 
come nelle torme catarrali, gastriche, intestinali. 
renali, vescicali, cutanee, ecc. 
Prot. Domenico BarDuzz: 
Reitore della E. Università di Siena. 


EDIZIONI VADE-MECUM | 
BARBERA « 


= 


DIVISA COMMEDIA 


IL TESORETTO 
DELLA 
POESIA ITALIANA 
Ruccoîta delle più 
‘eiobri € popolari 


poenie da Dante 


Dante aLiGnieri | 


LE POESIE LE RIME 


S. LEOPARDI| S | |F. PETRARCA. 
rraratipomeni. 


{DI prossimi pat 


I più piccoli libri perfettamente leggibili 


‘Sb Dirigere le domande all’ Editore per ri-| 
c i porto, 


Pillole Universali Fattori 
Cascara Sagrada 


splendidamente accolte e prescritte dai 
dici ed usate da distinte ed innumerevoli fa- 
miglie per la loro preparazione seria e per 
1a loro indiscutibile efficacia nel combattere 
€ guarire radicalmente le malattie di 


FEGATO -EMICRANIA 
STITICHEZZA 
ITTERIZIA 

GASTRICISMO 


la di 35 pillole è 


domande ai Chimici Proprietari 


TRANQUILLO 
Acque minerali e Specia» 


ESTRATTI DA DIVERSE MIGLIAIA 
elle loro Pillole U- 


Sono molto soddisfatto 


niversali Fattori. Dal 


Fusetti Silvio. 


Ri Rovigo), 12 Giugno 1899. 
za Pillole Universali Fattori 
io e mia mogli» abbiamo trovato un grande benefici 


jpeciale nella digestio 
Stefano Battista. 


settembre 1899. 


Courinò Canavese 
Ebbi a provare le vostre Pillole Universali 

Fattori e le trovai di 
A. Meschini fu Francesco. 


1899. 


Bari, 27 setterbr 


Non posso esprimere a par 
per il grande beneficio ricevuto nel prendere giornal- 
mente le loro Pillole Depurative Universali. 
Per me farono veramente miracolose. Era già da mesi 
che ne è l'aiuto di 
di Dio, el le sono per 
fettamente , ilfustris> 


Sac. Tosi D. Leopoldo. 
febbraio 1898 


Montebrino (Genova 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 


in 11 giorni 
Il vapore Aller parte il 16 Novembre 1899. 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & ©, Piazza Spagna, 49. 
Leupold F.lli — Genova. 


DIFFIDA 


Se volete acquistare del 


Volete Ta Salate 9? 


Ferro - China genuino 


sono se non malfatte e qualche volta no- î 


cioe imitazioni. 
Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI | 
Cate 105 


Deposito in Roma: ELL/, Via Celsa, 4 e 


AR ENTO ret 


como 


cene RD 


Tariffa delle inserzioni*= 


Primo e più vasto Stabilimento Italiano © vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armer;um ed Organi 


da Chiesa 
G. OLA 
"UNICO DEPOSITO 


TORINO - Via Nizza, S2 (Casa propria, 
—— PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 în 
Grazioso assertimento 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fatbr. per laspedi 


\ 


Disponibili: Grandissi © promiS Organi esposti sei salone Verdi e 
volta rotonda dell'Arte Sacra 


Cataloghi a richiesta 
Per_Organ4, condizioni speciali di pagamento | 


COLLEGIO CONVITTO DEBARBIERI | BI 


GENOVA - Via Palestro N. 15 - GENOVA 
Scuole Elementari, Tecniche e Girinasiali 
Corso Commerciale e lla Scuola Sì 
di Commercio — Corsi p 
Scuola Militare di Modena, 
ed ai Col 


Malattie NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI GR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor Moretti, Via Torino, 
N. 21, Milano. 


pr 


i Militari. 


Un: Raco! 
porto, dalla 


FANFULLA 


rali [o ecc. ogni a 10 centesimi 
ST REPLICATI PREZZI DA CONTENIRSI 


ww __Dirigersi alrAmminisirazione del FANFULLA — Piazza S: 


con Catramina (speciale olio di Catrame Bertelli) al 5°/, 


EMULSIONE DI PITIECOR 


CON IPOFOSFITI DI CALCIO È DI SODIO. 


Questi due preparati sone destinati al miglior successo terapeutico, in quanto che costituiscono il più efficace 
| e sicuro mezzo di cura nelle malattie da esaurimento. — Tanto il PITIECOR quanto l'EMULSIONE DI PITIEGOR fianno 
identica indicazione: soltanto, è da preferirsi il PITIECOR quando si tratta di aduiti e di vecchi, e l'EMULSIONE DI 
R néi casi di bambini ai quali torna più gradita la preparazione emulsionata, essendo questa più assimila- 
bile per le sostanze emulsive che ne accelerano la funzione digestiva. — Si aggiunga, inoltre, che l’EMULSIONE DI 
PITIECOR esercita indubbiamente una speciale influenza benefica sul si: 
gli ipofosfiti di sodio e di calcio che contiene. — Ecco perchè i Medici raccomandano tanto il PITIECOR 
li quanto l’EMULSIONE DI PITIECOR contro 


Scrofola | 
Rachitismo | 
Denutrizione | 


ema osseo e muscolare dei 


Gracilità | 


Debolezza 
Tubercolosi | 


Catarri e 


rante L'E, pil SCIGE per po 
, via Paolo Frisi, 83, e in 


Consunzione 


Tossi croniche 


bambini per 


hiunguw 
desidera occi- 
parsi vendita 
stoffe a 
vigione, scrivi 


DAL BR. 


pros 


pi 


Lanificio - Verona, 


È un preparato speciale indicato per 
ridonare ai capeili bianchi ed indeboliti 
colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. 

Questa impareggiabile composi 

li non è una tintura, ma 

oave profumo ci 
la biancheria, nè la pel 
dopera colla’ massima 
tezza. 

Essa agisce sil bmibo dei capel 
della barba fornendone îì n 
cessario e cioè ridonando loro 


dendoli flessibili, morbidi, ed arrestan- || 
re pulisce prontamente la cotenna e fa sparire | 


Uta sola tttiglio aste per conseenime un eTetto srrentente, Ji per'tog 
Costa L. 4 


la bottiglia 


Aggiungere però c» 80 per la spedizione Deipicn [ogne | 
Si spediscono 2 bottiglie. per L. © e 3 bottiglie per L. Il gite pi 


ai porto 5 


MILAN 


Mn ROMA 


Porta San Li 
Emporio di 


375 


KOSMEODON 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e C. 


Via Torino, 12, Mita 
I KOSM 


come Elisir. come 


dai denti guasti e dall'uso del fu 
r avere i denti bianchi, dis 
per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 


{| profumo ado; 


| at 
Î KOSMEODON' 
| 


Si vende a L. 2 EI 


si verde da tutti 1 Farmacisti, Drognieri e Profumieri. 
generale da A. MIGONE £ ©. - 


SPECIALITÀ 
PELLICCERIE 
CONFEZIONATE 


ALLA Città DI MO 


A' DI MOSCA — MANO. 


IVI 


Ho 


n 
piotto 


benefid 


fonda 


nio in 
ammiri 
fatti di 
TO stica 
È Non 
fese di 
appari 
colpa 
della r] 
di gi 
del 
scienza 
onorev 
Le if 
ti so 
sciocchi 


infettare la bocca 


ito }uro e per dare alla bocca un soave 
ate con sicurezza il 

“MIGONE 

LI la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 


aggiungere. Cont. 36 


di l'A t 


MILANO 


Finocchi, Specialità 


Si 


Partenze 
Napoli . . PES 
Pisa. 

Torino: . 

Milano 

Foligno-Ancona 

Firooze Milano. 
Tivoli-Avezzano 

Ladispoli Civitxvorchin 
Frasoati — 

Marino Albano 
Anzio-Nettuno.y 
Anzio-Nettuno via 
Velletri Terracina 
Ronciglione-Viterho 
Fiumicino, 


Aibano 


Arrivi 


Torino 
Milano 

‘ncona Foligno. 

no -Firenz 

vezzano- Tivoli 
Civitavecchia Ladispoli 
Frascati 
‘Albano Marino 
Nettuno:Anzio via Albano 
Nettuno-Anzio via Ci-mpino. 
Terracina-Velletri 
Viterbo-Ro 
Fiumicino. 


TRAmWAY ROMA-TIVOLI 


Roma 6-7 752 -8.30| 11 
Bagni . 92:19 110! 

Tivoli | 741} 988) 111 

Tivoli 826 | 108 | 

Beni i 124 I 

Roma 16.46 | 19 18 | 20:55 


N E. — ÎLa festa v'è un treno in partenza da Tivoli alle ore 20.1 con arrivo a Roma 


alle ori 
I treni in corsivo sono festivi, come pure uno che arriva da Nettuno v. Ciampino alle 
ore 0.7. 
* Questo è solo per il lunadì. 
1) Col giorno 21 Settembre viene soppresse questo treno. 


ICI 


KMMIITIAOEL TE SOR 20 


cai 


ità (che guariscono subi'o:. la «nt 


ica: Una Chinese. 


D e 2, sia intatto e port la marca di fab! 


IONE IN BREVE: TEMPO! Se la noia. ia vogli: 


la debolezza vi oppriniono con 
into che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapete 4 
j trovar pace, che nfogandori a piangere, migliorate il vostro sangue che per ane- 

mia nutre malamente tut del corpo e vi guarirete. Iì miglibre preparato per 
questo è il rinomato FE che è diseribilissimo ed assimilabilissimo in 
tutte le stagioni e «en: 


ti © morbidi si ottengono con l'uso della Po-'j 
‘on China. — Si rinforza il bulbo dsl capello, che 
eresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 (per posta Le ©,85). è 


COLORE DI 


\atezza sia intellettiva cansata da troppo studio $ 
|, isterismo spariscono ? 


‘attiva nutrizi 


15 che poi dà la nevrastenia) anno 
cilasciatezze. 


I NERVI per la loro 


dolore, Confusione ni capo e uegia, interismo, acenscia- i 

È causano dei disturbi nell'organismo, » | 
Fi È I, che fanno ritornare 1 -p | 
di pelito € dig: rire dando forza, energia. za e colore al volto. As Î 


rr posta L. 2 
5 LBUM DELLE SIGNORE : 
SORU roseto | 


Lire 12.50 


DISTRIBUTORE AUTOMATICO 


di scatole di cerini, ormauneoto ed utilità per Bir, Prirnechieri, Tahaccai, Circoli, occ. Spe 
si franco nel Regno coll'aumento di L. 1,50. FINZI e BIANCHELLI, t'orso numeri 375 
A — ROMA, 


Regno e presso i signori A. Manzoni e G. 
poli — Campisi, Palermo, 


Tin € Lancillosti 


(PIBOA-BAFFL 


ina Nutinî, a ciò ren 
la orecchio a orecchi: 


| Roma la Ditta spedisce direttamente dalle pr 


e BRILLANTINA di R 
‘enze 


bagnano e si dii 


to qui sopra nelle tre figure 


. La Brillantina Nuliwi è u 
ente per far crescere ed allun, 


I pregi girnerd ISCR 
LET: sica | PigeBalf . cont Toast 
snai erede ea ee Brillentina _MBim 


d'ogni genere e di ogni 
e comuni, intagliati 
corati sî vendono a prezzi mo 
dicissimi, nei magazzin 

orti di Roma — della Ditta A. 
ssati, Via Quattro Fontane, 21, 

— Si fanno addobbi com 


tempo, e senza sumento di prezzo, 
siasi importanza. — Ai privati si 
cilitazioni dei negozianti. — Per 


diose fabbriche di Lissone presso Wilano 
del dazio di Roma e rilevante ecou 
port» ed imballaggio. — A richi 
di edizione privilegiata della D 
e R. Fossati è stata, unica îu 
stero d’Agric., Ind. e Commere 
d'oro al Merito Industriale e ver l" 


ELDGA CHINA PERUV 


30 anni di ottimo successo 


Eratelli BUCCI, Chimici Farmacist. ev te, È 


SISTEMI PERFEZIONATI E hi 


POESIO RUEREE. 
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ANNO XXx 


PT zz 
Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
Assab. . .. ....-;.L 45 


Siati dell'Unione postale . . . . » 33 17 9,00 


Direzione ed Amministrazione; 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 10 Novembre 1899. 


MALINCONIE 


Ilo letto, ieri sera 6 stamani i primi 


veonti del processo per il gran com- 
sito che sì è cominciato a discutere a Pa- 
igi: e premetto subito che nel merito di 
iel processo non lo nè ragione nè voglia 
entrare. Può essere giusto o no, razione- 
le 0 no; può essere una difesa legittima 
delle istituzioni politiche della Francia, come 

è essere una manovra e una montatura a 
ficio di un ministero. E di questo ap- 
uto dovranno sentenziare quegli onorevoli 

hè pelati vomini che ne hanno compe- 
nza a termini della costituzione. 

Intendo solamente occuparmi — e_ s’in- 
vende con criterio del tutto oggettivo — del 
mtegno di aicuni degli accusati dinanzi al- 
l'Alta Corte che deve giudicarli: contegno 
sivo, insolente, beffardo che mi pare di 
r sè siesso un reato, în quanto è contegno 
bellione e di sfida alla maestà serena 
la giustizia. 

Nè io dico, si badi. che gli accusati del 
gran complotto, dovessero comparire tre- 
monti di paura dinanzi alla cravatta bianca 

el signor Faillières, o disposti a trascinarsi 
in ginocchio vicino al banco del signor Ber- 
nard ad implorare a mani giuote il perdono. 
io intendo bene la calma degli innocenti, se 
sono innocenti ; e anche più intendo la se- 
rena tranquillità di chi hain mente un pen 
siero che è risultato d'una convinzione pro- 
fonda, d'una convinzione cosciente, ed af- 
ferma quel pensiero altamente, francamente 
e è diritto e dovere di uomini liberi e di 
uomini onesti 

per coneretare queste parole în un e- 
sompio recente e noto, dirò che io, avversa- 
rio inconvertibile e deciso, intendo bene ed 
ammiro il contegno che nel processo pei 
fatti di Sicilia diede così nobile caratteri- 
stica alla fisura di Nicola Barbato. 

Non capisco invece le insolenze e le of- 
fese degli accusati di oggi. Intanto non ne 
upparisce chiarissima la giustizia E’ forse 
colpa dei senatori francesi se la cosutuzione 
della repubblica deferisce ad essi l'incarico 
di giudicare i complotti contro la. sicurezza 
dello Stato? Quando essi avranno giudicato 
così come loro impongono la legge e la co. 
scienza, quale addebito porrà fe a quegli 
onorevoli cittadini? 

Le insolenze, dunque, dezli o lierni accu 
sati sono insieme una provocazione e una 
scioccheria. Ma nulla autorizza a eredere 
sciocchi coloro che le pronunziarono, e si 
può quindi cercare il motivo che li spinge a 
farsi provocatori. 

Gli eroi sono rari: tanto è vero che, ap- 
punto in ragione della rarità loro, sono ad- 
ditati all'ammirazione dei posteri nelle pa- 
ine della storia, e hanno qualeh» volta l’im- 
eritata sventura d'essere amareggiati da 
certi monumenti dai quali Dio liberi ogni 
fedel cristiano. Ora: che un accusato, qualun 
sia il titolo dell'imputazione che gli, si 
fa, non si limiti a protestare la sua innocen- 
za 0 ad affermare il suo diritto, ma cominci 
coll’insolentire coloro che debbono giudicarlo, 
€ sono uomini anch essi, ed hanno degli 
uomini le passioni e le debolezze, e possono 
vendicarsi con un monosillabo che basta a 
decidere della libertà @ perciò della vita, non 
è cosa naturale. Ci deve essere la sua ra- 
gione e il suo perchè; ed è precisamente 
‘uesto perchè che mi si disegna dinanzi 
agli occhi come un gigantesco punto inter- 
rogativo. 

% modo mio di vedere, il perchè è uno 
solo ed è semplice: quei grande equivoco 
che si è venuto creando fra i cittadini e lo 
Stato nell’apprezzamento reciproco dei di- 
ritti e dei doveri: equivoco che in certi paesi 
ha potuto avere ua qualche correttivo nel- 
l'influenza dell'opinione pubblica o nella ri 
soluta energia di governanti, e che in Fran 
cia e in Italia, per ragioni che non occorre 
dire, cosutuisce il maggiore pericolo così 
per le istituzioni dello Stato che per le pub 
bliche libertà. 

Ho detto anche in Italia : sia perchè faccio, 
come è mio costume, una questione assol 
tamente oggettiva, sia perchè non mi sen- 
tirei punto indotto a darmi în preda alla più 
barbara disperazione se il male che deploro 
fosse localizzato al di là delle Alpi. 

Vedete: il processo è appena cominciato, 
© già si annunzia che il Governo medita un 
progetto di amnistia generale. Può darsi che 
ii Governo non ci pensi nemmeno: e questo 
è appunto il male maggiore e la più evi- 
dente dimostrazione di quell’equivoco al quale 
ho accennato. 

Passi ancora se il Governo francese avesse 
intenzione di dare quell'amnista! Sarebbe 

lineno un atto di volontà sua, opportuno 0 
no poco monta! Ma la notizia, probabilmente 
tendenziosa, dell'amnistia è il principio del 
l'imposizione che lo spirito pubblico si pre- 
para a fare al Governo e che il Governo si 
dispone a subire. 

Mi sembra del tutto inutile dichvarare che 
a me non importa niente che gli accusati 
del gran complotto siano condannati -0 as- 
soluîi, e se condannati, che rimangano 0 no 
inquilini negli stabilimenti penitenziari del 
loro paese. Jo faccio soltanto questione di 
Stato, e non limitata neanche a quello fran 
cese, inquantochè penso che lo Scadimento 
progressivo d’ogai principio di autorità nella 
coscienza popolare e la sistematica debo- 
lezza nel governare, da una parte costitui- 
scano un grave perturbam into nello svol- 
gersi di tutti gli organismi e di tutta la vita 
d'an paese, e dall'altra siano minaccia alle 
pubbliche 6 private libertà in quanto debbono 
un giorno 0 l’altro essera occasione 0 pre: 
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testo alla rivolta prima e alla tirannide,jpoi. 

Gili accusati di Parigi sanno betfiasimo în 
quale ambiente si trovano, come il Governo 
sa bene che quello che esso ha dovere di 
considerare delitto e che vorrebbe fosse con- 
siderato delitto, non pare più delitto ad al- 
cuno. Per modo che gli imputati saranno as- 
soluti dai loro primi giudici, o lo saranno in 
appello dalla gran corte del paese il quale 
saprà imporre l'esecuzione della propria sen- 
tenza. 

Guardate che cosa accade in casa nostra. 

Non parliamo neanche, dal momento che per 
grande fortuna nostra ora non ne abbiamo, 
di fatti politici. In ogni giornale che aprite 
troverete narrati fatti di ribellione agli a- 
genti della forza pubblica, senza. contare 
quelli che non arrivano fino agli eccelsi 
onori della erunaca cittadina, e che non sono 
per questo — poichè la colpa mi pare stia 
nell'intenzione — nè meno gravi, nè meno 
condannabili. Ora, anche questi sono, se- 
condo me, conseguenza di quel solito equi- 
voco. I cittadini nou intendono i viacoli che 
lo Stato deve necessariamente imporre ai di- 
ritti individuali, perchè tutti dissero loro 
concordemente che in essi soli era la sovra- 
nità; lo Stato non ardisce colpirli come la 
legge prescriverebbe, perchè senteil pericolo 
di quella sovranità che pure non ammette e 
non riconosce. 

Così tutto l'ordinamento dello Stato non 
procede sulla via tracciatagli per via di lesgi 
dai poteri legittimi, ma cammina a balzel- 
loni, sempre alla mereè di opportunismi quo 
tidiani e di tolleranze non sempre dignitose. 

E badiamo: non intendo con questo dire 
che si debbano o no fare leggi più rigorose 
o draconiane. Non ho, srazie a_ Dio, diritto 
di occuparmi di queste cose, e ci pensino co- 
loro che ne hanno il dovere. lo dico sola- 
mente che bisogna avere in capo un con- 
cesto, qualunque sia, purchè preciso e chiaro; 
che non si può essere leoni ia un'ora è co- 
nigli in un’altra; che non si sanziona una 
disposizione di legge per aver poi paura delle 
conseguenze ad osservarla e a farla osser- 
vare; che bisogna aver sicura la coscienza 
del proprio dovere e del proprio diritto, 6 
compiere quello ed esercitare questo senza 
transazioni, senza debolezze, senza i ma dei 
Labeoni antichi e i se dei Lattanzii moderni 
gli uni e glialiri vuoti inutili, e afMittivi. 

Quando manca, e manca pur troppo, que. 
sto concetto, il signor Der uléde può olfan 
dere i senatori, e î carrettieri possono 
spondere coi calci e coi cazzotti alle intima. 
zioni degli agenti pubblici: perchè la ragi 
è una sola; Îa sicurezza dell'impunità. Fin- 
chè accadrà — è fatale che accada così — 
che da una parte l’auiacia della ribellione e 
della sfida oltrepasserà ogni limite di pa- 
zienza, e i goverui oltrepasseranno per rea- 
zione ogni limite di diritto, di giusto, e di 
legge. È non vedo bene perchè non si do 
vrebbero evitare tutti questi guai. Basterebbe 
persuadorsi che il piegarsi ad omi stormire 
di vento è proprio delle banderuole le quali 
non è detto che siano di molta utilità so 
pra i tetti, ma sono sicuramente dannose 
nella direzione degli i 


Il nano. 
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Venezia non ha chiusa ancora la sua terza E- 
sposizione internazionale, @ già i promotori be 
nemeriti pensano a preparare la quarta. E la 
quarta Esposizione, da inaugurarsi nel maggio 
del 1901, supererà molto probabilmente, per lo 
splendore e la bellezza delle opere, le.tre che la 
precedettero. 

Or bene: la gente durerà fatica a credero che 
in una città così devota e così innamorata del- 
l’arte, si stia preparando un avvenimento sacri- 
lego, una di quelle opere nefaste che gridano 
vendetta in faccia agli uomini e al cielo. Chi ne 
sia îl promotore, non sì sa bene: forse l'audacia 
stessa della proposte ha spaventato l'autore. Ma 
l’autore esiste, © 0 prima o poi metterà fuori la 
testa, quando i tempi sieno maturi. 

La proposta eccola: unire Venezia alla terra 
ferma con un ponte: vale a dire distruggere tutto 
il carattere di una città unica al mondo, distrug- 
gerlo per ottenere benetizi ipotetici e danni cer- 
i: distraggerlo in obbedieoza a quella smania 
di sventramenti © di allargamenti che ha attac- 
cato, come una febbre perniciosa, tutte le ammi- 
nistrazioni municipali del regno d'Italia. 

Venezia in potere dell'Austria non subi mai 
l'estremo oltraggio delle innovazioni edilizie: e 
se al Governo sustriaco toccò la facile gloria di 
compiere la mirabile opera dei Murazzi, per i 
quali fu scritta la. celebre - frase qusu romano, 
aere reneto (&rdimento romano, denaro venezia. 
n°) neppure può farglisi rimprovero di aver ce 
duto senza resistenza alla necessità di un ponte 
per là strada ferrata da Venezia a Mestre. 

Quel ponte era una necessità dolorosa, e fu 
costruito. Ma quale necessità ‘impone oggi que 
altro sacrilegio di un ponte accanto a quello 
he già esiste ? 


Pompeo Molmenti, il coraggioso difensore di 
Venezia antica e di tutte le sue giorie, ha alzato 
in questi giorni la sua. voce autorevole contro 
la minaccia: © con argomenti a cui sarà diffi 
cile si possa rispondere, ha dimostrato la inuti 
lità non solo, ma il pericolo che quel progetto 
contiene. E' provato con l'esperienza che il ponte 
ferroviario ha recato danni non piccoli al libero 
corso delle acque nella laguna: se ora a quel 
primo intoppo se ne aggiungesse un ‘altro, le 
Acque stagnerebbero per ua lungo tratto di la 
gune. E così il danno. artistico irreparabile si 
fggraverebbe col pericolo della salute pubblica. 

Ti Molmenti e gli altri valentuomini che di: 
fendono coraggiosamente Venezia riusciranno a 
vincere? Vorrei sperarlo: ma sulla regina del 
l'Adriatico spira un vento furioso di dissenna. 
tezza, e non mi meraviglierei che tra trev quat. 
tro anni un indecente tran elettrico corresse sul 
nuovo ponte. 

È allora davvero potremmo intonare il De pro 
fundis sulla tomba della povera Venezia. Simil 
‘alla Oîelia di Skshespoare, è andata incontro alla 
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morte facendosi cullare sulle acque: ma a diffo- 
renza dell'innamorata di .\ Venezia rimarrà 
soffocata negli interramenti della laguna. 


Se la polizia riuscirà a mettere le mani ad- 
dosso a quel truffatore spiritoso di cui i giornali 
si sono tanto occupati, confesso la verità, ne pro- 
verò un gran dispiacere. 

Lo sapete, è vero, che cosa ha fatto? Ha spe- 
dito a parecchie centinaia di persone la copia di 
‘un catalogo di biciclette e di automobili, e ciù 
scuna di quelle copie era munita di un namero 
progressivo. Il catalogo era accompagnato da una 
lettera-circolare in cui si raccomandava al rice- 
vente di non perdere il documento, perchè fra 
breve si farebbe un'estrazione, e il numero vin 
citore otterrebba in premio un automobile. 

Di lì a qualche tempo tutti i possessori d'una 
copia del catalogo ebbero avviso che il loro nu 
mbro era uscito vincitore, e che al vincitore si 
spedirebbe l'automobile previo l'invio di ven 
cinque lire per le spese di trasporto. I vaglia di 
venticinque lire piorvero a centinaia.. e il trui- 
fatore, non ancora scoperto dall'autorità, sta man- 
giandoseli tranquillamente. 

Vi ripeto chs se lo arrestano io ne proverò di- 
spiacere. Dispiace sempre di assistere alla scom 
parsa di un vero artista, anche se quell'artista è 
un ladro o un truffatore matricolato. 


Per finire. 

‘Timoteo Bestiolini entra dal droghiere e do- 
manda due ettogrammi di the. 

— Lo vuole verde o nero? 

— Me lo dia come vuole; tanto è per mia suo- 
cera che è cieca. 


L'’insedfamento del Lord Ma, 


La processione. 


Londra, 9. — La processione per l'insedia. 
mento del Lord Mayor è stata favorita da bel 
tempo. 

Il corteo era simile a quello degli anni prece 


denti. Numerosa folla si accalcava lungo tutto il 
percorso 
ll discorso di Lord Salisbury. 
Londra, 9. — Stasera vi fu al Guildhall il 
consueto Vanchetto in onore del nuovo Lord 


i generale Wolseley, rispondendo ad un brin 
disi rivo't» all'esersito, disse che le forze irrego. 
lari dell’Airica meridionafe sì mostrarono degne 
di combattere a bianco dell'esercito regolare, per 
la difesa dell'Impero, e soggiunse che oggi furono 
dati ordini di mobilizzare un'altra divisione e che 
il Governo è pronto, se sarà necessario, a mobi 
lizzare un secondo corpo d'armata. 

Lord Salisbury dichiarò non avere mai avuto 
occasione di parlare in circostanze che richiedono 
tanta simpatia come nella grave situazione at 
tuale dei pubblici affari. All’infuori del Transvaal 
@ dello Stato Libero di (range, le relazioni del- 
l'Inghilterra con tutte le altre nazioni non sono 
poggetto di alcuna apprensione, nè di alcun 
dabbio. 

Lord Salisbury constatò i sentimenti di cori 
lità che esistono fra l'Taghilterra e gli Stati Uni 
ti; ma soggiunse: Voi crederete forse che io esa- 
geri dichiarando che sul Continente europeo non 
fbbiamo a temere ostilità. E' fuori dubbio che 
qualche asprezza di linguaggio esiste nei giornali 
esteri. Posso però dire con grande fiducia che 
‘non crsdo che quest» linguaggio rifletta il pen 
siero dei popoli esteri. Sono, in ogni caso, com- 
pletamente sicuro che esso non riflette il pen 
siero dei loro governi. 

Londra, 1). — Ecco la continuazione del di 
scorso di Lord Salisbury ai banchetto al Guildhall. 

Lord Salisbury, par esprimendo la sua simpa 
tia per gli Stati-Uniti, di-se avere la massima 
Speranza che l'autica 61 intarassante monarchia 
spagnola progredirà nella via della civiltà. 

Riguardo alle isole di Samoa, dice essere im- 
portante l'accordo tastò con luso, perchè quelle 
isole costituivano una vertenza fra l'Inghilterra 
© una nazione, l'amicizia delia quale è altamente 
apprezzata dagli inglesi. 

Fummo — disse — lieti di trovare una solu. 
zione, che, senza scemare i diritti ed i vantaggi 
dell'Ioghilterra, ci permise di dare soddistazione 
ai sentimenti dei tedeschi. 

Circa l'accusa di mancanza di attività nei pre 
parativi della guerra, Lord Salisbury così si e 
Spresse: 

< Se avessimo preso misure. prima, avremmo 
raggiunto lo stesso risultato, poichè sarebbe ba- 
stato che avessimo mostrato l'intenzione di ac 
crescere lo nostre forze, perchè l'ullimatu»i ci 
fosse inviato dal Transvaal e la guerra comin- 
ciasse. 

« Prevedevamo che, al principio delle osti 
sarebbe stato necessario il ritiro dello nostre 
trappe. Non voglio cercare di predire l'avvenire 
ma la mis fiducia nel soldato ingless è illimitata. 
Noi non cerchiamo miniere d'oro, nè territori; ciò 
che desideriamo è l'eguaglianza di diritti per tutti 

i uomini © per tatte le razze. Non voglio chie- 
Gere con quali mezzi si possano ottenere questi 
risultati. L'ora di fare tale domanda non è an- 
cora suonata ». 

Riguardo poi alia suggestione circa ingerenze 
di potenzo estere nella questione del Trausvaal, 
Lord Salisbury dichiarò che il Governo condurrà 
il conflitto sino alla fine. Qualsiasi ingerenza non 
avrà effetto su' risultato di esso; in primo luogo 
perchè l'Inghilterra non accetterà talo ingerenza 
ed in secondo luogo perchè è conviuto che questa 
idea non è venuta alla mente di alcun Governo, 
lo leggi internazionali non permettendo alle na- 
zioni il diritto d'intervenire. 

Lord Salisbury soggiunse: « Noi consulteremo 
i vasti interessi che ci sono affidati ei grandi 
doveri che c'incombono, prendendo consiglio dalla 
moderazione e dal sentimento dî eguale giustizia 
per tutte le razze ». 

Lord Salisbury ter 


inò così: « Non ho il mi- 
nio dubbio, che prepareremo, alla fine del con- 
flitto, la formazione di un buon Governo e re 
staureremo la pace e la civiltà in quella parte 
del monde ». 

‘Qaindi il ministro del Belgio, a nome del corpo 
diplomatico, espresse speranza nella prossima 
gonelusione della pace. 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 10, ore 14 (Dick.). — Il discorso 
di Lord Salisbury ha prodotto ottima impres- 
sione. i 3 

Il Times crede che esso dissiperà ogni ti- 
more d'una guerra europea. 


UN TRENO PER r100 SOLDATI. 

Londra, 10. — Gli arsenali di Woolvich 
© Devenpori ricevettero l'ordine di preparare 
un treno d'assedio capace di 11() soldati. 


tto ssaa 
I BOERI A BURGHERSDORP. 
Londra, 10. — Il Daily Nes ha da 
Burghersdorp, in data del 6 corrente: 
La polizia sgombrò la piazza, la quale 
verrà tosto occupata dai boeri. 


CONCENTRAMENTO DI TRUPPE. 
Una strada ferrata distrutta. 

. Londra, 9. — Il Zimes pubblica i se- 
‘guenti dispacci 

Queenstown, 6. Il concentramento delle 
truppe sulla frontiera inglese fra De Aar e 
Queenstown è completamente effettuato. 

Si crede che l'inazione dei boeri provenga 
dal timore di movimenti da parte dei basutos. 

Naauport, 6. — La strada ferrata per l'0- 
range essendo completamente distrutta, si 
crede occorreranno Sei mesi per ripararne i 
guasti. 


UN DISPACCIO DEL GOVERNATORE DEL NATAL. 

Londra, 9. — Il governatore del Natal, 
Hely-Hutchinson, ha trasmesso un dispaccio 
da Ladysmitù, in data del 7 corrente, per- 
venutogli mediante un piccione viaggiatore, 
nel quale dice che tutto era calmo domenica 
e lunedì. 

I boeri hanno ricominciato oggi, 7, il bom- 
bardamento, senza arrecare danni. 

L'ospedale venne trasferito al sud dell 
città. 


IE. 
I BOERI A COLENSO. 
Est Court, 10. — Si afferma che i boeri 
abbiano definitivamente occupato Colenso. 


go 
INTORNO A LADYSMITH. 
(Nostro telegr. part. 

Londra, 10, ore 1425. (Diet) — Da La 
dysmith nessuna notizia tranne quella del 
comunicato ufficiale. 

Nei dintorni si succedono scontri parziali. 
Gli\inglesi lavorano ad impedire © ritardare 
l'investimento della città. Il bombardamento 
continna. 

1 boeri sembrano titubanti all'attacco deci 
sivo. 

Due fug.iaschi riusciti a salvarsi a tra- 
verso le linee del nemico affermano che i 
boeri hanno un'artiglieria superiore a quella 
inglese. 

°» munizioni degli inglesi sono deficienti. 

Gili inzlesi tentarono invano di ristabilire 
con treni blindati le comunicazioni co Co- 
lenso, sospese per l'avanzata dei boeri dal- 
l'Orange e per causa dei fiumi non guada- 
bili. 

Londra, 10. — li genersle Redwers Bul- 
ler ha trasmesso al ministero della guerra 
il seguente dispaccio inviatogli dal generale 
White, in data del 9 corrente, da Ladysmith 
mediante piccione viaggiatore : 

« Il bombardamento della città da parte 
dei boeri prosegne quotidianamente. Avermo 
qualcife perdita, ma niente di grave 

Le nostre trincee furono rinforzate ogni 
giorno. 

Le provvigioni sono abbondanti ». 


anne ann 
1 boeri chiederebbero la pace. 
(Nostro telegr. part. 
Londra, 10), ore 14. (Dick. 
dard ha da Capetown che i boeri fieri dei 
successi riportati non sdegneranno di chie- 
dere la pace prima di ossere schiacciati 
dalla preponderanza delle truppe inglesi. 
La Rissia, la Germania e la Francia lì ap- 
po:gerebbero. 


gen: 
Guglielmo Il agli u 
(Nostro telegr. partic.) 

Rerlino, 10, ore 17. (Sef.) — Gugliel- 
mo Il ha negato qualunque permesso ad uf 
ficiali d-Il’esercito tedesco, anche congedati, 
che volessero recarsi nel Transvaal, volendo 
che la Germania mantenga rigorosamente la 
sua neutralità. 


iali 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 

Parigi, 9. — La lettura dell'atto di ac- 
cusa è terminata alle ore 3,35 pom. senza 
incidenti. 

Il presidente Fallières ordina che siano 
fatti ritirare gli accusati. 

L'udienza quindi è sospesa, 

L’ambasciatore d'Italia, conte Tornielli, as- 
sisteva all'udienza, dalla tribuna diploma- 
tica. 

Parigi, 9. — L'udienza viene ripresa alle 
ore 420 pom. 

Vengono introdotti gli accusati. Parecchi 
avvocati presntano conclusioni con le qual 
chiedono che i senatori che erano assenti 
all'udienza del 18 settembre scorso, non 
debbano far parte dell’Aita Corte di giu- 
stizia. 

Il procuratore generale dichiara di rimet- 
tersene al giudizio dell'Alta Corte, 

Il presidente Falliares dice che la Corte si 
ritira in Camera di Consiglio per deliberare 
immediatamente, e rinvia a domani l'udienza 
pubblica. S 

La seduta è indi tolta. 

AI momento dell'uscita del pubblico i dii 
torni del palazzo del Lussemburgo si man- 
tengono calmi. 

I testimoni, in numero di400 circa, avendo 
continuato a far rumore durante l'udienza, 
furono lasciati uscire soltanto a gruppi di 
dieci. 

Parigi, 9. — La seduta segreta terminò 
alle ore sci pom. 

Le conclusioni degli avvocati che chiede- 
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vano non potessero far parte dell'Alta Corte 
quei senatori che erano assenti nelludi 
dei 18 settembre scorso, vertono api 
con 180 voti contro 60. 

Il presidente Fallières parl contro queste 
conelusioni. 

Parigi, 1). — L'udienza viene aperta al 
tocco. Gli accusati sono immediatamente in- 
trodotti nell'aula. 

Il cancelliere procede quindi all'appello dei 
senatori. 


Il principe Ferdinando e la lista civile. 


Sofia, 10. — Il principe Ferdinando ha 
rinunziato alla metà della sua lista civilein 
favore delle esigenze dello Stato 

re 

GUGLIELMO II IN INGHILTERRA. 

Londra, 10. — ll Daily Ness ha da 
Berlino: Il ministro di Stato, D: Bulsw, ae- 


compagnerà l'imperatore Gi 
viaggio in Inghilterra. 


(FFARE DREYFI 


glielmo nel’suo 


Amnistia. 
Parigi, 9. — Corre voce nei cireolì par- 
lamentari che îl Governo avreble intenzione 


di prendere l'iniziativa di un progetto di 
nistia per tutti coloro che si trovano impl 
cati in questioni derivanti dall’aflare Drcsîus, 


I RIBELLI DI BARCELLONA. 


Barcellona, 10. — | Sindacati conti- 
nuano a rifiutarsi a pagare le tasso. 

La squadra ebbe ordine di recarsi da Ca 
dice a Barcellons 

e 
ONORIFICENZE. 

Berlino, 9. — L'imperatore ha cont- 

rito all'ambasciatore tedesco a Londra conte 


de Iatzfeld-Wildenburg i brillanti per l'in. 
segne dell'Aquila Nera. 


NOTE LONDINESI 


Due notti di matrimonio — Protestant Sunda: 
Incenso e fetore — Un eroe e la sua birra. 
Londra, 6 novembre. 


La Corte dei divorzi presenta spesso delle po 
chades da giustificare pienamente il detto che 


h n ela 
vita che si vive appare talvolta più inverosimile 
di quella che si legge sui romanzi. L'ultimo caso 
del genere è veramente tipico ed assai deserit- 
tivo dei costumi di qui. per quanto inverosimile 


nel prologo e nella catastro! 

Un tal Peters il 6 di raggio u. s. sposò una 
fanciulla che avera conosciuto soltanto due mesi 
prima. Egli era in commercio ed aveva per socio 
un tal Richmond, il quale pure era il 

liore amico. Egli era scapolo e Peters lo pres. 

i esser îl suo /est man, letteralmente 
gliore uomo. Non è raro il caso che 
zliore del marito di a suo tempo l'uomo 
migliore della moglie. Non si dice forse anche 
da noi « compare di anello, papà del primo pu 
tello »? ma non ricordo 1 peraltro m 
udito un caso di singolare precociti nella trasfor- 
mazione dei due caratteri come quello che vi sto 
ora raccontando. 

Richmond accettò l’onorifico incarico di co 
pare d’anello e per dono di nozze offri ospitalità 
agli sposi in una sua villa nel Norkshire 

‘Era stato convenuto che gli sposi pa: 
ia notte dal # al 7 e quella successiva 
di Mr Richmond e che la mattina di 
sarebbero partiti per una località del 
avrebbero continuata la loro luna di 
sera del 7 il marito usci per impostare del 
e lasciò la sposa con il best-ran. Sembra che in 
questo intervailo i duo s'intendessero di cambiare 
le parti: Quando Peters fice ritorno a casa la 
massaia di Richmond fece la singolare proposta 
che quella notte la sposa invece di don 
lo sposo dormisse con essa, massaia. A quanto 
pare l'idea era di recitare un terzetto 2 spese 
dello sposo. Ma costui non credette di dover ac- 
cettare la proposta della buona ed assai acco- 
modante massaia e passò la seconda notte del 
suo matrimonio con la moglie sua. 

Ma quella fu l’ultima della sua felicità, se te- 

fu. Ciò che doveva godere avera giù 
goduto. Al sno socio di commercio ed amico er: 
riservato ciò che era rimasto del banchetto nu- 
ziale. 

Alla mattina del terzo giorno gli sposi ed il 
compere partirono insieme per recarsi nel... Gal 
lese. A metà strada interruppero il viaggio. Ki- 
chmond aveva propoato al suo socio di visitare 
una miniera di carbone e di lasciare la sposa nella 
sala d'aspetto.Quando îscero ritorno la sposa era 
scomparsa lasciando dietro a sè una lettera 
cui diceva che essa andava a raggiungere il pro- 
prio fratello, residente sl Capo di Huona Spe- 
ranza! Richmond consolò di belle parole lo sposo 
e poscia gli diede l'amichevole consiglio di re- 
carsi immediatamente a Liverpool è prendere il 
vapore per il Capo e gli disse pure di non dira 
nulla sino a tanto che il vapore non avesse sal- 
pato, giacchè vi sono sempre dei derectire» a 
bordo è gli sarebbe potuto succedera qualche 
cosa di sinistro. Appena il vapore avrì levata 
l'àncora, gli disse, tu cercherai la tua spo: 
Essa sarà indubbiamente là e tu completerai la 
tua luna di miele in mare. Nel caso non la tro- 
vassi colà, tu arriverai al Capo prima di lei. 6 
sarai là ad attenderla per quando arriverà. » Egli 
fece come gli era stato consigliato. La sposa non 
era sul vapore. Eg'i si fermò al Capo per qual- 
che tempo. Ad ogni arrivo correva al porto per 
serutinare una ad una le donne che scendevano. 
Ne vide parecchie delle colombine. ma non la 
sua. Stanco di attendere îece ritorno a Lomira. 
‘Appena arrivato venne fermato da una donna 
che egli aveva conosciuto in altri tempi, e 
quale voleva condurlo in un albergo onde ri 
novare le... relazioni. 

Di tutto questo romanzo questo_.episodio i 
più drammatico. Esso era stato combinato dal 
Socio Richmond. 

Secondo la legge inglese, il marito adultero 
non può chiedere il divorzio per adulterio della 
moglie. Se egli si fosse recato con quella ; 
ove essa lo voleva condurre, nel momento o 
portuno sarebbe comparsi la moglie, e, come un 
chiodo scaccia l'altro, un aduîterio distrugge l'al 
tro, ed uno ed uno, invece di far due, come in- 
segna l'abaco, avrebbe fatto zero e il povero l'e- 
ters avrebbe continuato ad essere îì marito della 
moglie del suo socio. 

egli fa cauto, apri finalme 
vide la situazione come realme 
alla moglie che avrebbe chiesto 


“ gli sposi 


dal 


con 


gli occhi e 
era © scrisse 
diverzio. Esa 


rispose facesse pure îl suo comodo, giacchè 
Îì di lei matrimonio non era stato scritto che 
con la penna. « Nè il cuore, nè Dio avevano 
vuto parte in esso ». Con una confessione simile 
non tu difficile al Peters ottenere il divorzio, 
© qui finisce la storia di due notti di matri 


x 

i 0 inglese ha parecchie domeniche 
speciali. Abbiamo la domenica della Pace, în cui 
tutti pregano per la universale. Abbiamo 
la domenica della Vendemmia, in cui si ringrazia 
Iddio per il raccolto avuto. Abbiamo la domenica 
degli Ospedali, in cuì si raccoglie il denaro a 
iavore di quelle opere pie, el abbiamo... la do 
menica protestante: Profestant Sun:1ay, la quale 
ha luogo il 5 novembre o nella domenica che più 
si avvicina a questo giorno. 


Quest'anno essa caide appunto nel giorno 
giusto. 

Xi 5 di novembre risorla due granli avveni- 
menti storici, la congiura delle polveri — in cui 


nna banda di cattolici, guidati da un gesuita, 
tentarono di far saltar in aria con la polvere pi 
rica — precursori e protomartiri delle imprese 
dinamitarde di là da venire — il Parlamento in- 
lese — e lo sbarco di Guglielmo d'Orange în 
Tilauda. Nel primo fatto si co: li 
fitta della congiura cattolica, 
rugurazione di una dina: 
in Ing! 
Il primo fatto è specialmente ricordato dsi ra- 
tempo perverso 
Capo della congiura delle polveri fu Guido Fan- 
e, Uno spagnucio. Guido divenne in booca in: 
glese, Ga:d e poscia Guy, e siccome esso per me 
jo nascon lersi indossò una maschera, i volti 
si vennero chiamati di poi guy*, e guy divenne 
inonimo di maschera e di mascherati. Questi 
ys, quando il tempo Jo permette, girano il 
vembre per le strade cantando una can- 
comincia con il seguente 
‘o remember the th 0) november 
ed in questo modo il ricordo e la tradizione di 
quella congiura vengono tromandati di padre in 


mbranire, in quasi tatti i cortili delle 
, si bruciano dei fuochi artificiali e grandi 
€ piceoli, gridano guy. guy, guy. Nelsuo insieme 
uesta festa popolare è poco dissimile da quella 
mostra di mezza quaresima, quando si usava 
ancora bruciare la strega. La strega inglese di 

‘anno fu Kriiger. Î'effigie fu ‘bruciate, ma 
to è ancora vivo e pieno di vigore. 

In duemila ed ottocento chiese si è ieri cele- 
brata la Protestant Sunday, con rmone di 
occasione. Ordinariamente questi sermoni hanno 
per mira la Chiesa di Roma ed i suoi rappre 
sentanti. 

Quest'anno invecé sono stati quasi esclusiva- 
mente dedicati contro i ritualisti, i moderni co- 
Spiratori, cioè coloro che intendono raggiungere 
con l'incenso ciò che Guido Fankes falii di otte 
nere con la polvere pirica. 

Vi racconta in una mia recente lettera alcuni 
sneddoti piccanti di questa lotta ecclesiastica 
ora ve ne voglio aggiungere un altro fresco per 
quanto putrefatto. Non vi soffermate su questo 
paradosso: esso sarà spiegato da quanto verrò 
dicendo. Gli arcivescovi condannarono l’uso del- 
l'incenso come cerimonia ma non come fumiganite. 

alista impenitente continuò a far 

, dicendo che lo faceva per puri 
ficere l’aria della chiesa. Un avversario dell'in 
censo pensò vendicarsi. Egli si recò in chiesa con 
un vasetto pieno di un aroma di latrina. cont 
nente un'essenza di sostanze putreiatte. Nello 
stesso momento che îl prete sparse l'incenso sul 
turibolo, egli apri quel vasetto ed in un momento 
tutto il fabbricato fu pieno di un fetore asîis 
siante. Egli venne processato, e fa condannato a 
cento lire di multa, che pagò di buonaroglia. 
Come diversivo alla lotta cruenta in Africa, que: 
sta incruenta lotta tra l'incenso ed il îetore co 

ce un diversivo aggradevole, del quale mi 
‘ono valso io pure onde non discorrervi di ciò 
che ora tutti parlano, scrivono e sognano. 


x 

Chi ben principia è alla metà dell’opera, è un 
proverbio che ha le sue eccezioni, un'eccezione 
che imploro per questa mia, giacché voglio finirla 
con un aneddoto della guerra attuale, il quale 
peraltro non riguarda che il primo stadio della 
stessa: quello della partenza per la medesima. 

Un riservista irlandese venne trovato da un 
policeman ubriaco in istrada. Egli venne davanti 
al magistrato. 

— Vostro Onore — egli disse — io appartengo 
al 5° lancieri. Sono stato richiamato sotto le armi. 
Giunsi ieri dall'Irlanda. Siccome io sono unodei 
combattenti, vi prego di lasciarmi libero, giacchè 

tarmi al quartiere oggi prima di 


— Se vi lascio andare — rispose 
volete 
birra? 

— lî verità vi prometto di non toccare più 
birra, sino a tanto che non sarò giunto a Wool 

— No. Ciò non basta. Sa voi, giunto a Wool 
wich, tornate a bere, vi troverete più presto alla 
polizia che in quartiere. Volete voi dunque darmi 
ia vostra parola di uomo di non toccare birra per 
tutto il giorno? 

— Giacchè voi mi chiedete questa promessa da 
uomo, come uomo vi prometto di non assaggiare 
più birra per tutto il giorno. 

Andato e mantenete la vostra promessa. 

Ciò farò, e nel caso dovessi essere ucciso, 
vi auguro fin da ora le buone feste di Natale. 

Evidentemente quella promessa sarà stata man- 
tenuta. L'irlandese, se promette, mantiene: ma 
vedete però quanta difficoltà ci vuole ad indurre 
un irlandese a non bere. Ciò mi fa ricordare la 
lotta del cardinale Manning, il quale dovette ri 
correre all'espediente delle indulgenze e ne sta 
bili una di plenaria per tutti quegli irlandesi che 
durante i tre giorni di san Patrizio — 16, 17 e 
15 merzo — sì astengono dall’abriacarsi 

W. Wallace. 


HI discorso dell'onorevole Coppino 


Alba, 9. — Ecco un sunto del discorso pro- 
nunciato dall'on. Coppino 

Esordisee ricordando quale in quarant'anni di 
vita parlamentare fu sempre il suo pensiero e 
sarà îl suo testamento politico: essere cioò la 
lilertà supremo diritto è fortuna suprema del 
prese. 

Ricordando i turbamonti del maggio 1598, di 
lode al primo Ministero Pelloux, che si presentò 
ai Parlamento ed al paeso come risoluto aman- 
tenere l'ordine, ma ad eliminare altresi le cause 
di malcontento, specialmente coll’eliminazione o 
alleggerimento dei tributi che più pesano sulle 
classi popolari. Lementa il mutato programme, 
escludendo la colpa del Parlamento, istituzione 
ingiustamente accusata è quasi segnata a noncu- 
ranza, mentre essa è il mezzo solo perchè ogni 
diritto possa avere autorevole e pubblica difesa 
© vittoria. 

Il secondo Ministero Pelloux sì volse a res- 
zione. Ormai la linea per la divisione delle parti 
politiche è tracsiata, divisione necessaria per la 
fanzione parlamentare. L'esempio del Parlamento 
Sabalpino è citato sovente con onore. Si dimer 
tica però che allora signoreggiava gli animi u 
grando idealità: la ricomposizione “della patria, 
inentre ora, e da anni, la questionè più urgente 
è il pareggio del bilancio, dal quale tutti vogliono 


Îl magistrato 
i promettermi di non toccare mai più 


trarre per la tutela degli interessi minori e quasi 
dei singoli, nel pensiero che così soltanto si tu- 
teli l'interesse della collettività. L'ideale nuovo 
deve essere l’armonia del bilancio dello Stato con 
quello della nazione, onde quello non inaridisca 
la vita di questa, e l'appagamento degli interessi 
delie grandi masse, alle quali non è possibile nè 
giusto resistere lungamente colla violenza, per- 
chè si conferi loro diritti e perchè sulle punte 
delle baionette non può starsi comodamente se- 
duti. Crede che la riforma tributaria debba an- 
dare congiunta colle riforme amministrative, così 
per la libertà come per i costanti risparmi nella 
Spesa per la sollecitudine negli allari. Si as 
socia alle censure mosse dall’amico Zanardelli ed 
al programma di Busca. Segnala i gravi pericoli 
di due forme principali dell'attuale agitazione 
quelle di un partito che tende a far proseli 
Specialmente nello grandi città, e le altre ci 
tendono alla propaganda nel contado. Gli uni vo 
gliono uscire dalle fondamentali regale dello Sta- 
fato; gli altri vorrebbero che il cielo, che è pa- 
trimonio di tutti, fosse loro soltanto. Il Goverdo 
deve pensare a debellare gli uni e gli altri. Lo 
Statuto inclade quanto è necessario ‘alio svolgi- 
mento di ogni libertà. 

La t:de che dobbiamo conservare è quella dei 
padri nostri, i quali, pur mantenendo quella, a 
prircno la breccia a porta Pia. Nell'ora presente 
un mesto pensiero lo assale, quando vele non 
abbastanza tutelata la dignità della patria che 
egli vuole serbata specialmente all’estero, anche 
se costasse maggiori sacrifici nell'interno. Nes 


suno italiano può oggi fiero ripetere in terra 
straniera l'antico detto: Ciris romanus sum. Sarò 
un vinto ed un credo alla vi 


di coloro che non piegano il capo mai 
che attraverso alle dure prove si preparano 
vittorie anche lontane. Egli teme di non vedere 
quel giorno, ma lo augura, fidente in quella fi- 
bra del popolo italiano che ha superato nei se 
coli ben altre avversità, e che si è affermata nel 
mondo specialmente coll'arte che è la sua gloria 
più pura. 

Come rimedio ai mali presenti egli vorrebbe, 
ricordando gli insegnamenti di Machiavelli, un 
ritorno sincero allo spirito primo delle nostre 
istituzioni. Lo Statuto non può essere e non 
sarà l'ultima formu'a della vita del popolo ita. 
liano. Questo fu presentato fin dai primi albori 
della vita italiana, ed il grido della Costituente 
ebbe eco non nella stumpa soltanto e nelle as 
semblee politiche, ma anche nella Reggia. 

Ma le nuove formule della vita italiana non 

sono essere il proposito di un uomo solo, lo 
lebbono essere di un intero popolo. Quest'ora 
non è giunta. Viva invece per ora lo spirito 
primo delle istituzioni e la monarchia ricordi 
che la sua prima forza è la fede del popolo, col 
quale essa è sorta ai destini d'Italia. 

Finisce ricordando che egli ha l'orgoglio di 
rappresentare due generazioni le quali lo eles- 
sero, fin dal primo giorno, e costantemente, per- 
chè esso ebbe fede nella monarchia popolare. 
Ispirandosi a quel ricordo, egli brinda al popolo 

al Re. 

Il discorso 
plausi 


fa accolto con entusiastici ap. 


D. Egidi ite rd 
di 


IL BANCHETTISSIMO 


L'ultima terzina di un sonetto di Gioacchino 
Belli su Monte Scitorio, che accompagna il ment 
del banchettissimo, dice 

va quer Sommo Sascerdote 

ino bbisogno li curiali 

pe’ piautacce le carota? » 

E, ispirato dalla terzina, il cuoco del Grand 
Hitel piantò le carote nei nostri piatti, non di- 
menticando un decoroso esordio e una pil deco. 
rosa conclusione di patat», fagiolini e polenta, 

i battezzati e condi'i coi nomi più al 
legramente esotici. Ma in barba, anzi in barba- 
bietola a questa base, solida e igienica del resto, 
il pranzo fu squisitissimo e inappuntabilmente 


servito (la frase è sacramentale e la metto qui 
come la trovo) 


Oltre le carote, i fagiolini, le patate, il /i2-( de 
is le /rivolit-s. ec», grande ab 
nza di fiori, di allegria, di riso (ma, se Dio 


di riso non commestibile), più due bust 


iron, una 
Vino Pettinati, un'altra dell’incommen- 
Surabile Gandotin, un discorso Casalegno, un altro 


del notaio Delfini, una comunicazione Perelli ie. 
il conto da pagare. 

Ecco la fèsta commemorativa! 

x 

Dopo aver mandato giù un canape russe alias 
pagnottella e prosciutto) ecco dinanzi al mio naso 
un consomme Sarah Bernhardt. 

Per amor dei contrasti e per rifarmi gli occhi 


li fisso sul rotondeggiante Pietruccio Casali e lo 
infilzo ad un pupazzo. O 

Viceversa poi l'analo- 

DA dello cose, auzi delle 

pance con i nomi ri 

muove il mio sguardo 

e la mia matita verso 

Mezzabotte o Mezza. 

botta che siagie cui pu- 

K pille brillano di deti 

ia dietro gli occhiali 

che splendono in mezzo 

alla faccia che si perde 


tra la spinosità selva 
tica della barba. 

Ma non ci fermiamo 
troppo su questo allegro 
barbuto, e, come si suo! 
dire, diamo un colpo al 
cerchio e uno alla Mer- 
zabotta. 

TI cerchio, in questo 
caso, sarebbe il Gior. 
dano-Apostoli, questore 
della Camera, che siede 
alla tavola d'onore con 
Gandolin , Casalegno , 
Roux, Maggiorino Fer: 
raris, Barzilai, Mazza, Riccio, Monti-Guarnieri, 
Ghigi, Socci, Zeppa, ecc. 


Ecco l'onorevole Edoardo Arbib, tornato or ora 


mentre intasca il menu variopinto. 
E1 ecco il decano dei corrispondenti, il buon 
bianco cav. Casalegno mezzo perduto tra i fiori. 


Casalegno fece un lungo discorso che nessuno 
senti, ma che dovette esser bellissimo, perchè îo 
applaudii con tutte le mie forze. 

Molto ascoltato, gli perdoni il Casalegno, fu 


îl sempre giovane # arguto Gandolin, il quale ci 
spruzzò con un centinaio di suoi versi che val- 
sero più di qualunque 
champayne 0 bicchierino 


di cognac. 
Vi farono infiniti bat 
timani per essi, anzi 


per elli, il quale benchè 
Luigi ci lesse non so 
che telegramma o lette. 
ra o dichiarazione del- 
l'onorevole Gigione Luz- 


zatti 
Anche il notaio Del- 
fini lesse non so che 


sua. diavoleria, credo 
l'atto di decesso della 
vecchia aula. 


L'unico a capirlo e a 
commuoversi fu il com 
mendator Caruso, il qua. 
le si terse una lagrima 

S'intendeva così 
bene il comm. Caruso 
con la vecchia aula; eran 
come pane e cacio! 
Tanto vero che un gior- 
no essa gli confidò tutti 
i suoi segreti e il Ca 
ruso divenne direttore 
degli uffici di segreteria 
della Camera. 

Au come ogni nodo viene al pettine, così ogni 
pupazzo viene al Pettinati. 


È io, vi presento l'illustre, gentile © pensieroso 
Nîno, nell'atto in cui segue con gli occhi la di 
stribuzione d'una sua terza poesia umoristiea ai 
barichettanti. 

E se lo permettete, vi presenterò anche l'ul- 
tima strofa della poe: 

O di Montecitorio 
Sovrana aula di legno, 
Pria di scender dal regno 
Yolgi il tuo sguardo qui... 
E tu che hai visti tanti 
Uomini discordauti, 
Gi vedi allo tue esequie 
Concordi almeno ua di! 

Una lagrima, un fiore, e un puntello per il In- 
cernario. 

En braro di cuore agli organizzatori di questa 
simpatica festa, che il Sindacato dei corrisj 
denti italiani, con a capo l'infaticabile col 
Enrico Rossi, ha felicemente ideata e ancora più 


felicemente compiuta. 
Il conte Flik. 


CRONACA. ITALIANA 


DA GENOVA. 
Por De Amezaga — La navi greche — Inaugurazione 

aceadenicà * 

Genova, 9 (Vemo). — La Società dei mac- 
chinisti navali in sua plenaria adunanza di ieri 
deliberò di far voti perchè il ministro della ma- 
rina voglia intitolare una delle costruende navi 
da guerra col nome dell'ammiraglio De Ame- 

. Tale deliberazione venne subito telegrafata 
a S E Bettàlo. È 

— Presto visiteranno questo porto la nari 
che che presenziarono le feste centenarie di Mar. 
siglia. Lo stato maggiore si recherà a Roma ad 
ossequiare S. (ille ringraziando la nazione 
italiana per le prove di simpatia e fraternità date 
alla nazione ellenica. ri 

— Oggi ebbe luogo l'inaugurazione dell'anno 
accademico alla nostra Università. V'interven- 
nero le autorità e molti invitati. x 

Anton Giulio Barrili con uno splendido di 
scorso da par suo pariò sul tema: Gli studi e la 
vita. Venne vivamente applaudito. 

DA LIVORNO. 
La festa degli atberi — Soccorsi allista sorella. 

Livorno, 9 (P. M.) — In una riunione avve 
nuta fra il provveditore agli studi cav. Tarra ed 
il direttore delle scuole governative della nostra 
città, fa stabilito di tenere la degli alberi 

a Livorno il 15 corrente mese. 

— Al Consiglio comunale di ieri il sindaco 
comm. Fernandez assicurava il consigliere Coz 
Zani che il nostro municipio ha organizzato un 
comitato di beneficienza per soccorrere i fratelli 
elbani. 


dell'anno 


DA FIRENZE. 
Arena. 
Firenze, 8 (P.) — Alcuni renaioli pescarono 


oggi nell'Arno presso l'argine del Pignone una 
Scatola che conteneva un feto di sesso maschile. 
L'autorità fa ricerca della madre snaturata. 
DA ANCONA. 
Furti in stazione. 
— Da parecchio tempo alla 
‘rroviaria si lamentava il con- 
di furti dai vagoni merci, meb- 


Ancona, 9 (MM. 
nostra stazione 


‘acque il sospetto contro l’incaric 
piombature dei vagoni, certo Orselli Cesare. Si 
fece una perquisizione la quale portò alla sco- 
perta di tante merci sottratte pel valore com- 
plessivo di lire cinquemila, 


Bari, 
sorzio antifillosseric> fa approvato il seguente dr- 
dine del giorno 

< IL Consorzio ; 

« Vista la opportunità di diffondere tra i vi 
coltori del barese le norme necessarie a ricorio- 
scere i caratteri della infezione fillosserica e til 
modo di premunirsene delibera aprire un cdn- 
so per la compilazione di una &rere e prata 
istruzione sulla &llossera, da presentarsi a fine 
gennaio 1900. Tale istruzione deve essere accom 
pagnata da una tavola illustrativa in cromdli 

fia rappresentante i diversi stadi di sviluppo 
dell'insetto e gli organi della pianta attaccati; e 
non dovrà superare le 16 pagine in S>, trattando 
sommariamente della gravità e delie conseguenze 
sconomiche dell'iniezione fillosserica, dei caratteri 
esterni delle vigne attaccate, delle norme da se- 
guire, per prevenire o ritardare l'infezione, dei 
rimedi atti a combatterla. e quant'altro oggi sia 
noto in ordine alla questione fllosserica. 

TI lavoro prescelto sarà stampato a spese del 


Consorzio e l'autore avrà diritto ad un premio 
di lire cento 


DA STRESA. 
Una funicolare. 

lavora per istituire 
la prima sul Lago 
Maggiore, e supererà di molto quante funicolari 
Sono in molte parti d'Italia, sia del Monte Ca- 
puceini e Superga a Torino, del Kighia Genova, 
del Monte Generoso e del San Salvatore nella vi 
cina Svizzera, ece., elevandosi a circa 150) m. 

Non avrà il carattere delle solite funicolari che 
hanno lo scopo unico di raggiungera due punti 
estremi; me avrà un andamento tale che acqui 
sterà un carattere di vera ferrovia montanina, 
andando a servire non meno di cinque centri 
abitazione sparsi nel declivio. 

Essa partirà da Stresa, e prosegue per Binda, 
Vezzo e Carpugnino arriva al ponte di Gign-se: 

i sale rapidamente e raggiunge la cima è 
fotterone. 


DA LUCCA. 

Una scoperta artistica. 
cca, 9 (F. F.). — Nella chiesa di Sant'An 
drea, è stato rinvenuto sott> un quadro un gra. 
zioso bassorilievo in terra cotta del xy secolo, 
che la un interesse ed una curiosità speciale 
nell'antiqaaria, perchè risponde esattamente ad 
un bellissimo bassoriliero in marmo della scuola 
del Civitali, che trovasi incorniciato in un gra- 
zioso tabernacolo del tempo ailisso in une delle 
sale terrene della nostra Camera di commercio 
ed arti. 

Alcuni ritengono questa terra cotta, sroperta 
in Sant'Andrea, per il modello di quella scuicura 
in marmo. 

Ad ogni modo è 


ma cosa interessante. 


DA PIETRASANTA. 
Festa simpatica. 


È E A_ Valdicastello, 

paese natio di Giosuè Carducci, fa inaugurata 

soleunemente una sezione di pubblica assistenza. 
DA CREMONA. 

Cremona, 9. (P.) — Oggi il maestro Perosi 
presenziò le prove, nella chiesa di San Martino, 
del suo oratorio: L3 risur.ezione di Cristo, che 
si eseguirà nei giorni 11, 12, 1% e 14 corrente, 
in occasione della chiusura delle feste centenarie 
di sant'Omobono, patrono di Cremona. 

Le prime due esecuzioni saranno dirette dal- 
l'autore in persona. 

DA cuneo. 
ci SG. P) — Da molo è 
‘neo, 9. (G. P.) — Da molto tempo è noto 
che nella nostra valle di Stura. esistono piaci. 
menti di carbon fossile di quantità e qualità tut. 
altro che insignificanti: e come già siasi ten 
tato di struttare tali ricchezze naturali, lasciando 
poi in sospeso gl'iniziati lavori essenzialmente 


per la mancanza di rapidi ed ici i 
EESS pi economici mezzi 

Di questi giorni però qualche nuovo tentativo 
fu fatto 


î ile, estratto 
trova fra Chispue (comune 
di Valloriate) e Monfisis (comune di Demonte) 
fu spedita come saggio a Torino: e îì risultato 
dell'analisi, a quanto consta, è soddisiacentis. 


simo. 
DA BRESCIA. 
Rtreseta, 9. (GM) Quas 

î , 9. (G. M.) — Questa sera, nell’ 
pia crocera di San Luca, coll'intervento delle au. 
torità civili © militari, verrà solennemente insu- 
forata una Esposizione di oltre cinquemila piante 
Crisantemi. È' il fiore che non molti anni fa, 
monotono e melanconico, non regnava che nei 
Simiteri, mentro ora, tratormandosi. dociisimo 
mano sapiente dei cultori, ha conqui 
stato i salotti eleganti. ©. ce Pa comqui 
DA MORBEGNO. 

Discorso portico. 
Morbegno, 9. (E. L) — Alcani elettori di 
Qui si sono faîti promotori di un banchetto da 
sì a Sondrio, all'albergo Pensa, al deputato del 
collegio onorevole Marcora. Venne anzi fissato il 
12 corrente come data improrogabile. Lo scopo 


del banchetto è quello 


politico. 
DA CHIAVENNA. 
La tarroma dello Spiega 


Chiavenna, 9. (T. L 
venna » ha dalo nuova Spinta per 
delia ferrovia internazionale dello Spiu, 
‘mostrato la necessità di riunire tut: 
teressate per l'attuazione dell'impo 

Ta Camera di commercio nomin 
Rabini, prof. Cerletti, Giacomo Ogna. 
Marcora e Credaro, incaricati di pro; 
gitazione dello Spluga; è sperabile ci 
Yalico ottenga l'appoggio del Governo e 
mente di Milano che ha maggior inter 

A giorni la Camera di commercio 
discuterà la questione. — 

venna » si occupa 
linea telefonica Milano, Lecco, Chiaven, 


L=: n — = 
DALLA PROVINGIA ROMANA 


Latesta degli alberi — Gli studenti 
Viterbo, 9. (Fumus). — Teri, alla 
tutte le autorità, si è compiuta la gen 
patica festa degli alberi 
— Gli studenti delle scu 
da più di un anno si sono uniti, « 
zione di classe e d'indirizzo scolastio 
hanno inaugurato con un abbondante © 
co la nuova residenza 
IN ONORE DELL’ON. VAGLIA 
Casale Monferrato, 
Comizio agrario e gli industriali 
chetto ai sottosegretario di Si 


V'intervennero le primarie au 
Parlarono appiauditi il sin 

sarellî, Mancini ed altri, ai qual 

rispose vivamente applaudito 
Poscia l'on. Vagîiasindi visitò altri sì 


provocare 


industriali ed il campo di tiro, di 
coo une salve generale. 
Egli ripartirà stasera per Ro: 
Fra le Quinte e fuori 
La Réiane al Valle. 


Bellissimo il teatro, che aveva qualche 
iù dell'importanza d'una 

Prina, perché era ditatti 

‘una recita straordinaria Fi 
con unaattrice celebrata 
e acclamata dai più in- 
telligenti pubblici di Eu- 


vedere come Réjane 
aveva creata una parte, 
scritta a posta per lei, 
che doveva cioè mettere 
in luce tutte le finezzee 5 
le qualità del suo privi. 7 
legiato temperamento ar. ( 
tistico. 

La cronaca segna molti È, 
applausi al finire di ogni 
atto, l'interruzione di pa- 


recchi brara, nelle scene e4/A: 
più forti e più importanti. ,////| 
Fu tutto un godimento 4! | f 


deliziosamente spirituale, #/ 
è specialmente ne 
dove il dialogo, 
esser fatto di pa: 
fatto di sorrisi, di 
miccamenti, di vezzi, di 
ana mimica assai più ©: 
loquente d'ogni indovinata fras», la R 
li 

le sode invece, în cui l'azione s 
come si svolgono tantiifatti. è tanti gio: 
vita, senza calore di passione, ‘senza! 
Farberia, senza nulla che metta in riliev 
sonazgio, o il tipo. e lo distingua li al 
Réjane fa artistà corretta, padrona. di se 
una vera signora della scema, ma non m 
Îuce nessune qualità siogolare di recimai 

Sicchè l'impressione di compless$ nell’ 
del Vallo spparve questa: che in Za-a l'artista 
presentasse SÌ pubblico con une incompleta 

festazione della sua potenzialità. La colpa è a! 
lavoro, non certo di lei, poichè il fondo del 
trama in Zaza è grossolana, con una brava ve 
niciatura di sentimentali sap 
aimblente ardito; mentre 
e, naturalmente, colorisce e predi 
in cuì la situazione vera e forte 5’ 
convenzionalismo delle vicende. ( 
commedia la protagonista viene & mancare. 
chè ogni battuta, si sa, non può essere la 
Scena culminante, l'insieme pecca 
© ciò anche perchè quelli che do; 
buire all'insieme poco o niente v'aggiung 
pure non guastano. 

Ta macchiette indorin 
di Cascard e della madre di Za: 
vono a colorire l'ambiente, ci hanno fi 
sgre nom senza vivo desiderio, a Claudio L 
e alla Zucchini Majone, due artisti che în 
parti si facevano così meritamente a; 

L'arte di Madame Réjane è un'arte 
pleta, scrupolosa fino nelle minuzie, © 
essere l'arte grande e vera. 

Nella scena della seduzione la R. 
attrice comica impareggi 
le parla di sua moglie in quel « 
tu Faimest » la passione ovati suo 
cento, e nella collera violenta, quasi 
la più possento espressione. 

. Poco davvero contribai all'illusione 
in scena, assai povera, assai poco accurata 
Del resto, scopo di queste recite al Vale 
tire éjazie, ammiraria: alle altre e 
anche rinunciare, tanto l'arte privil 
comddienne francese compensa.'e tie 
ogni altro lenoci 

‘Questa sera, seconda recita strao; 
Ma cosine, là commedia in tre a 
© Halévy. Pia Marchi-Maggi è la sola © 
taliana che ne abbia tentata l'interpre:a 
qui, al nostro Quirino, fa replica: 
sere, poichè la Marchi-Maggi, nt 
graziosa, vi si faceva amnuzare. 

Ma cousine è una interpretazione 1 
per la Rijane, è questo significa qual 
più di una parte Scritta. sppositamen 
Gicchè la co. &dinae avrà eimpo 
sera, incarnando la strana figure di 
nuova prova del suo valore. 

Domani Sapho di Daudet; e dome 
risienne, per la quale è grande l'asy 
pubblico, che presento che Gabriei 
in sè, e nell'arte sua di recitazion 
quisiti 13 essere la ve 
ideeta da Becque. 

— Costanzi. 

TÈ oo affollato nei pa! 
one, nell’anfiteatro, nei loggion 
boccante! — per la quarta e u! 
che frattò ai valorosi esecutori ll = 
gento di applausi e di Dis. Sì © 
grande successo d'arte © di case: 
S'indurrà a dare ancora dell’/;r> 
rappresentazione. 

Intanto per domani 
che avrà per iuterpre: 
conda), Nilde Ponzano (La cieca). È 
(Enzo), silla Carobbi. (Barnaba Giovan 
sardi (Alvise), Irma Monti Baldini (Lau 
gerà l'orchestra Leopoldo Mugnon 
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TEATRI. 

Costanzi — Riposo. 

Politeama Adriano — Riposo. 

Valle — Ma cousine — Ore 9. 

Nazionale — Le cinque parti del Mondo — 
Dro 9. 


inzoni — Zisà — Ore 9. 


n 
Metastasio — Il marchese del Grillo — Ore 9. 
Nuovo — Una santarelia — Ore 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Logoyrifo di ieri; 
ANO - ONTA - BOTTA - OCNE - ETNA - CANTO 
BANCHETTO. 


Anagramma, 
Xi eleggono i Consigli comunali 
E ci fanno di pelle d’animali. 


ROMA 


10 novembre. 
Calendario d'oro. 

nanî, 11, ricorre il genetliaco di S. A_R 
principe di Napoli; della contessa Marta San: 
niatelli Zabarella, del marchese Eugenio Pan 
fi Guttadauro, Roma; della contessa Ida Filo 
î.ila Torre, del principe Don Nicola Caracciolo, 
i:| duca Antonino Paternò Caracciolo, Napoli: 
senatore Pietro Brambilla, Milano : del sena- 
‘ Eugenio Bonvicino, Massa Lombarda; del 
store Gaspare Cavallini, Lesa; del conte Leo- 
Ferrî;-Padova:» del marchese Carlo Palla- 

1 Parma; — e onomastico del conte Mar 
sardini, Lucca; della marchesa Martina 
nolo, edella contessa Marta Senminiatelli 


\ettino meteorologico. 
a : Pressione ancora elevata sulla Spa- 
, bassa al Nordovest Ti 
Italia 24 oro: Barometro lievemente abbassato 
a Italia, Calabrin e penisola Salentina; au 
atato altrove; fino sette mill. al Nord; piog- 
arella centro è Sul della penisola. Stamane 
eli nebbioso o coperto al Nord, sereno centro, 
rio altrov 
Barometro : 76% Torino, Domodossola, Belluno 
156 Alessandria, Firenze, Agnone, Modena, Ve 
Portotorres, Genova, Roma, Potenza, 
53 Cagliari, Palermo; 763 Catania, 


Reggio, Lecce. 

Probabilita = Venti freschi del quarto qua- 
drante, cielo vario. 

Roma. — Temperatura minima 11.0 — mas: 
sima 185. 


Gli ospiti illustri. 
ll granduca Giorgio di Russia, ieri sera, alle 
10; è partito per la linea di Firenze. 
Alle 2) 50 la principessi fi Meeklenburg* 
uscerin è partita per Genova. 
Note vaticane. 
Monsignor Granito di Belmonte, già uditore alla 
nunziatura di Parigi, è stato nominato nunzio a 
Eruxelles. 
La strage degli innocent x 
Il maestro Perosi ha consegnato ai copisti il 
nuovo lavoro La strage degli innocent 
sso è diviso în due parti: la prima parte ri- 
goarda la venuta dei Remagi, la seconda la fuga 
în Egitto e la strage propriamente detta. 
’erosi ha cominciato il settimo oratorio: L'en- 
sù in Gerusalemme. 
Regia Universi! 
Le domande d'iscrizione ai diversi corsi, uni. 
tamente ai prescritti documenti, saranno rice! 
eccezionalmente, sino a tutto il giorno 2) 
rente (termine perentorio). 
11 dottor Busc: 7 
Il dott. Luigi: Buscalioni, assistente nel nostro 
R. Istituto botanico, è ritornoto lo scorso mese 
iu Roma da una lunga esplorazione botanica, 
compiuta nei bacini del Tocantins e dell'Araguaya 


(Brasile) 
Coi larghi aiuti che egli ebbe dal governatore 
deì Parà e- dalla Società italo-brasiliana, è coi 


sussidii accordatigli dal ministero della pubblica 
‘azione e dalla Società geografica, il dott. Bu- 
scalioni ha saputo notevolmente arricchire ì} pa- 
irimonio scientifico del paese. 
Dobbiamo 2 Tui una copiosa raccolta di piante 


dell'Amazzonia della più alta juportanza per gli 
studiosi, che si conserva nel nostro Istituto bo 
tanion, oltre a di collezioni, l'una de- 
gi: oggetti degli indiani Agiu47%s, l'altra di ma- 
& riali geologici, regalato la prizma al Musgo ètno- 
& stico del Collegio Romano, l'altra al Gabinetto 


i. geologia di questa Università. 
IÎ dottor Buscalioni è tosto ripartito con l’ono- 
sa missione, avuta dai Governi del Pari 

«ilAmazzonia, di prendere accòrdi con gli Stati 

ai il'Europa e col Nord-America onde fondare 

ne.l'Amazzonia un Istituto botanico interna 


A palazzo Valential. 
Stamani, alle 11, il comvì. Colmayer, reggente 
la prefettura di Roma, ha ricevuto i commissari 
di pubblica sicurezza che gli vennero presentati 
dal commissario capo cav. Bonerbi 
Per il palazzo di giustizia. 
Domani scade il termine per la consegna dei 
bozzetti del secondo concorso per i cinque lotti 
r'imasti per le decorazioni del palazzo di giu- 
svizia. 
1 bozzetti, come di consuéto, saranno ‘esposti 
nel palazzo dell'Esposizione. 


Proprivtà riservata. 16 


CECILIA AUBRAC 


DI 


F. Du Boisgobey. 


La signora Mareuil si era alzata. Ella ac- 
corse alla chiamata di sua figlia; in modo 
che Giorgio Darès, il quale giongeva dal lato 
basso del viale, le trovò entrambe al cancello 
del loro giardino. 

Annetta si era accorta, al primo colpo d'oc- 
chio, ch’egli non aveva Ja figura solita, eîn- 
vece d’interrogario aspettò che parlasse. 
Ella già si pentiva di averavvertito sua ma 
dre. Giorgio salutò affettuosamente la si 

ra Mareuil, sorrise alla giovane, e disse 
on aria disinvolta 
— Vengo a vedere Luigi. Non si è ancora 
alzato, il pigro! 

Poi, accorgendosi che impallidivano” en- 
trambe: , 

— Che ayete dunaue — chiese, mutando 
di voco e di tono. — Luigi sarebbe amma- 


— Non l'abbiamo veduto da ventiquettr'ore 

rispose Annetta con voce alterata. — 
Sueravamo che venivate da parte sua. 

— Come! Non*# tornato“ éasa? f* 
No... Ed è la prima volta che gli av- 
viene di farsi aspettare così 

Quando vi ha lasciato? 
— Ieri, nel pomeriggio... molto prima del- 


"l 


li Comitato centrale per il ricerimento dei 
varii pellegrinaggi al giubileo dell'annò sinto ha 
Fipartito la ‘venta elle carovanò dei vati mesi 
del 1990; £ numéro’ assegnato al io è di 
ottaxitamila; di settantacifguemila si Febbraio, 
Un'Esposizione' di arte sacra antica e moderna, 
sotto il patronato di varie notabilità del mondo 
cattolico, è în progetto, già però abbastanza con- 
creto, per la durata dell'intero anno. 
. Pare ché questa mostra, la quale diverrà assai 
interessante per i tesori artistici che saranno e- 
sposti, avrà la sua sede nei locali dell'Eldorado, 
attinenti al Palazzo delle belle arti di via Na 
gionale. Così annuncia la Corrispondenza po 
litica. 


.. _ Scoperte archeologiche. 

Nei nuovi lavori di scavo della parte sinistra 
del Foro Romano è venuto in luce un marmo 
con ricchi fregi, che copriva l'orifizio di una fogne. 

Il marnio lia molti pregi, e ieri stesso è stato 
sottoposto all'esame della Commissione. 

Lo sviluppo edilizio di Roma. 

La sezione d'ispettorato edilizio ci comunica il 
resoconto mensile dello sviluppo edilizio di Roma 
dello scorso ottobre: 

Progetti approvati per nuove costruzioni N. 8 
— Progetti approvati per restauri, riduzioni, am- 
pliamenti e sopraelevazioni N. 57 — Contrav- 
venzioni per ponti irregolari N. Contray- 
venzioni per costruzioni abusive Intima- 
zioni a sospendere i lavori N. 5 
case pericolanti N. 18. 

Investimento, — Stamani, alle 10 e 11? 
cavalli attaccati alla carrozza del negoziante 
gmor-Pisoni, essendosi spezzato_il timone, sì dii 
dero a pre € in piazza Colonna in- 

196, arrecandogli danni 
Per fortuna nessuna disgrazia di per- 


non lievi 
sone. 

‘Arresto. — Stanotte, verso il tocco, une pat. 
tuglia di guardie sorprese in via di Campo Mar- 
zio certo Cesare De Cupis mentre rubava degli 
scialli da una vetrina. Il ladro fu arrestato. 

Cambiamento di residenza — So volete 
un buon servizio a prezzi ridottissimi per tra- 
sporto mobili rivolgetevi alla Ditta Elofante e C. 
via Due Macelli, 70, munita di furgoni e di fidato 
personale. 


Nano ti 
Nostro INrerMAZIONI 
Il cuore del Re. 


Ci telegrafano da Monza: 
« Sus Maostà il Re ha 


icevuto oggi iù u- 


dienza privata il commendatore Alfonso Man- 
delli, il’noto propagendista della spedalità infan- 
tile. Scopo dell'udienza la domanda che l'Augu- 
sto Sovrano accordi tutto l'alto suo appoggio alla 
diffusione degli ospedali infantili in Italia dore 


singole regioni italiane in riguardo 
alla spedalità e'‘alla mortalità: doî bambini, 
disse di. stntirsi profondamente commosso ogni 
ita che si trova al cospetto di povere creata. 
rine solferenti, alle quali ognuno dottebbe por- 
gere il proprio contingente di bene. Compiacen- 
dosi poì per l'opera filantropica, e incoragi 
dola vivalnente, concluse con’ queste parole 
« Dica pute a tutti coloro che s'interessano 
questa casa santa che il Re sarà con loro oggi 
e sempre ». 

L'arrivo dei Sovrani. 

Domattina alle 95 giungeranno a Roma le 
LL. MM. i Re o la Regina. Si Srecheranno ad 
incontrarli alla stazione i ministri, i sottosegre- 
tari di Stato e le autorità. 

L'arrivo del duca d'Aosta. 

Accompagnato dal suo aiutante colonnello Car- 
rano e dal capitano d'artiglieria cav. Ricchetti, 
stamani; alle 9 5I, è giunto in Roma Sua Al 
tezza Reale il duca d'Aosta. 

Alla stazione fu ossequiato dal ministro della 
generale Mirri; dal marchese Corsini di 

iere di S. M. il Re, dal di- 
enerale del ministero della real Casa 
comm. Eambarini: dal cav. D'Alessandr., capi: 
tano dei corazzieri. 

Consiglio dei ministri. 

Teri sera, alle 18, si tenne a palazzo Braschi 
un Consìg!io dei ministri che si protrasse fino 
ad ora ‘tarda. Si trattò principalmente del 
scorso della Corona e dei lavori parlamentari. 
Per stadera il Consiglio dei ministri è nuov: 
mente fbivocato, per la stessa ora,a Braschi. Si 
assicuràî che vi si delibererà definitivamente il 
testo del discorso della Corona, 6 si discute 
sulle degisioni da adottare circa i provvediment 
finanziari, circa i premi alla marina mercantile, 
circa laquestione degli zuochati. 

Rispetio ella scelta del candidato. alla. presi- 
denza della Camera il Consiglio dei ministri, 
pare avendo scartata l'idea di rimettersene ad 
una riunione della maggioranza, nulla avrebbe 
ancora-deciso. La scelta, aì dire di taluni, pen. 
derebbe îra l'onorevole’ Colombo e_ l'onorevole 
Villa, con forti probabilità per il primo. Diamo 
tutte queste notizie con le dovute riserve. 

L'onorevole Vagliasindi 
ha fatto ritorno stamani alle 9 51. 

AI palazzo Braschi. 

Stamani l'on. Pelloux ha ricevuto il ministro 
Lacava. 


rettore 


l'ora in cui suol recarsi al giornale... ed io 
mi accorgo ora che non ci è andato. 

— È probabile — bisbiglio Giorgio che 
sapeva perfettamente a che tenersene. — 
Senza dubbio, non aveva nulla a farci; ma 
io mi maraviglio che abbia dormito fuori 
casa... perchè l'ho conosciuto sempre saggio. 
Non vi ha detto nulla, andando via? 

— Nulla. Era cupo @ preoccupato, da pa- 
recchi giorni. 

— E non gli avete domandato perchè? 

— No. Le mie domande lo avrebbero af- 
fitto. 

Darès scambiò uno sguardo con la si- 
gnorina Mareuil. Si compresero, eil camme- 
diografo, che per il momento ‘non pensava 
alla btrietta, disse alla madre* 

— Vuole permettermi di entrare, signora? 
Debbo parlarle, e qui ‘potremo ess6t6 di. 
sturbati. , 

— Venite, signore — bisbigliò la sigoota 
Mareuil, appoggiandosi al’braccio di Sua fi- 
glia. Ella stava în piedi.a stento, esi recò 
barcollando a sedere in fondo al giardino. 

— Comprendo ora la sua inquietudine, si- 
griorai — riprese a dire Giprgio che &ra fi- 
masto‘in piedi. — Mi metterò subito alla ri- 
cerca di Luigi, e le prometto sdi ricondur- 
glielo:®Ma prima di ‘tutto, worrei bàpere.... 

— Mio figlio è morto — disse la madre 


singhiozzando. 
+ © Morto?... Andiamo ! dufo. 
«— E’ non ce lo dicevate?:— esclamò la 
giovane. 
— Quando l'avete veduto? i i sid 


— ieri sera, fra le dieci ele undici. 


FANFULLA 


L’on. Manna. 
L'on. Manna, o di Stato all'istra- 
zione, ha potuto oggi alzarsi da letto e ripren- 
defè lo sue occupazioni. Domani resteri ancora 
în casa per precaazione ©domenica sî restituirà 
‘al Sho posto alla Minerva. 

In îmagistratura. 

Si annunzia prossimo un movimento nell'alto 
personale della magistratura. Si provvederebbe 

i posti di primo presiente delle Corti d'appello 
di Firenze, Ancona, Bologna chiamandovi rispet. 
tivamente ' consiglieri del'a Cassazicne di Roma 
comm. Agostino Bandisi, comm. Giovanni Ferro- 
Luzzi e comm. Uxo Petrella. 

— Sono per terminare le prove scritte per il 
concorso di promozione per merito distinto. I 
candidati che sî sono presentati sono in numero 
insolitamente scarso, appena tredici. La Commis. 
sione esaminatrice è presieduta da S. E. il se 
natore Ghiglieri, primo presidente della Cassa- 

ne di Roma. 

Ta questione degli assegni bancari. 

Secondo iersera preannunciammo la discussione 
del ricorso della Banca d’Italia contro il diyieto 
posto dal ministro del tesoro di scontare assagni 
Bancari garantiti da titoli o da cambiali che fo» 
veva aver luogo oggi davanti la quarta sezione 
del Consiglio di Stato, è stato, su concorde do- 
manda delle parti, rinviato. Credesi che la do 
manda di rinvio preluda ad una soluzione con- 
ciliativa della questioné, che ha un'alta impor- 
tanza nel mondo degli affari. 

Per Ferdinando Lesseps. 

Alla inaugurazione del monumento a Ferdi- 
nando Lesseps che avrà luogo a Porto Said il 17 
novembre, la regia marina italiana sarà rappr 
sentata dalla nave Aflante. 

Commissioni d'avanzamento. 
Sono'în Roîma i genetali ‘comandanti’ di bri- 
ata di cavalleria, Incisa di Camerana, Vicino 
allavicino, De Sanctis, Costantini, Sapelli di C 

priglio, Radicati di Marmorito e Berta i quali, 
sotto la presidenza dell'ispettore generale. del 
l'arma, tenente generale Mainoni, debbono deli 
berare sulle proposte di avanzamento per gli uf 
ficiali dell'arma: 

L’Esposizione d’igiene a Napoli. 

Al ministero della istruzione si sono riuniti il 
comu. Bernabei, direttore generale delle anti 
chità; il comm. Mantica, capo del gabinetto del 
ministro dell'istruzione, ed il prof. Piutti, dell'U- 
niversità di Napoli, presidente del Comitato or- 
ganizzatore dell'Esposizione d'igiene di Napoli, 
per prendere gli accordì relativi al Padiglione 
dell'igiene Pompejana che, secondo la geniale 
idea del ministro Baccelli, dovrà figurare nel re- 
cinto della Esposizione. 

H reddito dei professionisti in Italia. 

*Uiì qitadrb' bsticille dei risultamenti della ris 
chezza "mobile ci spprebdo che in Italia abbiamo 
10,952 Avvocati, procuratori e causidici, che com. 
plessivamente rappresentano, per gli effetti del. 
l'imposta di ricchezza mobile, un reddito netto 
accertato di lire 17.813,81 pari al reddito medio 
di lire 1575. 

Dei predetti 10,982 avvocati hanno un reddito 
netto inferiore alle life 100) oltre la metà, cioè 
3508: altrî 1772 hanno un reddito saperiore alle 
lire 150) e così via via si arriva ai maggiori red 
diti tra le 10 e Ie 15 mila lîre accertati a soli 50 
avvocati; tra te 15 e le 20 mila a soli 16 avro 
cati ; tra-le 20 e lo 30 ad $ © finalmente ai red- 
diti superiori alle 50,00) per soli cinque avvo- 
cati 

1 medici © chirurgi sono 11,581 in tutto il re 

10 con un reddito netto accertato di lire 10 
inilioni 814,277, pari al reddito melio di lire 910. 
Con reddito inferiore alle lire 100 se ne con- 
tano 5708: con reddito superiore alle 10,000 ap 
pena 52, cioè 30 con reddito variabile tra le 10 
© le 15 mila; 11 con reddito tra le 20 e le 
mila e, finalneute, 2 (a, Genova uno, a Firenze 
l’altro) con reddito superiore alle 50 ed inferiore 
alle 50 mila. 

Gli ingegneri ed architetti sono in tutto ap- 
pena 315%, con un reddito accertato di lire 1 mi- 

ni 545,051, pari al reddito medio di lire 1399. 

Con reddito irfsriore alle lire 1009 sono ll 
ossia oltre il 50 per cento. Con reddito superiore 
alle lire 10,00) soli 9, cioè 5 con reddito tra le 
10 e le 15 mila; 4 con reddito netto di 30 mila 
lire 


L'oro nell'Eritrea. 

Le notizie sulla scoperta dell'oro nell'Eritrea 
sarebbero molto più importanti di quanto pareva 
ai primi assaggi 5 

Dicesi che il Governo abbia già preso delle di 
sposizioni perché le miniere non cadano inmano 
dei privati e sopratutto degli stranieri. 

I territorii dove sonc state scoperte le mi- 
niere sono, in gran parte, di proprietà dema 
niale. 

I sigari italiani nell’Argentina. 

Sono in corso trattative per impiantare un 
magazzino di deposito e vendita a Buenos Ayres 
di Sigari di fattura italiana provenienti dal no 
stro monopolio. 

E' fondata la speranza che si mutre di poter 
dare un notevole impalso al commercio dei no- 
stri tabacchi, e specialmente dei sigari, nella re- 
pubblica Argentina, ove vivono tanti nostri con- 
nazionali, e ciò con non lieve. beneficio dell'era» 
rio italiano. 

Si spera anche che l'esempio possa essere se 
fuito in altre importanti cità dove non. difetta 
l'elemento italiano, tanto più che i prezzi di ven- 


arauno obbligatoriamente moderati e tali 
sccitare al consumo del nostro monopolio. 

Croce Rossa ed il Sud-Africa. 

La Croce Rossa ha discusso se e come doreva 

re în soccorso si belligeranti del Sad-Africa, 
ed'ha deliberato di mandare agli inglesi 1 pro” 
dotti mostri di conforto, come aranci limoni, tex; 
ed ai boerì oggetti di mellicamenti. Questi già 
risposero, ringraziando ed accettando, "onde ‘gli 
oggetti partiranno domani da Napoli. 
Al valore di marina. 

E stato firmato il decreto in forza del 
la medaglia al valor di marina potrà con 
anche alla memoria di colui che abbi perduto 
la vita nel compiere un'azione generosa st] mare. 
Così la Corrispondenza po 


uale 


Il processo per il complotto. 


Parigi, 10. (Continuazione). — Si procede 
all'appello dei testimoni che viene fatto in 
mezzo a un tumulto. 

Il presidente Fallières invita ripetute volte 
gli aceusati al silenzio. 

ll testimonio Paulin Mery protesta contro 
l'assenza dei testimonii dall'aula nella se- 
duta di ieri, durante la lettura dell'atto di 
accusa. 

Un usciere conduce fuori dell’aula il teste 
Paulin Mery. 

Allorchè, durante l'appello, viene chiamato 
il colonnello Monteil, sorge un violento tu- 
multo. Alcuni testimoni gridano: Viva (ue- 
rin! Vica Dèrouléde! Abbasso gli ebrei! 

Fuori dell’aula si ode il canto della Mar- 
sigliese. x 

Gli accusati Guérin e Déroulède prote 
stano vivacemente contro alcune grida par- 
tito dalle tribune. 

Un testimone grida con voce tonante: Vira 
D:roulede! Viva l’esercito 

Il presidente ne ordina l'arresto. 

Parecchi accusati si alzano e protestano 
violentemente in mezzo ai rumori. 


LE ELEZIONI COMUNALI A BERLIN 


(Nostro i 

Berlino, 10, ore h.) — Le elezioni 
comunali proseguono con la sconfitta degli 
antisemiti, con lievi perdite dei liberali e con 
vittoria dei socialisti. 

Il Vorwrarts, organo dei socialisti, spera 
che essi guadagneranno il terzo dei posti. 

Praia 
Operai disoccupati — Officine chiuse. 
(Nostro telegr. partie.) 

Bruxelles, 10, ore 15,%) (C4f.) — Causa 
la guerra nel Transvaal, tremila tagliatori 
di diamanti sono rimasti disoccupati. Molte 
officine vennero chiuse. 


Il matrimonio dell'arciduchessa Stefania. 


(Nostro telegr. partic.) 

Vienna, 10, ore 10 ant. (3) — Secondo noti- 
zie pervenute ‘la TiràSeNos l'aggiornamento del 
matrimonio della pringipessa Stefania, col conte 
De Lonyay dovrebbesi attribuire all'influenza di- 
retta esercitata dal Re Leopoldo, sì quale per in 
dure la figlia a desistere dal suo progettato m: 
trimonio avrebbe ricorso pure all'intervento del 
Papa. 

Consta infatti che questo nunzio apostolico vi 
sitò in un periodo di tempo relativamente breve 
per ben tre volte la principessa Stefania, ed ot 
tenne per il momento che venga aggiornato il 
matrimonio. 

In questi circoli di Corte però si spera che la 
principessa Stefania di fronte alle contrarietà che 
incontra il suo progetto di matrimonio nelle due 
Corti viennese e belga, finirà col rinunciarvi de- 
finitivamente e malgrado il suo vivo affetto per 
îl conte Lonvay. 

—TP o 
RE CRISTIANO INFERMO. 
(Nostro telegr. part.). 

Vienna, 10, ore 4 pom. (M.) — Notizie 
fidenziali pervenute da'Copentiagen a questi ci 
coli di corte destano delle vive preoccupazioni 
sullo stato di salute del vecchio re Cristiano. 

I medici temono che il rigido clima nordico 

possa determinare una catastrofe, e quindi con- 
iano urgentemente il soggiorno nel mite clima 
ella riviera. 
Finora però tutti gli sforzî della famiglia del 
re per indurlo a seguire il consiglio dei medici 
nauîragarono dî fronte all’ostiniazione el veceHiio 
re, che non può decidersi ad abbandonare le sue 
antiche abitudini. 


ORRIBILE DELITTO. 
[Nostro telegr. pa 

Torino, 10, ore9 (Bert) — leri nel fiume 
Dofa, in quel di Settimo Vittone, si rinvenne il 
cadavere di un infante appena nato. -\veva stretta 
al collo una funicella. oi 
Finora non si é potuto conoscere l'autore del 

delitto, nè il luogo ove fu commesso. 


eri 
Sb. Tip Carlo Mariani è €. 


- Ma dopo? Che gli è mai avvenuto? Voi 
dovete saperlo... 

— Sventaratamente, no... $e avesse se- 
guito il consiglio ch'io gli diedi, sare'be 
tornato immediatamente a casa.. Ma non 
era disposto ud ascoltare la voce della ra- 
gione, e suppongo che avrà passata la notte 
a correre come un matto... Ciò è doppia- 
mente deplorevole, perchè ho delle cose se- 
rie a dirgli, e speravo che sarebbe venuto 
da me stamani.. Lo avevo pregato di farlo, 
e lo aspettavo. Vedeyo che non veniva, mi 
sono deciso a cercarlo, e, come abitiamo vi- 
cino, ho naturalmente cominciato dal domi- 
cilfo. 

— Dove l'avete veduto? domandò viva- 
mente Annetta. 

— In un luogo dove non avrebbe dovuto 
essere, signorina. Sapete senza dubbio che 
Ta sigudrina 'Aubrac si è maritata ieri? 

— Ab... indovino quello che ci farete sa- 

Mio fratello ‘non erà più padrone di 
sè stesso. 


avrà voluto rivedere Cecilia... © 
‘allora è avrenuto ano scandalo, forse. 
— Se.non si trattasse che di uno scan- 
dalol. 
= Ab! mip Dio!.. Che cosa è dunque av: 
venuto?.. Parlate, signor Giorgio! parlate, 
ve ne supplico... Forse Luigi ha provocato 
‘il marito di Cecilia? Lo aveva già fatto, e 
se non era. avvenuto un duello, gli è che. 
— Amo meglio dirvi subito tutta la veri- 
tà... pdiéhè non la conoscete. Il signor Tré- 
‘mentiri, che aveva sposato al mattino la si- 
gnorina Aubrac, è stato ucciso, la sera, in 
mezzo alconvito di nozze. 
— Ucciso... Non è possibile... 


ro presente al fatto! Si pranzava a 
Boulogne, in una sala le cui finestre dànno 
sulla via. Gli hanno tirato un colpo di fu- 
ile a traverso i cristalli. 

— Ed è morto?... davanti a sua moglie?. 


sa ancora... ma sì saprà. 

— L'assassino ha dunque potuto fuggire? 
io l'ho inseguito, ma non l'ho po- 
tuto raggiungere... È tornando dalla caccia 


che gli avevo fatta. ho trovato... vostro 
fratello. 
— Luigi! Oh! il disgraziato!.. che fa- 


cova là? 

— Glielo domandai. E non mi diede che 
risposte incoerenti. Sembrava -che avesfe 
perduto la resta. Mi ha confessato, nondi- 
meno, ch'erà venuto a Boulogne spinto da 
non so quale sentimento... 

— Dal dolore — bishi 
reuil 

— Sa che Cecilia è vedova? — domandò 
allo stesso tempo Annetta. 

— Giie l'ho detto.io. E non vi farò siu- 
pire dicendovi che questa notizia non mi è 
parsò l'afflîggesse.sio non mi stupisco nean- 
che ch'egli non rimpîanga il sîgnor Trémen- 
tin; ma iemo che la sua attitudine sia stata 
notata e che le persone presenti abbiano u- 
dito certe parole dette da lui. Pensate che 
nessuno ignora ch'egli era ardentemente in- 
namorato della signorà Aubrac.. ehe lo è 


ò la signora Mi 


Borsa di Îtom: 
10 novembre — ore 15. 

Oggi toccava la volta dei valori locali che sof- 
fersero un attacco piuttosto violento senza nes- 
sun motivo speciale visibile. Il mercato sembra 
in preda all’anarchia ed ogni più piccolo urto 
esercita un'influenza deleteria. 

1 prezzi che registriamo danno un'idea del 
nuovo tracollo, pur non essendo î più bassi della 
giornata. 

«Rendita 90 65 — 4 112010 100 TV 
zioni ferroviarie 8 0/0 301 — Isfituto fondia: 
rio 506 — Banca d'Italia 903 — Comm. 69) — 
Credito 600 — Roma 11550 — Imm. 1 
rale $$ — Merid. 717 — Mittels 


- 5 — Ferr. lil — Concimi 116 
— Officine meccaniche 93 — Risanamento 2; — 
Zaccheri romani 145 — Valsacco 274 — Marcia 
340 — Montecatini 272 — Forni elettrici 140. 
Cambi invariati: 106 60, 2% 90, 181 50. 
Apertura Parigi 100 20, ®, 
Dalle altre piazze italiane: 
Raffineria 455 — Nuovi “uccheri 31$ — Eridania 
196 — Rubattino 531 — Terni 1195 — Sconto 


pa 


Chiusura fermi 
cambio italiano. 
Borsino buono. 
Rendita 5 70 — Valori poco atti 
Carburo 481 — Zuccheri romani 143 — 
sacco 250, 


Firevze*G. BARBÈRA- EbirorE 
ES sadica SOITORE 


© recentissime: 2 


RICORDI E SCRITTI pr AURELIO SAFFL 


Vol. IV (1849-18 G . 


Italiani 


cercato sopra ribasso 


MANUALETTO esca VITÀ DOMESTICA, 


di L. FILURGO (pseudonimo). — Un vo: 
fumo im 16", pag. 188. 


SICANIA. pagine di rimembranre di @ LIP- 

PERT voy GRANBERG. Traduzione dal 
tedesco di G. Zuppone Strani, con liriche 
liminari di G. Pascoli e di T. Cannizzaro. 
Un vol. in pico. &, pag. xxvit-18%. . 8.— 


3345 Dirigero le domande all’ Editore per ri- 
cever franco a domi @ 


Perrone pi DARNE 


di o © 
della Compagnia Liebig 
Provvido mezzo nutritivo nelle affezioni di sto- 
maco, specialmente tielle ntonie gastriche, nella 
convalesceriza dirmalattio acute ed in caso di la- 
boriosa digestione, 5! 


Favorite sp 
libro che a suo tempo 
He) 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York | 
in 11 giorni | 

Il vapore Aller parte il 15 Novembre 1899. || 
Rivolgersi in Ro; 
French, Lemon d& 
Leupofa F.lli — Genova. 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cinccoleto Giandaia 
LIQUORE p 
GALLIARO 


pra ad ogni altrò 


more, 


L Temo che p Mfspettario antore 

del delitto — o Darès, dopo 
esitato un' mometttò. 

Si guardava bene dal parlare a quella ma- 

dre desolata, dei fogli trovati nella baracca 

di legno; ma giudicava utile avvertirla dal 

pericolo che minacciava suo figlio. 

— Sarebbe un’infamia; e Luigi non dure 
rebbe fatica a giustificarsi — disse con fer 
mezza la vedova del capitano. 

— Lo spero, signora, Non è meno_ vero 
che egli ha avuto torto di mischiarsì alla 
folla che'si era ammassata davanti alla porta 
della’ trattoria... Il com=issario dì polizia ci 
h hiesto i nostri nomi, è ciò che vi ha 
di più spiacevole è che il signor Verdalene 
si trovata con lui. 

— Ed ha veduto mio fratello? — doman- 
dò la giovane. 

= Perfettamente: Non ha'detto nulla; ma 
Dio sa che cosa ha pensato, perchè non 
lama. s 

— Lo detesta. Fu lui che maritò Cecilia. 
@ non ci è ritiscifò, ne son certa, che ca- 
lunniando Luigi è 

— Allora ammetterete, signorina, che 
Luigi ha commesso una grave imprudenza 
lasciandosi vedere... E non è stata la sola.. 

— Che ha fatto ancora? 

— Diverse altré sciocchezze — 
Darès imbarazzato. — Così quando la si 
Trémentin è andata via con sua zia, la si- 
gnora Aubrae, egli ebbe la strana idea di 
correre dietro la loro carrozza... 


rispose 
ora 


(Continua). 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA. [ew 
la terna pagima po por ogni linea o spazio -» linea L 0,90 agli rietia, di Bagni e 


;30| Commercianti e OA reina 
Jistino 


Primo è più hg Stabilimento Italiano a v 
È per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 
da Chiesa 


Ga. MOLA’ 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE cata 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciala; conserva e sviluppa RINO > vizza, S2 (lin 


| CAPELLI E LA BARBA sia pan, | 


mantenendo la testa fresca e pulita 


Grandioso assort 


Suardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori È Ls n 
p A A. MIGONE e C. 04 Spad prc | 
» È ì pl prosti in fabbi 
Milano Via Torino, 12 - Milano i ti 
parere mata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi 
— e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di pro! 
Deposito generrle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO gi E: 
PE in Dona presso: Fratelli Finocchi, Speciali S Capo v i 3 ca Diploma d'onore, 
x = ]roghie: zza in Lucina e Via Veneto, 90-32 — Emporio di profume ini scina, R Medaglia d’argeoto, Mini: 
SRI perte ema. H è Trombetta © Fillo, Porta sein Ca ® Angolo viale piatte 1-11 — E. Parenti, se s Ind è Comm. Medaglia d'Oro 
piazza di Spagna — Fratelli na via Flavia — Cooperativa oa degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 11 — Notegen Giovansi,. drogh. va per Organi da chiesa ed Armo: 
Due Macelli — Fratelli Castelli, i, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 44. mu Baget; Credi, premiati Organi esposti nel salone 
“nm: a rioniom 
Per Organi, condi 


SPECIALE TEST moli SOCIETA: ITALIANA PER LE S STRADE FERRATE MERIDIONALI 


(a anonima sedente in Firenze — Capitale L. 360 milioni interamento veruito 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


‘PELLICCERIE PAGO errati pi rio, pelo. o 


6eparallelo coi prodotti accertati nell'anno preceente, deparati dalle imposte governative 


CONFEZIONATE |— nere PRmomAlE 


{ ie | Piccoî 1 
RODOLFO PESCINI ANNI | Viaggiatori || Bagagli | relteià | velocità | adire | rorase | 


MILANO — Corso Vittorio Emanuele ir 


Nzlatti NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI or 
i 
è 


con ingresso ria Pattari ) 


GANICI preparati nel Laboratorio Se 
diano del Dottor* Moretti, Via Tor 
N. 21, Milano. 

Chiedere gli opuscoli. 


NB. Da non confondersi con A 


i negozi a piano terreno, non | Diserenze | 


avendo la mia casa, nulla di co 


mune con essi negozi. 10 
te 


Confezione paletot da uomo | Viferezze 


LANITE 


e mantelli da signora a prezzi 


mode Slims 
polvere da carcia senza fu: 
Società An. Dinamite Nobel dî Avigliana (Piemonte) 
Gi sti __ssincizio FACILITA DI CARIC fa (o 
IL NUOVO Riiona fa licspelli ai 1000 RIATOI CORE, se] precedente MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 


della decade —. 
Fiammuntivo 


ULTIMA NOVITÀ AMERICANA: 


Cassetto di sicurezza per il denaro 


‘SIMPLEX x 


Sicurezza la più completa 


senza danno per î medesimi o alla cute. 


RISTORATORE | rinforza i bulbi dei- capelli e non mae 
DI'CAPELLI na Ì 
Libera dalla forfora, e dà un Iueido ai 


| PREPARATO DA capelli. 
IR ROBERTS E C.| Padare alle imitazioni. 


Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


| H. ROBERTS & C. 


Tn vendita dai principali armaiuoli del Regno per 
all'ingrosso rivolgersi 

nonima, Via Pietro M 
Sig. Ing. Rerta Frne 


Imitazione vetri colorati 


da Lire 1a L. Gila 


telo alto 


Sconti per quant 


rilevanti 


contro il furto!!! 


Si chiude in 32 modi 


L-20 a VERONA 


| Farmacia della Legazione Britannic: 


5 FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
} ROMA - 3697, PIAZZA S. LORENZO LI LUCINA — ROMA 


il 


SPECIALITÀ 
“PEELICCERIE —. 
CONFEZIONATE 


ALLA Crttà DI MOSCA 


MILANO 


E A 


ag 


perdite bianche 
TO solvente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali gua: 
a © candelette L. 


ceri e piaghe d'ogni apecie di malattie segrate recenti ed 


A, Milano, via Passerella, visita, cor 
toni esigere sui rimedi ed istri 


Hi immnizione Î 
CI] Milano premo 10 stesso Dott Tenca pa VETRI COLORATI Ba 


ela Ditta Carlo Frba è succursale farmacia ©. Erba sotto i portici di Galiesta Via al 
Emanuele. che spediscono i rimedi in tutta Italia con Le 1 in più franco è domicilio. ico . 
socrate: Loposio in Roma presso A. Manzoni e (., via di Piotra, Sì. 


Si re campiori e prezzi al Magazzino di sp 


I 'ou one della Tu osi “AMARI JULITA ità, dr. be e colori, învi.ndo biglietto da visita 
pad d da fo 0 
SH a io Liquore stomatico a base di LUIC H OL \'/ ER 
BAROLO VECCHIO, sperato di LIMITA, Arne IVIERI 


Roma, via del Corso, 
FABBRICA DI LIQUORI Presso l'argolo via Otto Cantori 


FABBRICAZIONE SPECIALE DI-RHUM E COGNAC Telefono N. 
SEDE LIAZANA TZIE 


MAGAZZINI POPOLARI 


ROMA © Corso' Vitt. Eman, dal‘ 29 al 33- ROMA 


Grandi arrivi delle: ultime nonfà della stagione - Massimo buon »erc.to 


FRANCO NEL REGNO 


Lu 60 


> CON UN CILINDRO 
ai 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRH I NOSTRI PIÙ -VALENTI ARTISTI 
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La pagina letteraria festiva di domani con- 


tiene 


L'originalità nell'arte, Fuge- 
nio Checchi — Il gruppo di 
Biondi (Saturnalia), Furio — 
Il fatto della 7°. Bozzetto mi 
litare, Maurizio Basso — Nel 
paeso di Gesù, Magda. 


Roma, 11 Novembre 1899. 


li programma è quello tracciato l’altro ieri 
dall'onorevole Coppino: e per la grande au- 
torità dell'uomo verrebbe voglia di -discor- 
rerne a lungo, per vedere se e in quali parti 
sia possibile di tradurlo in atto e se, ad 
sempio, il proposito di alleggerire il pi 

i pubblici tributi sia facilmente concilia 
bile con l'altro di una politica estera mirante 
ad orizzonti più vesti è più aperti, e perciò 
bisognosa di maggiori risorse e di più largo 
ausilio di armi e di armati. 

Ma una discussione su questo terreno po- 
trebbe assumere apparenza 0 carattere di 
polemica, ed io intendo invece di limitarmi 
ad una questione semplice di principio. E 
quindi mì basterà rilevare. due punti del di- 
scorso dell'onorevole Coppino: uno nel quale 
afferma l'obbligo dello Stato di debellare i 
socialisti ed i clericali che da opposts parti 
gli muovono guerra; e l’altro in cui accenna 
all'idea di una riforma del patto  fondamen- 
tale che regola i rapporti fra il paese e la 
monarchia. 

Si può ammettere senza discutere, almeno 
come augurio e desiderio, il concetto che lo 
Stato debba debellare così il partito dei so- 

listi che quello dei clericali. Ma un'affer. 
mazione di questo genere non può essere, io 
penso, arrischiata se prima non si abbia in 
te, lucida e chiara, la visione del modo 
e la lotta dovrà essere condotta, e con 
quali armi e fino a quali limiti combattuta. 

intanto, l'esclusivo accenno che l'onorevole 
ha fatto al partito socialista e a 
lericale, induce a credere che-l'illu- 
stre uomo abbia fede che, dopo il discorso 
dell'onorevole Sacchi, i radicali abbiano già 
fatto il loro solenne ingress» nell'orbita co- 
stituzionale deilo Stato, e consideri il par- 
tito repubblicano come una quantità trascu- 
rabile. Altrimenti sì dovrebbe pensare — e 
sarebbe ipotesi assurda — che l'onorevole 
Coppino sia disposto ad accogliere tutte le 
idee che costituiscono il bagaglio politico dei 
radicali, o non si spaventi al pensiero d'un 
tramonto più o meno placido della monar- 
chia e della instaurazione în sua vece d'un 
regims repubblicano. 

lasciamo andare, in ogni modo, anche 
questo, e domandiamoci: con quale obiet= 
tuvo, con quali mezzi dovrà lo Stato impe- 
gnarsi in battaglia, per debellarli, contro i 
socialisti e coniro i clericali ? 

Innanzi tutto credo che sarebbe errore gra- 
vissimo supporre di poterli combattere in- 
sieme. Imperocchè se è vero che i duo par- 
titi hanno un punto di contatto in quanto 
guidano i loro seguaci con la luce d'una 
idealità sia che promettano le gioie del 
cielo sia che promettano i beni della terra, 
è vero altresi che differiscono sostaozial* 
mente nello scopo politico che si prefiggono 
e nei metodi che seguono per raggiungerlo. 

Il partito clericale, tranne rarissimi” casi 
isolati di qualche platonica stravaganza, ri- 
mane nei limiti di una rigorosa logalità, e 
attende ad organizzarsi e ad estendersi per 
via di istituzioni © di iniziative saviamente 
pensate e sapientemente condotte, le quali 
anche agli occhi nostri non possono avere 
altro demerito che quello di essere dirette 
contro l’unità e l'indipendenza della patria. 

Il partito socialista segue naturalmente un 
metodo diverso, anche per la ragione che 
coloro i quali lo. compongono sono meno 
malleabili, dirò così, meno disciplinati, meno 
disposti ad una cieca obbedienza al volere 
dei capi. Perciò, pur rimanendo quasi sempre 
nella legalità di fatto, ne esce facilmente con 
la propaganda dello scritto e della parola: 
propaganda che, una volta affermato il di- 
risto ai pensiero libero, mi pare assoluta- 
mente legittima, e più che legittima doverosa 
in coloro che guidano il partito, ma che, per 
essere compresa dalla massa a cui si dirige, 
deve necessariamente spiegare il contenuto 
scientifico delle tseriche con una forma che 
di ralo può essere o parere ossequente alle 
leggi e alle istituzioni dello Stato. 

È in quale modo, domando, dovrà lo Stato 
debellare questi duo partiti? Soffocando con 
l'arbitrio anche le ‘iniziative che riman- 
gono nell'àmbito delle leggi, -o imponendosi 
con le armi, o facendusi iniziatore di una 
legislazione reazionaria che arrivi allo 
scopo della soffocazione almeno per le vio 
della legalità? Certamente l'onorevole Cop- 
pino non ammetterebbe il primo mezzo come 
s'è già dichiarato contrario agli altri due: e se 
ardissi di mettere la mia umile persona ac- 
canto a quella del deputato di Alba, direi 
che io. consento -interamente nel -pensie- 
ro suo. 

Ma se la legalità si deve rispettare, e se 
misure di reazione ‘non si debbono proporre, 
non vedo bene in quale maniera lo Stato 
possa debellare, come l'onorevole Coppino 
chiede, il partito dei clericali e quello dei socia- 
listi, a meno che lo Stato medesimo non sia 
disposto ad avventurarsi sulla via di una ri- 
forma — gioisci ombra di Bacone! — pro- 
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prio ab imis fundamentis la quale, senza tao- 
rie, senza pregiudizi, senza preconcetti sap- 
pia proporsi una mèta precisa e preparare i 
mezzi adeguati per conseguirla. 

E si badi: nel modesto pensiero mio, que- 
sta riforma ab imis non mi pare necessaria, 
almeno în tutti î casi, negli ordinamenti po- 
litici e amministrativi dello Stato, mentre mi 
sembra indispensabile nel modo di conside- 
rare i diritti © i doveri reciproci dello Stato 
medesimo e dei cittadini. 

Cominci, per esempio, lo Stato col ricono- 
scere che se ha potuto talvolta esser debole 
coi clericali, non ha avuto sempre’ verso î 
cattolici quell’attitudine che avrebbe dovuto, 
fra le altre cose, essergli imposta dall'osser- 
vanza leale © sincera del primo articolo dello 
Statuto: e vedrà che, senza discendere a 
transazioni d’indole politica tanto indecorose 
quanto inutili, basterà il rispetto della fode 
religiosa a procurare alle istituzioni l'affetto 
di cittadini pacificati nella coscienza e non 
più offesi nel sentimento. 

Quanto ai socialisti, cominci lo Stato a 
persuadersi che alcune delle riforme che essi 
propugnano rispondono a un criterio di quella 
giustizia assoluta che nessuna repressione 
potrà mai riuscire a distruggere, e che altre 
sono il risultato necessario di idee e di ten: 
denze che lo Stato ha create o favoritè, ‘@ 
che oramai 0 non è più giusto combattere, 
© non si possono più combattere, o non me- 
rita più il conto di combattere. È provveda 
di volontà sua ad attuare le prime come un 
giusto beneficio di cui le masse abbiano ad 
essergli grate prima di doverle subire, come 
finora è accaduto, quali imposizioni che gli 
procurino le beffe e il danno. 

Per le altre, si rassegni lo Stato alle con- 
seguenze d'una premessa che fuin gran 
parte sua colpa, e dica alto, forte, preciso 
il suo pensiero intorno ai molteplici problemi 
che quelle idee e quelle tendenze involgono, 
e in pari tempo si affermi, e sopratutto si dimo- 
stri risoluto a non transigere mai con quel 
pensiero, e pronto a farlo rispettare da tutti, a 
qualunque costo, sempre. È io sono anche qui 
persuaso che dinanzi a uno Stato il quale con- 
cede ciò che è giusto e senza tante tergi- 
versazioni si oppone risolutgmente a ciò che 
è o gli pare eccessivo, anche il partito so- 
cialista darebbe a questo Stato îl sussidio 
dei suoì migliori elementi. 

Nè con questo, si capisce, credo che sa- 
rebbero deellati nè i clericali, nè i soc 
listi: ma credo che lo Stato non sarebbe 
più, come ora, nella necessità di pensare, 
come l'on. Coppino chiede, all’offesa per de- 
bellarli, © gli basterebbe di rimanere-in una 
attitudine difensiva. 

Ma per attuare un programma simile, e 
che mi pare così facile e così semplice, oc- 
corre che gli emici antichi e devoti dello 
Stato e delle istituzioni si uniscano volon- 
terosi allo scopo di non permettere che nes- 
suno, nè dall’alto nè dal basso, si attenti a 
scalzare le basi sulle quali ha potuto sor- 
gere l’edificio della patria. 

Il patto fondamentale fra Re e popolo 
devo essere mantenuto inviolato © sacro. 
Poichè se dovesse prevalere il concetto di 
considerarlo come un fenomeno transitorio 
nella storia e nella vita del popolo italiano, 
io dubito forte che non ci iroveremmo fa- 
cilmente concordi nelle formula da sostituir- 
gli. E non è dubbio che tale dissenso po- 
irebbe fatalmente preludere o al dissolversi 
dell'unità o all’annientamento della libertà. 


Il nano. 


friorno PER firorno 


Il nostro dolce paese è innegabilmente în un 
periodo di risvegliata attivirà Ja quale dovrà es- 
sere di grande conselazione per tutti coloro che 
hanno speranza di aver beneficio dallo svolgersi 
delle industrie e dei commerci, o harno altri 
fondi che non siano quelli del caffé e quelli dei 
pantaloni. 

A dimostrare questa attività risvegliata val- 
gono le molteplici associazioni che sì costitui- 
scono con varii scopi. È una di queste mi pare 
che meriti d'essere segnalata in modo speciale 
considerando che — copio testualmente dallo 
statuto quale è pubblicato nei giornali finan- 
ziari — si propone « di procurare che l’opera 
del Parlamento non danneggi la vita dei com- 
merci e dello industrie ». 

Non sono di coloro che oredono ciecamente 
alla assoluta impeceabilità dello istituzioni rap- 

resentative © le considerano come in 

ili al benessere dei mammifori bipedi della crea- 
zione, Ma costituire una gocità apposta. perchè 
sia argine e ostacolo all'azione parlamentare af- 
finchè non rechi danno alla vita economica del 
paese, mi pare in verità un grosso colmo. 


Domani la città di Belluno sarà ta piono giu: 
bilo per l'arrivo di monsignor Cherubini — un 

mome, como sì vede, predestinato alle cale 
stiali tel a ale S stato nominato ve- 
scovo di quella diocesi. E poichè non mi piace 
il mestiere di guastafeste, mi asterrò dal do- 
mandare a me stesso se il sindaco avesse diritto 
di dare la lieta novella si suoi concittadini con 
un pubblico manifesto, e di esprii l'inten- 


zione di partecipare in modo ufticiale al solenne 
ricevimento di s 


jun Eccellenza Reverendissima. 


Serà a Belluno con una vettura. Poichè non 
Sapporre che la ferrovia che va fino a Belluno 
non faccia il servizio dei viaggiatori, nò tanta 
irriverenza nel corrispondento dell'Adriatico da 
considerare monsignor vescovo alla stregua d'un 
collo o d'un baule. _ 

Lo fantasio di una ifva.* 

La diva sarebbe Adelina Patti la qualo, dopo 
essersi cinta la franto di tutta una collezione di 
corone araldiche, ha da poco manifestata le sua 
preferenza per la fascia bai impersonata nel 
signor Cederstroom cittadino svedese al cospetto 
dire Oscar © dell'Onnipotente. 


Domenica, 12. Novembre 1899. 


La grandissima artista ha ormai dichiarato di 
rinonziare al fentro, alle suo pompe, o anche si 
suoî pompieri. ichè si sente ancora in grado 
di sacrificare a quella divina arte del canto che 
le procacciò meritamente tanta gloria o fortura, 
si è fatta costruire nel suo castello un teatrino 
dove saranno rappresentate lo opere nelle quali 
assa ha la prima parte. E a queste ra) e 
zioni che saranno vero © spirituali non 
sarà ammesso che un solo spettatore ; il barone 
di Codelrtroem. 

Beato lui. 

Alcuni giorni fa î giornali di Mantova racco. 
mandavano al buon cuore della gente pietosa 
un pover'uomo che non trovava modo di soddi- 
sfare le bramose esigenze del suo ventricolo, 
amareggiendo colle disumane armonie d’an or: 

netto l'esistenza dei discendenti di Virgilio 

Quel 

el personaggio sciagurato, ridotto a sperare, 
per vivere, che i suoi concittadini nen abbiano 
Spirito vendicativo e non vogliano procurarsi la 
feroce voluttà delle rappresaglie, è nientemeno 
che il ricevitore del banco di loito di G: ù 
in provincia di Brescia: banco di lotto che a chi 
possa esercitarlo direttamente può daro anche un 
reddito di sei lire la settimana, e il poveruomo 
in guestione, che non trovasi in questa circo. 
stanza fortunatissima, ha dovato affittare, me 
diante la coi ione di una lira, ovverosia 
soldi venti ogni settimana, a un cittadino auto- 
rizzato ad avvelenara- impunemente il suo pros: 
simo col mezzo della cicoria e altri co- 
loniali. Lochè dimostra che non è sempre degno 
d'invidia la sorte d'un regio impiegato. 


Siamo, se Dio vuole, nel secolo dei lumi; 1 
scienza strappa via via un pezzo di velo ni mi- 
sterì della creazione; la civiltà si afferma © si 
impone ogni giorno con crescenti rafinatezze che 
debbono ingentilire i costumi e umanizzare i sen- 
imonti. L'abolizione della pena di morto è un'i- 
dealità raggiunta o un desiderio ardentissimo 
degli spiriti progrediti: l'Europa sì commuove 
alle notizie di strazii corporali intitti agli anar- 
chici di Montjionich quantunque rei o imputati 


toposti 
fa questo nostro mondo così mellifiuo © sen- 
timentale, così civile, così progredito ammette, 
per esempio, di questi casì, che una vecchia di 
oltre ottant'anni, che non ha giaciglio, nò letto, 
nò © attende sotto un portico della città 
Gi Bologna la pietà della morte; non possa es 
sere ricoverata nell'ospizio di mendicità perchè... 
non è inscritta nell'anagrafe della opulenta città 
sacra a San Petronio. 

E se non piangi di che pianger suoli? 


Un dispaccio da Londra al Corriere di 
che rendo conto di uno scontro vicino a Pieter: 
maritzburg dice che « anche le perdi i 
sono fortissime apecio perchè i boeri alzarono Ia 
bandiera bianca. » 

Toh! da quando in qua la bandiera bianca, che 
è simbolo di pace, può produrre i disastrosi ef- 
fetti della dinamite, della panclastite, della meli- 
nite e altre piacovolezze colla rima in ite? 


Per finire. i 

Bestiolini vanta ad alcuni amici la sua grande 
sveltezza nol fare le sue faccende. 

— Figuratevi — dice — che se proprio mi oc- 
corre, sono capace di dormire un'ora in quaranta 
minuti. 

DI 
Ù 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


Un altro telegramma di Buller — 

Notizie diverse — Un dispaccio 

di White. * 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 11, ore 14 (Dick.) — ll gene- 
rale Builer telegrafa: Il giorno 2 una pic- 
cola scorta, comandata dal colonnello Spre- 
ckley venne attaccata dai boeri. Mancano 
sei uomini. Un convoglio è perduto. 

1 giornali dell’Africa del Sud asserivano 
che l'artiglieria inglese aveva sparato con- 
tro la Croce Rossa. 

Baller telegrafa a un giornale di Londra 
il racconto dei pastore olandese Morton e 
dice che gli inglesi, ritenendo che i boeri 
occupassero la stazione ferroviaria, fecero 
fuoco. 

I boeri però non vi erano e una granata 
colpi l'ambulanza ivi ricoverata. Avredutisi 
dell'errore, gli inglesi cessarono il fuoco. 

Il trasporto inglese oslincastle, carico di 
truppe, giunto al Capo, riparti per Durban. 

Ti trasporto. Moor giunse al Caro ieri mat 
tina con a bordo alcuni ufficiali di Stato 
maggiore © tre divisioni del primo corpo di 
esercito. 

Un piccione vi re portò un 
cio del generale \hite, il quale dice: 

fombardamento di l'adysmith conti- 
nua poco dannoso. I boeri inviarono a La- 
dysmith alcuni rifugiati nel ‘Transvaal. Que- 
sti erano protetti dalla bandiera bianca. 

Un picchetto inglese anch'esso con ban- 
diera andò ad incontrarli, mentre la colonna 
boera si ritirava. Continuano nei dintorni 
piccoli combattimenti. Si fanno sforzi per ri- 
stabilire le comunicazioni în attesa dei rin- 
forzi. I boeri hanno piautato grossi cannoni 
sulle colline al Sud di Ladysmith per impe- 
dire che i rinforzi giungano. Sembrano de- 
cisi a prendere la città. La ferrovia è an- 
cora intatta. 


een 
ALTRI SCONTRI PRESSO LADYSMITH. 
Londra, li. — Il Daily Mail ha da 
Est Court, in data dol 7 corr: Si parla di 
‘scontri che sarebbero avvenuti, ieri, presso 
Ladysmith. Giungono dispacci ‘ufficiali, che 
però si mantengono segreti. < 
ge a 
CHAMBERLAIN AMMALATO. 
(Nostro telegr. partie.) 
Londra, 11, oro 15 (Dick) — Si afferma 


che Chamberlain sia stato ieri colto da im- 
provviso malore. 


Linea 

Londra, 10. — Il 7imes ha da Berlino 
che un accordo è stato firmato, il 28 otto- 
bre scorso, fra la Germania e la Compagnia 
telegrafica transcontinentale africana, il quele 
autorizza, a condizioni piuttosto omerose, a 
collegare Capetown col Cairo, mediante una 
linea telegrafica attraverso la Colonia del- 
lPAfrica Orientale tedesca. 

Questo accordo non è stato firmato che 
dopo un altro accordo preventivo fra la Ger- 
mania e la Chartered Company, il quale in- 
terdice alla Chartered Company di continuare 
la ferrovia del Nord, al quattordicesimo grado 
prima che la ferrovia sia costruita attraverso 
l'Africa occidentale tedesca. 


cre 
Il nunzio a Madrid. 
Madrid, 10. — La Regina Reggente ha 
dato il suo aggradimento alla nomina del 
nunzio pontificio, monsignor Rinaldini 


Gli americani helle Filippine. 

Washington, 11.— Il generale Whea- 
ton sbareò con le sue iruppe a San Fabian, 
respinse l’esei filippino e liberò 28 pri 
gionieri spagnoli. 


e 
Inghilterra e Stati Uniti. 
Londra, 11. — L’ambasciatore degli Stati 
Uniti, parlando ad Edimburgo, disse che l’in- 
tima ‘amicizia esistente fra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti significa la pace fra i due paesi 
e le altre grandi nazioni. 


PARLAMENTI ESTERI. 
Tumulti alla Camera austriaca. 
Vienna, 10. — Continua la discussione 

sui disordini antisemitici in Moravia. 

Il ministro dell'interno Koerber prende la 
paroli 

Gili ezechi lo interrompono gridando: A5- 
basso Koerber! Abbasso Clary! 

Sorge un grande tumulto. 

La seduta è sospesa. 

Dopo dieci minuti la seduta viene ripresa 
ed il ministro Koerber continua il suo di- 
scorso. 

E 


dichiara false le asserzioni che i di 
sordîni di Moravia sieno stati provocati da 
atti politici del Governo. Riassume i fatti, 
provando che la truppa e la gendarmeria si 
sono limitate a fare îl loro dovere ed hanno 
fatto uso delie armi per legittima difesa. Il 
Governo deplora che alle lotte di nazionalità 
e politiche si aggiungano anche le lotte di 
confessione. Esso farà il suo dovere per il 
mantenimento dell'ordine pubblico e per la 
tutela della sicurezza delle proprietà e delle 
persone. (Applausi a sinistra. Gli czechi gri- 
dano: Abbasso!) 

Parlano poscia alcuni altri oratori e quindi 
la seduta è tolta e la prossima seduta è fis- 
sata a martedì. 

Per le spese comuni 
dell'Austria e dell’Ungheria. 

Vienna, 10. — Le Sottocommissioni delle 
due deputazioni incaricate di stabilire le quote 
delle spose comuni dell'Austria e dell’'Un- 
gheria decisero, in una seduta comune, di 
tentare la conclusione dell'accordo mediante 
proposta reciproca di una determinata cifra 

Le duo deputazioni discuteranno, domat- 
tina, in proposito în sedute plenarie. Indi, 
nel pomeriggio, le Sottocommissioni terranno 
una seduta comune. 


Casa di Pubblicità Bontempel 
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Centesimi 


dell'Associazione « Giustizia ed Eguagliaiza » 
che mirerebbero al cambiamento della forma 
di Governo. Le perquisizioni furono operate 
spocialmenio negli uffici del giornale Le 

roi. 

Parigi, 11. — Le perquisizioni operate 
oggi furono fatte presso i PP. dell’Assun- 
zione per Associazione illecita. 


e ge e 
Un trasporto inglese naufragato. 
Brest, 1l. — Corre voce che un tra- 
sporto inglese recante truppe sia naufragato 
ieri a Ouessant. 
La prefettura marittima non ha però ice 
vuto alcuna notizia în proposito. 
E 


LA PESTE BUBBONICA. 
Parigi, 11. — Il Matin e l'Eetar pub 
blicano la notizia, da accogliersi con ri 
serva, che parecchi casi © decessi di posto 
bubbonica si sono verificati nella provincia 
di Costantina e specialmente a E ei 
lippeville. 


FOGLI VOLANTI 


Cuneo d'Ornano. 
Quando lessi l’altro giorno che il deputato bo- 
napartista Caneo d'Or- 
nano era una delle vit 
time malmenate nel di- 
sastro ferroviario del Bel. 
gio, sempre più mi con- 
vinsi di una verità per 
me indiscutibile, che il 
modo più sicuro per viag. 
giare è la strada ferrata, 
€ che nessun 
di locomozione ofre ga: 
ranzie altrettanto certe. 
I disastri, sieno pure nu. 
merosissimi, provano la 
verità della mia afler- 
mazione. Mi accingo a 
provarlo brevemente, per ammaestramento di co- 
loro, © spero sieno pochissimi, che non mi come 
prendono a volo. 

Chi ha l'abitudine di viaggiare în pallone va 
soggetto a tutti i capricci del vento, e finisce o 
prima 0 poi con un gran capitombo 
rimangono neanche le 
oceani infidi sopra un fo osopra una nave 
a vela deve portare, come si suol dire, l'olio 
santo în tasca, far festamento prima di partire 
se è uomo prudente, e ripetere ad ogni momento 
col poeta inglese che l'onda è perfida. Si naviga 
supponete, con un mare azzurro e col cielo se. 
reno: a un tratto nell'orizzonte lontano apparisce 
un punto nero, quel punto diventa una nuvola, 
quella nuvola un tendone, scoppia ura tempesta 
furiosa, Îa nave va a fracassarsi sopra uno scoglio, 
0 peggio ancora si squarcia sotto l'impeto dei 
cavalloni. Dei passeggeri è bazza se una quinta 
parte si salva. 

Rimane l'antico modo di viaggiare : modo pr 
damitico: la diligenza e la carrozza di posta. 
Certo è che a quei tempi felici i disastri eranc 
relativamente pochi: ma non è meno vero che 
pochissimi viaggiavano. Ma i cavalli s’impem 
vano con grande facilità, con non mirore facilità 
ribaltavano le carrozze, e la collezione delle 
gambe rotte e delle costole fracassato cresceva 
d'anno in anno a vista d’oechio. 

Se tu, amico lettore, hai seguito il filo del mio 
ragionamento, devi necessariamente concludere 
che i disastri ferroviari sarebbero addirittura 
impossibili se gli uomini pagati apposta per fare 
il loro dovere Îo facessero veramente. Citatemi 
l'esempio di un incontro fatale di treni in cui 
qualche uomo non abbia avuto colpa, e io ri- 
nunzio alla mia teoria. Ma la storia dei i 
è li che parla, @ cotesta storia mi dà ampia- 
mente ragione. 

Il povero deputato bonapartista Cuneo d'Or- 
nano (egli è d'origine corsa ma è nato per com- 
binazione a Roma) ne sa in proposito qualche 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 


‘gi, 10. — Terminato l'appello dei 
testimoni, il procuratore generale dichiara 
che non farà una requisitoria contro î testi- 
moni autori della dimostrazione. 

Il presidente Fallières ordina che venga 
rimesso in libertà il testimone arrestato "e 
quindi legge le conclusioni presentato dagli 
avvocati che tendono a dichiarare incompe- 
tente il Senato. 

L'udienza è sospesa. 

+ Parigi, 10. — Al palazzo del Lussem- 
burgo, nella sala dei testimoni, si è verificato 
un grave incidente. — Ù 

Un venditore di giornali, certo Rinder, te- 
stimone a discarico di Guérin, ha scagliato 
invettive ed ha porcosso un altro testimo- 
nio, scambiandolo per un agente di polizia. 

Le guardie municipali lo arrestano. Rinder 
estrae la rivoltella e' viene condotto con dif- 
ficoltà al commissariato di polizia. 

1 testimoni che dovranno tornare a de- 
porre soltanto il giorno în cui saranno chia- 
mati, si fanno uscire dal palazzo del Lus- 
semburgo. 

‘Alle foro uscita fanno qualche. dimostra- 
zione. Parecchi acclamano Rochefort e can- 
tano la Marsigliese. La polizia li disperde. 

Parigi, 10, — Ripresa l'udienza, l'avvo- 
cato Devin svolge le conclusioni, doman- 
dando che il Senato si. dichiari incompe- 
tente. 

L'avvocato Devin sostiene che il Senato 
non è competente, giacchè fu abbandonata 
l'accusa di attentato e rimane soltanto quella 
di complotto, ta 

Devin cita numerosi autori per stabilire la 
differenza fra complotto ed attentato e fa la 
storia di diversi processi giudicati dall’Alta 
Corte di giustizia dal 1820. Termina dicendo 
che, astenendosi, l'Alta Corte rispetterà la 
giustizia. - 

L'ulicnza è indi tolta. Domani seduta. | 

Parigi, Il. — Si procedo all'appello dei 
senatori. Indi il procuratore goteralo Bernard 
confuta il discorso, pronunziato ieri, dall’av- 
vocato Dévin. * 

11. — lì giudice istruttore Fabre 
ha ordinato numerose perquisizioni a Parigi 
e in provincia in connessione colle mene 


cosa: egli può ringraziare la negiigenza di un 
controllore, che rese possibile la collisione di due 
treni e ha fracassato qualche ventina di paia di 
gambe o ammaccato un centinaio di costole. N 
nessuna collisione sarà più possibile quando pene 
addirittura draconiane si stabiliranno per tutti 
quelli che hanno nelle loro mani la vita di mi- 
lioni e milioni di viaggiatori. 

E' vengo al mio argomento per dirvi che nelle 
strade ferrate le locomotive non ribaltano, le cal- 
daio non scoppiano, i vagoni non si squarciano, 
i binari stanno fermi e saldi al loro posto, e ogni 
pericolo è remosso, dico ogni pericolo che di- 

da casi di forza maggiori. 

Eppure la lista dei disastri ferroviari è inter- 
minabile: ma sapete perché ? perchè c'entra sem- 


di mezzo la imprevidenza degli uomini, o un 
Eeviatore distratto dimentica di girare il manu- 
brio per mandare il treno sopra un'altra linea, 0 
un cantoniere non mette in tempo un segnale, o 
un capostazione non avvisa che c'è un treno 
merci in viaggio. Di qui incontri, urti, e rovini 
treni che precipitano în un abisso, macchinisti 
fuochisti che muoiono, controllori che non ri 
scono a salvarsi, ventine e cinquantine di viag- 

tori che ri 10 morti o gravemente feriti. 

tutto questo per colpa di chi? per colpa degli 
uomini. 

x 


i tanto: tutte le ceca- 
fi lui sono buone. Così 
altro giorno ha scritta 
una lettera per far s 

pere che il progetto 
armare une colonna di 
volontari e condurla nel 
Transvaal a difesa della 
indipendenza dei boeri è 
abortito. Deve conten- 
tarsi di difendere con la 


Amilcare Cipriani. 
Torna a farsi vivo o) 
sioni perchè si parli 


ja. soltanto la causa 
legli oppressi. Corre 
voce che il ministro delle 
colonie inglesi signor 
Chamberlain, il presunto 
provocatore della pre- 
Sente guerra, non si sia 
‘molto commosso della 
pacifica risoluzione adot- 
tata da Amilcare Ci. 
rien. 

Recentemeute il gra- 
ziato dalla di Porto Longone, per pagare 
nto da sidfavolazza repubblicana Îo scorto ad 
fn vinaio che gli aveva regalate alcune botti- 


i 


î 
14 


VE TRIICR] 


Fi fora per stagno la marito alate 
Ja forza per distruggere la monarchia itali 
egli no beverebbe anche una botte. 
Naturalmente, proprio come il ministro Cham- 
berlain, la monarchia italiana non si commosse 
gran fatto della gentile dichiarazione che Amil- 
care Cipriani ebbe cura di fare quando si tro- 
vara già al sicuro in territorio francese. Trat- 
tandosi di bere una botte intera di quel dato 
gino, diciamo che è un proposito di briaco, e 


passiamo oltre. 
Il conte Fl 


MISTERO SVELATO 


Trologna, 9. (P.) — Avrete saputo come 
2 Taranto sia stato ucciso il maggiore del genio 
cav. Antonio Maccari. Questi era nato a Bol 

il 17 ottobre 1554 e nella nostra città ha un fra- 
tello a nome Giuseppe. 

Il triste fatto che ha destato impressione nella 
cittadinanza si collega forse a dolorose vicende 
d'amore che un anno fa si svolsero in una villa 
vicino a Barbianello. 

Il 14 agosto dell'anno scorso dal giardiniere 
della villa venne trovata una signora che aveva 
tentato di darsi la morte tagliandosi le vene con 
un temperino. La sconosciuta fu subito traspor- 
tata all'ospedale maggiore ove fu curata. 

Il fatto era avvolto nel mistero: lo autorità ta- 
cerano, all'ospedale nessuno sapeva nulla. Fatto 
si è però che la signora era stata collocata in 
una camera a pagamento © fatta segno a speciali 
cure ed attenzioni. 

A poco per volta il mistero però si andava di- 
radando; sì apprese che la signora era un amante 
di un maggiore: si seppe che si era indotta al 
triste passo perché minacciata di essere abban- 
donata. 

I giornali raccontarono questo a quell'epoca, 
ma senza far nomi per non alimentare lo scan: 
daio che poteva colpire un giovane e dotto ufi- 
ciale al quale era riservato im brillantissimo av 
venire Anzi in quei giorni doveva essere traslo- 
cato con una missione importante. 

Breve. L'ufficiale superiore era il maggiore del 
genio cav. Maccari. 

La signora certa Luigia Scannavino d'anni 40 
di Asti © che invece si faceva chiamare Luisa 
Pellicux dicendosi nativa di Roma. 

E nella nostra città aveva vissuto venti anni 
{a în una modesta camera in via Pelacani, ora 
Giuseppe Petroni, e forse da quell'epoca datavano 
le relazioni con lo sventurato ufficiali 


NOTE TORINESI 


Inizio questa cronaca multiforme colle notizie 
di Corte. 

La principessa Elena d'Aosta è già ritornata 
da Londra dove erasi recata alle nozze della so. 
rella Isabella di Francia col cugino Giovanni 
d'Orléans. 

— La mattina del di dei Santi Sua Maestà il 
Ro si è recato, come suole ogni anno, in pio pel 
legrinaggio a visitare le tombe di Superga. L'ac- 
compegnavano S. E. il tenente generale Ponzio- 
Vaglia — nella cui carica di primo aiutante di 
campo pare dovrà succedere quanto prima l'am- 
basciatore generale Lanza — jl tenente dei reali 
carabinieri, il direttore della Società belga, l'în- 
gegnere Griislin ed altri. 

&1 discendere dal convoglio reale, la brava 
banda del regio Patronato dei minorenni corri- 

sndi, diretta dal maestro Carbone, suonava la 
Marcia reale. Sua Maestà udi la mesra, celebrata 
dal nuovo pretstto della basilica cav. can. Bon- 
net, nel sepolcreto, indi fatta una mesta © pie- 
tosa visita allo tombe dei suoi illustri antenati, 
so ne ritornava dolente giù dai bei colli di Su 
perga, che il sole allietava coi suoi pallidi raggi, 
nel fitto tenebrore della nebbia, in cui si anne 
gava Torino. 

— Ha fatto il giro dei giornali, in modo più 
0 meno luminoso, l'aspra questione di Gabrit 
D'Annunzio e degli artisti nostri drammatici : 
vi fu persino di questi chi — ben sapendosi nel 
numero dei sommi — scrisse d'essere lieto per- 
chò compreso nella categoria degli asini da tanto 
grande letterato. Ma il vero motivo non sp- 
parve cosi evidentemente da soddisiare la cu- 
riosità di tutti: ed è appunto ciò ch'io oggi ri- 
velo. 

Francesco Pastonchi, l'autore fortunato della 
Giostra d'amore, în un ritratto del creatore di 
Giorgio Aurispa, ch'egli pubblicò sulla Stampa, 
scrisse che D'Annunzio si era lagnato vivamente 
dell'interpretazione scenica della Gioconda, alle- 
gando che in Italia vi è un solo artista dramma- 
fico degno di tal nome. Tutti compresero che 
questo era Ermete Zacconi; quindi ecco la grave 
polemica sorta. 

Gabriele D'Annunzio s'accorse allora che razza 
di vespaio aveva irritato colle imprudenti sue 
parole, imprudent:mente rivelate dal Pastonchi, 
poeta di gusti fini e delicati ma molto inesperto 
della vita pratica, e senza smentirlo recisamente 
corcò di scusarsi, temendo di vedersi Zoicottato 
il nuovo suo dramma che quanto prima manderà 
fuori. 

Il Pastonchi riconobbe il fallo commesso, ma 
non volle smentirsi e ben fece; perciocché. 
voce nei circoli intellettuali ed _eloganti 
rino, che l'illustre sognatore dell'anime vergini 
dei dilettanti-Arammatici abbia altra volta pro- 
nunziato giudizio ancor più grave sui nostri ar- 
tisi, dicendoli (fi indisintanente artisti da po 

To non garantisco l'autenticità di questa voce; 
però se è vera, molto inconsulta, dopo 
che i nostri artisti drammatici ottennero sempre 
anche all’estero dei veri trionfi, e molto leggiera 
in bocca ad un autore di tragedie. 

Vuol proprio il D'Annunzio essere costretto ad 
aflidare i suoi lavori ai dilettanti dell'anime ver 
gini? Bello, bello vederlo alla prov: 

— Il senatore Severino Casana, sindaco bene- 
merito della nostra città, si è completemente ri- 
stabilito in salute dopo una lunga e seria malat- 
tia, durante la quale S. M. il Re, molti colleghi 
del Senato, deputati e ministri continuamente si 
informarono della sua salute; ed ha già fatto ri- 
torno dalla sua sontuosa villa di Montaldo Dora 
per riprendere lo cure della sua carica, non tanto 
incile ora che vivono în Consiglio diciassette so- 
cialisti, î quali mettono a rumore le sedute coi 
loro continui interventi nelle discussioni. 

— La Società del Trio, costituita dai valenti 
professori dell'Istituto musicale Polo, Grossi e 
Grandi, ha ripreso lo sueartistiche adunanze do- 
menica scorsa. Fu una vera festa dell’arte, a cui 
intervenne gran parte dell'alta società. torinese. 

— E' imminente una seconda edizione di Ma- 
dre, il fortunato poemetto del giovane e dotto 
poota Giovanni Cena. Augurii sinceri. 

— Al teatro Vittorio Emanuele l'impresa so- 
lerte del conte Sacconi ha allestito una serio di 
spettacoli-opere veramente splendide. La Fedora 
di Uk Giordano ha ottenuto un entusiastico suc- 
cesso per tutto un mese, sia per la potenzialità 
del lavoro che per l'esecuzione superdivina degli 
artisti, fra i quali sì distingue specialmente ed 
ottieno il favore del pubblico, esternantesi in ap- 
lgusi fragorosi ed unanimi, il tenore Fiorello 

irand, che all'eleganza della persona unisce ‘il 
progio di una voce preziose. 

È imminente l'andata in scena. della Manon 
del Massenet; quindi della Cacalleria rusticana 
di P. M i © della Fiammetta di C. Bersezio, 
critico musicale della Stampa. 

Il Regio pare cho quest'anno si riapri ancora, 
per opera dell'impresario milaneso Piontelli. Si 


annunciano già persino novità straordinarie: la 


persino nor 
Tosca di G. Puccini el'Uris di P. Mascagni: tutto 


dell’epoca. 

M.me Gabrielle Barny con Madame Sans-Géne 
attirò una pienona di pubblico elegante ed ari- 
stocratico nel Politeama Gerbino ieri sera 
vembre. L'attrice si mostrò bravina e fu 
dita: il restante della compagnia è del 

Si annuneia per alcune sere sole al Regio Co- 

uelin cade’ che rappresenterà. alcuni lavori 
del Moliére @ di altri, €d al Carignano la Réjane 
che darà fra gli altri lavori Zazà novità per 
Torino. 

Speriamo che entrambi riescano più felici, al- 
trimenti è il caso di domandare: 

— Vale la pena faro delle iournée artistiche 
all’estero per così poco? 

La Tina di Lorenzo e Flavio Andò ottengono 
dei veri successi all’Alfieri: hanno poche novità 
annunciate e queste di poco valore; però hanno 
acquistato l’altro ieri da Re-Riccardi, di ritorno 
da Parigi, parecchi lavori che ebbero buon esito 
oltre alpe. Attendiamo. 

Chi trionfa nel vero significato della parola è 
Gustavo Salvini colla sus compagnia: il giorane 
attore ha conquistato le simpatie del pubblico 
che accorre numeroso ed entusiasta ad lau- 
dirlo, e dei critici che ne tessono i ben meritati 
elogi. 

Il suo repertorio è tutto quaato classico: ed in 
esso il Salvini si dimostra non degenere figlio di 
papi : le interpretazioni di Amleto, Morle civile, 
Bisbelica domata e di Edipo re furono insupera- 
bili: molto brava è pure la signora G. Aliprandi 
che coopera ai successi dell’intelligente e giovane 


attore. 
luceba. 


CRONACA. ITALIANA 


na aENOVI 
< Amvso > germanico. 

Genova, 10 (Nemo). — Ieri giunse nel nostro 
porto l'avviso da guerra germanico Loreley. En- 
trerà oggi nel bacino per riparazioni. 

DA LIVORNO. 
Pro Elia — Infanticiie 

Livorno, 10 (P. M.) — Sotto la presidenza 
del nostro sindaco comm. Olinto Fernandez oggi 
al municipio veniva nominato il Comitato pro 
Elba. 

— Oggi in una fogna della piazza Orlando ve- 
niva trovato un cadaverino di ua remato. Gravi 
lividure portava sulla testa causate da colpi di 
tallone per farlo entrare nel buco della fogna. 

L'autorità è sulle traccie della madre suatu- 
rata. 


DA PISA. 
Conteranze — AI tontro Rossi. 

Pisa, 10 (G. C.) — Sono cominciate le confe- 
renze delle quali vi ho già parlato, nella chiesa 
di S. Francesco a benefizio dei restauri della 
chiesa stessa. Domani sera il Stefano I- 
nudi terrà la sua prima conferenza dantesca 
che avrà per tema /l canto della Francesca da 
Ri »ini. La chiesa sarà splendidamente illumi- 
nata a luce elettrica e si prevede molto concorso. 

‘Domenica al teatro Rossi sarà rappresentata 
da 60 esecutori ln « Passione di Gesù Cristo » 
in 7 parti, musica sacra dell'abate Langer. 

DA FIRENZE. 
«Lo Vi». 

Firenze, ll (P.) — Ieri sera si ebbe al tea- 

tro Pagliano la prima rappresentazione dell’ 
Villi del maestro Pacgini, nuova per la 


ginale © di squisita fattura, quantunque vi si 
Scontrino reminiscenze di altri lavori del grande 
maestro. > 

Nocque al sereno giudizio della critica l'ese- 
cuzione insufficiente. 

I! pubblico era scarsissimo. 

Venne deplorato come nom si pensasse a p 
lungare lo spettacolo, che incominciato alle 8,50, 

} minuti d'intervallo, terminò allo 10 e tre 


DA VIAREGGIO. 
vita 


gio, 10 (M.) — In tutti i paesi 
Viare; (Mi) — n sono 
sorte Associazioni tra gli albergatori ed altri 
allo scopo di fare della réclame al proprio paese 
@ per rendere più agevole al forestiero la vita. 
fiareggio che, sia per la sua posizione incan 
tevole, sia per l'aria balsamica e tante altro belle 
qualità, potrebbe essere una delle prime stazioni 
estive © climatiche, si lascia in balia di sò stesso. 
Cosa manca a Viareggio? 
Una cosa semplice: formare una vasta Asso- 
ciazione per rendere in ogni modo gradita al fo- 
vo la nostra città. 
estate prossimo sarà aj 
albergo ora in costruzione e 
confortabile. 
DA ALESSANDRIA. 
Conferenza agrario 
Alessandria, 10 (G. P.) — Per disposizione 
del ministero della guerra è stato iniziato un 
corso di conferenze agrario ai militari. 
Il corso è frequentato da circa 700 soldati e 
nati 


rio un grande 
mito di tutto il 


Catania, 9 (Gino Cutore). — Il deputato De 
Felice Giuffrida arriverà prossimamente qui per 
parlare agli elettori del secondo collegio. 

— La salute del senatore Tenerelli, che ieri 
sera si diceva moribondo, oggi accenna a miglio- 
rare 0 dà sj di salvezza. 

— Un'accolta di amatori e studiosi di musica 
ha festeggiato l'87- anniversario del valente mae- 
‘stro del collegio di San Pietro a Maiella, signor 
Francesco, Musumeri, iero prediletto di Cre- 
scentini, Ruggi, Zingarelli e Donizetti e ben a 
mato discepolo di Mercadante, Fiorimo © Pacini. 

Da como. 
L'eredità di un famoso cavallorizzo discassa ai nostro tribunale. 

Como, 10. (P. C.) — Gaetano Ciniselli, il ben 
noto direttore di circhi equestri, cittadino ita- 
liano, moriva a Pietroburgo nel ‘1881, lasciando 
‘una vistosa sostanza consistente in principalità 
nella concessione ed esercizio del Circo equestre 
di Pietroburgo, ottenuta da quel municipio fin 
dal 1876 per la durata di quarant'anni. Îl red- 
dito annuo netto di talo Circo ascende a_ circa 
duecentomila lire 

JI testamento pubblico del G. Ciniselli. fatto a 
Pietroburgo, contiene disposizioni vietate dal Co- 
dice civile nostro. 

Morta nel 1886 la vedova del Ciniselli, lo fi- 
glie Carlotta e Virginia, specie pr la opposi- 
zione del fratello Scipione — che amministrava 
ed amministra anche oggi il Circo, in onta ad 
un provvedimento consolare, © che pare non 
renda conto dei redditi — mai poterono addive- 
5 alla divisione della sostanza del comune 

itore; perchè, rivoltesi da tribunali 
Fis, questi om tre giudicati conformi, sì di- 
chiararono incompetenti, ritenendo trattarsi di 
divisione di sostanza mobiliare, e quindi compe- 
tenti invece i tribunali italiani.“ > 


Rivoltesi alle autorità di MGlano, quale ultimo 
domicilio del 6. Cisiell, la Corto d'appello si 
dichiarò incompetente. È 

Tale sentenza passò in giudicato Nondimeno 
le Ciniselli riproposero le stesse domande davanti 
i tre tribunali, possibilmente competenti, di Roma, 
di Milano e di Como. Ne sorse il giudizio di re- 
golanento di competenza, 6 la Cassazione giudicò 
competente îl tribunale di Como. * È 

Finalmente, dopo sei anni di lotte e di ingenti 
spese, lo Ciniselli trovavatio in Europa un trib: 
nale competente a conoscere della divisione ere- 
ditaria. ; 

1 2) ottobre p. p., si discusse davanti il nostro 
tribunale la importante causa. E la sentenza pro- 
munciata ieri l'altro dal nostro tribunale è dar- 
vero notevole per lucidità e dottrina nella trat- 
tazione di tutte le difficili tesi e per la entità 
della cansa e per le ardue quistioni di diritto 
internazionale privato in essa trattate. 

DA ARONA. 
Per la ferrovia Arona-Grivallona. 

Arona, 10 (C. G.) — Domenica avrà luogo una 
nuova adunanza per la ferrovia Arona-Gravel- 
Jona, linea d'accesso al Sempione. Alla riunione 
intervennero anche i rappresentanti delle ferro 
del Mediterraneo. 

DA SALÒ. 
L'imperatrico Faderico sul Garda 

Salò, 10 (G. V.) — L'imperatrice Federico, 
accompagnata dal seguito, proveniente da Trento, 
a Riva, ha fatto uza gita sul lago di Garda. 

La mita della gita era la punta di San Vigi- 
lio sulla sponda veronese. 

L'imperatrice scese a terra e sì dimostrò en- 
tusiasta per l'incantevole posizione, e prese uno 
schizzo della punta dalla parte della chiesuola. 

Alle ore 15 il piroscafo si diresse su Bogliaco 
© dopo aver costeggiato Gargnano e. Malcesine, 
ritornava a Riva verso le 15, donde l'impera- 
trice ripartiva per Trento, promettendo di com- 
piere presto un'altra gita sul lago. 

DA TREVIGLIO. 
Avopliamento del Santuario. 


Treviglio, 10 (T. M.) — Terminate le pra- 
tiche burocratiche la fabbriceria venne autoriz- 
zata all'esecuzione del progetto Nava per am- 
pliare questo Santuario della Madonna. I lavori 
vennero oggi deliberati ai capimastri trevigliesi 


Pontebba, 10 (A. V.) — La stagione obbliga 
a sospendere i lavori per l'impianto della luce 
lettrice è per l'asquellotto, che si spera sieno 
entro l'anno venturo un fatto compiuto. Ormai 
è costruito in muratura il canale di presa dal 
zio di Stadena dell’acqua che servirà al duplice 
scopo : in primavera i lavori si riprenderanno ed 
fl Consiglio comunale sarà convocato per l'acqui- 
sto della tubatara e della dinamo. 

- DA varese. 
lanugorazione di una scoela di disegno. 

Varese, 10 (Q. M.) — Domenica 19 avrà 
luogo la inaugurazione della scuola di disegno 
della Valcuvia, sorta per generosa iniziativa di 
generosi cittadini. Alla lieta cerimonia inter- 
verrà probabilmente anche l'on. Guido Cagnola, 
deputato di Varese. 


Corse a S. Rossore 

Pisa, 10 (G. E.) — Domenica nelle ore pome- 
ridiane avranno luogo le corse piane sul prato di 
5. Rossore nelle quali si correranno i premi se- 
guenti : 

1° premio del Jockey-Club lire 1090, distanza 
metri 1800. 

2 premio degli Essoli (corsa a vendere) lire 
1000, distanza metri 1200. 

8> premio dell’Anguillara (corsa a vendere) li- 
re 1009, distanza metri 1700. 

4° premio - Gran Criterium di S. Rossore, li 
re 4000 per pulebri di anni 2, distanza m. 1500. 

5 premio della Pineta (handicap discendente 
lire 1000 per fantini italiani, distanza metri 1200. 

Per l'asta di puro sangue che avrà principio 
a ore 9,80 si hanno già moltissime iscrizioni. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell'anagramma di ie 
GIUNTA - GUANTI. 


Seiarada, 

Nel primiero sta l’intero 

e il secondo è re davvero. 

Lun e l’altro son poteri 

di regime a libertà. 

Fior d'amaranto 

Dal Vaccari i liquori hanno stravinto 
In varie Mostre, e son piaciuti tanto. 


Fra le Quinte e fuori 


« Ma Cousine » al Valle. 
bblico che ieri sera andò al Valle a 

tiro Mumo Réjano în a Cousine, ritrovò nel per- 
sonaggio di /tiquelle — assai più perfetto che in 
Zaza — la fine, intelligente e veramente forte 
comidienne francese. Il successo fu completo e 
meritato, poichè si assist ad uno spettacolo deli- 
zioso nel suo genere di finezza © di eleganza. 

Réjane fa una ftiyuetle insuperabile; tutte le 
grazie, tutte le seduzioni che ella mette in opera 
per riportare alla cugina il marito infedele, si 
esercitarono sul pubblico degli ascoltatori, e glie 
ne valsero la conquista completa e l'ammira- 
zione entusiastica. Sopratutto nella sua farberia, 
in quanto ella osa, è fine, © la pantomima, © 
quei passi arditi del caliu, che paiono una sto- 
natura con l'ambiente del salotto, sono la prova 
del fuopo da cui esco vittoriosa, non técca un 
‘momento solo dalla volgarità, neppure quande il 
capriccio parrebbe doverla allontanare da. quella 
correttezza che tanto piace negli spettacoli offerti 
al pubblico. Se in M.me Sans-géne e in Zaza la 
Réjane non è in tutti i punti superiore ai confroni 
@ alla discussione, in Ma Cousine si fa ammirare 
incondizionatamente e noi cerchiamo invano tra 
le maggiori artiste nostre e straniere chi, in 
quel genere di interpretazioni, lo stia a pari. La 
sua arte, così scintillante, così fine, così signifi- 
cativa, è per noi una rivelazione; ella è l'inter- 

rete, forse la creatrice di un genere speciale, 


Domani ultima recita con Lolotte di Msilhac e 
Halévy, © con la Parigina di Eurico Beque. 


Baldini (Laura). 
Domani seconda della Gioconda. 


— Quirino. - 
Stasera al Quirino s'inugara con La Farorita 

una stagione musicalo che si spera fortunatis- 

sima. È 
Interpreti principali sono la signora Anna Berti- 

cenitmi Ti tendo Fari © 1l baritono Sabbi. 

TEATRI. 

Costanzi — Gioconda — Ore 1. ; 

Politeama Adriano — Il barbiere di Siviglia 
— Ore 9. 

Valle — Sapho — Ore 9. 

Valiiao — La Fucorita — Ore 

Nazionale — Le cinque parti del Mondo — 
Oro 9. 

Manzoni — Zizi — Ore 9. 

Metastasio — /l (ostanento di padron Checco 
— Ore 9. 

Nuovo — Spettacolo di prosa e ballo. — Ore 9. 


È 11 novembre. 
Il compleanno del! principe di Napoli. 
S. A. R. il principe di Napoli ha compiuto 
oggi il trentesimo anno d'età. Pe 
Alla festa intima dell'augusta Casa di Sa- 
voia, come tutte le città d’Italia Roma, ha 
preso parte con le consuete manifestazioni. 
Sulla torre del palazzo dei Senatori, in Cam- 
idoglio, sventolava la bandiera nazionale. 
Bibalcori dei palazzi capitolini erano addob- 
bati con arazzi. 
Le guardie municipali e i vigil 
la grande uniforme. a 
Anche nei palazzi dei ministeri e in tutti 
gli edifici Milbia era issata la bandiera na- 
zionale. 
Questa sera straordinaria illuminazione dei 
palazzi capitolini. K 
Mentre il giornale va in macchina, in 
piazza Colonna la folla applaude la marcia 
reale suonata dalla banda comunale. 
x 
Alle due e mezzo, il sindaso principe Ruspoli, 
accompagnato dalle Giunta, si è recato al Qui 
rinale a presentare, in nome di Roma, auguri a 
Sua Altezza Reale. 


Calendario d'oro. 
Domani, 12, ricorre il 


vestivano 


del nobile Diego Salazar, Roma; del marchese di 
Balzola Evasio Fassati, Casale Monferrato. 
Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione alta sulla Francia 771, bassa 
al Nord-ovest 
Italia, 24 ore: barometro aumentato al Sud 
fino quattro mill. in Sicilia: quasi stazionario al- 
qualche pioggiarelia © nebbie nella valle 
Padana. Stamani Sad e sulle 
isole, coperto o n 
Barometro quasi livellato intorno a 
Probabilità: venti deboli, specialmente setten 
trionali; cielo coperto o nuvoloso al Nord, vario 
altrove. 
Roma. — Temperatura minima 
sima 1 


11 novembre 1599. 
7 — sl 


Per l'inaugurazione della Sessione. 
Per l'inaugurazione della III Sessione della 
Legislatura, che avrà luogo al Palazzo Madam: 
alle ore 11 di martedì 14 del corrente mese, si 
adotteranno le seguenti prescrizioni : 
Art. 1° — Dalle ore 9,30 e fino a che il Cor- 
teggio reale non avrà fatto ritorno al Palazzo del 
inale, sarà vietato il transito dei veicoli © 


Nella piazza e via del Quirinale, nella via Na- 


zionale (dal largo li alla piazza 
"eci fa via dUl Plofiii ta Sata de 

s nel Corso Vittorio Emanuele fino alla via dei 
Sediari il transito delle carrozze sarà interdetto 
allo ore 10. 

Art. 2° — Le carrozze, che conducono gl'invi 
tati al Palazzo Madama, avranno accesso alla 
piazza omonima dalla Corsia Agonale e dalla via 
de' Staderari. Quello che a; al corpo 
Qiplomatico, alle rappresentanze del Senato e 

Camera dei deputati, ai ministri © ai sotto. 
segretari di Stato usciranno dalla piazza Madama 
per la via del Salvatore e andranno a collocarsi, 
secondo le istruzioni che daranno sul pesto Je 
‘pardio municipali, în via © piazza di San Luigi 

le' Francesi 6 al Pozzo delle Cornacchîe; lo altro 
carrozze, appena discesi gl'invitati in piazza Ma- 

si dirigeranno per la via delle Cinque Lune, 
e, qualora debbano attendere, si fermeranno nel 
Circo Agonale. 

Art {È — Gil'invitati, che si recano a piedi alla 
cerimonia, potranno transitare per tutte le vi 
che conducono al Palazzo Mudama, escetto che 
per lo vie dei Sediari e delle Cinque Lune. 

Gli onorevoli senatori e deputati, per accedere 
a piedi al palazzo suddetto, vi si potranno diri. 

fre per qualanquo via (esclusa quella dei So- 
ri) attraversando anche Jo filo della trappa 
sall'esibizione della medaglia o del certificato di 


à la terza 
tare nel- 


minimo di salario secondo impongono ragi 
giustizia e di umanità. 

‘Invocò poi un maggiore interessamento i. 
del legislatore verso gli operai e per co 
an’ampia legislazione sociale, pur ri 
lamentando che gli operai non abbiano 
stamente apprezzare ed incoraggiare l'a 
delle leggi emanate d'indole  sociaie, 
< Cassa Nazionale per la vecchiaia ei 
degli operai », quella « sugl’infortuni 
< i Collegi dei probie È 

Pose fine al suo dire coll’augurio che 
ratori si uniscano per conseguire l'agog; 
nessere sotto la bandiera gloriosa della pa 
sotto l’egida delle istitazioni plebiscitarie. 
fede nella monarchia di Savoia, che niun o: 
frappongono al libero espandersi di ogn 

gresso, quando esso è basato sulla 
sulla giustizia. 

‘L'oratore che dal nuneroso uditorio 
spesso interrotto da appiausi, al termi 
discorso fa salutato da un applauso fragor 
simo. 

R. Università. 

1 prof. Icilio Vanni, ordinario di fi 
diritto nell'Università di Bologna, è stato trust» 
rito, col suo consenso, nella medesima cat:elm 

tà di Roma. La cattedra di 
vacante da parecchi anni 
quando il prof. Filomusi-Guelf l'aver 
‘assumere la cattedra di diritto ci 
Sccupa tuttora con tanto onore. Il prof \a 
‘un insegnante di prim'ordine; col pr 
attualmente titolare di diritto comm 
secondo professore valoroso che l’Atene 
riceve dall'Ateneo di Bologna. 

Il Consiglio superiore della pubblica 
zione, nella sua tornata di mercoledì, ha? ay 
vata, [all'unanimità, la concessione 
docenza in letteratura italiana presso | 
di Roma al professor Carlo Segrè. Al car. 
al valoroso collega in Fanfulla domer 
nostre sincere felîcitazioni. 

Discorso politico. 

Domani mattina alle 11 30, all'Eidorado, 

revoli 


Ingresso libero. 
AI Circolo degli impiegati. 
Domani sera, alle S irî, la sezione £ 
matica rappresenterà la commedia: 
Galleria nazionale d’arte modern 
Da domani la Galleria nazionale è 
derna al palazzo dell'Esposizione sarà di n 
aperta al pubblico. 
‘Alla domenica (con ingresso gratuito 
alle 13, e negli altri giorni (ingresso 
9 alle 15. 


E noto che tra breve alcune modificazioni u- 
ranno introdotte nella uniforme della fanteria e 
dei granatieri. 

Or bene, per la cerimonia di parata in co 
sione dell'apertura della nuova sessione, 
teria porterà per la prima volta il penna: 
in crino nero ed i granatieri rosso. 

L'uniforme totalmente modificata sarà 
sata in occasione della rivista del 14 marzo 
simo venturo. 

La Croce Rossa italiana 
e la guerra nel Transvaal. 

La Croce Rossa italiana, memore del gi 
concorso ricevuto dalla Croce Rossa ingle® a 
vantaggio dei soldati italiani feriti od ammalati 
nella guerra d’Abissinia, ha deliberato di invia. 
ora varie specie di generi di confor 
zione italiana a vantaggio dei soldati 
riti od ammalati nell'attuale guerra. 

La Croce Rossa italiana ha pare delibera: 
fare spedizione al Transvaal di materiale 
tario sufficiente per circa diecimila medicazi 

Onoranze al senatore Bonfadini. 

Il Consiglio direttivo dell'Associazione della 
stampa, in esecuzione al voto dell'assemblea dei 
soci, incaricava il comm. Adolfo Apolloni di scol- 

ire il busto destinato a perpetuare nella sede 
le la memoria del senatore Romualdo Bon 
fadini. 

Il prof. Apolloni gradiva l'incarico, non solo 
ma dichiarava di voler prestare gratuitame 
l’opera propria, con ciò intendendo di reni 
omaggio di amicizia sincera alla memoria 
defunto senatore Boniadini, e di contribuire, co: 
presidente dell’Associazione artistica interi 
n rendere sempre più cordiali i rapport. 
l'Associazione da lui presieduta e l'Associa 
della stampa. 

Seuole serali. 

Il 13 corrente si apriranno le scuole serali n 
locali scolastici maschili posti in via Gio 
Lanza, in via Bodoni e in via Gioacchino 

Ciascuna scuola comprenderà cinque 
corrispondenti alle cinque classi delle s 
diurne. 

Le iscrizioni sì riceveranno nei giorni 1: lis 
15 nei locali sopra indicati, dalle ore 1‘ all 2! 
Esposizione di lavori femminili 

Alcune signore per venite in aiuto al 
che ha per fine di ricoverare e educaro 
vere fanciulle abbandonate d'ogni pae: 
ranti in Roma, si sono costituite in Co 

romuovere un'esposizione di lavori fer: 
Éise si rivolgono. alle. signore italiane © 
stiere perchè vogliano prestare il loro « 
col mandare oggetti di qualsiasi gener: 
cami, merletti, ittura, scultura 
fotografie, arazzi, cuoio, bambole vestitie e 

L'esposizione unisce Îo scopo caritatev 
teresse per il pubblico di formarsi un concett 
per quanto completo sia possibile, di ciò cl l'a” 
femminili può office. Essa avrà Inogo 10 
nol mese di dicembre prossimo. 

Il Comitato raccoglie i lavori inviati 
che saranno venduti a favore dell'Opera. © 
che le espositrici vorranno esporre per 
conto, di cui, quelli non venduti, saravo 
tuiti, dopo l'esposizione, per cura del ( 

Il Comitato si riserva l'accettazione 
da esporre. Saranno premiati i miglio 
di ogni categoria. L'accettazione è stabi 

al 30 novembre, per il qual termine il Comi 
rilascia le relative schedo d'iscrizione 

Fra le patronesse sono: principessa 
duchessa di Bomarzo, Donna Anna 
tesa Gianotti, principessa di Rossano, Dot 
Augelica Ruspoli, princ'pessa della Scaletta u13 
Borghese, principessa di Sonnino, conte 
verna, principessa del Vivaro © mol:e alt 


riportando così gravi con 
lo della Consolazione quei su 


giudicarono în pericolo di vit 
| Servizio germanico del Mediterrane? 


Genova Nuova-York 
in 11 gior 
Il vapore Atter parte il 16 Novembre 15° 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & €., Piazza $p252% !* 
Leupold F.lli — Genova. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dei Sovrani per Roma. 

Abbiamo ds Monze, 10: 

il Re e la Regina, ossequiati alla stazione 
dalle autorità, partirono alle ore 18,12 per Roma. 

Le LL. MA. furono vivamente applaudito dalla 
popolazione accorsa alla stazione colle rappresen. 
lanzo delle Associazioni Esercito e Carabinieri, 
coi loro vessilli © la musica L'inberto. 

5 da Milano, 10 

Il treno reale giunse, stasera alla stazione alle 
1958, da Monza. 
nero ad ossequiare le LL MM. il Re 
o la Regina, il prefetto, il Commissario regio, il 
generalo Osio, le altro autorità civili © milisari, 
ari senatori © deputati, lo notabilità cittadine, 
diverso signore, le rappresentanze dell'Unione 
popolare e dell’Associazione degli stadenti mo- 
Rarchici con bandiere. 

Il treno reale riparti alle ore 19,5, per Roma, 
salutato da vivissimi applausi. 

L’arrivo in Roma. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina sono giunte 
alla stazione di Roma alle nove e cinque minuti. 

Le Loro Maestà orano attese dailo  Allezze 
Reali il principe e la principessa di Napoli, il 
principe Tommaso di Genova, il duca d'Aosta, la 
principessa Xenia del Montenegro, accompagnate 
dalle persone del seguito. 

‘Ad ossequiarle si erano recate alla stazione il 
presidente del Consiglio on. generale Pelloux, i 
ministri Visconti-Venosta, Bettàlo, Mirri, Di San 
Giuliano, Carmine, Lacava, Baccelli, Salandra, 
Hioseili, Bonasi, i sottosegretari di Stato Quigini: 
Puliga, Chiapusso, Bertolini, Saporito, Fusinato, 
i generali Tournon, Saletta, Pedotti, l'ammiraglio 
Mirabello, il senatore Saredo presidente del Con- 
siglio di Stato, il senatore Finali presidente della 
Corto dei Conti, il generalo Di San Marzano can- 
celliero del Gran Magistero dell'Ordine di San 
Maurizio e Lazzaro, il presidente del Senato ono- 
rovole Saracco, il sindaco principe Ruspoli, il 
reggente la prefettura comm. Colmayer, il pro- 
curatore generale della Corte di cassazione com- 
mendator Pascale, i senatori Ferraris e Balestra, 
i deputati Santini, Colombo, Giordano-A postoli, 
il comm. Leonardì direttore gonerale della pub 
blica sicurezza, îl mercheso Corsini di Lejatico 
grande scudiero di S. M. il Re, il comm. Lam- 
Marini direttore generalo al ministero della. Real 
Casa, îl cav. Bonerba commissario capo di pub- 
blica sicurezza, il colonnello dei carabinieri ca- 
valior Lavista, il capitano dei corazzieri. 

Prima a discendere dalla vettura realo fu Sua 
Maestà la Regina, la quale abbracciò e baciò la 
principessa Elena e strinse quindi la mano al 
Principe di Napoli, al duca ‘fommaso, al duca 
Aosta, alla principessa Xenia © a parecchie 
dame di corte. 

S. M. il Re baciò în volto l’augusta sua nuora. 
Entrati i Sovrani nella sala reale, il Re s'in- 

trattenne circa dieci minuti col presidente del 

Consiglio e con i ministri. 

N. la Regina intanto conversava con lo prin- 

cipesse reali e le dame a 
Poco dopo i Sovrani © i principi salivano nei 

Iartaus dî corte e lasciavano la stazione, rispet. 

tosamente salutati dalla folla, che si pigiava nel 

piazzale, tenuta indietro da un quadrato di cara- 
binieri © di guardie. 
AI Quirinale. 

Alle 2 e 1}2 ha avuto luogo al Quirinale un 
ricevimento per gli augurii a S.A.R. il principe 
di Napoli. a 

‘Sono intervenuti tutti i ministri, i sottosegre- 
tari di Stato e le autorità cittadine, 

‘Questa sera, alle 7,3), pranzo di Corte, al quale 
prenderanno parte i principi, le principesse e î 
foro seguiti. 

Il Reegli orfani dei segretari comunali. 
Ci telegrafano da Monza a 3 
Teri, prima di partire per Roma, il Re rice 

vette in udienza il deputato Morando, il quale 

presentò a Sua Maestà î manifesti, lo proposte 
ed ì progetti del Comitato promotore di un'isti- 
tato nazionale di provvidenza per gli orfani ed 
oriane dei segretari comunali, del quale l'onore- 
vole Coppino è presidente onorario e l'onorevole 

Morando vicepresidente. Sua Maestà intrattenne 

lungamente l'onorevole Morando interessandosi 

dell'istituzione, chiedendone lo più minute noti- 
zio © promettendo il suo benevolo appoggio. 

Il compleanno del principe di Napoli. 
Milano, 11. — La città è imbandierata per il 

natalizio di S. A. R. il principo di Napoli. 

Il commissario regio inviò al principe un te- 
logramma di Sugari a nome di Milano. 


Da altre città ci pervengono molti telegrammi 
con la descrizione di cerimonie speciali compiute 
ver festeggiare la ricorrenza del compleanno di 
S. A. R. il principe di Napoli. 

L’imperatrice Federico, 

Abbiamo da Genova, 10: 

L'imperatrice Federico verrà in Italia alla fine 
di novembre e svernerà alla villa Marigola presso 
Lerici, proprietà del suddito inglese Sir Reginald 
Penrse. 


Arrivi e partenze. 

L'on. Ferrero, sottosegretario di Stato, è par- 
tito per Milano. x È 

È per Milano è partito îeri sera l'onorevole 
sottosegretario di Stato, Vagliasindi. 

Nell’alta magistratura. 

E' pressochò compiuto il movimento già an- 
nunziato nell'alta magistratura. Crediamo di po- 
tere assicurare che esso comprende cinque primi 
presidenti e quattro procuratori generali. 

Nell’esercito. 

11 maggiore cav. Guglielmo Verdinois, aiutante 
di campo affettivo di 8. ML. Îl Re, cessa da tale 
carica per compiuto quadrennio ed è nominato 
aiutante di campo onorario. 

Vengono collocati a riposo 
servizio i generali cav. Ercole 
liere Giovanni Manunta Manca. 

Imbarcazioni insommergibili. 

In base a parere emesso dal Consiglio supe- 
riore di marina, il ministero della marina ha sta- 
bilito circa i tipi dello imbarcazioni insommergi- 
bili © la loro assegnazione alle regie navi, quanto 
segue : 

5%î- La imbarcazioni insommergibili saranno 
d'ora in poi ridotte a du soli fipî, cioò lance in 
sommergibili da m. 8,60, © baleniere insommer- 
gibili da metri 7,65. 

2> Le navi di 1°, 2*, 3, ds e 
ranno dotate solamente di una’ lanci 
gibilo da metri 8,60 e lo-navi minori solamente 
di una baleniera insommergibile da m. 7,65. 

5* Pei due tipi sopra indicati sono approvati 
e resi regolamentari i disegni 213 A 6 2I4 A 
firoposti dal Consiglio dei lavori del secondo di- 
partimento marittimo. 

Per le navi attualmente in servizio, per le 
quali la dotazione e i tipi dello imbarcazioni in- 
sommergibili non siano in armonia con le norme 
sopra specificate, non si faranno cambiamenti nè 
modifiche fino a quando le attuali imbarcazioni 
saranno atte @ prestare servizio. 

Esami alle poste e telegrafi. 

La Commissione, nominata nel decorso mese di 
agosto dall'onorevole ministro delle poste e tele- 
gaîi per l'esame di concorso a settanta posti di 
Volontari postali-telegrafici, ha terminato il pro- 
prio lavoro, ed è stata ricevuta stamani da Sua 


pr anzianità di 
e cava: 


Eccellenza tro. La Commissione era com- 
poste dei si commendator (‘ardarelli pre- 
sidente, e direttore capodivisione al ministero delle 
poste e i, cavalier Delmati ce, 
nello stesso ministero, cavalier Giudilli ispettore 
nei telegrafi dello Stato sezione di Roma, e pro- 
fessori Frattini e Checchi. Segretario della Com- 
missione era il signor Carl’Alberto Zettiry, se- 
gretario del ministero medesimo. È 

1 concorrenti ai settanta posti, che si presen- 
tarono agli esami presso le direzioni provinciali 
delle poste e dei telegrati di Cagliari, Milano, Na- 
poli, Palermo, Roma sspressamento designate, fa- 
rono quattrocentosettantuno, e la Commissione 
ha dovuto esaminare, data la molteplicità delle 
materie, non meno di tremilaseicentosettantadue 
lavori. Per questa revisione sono occorsi due 
mesi 6 mezzo. 

_ L'onorevole ministro marchese di San Giuliano, 
ricevendo stamani con la sua abitualo cortesia la 

immissione, si è grandemente compiaciuto della 
sollecitudine, con la quale l'opera non facile della 


SE 


re 
stabilire la graduatoria dei concorrenti è stata 


l’apprendere, che fra i settanta prescelti vi sino 
non pochi che hanno dato prova di singolare in- 
gegno e di non comune coltura. 

Appalti stradali. 

Il ministro on. Lacava ha autorizzato l'appalto 
del tratto della strada provinciale N. 73, logge 
28 luglio 1831, compreso fra la provinciale N, 13 
presso Lucito e l'abitato di Castelbottanio, in 
provincia di Campobasso, per la somma di li- 
to 64,900. 


Regia marina. 
Il Colombo è giunto a Montevideo. 
Le navi Carlo Alberto © Piemonte sono giunte 
a Hong-Kong. 
Per il varo del < Coatit ». 


Il varo del Coatif, che era stato fissato per 
domani, avrà luogo invece mercoledì 15 corrente. 
Per l’Esposizione di Parigi. 

I nostri brevi appunti, pubblicati nel numero 
di martedì scorso, sull'opera della Commissione 

ione di Parigi, averano un 
ire gli equivoci, che si 
andavano — per diversi scopi e non tatti facili 
a definirsi — accumulando, e averano assunto 
l'apparenza di non si sa quali gravi torti, incu- 
rio $ improvidenzo di tutti gli artisti che fanno 
parte della Commissione resie, ed in specie di 
Camillo Boito, Ettore Ferrari © Francesco Jaco- 
vacci. Nella confusione noi abbiamo cercato di 
portare un po' d'ordine; le inesattezze abbiamo 
corretto con dati di fatto inoppugnabili. Ma la 
fatica nostra — come d'altra parte avevamo pre- 
veduto, poichè sapevamo di aver a che fare con 
sordi che non volevano udire — non ha impe- 
dito che lo faxtasio dei malcontenti si sbrigiias- 
sero a posta loro, dando la stura a panzane d’o- 
gni sorta. Noi — è bene di bito — non 
iamo i portavoce di interessi particolari o delle 
indignazioni più o meno uffici 

Diciamo la verità ecco tutto; la verità candida 
© nuda, E se non piace, la colpa non è nostra. 

Noi non abbiamo mai preteso che gli artisti 
dovessero chinare la testa quando avessero ra- 
gione, ma semplicemente che dovessero infor. 
marsi delle cose prima di biasimare. E su ciò 
non v'è dubbio. 

Chi si è mai sognato di affermare che le opere 
giudicate ora degne di figurare all'Esposizione di 
Parigi dovranno rimanere forse per sei mesi nel 
buio delle casse o nei locali non finiti? 

Invece i lavori devono esser presentati per il 
proventiro esame di ammissione, © poi dovranno 
dagli artisti esser ritirati affinchè pessano se- 

uitarvi a lavorare fino al giorno della consegna 
efinitiva. 

Gili artisti sanno che le opere di grande mole 
saranno visitato negli stadi dallo. Commissioni, 
di modo che essi potranno continuare il loro 
voro senza perdere neanche un giorao di tempo. 

Non sappiamo poi veramente perchè sì vada 
dicendo che vi sia uno spazio concesso a Roma 
che questo sia di una diecina di metri. 

Lo spazio è concesso all'Italia, e sarà occupato 
dalle opere degii artisti italiani ‘che saranno ri- 
conosciuti migliori, senza preoccupazione di re- 
gionalismo. 

Si domanda poi perchè il Comitato non ab! 
cercato di ottenere un aumento di spazio. An- 
che qui i malcontenti arrivano tardi. Questo de- 
siderio è stato più volte espresso dalla Commis- 
sione, ma non è stato possibile cambiare una 
condizione di cose creata dai precedenti mini- 
steri, prima ancora cioè che la Commissione reale 
venisse formata. 

Siamo in grado poi di assicurare che nessuna 
deliberazione è stata presa sulla opportunità, 0 
no, di mandare talune opere, già appartenenti a 
allerio, alla Esposizione di Parigi. G3 che è vero 
é questo: che non potendo prevedere sotto il Mi- 
nistero Fortis qualo sarebbe stato il concorso 
degli artisti, cioè se î più fra i migliori si fos- 
sero trovati în grado di inviare qualche loro o- 
pera, fu nel regolamento inclusa la facoltà alla 
rappresentanza artistica della Commissione reale 
di visitare lo gallerie pabbliche e private per 
esaminare se vi fosse qualche opera, fatta nel 
decennio, che potesse, nel caso se ne riconoscesse 
il bisogno, dare maggior lustro alla nostra se- 
zione artistica a Parigi. Ma a questo proposito 
non è stata presa ancora alcuna definitiva deli- 
berazione, poichè, se si sa da informazioni 
sunte che alcuni ‘fra i più riputati nostri artisti 
non hanno opere da inviare, non si può però 
neanche conoscere oggi di qual merito di quale 
importanza saranno ie opero di coloro che hanno 
dichiarato di voler esporre. Se le opere che sa- 
ranno presentate potranno, come dobbiamo ai 
gurarcì, garantire il buon esito della mostra 
tistica italiana, la Commissione non userà certo 
della facoltà che le accorda il regolamento; ma 
se, per non usare di questa facoltà, si dovesse 
pregiudicare un miglior risultato ‘della ‘nostra 
mostra, che ne penserebbero i malcontenti 

Si continua inoltre a farconfusione fra la Giuria 
cho deve pronuaziarsi sul'ammissione delle opere 
all'Esposizione di Parigi, e la rappresentanza della 
Commissione reale. 

TI Giuri per Roma che dove esaminare © gi 
dicaro le opere da mandarsi a Parigi, è cos 
tuito — questo nessuno dei protestanti lo ha 
fatto osservare — dei signori professori: Pro 
speri, Mariani, Cammarano, Joris, Valles, Guidi, 
Parisani, Monteverde, Galletti, Apolloni, Gallori, 
Maccagnani, Rosso, Gui, Sacconi, Piacentini, Di 
Martino, Tiberi. Non bastano ? E di comitati 
di simil genere ve ne sono in tutti i principali 
centri artistici d'Italia. 


ai 
finitivo giudizio, dividendo le opere d'arte già ac- 


cottate nelle tre famose categorie. È questo 
tanto la storia — anche è stato taciuto dai 
contradit 


stabilito. E come sì farà aliora per lo scarto ? Il 
buon senso ammonirebbe che si dovessero 
spore le opere migliori. Una gradazione dun: 
que è inevitabile o prima o poi. Sa 
Questa graduatoria di merito, fatta con l'aiuto 
e îl consiglio dei rappresentanti i Comitati lo- 


vere. 
S FEII- 


IL VIAGGIO DI MENELIK IN EUROPA. 
(Nostro telegr. part.). 
Parigi, 11, ore 16 (R.)— Si ha da Pie 


troburgo : Il Nocoje Vremga conferma che 
Menehk farà un viaggio in Europa con mèta 
Parigi. Probabilmente visiterà Pietroburgo e 


Londra. E’ difficile che lo accompagni la re- 
gina Taitù, 
LA PESTE. 
(Nostro telegr. particolare). 
Parigi, 11, ore 15 (£.) — Si afferma che 
numerosi casi di peste si sono verificati a 
Costantina. > 


IIS 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Parigi, 11 — Alta Corte di giustizia. 
(Continuazione). —Il procuratore ‘generale 
Bèrnard dimostra che gli accusati devono 
essere giudicati dall’Alta Corte di giustizia 
perchè se non commisero un attentato, com- 
misero però crimini tendenti ad un attentato. 
Conclude chiedendo che il Senato sì di- 
chiari competente. 
L'udienza è sospesa. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 


Altre scaramuccie. 

Londra, 11. — Il generale Redwers Bul- 
ler segnala una scaramuccia avvenuta presso 
Orange River. Un colonnello è rimasto uc- 
ciso. Î boeri fecero prigioniero il 4 corr. in 
posto inglese nelle vicinanze di Kimberley. 

ONACA DI MARE. 

San Vincenzo, 10. — Il piroscafo Perseo, 
della Navigazione generale italiana, ha proseguito 
per il Plata. 

Bombay, 10. — Il piroscafo Manilla, della 
Navigazione generale italiana, è partito, diretto 
a Napoli e Genova. 

Singapore, 10. — Il piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italiana, è partito per 
Rovizioni E partito pe 

Alessandria d'Egitto, 10. — Il piroscafo 
Po, della Navigazione generale italiane, di ri- 
fono da Massaua, ha proseguito per Napoli © 

enova. 

Tangeri, 10. — E' passato il piroscafo Wask- 
ington, della Navigazione generale italiana, di- 
retto al Brasile. 

Barcellona, 10. — Il piroscafo Venezuela, 
della Società La Veloce, è partito per il Plata. 


Do: 
L'onorevole De Amicis a Solmona. 

Solmona, 11. — Il sindaco Tabassi e la So- 
cietà operaia fecero affiggere stamani manifesti 
annunziando alla lazione l’arrivo del depu- 
tato, settosegretario di Stato per le peste edi 
telegrafi, onorevole De Amicis. 

Lia città è imbandierata. La giornata è splen- 

È 

L'onorevole De Amicis, accompagnato dal capo 
del suo gabinetto, cav. Franco, giunse alle ore 
l4 e fu ricevuto dal sottoprefetto, cav. Bianchi, 
dal sindaco, cav. Tabassi, dalle rappresentanze 
della deputazione e del’ Consiglio provinciale, 
dalla Giunta e dal Consiglio comunale, dal pro- 
curatore del Re, dai sindaci dei comuni della 
provincia e dalle altre autorità civili e militari. 

L'onorevole De Amicis sali in carrozza col sin- 
daco, col sottoprefetto e col colonnello coman- 
dante il distretto, e si formò il corteo che, 
giunto in piazza Vittorio Emanuele, trovò schie- 
rate le Società operaie di Sulmona e dei comuni 
limitrofi, le Società del tiro a Segno di Sulmona 
e di Castel di Sangro, i Reduci garibaldini, gli 
alanni del collegio Ovidio e gli allievi delle scuole 
tecniche ed elementari. 

La musica di Orsogna suonò la Marcia reale, 
mentre gli allievi delle scuole fecero una calda 
lzovazione al sottosegretario di Stato onorevole 

Amicis, che salatò commosso. 

Il corteo, seguito dalle Associazioni e dalle 
Scuole, trave la città. 

Le vie e le finestre erano gremita e la po- 
polazione acclamò vivamente l'onorevole De A- 
micis. 

Lungo il corso Ovidio dai balconi furono get- 
tati fiori nella carrozza dell'onorevole De A- 

Giunto il corteo al municipio, la folla rinnovò 
la dimostrazione e l'on. Da Amicis si affacciò al 
balcone a ringraziare. 

Quindi l'onorevole De Amicis ricevette le au- 
torità. 

Solmona, 11. — In onore dell'on. De Amicis 
vi sarà stasera, alle ore 18, nel cortile della po- 
sta un grando /estical popolare, che si protrarrà 
fino a tarda notte. 

Alle ore 22 avrà luogo un ricevimento nella 
Casa di conversazione. 

Domattina l'on. De Amicis visiterà i vari Isti- 
tuti della città. 

Domani sera, alle ore 18, avrà luogo al Teatro 
Comunale un banchetto offerto all'on. De Amicis 
dai suoi elettori e, alle ore 2?, vi sarà un rice- 
vimento al palazzo dell'assessore, marchese Ma- 
zara, del quale l’on. De Amicis è ospite. 

e 
ll terremoto di Livorno. 
(Nostro telegr. partic:) 

Livorno, ll, ore 1625 (P. M.) — Il terre 
moto di ieri non ha prodotto alcun danno, meno 
la caduta di certe case già in demolizione nel 
quartiere San Giovanni. 

Stamattina alle dieci si è avuta un'altra pic- 
cola scossa però avvertita da pochi. La popola- 
zione, lemente impressionata, ha passato la 
notte all'aperto, specie in piazza Mazzini, tra- 
sformata in un vero accampamento. 

C'è un pànico enorme per la notte ventura, 
essendo opinione diffusa nel popolino che la scossa 
debba ripetersi. 

Le navi che sono in cio A NO, gli 
ormeggi in previsione di ogni eventualità, avent 
ieri sofferto qualche ia causa dei movi- 
mento sussultorio delle acque. 


AL VALORE MILITARE. 

Cagliari, li. — Stamani, in occasione della 
rivista dello truppe del presidio, il generale Ro 
gier, comandante la divisione dell'isola, pronun- 
ciando parole di circostanza, procedeva alla con- 

dello medaglio al valor militare ad undici 
militari e graduati dei carabinieri distintisi nella 
repressione del malandrinaggio in Sardegna. 
LA SQUADRA INGLESE. 
(Nostro telegr. part.) 

Siracusa, Î1, ore 18 25. (Corpaci) — Prove- 
niente da Malta è giunta la terza divisione della 
squadra inglese del Mediterraneo. 
(ORICIDIO. 

(Nostro telegr. particolare). 
Potenza, LI, ore 11 25. (C.) — La scorsa notte 


L'inaugurazione del monumento a 6. Bottero. 
(Nostro telegr. part.) 
Torino, ll, ore 17. (Bertoldo) — Giungono 
moltissime adesioni all'inaugurazione del monu- 
mento a G. B. Bottero, che si farà domani mat- 
tina. L'Associazione della Stampa subalpina de- 
porrà sul monimento delle palme di bronzo. 
Sua Altezza Reale il duca di Genova ha spe- 
dito un bellissimo ima per scusare la 
sua assenza cagionata dall’obbligata dimora a 
Roma. 
SIA 
LA MORTE DEL SENATORE POLTI 


, Como, 11. — Alle ore 13 è morto a Colico 
l'onorevole senatore Achille Polti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
11 novembre — ore 15. 
Borsa calma, inattiva. Unico valore trattato 
largamente fu il Carburo di calcio, ridotto a 
prezzi derisorii, tenuto conto dell'eccellenza del 
titolo il cui tricolo è dovato soltanto a ver 
ite di speculazione, mentre l'impiego serio vi 
fa da contropartita. a 


Chiudiamo : 
Rendita 0 67.152 — 4 112 010 100 50 — Ob 
bligazioni ferr. 8 31 — Istitato fondia- 


rio 505 — Banea d'Italia 900 — Comm. 659 
Credito 598 — Roma 115 — Imm. 188 — Gai 


rale $ — Merid. 718 — Mitrels 596 — Molini 


romani 145 — Valsacco 280 — Forni 
elett. 140 — Montecatini 270. 
Cambi deboli : 106. 


850— Eridania 108 


— Voltri 312 — Rubattino 585 — Terni 1410 — 


Sconto 205. 
ore 1830. 
Chiusura Parigi 
3 0) francese 100.2) — Italiano 9.22 — Spa- 
gnuolo 65.70 — Merid. 673 — Rio Tinto 1159. 


Mercato sempre fermo. 


Borsino inattivo. 
ita 99.67 112. 
Valori nulla. 


BosavextuRA Severini, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


RINVIGORIMENTO DELL'ORGANISMO. 


Saremmo grati al lettore se volesse, anche în 
vantaggio proprio, concederci un minuto del suo 
tempo. È ciò non tanto per intrattenersi di quello 
che seriviamo noi, quanto per studiare la lettera 
qui sotto riportata. Il tempo, ne siamo certi, 
sarà utilmente impiegato. 

Reggio Calabria, 14 gennaio 1897. 

Posso attestare che ho adoperato sempre nella 
mis pratica di otto anni la Emaulsione di olio di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, 
el'ho trovata non solo 
utilissima, ma sopra 
le altre del genere 
commendevole. Io la 

rescrivo ai bambini 

leboli e denutriti per 
qualunque ciusa lo 
siano come cura ri- 
costituente preferita, 
ed i vantaggi che si 
ottengono sono im- 
mensi, sia come cura 
diretta, sia come coa- 
diuvante di altre cu 
re. Cogli adulti ne 
faccio anche grande 
uso nelle stesse con- 
dizioni di debolezza 
generale © denutri- 
ione, vuoi per conva- 
lescenza, vuoi per linfatismo, scrofola od anemia 
semplice; e sono spesso lieto di accompagnarla 
ai ferruginosi in tutti quei casî in cui questi si 
consigliano, giacchè în tali casi come cura diret- 
ta, la vostra Emulsione © i ferruginosi, hanno, 
doperati in ore diverse, lo scopo supremo e de- 
siderato nei sofferenti, il rinvigorimento cioè del- 

l'organismo, della nutrizione e delle forze. 

Dott. Carro Inose 
Membro di varie Accademie 

Via Fata Morgana. 

Il campo di applicazione del prodotto Scott è 
così bene esposto nella - lettera che precede, che 
stimiamo supertluo dedicarvi altre parole. Tutti 
i sofferenti di malattie di debolezza organica pos- 
sono trarre vantaggio dalla Emulsione Scott qua- 
lunque sia la forma presa dal male. La Emul- 
sione Scott ha sapore gradevole © completa tol- 
lerabilità da parte dello stomaco. 

Dovendo usarla, raccomandiamo di non acqui- 
stare che la Emulsione Scott genuina. 


Dott. C. Ione - Reggio Calabria 


Pisa, 2 settembre 1894. 
Preg.mo signor Cav. Grassi Mariani, 
vrga esperienza che io ho fatto dell’Acqua 
Alcalina (li Olireto mi ha fornita sicura prova 
della sua efficacia curativa. 
elle croniche affezioni dello stomaco e del- 
l'apparecchio digerente, nello stato uricenico, in 
tutte le sue svariate manifestazioni, l'uso del- 
l'Acqua di Uliveto ha la sua principale indica- 
zione e dà i suoi benefici risultati. 

L'Acqua di Uliveto, che è tra le più pregevoli 
del nostro paese, concorrerà largamente ad af 
francare l'Italia del tributo pagato alle acque al- 
caline straniere, delle quali essa compendia tutti 
i vantaggi. 

Io mi compiaccio, Egregio Signore, di poterle 
coscienziosamente esprimere questa co 
vinzione, mentre Le rassegno i miei più 
ossequi. 


Deo.mo Suo 
Prof. G. B.Qu 


Direttore della Clinica Medica 
della R. Università di Pisa. 


DOMANDATE 
le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 
Crema al Cioccolato Giandnja 
LIQUORE |, 

GALLIANO 


preferite dal pubblico 


REUMI 
ARTRITE 
GOTTA 


A MIGLIAIA DI QUESTI GIUDIZI 


- + + L’Elixir Fattori lo trovai d'incon- 
testabile efficacia. 


ui E. €. Valbusa. 
Bevilacqua (Verona), 14 @josto 1899. 


-- Il vostro Elixir Fattori è stato 
trovato assolutamente prodigioso. 


Aristide Farina. 
Luzzara, 2 settembre 1899. 


+. La cura fatta l’anno scorso mi pre- 
sorvò finora dai dolori reumatie 
Carlo Roberti. 

Castelluccio Inferiore, 12 luglio 1899. 


s Il vostro Elixir Antigottoso Fat- 
tori io l'ho riscontrato assai efficace. 


Dott. Paolo Fanti medico. 
Bayno di Romagna, 18 settembre 1$ 


- - - Avendo la sottoscritta ottenuto col 
vostro Elixir Fattori la completa guari 
gione di sua artrite cronica ha raccoman- 
dato la cura ad una signora, epperciò vi 
prega della spedizione di due flaconi. 
Distinti saluti. 
Marietta Brambilla. 
Lugano (Hotel Splendide), 16 aprile 180 


+. . Avendo fatto esperienza che il vo- 
stro Elixir Fattori è veramente sificace e 
radicale, ho indotto un altro signore di 
Lecce a farne acquisto. 
Devotissima 
Marcellin i 
Lecce (Educatorio delle Marcelline, 


-.. Vi rimetto L. 460 con preghiera 
di spedirmi d'urgenza ‘duo boccetto del 
vostro Elixir Antigottoso Fattori, dovendo 
servire ad un mio amico al quale l'ho 
consigliato come lo raccomandai ad altri 
avendone esperimentato la sna efficacia. 

Distinti saluti. 

Sehastiano Tortone 

Conservatore delle Ipoteche 

27 dicemire ISIS. 


Urbin 

Indirizzare le richieste ai Chimici Gs 
FATTORI e €. Milano, Via Monforte, {6. 
Grossista in Milano TRANQUILLO RA- 
VASIO. Depositario di Acque Minerali 
Specialità Medicinali. 


Ferro China Biskeri 


Volete la Salute? L'uso di questo liquore è 

ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemiei, 
i deboli di stomaco. 


NeliriimoPrci VAxNI | 
della R. Universii di Mo. | 
dena, scrive: « Ebbi più volte 
< occasione di sperimentare | 
< il Ferro-China Bisleri | 

notevoli vantaggi come li- 
< quore eupeptico © tonico. 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
prog nda 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 
tavola. | 


F. BISLERI e C. 
foma: ELLI, Via € 


Signor Farmacista che cosa pSrei dare 
a mio marito che non resiste dalla gran tosse 
che gli ha lasciato l'influenza ? 

 #Cara Signora, non cè 
lo Pastigliè Balsamiche Caste! 
tucario, 


che un rimedio: 
Hi a base di Late 


GRANDI MAGAZZINI 


SpiP.Corne . 
Roma — Tritone 37-38-39-40 — Roma 
Grandioso assortimento delle ULTIME NOVITA" 
Riparto Seterie. Specialità in Damaschi 
\ricchi, Fantasie, Velluti, Sealskin ecc. 
Riparto Lanerie. Specialiti in Dreps 
leur, Amazon, Cocercoats genere ‘ailleur, 

Home-spun inijlesi, Fantasie, eco 


E - ROMA 


2, 2,50 3. Vicino Ministeri, po- 
Tritone, 164. Maroniti, 54. 


ALBERGO TRITO 


Camere da L. 1,59, 
sta centrale. Ingressi 


BEVETE 


L'AMARO SALUSI 


Il 
| Proclamato der nelii il n salire Amaro 


x Disti 


ARTURO VACCARI - LIVORNO 


Biarritz, € 


Specinlità de via 


Li 


Trovasi presso tutie le principali Drogherie e Farmacie. 
ger Guardarsi dalle mistificazioni we 


I 
È 


Assabi 3 e 
Stati dell'Unione postale . . ; 


Direzione ed Amministrazione: 


Centesimi 5 in tutta Italia 
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L'originalità nell'arte, Luge- 


Checchi — Il gruppo di 
Biondi (Saturnalia), Furio — 
Il fatto della 7°. Bozzetto mi- 
I 


litare, Maurizio Basso — 


paese di Gesù, Magda. 


Roma, 12 Novembre 189 


L'originalità nell'arte 
Domardarono una volta a Giuseppe Ver 
ma perchè, scrivendo il Rigoletto, avete 
eso di sana pianta dal duetto degli Lg 
ti, e precisamente dalla frase « stringe il 
glio » lo spunto del racconto di Gilda che 
a « tutte le feste al tempio » ? 
somento vi mancava la ispirazioni 
on pescare qualche cose di meno cono- 
Il Verdi sgranò tanto d’occhi, si raccolse 
n momento per rimettersi nella memoria, 
uno accanto all'altro, i due motivi ravvici- 
ati, poi battendosi con la mano la fronte 
E' 
Qualcheduno, durante le prove della Ca- 
a Rusticana nella sua prima appari 
zione (maggio 1890) chiamato in disparte il 
‘sul palcoscenico del teatro Co- 
stanzi, domandò perchè mai nell'ultima 
scena” dell'addio alla madre si fosse per- 
messo di rubare una frase celebre del Rigo- 
il Mascagni, giovanotto timido al- 
ra e con l'attitudine piuttosto di un aba. 
e di un maestro di musica, sgranò 
gli occhi anche lui per la meraviglia, come 
aveva fatto îl Verdi quarant'anni prima, 
è cluese spiegazioni più chiare; poi sentendosi 
dire che il « vado fuori all'aperto » di Tu- 
riddn è tale quale come l'x avrò dunque so- 
gnato » nella scena dei coriigiani, si cacci 
disse: « è proprio vero, e io non me n’ero 
ma quella frasè mi pare ci stia così 

biarla 

E nel can 


vero! è vero! non me n'ero ac- 


Mascagni 


po della poesia, anzi in tutti i 
fantasia umana, dal breve 
lillio al poema, dal poema al rom: 
poi attraverso le sconfinate 
fe arti fig lapper: 
inventivo può liberamente ss 
tarsi © commoversi, per trasmettere 
le pruprie esaltazi commozioni, cot 
eterna questione della 
ad ogni momento, e pri 
meno eterne, vorrei anche aggiungere non 
meno inutili, appunto perchè non è pos 
ssegnarle determinati confini. 
Di uao dei nostri ma; 
vivente, alcuni temerari aîl se non 
ci fossero state le odi di P e d'Orazio, 
cale di Virgilio, e la grazia 
sonante armo- 
vostro poeta non 
scolorito  ver- 
sare con que 
, che_il poeta da 
o manca di origina 
inciatori di sentenze Laiorde 
cosa veramente la ori- 
i nelle 
ssio- 


ancora 


iano, cotesto 
sarsbbe che nn elegante m 


noi venerato e 2 
Se poi ai 
domandassimo in chie 
nalità consista, li vedremmo stringe: 
rispondere, cor la tacita con 
o incompetenza, di non s 
esta lero ignoranza non hanno 
ran colpa. A tutti sfuzge la intima. 

‘he siamo soliti chia- 
è inafferrabile 


che improvvisamente 

si di luce; polla esig 
la che esce quasi timida 
ere della montagna, e 
balza diventa. fiume 
he vibra quasi indi- 
diffende a un tratto 
mi col 


siccome que 
urosa delle v 
scendendo di balza in 
ragale; piccolo suono 
tinto e inavvertito, @ 
usa successione poderosa di 
fragore della battaglio. Ma per quale pro- 
cesso evolutivo la irasformazione e l'amplia 
Mento si producano, esco quello che nessuno 
1ò dire: quante vibrazioni di quel suono, 
le goccie di quella polla d'acqua, quanti 
luce sieno penetrati dal 
o nella fantasia dell’ar- 
tista, ecco il mistero impenetrabile dell'opera 
d'arte. Ji poeta, (e sono poeti tutti: il ver 
atore, il musicista, il pittore, lo scultore, 
rchitetto) non sa neanche lui donde gli 
gano i luminosi fantasmi che hanno forma 
d'immagini, nè quanta p i sè versi nel- 
‘opera propria. Crea egli o ricorda? e sii 
sordi fuggevoli, quasi sbiaditi, che se ne sta- 
vano appiattati, Senza che lui lo sapesse, in 
iu riposto cantoccio della memoria, au 
è d'inedito vi si aggiuage? Tor- 
lomande, a cui nessuno è in grado 


qua 
feammmenti di 
di fuori nella 


di rispondere. 


l'artista non sa mai so dh 0 se riceve: 
opera sua è di getto spontaneo, 0 eli 
riflessioni dî luci esterne : se quello 

‘ dissero 0 compusero prima di lui, 


è egli inconsapevolmente ripete, sia l’ef- 
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ito di una combinazione fortuita, o di una 
membranza non avvertita. Finchè dura fi 
fusca della ispirazione, e tutto l'essere crea- 
rehiato dai fantasmi che gli si le- 


s 450 


vano intorno a legioni, freme e sussulta în 
ogni sua fibra (io rassomiglio quel suo cer- 
vello în ebullizione a una grande caldaia, 
dove i metalli fondendosi gorgogliano, im- 
pazienti di rovesciarsi nelle forme già pre- 
parate) finchè, dico, rimane acceso il fuoco 
della ispirazione, l’artiste non sa di quali 
impressioni venute di fuori l’opera sua si 
giovi, e quali alimenti gli vengano dall'in- 
timo suo. Forse se n’accorge più tardi, quando 
nel focolare non rimane più che la cenere, 
o forse anche, perchè se ne accorga, è ne- 
cessario che altri lo metta sulla via delle 
scoperte. 

Chi affermasse che opere interamente ori- 
ali non esistono, come dicerto non è pi 
possibile trovare in musica melodie originali, 
non direbbe, io credo, cosa sacrilega. Ma 
allo stesso modo che non ci furono mai due 
volti umani perfettamente uguali, così la 
perfetta identità fra due o più ispirazioni 
non si può dare. 

La diversità del tempo e dell'ingegno, e 
tutto quel complesso di fatti materiali e mo- 
rali, di atiudini, di aspirazioni, di tendenze, 
d'ideali raggiunti o che si tentò di raggiuno 
gere, creano la grande e profonda varietà 
delle fisonomie artistiche : la quale fa si (per 
spiegarmi con degli esempi) che Virgilio i- 
mitatore di Omero sia in talune parti origi- 
nalissimo, che Shakespearo non abbia che 
veder nulla con i novelliori italiani da cui 
traeva l'argomento dei suoi drammi immor- 
tali, che l’Ariosto lasci cento miglia dietro 
di sè il Boiardo di cui fu pure il continua- 
tore, che Alessandro Manzoni, quantunque 
trovasse in Walter Scoit il modello del ro- 
manzo storico, sia il più originale, oltrechè 
il più potente, dei romanzieri di tutti i tempi 
e di tutti i paesi, che Gioacchino Rossini, 
spensierato saccheggiatore della musica del 
settecento italiana e tedesca, sia il compo- 
sitore la cui fisonomia musicale non può 
confondersi con quella di nessun altro, 

Ma siamo sempre lì: alla insuperabile dif- 
ficoltà di segnare i limiti fra la originalità 


talvolta così intrecciate e fuse ins 
non saper distinguere dove finisca l'una è 
incominci l'altra. Calza qui un altro esempio, 
È' possibile che il Manzoni, scrivendo i Pro- 
messi Sposi, sì ricordasse del Goethe, che 
nelle prime scene del dramma spinge Fau- 
sto al suicidio, e il suicidio è interrotto dalle 
campane che inneggiano l'alba della Pasqua 
di resurrezione. E' possibile, dico, che se ne 
ricordasse, quando l'Iunominato, lasciata ca- 
dere sul letto la pistola che aveva staccata 
dalia parete per uccidersi, seuti giun 
l'orecchio un suono di cacpane non | 
espresso, ma che aveva in sè qualche cosa 
di festoso. Ugualmente grandi il poeta tede- 
sco e il romanziere italiano? Senza dubbio: 
ma oserei anche aggiungere, ugualmente e 
potentemente originali : tutt'e due nelle due 
scene non dissimi 
così, accennato il problema, invito quelli 
che ne avessero voglia « discuterlo con am- 
piozza. 


Eugenio Checcl 
Il gruppo di Biondi 


(CE 
Quanti amici è quanti 
Popera di Biondi. il bell 
a Parigi una novo!la, gegliarda affermazione del- 
Parte nostra, lo chaman» così: « Il gruppo di 
Biondi ». Dà d'eci anni Ernesto Biondi vive la 


aturnalia ») 
sitetori hanno visto 
imo Sa/ur nale che sarà 


vita di quello figure, e perchè il gruppo fosse 
atto, come appare, di persone vive, ha dovuto 
dargli -ra rude, aflaticante del braccio, 
l scio vivificatore della sua intelli, enza e della 
sua anima di artista, ed ecco perché si dice « il 
grappo di Biondi », serza ch'amarlo con sliro 
E nic: ecco per. h* l'opera l'artista sono iegati 
‘pdissolubiimente insieme, per 
‘n stretta tra l'uno € l'altro con qu 
vin nno anzo lare. 
Oggi «il gruppo di Biond », dela crete fra- 
gilo-io cui 5 aveva plesmato l'artista, è stato 
fuso nel bronzo ed è una delle più caratteristiche 
sculture che larte di questi ult ini tempi del ge 
“olo consegna ala pos erità, perchè riassume, în 
Qna sintesi geniale, quasto cammino s'é tatto 
dal freddo conveszioneismo accademico, in cui 
l'ispirezione anche dei migliori era come sollo- 
Vatirezioncca pile eri e form la della scuola, 
fine agii andimeuti, snche disordinati, ma segna 
coli di una nuova 7.19, dei veristi, degii adora 
fori della ren.ità, così come apparisze sj sEnSÌ, 
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giornale, Piazta 
x Mfflano presso E. E. Obi 
2 Tocine presso Carlo Mine! 
È Genova presso i festeli © 
Der la Sieiila esclusivamente dai seg. Ge 
ear della Casa di Pibbleà Bontenpal » Piero 
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GM atifunzi è le tuserzioni sul FANFULLA st ridere 


‘esclosiramente presse l'Amministrazione 
dle, 6 


ht, Galleria Vittorio Emanuele 
Via S. Teresa, 7 ' 
fareto di Francesco 


Muller, si0g 


Ja fra del gerente cent. 88 


Arretrato 10 Centesimî 


Questi Saturnali nulla hanno della rigida, im 


mondo 


non voleva far cperi seologo ; entro quelle 
figure doveva palpitare e palpita l'anima vibrante 
di passioni, di desideri incomposti, di sensuali 
ebbrezze. Quelle dieci figure, ciasuna con un'im- 
pronta indelebile del proprio carattere, doverano 
cantare e cantano, 


ra îl senso, lira la facile 
ebbrezza del vino e dell'amore, vi è une più al 
significazione, un più nobile intento e 
della scona io rivela e lo rivelano le figure, c 
hanno tutte una potenza di espressione così sug- 
gestiva che paiono narrare a chi le guarda Îa 
storia delle loro vicende e del loro tempo; men- 
tre avanzano come incalzato dal destino. 

Al centro del gruppo ste un gladiatore, ma- 
schia bellissima figara, che ‘a del suo corpo er- 
Ealeo schermo alle patrizio, la quale non ha ri- 
tegno d'esser trascinata con ui nella pazza ridda, 
tra il fango della strada, e l'insulto della plebe 
ubbriaca. Gigantoggia esso solo sugli altri, che 
portano impresse le stigmate dell'ultima deca- 
cadenza. 

Esso solo sano, forte come un baluardo, rap 
presenta l'avvenire, e, con la fronte levata in 
alto, parche miri tidente ad un'età nuova, alia 
civiltà non lontana, che segnerà il riscatto degii 
oppressi 

È' una figura classicamente bella nella linea e 


Ma oltre l'orgia. ol 


tg, 
(45 


nel vigore composto della sus superba persona. 
il centro del gruppo, è le fanno ala, 

una parte, due sacerdo! i 

a terra abbandonato comi 

vino, l'altro è per cadere, e 


poggia ad un patrizio, dalla segaligna persona 
più abituata al Falerno, più adatta a resistere 
all'orgia. 

Sono tre vecchi, corrotti dall’orgia e dal vin 
© simboleggiano il pi 
tre porsonaggi ose: 
intuito e resi in una form: 
che dà l'illusione de 

Dall'altra parte riddeno, intrecciati, une donna 
della Suburra, che ha di traverso al capo un 
berretto frigio, © ride sguziata e incoscis j_ unc 
schiavo, che neppure in quel giorno solo di ef- 
mera libertà, conceduta dai saturnali, riesce al 
ergere la breve fronte, curvata e oppressa dal 
lungo servaggio. Gli sta accanto un soldato daila 
persona allampanata © barcollante, e per ultime 
una tibicina, graziosa esile figura, tolta alle rep- 
presentazioni vascolari. 

‘Questa giovinetta, insiene col fanciullo, tenuto 
per meno dalla patrizia, porta un sorriso di bontà 
£ di giovinezza in quello spettacolo di miseranda 
corruzione. 3 

Il gruppo si svolge in una linea pittorica, nuo- 
va, originale. Ciò che più si ammira è il perfetto 
accordo dei varii elementi di forma, di espres- 
sione e di carattere. Risulta da essi quell'unità 

tanto diflcilea raggiun: 


| 
i 
Î 


tano alla parziale rappresentazione 
aventi le sole esigenze della plastic 

iungono il compito di esp imere cosi 
CEREA 
per l'intuito dell'artista, per lo 3pirito che entro 
Fi paipita, un'alta e mirabile ricostrozione psi 
cologica. 

Domenico Morelli visitò un giorno 10 stulio 
di Ernesto Biondi. I due artisti nen ‘conosse- 


vano che per fama. Il Biondi era assente; nel 
ritorno seppe della visita del pittoro illastre, e 
cor oggi tra le 


su di un pezzo di cart, cl 
ccse care egli conserra, troò $ 
boneila queste parole: « Caro Biondi, la vostiz 
scultura mi ha sorpreso; è di un effetto terzi. 
bile. Vi ringrazio di averini permesso di vederla. 
orelli ». 

Quanta bellezza e quanta verità ha sintetizzato 
l'autore in quella perola ferr Vi/e. 

Da quella prima visita non v'è quasi volta che 


il Morelli verga a Roma, e non torni allo studio 


del Biondi, e non si mostri sempre più compia- 

ciato è intamoreto del lavoro... ze 

In una memorabile seduta, la Giunta 

riore di Balle iscuteva delle opere pi 
italiana all'Esj 

on parole com- 

che presiede 


mossa eÎ ministro N 
l'adunanza, ai colleghi che lo ascolti 
reverente affetto, disse che il non 
Parigi il gruppo di ondi sarebbe stata 
un'omissione imperdonabile, e soggiunse che l'o- 
pera di questo giovane artista a: 

alt nella gara mondiale, la fama d 

Per le matabili 

mulato dalla Giur 
ta del senatore Moral 
ro Giallo non ebbero seguiti 
Minerva il ministro Baccelli, voile, con 
quei provvelimenti che sono l'espressione 
Volontà ferma e concint 
qui-tat>, per 

0 mandata a fi, 


che l'opera fosse 
Galleria d'arte moderna, 


IL FATTO DELLA 7. 


Caro compire, 
Figurat 
nessuna ci la colpa è tutta di S 
rice, che è palriotia nostro, e anziano della classe 
bella. Si tratta nientedimeno che del portafogli 
del volontario Palamenzhi, in cuì c'erano set 
tantatrò li lo di capelli biondi le- 
gati con un nastro rosso, che è la sua ragazza 
che ce li ha dati, cho ne ha tanti. 
dà la combinazione che io e Sorice l'altro 
che era domenica, abbiamo andati al 
tinoîra de: Valentino a vedere i signori ch 
volano sul ghiaccio, come ta: 
Palazzo, che non sta bene. E mi sono perfin 
molto stupito di averci veduto anche îl mio te 
nente Molajoli, che tirava una si dh 
poteva andare, tanto era il peso 
non importa. Appena abbiamo finito di meravi- 
iarci, ci è venuto un freddo numero uno alla 


delle dita dei piedi. Ma, vi dico, un freddo pro. 
prio freddissimo, che voi altri a Siracusa non ne 
avete nemment l'idea, tanto più che è proibito 
di tenere le mani in ‘tasca, che è antemelitare, 
il capitano. E siamo venuti via. 

Strada facendo mi dice Sorice 
— Adesso, cappellone della Sicilia, vi portiamo 
a bere un mezzo nitro di Barletta per scaldarci 
la carcassa del militare. E pago io! 

— Patriotta, voi non mi farete questo torto. 
Pagherò io. 

= No — ribattò lui — voi paghereto poi un 
altro nitro della Barbera del Piemonte 
niere non le dimentico maî, ‘ed anzi i vi 
;, cero compare, lì ho sempre present 


Voi lo sapete, compare, che il vino lo sostergi 
i che fa freddo come si 
lo 


"è il fuoco, 


sostengo 


diamo. 


o pe: 
il suo — disse lui, 
mano în tasca. 
— Il conto fa quarantotto soldi — disse 
— cioé venti apruno. 
ri il portamonete e pagai la mia 
Sorice, dopo aver cercato in tutte le 
ce, gridò 
di un cane! mi hanno rubato il por. 


E, corp 
‘a mandare acc 
esi 


di uno, e corpo di un altro! si 
denti al Valentino, alla pctisoir 
rubano il porta‘egli ai poveri 


jre © sessanta! 


Allora io gli di 
— Sentite, patriotia, adesso è tarli per audare 
a circarlo. Se non vi offendete pago i0 la vostra 
parte ; poi aggiusteremo. 
— Rravo! — disse ini bi 


tendomi sulla spi 


mico. Poi aggiusteremo. 
To, dico la verità, mi sentivo un pochetto girare 
mi pareva di rivedere i sign 
he rubavano il portafogli di Sorice. 
addormentai subi 
Ora viene il bello. VÎ ripeto, però, che io row 
La mattina dopo si va in 


— Eeco una buona ilea da galantuomo e da a- | 


d'Armi. 


ngiavamo la 2upp 
che mi domanta 


fogli del vol 
Jo? No. Nor l'ho mai 
— Eppure siete voi che ci dormite vicino al 
volontario. 
— Csporale, 
poeta crederci. 
In quel momento entrò il capitano con gli 
ficiali della compagnia. Ci foce riunire nella ca- 
merata della scuola e ci disse: 
— Il volont 


jando vi dico che non l'ho visto 


nio, che io non ne ho! 


| sato. La più moderua delle scri 
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notte egli ha per 
d'averlo perdito în 
parola perdulo g 

Voglio credere 


10 il portaiogli è che &-certo 

‘ata (ed appoggiava sulla 
negli occhi 

ia stato vel 


voi deri 
che vi dica ch 


come dire: Guai! 
iero di un 
mpre di- 
a on- 
Ma quello 
nessuno la 


pò ve ne dispiace? Quello è un ric= 
soldi nen glie re importa niente, 
a in tutti i moli me ne dispiace, 
uto a me mì dispiacerebbe 


n signore... Vi dico anzi 
te io per  godermela 


jenghi è un signorone. Suo pae 
Se ini rimane senza soldi, 
re degli altri. Vi pare3 


dre fa il banchiere 
va a casa e 


o me ne dà. Perchè se la 
lo dissi 
2 Come sarebbe a diro? 
— Vi credevo più onesto — gli dissi serio 
S°°° ‘Fi jo vi credevo meno ingenno — mi dis- 


disse brutalmente 
ho ritrovato io e 


voglio godere 


mi sento ti 


i credete pure 
a tutto. 
Vostro PrePE. 


chio è già quasi anda 


Per la copia 


Maurizio Basso. 


La Nel paese di Gesù ,° 


dica alla sorella H 
viaggio, © parte 
termine del dra: 
catastrofe sul 
ractare un soge 
la leggenda circonioni 
dato l'inevitabile 
cese, il mo: 
un'anima così privilegiata da intendere ll 
sti ià del iuego santo, e renderla con 
quel sapore di mistero, con quella mite, cele- 
stiale lace, che Cristo ha 5 nque è pas- 
la più forte, 
Suo ingegno 
niuggio in 


revo pensato che dif- 
0 la prova di 
etto che la religione, la storia e 
10 di luce, e avrebbe s 
one con lo serittora fran- 


che tutto può chiedere 


iato, coi suoi 7 


puese di Gesù — N 


rio Falamenghi dice che questa | poli, A. Tocco, 15%. 


® 


Palestina conduce anche noi în pellegrinaggio 
per quei paesi immortalati dall'Eletto fra gli uo- 
mini. 
Senza far paragoni, la guida è così capace di 
tamente seutire ed esprimere che il paese di 
ha, in questo libro di Matilde Serao, un'al- 

tra intellettuale glorificazione. Le prefazione, co- 
minciata con una spacie di requisitoria sul modo 
come viaggiano i più, su quel che chiedono e quel 
che portano via dai paesi che vanno visitando, 
ha, da principio, una leggiera impronta di frivo- 
lezza, © pare nua stonatura all'argomento serio 
e passionale che il titolo del libr 
L'impressione cesse, appena la S rao Spiega co- 
me trascurando la storia pettegola e superi 
ciale dei luoghi, trascarando l'insistente ostinata 
ricerca del pittorico e del bello, ella invece vada 
trovando nei luoghi che visita, un'anima, poi- 
chè ogni paese, per lei, ne ha una diversa. 

< . ho esrcato, (sono parole dall'autrice), nel 
mio Viaggio în Palestina dove vibrasse l'anima 
di quella Sacra Terra che ha visto Iddio e ne ha 
udita la voce. E' diffuso nei bianchi cieli delle 
gurore di Samaria. nei piccoli fiori rossi e gialli 
innanzi alla casa di Marta e di Maria, nel canto 
perenne della Fontana di Nazareth, dove la Ma- 
donna bagnò le sue purissime meni 
di quel lago di Genesaretb, deve G. 


sulle ncque in giorni di tempesta, diffusa, que. 
st’anima della Palestina, 1 Figlinol di 
Dio portò il suo dol ogni 


volta che al mio cuore ansi 

il palpito di quest'anima, 

marne il ricori 

emozione la signifi 

@ più personale. » 
Se il ricordo corre spesso a Il 

Lati, non meno per questo il libr: 


io fer 


della Serao è 


che pei 
vocazioni della fantasia della sorittrice: 
pagine in cui la passione ela pocsia cani 
inno di bellezza soi priosa; rivive la 
storin più commovento cha da se i 
il cuore dell'umanità, nella schi 
timenti, nel fervore della fe 
ligente visitatrice ha compiuto il suo p 
gio nel paeso di Gesù 

Tu questo volume Matilde 
le forti, colorite qualità di 


o V'intel 
Mlegrinag 


nalismo quotidiano rende 
brie, e per quanto ricche meno ef 
ficn 
Dove la vita e la passione di Gesù si svolsero, 
dove il grande sacrificio fa compiuto, Matilde 
vra0 ha rifatto, con l’intuito mirabile della sua 


tistica rievocazi 


ettato. Il viaggio bi 
le tappe, come lo ha per- 
ice. Ma in ogni capitolo, in ogui pa 
gina quell'attenzione che pareva distratta e de 
Sint è ripresa dall vivo della narra- 
zione, dalla evidenza del'a rievocazione. 

La via dolorosa è la parte più bella e più in- 
teressante del libro. Nel Mont» degli ulivi, in 
Giietsemane, su Cammino della Croce, la com- 
mozione del lettore arriva spesso fino alle la- 


teresse 


grime. Il sacrificio dell'Uomo Dio, il pianto della 
fnadro desolate, che la religione ba consacrato 
istica sclennità dei suoi riti, ritrovano 

e delle Serao uno strazio tutto u- 

iano, e se Ja mente si prostra innanzi all'altezza 


del mistero, il cuore dè le sue lagrime più co 
centi e più vive. 
Ecco come l’autrice ci riconduce suî tragico 
cammino di 
< La salita comincia: i soldati circondano i 
duo ladroni, Cosma e Disma, e colui che per 
ischerno era chiamato il Re dei Giudei. Per un 
certo tempo, con un novo coraggio, Gesù cam: 
tmina, curvo, pallido, grondante sudore, e goc 
ciolante sangue dalla îronte ove gli misero una 
‘spine. Ma arrivato all'altezza dove la 
via del Pretorio s'incontra con la via di Dama. 
questo angolo, 
ue, che indica il 
del Martire. La 


vi è una colonna spez 
primno abbattimento dello frzo dei Marti 
tia, qui, è larga, è percorsa da pedoni, da cam. 
Dicil'esrichi, da aeinelli che vanno al Josar, 
lo lontano: degli arabi passano, seminadi. In 
fine, il Martire ja dopo cento pasi 
e.co un gruppo che gli va incontro, è Maria 
Vergine, è la Madre che cerca suo figlio. Egli la 
guarda, la saluta: Salve Mat:r! EI 
la non dice nu'la: ella tramortisce fra 
io braccia delle donne. E 
accaduto l'incontro: rare persone la per 
uma piccola cappeila é poco lontana, de 
Nostra Donna dello Spasimo. Ma le forze di 
Gesì, dopo l'incontro con la madre, decaiono 
sempre i soldati Lanno fretta di finirla, 
giacché la Pasqua si approsiia © voglion 
derle liberamente : essi trovano un contadino, un 
tal Simone di Cirene, e gli caricano addosso la 
croce di Gesù: ma Simone non la porta che per 
poco tempo. È innanzi a una casa bigia, in un 
gomito che fa la Via Dolorosa, che il 
flleggerito, per poco, le spalle dolenti del Mar- 
tire. La strada si fa più ripida, cominciano gli 
scalini: mentre il condannato ascende, afannato, 
morente, grondante di sudore @ di sangue, quel- 
l'erta, invocando la morte a ogri passo, una 
donna esce dalla sua casa. 
< Essa sì chiama Berenice el è ebrea: che 
importa ? La pietosa, senza tema alcuna si a 
‘vanza fra i soldati € asciuga con un lino la e- 
Stamtiata faccia dell'agonizzante: e sul lino resta 
l'impronta di quel volto, e da quel giorno ella 
non si chiamerà più Berenice, ma Ver--icon, vera 
immagine. La sua piccola cesa esiste, sotto un 
arco oscuro, sopra certi scalini: ed è bruna, sca- 
‘ta nella roceia : org forse vi faranno una cap- 
pelia. Ma il tragico andare continua: a sessanta 
metri dalla casa di Veronica, in una via che era 
Quella della Porta Giudiziaria, Gesù cade per la 
Seconda velia, sotto la croce. Attornoattorno, vi 
sono delle piccole case bianche: sopra una fine- 
Stretta, una rosellina bianca cresce, coltivata da 
‘qualche gerosolimitana dagli occhi pesanti di 
ianguore: su lo scalette, dei monelletti giuo- 
cano, parlando lentamente in arabo, Ma a furia 
di colpi il morente si rialza: egli è così degro 
di una profonda pietà, che a poca distanza, un 
Gruppo di donne di Gerusalemme lo guarda pas- 
sare © piange. E la gran profezia esce dalle lab 
bra di colui che va ingiustamente alla morte: 
Figlie di Gerusalemme, non piangete su me, pi 
gelo su voi stesse e sui vostri figliuoli! Poi, egli 
tiprende il suo cammino: è lungo il cammino, 
l'ascosa è difficile: già i! Golgotha, il luogo del- 
l'infamia e della morte, appare, ta per raggiun. 
gerlo, un altro sforzo. Adesso, questa v19 è chiusa 
dalle costruzioni posteriori di Gerusalemme: 6 
chi vuole seguire Gesù in tutto il suo cammino, 
bisogna che faccia tre 0 quattro giri, che ritorni 
indietro e che, infine, arrivi a una delle ultime 
stazioni, in un piazzale alto, dove, in vista già 
del Calvario, Gesù cade per Îa terza volta sotto 
Ta croce. Questo piazzale sovrasta un angolo del 
bazar, è uno dei posti più frequentati e più spor- 
ehi di Gerusalemme >. 
È, come questa, molte sono le pagine di potente 
verità e di luminosa bellezza. Gl'incidenti del 
io, certi aneddoti forse inutili, forse dan- 
Rosi all'insiemo dell'impressione, certi raffronti 
tutti a vantaggio dello spirito di osservazione, 0 
a danno dell'interesse vero, alto, predominante, 
sono le pecche del volume. Ma che importano le 
vicende cogli albergatori e con le guide, che im- 
porta di tutto quel mondo nuovo, che tenta di- 
straroi invano con ua superficiale interesse ? 


una viottola, dove è 
rOnO : 


E se ne ricorla forse l'autrice nell'ultimo sa- 
Santo Sepolero ? 
imi minuti prima della partenza, ella 
scrive, spinta da un bisogno irresistibile di addio, 
io mi prostrai e stesi le braccia su quel marmo, 
io fui presa da una disperazione lacerante, stra 
ziante! Mai più, mai più io sarei ritoruata, nel 
breve corso dei miei giorni, a Gerusalemme; mai 
più io mi sarei accostata a Gesù, nella sua vita, 
nella sua passione, nella sua morte così come al- 
‘è avrei tocsato col mio viso ardente, 
con ‘le mie labbra ardenti, quella fredda pietra 
che ha coperto la sua salma; mai più avrei ba- 
gnato delle mie lagrime il suo sepolero. » 


Magda. 


Giorno PER firorno 
È; 


Il terremoto di ieri a Livorno, che per for- 
tune non ha avuto serie conseguenze, grazie al 
miracoloso intervento di Maria Santissima che 
ha voluto, a quanto si afferma, celebrare in per: 
sona la messa nel Santuario di Montenero, mi 
fa ricordare di quella terribile scossa del 29 giu 
gno dell’anno scorso che produsse tante rovine 
nella città di Ri 

Ve ne ricorderete : lo case 
quassate în modo da essere inab! i 
rono 8 centinaia, e pur troppo ai guasti nate- 
riali non mancò il corollario trist.ssimo di vit- 
time umane. 

Il Governo e il Parlamento vollero venire in 
aiuto della città disgraziata, e fu proposto e vo 


fa i proprietari, e il Governo, e il Parla- 
mento avevano fatto i conti senza il solito clas 
sico oste, vale a dire, in questo caso, senza la 
barocrazia. 


Quando la legge posta, i namerosi com 
datori che allietano le poltrone ammini 
dello Stato già avevano provveduto a fare 
modo che l'applicazione della legge medesima 
fosse il più possibile ostacolate da pelanti for 

lità. Ciò nonostaate la legge un po'di bene 
avrebbe potuto farlo: ma la baroorazia, che è 
fedele custode delle tradizioni, non poteva per. 
mettre un simile fatto senza precelenti. E si 
irettata perciò a sollevare quest> quesito: la 
Commissione che deve accertare ì danni dol fab 
ato prima di concedere il prestito, da chi 
deve essere pagata ? o 

Come è facile capire, un così grave quesito ha 
provocato tutte le possibili dubbiosità. È aell'at 
tesa che i commendatori decilano se quei tali 
membri delle Commissioni dovranno essere pa- 
gati sui fondi di un capitolo piuttosto che d'un 
altro, la legge rimano ineseguita e le casa se- 
guitano a rimanere coma il terremoto si degnò 
di lasciarle. 


Ho dedicato ieri un breve periolo di questa 
rubrica a monsignor Cherubia, nuovo vescovo di 
Bellano, che il corrispondente dell'Adriatico vo 
leva, non so perché, fare arrivare con un treno 
merci nella sua diocesi. 

Apprendo oggi, e me ne compiaccio di gran 
cuore, che Sua Etcellenza Reverendissima è stato 

ito con grandi onori. 

Ma nou posso nascondere Ja mia meraviglia 
per aver saputo che fra queste onoranze sia stato 
compreso il fragore di parecchi colpi sparati col 
cannone che la scienza e la previdenza degli a- 
gricoltori bellunesi hanno approntato contro la 

randine. 

5"ii pero che quell'ottimo monsignore non sia 
gran che fortunato! Prima lo volevano fare ar- 
rivare come un baule, e poi lo accolgono come 
un castigo di Dio. 


Per finire. 
Alla scuola di fisica, Îl professore spiega i fe- 
nomeni dell'elettricità, e della corrente che si 
stabiisce coi mettere in comunicazione i varii 
elementi che la producono. SE 
— Ecco qua — dice mostrando la spirale di 
metalio sotto al bottone d'un campanello elet- 
trico. Se io premo questo bottone e ia spirale 
tocca la lastrina di ferro, che cosa accale? 
Che corre subito l'usciere a vedere che cos1 
vuole! risponde pronto îl piccolo Agenore Be- 
stiolini. 


NOTE MARSIGLIESI 


Marsiglia, 10. — A giorni, mercè I 
del Comitato provvisorio composto dei signori 
cav. uff. Allatini, cav. Luzzatti, Antonio Cella 
sarà inaugurata è Marsiglia la Camera di com- 
mercio italiana. Le sottoscrizioni sono già state 
fatte ed ora si sta elaborando la relazione da in- 
viarsi al ministero dell'interno in Italia per la 
conseguente approvazione. 
M. 


FESTA COMMEMORATIVA DI SCHILLER 


Monaco, 11 novembre. 
Iersera sì festeggiò al regio teatro la ricor- 
rezza del natalizio di Schiller (nato il 10 novem- 
bre del 1759) colla rappresentazione del suo dram- 
ma: Kubale und Liebe. Frugorosi applausi, spe- 
cialmente da parte della gioventù di Monaco pre- 
sente in gran numero, raccolsero la signorina 
Berndl come Luisa, i signori Ltgenkirchen come 
Ferdinando, von l'ossart (intendente dellé regi 
scene) come segretario Wurm. Stasera si recita 
Maria Sarda, limmortalo tragodia del grande 

poeta. 
Singer. 


CRONACA ITALIANA 


Genova, 11 (Nemo). — La tamiglia del com- 
pianto ammiraglio De Amezaga con gentile pen- 
Horo ha donsto al municipio da stupenda spada 
d'onore che l'illustre estinto s'ebba in dono dagli 
italiani d’America per la sua energia © corag- 

iosa condotta tenuta nel 18$2, quando, coman- 

unte della Caracciolo, riusci ad ottenere piena 
ed ampia soddisfazione delle torture infitte ai no- 
stri connazionali Volpi e Petroni. 
DA LIVORNO. 
Aspettando ll terremoio. 

Livorno, LI. (P. .M.) — Questa sera alle ore 
22 si attendeva la ripetizione del terremoto. Ma, 
grazie a Dio, nulla s'è sentito. 

"Tutte lo piazze e le vie della città sono affol- 
Inte di pubblico alquanto impressionato. _ 

I banchi di lotto hanno fatto affaroni e ci sono 
molte vincite. 

in questo momento la popolazione vagante por 
lo vie si riversa tutta verso il mare per vedere 
la cometa che si dice distinguersi ad occhio nudo. 

DA FIRENZE. 
Per l'istituto Vilari — Conferenze. | 

Firenze, 11. (P.) — Il 1Scorrente alla riaper- 
tura del corso del prot. Villari, sarà a lui offerta 
dal comitato la somma raccolta per la fondazione 
che s'intitolerà del suo nome. 7 

— In occasione del natalizio del Principe di 
Napoli, vennero tenute dai prof. Santini © Bar- 


FANFULLA 


delli al Lieso Michelangiolo e all'Istituto ternico 
Sitia ientomtire della Casa di Savoia 
DA ORVIETO. 
Una bicchierate. 


l'unanimità, fa spedito un dispaccio di augurio 
a Sua Altezza il principe Ereditario. 

>» DA SIENA 
Per i genetico del priccipa di Napo 
1) — Perla fausta ricorrenza 
‘ha tenuto una conierenza sulla 


Il conforenziere 
dito. 


Ivrea, il. (G. P.) — Ccn nobilissima lettera, 
inspirata' ad alti sentimenti di patriottismo, il 
primo aiutante di campo di Sua Altezza Reale 
inziava, per incarico dell'Augusto principe, lire 
500 all’onorevole Pinchia, per le pubblicazioni 
storiche che si feranno nel 1990. 

Ii concorso ed il vivo interessamento, di cui 
diedero prova il Re ed i reali principi, non pos- 
sono essere che un lieto presagio per la com- 
pleta riuscita delle solenni fste che Ivrea si ac- 
cinge & fare nel prossimo anno. 

DA SULMONA. 
Festa degli alberi. 
oua, 11. (/) — Alla presenza di tutte le 
stata celebrata ieri la festa degli al- 


Fra le Quinte e fuori 


+ La Gioconda » al Costanzi. 

Ia tutta la sera, rallegrata da una folla di pub- 
blico elegante e da grande abbondanza di ap. 
piausi, non ci fu che un piscolo inzidente: e mi 
adiretto ad aggiangero subito che non turbò e 
non compromize in nulla la serenità dello spet- 
tacolo. 

L'incidente fa al secondo atto, nel duetto d'a- 
more fra Laura ed Eazo, e la colpa bisogna 
tribuiria tutta quanta alla cometa di domani 
ome tutti sanno, domani la famosa cometa di 
Biela deve mandareì tutti a gambe all'aria: e 
naturalmente anche gli altri pianeti devono ri- 
sentirne l'iniluenza. Ora nel duetto degli inna- 
morati nella Gioconda, duetto che si svolge «in 
un'isola tutta deserta > (pagherei non so che cosà 
per scoprire un'isola deserta a metà) entra com- 
plico e accompagnatrice anche la luna, che deve 
scendere a poco a poco nel mare, tanto vero che 
il tenore @ la donna, non sapendo che cos'altro 
dire, invece di fare all'amore cantano i'ebilmente: 
« già la luna è discesa sul mer ». Disgrazia volle 
che il macchinista distratto prendesse male le 
misure, e che alla frase dei due amanti la lana 
si trovasse ancora alta sull'orizzonte. Come ri 
mediare ? con un'alzata d'ingegno. Il macchinista 
finse che la lana si fosse ‘incontrata neila co- 
meta, e la fece prec'pitare con un gran manro- 
vessio nel maro di cartone. E così il duetto, che 
squisitamente cantato dalla signora Monti-Bal- 
dini e dal tenore Caruso avrebbe meritato un 
bello e nutrito appiauso, fini în una risata. 

Ma questo non signiîca nulla. Il successo, sem- 
pre immancabile alla più bell'opera di Amilcare 
Ponchielli, si deliueò ieri sera fino dal primo 
atto, nella così indovinata l'aria detta « del 
rosario » e cantata dalla signorina Ponzano con 
molta espressione e con voce intonata e simpa- 
tica. Chi poi erroneamente immaginasse che l'ar- 
tsta a quel modo conciata sin davvero vecchia 
e cieca, guarli qui il suo ritratto, e poi mi dica 


se i possibile velere cosa più leggiadra di que- 
sta, e oschi più lucenti e più giovanili 

Per il tenore Caruso era grande l'aspettativa, 
e non meno grande l'impazienza del pabblico 
quando si avvicinò il momento della famosa ro- 
manza sul bastimento « cielo e mar ». Ci fu nel 
teatro gremito un silenzio come di tomba, e nel- 
l'aria pareva volteggiassero i fantasmi delle ri- 
merabranze incancellabili. 

(Tn una poltrona stava seduto e attentissimo 
Franersco Marconi reduco dai trionfi di Varsa- 
via, o in un palco di prima fila assisteva Maria 
Darand, e il nome mi pare che basti ) 

Il tenore Caruso, con voce purissima e con dol- 
cezza inusitata d'accento, miniò la romanza in 
modo così squisito, che il pubblico, scattando 
quasi, proruppe în un applauso così fragoroso 
e în domande così insistenti di dis, che bisognò 
concedere la replica. E così l'artista valentissimo 
ha ottenuto în Roma un secondo onorevole bat 
tesimo. 

Ho già accennato alla signora Monti-Baldini, 
artista di bella fama © pienamente giustificata 
per l'ampiezza della voce, che ella modula e piega 
con grande artistica disinvoltura a passaggi più 
arduî. Ve la presento come posso nel costume di 
gentildonna veneziana. 


Moritamente applaulita nella preghiera e nel 
duetto con Gioconda, può esser lieta” dell'incon- 
trastato successo ottenuto. 

Il baritono Silla Carobbi, antica © gradita co- 
noscenza del pubblico romano, nella parte non 
facile di Barnaba ha mietuto ieri sera un alloro 


dimostrandosi centante corretto e attore 
Ebbe acclamazioni nella Murinaresca 
‘duetto finale con Gio- 


più, 
efficace. 
del secondo atto e nel 
conda. CA à 

'Nomino ultima la protagonista signorina Mary 
Arneiro, che nella perte ardua di Gioconda ha 
volato audacemente sfidare i grandi ricordi delle 


esecuzioni indimenticabili. 


Dice il proverbio che la fortuna aiuta gli au 
daci, e il proverbio anche questa volta è stato 
Strentito. Giovanissima all'arte, e anche giovine 
d'anni, la signorina Arneiro ha avuto iori sera 
Varii momenti felici, ma il vero successo dell’er- 
determinò all'ultimo atto, taticosissimo 


edu- 


catissima, e con l’arte impece 
ta a qualche deficenza negli scatti della pas- 
sione. Se è difetto di giovinezza, la signorina se 
nsoli pensando che è un bel difetto rime- 
ile facilmente. 3 
Ta cronaca, per essere completa, deve regi- 
strare applausi al bravo Balisardi nell'aria, di- 
ciamo così del tralimento: alle danze squisita. 
mente eseguite, © all’orchestra mirabilmente 
retta dal maestro Mugnone. = 


— Valle. = 
Teri sera, Sapho. una commelia non di reper- 
torio per la scena italiana. Jl lavoro e l'inter- 
petre esercitavano quindi un iascino di novità. 
Sapho è tolta dal noto, bellissimo romanzo di 
‘Alfonso Daudet, e porta delli prima forma let 
teraria le caratteristiche, le pecche. Manca di 
fatti lo svolgimento scenico, mentre è, come por- 
tano le esigenze del romanzo, assai ben delineata 
la figura della protagonista e del suo amante. 
La scelta di Supho non può dirsi delle più fe- 
lici per un'attrice che dovrebbe avere un reper 
torio più specialmente suo, e adatto a dar ri- 


salto alle qualità speciali del suo temperamento. 

La Réjane piacque, ed ebbe applausi e fiori; 

ma l'impareggiabile comedienne, tutta furberia, 
brio. 


tutta malizia, scintillanto di con la ma: 
gia insaperabil 
Serie, non potera nella parte di Saphd 


appassionata e corrotta, che cerca n 


le più bra- 
tali forme di violenza Îa riprova dell'amore, es- 


sere ugualmente grande, e, 
le altre, come fu în Mu 
l'anima, le alternative di gioia e di amarezze 
che dà una vita, il cui torbido passato è perenne 
cagione di rimprovero e di alterco; la catastrofe 
finaie cagionata dall'abbandono dell'amante, fu- 
rono ritratte con verità di passione, ela mobi 
espressiva fisouomia della Rijane fu specchio 
fedele alle più tenui sensazioni di quella strana 
anima di Supho. Ma in alcuno manchevulezze, 
in una certa sproporzione fra i mezzi che sono 
propri all'artista della parte, si vede 
chiaro che la Ré in Zaza, era fuori del 
suo genere: non era più nell’ambiente della com- 
media leggiera, tenue, maliziosa, coquitle di cui 
ella possiede tutte le grazie e tutti i segreti. 

La messa in iscena, sompre deficiente; fino 
alla stonatara di un tappeto rosso fiammante, 
conservato sulla scena del giardino. Eleganti le 
toilettes del secondo e dell'ultimo atto di Mme 
Kijane, eleganti così da stonare con l'insieme. 

tasera ultima rappresentazione della fournà» 
con la Parisienne e Lolotte: un ritorno al vero 
repertorio di M.me Réjane: un addio che lascerà 
vivo il desiderio di rivedere ancora fra noi l'in- 
telligente e fine artista della scena di prosa fran- 
cese. 

— Politeama Ariano. 

Stasera ancora Barbiere di Siviglia. 

Domani riposo e mercoledì prima rappresen- 
tazione delle Nozze istriane, opera del maestro 
triestino Smareglia, che giunge a noi preceduta 
dalla fama del successo conseguito sui teatri di 
Trieste e della Germania. 


olott» - La parisienne — Ore 9 
Quirino — La Fa: Ore 9 
Manzoni — Lcs niné-Tropes — Ore 


Metastasio — /! testavonto di pairon Chece 
etaatasià testamento di patron Checco 
Nuovo — Vittoria d'amore, ballo — Ore 9. 


ROMA 


È Ni discorso politico dell'on. Barzilai. 
Fino dalle 11, la sala dell’Eldorado era gremita 
di elettori e di amici politici dell'onorevole Bar- 

Presso il tavolo, situato sul palcoscenico e dal 
quale l'on. deputato del V free 
pronunciare il suo discorso, notavansi le più 
personalità del partito demoeramco. teo 

Grande apparato di forza, agli ordini del com- 
"A banco delle stan 

AI ba stampa... alcuni delegati di 
blica sicurezza incaricati di stenogralare il di: 


scorso. 
| L'onorevole Barzilai, alle 11 39, con punt 

lità degna d'encomio, entra nelle "sala atcompa: 
guato dagli onorevoli Mazza e Gàttorno e, salito 
sal palcoscenico, incomincia subito i! suo di- 


L'oratore esordisce reputando poter additare, 
adire certo rentento pit elia 
sempio di Roma a molti paesi d'Italia, nei quali 
congegni elettorali sono una delle cause per 
ta è l’opera del deputato, e scadente 
quella dell'assemblea. 
che tra due giorni 
gi ai soli ottimati Tu Sine 
i un altro programma legislativo, non es- 
fendo giunto a novembre quello che fu in otto: 
Come numero d'ordi porta 
esa ro ordine della serio XL: 
rito animatore anche: il 


128 situazione 


la scaduta fede nell'Unità, l'amore i 
alla libertà si direbbe il portato di un 


zione fisica e intellettuale. 

Il discorso dela Corona, che è il pron, 
del governo, vien dopo quelli di autcreco, a 
positori : @ l'oratore accenna in modo % 


risssumendone i capisaldi, ai disc: 
Giolitti, Coppino. y 
Ricrma tributaria ; giustizia 
zione: retta amministra: 
bertà în tutte le forme; 
inte: che cos 
Mandare di più? Una cosa 
ciò possa rappresentare qualche © 
della nobile esercitazione di menti 
dalle cure del governo @ dalle » 
i esso si fonda ! 
va poi come 
successo costant 
per mutar di partiti e di 
alle male influenze del parlame 
Altri tutti i mali attribuiscono alla 
zione politica delle masse incapaci n da 
nima loro al gorerno. 
‘Altri, fatti scettici, ripetono una fuse 


dal Settembrini sulla bocca di un popolano è 
Napoli: « La Costituzione è una ruot 
cipe ne è l’asse, i ministri i raggi, 


cerchio: e tutta insieme è fatta pe 
L'oratore ritiene che alle mi 
nominalmente la parola nelle 
Le lusinghe agli istiati meno ele 
coltivano anzichè tentare di repri 
lenze, gl'iaganni, impediscono ai 
popolo di trasfondersi tutta 
blea. Non vi è governo în Italia che alia 
mani di uns elezione non abbia p 
quarti dei deputati, i quali gii sfa 
media dopo sei mesi, di a 
Ma pur co: n'è 
quasi mai si è lasciata ll 


ata libe 
putati ad un esperimento 

Si è sempre tentato di dev 
di impedire le correnti dell’as 
del passe. 

Fatta una breve storia parlamen 
in poi l'oratore combatte l'attuale JI 
passa ad esaminaro più direttamente .ì re: 
delia lotta contro i provvedimenti politici sex 
tro il decreto-leggò. 

L'oratore afferma in seguito che il gruppo: 
lamentare cui appartiene è sorto în 
in cui l'Estrema Sinistra era sospett n 
chio possibilismo ad affermare nettazente, si 
sticamente tutte queste dissonanze ei in 
tibilità, a indicare tatti i punti fermi 
dano la vita italiana. Coloro che vi a 
hanno criteri e programmi di gove 
atfideranno certo all'esperimento è 
logoratrice. 

Essi non vogliono arrivare — e ciò paz 
grande serenità alle loro. fisoni 
combattono per strappare il portatoz! 
possiede — e la loro battaglia trae qu 
cia dal disinteresse e dalla impersona! 

E dopo aver accennato all'alleanza 
popolari, che non può alterare i pro 
nè far obliterare ad alcuna le proprie 
Storiche, così come in guerra 
confederati contro l'immediato perico 
noa scordano i propri obbiettivi p 
ciude : 

Tra le finalità nostre ereditate 
Mazzini in tanta decrepitezza, ancora il ; 
e il più moderno dei 
seppe Garibaldi, l'îs 
e di ogni grandezza i sti e 
saldi Fu 
focatore, il priucipio di nazi 
zionalismo come la religione alla: 
per giungere alla completa. riveni 
Patria; la liberi, “lominio senza. li 

ssa perchè possa la patria rigenerarsi eì n 
gio consolatore della giostizia sociale. 


Rinaldi, prende 
invitando l'oratore a ritirare alcune 
l'onorevole Barzilai insiste, osserva 
che una frase pronunciata da lui è stata «si 
e stampata dal senatore Beltrani S: 
rettore delle carceri, e dopo un breve 
accompagnato da applausi e... vicovi 
dente ha fine. 

All’oscire dall’Eldorado l'onorevole E 
ne salutato da un applauso fragoroso. 

Calendario d'oro. 

Domani, 13, genetliaco della conte: 
Paina, Orvieto - della contessa Maria L 

oni Gritti, del barone Luigi Nicola 
Napoli: del conte Canonico Lepido Sus 
Gaddi, Forlì; — e onomastico dei baro 
Aliprandi, Penne: del senatore Stan; 
zaro, del conte Stanisiao De Witten. del pri 
Don Diego Pignatelli d'Angiò, del cone Del 
Muccioli, Roma; del conte Diego Cu 
Messina; del marchese Stanislao Fa 


parole. 


del senaiore Diego Taiani, Portisi: 
Omobono Stanga, Cremona. 
Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione alta Frane! 
mare Baltico a 752. 
Italia 2 ore: barometro dorunque 5 
tre mill. al nord-ovest: nebbia e qualche; 
sorella Îtalia smperiore. 
Stamani cielo coperto 0 piovoso Sarle: 
altrove. pae n 
Barometro quasi livellato intorno a 7 
Probabilità: venti deboli specialmente © 
trionali, cielo vario. 
Roma: Temperatura massima 
nima 12,1. 


L'on. Di San Giuliano. 

L'onorevole ministro delle poste e 
& recato a visitare gli ullici e i macchina" 
Società italiana dei telefoni 

Fu ricevuto dal direttore e dall'alto pro 
dell’amministrazione. 

Nella diplomazia. 

E' giunto in Roma il conte Nigra, sms“ 
tore d'Italia a Vienna. 

— È' arrivato in Roma il barone Die 
segretario dell'ambasciaia d'Austria! 

Note Vatieane. 

E giunto in Roma il signor Dallems" 
ministro della Repubblica di Haiti. « 
presso la Santa Sed 

— Monsignor Aristile Rinallini è « 
nato Nunzio Apostolico a Madrid. 

La salute dell'on. Im 

Aderendo ad un desiderio dell'i 
revole Baccelli sì è rocato ieri all'albe 
a visitare l'on. Imbriani. 

L'on. Baccelli trovò che le condizioni € 
® speciali del deputato di Corato = È 
sibilmente migliorate. 

Listituto riazionale 
per gli orfani degr'impiegati 

i a par gli oriaai 

civili dello Stato, posto sotto 
[elle Loro Maestà il Re e la Regio» ® 
testà istituito nel proprio convit 


seuola di arti e mestieri A 
L'Unione cooperativa di lavoro i": 1. 
gatori di libri ha assunto l'esercizio le 


legatoria di libri, già in fanzione 
8 vi ha impiantato un completo la 
tutto il necessario per eseguire 15% 


‘© nella quale 


in legatura di libri, registri e lavori 
naggio. 


Kinore intiepi 
0 di una genere 


è îl progra; 
di autorevoli. 


Îl'amministra. 
giustizia: 
pale 
ossiamo noi dor 
tanto: che t 
o cosa di diveree 


ri siano taluni a 
inte dell'opera de 
Sue 

|cnta- 
no alla ineduca. 
paci ‘a daro lai 


una frase colta 
un popolano di 
na ruota, 


per arrotaroi » 
lasse è data solo 
bose del 

o elevati, che si 
feprimerli, le vio. 
alla coscienza del 
vanta. nell'assem. 
Îîin che all'indo. 
bia per sè i tre 
i sfuggiranno in 
ed ingrati 
ratore ritiene che 
la Camera dei de. 


perchè 
senti politici e con. 


he il gruppo par. 
rto in un m 
mente, pio 
d incompa: 
ti fermi che inchio 
he vi appartengono 


portafoglio a chi lo 
trae quindi etfica 


proprie finalità 
fra guerreggiata, i 
colo comune 


il più vivo 
ogni poesia 


sabella 
ria Laura Pe 


ovunque salito fa 
ia e qualche 15% 


‘oso Sarde; 


intorno a 
pecialmente s3tte 


sima 180 — mE 


alfano. È 
poste e telegraî «i 

sal 
i macchinari del 


dall'alto personale 


hzia. $ 
Nigra, ambassit 


lrone Diedt nuoro 

bistria-Ungheria 
Dalbemar, nusS 
Haiti, accredita 


dini è stato no! 
rid. 
mbriani. 
dell'intermo, È 
l'albergo d 


vondizioni gen9 
to sono molo S| 


Alla Fratellanza Umberto L 
Ca Fratellanza militare Umberto I ieri sera, 
come di consueto, ha festezgiato il compleanno 
1 S. A. R. il principe Vittorio Emanuele di Sa- 
Soin con una festa da ballo che riuscì geniali 
sa e si protrasse fino a tarda notto. 
intervennero numerose signore e gran numero 
di ufficiali. 


Il Mercato. 
aguito alle deliberazioni del Consiglio co- 
nale di Roma, colle quali furono introdotte 
ne modificazioni al Regolamento sui mer- 
ti. successivamente approvate dalle Giunta pro- 
‘ale amministrativa e vistato dal IR. prefetto, 
sindaco ha disposto che în virtù di dette mo- 
‘cazioni l'anico mercato autorizzato per Ja ven- 
A all'ingrosso delle derrate alimentari sia 
Si tiene ogni giorno nella via dei Cer- 
chi e nelle adiacenze e perciò in esso soltanto i 
roduttori, i commercianti, i commissionari 6 le 
dovranno d'ora in poi porre in ven 
all'ingrosso le dette derrate, con avvertenza 
i trasgressori andranno soggetti alle co: 
i © pene stabilite dulle leggi e dai 
regolamenti în vigore, 
quei produttori, commercianti, commis 
mari od a quelle associazioni peraltro, che hanno 
fin qui posto în vendita altrova le loro derrate 
e che per impegni presi o per altre speciali ri 
jon potessero immediatamente uniformarsi 
fila disposizione anzidetta, è accordata una pro- 
roga a tutto il 15 gennaio del p. y. anno 190), 
dopo il qual giorno si piocederà a forma di legge 
a loro carico în caso di trasgressione. 


All'ospedate di S. Spirit 


Martedì prossi ispadale di S. Spirito 

si riapre la Clinica otorino-laringoîatrica della 

Università di Roma, diretta dal prof. Emilio 
De Ros 

Nilla clinica si ricevono e si curano i malati 

i nei giorni di martedì, giovedì e ssbato: 


jo dalle 5 alle 4, quelli di gola 6 


ruzione popolare. 
rettiro del Circolo generale op 

si ieri sera, ba determinato i giorni 
ranno date le lezioni dei corsi 


raio, 


e le ore î 
ch'esso intende tenere nella propria sede durante 
prossima stagione invernal 
L'inaugurazione si f.rà solennemente sabato, 
15, alle 5 pom., e Je lezioni serali del corso co 
plementare incomineeranno il lunedì 


Jedi, mercoledì @ venerdì dalle 
‘ancese, insegnanti î signori 


stabilite 
allo 10 lingoa 


islazione, ecc. La computisteria verrà 
eznata dai 


ignori ragionieri Agostino Ascani 
Alîredo Tarissi; Je nozion Jegisla 
one, diritii e doveri su Jemori 
avvocati cae. Vittorio Vi ‘artacegna. 
aletta e altri benvm»riti, chs insieme 

È psegnanti gentilmente si uniscono 
Circolo nel lodevole scopo re negli 


operai bmone e sane c 


Il corso elementari prirà 
ercoledì, 22, e prosegnirà setto 
fa domer lè S alle 10. Inse- 


r iscrizioni fino 
È cerano le le- 
s o gratuite. 


Ii coltetto. — 
a Saleria. d 
Fiorentino e 1 
ati, attaccarono brig 


samente. 

Vennero trasportati all'ospedale di Sont'Anto 

nio e messi én stato di a 
Un assassino scope 
La mattina del 


ocea Priora venne ucciso 
procaccia postale di quel 
TL per là, l'autorità di pu 
vendoli rei dell'assassinio, 
di Monte Porzio Catone 

Ma i Dominici ben presto vennero prosciolti 
da ogni ai 

Ora una donna ha denunziato certo Domenico 

tecompatri, suo ex amanto, il qu 


li è stato gi 


è ora alla ricerca dei complici 


dici il 
Ritlettendo poi al vergato, 
Se ai miei primi poni nente 
ed aggiungi il tuo finale, 
Avrai Subito il lolale. 


Fe la foriora nsudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito. 


“Il discorso dell'onorevole. Fortis 


Oggi l'onorevole Fortis ha pronunciato a Pog- 
gio Mirteto un discorso di cui Ja Stefant ci co- 
Faunica un lunghissimo sunto. 3 

Piuttosto che sacrificare, per mancanza di spa- 
zio, un discorso che è un notevole documento 
politico, ci riserviamo di pabblicazio domani, li- 
Mitandoci oggi a riportarne la conclusione. 

‘ So bene che nelle lotte politiche, volendo 
serbare la giusta misura, si corre rischio di di 
Spiacere agli uni e agli altri, ma ciò mi è del 
tutto indifferente. n i 

Il Governo ha prima mancato di legittima e- 
nergia lasciandosi sopraffare dall’ostruzionismo 
ed Ka poscia violato la legalità: ma io non farò 
figli nomini che lo compongono il torto di cre- 
ere che abbiano voluto artentare ai diritti del 
Parlamento e inaugurare una politica reazione. 
ria che trascinerebbe il paese alla rovina. Quali 

‘ono ora i progetti del Governo? Non è cosa fa 
cilo il eonosceriì, e io non intento prevenire gli 
avvenimenti 

Parmi che innanzi tutto si debba uscire dal- 
l'anormalità dell'esercizio provvisorio dei bilanci, 
anormalità che rispetto alla Costiti i 
diritti del Parlamento è delle più gra 

Sè dovranno discutersi i prove 
sui quali già manifostai nettamente il mio avvisi 
alla Camera, manterrò ferma la resp 
da me assunta come ministro e din 
do occorra, che il primo disegno di legge appro- 
Sato in prima lettura da una grandissima mag 
Gioranza, emendato în seconda lettura dal Go 
Terno stesso, avanti la crisi del maggie, non aveva 
carattere restrittivo della libertà e s'inîorma uni- 
camente a questo sano concetta di assicurare l'e 
‘ecuzione delle leggi vigenti, e di r off 
tiva la responsabilità inerente alla violazione delle 
medesime. 

Ma io confido che altri ben più gravi argo- 
menti saranno proposti allo studio ed al'e deli- 
berazioni del Parlamento. To confido altresi che 
il sentimento del dovere richiamerà tutti a con- 
siderare ciò che il paeso aspetta: contido che ta- 
ceranné is passioni e parleranno le supreme ne- 
cessità della patria. — Iuporta rialzare la nostra 
vita politica che immiserisce ogni giorno più per 


nand Bouis ® V. Tosti; marte?i dalle S alle | 
9 alle 10 nozioni tti 


colpa di tutti. Riformiamo noi stessi ed i nostri 
costumi politici, se vogliamo dar opera efficace 
a quel profondo rinnovamento che da ogni parte 
s'invoca 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 
Importante processo. 
s Milano, 11 novembre. 
Oggi è incominciata la discussione del processo 
rico di Giuseppe Carollo, conduttore della 
à Sicula, © Pancrazio Garufi, frenatore fer- 


compaiono innanzi ai giurati, accusati del- 
l'assassinio in danno del comm. Notarbartolo. 

Sostengono le ragioni della difesa gli avvocati 
Gallina, Federici, Fetrigo e Paleari. Rappresen- 
tano Ja parte civile gli avvocati Casselli, Pertusi, 
Marchesano © Altobelli. 

Le Ferrovie sicule sono state chiamate in 
causa come responsabili civili esono patrocinate 
dagli avvocati Ronchetti, Marinuzzi, Mercadante 
è Cogliolo. 

Prima della formazione del giurì, la Corte, ac- 
cogliendo l'istanza presentata dall'avvocato Ron- 
chetti, ha esonerato dall'intervento în causa la 
direzione delle Ferrovie sicule, citate dalla parte 
civile. 

L'udienza si riprenderà martedì mattina. 

Presiede il cav. Rossignoli e sostiene l'accusa 
il cav. Oîsass. 


Nostre INvOnMAZIONI 
AI Quirinale. 


Stamani S. ML. il Re ha ricevuto i ministri per 
la firma dei decreti 6 per la consueta relazione 


degli afiari. 
TI presidento del Consiglio ha presentato a Sua 
Maestà il Its il testo del discorso della Corona 


che sarà letto postomani alla inaugurazione della 
Sessione parlamentare. 


Il servizio di Corte. 

Per il mese di novembre il servizio di Corte 
è così stabilito: 

Casa civile — Cerimonie! 
teroduni principe Giovanni - di sottoserv 
chese Di Santasilia - a disposizione conte Premo] 
0 comm. Peruzzi De Medi: 

Dama di Corte: principessa Pallavicini — gen- 
tiluomo: conte di Collegno. 

Casa militare — Prima quindicina 
di campo generale comm. Serafini 

Seconda quindicina — Generale Canera di Sa 
lasco. 

Ajutanti di campo 

Prina desade — Capitano di vascello Thaon 
di Revel. 

Seconda decade — Maggiore di artiglieria ci 
valier Marciani. 

Terzi decude — Maggiore di cavalleria cava- 
liere Orsì Bertolini. 


Per la seduta reale. 

Oggi alle tre pomeridiane, nella sala rossa di 
Montecitorio, gli onorevoli Giordano Apostoli e 
D'Ayala Valva, questori della Camera, hanno 
proceduto all'estrazione a sorte fra i deputati 
dei trenta biglietti d'invito che è stato possibile 
mettere a loro disposizione per la seduta real 
di dopodomani. 

Le altre volte al ogni depatato 
un biglietto: ma in questa occasio1 
mitaticsima capacità dell'aula di palazzo Madama, 
è stata necessaria una ridazione così draconiana. 

I deputati ni quali la sorte ha assegnati i trenta 
biglietti sono gli onorevoli 

Îfedici, Vischi, Lucifero, Testa, De Riseis Luigi, 
Scaglione, Reggio, De Nicolò, Rossi Teofilo, Ce- 
riana Msyneri, Vetroni, Bracci, De Bellis, Flo- 
Bonaccossa, D'Andrea, Branialti, Aggio, 

Casale, Bertarelli, Casalini, Atan de Ri- 

tani Onorato, Calva- 
De Valva, Anzani. 
Nella presidenza delia Camera. 

Perdurando le ragioni di famiglia che già altre 
due volte lo avevano obbligato a presentare le 
dimissioni, I'morevole D'Ayala Valva ha fatto 
sapere all'onorevolo presidente del Consiglio ehe 
non avrebbe potato più a lungo conservare l'uf 
ficio di questore della Camera, e in tale dichit- 
razione lia persistito malgrado le più vive pre. 
mere dell'onorevole Pali 

Tl Governo perciò, ha deliberato di proporre 

ila maggioranza di sostituire l'on. D'Ayala 
Valva con l'onorevole Biscaretti che fu segreta 
rio d-lia Commissione pel concorso bandito per 
Îa nuovo aula e uno dei più attivi organizzatori 
della Mostra di Torino, e che perciò pare il più 
adatto a risolvere prontamente la questione della 
Sede detinitiva della Camera dei Deputati. 

L’auletta. 

Procelono febbrilmente i lavori per l’auletta 
provvisoria a Montecitorio. Sono già a_ posto 
tutti gli stalli dei deputati e il banco della pre- 
sidenza. 

L'auletta è divisa in quattro settori di sei file 
scuno; e il sedile e il dossale degli stalli sono 
vellato rosso granato. 

"tt'intorno gira un ballatoio sorretto da di- 
ciotto colonne con graziosi capitelli dorati, e che 
Sarà diviso în tribune. Quelle della stampa e del 
pubblico sono alla sinistra della presidenza, e vi 
Si sale con una scala a chiocciola nascosta da 
una specie di paravento. I giornalisti e îl pub- 
blico avranno l’accesso alle loro tribune dal 
grande scalone di sinistra. E' stato chiuso in 
Parte il corridoio delle statue, per creare una 
Sala d'aspetto per i fattorini dei resocontisti © 
dei corrispondenti. 

‘Alle tribune del corpo diplomatico, dei sena- 
tori e riservate, si accederà dalla scala destra. 

oramai accertato che tutto sarà pronto per 
il 25 corrente, per la ripresa ordinaria dei la- 
vori che saranno iniziati con la nomina del pre- 
sidente della Camera. 
Il governatore dell’Eritrea. 

L'onorevole Martini, governatore dell'Eritrea, 

è partito per Pistoia. 
Per gli archivi di Stato. 

Oggi, presso il ministero dell'interno, si è riu- 
nita fa Commissione per gli esami di promozione 
ad archivista di Stato, 

Ta Comsaissione è presieduta dal barone Gas 
denzio Claretta, membro effettivo del Consiglio 
per gli archivi del Regno; 6 composta del com- 
Mentlatore Cesare Salvar:zza, direttore generale 
dell’amministrazione civile, del comm. Erico De- 
Paoli. soprintendente dell'Archivio di Stato di 
Roma, del prof. Giovanni Monticolo, ordinario di 
storia moderna nell'Università di Roma, © del 
cav. Clemente Lupi, professore di paleografia. 

Sogiecario della Commissione è Il cav. dottor 
Raffieie Orso, capo sezione al ministero dell'in- 
terno. 

Scioglimento di Consigli comunali. 

Con .egio decreto del 28 ottobre scorso è stato 
sciolto ii Consiglio comunale di Minerbe (pro- 
vincia di Verona), e nominato a regio commissa- 
rla il dottor Fausto Caner: 


Aiutante 


Con regio decreto del 7 novembre scorso sono 
stati prorogati di tre mesi i poteri del regio 
commissario di Santa Maria a Vico in provincia 
di Salerno, 

Per i libri di testo. — 

L'onorovole ministro della pubblica istruzione 


FANFULLA 


ha stabilito che quando un libro di testo sia a 

dotato, sia nelle scuole primarie che nelle se- 

condarie, non possa cambiarsi prima che tra- 

Scorrano tre anni, salvo che intervenga una pro- 

posta motivata del collegio degli insegnanti. 
Per Romualdo Bonfadini. 

Nl primo gennaio uscirà il primo numero del 
Bulletin du Burecu Central des Asvociations de 
presse, deliberato nel Congresso internazionale 
della stampa tenutosi in Roma nello scorso a- 
rile, © conterrà una commemorazione estesa 
lel compianto presidente dell’Associazione della 
stampa italiana senatore Bonfadini, scritta, per 
incarico del Burcax Central, dal signor Eugenio 
Trorelli-Viollier, rappresentante delle Associazioni 
italiane, insieme al Bonîelini, al Burean stesso. 
Avendo il Bureau Centra! saputo che, ad inizia. 
tiva di amici ed ammiratori, si collocherà una 
memoria monumentale nel cimitero in cui è se- 
polto il Bonfadini, prenderà parte alla sottoseri- 
zione per il monumento, per dimostrare la sua 
stima, l'affetto © la considerazione della stampa 
interzazionale verso il defunto. Al prossimo Con- 
gresso di Parigi i delegati delle Associazioni ita- 
liane dovranno eleggere un succes:ore al Bon: 
fadini nella rappresentanza presso il Bureau 
Central. 

Per l’Esposizione di Parigi. 
ti di credito popalare e cooperativo 
italiani avranno alla mostra di Parigi una nu 
merosa e, speriamo, degna rappresentanza 

Le Banche popolari o Società di credito divers 
inseritte sono 108, così divisa: Lazio, N. 5; 


Piemonte, $; Lombardia, 18; Veneto, 15; Emi: 
lia, 14; Toscana, 9: Marche, 5: Umbria, 
Abruzzi Basilicata, 1; Campania, 7; Cali 
bria, 35 Puglie, 5: Sicilia, 1; Sardegna, LL 


Desideri di impiegati. 

La presidenza della Soci nazionale fra i ri- 
cevitori postali e telegrafici ha presentato al m 
nistro delle posto © dei telegraf un memoriale 
circa i desiderii ed i bisogni della classe coi voti 
emessi nel Congresso di Tologna. 

Fra i principali voti figurano quelli per una 

male applicazione della ritenuta per ric 
bblicazione della tabella 
ione del decreto li 
maggio 1900: ta chiusura degli ut 
fici ‘Mei giorni festivi: per un fisso miniism di 
stipendio ai ricevitori telegrafici: perchè venga 
data esecuzione al decreto 2% gennaio 1899, che 
fissava un aumento di stipendio a datare dal 
1° luglio p. p, in base all'ordinata revisione 
straordinaria 
Ai lavori pubblici. 

Il ministro on. Lacava ba ricevuto il ri 
Ispettoro delle strade ferrate cav. Capello, 
torno dalla missione che gli aveva affida 
Studiare l'applicazione del servizio economico e 
la utilizzazione del materiale rotabile nelle fer. 
rovie francesi e belghe. 

Gli elementi raccolti dali 
hanno speciale interesse per le” nost 
in alcune delle quali s'intende. applica 
tizio economico secondo modalità tecniche già 
approvato dal Comi e dello strade 
ferrate. in base a disposizioni c 
segno di legge che il miaistro 
d'accondo cogli onorevoli. col 
e del Tesoro, presenterà tra bre 


ingegnere Capello, 


lavori pubblici 
hi delle Finanze 
al Parlamento. 


© L'ON. FRASCARA A CISTERNA 


(Nostro telegramma particolare). 
Cisterna di Roma, 19, ore 17 (M.) — L'o- 
norevole Giaciuto Frascara è giunto fra noi sta- 
mani alle dieci, accompagnato dal sindaco di 
Velletri, avv. Barbetta. Al confine fra Cisterna e 
Velletri eransi recati al incontrare il nostro de 
putato il sindaco di Cisterna, Gesualdo Pietran- 
toni, con tutta la Giunta, il presidente della Con 
gregazione di carità, la Società operaia di Ci 
Sterna con bandiera. All'arrivo nel paese, tutia 
la popolazione accolse con entusiastic 
mazioni l'onorevole Frascara, mentre il 
cittadino intnonava inni patriottici. L'onorevi 
deputato, seguito dal'e autorità, si recò nella sala 
della Società filodrammatica, artisticamente ad 
dobbata e fregiata di iscrizioni inneggianti alla 
benemerenza del deputato, dove gli verne cf 
un vermouth d'onore. 

Il sindaco Pietrantoni presentò l'onorevole 
scara quale degno successore di Menotti 
baldi nella rappresentanza politica del c: 

L'onorevole Frescara pronunziò un applaudito 
discorso. 

Dopo aver esordito con un saluto a 
Garibali!, che primo gli aveva insegn 

tto divenuto poi gratitudine verso Ja patriot 

le Frascara fece un qua- 
i condizioni politiche ei e 
conomiche in cui versa il paese, accennando alla 
urgenza di risolvere il problema economico e 
tributario e di far cessare la sperequ 
norme che rispetto al gettito delle impo: 
fra le varie regioni d'Italia. L'onorevole Fra- 
dichiarava poi la sua assoluta indipen- 
denza politica da ogni minietro e da ogni 
stero, proclamandosi non legato verso al 
capo partito o verso alcun gruppo parlamentare. 
Tale indipendenza egli serberà tino al giorno in 
cui, di fronte alie nuove forze che si sprigionano 
nel mondo, al progresso incalzante per il quale 
le energie morali, le teorie politiche, gli ordina- 
menti economici si rimovano in un perpetuo re- 
ciproco inilusso, sorgerà un nucleo di valorosi 
che, senza pregiudizi, senza debolezze, senza 
compiacenze e senza timori, vedrà dall'alto la 

ia seguita finora © l’altra assai diversa che il 
.to addita all'avvenire. 

L'on. Frascara chiuse il suo discorso con un 
ispirato saluto a Cisterna e a quanti in essa si 
accolgono, primi fî ‘chi Caetani 
allo antiche avite glorie militari hanno date oggi 
una condegna continuazione colla cura sapiente 
dell'agricoltura, fonte di ogni prosper.tà. 

1: discorso terminò fra acclamazioni e grida di 
viva il nostro deputato e consigliere provinciale ! 

L'on. Frascara passava poi a visitare il muni- 
cipio, la Società operaia e ì principali istituti cit- 
tadini, l'ospedale, la Congregazione di carità, la 
Società di ML. S. artigiani, le scuole, l’asilo in- 
fantile. Qui alcune bambine recitarono poesie di 
occasione. 

Ntopo di che veniva offerto al nostri deputato 
un grando banchetto in casa del signor Teofilo 
Censi, benemerito segretario comunale di Ci- 
sterna. Alle f‘utta molti brindarono all'on. Fra- 
scara, che rispose ringraziando. 

Ji nostro deputato accompagnato dalle auto- 
rità e dalla folla plaudente si avvia in questo 
momento per ritornare a Velletri. 


L'inaugurazione del monumento a 6, B. Bottero 


Terino, 12. — Stamani, nel giardino in via 
Quattro Marzo, è stato inaugurato il monumento 
a Giovanni Battista Bottero: 

V'intervennero il senatore Casalis, rappresen 
tante S. A. R. il duca di Genova, presidente dei 
Consorzio Nazionale, il sottosegretario di Stato 
per lo finanze, onorevole Ferrero di Cambi 
la rappresentanza della Camera dei deputati, 
prefetto, il sindaco, tutte le autorità, i senatori, 
i deputati, le notalvilità, numerosi rappresentanti 
della stampa e le Associazioni popolari e dei re- 
duci, che con musiche e bandiere, si recarono in 
corteo all'inaugurazione. 

Dl monumento, opera dallo scultore, ‘Tabacchi, 
stato scoperto îra grandi applausi ed al suono 
dell'inno di Mameli. fas 


__ L'onorevole la pronunciato il$ discorso 
inaugurale, vivamente applaudito, a cui rispose 
il sindaco prendendo in consegna il monumento. 
L'Associazione della Stampa subalpina depose 
sul monumento una grande corona di palme. 


“L'on, De Amicis a Solmona, 


(Nostro teleyr.. partie.) 

Solmon: — Molto ben riu- 
seito il festival dato ieri sera nel cortile del pa- 
lazzo della Posta in onore dell'on. Da Amicis, 
sottosegretario dî stato per la parto. telegrafica, 

L'on. De Am o nella sala a mezza 

: egli rivolse poche pa- 
nito per le accoglienze avute. 


anzia e gli uffici, ae- 
apr alle altro autorità. 
Alle ore quindici ha ricev.to le autorità, e 
stasera interverrà al ba 15). coperti 
che si darà în suo onore. 


egramma particolare) 
13 (Magna), — 
soltanto pe 
so con uno 
x della propria abita 
10, rimanendo cadavere. 
VE DI TORINO. 
r. pe 
Bertoldo) — La Guzzetta 
dal Cairo dello f 
ricevute da S. A. R. 


precipitato dalla ti: 
ad un seconio È 


Torino i 
del Popolo x 


a ha p 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 
li bombardamento di Kimberley - | boeri respinti. 
Loadra, il. — ii generale Radw 
Buller telegrafa cho il Pombardamento 
a te dei boeri non ha pro- 
dotto alcun danno. 

Si ha da Capetown che un dispaccio da 
Mafeking annunzia che i boeri fecero un at- 
merale, ma furono respinti 
2de che questo dispaccio si riferisca 

ad avvenimenti della settimana scorsa. 


L'ATTACCO CONTRO KIMBERLEY. 
Londra, Il. — L'Agenzia Reuter ha da 
Pretoria, 8: 
1 boeri aprirono un attacco generale contro 
Kimberley, la mattia dsl 7, bombardando 
a città. 


LA REGINA VITTORIA AI SUOI SOLDATI. 

Londra, 11 gina Vittoria ha 
passato in rivista a \indsor uno squadrone 
misto di guardie del corpo e di guardie reali 
destinato 2 partico per l'Africa meridionale. 

La regina rivolse ai partenti un discorso, 
dicendo che volte loro dare l'addio prima 
che andassero a prestare aiuto ai camerati, 
che combattono con tanto valore per ia lor 
sovrana e per il loro paese. 

lerminò dicendo: Prego Dio che vi bene- 


dica e vi faccia sani e salvi. PI 
INTORNO A LADYSMITH. 


legr. part.) 


(Nostro 
Londra, 1? ore li 
ferma che il 


— Si con 
rimase pri- 


Là assediata. 
lento canno- 
da stamani in dire 


no di Ladysw 
Alcuni colpi di ca 


one sono molto più 
i del solito. 
Si crede che i grossi cannoni di Jmarina 
abbiano cominciato a tirare. 

NELLA TRIPOLITANIA. 
‘Nostro teivjr. particolare). 
Vienna, 12, oro 1325 (A) — Notizie 
inute da Costantinopoli recano che la spe- 

» delle turche. nell’hinterland 
Tripolitania giunse a Vadaî accolta 
con grande entusiasmo dai maomettani. 
SEMPRE VITTORIE DEI BOERI. 
(Nos part. 
Londra, 12, ore 15 (Dick — L'inva- 
sione dei boeri nella colonia inglese del Capo 


al Sud dell'Oranze sembra incominciata. Ve- 

nerdì i boeri trasportarono il loro quartiere 
in vicinanza di Alewal Dorth. 

Furono inviati distaccamen tagliare 

‘fo e distruggere le comunicazioni. 

nzata di è ufficialmente con- 


Nelle vicinanze di Kimberley in uno scon- 
tro venne ucciso il colonnello inglese T'a- 
lesin. Quattro ufficiali rimasero feriti. 

Giunsero al Capo cinquemila i 
segnalano altri rinforzi. 

LA DIFESA DI DURBAN. 

Durban, 12. — Lo navi sbarcarono vaa 
brigata navale con venti cannoni per la di- 
fesa della città, 


UN INSUGCESSO NES INGLESI 


Londra. 1°. _ 1) ministero della guerra 
avuto un dispaccio dal generale Red- 
wars Buller da Cape Town, în data ll sora, 
confermante che vi fu una scaramuccia 2 
Belmont, presso Orange River. Gli inglesi 
vi ebbero un colonnelio morto. Lo scontro 
durò tre ore. Gli inglesi bombardarono la 
posizione dei boeri, ma non poterono impa 
dronirsene e ritornarono al campo senza 


lesi. Si 


essere molestati. 


UNA PUBBLICAZIONE “DEL FIGARO,, 
Nostro t:legr. particolar 
Parigi, 12, ore 15 (#.) — Il Figaro pub 
blica una lettera di Etienne colla quale si 
negano le accuse contro i ministri inglesi 
di far la guerra per impadronirsi delle mi- 
niere. La lettera afferma che l'Inghilterra 
suole l'Orange e il Transvaal per avere una 
via libera dal Capo al Cairo. 


e _- 
UN FORZIERE CONTENENTE UN TESORO. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 1°, ore 11 (R) — Nelle per 
quisizioni fatte ai padri dell’Assunzione si 
rinvenne un forziere contenente (00,000 mar- 


chi e 1,200,000 franchiin monete do. cinque, 
dieci da e da venti. 


1 padri dichiararono clie quel denaro era 


per ì loro bisogni correnti. 
Il denaro, lasciato nel forziere, fu sug- 
gellato. 


Dreyfus escluso dall amni; 
l'alta Corte — Le leggi 


in) 3 


[Nostro telegr. part) 

Parigi, 12, ore 14 (R.) — 
d’amnistia sa: so Di 
selusi anche i principali a 
plott 

La maggioranza del 
Alta Corte di Giustizia, comprende il presi» 
dente, quasi tutti i senatori del dipartimento 
del nord, molti del sud e dell'ovest, tutti 
quelli della Senna. La minoranza compren- 


decreto 
us. Saranno e- 
‘cusati per il com- 


mato, costituita in 


de Mazea», Boulan Berthelot, Vallon, 
Bellot, ecc. 
Pare che le isizioni tendano a do- 


mare severame: 
ribelli alle istituzio; 

Le leggi special mora trascu- 
rate, avranno le loro applicazioni. I con- 
venti saranno chiusi; i religiosi non potranno 
costituirsi in Società civili finyendosi poi 
rietarie dei loro stabili. 


ort ha 
note 


Per i candidati agli impieghi governativi. 


lio dei ministri, 
riunito all'Eliseo, ha approvato un progetto, 
il quale richiedo che ì candidati agli impie- 
hi governativi debbano aver fatto. il corso 
degli studi negli Istituti scolastici dello 


Stato, un altro 


pensione di sei 


progetto che accorda una 
la franchi alla vedova del 


colonnello Klobb, ed un altro progetto che 

modifica i Consigli di guerra in tempo di 

pace e rendo di competenza dei tribunali 

ordinari i crimini ed i reati di di 

mune. 

IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Parigi, ll. — Si all'appello dei 

senatori. Indi il procuratore generale, Ber- 


Idi 
vvocato Devio. 
11, — Le 


ziato ieri 


perquisizioni operate 


ras 
, 11. — Ripresa l'udienza, l’avvo- 
replica e chiede al Senato di 

non uscire dalla legalità. 
L'udienza è indi tolta, e l'Alta Corte si 

ce în udienza seg 
ulla questione di competenza 

lunedì. 

ambu- 


alazzo del Lus- 


semburgi 

Parigi, 11. — L'Alta Corte si è dichia- 
rata competente a giudicare per l'accusa di 
omplotto contro Dérouiè im 
putati, con 157 voti er 


ent 
ALLA CAMERA SPAGNUOLA. 
Si respinge, con 118 voti 
ta dei deputati catalani, 
chiedevano la liberazione dei 
stati a Barcellona per essersi 


niro SQ, Ta p 


colla quale 
cittadini a 


rifiutati a pi 
Ù = ei . 

Il presidente della repubblica di San Domingo. 

New-York, 12. — Un dispaccio da San 

Domingo re sso ha procla: 


Vasquez. vice- 


— Alcuni casi di ma» 

lattia sospetta erano stati segnalati alcune 
0 fa nella città del di 

a Bona e Philip 


e da quindici 

,gnalato. 
ornali aznunziano 
go pr ana, proveniente 
stato colpito dall al suo 


Boxaveniuri 


MLETO NOTARI di Fortunato 


de Champagne 
Devaux — Cognaes del 

se francesi — Vi 
i lusso — Magazzioi Deposito 
Torretta. 


o Ministeri, 
i. Maroniti, 540 > 


| Seta-Lana- Veiluti - Tulle 
| STOFFE DI MODA 


PER SIGNORE E SIGNORINE 

PER OGNI STAGIONE ED CCCASIONE 

Vengono spedite direttamente e franco ai 
particolari in tutta Italia © qualsiasi Stato 
| del mondo casa 
| OETTINGER & ©. ZURIGO teso” 
i Figurini di moda grati 
Svizzera 
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SpoP.Corne C. 


Roma — Tritone 37-38-39-40 — Roma 
Grandioso assortimento delle ULTIME NOVITA” 
Riparto Seterie. Speciali im Damaschi 


ricchi, Fantasie, Velluti, din ecc. 
nerie. Specialità in Draps 
eur, Amazon, Corercoats. genere. tailleur, 
'Home-spun inglesi, Fantasie, 
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È 
si 


Tariffa delle inserzioni: 
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e nn 
CA 
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«& Dirigersi alP Amministrazione del 


50,000 MANTELLI 


a ruota intera 
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Katie NERVOSE 
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IMPOTENZA 


BERTELLI 
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Promiate alle Esposizioni Nodiehe e d'Igiene 
sono sino sa ccomandate 
Î iche contro le 


da moltissime aotabilità 
LA 
TOSSI © GATARRI 


ui 


nelle affezioni bronchiali e polmonari 


INFLUENZA. s« MALATTIE DELL'API 


niacazzi POPOLAR 


ROMA Corso Vit, 


KODI: ILE 
dr PELLICCERIE 


= 


con ingresso via 7 


RT 


ld i del dela Farmacia PACELLI - 


Eman, dal 29 al 33- ROMA 


‘AZZINO 


CONFEZIONATE | 


RODOLFO PESCINI 


MH ANO — Corso Vittorio Emanuele 


= ULTIMA NOVITÀ AMERICANA: | 


Posi per le Signore 


TI-TI-T, 


PREMIATO CON MEDI $ 1898, LA Pil” ALTA ON ZA 
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on Gassetio di sicurezza per il denaro 
2 | && RO na vo 
si iMPLEX yy 
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PREPARATE 
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H. ROSERTS & Co. 


cia della I 


Prezze i 


ne Britannie: 


— 7 consen OLLEGIO CONVITTO DEBARZIZRI 


Via Palesto N. 15° = GENOVA 


Marca Galla 


Zuecani aaa nea na eRa 


Conserva la bi 
Si vende in 


penne 


SI ADOPRA: 
Dopo raso |: 


la pelle, per la- 
varsi la testa e 
per il bagno. 


Imitazione vetri cli 


ici 


levanti 


Luiei OLIVIER: : 
‘oma, via del Corso, È 
presso l'argolo via ( 
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Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 93 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 13 Novembre 1899, 
——_—————_—_—_—_—_e—————&& 


LA COMETA... 


12 novembre. 

Dodici, dico dodici, novembre, data quasi direi 
tragica, come dire l'ultima ora dei condannati 
morte, data che fa fremere e palpitare. Dodici 
novembre, vigilia del giorno tredici, giorno nel 
quale la cometa investe la terra e, patatrac, fi- 
nisce il mondo, e; con esso, finisce la guerra al 
Trausvaal, finisce la questione balcanica, quella 
delle Filippine, delle isole Samoa, quella della 
China e del Giappone; finisco l'agitazione in Spa- 
gna contro le tasse, finisco in Francia il processo 
el complotto, finisce in Austria la questione 
bilingue, finiece la questione della sistemazione 
di piazza Colonna, quella degli automobili, quella 
della elezione del presidenta della Camera, tutto, 
tutto, finisce, una volta per sempre. 

Mu è poi vero che finisce tutto a cagione della 
passeggiata che fa la cometa sterminatrice? Ma 
è poi vero che non troverà nel suo cammino una 
guardia municipale celesta che le impedirà di 
camminare dove cammina la terra? Lo spazio è 
tanto grande che la signora cometa, per quanto 
porti in giro un lungo strascico, potrebbe pure 
trovare la sua strada libera. E sta bene; ma, in- 
tanto, è un fatto che vè tanta gente che vive 
queste ultime ore di palpiti, di trepidazioni e di 
sgomenti. E’ vero che v'è anche chi gode un 
mondo e attende, con sorriso indescrivib le, la 
fine del mondo. Immaginate la gioia di tutti co- 
loro che hanno dei debiti... 


Dico la verità, sono stato alquanto 
e sospeso prima di mettermi a scrivere. Chi sa, 
ho detto, se quello che îo devoserivere vedrà la 
luce domani; chi sa se domani vi saranno più 
tipografi, rivenditori e lettori? Ma il sentimento 
del dovere ha vinto la paura, e mi sono accinto 
al lavoro. Resterebbe da sapersi se i lettori a. 
vrebbero preferito l'urto della cometa © la fine 
del mondo... 

Ma devo confessare che non è stato soltanto il 
sentimento del dovere che mi ha spinto a scri- 
vero, ma più di questo è stata-una profonda in- 
credulità per gli effetti disastrosi della cometa. 
Perchè proprio questa cometa dovrebbe subis- 
sare il mondo, quando tante altre passano tran- 
quillamente, senza fare elcun danno ? 

Gli astronomi dell politica e della finanza 
stanno, da un pezzo, seguendo il cammino paci- 
fico di tante comete che passeggiano tranquilla 
mente senza recare il benchè minimo danno. 
Guardate la cometa transvsaliane, grande cometa 
che ha una lunga coda tutta luminose, fatta 
d'oro, l'oro delle miniere del Transvaal. 

Il volgo credeva e temeva che l'urto della co- 
meta con l’astro inglese che ha avuto l'estro di 
mettersele sulla via, avrebbe subissato il mondo 
politico e finanziario, avrebbe provocato uno di 
quei cataclismi che seminano rovina © sfacelo. 
‘Îra le altre cose si temeva dal volgo e dagli a 
stronomi, profeti di sventure, che per quell’urto 
si sarebbero urtati i nervi di diversi astri della 
costellazione politica. La Germania, dicevano al- 
cani, non tollererà che l'Inghilterra sbarri il 
transito al Transvaal; la Russia si opporrà an- 
che essa e, quando non dovesse riusciro nell'in- 
tento, approfitterebbe dell'imbarazzo dell'Ing] 
terra per affrontarla dalla parto dello Zululand 
o dell'Afghanistan. Quanto alla Francia, il pia. 
neta nervoso, farà di tutto per impedire che l'In- 
ghilterra prosegua nella sua corsa airicana. 

* 

Ebbene, credete voi che il mondo si sia sgo- 
mentato, che il pubblico abbia dato ascolto ai 
neri prognostici è alle oscure previsioni Nem- 
meno per sogno. Ed ha avuto non una ma mille 
ragioni, giacchè s'è veduto che in quelle provi 
sioni e in quei prognostici non vera nulla di 
vero. Infatti, quegli astri, che dovevano urtarsi 
e andare în frantumi, sì sono incontrati e.. ba. 
ciati a Potsdam, e si preparano ad abbracciarsi 
ndra ed altrove, tutti animati da sentimenti 
pacifici e cordiali. 

Per quauto, come ho detto, niuno avesse dato 
importanza e prestato fede alle oscure e lugubri 
previsioni degli astronomi 0, piuttosto, ai ciarla 
tani della politica e della fnanza puro è av- 
venuto che le dimostrazioni di amicizia e di af- 
feto che sì sono date nella settimana passata gli 
astri maggiori del cielo politico hanno -prodotto 
una impressione favorevole. Si sa bene; anche 
quando non si crede, si rimane, in fondo in fondo, 
nel dubbio che, non si sa mai, qua'che cosa di 
vero possa esserci in quello che si dice; se non 
è paura, è preoccupazione, incertezza, sospensione 
d'animo”; è, în sostanza, uno stato di semi paura 
latente, per quanto non si abbia il coraggio di 
confessarlo, dal quale fa sempre piacere di uscire 
definitivamente. - 

E il sollievo è venuto appunto nella settimana 
passata nel mercato finanziario, il quale sè sen 
tito liberato de un peso, da une preoccupazione, 
per quanto superficiale, quando ha veduto, negli 
abbracci di Potsdam, negli accordi per le isole 
Samon, per la China e per altre parti del mendo, 
che tutto era completamente calmo e che le co- 
mete politiche giravano tranquille e serene nel 
cielo, senza fare alcun male, anzi apportando, co- 
mete benefiche e consolatrici, qualche benefizio. 

* 

Se non che è da considerare che le comete, an- 
che quelle liete © gioconde, sono sempre comete 
ed hanno perciò la coda; e la coda, anche delle 
comete buone, può essere, talvolta, dura a scor 
ticare, come tutte le code di questo mondo che 
hanno, come sapete, il veleno. E4 èalle code che 
bisogna fave attenzione, tanto più quando, come 
nel caso presente, le code sono lunghe. 

E la coda della cometa transvaaliana minaccia 
appunto di essere molto lunga e di complicarsi 
in modo inquietante. 2 

Difatti è passata tutta una settimana senza 
che nulla sì sia saputo sulla situazione delle 
trappe inglesi  boere, senza che niun fatto de- 
cisivo sia venuto a dare una idea dell'andamento 
della guerra. E intanto il Governo inglese, visto 
che le Casse di risparmio non avevano molti de- 
nari da dargli, ha dovuto decidersi 2 chiedere al 
mercato il denaro oscorrente a fare lo speso ne- 
cessarie. L'altro giorno esso ha emesso sei mi 
lioni di buoni del tesoro all'interessa di quattro 
ed anche più per cento per le scadenze a sei 
mesi, e di tre © mezzo per cento per quelle ad 
um anno. 

Se si considera che, ordinariamente, il tesoro 
inglese «mette i suoi buoni al 1}? circa per cen- 
to, sì vede che quelli che ha emesso ora sono 
buoni... cattivi, e si vede, ancora, che la situar 
zione monetaria è anche essa cattiva, molto cat- 
tiva, come appare, del resto, anche da altri ele- 


s 450 


perla 


‘nenti che meritano tutta l'attenzione della 
mt gente 

d'affari che guarda le guarda anche 

dove mette l'piedi: co ne * 3 


* 
-E:questi elementi sono varii. 
America il mercato del denaro è agitato come se 
qualche cometa sinistra, apportatrice di malanni, 
l'avesse urtato; il prezzo del donaro balla tra 6 
8.15 per cento; le Banche Associate di New- 
York sono fuori della legge i 


In 


toccato il 4 94 010, quanto a 
Berlino dove è salito è 5 519 008 Lo sttanrione 
della Banca di Inghilterra é sempre diicile. © 
tutto fa temere che essa possa vedersi costretta 
a rialzare lo sconto, tanto più se continueranno 
i ritiri di oro e se il cambio con New-York con- 
tinuerà a peggiorare, come v'è ragione di te- 
mere, mentre non v'ha alcuna prospettiva 
versamenti di metallo alla 

In questo stato di cose, non importa nulla che 
vi sieno nel cielo della politica e degli affari de 
gli astri luminosi e sereni, astri pacifici appor- 
tatori della lieta novella: non importa nulla che 
gli imperatori facciano delle passeggiate amich 
voli e si bacino amorosamente; non importa nulla 
che la rendita spaggola, astro che pareva tra- 
niontato, brilli Nuova e spanda attorno 
4 sè la letizia e l'entusiasmo della speculazione 
TAL ma; non importa nulla che le comete non 
mandino il mondo a soqquadro. 


* 

Nello stato di cose che ho accennato occorre 
tenere d'occhio sopratutto le code, perchè ie code 
possono essere velenose e mettere a dura prova 
i denti del mercato finanziario, che sono puri 
non sì fa per mormorare, abbastanza aguzzi e 
robusti. Perchè se, ad esempio, la guerra al 
Transvaal-si trascinasse in lango, e se il Go- 
verno inglese, come tutto fa credere, dovesse 
spendere più di quello che ha previsto, la cosa 
avrebbe una lunga cola monetarie, la quale sa- 
rebbe più dannosa dello stesso urto della co- 
meta. 

Il mercato, davanti ad un serio restringimento 
monetario, non potrebbe fare più il mattacchione 
e dovrebbe mettere giudizio © liberarsi via via 
degli impicci che si è messi sulle spalle, perchè 
non v'è più buon umore politico che possa far 
sopportare alla speculazione il caro prezzo del 
denaro; non v'è cometa lieta e gioconda che 
possa far tollerare le asprezze di una coda mo- 
netaria dura a scorticare. 

Tatto considerato, pare modestamente a me 
che chi ha un po' di criterio e vuol salvarsi le 
spalle, dovrebbe andare molto cauto e guardiago 
e, possibilmente, dovrebbe fare in m sbar 
razzarsi degli impegni che ha, considerando che, 
se venisse il momento della fuga, si troverebbe 
in condizione di poter scappare più facilmente 
che non petrebbe fare se avesse, come diceva il 
Belli, una battajeria d'impicci addosso. 


eZ 


Il discorso dell'onorevole Fortis 


Poichè non ci fu dato di pubblicare ieri sera, 
per mancanza di spazio, il diseorso dell'onore 
vole Fortis, crediamo che sarebbe oramai tardi 
pubblicarlo oggi : anche perchè, dopo una lettura 

iù riposata e più accurata, non ci pare che 

iscorso sia destinato a suscitare molti commenti 
nò a provocare molte discussioni. 

Le considerazioni che l'onorevole Fortis ha 
svolte sulla necessità di una divisione dei par- 
titi costituzionali in quanto è profondo il dis- 
senso fra i partiti medesimi intorno alla solu- 
zione migliore dei moderni problemi; e quelle 
relative alle molteplici funzioni dello Stato in 
tutto lo svolgersi della vita politica del paese, 
non hanno gettato in balia della dis-ussione e 
della critica nessuna idea che non sia stata mil 
lanta volte detta e sostenuta o avversata dalla 
tribuna, dalla cattedra, e nella stampa. Tutt'al 
più, se qualche cosa in questa parte del disc>rso 
dell'onorevole Fortis si dovesse rilevare, sarebbe 
il dissenso în cui egli si trova in parecchie cose 
col programma enunciato anche recentemente da 
coloro che sono 0 si suppongono i capi di quel 
partito da cui secondo l'onorevole Fortis l'Italia 
deve attendere la sua rigenerazione. politica ed 
economica. 

Esclusa quindi l'opportunità di discatere in 
baso a questo criter'o il discorso dell'onorevole 
Fortis, possiamo limitarci a rilevare lo sue di. 
chiarazioni a proposito del partito clericale e di 
quello dei socialisti. 

« Bisogna invece, ha detto l'onorevole Fortis, 
considerare il pericolo reale dei partiti interna 
zionali che sono il clericale ed it socialista. Una 
profonda scissura nel campo. politico-religioso 
deriva dal conflitto tra la Chiesa e lo Stato; 
un’altra divisione si va generando nel campo e. 
conomico dal principio della lotta di classe pro 
clamato dal socialisma. 

Queste sono lo duo cause di disgregamento 
che attaccano la vita politica italiana, che ne pa- 
ralizzano le funzioni, che movendo da punti op- 
posti, concorrono nell'opera deleteria di seminare 
la discordia in mezzo alle popolazioni alienandole 
dalle istituzioni. » 

È dopo avire accennato alla parte che î cle: 
cali prendono alla vita amministrativa, ha sog- 
giunto: 

< Ogni debolezza sarebbe colpevole verso un 
partito ostileall’unità della patria. Ma la politica 
ecclesiastica del Governo che dall'anormalità della 
situazione prende importanza singolare, on deve 
proporsi soitantò di mantenere incolumi'i diritti 
della potestà civile di pretendere la sommissione 
del clero alle leggi, di sostenere la lotta risolu 
tamente in ogni campo, ma deve anche persia 
dere tutti gli uomini di buona fede che lo Stato, 
tutelando ì suoi diritti non avversa le religione. 
Si vuol confondere religione # politica 6 noi dob 
biamo a questo artifizio togliere ogni apparenza 
di ragione. » 5 

Siamo perfettamente d'accordo în quest'ultimo 
concetto che abbiamo ripetutamente dif:so tiran- 
doci addosso le ire degli organi del Vaticann. Ma 
non 10, invece, consentire, come l'onore- 
vole Fortis dice, che ‘il clericaliscio abbia carat 


fede religiosa come substrato e fondamento alle 
discordie e alle lotte d'ordine interno. 

Riconosciamo per contrario esattissima la de- 
rinizione d'internazionalità data al partito dei so- 
cialisti, e siamo lieti che l'ororevole, Fortis ab- 
bia con lodevole franchezza affermata la neces- 
sità dell'unione di tutte le forze costituzionali 
per avversario. n 

Non possiamo a meno; Itimo, di manife 
stare il nostro dissenso per ciò che ha tratto sd 
ogni velleità di espansione e di politica. colo- 
niale. Intendiamo perfettamente che l'attività in- 
dastriale e commerciale d'un paese abbia biso. 
guo di cimentarsi nelle battaglie della concor 
renza dovunque ci sono mercati da contrastare 
0 da conquistare. Ma siamo altresi convinti che 
queste attività debbano svilupparsi esclusiva 
mente per via delle privato iniziative che sole 
péssono creare intsressi utili © fecondi; e che 
quando i governi, capovolgendo i termini del 
problema, vogliono precedere le iniziative indi- 
viduali con la speranza di creare artificialmente 
interessi che non esistono, espongouo i paesi 
piricolo di rovine economiche © di rovine poli- 
tiche. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


Altri rinforzi a Capetown. 
Londra, 12. — L'Ufficio dell'ammi 
gliato comunica che il trasporto //orrarden 
Castle è giunto ieri a Capetown con 1000 
soldati e 80 uffici 
I rinforzi già arrivati raggiungono i cin- 
quemila nomini. 

Un dispaccio da Capetown in data del 9 
corrente segnala-che i partiginri dei boeri 
hanno fatto parecchi tentativi di distruggere 
la ferrovia tra Capetown e De Aar. 

Londra, 13. — I giornali calcolano che 
i rinforzi giunti a Capetown ascendano a 
7000 uomini 

Il Daily Telegraph ha da Est-Court: Si con- 
ferma che il bombardamento di Ladysmith 
ricominciò giovedì scorso e che i cannoni 
della marina inglese risposero a quelli dei 
boeri. 


cero: di 
SCONTRI PRESSO KENILWORTH. 
Londra, 13. — Il mivistero della guerra 

comunica un dispaccio, il quale dice che il 

4 corrente vi fa una serie di scontri presso 

Kenilworth, durante i quali un comandaote 

ed un sergente inglese restarono feriti ed 

un sergente ucciso. 

Non si hanno ancora notizie precise sulle 
perdite dei boeri, ma sembra che siano con- 
siderevoli. 

L'artiglieria della miniera di Diamantsfield 
secondò gli inglesi. 

Lo scopo dei boeri era d’impadronirsi del 
bestiame e vi riuscirono. 

eno 
EPISODI DI GUERRA. 
6Nostro te'egr. particolare). 

Lonara, 13, ore 15. (Die) — Il colon- 
nello Kekeviteh, comandante il corpo di Kim- 
berley riferisce che il nemico lavora alla 
cattura del bestiame. 

Gli orangisti però si ritirarono dinanzi a 
Durner. 

I transvaaliani invece avanzarono sopra 
Kenilworth, ricevui da un valoroso con 
tattacco di uno squadrone leggero, dissimu- 
lato nei boschi. 

I boeri si ritirarono, ma poco dopo apri- 
rono il fuoco con un cannone ‘della gettata 
di 3600 metri. Il cannone esplose invano otto 
colpi. 

Il comandante inglese rimase ferito al 
collo. Pare che i boeri abbiano avuto alcune 
perdite. 

Durner, in nuovi contatti col nemico fece 
fuoco: le cannonate durarono fino a notte, 
gli inglesi ebbero un soldato morto e un 
Sergente ferito. 

l'oeri si ritirarono precipitosamente con 
molte perdite. 

I « burghers » — I prigionieri 

glesi — L'assedio di 
— Un altro combattimento sot- 
to Ladysmith. 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 13, ore 16 (Diek.) — Si tele- 
grafa al Daily Mail che wii i burghers s0- 
no pariiti per la guerra. 

I prigionieri inglesi sono rinchiusi. nelle 
tribune del campo. delle corse u Pretoria, 
strettamente sorvegliati. à 

Ai soli ufficiali è permesso di passeggiare 
nel pesage. 

Settemila boeri sono concentrati sotto Ma- 
feking. 

1 boeri, mancanti di. viveri, cesseranno 
probabilmente l'assedio di Ladysmith. 

Il Daily Telegraph dice che giovedì ebbe 
luogo un grande com attimento sotto La- 
dyamith. 

Lavorarono i cannooi inglesi carichi di 
liddite. 


: e 
A KIMBERLEY. 
{Nostro telegr.part.). 

Londra, 13, ore 15 (Dick) — Si tele- 
grafa da Anr al 7imes che il Governo im- 
padi ni fittabili di Kimberley di prendere le 
armi contro i boeri. 

Un gruppo di boeri entrò a Klapdam sotto 
la protezione della bandiera linnca. 

Altri centocinquanta boeri approfittarono 
della circostanza per_irrompera» nella città. 
I boeri fecero cessare il fuoco issando la 
bandiera bianca, allo scopo di -aspettare i 
rinforzi. 

Kimberley è tranquillissima. Giunsero due- 
mila uomini di rinforzo. 


tere di partito internazionale Il clericalismo può 
avere mezzi internazionali d'offsa- contro di moi: 
ma la verità è che in tutti ì paesi del mondo 
dove può giungere l'autorità del Pontefice que- 


sta si esercita a beneficio delle istituzioni vi 
genti qualunque esse'siano; ‘e ‘soltanto in Italia 
Si viene esplicando per guisa da far servire la 


— 
Gli inglesi riprendono l'offensiva. 
(Nostro telegr. part.) È 
Londra, 13, ore 12,10 (Dick.) — Il Times 
afferma che il generale Buller, comandante 
in capo delle forze inglesi nell’Africa Au- 


atrale, ha comunicato che riprenderà l'of- 
fensiva prima del 20 corrente. 
pan tea 
I consoli nel Transvaal. 
Pretoria, 13. — I consoli si riuniscono 
settimanalmente per discutere gli interessi 
dei rispettivi connazionali 5 
CONTRABBANDO DI GUERRA. 
Lourenzo Marquez, 13. — La nave 
da guerra inglese Magicienne tirò una can- 
nonate a polvere contro il vapore francese 
Cordeba, diretto a Lourenco Marquez, per 
costringerlo a fermarsi 
Il Cordeba fu autorizzato a continuare il 
viaggio dopo eseguita la verifica del ca 
rico. 


Se e 
Le spese comuni dell'Austria e. dell'Ungheria. 

Vienna, 12. — Le Sottocommissioni delle 
due Commissioni incaricate di stabilire le 
quote delle spese comuni dell'Austria e del- 
l'Ungheria hanno continuato oggi i nego- 
ziati in sedute comuni senza raggiungere un 
risultato definitivo. 

La decisione formale della Commissione 
per la quota ungherese sarà trasmessa do- 
mani alla presidenza della Commissione per 
la quota austriaca, 

Vienna, 12. — Secondo informazioni di 
fonte ungherese, la Commissione ungherese 
per la quota alle spese comuni all'Austria 
e all’Ungheria ha invitato il presidente del 
Consiglio ungherese, Coloman Szell, a chie 
dere coll’intermediario del presidente del 
Consiglio austriaco, conte Clary Aldringen, 
se la Commissione austrisca sarebbe dispo- 
sta a continuare i negoziati comuni sulla 
base di una proposta fatta dalla Commis 
sione ungherese. 

la caso di risposta affermativai negoziati 
saranno continuati a Budapest. 


ara 
I DISORDINI A BARCELLONA. 

Barcellona, 12. — Continua lu gene- 
rale dimostrazione contro l'intransigenza del 
Governo. Gli animi sono sovraeccitati. 

Si temono complicazioni. 

Barcellona, 1?. — Una folia conside- 
revolo fece una dimostrazione tumultuosa di- 
manzi îl municipio, chiedendo con grandi 
grida le dimissioni del sindaco. 

I dimostranti ruppero i vetri e gettarono 
sassi contro l'abitazione del sindaco. 

Barcellona, 13. — La calma è stata ri- 
stabilita. 


iene 
GUGLIELMO ll A LONDRA. 
(Nostro telegr. particolare). 
Londra, 13, ore 14 50. (Dick) — Lord 
alisbury, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, ha telesrafato ad alcune alte perso 
ità inglesi che attualmente :rovansi al- 
l'estero, pregandole di recarsi a Londra per 
assistere alle feste che saranno date in o- 
nore dell'imperatore di Germania. 

E’ deciso che Guglielmo Il sbarcherà a 
Portsmouth dove saranno concentrate, in 
segno di onoranza, venti navi da guerra 
della flotta britanmea. 


IL CONTE NIGRA. 
(Nostro telege. pari. 


Vienna, )—1I gior 
nali annunziano che il conte Nigra, amba- 
sciatore d’Italia presso il Governo austro- 
ungarico, attende a scrivere le sue memorie, 
ed è deciso, finchè rimane in Italia, a pren- 
dere attiva parte ai lavori del Senato. 


DIRITTO ALLA SCHEDA 


L'onorevole deputato Roberto Mirabelli mi fa 
l'onore di rispondere al mio articolo di sabato 
scorso con una lettera che mi affetto a pubbli- 
care, e alla quale, mancandomi oggi lo spazio, 
mi riservo di far seguire domani ‘alcune consi- 
derazioni. 

Onorevole signor direttore, 

Ier l’altro l'amico e collega N. Colajanni mi 
mostrò il numero 299 del Fanfulla, in cui è una 
contatazione garbata, fatta da uno scrittore ar- 
guto e sottile, ad un mio articolo sul diritto alla 
‘scheda — pubblicato dalla eccellente Rivista di 
politica © di scienze sociali del Colajanni nell'ul- 
tima dispensa — di risposta ad uno seritto del 
collega ‘forraca gal saffragio universale, pubbli 
cato nel N. 274 del Corriere della Sera. 

Io sento l'obbligo — per la cortesia squisita 
dello scrittore, e l'amore profondo, da cu sono 
legato a questo tema importantissimo e fonda- 
mentale di diritto pubblico — di rispondere con 
brevi osservazioni: e chiedo al Fanful!a la gen- 
tile ospitalità sua. 

L'importanza del tema è riconosciuta dal mio 
contraddittore, il quale afferma che in esso è ri- 
posta la legittimità giuritica delle istituzioni © 
dello Stato. 

E dice benone: anzi, senz'accorgersene, dice lo 
stesso di quel che avevo detto io intorno al pro- 
blema storico del suffragio politico in Italia. 

La monarchia sabauda è figlia del suffragio u 
niversalo e perciò è legittima: tranne nelle parti 
dltalis, dovo — come in Lombardia, chesi con: 
nette, per il proclama rogale del 9 giugno 
e i manifesti solenni del municipio di Alzlano del 
5 e 8 giugno, all'atto di fusione del 184$; ed in 
tutta quanta l’Italia centrale — i plebisciti non 
hanno consacrato l'eredità: il diritto dei succes. 
sori e dei discendenti. 4 

EA è su tal punto che s’affaccia il dissidio: ed 
‘a me pare di non aver ravvisato qui nell’egre 
gio contraddittore concetti molt» precisi. 

Non è lo Statuto il substrato di tutto il nostro 
diritto pubblico moderno, come egli scrive. 

Il diritto pubblico moderno italiano, che si col- 
lega alla pagina storica del ‘59 e del 69, non 
può, anche per ragione cronologica, fondarsi su 
‘una Carta, che fa nel 1818. 

1 nostro diritto pubblico s'impernia nel prin 
cipîo della sovranità popolare, come proclamò il 
primo re sabando d'Italia: e non lo Statuto, veo- 
chia reminiscenza della Carta oetroyée del 1814 
© di quella, che è stata chiamata la Carta Saclée 
del 1530, nonchè della Costituzione belga del 
1881; ma i plebisciti hanno decretato la monar- 
chia sabauda. 


INA nn 
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Arretrato 10 Coe rtesimi 


Ei plebisciti — in cui sì può sostenere che 
nemmeno lo Statuto albertino è compreso — sono 
la prova irreftagabile, nella vita nostra moderna, 
il documento storico @ giuridico della sovranità 
italiana. Onde non è il diritto popolare che na- 
sce da un atto del potere regio sev'plicemente ac 
cettato © riconosciuto col voto piebiseterio ; — 
ma il potere regio, che promana dal diritto po- 
polare. 

Il mio valoroso contraddittore capovolge î ter. 
mini del problema : e, cadendo in un errore pal: 
mare di storia e di scienza politica, disconosce 
flagrantemente che il diritto nostro, anche posi- 
tivo e storico, non é oligarchico : — ma popolare, 
plebiscitario. 

più, nè meno di come disse Vittorio Ema- 
muele, nel 186). 

Il quale, nel Proclama del 9. ott 
di avere accettate le province dei Centro 
ritto popolure : come dichiarò, p 
atti, nei Proclama del 7 novembre, che 

‘ani potesti del Mezzogiorno d'Italia 
rita a loi dal su/fragio universele. 

eda, dunque, l'egregio contra 
non il diritto popolare nasce ‘ 
bensi questo da quello — e che, pe 
autentica di Vittorio Emanuele, la 
testà (la sovranità) è 
nirersale, il 
d'essere della nuova vita italiana. Onde d 
prosa: — i plebisciti aecettarono, non de 
© non crearono la monarchia : © chi acre 
forma di governo compie un atto dì sudditanza, 
non di socrani/; — non è, storicamente e giuri: 
dicamente, precise. 


Da qui Îa vaniti assoluta del mison 
litico il quale 


0 po- 
cerdina in uno statuto il potere 
zandolo ne’ secoli, per il pre- 
re, 
mio valoroso contraddittore che i ple- 
cono il fatto storico e giuridico 
della sovranita, immanente nella nazione ed ina- 
lienabile — ed Alberto Mario diceva arcibenore 
che sono decreti popolari, rinnovellantisi nel 
tempo: onde li determinano i mutati interessi ed 
i mutati ideali. Anche l'Ellero, magistralmente, 
scrive non potersi sostenere che il popolo nel 

‘atto de' plebiseiti si spogliasse per sempre della 
gua sorraniti. Nè, tra noi, esso dichiari, codesto 
— e aggiunge: quando par fossegli stato lecito 
dî degradarsi insino a questo punto. La scienza 
e la civiltà moderna non consentono vincoli te- 
decommessari su le libere manifestazioni dell’a- 
nima popolare e i plebisciti non fuorcludono la 
potenzialità di ulteriori svolgimenti intorno al- 

‘avvenire politico e sociale del paese. 

Se il popolo italiano avesse, nel '#), esercitato, 
come il diritto alla scheda, anche l'altro, nel 
quale il contenuto logico, razionale, civile della 
Sovranità si integra, e voglio dire il diritto co- 
stituente, îo potrei ora rispondere alle domande 
del mio contraddittore, ed anzi queste domando 
non si sarebbero forse fatte: però che il concilio 
della nazione, come diceva Mazzini — eletto dal 
suffragio universale — avrebbe elaborato e vo- 
tato il patto, con norme legislative o costitutivi 
come nelle Carte più importanti del mondo e, 
dirò, in tutte quelle d'Europa, per le mutazioni 
sostanziali nell'assetto © nell'ordinamento dello 
Stato. 

Oramai contro la vecchia teorica dell'immobi 
lità dello Statuto, rispetto alla somma dei poteri 
pubblici, sta perfino l'opinione autorevole di Ce- 
sare Balbo e di Marco Minghetti: e tralascio le 
nostre costituzioni republicane, da quella cisal 
pina del 1757, via via per la seconda costituzione 
cisalpina, della repubblica cispadana, ligure, ro- 
mana del 1795, partenopea del 179, italiana del 
18°, sino alla costituzione della repubblica ro- 
mana del 1849; ma il mio contradditto: 
alla storia ed alla legislazione statutaria, elve- 
tica ed americana, la risposta intorno ai modi ed 
alle forme delle interrogazioni e delle delibera 
zioni nazionali. (Quando mutano gl’interessi e gli 
ideali di una nazione, la Nazione — che è so 
nelle vecchie for- 
ne storica della ci 
à politica: e non può uno Statato — che la 
stessa potestà statuente subalpina del 181S 
chiarò incompatibile collo spirito nuovo del se- 
colo — strozzare i diritti superiori del progresso 
sociale, emettendo il raueo grido: di qui non si 
passa! Bene l'onorevole Coppino ha detto ieri în 
Alba che /o Staiufo non può essere e non sar 
l'ultima formula della vita del popolo italiano — 
vrdando che ua altro è glorioso grido, il grido 
della costituente, ebbe eco, non nella stampa sol- 
îanto e nelle assemblee politiche, ma anche nella 


il suffragio universale è il porro vnum della 
felicità umana? 

Non io così ho detto. Poichè il collega Tor. 
rara avea mostrato di non credere troppo alla 
influenza delle forme e delle riforme politiche sui 
destini della civiltà umana, io ho detto soltanto 
che la scienza, anche quella positiva e sperimen- 
tale, dimostra invece che lo forme e le rifonne 
politiche hanno una grande azione nella vita na- 
zionale: ricordando Giorgio Lewis, che ha illu- 
strato mirabilmente questa dottrina, e il Bain, 
che è uno dei più autorevoli positivisti inglesi, 
© che nel dibattito su le diverse forme di go 
verno e nello studio delle loro tend-nze ravvisa 
il problema fondamentale della scienza sociale. 

To non combatterò qui le teoriche che colle- 
gano il fondamento del potere elettorale al di 
ritto divino del sengue o al diritto feudale del 
possesso della terra, rincalzato dal principi 
Sioeratico, ma noto molto semplic il 
suffragio universale risponde — non solo al no- 
stro diritto storico — bensi a4 un principio ele- 
‘mentare di giustizia ed allo spirito razionale del 
n rappresentativo. 
giusto 0 non è giusto che colui il quale va 
alla frontiera per difendere il suo paese © paga 
le imposte possa scegliere chi deve disporre della 
sua vita e dei suoi quattrini Perchè la vita e 
i quattrini sono suoî, non sono di altri E qui 
non Spiaccia aî mio garbato contradditiore che 
io gli ponga sott'occhi una mezza paginetta ap- 
purto Qi H. Taine, il quale non so perché debla 
in lui svegliare ricordi di amarezza; ma so i 
vece che È stato un preclaro rappreserteate del 
positivismo scientifico contemporaneo, e non s0- 
Spetto di iperestesia demagogi:a. e Que ju porte 
«une blouse — ecco le parole dell'eminente 
« scrittore. francese — ou un habit, que je sois 
< capitaliste ou manoeuvre, personne n'd droit 
« de disposer, sans ‘mon consentement, de mon 
« argent ou de ma vie. Pour que cinq cents per- 
« sonnes réunies dans une saile puissent juste- 
« ment taxer mon bien, ou m'envover è la fron- 
« tiere, il faut que, iacitement ou expressiment, 
« je les y autorise; or la facon la plus naturelle 
< de les'autoriser est de les clire. Il est dono 
« raisennable qu'un paysan, un ouvrier, vote 


« tout comme un bourgeois cu un noble: il a benu 


RENT SORRE pnersi 


dei nostri commer: | seppina Raspantini. Emma Pirovano, 


tore Ermolao Rinaldi. tutti i professori, molti | nostro commercio, 


« étre ignoranti, lourd, mal informi, sa petite | Vedendosi servito con una certa parsimonia; 3 ra ‘e quei | Bianes, Arturo Garzes. 
« épargne, sa ris sont ( lui et non è d'autres; | il ministro sorrise bonariamente, e disse a chi | alunni ed insegnanti delle scuole elementari, varie Gi I che ri ri n qu 
< on lui fait tort quand on les emploie, sans lo | gii mesceva: bandiere ed il concerto cittadino, per recarsi a adre patria i loro con- | Jersera, dinanzi a un pubblico af do 
« consulter, de pr de loin, sur cet empioi ». | “ — Un po’ meno d'Eccellenza, ma anche un po’ | celebrare la feste degli alberi che riuscì geniale letto, la Gi 

A O percorre - rana meno di spuma. @ graditissima. cesso della prima rappresentazione. è de 
essere la fotogra! ‘socie! ni n _—____orP—— A i ai x 
ssere la fotogra! 3 nt «di applausi ai valorosi esecutori. Do: 1 
diceva il duca D'Ayen — en raison de l'eracti- | | Rodolfo Falb. La lettera dell'on, Castelbareo-Albani Em della Gioconda, e giovedì ancora um °* ta 
tude de l'image, qu il reproduit, perchè non deve Fino a stamani era un triste profeta di sven- presentazione dell’/ris. pa 
essere consono allo pro Fazionele del sistema | ture: da stasera in poi rientra nella categoria | Mentre da parecchie città d'Italia si diffonda — Concerto musicale. 
fatato — che tutti abbiazio nel Parlamento voro | St detuaeig Tg, drei pagliacci Gol tiuso.( pes la panionia l'eco di penieredi discorsì mani Zgnone, 11. (Remi) — Dome = 

70 vogliamo for. tiauare in una le | So tou ps È oa ti Ferri iovane maestro Franco 
Sent O gonfiano forme contiruare fa wma le | fio-gunno pesca al e 2lix politica italiane. l'on. Gastelbarco Albani sî Pre san go) sa 
fonorevole Sonnino nel 185ì — sproporzionata. | &°Gussto Paib, che a f LE Da ava servatorio di San Pie qu 
(PDS 


tro a Majella — diede 
nella gran sala Tirone, 


mente onerosa per il lavoro e il proletariato ita: | quti comusziato pel 
liano? Io non ho bisogno di dimostrare al mio | eri ia fine del mondo 
colto contraddittore che tutta la legislazione f- | 088 ato e fatto dell'in: 


stato con ona lettera agli elettori: lettera breve 
0 semplice, dal punto di vista dell'on. Castei- 


am 4% 


È Pala di eletto pub 
a ) barco anche serrata e logica, e che in ogni modo re Fer 
Ri 0 i gel ll soia tiene ae | Ero ii ESS begro Anbi perata eri a de i pel = | int 
i sominossa di Massziello a' torbidi d'Olanda valle | la cometa di Biela, ha dell'ingegno e la coraggiosa franchezza di carsi- | coll enormi di raccogliere in un tatto organico | 35:°2e625) quasi tutta 
VI ; ila, 7 ‘festa del | sessantun anni, perché tere dell’egregio deputato per il collegio di Pe- | ©". mole di informazioni. a sind 
ti potere politico nella costituzione sociale dello | mato nol 1998 nella Sti: n L'accoglienza fatta a questo libro contrasta sin- | musica del concertista: 
DI Ti Dita. eepressa dal Millchelo cluod | ria- Fo prete fino si L'on. Castelbarco dopo aver narrate le vicende ogni ae aitrczra che sin. | musica che rivela nel 
Stato, e la verità, espressa dal Mill che!» clussi | Tusrant'ammisuonati, re il decreto del 22 | golarmente con quell'indiferenza che lamentam: | piovane compositore ge- 7 
da, privilegiate si servono del potere, a vantaysio del | dal Tatto alle ortiche la arlamentari che precedettero il decreto del #2 | fio per siffatto pabblicazi nostro passe. La | fio'ed intelletto di va- A 
di ot È tonaca e viaggiò lunga ae ne sr ragione è che quell'ora, Centi rd loroso artista. 
i spliovo a desio che non suite punto: | ene pel A e ian x Che doveva fare fl Ministero, quando la Ca- | SI02 Cime Sia E quanti Haono a cuopo i | _ Preto parte si con 
Firmatari perde; Spi csi agli a mera dei deputati, che è uno dei rami del r K, È 9 È ° inno 
È dissidio tra il suivagio universale el recponso | meteorologia e della corra rente drone Ivar ego Ciani successo, la distinta pia- 
V'unicuigue suum nella rappresentanza — che per | stronomia. fubzioni, nè la maggioranza riusciva a tutelare | tia Lore quei compensi materiali ch'egli in altro | nista signora Adele È 
me cossidice» nos solo o eran problema poll: | , Ven avendo negli ultimi anni niente di meglio | i propri diritu? auto aviebbe a buon diritto lsutamente raccolto, | banea Orlando, le brave alunni È 
fico ma ab Problema RitamÉnto elico è civile. | da fare, si dette alle profezie, e l'ultima è que- | Il Ministero, a norma del nostro Statuto avera | Paese, vreFte e ene ii" uantità insperata, | rine Giulia Honavoita e Ciotille di gal 
l'eapisco Che il governo rappresentativo. vicolo. iicalesso e Sani q sn EG oni | aremalzto Sine cun geo ciagli rilerera. Quali solo poteva conseguire chi ha compiuto | l'esimio violinista, prof. Cerimele. “i 
verno di a: e ciò significa chi sv i 5 nere eng KE or (ana D 
governo di maggioranzi Sere la società | E ora che la vencica è stata sgonfiata, © la | tere legislativo non riusciva a deliberare. Che | UNODErE si ariamierta Pasino rermmo abba TEATRI Le: 


alla maggioranza il diritto di dirigere la società 


doveva fare il Ministero? Dovera mancare ai à 
Front doveri mon adempiere alle proprie fon: | delibera vi è toche questo more notevoli | Rolflenma Adriano — Riposo. 
an'approvazione della Camera, doveva ritenere | simo in questi tempi d» aflarismo ». are 

necessaria l'adozione di provvedimenti politici | Alla srima cere n bea resie | Manzoni — Daniele Rochat — 
che rispondessero ail'obblizo suo della tutela del- ez rog li voler side Metastasio — Ll testanento di p 
‘mentarsi sugli allori, fiducioso in un sempre cre — Ore 3. rt 
scente trionfo, perchè esclusivamente basato sulla | Nuove — Vitoria d'amore 


1 î to ritrova la calma che non avrebbe mai do- 
conia.Ha.pon! Bieogus confontere La pp {FE perdere, io spero che della città, dove ora 
sentanza col governo. Sieno nella rappresentanza | "30 chi Pit 
riverberate le grandi voci dello Stato — tutti i | JIeto re to Ni o eo na 
lisogni, le opinioni e le aspirazioni, che_si con- | dispaccio concepito pressia poco colli pi 
tendono il dominio della società umana — e di- | j_.10ri vera. = oo 
riga il pertito namericamente più forte. La mi- | dolfo Falb tornava a case, fu asgrelito sulla 
SERI pri ‘ii Ad. | via da una tarba di giovinastri che gli ammini- 
noranza d'oggi può essere la maggioranza dido: | ctrarono une: solenne bastonatora.: I medici lo 


mani. E1 é logico il governo della maggioranza; | © Lo, pera To 
iutti hanno diri ac hanno dichiarato goaribile in quaranta giorni, 
Fon rie dpu nagli 12%; | con riserva: con molta riserva. » 


stinze itsistere, perchè ira tanti pregi tecnici | Contanzi — Riposo. 


RETTO 


dallo — Om 


i tto i reale utilità dell'opera, nella terza edizione, ap 
gilé cs deplacte par ordiico — ha scritto il parsa recentemente, non si acsontentò di atrio: R (©) M 5 cin 
Guizot — il 4 a mensonye.-Si la minorità est 5 5 Le Chire il vecchio tronco innestandori quelle in- per 
mise danane hora de oi, #9 a pprrn | A TE Si | enazione è si quindi ala Camera ber di | ‘rsuniche ogni paso da no e negli air 1 "n 

Cade da el olaliata = tati da quel decreto; sicchè, so entro il mese detti | paesi vengono a Ent pizzi sia 13 
ma diceva Alberto Mario che la rappi CRONACA ITALIANA provvedimenti fossero stati respinti, il decreto | ttuaie dei ceneri talando nè a fatiche Calendario d'oro. ; 
della minorità è il coefficiente necessa: non avrebbe avuto applicazione. Rella più sita esta sir re Domani, 14, genetliaco della marche: Ù 
a arse i Era mettere con ciò semplicemente un limite | N a Spese. rimaueggiò. completamente loPerei | zia Toschi Mosca e dell M @ 
saturo ole di tempo (itmite non troppo breve) alla diseas. | rendendola un prontuario che gli stessi. paesi | sia Toschi Mosca e della signora a 
stizia s fe Genova, 12 (Nero). — Ieri il Consiglio pro- | sione; era l'ofrire un mezzo, un aiuto alla Ca- Sa Poni Pilone che ebbe l'onore del- | della contessa Antonie:ta Sola Cabia: ai 


in tal guisa, fuori dello Statuto: però che lo | vinciale, per il genetliaco del principe di Napoli 

i n votò per acclamazione un tejegramma d’augarii 
roclama, con l’art. 24, il principio del. | e felicitazioni all'augusto principe. AI Politeama 
2 nei diritti civili e poli Genovese, ove il proprietario, cav. uf Chiarella, 


mera per diiendere 1 propri dirti, e non lasciarsi 
soverchiare da pochi turbolenti. 

Neppure questo valse. 

E Iecito, dopo ciò, accusare di arbitrio il Mi 
pister 


Tal to dell'Unione industriale VE. | del conte Francesco Aibertoni Picena 
sposizione di ‘Torino, del Consorzio nazionale per | mona: del conte Andrea Marcello, Vene 
l'esportazione nell'Estremo Oriente di Milano e | conte Celio Sabini, Altamura; 

deila Società degli agricoltori italiani di Rema, | della contessa Deodata Biandrà 


ttilo 


zie dell'ospitalità e sono con osservanza con gentile e patriottico pensiero diede una se se, davanti all'impossibilità di azione di | dele no ia tre ii rino: della baronessa Veneranda Pe: 
Fapoli, 10 Rovembre ‘99 tata di gala coll'intervento di tutte le autorità | Un ramo. Sal potra lneialtiro: TELA i 5 a tia uses ieri gra gli indici misura Faster conte Adeodsto Bonasi, 
AAT ino ha Ta 3 ben più di chi senza isptto alnoorro | tor della potenzialità dell'ala nello industrie Pu ogy Bottettino meteoralogico = 
= = ‘zzogiorno l'incrociatore turco in porto, is- | Statato, impedisce alla Camera di funzionare ed | nell'agricoltura, nelcommercio, nella finan Europa pressione elevata sulla Fra eri 
NOTA SIBILLINA sai OE ori ore parso ia Porto IE | alla maggioranza di deliberare? ». marina mercantile, ecc. Una speciale nella quale | bassa a Pietroburgo 75. Da 
Fiicgasicae della Neliraga GUini colle salve d'uso. > É Non possiamo convenire in questa arzomenta- | 9090 iliustrati 190 prodotti dell'industria maui- Italia 24 ore: barometro alzato L 
Spiegazione della Sciarada di ieri SEIZA zione dell'onorevole Castelbarco. fattrice e agricola italiana, per ciascuno dei quali | periore, fino tre mill. al nordest, s E 
SIA Congresso — Discorso politico. Che îl metodo dell’ostrazionismo fosse e sia, a | sOnO datenotizie molto particolareggiate su quanto | feriore, sulle isole, fino a tre mill sulla 
Sciarada. Venezia, ll. (P. F) — Nelle ore antimeri- re nostro, da condannare non è necessario di | riguarda la proluzione i tipi e varietà del pro- | qualche pioggia nella Romagna, Cala} & 
Regione d'Affrica. diane del-3 corrente verrà tenuta in questa città | dirlo, perchè al nostro spirito sinceramente libe- | dotto stesso, i prezzi della produzione el espor: | ‘ Stamani cielo nuvoloso con quale i 
Grande poeta. un'adunanza del Congresso cattolico regionale | rale ripugna l’idea d'ogni genere di violenza. tazione con relativi dati stazistici, i mercati sui | sui versante-inferiore Adriatico, vario È 
Fra gli antichissimi veneto. Ma non si può neanche ammettere il principio | quali si esporta o si potrebbe esportar: a Barometro Ti0 Torino, Milano, V 
3. P meta. — Domani il deputato del primo collegio di | che possa il Governo prefiggere al Parlamento | ferroviarie e le dogarali dei diversi Stuti.inomi | Genova, Firenze; CI 156 Livorno. 
Venezia. onorevole Tecchio, terrà un discorso nel | un termine entro il quale debba essere comunque | dei principali esportatori (823)), eco final- | chia, Napoli, Foggia Sassari, Paiern 
Fior di cedrina salone della trattoria « Alle barche », sulla pre- | esaurita la discussione d'un progetto di legge. | mente la terza, detta pa:te estera, perchè in essa | gio, Brindisi. 
Pra i liquori di che l'Italia è p'ena sente situazione politica. Di questo non può esser giuilice che il Parla. | ai cenni generali suciascuno Stato segue ua rap. | “ Progabiliti venti freschi settentrionali cielo 
RAI Giona e li regina a iavoniio: mento con le forme e coi mezzi della procedura | porto diligente sulle condizioni economiche e com- | vario. 


regolamentare. Il Governo non può influire sulle | merciati, recando il sunto anche del trattato con | Soma. — Temperatura minima 7. — mis 
discussioni altro che con l'autorità morale col | l'Italia, il movimento dell'importazione dai di | sima 179. Do 
sussidio del voto degli amici che accettano il suo | Versi paesi nel quale apparisce il posto che com- 


La passeggiata di beneficenza. 


GLI VOLANTI |a ECO mega ro 


FO 


500. programma; nè può prendere un inconveriente | pete all'Italia sia complessivamente, sia per ogni Per la seduta inaugurale di domani. 

Alessandro Forti DA PIS, come ragione a stabilirne uno più essenziale e | Singolo prodotto. _ - La questura del Senato comunica 
Per gli amici intimi, gli amici diciamo così N genetica di S. A._R_l principe di Mapett più grave. — FORA _ Preziosissimi consigli accompagnano queste no | _/tinernri — Le carrozza reali. uscendo dall: 
Ra PIizio, GE Ver gna qu Ma oramai una discussione di questo genere' | tizie non solo riguardo alle no-me da seguire | rinale, percorrerauno: via del (Quisinale vie a 


sarebbe troppo in ritardo per essere di qualche | perchè i prodotti rispondano alle esigenze del | zionale, via del Piebiscito, corso Vitt 
pratica utilità; e soltanto abb'amo dovuto, per | Mercato, ma per ciascuna piazza di ogni Stato | nuele, via de’ Sediari e piazza Madama 

amore di coerenza, rilevare le parole dell'egregio | Vi sono indicati i prodotti che vi si potrebbero | Quelle degli invitati del corpo diplomati 
amico nostro col quale abbiamo in tante altre | importare e quelli dei quali si potrebbe aumen. | si recheranno alla tribuna E: e della Rea! (a: 
case, © ce ne sentiamo onorati, identità di ve | tare l'importazione, con tutti i più minuti parti- | che si recheranno alla tribuna D- del Sena 


correva il genetliaco di S. A. R ;l principe di 
Napoli, in tufti gli stablimenti pubblici ed in 
molte case private sventolava la bandiera na 
zionale. 

Inviarono telegrammi di omaggio e di devo 


plicemente Sandrino: per 
gli uomini politici è l'o- 
norerole Fortis: per i 
neofiti che lo seguono in 
tutte le sue evoluzioni 


è l'autorevolecapo parte: zione il sindaco, il presidente della Deputazione | dute e di propositi. solari circa il modo e le spese per far giungere =“ 

forse fra pochi anni po provinciale, il presidente della Associazione li- e Tese o = paci Gee ' percorre 

HA paritaro li queBici rale monarchica, la Fratellanza fra gli ascritti 3 na italiano re jue sono anche in fran- | ranno qualunque strada: accederanno: e 
meritare la qualifica becale guonazairica, Jai ratalle È Fra Libri e Riviste cése formantlo un Flame a parta ©.» rea ra 
lessandro Fortis ha Il 25° reggimento qui di presidio ha solenniz- pone L'esimio autore in quest potè anche | Staderari o della Corsia Agonale. 


Annuorio d'Italia per Pesportazione, di L. Pa- | largamente giovarsi di un'infinità di lettere, co- | Las 


jati gli invitati, le carrozze transiteranzo 


perlato ieri, e ha datà zato l'anniversario deila presa di Gaeta, dove la sQuartost - 8* edizione. municazioni @ informazioni provenienti da ogni 
Sanita tlarore Sundiera del reggimento guadugoò la medaglia || Una dele canse della inferiorità in cui si svol: | dove e ricevute im seguito alle dae prime ‘dI: | Tio nella via © Itego di Sea mo e prendere pr 
ita ppirabiie “ no i nostri commerci in confronto di quelli | zioni. In ques'o modo oltre ad arricchire il libro Prometto sario i dirne 
Glirzad'ingegno che lo A TERME osi ave dalia attre mazioni più progredita è certamente | di notizie sempre più complete si venne a fo:- | Solta giausa del Posso dello Comacalio 9® 
Hi 0 Fà mallen Terni, 12.(L. A ninale): — Con saggio pen | fr metcanza di una caltura commerciale con- | mare una corrente di rapporti tra autore e let- | ‘Per gli stessi sbocchi avranno accesso a piaz 
Tilt ‘Egli non ha dichia. siero, la presidenza del R. Istituto tecnico volle | ‘Cri nta nt: por combatte tori che è la base più sicura per il rigoglioso | Madamta anche le carrozze conducenti inviati 
rata aperta guerra al ieri celebrare la festa degli aiberi e il genetlinco Zi = Per ro van- | sviluppo di un’opera periodica. alle altre tribune; esse però, passando p: 


del principe di Napoli. 
Precedari dalle fanfara del Convitto, sccompa 


Ministero, ma” neppare 


taggiosamente nel campo della concorrenza in- | Ei è sta augari A SL È 
tatliiomto-a vel campo gala, concorrenza fo | PI sco qusio «agri, però cao mire en: | dll Cinque Lane, potro” attendere al 


ha accennato ad avvici. di un tal complesso di izioni quali ò dar- i i s! il 
n e cino i r i dan Mie: sso di cognizioni quali può dar- | stra vita economica, che ringraziamo il Pasqua- ea 

> parglisi ha detto. cos nati dal cotpo insegmante, seguiti da un nume: | gli solo una seria e vasta. preparazione comple. | incci di aver dato all'Italia tn libro che l'onore | sive magri, dei reali si schiereranno 
buone e opportune, ma FATA ILL o | fata continuamente da esatte informazioni su | altamente e al nostro commercio una guida pre | E pe afro: 
neppure è sfuggito. al ti agricoltori, i nostri scolari si recarono nel | guanto richiedono lo sempre crescenti. asi panni palazzo dei Senato. 
regia A ; agnifico bosco annesso all'orto sperimentale. mete a Ds le vi saranno altre scorte, esse accompazoe 
comuni. Oratoro facile, ornato, senza scatti, per fna eletta schiera di eleganti signore e tutte | ‘ “Da questa necessità nacque il hi FILI: Zio carlino. ranno le carrozze yuote al posto loro as 
(EL palin deg ra le autorità civili e militari resero più bella eîm: | un grande incremento sia agli istitua di educa. -gelopsdie. ada P 
ja bensi ravyivato il lungo discorso con qualche la cerimonia. 3 zione commercial alla letterato: ade x È line dei reali e dei principi soltanto 
arguzia politica. Parlando molto ha concluso poco: | Il preside dall'Istituto, cav. Corradi, salutò con || Studi s'indimiazm. 0 cn Sac Sa ine, cio della Grande Eneyelo- | sterano ad attendere sulla. piazza Mad 
che è forse il maggior pregio di un discorso po- | nobili parole i convenuti e presentbil prof Mara | Ma in Italia si è restati molto indietro, mentre | fessanti articoli fra i qualinottamo spsciaimente | 'ocandosi possibilmente di fronte ai corazzici 
Îitico elettorale. Samonte ascoltata © vivamente avplautità. © | in altri Stati il Govermo e l'iniziativa privata | quelli consacrati ai: Pijeon royagetr, dovuto | gel sente i i prezzo che fancheggia guaio 

x La hanno cercato di provvedersi in ogni modo pos- | alla penna di un distinto uffciale francese; alla | ‘°Gii onorevoli senatoni sia 


Michele Coppino. Sotto la direzione dell'ufficio forestale si pro- 
Poche volte la celebre frase che «lo stile è | cedette inoltre alla piantagione di vario co 
Y'uomo » ha avuta più giusta applicazione. Ora- | nifere. 
tore della vecchia scuola piemontese, ricco di e- DA LECCE. 
leganza un po rettorice | Lecce, 12 (Fulvio). — Stamani, ricorrendo il 
ma sempre bonaria, Mi- | genetliaco di S. A. I. il principe di Napoli, în 
chele Coppino, nell’occa- | una sala a terreno del Collegio Palmieri il pro- 
sione del suo recente di- | fassor G. C. Bernardi col titolo: Le nostre feste 
seorso agli elettori, non | cirili ne richiamano alle alté idealit della scuola, 
ha smentito sé stesso: | ha tenuto una splendida conferenza, applauditis' 


è stato di una bella, ef- | sima dal È È 
io di pnt gella, el | sima dal corpo insegnanto e da tutta la studea 


sibile. Nel nostro paese si è saerificato sempre | Pile #leetrique, di A. Joannis: all'antico Piqui fedi pericla.: 
troppo al culto del classicismo e spesso nelle | di M. Matatron: alla Pisciculiare. di E Senago | *, ira Val 
stesse seuole spiciali si continua sotto molti ri | Negli stessi fascicoli troviamo le biogratie dei | fem eo ptan langue vis, attraversando in Sì 
guardi a far la scienza quasi scopo a séstessa. Una | celebri Pitt, di Cristine de Pisan, e ur bello stu- e nta neopria ne 
riforma nel nostro sistema educativo commerciale | dio di filosofa di Melinaat sulla Piti. pie : 
_Sinvia un fascicolo di saggio a chi ne faccia | sile tribune indicate mal tie to no aerei 
richiesta, con domanda affrancata, alla Societe de i Sediari ca 
la Granle Encyciopédie, 61, rue de Rennes, o 


Leto ea etici azione commerciale è ano | | Fra le Quinte e fuori 


fa sempre bella e sem- PERUGI correnza che minaccia sempre più terribilmente Ù 

plice la sua vita. Sopra- Aonopoazione dll'nto aatono all'sivrià, di farle sfuggire quella supremazia commerciale | {Tux Misano può dadi ii vesto di chia ql FSSTSO 

tutto semplice. Perugia, 12 (Mario). — Oggi è stato insugu- | © industriale che la rese la più potente nazione | mats alle dar pur: sega io Sbocco di via remi piazza s. 
resentazioni la parte migliore | Sbocco della via Pozzo delle Cornarchi 


del mondo. i ta 
r $£ È È ; | del nostro pubblico. Ieri sera l'i tativa la piazza TE 

Così a questo scopo due anni fn ordinò ai suoî posizg pabblice, Jar ‘aspettativa per zz Randanini 

dg ce anni ia Spiinò aisuoi | sentire e giudicare l'attrice nella Parisienne di | Sbocco via della Siroîa piazza S. Logi 


Tre volte ministro del- | rato alla nostra Università colla presenza di tutte 
la pubblica istruzione, | le autorità locali, l’anno accademico con un dotto 
l'onorevole Coppino non | discorso del prof Luigi Gianantoni sul nuovo in- 


si ammantò mai nel pa- | dirizzo della stadio del Diritto Romano. I! di- | lo informazioni e i dati statistici riguardanti l'e- ‘iene are era grande, e la sala fa più an- |. Vicolo del Pinacolo allo sbocco sulla piasset& 
ludamento della vanità, | scorso è stato preceduto da opportune parole dei | ducazione commerciale del for ia Sditorio. Dal, peg de affoliata d'elettissimo | S. Luigi, lasciata libera; ca 

ma chiuso sempre nel | rettore comm. Bellucci. vano. Ne risultò una serie di rapporti che per | tx Regina, ia Ja Rroscenio assistevano | Via ue Lune, come sopra 

vecchio soprabito a due cura del Foreign Ofice vennero pubblicati in fa- | gii dice d'accu P*ssa © il principe di Napoli | Corsia all'uscita sulla piazza oconite 


scicoli separati a mano a mano che arrivavano | © La faaranntti nn È 
7 ci lavoro teatrale essenzial- 

Latte i Tonte più scura parchi role smo. | mento moderto per la semplietà della tuttora, 7 

is fonte per chi volesso stu- | per la novità dell metoio. ope a tela fi Per l'apertura della porta santa. 

Giare lo possibili riforme da introdursi nell'edu- | femo così, educativo auto mevzalt Il capitolo vaticano e la prefetture i ser 


Vicolo della Sapienzs allo sbocco in piasza lx 


chio E 
Fpincili "cbictamento DALLA PROVINGIA ROMANA 
“Non adoprò mai Deb | ‘CivitavectMta, SEUI PO ce lavi dal 


pur la carrozza ministeriale : e quando sindaco di Civitavecchia si riunirono, alle ore tre | ©aZione cor dal nostro paese. di artificio, ed è naturale i ‘apostolici si sor i d'accorlo sale 
stro dovere andare alla Camera, nicira a livdi | pomeridiane nella sale del postro “municipio lo: | ron iovaane nesna rata Caine a sonia l'educazione dello spirito $ di stolambiati*! | disposizioni da dere per l'atettamenio 
inerva dopo norevole Zeppa, i consiglieri provinciali De Fi. ssaa ne prova: | pot, tie di Clotilde, il suo spirito, la sua fi. | "©p sla cerimonia dell'apertura dalla po 


giata nel suo gabinetto: poi dopo la Camera tippi, Ga 3 Soel ago iabieme nsanasi Seri 1 

five da piasce Navona, e bevuto da mn liquori: | soiti dl russi vert da enni futti i 

sta un wermonth col seltz, tornava alla Minerva. | tavecchia-Orte. = a 
Uscendo un giorno alle due dalla Minerva, fu 

seguito ostinatamente da un cane che gli s'era 

messo alle calcagna, e qualche volta gli entrava 

perfino fra le gambe. Una guardia in’ borghese, 


una naova educazione preva- x - 
TtrceffiRozHAWAEea 
tica » in contrapposizione della ‘teoretica 6 bte: | l'leE2224 © la corruzione, farono rese dalla Ri | tati 2l assistere in separati recin 
rile della scuola, per effetto di questa lacana | 3309 cOn un'evidenza ed un'arte insuperabili. Il | PaP2l® saranno eretto apposita 
nella loro prima praparazione che chiameremo | Privilegio di portare sulla scena gli attegzia- | guemejnari *sSolutamente difeso dalla: 
iniziale e quasi in olio a essa, si disinteressano | nu mine ione la vita dei personaggi nelle are Santo Padeo trattenore è 
anche di quelle letture, sia d'indole generale più minute particolarità, che la Réjane possiede ria sù = ha la use P 
ere il Papa all'aria ve 


che aveva l'o di seguire il ministro, cre- speciale a quel ramo di attività a cui si appli- | tara gi preti squisitamente perfetto, le fecero la 
Sendo aa qual cane dess molestia e Sua (Bo: DIO è Gli patio tone perte STE fare di Clotilde una vera creazione. solenne apertura della Porta Santa 
cellenza, si avvicinò all'animale affibbiandogli un al difetto di una metodica e completa prepara- | nr" tasia di Meilhac è Halévy, Lolotte, in | vAticana si compirà nelle ore antim 


Î nn genere tutt'affatto diverso, si tornò ai vigilia di Natale. Prima del rito, la » 
zione, SH ai trionfi 3 

Non è quindi da maravigliarsi se come conse- | PÎù completi © più schietti di Mfacousine. L'ele- | chiusa © rimarrà assolutamente roots 
guenza di questo disiateressamento da oi si ia | 82078, la. la causerie, la cannillerie, tutta | tti entrarvi dopo il Pontetice, ch 
menti tanto esigua la letteratura commerciale | Propria. dell’ attrice completarono Ja | per Primo la Porta Santa abbattu: 
ca principali caratteristiche dei Sppguista del pubblico, che si congedò dalla che dopo la cerimonia il Papa dia ls < 
tempi moderni. DI tante pubblicazioni, che in | colino con un appiauso entusiastico, una vera | \°nedizione dalla loggia interna del te 
molti paesi ogni commerciante ritiene assoluta- | ‘Domani E E L’Esposizione d’arte sacra. 
mente indispensabili, in Italia il più spesso non mani sera con Dara inizierà le sue recite | E' stato 
se ne concepisce neppure l'utilità. 

. x 
Gonoscitore profondo dei bisogni non solo del 


solenne ‘calcio. Il cane guai, poi tornò a ripren- | il genetliaco del principe ereditario, la città fu 
dere il suo posto. L'onorevole Coppino sulle pri- | imbandierata e festante. Alla Regia Scuola tec- 
mie non capi il motivo di quelle persecuzione: | nica Umberto I ci fa la consueta commemora. 
ma tornato la sera a casa e vuotate le tasche, | zione patriottica: il prof. Enrico Cordelli, pre- 
si ricordò che nella tasca di dietro del soprabito | sentato dal direttore, parlò in pubblico agli a- 
‘aveva messo un piccolo involto con l'avanzo del | lunni,schierati dinanzi l'edificio della stessa scuola, 
salame mangiato a colazione. a rammentando le virtù © le benemerenze dei prin- 
n altro giorno, entrato dal liquorista per | cipi di Casa Savoia, con parole ispirate sd alti 
bare il solito wermouth, senti darsi dal'padrone | sensi di sano patriottismo. 
i titoli di Eccellenza, mentre mesceva il | 1— Finita la conferenza, si ordinò cor- 
teo scolastico, cui presero parte anche il diret- 


di costei signo. 
de di Pietro, e 
le. 


|È del Mondo — 
Ore 9. 

|} padron Checco 
lo — Ore 9. 
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13 novembre. 

archesa. Lucre- 
fa Maddalena Se- 
telleschi, Roma; 
Cabiati, Milano; 
Picenardî, Cre. 
lo, Venezia: del 

€ onomastico 
di Reaglie, To 
Petroni, Gritîi, 
lasi, Roma. 
logico. 


la Francia 77) 


|tentrionali, cielo 


ima 73 — mas 


di domani, 


rendo dal Qui 
rinale, via Na- 
Vittorio Fma- 
Madama. 
|o diplomatico che 
|e della Reni Case 


bzze transiteranno 
no a prendere 
nigi de' Francesi, 
sì collosheranno 
rnacchie. 

0 accesso a piazza 
jnducenti invitati 
passando per via 
itendera al Circo 


hiereranno sulla 
llando la fronte al 


ssse accompagne- 
Iposto loro asse 


[ncipi soltanto re- 
[zza Madama, col- 
6 ai corazzieri @ 
ancheggia quello 


lati per accedere 
Ki potranno dir 
versando le file 
elia propria me- 


hotranno accedere 
e 


Jediari e delle Cin- 


ilo sbocco press 


| Crescenzi, dal 
al limite del pe- 


piazza S. Laigii 
Pornacchie presso 


piazza S. Luigi; 
o sulla piazzetta 


sopra; 
piazza omonima; 
boo in piazza Ma 


d'accordo sulle 
inento del por- 
lalla porta santa. 
atica sono invi: 


tr 
Rall'aria esterna. 
ere a lungo con 
6 pontificia. 
la vespertina, ls 
ta della basilica 
meridiano de 
la basilica sarà 
ruota, dovendo 
che varcherà 
tuta. E proba 
da dia la solenna 
del tempio. 
‘sacra. 
a'cnore per 'E- 
î in Roma in 
na parte varie 
attolico. 
po al lavoro. 


Î! locale dove si terrà 
rà. degi Roma e 
nea per la quale viene indetta. 
Comitato si è assicnrato il concorso 
dei principali industriali del genere, per la parte 
iderna, e per l'antica ha già le adesioni di isti 
e particolari che posseggono incalcolabili te- 
sori d'arte. 
A giorni sarà stabilito il ocale, e sembra sia 
‘accettata l'offerta di un. principe romano 
a messo a disposizione i locali terreni del 
suo palazzo situato nel centro di Roma. 
L'Esposizione verrà inaugurata nella prossima 
sima. 


Caccia, 

Dal nostro collaboratore cinogetico : 

Campo Salino e Maccarese sono allagati. La 
più bella caccia è stata fatta sabato dal conte 
Della Porta con Arcangelo, uccidendo 54 pis 

rd», In generale però il paese è troppo esteso 
e poco si conclude. Campo di Merlo è più. per 
anitre che per pizzarde. 
tualche beccaccia alla posta, quasì finite le 


Cattive nuove dalle paludi Pontine. 
Baone caecie în Romagna alle anitre. 
\\bastanza selvaggina nel Napoletano. 
Molti beccaccini a Foggia. 

Si desidera in generale îl freddo. 

‘elegraîano da Padova che nel Polesine i si-. 
gnori Benvenuto Barzilai, Silvio Lugli, conte Fran: 
cesco Delazarra, Carlo Malanotti © Romeo Mion, 
palovani, uccisaro in due giorni 2080 folaghe € 

toni. 
resto è il miglior record delle valli polesine. 
Buoni e monete, 

Il ministero del tesoro, a mezzo dell'intendente 
di rinanza, informa che, compatibilmente al fondo 

cassa, le monete divisionali di argento da una 

‘a © da due lire saranno date in ‘cambio non 

lo contro buoni di cassa ma anche contro pre- 
tszione di biglietti bancari. 
Tale disposizione ha per jscopo di facilit«re la 
rcolazione in ogni località delle monete predette 
er supplire sufficientemente i buoni di cussa già 
tirati è che man mano sî vanno ritirando. 

1 pezzi di cinquanta centesimi. 

Alla Zecca di Roma è pronto une sto di mo- 
ate da cinquanta centesimi col conio del 1892. 
(Questa moneta divisionale sarà posta in c-roola 
zione contro il ritiro di pari quantità di moneta 
di bronzo. 


Operai disoccupati 
al ministero dei lavori pubblici. 

Stamani, verso le 11, un centinaio di operai 
stuccatori impiegati nei lavori del Palazzo di 
Giustizia sì sono recati în piazza di San Silve- 
stro al accompagnare una Commissione che vo- 
leva presentarsi al ministro dei lavori pubblici 
18 chiedere lavoro per gli operai disoccupati e 
un aumento di salario per quelli ocenpati. 

La Commissione, composta degli operai Forretti, 
Evenali, Giuseppe Rossi, Sala @ Pasquale Rossi, 
fù ricevuta dall’egregio ‘cav. Consiglio, capo.di 
gabinetto del ministro, e dal comm. Braggio. 

ntanto che la Commissione conferiva coi pre- 
Ivlati funzionari, gli operaî che erano nella piazza 
tati dal delegato Di Tarsia ad al- 


Risposero con un rifiuto. 

Allora due di essi vennero arrestati. 

lu quel mentre trovavasi a passare in piazza 
San Slvestro l'onorevole Aprile, îl quale si 
lolse col delegato dei modi coi quali esso aveva 
proceduto agli arresti. 

Il Di Tarsia rispose arrogantemente, ma quan- 
0 l'onorevole Aprile si qualificò, egli cambiò 
e lo invitò ad allontanarsi « in nome della 
egze >. 

— E in nome della legge rimango qui! — ri- 
l'onorevole Aprile. 

È così, dopo uno scambio di altre parole, il de- 
putato, censigliato da aleuni amici, si allontanò, 
© l'incidente ebbe termine. 

N ristorante «San Carlo». 

L'altra sora è stato insugurato il bellissimo 
ristorante « Sen Carlo >, che il signor Giovanni 
Cobau ha impiantato in piazza di San Carlo. 
Poca cosa abbiamo da dire: Il signor Cobau ha 
colmato una lacuna esistente in Roma. Ha do- 
tato cioò la capitale d'Italia di un restaurint 
clie risponde alle mederno esigenze non solo 
della eleganza, ma anche dell'economia 

Difatti, i prezzi dei servizi, a_ prezzo fisso ed 
alla cartà, sono tali da non poter temere con- 
correnza alcuna dai più noti ristoranti di Roma. 

C'è un proverbio che dice: « chi non prova, 
non crede ». Provare, dunque, per essere con 
vinti che quanto noi diciamo è la pura verità. 


11 coltello. — In un casale della tenuta Mar- 
cigliana fuori di porta Salaria ieri sera, durante 
un giuoco di carte, attaccarono briga tra di loro 
i braccianti Teodoro Lupi e Ludovico Nosmarini. 
Un altro bracciante, a nome Angelo Ciavola, di 
23 anni, volle intromettersi per sedare la rissa 
© il Nosmarini, per ricompensa, gli afibbiò un 
colpo di coltello all'addome. 

Xl disgraziato fa condotto in pericolo di vita 
all'ospedale di Sant'Antonio. 

Cainbiamento di residenza. — Se volete 
un buon servizio a prezzi ridottissimi per tra- 
sporto mobili rivolgetevi alla Ditta Eletaute e C.. 
via Due Macelli; 70, munita di furgoni e di fidato 
pessonale. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE. 
Circolo ordinario. 
Peculato e falso. 

gi al circolo ordinario delle Assise, presi- 
atti cav. Liuzzi e P. M. il cav. Orlandi, siò 
discussa la causa a carico di tal Cesare D'An- 
rea, accusato di peculato e falso in atto pub- 
Costui — nella sua qualità di commesso del 
ranco del lotto, tenuto dal signor Italo Vaccari 
in via Cavour — il 9 settembre ‘98 nel faro il 
versamento dell'incasso settimanale, fece figurare, 
tra le vincite, un ambo di lire dieci falsifican- 

dolo nelle citre ed appropriandosi del denaro. 
ccari, dopo qualche giorno, nel control- 
«re i registri dello polizze, si avvide del fatto e 
enunciò i mal fido commesso all'autorità giu 
‘f ‘girati, accogliendo le ragioni della ditosa, 
or Da 
direa reésponsabilo di truffa col beneficio del va- 
jore lievissimo e delle attenuanti; la Corte lo ha 
condannato a sette mesi di reclusione e a set- 

tantacinque lire di multa. : 

Stavano alla difesa gli avvocati Micucoi e Brof- 


Circolo straordinario. 
Elenco delle cause. 

Nella seconde quindicina di novembre, avanti il 
cirolo straordinario delle Assise, presieduto dall 
cav. Vitelli, si. discuteranno le seguenti cause 
15 — Alfredo Loseo 8 Emilio Scaseltlli — Vio- 
lenze carnali — Difensori Cartasegna e Trapanese. 
“i-17 2 Frmanno Do-Benedictis — Falso e car 
lsvnia — Dif Tatino. TMRI: 

iS — Ferdinando Sgaluppa — Omicidio — Di- 
fensore Brenna. î 

‘21-22 — Enrico Alviti — Omicidio — Difen- 
sore Zorzi 3 
24 — Rodolfo, Umberto e Cesare Spanic- 

imicidio — Dif. Brenna, Falessi e Zorzi. 
25-28 — Achille Onori — Omicidio — Sere 


vi 7 Pietro Valentin ini, Loreiizo © Francesco 
‘areci, Epimaco lieri, Carolina Valentini — 
Estorsione — Paolo D'Angelo islona 
ose pignorate — Difensori Vinai 
brizi, Rossì e Stella. 

Sosterrà l'accusa il cav. Schiralli. 


L'onorevole De Amicis a Solmona 


Solmona, 19. — La sala del Teatro Comu- 
nale ove ieri ebbe luogo il banchetto in onore 
del sott tario di Stato onorevole De Ami- 
cis era addobbata con trofei di bandiere e con 
pianto di fiori. La tavola d'onore era situata sul 
palcoscenico. Nelle altro tavole disposte nella 
Platea © nel primo ordine di palchi presero po- 
sto i partecipanti al banchettu în numero di ol- 
tre 150. Il secondo ordine di palchi era affollato 
di signore © signorine. 

Alle ore 18, al suono del 
trò l'onorevole De Amicis, accom; 
prefetto, dal sindaco e dalle autori 
colto con un applauso. 

Alla tavola d'onore presero posto a destra del- 
l'onorevole De Amicis îl prefetto Fioretti, il pro- 
curatore del Re Andreoli, il comandante ‘del di. 
stretto, il sottoprefetto Bianchi od il capo di ga 
binetto dell'onorevole De Amicis, cav. Franco; a 
sinistra il sindaco barone T'abassi, il presidente 
del tribunale, il tenente colonnello del (1° e il 
maggiore del 55°. Alla tavola. d'onore hanno 
reso posto anche le altro autorità civili © mi- 
itari. 

Fra gli intervenuti sì notavano iî sindaci di 
Alfedena, Scanno, Campo di Giove, Castel di 
Sangro, Pacentro, Ateleta, Pettorano 6 
Introdacqua, i presidenti dello società operaio di 
Solmona, Scanno, Pettorano, In ua e Pa- 
centro, il presidente dei reduci di Solmona e 
tutto Îe notabilità cittadine. 

L'onorevole ministro Di San Giuliano diresse 
il seguente dispaccio al sottosegretario di Stato 
onorevole De Amicis: 

< Lieto delle prove di affetto e di meritata fi- 
ducia che ricevi nella tua terra natale, ti mando 
un cordiale saluto. 

Firmato: Di San Giuliano. » 

Sul finire del banchetto; sorse il sindaco, ba- 
rone Tabassi, che lesse le adesioni dei sindaci di 
Scontrone, Pesco Costanzo, Roccaraso e Rivi- 
sondoli. e” 

Lesse poscia il telegramma dell'onorevole Di 
San Giuliano, ministro delle poste e dei telegrati, 
ghe fu salutato con un fragoroso. applauso. La 
banda suonò l'Inno reale © tutti si tizarono in 

pplaudendo. 


piedi 

Il barone Tabassi rammentò poi come l'onore- 
vole De Amicis da tre legislature rappresenti de- 
gnamente alla Camera il collegio di Solmona e 
come debba alla fedeltà ai suol principii politici 
di far parte ora del Governo. 

‘Rammentò come il nome di De Amicis sia le- 
gato alla storia. Il fratello del deputato, mag: 

‘o De Amicis, mori eroicamente nd Adua. 
(Grida di : Vioa il maggiore De Amicis!) 

Il barozie Tabassi, dopo aver raccomandato al- 
l'onorevole De Amicis le sorti di Solmona, pro. 
Pose "due telegrammi; uno al presidente del'Gon: 
siglio, onorevole generale Pelloux, ed uno di ri- 
sposta all'onorevole ministro Di San Giuliano. 

TI barone Tabassi terminò con un evviva ai 
Sovrani, accolto con fragorosissimi applausi. 

Dopo le parole del sindaco sorse l'onorevole 
De Amicis e pronunciò un discorso chè venne, 
alle ultime frasi, salutato da un applauso. 

Parlò quindi il procuratore del. Re, Andreoli, 
che elogiò vivamente l'onorevole De Amicis, la 
cui opera è quella di un uomo di cuore, e fece 
sugurii per la prosperità di Solmona. 

Îl banchetto terminò allo ore 22. 

L'onorevole De Amicis fu accompagnato aila 
sua abitazione dalla folla acclamante. 

Solmona, 19. — Il ricevimento dato iersera 
dal marchese Mazara nel Suo. palazzo in onore 
dell'onorevole sottosegretario di Stato, De Amicis, 
fa animatissimo. Cominciò alle ore 28 e si pro 
trasse filo a notte inoltrate. 

V'ntervennero le autorità civili e militari © 
tutte le notabilità cittadine. 

Stamani, alle ore 11, la Giunta comunale offre 
all’Albergo d'Italia una colazione all'onorevole De 
Amicis e alle autorità. 

L'onorevole De Amici 
Rome. C 

Solmona, 13. — Nella colazione offerta dalla 
Giunta municipale all'Albergo d'Italia al sotto. 
segrotario di Stato allo poste © telegrafi on. De 
‘Ainicis intervennero i sindaci di Alfedena, Pa- 
gentro, Scanno, Campo di Giovo, Castel di Sangro 
Barrea Pettorano, Adeleta, Villalago, Rivisandoli, 
il prefetto © del sottoprefetto della provincia, i 
rappresentanti della stam 

Fecero brindisi il cav. Zannelli sindaco di Pet- 
torano, il barone Tabassi sindaco di Solmona, il 
marchese Mazzara assessore dell'istruzione pub- 
blica quale rappresentante del. Consiglio provin- 
ciale d'Aquila. 

Rispose a tutti l'on. Do Amicis il quale pregò 
i rappresentanti dei comuni di il suo sa- 
luto agli elettori dichiarandosi dolente di essersi. 
finora trovato nellimpossibltà. di faro il giro 

collegio. 

L'on. De Amicis colse l'occasioné per proporre 
ai sindaci della vallata di Solmona di faro ciò 
che fecero già i sindaci delle Puglie, di Chieti e 
di Teramo € cioè di unirsi în consorzio per com- 
battere la fillossera e prevenire dei disastri eco. 
nomici. (Applausi). 


= 
I, I JI 
NostRE INFORMAZIONI 
Per l'inaugurazione della Sessione. 
Il corteo reale. 

Tl corteo reale sarà formato di berline di gala 
in argento. 

Il corteo procederà nel seguente ordir 

Precederà la carrozza col servizio di corte 
presso S. M. la Regina. 

Nella carrozza prenderanno posto il conte Pro- 
vana di Collegno, gentiluomo di corte di Sua 
Maestà la a il conte Guicciardini, genti 
luomo di corte di S. A. R. la principessa di Na- 


© fa ac- 


partirà alle ore 14,7 per 


Seguirà un plotone di corazzieri e poi nn bat- 
tistrado. 

Nella prima carrozza reale sarafmo Sua Mab- 
stà la Regina, S. A. R. la principessa di Napoli, 
it marchese Del Grillo cavaliere. d'onore di Sua 
Maestà la Regina. 

Verrà poi un secondo plotone di corazzieri. 

Nella seconda carrozza ssranno la principessa 
Pallavicini dama di corte di 8. M. la Regina, la 
duchessa Massimo di Rignano altra dama’ di 
corto, îl marchese di-Santasilia mastro delle co- 

ronia. 

Nella terza carrozza saranno le dame di pa- 
lazzo di S. ML. la Regina e di S..A. R. la prin 
cipessa di Napoli e il gentiluomo, di corte. di 
SM. la Regina, marchese Guiscioli. 

Tn quanto al corteo di S. M. il Re, precederà 
la carrozza di servizio coll'aiptante di campa ge- 
nerale di S..M. il Ro generale Serafini, l'siutante 
di campo maggiore Marciani, il mastro delle co- 
riîmonie principe di Monteroduni e l'ufficiale d'or- 
dinanza di S. A. R. il principe di Napoli capi- 
tano Romeo. E 

‘Dopo un plotone di corazzieri e un battistrada 
verrà la carrozza reale con S. M. il Ro, S.A.R 


FANFULLA 


© le LL. AA. RR. il duca 
desta 6 il duca di Genova. 


Segnirà un secondo plotone di corazzieri, 
Nella seconda carrozza prenderanno posto il 
rerale Ponzio Vaglia, il conte Gianotti prefetto 


li palazzo, il scudiere marchese Corsini 
di Lajatico. 
Nella terza il generale Brusati aiutante di 


campo del principe di Napoli, il generalo Di Sa 
lasco aiutante di campo di S. M. il Re, il capi- 
tano di vascello Di Sant'Ambrogio aiutante di 
campo di S. A. R. il duca di Genova. 

Nella quarta; il colonnello Carrano primo aîu- 
tante di campo del duca d'Aosta, il maggiore Ro- 
baglia aiutanto di campo dell principe di Napoli 

il capitano di fregata {Di Revel aiutante di 
campo del Re. 

Nella quinta il maggiore Orsi-Bertol 
tanto di campo del Re, il capitano Richetta ulti 
ciale d'ordinanza del duca d'Aosta e il dottor 
Quirico medico del Re. 

Ricevimento dei Sovrani. 

Oggi, a Montecitorio, sono stato estratte le 

Commissioni di deputati che dovranno, a palazzo 

ricevere le O Maestà. La Commis- 
sione per ricevere i composta degli onore- 
voli Donmaperns, Luternari, Bacci, Callaini, Ca- 
stelbarco-Albani, Villa, Coletti, Donati e’ Dal 
Verme. Per ricevere la Regina furono sorteg- 
giati gli oncrevoli Picardi, Di Cammarata, - 
guglia, Bertarelli, Lucchigi Luigi, Di Rudini 

lo, Bertetti, Prinetti e De Renzi 

Le Commissioni si riuniscono alle 10 a Mon- 
tecitorio per recarsi in forma ufficiale in due 
garrozze e con la scorta d'onore al palazzo del 


Senato. 
A palazzo Madama. 

Tatto è pronto per la inaugurazione di do- 
mani. 

L'elegante aula, tatta rivestita di legno lu- 
conte e ricca di dorature, presenta un vaghis 
simo aspetto. 

II ranneggio del trono è poco dissimile da 

lello che si faceva a Montecitorio. La tribuna 

lella Regina sarà proprio di fronte al trono, în 
quella che è adibita a servizio della Real Corte 
nelle sedate ordinarie. 

Al corpo diplomatico non solo è riservata 
propria tribuna, za quella degli ex-depu 
tribune a fianco della Regina. Îl numero dei bi 
glietti è così ristretto che non solo non furono 
invitati i capi di divisione dei diversi ministeri, 
ma nemmeno tutti i direttori generali. Limita. 
tissimi sono i biglietti per i giornali italiani ed 
esteri. Ai deputati, per le loro famiglie, non fu- 
rono mandati che trenta biglietti, i quali, come 
ieri annunciammo pubbiicando i nomi dei favo- 
riti, si sorteggiarono. 

Per evitare ingombri sulla piazza Madama, non 
saranno permessi agglomeramenti nò di persone 
nè di carrozze. Il discorso della Corona è già 
stampato; sarà distribuito domani appena letto 
dal Re. Non sono arrivati molti senatori ; anche 
per le loro famiglie î biglietti furono limitatis 
simi. Così la Corrispondenza politica. 

Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per sta- 
sera, alle ore 18, a palazzo Braschi. Vi si trat 
terà, per quanto sì assicura, dei lavori parlamen. 
tari e sull'atteggiamento del 
ai prov 
si premi per la marina mer 
stione degli zuccheri. - 

A Montecitorio. 

Non per il 25, come ci fece dire iersera un er. 
rore tipografico, che i lettori avranno dal conte- 
sto tra ‘informazione corretto essi stessi, 
ma per il 15 corrente è ormai sicuro che tutto 


a Montecitorio sarà pronto per_tenervi le sedute 
parlamentari. E così, trame che domani, per l'i- 
na gurazione solenne della sessione, la Camera 
non dovrà chiedere ospitalità al Senato per i suoi 
lavori. 


no giunti e stanno arrivaiido dalle pro 
‘numero notevole, i depatati. La posta 
Lera ne segnava oggi come presenti in 


E' oramai sicuro che candidato della parte mi- 
pisteriale per la presidenza della Camera sarà 
l'onorevole Colomi 

L'opposizione porterà, per quel che si assicura, 
@ suo candidato l'onorevole Coppino, ehe (a pre: 
scindere dalle qualità tecniche, pur troppo rive- 
latesi deficienti quando l'onorevole deputato di 
Alba occupò l'alto seggio, sul finire della deci- 
materza legislatura, e per un breve periodo, dal 
19 marzo al $ aprile ISSi, durante la decima 
quarta) gode di meritata autorità come uno dei 
più antichi parlamentari e di larga simpatia nolla 
deputazione piemontese, i cui voti l'opposizione 
spera di concentrare sul nome dell'onorevole Cop- 
pino. 

Presidenza provvisoria della Camera. 

Per le prime sedute della Camera dei deputati, 
© finchè non siasi proceduto all'elezione defini 
tiva, l'ufficio provvisorio di presidenza della Ca- 
mera è composto degli onorevoli Palberti, presi- 
dents: Lucifero, Miniscalchi, Talamo, Ceriara 
Maynerì, Bracci, Costa Alessandro, Giordano-Apo 
stoli e D'Avala-Valva. . 

‘Al palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux ha conferito col 
ministro Lacava. 

L'on. Vagliasindi. 

Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Vaglia: 
sindi, sottosegretario di Stato all'agricoltura. 

L'onorevole Vagliasindi si era recato a Lecco 
per conferire con l'onorevole Prinetti, che lo riac- 
compagnò sabato a Milano, donde la sera pro- 
seguì per Roma. 

Arrivi e partenze. 
E giunto in Rome l'onorevole Zanardelli. 
Elezioni politiche. 

Brescia, 19. = Collegio di Lonato. — Vota: 
zione di ballottaggio. Eletto deputato Papa U- 
lisse con 1788 voti: l'avvocato Da Como ne eb- 
do 1658 

Aumento nei prodotti ferroviari. 

1 prodotti lordi approssimativi delle strade 
ferrate costituen: le tre grandi reti Mediterra- 
nea, Adriatica © Sicula, ascendono nel trimestre 
luglio-settembre, alla somma e>mplessiva di 
69,811,621, con un aumento di Jire 3,629,111 in 
confronto ‘dei prodotti Jordi del corrispandente 
periodo dell'esercizio precedente. 

Orario invernale . 
per tutte le ferrovie italiane. 

Il 15 novembre andrà in vigore l'orario inver- 
nale per tutte le ferrovie italiane, con muta- 
menti notevoli sopra un centinaio di linee. 
Saranno istituiti nuovi trenì diretti fra T'orino, 
ilano © Genova, diretti notturni fra Roma e 
Milano (via Sarzana-Parma), che nel tratto Roma- 
Sarzana © viceversa si uniranno ai diretti di To- 
rino; nuovi celeri notturni fra Ventimiglia e Ge- 
nova, nuove corrispondenze dirette sulla linea 
Genova-Acqui.Asti ; nuovi diretti fra Venezia © 
Trieste (via di Pr o} e una nuova ra- 
pida corrispondenza mattutina fra il diretto not- 
turno del Gottardo e Venezia. 

Si attuerà una completa riforma dell'orario 
dello linee calabresi con vantaggio delle stazioni 
del Jonio; e Cosenza avrà per la via di San- 
tEufemia una nuova comunicazione celere not- 
turna, di andata e ritorno, con Napoli e Roma. 

Si migliorerà il servizio per la Sicilia ed il 


continente, stabilerido a Palermo ‘denze 
fra i piroseafi ed i treni da é per il centro del 
T'isola. 

Per i cambiamenti d'orario della linea marem- 
Tana, serà diminuita a Civitavecchia la sosta 

ei provenienti dalla Sardegna e di- 
Fetti all'Alta Italia, 

L'ispettorato governativo non ha potuto risol- 
vere altro domande di miglioramenti fatte da 
alcune provincie, comunì e Camere di commer- 
cio, perchè pervenute dopo il termine stabilito 

regolamento per gli orari: ma le sta esami- 
nando col proposito di soddisiarle mano mano, 
în quanto sarà possibile, con particolari ritocchi 
dell'orario invernale. 
Per la protezione degli uccelli. 

La Commissione ordinatrice del Con in- 
ternazionale d'agricoltura, a Parigi, nel 1900, ha 
deliberato : 

La questione proposta e formulata dal dottor 
Carlo Ohlsen, concernente la protezione degli uc- 
celli, sarà direttamente portata al programma 
del Congresso omnitologico internazionale, che 
precederi immediatamente quello d'agricoitura; 
ed è stato convenuto con la Commissione d'or- 
ganizzazione del Congresso ornitologico, che le 
decisioni da esso prese si metteranno in seguito 
a profitto della settima sezione del Congresso di 
agricoltura. Questo metodo si è ritennto ii più 
eiticace onde ottenere l'accorio fra i due Con- 
gressi su argomenti di tanta utilità pratica, 
quali sono le proposse del dottor Ohisen,. ed © 
lavori del Congresso ornitologico son posti così 
a reale profitto del Congresso d’agricoltura. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 

Parigi, 13. — Alfa Corte di giustizia. — 
La Corte, riunita in udienza segreta discute 
i termini dell'ordinanza che dichiara il Se- 
nato competente a giudicare come Alta Corte 

giustizia. 

Alle ore 2,15 viene aperta l'udienza pub- 
blica. 

Il presidente Fallières leg 
che dichiara la competenza dell’Alta Corte 
e leggo quindi le conelusioni prosentate dal 
l'imputato Dobuc che chiedono che non sia 
tenuto conto dei documenti sequestrati al suo 
domicilio durante le perquisizioni operate in 
sua assenza. 


COMMEMORAZIONE DI BONFADINI. 

Sondrio, 13. — Il Consiglio provinciale com- 
memorò il senatore Romusldo Bonfadini. 

Pariarono il vicepresidente Toccalli, il prefetto 
ed il consigliere Nobile Giovanni Visconti-Ve- 
nosta. 

l Consiglio incaricò la Deputazione provin- 
ciale di collocare nella sala delle adunanze un 
ricordo al suo compianto presidente Bonfadini. 


Si a 
La chiusura dell'Esposizione di Venezia. 
Venezia, 12. — Si è chiusa Ja terza 

Esposizione d’arte. sei 
Alla cerimonia di chiusura assisteva una folla 

enorme. 

L'onorevole Baccelli, ministro dell'istruzione 
pubblica, invitato dal sindaco, si è scusato con 
un telegramma di non poter intervenire, ed ha 
inviato l'augurio di fortuna sempre maggiore al- 
T'Esposizione. 

Tì sindaco ha diretto telegrammi di ringrazia- 
mento alle Loro Maestà. 

I risultati dell'Esposizione S ii 3 riuscirono 
superiori a quelli delle precedenti Esposizioni. 
Gli ingressi resero lire 403,000 © gli introiti am 
montarono a lire 275,000; oltrepassando di lire 
37,000 quelli della. precedente Esposizione. Le 
vendite ascendono a lire 80,00). Le vendite com- 
plessive delle tre Esposizioni ammontarono ad 
oltre 1,140,000. 

Flrzgn i 


IL 26 FANTERIA. 

Spezia, 12. — Alla presenza delle autorità ci- 
vili e militari, oggi, il 25° reggimento fanteria 
ha festeggiato l'anniversario della decorazione 
della bandiera per la presa di Gaeta. 


La squadra inglese del Mediterraneo. 
(Nostro teiegramma particolare) 
Siracusa, 13. ore 15,5 (C.) — La terza divi- 
sione della squadra inglese del Mediterraneo è 
partita stamani, diretta a Malta. 


UN BRIGANTE UCCISO. 
(Nostro telegr. partic.) 

Firenze, 13, ore 16 (P., — Ieri, vicino a Fa- 
cecchîo, in una località detta Piaggione, i cara- 
binieri sorpresero il celebre brigante Pampaloni. 
Esgendosi costui ribellato colle armi, anche i ca- 
rabinieri adoperarono i fucili. Il Pampaloni ri- 
mase ucciso. 


aa 


OMICIDIO. 
(Nostro telegramma particolare). 
Palermo, 15, ore 9,40 (Jean). — Iersera alle 


dieci e mezzo nella panchina della stazione fer. 
roviaria di Colli S. Lorenzo la guardia ferrovia 
ria notturna Pietro Grupposo, che asserisce es- 
sore stato minacciato nella vita, esplose un colpo 
di fucile contro la guardia daziaria Mariano Al- 
legra, che rimase ucciso. 

omicida si è costituito. 


fc E 
GRAVE DELITTO. 
(Nostro telegr. partic.) 


Caserta, 15, ore 10 25. (Er) — Ieri sera, alle 
otto, în contrada Saatermet» Pontecorvo, mentre 
il contadino sedicenne Antonio Santamaria rin- 
casava dalla campagna, fu fatto segno ad un 
colpo d'arma da fuoco, che lo rese all'istante ca- 
davere. 

Ignoransi finora il movente e 
litto. 


“BOLLETTINO FINANZIARIO 


tore del de- 


Borsa di Roma. 
18 novembre — ore 15. 
Mercato abbastanza resistente specialmente 
per la rendita e per alcune categorie di valori. 
Registriamo i prezzi 
Rendita 99 77 112 — 4 11200 10925 — Ob- 
igazioni ferroviarie 30}0 302 50 — Istituto fon- 
diario 506 — Banca d'italia 409 — Comm. 690 
— Credito 609 — Immobiliare 183 — Generale 
81 — Roma 117 — Meridionali 718 — Mediter- 
ranee 538 — Molini 90 — Condotte 20) — Gas 
755 — Cerburo 480 — Tram 416 — Marcia 114S 
— Metalli 208 — Ferriere 173 — Concimi 117 — 
Officine meccaniche 100 — Risanamento 25 — 
Venete 70 — Zuccheri romani 15) — Valsacco 
235 — Montecatini 27) — Forni elettrici 111. 
Gumbi deboli: 106 si - 8 Joi 
Apertura Parigi ll 3:90, 
Dalle altre piazze italiane: 
Raffineria 454 — Nuovi zuccheri 49 — Eridania 
108 — Rubattino 58) — Acciaieria 1425. 


Ore 18 30. 


Parigi chiude: 
‘019. Francess 100 
Spagnolo 65 85 — Merid. ( 
Mercato calmo fermo. 
Borsino fermo. È 
Rendita 99 50 — Valori întrattati. 


BoxavexttRa Severini, Gerente responsabile 
St:b. Tip. Carlo Mariani e C. 


— Italiszo 8 #0 — 
2 — Rio Tinto 1163. 


‘6. BARBERA # once 


Collezione Pantheon 
Vito a'ilnustri italinni © stranierk 
Riegauti volumi su carta Slogranala, col ritrattà 
Cui del viogrtato— Lire È 
L.. Rossini, di Eccrxro Crzcom. 
ir. Amerigo Vespucci, di Por 


Lineare Ramparpi 
Ii. Goethe, di G. Mevascr. 
iv. Napoleone III, ai L.Cirrsuemm. 


v.. Michelangiolo, ai Conzano Ricor. 
© (D imminente pubblicazione.) 


365” A chi dirigo le domande all Editore si 
spedisce franco di porto a dom 


GRACILITÀ — AME 

Il decadimento fisico dei bambini, senza una 
apparente causa, è altrettanto difuso quanto pe- 
ricoloso. Curare una malattia dichiarata è già 
cosa non facile, ma quando si vede un bambino 
deperire e non sì sa cosa ‘are per aiutarlo, il 
dispiacere assume proporzioni inverosimili. Sopra 
questo soggetto teniamo una lettera che molto 
volontieri riportiamo 

Troina (Catania), 3 settembre 198. 

Esperimentaî l’'Emulsione Scott in una mia bam: 
bina di diciotto mesi, la quale presentava gli 
stessi sintomi di altre due che ebbi la sventura 
di perdere, vale a dire stato auemico congiunto 
al una costituzione gracili 

Come per miracolo, 
dopo otto giorni di 
cura, la mia piccola 
Marietta cominciò £ 
migliorare; lo conti 
nuai la cura due mesi 
di seguito ed e poco 
a poco lo stato di 
nemia sparì; prese un 

l colorito rosso in 
un colla vivacità fino 
a raggiungere uno 
stato di tioridezza che 
prima non aveva mai 
avuto. 


volte al giorno dopo 
i pasti, pel suo grato xtarietta Marin pi 
Sapore’ Teniva SFAIO Marietta Marino + Troina* 
con tanto piacere dalla bambina che arrivava 
persino a leccare il turacciolo della bottiglia. 

insomma, oggi esse è sana e piena di vita, @ 
ciò lo devo alla benefi n 


1x0 
Ufticiale telegrafico. 
E una grande fortuna per l'umanità cho la 
ienza abbia finalmente trovato il modo di ri- 
costituire i bambini gracili senza esporli alle ri- 
pagnanze che ispirano loro i rimedi. La Emul- 
di sapore gradevole, 6 la sua ap- 
parenza lattea conquista subito i bambini che la 
prendono non soltanto senza difficoltà, ma con 
vero piacere. La E:mulsione Scott, il cui compo» 
nente principale è l'olio di fegato di merluzzo, 
non stanca menomamente lo stomaco, promuovi 
la digestione e l'assimilazione i 
dando a tutto il fisico una toni 
sere mai prima avuto. 
La dosatara dei componenti della Emulsione 
egato di merlu: 


ti ed un benes: 


data, hanno la completa appro- 

i medici : essa è la più 
nota e migliore di quante preparazioni analoghe 
sono al mondo. 


Emorroidi 


inteme ed esterne 


+. . Ho esperimentato con successo sora 
prendente le Pillole solventi Fattori con- 
tro lo emorroidi e l'Unguento antiemor- 
roidale Fattori. 


Vincenzo Malleone. 
Riesi (Caltanissetta), 12 


glio 18%). 


i vostri prodotti 


'rovo efficaci 
antiemorroidali. 


Prof. Passera Giovanni. 
gna (Lago Maggiore), 5 ottobre 189. 


Colme, 


; Ho ottenuto un ottimo risultate 
coll’uso delle vostre Pillole antiemorroi- 
dali Fattori. 


Russo Pasquale. 


bre 1599, 


rino; vio Assietta, 


. . « Le loro Pillole soiventi Fattori mi 
hanno fatto benissimo. 
Pietro Mussup. 


Jazia), 3 Gennaio 1899. 


Zara (Da: 


- . . Le Pillole solventi Fattori e l'Une 
guento Fattori mi hanno fatto bene. 
Petruzzi Leopoldo. 


Commissario Distr. di Feltre. 


- - - Anche il dott. Favari nel suo pe- 
riodico /2 Dottore di Casi, giornale d'i- 
giene popolare e medicina domestica, nel 
32° numero di settembre elogia grande» 
mente i preparati antiemorroidali Fat 
toi 


-.. L'anno scorso ho comperato da 
questa Ditta nna scatola di Pillole sol- 
venti Fattori ed un vasetto di Unguento 
antiemorroidale, e mi sono trovato bene. 


Sac. D. Pietro Tomatis. 


Curenno (G; 

Scatola Pillole L. 2,50 Vaso Unguento 
L. 2,00, aggiungere L. 0,25 se per posta. 
Inviare lettere, vaglia e cartoline-va» 
glia ai Chimici G. FATTORI e C. Via 
Monforte, 16, Milano. Grossista in Mi. 
lano TRANQUILLO RAVASIO. Depo- 
sitario di Aegue Minerali e Spe Me- 
dicinali. 


Lora), 


agosto ISIS. 


FANFULLA 


ISCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
“ a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca-Stricinina 


DI FAMA MONDIALE 
[proposito di provare su di me stesso ed a lungo il suo trovato terapeutico per 


IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. [Scienza e coscienza i veramente benefici efetti ottenuti. 


Per î diversi medicamenti che contiene, è il sol) che risponde meravigliosamente ai vari | Senza alcun dubbio devo al’ISCHIROGENO Il ricupero dell'appetito (quale da spiga ‘saga Di 
bisogni dell'amanità sofferente; nessun altro preparato può uguagliario. ‘N miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente © di consoguanza della nutrizione in gen quale 
ac ARISCE: neurastenia — cloroanemia — diabeto — impotenza — dobolezza di pina [era in principio di novembre, assai deperita In segnito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottoire 

orsale — forme paralitiche — rachiride — pulluzioni — spermatorrea — emicrania = ma- |", frriretrn» “ero massima 
lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esaurimenti peijpe- f S'AMbla pertanto i mici più sentiti «Sa es si 6. ALBINI 

ice. Napoli, 80 Gennaio 1899. ire Sin 


stami di febbri malariche ed in tatte le convalescenze acute e croni 
Per lo richieste scrivere all’inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 241242 Via Carone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: a Roma, Dez ‘@ cuni Co, 
90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schlapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, Villani e C.o. — Una b 

tiglia L. 3, perposta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. Î 


montagnenx de l'Esterel, au picl des Alpes Maritimes ct dans lo beau pays du printemis perpétuel, est reconnue ‘a plus salulalre ei la plùa bienfuisante 


STERE, des liqueurs de table. — L'Estere! fabriguéo avec d'excellents alcools, joint à un goùt (sui generis) des plus agréables des qualités digestives que nul n'o- 


serait contester. — Mé d'Or Exposition. Versaille 1897 - Diplòme d'honnenr, Exposition Pris 1897 - Mors concours, Exposition Lyon 1847 - Grand Prix, Exposition de Lourdes 153- Medaille d'or, 
di Roma 1899. — Dépot général: 94 et 9, Chemin de Francheville, a LYON — Concessionario generale per l'Italia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma. — In vendita nei principali negozi. 


Rinomate specialità PAGLIARI ROMA Sos tt, 
FERRO PAGLIARI SCIROPPO PAGLIARI Merano MAGAZZINI INGLESI 


cdi a sese BU POLA e TODESCAN 


IL MIGLIORE DEI RIMEDI <W IL. PIÙ INDICATO FRA 1 DEPURATIVI PRIMARIA CASA 
contRO LE in Stoffe e Confezioni dil 


Malattie da corruzione del sangue 
ALTA NOVITÀ 


premiata all'Esposizione Generale di Torino 1698 


Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 


con la massima onorificenza, ed encomiata dal % 
II 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZI 
L’iltastre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Uniren 
sità di Napoli, scrive: 


Egregio Sig. O. Battista. — Città. È 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro hotticlie 


[del suo ZSCHIROGENO. 


1l mio silenzio non dere ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. No... ma al deliberato 


poter attestarne în brona 


Tattl 1 giorni su per i giornali sì scrivono cone meravigliose per quosta © quell'altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di acereditarla e smerclaria | 
che col discreditare le specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingordi specalatori, che si batterzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere ii | 
fatto: solo VISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con Ia Massima Onorificenza all’Esposizione Generale di Torino 1898. Î 


ESTERE: 


Esposizione Campionale Interna 


Grande Liqueur tonique très digestive exceptionnellement bienfaisante 
FABRIQULE À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS Si 
La liqueur de l'Esterel, réellement préparée par les Religieux Camilliens avec des plantes aromatiques, ricoltées eux-mémes dans les massif 


Emanuele 


9 


malattie. da deficienza del sangue er 


Scrofola, ecc., ecc) 


Anemia, Clorosi, Val: 


Pagliari è un medicamento tonico e ricostituente 
Clinica Medica Fiorentina 


ll Ferro Pagliari è il migliore che possieda la terapeutica. 
Prof. Bouchardat - Parigi 

Da qualche tempo adopro il Ferro Pagliari e nessun'altro 
meglio tollerato di questo, 

spo relativamente breve più brillanti risul 
Prof Cesare Musatti - Venezia 


conosco che si: 


ABITI per UOMO e- per BAMBINI | 


RTOUT - PALETOT - ULSTER 
TOUT-MEME-PALAMIDON, ecc. 


SPECIALITA 


Lo Bolroppo Pagliari sia liquido che in pillole è tra le pre 
parazioni congeneri la migliore, essendo composto di sostanze di 
spiccata azione purgativa e combinato son processo razionale. 

Doit. Baldisseri - Firenze 

Lo Sciroppo Pagliari è un ottimo depurativo e ,urgatiro 

Dott. Grimelli - Medico fiscale 


urne gni 

perché È com 

|| Speciali ed è fadpgfcato 
ine ‘d'invenziàfe 
periore affpiù » 


di azione pronta e sicura. 


L. 1.00 1a tot. piccola - L. 3.00 1a bott. grande Liquido L. 4-40 1a bott.-Tn piole L 1.50 lascatole 
TROVANSI IN TUTTE LE PARMACIE 
Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semplice biglietto da visita. 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


INA-MIGONE 


Profumata e inodora ? 
Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la barba! 
e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 


ARMOUR - SCHOLLER - VIGOGNE 
per abiti da società ed ecclesiastici | 


Importazione diretta dalle più rinomate fab-| 
briche estere e nazionali. 


pro! 
profumato Infeiega| 
87 Scop 


Accuratezza - Eleganza 


Uffici apposti per la spedi- 
zione dei campioni. | 


INDIRIZZARE RICHIESTE | 


Gentesimi 5 a parola 
Olio d’uliva 


e, spediscesi in 


Si vende tanto profumata che inodora in 
famiglie da L. 5 o L 850 la bo! 


ed in ROMA presso Fratelli Finocchi, 
chiere, Piazza in Lucina e via Veneto 30-32; Emi 
tia è F.llo, Port 

Tomencei, Via Fla erativa Pomana degli 

Giovanni, Drogh. Via ie Mac 

Goito e via Vi 


cambio una miscela che può nuocere alla salute — e guardare che il vasetto che costa 
L. 1,50 e 2, sia intatto e porti la marca di fabbrica: Una Chinese. 


GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! Se la noia; la voglia di far È 


nulla, Ia malinconia, la spossatezca, ln debolezza vi opprimono con dolor di 
apo con dolori di stomaco, tanto cha quasi quasi vi è di peso la vita e non sapete 
trovar pace, che afogandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per ane- 
mia nutre malamente tutte le. parti del corpo e vi guarirete. Il mizliore preparato per 
questo è il rinomato FERIRO PACELLI che è digeribilissuno ed assimilabilissimo in 
tutte le stagioni e senza moto. Astuccio L. 


ILLI BELLI ondulati 6 morbidi si ottengono con l'uso della Po- è 
mal CATS Ra iaia Pacchi con Chiana = Sì rinforzi Ueibo de capello, che È 
cresce vigoroso e sì allontana la forfora. — Vasetto IL. ©,70 (per posta L. ©, 


DOLORE DI CAPO spossai 
od altra occupazione, sonnolenza, nevr: 
con un BICCHIERINO di BROMETE] 
stomaco, genera un certo den 


1 NERVI per la loro i che poi dà la nevrastenta) dinzo f 
doiore; confuniune al capo ©_nggia, rilasciatezza, isterismo, accascia- È 
tezza, ecc. Tutte lo malattie del sangue che causano dei distarbi nell'organismo, $ 
si guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare 
petite e digerire dando forza, energia, galezza e colore al volto. Ast. L. 2, 
— per.posta L. 2,65. 

Vendonsi presso tutte le farmacie del Regho è presso i signori A. Mans 
Via di Pietra, 91 Roma — e Lancillotti, Napoli — Campisi, Palermo. 


, che 
5). 


zz sia intellettiva causata da troppo studio 

je, ipocondria, isterismo spiriscono 4 
AGELLI che oltre a dar tonicità ailo 

Bottiglia L. 2. 


jon: 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


iglia da tatti i farmacisti, profumieri e droghieri del Regno. Per 
spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. 

Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano | 
Specialità; Profumeria Luciani, Corso, 390; R. Capocaccia, dro- 


Macelli; Fratelli Castelli, 
Furno, 44; A. Taboga, Via Tritone, M4. 


quiutale, fusto nuovo gratis tra- 
sporto e valuta contro assegno, 

Dirigersi alla Ditta produt- 
rice Agostiho De Bellia 
> figli, Pelagianello (Lecce) 


fiale da L. 1,50 e L 2ed in bottiglie grandi per l'uso delle | 


rio di Profumeria, Piazza in Lucina, 3; Garibaldi e Trom- 


Con l'igazol ed il Vaporo 


È paci 
À e i mali 
d’orecchio” 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll’uso dell 


UDITINA Linimento Acustico 


Questo meraviglioso ritrovato; ormai dovanque apprezzato per le sue indiscutibili 
proprietà, è chiamato rimedio sovrano contro la SORDITA'. — Esso guarisce 
o allevia la sordità qualunque ne sis la causa, rinforza, ravviva l'udito aî sordastri, 
toglie il ronzio d'orecchi ecc., e ciò nel breve corso di pochi giorni. Affetto innocuo, 
può usarsi fiduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,75 la bocsetta (L. 2 franca di porto) 

Boc.ette franche di porto L. 3,50. Una ita di Uditina, e un paio di 
cornetti acustici (servono a portare al timpano ‘un maggior numero di onde sonore) 
L. 6,90'tranca di porto. Spedire cartolina-vaglia all'Officina chimica dell'Aquila, 
E] ta S. Calocero, 25, MILANO. 


CASA SPECIALE IN 


PELLICCERIE 


CONFEZIONATE 


ALLA CITTÀ DI MOSCA 


F.lli POZZI MILANO 


| Inviando Cartolina-Vaglia di C.mi 25 si ri- 
_{geve un ricco Album Mastrato dei figurini di 
ultima novità in Pelliccerie col relativo Prezzo © 


ALSUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni per Javo 
rare a crochet, ricamo, tombolo, punto in croce, Alfabeti diversi, ecc. si 123 
avere inviando cartoi vaglia da L. 125 alla dilta Pacelli, Livornoo chiedendolo 
‘alle edicole e librerie. 
/—_—ci-i--e snc 

inserzioni e gli abbonamenti si ricerono presso 
FAmministrazione del giornale FANFULLA? 


+ 


n 


7 


“| 1 Corrente. f 


Dirigersi — ALLA CITTA? DI MOSCA 


ILANO. 


Lire 12.50 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO 
di scatole di cerini. ornamento ed utilità per Bar, Parrucchieri, Tahaceni, Circoli. ecc. Spe 


discesi franco nel Regno coll'aumento di Le 1.50. FINZI e BIANCHELLI, Corso numeri #75 
a 879 — ROMA. 


ell’inverno ha do 


minato | 


polmonite l'apo, 


dal sangue. In questa prima 


| Primo e più vasto Stabilimento Italiano a v 
per la castruzione di Pianoforti, Armonium ed Orca 
e 


da Chie: 
IG. MOLA 
UNICO DEPOSITI 
TORINO - Via Nizza, SE (Ca prpria 


Sciroppo Cappuccino | 
PIANOFORTI da L. 6 
ARMONIUM da L. 140 i: 


grandi 
Grandioso assortimento 


ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabbr. perlas: 

Progetti e preve 
È di qualsiasi enti 


he 2 
Premiato a tutte le Esposizioni estere e naziona: 
‘orino 1898, Gran Diploma d’onore, 5 Dipiom 

jane “gdaglia d'argento, Ministero di Agri 

per Organi da chiesa 6d Ammoniti rione Arte Sec 

mella pani; Crandioni e premiati Organi esposti nel salona versi * 
Ga 2 richiesta 

Per Organi, condizioni speciali di pagamento | 


AMARO JULITA 


Liquore stomatico a base di 
BAROLO VECCHIO, spit dL MUTA, Arona 


FABBRICA Di LIQUORI 


FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM E COGNAC 


tro. bottiglie 


I deliberato 
je în brona 


p_mai avuto) 
la quale 
ato ottobre. 


coni e Cio, 
Una bot- 


merciaria 
uggere il 


cernazionale 


clilte Banfi, 


sapone, =< 
hitro sapone 
fcon sostanze 


e della Casi 
più rinomati 
Îl prezzo poi 

(2A totti. — Si 

Fo - 30 e 

mato e non 


Vendesi 
spheri, 
gui 


b a vapore 
ed Organi 


ANNO xxx 


ir 
Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massana e ANNO seu. rRNL 


Assab. . . ....... Luî5 
Biati dell'Unione postale . . ;; 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


» 33 17 9,00 


8 4,50 


P'ANFULLA 


N annunzi e lo inserzioni sul FAVFULLA si ricevi 


2 Billano presso E. E. Oblieght, Galla 
2 Tortae presto Cirio Minato, Via 
è Genova pretto i frtlli Casareto 
per Ta Sella esclasivamente dai 
censori della Cass di Pubblicità Bonten 
la Francla esclusivamente presto ll tig. A. 
cei Vosgi, 4 Parigi. 
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Num. 309 
PUBBLICITÀ. 


guosso V'Ammintstrazione 


Vittorio Emanuele 


Guarnieri e M@ller, sue 
i a Palermo 
ciorelli, Piazza 


Centesimi 5 in tutta Italia 


A, SEDUTA-*REALF. 


Lungo il percorso. 

Il cielo ha sorriso al viaggio dei Sovrani dal 
Quirinale a palazzo Madama. 

Il sole d'Italia, sfolgorante, tiepido, primave- 
rile inondava i sette colli, pioveva sulle vie di 
Roma, avvolgendo i cittadini che avevano la- 
sciato la casa per fare ala al passaggio dei So 
vrani 

Mai inaugurazione di sessione è stata rallegrata 
da tanta gioia, da tanto sorriso. 

Nelle vie per le quali il corteo renle doveva 
«ssare, molti halconi erano tappezzati, alcuni 
ntuossmente, altri... C'è stato chi la approîi 
tato della circostanza per far prendere un po" 
d'aria agli scendiletto ed ai tappeti della tavola 
da pranzo. 

Molte botteghe erano trasformato per mezzo 
di assicelle in balconi, e quei balconi erano gre- 
miti di teste, specialmente di signore, belle, dalle 
tolette ancora estive, da cappellini eleganti. 

Le truppe erano schierate nell'ordine soguen- 
te: piazza e via.del Quirinale 13» artiglieria da 
campagna ; dalla piazza di Magnanapoli alla ca- 
serma di Santa Caterina, brigata del 1°, 3° © 4° 
genio e ® e 10* brigata artiglieria da fortezza. 
Dalla caserma di Santa Caterina alla Pilotta il 
i” bersaglieri ; dalla Pilotta ai SS. Apostoli il 94° 
a 7 in piazza Venezia il 15- cavalleria Mon- 

1 50° fanter 
il 61° fanteria a piazza dol Gesi 
da piazza del Gesù pel Corso Vittorio Emanuele, 
fino all’Areo dei Ginuasi; dall'Areo dei Ginnasi 
fino a via della Sapienza © dei Sediari la legione 
Allievi Carabinieri. In piazza Madama gli uffi- 
aiali in congedo, il Collegio militare e la Scuola 
di scherma. 

Dinanzi al palazzo dell'Università, oltre la 
banda dei carabinieri, erano schierate le rappr 
sentanze della marina, degli alpini o di altri 
corpi che non fanno parte della guarnigione di 
Roma. 

Le truppo erano agli ordini del comandante la 

jone militare, generale Pedotti. 
Dietro i cordoni di trappa una folla immensa. 
In piazza Madama. 

Sotto îl baldacchino di velluto cremisi sor- 
montato dalla bandiera tricolore sventolante è 
li, di uficiali superiori, 
uiliciali d'ordinanza, di deputati senatori, 

Sulla piazza passeggia il capo delle scuderie 
reali, un bell’uomo che veste una divisa che sta 
tra quella del generale francese e quella della 
guardia municipale romani 

Le finestre e i balconi sono gremi 

Ji grappo degli ufficiali in congedo è bellis- 
simo. Tate le armi sono rappresentate. 
ingono senatori, giungono deputati. 

L'onorevole Zanardelli, a piedi, arriva accom 
pagnato dall'onorevole Luzzatto; l'onorevole Cri- 
Spi ssende dal coupé insieme al.senatore Pa- 
tornò. E' ricevuto dagli onorevoli Santini e Luigi 
Di Laurenzana. Al passaggio dell'illustre ve- 
gliardo — che non sembra in troppo florida sa- 
fate — tutti i presenti si tolgono il cappello e 
salutano rispettosamente. 

‘Ammiratissime le marsin 


nuove fiammanti, 


‘ammirazione anche la carrozza — 
del conte De Wedel ambasciatore 


di Germania. 
Alle dieci © tre quarti, a Castel Sant'Angelo, 
sì spara il primo colpo di cannone. 


Il corteo di S. M. la Regina è uscito dal Qui- 
rinale. 
Per giongere a piazza Madama non impiega 


che ona ventina di minuti. 


Îl corteo si compone di quattro berline di gala 
— servizio d'argento. 
Procede una carrozza di servizio, nella quale 


sono i gentiluomini della Regina e della princi- 
«sa di Napoli, conte Di Collegno e conte Guic- 
dini. 

Segue un plotono di corazzieri; quindi il bat- 
tistrafla, è poi la berlina nella quale sono S. M. 
la Regina con la principessa di Napoli, la princi- 
pessa Xenia del Montenegro e il marchese Giuic- 
cioli 

Altro plotone di corazzieri e quindi terza car- 

con le dame di Corte principessa Pallavi 
duchessa Massimo-Rignano e il marchese 
imondo di Santasilia, cerimoniere di serrizio. 
Nell'ultima carrozza è la marchesa Pes di Vil 
lamarina, dama di palazzo della Regina, ela con- 
tessa Guicciardini, accompagnate dal marchese 
Del Grillo, gentiluomo della Regina. _ 

S. ML la Regina veste un abito splendido co- 
lor tortora con collo alla Stuarda, paillefà, cap- 
pello bianco a penne di struzzo. S.A. R.la prin- 

ssa di Napoli ba nn abito gris-perle che le 
Sta d'incanto; la principessa Xenia — quanta 
Zrazia in quella giovinetta bruna! — è in rosa 
pallido. x È 

La Rogina e lo principesse sono ricevute sotto 
ala eeiiino dallo, Commissioni. del Senato © 
della Camera. Sua Maestà prende il braacio del- 
l'onorevole Saracco, presidente del Senato; ia 

rincipessa di Napoli si ap) quello del- 
Fonorevole Lucifero — dai più del solito 
marzialmente arricciati. Il senatore Lanzara 
dà il braccio alla principessa Xenia. 7 

1 corteo di Sua Maestà ii Re — mentre il 
cannone continua a tuonare da Castel Sant'An- 
gelo — giunge in piazza Madama alle_11 meno 
fe minuti. Si compone di berline dorate di gran 
gala: la berlina di Sun Maestà è tirata da sel 
superbi sauri 5 o 
°Brecedeva la carrozza col cel di Corte di 
S. AL il Re, nella quale erano l'aîntanto di campo 
generale di Sua Maestà, generale Serafini, l'aiu- 
tante di campo, maggiore Marciani, il mastro 
dello cerimonie principe di Monteroduni e l'uffi- 
lo d'ordinanza di 5. A. R. il principe di Ne- 

i, capitano Romeo. 3 o 
”°aniva un plotone di corazzieri in grande uni. 
forme, poi due battistrada. 

Quindi la prima carsozza reale ova si trovava 
I Re a destra, S. A. R. il principe di Napoli 
2 sinistra, S. A. R. il duca d'Aosta di fronte a 
Sua Maesti, e 8. A. R. il duca di Genova di 


primo aiutante di campo 5 
conte (ianotti, prefetto di palazzo; il marchese 
i Lajatico grande scudiero del Re. 

‘carrozza: il generale Brusati, aiu 
taute di campo di S. A. R. il principe di Napoli 
ii goneralo Di Sialasco siutanto di campo di S. M, 


L'APERTURA DELLA SESSIONE — 


| programmi 


il Re; il capitano di vascello Di Sant'Ambrogio, 
aiutante di campo di S. A. R. il duca di Genova. 
Nella quarta carrozza: il colonnello Carrano, 
Rrimo aiutante di campo di S. A. R. il duca 
Aosta ; il maggiore Robaglia, aiutante di campo 
del principe di Napoli; il capitano di fregata 
Thaon di Revel, aiutante di campo di S. XL il Re. 
. Nella quinta carrozza: il maggiore Orsi-Berto- 
lini, aiutante di campo di S.H.il Re; il capitano 
Richetta, ufficiale di campo di S. A. R. il daca 
d'Aosta © il dottor Quirico, medico di S. M. il Re. 
Non appena la berlina reale si fermò dinanzi 
al portone di palazzo Madama, ls commissioni 
del Senato o della Camera uscirono fuori dal bal. 
dacchino per ricevere il Re o i Principi. 

S. M, però, innanzi di entrare nol palazzo si 
trattenne a capo scoperto a conversare alcuni 
minuti coll'on. Saracco presidente del Senato @ 
coll'on. Donnaperna. 

Ed ora lascio la parola al mio collega incari- 
cato del resoconto della seduta reali 

Intanto che qusta si svolge, chiedo informa- 
zioni sul breve viaggio dei Sovrani. 

Te LL. MA, salutato rispottosamente ovu 
quo, hanno avuto applausi affettuosissimi în vi 
Nazionale, in via Magnanapoli e in piazza di 
Sant'Andrea della Valle. 

Nell’aula. 

Quando sono entrato stamattina nel palazzo 
Madama ho notato non senza compiscenza che 
la consueta severità dell'ambiente era stata cor- 
retta con molto buon gasto 
fusione di piante e di fiori che 
saloni senatoziali uno spiccato carattere di si- 
guorile eleganza. 

Le tribune sono piene, ma non in modo esa- 
grato. Questa volta, più che gli altri anni, pa- 
reva così difficile a tutti avere un biglietto di 
invito, che i più hanno creduto bene di aste- 
nersi perfino dal domandarlo. E così è avvenuto 
per_i membri del Parlamento. Sapendosi che 
l'aula del Senato può contenere sì e no un tre- 
cento stalli, molti onorevoli senatori 6 deputati 
hanno dovuto temere di non trovar posto: mo- 
tivo per cui i trecento posti erano appena ap- 
pena occupati. 

Intanto che si attendono i Sovrani do un'oc- 
chiata in giro sui varli banchi. Fra i deputati 
noto subito gli onorevoli Luzzatti, Caetani, Chi- 
mirri, Cappelli, D'Annunzio, Pani, Bonin, De Ce- 
sare, Sola, Alfredo Baccelli, Giacinto Fraseara, 
Monti Guarnieri; fra‘i senatori il presidente Sa- 
racco, e gli onorevoli Di San Giuseppe, Chigi, 
Mariotti, “Todaro. 

L'onorevole Di Rudinì, assai festeggiato, è scin- 
tillante di decorazioni. Tavece l'onorevole So: 
nino e l'onorevole Zanardelli, quest'ultimo evi- 
dentemente imbronciato, non hanno alcuna deco- 
razione. L'onorevole Fortis ha al collo la com- 
menda dei SS Maurizio e Lazzaro ; cosa insolita 
in lui, perchè non ricordo di averlo mai visto 
con una decorazione. A un dato momento noto 
che Ponorevole Fortis s'incontra cogli onorevoli 
Pelloux 6 Bettòlo, e vedo che il presidente del 
Consiglio e il ministro della marina lo abbrac- 
ciano con grande effusione. 

Alle 10 50 precise entra la Regina salutata da 
un vivissimo applanso, e va a sedersi al suo po- 
sto avendo a destra la principessa di Napoli e 
a sinistra la principessa Xenia del Montenegro. 

lità. davvero regale S.A. il Re entra 
‘undici in punto. I senatori, i depu- 
tati, gli invitati sono in piedi applaudendo: si 
sono alzate anche la Regina e le principesse. Il 
Re va a sedersi sul trono: il principe di Napoli 
è alla destra e il duca d'Aosta alla sinistra. Il 
presidente del Consiglio si avvicina_al Sovrano, 
poi pronunzia le sscramentali parole per invi 
tare i senatori e i deputati a sedere. 

Sun Maestà apre subito il foglio in cui è scritto 
il discorso, 0 legge. 

La parola del Re. 
Signori Senatori! Sîgnori Deputati ! 


lorno in mezzo a Voi con animo lieto e 
confidente, perchè so che, al di sopra di 
tutto, una religione stessa ne avvince, lare- 
ligione della Patria. (Vivi applausi), 

‘Momentanee perturbazioni hanno potuto 
impedire lo svolgersi regolare della azione 
della Camera dei deputati, rendendo così ne- 
cessaria un'interruzione nei lavori del Par- 
lamento ; di questa innocue saranno le con- 
seguenze, se saprete, come ne son carto, 
compensaria ora con operosa alacrità. 

Un anno è trascorso dal giorno în cui Vi 
annunziavo la presentazione di provvedi- 
menti diretti a migliorare le condizioni del 
Paese, ma sinora essi non hanno potuto 
essere attuati. Occorre pertanto di ripren- 
dere con lena il lavoro rimasto sospeso e 
continuarlo con amore, affinchè la sessione 
che si apre oggi sia feconda di risultati 
utili. 

Dalle istituzioni nostre. le popolazioni 
spettano con fiducia quanto esso hanno il 
diritto di sperare per il miglioramento delle 
loro sorti; epperciò assgi grande è la re- 
sponsabilità che Parlamento e Governo hanno 
di fronte alla Nazione. 

I Governi rappresentativi ammettono par- 
titi è tendenze diverse che possono trovarsi 
in lotta. tra loro; ma uno solo deve essere 
lo scopo di tutti, quello supremo del bene 
della Patria, p 

Non è oggi il caso di annunziare puovi 

i di lavoro. La passata sessione 
ha lasciato in eredità alla nuova molti dise- 
gui di legge, per i quali, già, era apprestata 
Îa discussione immediata. Vi saranno però 
sollecitamente presentati. dal mio Governo 
alcuni prosvedimenti intesi all'abolizione del 
domicilio costo ed altri progetti per modifi- 
care talune leggi d'imposte, togliendone inu 
titi asprozze e sottraendo, dove sia. possi- 
bile, le minori attività al pieno rigore dei 
tributi. 

Esaminerete © discutorete quello proposte 
con tutta la. voluta diligenza, ricordando tut- 
tavia che oggi ciò che maggiormente preme 
si è di far rientrare l’Amministrazione nel 
suo eorso regolara colia pronta» discussione 
dei bilanci. 

‘Le prove non dubbie che si. hanno .di un 
notevole risveglio dell'economia .nazionale; 


Mercoledì, 


anche senza il concorso, di speciali provve- 
pimenti legislativi, dimostrano quanto val 
gono. l'ordine e la trarquillità nella vita del 
Paese (Benissimo). 

Tutto ne induce a sperare che questo ri- 

sveglio si accentuerà sempre più; di tal 
guisa, col lavoro assiduo, collo sviluppo di 
fatte le energie della nostra. produttività, 
colla tutela intelligente e sicura della nostra 
agricoltura e delle nostre industrie, potremo 
aprire su basi solide e durature la via a 
quelle riforme di cui tanto si è perlato, senza 
poterle mai attuare. 
- L'Italia, sicura del suo avvenire, trovasi 
in ottime relazioni con tutte le potenze; nulla 
da nessuna parte la minaccia; e la nostra 
politica estera concorrerà, con la politica 
terna, ad assicurare al puose, libero da preoc- 
cupazioni, il progresso e lo sviluppo della 
sua prosperità economica. 

Il mio Governo ha accettato con premura 
la nobile proposta di S. M. l'imperatore di 
Russia per una Conferenza internazionale di 
pace, stimando che la cooperazione dell'Italia 
non poteva mancare ad un tentativo diretto 
a rendere per l'avvenire le guerre meno fre- 
quenti ed a mitizarne le sventure. (Bene). 

La prossima ricorrenza di un anno che 
segna un'epoca nel mondo cattolico sarà per 
noi occasione di dimostrare, ancora una volta, 
come sappiamo rispettare e far rispettare gli 
impegni da noi assunti, (vivissimi applausi) 
quando, compiendo la nostra unità, abbiamo 
affermato in Roma la capitale del regno. 
(Vini e prolungati uppr.szi,. 


Signori Senatori, Signori Deputati ! 


Gli Jtaliani hanno gli occhi rivolti a Voi, 
ed aspettano fidenti l’opera Vostra. Sia essa 
serena, feconda di bene, come il momento 
attuale richiede. 

La intima soddisfazione del compiuto do- 
vere sarà per Voi la più ambita delle ricom: 
pense per il bene che avrete fatto al paese 
col rinvizorire la fiducia del popolo nelle isti- 
tazioni 

Questo è il voto più caro che posso fare 
oggi come Re e come italiano: (Vivi ap- 
plausi) Voi farete sì, ne ho sicura la fede, 
che io abbia la soddisfazione di vederlo rea- 
lizzato. (Virissimi applausi, grida di Viva il 
Re dall'aula e dalle tribune). 


Xx 

I pati più applauditi del discorso sono stat: 
quando S. M. ha accennato all'ordine pubblico, 
alle buone relazioni dell’Italia con tutti gli Stati 
d'Europa, e al risveglio economico del paese. Ma 
l'applauso più vivace e caldo si è avuto quando 
Sua Maestà, nell'accennare all'anno santo, he 
detto che sarà anche questa una occasione per 
dimostrare che l'Italia sa rispettare i diritti al- 
trui e far rispettare i suoi in questa Roma ca- 
pitale che è il coronamento dell'unità della pa 
tria. La fine del discorso è stata accolta con una 
triplice salva d'applausi. 

’er la storia dirò che la lettura del discorso 
ha durato sette minuti precisi. Il discorso mede- 
simo, sobrio, senza pretese, lodevole per sempli 
cità ha fatto buona impressione. 

Tutta la cerimonia è stata improntata a un 
sentimento evidentissimo di deforenza affettuosa 
per le Loro Maestà. 

Ul ritorno al Quirinale. 

Alle 11 e 17 i corazzieri schierati sulla piazza 
incominciano a sfilare. 

La seduta è terminata e un istante dopo il 
Re e ì principi escono dal palazzo, accompagnati 
da totti i ministri. L'on. Pelloux è in uniforme 


i generale. 

prima di risalire nella berlina S. M. il Re resta 
per qualche minuto a parlare col presidento del 
Consiglio. Saluta poi gli altri ministri e stringe 
la mano al marchese Visconti-Venosta. 


Cinque minuti dopo anche S. M. la Regina e 
le principesse abbandonano il Senato, ammiratis- 
simo e rispettosamente salutato da quei pochi for- 


tunati cui fu concesso di rimanere presso il hal- 
dacchino real e che commentavano un lungodi: 
scorso tra l'on. Baccelli e il senatore Codronchi. 

‘Quel discorso non è, probabilmente, che il prin. 
cipio dello svolgimento di una interpellanza giù 
presentata dall'onorevole senatore. 

Alle 11 © mezzo le truppe si ritiravano e la 
folla si diradava folico di aver aglutato la sua 
Regina, grasiosissima, e il suo Re. 


forno PER frrorno 


La inaugurazione d'una sessione legislativa 
non può farsi senza un discorso così detto della 
Corona, e un discorso della Corona occorre na- 
taraimente sia pronunziato sotto i panneggia- 
menti di un trono. 

Sicchè oggi, visto nell'aula del palazzo Madama 
il vecchio trono di Montecitorio, i più hanno 
redato che la Camera dei deputati ne abbia 

tto un grazioso prestito al Senato, per ripren 
derselo domani, © smontandoio chiuderne i pezzi 
numerati lo stoffo nei propri magazzini. 

Ora siccome in questa supposizione c'è un gran- 
de errore di fatto, non mi pare assolutamente i 
nutile rimettere la verità al suo posto. 

E la verità è che il trono destinato alle inau- 

razioni delle legislature e delle sessioni del 
Forlamento italiato, era stato finora abusiva 
‘manto adoprato dela Camera slottiva; perché la 

roprietà di cotesto mobile rispettabilissimo ap- 
Partione in origine al Senato da iogno 

E gli appartiene ds un mezzo ‘fino dai 

iorni remotissimi della prima legislatara del 

ento subalpino inaugurata. nella. prima- 
vera del 1818 a Torino, 

A Torino il Senato ehlio la sua sede nel pa- 
lazzo Madama, come l'ha nel palazzo Madama 
anche a Roma. E siccome nell'antica capitale del 
Piemonte, come più tardi in Firenze capitale 
provvisoria, le inaugurazioni. del Parlamento si 
Son fatte sempre nell'aula del Senato, era natu- 
rale che la spesa del trono, e delle sue monte- 
ture successive, pesasse sul bilancio del Senato. 

Tl cambiamento di sede. per le «inaugurazioni 
parlamentari avvenne per la prima volta in Roma, 
perché l'sala del palazzo Nadama era troppa 
esigua per contenere deputati © senatori; e Tu 
alloro cho, sù appositi carri, il scono perla 
gurazione del Parlamento italiano in Roma 
Tembre 1871) fa trasportato 2 Montecitorio. 

Ora quel trono ha ritrovato felicemente il suo 
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domicilio d'origine, e c'è chi spera che non debba 
più muoversi. I senatori delle antiche infornate 
ne giubilano come d'una preziosa conquista, anzi 
d'una legittima rivendicazione: tant'è vero che 
oggi guardavano con occhi inteneriti i sontuosi 
panneggiamenti in velluto cremisi, come un ve- 
terano guarderebbe la gloriosa bandiera del reg- 
imento, nelle cui file avesse combattute le sante 
taglio della indipendenza. 


E di battaglio memorabili il vecchio trono par- 
lamentare è stato testimone in cinquant'anni 
Sotto it suo baldacchino egli ha visto tre Sovrani: 
Carlo Alberto, figura mistica di Re puritano, che 
aspettava, come l'eroe dell'antica leggenda sa- 
bada, la propria stella: Patfend mon astre : Vit- 
torio Emanuele, il predestinato nei secoli a-com 

iere la grande impresa dell'unità della patri 
mberto 1, il degno continuatore delle tradizioni 
paterne. 

E quante parole energiche, e che scatti di pa- 
triottismo ha sentito vibrare sotto di s'è quel 
trono! Ha veduto, in piedi presso i gradini, nelle 
gallonate uniformi di ministri Massimo d'Azeglio, 
baiardo della libertà italiana, Camillo Cavour il 
trionfatore, Bettino Ricasoli (il solo ministro che 
non volle mai indossare l'uniforme e non si îre- 
giò mai di nessuna decorazione) e Urbano Rat- 
tazzi sottile d'iagegno come di figura, e Giovanni 
Lanza che amò svisceratamente l’Italia anche 
scrivendone il nome col-g (Itaglia) e, Carlo Fa- 
rinî, e Marco Minghetti, e Antonio di Rudini 
ministro dell'interno a ventinove anni nel ISì%, 
e non ancora deputato perchè non aveva rag- 
gianta l'età, @ via via una lunga pleiade di pre- 
sidenti del Consiglio fino ad Agostino Depretis 
e a Francesco Crispi. 

Se quel trono potesse parlare, quali interviste 

jtose ci sarebbe da mettere insieme! perchè 

li sotto quel baldacchino si diffusero nell'aria, e 
volarono attraverso il mondo commosso, le pa- 
role di Vittorio Emanuele, non iusensibile »: ridi 
di Da ce si lecavano cerso di lui da ogni 
parte d'Italia: è di lì partirono le espressioni 
delle più fulgide speranze, che l'avvenire doveva 
veder mantenute. 

Ma i tempi cambiano, e la modestia presente 
della politica italiana non consente che discorsi 
modesti ; modesti nella sostanza, umili nella for- 
ma, guardinghi nella sintassi. 


Un assiduo mi serive da Palmi, che è niente- 
meno in provincia di Reggio di Calabria, per 
dire che quel siguore dell'agricoltura è commer- 
cio incaricato di raccontare all'Italia, nei suoi ce- 
lebri bollettini, lo stato delle campagne, ha di 
menticato di segnalare la mancanza della pioggia 
in quel circondario. 

L'assiduo, quasi con le lagrime agli occhi, mi 
racconta che nel suo paese continua serenamente 
Testate, che non piove più dall'agosto, che nel 
terreno riarso non è possibile seminare l'avena, 
i lupini, l'orzo e neppure il grano; che final 
men'e la mosca olearia, lo scirocco © la sicciti 
minacciano la raccolta dell'olio © degli agrumi. 

È scusate se è poco ! 

Chi sia l’assiduo che ha avuta la cortesia di 
scrivermi, ignoro perfettamente ; ma io ritengo, 
beato lui, che sia un proprietario di terre. Giro 
dunque il giusto lamento a quel signore dell'agri- 
coltura e commercio, che ha dimenticato nella 
sua cronistoria il territorio di Palmi, e lo invito 
a manifestare il proprio giubilo per questa man- 
canza d'acqua che mette in forse i raccolti pros- 
simi. 

To veramente, per ragioni che lascio indovi- 
nare all'assiduo, non sento punto il bisogno di 
veder l'acqua cadere su quelle terre che ancora 
non posseggo. Posso tutt'al più limitarmi, per 
far piacere all'assiuo, a compiangere la sorte di 
quei poveri Iupini, che veramente non gi hanno 
colpa 


Facciamo, se vi piace, una passeggiatina a Fi- 
nale. 

Giorni addietro i semidei che il voto dei cit- 
tadini ha chiamati alle eccelse funzioni di mem- 
Bri del civico consesso, dovevano discutero di 
mon so quale proposta relativa ai maestri ele- 
mentari. E poichè erano varii gli opinamenti de- 

li augusti edili e perciò era viva e calorosa la 

isputa, fa presentata proposte di deliberare con 
la solennità di una votazione per appello no- 
minale. 

Non c'era avidontemente nulla da dire. Senon- 
chè a uno dei padri coscritti non maneò la pre 
senza di spirito di essere tutore geloso del rego- 
lamento che forse gli pareva vietato da quella 
proposta, e domandò se l'appello nominale fosse 
6 no ssritto nell'ordine del giorno. 

Da notizie giuntemi direttamente ho ragione 

perare che il dubbio dell’insigne personaggio 
abbia potuto essere esaurientemente chiarito. 


as deli 
Sempre a proposito della cometa. 
Fra due pavrosi 


— Sta bene che abbiamo passato senza incon- 
venienti il 13 novembre; ma non è mica escluso 
il pericolo per oggi, per domani e per î giorni 
che verranno! 

— C'è da pensare anche a un'altra cosa: ed è 
che se la terra andasse a precipizio e tuita la 
gente dovesse morire, la rovina di tutte 
Îe Società d'assicurazione sulla vita. 


Ù Li 
w 


i 


LE PRIGIONI DELL'ARTE 


Roberto de la Sierzane, in un forte e geniale 
articolo nella /terue des Deur Mondes, leva la 
voce in favore dell’arte antica e bandisce una 
crociata contro gl’innumerevoli musei che oggi si 
fondano e si costituiscono in Europa e in Ame- 
rica. Lo scrittore, che è anche un artista, li 
chiama con frase ‘felice ed espressiva « lo pri- 
gioni dell'arte >. Egli asserisce che le opere 
l'arte hanno una vita,e una vita creata dall’ 
biente, che dell'ambiente ha bisogno. 

Gli studiosi e gli ammiratori intelligenti ci 
‘scapitano grandemente a non trovare sui luoghi, 
9,26 posti per i quali furon fatti, i monumenti, 
le sculture, i quadri. 

Lo Sierzane leva un grido di guerra contro i 
musei, © s'augura che, in un tempo non lontano, 
lo opere d’arte sieno restituite alle native desti- 
nazioni, e quelle che non sono ancora accaser. 
mate nei musei governativi, municipali e privati, 
restino con le sculture e le pitture che li abbel- 
liscono, a conforto di chi di ogni artistica profa- 
nazione s’indigna e soffre. 

Una dello pagine più hella dell'articolo della 
Recue des Psa: Mondes, delle più caldo, è de- 
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Arretrato 10 ©; 


tesimi 


dicata al direttore generale delle Belle Asti in 
Italia, al comua..Felice Bernabei. 

Al comm. Bernabei, come tatti sanno, deve la 
sua vita e la sua gloria il Museo d'arte antica 
alle ‘Terme Diccleziane, che il Bernabei, col con. 
corso di qualche modesto valoroso, ha creato e 
ordinato. 

Ecco come il de la Sierzane scrive dell’arti 
stico e nuovo ordinamento del Museo alle Terme 
Diocleziane: 

< Il creatore di quel Museo non pensa soltanto 
a conservar le opere d'arte, ma Îe contempla: 
non pensa soltanto a dissotterrarle dalle sponde 
del Tevere 0 a Subiaco, ma anche a ripiantarle 
e restituir loro le radici perdute. Intorno ad ogni 
opera il Bernabei con paziente cnra sì affatica a 
creare un'atmosiera che riecchi, per quanto 
ossiile, quella che la circondura pellinorata 

fimora. Isola le opere. affine ‘appari 
scano più grandi, 6 le illumina in modo che la 
nuova luce renda più intensa ed evidente la vit: 

I soli frammenti in cui la vita è tronca 
diabilmente egli espone anche 
Nella parte chiusa de? chiostro di Michelsr ziolo 
e nel giardino ha collocato difatti îram: di 
colonne, di statue, di sarcofagi, lî ha esposti al- 
l'aria, all'acqua, aÌ sole, come Se avesse. allidato 
così alla natura il compito di richiamarli in vita. 
E un miracolo difatti s'è compiuto. Un bianco: 
spino ha intrecciato î rami sul petto d'una 
acetala di donna, come a nascondere pietosamente 
l'opera barbara della decapitazione. Sopra al u 
mutilato fioriscono le rose. I sarcotagi, che e- 
sternamente rappresentano amorini vendemmia 


‘aria aperta 


tori, sono all’interno pieni d'erbe © di fiori, 
come nel quadro di Tiziano. In un altro ansolo 

le delicato è bianeo si posa sopra un rosso 
mattone, @ pare l'avviso di una donna che sia 
per apparire. Sulle dotte iscrizioni latine si cur. 
vano le erbe ignoranti...: alle bocche seminperte 


dei putti gl'insetti, ronzando, par che diano l' 
della parola perduta. 

L'uccellino che passa volando accanto a una 
vittoria dalle ali rotte, par compiere col suo volo 
aspirazione della mutilata, e ìl grande rosaio 
che vegeta sul sarcofago aperto aggiunge qual- 
che petalo alle ghirlande dì pietra, rette a iatica 
dagli amorini. » 

(Questa volta sono gli stranieri che lodano una 
opera nostra, e l'additano ad esempio. Ma l'inno- 
vazione fortunata, che il Bernabei ha iniziato, 
avrà qui da noi imitatori ? Il Bernabei ha inte: 
il museo come una cosà vive, e în tutto quanto 
egli ha ordinato e disposto passa il soffio dell 
vita: passa come una risurrezione. Ci voleva 
nima d'un artista per levare un grido di pietà 
contro quelle carceri, contro quei’ sepoleri, cre, 
con le opere d'arte, l'anima immortale di tanti 
artisti pare sî giacca nella tomba. L'articolo 
dello scrittore irancese è un documento alta- 
mente lusinghiero per a scienza archeologica ita- 
liana, e fa nobile contrasto alle aspre censure lan- 
ciate, con ormai giudicata e bollata leggerezza, 
da qualche straniero, intorno all'opera di tutela 
dei tesorî antiquari, esercitata dal nostro Governo, 
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Nostri telegrammi (vedi terza pagina), 


— e 


Per il diritto alla scheda 


1 lettori avranno visto la lettera dell’ono- 
revole deputato Mirabelli în risposta a un 
articolo mio di qualche giorno ‘indietro. E 
un onore di cui rendo vivissime grazie 
all'on. Mirabelli, e del quale, anche, profitto 
subito essendo assai rara la fortuna di poter 
discutere con un contradittore che abbia così 
forte ingegno è così serena equanimità. Fac- 
cio anzi appello in modo speciale a questa 
ultima per fare osservare all'on. Mirabelli 
che la sua lettera d’ieri non è del tutto in- 
tonata nè al suo primo articolo nè alla mia 
prima risposta. 

Nel primo articolo dell'on. Mirabelli il con- 
cetto sostanziale era questo: che la nazione 
non ha e non-riconosce autorità superiore a 
se stessa; che perciò ha il diritto di darsi 
quel Governo che meglio le piaccia; e che 
non solamente nessuno può contrastarle di 
esercitare, per mezzo della scheda, il sno 
potere sovrano ma non ha neanche quella 
di consentirlo, trattandosi d'un diritto nate 
rale che bisogna limitarsi a riconoscere. 

Nella lettera d'ieri sera, questa afferma- 
zione così recisa della assoluia sovranità na- 
zionale è scomparsa: e l'on. Mirabelli, ni 
l'esame dotto e sereno del: problema del suf- 
fragio politico, mì pare che abbia conere- 
tato il pensiero suo in questa idea fonda- 
mentale: che il diritto pubblico moderno ita- 
liano si collega glia pagina storica del 1: 
e del 1860 e non può Tondarsi sopra una 
carta che fu largita nel 1818. La questione, 
l'on. Mirabelli noa vorrà disconoscerlo, è no 
ievolmente diversa, e piuttosto che un grosso 
quesito dî diritto costituzionale implica, parmi, 
un dissidia di cronologia. 

In ogm modo, nei modesto parere mio, 
l'on. Mirabelli non è asatto e preciso, come 
è suo costume di scrittore valorosissimo, 
quando accenna alla pagina storica del 1859 
e del 1800. Dappoichè, anche a volerne di- 
scutere dal punto di vista e cogli intendî- 
menti del mia illustre contradittore, bisogne 
rebbe pus sempre dire le pagine storiche del 
1859 e del 186), considerando che gli avve 
menti del 1859 abbero in gran parte diversa 
l'origine, la preparazione, l'esecuzione, e forse 
anche l'obbiettivo da quelli che si compie- 
rono nel 188). Ma una discussione su que. 
sto terreno dovrebbe essere lunga e minuta, 
e richiaderebbe il sussidio di citazioni e di 
documenti; e perciò chiedo all’on. Mirabelli 
il permesso di abbandonarla, per limitare le 
mie povere parole alla questione principale. 

Però una risposta d'indole, anche que- 
sta, incidentale debbo fare all'on. Mirabelli 
il quale, dopo avere riconosciuto — e me 
ne compiaccio come d'una nuova prova 
della serenità di giudizio dell'egregio nomo 
— cho la monarchia Sabauda è legittima, 
fa una riserva per « quelli parti d’Itelia, 
dove — come in Lombardia, che si connette, 
per il proclama regale del È giugno 1859 è 
ì manifesti solenni del municipio di Milano 


ì 


i 
i 


i 


TETI 


TIE 


PIRETEE ratti 


TEIL 


paio 


i; di 


PIT TERE TOTO 


del 5 e 8 giugno, all'atto di fusione del 1848 
ed in tutta quanta l’Italia centrale — i ple- 
bisciti non hanno consacrato l’eredità; il 
diritto dei successori e dei discendenti ». 

Per la Lombardia, intanto, c'è qualche 
così di più importante che non siano i ma- 
nifesti del municipio di Milano: vale a dire 
c'è il plebiscito del giorno 8 giugno 1848 
col qualo 561,002 cittadini lombardi vollero 
l'annessione immediata, mentre soltanto 681 
dichiararono che avrebbero preferita una 

ione di voto. E quanto poi alle provincie 
dell’Italia centrale, i plebisciti dei giorni 11 
e 12 marzo e 4 e 5 novembre 1860 decreta- 
rono l'annessione delle provincie medesime 
alla monarchia costituzionale di Vittorio 
Lmanuele. È per quanto io abbia altissima 
stima della valentia di polemista dell'onore» 
vole Mirabelli, egli non vorrà aversi a male 
se lo credo incapace di dimostrare che in 
quel voto plebiscitario non sia implicita an- 
che l'accettazione dell’eredità, dal momento 
che nella Casa Sabauda la monarchia si tra- 
smette, oramai da un millennio, per diritto 
ereditario. 

Ma, come dicevo, la questione fondamen- 
tale è diversa. La ‘carta costituzionale del 
1848 tu, come anche l'onorevole Mirabelli 
dice, una largizione sovrana: e fu quella 
carta che creò nelle antiche provincie che 
costituivano il regno del Piemonte il diritto 
pubblico moderno. Accettando quella carta 
costituzionale, i cittadini del Piemonte die- 
dero sanzione di fatto a uno stato di diritto: 
riconobbero, cioè a dire, legittima l’autorità 
la quale affermava il suo diritto così nel pre- 
sente che nell’avvenire col decretare dispo- 
sizioni che dovevano essere legge perpetua 
e irrevocabile della monarchia. È tutti que- 
gli altri cittadini italiani che via via consen- 
tirono col voto plebiscitario alla monarchia 
costituzionale, accettarono — ripeto la frase 
dell'altro mio'articolo — non crearono una 
forma di Governo, e fecero perciò atto di 
sudditanza non atto di sovranità. Contro 
questa tesi, l'onorevole Mirabelli ha voluto 
citare un'opinione senza dubbio autorevolis- 
sima. Ma egli sa bene che io potrei a quel- 
l'opinione opporne altre diametralmente con- 
trarie : e fra tante parole di Labeoni e di Tri- 
boniani antichi e moderni, si finirebbe tutti 
e due 0 col deciderci al suicidio o con lo 
smarrire il senso comune. E il buon Dio ci 
liberi da così spiacevoli eventualità. 

Debbo perciò rimanere nella modesta o- 
pinione mia — e me ne duole per la grande 
deferenza che professo  all’onorevole Mira- 
belli — la quale consiste in questo: che 
quando si parla, in Italia, di sovranità na- 
zionale si dice inesattissima cosa: e che i 
voti plebiscitari i quali mutarono via via lo 
scettro del Re del Piemonte nello scettro di 
Re d’Italia, non furono altro che un ricono- 
scimento formale ed esplicito della sovranità 
regia che aveva affermato — ripetiamolo fino 
alia sazietà — il suo diritto d'imperio nel 
presente e nell’avvenire. 

E tolta così di mezzo, almeno nell’umile pa- 
rere mio, la questione di sostanza, non mi pare 
che sia il caso di una lunga polemica in- 
torno a quella di forma; a quella, cioè, di 
sapere se a quelle funzioni politiche il cui e- 
sercizio fu consentito dalla sovranità regia, 
debbano 0 no esser chiamati tutti i cittadini. 

L'onorevole Mirabelli voglia perdonarmi 
se gli dico con grande franchezza che a me 
non fanno nè caldo nè freddo le opinioni 
del Taine, del duca d'Ayen, 0 del Guizot o di 
qualunque altro-Cajacio o Pomponaccio ve- 
tusto o contemporaneo, per una ragione che 
ho avuto, per un altro argomento, l'onore e 
l'occasione di dirgli: che cioè qualunque 
teorica presuppone in coloro che debbono 
discuterne un substrato comune di nozioni le 
quali producono, in certi principii generali, 
identità di vedute e di pensiero. Le moderne 
idee oramai dovunque prevalenti nell’espli- 
carsi della vita politica di un paese, hanno 
condotto le masse popolari alla discussione 
dei problemi della cosa pubblica: quelle 
masse che non hanno e non possono avere 
certe cognizioni che dovrebbero equivalere, 
mi si permetta il paragone, al segno di ri- 
conoscimento fra i membri di una società, 
e che discutono, perciò, e giudicano secondo 
le mille e mille impressioni diverse, e so: 
pratutto secondo î mille e mille interessi 
individuali che con le teoriche, qualunque 
esse siano, non hanno niente che fare. 

3 credo per conseguenza che ad un giu- 
dizio così necessariamente vario e mutevole 
non sì possano con utilità e con efficacia 
contrapporre i concetti fissi di una teoria 
determinata, 

Che il T'aine, dunque, oil Guizot o chi si 
vuole abbia detto che il suffragio universale 
è una buona cosa non m'importa niente; 
come all'onorevole Mirabelli non farebbe im 


pressione se gli citassi, che so? il parere 
contrario di Ruggero Bonghi o di Agostino 
Depretis. 

A me importava solamente di stabilire che 
i cittadini, in più 0 in meno che siano a 
votare, non hanno diritto naturale e potere 
illimitato, come l'onorevole Mirabelli aveva 
detto nel suo primo arlicolo, ma possono @- 
sercitare una funzione che fu loro consen- 
tita, © hanno poteri limitati dalle disposi- 
zioni dello Statuto. 

Ora io penso che quelle disposizioni deb- 
bano essere scrupolosamente e lealmente 
ispettate da ogni parte e da tutti; e che 
ogni tentativo di invasione o di mutamenti 
sia estremamente pericoloso, în quanto ca- 
ace di compromettere con le discussioni 
Fanità della patria, 6 col provocare reazioni 
d'essere una minaccia per la libertà. 


Il nano. 


de DA 
ALLA CAMERA SPAGNUOLA. 

Madrid, 14. — Si diseute la politica del 
governo. 

Pi y Margall e Sagasia reclamano che si 
tolga lo stato d'assedio a Barcellona. 

Iî presidente del Consiglio Silvela risponde 
essere ciò impossibile attualmente. Sog- 
giunge che concederà l'autonomia promessa, 
ma non cederà ad intimidazioni. 


che continuerà sotto l'antica denominazione. Era 
doveroso darvene l'annanzio, con l'augurio che 
la fortuna assista questo coraggioso ed ardito 
lavoratore. 


Xx 
Di ritorno da Torino, posso mandarvi il pu- 
pezzetto del monumento inaugurato ieri al dot- 


LETTERE MILANESI 


Permettetomi di presentarvi subito subito il 
maestro Pignalosa, autore di Forturella opera in 
un atto, datasi di questi 

iorni al Del Verme. Mi 
icono che suonasse il 
contrabbasso prima di far 
il baritono. Come barito- 
no cantò molto all'este. 
ro, specie a Mosca, non 
dimenticandosi affatto pe- 
rò di essere napoletano. 
Tanto napoletano che la 
sua opera è una assai 
ricca raccolta di canzo- 
nette e di barcarole Pie- 
digrottesche, che servono 


a coprire la merce di con- 
trabbando del. librett 
sî tratta di Totore che 
ama Forturella, ma in un'assenza di lui Don Raf- 
faele gliela prende. E Totore che viene 2 saperlo 
— lo indovinate, eh? — gli dà una famoss col- 
teliata collo stesso coltello di compare A//: 
L’opera finisce con lo strillo di Fortarella che 
accusa sò stessa ai carabinieri 

Fi m'ha tolto l'onore; 

To gli ho spezzato il core! 

L'unica novità sta în ciò, che ha spezzato col 
coltello. 

Tadio ci liber? tutti da altre Cavalleri» rustica» 
ne, da altro Male Pasque, da altre Forturelle, da, 
altre coltellate. Amen! 

x 


Castiso di Capuana è caduto completamente. 
Per rispetto al nome dell'autore, non si è fatto 
chiasso în teatro, ma in verità, questa antipatica 
variante del quarto atto di Odette, non ce la a- 
‘spettavamo da Capuana! 
x 
Ho ancora due signori de presentarvi, d'attua. 
lità: Il primo è Italo Vittorio Brusa, un giova: 
nissimo poreta che farà 
strada: ‘autore di una 
raccolta di versi 17 /lurie 
rosso, contro le guerre, 
vivacissimo, immagino- 
so, semplice. Il Brusa 
non è un simbolista né 
un prezioso: potete an-, 
che capirlo dal fatto chel 
non porta i colletti e le 
cravatte di prammatica 
della moderna teoria dei 
poeti di proessione. Egli 
‘altresì l'inventore ed 
il direttore del Seuccogli- 
tore di Cartoline. Lasci 
mo andare! fondare un 
giornale di questo ge- 
nere, farlo vivere da quattro mesi, farlo pros 
rare, ed essere il capo e... la redazione, merita 
bene un pupazzetto. È glielo faccio volentieri 
L'altro è il prof. Diego 
Guicciardì, autore di 
commedi 
50, ch 
giorno © l’altro, se... non 
precipitiamo gli 
menti. Contentatevi per 
ora del beato profilo di 
studioso e di pensatore. 


x 

Vi dissi fn altra mia 

chelleditore C. Aliprandi 

aveva ceduto la sua 

azienda tipografica 

e che sì ritirava dalla 

industria libraria edito- 

riale. Una circolare a 

stampa mi annunzia ora 

che egli ha già aperto una nuova Casa editrice 


3 to re della Gazzetta del 
tore G. B. Bottero, fondatore della Gazzetta del 


originalità. 0 
pertanto la visuale non è scorcista, come ae- 
cade d'ogni altra statua su basamento. Il Bot- 
tero è ritratto col suo giornale in mano, col 
giornale che fu la sua vita, ed in ito 
di confermare il pensiero liberal sem 
informò la Gazzelta del Popolo. La festa inan- 
garale, semplice e simpatica, fu una nuova affer- 
fazione di affetto per il più vecchio dei giorna- 
listi piemontesi. n 
La sera al Regio ebbi occasione di sentire Co- 
quelin cadef, l'artista parigino per eccellenza. 


[3 


In La joie fuit 
© per sobrietà di interpretazione 


ur è stato mirabile per finezza 
Nei. monolo- 
pit arenissimo; in Le M. Poirier mi 

ricordato il nostro Novelli. Coquelin fu as- 
sai applaudito; la sua compagnia mon. conta 
null altro di notevole, se non che la famosa 
declamazione francese vi è assai menomata. Io 
non faccio che ricordare: fino a due anni fa le 
compagnie francesi che venivano in Italia, canta- 
ano. Gra non cantano più Le Duse e Novelli 
‘ne avranno bene qualche merito. 


Bompard, 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Vittima del mare. 

Genova, 13 (Nemo). — Ieri giunse da Mon- 
tevideo il tino a palo Zoagli al comando 
del capitano Forcella. Colto da violentissimo tem- 
orale il 9 agosto dopo sei giorni dalla partenza 

Montevideo, un colpo di mare portò via il 
giovane marinaio Francesco Bogliolo che mise- 
ramente annegò. 

La capitaneria cui il capitano denunziò il lut- 
tuoso avvenimento iniziò subito le pratiche ri- 
chieste dalla legge in proposito. 

DA FIRENZE. 
Elezioni. 

Firenze, 13 (P.) — Teri ebbero luogo a Prato 
le elezioni per il Consiglio dell'Associazione li- 
berale monarchica. x 

Furono eletti: presidenta, Cangioli Italo; vice- 
presidente, Badiani av. Angiolo; cassiere, Ro- 
meo Lemmi; segretario, Guglielmo Castagnoli; 
consiglieri, Ettore Briganti, Torello Gabellini, 
Delfino Mantovani, Luigi Mascii, Giovanni San: 
tini, Egisto Lemmi, Leone Bucciantinî, Attilio 
Masiani, Tommaso Bessi, Ciro Cipriani, Oreste 
Gacci e Giulio Dolci. 

DA PISA. 
Consiglio comunale — Conferenze agrarie ai militari — Con- 
feronzo dantesche, 

Pisa, 13 (G. C.) — Il Consiglio comunale nell 
sua ultima seduta alla quale intervennero quasi 
tutti i consiglieri, ha approvato dopo lunga di- 
‘scussione la convenzione sui rapporti finanziari 
fra comune e provincia. 

— Il cav. Giustino De Sanctis direttore del 
R. Istituto di correzione paterna ha posto a di- 
sposizione dell'autorità militare alcuni locali del- 


————_________— 


Proprietà riservata. 17 


CECILIA AUBRAC 


DI 
F. Du Boisgobey. 


C'è da domandarsi se non ha passato la 
notte sotto le finestre della giovane che gli 
ha fatto girare il capo, e se în questo mo- 
mento non ci è ancora. Ci sarei andato se 
non avessi creduto trovarlo qui, perchè bi- 
sogna che lo veda assolutamerte al più pre- 
sto possibile. Bisogna che lo interroghi... che 
lo confessi... 

— Credete dunque voi pure che egli sia 
colpevole? 

— No, signorina. Se mi si provasse che 
lo è, rifiuterei di crederlo. Giungerei fino a 
negare l'evidenza, perchè io per vostro fra- 
tello ho la maggiore stima e la più grande 
amicizia; ma î0 posso da un momento al- 
l’altro osser chiamato davanti al giudice 
istruttore. E’ anzi certo che sarò interrogato 
come testimonio. 

— Ebbene !.. Racconterete ciò che avete 
veduto. 

— Senza dubbio; ma non sapete che cosa 
significhi aver da fare con un magistrato 
che fa le demande più capziose e che dà 
alle risposte una interpretazione che non 
hanno. [o posso imbattermi in un magistrato 
di questo genere e non vorrei compromiet- 
tere Luigi. Sarà interrogato pure, non ne 


n ———= 


dubitate... Forse lo sarà anche prima di me. 

e se il giudice trovasse il menomo, disac- 
cordo fra le nostre due deposizioni, potrebbe 
tirarne delle conseguenze sfavorevoli a vo- 
stro fratello.. ed a me. Egli è per evitare 
di cadere in questo inconveniente che tengo 
a parlare prima con lui. 

— Occorrono tante precauzioni per pro- 

teggere un innocente contro un'accusa spa- 
ventevole? — disse Annetta guardando fise 
samenté Giorgio Darès, che abbassò gli 
occhi. 
Il buon Giorgio mentiva, perchè dopo a- 
ver riconosciuto che i fogli trovati nella ca- 
panna erano stati strappati da un volume 
di poesie intitolato: Chants des Gréres non 
dubitava più che Luigi Marenil avesse tirato 
il colpo di facile, ed egli amava troppo la 
sorella di quel disgraziato giovane per dire 
davanti a lei ciò che pensava. 

Malgrado che Giorgio Darès frequentasse 
i teatrì © le attrici, era molto accessibile ai 
sentimenti teneri. 

Egli faceva volentieri lo scettico, e l'uomò 
stanco; ma non aveva veduto con indifferenza 
una giovane che non somigliava affatto alle 
donne da teatro. 

Essa gli piaceva precisamente per il con- 
trasto, egli era avvenuto di dire varie volte 
& sè stesso che l’uomo che avrebbe sposato 
Annetta Mareuil sarebbe stato felice. Anzi 
sveva interrogato sè stesso per sapere 
ne era innamorato, e se doveva chiederla in 
moglie. 

Essa non possedeva nulla; ma egli guada- 
gnava abbastanza per due, e sebbene fre- 


uentasse volentieri i salotti, non si curava 
i cercarvi moglie. 

Le ereditiere brutte 0 sciocche non lo ten- 
tavano; egli non era nel caso di aspirare 
alla mano di una giovane così ben dotata 
dalla natura, come dai parenti. E poichè gli 
era d'uopo fare un sacrificio, amava meglio 
sacrificare la fortuna. 

Del. resto, nonaveva fretta di ammogliarsi, 
© si addormentava, senza troppi rimpianti, 
nello delizie del cclibato parigino, il più dolce 
che sia sulla (erfa. Egli si lasciava andare 
alla corrente della vita del boulerard, e non 
faceva nulla per approdare sulla spiaggia 
coniugale, sapendo bene che presto 0 tardi 
ea qualche rifugio. 

A chi gli avesse domandato perchè non 
prendeva. moglie, avrebbe volentieri risposto: 

— Non ne ho il tempo. 

Ed era vero. 

Le sue giornate volavano come delle ore; 
in modo che restava delle settimane intiere 
senza vedere le su ggniche 
c 0 malgrado che abitasse vi 

Vedeva spesso Luigi, che il &uo mestiere 
di giornalista metteva spesso a contatto con 
gli autori drammatici, ma raristimamente 
sua madre e sua sorella, che non andavano 
nè all'ufficio del giornale, nè a teatro. 

Esse gli perdonavano l'intermittenza delle 
sue visite, è quando si recava a trovarle lo 
ricevevano come se lo avessero veduto alla 
miglia 

Annette metteva anzi una certa malizia a 
far finta di non notare le sue disparizioni 
prolungate, sebbene ne soffrisse molto più 
di quanto volesse lasciar vedere. 


FIstitato stesso, e domani il prof. Caruso, diret- 
tore della ncstra scuola superiore di agraria, 


commenterà il sistema poli! ante, © 
nella Dicina Commedia, interessantissimi argo- 
menti, che richiameranno certo nn maggiore 
concorso. 


DA VENEZI 
a discorso del deputato Tecchio. 3 

Venezia, 13. ‘S. 7.) — L'onorevole Tecchio 
parlò ieri ai suoi elettori. Il salone era affolla- 
tissimo. Erano presenti il senatore fa ed 
Al deputato Alessi; Selvatico inviò un telegram 
ma di adesione 

Il discorso durò 45 minuti. 

DA RIMA. 
‘rescovi. : 

Parma, 13 (!/. N.) — Si è tenuta qui, sotto 
la presidenza del cardinale arcivescovo di Bolo 

‘una riunione dell’Eriscopato Emilisno per 
faniscazione CI pubblicazione di un Catechismo 
rando, da servire per tutte le diocesi della pro- 
vincia ecclesiastica dell'Emilia. 

DA MANTOVA. 
Banchetto ai poveri. 

Mantova, 13 (L.) — L'Aiato Fraterno, So- 
cietà locale di beneficenza, sta organizzando l'Al- 
bero di Natale, un pranzo gratuito în teatro ad 
‘un migliaio di persone prive di mezzi di sosten- 
tamento. 


DA VICENZA. 
Una nuovafstazione. 


Vieenza, 13 (E. M.) — Fra pochi giorni si 
darà mano ai lavori di costrazione di una nuova 
‘tazione ferroviaria a Lisiera sulla linea Vicenza- 
Cassano, fra Vicenza e San Pietro Ingù. 

DA AREZZO. 
Nuova scuola — Fanzionari di cancelleria. 

Arezzo, 13 (F.) — Il giorno 20 corrente, na- 
scita di SM. la Regina d'Italia, verrà inauga- 
rato il nuovo locale destinato alla regia scuola 
normale col concorso di tutte le autorità citta- 
dine. 

L'altro ieri nell'aula deile udienze civili, nel 
nostro tribunale, fa tenute un'adunanza, alla 
quale intervennero numerosi funzionari ed e- 
Tunni di cancelleria, eapprovarono un ordine del 
giorno in cui dichiararono di unirsi alle pratiche 
fatte dal Comitato centrale di Roma. 

DA LUCERA 
Ù di Acciarito. 


complici È 

Lucera, 13 (F. Gino Alea) — E' stato rin- 
viato, per suspicione, dinanzi al Circolo ordina- 
rio della nostra Corte dî assise il noto processo 
dei complici di Acciarito. 

Gli atti del processo sono già arrivati, e si ri- 
tiene che si svolgerà in gennaio o febbraio del 
nuovo anno. 

Attualmente, oltre il Circolo ordinario, fun- 
ziona quello straordinario. 
DA SAVIGLIANO 
Ua nuevo liceo. 

Savigliano, 13.(G. P.) — Ieri l'altro fa i- 
naugurato il nostro nuovo liceo, e al telegram- 
ma di saluto che il sindaco comm. Baralis a 
mezzo dell'onorevole Donadio mandava al mini 
stro della pabblica istruzione, l'onorevole Bac- 
celli rispondeva coi seguenti telegrammi : 

+ On. Donsdjo — Apprendo da telegramma di 
cotesto sindaco apertura liceo comunale ed an- 
che con lei mi compiaccio per fatto che soddisfa 
antico desiderio codesta cittadinanza. » 

« Sindaco Savigliano — Mi compiaccio viva- 
mente con Vossignoria © cittadinanza saviglia- 
nese per apertura liceo comunale nuova fonte 
progresso per la coltura pubblica codesta città. » 

DA FOSSANO. 
© banchetto all'emoravole Falitti. 

Fossano, 13. (V.) — Ieri alle ore 12 chbe luo- 
ga il banchetto offerto dagli elettori all’onore- 
vole Falletti. 

Sedevano alla tavola d'onore, ai lati. dell’ono- 
revole Falletti, l'enorevole Galimberti, l’onore- 
vole Giaccone, il senatore Di Monterosso, e circa 
trecento elettori del cullegio. 

L'onorevole Falletti pronunziò un lungo di- 
sorso di decisa opposizione costituzionale. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale penale di Velletri. 
1 tumulti di Montelanico. 

Teri mattina, dopo una settimana di animato 
dibattimento, ebbe termine il processo per i tu- 
multi di Montelanico. 

Riepiloghiamo brevemente î fatti, già noti ai 
lettori : 

La mattina del 20 sto decorso una comi- 
tiva di quaranta e più contadini, preceduti dalla 
bandiera nazionale, si recarono nei locali muni- 
cipali gridando: « Abbasso il municipio! Ab- 
basso le tasse! Viva il Re!» e intimando al se- 

retario, signor Alessandro Grilli, di consegnar 
loro le chiavi timbri dell'ufficio, dovendo essi 
per gravi ragioni impossessarsi di tuito. ll se- 
gretario cedette. 

1 timeltuant, sempre più in do, si re- 
carono poi alla Congregazione di carità. facendo 
sgombrare gli uffici @ sospendere ogni delibera» 
zione. 

Tutta la popalazione in fermento era irritata 
contro il municipio, dal quale reclamava insi- 
stentemente l'abolizione della tassa focatico e 
bestiame. 

Alla sera fa preso d'assalto l’afficio del tele- 
grafo, cacciandone il commesso e impedendone 
—————_—_—_—_—____________—_—_—_—_— 

Ed erano precisamente quindici giorni che 
egli non aveva messo i piedi in casa della 
signora Maretil, quando si trovò faccia a 
faccia col figlio alla porta della trattoria 
dove lo sventurato Trémentin era morto di 
morte violenta. 

L'incontro aveva. subito svegliato i suoi 
sospetti, © l'avventura era terminata con una 
scoperta che non gli lasciava alcun dubbio 
sulla colpabilità di Luigi. 

Darès era rientrato a Parigi stordito, co- 
sternato e perplesso. 

Portaya în tasca i fogli, un frammento dei 

uali era servito di stoppacciolo al fucile 

l'assassino e faceva conto di bruciarli, 
sebbene avesse annunziato che li conserve: 
rebbe. 

Ma Caussade li aveva veduti, © Caussade, 
gle non conosceva la signorina Mereuil, era 
mal disposto per l’autore delle poesie inti 
lato: Chents des Gréves. ©. Pose Intito: 

Ora Caussade doveva essere. chiamato 
come testimonio, senza alcun dubbio, e Cai 
sade non era uomo da serbare il silenzio in 
quella spiacevole Lo aveva dichia- 
rato chiaramente, durante il viaggio in tran: 
vai, e il povero Giorgio aveva passata una 
cattiva notte. Che fare di quei fogli accusa» 
tori? Gettarli sul fuoco sarebbe esporsi a 

vi rimproveri; il giudico istruttore. pren» 
lerebbe quell’atto per una specie di tra 
sgressione dei doveri che ha un testimonio, 
e potrebbe conchiudere che Luigi era eol: 
pevole, dal momento che il suo amico rifiu. 

tava d'illuminare la giustizia. 

Giorgio pensava inoltre che se, per un 
caso impossibile, il delitto fosse stato com- 


l'accesso al tenente dei caratini 


în aria e 


ndevano lan: 
ciando sassi. e 
Nel conflitto rimase ucciso il pasto: i 
Mega, ed altri gravemente feriti. Anche il te:;:s 
ed alcuni militi rinortarono lesioni di lie 


nta 
Gli imputati, in numero di quarantase; 
mattina del 6 novembre comparvero in; 
tribunale di Velletri per rispondere, de rest i 
iolenze, minacce e-lesioni personali. 

"He ore undici di ieri il tribunale emanì n 


Raimondi 
sare Capozzi a 1l me 
Ronzoni a 2 mesi e 27 


Ernesto Mazzetti a 16 mesi e 4 giorni — 

mondo Carozzi a 2 mesi e 27 giorni — } 

Petriconi a 11 mesi e 29 giorni — Giuseppe 
Ettore | 


10 mesi — Luca Kobe 
Augusto Porzi a 25 gio) 
dif 1 mese © 20 giorni — Giovanni De.C 
a 1 mese e Il giorni — Costantizo Caro. 
mese e 11 giorni — Giuseppe Ronzoni 
Cito, Francesco Ronzoni, Ludovico Manziccchi 
Paolo Galanti, Orazio Onorati, Quirino Caro 
Antonio De-Cesaris, Carmine Raimondi 
Ronzoni, Cesare Mazzocchi, Pietro R: 
Domenico De-Cessris, Luigi Ronzoni, 
Emidio Jaunucci a 1 mese e 2) n 

Assolve poi per inesistenza di reato e pe 
provata reità: il sacerdote don Gabriele Ro 
Antonio Mazzocchi fa Arcangelo, Eugenio 
zoni, Giovanni Collepardi e Giuseppe De.C 

Presiedeva il cav. Chiriatti, @ sosteneva 
cusa l'avv. Campana. 

La difesa, costituitasi in collegio, era compo. 
sta degli avvocati Pascale, Argenti, : 
Passerini, Pieroni e Censi. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Sciarada di ieri 
SU-DAN-TE. 


Parola decrescente. 
Ancora echeggia în me voce regale 
În testa ho sempre avuto poco sale. 
Chi dice ch'io son bianco è an ver n , 
Poetico e famoso monte trace. 
Pronome personale assai comune. 
Mi trovi doppio in cuoio e non in fune. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Ricordiamo che questa sera va in 
compagnia Raspantini diretta da Enrico Re 
con Dora di Serdou. 

TEATRI 
Costanzi — La Gioconda — Ore 8 112. 
Pollteania Adriano — /! arbiere di Sivigia 
— Ore 9. 


— Ore 9. 
Nazionale — Le cinque parti del Mindo — 
ro 9. 
Manzoni — Andreina — Ore 9. 
lo — Il testamento di padron Checc 
— Ore 9. per 
Nuovo — 


foria d'amore, ballo — Ori 


14 novembre. 
Calendario d’oro. 

Domani, 15, ricorre il genetliaco del princi 
Lancellotti, e di Don Ciemente Torlonia, Roma 
della contessa Maria Belgrano, Torino: delta con 
tessa Erminia Carminati, Milano: del senatore 
conte Bernardo Tolomei, Siena; del marchese 
Baltrami Lacatta, Parma; — e l'onomastico della 
marchesa Leopolda ‘Marignoli, della contesa 
Leopolda Sacconi, del conte Leopoldo Bonuc-o:si, 
del marchese Leopollo De Gregorio, del conte 
senatore Leopoldo Puccioni, del dara Leoy»ilo 
Torlonia, Roma; della contessa Geltrude Bal 
delli, Firenze. 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata Baviera 
Mar Bianco a 762. 

Italia, 24 bre: barometro dovunque a! 


circa due mili., qualche pioggiarella versante 
driatico, qualche temporale Sicilia. Stamani cielo 
vario Alta Italia e versante Adriatico: sereno al 


trove. Mare Jonio agitato. 


———_____________— 
messo da un altro, quelle pagine lacerate 
servirebbero forse un giorno a scoprico il 
vero assassino. 

Finalmente, le aveva conservate, ui 
tava mostrarie prima di tutto a Iuiyi Mx 
reuil che gli tardava interrogare da © 
solo. 

Lo aveva aspettato tutta la mattinate i 
casa sua, in via Condoreet, e dopo avere 
esitato iungamente sì era recato a cercarlo 
nel viale Frochot. 

Gli doleva di mettere la signora Musil. 
è sopratutto sua figlia a parte delle propri 
inquietudini, e non di meno non pot» 
scurare di vedere subito Luigi, par inier" 
gurlo, e, se ne otteneva confessione pe" 
consigliarlo di fuggire e fornigliene i meri 
.Sperava che la madre e la figlia s 
sisterebbero al colloquio e sopratut:o 102 
sospettava che sarebbe ricevuto PO; 
che le troverebbe allarmate quan 
che la situazione l'obbligherebbe 2 
scondere l'avvenimento della vigili 
che a far loro travedere il pericolo e! 
reva il loro caro Luigi. 

Le cose erano in quests condi 
signora Mareuil, in lagrime ascoltava. 
dendosi in un silenzio cupo, le sue 
zioni imbarazzata... 

Annetta, meno abbattuta e più © 
gli faceva mille domande, alle qui 
sava rispondere, ed egli leggeva ne 
di lei il rimprovero che lo faceva d. ia? 
dell'innocenza di suo fratello. 

L'ultimo attacco della giovinetta lv =v®® 
Preso alla sprovvista, ed egli era rimasto i? 
(Continua 


iviglia 


fibre. 


|rincipe 
Roma; 
lia con- 
bnatore 
rchese 
o della 


bntessa 
|ceorsi, 


F ‘2 Torino, Parma, Venezia; 770 Ge- 
nova, Livorno, Ancona; ‘768. Portotorres. Roma, 
Nav», Cosenza, Brindisi; 766 Palermo, Reggio. 

), bilità: venti freschi settentrionali, cielo 
gadana e versante Adriatico, sereno al 

sare mosso od agitato. 

. — Temperatura minima 7.1 — mas: 


11 cuore di S. M. la Regina. 

ori sera alle cinque Sant'Agnese, il ma- 
sio Orazio Angeli di diciassette anni cadde 
bruletta © riportò parecchie contasioni. Sua 
la Regina che in quel momento passava 
orza donò venti lîre perchè il povero gi 
‘osso immediatamente trasportato all'ospe- 
è di Sant'Antonio. = 

» contusioni guariranno in una dozzina di 


Nella diplomazi 
giunto în Roma il comm. Luigi conte Avo- 
ro di Collobiano Arborio, ambasciatore d’Italia 


adrid. 


lo per Genova il ministro dell'Uruguay 
to presso la Corte di S. M. il Re. "E 
1 nonagenari al Papa. 
eppe Cutta di Thun, nato nel 1810, si è 
con circolare a tutti i cattolici del mondo 
enti i novanta annî nel 1900, pregand 
re dare la loro adesione al comune indirizzo 
io da presentarsi al Papa nel prossimo 


N Collegio spagnolo. 

0 Altemps, che era proprietà dei Sacri 

»iiaczi Apostolici, è btato comprato dal Collegio 

olo, ivî già stabilito, a cuì il Papa aveva 

ora dato ospitalità. E' per questo che la segre- 

sria dei Bravi passerà quanto prima al palazzo 
fella Cancelleria. 

Negli ospedali di Roma. 
È stato aperto il concorso per la elezione di 
chirurghi aiuti da destinarsi secondo il bi- 


ro che vogliono prendervi parte dovranno 
segreteria generale nel palazzo di 
ito primo piano fino al 15 dicembre, le pro- 
istenze in carta ballata da centesimi 60 con 
‘a elezione del domicilio in Roma 6 con ì rela- 
tivi documenti. 
All'ospedale di San Giacomo. 

Domenica, 19 corrente, alle ore 9 antimeri- 
diane, il prof. Piergili inaugura nell'aula dell’o- 
di San Giacomo (ingresso via Ripetta, 
nîm. 45), il corso libero delle malattie della bocca 
© dei denti con una protusione sulla « Storia del- 

dentistica ». 
Club alpino. 

Domenica prossima escursione a Monte Mac- 
chia Lunga (1105 festa degli alberi nel co- 
mune di Narni. 

La presidenza del Ciub alpino invita î soci a 
prendor parte numerosi alla escursione : 

Partenza da Roma col treno delle ore 6 10. 

Preventivo lire 14 — Portare la colazione per 

giorno 19. 

Direttori: Oscar Hoz — Girolamo Bertoldi. 

Alla R. Università. 

È aperto ìl concorso per gli.studenti della fa- 

vità di medicina a sette premi della fondazione 
Rolli, di lire mille ciascuno. 
lei suddetti premi sono 
ino dei sei ani di stadio, agli studenti che 
‘0 compiuto i relativi corsi annuali, e quello 
n aggiudicato nel precedente anno viene ora, 
termini del regolamento, assegnato agli stu: 
nti che hanno compiuto il secondo anno. 

0 ammessi al concorso gli stadenti, iscritti 
anno scolastico 1898 99, che documenteranno 

essere iscritti alla rostra Università ai corsi 
i medicina e chirurgia e di avere con diligenza 
frequentate le lezioni. 

Le istanze per ammissione al concorso do- 
vranno essere inviate, coi documenti, al rettore 
non più tardi del 10 dicembre prossimo. 

Echi dell’Esposizione d'architettura. 

‘fra gli espositori che hanno preso parte all'E- 

posizione d'architettura e ingegneria testò te- 
ta a Bologna hanno ottenuto diplomi o distin- 


segnati, uno per 


zioni i seguenti ingegneri romani: Augusto Giu 
stiniani, Vincenzo Moraldi, Pietro Via, Luigi 
Pirvan, M..A. Boldi e Federico Falangola. 
Aste per appalti. 
1l 25 corrente, in Campideglio, avrauno luogo 
le gare per i seguenti appalti : 
Lavori occorrenti alla costruzione di ca- 


ssa prevista lire 35,000. 
— Fornitura di calzature occorrenti per il 
hasso personale della nettezza urbana. 
Fornitura di quintali 1200 di semola oecor- 
rento ai cavalli e muli della nettezza urbana. 


Una donna assassinata. — In prossimità 
della propria abitazione a Celleno, presso Viter- 
è stata trovata uccisa una vecchia ottantenne 

a some Carolina Cellena. L'autorità di pubblica si. 
Ja ha proceduto all'arresto di alcuni pa- 
lella vecchia, sospettati autori dell'assas- 


Ieri sera certa Anna Gi- 
‘amo, di 28 anni, nella propria abitazione in 
è di Monserrato, attentò alla sua esistenza in- 
iando una pastiglia di sublimato corrosivo. 
Venne trasportata all'ospedale della Consola- 
rione. Interrogata sulle cause che le aveva con. 
to il triste passo, rispose che e stanca di 


di lettura che sono state 
buon 


aelA Sribuza della stampa avrà 36 a 
RR Reni 


Venti posti ai quali si accederà con biglietto spe- 
giale 6 che sostituiseono lo. tribune risecoire. 
Tutto il lato a destra della presidenza sè desti- 
nato alla Corte, al corpo diplomatico, agli ono- 
revoli senatori ed ox deputati. 


L'aula vecchia. 


Domani sì metteranno i suggelli all'aula an- 
tica di Montecitorio, per non riapritla più che al 
momento nel quale ne sarà decretata la demo- 


lizione. 
La Camera di domani. 

La Camera terrà doranni alle tre la sua 
seduta nella.nuova auletta. Presiederà .il vice- 
presidente anziano della procedente sessione, ono- 
revole Palberti. L'ordine del giorno reca la vo- 
tazione a scrutinio segreto per la nomina del 
presidente, di quattro vicepresidenti, di otto se- 
gretari, di due questori. 

Per Îa presidenza candidato del Ministero è 

l'onorevole Colombo ; l'opposizione avrebbe, per 
quanto si dice, rinunciato a portare l'onorevole 
Coppino e, non riuscendo a vincere le resistenze 
degli onorevoli Biancheri e i a lasciarsi 
portare, voterebbe scheda bianca. Ma una deci- 
sione concreta în proposito sarà presa soltanto 
nella riunione che stasera terrà l'opposizione. 
_ Peri posti di vicepresidente sembra prevalga 
il concetto di confermare i tre uscenti, onorevoli 
Palberti, De Riseis e Gianturco, e di sostituire 
l’uscente onorevole Colombo con l'onorevole Chi- 
mirri. 

Per gli otto posti di segretario è più che pro- 
babile la conferma degli uscenti onorovoli Mini: 
scalohi, Talamo, Lucifero, Ceriana Mayneri, Ar- 
naboldi, Bracci, Costa Alessandro, Fulci. 

Per i due posti di questore sembra indubbia 
la conferma dell'onorevole Giordano-Apostoli e la 
sostituzione dell'onorevole Biscaretti all'onorevole 
D’Avala Valva, come pei primi annunciammo. 

‘Riunioni parlamentari. 

Teri sera nella Sala rossa sotto la presidenza 
dell'onorevole Andrea Costa sì riunirono i depu- 
tati delle varie frazioni dell'estrema sinistra ra- 
dicale, repubblicana e socialista. Erano presenti 
una ventina di deputati — fra cui notavasi Gu- 
stavo Chiesi — e altrettanti avevano aderito. La 
riunione confermò il comitato 
tito nelle persone 
e Pantano, è di 
delle cosidette pubbliche libertà, riprendendo, 
ove del caso, anche l’ostruzionismo, di proporre 
alla Camera la messa in stato d'accusa del Mi. 
nistero e di disinteressarsi della seduta reale — 
o difatti stamani nessun deputato dell'estrema era 
a palazzo Madama. 

— Si era annunziata per stasera una riunione 
degli amici del Ministero, che avrebbe indetta 
il presidente del Consiglio. Ma la riunione è 
stata rimandata. Il Ministero si è limitato a 
invitare i deputati che ritiene amici a tro- 
varsi a Roma domani per la nomina del presi- 
dente. 

— Per questa sera, allo dieci, è indetta una 
riunione dei capi delle varie frazioni dell'oppo- 
sizione costitazionale, per prendere decisioni de- 
finitive in ordine alla nomina del presidente 
della Camera, ed ai nomi da proporsi per le al- 
tre cariche dell'ufficio di presidenza. 

Si delibererà anche sull'atteggiamento da pren 
dere rispetto ai lavori parlamentari. 

Raccogliamo, a titolo di cronaca, la voce che 
l'opposizione intenda dare subito battaglia — ol- 
tre che sulla nomina del presidente — sulla ri- 
sposta al discorso della Corona cercando d'intro- 
durvi una nota che suoni biasimo al Ministero e 
alla sua politica. 

AJ Consiglio di Stato. 

Si assicura che' nel posto lasciato vacante al 
Consiglio di Stato dal compianto Bonfadini sarà 
chiamato il professore Enrico Galluppi, attual- 
mente ordinario di procedura civile alla nostra 
Università e assessore delegato del Comune di 
Roma. Per detto posto si era fatto anche il nome 
del comm. Felice Bernabei, direttore generale 
delle belle arti e antichità al ministero della pub 
blica istruzione. 

Nella pubblica istruzione. 

Il Consiglio superiore ha approvato la conces- 
sione delle seguenti libere: doconze: Carlo Ga- 
ruffi, Vincenzo cari SC 
nino Virdia, Gaetano Angelolla, Virgilio Ducce- 
schi, Gaetano Bellisari, Arnaldo Bruschettini, Ce- 
sare Colucci, Giovanni Piccoli, Ercole Crespi, (+iu- 
seppe Polluci ® Vittorio Martini. 

Îl Consiglio infine, pronunciandosi su di un 
quesito, propostogli dal ministro in ordine alle 
{asso di diploma ‘miversitario, ha risposto conil 
seguente ordite del giorno: 

< Il Consiglio, considerando che ia lettera del 
vigente regolamento universitario p2ò dar luogo, 
como ha dato luogo, a diversa interpretazione da 
parte delle autorità universitarie e degli uffici f- 
nanziari, invita il ministro a dichiarare con re- 
gio decreto che l'esenzione dalla tassa di diplo1 
per la laurea universitaria deve concedersi 
base al risultato degli esami data alla fine del- 
l'ultimo anno del corso. » 

Per le corazze d’acciaio. 

Il Consiglio di Stato ha dato parere favorevole 
al compromesso fra il ministero della marina e 
le acciaierie di Terni per la fornitura di 7000 
tonnellate di acciaio comeritato'e nichelato da 


‘anche arredate con molto 


NostRE INFORMAZIONI 
Al Senato. 


Posdomani, alle 3 pom., il Senato si adunerà 
în seduta pubblica. 

L'ordine del giorno è jl seguente: 5 

I. Votazione per la nomina di sei segretari e 
ine questori. 

IL. Insediamento dell'Ufficio di presidenza. 

Il. Sorteggio degli Uffici 

I deputati presenti in Roma. 

Stasera alle cinque, all'ufficio di posta della 
Camera erano segnati presenti 297 deputati; ma 
altri se ne attendono per domani mattina. 

L’Auletta. 

Questa sera alle dieci, l'aula provvisoria della 
ainera dei deputati sarà consegnata, tinits, al 
di questura. Non manca. più che collo- 
alcuni tappeti nella scalette e dare una ri- 
ura generale : cià che sarà fatto stanotte. E 
nen si può negare che fare un lavero di questo 
genere in nove giorni è stato un vero four de 


Nou si può negare nemmeno che alla maggior 
varte dei depatati la nuova aula non ha fatto 
© genere buona impressione} e si comprende fa- 

lente; perchè la vecchia. aula Comotto, di- 

enticando che era di legno e di carta, era la 

bella di tutte quante le seli dei varii Par 

«enti d'Europa. Il maggiore inconveniente sono, 

c‘udizio manine, le diciotto colonno che reg- 
0 il ballatoio delle tribune: ed è già stato, anzi, 
verato che nelle prossime yncanze per le 

natalizie, le colonne debbano essere tolte e 
sostitnite con mensole di sostegno. Sa 

Per contrario è parsa a tutti ottima idea di 
destinare i saloni dell'antico appartamento della. 
residenza che sono contigui all'anletta a sale 


ire per lo corazze delle grandi navi. 

Appalti di opere pubbliche. 

Il ministro Lacava ha autorizzato l'appalto dei 
venti lavori: 

1° Rinforzo arginalea sinistra di Reno presso 
‘Traghetto (Ferrara) per lire 90,300; 

% Sistemazione dell'argine destro del Taglia: 
mento da S. Michele al Cravato (Udine) per lire 
58,009; Y 

3° Rialzo degli argini del Guà presso Sarego 
(Vicenza) per lire 78,000. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 


Parigi, 13. — Alla Corte di giustizia. 
L’avy. Evain svolge le conclusioni del- 
l'imputato Dubuc chiedendo che si sopras- 
sieda al suo giudizio. 

L'udienza è sospesa. 

Ripresa l'udienza, l'avv. Evain svolge lun- 
gamente la questione di diritto e quella di 
fatto relativamente alle conclusioni di Dubuc. 

La lunghezza della sua arringa solleva al- 
cuni mormorii fra i senatori. 

Deroulède e Guérin protestano vivamente 
contro tali mormorii. 

Dopo la replica del procuratore della re- 
pubblica che respinse le conclusioni dell’av- 
vocato Evain per l'imputato Dubuc, Alta 
Corte di giustizia si è riunita in Camera di 
Consiglio. 3 

L'udienza pubblica è rinviata a mercoledì. 

Parigi, 13 (rifardato). — L'Alta Corte 
riunita in Camera di Consiglio approvò, con 
212 voti contro 31, le conclusioni del ‘rela- 
tore” generale. colle quali si respingono 

nelle dell'avv. Evain a favore dell'imputato 

ubue. 


IL GRUPPO PROGRESSISTA. 
Parigi, 14 — Méline, in una riunione 
dei deputati progressisti da lui convocata 
stamane, ha affermato la concordia del grup- 
po; ed ha soggiunto che l’affare Dreyfus è 
terminato ed è impossibile che sia riaperto 
a nessun costo. 
iena 
Monsignor Lucoîî' e. il ministro. Baudin. 
Parigi, 13. — Monsignor Lucon, vescovo 
di Belley, essendo assente ieri da questa città 
juando il ministro dei lavori pubblici, Bau- 
in, si recò a visitarlo, gli scrisse 'prote- 
stando pei recenti discorsi di Baudin contro 
il clericalismo e soggiungendo che invierà il 
suo clero a salutare il depositario del po- 
tere e non l'autore» di quei” discorsi, perchè 
la religione insegna ad onòrare l'autorità. 


Lo speso comuni: all'Austria e all'Ungheria. 

Vienna, 13. — La Commissione austriaca 
per le quote delle spese comuni ha accettato 
l'invito della Commissione ungherese d’in- 
viare giovedì una Sottocommissione a Bu- 
dapest, allo scopo di continuarg il tentativo 


d'accordo. 

Secondo notizie unanimi dei giornali, Ja 
Commissione austriaca della quota chiede 
che l'Ungheria paghi il 35 00 delle spese 
comuni, mentre quella ungherese offre îl-38 
per cento. - 

La Wienér Abend Posi annunzia che un 
merinaio del vapore Polis Mitilene, giunto 
a Trieste da -Costantinopo'i, è. morto il 4 
corrente nell'ospedale di ‘Trieste, di malat- 
tia che si sospetta essere peste. 

Il consigliere sanitario, prof. Weichsel- 
baum; è-stato-inviato ‘a Trieste. per proce- 
dere ad un'inchiesta. 

Furono prese tutte le misure sanitarie pre- 
cauzionali. 

ansss e aeate 
| DISORDINI DI BARCELLONA. 

Barcellona, 14 — Gli operai del porto 

si sono posti in Sciopero. 


ALLA CAMERA FRANCESE. 

Parigi, 14 —Nei dintorni del palazzo 
di Borbone vi è grande affiuenza. 

Le tribuno pubbliche della Camera sono 
affollate. Nell’aula sono numerosi i deputati. 

Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rous: 
seau, legge il decreto difconvocazione della 
Camera dei deputati, e quindi chiede che si 
fondano le divere interpellanze sulla poli- 
tica generale del Governo e che se ne in- 
traprenda la discussione immediata. 

La Camera approva la proposta di Wal- 
deck-Roussean. 

ses s 
IL PADRE MATHEWS. 

Lourenco Marquez, 14. — Il padre 
Mathews proveniente da Pretoria riferisce 
che due reggimenti inglesi capitolarono il 
30 ottobre a Nicholson Neck, perchè un gio- 
vane ufficiale, credendosi seguito soltanto da 
alcuni uomini, spiegò la bandiera bianca. 

Ross sim 
IL DEPUTATO LASIES. 
Una inchiesta. 

Parigi, 14 — Il deputato Lasies, che era 
stato arrestato iersera dopo una conferenza 
di Lemaitre, per insulti al Governo, venne ri- 
lasciato. 

Il Matin dice che è stata aperta un'in- 
chiesta riguardo all'incidente relativo al va- 
pore francese Cordeba diretto a Lourenco 
Marques. 


SES, 
LA REGINA VITTORIA A SAN REMO 
Londra, 14. — Il Daily Mail dice che 
la Resina Vittoria sì recherà quest'anno 
nella prossima primavera a San Remo. 
ANCORA LA COMETA DI BIELA! 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 14, ore 17 (Die). — Producono 
enorme impressione le risultanze stampate 
da alcuni giornali, di un colloquio avvenuto 
fra astronomi, i quali vorrebbero che lo scon- 
tro della cometa con la terra debba avve- 
nire domani mattina. 


geni 
PER LA SBOPERTA DEL POLO. 
Un enorme rompighiaccio. 
(Nostro telegr. partic.) 3 
Pietroburgo, 14, ore 14 (Mare). — E' 
stata ordinata la costruzione di un gigante- 
sco rompighiaccio della forza di 18000 ca- 
valti, destinato alla scoperta del Polo. Sì cal- 
cola che partendo da Kronstadt potrà com- 
piere il suo viaggio in circa un mese. 


Si ia iS 
Doganieri che sparano contro dei grigionesi. 
(Nostro telegr. part.) 

Torino, 14 (Bertoldo). — Si ha da Zurigo che 
alcuni doganieri italiani avrebbero esploso colpi 
di fucile contro una comitiva di grigionesi che 
faceva una escursione sul colle Chaputstch, cre. 
dendola di contrabbandieri. 

Le autorità federali hanno aperto una in- 


Lo sciopero nei lavori del Sempione. 
(Nostro telegr. partic.) 
Torino, 14, ore 16 (Berto/do). — Lo sciopero 
nei lavori del Sempione si è fatto generale. 
Gli operai vogliono un aumento di cinquanta 
centesimi. 
L'onorevole Morgari si recò ad arringarli. Il 
contegno degli scioperanti è calmo. 


esige LA 
LA MORTE DI UN DEPUTATO. 
Pistota, 14. — L'onorevole deputato Miche- 
lozzi è morto ieri sera. 


‘onorevole Mickelozzi era deputato da due 
legislature del secondo coliegio di Pistoia. Era 
presidento del Consiglio notarile_di Firenze ed 
aveva una competenza specialissima nello materio 
attinenti alle leggi del bollo © registro. 
rio 
ARRESTO DI UN PERICOLOSO LATITANTE. 
(Nostro telegramma particolare) 
Trapani, 14, oro 19. (/) — Ieriin Cast 
mare del Golfo, a seguito 
dagini, si procedette all'arresto del pericoloso 
latitante Gregorio Genovesi, imputato di coi 
corso all'omicidio di Pietro Costa e di associa- 
zione a delinquere. 


AGGRESSIONE. 
(Nostro telegramma particolare). 


Forlì, 14, ore 10 (2) — Stamani alle 5, sulla 


strada di Villafranca, mentre i contadini Anto- 
nio Mazza e Gaspare Fusconi si recavano in bi- 
roccino al mereato, sono stati fermati ds due 
sconosciuti temente inermi  depredati 
della somma di lire 5385. ts 
n +. 
. RISSA FUNESTA. 
(Nostro telegr. particolare). 

"Torino, 14, ore 9 25 (B.) — La scorsa notte 
il calzolaio diciottenne Bartolomeo Nizzia, ve- 
nuto a questione per futili motivi con Pietro 
Berretto, gli inferse un colpo di trincetto alla 
gola per il quale il disgraziato dopo poche ore 
cessò di vivere. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


SRINFORZI A CAPE TOWN. 

Londra, 13. — Si ha da Cape Town: 

« Il trasporto Orienta! è giunto stamani 
con 75 ufficiali e 1218 soldati. » 

ge ce" 
Scontri a Mafeking. 

Londra, 18 — Il generale in capo 
Redwers Buller ha trasmesso parecchi di- 
spacci in data di Mafeking dal 25 al 31 ot- 
tobre che segnalano varii scontri, specie un 
tentativo di assalto da parte dei boeri, il 31 
ottobre, nel quale le perdite di questi furono 
fortissime. Glì Inglesi vi ebbero cinque morti, 
tra cui due capitani. 


» — Ciò che dice 
Schiel — Un treno blindato, ece. 
(Nostro telegramma particolare). 2 
Londra, 14, ore 14 (Dick). — Il Times 
reca che stamani è giunia a Durban la 7er- 
rible, sbarcando cannoni di difesa per la 
città e 180 uomini con ufficiali. 

Nell'Africa del Sud arrivarono, 670 ufficiali 
e 13,000 uomini. 

Gli inglesi si preparano a debellare i boeri 
a Ladysmith. 

Il colonnello tedesco Schiol, al servizio dei 
boeri, fatto prigioniero; riferisce che i boeri 
tendevano ad impadronirsi di Pietermaritz- 
burg, donde dettare condizioni all'Inghilterra. 
Egli giudiea il piano di nessuna probabile 
riuscita. 

Un treno blindato dovette fermarsi presso 
Colenso, avendo trovato la strada tagliata. 

Mafeking e Kimberley resistono. 

Il-generale Buller non si muoverà prima 
di aver salvato Ladysmith. 


IN FAVORE DEI BOERI. 
(Nostro telegr. part.). 

Zurigo, 14, ore 15 (Paul). — La Società 
femminile ha aperto una sottoscrizione per 
inviare medicinali ai boeri. 

L'Associazione degli studenti olandesi ha 
dato ieri sera un riuscitissimo spettacolo in 
favore dei Loeri 


sn 
PER UNA PRETESA SPIA. 

Londra, 14 — Un dispaccio da Cape 
Town annunzia che il segretario di Stato 
del Transvaal, Raitz, chiese al generale 
White la liberazione immediata di una pre- 
tesa spia transvaaliana imprigionata a La- 
dysmith, altrimenti farà giustiziare sei uffi- 
ciali inglesi. 

Il generale Redwers Bulier rispose. che 
riterrà la spia finchè abbia fornito spiega- 
zioni. 


ns 
IL BOMBARDAMENTO DI KIMBERLEY. 
Kimberley, 8. — Il bombardamento di 

Kimberley ha' continuato durante tutta la 


giornata di ieri senza recar danni. 
eat iaia 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
14 novembre — ore 15. 

Mercato non molto attivo, ma resistente su 
tutte le quotazioni. Evidentemente s’incomincia 
ad accorgersi d'aver venduto abbastanza ed i 
gros bonnets ne approfittano, tanto più che non 
è difficile, a quanto sembra, che un mutamento 
radicale si verifichi in breve sull'andamento ge- 
nerale. Constatiamo în ogni modo la miglior te- 
nuta dei corsi 

Registriamo. 

Rendita 99 75 — 4 112 0}) 109 25 — Obbliga- 
zio erronee 5005012 Tatto fondiario 6 
— Banca Italia 402 — Commerciale 6% — Cre- 
dito 603 — Immobiliare 188 — 

‘Roma 118 — Meridion 
Molini 90 50 — Condotte 
buro 452 — Marcia LL 


— Tram 418 — Metalli 


— Risanamento 26 50 — 
16 — Monteea- 


110 — Concimi 
tini 272 — Zuccheri romani 
Cambi invariati : 106 52 
Apertura Parigi : 
UbI. 
Dallo altro piazze d'Itali x 
Raffinerie 455 — Nuovi Zuccheri 350 — Eri- 
dania 108 Rubattino 56 — Acciaieria 1440 
— Sconto 205. 


Parigi chiude; 

3 0j0 francese 100.3) — Italiano 9.25 — Spa 
gnuolo 65.8) — Merid. 673. 

Mercato calmo attesa liquidazione. 


Borsino assai fermo. 
Rendita 99 75 — Valori ben tenu! 
buro 185 cercato — Tram 419 — Gas 7? 
Ferriere 174 50 —, Condotte 


BowavexronA Saveni, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e O. 


Firenze +6. BARBÈRA- EbitoRE 
e I 


® Recentissime: È 

RICORDI E SCRITTI pr AURELIO SAFFL 
Vol IV (1849-1857). — Un vol. in 16°, pa- 
gine x-471...... 8 

MANTALETTO pa VITA DOMESTICA, 
di FILI GO” i — Un x 
Pio cala 


SICANIA. pagine di rimembranse di @. LIP- 
PERT vox GRANBERG. Traduzione dal 
tedesco di G. Zappone Strani, con liriche 
timinari di @. Pascoli © di T. Canniszaro. 
Un vol in pice. , pag. xxvi1-139. . 8,— 


365” Dirigero lo domande all’Editore per ri- 
cever franco a domicilio. @ 


idi n orecchi. Consulti 
D. Egidi ess ti i 
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Velate la Salate? Se volete acquistare del 


Ferro-China genzino 
aggiungete sempre il nome 


f di Bisleri, diversamente 


vi capiterà spesso di ve- 
MILANO dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- 


cive imitazio; 


Domandaie sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELL/, Via Colsa, 4 e 5. Îl 


ALTICANIZIO-MIGONE 


E° un preparato speciale indicato 
po xidonare alla barba ed aî enpelli 
ianehî ed indebolttt colore, belle» 
ta e vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggia 


primitivo, favorendone 10 
5 siti, morbidi ed arrostan 
Ta cada. fool pallco prosiaento Ta estam 


Una sola bottiglia basta per comsegutrne un efetto s0r- 


| prendente. 
—_=_= 
[EER = 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 90 per la spedizione 
per pacco postale. 
‘Si spediscono 3 bottiglie per L.3 e 3 bott. per L.t1 
franche di porto. 
Trovasi da tutti | Farmacisti, Profumieri e Droghieri 
— Deposito generale A. Migone e C. Via Torino, 12| 
Milo 


A Roma presso Fratelli Finocchi. Corso Vittorio, Ema- 
ele: Garibaldi @ Trompetta © Filo. deoghieri; Porca 
Lorenzo: Emporio di specialità, Piazza 8. Lorenzo 
li Lneina 5: Profumeria Luciani, Corso 38: Vital do 
Sudan Via Goito © Via Voltirno; A. Taboga, via. Tri 


— Signor Farmacista che cosa potrei dara 
a mio marito che non resiste dalla gran tosse 
che gli ha lasciato l'inffuenza ? E 

— Cara Signora, non cè, che un rimedio; 

i @ base di Lat 


le Pastiglié Balsamiche Ca 
tucario. 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandaia 
LIQUORE 
GALLIANO 


blico 


reforite dal p 
ad ogni altro 


Ferro China Bisleri 


Volete la Salute? —L’uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


imo Proî. VANNI 
della R. Università di Mo- 
dena, scrive: < Ebbi più volte 
< occasione di sperimentare 
< îl Ferro-China-Risleri 
< © ne constatai notevoli vantaggi come li- 
< quore eupeptico © tonico. 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
| 
| 
i 


(Sorgente Angelica) 3 

Raccomandata da centinaia di attestati 

melici come la migliore fra le acque da 
tavola. 

F. BISLERI e C. - Miano. _ 

sa ded 


Deposito in Roma: ELLI. Via 


GRANDI MAGAZZINI 


SpP.CorneC 
Roma — Tritone 37-38-39-40 — Roma 
Grandioso assortimento delle ULTIME NOVITA” 

Riparto Seterie. Specialità in Damaschi 
ricchi, Fantasie, Vi 

ig 
leur, Amazon, Cocercoats genere tuilleur, 
‘Home-spun inglesi, Fantasie, ecc. 


per abbonamenti ed inserzio, 
Climatici, Albergatori, Industrial; 


pr terza TOS ogni linea o spazio di linea L 9,50] 
» 0 
E ea centesimi |richie 


‘PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


w# Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Clau 


Malattie NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 


POLLUZIONE 
Si curano radicalmente coi SUCCHI 0R- DI FEGATO DI MERLUZZO 


GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- È 7 ela 
diano *ni Dottor Moretti, Via Torino, con Catramina (speciale olio di Catrame Bertelli) al 5 
21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


COLLEGIO CONVINTO DEBARBIERI EMULSIONE DI PITIECOR DI 
GENOVA - li pesi N Io GENO VA | perch 7 


Corso Commerciale e Pri 
di Commercio — Corsi a pih 
9 é alla porta: 


ed ai Collegi Militari. — - CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. 
Questi due preparati sono destinati al miglior successo terapeutico, in quanto che costituiscono il più efficace 
Rea ca cd € sicuro mezzo di cura nelle malattie da esaurimento. — Tanto il PITIECOR quanto l'EMULSIONE DI PITIECOR hanno 
| fa Chiesa identica indicazione: soltanto, è da preferirsi il PITIECOR quando si tratta di adulti e di vecchi, e l'EMULSIONE DI 
PITIECOR nei casi di bambini ai quali torna più gradita la preparazione emulsionata, essendo questa più assimila- 
bile per le sostanze emulsive che ne accelerano la funzione digestiva. — Si aggiunga, inoltre, che l’EMULSIONE DI 
PITIECOR esercita indubbiamente una speciale influenza benefica sul sistema osseo e muscolare dei bambini per 
Nizza, S2 (Casa propria) gli ipofosfiti di sodio e di calcio che contiene. — Ecco perchè i Medici raccomandano tanto il PITIECOR 


dmiii li oo quanto l’EMULSIONE DI PITIECOR contro 
ARMONIUM da L. 140 Tn più 


Centesim 


Row 


pensare 
sollievo 
dentem 
ha dimos 
ques 

e 
Îte nc 


Sr Scrofola Gracilità Consunzione finan 
fabbi Li 5 . 
pai ti pali Rachitismo Debolezza = Catarri e desidera occu- 
Catena Denutrizione | Tubercolosi Tossi croniche vendita 
Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazio! 2% x Ri 
St piego d'rgeta icaro droit Il Pitiecor e YEmulsione di Pitiecor hanno sapore gradevolissimo 4 stof e a prov 
mm. lia ro sizione sa In Nacone normale di oppure d imulsione L. 3.—, pin cent. 61) per posta ; tre flaconi 861 fran di y ù pi Î 
|P eg (ferie cali 4 Diese ser 
Trap DAL BR 


Gataloghi a richiosta 
Per iii n condizioni speciali di pagamento 


FERNET - -BRANCA 


IlVERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA, Nuovo T! LE 44-46, Roma, 


SPECIALE MAGAZZINO | nm re 


Lanificio - Verona, È 


tz zu in 
Agenzia in Roma, Free Principe Dori C = irmusento | dalle contraffazi 


non abbia 
inviolabi 


oe 


= 
canoro 


Agrate 


Di 


mera 


Impossibile! non è 


PELLICCERIE scritto nel mio diziona) 
CONF EZIONATE ceva IVapoleone I. 


RODOLFO PESCINI n 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele Egli però non conobbe, S 
con ingresso via Pattari N. 2 pyi. ’ < Opal >» altrimenti a- 


, di- 


i ia i nt 


i iii 


RE 
n 


sE 


vrebbe dovuto constatare che 


N.B. Da non confondersi ton 


i negozi a piano terreno, non | Bè impossibile tro- 
vare le traccie di una 
maccha ben lavata 


con l’« Opal ». 


avendo la mia casa, nulla di co 


mune con essi negozi. 


Confezione paletot da uomo 


Earl 


e mantelli da signora a prezzi 


modestissimi. 


MITI MA EFFICACI 


LE VERE | 
PILLOLE | 
PURGATIVE ADOPERATE 00 VANTAGGIO 
DI A. COOPER | PER PIÙ DI 40 AN 
{ 
} 


— da festa v'è un treno ia partenza 
alle 21.45 x 


in corsivo sono festivi, come pure uno x 
ri È he arriva da 


NON CONTENGONO MINERALI 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 


glie altre 
vavano. Cappel 
con l'Opal sip 


È PREPARATE BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
H. ROBERTS & (. 


H. Roberts e Co. 


que volte 
quello d'una 


Prezzo L gt 2 la scatola 


PIGCA - BAFFI e BRILLANTINA di R. Nutin 

Firenze -7, Via Martel sed 
Si bagnano e si dà la piega ai balli 
tina Nutini, a ciò renderli piegati e 
ds orecchio a orecchio il Pest haff 
gato qui sopra nelle tre figure. 
toglie il Piega-baffi, è così si troveranno 
piegati. La Brillantina Nutini è un fortis: 
= (qnt per far crescere ed allungare la ba 


Dig Balli . cont, TBjstte 
Bott. Brillntina ‘75 cem 


AMARO : EJULITA 


MacazziNi POPOLARI JULII 


ROMA - Corso Vitt. Eman, dal 29 al 33- ROMA BanoLo VER: VECCHIO specialità dî L. JULITA, Ano 


Grandi arrivi delle ultine nomta dell stazione - Massimo ooo rercsto © FABBRICA DI LIQUORI 
FABBRICAZIONE SPECIALE DI RAUM E COGHAC 


{> 080 » pacco » 
aggiungere: ), 095 id 
\ 
SCONTO AI RIVENDITORI 
Indirizzare esattamente le richieste a 


. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 


e 36-37, Piazza S, Lorenzo in "tace ROMA 
Pre caree E 


CURA RADICA CANTISIFILITI 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie cegrete © la sifilide più ontinata agli altri 
sistemi di cura, depurando il sangue I 5» 

VIEZIOL ANTIGONORROICA L. &. — PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate 

occetta e perdite bianche. 

und; ENTO molvente per glanlole ingrossate, gozzo o siringimenti aretrali guariti senza 

inga o candoletto 

sonUzi E per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattie segrete recenti ed 
invecchiate da anni. L. &. 

Privativa governativa al Dir TENCA, Milano, via Passerella, visita, consulta- 
zioni per lettera L. 5. — A scanso di falsificazioni esigero sui rimedi ed istruzioni la 
firma a mano del Dr. TENCA. 

Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo alenso Nolt Tenca 
e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici di Galleria Vittorio 
Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franco a domicilio (con 
segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91. 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 
CIRO, 441443-A (pri 


à, Droghe, Colori 


A 


Roma ai seguenti prezzi 
» 125 | per spedizioni \! 090 per affran. post. 
compresa una spugnetta chimicamente preparata 
| 
} 


Firenze 
Brilian 
i metto 
indi 
inuti si 


In Roma e nel Regno, Massaua e. A*{© st. ani 


Asssbi cea 
Siati dell' Unione postale 


e. L 15 
» 33 


_ Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 15 Novéembre 1899, 
e —_—_—_—_—__—_____- 


RICOMINCIANDO 


| paese, impersonato nei suoi rappresen. 

i legittimi, ha udita ieri la parola del 
Re: parola di calma e di concordia, monito 

nuito a tuiti, Parlamento e Governo, a 
pensare che il’ popolo italiano può avere 

vo e beneficio da una legislazione pru- 
{-mente riformatrice là dove l’esperienza 
ha dimostrato che riforme occorrono, e che 
questo popolo italiano spera e attende. 
C'è ragione di confidare che la parola del 
rà stata detta invano. Molti er- 
au ogni parte, possono essere stati 

messi @ molti inconvenienti possono an- 

è sussistere. Ma gli ertori sono ripara 

» gli iriconvenienti possono essefe tolti 

ji mezzo assai facilmente quando, sia pure con 
diverso proposito in conseguenza di diverso 
imento, è unanime ii desiderio del 

> iene. li poichè credo che tale una- 
nità di desiderio ci sia, ho fede che si 

verà modo di uscire da una condizione di 

nosa incertezza, e di avviare l’azione con- 
corde dei grandi poteri dello Stato a un più 

pado lavoro che, anche nell'apparenza me: 
glio risponda ai supremi interessi della patria. 

Ma io penso invece che ci sia un male 

ni non sarà forse più facile apportare 
edio, e che in ogni modo richiede una 
percezione sicura delta sua ‘sravità nella 
diagnosi, e nella cura una pronta e risoluta 
energia: ed è quello spirito di ribellione che, 
cialmente nai giovam, si diffonde come 
a terribile epidemia morale capace di av- 
velenare tutto il nostro organismo politico e 
sociale, 

ll rispetto dell’altrui diritto, la gentilezza 
dei modi e dei costumi, l'osservanza delle 
leggi, tuttociò insomma che è forza e vanto 
dei popoli liberi e dei popoli civili corre pe- 
icolo d'essere sommerso da questa marèa 

inrpiloquio, di violenze e di rivolte. 
ziornali = e per caso stranissimo con 
uniformità di particolari — hanno narrato 
ieri di un giovinetto di diciotto anni, inca- 
ponito a voler passare là dove era vietato, 
che risponde coi pugni all'invito, o all’in- 

mazione che sia, di un sottufficiale di non 
insistere. 

Ura : pensiamoci. Non c'è nessuno il quale 
n abbia oramai idea precisa della rigida 
violabilità di una consegna data a un sol- 
to. Qualunque sia l'ordine che un soldato 
riceva dai «uoî capi legittimi, egli è tenuto 
lo senza discutere, per quel sen- 
timento di passiva obbedienza senza della 
quale non sì concepisce un esercito. Te 
perciò d'infrangere la consegna data a 
in soldato, è delitto contro la legge e un de- 
itto contro ogni idea di giustizia, m quanto 
vale a creare imbarazzi e pericolì a chi non 
avere alcuna responsabilità. 

perciò io mi domando: quale spavente 

è degenerazione deve essere nell'anima 
di quell’adolescente se ha potuto prescin 

dere da queste elementari considerazioni, 
avere l’auiacia pazza di alzare ia mano, lui 
inerme, contro un uomo armato, circondato 
d'armati, e che aveva per sè l'ausilio del di- 
ritto e della legge? 

Mi sembra inutile aggiungere che non in- 
tendo dare al fatto in sè stesso e per la per- 
sona che dovrà risponderne una portata 
maggiore di quella che possa avere. 

Per me, è questione d'ambiente; e la gra- 
vità, che mi pare enorme, del fatto consiste, 
a modo mio di vedere, in questo: che esso 
> indice e sintomo di quell'auarchia morale 
che conturba e pervertisce lo giovani gene- 

ioni 

li quali sono le cause che hanno creato 
iffatto ambiente e hanno prodotta questa 
anarchia, di maniera che sembri ormai poco 
meno che ridicola ogni insocazione al ri- 
spetto di coloro che hanno un'autorità da 
esercitare, e sembri insensato dire che în 

sel rispetto d'ogni individuo a quell’auto- 
rità è la migliore o la sola difesa dei di- 
ritti comuni, e sia quasi considerata pro- 
ezza di cui ci sia ragione d'aver merito o 
nenar vanto quando, colle parole o cogli 
«ili, si commettono prepotenze e si offendéno 
ggi dello Stato e le leggi della società? 

Ieri mattina lessi di alcuni giovani î quali 
pretendevano di fare una scarrozzata non 
so più bene dove; e poichè il vetturino si 
era rifiutato, forse vedendo con chi aveva 
da fare, ma adducendo il pretesto che il 

10 magro ronzino non poteva_ trascinare 
tante persone, quei giovani lo circondarono 
è lo bastonarono. Le guardie, accorse al ru- 
re della rissa, condussero quei giovani 
all'ufficio della questura, ma, secondo scrive 
il giornale, furono subito rilasciati. 

Non è molto che in una via di Roma una 
donna con un bambino in braccio dovè bar- 
ricarsi dentro un portone per sfuggire alle 
sassate di tre gentiluomini i qual: si erano 
sentiti offesi dal fatto che quella donna ® 
veva ardito di risentiesi aile loro oscene 
proposte. 

Non è molto che pure qui in Roma, nella 
capitale del regno, in una delle grandi vie 
che pure differiscono di qualche poco dalle 
macchie delia Sila o della Fajola, quattro 
giovinotti fermavano una vettura intimando 


è coloro che c'erano dentro di scendere, © 
si allontanarono solamente quando si avvi- 
dero d'essere stati riconosciuti... i 

Non più tardi d’ieri notte, sei giovinetti 
non ancora ventenni agli agenti della pub- 


blica forza i quali li ammonisano che c'e- 
sano nel mondo altri cittadini che avevano 

ritto di dormire e d'esser lasciati in pace, 
rispondevano con insulti prima, con minaccie 
poi, col coltello per ultimo. 


Prezzi d'associazione. 


‘PANFULLA 


= ROMA, 


sserzioni sùi FAVFULLA sl riceeveng 
toclesivazionte. psosoò Amministrazione 


giornale, Fiazza $. Claudio, 


presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 
presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 


2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 
per la Siellia esclusivamente di 


Guarnieri è Malter, sa 
di Pubblicità Bontempelli & Palermo i 


r la Framela esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazzai 


PREZZI: la 4° pagina cent. 30 la linea. In 3* dopo Ja frma del gerente cent. 19 


8 4,50 2 Milano 
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® che potrebbero empire cinquanta colonne 
a voler natrare solamierità quelli d'un trime- 
stre, non sono pur troppo una specialità di 
Roma dove anzi la popolazione ha partico- 
larissime e lodevoli qualità. Di fatti di que- 
sto genere sono piene le cronache di tutti i 
giornali d'Italia; con questo di più: che i 
fatti i quali provocano l'intervento dei rap- 
presentanti della legge é arrivano, per la 
trafila del libro nero, agli eccelsi onori della 
cronistoria non sono nè i soli, nè i più nu- 
merosi, nè i più gravi se è vero, come io 
penso, che per giudicarno giustamente, 0c- 
corre anzitutto tener conto dell’intenzione. 
Non c'è chi ron sappia che in certe classi 
sociali, e nei giovani di tutte — lochè mi 
sembra gravissima cosa — non ci è in ge- 
nere altro desiderio che quello della sopraf- 
fazione comunque esercitata, e non c'è più 
piacevole gusto di quello di contravvenire in 
qualsiasi modo a una disposizione di legge 0 
a un ordine d’un'autorità. 

Ora, tutto questo deve avere una ragione 
o più ragioni: ed è dovere dello Stato, dei 
legislatori, di quanti hanno obbligo di difen- 
dere le pubbliche e le private libertà, e il 
sentimento morale e civile d'un paeso di ri- 
cercarla. 

E come aiuto a siffatta ricerca mi par 
bene riprodurre queste poche righe: 

« Come abbiamo raccontato, la mattina 
del 5 ottobre, in piazza Vittorio, il .... d'anni 
21, si diede ad infastidire una ‘fruttivendola 
lì Sotto 1 portici all'angolo di via Principe 
Eugenio. 

La donna chiamò la guardia în divisa .... 
che invitò il .... a smettere, e ad andarsene 
pei fatti suoi 
Quello per tutta risposta le disse: 

Tu, della pubblica sicurezza, per me 
sei una m... — e le menò uno scapaccione 
che le fece cadere il kepi. 

La guardia l’afferrò pel collo: ne segui una 
colluttazione nella quale la guardia riportò 
lacera.a la giubba. 

Vedendosi sopraffatta, la guardia esplose 
all'aria due colpi di revolver. 

Alle detonazioni accorse l’altra guardia ... 
che si dirigeva fuori porta San Lorenzo, e 
con l’aiuto di due giovani di un vicino caffè 
le guardie ... riusci a trarre in. arresto 
a 
Rinviato, per direttissima, davanti alla ... 
sezione, dal tribunale il .... fu condannato a 
centi giorni di reclusione ». 

Ho soppresso i nomi, perchè, come sem- 
pre, faccio quastione di cose, non di persone. 
È domando: c'è pericolo che del male che 
ho segnalato, tra le tante ragioni d'ordine po- 
litico © d'ordine morale, sia una ragione an- 
che questa? 


Il nano. 


e 


forno PER forno 


Dunque è provato, provato scientificamente, 
che per vedere non c'è più bisogno degli occhi. 
Era un pregiudizio volgare, durato migliaia e 
migliaia di secoli: ma la sua longevità non gli 
impediva d'essere un pregiudizio. 

Intanto dacché mondo è mondo, tutti coloro 
che dormono vedoro le immagini delle cose, e 
le vedono così chiare come se la luce del sole le 
illuminasse. Nello stesso modo, anche le persone 
immerse nelle tenebre più profondo possono, con 
un leggerissimo sforzo della fantasia, della me 
moria, è di qualunque altra facoltà, fissare gli 
occhi della mente in oggetti, in persone anche 
fontane migliaia di miglia. E sapete perchè ? 
perché la sele della sensazione non è l'occhio, 
Tra îl cervello: e una impressione, trasmessa nel 
cervello per mezzo dei nervi, determina la sen- 
Sazione della vista, indipendentemente dall'occhio, 

Forse mi spiego male e un po' oscuramente. 
ma la colpa non è mia: è colpa della scienza. 

‘1 bello viene ora. Uno scienziato inglese, il 
dottor Stiens, ragionando sul principio scientitico 
che ho sommariamente annunziato, per mezzo di 
tn suo apparecchio appoggiato alla tempia di un 
tomo con gli oschi bendati, è riuscito a fargli 
Vedere tutti gli oggetti circostanti. 

Veder con Je tempie è già una cosa abbastanza 
originale, e non meno originale e anche non 
meno piacevole sarebbe di poter vedere con la 
puata del naso, con la punta di un orecchio, a 
meglio ancora con la punta degli stivali. 

1 siccome le scoperte scientifiche son come le 
ciliegie, che una ne tira l'altra, così non mi stu 
pirei affatto che il sullodato dottor Stiens tro- 
Tasse un apparecchio per ridonare l’udito ai sordi, 
l'uso delle braccia e delle gambe ai paralitici © 
agli storpi, e rifacesse insomma di sana pianta 
tutto l'organismo umano. 


Questo per le malattie © per i difetti fisici. Ma 
juel benedetto cervello umano, oltre che sede 
elle sensazioni, è anche il domicilio delie idee. 

Perchè dunque non sì potrebbero mettere, mo 
diante un ingegnoso apparecchio, delle idee nuovi 
in un cervello che non no avesse nè nuove né 
vecchie? Vedete che vastità d’orizzonti! e pen- 
Site quanti uomini senza idee, poeti, letterati, 
conferenzieri, professori, e sopratutto uomini po- 
Îitici, correrebbero a fare acquisto dell'apparec 
chio mirabile! 

‘È’ una rivoluzione alle viste: ben più impor 
tante di tutte le rivoluzioni planetarie che si an- 
nunziano ogni tanto nel cielo... dico nel cielo che 
Si fabbricano per loro uso e consumo i signori 
astronomi. 


E appanto qui ritorna in ballo la cometa 


Giovedì, 16 Novembre 1899. 


È veno di T'ondra che l'incontrà della cometa 
grafavano an 22." "= > del mondo, era rimané 
con Ja terrà, ossia la nuo gie 
dato a oggi proprio come Îe prim I" PPANSZE 
zioni «ggiornatò per malattia delia, prima av." 

È gli astronomi lficiai, nen 
per il mancato spettacolo d'ieri sera, 16 fanno 
rimandato anche loro a stasera, dalle dieci a 
mezzanotte. 

Intanto la immane catastrofe neppure oggi è 
avvenuta: ed ecco giungere all'ultima ora un 
dispaccio che aggiorna tino a domani l'incontro 
della cometa con la terra. 

Che cosa direste, amici miei, d'una mia ragio 
nevole proposta, di chiuder cioò în una casa di 
salute tatti questi profeti da strapazzo? 

Alzate le mani per approvaria: lo esigo la 
tranquillità del genere umano. 


Alla trattori 
— Ehi, cameriere, mi dai una lira meno di 
resto. 


_ tanto; ma, creda qualche volta mi 
accade di non tarlo apposta. 


"LA GUERRA ANGLO-BOERA. 


Una dichiarazione del Governo inglese. 

Londra, 14. — Il Governo dichiara di 
ignorare la notizia che il segretario di Stato 
del Transvaal, Reitz, abbia minacciato di 
fucilare sei ufficiali inglesi, 


NAVI INGLESI IN MOTO. 

Capetown, 14. — Il trasporto inglese 
Armenian è quì giunto ieri ed ha proseguito 
per Durban. 

E° giunto pure il trasporto Britannic. 

Capetown, 15. — È giunto il trasporto 
inglese Carisbrook. 

Îl trasporto Oriental è partito per Durban. 


I hasutos. fedeli all'Inghilterra. 


Londra, 15. — Un telegramma da Ma- 
sern nel Basutoland dice che i basutos con- 
tinuano a mostrarsi fedeli all'Inghilterra 

Essi hanno rifiutato di mietere il raccolto 
nello Stato Libero d'Orange, e le biade im- 
putridiscono nei campi. 

RINFORZI NEL TRANSVAAL. 

Londra, 15. — Il generale Warren as 
sumerà ìl comando della quinte divisione. 

Oltre 15.000 uomini sono già giunti nel- 
l'Africa del Sud. 


pie RATA 
UN TELEGRAMMA DI KEKEVITCH. 


Londra, 15, ore 11. — Un telegramma 


det colonnello Kekevitch, datato da himber- 
ley 6 novembre, reca: 

« I feriti migliorano. 

Due indigeni inermi vennero fucilati dai 
boeri a Alexander Fontein. 

1 soldati che guardavano il posto dei ser 
batoi al sud di Kimberley mancano da quat- 


Recrna o de ge Sa 
IL COMBATTIMENTO DI BELMOAT. 
Londra, 15, ore 11. — Il telegramma 
ufficiale sul combattimento di Belmont dice 
« Il colonnello Gough, con due squadroni 
del 10 ussari, una batteria d'artiglieria © 
mezza compagnia di fanteria montata, in 
contrò un corpo di 700 boerì a nove migli 
all’est di Belmont. Essi avevano un cannone, 
La batteria bombardò la posizione dei hoeri, 
ed il colonnello Gough mandò la fanteria a 

girare il loro fianco sinistro e scopriril 
campo. Le perdite segnalate ebbero luogo 
durante questa operazione. Il combattimento 
durò tre ore, e le truppe sono rientrate al 
campo senza essere inquietate. » 
eri ge SS 
SOLDATI INGLESI CHE SI ARRENDONO. 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 15, ore 13 (Dick, 
Mathiews racconta che una intera 
inglese, potendo ancora resistere, si arrese 
in un attacco contro i boeri. A campagna 
finita gli ufficiali ed i soldati sîranno sotto 
posti a un Consiglio di guerra. 


ra 

Il telegrafo Marconi al Capo. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 15, ore 15 (Dick.).. — ha da 

Cape Town che sono giunti colà altri tra- 

sporti con impiegati ed apparecchi del te- 


— Il padre 


IL CALIFFO — Ki 

Londra, 14. — Si ha dal Cairo 

Sono pervenute notizie inquietanti circa il 

raliffo. 

© fi sx far Kitchener parte stasora per il Sud, 
Londra, io. — li Zimes ha dal Cairo 
Tenia a cova nel Pisola fi Abbah, a 15 

miglia al sud di Kart 


e 
Un incrociatore americano naufragato, 
Washington, 11 — L'inerociatore degli 
Stati Uniti Charleston ha naufragato, stamani, 
presso gli scogli di Guinapak, al’ nord-est 
dell'isola di Lucon. Tutto l'equipaggio è salvo. 


ALLA CAMERA AUSTRIACA. 
Vienna, 14. — Camera dei deputati 
Lueger presenta un'interpellanza sul caso di 
peste avvenuto a bordo del vapore Polis Mi- 
tilene a Triest 


E - 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Déroulède. 

Parigi, 11 — Il deputato Déroulède ha 
scritto al presidente della Camera Deschanel 
che egli non autorizzava aleuno a chiedere 

la sua libertà provvisoria. 
AIPAIta Corte di gi 


chiedono di separare del complotto 
e delitti di diritto comuni, pei quali 
egualmente processato. 


L'avv. Faye svolge tali conclusioni, soste 
nendo che l'Alta Corte è incompetente în ma- 
teria di crimini e di delitti di diritto comuni. 


pile 
IL CAPO DEI SENUSSI. 
Cairo, 15. — Le notizie pervenute dal- 
l'Oasi di Siwa, alfermano che il capo dei Se- 
nussi ha abbandonato Konfra, sua capitale 
nella ‘Tripolitania, s si è diretto coi suoi par 
tigiani verso il Sudan occidentale. 

Questo fatto interessa vivamente le mis- 
sioni francesi e l'avvenire del Sudan francese. 
ano 

IN EG 5 

Cairo, 15. — Un decreto del Kedive di- 

spone che basterà d'ora inmanzi il voto della 

maggioranza dei membri della Cassa del De- 

bito pubblico per accordare le somme chie- 
ste dal Governo sui fondi di riserv 


LA PESTE BUBBONICA. 

Trieste, 15. — Il capitano del vapore 
del Lloyd Berenice telegrafa da Porto Prajo 
(Brasile) che il dispensiere di bordo è caduto 
ammalato con sintomi di peste bubbonica. 

Atene, 15. — È' stata imposta una qua- 
ntena di undici giorni alle provenienze da 
Trieste, e la visita medica alla provenienze 


dall'Italia. 


Sirene 
L'affare dei padri Assunzionisti. 
Nostro telrgramma particola 

Parigi, 15, ore 14 (£.) Il Figaro rì. 
csiferma che una ingente somma fu trovata 
« sede dei padrì Assunzionisti. 
ferisce pure un rapporto della poli 
nne anche una controlettera nella quale 
si certifica che lo stabile in via Francesco I 


quale pretendeva il pagamento delle impo 
ste, esibendo falsi documenti circa la pro- 
prietà della casa. 

I padri Assunzionisti sono, pertanto, 
duti nelle pene comminate dal codice’ pe- 
nale. 


I DERVISCI. 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 15, ore 15 (Dick) — Il Mor- 
ning Post ha dai Cairo che i dervisci sa 
rebbero 13,000 dei quali la m mata di 
fucili. Confermasi l'avanzata degli a issini 
verso il confine sudanese. 

ne TL 


ALLA CAMERA FRANCESE 
in di 


jara che non ha fi- 


Pavigi, li. — Ce 
ducia in un 
lerand esercita un'influenza preponderante, poi- 
chè ottenne successivamente che le congregazioni 
feligiose sieno spogliate, che la libertì. d'inse. 

amento sia sacrificata e che i capi rispettati 
dell'esercito sieno revocati. (Applausi & destra — 
Violente interrauz oni a sinistra). Cochin continua, 


vita della Repubblica corre pericolo. 


legrafo Marconi. 


oso iE28 
ANCORA DI NATHAN MARKS. 
(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 15, ore 13 (Dick). — Il presi 
dente del Transvani, Paolo Kriges, ha no- 
tificato al governatore inglese del Natal che 
Nathan Marks prizioniero degli inglesi non 
è una spia, bensi un ispettore di polizia, ag 
giungendo che, se sarà fucilato, il Trans 
vaal per rappresaglia fucilerà sei ufficiali 
inglesi prigionieri. Il generale Buller rispose 
che Marks sarà trattenuto sino a che non 
darà spiegazioni esaurienti sulla sua pre- 
senza nel Natal. 


Una nuova battaglia a Ladysmith, 


& proposito della quale ii parrebbo oppor: 
tuno di ricorlare il proverb.0 che dice ogni bel 

joco dura poco. 

Siro intro doveva accadere il 13 novembre, 
nell'ora del chilo: e gli astrovomi officiali. ne- 
gandolo recisamente, smmotterano bensì che la 
Eta dopo, e precisamente dalla mezzanotte in 

i del ‘I, si sarebb» veduta nel cielo una me: 
Pivigliosa quantità di stele filanti. 

"19 gente, sempre credula nelle parole della 
scienzi, sali ieri sera dopo cena sulle terrazze 
Sile erse, viderla luna navigare silenziosa nel 
Sflo, è qualche stella fissa ballare, tremolando, 
fna non ll più piscolo segno di stelle filanti. 


si badi-questi piccoli fatti che qui accenno 


Tatento quelli altri, gli astronomi spurii, tele- 


Londra, 15. — L'Agenzia Reuter ha da 
Pretoria, 9: 

Secondo notizie giunte da Ladysmith, un 
forte cannoneggiamento è. cominciato oggi 
all'alba. Alcuni riparti boéri si trovano a 1500 


metri dalle trincee inziesi. 3 
sato il canroneggiamento è cominciato 


îl tiro di fucileri 


sr 
MAFEKING E KIMBERLEY. 
Londra, 15. — Tranquillità regna a Ma- 
feking e Kimberley. È 


fevoce del generale Zariinden equivale ad insul- 
tare l'esercito. Cita l'articolo di Jaurès. 


Il socialista Viviani, interrompendolo, approva 


Jaurès per aver detto che coloro che abusarono 
nte e 


dell'autorità per fer condannare un innoc 
fano scellerati. (App/ausi a sinistra 
TI socialista Zévacs reclama | 


smo dell'esercito (Prot 
la sostituzione delle milizie all'esercito perma. 


nento pretoriano e la soppress'one dei consigli di 


guerra. 


Lasies attacca violentemente il ministro della n 
li | proclamando altame: 


guerra, Gallifet, per il trasloco di vari 
6 il ministro della marina, Lanessan. 


Gli ufficiali, ssggiunge, hanno ragione di dire 


che questo Governo è una vergogna 

Lasies è richiamato all'ordine con 
nel processo verbale. 

Lasies prosegue: Da due anni l'e: 
tacca*o seuza essere difeso. Si ! gli'ufficiali ha 
ragione di dire che il Governo e indegno e 
l'insubordinazione diviena un dovere. (.Nuoco tu 
mutto). 

Il presidento Deschane! toglie la parola a La 
sîes 6 propone gli venga applicata la censura, 
che la Camera approva a grande maggioranza. 


Îì ministro della guerra. generale de Galliret, 
rispondendo a Lasies dice che egli non ha diritto 
cito. (Ripetuti applausi @ s©- 


di parlare dell'e 


binetto eterogeneo, nel quale il | 1 


lodando la disciplina dell'esercito e dice che la 


'Grandmaison attacca specialmente il ministro 
della guerra, generale Galliffet, dicendo che la 


separazione delle 
Chiese dallo Stato, lx laicizzazione dell'insegna- 
mento e degli ospedali, la nazionalizzazione dei | pl 
beni di manomorta e la soppressione dell’Amba- 
sciata presso il Vaticano. Denunzia il crericali 
ie) @ dichiara di volere 


Pagamento anticipate. 


Arretrato 10 Centesimi 


nistra). Riveni 
| vedimenti pre: 
che parecchi di essi 


ica a sò ia responsabilità dei prov- 
riguardo ad alcuni utticiali. Dice 
rono traslocati per avere 


i applanisi). 
i nazionalisti 
lo interrompono gridando : Vira Negrier) I ge- 
nerale de Galliffat continuando diceche in quanto 
a Negrier egli era colpevole di avere spinto l'e- 
sercito al disprezzo del Governo e di avere indi 
gato che il Consiglio superiore di guerra era 
pronto 2d agire. 
3 de Gallifet, tra i rumori dei nazio- 
‘applausi della sinistra, spiega suc 
È motivi di tutti i traslochi degli 


in quanto a Negrier. 


Rispondendo ad una interruzione. n 

scritto ad alcun pretendente di venire 
il posto che o 

'Eselamazioni ironiche a destra). 

Îì generale de Gallifat so 

se egli tollerò lo ingiurie 

chè la legge è disarmata. 

ina dell'esercito, ma 10 rape, 

iò che ciascuno pensa nel fondo della sua co- 
si rispondono di lu 

‘genorale de Gallifet 

che difenderlo, e dice 


reyfus fu uno sehiafio 
cito calunniato pensa & 
ndersì. State in guardia! Si fa il divorzio tra 


parigi, 15.— li presidente Falires legge | lesercito ela Sem bbi"a airando 1e questioni 
le conclusioni presentate da le quali rdline del giorno, protesta contro l'idea 


imnistia al generale Mercier. (Here). 
Trova che le riforme proposte dal Gabinetto sono 
jenti, ma egli gli porta però l'appoggio 
ocialisti contro la reazione. 

né è rinviato a gio- 


dei 


x 


Riassumendo : quanto alle cause, dall'inchiesta, 
considerata nel complesso dei suoi risultati, esso 
dalle naturali alle storiche ed alle sociali sono 
tutte ammesse. Non occorre qui ripetere qual- 
che breve osservazione che ho creduto di fare a 
Suo tempo: voglio soltanto rendere piî chiaro il 
y i smardo all'infiaenza della razza. 
sia un errore considerare la razza 
‘he cosa di perennemente immuta- 
immobile, oggi che se esistono 
‘© meno diverse non ce neè al- 
famente pura: ma credo pure che sia 
nin pregiudizio patriottico e politico volere ne- 
garo che fra i settentrionali e i meridionali d'I- 
talia ci sia una effettiva differenza di razza, per 
moditicata e diminuita da qualche 

ta comune. Se territorio oggì 
îrova politicamente 
im regno, ciò non vuol dire che_ esso» 
i, debba aver comuni anche gli 
i. da parecchi socolî 


bile, d 


unito in 
ieme alle leggi 
stumi, le trad 


e ripeto ch 
è nessuna altra cai 
imposto 0 potria 
società questo 0 


sè sola e indipendent 
porre al corso storico delle 
quello indirizzo. 

Noi abbiamo vist 


nali rimedi ? 
‘opone l'abolizione 
dalla mezzadri o 


ipa Ù 
miglioramento economico, 


lap o 
icolo specialmente, ci 
rezza, renderebbe ne 


La 
le che solo da 
into sospirato benes 
1 r0ale 


do il potere, £ 
uendo a quello 
re indifesi 
dini da e 
vedono il r 


Il Ferriani e il M 
jo più efticace in una larga ed 
l'Alîmena © il Si- 

iforma della 
iene invece che il 
vo sarebbe un danno 
ai rimedi economici 
ttuali © morali come 
popolarizzazione della 


illuminata propaganda n 
gliele è lo stesso Perrisi 
Îegisiazione. Il De Marini 
decentramento amminis 
per il Mezzogiorno, ed 
propone anclie quell 
l'istituzione di scuole 
cultura. 

In comples 


‘o tutti i rimedi si scorgono prin- 
cipalmente nel miglioramento delle condizioni &- 
conomiche, specialmente agricole: qualcuno nell 
riforme politiche e amministrative; pochissimi 
nelle riforme morali e intellettuai 


cando con cura vigilo @ scevra 
i mali che atffiggono queste de 
relitte regioni d’Italia noi abbiamo inteso sem- 
plicemente di pervenire alla constatazione di una 
tondizione di fatto. Questa conciusione non im 
ca în nessun modo. nò disprezzo nè odio, pro- 
fondamente convinti che lasciandosi g: 
pure da un nobile amore alla propria p 
Si perverrà niai ad una visione serena dei i 
Coloro che si © el 
gionalismo e ‘a mio 
farere, opera eminente ntraria al loro 
Interesse ed al loro amor patrio în quanto che 
Ta loro superiorità ed il 


x 
siasi pregiudizi 


foro benessere rendono impossibile il raggiungi- 
mento di usa migliore civiltà. Costoro si arro- 
di parlare a nome di tutti i cor 


nalî, erigendosi, noo richiesti, a paladini di 

essi non debbono in alcun modo 

riare a nome di quella massa 
ziata. di quel vero po] 

‘he non si è accorto ancora di 

mali potremo sperare di 

1 Mtosi ed ingan- 


sero ed infelice 
Solo studiando 

vare î rimedi: non vale esser pie 

Hatori dinanzi ai mali ed ai per 


Or bene, i rimedi proposti sono cà 
î1 problema è complesso: oggi qual'è 


smomeno. sociale predominante nel Mezzo 


pre » 


De 


giorno? Sù quale di essi è opportuno cominciare. 
ad agire direttamente perchè esso possa alla sua 
olta reagiro sugli altri? 

Te condizioni Sociali del Mezzogiorno nel pre- 
sente momento noi le abbiamo esposte: econo. 
micamente è in un periodo di stasi; intellettual. 
mente, in un periodo di lento ed individuale pro. 
gresso; moralmente, nè migliore nè peggiore. 
Ala quale è la più deplorevole? Non credo che 
il male derivi dalla condizione economice, perchè 
se è vero che in senso assoluto il Mezzogiorno 
è più povero del Settentrione, relativamente esso 
sì trova nelle stesse condizioni, © ciò perché ap: 
punto per l'arretrato sviluppo della civiltà la rita 
quivi non presenta tatti quegli agi, nò richiede 
tutti quei conforti che sono ormai divenuti pel 
Settentrione dei veri bisogni. 

Un fatto che sorprende © che richiama neces- 
sariamente l'intervento di un altro ordine di cone 
siderazioni è che nel Mezzogiorno non manca la 
terra coltivabile, non manca il favore di un clima 
privilegiato, non manca infine la ricchezza mo 
biliare, sebbene concentrata in pochi, le tasse e 
lo imposte non sono più gravose che altrove, le 
comunicazioni, la viabilità non sonoin condizioni 
assolutamente primitive el impossibili a dare un 
qualche impulso al commercio ed alle indus 

Ora, se le condizioni non sono del tutto sia 
revoli, se la ricchezza esiste ma non circola,. il 
presente malessere economico non può conside- 
rarsi come una potente e quasi l'anica causa 
della presente inferiorità civile del Mezzogiorno, 
ma soltanto come uno dei più semplici effetti di 
quello stato psichico di individualismo e di în 
dolenza che ha ben più profonde radici che non 


nella miseria 
x 

Una dello uccuse più comuni e frequenti. e, 
mi affretto a dirlo, non assolutamente ingiust 
è quella che si fa al Governo di trascurare i 
tutti i modi gli interessi meridionali favorendo 
sempre i settentriona! ciò è vero solo in 
parte. Se il Settentrione avesse dovuto progredire 
‘aspettando sempre e ovunque l’aiuto del Governo 

quest'ora non sarebbe affatto în migliori con- 
dizioni del Mezzogiorno. Là è principalmente la 
iniziativa privata che trionfa, come del resto i 
tutti i paesi che vivono del commereio e del 
dustria. Date queste premesse, riesce facile com; 
prendere come nei Settentriono si sia potuto pi 
presto e meglio progredire: quindi ferrovie uti 
lissime, rimunerative perché facilmente costru 
bili su terreni piani e regolari © necessarie allo 
sviluppo del commercio; una causa produce un 
effetto, e l'effetto alla sua volta reagisce sulla 
ca 

Nel Mezzogiorno invece, in mancanza di svi 
luppo agricolo, che pur non richiederebbe alcuna 
grave spese e da cui verrebbe la sva ricchezza, 
manca necessariamente anche il commercio; ed 
in tali condizioni non tutti stimano necessario o 
pradente profondere milioni e milioni al solo 
scopo di far viaggiare su una linea di venti chi 
lometri tre 0 quattro contadini. 

Il Governo ha l'obbligo di usare un equo ed 
eguale trattamento con tutte le regioni dei paese, 
ma anche gli amministrati non hanno il diritto 
di annientarsi in una supina indifferenza aspet 
tando che tutto si compia da sè nebmiglior modo 
possibile. 

Tu questo bisogno el in questa convinzione 
della necessità di una perpetua tutela che è un 
indizio chiarissimo delia mancanca di una co 
scienza sociale e di volontà individuale, è la ca 
principale, direi anche unica, della presente in- 
feriorità civi 

Senza dubbio è anche questo un triste retag- 
gio del passato, ma sono inutili le recriminazioni 
Verso ciò che più non esiste quando è necessa 
rio rimediare al male presente. È a questo come 
To non è 
formo, 
conomiche: di ri 
tive non è il ca: 


no quali funsste inf i passioni 
iguobili, grette e meschine, interessi. pic- 
coli el immorali dominino, sì agitino nel breve 
recinto di miseri comunelli, dove sembra che 
ancora non siano trascorsi i tempi medioevali. 
Xx 
La questione dunque è me sembra che sia pu 
ramento întellettuale. Il cervello del popolo me- 
ridionele è ancora ottenebrato, traviato, impi 
ciolito da quella massa di pregiudizii sociali, di 
false credenze, di superstizioni che le influenze 
di una religione fatta strumento di dominio e 
d'ignoranza, hanno accumulato da secoli. Da ciò 
risulta maucanza di larghezza di idee, mancanza 
di una concezione serena e vera della vita reale, 
mancanza infine di iniziativa, quindi indolenza 
nella vita, nell'intelletto, egoismo che tutti in- 
sieme contribuiscono a formare esseri assolut 
mente antisociali, e per questo stesso incapaci 
di un rapido miglioramento. Esco dunque che 
bisogna cominciare, prima d'ogni altra cosa, ad 
agire sull'intelletto, sia pure per mezzo del se 
timento, cioè della religione, che, trattandosi di 
popoli sensitivi e ancor alquanto incolti; può 
Spiogare una potente forza sociale. Ma la reli 
gionò in Italia non appartiene allo Stato, ma è 
ivenuta ormai monopolio di una classe sociale 
qual'è quella dei preti, la quale il più delle volte 
non solo non si allea all'opera (civilizzatrice dello 
Stato, ma in tutti i modi l’ostacola. Dunque, allo 
Stato non resta che la riforma dell'educazione, 
dell'istruzione: ad esso spetta promuovere con 
tutti i mezzi più ellicaci quel movimento di 
nascenza degli spiriti, che dev'essere un frutto 
non dell'istruzione superiore e secondaria, già 
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CECILIA AUBRAC 


DI 


> Du Boisgobey. 


— Tacote? — ella gli disse tristamente. 

— Signorina — rispose Giorsio — darei 
dieci anni della mia vita per trovarmi in 
istato di confondere coloro che potranno ac 
cusare Luigi. Ma bisognerebbe che io avessi 
un colloquio con lui... egli si giustificherebbe 
facilmente, e allora non avrebbe un difen- 
sore più ardente e più zelante di me. Per- 
chè si nasconde? Dov'è stato e che cosa ha 
fatto da ieri sera in qua? È come può la- 
sciarvi in un'angoscia mortale, voi che non 
vivete che per lui? 

— E' morto, vi dico — bisbiglio la si- 
guora Mareuil. 

Annetta mise la sua mano sul braccio di 
Giorgio Daràs e si allontanò dal banco sul 
quale sua madre era seduta. 

Giorgio capì e ia segui nel viale in enî 
essa aveva fatto pochi passi abbassando il 
capo. 

— Perchè parlate così? — gli domandò 
sottovoce. — Non vi accorgete dunque che 
le spezzate il cuore? -lo pure comincio a cre- 
dere che mio fratello è morto, perchè non 
crederò mai che abbia assassinato vilmente 
un uomo che aveva provocato, e la sua 
assenza è incomprensibile. Ma se non dob- 


inîelicemente provata atta a fabbricate spostati 
ma un impulso qualsiasi a muoversi, ad agire, a 
lavorare; ad apprendere, insomma, un mezzo atto 
a fugare le nebbie dell'intelligenza, i malanni 
dei pregiudizi e della superstizione. 
Xx 

Sombra c'è strano? Xfa non è quanto sembra. 
Sono le condizioni materiali di una società che 
provocano un malessere il quale poi però con 
un processo intellettuale è studiato © riso 
luto teoricamente. La propaganda, che è un mo- 
rimento assolutamente Mmialiettacia, non è che 
l'attuazione pratica delle teorie nuove: è sem- 
pre una piccola e balla minoranza illuminata 
che si pone risolutamente e piena di fede, alla 
testa della gran massa anonima ed inconsciente, 
e, incanalando le tendenze sviluppate dallo con- 
dizioni materiali, prosoca, aiuta, affretta il corso 
delle cose. Lo sterile risultato della propaganda 
socialista nel Mezzogiorno non è forse una prova 
di più della psicologia dei meridionali fatta di 
apatia e di egoismo? n 

E' dunque sulla psiche che anzitutto bisogna 
agire. Quando con riforme e con leggi savie ed 
ispirate ai realt e più urgenti bisogni delle no 
stre popolazioni meridionali, il Governo darà 
l'impulso orimo a questo movimento di rigene 
razione Sociale, le energie ora soffocato. risorge: 
ranno: ed allora questi popoli, in fondo generosi 
ed arditi, ma ora profondamente traviati,, la- 
sciando la maschera artificiale loro imposta calle 
tristi e funeste vicende sociali, appariranno a: 
cora capaci di progresso e di una grande civiltà. 
Poichè — è bene constatarlo — comp nel pe- 
renne cammino dei popoli non ci sono arresti e 
condanne inevitabili e fatali, così an-he in questo 
derelitto Mezzogiorno d'Italia non c'è morte, ma 
sopore. 


Fausto 


CRONACA DEL MARE. 

Gibilterra, 14. — Il piroscafo Es, del Nord- 
deutscher Lloyd, prosegue per New-York. 

Barcellona, li — Il piroscafo Duchessa di 
Geroca, della Società La Veloce, è partito per 
Genov: 

Napoli, 14. — E' giunto il piroscafo Spartan 
Prince, della Prince Line. 


FOGLI VOLANTI 


Giuseppe Colombo. 

Miuistro più d'una volta, uno dei capi ricono- 
sciuti del partito liberale 
lombardo, corazzato di 
scienza, oratore sempre 
ascoltato anche quando 
ha creduto, per spirito 
d'indipendenza e per la 
rigidità del carattere, di 
allontanarsi delle idee 
dei suoi amici, uomo 
come si diceva una volta 


Squillace. 


alto seggio della rappre- 
sentarza parlamentare 
con la nomina a presi- 
dente della Camera le- 
gislativa. 

Fra tanta varietà di opinioni cozzanti, nella 
mutabilità vertiginosa del cinematografo di Mon 
tecitorio, Giuseppe Colombo non dev d'una 
linea dai programma che fu ed è l'i della 
sta vita politica : programma di racsoglimento, 
di parsimonia, di produttività economica, di osti- 
lità persistente alle romanzesche avventure co 
loniali, di finanza rigida che metta in pari le spese 
con le entrate: programma di vita casalinga e 
modesta, senza fronzoli, senza magnificenze pom- 
pose, senza frasi retoriche. 

Tale è il presidente, proposto dal Ministero ai 
voti della maggioranza della Camera, e che la 
maggioranza ha eletto attraverso a vivo contra 
sto svoltosi nel nome di un altro parlamentare 
dall'autorità pari all’ananime slmpatia, Giuseppe 
Biancheri 


che onorava nel suo rappresentante poli 
dei suoi cittadini più 
chiari e più a 

L' onorevole Miche- 
lozzi era ancora giovane, 
poichè era nato nel ISÎ1, 
e aveva tutta la vigoria 
intellettuale © fisica di 
una rigogliosa virilità. 

Era un notaro: anzi, 
nella provincia di Fi 
renze, il notaro per an- 
tonomasia a cuî face 
vano capo î più gelosi 
interessi. 

Lionorevole Micheloz- 
zi ebbe, però, un grave 
torto che gli uomini deb- 
bono oramai perdonar 
gli, come é da augurare che abbia già ottenuto 
il perdono della divina giustizia: vale a dire di 
aver fondato un organo ufficiale del tabellionato, 
lochè era già gravissimo fatto, e di avergli, poi, 
imposto il nome di Rolandino, lo scelleratissimo 
uomo che, dopo avere scritto dodici libri di cro- 


biamo rivederlo, io voglio che mia madre 
ignori sempre che si è ucciso. E conto su 
voi per aiutarmi a rascondere la sua morte. 

Queste parcle furono pronunziate con una 
energia contenuta che turbò profondamente 
Giorgio Darès. 

Gli occhi della coraggiosa giovinetta scin- 
tillavano e il suo dolce volto esprimeva una 


risoluzione indomita. 

Egli non l’aveva mai veduta così bella. 

— Spero che non dubiterete del mio at- 
taccamento.. — egli disse con vivacità si- 
gnificativa. — Sono pronto a far tutto per 
provarvi che non avete nn amico più sincero 
di me. 

— Anche se Luigi è vivo e se lo accu- 
sano? 

— Ve lo giuro. 

— Sta bene. Vi credo. Voi non dimenti- 
cherete come Îo ha dimenticato Cecilia. Ed 
io mi ricorderò sempre che ci siete rimasto. 
fedele nella sventura. Ora vi chiedo di dirmi 
ciò che farete per difendere Luigi. Voi cre- 
dete che vinterrogheranno. Che avete dun- 
que veduto? Parlate senza timore. Sono co- 
raggiosa. Posso ascoltare tutto. Soltanto par- 
late adagio. Mia madre potrebbe udirvi. 

— Ho veduto l’assassino che correva, 
credo avervelo detto. 

— Allora se l'avete veduto, siete sicuro 
che non era mio fratello. 

— L'ho visto da molto lontano... di notte. 
con una pioggia dirotla... ed ho potuto no- 
tare a stento la sua statura ed il suo vestito. 

— Ma era fuggito, allorchè avete incon- 
trato Luigi? 

i, signorina. Ho anzi delle forti ra- 


‘haca, non detta perfidia di darne lettura 
subblica nell'ateneo patavino, provocando nume 
Pal Micilii fra î professori © nella stodentescs. 

Ms oltre la tomba non vive ira nemica. È 
quando avranrio ‘scordato questo Holandino, 
quanti conobbero l’onorerole Michelozzi si tro- 
Seranno d'accordo nel pensare © nel dire che è 
Sparito dala scena del mondo un uomo d'inge- 


ho e un cittadino esemplare. 


Antonio Smareglia. 
L'autore di Nosze Istriane, opera nuova annun- 
ata per domani sera al Politeama Adriano, è 
Prova vivente che non solo nel campo della 
Pifonra giuridica e filosofica, mà anche in quello 
Sell'arte sì può essere meglio conosciuti in Ger- 
foania che in patria. Il che vorrebbe pure si- 
ificare che l'onorevole Emanuele Gianturco ha 
‘scuola. G gii 
"Antonio Smareglia, nativo di Pola nell'Istria 


© domiciliato a Trieste, studiò, musica nel Con 
servatorio di Milano, sotto la direzione del mue 
stro Faccio. La famiglia voleva fare di lui un 
matematico: ma ai logaritmi e ai parallelepipedi 
preferì le armoniche combinazioni delle sette note, 
più confacenti allggsua indole e alla fantasia gio- 
vanile. Da questa germogliavano i lieti estri della 
musica, mentre il cervello ripugnante allontanava 
da sè problemi e teoremi di algebra e di geo 
metri. Dicono i sapienti, che la scienza delle 
matematiche è valido sussidio, alle rigide disci 
line dell’arte; e citano magari l'esempio di Ga- 
ileo, che mandava insieme è braccetto lo studio 
della meccanica celeste e delle mirabili ottave 
dell'Orlando Furioso. Ma certo è che lo Smare 
glia, tattaltro che insidioso della gloria dell'im 
inortale astronomo, ebbe grida di giubilo quando 
potè darsì liberamente animo e corpo all'arte che 
lo trascinava pericapelli. A ventidue anni scrisse 
una prima opera in un atto, Caccia lontana; poi 
nel 7: al teatro Dal Verme di Milano fece raj 
presentare un’opera in treatti, P;c5i0s1, che eb! 
Successo lietissimo, e dopo due anni una terza 
opera, Bianca di lercia, ebbe l'onore di venti 
rappresentazioni al massimo teatro della Scala. 

Ma per quali ragioni di convenienza, o_per 
quali bizze e invidie teatrali Jo Smareglia si ec 
clissasse a un tratto in Italia, e di lui non si 
parlasse più come del più oscuro fra i dimenti 
cati, è cosa che non riesco a spiegare Non abi- 
tuato a mendiear protezioni, nè a meriggiare 
nello sale di redazione dei giornali o nelle anti 
camere degli editori di musica, il giorine musi 
cista, senza dir nulla a nessuno, un bel giorno 
mise nella valigia il prezioso patrimonio dei suoi 
manoscritti e passò in Germania, festosamente 
accolto da Hans Richter, che si affrettò a met 
tere in scena sul teatro imperiale una nuova 
opera dello Smareglia /! Vassallo di Sziyhet, poi 
Cornelio Schutt che fece in pochi anni il giro dei 
principali teatri della Germania, e le Nozze /- 
striane di cui si darà domani la prima rappre- 
sentazione al Politeama Adriano. 

Come s'indovina dal titolo, la nuova opera è 
pittura di costumi e d'ambiente: c'è l'amore di 
mezzo, e sono due uomini che amano Marussa, 
Viccola e Lorenzo. Quest'ultimo è tenore d'ob- 
bligo, tutti dunque indovinano che Lorenzo è il 
preferito. Ma il padro di Marussa vuole ad ogni 
costo che si celebrino le nozze con Niccola, e con 
piccolo tradimento ottiene che Lorenzo 
mandi a Marussa il dono che a i 
lei. Gli avvenimenti precipitano ‘amanti 
scoprono l'equivoco e il tradimento, © si trovano 
insieme nell'ora che precede le zozze. Niccola e 
Lorenzo sono a fronte uno dell'altro, e sguainati 
i coltelli si azzuffano. Il sipario scende rapida- 
mente, e dall'urlo straziante di Marussa ndo 
vina che hanno ammazzato compare Turiddu, 
ossia Lorenzo figliolo di compare Bortolo. 

Il libretto è di Luigi Illica: ha scene improi 
late di singolare vigoria, caratteri ben delineati, 
e uno svclgimento drammatico abbastanza felice. 
Ma i versi hanno tutta l'aria d'essere improvvi- 
Sati. Nel duetto d'amore Lorenzo dice così: 

Io mi consumo intanto! 
Ve' come son disfatto 

© come son stremato! 
Ah, Lorenzo è ammaliato 
Da te venne l'incanto 
© Marussa, che hai fatto! 


gioni per pensare che il miserabile era già 
molto lontano. L'ho perduto di vista all’en- 
trata del Bosco di Boulozne, e, un momento 
dopo, ho visto una carrozza avviarsi verso 
Parigi. Egli vi era montato senza dubbio. 

— Una carrozza !... È' strano... Aveva dun- 

ue premeditato il suo delitto, ed è ricco... 

'erò mentre la carrozza lo portava via, Luigi 
stava, secondo mi avete detto, sotto le fine- 
stro della trattoria. Questo fatto basterebbe a 
provare che egli è innocente. 

— Ve ne sono altri — balbettò Giorgio, 
che non voleva entrare in particolari troppo 
precisi; — ed i magistrati sono sospettosi 
per professione. 

Luigi dovrà rendere conto, minuziosamente 
dell'impiego del suo tempo.. prima, durante 
e dopo il delitto... sì, anche dopo, perchè gli 
domanderanno dove ha passato la notte... E 
se non potesse e non volesse dirlo... 

— Glielo domanderemo — esclamò lieta- 
mente Annetta. — Eccolo! 

A quel grido, Giorgio che volgeva le spal 
al viale, si rivolse e in effetto vide Lui; 
Marcuil fermato davanti al cancello. 

Pareva che il povero giovane esitasse ad 
entrare. 

— E' proprio lui! — bisbiglio Darès, con- 
tento e inquieto ad un tempo — ma... non è 
solo. 

Annetta non lo ascoltava più. Essa si era 
slanciata per abbracciare suo fratello più 
presto, ed aveva fatto un salto fino alla 


porta. 

La signora Mareuil, seduta sotto al pergo- 
lato e accasciata dal dolore, non capiva an- 
cora che cosa succedesse. 


E Marussa' risponde 
To pur, Lorenzo, vedi. 
penso solo al suo amore 
€ vivo sempre, credi, 
d'ansia, dubbio e dolore! 
Se mio mi chiama 
il cuor batte a scoppiare, 
Îl cuore batte forte! 
Penso m'abbia a parlare 
del nostro amore, 
® dal terrore 
tremo! Pur la mia sorle 
sopporto nel pensiero Vr 
di te, del nostro amore e... t'amo e spero! _ 

Spero anch'io una cosa: ed è che la musi 

dello Smareglia supplisca con alate molodio alla 

verseggiature pedestre. 


Sentiremo domani sera. 


X coni2 FIGA 


— CRONACA ITALIANA 


và GEHOVA. 
La fine dei monta. 

Genova, Li (Nemo). — A Genova la lugubre 
presisione di quel mattacchione di Falb ha poco 
tommosso. Soltanto una buona parte del popo- 
fino satterdò ieri sera più dell'usato sulle vie, 
sulle piazze e foce più lunghi pellegrinaggi per 
le osterie, se non prese d'assalto i duo telescopi 
di piazza Carlo Fetice i cui proprietari fecero 
Affari d'oro. Il Hestaurant Beleguard presso il 
forte del Castellaccio tenne aperto tutta la notte 
è molte comitive vi convennero approtittando 
della mite temperatura e dello splendido pleni- 
Tonio. 


DA LIVORNO. 
La concerdia nel campo mosarchico — Nuow giornale ? 
Livorno, 14 (P. 3) — Da fonte attendibile 
so che persona autorevolissima sì recherà fra 
breve a Livorno con intenzione di appianare 
gli serezi che ancora esistono nel campo monar- 
Chico. 
2°°2°%: parla di un nuovo giornale che presto 
vedrà la luce nella nostra città. 
DA FIRENZE. 
Associazione monarchica -_ Cancorsq artistico. 
Firenze, li (P.) — A Settignano venne ini- 
ziata un'associazione monarchica liberale. Primo 
aito del Comitato costituitosi fa l'invio di un te 
rramma d'omaggio al 
Mera prof. Tommaso Gentile dimorante în que- 
sta città ha vinto il concorso interzazionale per 
un monumento da erigersi a Sotia alla princi- 
pessà Luisa di Borbone: 
DA UDINE 
Convegno ciclistico 
Udine, 14. (G. Y.) — Pel grande convegno ci- 
clistico indetto per domenica 19 corrente perven- 
gono al Comitato numerose adesioni. La festa 
sarà rallegrata dai concerti di varie bande. 
Dcpo la premiazione delle squadre più nume 
rose, del migliore © più pratico costume c'clistico 
© della bicicletta meglio infiorata, avrà luogo un 


banchetto. 
DA CAGLIARI 
Ni Circoio. univers rio 
Cagliari, Li. (17) — L'inaugurazione dei nuovi 
locali al Circolo universitario è stata fissata per 
il 20 o per il 21 del corrente mese per modo che 
non coincida con una sera di spettacolo al Poli 
teama Margherita. 
DA MANTOVA 
Benelicacza. 
14. (U. £.) — Il barone Raimondo 


Mantoy 


DA VERCELLI 
Pei canale lurea-Lago di Viversre e Santhià. 

Vercelli, Ii. (S. 7.) — Il ministro dei lavori 
pubblici telegra all’onorevole Pozzo che la Com- 

issione per la derivazione dello acque, raduna. 
tasi venerdì, non potè deliberare sopra la do 
manda di derivazione dalla Dora Baltea, per non 
essere completa la istruttoria. 

Domenica ebbe luogo a Cavaglià un'adunanza 
a cui intervennero gli onorevoli Pozzo e Lucca 
g aitri rappresentanti delle terre interessate per 
formare il Consorzio fra i comuni e per risolvere 
diverse questio 

DA CASSOLA DI VICENZA. 
Una tagido 

Cassola di Vicenza, li (P. V.) — Ieri, alle 
11, nella facciata a sinistra del municipio venne 
Scoperta, al suono della Marcia reale, la lapide 
a Giacomo Nussio, il quale fra molte altre be- 
nemerenze ha quella grandissima di aver dato 
l'irrigazione al suo paese, rendendolo così lieto 
© prospero, mentre prima era triste e misero. 

La lapide, decretata dal Comune lui vivente, non 
potè, per varie ragioni, esser collocata a posto 
che ieri, cioè molti anni dopo la sua morte. 


Spezia, 14 (S. D.) — Ebbe ieri luogo nel gran 
cortile della caserma Vivera l'annunciata festa 
della bandiera del 26> fanteria. 

Tutte le autorità civili e militari vi interven- 
nero. 

La lieta festa si svolse con variatissimi giuo- 
chi ginnastici © popolari, per i quali erano sta- 
biliti molti premi. 


VARESE 

Varese, li (P. M.) — Oggi, alle ore 15, alla 
presenza delle autorità e di un pubblico nume- 
roso, vennero eseguite le prove di un cannone 
—_—_———_—_—_—__r_—r—_—-- 


Giorgio vedeva benissimo Luigi e chiedeva 
a sò siesso come farebbe per strapparlo alle 
affezioni della famiglia che dovevano infal- 
libilmente ritardare l'interrogatorio che vo- 
leva fargli subire; vedeva anche una 
donna accanto a Luigi, una donna vestita a 
nero € velata accuratamente: e questa ap- 
parizione supplementare suscitava in lui uno 
stupore profondo. 

Cercava di spiegarsela; temeva d'indovi- 
nare, ed ere così turbato che non osava a- 
vanzarsi, 

Non restò lungamente nell’incertezza, per- 
chè la sconosciuta sollevò il velo per sal: 
tare al collo di Annetta, quasi stupefatta 

uanto lui. Quella sconosciuta era la vedova 
di Edmondo Trémentin, era Cecilia Aubrac, 
in lutto per il suo marito di un giorno. 

— Bisogna che siano divenuti pazzi en- 
trambi — pensò Giorgio, reso immobile dallo 
stupore. 

Egli cominciava a pentirsi amaramente di 
essere venuto, e se avesse potuto fuggire, 
non sarebbe rimasto un minuto di più. Ma 
il giardino non aveva che un'uscita, @ gl'in- 
namorati imprudnti sbarravano il passag. 
gio a Darès che avrebbe voluto sparire sot. 
terra. D'altronde, essi lo avevano veduto è 
gli si avvicinavano. 

Dopo le prime effusioni, Annetta li aveva 
Jacciati per accorrere vicino a sua madre, 
cla signora Mareuil giungeva a passi va: 

Che dir loro? Giorgio non aveva mai ve- 
duto al teatro una situazione simile, e cer- 
cava, senza trovarla, una frase che espri 
messe i sentimenti complicati che gl'ispira- 


nuovo modi facile maneg, 
de efficacia e minore spesa degli attuali IX 
frove riuscirono soddisfacenti. 
DA ORVIETO. 
"La festa dogli alberi. 
Orvieto, 1i (P.) — Stamattina, favor. 
un tempo splendido, sî è celebrata qui la 
li alberi. 
‘ano presenti tutte le autorità © 
molti invitati. 


Fior d'erba rara 
Prendendo il Salus ogni mattina è sera 
Sento che m'allontano dalla bara. 

Premiata Distilleria Arturo Vaccari — L'v:rno, 


EIA — 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Pirola decrescente di isr 
sENATO 
EeneTE 
ERO 
to 
È 


Anazramma. 
— Somiglio alla faina e non all'oca 
_ Produco molto riso e non tabicca 


4 grandi vendite di mobili all'asta può. 


(Vedi avviso in terza papir 


Fra le Quinte e fuori. 


— Costanzi. È 
Pubblico affollato iersera al Costan 
terza della Gioconda,che fruttò agli interpre 
è specialmente al tenore Caruso, larga messe 
applausi. Domani sera /r:s, sabato È a 
martedì quasi certamente dist 
rincipali esecutori il tenore Car: 
Fordechia e la signora Emma Carelli. 
— Politeama Adriano. 
Domani sera, finalmente, avremo la prima rap 
presentazione di Nozze istriane, opera 


nova per Roma, del maesro Antonio Smareziia 
Facci le signore Pia Rolnti Salto e stra 


Esecutori le 1 
Verger, e i signori Gianni Mfasin, Ricca 
Franceschi, Alfredo Biondi e Aliredo Ven: 
Concertatore e direttore d'orchestra il mars 
Alberto Randegger. 

— Valle. ma: 

Il pubblico convenuto iersera al Valle 
giò di appiausi e di chiamate alla ribal! 
Gli attori della compagnia Raspantini. 
tarono egregiamente è con molto ai 
Dora di Sardou. Stasera /iesa @ 
Giacosa. 


TEATRI. 
Costanzi — Riposo. x 
Politeama Adriano — Riposo. 
Valle — ftesa @ deserzzione — Ore 
Manzoni — Le nozze di Figaro 


Quirino — La Facorita — Ure ®. 
Metastasio — {{ marchese del Grillo — Ure 3. 
Nuovo — operetta e ballo — Ore © 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE. 
Un padre snatarato. 

Oggi, avanti il circolo ordinario della sstn 
Corte di assise, presidente il cav. L . 
blico ministero il cav. Orlandi, si è 
causa a carico di tal Domenico Sordi: « at 
di avere = il 6 novembre 3S = brutal 
busato della propria figlia Maria, di anu 

La Corte, in base al verdetto afferm: 
siurad, lo ha condannato = i 
Stagione. 

Difensore Fanales 

TRIBUNALE. 


Settima sezione penale. 


Macerata, a mezzo d'un avviso pubblicato 
giornale La Tribuna, richiedeva un socio d'i 
stria per l'apertura di un muovo forno. [a seguito 
a ciò il Meschini si pose dapprima in seria cor 
rispondenza con tal flario Ferini da Grosseto + 
poi a Roma ebbe trattative coll'ingegnere Bene 


e all'altro 60) circa. 

Tl Ferini e il Caramazza, accortisi — ahi t: 
tardi! vo querela di © 
centro il Meschini che oggi, comparso al giuli 
zio del tribunale, è stato condannato a due anzi 
e tre mesi dî reclusione, nonchè a 50) lived 
amulta. 

Era difeso dall'avvocato La-Capra. 

TRIBUNALE PENALE. 
Un processo per falso giuramento. 

Teri sera ad ora tarda, dopo due giorni 
battimento, ebbe termine il processo contro 
cesco Francioni, imputato dì falso glurames 
causa civile su querela del noto negozian:» 
mobili, cav. Sangiorgi. 

Questi, cinque anni fa, aveva procedu: 
gnoramento sopra certi beni mobili, che 
appartenenti alla contessa Bice Ubaldelli 

î oppose al pignoramento il Francion: 
nendo essere egli il proprietario dei mo 
fermandolo poi con giuramento decisorio 

Il Sangiorgi sporse querela per falso 


vano quel ritorno inatteso e soprat 
famigliarità degl’innamorati, al dom: 
delitto di Boulogne. 

Luigi gli porgeva le mani; Cecilia < 
rideva, assolutamente come avrebber fi 
la vigilia, prima del colpo di fucile 
bene non mancasse nè di sangue f 
di scioltezza, l’autore drammatico » 
peva che fare. 

La signora Mareuîl intervenne a 
sito, per tirario d'impiccio, e la scena p 
una piega impreveduta. 

La vedova del capitano, invece i 
le braccia a suo figlio, lo fermi 
sto e gli disse severamente: 

— Da dove venite, sisnore? È ch 
fatto, dacchè io piango? Vi credevo 
domando a me stessa se debbo ralla.rrni 
di vedervi vivo. 

— Perdonami — balbettò Lu 
fatto soffrire; ma se sapessi. 

— So che il signor Trémentin è sw 
sassinato ieri, che voi siete sco: 
ventiquattro ore e che osate ricomi 
con la sua vedova. 

Parlando così, la signora Marenil 
fissamente Cecilia che non abbass) < 

— Ti hanno dunque detto... 

— Che vi avevano veduto un m 
dopo il delitto, presso la casa dor? 
commesso, sì, sisnore.... Giustificateri. E 
giudice che vi interroga. 

— Giustificarmi! Dunque mi si 2 
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ibunale pronunciò sentenza di assoluzione. 
Presieleva il cav. Salazar © sosteneva l'accusa 
ocato Morosini 
L'assassinio del comm. Notarbartolo. 


n Milano, 14 novembre. 
ori folla assiste alla ripresa del processo 
artolo. 
si l'udienza, si è data lettura delle sen- 
fa sezione d'accusa e poi si è proceduto 
rrogatorio dell'imputato Carollo, che con 
è loquela ed in modo reciso respinge ogni 


gii afferma di aver controllato le tessere di 
eputati provenienti da Cefalù e che nello 
sartimento, entro cui trovavasi il commen: 
® Notarbartolo, vera uno sportello aperto 
è che questi viaggiava in compagnia di due sco. 


manda del presidente, il testo aggiunge 
von entrò nello scompartimento di Notarbat= 
a controllargli il biglietto per semplico di- 
anza, 

atato si protesta innocente ad ogni con- 


ienza è sospesa, 


15 novembre. 
Calendario d'oro. 
mani, 16, genetliaco della marchesa Virgi- 
Spinola, del principe Don Camillo Aldobran- 
del senatore Leonardo Roissard de Bellet, 
ore duca Francesco Sforza Cesarini, 
ella duchessa Cristina Monticelli della 
aeì duca Eduardo Crivelli, Napoli; del 
‘® Angelo Valier, Venezia; del marchese Fi 
ro Vivalda, Torino; — e onomastico del conte 
ondo Nicolis de Robilant, Torino; del mar 
chese Edmondo Santasilia, Roma; del conte An- 
nibale Bacci, Bologna, 
Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione elevata sulla Scozia 
bassa sul golfo di Botnia 
1 24 ore: barometro alzato dovunque da 
a due mill.; nebbie sulla valle padana e ver- 
te superiore Adriatico. Stamani cielo nuvoloso 
0 coperto valle padana e versante Adriatico, se- 
reno altrove; mare Tonio agitato. 
Barometro Ti4 Torino, Milano; 772 Genova, Fi- 
renze, Urb.no, Agnone; 770 Portotorres, Roma, 
Napoli, Potenza; 8 Palermo, Reggio, Brindisi, 
enti freschi del quarto quadrante, 
sulla valla padana, sereno altrove; 
mare Tonio agitato. 
Roma: Temperatara massima 15 
nima 


co della Regina. 
La sera del 20 novembre il Circolo Savoia darà 
‘n grande ricevimento nella sede sociale per fe 
ggiare il genetliaco di S. M. la Regina, che 
ide col decimo anniversario della fondazione 
del sodalizio. Parlerà il presidente del Circolo, 
ciorevole Bruno Chimizsi! 

La festa degli albe 
Con grande probabi.ità la festa degli alberi 
celebrata sabato prossimo. 
itiene intervenga S. M, le Regina. 
Un episodio della seduta reale 

S. M. la Regina, uscendo ieri dalla seduta reale 
a valazzo Madama, tra gli uscierì che facevano 
ala al suo passaggio, vide l'usciere della Camera 
dei deputati, Merlino, che aveva il petto fregiato 
di ben otto medaglie, di cui tre al valor mi- 

S. M. Ja Regina si fermò, volle che quel va 
loroso gli fosse presentato è, dopo avergli stretto 
la mavo, gli rivolse parole di congratulazione, 

Hussein pascià, 

Proveniente da Parigi è stato di passaggio 
staman i ella nostra stazione S. A. R. Hussein 
pescii fa proseguito per Brindisi, diretto ad 
Alessandria d'bglito. i 

Nella diplomazia. 

, Trovasi in Roma îl conte Carlo Alberto Ger- 

baix de Sonnaz, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario d’Italia a Lisbona. 
Note vaticane. 

Il signor Bela Ambrò de Adamoch, primo con- 
sigliero dell'ambasciata austro-ungarica. presso 
la Santa Sede, è stato nominato inviato straor- 
divario e ministro plenipotenziario. presso. le 
corti di Giappone e dl'Siato E 

— Oggi alle 3 1;2 nella chiesa della Missione 
presso Montecitorio si è tenuta la prime ada 
nanza annuale dell’Accademia liturgica per gli 
ecclesiastici dell'uno e dell’altro clero. 

A palazzo Valentini 

Il comm. Colmayer, completamente ristabilito 
n salute, ha ripreso oggi la direziono della pre- 
fettura. 


Alla legazione del Brasile. 
Ricorrendo oggi l'anniversario della proclama- 
zione della repubblica brasiliana, il signor Regis 
de Oliveira, ministro del Brasile, nel pomerig- 
gio ha ricevato nella sede dell'ambasciata al pa- 
fazzo Santa Croce i suoi connazionali. 
A Vittoriano Sardo: 
Come è noto, Vittoriano Sardou — questo no- 
me non ha bisogno di essere illustrato — verrà 
in Homa per lè prima rappresentazione della 


cietà degli autori 
ed artisti drammatici e lirici ha deliberato di 
oflrirgli un banchetto nelle sue sale. 

Le domande per prender parte al banchetto 
debbono, fin da ora, essere dirette in via del 
Teatro Valle, 48. 

Aste per appalto. 
corrente in Campidoglio avranno luogo 
per l'appalto dei lavori seguenti: 

— Costruzione dei marciapiedi nella piazza 

Gesù, via © piazza d’Aracoeli © restauro delle 
gradinate della chiesa del Gesù per l'importo 
visto in lire 29,500. 

— Rinnovazione dei selciati nella piazza del 
Gesù è piazza © via dell'Aracooli, per l'importo 

to in lire 14,500. 

— Il 30, poi, sì farà l'asta per l'appalto della 
fornitura della parte metallica di quindici ve- 

Seconda esposizione campionaria, 

Presieduto dall'onorevole Santini, si è riunito 
sera il Comitato per la seconda esposizione 
ionaria. Venne fissato che l'inaugurazione 
luogo il giorno 26 corr. alle ore 15, © ciò 
in vista perehè ancora molti espositori hanno la 
oro merce nelle esposizioni di Como, Pistoia, Ve- 
nezia e Perugia. 3 

numero degli espositori è di 577 di cui 97 
esteri 

Tra i premi concessi ve ne sono del ministero 
della pubblica istrazione. 

Riereatorio popolare Umberto I del- 
l'Associazione operaia costituzionale. — 

Consiglio di presidenza di questo ricrestorio 

polare su proposta del suo direttore G. Sorani, 
%a assunto l'iniziativa di un concorso ginnastico 
la darsi in primavera, fra tutti i ricreatorii di 
Roma, allo scopo di fraternizzarne i nobili inten- 
dimenti 

Domenica prossima l'insegnante signor Esterino 
Verginelli inizierà, con cortese esibizione, il corso 


di conferenze d 

questo ricreatorio. FIST One 
‘onorevole Leopoldo Torlonia e il 

Menotti Garibaldi hauno accettato con l'obsnerala 

Santini la vicepresi lenza onoraria del riorento. 

io, che è posto sotto l'al i 

Co posto sotto l'alto patronato di Sua Mse- 

no stati inoltre nominati membri del Comi 
tato di patronato per alto benemerenze verso l'î 
stituto medesimo, S. E. l'onorevole Visconti.Vi 
nosta, l'onorevole Fusinato, la signora Clelia Ber- 
tini-Attilj, l'avv. cav. Guglielmo Brenna, il com: 
mendator ing. Pompeo Coltellacci, Îl presidente 
del Collegio dei parrucchieri di Roma, il presi: 
dente della Società di mutuo soccorso fra il per- 
sonale subalterno del ie i 
sonal le regie posto e parecchi 
, Ladri. — Sono stati arrestati Luigi e Pietro 
Galli, padre e figlio, il secondo portinaio delle 
ensa numero $ in piazza Rosa, perchè autori di 
turto continuato di fiaschi di vino in danno del 
l’oste Pellegrino Pieri che ha negozio in via dei 
Crociferi. 

Come sone peonero; arroliai che il ca- 
meriere disoccupato Vincenzo Lanciani, Angelo 
Torti © Matteo Piertuigi: e nh AnGeI 

In una perquisizione fatta in casa dei Galli 
furono rinvenuti parecchi dei fiaschi di vino ru- 

ati. 

Ii danno sofferto dal Pieri è di lire 200. 
Una bambina bruciata. — In via Emil 
cè un istituto per bambino diretto dalla signora 
Capozzi, una signora ben nota in Roma appunto 
per l'affetto che porta allo bambine. Una di que 
ste, a nome Gina Cortella, feri fattasi troppo vi- 
gino al fornello sì appiccò il fuoco alle vesti. La 
poverina riportò ustioni cosi gravi che dopo po 

che ore di straziante agonia cessò di vivere. 


sto 


Non sarebbe male indagare su chi cada la re- 
sponeabilità del tristissimo fatto. 
Quinzio Sbarigia. — Ai lettori, che non 


hanno dimenticato il dramma svoltosi poco tem) 
fa in una camera dell'Albergo dell'Orso, è super: 
fluo dire chi sia Quinzio Sbarigia. 

Dopo aver procurato alla fidanzata Laurina 
Grandi i mezzi per uccidersi, dopo essere u- 
scito illeso da un tentativo di suicidio lo Sba- 
rigia fa condannato dalla Corte d'Assise a pa- 
rerchi anni di reclusion 

Dalle prigioni di Reg*na Coeli ci sono giunte 
oggi alcune notizie su questo eroe da romanzo. 

Lo Sbarigia che piange giorno e notte, per: 
tito — a quanto sembra — del fallo commesso, 
ha già tentato due volte di mettere fine ai pro: 
pri giorni. Ora è sorvegliato da due infermieri. 
Îl suo cervello, a quanto si assicura, non è più 
u posto. Se le notizie pervenuteci sono esatte, 
la direzione delle prigioni non farebbe male a 
sottoporre quello sciagurato ad un esame psi- 
chiatrico. 

Morto bruciato. — Statte alle tre, all'o- 
spodale di Sant'Antonio, ha cessato di vivere Raf 
faele Musi în seguito alle gravissime ustioni ri- 
portate ieri nella sua abitazione in via Emilia, 

luvestimento, — Stamazi, veîso la otto, a 
certe Loreta Ricci che conduceva un suo carro, 
in piazza San Giovanni si è imbizzarrito il ca- 
vallo e ha iuvestito on altro carro carico di fieno. 
All'urto la Ricci è stata sbalzata a terra, ri. 
ortando la rottura di ia costola @ varie altre 
estoni. 

Trasportata all'ospedale di San Giovanni, quei 
sanitari l'hanno dichiarata guaribile in quaranta 
giorni. 


he le Mattonelle 


SI AVVERTE ponti 


in ceramica ad alto fuoco, dute come il porfido, i- 
nattacoabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali sì ottengono pavimenti eleganti, inconsuma- 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione del 

Stabilimento Appiani di Treviso 


Questo materiale che resiste dì più potenti acidi 
0 reagenti chimici, ebbe le massime ricompense 
in tutte lo nÎ ove concorse. 


arlamento dal: Trino 
Il Parfamento dalle Tribune 

Seduta del 15 nove bre. 

Presidenza PaLBERTI. 

ima dello tre, ora stabilita per la se- 
imi operai incaricati di termare lu 
timo tappeto, escono dall'auletta. I deputati già 
no e vengono osservando e criticando. Tanto 
perchè la storia lo ricordi e i posteri lo sap. 
piano, îl primo deputato che è audato a sedersi 
in uno dei banchi del primo settore di destra è 
stato l'onorevole Maurigi. 

La novità più gustata sono le tribun 

‘Abituati alle iperboree altitudini dell'aula Co- 
motto, da dove si vedeva poco ma in compenso 
non sì sentiva niente, ci pare di essere addirit 
tura nell'aula e si prova non so perchè la voglia 
di barattare quattro chiacchiere ‘con i deputati 
amici. 

La nostra tribuna è completa: ma 
siamo tutti colleghi, e non si. vedono pi 
quegli illustri nonchè incomodi sconosciuti che 
erano, nei giorni di lavoro, una vera calamità. 

1 posti sono strettini e ci si sta maluccio: 
bisogna rassegnarsi alla legge di compensazione. 
Il collega Casali, che non è compensabilo per le 
sue forme balenoiche, solleva le più vive prote- 
ste fra i vicini. 

I deputati dell'opposizione hanno finalmente 
abbandonata ogni incertezza per la nomina del 
presidente della Camera, © voteranno compatti il 
nome dell'onorevole Biancheri. L'opposizione è 
convinta di vincere: sia perchè il nome dell'o- 
norevole Biancheri incontra anche a destra molte 
simpatie, sia perchè l'opposizione spera © conta 
su qualche notevole tradimento da parte di qual- 
che pezzo grosso e relativo codazzo di amici 

ià appartenenti alla maggioranza, e sulla cui fe 
felt il Ministero si sarebbe fino all'ultimo il- 
luso... Tali almeno le chiacchiere che sî fanno 
qui nella tribuna della ciaape e Se ae DER 

liamo senza aggiungerci nè pepe nò olio. Il ri- 
Soliato della velazione ella mile dirà bale 
quanto queste chiacchiere abbiano del sugo e s6 
fe speranze roses dell'opposizione siano fondate. 

Fatento: che si aspetta, diamo un’occhiatina al- 
Paula. 

‘L'onorevole Crispi è seduto al primo banco del 
settore dell'estrema sinistra. Sopra di lui c'è l'o- 
norevole Del. Balzo, 6 più su Andrea Costa. L'o 
norevole Zanardelli è in alto, in cima al secondo 
settore di sinistra. L'onorevole Giolitti a metà 
del settore di centro a sinistra; l'onorevole Son- 
nino in quello di destra. A destra addirittura, 
l'onorevole Di Rudini, un po’accigliato (chi sa 
mai perchè ?) accanto all’onorevole” Pullé che è 
un po' più grigio ma sempre elegante. 

Alle tre sale al suo posto di presidente prov- 
yisorio l'onorevole Palberti. 
fa un relativo silenzio del quale il presi- 
dente profitta per far giurare î deputati nuovi 
letti 

Don Felice Bernabei, roseo e grassottello, giura 
da destra. Al giuro di Gustavo Chiesi, cinque 0 
Sei deputati socialisti battono le mani gridando : 
pica l'amnistia ! Ma nè il grido nè l'applauso tro- 
Tamo seguito: neanche all'estrema sinistra. Pas 
tano tranquillissimi i giuro di De Andreis, di 
Puglieso e di Turati. Irultimo chiamato è il'eon- 
sueto Ventura di Carovigno. Il deputato di Pie- 
trasanta non è presente. La Camera si abban- 
dona a una ilarità promettitrice di bonomia e di 
calma. x 

Tanto megli 


FANFULLA 


Cominsia la votazione (sono le 3,20) per la nò- 
mina del presidente. (îuale Giuseppe ascirà da 
quell'urna ? 

Lo sapremo fra un'oretta. 

E per ora andiamo a fi 

I votanti sono stati 587. È appena finita la 
‘numerazione si ritorna da tutte le parti in sile 
zio, perchè tutti vogliono ascoltare i nomi via 
via che il presidente leggerà le schede, perchè 
sî sa che la lotta sarà vivacissima e accenite. 

I voti di Colombo e di Biancheri si seguono 
con alterna vicenda. Col ventesimo voto l'ono- 
retole Colombo è în maggioranza: al ventisette. 
simo piglia la testa Biancheri che è poi sorpse. 
sato al quarantesimo, ed è nuovamente vitto. 
rioso al quarantotto. Ma al cinquantottesimo suf. 
fragio l'onorevole Colombo riprende il primo 
sto e non lo lascia più. Nondimeto la battaglia 
pare indecisa per un bel pezzo; la maggiosanza 

debole; dieci, sette, quattro voti. Ma poi 
norevole Colombo piglia lo slancio @ arriva 
200 voti, lasciando iudietro l'onorevole Biancheri 
con 179 

Mentre l'onorevole presidente legge il 15 
voto dell'onorevole Colombo si rovescia l'urna. 
Dalla sinistra partono allegre risate e qualche 
voce grida: processo! Qualcuno (non ho potuto 
sapere il nome del grand’aomo!) rieroca anche 
l'ombra di Cepione. 

L'onorevole Palberti proclama il risultato della 
votazione. All’onorevole Colombo si tolgono due 
voti perchè dati con la scheda 2 stampa. C'è poi, 
ed è un bel caso! una scheda illeggibile. In come 
plesso: Colombo voti 1%; Biancheri 179: schede 

nche sette. L'onorevole Colombo è il presi 
dente della Camera. Dalla destra appiau 


l'appello homiinale per 
la nomina dei vicepresidenti, dei segretari, e dei 
questori. 

La maggioranza voterà così : 

Vicepresidenti : onorevoli De Riseis Giuseppe, 
Gianturco, Palberti. 

Segretari: onorevoli Bracci, Ceriana Mayneri, 
D'Avala Valva, Lucifero, Miniscalchi, Zappi. 

Questori: Giordano Apostoli e Borsarelli, so- 
stituito all'ultimo momento all’onorevole Bisca- 
retti. 


dell'opposizione sono: 
icepresidenti : onorevoli Mussi, Gallo, Finoc- 
chiaro-Aprile. 

Segretari: onorevoli Talamo, l’osta Alassandro, 
Fulci Nicolò. Poi libertà di scelta: per esempio 
l'estrema voterà per gli onorevoli Garavetti e 
De Marinis. 

Questoti : un solo nome: l'onorevole Niccolini. 

Oramai non ci sarà altro. Il risultato delle ro 
tazione lo sapremo più tardi. Andiamocene. 

il reporter 

se I, 

L'ammiraglio Fournier a Gerusalemme. 


Costantinopoli, 15. — L'ammiraglio 
neese Fonrnier è giunto ieri solennemente 


a Gerusalemme. L'ammiragiio Fournier vi- 
siterà pure il Sultano. 
Lo stazionario Cosmao si recò ad imbar- 


carlo al Pireo, perchè il Sultano non per- 
mise che una grande corsziata francese 
passasse i Dardanelli. 


UNO SCONTRO DI TRENI — CINQUE MORTI. 

Rotterdam, 1î. — Stamane il treno 
detto la « Valigia di Londra » provenienti 
da Flessinga, si scontrò, a causa della nel 
con un altro treno presso Cappell 

Cinque persone sono rimaste necise e 29 
ferite, delle quali 15 mortalmente ed appar- 
terrelibaro al treno urtat 


LLA « COATTI ». 

, 15. — Il tempo 
grande l'afftuenza 
del pubblico per assistere al varo dell'inerocia» 
tore Coatit. Oltre cinquemila persone gremiscono 
il cantiere, 

Sono presenti l'ammiraglio Gonzal 
dante del Dipartimento, e le autorità ci 
litari. 

Il vescovo della diocesi, monsignor Michele De 
Jorio, assistito dai canonici e seguito dagli ufli- 
ciali @ dai capitecnici del cantiere, benedice la 
nave. 

Il battesimo della nave è fatto con la rituale 
bottiglia di campagne dalla madrina, signora 
Gonzales, moglie dell'ammiraglio. 

La cerimonia è salutata da grandi appiav: 

‘Alle ore 11,10 l'incroziatore Confil, fra le en- 
tusiastiche acclamazioni della folla. piaudente ed 
al suono della marcia reale, scende felicemente 
in mare. 

Castellammare di Stabia, 15. — L'incro- 
ciatore Coatit. varato starnani, è partito per Na- 
poli, rimorchiato dai trasporti Murino ed /schia. 


rat 
Commenti al discorso della Corona. 
(Nostro telegr. part. 

Torino, 15,070 15. (Berlollo), — La Guzzetta 
del Popolo approva il discorso reale trovandolo 
sensato © promettente. 

La Stampa tace, lasciando trasparire il proprio 
malcontento dai dispacci. 

La Gassetta di Torino @ l'Italia Centrale lo 
giudicano estremamente vuoto di forma e dicon 
detto. 


e_rene 
Lo sciopero nei lavori del Sempione. 
(Nosiro telegramma particolare). 
Torino, 15, orè 16 (Bertoldo). — Si ha da 
Zurigo, che lo sciopero del Sempione essendosi fatto 
rale, vennero chiamati sotto le armi alcuni 
fattagi ni della milizia e la guardia civicse 
L'operaio Bertelli attraversando a piedi il Sem- 
pione in cerca di lavoro, ignaro dello sciopero, 
incontrò alconi connazionali i quali lo presero a 
revolverate. Il disgraziato è morto all'ospedale. 
Il console Basso propone una Commissione arbi- 


trale. 
SPORT 


1 grande concorso ippico 
a Tor di Quinto. 

Questo importante concorso ippico con per- 
corso al galoppo, che avrà luogo domenica 19 
corrente 2 beneficio della Associazione di pub- 
blica assistenza Croce Verde di cui è presidente 
onorario S. E. il ministro Guido Baccelli, va ac- 
quistando sempre più il favore dei numerosi 
sporism»n presenti in Roma. È' certo quindi che 
riuscirà uno dei più importanti d'Italia e sperasi 

intervento delle LL, Maestà nonchè dei prin- 


mo il programmi = 
Prina galegoria por cavalli d'ogni razza 0 paoso 
montati da gentlemen — Peso libero. Tassa d'i- 
scrizione lire 1 
Premi: Al 1° Grande coppa d’argento — Al 
2 Pendola da tavola e lîre 100 în oro — Al 
Sacca inglese da viaggio — Al 4° Grande meda- 
glia artistica d'argento dono del municipio. 
Seconda calegoria per cavalli di ogni razza e 
paese che non abbiano vinto primi e secondi 
premi in questa o in altre riunioni — Libera a 
tutti — Peso libero. Tassa d'iscrizione lire 10. 
Premi: Al 1° Remontoir d'oro dono del presi- 
dente — Al 2° Porta gioie dono del ministro 


della pubblica istruzione e medaglia — Al 3° 


Stick montato in oro — Al 4' Cravacha montato 
in argento dono della Camera di commercio. 


NostRE INFORMAZIONI 


di Napoli lasceranno fiome, probabilmente, sa- 
bato, accompagnati dalla principessa Xenia, 


Il duca di Genova. 


Ieri sera S. A. H. il duca Tommaso di Genova 
& partito per Arona sui lago di Como. 


ll presidente della Camera. 
La Cameta la oggi eletto a suo presidente 


vene- 
rando deputato di San Remo. La candidatura 
dell'on. Hiancheri è stata assai abile da parte 
delle opposizioni, che contavano, oltre che sulla 
simpatia © autorità del nome, sulla scissione del 
partito temperato a cui appartengono tanto l’ono- 
revole Colombo quanto l'on. Biancheri. Ma il ten- 
tativo delle opposizioni, del quale l'on. Biancheri 
era pienamente ienaro, è fallito. 

îl tentativo fosse riuscito, l'on. Bianchieri, 
che aveva ripetutamente dichiarato di non v- 
lere accettare la candidatura alla presidenz 
meno d'essere il candidato incontrastato di 
i partiti, avrebbe rinunciato: ma non per 
sarebbe stato minore il colpo*ch 
vato il ministero colla caduta del suo candidato 
on. Colombo. La riuscita dell'on. Colombo è giu- 
dicata dai ministeriali come la prova del fuoco 
del Ministero © della maggioranza. Staremo a 
vedere. 

Le votazioni per la presidenza. 

Per non ritardare l'uscita dol giornale daremo 
domani i risultati della votazione pei segretarii 
della presidenza della Camera. 

Fino a questo momento (ore 6 30) si sa che 
dei vicepresidenti sono riusciti eletti gli onore- 
voli Gianturco e Palberti. 

Ci sarà domani votazione di ballottaggio fra 
onorevoli Finocchiaro Aprile, Gallo, De Ri- 
© Mussi 

Per la nomina dei questori c'è stata disper- 
sione di voti. Quasi tutte le schele avevano un 
solo nome. 

Vessuno dei candidati è riuscito & primo scru- 
tinio perchè occorrevano 1S1 voti. 

Sl ballottaggio si farà domani fra gli onorevo! 
Giordano Apostoli (voti 175), Borsarelli (voti 15; 
Niccolini (voti 125) e Colonna Prospero (voti di 

Ebbero poi voti: gli onorevoli Anzani 25, Bi 
scaretti 21. Le schede bianche furono 

Aula e auletta. 

Oggi è stata distribuita la relazione de: 
stori onorevoli Giordano-Apostoli e D'Ayala Valva 
lla costruzione dell'auletta provvisoria. La re- 
ioîie allega la relazione degli ingegni 
zlieri e Arnaud sull'inservibilità dell’aul 
‘a (corredata dei dati sui 8 assaggi fatti dai 

ingegneri) e sui lavori che o i 
‘arne Îa stabilità, lavori che 

i tempo ed una spesa appr 


V'au- 
fatta cos certo non 

« scevra di inconvenienti » (all 
sopo non ha ci 


e tinta !) altro 
quello di lasciar tempo alla C 
re da sé 0 como meglio creda ad 


A palazzo Braschi. 
Stamani l'onorevole Pelloux ha ricevuto i 
nistri Lacava © Baccelli 
Onorificenze. 
Con recenti regi decreti sono stati 
commendatore nell 


Corte di cassazione, 
Commendatore nell 
lia, Guiglia cav. Luigi, consig 
cassazione, collocato a riposo. 
Cavaliere nell'Ordino della Corona d'Iialia, Vi- 
ganoni Antonio, pretore collocato a riposo. 

Uttiziale nell'Ordine della Corona d’Italia, Bu 
lia cav. Giacomo, consigliere di Corte d'ap- 
o, collocato a riposo. 

Consigli comunali scioiti. 

Con regio decreto del 2 ottobre scorso è stato 
sciolto il Consiglio comunale di Montechiarugola 
in provincia di Parma, e nominato a regio com- 
missario il dottor Alfonso Fornaca. 

Nella pubblica istruzione. 

Il Consiglio superiore ha accordato le seguenti 
libere docenza x 

Luca Minni in anatomia umana normale a Na- 
poli: Francesco Scalese in clinica medica a Na- 
poli: Gaetano Mazzoni in ginecologia a Roma; 
Adelchi Sandurli in medicina operatoria a _Na- 
poli, Galgezzi e Nigrisoli in clinica chirurgica e 
medicina operatoria a Torino. 


Avanzamento nell’esercito. 

La Commissione per la compilazione dei qua- 
dri d'avanzamento. nell'esercito terrà domani la 
prima seduta. x ù 

Tale Commissione, presieduta da S. A. R. il 
principe di Napoli, sì compone di S. A. R. il 
duca d'Aosta, dei tenenti generali comandanti di 
corpo d'armata Besozzi. Rugiu, Ferrero, Pelloux 
Leone, Parravicino, Gandolti, Del ) Bal 
dissera, Tournon, Orero, Ottolenghi, Saletta capo 
di stato maggiore, Heusch ispettore degli alpini, 
Maynoni d'Intignano ispettore di cavalleria, Afan 
de Rivera ispettore delle costruzioni, Regis i- 
spettore di sanità. 

Lavori ferroviari. 

Il ministro onorevole Lacava ha dato disposi- 
zioni perchè siano condotti con la massima ala- 
crità gli studi per l'impianto del doppio binario 
fra Colle Salvetti e Pisa. 

Servizio dei pompieri di marina. 

E' allo studio un riordinamento del servizio dei 
pompieri della regia marina. 

Il nuovo ordinamento dicesi che porterà una 
rilevante economia. 5 

Per la valigia delle Indie. 

Si è tenuta al ministero dei lavori pubblici una 
conferenza tra i rappresentanti ilel regio ispetto- 
rato ferroviario, del ministero delle poste, della 
Mediterranea, dell'Adriatica, della Compagnia pe- 
ninsulare, per concordare le agevolazioni è 
cedersi ai viaggiatori tra Londra e Brin 
pei porti oltre Suez toccati della Peninsulare. _ 

Fa quindi concordata la nuova convenzione in 
tutti i suoi perticolari, la quale dovrà andare in 
vigore col 1° gennaio 1900. a 

Indennità ai pretori. 

La Gazuetta ufficiale pubblica un regio decreto 
che modifica le attuali disposizioni relative alle 
indennità di trasferta pei pretori e per gli uff- 
ciali di polizia giudiziaria. 

Per la difesa dello Stato. 

La Commissione suprema per la difesa. dello 
Stato ha terminato ieri i suoi lavori che furono 
già consegnati al ministro della guerra. 


Jorte di 


_——______—_@ 
Bonavanzuna Severmi, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e 0. 


| BOLLETTINO FINANZIARIO 


Rendita $) SÒ — 41:2010 109 50 — OSb5} 
zioni ferroviarie 3 00 502 5J — Istituto if 
diario 505 — Banca d'Italia 38 — Comm. 


Credito € 


Zuccheri roma: 


Borsa di Roma. 
15 novembre — ore 13, 
Prezzi abbastanza resistat 


Mercato fiducio: 


L'estero incoraggia con quotazioni in aumen? 
Chiudiamo 


ierale SI 5 


Roma 1 


3,50 — Concimi 117 — Ri 


ra Parigi 100 30, ® 
Palle alue piazze italiane 
Rattineria 155 

Rubattino 


2 — Valori nulla. 


SIGNORE INDEBOLITE. — 
Delichiamo la lettera, che a contintazione y 
iamo, alle signore, nostre lettrici, 

Tn essa troveran 


tesse colonne 
Emulsione Scott © la sua azione 
meno della maternità. La lettera di 
Marenghini, levatrice condotta di Intra, c 
in buon punto comunicata per appoggia 


signore let 
senz'altro trascri 
mo la lettera in 
rola: 


Intra (Novara 


siglio nella mia } 
tica l’uso della E} 
sione Scott e sert 


dosi di 
bolite per il pra 
gato allattamento, 
in altre soggettà 
aborti od a parti 
i casi ho avutola; 
stinuata & 
rare a tera 
iciente 
ti emiia 


trizione 
mente sod 

sca MA si-LAPLEUR 

dotta — Corso Garibalt 


omo in dettagli 


speci 
e nei & 
perchè contiene i print 


peso dei bara 
Scott, 


nina. 


tutte le pit 


75 centesimi 
Viale Porta 


ben chiare per la si 


Nell'Emorroidi 12" 


he molto spesso veng 


eee 


del fa ista Ric. Brandt, conosciute d 


sori e meutci % 


anni e raccomandate da profe 
to 


la scatola. Composizione 
secondo la ricetta deposi 
di sanità di Roma: « i 
chillea moschate, di Aloe, di Assenzio magg: 
di Trifoglio fibrino e di Genziana ». Deh 
generale per tutta l'Italia, Farmacia Ted 
A. Janssen et Schmidt, 10, via dei Fossi, 
renze. 


4 Vendite all'asta pubblice 


di mobili antichi e moderni spettanti 2 
stinto Diplomatico Russo. 


Mobili dorati, di palisandro, ebano ross. 
gano e noce, intagliati ed intarsiati alla Ct; 
sina, L ianoforte a mezza coda, ‘97 
orientali ed inglesi, Quadri, Porcellane, 031 
d'arte, Sopramobili, Rami ed altri utensili ia 
cina, ec 


20 log! 


Le vendite all'asta pubblica avra: 
Roma nella 


CASA CORVISIERI 
Via Due Macelli, SG 
nei giorni di venerdì 17. sabato 1S, lunedì £ 


martedì 2! le ore 10 an: 


Servizio germanico del Mediterranes 


Genova Nuova-York 


in 11 giorni 


vapore Augusta Vietoria parte il 
Novembre 18% 

Rivolgersi in Roma 2 
French, Lemon & ©, Piazza Spagns 


Leupotd F.lli — G 


ALBERGO TRITONE - ROM: 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 3. Vicino Mivisteri, ig? 
stà centrale. logressi: Tritone, 154. Maroni, 54 


i 
i 
Î 


Uffici appos ti per la spedi- 
zione dei campioni. 


‘di 


‘zioni per lettera L. 
firma a mano del Dr. TENCA. 

Depositi generali pei Farmacisti în Milano presso lo stesso Dott. Tenca 
Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici di Galleria Vittorio 


iscono i rimedi în tutta Italia con L. 1 in più franco a domicilio (con INDIRIZZARE RI 
. Deposito in Roma presso A. Manzoni e ©, via di Pietra, SL ì CES 


i esigero sui 


Sigaretti di Grimault & C.is | 


ai Cannabis indica“ 
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L'unico preparato col celebre 


DI avsORE 


L più efficace di | 


O, i 
sopprime il Copaibe, il Cabobe, eve i 


fa > dd GUARISCE IN 46 OEE. Sauron 
BANCA D'ITALIA = —- MY on cosiona 1 dolori dele reni battere l'Asma, l'Op- i 
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per la costruzione di Pianoforii, Armonium ed Organi 


vosa, i Catarri, l'x È 


sTTAZIONE | DIF aio Chiosa | pessrti | 
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Progetti e preventivi 
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inserzioni 0 gli abbonamenti si ricevono presso 


Amministrazione del giornale PANEULLA. 
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Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 


Assab. >. <..... LL 45 
Stati dell'Unione postale . . ; 


Direzione ed Amministrazione: 


Arno SEM TRIE 
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PIAZZA S. CLAUDIO, N. 06 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 16 Novembre 1899. 


ADERIRONO. 


1° il verbo di moda tutte le volte che c'è 

» viste un festeggiamento, una comme- 
morazione, un banchetto più o meno eletto- 

e. Gli anfitrioni che apparecchiano la ta 

a, nella legittima aspettativa dei molti i 

ali concorrano a sparecchiare, gli orga 

2zatori della dimostrazione in favore del 
nistro o del tal deputato, per_ prima 
a spargono nel mondo talegrammi e let 

» agli amici, ai clienti, a tutti gli uomini 

puona volontà: quando hanno messa in- 

ne una lista ben nutrita di adesioni la gon- 

ino e la pubblicano, poi dànno ordine di 
portar la minestra e il gioco è falto. 

Quelli che mangiano, appartengono di so. 

) alla schiera degli amici intimi del fe- 

giato. Ma con l'ora del desinare non si 
scherza, © l'amicizia in politica si misura, il 
più delle volte, dalla maggiore 0 minore 
risitezza delle vivande. Dimmi con chi 
lesini, e ti dirò chi sei: così dovrebbe affer- 
mare il proverbio, che è parte della sapienza 
e nazioni: e si è visto più d'un caso in 
ri l'arrosto bruciato, o il pesce di dubbia 
reschezza e di più dubbia provenienza, hanno 
influito a creare una severità deplorabile di 
idizi sopra il discorso del personaggio, in 
onore del quale s'erano imbandite la mense. 
ove mascare o prima o poi un Enrico 
dell'avvenire, il quale 
proverà matematicamente quale sia la in- 
fluenza immediata dei sughi gastrici sulla 
prosperità o sulla decadenza dei partiti po- 
litieì nel mondo. 

Ma quell'altra schiera, la falange di quelli 
che « aderirono », più numerosa a mille 
doppi delle migliaia di stelle filanti che a- 
vrebbero dovuto solcare il cielo di queste 
belle notti autunnali — e finora non se n'è 
vista neanche una — l’esercito, dico, della 
plebe minuta, che si rizza sui trampoli della 
vanità, e pagando la tenue somma di una 
ira manda per telegramma la sua adesione 
al banchetto, alla festa, alla commemorazione 
purchessia, cotesta turba d'illustri ignoti sta 
Sempre alle vedette, per esser pronta a com. 
piere quel solo atto di cui si senta capace: 
una platonica adesione. 

Probabilmente nessuno pensò a mandar 
loro un invito, perchè nessuno sa che essi 
‘sistano : ma non importa. Costa così poco 
fingere di essere în rapporto diretto col co- 

ato ordinatore, e dare ad intendere di 
nutrir simpatia e benevolenza per la persona 

© si festeggia! Appunto perchè le adesioni 

asi non sono pugni îa un occhio, c'è chi 
le raccoglie premurosamente, e le dà in pasto 
alla pubblicità. I corrispondenti si affrettano 
a copiarne la lista, la spediscono per telo 
srafo, e il giorno dopo, in otto o dieci gior- 
nali, cinquanta nomi di Carneadi entrano di 
sbieco nel novero di coloro che aderirono. 

Questa dell’ « aderente» è una profes- 
sione che alligna melto in Italia: paese car- 
nevalesco per eccellenza. Chi vi si dedica 
non ha bisogno di lunghi tirocini e di pre- 
parazioni noiose. Basta dichiari nel caffè 
della sua città di provincia, o nella farma 
cia del suo villaggio che egli è amico intimo 
di quel tal personaggio, che fu suo compa 
gno di Università, che andando alla capitale 
pranza due volte la settimana in casa sua, 
è il gioco, novantanove volte su cento, gli 
riesce. Vione il giorno delia festa, della riu 

one elettorale, del bancheito con_ relativo 

e il nome ds nostro eroe figura 

lista di quelli che « aderirono ». 

mmitato promotore si tratta prin 

rimente di numero: alia qualità 0 
ichota, 0 du'-bia, 0 avariata, si supplisce con 
a quantità. Fa così bene all'occhio veder 
sila tavola quel mucchio di cate giallo 
azzate che sono la raccolta dei 

Aderirono le Società tali e tali, 

ricono i signori talaltri. Quante simpatie, 

anto seguito, quante adesioni ! Ah, non c'è 
che dire, ma il nostro rappresentante è un 
uomo! e quest'uomo andrà lontano, molto 
lontano! 

Dicono invecchiato il teatro di Eugenio 
Seribe, e tutto può essere: ma che profonda 
filosofia contiene ancora la mirabile com. 
media che s'intitola : /l diechier d'acqua! 


e I 


forno PER frorno 


Un vecchio barbogio, che si vanta d'essere un 
assiduo lettore del Fanfulla, così mi scrive: 
‘Tu non ci hai colpa, amico Fanfulla, perchè 
ma quando ieri sera, mentre 
finivo di desinare, lessi nelle tue n 
parlamentari l'esito della nomina del presidente, 
ini caseò di mano la chicchera del caffè, egridai 
par la meraviglia: ma sono matti loro o sono 
mnatto io? 
< Tu sai quanto me, caro Fanfulla, che la De- 
ra, la vecchia Destra, per la quale tante voci 
‘afiochirono a cantare per più di vent'anni 
d:profundis, è morta e seppellita da un pezzo, 
4 che a lei calzerebbero come guanti le. strote 
più incisive della Terra dei marti di Beppe Giu- 
sti: compresa la strofa che dice: 
perchè guardate i morti 
con tanta gelosi 
studiate anato: “i 
che il diavolo vi porti! 
« To, vecchio barbogio e moderato impenitente, 
mi ero rassegnato a celebrare mentalmente ogni 
nno, alla riapertura della Camera, la. fanebre 
commemorazione della povera defunta, perchè 
eretevo sulla parola aì giornali che ripetevano 


< 0 come va dunque cl 
dulla tomba, come le suore 


Roberto il Diavolo, due rappresentanti legittimi 
senuini di quella famosa Destra di cui nessuno 
voleva sentir più discorrere? E uno di questi, il 
rio buon amico Gi Biancheri, veniva an 
che dato in prestito ai partiti d'opposizione per- 
cofano 
sciutto in certe famiglie di contadini, che se lo 
passano l'una com l'altra per dar sapore alla mi- 
< Perchè una delle due. O io non capisco più 
nulla, 0 cotesta esumazione di un vecchio rudere 
della destra (un radere, peraltro, che fuma i suoi 
bravi dieci sigari virginia ogni giorno) signi- 
fica che sui banchi dell'opposizione non c'è nean- 
che un uomo da contrapporre con probabilità di 
buon successo ai candidati di destra. Per combat- 
tere il moderato Colombo, non s'è trovato nulla 
di meglio all'intuori del moderato Biancheri : cioò 
dell'uomo intransigente in fatto di partiti costi- 
tuzionali, che non ha mai voluto neanche am 
mettere che ci sieno dei socialisti nella Camera. 
< Dopo la lotta di ieri, giacchè si parla di 
morti, qualchedano potrebbe ripetere il celebre 
verso che 
i fratelli hanno ucciso î fratelli 
ma domando e dico se son proprio vivi quelli 
permettono di scherzare coi morti. £ ho 


In tempi di centenari degli uomini illustri, è 
naturale che si pensi anche agli anniversari dello 
cose illastri. Intanto si sa che in questanno ri 
corre il quarto centenario... indovinate un po' di 
che cosa ? del manicotto. 

Tl manicotto, cominciato ad usare nel 1 
gioria fuit itliano, anzi veneziana, Lo patrizie 

la repubblica di San Marco lo adottarono nei 
primi freddi di quell'inverno, e la moda se ne 
diffase rapidameote in tutta l'Europa. 

Di quei primi manicotti il modello è perduto: 
ma i cronisti del tempo raccontano che erano fo- 
derati di pelliccia all’interno e di seta al di fuo 
ri: proprio all'opposto dei manicotti moderni. 

Aia il manicotto agonizza: il suo regno è forse 
finito per sempre. I lunghi mantelli, che pare sa- 
ranno di moda nell'inverno prossimo, basteranno 
a difendere dal freddo lo piccole. mani, e rende- 
ranno inutile îl manicotto, che fu l'ultimo inno- 
cente desiderio delia moribonda Mimi. 

Un altro morto da seppellire. 

Ho letta anch'io la notizia di quel negoziante 
americano, che da Nuova York a San Luigi (una 
distanza di qualche migliaio di chilometri) ha 
parlato per telefono con un suo corrispondente 
per dodici ore di seguito. 

È siccome la tariffa telefonica è di cinque fran- 
chi © venticinque centesimi ogni minuto, e do- 
dici ore fanno settecentoventi minuti, quel nego- 
ziante ha dovato pagare la egregia somma di 
tremilasettecentottanta franchi. 

‘Qualcheduno potrebbe a questo proposito farsi 
forie del proverbio arabo che dice, la parola è 
d'argento © il silenzio è d'oro: ma forse qualche- 
dun'altro più avveduto, pensando che l'interlocu- 
tore al telefone era un negoziante americano, 
vorrà rovesciare il proverbio, e fare il conto delle 
Molte migliaia di dollari che avrà fruttato quella 
lunga parlata al telefono. 


Per finire. 

Il colmo della previdenza 

Ii cavalier Teotilo è così regolato in tatti 
suoi affari, così preciso a tutti gli appuntamenti, 
così esatto nel suo orario, che l'altro giorno an 
dando all'ufficio allora solita, disse alla moglie ; 

“anque siamo intesi : si va a desinare alle 
sette în punto. Se per quell'ora non mi hai an- 
cora visto, vorrà dire che è venuta davvero la 
fine del mondo. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA; 


La Croce Rossa francese alla Croce Rossa inglese. 

Londra, 15. — Il generale Davouoi, pre- 
sidente della Croce Rossa francese, ha in- 
viato alla Croce Rossa inglese gli apparec 
chi chirur ici per due ospedali da campagna. 

Lord Wantage ha ringraziato il generale 
Davouot per questa testimonianza dei senti- 
menti d'amicizia © simpatia della nazione 
francese che il popolo inglese altamente ap- 
prezzerà. 


ALTRI RINFORZI A CAPETOWN. 

Londra, 15. — L'ammiragliato annunzia 
l’arrivo a Capetown di altri tre trasporti con 
ruppe. 

Un altro trasporto è giunto ieri ed è ripar- 
tito per East London. 

Londra, 15. — Finora sono giunti a 
Capetowa quattordici trasporti con 771 uffi. 
ciali e 14,811 uomini. 

L'ammiragliato annunzia c'e il Bacarian 
con a bordo gli addetti militari esteri è pas- 
sato ozgi per Las Palmas. 

Londra, 16. — Diciotto trasporti sono 
giunti a Capetown ed a Durban, con 19,000 
uomini e 1300. cavalli 


ALTRO INSUCCESSO DEGLI INGLESI. 
Londra, 16. — I giornali narrano che 
gl'iaglesi, il 27 ottobre, attaccarono alla ba- 
fonetta una trincea boera a Mafeking; ma 
dovettero ripiegare, uccidendo un centinaio 
di boe 


Particolari del bombardamento di Ladysmith, 

Londra, 16. — Da Estcourt un corri- 
spondente si spinse a cavallo sin presso La- 
dysmith. a E 

Sulle montagne che circondano la città 
potè distinguere i fiocchi di fumo prodotti 
dall'artiglieria boera, che spinge il bombar- 
damento con grande attività. 

Il grosso cannone da 40 dei boeri è posto 
in batteria sul monte Buluava al sud di La- 
dysmith, presso la. ferrovia. Esso lancia i 
Stoi proiettili coll'intervallo da sei ad otto 
minuti: a poca distanza è pure in posizione 
un altro pezzo di grosso calibro, che man- 
tiene sopra Ladysmith un fuoco incessante. 

I pennacchi di fumo che si innalzano ad 
intervalli sulle colline più s nord, indicano 


che la città è circuita' e che il bombarda- 
mento è egualmente vivo st tutta la linea 
d'investimento. 


ce Ses, 
I consoli esteri. 

Londra, 16. — Telegrafano da Pretoria 
che i consoli dei Governi esteri residenti al 
Transvaal si riuniscono ogni settimana presso 
l’incaricato d'affari d’Italia, onde discutere 
degli interessi dei rispettivi connazional 

Dodici miniere sono ancora in attività, e 
l'estrazione del minerale avviene quotidiana- 
mente. 

La zecca boera lavora tutto il giorno a 
coniare monete d’oro. 

BURGHERS ALLA GUERRA. 

Londra, 16. — Un telegramma da Pro- 
toria annunzia la partenza di un distacca- 
mento composto di volontarii e di durghers 
per il teatro della guerra. 

Le autorità del distretto centrale conti. 
fuano a perquisire le abitazioni. 

Tutti i sudditi di potenze estare che non 
si sono arrolati volontariamente, saranno 
costretti a prestar servizio nella polizia. L'or- 
dine commina pene severissime, ed in caso 
di rifiuto i refrattari saranno espulsi. 

FOPAVAFILA FANDO! Cori 
Un importante documento scomparso. 

Londra, 16. — La cannoniera Maypie, 
destinata alla squadra dell’Africa del sud, fu 
trattenuta al momento di levar l'ancora, per- 
chè si scoperse la sparizione di un docu 
mento copfidenziale relativo ai segnali di 
guerra. 

L'equipaggio fu consegnato a bordo, ed 
agenti dì polizia perquisirono i marinai e la 
nave, ma nulla fu rinvenuto. 

La Magpie fa trattenuta otto giorni a Piy 
mouth, e venne munita di un nuovo codice 


dei segnali. 
a 


La conferma del nuovo bombar- 
damento di Ladysmith - A Ma- 
feking - Il capo indigeno Kham. 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 15, ore 11 (Diet) — Si con- 
ferma la notizia che Laiysmith sia stata 
nuovamente bombardata; sì conferma anche 
l'avanzamento dei boeri. 

A Mafekin: tutto procede ancora tranquil 
lamente. I boeri, esitanti ad invastire la città 
distruggono la ferrovia con la dinamite. 

I boeri hanno attace»to il capo indigen 
Kham rimasto fedele all'Inghilterra, ma sono 
stati rspinti 


UN TENTATIVO SVI 

Londra, 16. — I partigiani dei boeri 
hanno tentato di distruggere la ferrovia vi- 
cino alla stazione di Fraseburg Road, a circa 

) miglia dal Capo. 

Il tentativo fu scoperto a tempo ed impe- 
dito. 


Fraseburg Road è una piccola stazione sulla 
linea' ferroviaria dal Capo a De Arr, e le truppe 
che devono raggiungere il fronte della linea di 
operazione devono passare di là. L'interruzione 
della ferrovia avrebbe cagionato un grave ri 
tardo nelle operazioni milita (Nd. R 

UN INSUCCESSO DEI ROERI. 

Londra, 16. — ll Zimes ha da Bulu- 
wayo: 

I boeri attaccarono, il 9 corrente, il Capo 
del Khama presso Selikakop, ma vennero ri 
spinti 

Il Daily News ha dal Cairo: 

Un distaccamento di Ilighlanders si reca 
nell'Africa del Sud. 

rire 

LA MORTE DI JOUBERT? 

Londra, 16. a Reuier ha da 
Durban 

Si dice che il generale boero Jou ert sia 
morto. 

L'Agenzia Reuter ha da Durban 1°, ore 
7,85 pom.: 

Il Times of Natal pubblica un telegramma 
da Lourenco Marquez il quale annunzia che 
il generale Joubert è stato ucciso nella bat- 

in del 9 corr. 

L'Agenzia Reuter nota che infatti recenti 
dispacci da Est Court e da Pretoria annun- 
ziavano un vivo combattimento a Ladysmith. 


- iero 
L'OLANDA E IL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. particolare). 

Pietroburgo, 16, ore 14 (Ch/) 
giornali assicurano che l'Olanda ha fatto al 
‘îransvaal un prestito per la guerra. 


I DISORDINI NELLA SPAGNA. 
1 torbidi di Barcellona. 

Madrid, 15. — Le ultime notizie perve- 
nute da Barcellona constatano che la situ 
zione si è colà aggravata, perchè i contri- 
buenti si rifiutano di pagare le tasse, spe- 
rando così di contribuire alla caduta del Ga- 
binetto. 

I negozi sono nuovamente chiusi. 

Madrid, 15. — Le dichiarazioni del mi- 
nistro Silvela, che toglierà lo stato d'assedio 
a Barcellona ‘appena ì catalani siano rien- 
trati nell’ossequio alla legge, sono generi 
mente considerate come un tentativo di con- 
ciliazione. Nondimeno i catalani stanno saldi 
appoggiandosi principalmente alla conside- 
revole magzioranza che alle Cortes ha s0- 
stenuto le foro rivendicazioni. 

Una dimostrazione imponente ha accolto 
il deputato Ortega, difensore della causa dei 
catalani, al suo ritorno a Barcellona. Alla 
stazione lo aspettava una folla enorme; le 
vie che conducevano al suo palazzo erano 
imbandierate; egli è apparso al balcone, e 
“ha arringato la folla, esortandola alla pru- 
denza e alla calma. 

La soluzione pare difficile, non volendo nè 
il Governo nè i catalani tornare indietro. 


ut - 


PUBBLICITÀ. 


Cit aiamzzi è le taserzioni Sui PAVFULE 
ta ROMA, escinsivamento presso l'Ammiaiairazione de 
civamento gesso Pammialatazione, del 
2 Billano presso E. E. Obliegit, Galleria Vittorio Emanu 
Torino preno Carlo Minetto, Via Sì Tese, non 


A Genova. 
per la Seli 
sessori della Casa di Pub 


esso i ratlli Casareto di Framasco 
lasivamente dai sigg. Guarniei e Maller, so 
tà Bontempelli a Palermo 


la Francia esclusivamente presso il sig. A. Sclralli, Piazz 
ie È ig- A Sclepelli, Piazza 
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È Anche nelle Baleari? 

Madrid, 16. — L'Imparcialha per tele- 
grafo da Palma (Majorca) che è intervenuto 
un accordo tra gli industriali della capitale 
delle Baleari per rifiatare il pagamento delle 
imposte sino a che non abbiano ottenuto 
l'autonomia di tutte le isole Baleari. 


AL SENATO SPAGNOLO. 

Madrid, 15. — Il conte de Almenas in- 
terpella il no circa la situazione di 
Barcellona e lo accusa di avere incora, 
giato il movimento separatista. Conclude 
presentando una mozione di biasimo al go 
verno. 

Il presidente del Consiglio 
batte la mozione Almenas, che 
spinta con 99 voti contro Ì 

1 liberali si sono astenuti dalia votazione. 


La regina Vittoria verrà in Italia. 
Londra, 15. — E confermata la notizia 
che la regina Vittoria non si recherà que 
stanno a passare la primavera a Nizza, ma 
sulia riviera italiana. 


ALLA CAMERA FRANCESE 
Parigi, 15. — Dopo le interpellanze sulla 
politica generale del governo, attualme: 
in discussione alla Camera dei deputati, 
Firmin Faure. deputato di' Orano, presenterà 
un'interpellavza sulla tolleranza concessa ai 
vini italiani gossati che circolano in Francia. 


ALLA SOBRANIE 
Sofia, 15. —- Dopo una lunga e vivis- 
ima discussione, durata tre sedute, sì ap- 
prova, a grande maggioranza, l’Indirizzo in 
risposta al discorso del 7 


LA PESTE BUBBONICA. 
Lisbona, 15. — Il dottor Pestana è 
morto di peste bubbonica. 


ZA 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alla Corte di giustizia. 

15. — Il procuratore generale, 
Bernard, combatte le conclusioni di Guéria. 
Quindi l'udienza pubblica è sospesa e la 
Corte delibera in udienza segreta. 

Ripresa l'udienza pubblica, il presidente 
Fallières legge un'ordinanza, la quale di- 
chiara che l'Alta Corto delibererà circa le 
conclusioni presentate da Guério, quan 
verrà in discussione la sua colpabilità. 

Il presidente Fallières lesge poscia le co: 
clusioni presentato dagli imputati e tendeni 
a rinunziare come giudici î senatori appar- 
tenenti alla Massoneria. 

Il procuratore generale sostiene che la di- 
fesa non alcun diritto a tale esclusione. 

L’avv. Caire sostiene lungamente le sud- 
dette conelusioni. 

L'udienza pubblica è sospesa. 

La Corte si riunisce in udienza segret 

Ripresasi l'udienza publica, il presidente 
Fallières legge un'ordinanza colla quale si 
respingono le conclusioni dell’ av. Caire. 
Legge indi altre conclusioni di Guerin, colle 
quali si chiede che-i corpi di reato, cioè in: 
ferriate, utensili e armi, sieno portati dinanzi 
all'Alta Corte. 

Ii procuratore generale chiede al presi- 
dente Fallières di respingere queste conclu: 
sioni, in virtù del suo potere discrezionale. 

Guèrin e poi il suo difensore sostengono 
le loro conclusioni. 

L'udienza è rinviata a donîani. 

pid pr grati 

Ufficiali francesi assassinati in Cina. 

Parigi, 15. — I Cinesi assassinaro 
due ufficiali francesi di guarnigione a Konan: 
Tcheouwan. 

L'ammiraglio Courrejolles s'impadroni del 
prefetto di Îlainan ed esigerà dallo Ts 
li-Yamen la pusizione dei colpevoli e delle 
£utorità responsabili. 

La cannoniera Pichon si trova in quelle 
acque. 

Parigi, 16. — L'assassinio dei due ufîi- 
ciali francesi a Kouang-l'eheou-Wan si con- 
sidera un fatto isolato. 

L'ammiraglio Courrejolles si assicurò i vi 
cini villaggi. È 3 

Proseguono i negoziati relativi alla deli- 
mitazione della concessione francese. 

Nostro telegramma particolare). 

i, 16, ore 15 (R.) — Il Figaro dice 
che in Cina l'attitudine ostile dei mandarini 
verso la Francia è quella che eccita le po- 
polazioni e ie induce a commettere delle 
atrocità. Nelle acque della Cina è già arri 
vata una parte del chiesto rinforzo. L 
tuazione, dopo l’assassinio dei due uffi 
francesi, si mantiene stazionaria. 


na e ago Sato 
DE BULOW A LONDRA. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 16, ore 15 (Seh.) — I giornali 
confermano che de Bilow si recherà a Lon- 
dra. Cercano pertanto di diminuire l’'impor- 
tanza di questo viaggio, asserendo che non 
saranno trattate questioni politiche. 


mira 
Un piroscafo tedesco incendiato. 
Londra, 16. — Il piroseafo tedesco Pa: 
tria, proveniente da New.York e diretto ad 
Amburgo si è incendiato nel mare del Nord. 
Un piroscafo russo ne raccolse ì passeg- 


gieri. 


ivela com- 
viene re 


SSR, 
Per it canale dall'Elba al Reno. 

Rerlino, 16. — Si crede che l’impera- 
tore abbia deciso di tenere in sospeso per 
ora il suo progetto del canale dall'Elba al 
Reno, per assicurarsi i voti dei conserva- 
tori per l'aumento della flotta. 

Il progetto non sarà ritirato, ma verrà te- 
nuto in sospeso, e si annunzierà che si ll 
vora a rimaneggiarlo per compensare le pro- 


Pagamento anticipato. 


tu 
Arretrato 10 Contesimà 


vincie agrarie della Prussia 
danno che verrà cagiona: 
mento del traffico versi 

modo è certo che per 
parlerà più» 

Il signor de Kroschor, preside 
mera prussiana, che ha v 
ale, è stato invit 
Letziingen; indizio che l'impe 
più a fare di quel disegn 
della sua politica 

L'imperatore si è assicurato 

a anche i voti nel ( 

e, dei sovrani della Germania 
L'approvazione del nuovo piano 
ragliato, malgrado le prot 
sti e d 


Contro i provvedimenti sanitari della Grecia. 
Trieste, IG. — La Camera di 
ha rivolto reclami al Governo 
sanitari presi dalla Giracia 
provenienze da Trieste. La Ca 
l'esagerazione del fatto 
del provv 
ferenza sanitaria di 
dici giorni nulla a Trieste 
spetto. 
Camera impedito 


la un- 
di so- 


Il 
la pre: 
‘00 


IL CONFLITTO RUSSO-GIAPPONESE. 


ngton, 1. — Il rap 
russo in Corsa che si trova ai 
smentisce le voci corse di un 
giapponese; e dice che le due p 
clusero una Convenzione, colla qua 
pegnano a rispettare l'indipendenza 
Corea. 


GLIAER EOLITI. 
fostro telegr. pa 

Vienna, 16, ora 1% (K). — A 
di Sounvendestein vennero osservati stan 
135 aereoliti: a 


140. E 
litio 
IL SULTANO E GLI ISLAMITI. 


molte fotografie. 


Parig 
progettato di 5 
torato tutti gli 
turche trovansi già nel la; 


Il Presidente della Camera 


I ministeriali si vantano, da perte loro, e 
senza ragione, di aver îeri v 


con la scheda bianca, l 
Colombo era buona, 


ochi 

Fegative. Mu quando. invece, 

dinanzi, imprevedibile e 

datara d'un vo 

centuazioni pol 

pel suo passato al 

chiarissima a totti la perplessi 

anche della maggioranza, avrebi 
î potrebbe discutere se 

‘venturare nelle eventual 
quali c'è quelia d'una sconfitta, un nome 
quello di Giuseppe Biancheri: certo è però che 
la mossa fu estremamente abile. 

‘Ma prendendo il fatto compiuto e las: 
discutere le circostanze © gli atteggiamenti 
varii gruppi che hanno preceduto il risult 
l'elezione presidenziale di ieri, io, a costo di sen- 

irmmi dare dell'ingenuo e del paradossale, voglio 
dire che, a parer mio, la candidatura e la 

tia dell'onorevole Colombo costituiscono un primo 
passo sulla via di quella pacificazione che non 
Può non essere augurio comune. 

‘L'onorevole Colombo non è di quellic 
sia pure per desiderio di fare, come essi lo 
tendono, il bene, la smania 0 l'ambizione del po- 
tere; sì potrebbe perfino dire che non sia neanche 
in fondo uomo di partito, imperoechéè, conservatore 
risoluto e deciso, ha dimostrato in non poche 
occasioni di voler pensare con la sua tasta anche 
în contrasto cogli amici più cari. L'onorevole Co- 
lombo non diserta îl suo posto di deputato nei 

jorni del dovere e delle respon: 

E Nemmeno di coloro che sì direte formino parte 
dell'arredamento del palazzo di Montecitorio. 
Viene a Roma quando è necessario venirci 
preferisce i suoì studii austeri e il suo 
Politecnico di Milano al quale consacra l'ingegno 
Altissimo e la vasta dottri 

‘sale oggi ‘all’afficio di presidente della 
Camera: ma non c'è, credo, alcuno il quale non 
sia convinto che, salendovi, l'on. Colombo può 
rassegnarsi a un dovere da compiere, non esser 
lieto d'un desiderio oramai soddisiatto. 

È quale è, dunque, il motivo che ha indott 
il Governo & chiedere un sacrificio all'on. Co- 
lombo, e l'on. Colombo ad accettare di compierlo? 

‘modesto parere mio, la ragione deve essere 
una sola: che nell'en. Colombo si impersona 

gramma preciso di pacificazione parlamentare! 
tp Siepe 
sato del nuovo presidente della Camera italiana. 

Deputato, ha avuto sempre dinanzi a sè tre 
criterii inilessibili e rigidi come formale m 
fatiche: una politica interna forte ed energica 
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pari tempo serena ed equanime, rispet 
tosa delle leggi e delle pubbliche libertà, tutela- 
trice insieme, del diritto dei cittadini e di quello 
dello Stato; una politica estera, proporzionata 
alle modeste risorse doi paese, rifuggente dalle 
avventure e dai rischii, capace di consentire alle 
responsabilità del Governo una sosta nelle spese 
militari le qual’, senza nenuche raggiungere il 
fine di dare all'Italia un forte esercito e una 
forte marirè, pesano soverchiamente sugli stan- 
chi omer' dei contribuenti; una finanza più ra- 
Zionale nella distribuzione del carico dei pub. 
Blici ributi, severa nelle spese, senza eccesso 

lità, non soltanto preoccupata delle necessità 
vario, © perciò meno pronta a colpire, con 
pericolo di soffocarle sul nascere, lo promettenti 
iniziativo del paese. 

Due volte ministro, abbandonò due volte il 

potere quando vide i suoi colleghi nel gabinetto 
muoversi per una via diversa da quella che a 
lui pareva la buona, o gli parve che i suoi pro 
positi fossero in qualche maniera contrasta! 
s Anche nel giugno scorso, a proposito d'un e- 
pisodio della nostra vita politica intorno a cui 
Si accesero tante ire e sì determinarono così a- 
cuti dissensi, l'onorevole Colombo non deviò dalla 
sua linea antica, e potè solamente piegarsi ad 
eventuali opportunità del momento, non mai 
consentire a credere che i metodi adottati in 
quell'episodio, e da lui fieramente stigmatizzati 
come liberticidi, dovessero essere considerati ri- 
spondenti a una normale interpretazione del di- 
ritto pubblico italiano. 

E sì dovrà dunque credere — ini domando — 
così impotente il gorerno da non avere îra gli 
amici suoi più assoluti un candidato da far pre. 
valere, o così dimentico della dignità sua da 
mendicare dall’appoggio altrui un prolungamento 
di vita © di potere? È si può d'altra parte cre- 
dere l'onorevole Colombo disposto all'abbandono 
di convinzioni antiche e salde per salire, tolle- 
rato 0 per ripiego, al seggio altissimo di eletto 
dagli eletti della nazione? 

Le due ipotesi mi sembrano ugaalmente ingiu- 
stificate. Perciò, dicevo, penso che la scelta del- 
l'on. Colombo per parte del Governo, e il con- 
senso dell'on. Colombo alla candidatura possano 
significare un programma di pacificazione e di 
concordia. Un programma, cioè a dire, che si 
prefigga : di ricondurre l'azione dei grandi po- 
teri pubblici nei limiti segnati dallo Statuto e 
dalle leggi; di intendere e fare intendere che lo 
avventure della politica non possono essere as 
razioni di paesi i quali debbono col raccogli- 
mento, e col lavoro calmo e pacifico, e col ri- 
sparmio crearsi la ricchezza e la prosperità; di 
essere ai contribuenti promessa di tregua e di 

Ingenuo 0 assurdo che possa parere questo mio 
pansiero, io ho voluto deporlo nelle colonne ospi- 
tali dol Fanfulla. 


di 


CRONACA DEL MARE. 

Santos, 15. — Il piroscafo Città di Genova, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 

Las Palmas, 15. — I piroscati Centro Ame 
rica e Città di Torino, della Società La Veloce, 
sono partiti per Genova. 

Napol:, 15. — Il piroscafo Augusta Victoria, 
della Compagnia amburghose-americana, è par 
tito per Genova. 


La molerna arte del pupazzetto tramanderà 
oggi alla venerazione dei posteri le effigie più o 
SEE" aloventta di quegli onoterolì uonini che 
mere cono da varie parti prescelti come cendi- 
dati ai varii uffici della presidenza della Camera, 
® che non sono mai finora saliti alla suprema di- 
gnità del potere parlamentare. 

Perde! Pantre Serivo, aspra tenzone dell'urna, 
fee ene era 
perchè è mio dovere e mio vanto la più assoluta 
imparzialità, mi riservo di sapere più tardia chi 
sabbia a mandare un corno di congratulazione. 

x 

Candidato dell'estrema sinistra all'ufficio di se- 

retario è l'on. Enrico De Marinis che è barone, 

Avpocato 6, dò ce nea 

guasta mai, anche un 

uomo di dottrina e di 
riesi 

1 nato nel IS a Ca 

va dei TREE si è de 

bia 

Bia colgo Ra 

Jerno. La prima volta si 

Trovò conico a combale 


i terlo l'on. Tajani che 
portava nella bilancia 
NG, elettorale il peso di an- 


tichi sigilli che aveva 
guardati per conto dello 
Stato. 

Però il giovane pro 
fessore rinsci a debel 
larlo — poichè è bens aggiungere che l'on. De 
Marinis è libero docente di filosofia del diritto 
nell'aniversità di Napoli — e la seconda volta 
T'on. Taiani era già stato chiamato a portare nel 
palazzo Madama il suo pappafico con velleità an 
gora biondeggianti, e la sua. persistente energia 
giovanile. 


Proprietà riservata. 


sil 


CECILIA AUBRAC 


DI 
F. Du Boisgobey. 


— Sono i falli che vi accusano. lo rifiu- 
iavo di credere che si potesse sospettare 
o. Ora, temo ch'egli sia colpevole e 
abbia spinto l’audacia fino al punto di 
condurre qui la sua complice. 
— Oh! niadre! — l'isbigliò dolorosamente 
Annett 
— Signora — disse Cecilia don una fer- 
mezza che mise il colmo allo stupore di 
Giorgio — tocca a me spiegarvi la condotta 
di vostro figlio e la mia. lo l'amavo, o gli 
avevo giurato di divenire sua moglie. Lo 
hanno indegnamente calunniato. To ho avuto 
ia debolezza di credere che m'ingannava e 
di conseguenza a un matrimonio che mi ri- 
pugnava. Avevo ricevuta una lettera ano- 
nima, e coloro che me l'hanno scritta sono 
i ve ì assassini di mio marito, perchè... era 
© m'ingannava; aveva un'amante, © 
juesvamente si è vendicata, perchè egli la 
avbandonava per sposarmi. Hanno avuto 
cu-a di farmelo sapere. Stamani un'altra let- 
tera & venuta a dichiararmi la verità, an- 
nunziandomi che uccideranno me pure. 
— [avete quella lettera? — lo domandò 
) Darès. 
o, l'ho bruciata. 


L'onorevole De Marinis ha scritto parecchie 
opere più o meno ponderose. È' biondo, roseo, 
grassoccio, afilitto da un'artrito che lo costringe 
a zeppicare un tantino. 

Dicono che l'onorevole De Marinis sia _socia- 
lista. Non saprei dire se la notizia sia vera. 

Come oratore parla con la velocità di un 
treno arcidirettissimo, e si mangia metà delle 
parole. Però, quelle che rimangono bastano a 
farlo apprezzare. 


Xx 

L'onorevole Gallo, malgrado il fulvo color del 
pelamo, è oramai ‘al di 

del mezzo secolo, od 
è deputato da cinque 
Legislature del collegio 
di Bivona. 

Fu una volta ministro 
in partibus nel Gabi- 
netto Zanardelli che non 
enne alla luce, © poi 
ministro effettivo del. 
l'istruzione pubblica nel 
Ministero Di Rudini e a}- 
la Minerva, nel breve 
passaggio ltaciò traccie 
di sè € l'impressione di 
un ministro di valore e 
di carattere, di quelli che ritornano. Ha presie- 
duto ie volte la Giunte dolle elezioni, è 
stato relatore di molti bilanci, è avvocato di 
grido. Ma poiché l'uomo non è perfetto, l'onore: 
vole Gallo ha avuto la malinconia di scrivere 
alcune poesie e, l'Onnipotente ci salvi, anche due 
tragedie. Egli è professore in titolo di estetica 
nella romana Università dove però non la mai 
fatta una lezione. 

A parte queste debolezze, l'onorevole Gallo è 
fra le personalità parlamentari © politiche più 
in vista © più apprezzate. 

" uno dei candidati dell'opposizione all'ufficio 
di vice presidente. 
x 


Un altro candidato dell'estrema al posto di se- 
gretario è l'onorevole Filippo Giaravetti, depu- 
tato del collegio di Sassari. 

Magro, pallido, con una barbett'na che parrebbe 

a rossa anche in Inghilter- 

ì ra dove si divertono a 

dire che le carote sono 

bionde, è uno di quelli 

che a Montecitorio sì fan- 

no benvolere e ammirare 

per la pertinacia del loro 
silenzio. 

1 colleghi della Camera 
10 hanno spesso chi; 
ad uflici importanti e 


Quando l’anno scorso î 
Sovrani visitarono la Sar- 
degna, l'onorevole Gara- 
vetti senti nell'anima i doveri della tradizionale 
ospitalità dell'isola sua, e si dimenticò_ d'essere 
repubblicano per ricordarsi solamente d'essere un 
gentiluomo. 

Perciò fu fatto segno a non poche punzecchia- 
tare e a non poche accuse delle quali l'onorevole 
Garavetti si commosse quanto il moro di piazza 
Navona delle fluttuazioni nei prezzi della ricotta. 

È mi puro che facosse bene. 

x 

Il barone Borsarelli nonchè di Rio Freddo è 
uno fra î più eleganti e anche voluminosi rap- 
presentanti della nazione. 

Fu, credo, uficiale di 
cavalleria. Alla Camera 
ha parlato di rado ma, 
bisogna riconoscerlo per 
amor di giustizia, assai 
bene. E ‘stato relatore 
del bilancio dello poste 
e dei telegrafi, e anche 
membro della Commis- 
sione d'inchiesta ferro- 
viaria. 
no fra più notevoli 
atti della sua vita par- 
lamentare fu un'intera 
zione all'onorevole Gius 
so per rivendicare al Pi 
monte il sentimento uni- 
tario. Ò 

Porta volent mensa palandra che po- 
trebbe dar vita a due dozzine di soprabiti comuni. 

Ora, per volontà del Governo, corre quasi 
curo pericolo di essere eletto all'ufficio di que 
store. 


A confe IGk 
CRONA CA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Gli augurii al principe ereditario. 

Genova, 15 (Nemo). — Il Comitato regionale 
ligure dei veterani del 1819 inviava a S. AR. il 
principe di Napoli per il suo genetliaco un affet- 
tioso ‘telegramma di devozione © di augurio. 

Teri Sua Altezza Reale rispondeva ringraziando 
gli antichi valorosi soldati per il bene augurato 
omaggio di devozione. 

DA LIVORNO. 
Nozze — Esplosione — Dai secondo piano 

Livorno 15, (P. M.) — Oggi al nostro muni. 
cipio celebravasi il matrimonio della signorina 


FANFULLA 


Federica De Larderel con l'egregio signor Pom- 
peo Aloisi, tenente di vascello. 

La signorina Federica è figlia del cante Flo- 
restano, munifico signore della nostra città. 

Domani al palazzo nella sala dei ritratti av- 
verrà il matrimonio religi 3 È 

— In piazza Cavallotti stamani avveniva una 
forto detonazione. 

Menta certo Nanni tara prepari na ter: 
zina di polvere pirica, questa gli esplose fra 
Tinti Mino mail ele Alto i Fanico nulla di se: 
rio. Però, il Nanni venne arrestato. Ò 

- lo Folena, vecchio di settanta anni, 
stanco della vita, oggi si gettava dalla, finestra 
del secondo piano dello stabile n. 2 di via del 
Giardino, rimanendo attaccato ai fili della luce 
elettrica. Un soldato dei bersaglieri attendendolo 
di piè fermo potò salvargli il colpo e portarlo 
all'ospedale incolume. 

DA BOLOGNA | 


Importanti scoperto archeologiche. — 
Bologna, 15 (£. M.) — Nel comune di San- 
tAgata sono stati scoperti în questi giorni a- 
vanzi archeologici importanti. Nel mezzo della 
ianura detta « Le Larghe di Grignano » si e- 
levano tre monticoli di forma mamellonare a 
breve distanza l'uno dall'altro; ora le esplora- 
zioni praticate nel culmine di essi ha dato per 
risultato il rinvenimento di un'abbondante sup- 
pellettile archeologica consistente in armi ed u- 
tensili di osso e di moltissimi vasi fittili delle 
più svariate forme in parte © rozzi 
ed in parte fini e lucenti, sormontati quasi tutti 
0 corute che caratterizzano 
le terremare. Non si è peraltro fino ad ora sco- 
perto oggetti di selce e di bronzo. 
le e 
ticoli dimorarono parecchie io all’ 
preistorica; pur non essendo ancora ben dellaito 
il metodo di impianto delle stazioni, cioè se a 
îitta od a fondo di capanna, nè se i tre vil- 
‘he ora sono, almeno in apparenza, distinti 
ne formassero allora uno solo. 

Dirige i lavori l'illustre prof. Brizio, il quale 
ha constatato la necessità di farvi scavi siste 
matici ed abbondanti, sperando che da essi sia 
dato trarre un notevole contributo alla soluzione 
di uno dei più importanti problemi dell'antichità 
preromana cui sta studiando da tempo. 

DA PAVI 


Pavia, 15 (Z. M.) — Di quest'opera che tanto 
interessa Pavia, perchè le sue comunicazioni con 
la parte alta della provincia sono per parecchie 
ore al giorno intercettate dalla chiusura dei can- 
celli della ferrovia a San Mauro, s'è avuto notizia 
jersera. L'onorevole Rampoldi riferì d'aver avuto 
dal ministro una lettera che assicura verrà presto 
cominciato il lavoro. Il sindaco disse avere dal- 
l'ispettorato centrale dello ferrovie la notizia che 
si accetta il contributo di Pavia in lire 35,00) e 
quello della provincia in lire 10009, e sì prov- 
vederà perchè il voto dei pavesi sia presto sod- 
disfatto. 

Se saranno rose fioriranno, el il merito mag- 
giore sarà del deputato Rampoldi, che con indo- 
mita tenacia insistette sempre a Roma perla co- 
struzione del sottopassaggio. 

DA SPEZIA. 
Nuovo ospedato. 

Spezia, 15 (S. D) — La notizia divulgata 
che l'autorità militare non avrebbe permesso la 
erezione del nuovo e tanto reclamato ospedale 
civile per ragioni di servità militari, ha viva- 
mente sorpreso la cittadinanza che nutriva la 
grande speranza di vedere fra poco incominciati 
i relativi lavori. è 

Invece, pare che la città nostra sì vedrà per 
chi sa quanti anni, priva di una si importante 
quanto necessuria istituzione. E per molti anni 
ancora si dovrà usufruire di quel baraccone di 
vecchio ospedale, il quale malgrado lg radicali 
innovazioni, non corrisponde alle esigenze della 
città nostra ed alla sua crescente popolazione. 

DA VERCELLI 
Nuova Società. 

Vercelli, 15 (G. M.) — La nuova Società de- 
gli impiegati civili con annesso circolo si inau- 
gurerà domenica solennemente con un banchetto 
Sociale e con una serata-concerto. 

Alla festa sarà invitato il presidente della 
cietà consorella di Torin 


RI 
ilossera. 


Barl, 5. (C. P.) — Ieri l’onorevole Tarantini 
— che Sì è imposto un vero e costante aposto- 
lato contro la fillossera — ha tenuta una confe- 
renza a Ruvo e un'altra a Corato per destare 
tutte le energie, che valgono ad arginare i disa- 
stri della fillossera. 

Egli si propone di eccitare la costituzione di 
consorzi locali, i quali, in relazione col consorzio 
provinciale ubbiano virtù di un'azione cosciente e 
vigorosa, che si familiarizzi all'indole dell'inva- 
sore ed ai mezzi di lotta per abbatterlo. 

DA TERNI. 
Ricreatorio scolastico. 

Terni, 15 (R) — Il nostro Ricreatorio sco- 
lastico si riaprirà il 20 corr. e con basi anco mi- 
gliori dell'anno passato, giacchè ne han preso 
interessamento anche il sottoprefetto ed il sin- 
daco promettendo il loro validissimo appoggio. 

Per il bene di tanti poveri bambini auguriamo 
al benefico istituto incremento © prosperità. 

DA TOLENTINO. - 
Banchetto. 


Tolentino. 15 (0. A.) — La nostra Società 
monarchica Unità d'Italia, l'altroieri nel locale 
dell'Asilo infantile si riuniva a fraterno ban- 
chetto a cui partecipavano molti notabili perso- 
naggi della città e anche molti operai, accolti 
con la più viva simpatia. 


——————————_____— 


— Avete avuto torto. Essa sarebbe ser- 


vita a provare... 

— Che mio marito è stato ucciso dalla 
sua amante. Chi ne dubiterà ? Coloro che lo 
conoscevano debbono conoscere anche. lei. 
Io sola ignoravo tutto. Quella donna mi mi- 
naccia di morte. Che me ne importa? Nc 
è la paura di morire che mi impedirà di 
pare il male che ho fatto al vostro amico. 
lo non ho mai cessato d’amarlò, e lo sp 
serò, poichè mi ha perdonata, Ero risoluta 
di venirmi a ge:tare ai piedi di sua madre, 
e ci sarei venuta sola, 52 Luigi non avesse 
cercato di rivedermi. Egli hd passato la 
notte sotto le finestre della casa dove ero 
rientrata ieri... L'ho veduto... Egli mi chiamò, 
ed io accorsi.. Avevo desiderio di 5 
tarlo, perchè già non dubitavo più di lui, 
Mi spiegò che eravamo state vittime di una 
macchinazione infame!.. Ci siamo seam- 
biati nuovi giuramenti che saranno mante 
nuti, perchè non ci lasceremo più prendere 
agli agguati dei nostri nemici... e il nostro 
primo pensiero è stato quello di santificare 
la nostra unione, facendola benedire dall 
madre di Luigi. [o ho perduto la mia... Ero 
sola al mondo... Ora, ho una famiglia... Sarò 
vostra figlia, signora... e Annetta sarà mia 
sorella. 

Annetta prese le mani della sus amica e 
le strinse forte fra le sue. Annetta era susta 
vinta dall’eloquenza ingenua’ della sua a- 
mica; ma la signora Mareuil non era forse 
persuasa. 

Darès, dal suo lato, cadeva dalle nuvole, 


Egli era sorpreso, vedondo quella giovane | figlio? — doman 


così dolce 6 così modesta, mostrare ad un 
tratto tanta risoluzione, e pensava: 

— E' una donna di carattere. 

— Dimenticate che vostro marito non è 
ancora sepolto e che il vostro posto è presso 
la signora Aubrac vostra zia — disse fred- 
damente la signora Mareuil. 

— L'uomo che mi ha ingannata non è 
mai stato mio marito — rispose ‘Cecilia 
senza turbarsi — e voglio separarmi dalla 
signora Aubrac che l'ha aiutato ad ingan- 
narmi © che non ha aicun diritto su di me, 
poichè è mia parente per affinità. Non sono 
maygiorenne, ma sono stata emancipata tre 
mesi addietro; posso dunque disporre della 
mia fortuna e della mia persona. Mi varrà 
della mia libertà per vivere sola fino al giorno 
in cui Luigi mi sposerà. 

— Benissimo — pensava Giorgio. — Che 
tipo per una commedia dramma questa mi- 
norenne emancipata! — Bisognerà che io 
la metta sulla scena... Ma se crede che a- 
gendo così aggiusterà lo faccende del suo 
innamorato |... È quanto a Lui.i sarebbe un 
matto da legare se non fosse innocente, 
perchè quando si saprà che la signora Tré 
menti ha passato la prima giornata della 
sua vedovanza a girandolare per le vie col 
suo antico innamorato, molti ne tireranno 
la conseguenza che essi erano d'accordo per 
disfarsi del marito. Seriamente io bruciorò 
le pagine dol volume di poesie, com'essa ha 
bruciato la lettera anonima che ha ricevuto 
@ che avrebbe dovuto conservare. 

— E' così che pretendete giustificare mio 

di la. signora Mareuil con 


Siracusa, 15 i) — e 
rinterto dell'isole è da molte città litoranee 10: 
cano è iquattr'ore imperversa un fu- 

Tenporsia Fortunatamente fino ad ora on 
stata segnalata alcuna disgrazia. 
d Sta "eSrazzato Ingiosi Mamilics e Renown © 
l'incrociatore Theseus per una intiera giornata 
isri manovre di attacco e di difesa 
del di Siracusa. Molta folla assistette dagli 
spalti degli antichi bastioni a tali interessanti 
esercitazioni. 
DA FONTANILE (icq) È 
Una muova chissa. — 

Fontanile, 15 (G. P.) — Si sta qui costruendo 

‘una chiesa colossale che, a cose finite, raggiua- 
‘i un duecentomila lite di spesa. Una chiesa 
Élia ma altrettanto superiore ai Leal 
iccola popolazione e del modestissimo 

Pieri è stata inalzata una grossa oroce sul fron- 
tone della chiesa. Era presento alla funzione 
monsignor vescovo d'Acqui e l'onorevole depu- 
tato Gavotti, il quale fece la elargizione di cin- 
quecento lire. 

DA MONSELICE. 

Associazione magistrale 


TAsso- 


.) — Domeni 
ciazione qui inaugurerà il vessillo 
sociale. A rendere più solenne la cerimonia in- 
terverrà il provveditore agli studi, avv. Carlo 
Tivaroni, che pronuneerà il discorso d'occasione. 
DA TRADATE. 
Scuola di disegno. 4 
Tradate, 15 (L. M.) — La Società operaia di 
ARI eroi beasidiato cav. Carlo Stoppa, aperta 
cav. 
e 
6 mestieri, in favore dei suoi soci e figli loro. 
Bene! 
La Chinina Migone la gran valore 
Perchè serba alla chioma il suo colore. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell'Anagramma di ie 
MARTORA - MORTARA. 


Sciarada. 
— Se la testa d'un colpo mi recidi, 
resto un meschin senz'organo vocale. 
— Senza coda, un quissimile di gridi 
ch'elevansi a spettacol teatrale. 
— Se mi lasci qual sono e in me confi 
quanio mi vuoi ricorri allo speziale. 


A grandi vendite di mobili all'asta pub. 


(Vedi avviso in terza pagina). 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE. 

L'assassinio del comm. Notarbartolo. 

Milano, 15 novembre” 

La sala di udienza è affollatissima. 

La seduta di oggi è stata tutta assorbita dal- 
l'interrogatorio del Garufi, imputato di coope- 
razione al delitto. 
iasta il pronunciato della sezione di accusa, 
egli sarebbe responsabile di aver rallentato la 
corsa del treno per dare agio agli altri assassini 
di scendere dallo scompartimento dove era il 
Notarbartolo, ed anche di averaiutato il Corallo 
a lavaro le macchie di sangue compiuto il de- 
litto. 

1l Garufi alla stazione di Altamura vide due 
uomini civilmente vestiti scendere «al treno, e 
a quelli attribuisce la responsabilità dell'assas 


tutte le accuse attribuite- 
gli, dichiarando di essere egli vittima di una 
vendetta mossagli dal padre del testo Longo, 
che, essendo stato licenziato dal suo servizio 


nelle ferrovie in seguito all'inchiesta sull'assas. 
sinio, si credette grandemente danneggiato in 
una deposizione da lai resa. 

L'udienza è sospesa. 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 
Questa sera ultima dell'/ris, ultima definitiva 

perchè i due protagonisti, il tenore Caruso e la 
Carelli, sono impegnati nel Mefisto/-/ — che an- 
drà in scena martedi — oltre ad essere il primo 
impegnato nella Gioconda — di cui si darà an- 
cora una e forsanco due rappresentazioni — e la 
Carelli nella V/y di Catalani — che è innanzi 
colle prove. 

— Politeama Adriano. 

Per indisposizione del basso Venturini è stata 
rimandata la prima rappresentazione delle Nozze 
Stio. 

Stasera riposo. Domani il Barbiere dî Siviglia 
con la signora Tetrazzini e il baritono Magini 
Coletti. 

— Valle. 

Questa sera Bebé, l'antica ma sempre brillante 
a Petilon sarà Enrico Belli- 

lar rale che primo creò la parte 
del comicissimo fritatore. Lr 

È Niola 

Coquelin Cadet, l'insign 
francaise, darà nelle sere di sabato 
le due annunziate recite straordinarie. Domani 
sera Coquelin Cadet, oitre a recitare i monolo- 
ghi, che sono la sua specialità, darà La joir fait 
peur di De Girardin e Le gendre de M. Poirier 
di Augier e Sandeau. 


tore della Comedie 
domani 


una emozione che sua figlia cominciava a 
dividere. 

— Madre mia! — esclamò Luigi — io non 
ho bisogno che mi si giustifichi perchè non 
ho nulla a rimproverarmi. Non nascondo di 
essere andato ieri sera a Boulogne e di es- 
sere rimasto per delle lunghe ore a errare 


davanti alla casa della signora Aubrac. Me 
ne nascondo così poco che sono prontissimo 
a dirlo al giudice cho cercherà l'assassino. 

adrei a trovarlo oggi stesso se sapessi 
dove è. sh n 

squFaresto bene — disse Dares. — Val 
meglio non aspettare eh’egli vi chiami, io 
pure sarò chiamato, e andrei da lui volen- 
tieri, prima. Lo troveremo al palazzo di giu: 
stizia e potremmo andarci insieme... Parle- 
remmo per via. 


Annetta capi, e riagraziò Giorgi 
GEsllo: gi orgio con uno 
Ella sapeva che suo fratello aveva în lui 
un amico ce € le tardava di trovarsi sola 
con sua madre e Cecilia per rendi 
penosa la situazione. già 
Erano in piedi tutti 6 cinque, in mezzo al 
viale. La signora Marenil a epic 
4 placarsi, e nessuno avrebbe potuto dire 
gone, sarebbe finita questa scona intima, al 
un ‘incidente înasj n 
Jorchè un pettato venne a met- 
Il cancello del giardino era rimasto 
Ne aperto. 
Un signore lo spinse, dopo aver ‘sunto 
un istante il numero della casa ed entro, 
tossendo discretamente pe annunciarsi. — ” 


Nessuno conosceva quel visitatore 
gra molto ben vestito e avova un buonis | 


Simo aspetto. Ma Giorgio Darès si staccò 


Sabato sera Le medecin malyri 
- ridicules. 

— Congresso teatrale. 

La Società degli autori ed artist 
presieduta dall'onorevole Panzacei 
Tecazione della esecuzione della To$su, di l'io 
cini, che si eseguirà nel prossimo gennaio x 
Roma, sì è fatta iniziatrice di un Congresso tex: 
trale, in cui gli interessi dell'arte siano ampia 
mente discussi. Per costituire il Comitato 
tivo è indetta una riunione per domenica al 
14 prosso la sede della detta Societi. 

Teatri iuori d'Italia. 

R ci telegrata vrigi 

© tori sera all'Opéra fa data por la prima 
l'opera di Berlioz: La presa di Trou. Ia vaia 
era affollatissima. 

‘A giudizio di tatti i critici, l'opera ha 
veramente magistrali: in complesso, peraltro 
spartito annoiò. » 

TEATRI. 


e Le 
a 


drammatici 


Valle — Besé — Ore 9. 

Nazionale — Le cinque parti del 
Ore 9. 

Manzoni — Le nozze di Figaro — Ore ©. 


Monito — 


Nuovo — Operetta e ballo 


__—  _ 
16 novembre, 
Calendario d’oro. 

Domani, 17, s. Eugenio, onomastico del barona 
Airoldi, \filano: del senatore Paina, Orsieto; dei 
conti Minutoli © Niccolini, Firenze; del conte: 
tolini, Lucca: del conte Serra, Genova : dell 
tessa Ravaschieri Fieschi e del marchese È 
Napoli. 

corre pure il genetliaco del principe Don 
Paolo Altieri, Roma: del conte Luigi Bona: 
Ancona; del conte Alvise Mocenigo, Venezia 
marchese Lionello Paveri Fontana, Parma. 
Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione alta sul mar del nord 77 

bassa allest 


barometro disceso dovunque, 
al nord, qualche pioggiarella nelle Pa. 
glie ed in Terra d'Otranto. 

Stamani cielo quasi ovunque nuvoloso 0 eo 
perto, neve sui monti dell'Abruzzo. 

Barometro: 766 Sardeg: Sicilia 
‘Roma, Napoli. Potenza; intorno 753 altro: 

Probabilità: venti freschi settentrionali 
intorno a ponente altrove; cielo vario 
dana, nuvoloso 0 coperto altrove: qual 
gia: mare Tirreno mosso od agi 

Roma. — Temperatura minima 
sima ll: 


Echi del compleanno del Principe di Xa- 
poll. 

L'on. Santini presidente dell’Elucato 
cipe di Napoli in risposta a quello 
S.A. R. il principe di Napoli per la ricorrenza 
del suo genetliaco, ha ricevuto il seguent 
gramma: 

On. deputato Santini — Roma. 

Principe Keale Ereditario 


Gen. 1° aiut. di campo: Brus 
ione del natalizio del principe li 

Napoli furono scambiati i seguenti telegra: 
S. A. R. Vittorio Emanuele di Savoix 
Rom 

Fausto giorno Vostro genetliaco giungavi 
dito augurio riverente affettuoso oscuri lavori- 
tori e loro figli riuniti Associazione operaia c0 
stituzionale e Ricreatorio popolare 

President di 

Presidente Associazione operaia costituzionale 

Ret 

I voti dei buoni operai pure î più modesti 
giungono sempre graditissimi al nostro augusto 
Principe. 

S. A. R. cordialmente ringrazia Lei e consoci 
‘apprezzato omaggio. 

Generale 1° aiutante di campo: Brusati. 
Il comm. Serrao. 

Ierî sera, accompagnato dalla famiglia è par- 
tito per Cereale il comm. Serrao. preietto della 
nostra provincia. 

All’egregio uomo l'augurio che il balsamico 
clima della Riviera Ligure abbia virtù di rido 
nargli completamente 6 presto la scossa salute, 

All'Accademia dei Lincei. 

Domenica prossima alle ? pom, nella residenza 
dell’Accademia al palazzo Corsini în via della 
Langara, terrà seduta la classe di scienze morali 
storiche e filologiche. 

Per la 
sulla cedibilità degli stipendi 

La Pederazione della Società fra gli impiegati 
civili del regno ci comunica: 

« Per assicurazioni scritte ricevute da S. E. 
ministro del tesoro, onorevole Boselli, possi 


per 


Rete 

ri. Così resta eselusa ogni ragione di 
dubbio e di controversia sulla latitudine della 
nuova legge e la Federazione, nel rendere le più 


dal gruppo per domaadargli ciò che voleva. 
— Ho io l’onore dî parlare al signor Lnizi 
Mareuil? — domandò il signore, salutando 


cortesemente, ma guardando con Îa co 
occhio il gruppo che si era fermato 
più lontano. 

Darès sospettò che quel visitatore così «or 
tese gli aveva fatta quella domanda per sen: 
plice formalità, sapendo bene ch'egli non era 
Mareuil. & 

Pare, non poteva dispensarsi dal rispon- 
dergli, il mentire sarebbe stato forse dun 
noso. 

— No, signore — rispose. — Il siznor 
Mareni! è Ià, con la signora Mareml sue 
madre, la signorina Mareuil, sua soreila, 

m’altra persona. Desidera ch'io lo chiami! 
inutile, signore — rispose con pre 
mura lo sconosciuto. — S'io gli parlassi da 
solo a solo, quelle signore potrebbero alla 
marsi; e nulla si oppone a che esse 
tino ciò che debbo dirgli. 

— Scusi, ma... posso saperi 

— Perfeitamente, signore. 
greto, e se ella mi vuole accompagnare 

Il signore «conosciuto senza finire la (1 
il cui senso del resto era molto chiaro. si 
avanzò col cappello în mano verso Luigi 
Maureuil che cominciava a preoccupirsi 
della sua presenza, @ Giorgio dovè sezuilo. 

Luigi si era staccato dal gruppo, vedenti» 
avvicinarsi quello sconosciuto che pareva v0- 
lesse parlargli 

— Cerca di me, signore? — disse brusct 


mente. 


(Continua). 


inistro del tesoro, è 
È a che siansi chiariti i dubbi che. s'erano 
svati <u questo argomento ». 
Caccia, 
ostro collaboratore cinegetico 
Soguita l'allagamento a Maccarese, ma è dimi- 
3a Campo Salino. 

rde, per il gran concorso dei caccia 
conservano il giorno nelle acque alte di 
«se e vengono all rive a beccare la 


gliori caccie sono fatte da Pierino Della 
le a quest'ora ne ha già registrate varie 
senza avero cani di puro sunguo nè 
da 50) lire. 
anitre per ora alla posta causa la man- 
reddo ed il mare calmo. 
n sumento di beccaccie causa la mancanza 
Java ai monti. 
va con la civetta alle allodole, ancora ne 
lo qualcuna. 
Sagaitano a rimediarsi quaglie. 
La Cassa nazionale di previdenza 
degli oper: 
illo scopo di popolarizzare il più possibile l'u- 
lil funzionamento della Cassa nazionale 
svidenza per gli operai, il presidente del- 
zione operaia. costituzionale, Grandi 
questa sera, allo 9, nella’ sala del 
olo Savoia, a piazza del Monte, 99, una con- 
nza sull’importante istituzione. 
(li operai previdenti sono invitati ad inter- 
Per il nuovo tempio israelitico 
ani alla Università israelitica di Roma sì 
erù la Commissione esaminatrice dei pro- 
+ il nuovo tempio israelitico, che dovrà 
‘è sull'area del vecchio Ghetto. 
ziurî è composto degli architetti Boito, Sac- 
‘ De Angelis, dell'onorevole Panzacchi, del 
r Vitta rappresentante l’Università israe- 


In Arcadia. 
è sale dell'Accademia degli arcadi, iMumi- 
siarzosamente per la prima volta a luce e- 

rica, venne ieri sera inaugurata solennemente 

erîe delle conferenze serali. 

> un discorso di monsignor Bartolini cu 
generale dell'Accademia, il cardinale Jaco. 
parlò sul secolo che sta per sorgere. Segui- 
rono vari componimenti poetici. 

îl programma musicale riuscì assai simpatico, 
essendosi esé scelta musica dalle signore 


i, Gioaechini e Ferranti e dai signori Costa 


mo nella sala: i cardinali Jacobini, Ca- 
i del Drago, Ferrata 0 Cassetta, i monsignori 
ti, Stonor, De Bisoguo, Terrinoni, Serclaes, 
citi, Ambrosi, Camilli, il duca di San Martino, 
nbasciatore di Spagna, il ministro della Co- 
bia, il duca Massino, il conte Franceschi ecc. 
Esercitazione tattica. 

resta mattina sullo vie Collatina e Prenestina 
xri porta Maggiore, ha avuto luogo una eser- 

ione tattica a partiti contrapposti, alla quale 

> preso parte tutte lo truppe della nostra 

nigione. 

+ manovra venne diretta dal tenente generale 


rivolgetevi alla Ditta 
70, munita di furgoni e di fidato 


i INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
alle 2 0 mezzo S. M. il Rò ha ricevuto, 
nza di congedo, l'addetto militare germa: 
Von Jacoli. 
vato aziche l'amb 


tore d'Austris. 


10 alle Ye mezzo ha avato luogo al 
la consueta relazione al [te e la tirma 


decret 
lirano presenti tutti i ministri 


L'on. Vagliasindi. 
Oggi. negli ambulatori di Montecit r'0, correva 
la voce che l'on. Vagliasindi — a seguito dell'at 
teggiamento assunto ieri nell'elez one. presiden 
ziale dal gruppo che fa capo all'on. Prinetti, e 
«el quale l'on. Vagliasindi ta pariamentarmente 
parte — avesse rassegnato le sue dimissioni da 
Sottosegretario di Stato all'agricoltura. 

Si aggiungeva che, pure apprezzando il sent 
tento di serupolosa correttezza che aveva ispi 
cato all'on. Vagliasindi la presentazione delle 
snissioni, il presidente del Corsiglio aveva i 

ito onde egli lo ritirasse e restasse al suo posto. 

L’Estrema Sinistra. 
oma Sinistra ha deliberato di non fare 
opposizione alla normale discussione dei 
© di limitarsi per ora a combattere il 
inistero con un ordine del giorno di sfiducia 
« presentarsi quando si dovrà discutere l’indi- 
ris2o di risposta al discorso della Corona. 

tîmane a vedere se dovrà essere un ordine 
giorno collettivo per tutte le frazioni dell'E- 
a, o se ogni gruppo dovrà prendere la pro- 
pria fisonomia. E questo sarà stabilito in una 

rione che sarà tenuta sabato o domenica. 
La Giunta delle elezioni, 

Si assicura che il presidente della Camera 
erà a far parte della Giuuta delle elezioni 

tti i deputati che ne facevano parte nella pas- 

+ sessione, limitandosi a sostituire l'on. Gallo 
nowinato vicepresidente, l'on. Falconi ora sotto- 

retario di Stato e quei pochi altri chiamati a 

e altri uffici. 
Per l’aula della Camera. 
ppiamo che nell’entrante settimana la Camera 
iinerà in Comitato segreto al fino di decidere 
tomo alla sede definitiva della rappresentanza 

\on pare che gli umori siano favorevoli al pro- 

vosito, che pure era già stato in massima accet- 
costruire un'nula provvisoria nei locali 
stivalmento occupati dulla tipografia della Ca- 

«ra, per la quale occorrono almeno quattro 

i di tempo e una spesa di circa 400,0% lire 
‘© più che la presidenza, per quanto si voci- 
era, non sarebbe interamente persuasa cho la 
rara coderebbe senza contrasto i locali, te- 
io conto che essa vi è obbligata, a termini 
contratto e con un compenso a ferfuit, nel 
> caso che la Camera trasporti la Sua sede 
‘© palazzo che non sia quello di Montecitori 
l'arecchi hanno intenzione di proporre che si 
rni nell'aula Comotto che potrebbe essere 
sa in condizione di sicurezza assoluta sosti- 
di ferro le travature che 
: ciò che potrebbe facil- 
i © con una somma non 
alle 150,090 lire. 
ile ritorno nell'aula Comotto dovrebbe nata- 
mente essere provvisorio. E coloro che îo pro- 
proporranno in pari tempo di adottare 
‘«ecìio progetto dell'on. Sacconi di trovar sede 
si due rami del Parlamento nel monumento 
eso a Vittorio Emanuele 
Valrerno che cosa sarà deciso dalla Camera. 

1 progetti del ministro Lacava. 
Nell'udienza reale odierna sono stati firmati i 

reti coi quali il ministro onorevole Lacays è 
sutorizzato a presentare al Parlamento i seguenti 

ni di legge: 

Disposizioni per la conservazione della 


laguna veneta — 2" Modificazioni alle disposi } 


zioni della legge 8) marzo 1893, num. 178, con- 
cernenti le opere ideaziche di 1 0 D° cate: 
— 3° Provvedimenti per lo sviluppo del 
traffico sulle strade ferrate della Compagnia 
reale della Sardogna — 4° provvedimenti di po- 
lizia ferroviaria riguardante i ritardi dei treni — 
5° provvedimenti definitivi per gli Istituti di pre- 
videnza del personale ferroviario — 6* conven- 
zione colla Scietà anonima della ferrovia Vige. 
yanoNfilano in dipendenza dell'istituzione del 
servizio merci a piccila velocità stazi 
di Milano Porta Sempione, earn 

Conversione in legge del decreto réale 24 
gennaio 1886 num. 3637, per l'istituzione del Con- 
siglio dello tariffe delle ‘strade ferrate. — 8° Con- 
versione in legge dei decreti reali ri ti i 
ribassi di tarillo per trasporti su strade ferrate. 
— " Esercizio economico di ferrovie a traffico 
limitato, comprese nello Reti Moditerranea, A- 
driatica Sicula. — 10° Autorizzazione di spese 
per diverse opere pubbliche e determinazione de 

li stanziamenti nella parte straordinaria del bi 
lancio dei lavori pubblici durante il quadriennio 
finanziario dal 189-900 al 1902-908. 
ha palazzo Braschi. 
tamani l'onorevole Pelloux ha ricevutoil 
fotto di Trapani comm. PemieerdicPT 
La festa degli alberi. 

La festa degli alberi, annunziata per sabato, 
è stata rimandata a martedì prosimo alle 14 1}?; 
Interverranno le Loro Maestà il Re o la Regina. 

Nella pubblica istruzione. 

Il Consiglio superiore ha concesso le seguenti 
libere doconze : 

Ferdinardo Livini in anatomia umana nell'i- 
stituto superiore di Firenze 

Gerolamo Scagliosi in anatomia patologica nel- 
l'Università di Palermo. E 

Floriano, Graziola in igione a Bologna. 

Ettore Chiaruttini in patologia speciale me- 
dica dimostrativa a Padova e." 

Gaetano Parlavecchio în patologia speciale chi- 
rurgica a Roma. 

Infine ha accolto la domanda di trasferimento 
di libera docenza da Padova a Milano del pro- 
fessore Giuseppe Morando. 


Un articolo dell’on. Sonnino. 
Comparirà domani nella Nuova Antologia un 
notevolissimo articolo dell'on. Sidney Sonnino, 
così intitolato: / decreti-legge e il regolamento 
della Camera. 

Lo scrittore dell'articolo si è proposto di di- 
mostrare che i decreti leggo sono € ii 0 
tina dolorosa necessità, fnchè non st modifchino 
sostanzialmente le disposizioni del regolamento 
della Camera. 

Lavori pubblici. 

Il ministro, onorevole Lacava, ha autorizzato 
l'appalto dei lavori di sistemazione degli argini 
del Frassine presso Roaro (Padova) per Îa somma 
di lire 96,267.18. 

Per le bonifiche. 

Jeri è stamane, presieduta dall'onorevole sena- 
tore Mezzanotte, si è riunita la Sotto-commis- 
gione; per il testo unico delle leggi sullo bo- 
nifiche. 

Essa terrà ancora altre due o tre sedute per 
concretare le proposte che sottoporrà poi alla 
Commissione plenaria. 

Domicilio coatto e relegazione. 

La Corrispondenza politica ra che il dî 
segno di legge relativo alla abolizione del domi- 
cilfo coatto annunziato nel discorso della Corona, 
ripristinerebbe la pena della relegazione, quale 
era prima della promulgazione del codice zanar- 
delliano. Essa vorrebbe applicata secondo le nor- 
me di rito nei giudizi correzionali e criminali. 
L'on. Giolitti, dal canto suo, sosterrà, di fronte 
a questo progetto di legge, quello della. relega- 
zione perpetua pei recidivi. Sarebbe una specie 
di depertazione a vita in colonie pem 

Nella R. marina. 

Con regio decreto 15 ottobre u. s. il direttore 
capo divisione di prima classe, Vincenzo Moltedo, 
è stato collocato 2 riposo in seguito a sua do- 
mana. 

Movimento del regio naviglio. 

Il Carlo Alberto è partito da Hong-Kong, Ela 
è giunta a Woogung, la Liguria è giunta a Shan- 

rai, la V. fisani è partita da Spezia, il Caprera 
giuuto a Patrasso il 15 e partito il 16, il F 
Gioia è partito da Livorno © giunto a Spezia. 

11 senatore Tenerelli. 

Catania, 16, — Stamani è morto il senstore av- 

vocato Francesco "l'enerelli. 


II Parkamento dallo Tribune 


SENATO, 

Presiede il senatore Saracco. 

L'aula è abbastanza popolata. 

‘Aperta la seduta, il presidente invita i sen 
tori Cappelli, De Angeli, Roux, Paternò, D'Adda 
Emanuele © Mezzanotto a fungere da segretari 
provvisori. ; 

È si procede all'appello nominale per la vota- 
zione con cui saranno nominati sei segretari © 
due questori. 

Ta seduta è sospesa. i, 

Quando viene ripresa il presidente proclama il 
risultato della votazione. 

‘A segretari sono rieletti i senatori Chiala, Di 
San Giuseppe, Di Prampero, Mariotti, Carelli @ 
Guerrieri-Gonzaga. PI 

‘A questori sono rieletti i senatori Gravina e 

vanni Barracco. 

Im principio di seduta il presidente ha dato let 
tura dei decreti di chiusure della seconda ses-. 
sione della 2) legislatura, di riconvocazione dei 
due rami del Parlamento edi quello che costi 
tuisce il seggio presidenziale del Senato. _ 

Proclamato l'esito della votazione, il presidente 
Saracco prende la parola, e dico; 

— Chiamato un'altra volta per la grazia e vo- 
lontà Sovrana a questo seggio sovra ogni altro 
eminente, riprendo con grato © riverente animo 
l'esercizio del e mie alte funzioni nella dolce lu- 
singa che anche voi non mi giulicate dol tutto 
indegno dell'ambito premio che la bontà del Re 
compiacque concedere alla mia fortunata veo- 
chiaia. 

‘Solo quando, o colleghi misi, jo mi sento con- 
fortato dal vostro prezioso suffragio e sappia di 

nza colla stessa benevolenza e 


della passata sessione, allora soltanto potrò acqui- 
stare la fiduci 


ar pi ti 
ialità cho stia al di 
tano sospetio. Se falli igegno supplirà, io 
spero, l'indulgenza vostra che domando 

voce. 


maggiormente irregi 


TOIEEA del Sezato nella confezione dello leggi 
Sompre provvida e salutare acquista singolare 
portanza come 


jed» soltanto la virtù di 
Stra potenza e merito di ope 
istore, quando la resistenza 


‘giova alla causa 


FANFULLA 


lla libertà © mira alla difesa delle patrie 
ioni. Imperciocch nessuno nega che lo stato 
di immobilità mal sì conviene agli uomini ealle 
società moderne così civili che politiche. 

Ma non è con l'impulso fuorì misura accele- 
210) al quale sla mancata la” neonssaria prepi” 
razione che si creano e si mantengono definiti- 
vamente gli ordini politici di un paese. Se per- 
tanto nell'interesse della cosa pubblica è lecito 
esprimere l'aagurio che il Senato riceva o si possa 
giovare di tutta quelli forza che la costituzio 
gli può dare, sia mercò una scelta sempre folico 
di quelli che vengono prescelti a sedere su que. 
Sti banchi, i quali per l'altezza della mente e l'i 
tegrità della vita siano veramente degni di par- 
tecipare ai luvori di così alto consesso e sia an- 
cora con una equa e savia distribuzione del la- 
voro legislativo ispirato a chiaro e prestabilito 
Concetto. 

E° altrimenti certo, o colleghi, che dobbiamo a 
nostra volta tener presente agli occhi della mente 
che la maggior responsabilità cade su noi stessi, 
se non sappiamo mantenere e rialsare quanto oc: 
corre l'autorità e il prestigio in questo primo 
corpo politico dello Stato, si quale abbiamo l'o- 
nore di appartenere. (Applausi cicissimi). Se il 
magistrato mostra il valore di chi lo esercita 
giota anche a ricordare che nei paesi liberi gli 
time fanno più spesso la bontà delle istituzioni. 

Tal sia di noi e l’opera nostra conferisca sem- 
pre più a rendere efficace l'azione del Senato 
Rella confezione delle leggi che. rispecchiano la 
sapienza d'un paese © costituiscono la. maggior 
parto del patrimonio della nazione. (Approva- 

Del resto, onorevoli colleghi, v'invito a ri- 
prendere gli interrotti lavori nella ferma persua- 
‘sione che oggi, come sempre, porremo in cima 
dei nostri pensieri, come tine supremo delle co- 
muni aspirazioni il bene sempre inseparabile del 
Re © della patria. — 

Il discorso dell'onorevole Saracco viene fr Di 
Tasso Sprladio e poni li sii 
redo e Cambray Digny viene approvato che l'ut- 
ficio di presidenza resti incaricato di preparare 
la risposta al discorso della Corona. 

Il presidente comunica în seguito due interpel- 
lanze, una del senatore Roux, l’altra del sena- 
tore Codronchi al ministro della pubblica istru- 
zione sui libri di testo nelle scuole. 

Si procede da ultimo alla formazione degli 
uffici. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 16 novembre. 
Presidenza del vicepresidente ParseaTI 
© poi del presidente CoLomno. 

Presiede anche oggi l'onorevole Palberti în at- 
tesa che, appena corapiute le votazioni di ballot- 
taggio, venga l'onorevole Colombo a farsi abbrac- 
ciare como una damigella e a prender possesso 
del suo altissimo seggio. 

Visto che ieri le urne corsero perico!o di es- 
sere rovesciato dall’epa prominente di alcuni ono 
revoli deputati, il presidente ha ordinato di as- 
sicurarle contro ogai tentativo addominale o ma- 
nesco: è quando la seduta si apre, tre operai 
sono ancora intenti a così grave lavora. 

Ho già annunziato ieri sera, nelle ultime no- 
tizie, il risultato delle votazioni d'ieri tranne pei 
segretari: e perciò faccio a meno di ripeterlo 
oggi con la comunicazione che ne fa ulficialmente 
l'onorevole Palberti. Dabbo però aggiungere che 
ieri furono eletti segretari gli onorevoli Lucifero, 
Miniscalchi, Bracci e D’Avala Valva; e che oggi 
il ballottaggio dovrà decidere ira gli onorevoli 
Falci Nicolo, Coriana Maynerì, Zappi, Costa Ales- 
sandro, Talamo, Garavetti, De Marinis e Podestà. 

L'onorevole Minis: 
i deputati, 

si arrischiano nello stretto passaggio 
dela eibane. Quando viene il turno dell'onore: 
vole Pauzacchi, apparisce subito evidentissimo 
che il tentativo dell'illustre direttore dell’“ta'i 
non può essere coronato da alcun successo. N 
dimeno l'onorevole Panzacchi si- arrischia ; ma 
dopo un'eroica lotta è costretto a dichiararsi 
vinto. Onore al coraggio sventurato ! 

‘Alle tre precise le ultime schede discendono, 
forse lacrimate, nelle urne: e poichè la vergine 
Clio ha i suoi diritti, sappiano i secoli venturi 
che sono state deposte dall'onorevole Faletti e 
dall'onorevole Giuseppe De Riseis. 

L'onorevo'e Palberti invita gli seratatori sor. 
teggiati ieri a dedicarsi all'occupazione piacevole 
dello spoglio delle schede, e ci concede libertà 
fino alle quattro e mezzo. 

Le previsioni sono incertissime © variate. Si 
sa intanto che i votanti sono stati 331. 


Via via che lo spoglio ‘elle schede va avanti, 
sì comincia a delineare la situazione. Anche oggi 
i candidati d'opposizione, dopo avere contrastato 
vivacemente il campo, saranno di poco superati 

Ta lotta più accanita è pei questori : anzi per 

hè l'onorevole Giordano-A postoli 


‘Quest'ultimo, come un eroe antico, assiste im- 
alla verifcazione dei voti, confortato 
dall'onorevole Casciani che gli offre, se mai, il 
suo ufficio di medico valentissimo, e dall’onore- 
vole Morelli Gualtierotti che si offre di condarlo 
a bere se mai avesse a soffrire per l'emozione 
della sconfitta. 

L'onorevole Niccolini rifiuta con uno stoicismo 
davvero commendevo!e. 

Arrivano quassù le notizie. L'onorevole Borsa- 
relli è eletto con otto o nove voti di maggio- 
ranza. ] vicepresidenti sono gli onorevoli De Ri- 
ssis e Gallo; a segretari sono stati eletti gli ono- 
revoli Falci Nicolò, Ceriana Mayneri, Zappi © 
Costa Alessandro. 

‘Alle quattro e mezzo l'onorevole Palberti riapre 

deputati si affrettano al ocenpare i 
. Dopo aver comunicato i risultati 
come sopra — i voti, già, non contano niente e 
faccio a meno di segnarli — l'onorevole l’alberti 
invita l'onorevole Colombo al assumere la pre 
sidenza. È 

Si fa un grande silenzio. E appena l'onorevole 
Colombo apparisce nell'aula, scoppia un applauso 
lungo e vivace sui banchi di destra e del centro. 

I° presidente, dopo il bacio di rito all'onore- 
vole Palberti, si mette al suo posto con discreta 
disinvaltara © pronunzia il seguente discorso 

PRESIDENTE. (Segn: d'attenzione). Onorevoli 
colleghi. lo vi sono grato dal profondo dell'animo 
della fiducia della quale mi avete volute onorare, 
affidandomi l'altissimo ufficio di presiedere ai vo- 
stri lavori. Nessun onore può eguagliare quello 
di dirigero le discussioni dell'assemblea di una 
grande nazione; e l’averlo ottenuto dal vostro 
Banevolo suffragio sarà il più caro © iucancella- 
bile ricordo della mia vita politica. 2 

Assumendo questo alto incarico io non mi dis 
simulo l'insufficienza mia: e tanto più ne ho la 
coscienza quando penso agli uomini illustri che 
mi hanno precedato in questo sezgio, i quali, 
forti dell'autorità conquistata col sermo politico 
e colle benemerenze patriottiche, hanno sspiia 
merijarsi in questo posto la stima e la gratitu- 
dino della Camera. Nè posso dimenticare il mio 
eminente predecessore, il carissimo collega che 
da tanto tempo abbiamo sppreso a rispettare © 
stimare, e pel quale nutriamo sempre nn così 
vivo affetto, l'on. Chinaglia. 

To son corto anzi di interpretare il sentimento 
di tutti, portando a lui a nome vostro quel re- 
verente saluto che le circostanze non ci permi- 
pa dargli alla fine della passata sessione. 
fa i). 


Arduo è sempre il còmpito che ora sto per 


9g. forse, più arduo che mai. Forse 
do fa pochezza delle mie forze, avrei 
dovuto rimaner tranquillo fra voi su quei ban- 
chi, e lasciar ad altri più autorevoli migliori 
di me l'onore di presiederri. Ma ho vinto l'in- 
certezza che teneva sospeso l'animo mio, confor- 
tato dalla speranza che non venga mai a man- 
carmi il vostro appoggio. 

È d'altra parte, penso che ognuno in questa 
Camera deve pur assumere la sue parte di re- 
sponsabilità, e, chiamato, dere all'appello, 
contribuendo, nella misura delle sue forze, al 
bene comune; né io ho voluto sottrarmi a que 
st’obbligo. Questi due sentimenti, la fiducia in- 
crollabile în voi, carissimi colleghi, e l'idea del 
dovere, spieghino e giustifichino ai vostri. occhi 
quello che può parere, ed è, senza dubbio, un 
atto di temerità da parte mia. 

Se mi troverete impari al compito, non sarà 
certo per mancanza di buon volere: ho risposto 
all'appello, e col vostro aiuto, e comunque mi 
costi, cercherò di fare fino all'ultimo il dovere 
mio. È qualunque cosa avvenga sarà sempre un 
compenso di gran lunga superiore al mio me. 
rito, il pensiero che voi mi avete creduto degno 
del vostro suffragio. 

La situazione, è inutile dissimularlo, non ap- 

priva di difficoltà (Seyn: d'attenzione); 
credo, che colui il quale ha l'altissimo onore di 
presiedervi, abbia anche l'obbligo di esprimere 
su di essa schiettamente il suo pensiero (Vuoci 
segni d'attenzione) 

Unorevoli colleghi, a mantener vive e feconde 
le istituziogi rappresentative non bastano nè il 
loro valore intrinseco, nè virtù di Re, ma sì ri- 
chiede il continuo e vigilante concorso di tutti 
coloro ai quali il loro retto tuczionamento è aî- 
fidato (Benissimo!); è quindi giande la respon 
sabilità dei rappresentanti della nazione, cui in- 
combe. sopratutto il dovere di eustodlirne gelosa- 
mente il prestigio. 

Noi dobbismo impedire ad ogni costo che si 
mettano in dubbio la suprema importanza poli- 
tica € l’elicacia dello nostre istituzioni parla- 
mentari; noi dobbiamo dimostrare che l'Aula 
parlamentare non è, come taluni mostrano di 
credere, una palestra di vani dibattiti, ma un 
tempio dove sì trattanoi più vitali interessi della 
Nazione, d'onde si irradia nel paese l'esempio di 

ni civile virtà. (Bene ‘ Bruco /) Ragioni anche 
legittime, sdegni anche generosi, possono tur- 
bare di tratto in tratto la sereniti di questo am: 
biente ; ma nella Camera italiana, che ha tradi 
zioni così intemerate e gloriose, questi turba 
menti non sono mai stati, nè devono esser mai, 
che tempeste passeggiere, dopo le quali torna a 
imperare la calma. (Benzssimo /). 

Guai se ciò non fosse: guai se i nostri mo- 
mentanei dissensi avessero, prolungandosi, a în- 
debolire nell'animo delle popolazioni l'affetto per 
queste istituzioni, sotto l'egida delle quali si è 
fatta, e si è consolidata Îa patria. (Benissimo, 
Brar0!) 

Ma soi, onorevoli colleghi, dissiperete corto. 
coi vostri abituali e corretti procedimenti, que 
ste vaghe apprensioni che turbano l'animo di 
molti patriotti sinceri. Voi sapete, per antica e 
invidiata consuetudine, come si possa mautenere, 
anche verso gli avversari politici, quella equani- 
mità e quella tolleranza, che furono sempre il 
carattere distintivo. da tutti riconosciuto, dei 
nostri costumi parlamentari. Non vha dunque 
dubbio che continuerete a procedere colla stessa 

îmità, rispettando egualmente i di 
i diritti delle maggioranze, come quelli 
delle minoranze. (Verissimo È 

Noi abbiamo îl più liberale di futti i Regola- 
menti, e questo forma il vanto della Camera ita 

ina Dobbiamo quiadi esserne orgogliosi ; dob- 
biamo dimostrare a tutti che non abbiamo biso- 
gno di misure restrittive della libertà di parola 


per impedirne l'abuso. (Vicissime approcazioni a 
sinistra). 

Per quanto mi riguarda, confilo che potrete 
bensi tacviarmi di essere inabile, ma giammai di 


quell 


ross imparzialità, della 
ssori mi hanno lasciato così 


mancare a 


qualche anno în 
da’ collega: « io mi con- 
sidero il presidente non della maggioranza, ma 
della Camera ». È prendo impegno, e potete con- 
tare su di me, di rispettare lealmente e scrupo 
losamente il nostro regolamento, pur usando del 
diritto, che esso mi conferisce; li temperare le 
vostre discussioni. Così io darò tatto me stesso, 
pur di conquistare la vostra fiducia. 

Onorevoli colleghi, l'augusta parola del Re ci 
ha invitati a discutere nuove leggi dirette a mi- 
gliorare le condizioni economiche del paese. Ispi- 
fiamoci dunque al più puro amore della patria 

tra, e facciamo comprendere al paeso che al 
disopra dei nostri passeggeri dissensi, al disopra 
delle gare di partito, al ‘disopra delle questioni 
di forma, al disopra di tutto, noi mettiamo i suoî 
immediati vitali interessi, 

Occupiamoci, prima d'ogni altra cosa, di tutte 
le proposte che possano consolidare l'economia 
nazionale e fecondare quel rigoroso risveglio che 
per molti sintomi si va manifestando, non in 
tina sola parte d’Italia, ma dappertutto, dalle 
Alpi alla Sicilia. 

Îl paeso ha bisogno sopratutto di calma. Le 
‘vane agitazioni politiche non sono da lui com- 
prese: non possono che turbarlo nel suo lento 
lavoro di consolidazione, e ritardare sempre più 
quel giorno, da tutti desiato, in cui l'Italia, di- 
Ventata prospera e ricca, possa mantenere de 
gnamente il posto che colla sua virtù politica ha 
saputo conquistarsi fa le nazioni 

Possano fe nostre discussioni essere tali che 
le popolazioni siano orgogliose di noi e ripon 

în noi la più completa fiducia, sapendo 
losi custodi degli interessi che ci hanno alti 
to. 

Possano esse esser tali da mantenere altissimo 
e iutaito nell'animo loro il prestigio delle nostre 
libere istituzioni, all'infuori delle quali sarebì 
vano sperare nè libertà nè progresso, 

Il nostro Sovrano, inauguranio la S-;sione, ha 
detto che gli Italiani ha i occhi rivolti a 
noi e attendono fidenti l'opera nostra; ha sog 
giunto che il suo voto più caro, come Re e coma 
ftaliano, è che dall'opera nostra sia_rinvigorita 
nel popolo la fidacia nello istituzioni; e Voi a 
vete coperio di applausi quelle parole che hanno 
trovato eco in tuiti i cittadini d'Italia. 

Orbene, onorevoli colleghi, impegniamoci qui 
solennemente a secondare con tutte !o nostre 
forze il voto del Re, e ne! nome di Lui, cui man- 
diaruo il nostro reverente saluto, accingiamoci 
alacremente e serenamente ai nosiri lavori, bene 
agurando dei destini della patria.  Vicissimi e 
priuazaii applausi È 5 

Prego gli ouorevoli segretari e questori di 
voler prendere il loro posto al banco. delia pre- 
sidenza. 

Seconda l'articolo 7 del regolamento, mi farò 
un dovere di informare Sua Maestà il Ro o il 
Senato del Regno della compiuta costitazione 
della Camera, 


Ml discorso, chiaro e franco, ha fatto buona im- 
pressione a tutti. È' parso atto squisitamente 
dortese il saluto all'anorevele Chinaglia che la 
Camera ha vivacemente applaudito. 

La nomina della Commissione per il regola 
mento è stato il primo atto presidenziale dall'o- 
norevole Colombo. Si notano con qualche mer: 
yiglia i nomi degli on. Sounino, Fortis, Secchi. 

‘Cominoiano gii a fioccare, e per telegrato, 
reclami contro l'auletta. Ne riparleranno Îa setti- 
mana ventura (vedi ultime notizie) in Comitato 
segreto. 


MORTE DI JOURER 
Capetown, 13. — I giornali pubblicano 
un dispaccio da Estcourt in data di dome- 
nica 12, il quale annunzia che il generale 
Joubert è stato ucciso. È 


____ll bombardamento di Ladysmità. 

Estcourt, 13. — Il battaglione Yorkire 
è arrivato. Il bombardamento di Ladys: 
continua. 

Un violento cannoneggiamento sì è udito 
nella mattinata. 

Un treno blindato ha fatto una ricognizio- 
ne verso Colenso. 2 


mith 


II timore del finimondo a Torino, 
(Nostro telegr. partie.) 
Torino, 16, ore 1 
nico invase la popola: 
giunto i) finimondo. 
usa di tutto ciò fu un nubifragio, 
qual alcuni fulmini cagionarono 


cendi. Nella città e nelle 10 ì fede 
livano i confessionali. Pa Ta 


rtissima scossa 
remoto ondulatorio e sussulto: 
esercitazio; 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Borsa di Roma. 

16 novembre — ora 1 

Ji mostro mercato coniinza in buone dis 
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delle Momo entre, o IE 
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Roma, 17 Novembre 1899. 


Da un discorso all’altro 


Anche l'onorevole Saracco, prendendo pos- 
sesso, ierì, del suo altissimo posto di pre- 
sidente del Senato del Regno, ha inaugurato 


i lavori della Camera vitalizia con un di- 
scorso înspirato — pare perfino superfluo 
xccennarlo — a un grande patriottismo e a 
rin devoto sentimento di affetto per lo isti- 
tuzioni e per la Dinastia 
Ma indipendentemente da queste manife- 
stazioni che non possono meravigliare chiun- 
pnosca l’illustre uomo che la volontà 
ite ha ancora una volta chiamato a di- 
gere i lavori della Camera Alta, un con- 
cette fondamentalo ha inspirato il discorso 
ieri: che cioè « quando gli spiriti si mo 
strano maggiormente irrequieti ad avidi di 
cose nuove, l'opera del Senato nella confe- 
ione delle leggi sempre provvida e salutare, 
requista singolare importanza come forza 
leratrice ‘che non possiede soltanto la 
viriî di consentire, ma dimostra potenza e 
merito di operare è anche di resistere, quando 
la resistenza giova alla causa della libertà 
e alla difesa delle patrie istituzioni ». 
La tesi che in questo concetto è racchiusa, 
e che è fuori di dubbio giustissima, potrà 
o parere un po’ ostica a tutti coloro che, 
per un criterio eccessivo e invadente col 
uale intendono la sovranità popolare, hanno 
finito col dimenticare la parola e lo spirito 


di quello Statuto che dobbiamo tutti volere 
intangi’ ile, e quell’equilibrio di poteri che è 
necessario al ratto ed equo funzionamento 
di un regime costituziorale. 


Un giorno, dinanzi alia Camera, l’onore- 
vole Pantano svolse un progetto di legge di 
sua iniziativa col quale si proponeva di con- 
cedere un'indennità ai deputati: questione 
assai controversa, lungamente dibattuta, per 
molte ragioni diflicile, © che ha avuta varia 
soluzione nei paesi in cui vigono le istitu- 
zioni rappresentative. lra presidente del 
Consiglio l'onorevole Crispi che non pareva, 
in massima, contrario ad accogliere la pro- 
posta: desiderava però che ne fosse lasciata 
al Governo l'iniziativa, e di fare intorno 

argomento un più accurato studio. Dopo di 
he — disse testualmente l'onorevole Crispi 

e dopo aver presi gli ordini dal Re, pri 
senterò alla Camera un apposito progetto 
di legge. 

Tui coloro che hanno il cattivo gusto o 
la calamitosa necessità di seguire i fatti e 
le discussioni della poltica, ricorderanno il 
senso di non piacevole meraviglia che quelle 
parole suscitarono anche là dove meno si 
Sarebbe potuto supporre, e i commenti lun- 
hissimi a cui diedero argomento nella Ca- 
nera e fuori. > 
Eppure quelle parole dell'onorevole Crispi 

che mi sono ora venute in mente come 
un semplice episodio — erano scrupolosa- 
mente giuste în bocca a un ministro costi 
tuzionale a cui lo Statuto nòn consente di 
proporre un progetto di legge all'esame e 
alle deliberazioni del Parlamento, se non ne 
ubbia prima avuta dal Re la formale auto- 
rizzazione. 

Ma egli è che a furia di parole e di teo- 
riche, di invadenze da una parte e di debo- 
lezze dall'altra i più hanno finito per per- 
dere l'idea chiara e precisa di quello che sia 
un governo costituzionale, e per dargli forma 
e sostanza di governo esclusivamente par- 
lamentare. Anzi, a volere essere veramente 
esatti, bisognerebbe soggiungere che, se- 

jo l'opinione lasciata, non so perchè, or- 
mai diffondere nel paese come una verità 
“he non s'abbia a discutere, nel governo 
della cosa pubblica sono considerate presso 
a pocq inutili così l’azione del Senato che 
quella" del potere regio, e forse o senza forse 
illegittime quando non si pieghino senza di- 
scutere alle intimazioni della volontà po- 
polare. 

Ora îo credo che sarebbe Lene ricomin- 
ciare a intendere lo Statuto così come devo 
essere inteso, se non si vuole che l'equili- 
hrrio, saviamente preveduto e preparato, dei 
poteri pubblici corra pericolo d'essere tur- 
iato con danno di tutti. 

lo ho udito spesse volte aspre e violente 
censure intorno al modo come erano state 
risolute certe crisi ministeriali; ho vista im- 
peguata una grossa battaglia parlamentare 
è politica per un decreto col quale un mi 
nistro era stato esonerato dall'ufficio suo; e 

rei pronto a scommettere che non ci sono 
in Italia due persone su dieci le quali sap 
piano che il Re avrebbe diritto. assoluto e 
pieno di rifiutare la sanzione, e perciò l'ese- 
eutorietà, a una qualunquo proposta di legge 
che pur fosse stata votata dai due rami del 
l'arlamento. n 

Mi pare del tutto inutile dire che, in que 
sto come în tutto ciò che ha attinenza colla 
vita politica e coi rapporti fra i cittadini e 

Siltto, è sopratutto questione di tatto, di 
misura, di momento, di opportunità; e che 
da nessuno, maî, e dai Governi dei paesi li- 
heri tanto meno, devo essere dimenticato il 
monito savio del summum jus. Si capisce 
bene che non si può:nè concepire nè diri 

ere l’esistenza politica d'uno Stato con la 

giia formulazione d'un teorema di geome- 
ria; e che una volia determinati in modo 
chiaro e preciso certi concetti d'indole ge- 
nerale da cui non si debba per alcuna ra- 
gione decampare, occorre, nella. loro appli 
cazione, procedere por via di adattamenti © 
di tomperamenti senza dei quali sarebbe ine 
vitabile l'instaurarsi d'un permanente stato 
di guerra fra i Governi e î popoli, e fra le 
ma-gioranze e le minoranze. _. 

Ma non bisogua d'altra parte dimenticare 
che un regime costituzionale rettamente in- 


teso e applicato; vive mollo anche delle 
forme; e che non si può disconoscere o me- 
nomare, nemmeno teoricamente, îl diritto di 
uno dei poteri che la, costituzione - dichiara 
legittimi, senza pericolo di perturbare il fun- 
zionamento di tutti gli organismi politici del 
Governo © dello Stato. 

E' vivo, diffuso, e malauguratamento giu- 
sto il grido che d'ogni parte si leva: rien- 
triamo nello StatutoÌ E? indispensabile che 
ci si torni, e anche che ci si torni presto. 
Ma non bisogna scordarsi che lo Statuto 
consta di non pochi articoli, e che non si 
può offenderne alcuni © chiodere in pari 
tempo, o pretendere, che altri siano ri- 
spottati. 

Lo scrissi anche tre giorni fa. Se siamo 
tutti d'accordo nel volere inviolabile il patto 
fondamentale del paese, potrebbe cominciare 
un pericoloso dissenso quando ss ne avessero 
a discutere formule nuove. Meglio per tutti 
che lo Statuto rimanga qual'è. Questo mi 
pare che abbia voluto dire ieri l'onorevole 
Saracco: e se a Ini non dispiace, gli mando 
intera la mia approvazione. 


Il nano. 


ALLA CAMERA FRANCESE 
Parigi, 16. — Si riprende la discussione delle 
interpellanze sulla politica generale del Go- 
verno. 
‘abate Gavraud protesta lungamente contro 
la preponderanza della massoneria nello Stato e 
la mette în confronto colle persecuzioni iatlitte 
alle Congregazioni religiose. 

Il deputato colonnello Guérin parlando del caso 
del generale Negrier, dice che la revoca del ge 
neralo Negrier è ing'ustiticata. 

Il ministro della guerra, generale Gallifet, ri 
sponde che non poteva tollerare gli attacchi del 

fenerale Negrier contro il Governo. Il generale 
Segrier diseriditava il Governo © diceva agli uf- 
ficiali: Abate flucia in me. 

‘Se la Camera approva tale linguaggio, il mini- 
stro si dichiara pronto a cedere il suo posto al 
generale Negrier. (Applausi a S'nistra- Tumulto 
a Destra). 

Motte, violentemente interrotto dalla Sinistra, 
rimprovera il presidente del Consiglio, Waldeck- 
Rousseau, di favorire lo sviluppo del socia- 
lismo. 

Tl presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau 
dice che il Governo si presenta alla Camera coi 
futti. (Interazioni). 

‘Aulan grida: È con infamie. 

Aulan è richiamato all'ordine. 

Boudry d'Asson grida: Viva il tr 
mato all'ordine. 

Waldeck Roussenu continua dicendo che si 
tratta di sapere se il Governo che »>omise di 
difendere la repubblica, l'abbia difese. (Braco a 
Sinistra). Quando la situazione presente sarà li- 
quidata, sarà allora tempo di discutere i pro- 

rammi. Ciascuno riprenderà il suo. (tumori pro- 

fnyatò). Nel momento presente è un dovere l'u- 
niono dei repubblicani nel pensiero della difesa e 
della solidarietà. (Applausi). 

Il presidente Waldeck-Rousseau oppone la cal- 
ma attuale all'agitazione dell’unno scorso. Forte 
dell'appoggio morale del paese, domanda un voto 
di fiducia ai deputati repubblicani. Dichiara che 
nessuno dei ministri ablicò, pervenendo al pote- 
re, ad alcuna delle proprie opinioni: (lisa iro- 
niche a Destra). Il pericolo più imminente è 

tello antirivoluzionario: se il pericolo sccisle 

‘venterà certo, ciò si verificherà all'indomani di 
ana contro rivoluzione. (Morrmenti). Millerand 
entrò a far parte del Gabinetto per tutelare le 
istituzioni repubblicane. Nei discorsi che egli pro- 
nunciò espresse le sue opinioni personali (Mfor- 
morii a Destra). Non dimenticate — dice Wal: 
fieck Roussean — il significato della politica del 
Ministero: considerate so gli atti da esso com- 

nti siano contrari alla dottrina rep1bblicana. 

‘Waldeck-Roussenu denunzia lo losche mene dei 
reazionari € afferma che l’esistenza d'un com- 
Dlotto era più evidente. (Proteste a Destra). Ac- 
Letta la responsabilità degli arresti operati. Tutto 
era preparato per un'insurrezione. L'ora sem: 
brava gionta. Si faceva assegnamento sopra il 
concorso © la ribellione dell'esercito. (Movimenti). 

'Waldeck-Rovsseau proseguo dicendo che so il 
Governo non agiva sarebbe stato accusato di col- 
pevole indifferesza. Non credette dovere atten- 
dere per agire l'indomani di un colpo di Stato. 
Ta Camera giudicherà. (Applausi). 

‘;iustifica fe leggi proposte. dal Ministero. Ri- 
spetta il Concordato, ma non confonds il clero 
colle congregazioni invadenti e minaccianti e con- 
tro cui è necessario difendersi. 

La legge sull'insegnamento insegnerà che i fun- 
zionari dello Stato debbono servire la Repubbli 
anzichè combatter! ‘ 

‘Vogliamo, dice il presidente del Consiglio, una 
società forte che rispetti i diritti di coscienza ed 
imponga rispetto alle istituzioni. So realizzeremo 
questo programma avremo benmeritato della Ro- 
Pubblica. (Applausi prolungati). 

'Méline biasima la politica del Ministero, la 
ualo consacra la rivoluzione sociale introducendo 
il'eollettivismo nel Governo. Soggiunge che il 
processo per complotto che sì discute dinanzi 
FAlta Corte di giustizia, è una manovra politica. 

Ti progetto sull'insegnamento, il progetto sulle 
associazioni e la revoca del generale Negrier sono 
fatti che finiranno col danneggiare la repubblica. 
ne conclude che voterà contro il Ministero, 
il quale è pericoloso per la repubblica. 

Lill'rdine del giorno che approva ghi atti del 
Governo per la difesa della repubblica, accettato 
dal presidente del Consiglio Waldeck-Roussesu, 
è approvato, con 310 voti contro 215, (/ipetute 
grida di: Viva la repubblica !) 

(Nostro telegr. parte). 

Parigi, 17, ore 15 30. (R.) — Il Mini 
stero ha avuto 105 voti di maggioranza. 
327 deputati ministeriali comprendono la 
Maggiorenza radicale socialiste, e 88 pro- 
Sr. xeistì. 212 voti comprendono la destra, i 
Sazionalisti, gli antisemisti, 53 progressisti 
seguaci di Méline, $ sedicenti radicali, $ se- 
dicenti socialisti. Gii astenuti furono 33 con 
Ribot. c _ 

Cornely giudica la maggioranza sufficiente 
a costituire un riparo contro le sorprese. 

Îl Governo deve trovare però altre forze 
per sostenersi fino al voto dello principali 
feggi proposte dal Gabinetto. Nella logge 
sulle scuole avràavversari decisi. 


ad è richia. 


Sabato, 18 Novembre 1899. 


Un treno blindato attaccai' dai boori, 

Esteourt, 16. — Un treno blindato che 
faceva una ricognizione fino a Chieveley, a 
quattro miglia al Sud di Colenso, fu attac- 
cato dai boeri ed ebbe due vagoni ro 
sciati che poscia furono rialzati. Le perdite 
degli inglesi sarebbero gravi. 

Londra, 16. — Sscondo un dispaccio da 
Pietermaritzburg, gli inglesi eb'ero un morto 
e sedici feriti nell'attacco del treno blindato 
di Chieveley. 

Il ministero della guerra non ha ricevuto 
conferma della voce della morte del gene 
rale Joubert. 

I giornali annunziano che un incrociatore 
inglese ha arrestato e visitato una nave di 
naziosalità sconosciuta. 

Londra, 17. — Dispacci da Durban e 
da Esteourt riferiscono che soltanto 15 no- 
mini del reggimento fucilieri di Dublino e 15 
di fanteria leggera del Durban feriti sono 
ritornati dal treno blindato attaccato dai 
boeri presso Chieveley. 

Mancano 23 uomini, fra i quali il figlio 
della signora Randolph Churchill. 

Si crede che essi sieno rimasti prigionieri 
dei boeri. 

Esteourt, 17. — Centocirquanta inglesi 
del treno blindato mancano. S'ignora se siano 
fuggiti o siano stati fatti prigionieri. 

Londra, 17. — li Daily Mail dice che 
il 15 corrente, dopo che il tre uo blindato ia- 

leso era passato per Chieveley, diretto a' 

‘olenso, i boeri svitarono il binario della 
ferrovia. Pertanto al ritorno il treno devi: 
I boeri allora lo attaccarono. Gl’inglesi re- 
spinsero due volta i boeri, ma finirono col 
dovere ripiegare dinanzi l'artiglieria ne- 
mica. 


Ancora della capitolazione dei du. 
bati inglesi — Ancora della 
fuga dei n 


Londr: — li racconto del padre 
Matthews sulla capitolazione dei due batta 
glioni inglesi è diverso dalle primo ver- 
sioni. 

Egli ignora la causa del pànico che fece 
fuggire i muli: la notte era troppo buia. Il 
fuoco cominciò all'alba: a mezzogiorno fu 
fatto cessare. I sotdati inglesi continuavano 
ancora a tirare, sebbene l'ordine di cessare 
il fuoco fosse confermato dal maggiore A iye. 

Bentosto si sparse la voce che una ban- 
diera bianca era stata issata da un giovana 
ufficiale, il quale credeva che i dieci uomini 
posti sotto i suoi ordini fossero i soli so 
pravviventi di tutta la colonna. 

« Eravamo partiti in mille ed eravamo 
ancora novecento capace di continuare in 
combattimento. L'idea di una capitolazione 
rese furibondi soldati e ufficiali. I boeri non 
erano numerosi, ma si dissa che il grosso 
delle loro forze si era ritirato. I nostri uo- 

i consegnarono le armi, ed i nostri uffi 
ciali furono separati e mandati poscia a Pre- 
toria. » 

Il Times osserva che questa narrazione 
non è chiara, che gl’inglesi non avevano e 
saurite le munizioni, e che la storia del 
giovano ufficiale e della bandiera bianca ha 
bisogno d'essere dilucidata. 

pie sca. 

Il generale Joubert non è morto. 

Londra, 17. — Lo Standard dice che il 
ministero della guerra ricevette un tele- 
gramma il quale annunzia che il generale 


Joubert sta bene. 


Altri insuccessi degli inglesi. 

Londra, 17. — Il Daily Telegraph ha 
da Esteourt: 

« Vi furono scaramuccie a Frere fra di- 
siaccamenti inglesi e boeri. Un inglese ri- 
mase morto. I boeri ebbero alcune perdite. 
Gli inglesi dovettero ritirarsi. 


pani 
ESTCOURT OCCUPATA DAI BOERI. 

Londra, 17. — Il Times ha da Estconrt, 
in data del 15 corrente: 

€ Numerosì boeri sono segnalati all'Est di 
Estcourt. La guarnigione inglese manca di 
artiglieria, ed è possibile che sia costretta 
a sgombrare la città. » 

N Daily Telegraph ha da Pietermaritz- 
burg: 

« Estcourt è completamente 
boeri. » 

Il Daily Mail ha da Pietermaritzburg : 

« Una cannoniera inglese tirò su di una 
nave norvegese presso L.ourenco Marques. » 
Siri 
Ladysmith bombardata — Enormi danni. 

Lourenco Marquez, li. — Notizie da 
Ladysmith dicono che la città fu energica 
mente bombardata durante tutta la giornata 
del 14 corrente. 

A mezzanotte tutti i cannoni boeri rico- 
minciarono il fuoco, lanciando granate sulla 
città, da ogni punto dell'orizzonte. Molti e- 
difizi si incendiarono. 


L'INVESTIMENTO DI LADYSMITH. 
(Nostro telegramma particolare). 
Londra, 16, ore 15 (Dick) — Il gene 
rale Buller telegrafa che l'investimento di 
Ladysmith è incominciato. 
Le forze sono divise su Ladysmith e su 
Orange. 


abita 
SPIE BOERE A LONDRA. 
(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 17, ore 15 (Dick) — A Londra 
si è accertata l’esistenza di alcune spie boere 
incaricate di raccogliere informazioni mili- 
tari per trasmetterle a Bruxellos, donde sa- 
rebbero inviate a Pretoria, 


investita dai 


LA GUERRA ANGLO-B0ERA, | ee e 


Londra, 17, ore 16 (Diet). — Il 7imes 
ha da Lorenzo Marquez: — Si narra che i 
grandi cannoni di marina furono portati a 
Ladysmith, quindi i boeri aprirono un fuoco 
improvsiso. 

Joubert trovandosi presso una batteria boera 
rimase ferito e mori. Meyer tornò ammalato 
a Pretoria. Si parla di divergenze sorte nel 
Comitato esecutivo boero contrario al 


getto Joubert. be 
La regina Vittoria in Italia. 
(Nostro telegr. part.) 
Londra, 17, ore 16 { Dick). — I giornali 


riportano con compiacenza la decisione della 
regina Vittoria di andaro a passare, l'in 
verno a Bordighera. 

Lo Standard e lEreni 
gli Italiani amici disintere 
terra. 


Nes credono 
ti delli 


Il Vaticano è il matrimonio dell’arciduchessa Stefania. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 17, ore 15 (R.) — ll Figaro ha 

ha Roma che il Vaticano è stato informato 


dolla definitiva rottura del matrimonio del 
l’arciduchessa Stefania. Convinta da consigli 
paterni, l’arciduchessa avrebbe ceduto anche 
Al sentimento di madre per non compromet- 
tere, mutando condizione, il patrimonio del 
figlio. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alla Corte di giustizia. 
Parigi, 16. — Buffet senza attendere le 
domande dol presitente, fa una lunza espo- 
sizione dei suoi principi. Afferma che non 
esiste alcun complotto e che non vè nes 
sun rapporto fra i realisti e le altre leghe. 


Fa un caldo elogio dei duca d'Orléans, il 
quale non pensò mai a fare comploiti e ri. 
mase estraneo alle varie dimostrazioni rea- 
liste. 

Buffet termina dicendo: « Colpiteci, se 


volete, ma non colpirete ii sentimento popo 
lare ». 

Rispondendo poi alle varie domande del 
presidente, Bulfet dice che lavorerà sempri 
per la restaurazione della monarchia; e dà 
spiegazioni circa le suo visite al duca d'‘ 
léans. 


Il presidente Fallières continua l’interro- 
gatorio di Bultet. il quale alferma che le di- 
elle vie furono spontanee ed 

tele 


strazioni 
individuali. Tuttavia riconosce di aver 
grafato dopo ciascuna dimostrazione 
vertire il duca d'Orléans 

Terminato l'interrogetorio di Buffe! 
sidente Fallidres interroga Chailly il 4 
dichiara di essere amministratore de 


beni 
degli Orlèans, ma nega di occuparsi di po 


litica. 

Il presidenie incomincia quindi l'int 
gatorio di Frèchencourt. 

Il seguito della discussione 
domani. 

L'udienza è indi tolta. 


delta 
LA PESTE BUBBONICA. 

Vienna, 16. — La Wiener Abend Post 
constata che le condizioni di salute delle 
persone che ebbero contatto col marinaio 
del piroscafo Polis Mitilene, morto di peste 
a Trieste, sono pienamente soddisfacenti e 
che non vi fu alcun altro caso sospetto a 
Trieste. 


rinviato a 


I disordini nella Spagna. 
Una dichiarazione di Silvela. 
Madrid, 16. Il presidente del Consi- 
glio, Silvela, dichiarò nell'odierno Consi- 
glio dei ministri che il governo è deciso ad 
agire energicamente di fronte all’attitudine 
delle Camere di commercio ed al conflitto 


di Barcellona. 


Alla Camera spagnuola. 

Madrid, 16. — Il presidente del Consi- 
glio, Silvela, rispondendo a Canalejas, dichiara 
che il governo manterrà lo stato d'assedio a 
Barcellona fino al ristabilimento dello stato 
normale. 


AI Senato Spagnuolo. 

Madrid, 17. — !l conte Almenas al Se 
nato interpellò il governo sui fatti di Bar- 
cellona, e domandò quali misure prenderà 
il governo contro il sigaor Duran, iliquale dopo 
essere stato ministro di grazia e giustizia, 
ora fa causa comune coì separatisti della 
Catalogna. 

Il ministro delle finanze rispose che il g 
verno prenderà una decisione quando avrà 
informazioni esatte sul fatto, non potendo il 
governo agire sopra semplici dicerie pubbli- 
cate dalla stampa. 


e 
Lo sciopero dei vetrai nel Belgio. 
Parigi, 17. - Lo sciopero dei vetrai di 

Bruxelles, molte volte annunziato e assai 

temuto dagli industriali, comincia a diventare 

un fatto pubblico. Si annunzia con insistenza 

che lo sciopero generale sarà proclamato il 

giorno di Santa Barbara (4 dicembre). Que- 

Sto non ha nulla di strano perchè la festa 

della protettrice dei minatori è sempre accom- 

pagnata da una diminuzione di lavoro. 

Intanto a Lodeliusart è scoppiato lo scio- 
paro dei vetrai. Gili industriali sono pienì di 
inquietudine per le sorprese che può riserbar 
loro l'inverno. 

I vetrai, avendo già ottenuto l'aumento di 
salario che domandavano, esigono adesso 
che non si ammettano apprendisti se non 
sono figli di tagliatori di vetri. Due appren- 
disti lavorano nelle officine More!; uno è 
figlio di un vetraio non tagliatore, l'altro or- 
fano di un altro vetraio, Gili scioperanti esi- 


| dio dell'on. Sonnin: 


| sarebbe da con 


Pagamento anficipate. 


Arretrato 10 Contesimi 


gono il rinvi questi due giovinetti; 
proprietario, piuttosto che cedere alla viv 
lenza, ha chiuso i forni. 

I quattrocento operai non -tagliatori con 


dannati allo sciopero forzato dalla 
dei tagliatori — una trentina in tut 
nacciano di farsi giustizia da sè © 
tirannide del sindacato. 


I DECRETI-LEGGE 


e il regolamento della Come 


Nel fascicolo che uscir 
t-logia contiene, con 


scrittore e dell’ 
ni e delle 


di fronte alla s 
degli animi 
sti delicati ti 

« E' lontano da me qualunque pe 
sare olio sul fuoco o d'inisprire 
in un momento grave e diflicile 
politica. Il mio sincero 
vece, prima an 
ad accer 


cinga una buona 
aggiori © più difficili. questi 
ale, nel campo tributario, 
ridlico 0 economico, cos 
paventano di vedere il pai 
alle buone regole 


{a a trattare seriamente 


reggiata e 
ste che precedettero € accompagi 


considerandoli 
noranze. 
< Perciò 


notevole progr: 


nostra vita politica e costit 
soppressione di ogni ricorre 
Ma re a 
di cos nol pe: 
insup nel governo della co: 


blica, deve potersi giungere nel ro a 
dare al potere esecntivo, che ba la respensabi 
lità prima e diretta del' buon andam 
cosa pubb ica, la di poter ri 
alunque eve 
0 ragionevole 
urgenza delle vari 
tario, ad ottenere 
deliberazione espressa i 
esso creda di dover s 
Îl regolamento non 
solo giorno 
segno di legge, su 
zia al Governo di potere 


corno alle propo 
0 giudizio. 


gioranza della Camera condurre în porto una 
Proposta entro qualsiasi periolo leterminato di 
‘impo, fosse pure di mesi el anni, quando si am- 


fel Eiccassione, e poi con e: 

tsarevoli è con domande di appello nominate sul 
mere iggalo prima della rotazione del processo 
Verbale della seduta anteri Leal 
300 giugno neces 


verbale stesso (ve 29 e 30 giu- 
gno) e sopra ogni mozi gni emenda- 
fiento, sopra ogni supposto fatto personale e so- 
pra ogni piccolo incidente di forma riguardo al- 
l'ordine della discussione o ai ‘del presi. 


dente, di prolungare all'infinito la discussione e 
d'impedire ogni deli 

Chi sostiene che 
soluti ed intangibili del 
conosciuti 0 non esi 
golamento attuale. 
© trenta persone, tante insomma. quani 
per moltiplicare all'infinito i varii espedienti di- 
Eitorii di na ostruzione volute, abbiano il di- 
ritto e il mezzo, an sandosi apertamente 
Sovversivi e contrari alle presenti istituzioni, di 

loro capriccio 


la Camera di approvare ti 
i bilancio un esercizio provvisorio. V 
persone, conlizzate insieme, potrebbero in simile 
ipotesi arrivare ad imporre legalmente la loro 
volontà allo stesso Sovrano, dichiarando che. 
Sua Maestà sì piega a del Go- 
rerno al tal di tale, cui £ 
Sposte a concedere una tregua, oppure è 
deranno permanentemente impossibile il 
namento regolare delle istitazio: 

Tutto questo è assurdo, eppi 
si sta apertamente sostenendo ìn Italia 
giosnqua.» 

‘A questo punto l'on. Sonnino 
che « il regolamento attuale di mera 
ene è stato interpretato dal 1 al 2 gino, non 
impedisce a una ventina di persone audaci e 

SEO di paralizzare a loro talento, e sostituendo 
proprio criterio discrezionale a quello de! 
idenza e dell'Assemblea, ogni azione legale © 
normale della maggioranza 

L'ostruzione momentanea per parte di un: 
‘usabile soltanto quando si t 
superare, senza danno per la cosa pubblic 
la dignità del Parlamento, un breve termine eh- 
tro il quale potrebbe presumibilmente mutarsi la 
maggioranza dell'Assemblea, come per esempio 
quando si cerchi di dar tempo agli assenti di ar- 
rivare a votare, oppure si voglia impedire una 
deliberazione precipitata del l'arlamento o una 


lo dimostrato 


arie scena 


NAS IERTETI 


CPribiziura 


te rt 


sorpresa per parte di una maggioranza momen- 
‘tanoa o casuale. 

In ogni altro caso è da considerarsi come un 
abuso Îlagrante dei diritti consentiti alle mino. 
ranze dal regotamento, con offesa alla dignità e 
al prestigio del Parlamento. » 

Dopo aver ricordato i precedenti di ostruzioni- 
smo verificatisi in altri Parlamenti, e le misure 
reso dovunquo per garantire il libero esplicarsi 
lella volontà delle maggioranze, accenna în modo 
Speciale allo disposizioni in vigore nella Cumera 
inglese. 

< In Inghilterra oggi il Governo,nei casi di ec 
cessivo prolungamento delle discussioni, usa chie- 
dere un voto della Camera che ordini ‘che tutti 
ì dibattiti su quel particolare tema si chiudano 
în un determinato giorno ed ora. Viene soltanto 
votato, all'ora indicata, il testo principale e ca- 
dono tatti gli emendamenti. 

La chiusura di ogni discussione sopra una de- 
terminata proposta può essere chiesta da qualun- 
que deputato în qualunque momento, anche du- 
rante un discorso, ed è soltanto riservato alla 
discrezione del presidente di giudicare, prima di 
metterla ai voti, senza discussione o emenda- 
menti. 

Già fin dal 1895, parlando ai miei elettori alla 
vigilia dei comizi generali del maggio, dichiarai 
la mia convinzione che per procedere a qualun 
que largo studio o riforma utile, amministrativa 
© sociale, « è indispensabile cho la Camera, modi: 
ficando il proprio regolamento, mostri, col dis 
plinare meglio sè stessa e le proprie discussioni, 
Gîî aver piena coscienza della dignità delle pro- 
prio funzioni legislative e dei doveri che lo im- 
pongono l'ufficio di suprema moderatrice del 
ziono del potere esseutivo. » 

Una riforma del regolamento che giungesse a 
fornire la certezza, quale ce la presentano sotto 
formo diverse i regolamenti della maggior parte 
delle Assemblee estere, di poter condurre a ter- 
mine, nonostante qualsiasi opposizione delle mi 
noranze, il dibattito parlamentare sopra una de- 
terminata proposta del Governo entro un periodo 
di tempo ragionevole, commisurato caso per caso 
alla importanza e complessità dell'argomento, alla 
gravità dei dissensi ed alla urgenza di una di 
cisione, e col più assoluto rispetto alla libertà di 

dizio dell'Assemblea, contribuirebbe potente. 
mente a risanare tutta la nostra vita costituzio- 
nale, e ciò non solo con l’eliminare una volta per 
sempre ogni possibile pretesto o giustiticazione 
a nuovi decreti legge, quant'anche col restaurare 
nei nostri costuni politici la sincerità. 

Ncn vedremmo più i Ministeri seguitare lun 
gunente al annunciare con solennità, anche per 
bocca del Sovrano, grandiose riforme di cui non 
presentano poi mai i progetti, o presentatili non 
spingono innanzi la risoluzione, scusandosi con 
la inipossibilità di superare le lungaggini proce- 
durali © gettando sul depatati la responsabilità 
delle nou mantenute promesse. Ile risulterebbero 
una maggiore sobrietà nei programmi, un rinvi- 
gorimento di tutta l'attività parlamentare, oggi 
così anemica e infiacchita, una più seria prepa 
razione dei disegni di legge per parte dei mini 
steri ed un più coscienzicso ed obbiettivo esame 
delle singole proposte per parte delle Commis- 
sioni parlamentari e delle Assemblee, e final 
mente wa maggior riserbo nei presidenti del Con- 
siglio di porre la questione di fiducia o di Gabi. 
netto ad ogni più lieve pericolo di dissenso, tra 

maggioranza ministeriale, intorno alle 
disposizioni da votare. 
procedure parlamentari non 
implica per sè stessa l'ana o l'altra soluzione di 
alcun problema sostanziale di legislazione o di 
indirizzo politico e sociale, ma essa ci si pre 
senta oramai come una condizione assolata al 
normale funzionamento degli istitati li 
presentativi, e dovrebbe, fatta pure astrazione 
delle circostanze speciali del momento, costituire 
la principale preoccapazione di tatti coloro, in 
qualunque parte della Camera siedano, n 
tengono gl'istitati stsssì come indispensabili alla 
salute della nuova Italia. 
e e SE 


La peste e un vecchio rimedio 


La peste ha voluto fare una capatina anche în 
Algeria e pare che riprenda vigore anche in Por- 
togallo. Speriamo che sparisca per non ricompa- 
rire in nessun altro paese del mondo. Ma lo spe- 
rire non basta: bisogna combatterla e gaardarla 
bene in faccia. Gli è perciò che tutte le nazioni 
per mezzo dei loro melici più reputati nella 
Scienza bacteriologica indagano quali rimedi, 
quali mezzi di d si d-bbono adottere per 
preservarci dal terribile finzodlo. 

Per ora ascontentiamoci di nofire ch 
non he quella difa 
tercorizzarono i sezoli passati. Ciò è dori 
una più intima conoscenza della na 
ed alle razionali norme che Governi e popola- 
zioni osservano per evitare il contagio. Ma quanto 
& rimeli sicuri la scienza va ancora a tentoni, e 

enza non li trova, limitiamoci 
iovuti all'esperienza, la quale 
ince salla teoria. 
Ramaswamy Nayndre, nell’/nd/an Lan 
st segnala la singolare influenza che ha l'olio 
d'oliva sulla peste. 

Non c'è a stupire, perché l'uovo di Colombo si 
ripete con frequenzi in moltissimi casì della v 
e montrà sì va loatano talvolta a cercare un 
grande rimedio, frutto di complicati studi, lo si 
Ra inveco negli elementi più semplici della na- 
tura. 

L'olio di oliva contro la peste è un rimedio 

issimo, © sarebbe assai opportuno mettere 


6 la pesto 
ne € quella viol: si 


da parte gli sprezzi degli scettici moderni 
le cose verchie © provarlo nei paesi fanestati 
morbo. 

Ma torniamo allo studio del dottor Ramas 
wamy Neyndre, il quale dice che i medici in- 
glesi sono stati i primi a suggerire di cosper- 

re i corpi d'olio d'oliva. Nel 179 il metodo 
fl Sperimentato da 2? naviganti veneziani, i 
quali, unti d'olio, vissero per cinque giorni în 
contatto con persone appestate, che morirono, 
mentre essi rimasero immuni dal male, e tre 
famiglie armene, composte di 27 persone, fu- 
rono salvate dal contagio con le stesse precau- 
zioni. 

La prima idea dell'uso dell’olio sarebbe venuta 
dopo aver notato che durante le epidemie, tutti 
coloro che facevano commercio d'olio o lo mani- 
polavano avevano resistito al flagello. A 

Il vaccino contro il vaiuolo ebbe simili origini. 

Nel 1804 sir J. Mac Gregor affermava che du- 
rante la campagna d'Egitto tutti coloro che un- 
govano d'olio i piedi dei cammelli sfuggirono alla 

este. 

P°ackson, nel suo libro sul commercio nel Mo 
diterraneo, riferisce che « i facchini addetti alle 
fabbriche d'olio a Tunisi, avendo il corpo unto 
d'olio, erano raramente colpiti dalla peste quando 
questa sterminava la città >. 

Il coverendo Lewis, cappellano all'ospedale di 
Sant'Antonio, a Smirne, dopo aver usato 
cinque anni l'olio come preservativo dichiarò che 
l'olio fu il più efficace di tutti i rimedi sperimen- 
tati in 27 anni, perchè dopo essersene servito 
como mezzo preservativo, lo si adottò come ri- 
medio. Effetto profilattico © curativo. 

chiudeva l'ammalato in un locale ermetica 
mente chiuso, lo si collocava davanti una fiam- 
mata del caminetto, e con una intrisa 
nell'olio d'oliva caldo lo si frizionava energica 
mente, în modo da provocare una copiosa traspi- 
razione, e allora gli si faceva bere delle infusioni 
di the, tiglio, ecc. L'operazione si rinnovava ogni 
giorno, fino ad evidente miglioramento del ma- 
Îato. Questo rimedio fa veramente efficace quando 
fu adottato sin dai primi sintomi. 

Incoraggiato da questi risultati, si adoperò 
l'olio anche per bocca, come purgativo. Lveffica- 
cia di questo metodo era tale, si assicura, che i 
mori, nemici dell'olio, appena si sentivano indi: 
sposti, sì affrettavano a berlo. 

In un villaggio vicino a Tangeri un padre che 
aveva perduta la moglie e quattro figli, sotto- 
pose sè stesso e gli aitri figli al trattamento del- 
l'olio, e furono tutti salvi. 

Un medico spagnolo, nel 182), trattò con que- 
sta cura tutti gli ebrei attaccati dalla peste a 
Tangeri, e su trecento persone colpite dai male, 
dodici soltanto morirono. Nello stesso anno la 
pesto scoppiò nell'isola di San Maurizio. Colà i 
medici adottarono il seguente trattamento: Una 
soluzione di grammi 7 1}? di canfora in ventotto 
grammi di etere, mescolando il tutto în una lib- 
bra d'olio d'oliva. Due cucchiaiate ogni mezza 
ora: quindi abbondanti bibite mucillaginose. Il 
dottor Galmar su trentasei negri appestati ne 
guari trentaquattro. 

Del resto, quando la peste apparve a Londra, 
nessun operaio 0 manipolatore d'olio ne fu col- 
pito, e gli esquimesi, che vivono nell’olio di foca, 
ne sono generalmente esenti. 

L’olio adunque ha un passato glorioso anche 
contro la peste. 

Nella Bibbia si parla tanto dell'uso degli ol 
in generale, e dell'olio d'oliva în particolare, che 
noi riportiamo l'idea di vedere tatti quei perso- 
naggi lucenti a profamati; il che significa che 
l'olio non dava soltanto una sensazione dolce... 
in quei tempi, alla pelle, ma che doveva essere 
considerato per lunghi secoli d'esperienza come 
un eccellente preservativo dei mali. à 

Alla larga adunque dalla peste, ma so essa ci 
stringesse, non dimentichiamo l'oli 


Lo sciopero dei lavori del Sempione. 
(Nostro telegr. part.) 

Torino, 17, ore 15 (Bertoldo). — ha da 
Zurigo che lo sciopero nei lavori del Sempione 
continua. 

Sul luogo furono mandati altri rinferzi e s'in- 
terruppero le comnuicazioni. 


OTA SIBILLINA 


Monoverbo. 
e>I 
Ti? R 


FOGLI VOLANTI 


Roberto Talamo. 

Eccovi un'altra vittima del'e sorprese dell'uraa. 
La sua rielezione a segretario della Camera pa 
rova cosa tanto sicura, che nessuno, cominciando 

da lui, s'era dato pre. 
mura di caldeggiarla. Ed 
ecco perchè un altro l'ha 
sopravanzato nei voti 
ed è uscito vincitore, 
lasciando, lui solo degli 
otto segretari della pas- 
sata sessione, a terra. 
Ma non credo che l'o- 
norevole Talamo spar- 
gerà molte lcrime sulla 
tomba del proprio segre- 
tariato. Appartenente n 
un partito politico, il 
cui capo pare nella Ca- 
mera e fuori la espres- 


Proprietà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


DI 


F. Du Boisgobey. 


Sî — rispose il nuovo venuto — ma 
sarei desolato di disturbarla. Ella è in fami- 
glia, a quanto vedo, ed io la prego, prima 
di tutto, di permettermi che saluti la sua si- 
gnora» madre. 
Fece quello che disse, e con la disinvol- 
tura di un uomo a modo, senza dimenticare 
inarsi in seguito davanti ad Annetta e 
che non capivano nulla a questa 


Annetta lo guardava cor curiosità in 
quieta e Creilia lo squadrava sdegnosamente, 
perchè desiderava che l'importuno se ne an- 

— Perdoni, signora — ogli disse sorri- 
dendo — perdoni se io l’avvicino prima di 

le stato presentato. Sventuratamente, 
on conosceve alcuno che avesse potuto 
e come si tratta di un affare ur 


domandò la signora Mareuil. 

- Il nome, signora, non le direbbe nulla. 
Io sono addeito al tribunale, e vengo a pre- 
gare il suo signor figlio di voler venire con 
me al palazzo di giustizia. 

Fu un colpo di scena. La signora Mareuil 


divennero pallidissime. Luigi 
tentò di resistere all'emozione che lo inva- 
deva, ma non riuscì a nasconderia. 

La signora Trémentin si contenne meglio, 
sebbene fosse personalmente interessata nella 
questione che si agitava. Essa non ebbe 
l'aria di dubitare che più tardi avrebbe po- 
tuto essero chiamata în causa alla sua volta 
e che la sua presenza în casa della signora 
Mareuil, al domani del delitto, poteva essere 
male interpretata. 

isa non si accorse neanche che il messo 
del tribunale l’osservava. 

Quanto a Giorgio, aveva giudicato la si 
tuszione di primo acchito; non si faceva la 
menoma illusione e non pensava che a so- 
stenere il fratello di Annetta nella difficile 
prova che stava per attraversare. 

— Signore — disse col tono più spigliato 
che potè prendere — ella giunge a propo- 

ito. Luigi ed io parlavamo del deplorevole 
avvenimento al quale ho assistito ieri sera 
a Boulogne... ed io suppongo ch'ella venga 
a cercare il mio amico per metterlo in caso 
d'informare la giustizia. 

Il messo fece un segno affermativo. 

— Ebbene, quando elia è entrata, io gli 
proponevo precisamente di recarci insieme 
al palazzo di giustizia e domandare di 
sere ascoltati dal giudice istruttore. Luigi sa 
pochissima cosa, ma io ho veduto l’assa: 
sino e posso dare presso a poco i suoi con- 
notati. 

Ella è senza dubbio il signor Alfredo 
Caussade, pittore? — disse dolcemente il 
messo. 

— No... Caussade vi era pure... lo sono 


il più spiccato contrasto co! 
onorevole Zanardelli. SEA 
‘Roberto Talamo appartenne nei giovani anni 
alla magistratura, © fu sostituto procuratore del 
Re: poi si senti attratto, per una certa sua 
elinazione alle cospirazioni innocue, né 
infammata © infiammabile della politica, e 
ventò luogotenente onorario senza carica officiale, 
e portavoce elegante del verbo, delle intenzioni, 
dei propositi di Giuseppe Zanardelli. Le acque 
azzurre del Garda, del Gardone, del lago d'Iseo 
videro più volte sbarcare sulle loro sponde, appor- 
tatore di messaggi importanti, Roberto Talamo: 
SÌ che dopo qualche anno di noviziato felice trovò 
anche lui, ricompensa adeguata, un collegio elet- 
torale nello native provincie meridionali. 
‘Roberto Talifno gode di simpatie nel Parla. 
mento, nel giornalismo, nei salotti aristocratici 
di Roma e di Napoli. Uomo di parte, egli tem- 
ra lo inevitabili asprezze, derivanti dall'urto 
fille opinioni, con la moderazione e la serenità 
di un carattere invidiabile: carattere singolar- 
mente composto di noncuranza filosofica e diar- 
rendevolezza cortese, di sincerità bonaria © di 
scetticismo sorridente. Portabandiera della fa- 
zanardelliana, Roberto Talamo adempio 
questa fanzione con la disinvoltura e la signo- 
rilità di un brillante ufficiale. È 
Gli amici suoi politici e personali si dolgono 
di non vederlo più al banco dei segretari: ma il 
solo 2 cui non importa nulla è appunto lui, l’o- 
norevole Talamo. 


x 

Bernardo Arnaboldi. Mea 

In un cestello della Brianza, proprietà invi- 
dista ed invidiabile del 
conte Arnaboldi, c'è il 
costume, ereditato dai 
secoli del feudalismo, di 
sparar cannonate a pol- 
vere nelle liete ricorren- 
ze delle feste private 0 
pubbliche. Perchè ap- 
punto due cannoncini, 
collocati in vetta alla 
torre merlata del ca- 
stello, annunziano nelle 
gran li occasioni alle bor- 
gato circostanti l'avve- 
nimento che si vuol ce- 
lebrare. 

Ma ieri, contro la uni- 
versale aspettativa, i cannoni non spararono: 
signore del luogo, conte Bernardo Arnaboldi Gaz 
zaniga, candidato al posto di segretario della Ca 
mera, era rimasto nel fondo dell'ucna. 

Deputato da parecchie legislature, l'onorevole 
Amnaboldi, come il conte zio menzoniano, ha visto 
il proprio credito crescere sempre a lentissimi 
gradi, fino al punto che una volta alcuni gior- 
nali della sua regione lo misero nella lista” dei 

vrobabili sottosegretari di Stato. Atîlitto dal peso 
Ri parecchi milioni, se ne consola predicando ogni 
tanto a favore di quel socialismo che risponde ai 
sentimenti di equità e di giustizia. Ma ri 
sempre fedele a quel partito dei literali moderati 
lombardi che a sentir taluni è una forza, a dar 
retta ad altri è una debolezza nel complicato 
mescanismo della vita parlamentaro italiana. 

Tì conte Arnaboldi coltiva în segreto una forte 
passione per la poesia, e di quando in quando 
Scappa fuori con un'ode barbara. Le qualifica da 
sè, modestamente, colpe letterarie, e ne assume 
con imperturbabile serenità in faccia alla critica 
la responsabilità tutta quanta. Da qualche tempo 
la musa non risponde più con l'usata obbedienza 
alle chiamate del poeta, o fors'anche il poeta 
crede bene di non mettere il pubblico a parte 
degli intimi colloqui con la dea. 

Una particolarità che fa onore al gentiluomo 
e all'uomo di lettere. L'onorevole Arnaboldi ha 
acquistato in Milano, dagli eredi Manzoni, la 
casa ove visse e mori l'immortale autore dei 
Promessi Sposi, e non permettendo a nessuno di 
abitaria, lascia che i visitatori vi aflluiscano come 
a luogo di devoto pellegrinaggio. 


« Errore giudiziario >. 

Pare il titolo di un dramma da svolgersi in 
sette anni e ventiquattro quadri sulle scene del 
Manzoni, ed è inveco una statua così intitolata 
che un signore milanese ha mandato in regalo 
a Emilio Zola. 

La statua rappresenta 
un galeotto seduto, con 
la catena al piede, con 
la faccia e il capo inte- 
ramente rasati. 

Lo sguardo era da- 
vanti a Sè, e pareche non 
trovi un oggetto su cui 
fissarsi : € l’espressione 
del volto, che è atteg- 
giato a un supremo do 
fore, fa comprendere al 
riguarlante che quel 
l’uomo non commise il 
delitto per il quale fu 
condannato. Egli è la 
vittima di un errore 
giudiziario. 

Il dono è riuscito gra- 
ditissimo allo Zola, co- 
me premio al suo indo- 
mito coraggio di quei 

)) giorni, in cui quasi solo 
osò aftaccare e far crol- 


e della rima “i in 

DES 
per ego la a 
Varte. 


TEC SER 
CRONACA ITALIANA 


l'Esercito della Salvezza în vi 
rchè commettevano disordini. Gr 
‘Siccome il Bergia si rifiutava ad uscire, vi in- 

tervenne una guardia di pubblica sicurezza, ma 

anche agli inviti dell'agente non sì acquietò, 
fipzi pronunciò delle ingiurie, per cui venne ar- 


restato. 
ANO. 
DA MIL 


NMillano, 16. — Stamani nella cappella reale 
di S. Gottardo al Palazzo ebbe luogo il battesimo 
Sella bambina Maria Cozzi, di anni 5, nata ad 
Ondurman e figlia di quel Cuzzi, brianzolo, di 
cui tanto si discorse. Roi 

Madrina fu la Regina, e per Aeleeazio-e, la 
marchesa Trotti. La bambina racque il 15 n9- 
vembre 159. 

Il Guzzi era stabilito a Berber, quale rappre 
sentante d'una Società commerciale italiana. Nel 
1581, durante la sollevazione mahdista, egli cadde 
in potere del Califa che lo condusse ad Ondurman 
con cento e cento altri prigionieri. Vi rimasefino 
al 2 settembre dell’anno scorso, e venne liberato 
in seguito alla presa di Onurman da parte degli 
inglesi. 


Genova, If (Nemo). 
o venne ieri commesso în tram a danno del 
signor Bartolomeo Scribanis, vicepresidente del 
P'Associazione degli spedizionieri. Mentre egli 
stava scendendo uno sconosciuto gli tagliò In tasca 
e gli portò via il portafoglio contenente lire 5000, 
un pagherò di lire S00 e tanti francobolli per 
lire 25. Il ladro non potè neppure essere identi- 
ficato perchè fatto il colpo disparve. 

—°{i piroseato Corriere di Genoca uscendo dal 
porto investi contro un cavo teso del piroscato 
San Gottardo e riportò la rottura del trinchetto 
e altri danni. Dovette rientrare per Je necessa- 
rie riparazioni. 

— deri la Corte d’assise condannò la serva di 
Passo Caffaro, che uccise un suo neonato affo- 
gandolo nella latrina, a tre anni e quattro mesi 
di detenzione. 

DA LIVORNO. 
. Cronaca dara. 

Livorno, 16 (P. 3.) — In occasione delle 
nozze della signorina Federica Da Larderel col 
signor Pompeo Aloisi tenente di vascello, îl conte 
De Larderel ha voluto donare al Ricovero di 
mendicità lire 509, alla Casa Pia lire 509, agli a- 
sili infantili di carità lire 50), alla Confraternita 
della misericordia lire 500, alla-Congregazione di 
carità lire 50), alle Cucine economiche lite 200, 
al Pane quotidiano lire 200, alla Società V. di 
soccorso lire 200. 


DA FIRENZE. 
La festa degli alberi — Inaugurazione dell'anno scolastico. 


Firenze, 16 (P.) — ‘)ggi con un tempo ma 
gnifico ha avuto luogo a Monte Marello la festa 
degli alberi. 

— Domenica 19 si inaugurerà l’anno ssolastico 
nel R. Istituto di scienze sociali Alfieri. 

— La sottoserizione per la Fondazione Villari 
ha sorpassato la cifra di 13 mila lire. 

DA ANCON 
La festa degli aibe 

Ancona, 15 (.{.) — La festa degli alberi che 
ha avuto luogo stamane alle 10 è riuscita otti 
mamente. Circa 230) allieri di tutte le scuole 
schierati nel Campo di 

DA SIRAOUS: 
Miaovi lavori a Biserta. 

Siracusa, 16 (C.) — Il governo francese, per 
rendere sempre maggiormente formidabile il porto 
di Biserta, ha deciso l'esecuzione dei seguenti 
lavori 

Prolungamento della gittata Diga Nord di al- 
tri 200 metri; costruzione all'entrata dell'avara- 

rio di una nuova diga rompi-acqua in modo 
Sa proteggere l'avamporto dai venti di Ovest e 
da formare due entrate di cui una di metri sei 
cento e l’altra di quattrocento, di maniera che 
le navi per entrare debbano volgere i fianchi 
alle fortiticazioni e sarà impossibile l’ostruzione 
dalle due entrate, le navi potendo essere colate 

fondo prima d’avvicinarsi all’imboccatara ; scavo 
di oltre cento metri in larghezza, del canale, su 
circa ottocento metri di lunghezza ; costruzione 
dell'arsenale di Sidi Abdallah ; costruzione di sei 


Giorgio Darès, autore drammatico... Vedo 
che Tei è al corrente dell’affare. 

— Oh! pochissimo. Ho veduto per caso 
la lista dei testimoni che saranno citati e vi 
ho letto infatti il nome di lei. 

— Allora, signore, posso accompagnare il 
mio amico Mareuil, che, senza di me, non 
avrebbe quasi nulla a dire. 

Scusi, signore; il giudice istruttore la 
chiamerà senza dubbio presto... ma in questo 
momento egli non ha che una semplice di- 
lucidazione a chiedere al signor Mareuil, una 
dilucidazione confidenziale e che lui solo può 
dare... lo non sono incaricato di consegnare 
le citazioni ai testimoni, e fui incaricato in 
modo semplicemente officioso di cercare il 
signor Mareuil. 

_ Non potrebbe domandarmela qui la di- 
Iucidazione in parola? — disse Luigi che 
trovava sospetto l'invito. 

— Mio Dio! no, perchè io ignoro assolu- 
tamente di che si tratta. Ma se ella teme di 
essera traltenuto a lungo, posso assicurarla. 
Il signor giudice istruttore l’aspetta nel suo 
gabinetto è non la tratterrà molto. Dieci mi- 
nuti di conversazione forse... ma di conver= 
sazione privata... Non è come testimonio che 
ella sarà interrogata. 

— Allora io sarei di troppo — balbettò 
Giovio. - 

— Lo credo, e le sarebbe d’uopo aspettare 
il suo amico, in un corridoio, sopra un banco, 
in mezzo ai gendarmi ed ai prevenuti. Ella 
non tiene certamente a subire questa secca- 
tura che il signor Mareuil eviterà, perchè 
sarà ricevuto immediatamente. 

Disse ciò con tanto tatto e con tanta sem- 


——____________— 


plicità che Darès, îl quale aveva avuto dei 
sospetti sul personaggio, riprese fiducia. 

Era possibile, al postutto, che un magi 
strato volesse illuminarsi per via di una con- 
versazione preventiva con un uomo che in- 
dicavano alla sua attenzione come l’innamo- 
rato della sisnora ‘rémentin, ma che non 
si trattava affatto di arrestarlo. 

— Del resto — continuò l’amabile mes- 
so — io posso dirle, per toglierla d'inquie- 
tudine, che il giudice il quale la prega di 
recarsi a vederlo non le sarà forse scono- 
sciuto. E' il signor Pietro Mornas. 

La figura di Cecilia s'illuminò, e Giorgio 
disse a Luigi che il nome del signor Mor- 
nas lasciava indifferenie. 

— Avete incontrato spesso il signor Mor- 
nas presso la signora Aubrac, ed îo ht vi 
sto qualche volta îl signor Mornas da” Ver- 
dalenc. Sono lietissimo ch'egli sia incaricato 
dell'istruzione del processo. È’ un magistrato 
intelligente ed imparziale. 

scola potrebbs aggiungere : benevolo. Il 
passo ch'io fo, per ordine suo: presso il si- 
gnor Mareuil, ne è la prova. Altri procedono 
senza riguardi. Il signor Mornas pensa che 
si può interrogare un onest'uomo, senze ci- 
tarlo a comparire. Il suo amico non avrà a 
lagnarsi di iuî. 

— Benissimo, signure — disse Luigi. — 
Mist prevenire il signor Mornas che, pri- 
ma di un'ora, mi ò “gabi 
0 presenterò al suo gahi- 

— Fra un'ora il signor Mornas non ci 
garà più. E° domani soltanto che comisciesà 
l'istruzione, ed oggi sarà chiamato presso il 
procuratore generale; così, tiene a veder lei 


Un acquisto doll'mperatrico Federico — Nozze © mtria 

Brescia, 16.(P.) — L'imperatrice Fede. 
Germania, che fa di questi giorni in gita vu 
lago di Garda, ha fatto aprire le trattitive a 
128°.0 di netaio per l'acquisto della villa di an 
Vigilio, dove sostò per qualche tempo nella sna 
8 vamendo in carrozza da Brescia ad e 

li acquisti di nozze, i fidunzati ) 
anzi, causa un improrviso scarto del 
fenniero rovesciati assiomo al calesso e ai 
Tompagni di viaggio in un torrentello proionio 
‘Quattro metri fiancheggiante lo stradale. 

‘La fidanzata ne ebbe offesa la spina dorsale 
‘Trasportata în una casa vicina, essa vi 
iorno appresso. 

A DA PISA. 
Scuola popolare. — 

Pisa, 16. (G-C) — È stata inaugurate | 
nuova scuola popolare. Intervennero il prete 
inrappresentante del sindaco, l'ispettore 
stico, il provveditore agli studi e varii ir 
T prof. Rossotti lesse il discorso inaugura! 

DA VICENZA. 
inaugurazione d'un edificio scol-stco 

Vicenza, 16. — L'altro ieri a Volmarana 
fu una vera festa scolastica. 

‘s'inaugurò un modesto edificio scol: 
fa eretto su terreno donato da quell'egieci 
generoso signore che è il conte Mario \ 
fana, il quale volle anche fornire a sue >: 
l'aula di tende appropriate e di quadri mur.li 

DA MONZA 
Accordo fra i tessitori. 

Monza, 16. (P. M.) — Domenica, 19 corrente 
alle ore Li, in Monza, nei locali del anco 
commercio monzese, avrà luogo una riunion 
i tessitori di Monza e della Brianza. preparato 
ia alla riunione plenaria che secondo gli accordi 
già presi coi tessitori di altre regioni, ‘verrà te 
fiuta al più presto possibile in Milano f 
j tessitori italiani a colori. 

DA MOLINI DI TRIORA. Manzo 
Per un valoroso È Metant 

Molta! di Triora, 16 (S. D.). — Gliusiciai [l Riuovo 
del ?' battaglione indigeni della colonia } 
avendo appreso dal Seco!o .X/X che i molin R( 
memori del loro conterraneo Giuseppe St 
lorosamente morto a Tucruf, ne perpetuar. ui 
nome în una lapide marmorea, decisero tarv sa n 
pure alla memoria dell’eroe loro compa; L 
tile omaggio di una splendida corona di 

DA LUGO. 
Incendio dolcs 

Lugo, 16 (A. R.). — Malvagi igno: 
nei primo tentativo, sono riusciti ieri 
secondo, ed infatti î locali del Circ: 
sono stati incendiati in parte esi sarebber: 
pletamente distrutti, se avesse ritardato 
vento dei pompieri e della truppa e non 
tosto potuto isolare la parte incendiata. 

DA FARRA DI SOLIGO. 
Contro la grandine, 

Farra di Soligo, 16 (G. V.. — Il 
Aunibale Brandolin © altri cospicui ci 
sono riuniti în Comitato promotore pe: 
tazione di un Consorzio intercomunale 
contro la grandine. 

DA con:asco. 
Per una ferro 

Codiasco (Voghera) 16 (F.). — Ie 
Consiglio comunale, alla quasi unanimità ii 
ha approvato, in seconda lettura, il sus 
trent'anni alla progettata costruenda linea 
roviaria economica Tortona Casalnoceto-%al 
Godiasco. 


Aperta 
i abit 


DA CASALMAGGIORE. 
Luco eterica 

Casalmaggiore, 15 (L. M.). — Ieri sersa 
ore %, furono fatte le prove dell’illuminazione 
lettrica, che riuscirono ottimamente. 


simo il bisogno di avere una nuora 
conduttura che portasse acqua potabile in ab 
boudanza e bacteriologicamente pura. Ora que 
sto voto è stato esaudito. Ieri il Consiglio co 
munale quasi all'unanimità approvò i! progetto 
presentato e stanziò in bilancio un prestito di 
92,009 lire. 

L'acqua sarà presa alle abbondantissime sor 
give di Fonte Canale. 


DA ALTAMURA 
L'asilo infantile all'Esposizione di Parigi 
Altamura, 15 


nel 1900. 
DA LECCE 
Ferrovia eletiica interprovinciale. 
16 (C. P.) — E’ stata presentata al 
lio provinciale una domanda 

di ana ferrovia elettrica, a 
mento ordinario, a completamento della rete ter 
roviaria della nostra provincia. 


DA CHIETI 


tesoro onorevols B> 
parere favorevole alia conce» 
io di lire 53600 al chilometro alla 
ferrovia elettrica dalla nostra stazione alla città. 


immediatameste. Mi ha incaricato ‘dì 
durla meco, se la trovavo in casa, e p 
ho avuto la fortuna di trovarcela, mi f 
metto d'insistere perchè venga con me. [lia 
ci guadagnerà, in questo senso, che lu v- 
sita indispensabile sarà più presto fatta. lio 
lasciato la mia carrozza all'entrata del sui 
e son molto pratico del palazzo di 
La salverò dalla seccatura di smarri:- 
corridoi. Queste signore mi perdoner1010, 
spero, se la tolgo alla loro compaz: 

— Andate, figlio mio — disse la s 
Mareuil, con la gravità di una mai 
mana. 


l'interno 


Annetta strinse la mano di suo SI 


per fargli comprendere che pensava A questo 
sua madre, e Cecilia lo incoraggiò con © tadini 
sguardo. Poi essa prese la parola pe ogni ordii 
— Tornate prontamente, mi trover. l'avvenire 
Darès pensò che avrebbe fatto. mes che fin 4 
tacere, ma diceva fra sè: a 
— Bisogna che essa sia molto sicir: di sia 
sè medesima e di lui, per commetter acre 
imprudenze, ed io credo che Luigi nor 
nulla, recandosi a trovare il buon 
Mornas che ha una moglie adorabi 
volessero arrestarlo, non farebbero ta 
rimonie. 
— Sono con lei, signore — disse Luigi 
che aveva fretta di farla finita. 
L'inviato del giudice istruttore non s® !° 
fece ripetere. Salutò le signore e 
gedo da Giorgio Daràs, che accon 
suo amico fino al cancello. 
L'inviato del tribunale aveva per lo 200 
cinquant'anni; ma non sembrava vecchio: 
(Conti 


cata dal pl 
@ stampa 


tico, che 
‘egregio e 
jo Valma. 


molinesi, 
Stella, va 
tuarono il 


a è stato 


nda per la 
a Scarta: 
la rete fer- 


Ja conces- 
metro alla 
alla città. 


di con- 
e poichè 
mi per- 
me. Ella 


neranno, 
nie. 
signora 


con uno 
per dire 
rete qui. 
neglio a 


n rischi 
signor 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 
Dell'/ris — che ieri sora ebbe, dinanzi a 
qubblico affollato, il solito successo clamoroso di 
e d'esecuzione — si darà ancora una rap. 
iresentazione domani sera. 
domenica, a prezzi popolari, Gioconda — col 
teuore Innocenti per dare riposo al tenore Ca- 
> — e martedì prima del Mefistofele. 
Nazionale. 
testa sera l'annunzìata prima recita di Co- 
alia cadel. socidtarre della Comodie. /rancaste 
L'elegante sala del Drammatico Nazionale ac: 
cogliera stasera quanto di più notevole ha Roma 
nell'aristocrazi»,, nell'arte, nella politica. 
nelîn onde, oltre a offrirci alcuni di quei 
cioghi, di cui è dicitore meraviglioso, sarà 
stasera prima il Noe! della Joie fait peur di 
me De Girardin, poi Monsieur Potrier nel Gen- 
; de M. Poîrier di Augier 6 Sandenu. 
Domani sera Coquelin cade! darà la sua se- 
doula ed ultima recita: e, producendosi in com. 
© del repertorio classico francese, sosterrà 
‘s di Syanarelle nel Medecin malgre lui © di 
scaville nelle Precienses ridicules di Molière. 
Manzoni. 
era una novità: La foraia, un dramma a 
xii tinte che Raggen Rindi (Falstaf), ha ri- 
0 dal romanzo omonimo di Montépin. 
— A Santa Cecilia. 
omenica, alle 4 pom, all'Accademia di Santa 
\a avrà luogo la gara fra gli alunni del 
ezionamento "di pianoforte, ‘istituita dalla 
Boisselot di Marsiglia in memoria di Liszt, 
lo în premio un pianoforte della sua fal 
:. La composizione scelta dal prof. Seambati, 
me per la gara, è il primo noffurno di 


TEATRI 
Costanzi — Riposo. 
Politeama Adriano — /l barbiere di Siviglia. 


Ore 

Nazionale — La joîe fait peur — Le Gendro 
onsiour Poîrier — Ore 9. 

valle — /! mondo della noia — Ore 9. 

Quirino — Rigoletto — Ore 9. 


Manzoni — La fioraia — Ore 9. 
Metastasio — Èr purcino nella stoppa — Ore9. 
Nuoro — Compagnia di prosa e ballo — Ore 
PRON “DI? 
CRONACA GIUDIZIARIA 
L'assassinio del comm. Notarbartolo. 
La deposizione del figlio dell'uci 
Milano, 16 novembre. 
Aperiasi l'udienza, si sono mostrati ai giurati 
abiti dell'ucciso tagliati în più punti da arma 
Îlata. Subito dopo è introdotto Leopoldo No- 
bartolo, tenente di vascello, e figlio del povero 
inato. Egli seppe a Venezia la nuova del- 
ile delitto, e partì subito sila volta della 
Sellia: dove a tutto corpo si adoperò per la sco- 
i colpevoli 
Dice di esser convinto che la uccisione di suo 
padre si debba attribuire alla sua energica con- 
tta tenuta al Banco di Sicilia, dove aveva dei 
nici. E qui il teste fa una lunga storia, nella 
le dipinge con foschi colori la figura del de 
ato Palizzole, che addita come mandante del- 
sassino. 
gue la deposizione dell'ingegner del genio 
le, Andrea del Giudice, il quale smentisce il 
arbartolo specie nella parte che riguarda il 
‘alizzolo. Contro questo teste, che, neila deposi- 
ne è caduto in parecchie contraddizioni, il P.M. 
i riserva di procedere penalmente. 
È dopo altre deposizioni poso importanti l'u- 
dienza è sospesa. 


zolo ha inviato anche a roi una 

entire quanto sul suo conto 
‘av. Leopoldo Notarbartolo nel 
je dei comm. È 


17 novembre. 
Calendario d'oro. 
Domani, 18, ricorre il genetliaco del marchese 


Fiwilio Pallavicini di Priole, Itoma; della mar 
esa Maria Beccadelii Grimaldi, Bologna; della 
contessa Laura Castracene Staccoli, Perugi 
de sa Clara Suardi, Cremona: del ma 
ese Carlo De Lieto, Napoli: del conte Filippo 
ini, Forli; del marchese Alfonso Honorati, 
Jesi; del conte senatore Pietro Manfrin, Citta- 


sella: del barone Francesco Saverio Quaranta, 
Port 


Bollettino meteorologico. 
uropa: pressione elevata 781 sui Paesi Bassi, 
Malta 751 
italia, 24 ore: barometro alzato fino otto mill. 
Nord, abbassato fino sette mill. sulla. Sicîli 
rioggie leggiere sul versante Adriatico, copiose 
a Sicilia, qualche grandinata, numerose nevi 
ste sull'Appennino è monti della Sicilia. Sta 
i cielo sereno valle padana e versante supe 
iore tirrenico, coperto o nuvoloso altrove; qual. 
oggia, mare agitato. 
nonitro TL ‘Torino, Domodossola, Belluno; 
i Livorno, Pesaro; 765_Portotorres, Roma, 
;2 Napoli, Foggia: 760 Palermo, Cosenza, 


Probabilità: venti forti settentrionali, cielo se- 
«no Italia superiore, coperto o nuyoloso altro- 
ve: mare agitato. 

itoma. = Temperatura minima 3.5 — mas- 
ina 10.4 


11 compleanno della Regin: 
\ festeggiare il compleanno di S. M. la Re- 
gina, lunedi prossimo il Circolo militare darà un 
etto al quale interverranno i ministri del. 
erno e della guerra, nonché tutti i generali 
i ii superiori presenti. 
Îì banchetto sarà di 150 coperti. 
r la Casa del veterani invalidi 
în Turate. 
Pregati pubblichiamo : a 
© Sottoserizioni per oblazioni annue dalire 5, 
\evono alla sede del Consiglio direttivo della 
Cisa, in Milano, via Silvio Pellico, N° $, ammez- 
prospicienti la Galleria Vittorio Emanuel 
4 questo nuovo appello possono rispondere icit- 
ni della più modesta fortuna, gli Istituti di 
igsi ordine e i Comuni più piccoli, assicurando 
avvenire di un'opera patriottica ed umanitaria, 
in qui è mancata quasi soltanto all'Italia, e 
» ha ancora i mezzi per raggiungere il suo 
Here 299 sono le domande documentate/di ve- 
invalidi che aspettano il beneficio. Alla 
suddetta sì distribuiscono i relativi bol- 


Beneficenza. d- 
stato formato un comitato allo scopo d'isti- 
‘na cucina popolare nel quartiere San Lo- 
0, e di osercitarvi la beneficenza su vasta 
ala, 
1 vetturini a palazzo Valentini. 
la Commissione di vetturini e dei proprietari 
vetture nominata nel recente comizio, si è re- 
dal prefetto per presentargli una memoria 
mpa nella quale sono esposte le decisioni 
Tre uel comizio stesso cirea la questione degli 
sstomobil. 
È coram. Colmayer si èri 


vato di esaminare | 


farlo 

sea batt ro conoscere frà qualche 
lo pon 80 che cosa pensi in proposito il 

mendatore Colmayer. Ritengo, peraltro, e 

non voglia far cosa contraria’ ni desidetii della 

grande maggioranza dei cittadini © in urto col 

progresso. 

Società ginnastica « Roma ». 
Questa Società ha rocentemente eseguita m 
nuova pubblicazione del proprio statuito © re 
golamento. Coloro che ne desiderassero copia per 
avere conoscenza esatta dell'Istituzione, © per 
farsi socio, o per iscrivere persone di famiglia 

sono pregati a ritirarla presso la i 
Società in via Genova. © Seca 
— Ayvertesi pure che in seguito allo numerose 
iscrizioni, il corso di scherma venne diviso in di 
sezioni con due maestri (signori conte Calori è 
Diani), perciò è ancora possibilo di accettare 
qualche domanda di partecipazione al corso. 
Nella diplomazia. 

Stamani l'ambasciatore d'Inghilterra è partito 
per Albano. 

— ll generale Morra di Lavriano, ambascia- 
tore d'Italia presso la Corte dello Czar, è par 
tito per Pietrobargo. 

Società contro l’accattonaggio. 

Preveniamo il pubblico che le oblazioni a fa- 
vore della suddetta Società possono farsi così 
direttamente al Banco dî Roma (via del Tritone 
Nuovo, 8) como allUfiicio dei pronti soccorsi 
(via S. Pietro în Vincoli, 58), ovvero nel nuovo 
ricovero fuori porta Salaria. 

Per la chiesa di S, Giovanni 
in Argentilia. 
_ Icardinale Rampolls ha ricevuto ieri in udienza 
il pittore Enew Monti. 

Lo scopo, per cui l'egregio artista aveva chie- 
sto di conferire col segretario di Stato di Sua 
Santità Leone XIII, traspare dalle seguenti no- 
tizie che brevemente riassumeremo. 

Nel giugno del 1844, trovandosi a Palombars, 
pittore Enea Monti volle visitare la chiesa di 
San Giovanni in Argentilla e, trovatala abban- 
denata © in miserrimo stato, decise in cuor suo 
di farsi promotore di restauri od altro, ché po- 
tesse concorrere alla conservazione di quell'insi- 
gne monumento dell'undicesimo secolo. 

È si rivolse al ministero della pubblica istra- 
zione, il quale per sole ragioni d'arte e non per 
influenze d'indole politica — konny soit qui mal 
y pense — erogò la somma di 1509 lire pei più 
urgenti restauri al tetto © alle grondaie della 
chiesa, lavori che vennero eseguiti, diremo così, 
alla buona. 

Dopo ciò, il ministero non parlò più di altre 
spese in favore dell'antichissimo monumento. Al- 
lora il pittore Monti pensò di raccogliere somme 
presso genorosi oblatori @ trovò chi non gli negò 
il richiesto aiuto. 

Soltanto il cardinal Mocenni vescovo di Sabina 
e monsignor Mirra vescovo suffraganeo rimasero 
sordi a qualunque invito, a qualunque preghio- 
ra, a qualunque considerazione ! 

‘Ora il Monti, con autorizzazione del ministero 
della pubblica istruzione, sta facendo eseguire i 
restauri in rapporto alla somma che, per obla 
gioni, possiede. Ma questa somma è ben me 
schina 

Ed ecco perchè egli chiose udienza al cardinal 
Rampolla, persona versatissima in materia d'arte, 
© dall'eminentissimo uomo egli spera quel con- 
corso che non gli negheranno certamente le per- 
sone facoltoso e amanti dell'arte 
È il ministero della pubblica istruzione farà 
nulla per San Giovanni in Argentilia, per questo 
monumento che ha una parte così împortante 
nella storia dell'arte? 

Cassa di previdenza. 

Oggi sotto la presidenza del senatore princi 
Doria sì è radunato il Consiglio di amministra 
one della Cassa Nazionale di previdenza per la 

ia degli opersi. 
Pra gli argomenti trattati, quello relativo alla 
istituzione delle sedi secondarie, regionali, pro 
inciali e comunali, e quello del regolamento per 
i servizi di queste sedi. 
Alla Società generale 
tra negozianti e industriali. 

si riunì la nuova Sezione Industriali 
della Società generale tra negozianti ed indu- 
striali di Roma con l'intervento di numerosi ed 
autorevoli capi e rappresentanti dei principali sta- 
bilimenti della nostra città. 

Costituita in modo definitivo la Sezione ed ap- 
provatone il regolamento, si procedette alla no- 
mina del Consiglio direttivo che riesci composto 
dei signori: Staderini cav. Aristide, presidente 
— Befardini Giuseppe, Fumaroli Giuseppa, Ri- 
pamonti cav. Domenico, Colombo cav. Carlo, Fa- 
risi Giuseppe e Fratellini Pio, consiglieri. 

La rappresentazione biblica. 

La rappresentanza biblica. ostensibilo nella 
chiesa di San Tommaso in Parione resta visibile 
fino a tutto domenica 19 corr. dalle 15 alle 19. 

Alla Società di mutua assistenza. 
fra gli impiegati. 

La Società di M. A. fra gli impiegati avverto 
i soci che lunedì, 20 corr, sarà inaugurata la 
Scuola di pianoforte. Le inscrizioni si ricovono 
presso la segreteria sociale. 

Si avvertono pure i soci che la festa da ballo, 
già fissata per sabato 15 corrente, è rinviata al 
Successivo sabato 25. 

I trasporti di agnelli morti 
e carni macellate per Rom: 

presso il regio ispettorato generale delle 

SS. FI. sbbe luogo la conferenza indetta per stu 
diare i mezzi più opportuni allo scopo di elimi 
nare gl'inconvenienti verificatisi nel trasporto di 
agnelli, carni macellate în genere e polli morti, 
delle stazioni della linea Arezzo Roma. 

I rappresentanti del regio ispettorato generale 
del ministero delle finanze e delle Società eser- 
centi le reti Mediterranea ed Adriatica interve- 
nuti alla conferenza, di unanimo consenso, rico 
nobbero l'opportunità di provvedere che lo sca- 
rico delle dette merci avvenga sempre nella stessa 
Sera del loro arrivo e che nei casi în cui ecce- 
zionalmente abbiano a verificarsi ritardi nell" 
rivo del treno 318 %is, adibito ai trasporti anzi- 
detti, l'afficio daziario della stazione di Roma 
Termini prolunghi il suo orario fino ad opera- 
zioni compiute. 


Omicidio. — Ieri a Zagarolo, per ragioni di 
infltease ‘vennero # lltoil Vignatolo Bonsai Ma- 
riano e certo Timoteo Giovannoni. 1! Bonanni ri- 
maso ucciso a coltellate. Il Giovannoni sî costi- 
tui si carabinieri. 

Sorvegliate 1 picc'ni. — Stamani una mam- 
ma, domiciliata in piazza di Santa Maria Mag- 
giore num. 13, ha lasciato impradentemente sola 
ficasa la sva bambina di 11 mesi Elvira Vol- 
petta. La piccina salita sopra una sedia si avvi 
Pinò ad una cucuma in cui bolliva del caffé © la 
fece rovesciare, Il liquido cadendole addosso le 
produsse delle ustioni piuttosto gravi. 

Aggressione. — Il fruttivendolo Carlo Ciocci, 
nelle ore pomeridiane di ieri, lungo la strada tra 
Frosinone e Ripi fa aggredito da uno sconosciuto 
armato di doppietta, il quale lo depredò di dieci 
lire. 

Incendio. — Ieri sera alle Ila Tor di Quinto, 
fuori di porta del Popolo, s'incendiò un pagliaio 
di proprietà dell'ingegnere Mazzanti. 

liaio rimase in breve distrutto: il danno 


Il g 
subito dal Mazzanti è di 4000 lire. 


D. Egidi Malattie gola, naso, orecchi. Consulti 


ore 8-90 3-6. Via di Pietra, n. 70. 


FANFULL. 


II Paolamento dale Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 17 novembre. 
Presidenza del presidente Coroxno. 

Allo duo e cinque minuti, con una puntualità 
che a noi pare assai poco lodevole, il presidente 
Colombo spre la seduta, mentre i deputati an- 
cora abbastanza numerosi conversano animata- 
mente. 

E’ giornata di battaglia anche oggi, poichè si 

tratta” di votare por eleggere coloro che dovranno 
costituire le Commissioni permanenti per le pe- 
izioni, pei decreti registrati con riserva, e per 
il bilancio. I candidati della 5maggioranza sono: 
alla prima Commissione gli onorevoli Anzani, Bi- 
Scaretti, Calleri Enrice, Capoluro, Clemente, De 
Novellis, Giuliani, Laudisi, Maury, Menafoglio, 
Mezzanotte, Mfonti-Guarnieri, Morpurgo, Pozzo 
Marco, Scaramella-Manetti, Solinas-Apostoli, Spi- 
rito Beniamino, Vienna. 

I candidati a far parte della seconda sono gli 
onorevoli Colombo-Qaattrofrati, Luporini, Mur- 
mura, Pascolato, Pini, Pozzi Domenico, Ricci 
Paolo, Riccio, Simeoni 

Ma la lotta vera e accanita sarà per la nomina 
della Giunta del bilancio. 

Ta lista del Governo per la Giunta del bilan- 
cio è la seguente: 

Aguglia, Cambray-Digny, Capaldo, Chimirri, 
Girmeni, Dal Verme, Danieli, Fani, Fasce, Fortis, 
Franchetti, Frascara Giuseppe, Frola, Gianolio, 
Giovanelli, Grippo, Lovito, Marazzi, Pompilj, Riz: 
zetti, Romanin-Jacur, Romano, Rubini, Santini, 
Sola, Spirito Francesco, Torrigiani, Tripepi, V 
laro de Lieto, Zeppa. 

L'opposizione aveva prima presentata una lista 
di ventiquattro nomi : cioè gli onorevoli Bonacci, 
Bonardi, Fusce, Gorio, Marsengo-Bastia, Carcano, 
Cavalli, Guicciardini dice, Picardi, Wollem- 
borg, Pais; Morelli Giualtierotti, Mazziotti, Nasi, 
Rossi. Milano, Randaccio, Niccolini, Rizzetti, Ron: 
ghetti, Rosano, Sciacca della Scala e Vendramini. 
Ma dopo ne fu fatta circolare un'altra, alla quale 
erano stati aggiunti i nomi degli onorevoli Ba- 
setti, Barzilai, Agnini, Nofri, Colajanni, Pantano, 
6 Sacchi. 

Come intermezzo abbiamo il giuramento del- 
l'onorevolo Papa, nuovo deputato di Lonato che 
riceve le felicitazioni dell'onorevole Torraca e del- 
l'onorevole Sonnino. 

E passiamo, pur troppo, alle commemorazioni. 
La Camera ha tota l'aria d'un immenso alveare 
occupato da miliardi di api ronzanti. 

Corre voce che l'onorevole Colombo legga o 
dica qualche cosa; ma per il momento è una 
voce che merita conferma: tanto è vero che l'o- 
noreyole Gattorno s'inquieta di non poter udire, 
come ne avrebbe di il verbo presiden 
ziale. 

Anche 
nardi e 
che torsi 
ci viene a dire cl 
rato gli onorevoli Costantini, 
e Michelozzi, e che quegli alt: 
associati alle sue parole. 

‘Anche l’on. Aprile ha un amico da commemo- 
rare: il senatore Tenerelli. 

Abbiamo un altro intermezzo : la presentazione 
e ripresentazione dei progetti di legge che, il50 
giugno scorso, rimasero tra color che son sospesi. 
fra questi possono essere degai di rmaggiore at- 
tenzione i seguenti 

modificazioni all'ordinamento dell'esercito 
modilicazioni alla legge sulle servità militari; 
sui delinquenti recidivi e sull'abolizione del do- 
micilio coatto; 

sulla insequestrabilità degli stipendi dei pub 
blîci funzionari 

La ripresentazione, per essere convertito in 
legge, del decretone del 22 giagno passa ino: 
servata, meno alcuni colpi di tosse dell'onor 
Andrea Costa, e due ok! genovesi dell'onorevole 
attorno che oggi è, contro il suo solito, vera- 
mente disposto all'interruzione e alla loquacità. 
Per proposta del presidente del Consiglio, il de. 
cretone percorrerà la via lunga e piana degli ut- 
ficii. Se lo dicevo io che lo storm-glass dell’au- 
letta indica bonaccia! 

Il presidente, in conformità dell'incarico avuto 
ieri dalla Camera, annunzia di aver chiamato a 
comporre la Commissione che dovrà redigere 
l'indirizzo di risposta al discorso della Corona 
gli onorevoli : Cambray-Diguy, Cappelli, Donati, 
Nasi, Villa. 

Inoltre, in obbedienza alla disposizione regola- 
mentare ancunzia di aver costituito così la Giunta 
delle elezioni: onorevoli Basetti, Calissano, Cal 
laini, Carcano, Coppino, Cottaîavi, Di Broglio, 
De Giorgio, Farina Fwilio, Fili ‘Astolfone, Fi- 
nocchiaro-Aprite, Girardi, Marcora, Picardi, Pi 
colo Cupani. Pompili, Rizzo, Rovasenda, Suarli 
Gianforte, Torraca. 

Ancora un'interrogazione dell'on. Gattorno 

ale pare singolarmente soddisfatto della scelta 
del presidente. © manifesta Îl suo compiacimento 
con un Zene Sonoro che provosa una gioconda 
ilarità anche sui settori dell'estrema. 

L'on. Fulci ridebutta nelle funzioni di segre. 
tario ficendo l'appello nominale per le votazioni 
delle Giunte di cui sopra. Balla consolazione, 
pedine, per quelli cho dovranno faro lo spoglio 

lello schede. pd 

‘Segue il sorteggio degli uflicii : un'operazione 
che somiglia troppo al giorno della tombola. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Al Senato. 


In principio di seduta il presidente comunica 
il deoreto che nomina îl prot. Gennaro Manna 
sottosegretario di Stato per Ja publ 
zione, è altri documenti pervenuti 
denza, nonchè un Messaggio del pri 
Camera elettiva col ‘si dà notizia della co- 
Stituzione definitiva di quell'ufficio di presidenza. 

Il presidente commemora quindi i detunti se- 
matori Francesco Saverio Arabia, Costantino 
Ressman, Gaetano Scalini, Vencesino Spalletti, 
Vittorio Sacchi, Federico Rosazza, Achille Polti, 
Francesco Tenerelli. 

Di Romualdo Bonfadini narra la vita pubblica 
© paria del suo valore letterario e delle qualità 
di giornalista. 

SÌ dssotiano' i senatori Canonico per Rosazza, 
Finali per Sacchi. 

ll ministro Visconti-Venosta, a nome del Go 
verno, si associa alle commemorazioni fatto dal 
presidente, ricorlande specialmente i meriti di. 
plomatici di Ressman e l’opera patriottica © mo- 
rale di Bonfadini. 

i procede alla votazione per la nomina delle 
Commissioni permanenti e si consegnano le urne 
con le schede agli scratatori estratti a sorte. 

La seduta è levata alle 17 10. 

Domani seduta allo 15. 

Gli Uffici del Senato. 

Gili Uffici furono così costituiti : I. Mi- 
cèli, presidente: Vacchelli, vicepresidente; Di 
Prampero, segretario. II. Cannizzaro, Serena, 
Mezzanotte. LIL Lampertico, Seusales, Rattazzi. 
IV. De Sonnaz, Codronhi, Roux. V. D'Ali, Mas- 
sarucci, Di Blasio. 

La presidenza della Camera. 

Stasera dopo la seduta della Camera si riunirà 
l'ufficio di presidenza per concertare il da farsi 


on. Ceralli, Bernabei, D'Andrea, Bo 
‘asciani si dedicano ad esercizii mimiei 
iscorsi. Un amico caritatevole 
il presidente ha commemo- 

paneda, De Caro 
deputati si sono 


it reporter 


a proposito dell'aula parlamentare, prima che la 
Camera si raduni in comitato segreto. 
Per una riforma agraria. 

L'ultimo fascicolo della Nuova Anfologia. che 
uscirà stasera, reca un notevolissimo articolo 
dell'on. Maggiorino Perraris intitolato Di une 
Riforma agraria politica di Iazoro e Programma 
‘agrario nazionale. Il titolo delinea da per sè l'im- 
portanza dell'articolo di Maggiorino Ferraris che 
riceve uno speciale interesse dalla riconosciuta 
competenza dell'autore, che da vent'anni studia 
a fondo la questione agraria così vitale e di tanta 
entità per un paese eminentemente agricolo qual'è 
il nostro. Di quest'articolo, che avrà una larga 
eco di discussione, ci limitiamo per ora a dare 
l'aununsio, riservandoci di esaminarlo di propo- 
sito come merita. 


AI palazzo Braschi. 


Oggi l'onorevale Pelloux ha ricevuto i ministri 
Lacava © Bonasi. 
Le statue al palazzo di giustizia. 

I bozzetti in numero di 103 presentati da 58 
scultori al secondo concorso per le statue e lo 
decorazioni artistiche del palazzo di giustizia sa- 
ranno esposti al pubblico nella serra del palazzo 
delle Belle Arti (via Milano) nei giorni di dome- 
nica 19, lunedì 2), martedì 21 e mercoledì 2? 
corrente dalle ore 10 alle ll. 

Un’importante scoperta al Foro Romano 

Stamani, mentre gli operai eseguivano alcuni 
lavori di spurgo in una cameretta d'imbocco di 
una cloaca neroniana, che attraversa il primo 
ambiente della casa delle Vesiali, sono tornate 
in luco quattrocento monete d'oro bizantine. La 

ia parte sono di Antemio; lealtre appartengono 
È Leone, prode l'Issurico, ad Elia Marciana Fa. 
femia, a Flavio Giulio Costanzo, a Vibio Severo 
ed a Valentiniano. 

E' un tesoretto di sold! aurei bizantini, benis. 
simo conservati; di questi alcuni sono addirit 
tura fiori di conio; il tempo, che tante cose sciu- 
pa. non le ha tocche. L'oro è fiammante, ed è 
stato come protetto dalla fanghiglia umila in 
cui è giacinto. Le monete si riferiscono al IV e 
al V secolo dopo Cristo. 

Ii ministro Haccelli, appena avvertito della sco- 

rta, si è recato al Foro Romano in compagnia 

ell'on. Barnabei, direttore generale delle anti- 
chità © belle arti. 
Una nuova nave. 

Sarà prossimamente impostata nel cantiere di 

Castellammare una nuova granlo nave di 13) 


Contro la mosca olearia. 
Iersera nella Sala Rossa si sono riuniti i de- 


putati pugliesi per intendersi circa i provved 
menti da adottare contro il flagello della mosca 
olearia che iufesta gli oliveti delle Puglie. I de- 
putati presenti erano nrz ventina. Dopo lunga 
discussione sì nominò una Commissione compo 
sta degli onorevoli Pavoncelli, De Cesare e Ba 
lenzano incaricati di redigere un memorandu 


da presentarsi al Governo. 
Il concorso leopardiano. 

La Commissione del concorso leopardiano, com- 
posta di Panzacchi, Mestica, Gioragnoli e CI 
tini, relatore, aggiudicò la metà del premio, cioè 

i incoraggiamento, al giovane 
a di Torino. 


omini del Liceo di Roma, ad Al 
ed a Silvio Zilli, dell’ Uni i Padova. 


Porto Said, 17. — 
Kedive, ha avuto luog: 
l'inaugurazi: I monu: 


a, i rappr 


sentanti dei Go ed oltre 5000 per 
sone. 

Pronunziarono discorsi il Kedive, Arn! 
Voguè e Carlo di Li 


Tempo splendido. 
La cerimonia è riuscita brillanti 


UNA TASSA ABOLITA. 


Vienna, 17. — Alla a dei depu- 
tati è stato approvato il progetto del Go. 
verno, il quale abolisce la tassa di bollo sui 


rigi, 17 p 
‘aldeck-Roussean chiese alla Commissione 
senatoriale per l'am li comprendere 
nell’ampistia stessa © » procedure co: 
nesse alla questione Dreyfus 


DISASTRI MARIT 

Portoferraio, 1°. — Oggi, alle ore 15, si 
tenava improvvisamente da nor 
simo fortunale sull'isola, cagionando presso Rio 
Marina numerosi disastri marittimi. 

Il piroscafo Giore avvistò nel Canale di Piom. 
bino, presso il Capo Pero, la tartana Antonietta 
capitano Martelli, pericolante. 

Per ordine dell'on. Del Buono, che si trovava 
a bordo del Gioce, e malgrado il pericolo, si tentò 
il salvataggio. La furia dei marosi spinse però 
la tartana sulla spiaggia di Portorico, Rio 
Marina e Portolongone. Una barca, ove s'era ra 
colto l'equipaggio, fa capovolta e quattro mari- 
nai annegarono. 

Naufragarono pure le tartane E/conora, Pen- 


tolaja © Volonta di Din. Le bilancelle Charitas 
San Giuseppe ed un’ altra napoletana anda- 
rono attraverso la spiaggia di Rio Marina. 

Due delle tartane perdute appartengono 


miniere dell'Elba. 

Il tempo continua pessimo, con vento violen- 
issimo. 

Portoferraio, 1 
nuovi disastri 
di ieri. 

Una tartana di Rio Marina, sorpresa dall'ura- 

0 nel canale di Piombino, affondò all'altezza 
lell'isolotto di Cerboli. 

L'equipaggio si è salvato mediante un'imbarca 
zione con cui a grande stento raggiunse Itio Ma- 
rina, riparando poi a bordo del piroscato inglese 
Delayoa, che ivi caricava ferro. 


SCONTRO DI TRENI MERCI. 
(Nostro telegr. partic:) 

Milano, 17, ore 9 (F.) — Iersera, alle o: 
19,30, sulla ferrovia di circonvallazi 
zioni di porta Romana e Sempione sì scontra 
rono un tren> merci con la macchina e il baga 
gliaio portanta il personale di un altro treno 
merci. 

Il primo ebbe frantumato il baga: 
del personale miracolosamente si sì 


— Giungono notizie di 
marittimi causati dal fortunale 


"è, meno îl 
macchinista Bosisio, che fu trasportato in grave 


stato all'ospedale rale. 

La macchina contrapposta si sconquassò. Il a- 
potreao Danioni fu ferito lievemente alla testa, 
€ il fcenatore Mandelli Pietro fu ferito gravi 
mente al capo ed eggi è agli estremi. 

La causa dello scontro si attribuisce al tele 
grafiste Giano, che è stato arrestato. 

Il sottocapostazione Giacomo Cinquanta e il 
deviatore Fontana sono irreperi! 

I danni sofferti dalia Mediterranea sono con 
siderevoli. 


ACCETTAZIONE DI MERCI SOSPESA. 

‘Torino, 15. — La Società delle ferrovie del 
Meliterraneo annunzia che în conseguenza di 
eccessiva nza. di trasporti, trovandosi la sta- 
zione di Genova- Brignole molto ingombrata. deve 
Venire sospesa nei giorni 18, 1%, %), 21 e 22cor- 
rente presso tutte le stazioni della Rete Medi- 


e 
Un operaio schiacciato da un treno. 
(Nostro telegr. p 
Pisa, 17, ore Il. (Carnian 
azione ce 
Genova, investi Îl manuale. © 
sandro B. ini, dell 
serrizio dei baga; a 
nario e lo ridusse informe cadavere. Il poveretto 
lascia la moglie e cinque figliuoli in tenera età. 


PRINCIPI IN VIAGGIO. 
Nostro part.) 
Novara, ll, 2 R. 


ore È 
în forma ti 
chessa di Genova 
la principessa Isabei 
Adalberto. 


‘a, sono parti 
ro. Alte: 


vas 
ra in seguito a 
Jl’estero, qui pure si scese 
zione. I cambi depressi, ma con qualche a: 
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Servizio germanico del Mediterraneo 
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ta 
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bre 159 
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French, L 
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‘mon & €., Piazza Spagna, 49. 
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aparte, 35 - Mik 
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GRANDI MAGAZZINI 


S0:P.Comne È 


Roma — Tritone 37-38-39-40 — Roma 
Grandioso assortimento delle ULTIME NOVITA” 


Riparto Seterie. S; 
ricchi, Fe 


erro China 


I 


biskeri 


Volete la Salute? 


|‘ taggiosi risu 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migl da 
tavola. 
| F. BISLERI e C. 


ro fra le ac 


Misaso. 


Deposito in ELLI, Via Celsa 4 
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ILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
EDO © Climatici, Albergatori, Industria}, 
Produttori. — ea del FANFULLA spedisce gratis, tea 


i Li valativi cen inserzi 
e condizioni straordinarie per gli abbonamenti, cum tia 
zioni strnoriinaria,Poerfdici lserati d'Italia. 


PUBRP' 


i mezzo |; =" 
LLICCERIE cranoi MAGAZZINI INGLESI 


FA ESAFEZIONATE |Ì'POLA ; TODESCAI 


MILANO — Corso Vittorio Emanuele PRIMARIA CASA 


in Stoffe e Confezioni di 
ALTA NOVITÀ 


con ingresso ria Pultari 


N.B. Da non confondersi con 


x Al 
Uno chioma folta © Mont La barba e i capelli lilasia nisi vela Ao ABITI per UOMO e per BAMBINI 
legna corona della ‘aggiungono all’ tte È n egozi i ì TT 
possa ne ae | za n Loi RNC SORTOUT - PALETOT - ULSTER 
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e mantelli da signora a prezzi 


CHININA-MIGONE |; 


i 
Profumata e inodora. | 


SPECIALITA 
ARMUUR - SCHOLLER - VIGOGNE 
per abiti da società ed ecclesiastici 


modestissimi. 


E, preparata con 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo colore, | 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 

| PREPARATO DA 

| R. ROBERTS E C. Badare alle imitazioni. 

i, Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 350 !a bottiglia 


i H. ROBERTS&C. 


i Farmacia della Legazione Britannica | 
i FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 


Importazione diretta dalle più rinomate fu 
briche estere e nazionali. 


{Accuratezza - Eleganza 


Uffici apposti per la spedi- 
zione dei campioni. 


Rinforza i bulbi del capelli e non mac- 
chia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido ai 
capelli. 


E pei 
l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO | 
| 


tata già più volte la trovo la migliore acqua 
di grato profumo e veramente ad 
re. Un bravo e buon parrucchiere ne dovrebbe 


menti e.salutandoli mi prof 5 
Dole Giorgio Giovansini Uficite Sanitario 
LATERA (Roma). 
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-_| 


Primo e più vasto Stabilimento Italiano a v. 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed 0: 


ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


‘o ©S/S) men 
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ARMONIUM da L. 149 in più $ quer prc 
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DI UNA RIFORMA AGRARIA 


Nel fascicolo della Nuove Antologia pub 
icato ieri sera, ho letto un magistrale ar- 
lo dell'onorevole Maggiorino Ferraris in- 
torno alla necessità d'una riforma che, col 
avigorire l'agricoltura nazionale © col cre- 
scere la produzione della tra, porti effica 
issimo coefficiente di rimedi alla crisi che 
nturba l'organismo politico e sociale della 
nazione 

ilo detto, e ripeto, che l'articolo dell’ono- 

vole Ferraris è veramente magistrale: 

vagistrale per la lucida coposizione del pro- 

blema, per la dottrina con la quale è stu 
diato, per la percezione sicura e precisa del 
modo come egli vorrebbe che il problema 
fosse risoluto. 

L'argomento è di quelli che non hanno bi- 
sogno di essere popolarizzati perchè se ne 
comprenda 0 se ne intuisca l’importanza 
grande. Oramai è nel comune convincimento 
che poco giova e poco può giovare il dot- 
irinarismo di discussioni politiche, 6 che la 
pace sociale dipende quasi esclusivamente 
da una più o meno buona soluzione dei pro- 

ni economici che s’impongono ivesorabil- 
mente ai legislatori e agli uomini di Stato. 
È non mi pare necessario soggiungere che, 
în Italia più specialmente, il maggiore di 
quei problemi economici è quello dell’agri- 
coltura. 

In altri paesi la questione agricola fu 
già bene risoluta, o è almeno avviata sulla 
via d'una soluzione sodisfacente. Non così, 
pur iroppo, può dirsi dell’Italia : e non sono 
molti giorni che ebbi occasione di deplorare 
în queste stesse colonne la grandissima in- 
feriorità agricola del paese nostro che pure 

favorito da così eccezionali condizioni di 
clima e di suolo: inferiorità la quale ci fa 
rimanere in seconda linea, perfino dopo la 
Svizzera — ed è veramente un colmo — 
anche nel commercio delle uve da tavola e 
delle frutta fresche sui mercati dell’Inghil- 
terra e della Germania. 

< L'agricoltura è in Italia — scrive l'onore- 
vole Ferraris — la più grande e la più feconda 

‘gente della pubblica © privata ricchezza. Tutti 

mo orgogliosi dello sviluppo che le industrie 
hanno preso în paese: ma l'espansione loro è per 
ora necessariamente limitata dalla mancanza di 
minerali e di carbon fossile, a cui solo in parte 
si supplisce coll’energia elettrica, dal caro prezzo 
dei capitale, dalla ristrettezza del mercato in 
terno, dalle formidabili concorrenze sopra i mi 
cati esteri da parte di popoli più antichi iù 
forti di noi. No» dissimili sono le difficoltà che 
attraversa jo espandersi dei commerci italiani 
attraverso il mondo. In an paese essenzialmente 
agrario, come l'Italia, è sopratutto la produzione 
delia terra quella che alimenta le industrie ed i 
commerci. La prosperità loro è intimamente col. 
legata al benessere dell'agricoltura nazionale. 

Î progressi della tecnica e dell'economia ci di- 
mostrano che l'agricoltura italiana ha ancora di 

anzi a sè un grande margine di miglioramento. 
Non è forse lontano dal vero il calcolare che Ja 
produzione lorda del suolo italiano ascenda ad 
un valore di più che tre miliardi di lire all'anno. 
Jia, secondo studi @ confronti attendibili, il red- 
îi> agrario della Francia sale a circa il doppio 

© ettaro del reddito italiano. Ciò significa che, 
“© il suolo d'Italia fosse coltivato colla stessa in- 
tensità delle campagne della vicina Francia, la 
nostra produzione agraria, invece di tre, sarebbe 
i. sei miliardi all'anno. Pensi ognuno come © 

nto ciò modificherebbe le condizioni dell'in- 
ra nazione! 

Nessuno certo s'llude che l'agricoltura jta- 

na possa in breve spazio di tempo compiere 

sì gigantesco . Ma il fatto sovra ac- 

nato ha per noi singolare importanza. Esso ci 

ostra che, anche nelle presenti condizioni del- 
dinlo, l'Italia è in 


sunerativa. 
*rbene, nessun altro progresso influirebbe così 
\rotondamente sulle condizioni economiche e s0- 
doi paese. Un forte © progressivo aumento 
a produzione agraria co ‘il bilancio e 
a circolazione ; accresce il risparmio nazionale ; 
conduce alla libera conversione della rendita, che 
consentirà alla sua volta di diminuire l'aliquota 
lle imposte sopratutto sullo classi meno agiate; 
al bilancio le risorse necessarie per le più u- 
riforme nei servizi pubblici; ravviva le in- 
lustrie ed i commerci per la cresciuta potenzia 
« di acquisto di quella ingente parto della po 
clazione che vive del reddito della terra. Nou 
vochi problemi economici e sociali del tempo no- 
tro trovano nel. risorgimento dell'agricoltura pa- 
eilicace concerso per la Joro soluzione. 
Se che dobbiamo soj ee clelanzi 
va politica agraria, forte ed innovatrice, i mezzi 
ad assicurare alle istituzioni ‘la vittoria con 


o il malcontento. È 
Così sorge e grandeggia il compito della poli- 
tica agraria italiana. deve creare în paese 
coudizioni necessarie perchè l'agricoltura na- 
»nale, per quantità, per qualità e per smercio 
Îki suoi prodotti, acoresca gradualmente ma in- 
eisamente il reddito del suolo, in modo da con- 
»uire alla soluzione della crisi che travaglia 
lia contemporanea. Ben disse L'onorevole Sa- 
tncco, che da noi il problema agrario è essen- 
Fialmente problema Sociale. Si è perciò ‘che la po- 
ica economica dello Stato in Italia dev'essere 
&sseuzialmente una politica agraria »- 


il Governo e il Par- 
e loro sforzi e-i loro 
studii a questa politica agraria la quale, se- 
condo l'onorevole Ferraris, deve avere come 
substrato o fondamento: lavoro, istruzione, as- 
sociazione; capitale. Dimostrare che queste 
condizioni sono indispensabili ad un vero e 
serio progresso dell'industria agricola affin- 
chè possa, con prodotto maggiore e migliore, 
occupare le molte braccia oggi neghittose e 
cooperare in sì larga misura allo svilu 
della pubblica © privata. ricchezza, sarebbe 
inutile superfluità. Ma non è chi non veda 
che se alcune di quelle condizioni possono 
solamente esser prodotte da una sana pro- 
paganda e da uno sforzo di volontà, una al- 
meno di esse, quella cioè del. capitale, che 
deve essere abbondante e a buon mercato, 
dipende in gran parte da una questione di 
ssi tà. 

Infatti, è allo studio di quest’ultima che l’o- 
norevole l'erraris si è più particolarmente 
applicato con la competenza che gli è da 
tutti riconosciuta nelle questioni del credito 
© dell'economia: ed è su questa parte del 
problema che mi par bene richiamare in 
modo speciale l’attenzione del pubblico. 

Tutti coloro che hanno studiato su queste 
basi una riforma agraria in Italia, si sono 
trovati d'accordo nel pensare che occorrono 
somme calcolabili. a unità di miliardi per por- 
tare.i. vegti milioni di ettari di terreno pro- 
duttivo în Italia all'intensità dell'agricoltura 
dell'Inghilterra; e anche l’on. Ferraris, pure 
prefiggendosi d'essere più modesto tenuto 
conto delle condizioni economiche dell’Italia, 
riconosce « che non sarebbe serio qualsiasi 
sistema di credito agrario che in un tei 
mine ragionevole di anni non ponesse a di- 
sposizione dell'agricoltura nazionale una som- 
ma di parecchie centinaia di milioni di lire 
da convertirsi esclusivamente in capitale cir- 
colante per la coltivazione della terra in 
Italia 

Tutti intendono facilmente la gravità d'un 
problema che deve essere posto in termi 
siffatti. Come riunire queste parecchie cen- 
tinaia di milioni che occorrono, e con quale 
criterio di organizzazione ? 

L'onorevole Ferraris, dopo ayere con gran 
dottrina esaminati i varìi sistemi adott 
negli altri paesi, si dichiara favorevole a 
quello delle unioni mutue di credito che ha 
fatto eccellente prova în Germania, © pi 
pone la fondazione di piccole casse agrarie 
locali, amministrate e dirette da persone le 
quali ‘siano în grado di conoscere bene i 
sogni della terra e degli agricoltori e di vi 
lare che il capitale chiesto a favore dell'a- 
gricoltura non abbia, come finora è ace. 

luto, una diversa destinazione. Queste casse 
locali dovrebbero poi consorziarsi in una 
cassa regionale, e le casse regionali alla 
loro volta essere rannodate ad una casi 
centrale da aver sede nella capitale del Re- 
gno, e il cui fondo iniziale dovrebbe essere 
fornito dalle somme dei risparmi «depositati 
nelle casse postali che eccedano i seicento mi- 
lioni. Inoltre l'onorevole Ferraris opina che 
îl nuovo organismo, a questo modo creato, 
dovrebbe avere il carattere di pubblica isti- 
tuzione. 

Se non temessi di parete soverchiamente 
audace, vorrei dire che, ammirando since- 
ramente il concetto preciso e pratico che ha 
inspirato l'onorevole Ferraris nelle sue pro- 

ste, non mi parrebbero senza pericolo nè 
l'idea di costituire il capitale agrario coi ri- 
sparmi postali, nè quella di dare al nuovo 
organismo il carattere di pubblica istituzione. 

Son teme l'onorevole Ferraris che l'inve- 
stire una certa parte dei risparmi postali in 
operazioni di credito agrario possa pertur- 
bare il funzionamento d'una delle poche cose 
che vanno bene in Italia, e ‘anche creare 
una difficoltà d'ordine finanziario in caso di 
un'improvvisa richiesta di fondi? 

E sopratutto non crede l'onorevole Fer- 
raris, che col dare a questo nuovo organismo 
che egli vagheggia il carattere. di pubblica 
istituzione, si corra pericolo di dar vita a 
una nuova forma di burocrazia capace di 

lizzare, cca la pedanteria dei. commen- 
datori © l'itresponsabilità dei funzionari, i 
risultati che l'onorevole Ferraris attende © 
spera dalla riforma ? 5 

Sono dubbi semplici e modesti che sotto- 
pongo all’autorità alta e indiscussa dell’ 
revole Ferraris: tanto più. che questo 
dissenso di metodo nulla toglie al merito @ 
all'importanza di uno studio che dovrà es- 
sere profondamente meditato. 


Il nano. 


= 
f IORNO PER forno 


Tultima delle amanti di Wolfango Goethe è 
morta pochi giorni {a in Bonmia. Îl suo nome 
appartiene alla storia, come vi appartengono i 
nomi delle altre donne che il cantore di Fausto 
innalzò fino a sè, circondandole col prestigio 
della sta gloria. £ 

‘Questa di cui ora si annunzia la morte ebbe 
nome Ulriea. Il Goethe, già vecchio, la. conobbe 
nel 1821 a Marienbad, © le grazie quasi infantili 
della ragazza accesero nella sua anima una così 
Vivida famma d'amore, che il poeta ne perdette 
per qualche tempo la olimpica serenità. del ca- 
rattere. STE 5 

“Fa amore corrisposto ? pare di si: come pare 
certo che la dolce fanciulla boema, per obbedire 

imento che aveva sapnto ispirare, non 

al sontimento | ooo tate 

ftraggio alla memoria di ‘ui, egli 

temente fedele. Tutti coloro che le 

2 dir così, la 

dolcemente re- 

Sinti. Ulrica è morta nubile all'età di novanta- 
sei anni. 


Domenica, 19 Novembre 1899. 


cioè non meno di trent’ 
te che l'ultimo’ cani 
2, non è che un Omero... di pi 
Ettore Berlioz s'era creato 


grandezza, aveva composto uno zibaldone ia ma- 
sica diviso in due parti, che s’intitolavano: La 
presa di Troia © 1 Troiani a Cartagine. 

Morì maledicendo la ingratitudine dei contem- 
poranei, come aveva vissuto dicendo male di 
tutti o di quasi tutti i maestri-di musica. Una 
volta, fra l'altre, rendendo conto nell'appendice 
di un giornale della sapprosentazione del Bar: 
biere di Siviglia del Rossini, scappò a dire che 
‘se non-ci fossa il Codice penale, egli avrebbe 
collocato tanto volentieri, sotto l'impiantito del 
teatro un barile di polvere, per far saltare in 
aria artisti, orchestra, spettatori; specialmente 
tene che osavano divertirsi alla musica ita- 


Ora finalmente, dopo tanti anni di aspettativa, 
il teatrorlell'Opéra di Parigi ha messo in scena 
la Presa di Troia, © lol 
scoltata dal principio 
îita fra gli sbadigli. 


Di Ettore Berlioz sì conosce-in Italia La Dan- 
nazione di. Faualo : se ne ammannisce ogni tanto 
uns udizione nei concerti invernali, perchè ci 
son sempre gli ostinati di buona volontà che sì 
iogegnano a fabbricare lo riputazioni straniere : 
ma anche cotesto lavoro del maestro francese ra 
sempre a far naufragio nella acque limacciose 
delle nola e dello sbadiglio." 

Speriamo ora che, lo la giustizia sommaria 
fatta a Parigi, della falsa gloria, del falso genio, 
dei falsi capolavori di Ettore Berlioz nessuno 
verrà più a raccontarci novelle. 

E un sepolto di più, e che Ia terra gli 
sante. 


Per finire. 

Dal tabaccaio. 

— Scusi tanto: 0 iovsbaglio, 0 le ho dato due 
lire d’argento invece d'una. 

— No, lei mi ha dato una lira. 

— Sa perchè glie lo dico? perchè avevo in 
tasca un pezzo da due lire falso, e ora non lo 
trovo più. 

’ediamo, vediamo subito: può darsi che lei 
bbia dato. 


rà, pazientemente a- 
fine, è stata seppel- 


N 
di 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 

IL COMBATTIMENTO DEL 

Londra, 17. — Un telegramma. datato 
da Pretoria annuncia che alla mattina del 
9 vi fu un forte cannoneggiamento a Lady- 
smith, il quale cominciò sll’albe. Parecchi 
distaccamenti boeri si spinsero sino a 1500 
yarde dalle posizioni inglesi, protetti dall’ar- 
tiglieria, dopo di che: cominciò un vivo fuoco 
di fucileria. 

I telegrammi che dicono morto in questo 
attacco il generale Joubert non ebbero sinora 
conferma ufficiale. 


COMUNICAZIONI RISTABILITE. 
Londra, 17. — Secondo un telegramma 
da Estcourt le comunicazioni eliografiche po- 

terono essere stabilite con Ladysmith. 
I messaggi ricevuti con questo mezzo da 
Ladysmith in data del 14 dicono che non 
c'era, a quella data, nulla di nuovo da comu: 


nica 
ei 
Lamentazioni del generale Kronje. 

Londra, 17. — Il comandante dei boeri 
che assediano Mafeking, generale Kronje, 
si è lagnato col colonnello Baden Powel, 
perchè le bandiere della Croce Rossa erano 
troppe, perchè si fossero preparate delle mine 
colla dinamite, e perchè si arrolassero gli 
indigeni per combattere contro î bianchi. 

Il colonnello Baden Powel rispose che la 
bandiera della Croce Rossa è posta soltanto 
sul convento, sull’ospedale e sul campo delle 
donne, fuori della ciuà. Egli usa la dinamite 
per la difesa di Mafeking, come la si ado- 

rò preparando le difese di Pretoria, e gli 
indigeni hanno dovuto prendere le armi per 
difendere le loro vite ele loro proprietà. 


i Londra, 17. — La Com 

érn Telegraph, dietro ordino del. direttore 
generale delle poste del Capo, ha sospeso 
ia trasmissione da e per: il Capo di tutti i 
telegrammi di Stato in linguaggio segreto o 
cifrato, eccetto per i telegrammi scambiati 
tra il Governo del Portogallo ed il gover 
natore generale della colonia di Lonrenco 
Marquez. 


cre È 
MANCANZA DI VIVERI A DE ARR. 
ll generale Buller. 

Londra, 17. — La situazione a De Aar 
si è fatta critica per il difetto dei viveri, seb- 
bene la città sia completamente libera. 

Il pane si vendo quattro pences la libbra 
(@8 cent)) © la carne costa il doppio di quanto 
si vende a Capetown. 

— Il generale Buller ha modificato il suo 

iano, e quanto prima verrà imbarcata anche 
fa quinta divisione per l'Africa del Sud. 


1 boeri hanno abliandonato la frontiera Nord. 
Londra, 17.-— I boeri sì sono comple- 
tamente ritirati dalla frontiera nord del Tran- 
svaal di fronte al forte Tul 
che un piccolo posto a Pont-Dritt, e la fer- 
rovia è libera verso il sud sino a Goberones, 
a cento miglia da Mafeking. 


RIVELAZIONI IMPORTANTI. 
Londra, 18. — Una importante rivela- 
zione. mandano dal. Capo al Times. 
"1 boeri avevano deciso la guerra fino dal 
35 settembre ultimo. Krùger ed î suoi con- 
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sponsabilità di una guerra, ma l'opinione gè- 
nerale lî travolse, e poichè si era decisi a 
sguainare la spada, credettero meglio farlo 
subito, affrontando i 5 mila uomini che si 
trovavano nel Natal, in luogo di aspettare 
che diventassero 50 mila. I boeri erano con: 
vinti che avrebbero rigettato al mare le mi 
lizie del Natal, e decisero al 25 settembre 
l’invio dell’ultimatam che poi fu spedito sol 
tanto il 9 ottobre. 

L'invio dell’ultimatum, che dovava aver 
luogo il 1° ottobre, fu sospeso in seguito a 
due scoperte. È 

I boeri del Transvaal avevano mobilizzato 
tutta la popolazione maschia, mandandola 
al confine, ma tuttî gli approvvigionamenti 
erano ancora a Pretoria, perchè non esisteva 
commissariato militare. 

I boeri dell’Orange si trovavano nelle me- 
desime condizioni. 

Otto giorni dopo il commissariato fuazio- 
nava, e allora fu spedito î'ultimatum 

Ma nel frattempo erano giunti dall’Iodia 
altri 5 mila uomini, e non fù più possibile 
realizzare il piano di ricacciare gli inglesi 
sino a Durban e spingerli al mar». 


pro cai 
Un altro treno blindato finito male? 

Parigi, 18. — Il Petit Temps pubblica 
un dispaccio da Pietermaritzburg în data del 
16 corrente, il quale dice che un altro treno 
blindato con 25 volontari, partito per fare 
una ricognizione, non è ritornato. 

Si erede che i hoeri se ne siano impa- 
droniti. 


Particolari di un insuccesso degli inglesi 

Pretoria, 15. — Nel combattimento av- 
venuto ieri al Sud di Ladysmith gli inglesi 
misero in batteria tredici cannoni ed attac- 
carono 380 boeri del Transvaal. 

Il grosso cannone boero aprì il fuoco su- 
gli inglesi, i quali si ritirarono mettendosi 
al coperto in un burrone presso Ladys- 
mith. 

Le perdite dezli inglesi sono sconosciute; 
quelle dei boeri sono un morto e 3 feriti, e 
13 cavalli uccisi a 7 feriti. 

Lorenzo Marquez, 17. — Un giorna- 
lista proveniente dat quartier generale di 
Ladysmith conferma la notizia del combat- 

ento che ebbe luogo il 14 correntea La- 
dysmith ; due durghers rimasero uccisi e sei 
feriti. 

A mezzanotte tutti i cannoni degli Afri- 
kanders attorno a Ladysmith aprirono si: 
multaneamente il fuoco 

Una pioggia di proiettili cadde su Lady- 
smith. 

Da Bulwana Hill furono veduti parecchi 
edifici in fiamme. 

Durante ia giornata gli inglesi lasciarono 
la città e si misero al riparo sul versante 
di una collina. 

Lorenzo Marquez, 18. — li 14 cor- 
rente quattromila boeri lasciarono la posi- 
zione che occupavano al Nord di Ladysmith 
per urirsi alla colonna del comandante 
Rotha, onde arrestare la marcia delle truppe 
inglesi comandate dal generale in capo Red. 
wers Buller, che si recano a soccorrere la 
guarnigione di Ladysmith. 


© S0 le notizie sono esatte sarebbe certamente 
assai grave la posizione delle truppe inglesi, 
quantunque nè questo successo dei boeri nè quelli 
precedentemente da essi ottenuti 10 inge- 
nerare il più lontano dubbio sul definitivo trionfo 
delle armì britanniche. 
Rinforzi inglesi a Durban. 

Londra, 17. — Il trasporto Orienta! con 

truppe inglesi è giunto oggi a Durban. 


a 
CONTINUANO | COMBATTIMENTI PRESSO LADYSMITH. 

Estcourt, 15 (sera) — Si è udito sta- 
mani, in direzione di Ladysmith, un vivo 
fuoco di fucileria, il quale durò parecchi mi- 
nuti © fu seguito da esplosioni. 


e 
Ancora l'incidente: del! treno bliadato. 

Il ministero della guerra 
ha ricevuto un dispaccio del generale Red- 
wers Buller da Cape Town, in data 16 cor- 
rente, sera. ° 

Il dispaccio conferma l'incidente del treno 
blindato a Chieveley. Aggiunge che nel mo. 
mento în cui i vagoni deragliarono, i fuci 
lieri di Dublino furono lanciati fuori dei va 
goni stessi. I fucilieri avanzarono allora 
contro i boeri. 

Nel frattempo sembra che il treno blindato 
sia ritornato a Estceurt senza la compagnia 
dei fucilieri. Un centinaio di uomini sono 
scomparsi. Vi sono un morto e diciotto 
feriti. 

Li 
I BOERI A ENNERSDALE. 

Estcourt, 17. — Duemila boeri, con otto 
cannoni, occupano la posizione di Ennersdale 
a cinque miglia al Nord-Ovest di Esteourt. 


ci rei 
GLI ORANGISTI A ALIWAL NORTH. 

Londea, 18. — Il Times riceve da Ja- 
mestown, 14: 

« Seicento orangisti sono entrati a Aliwal 
North e proclamarono l'annessione della città 
e del distretto all'Orange ». 

Il Times ha da Queenstown, 13: Riparti 
di truppe oraogiste operano movimenti sul 
fiume Orange. 

sorio Der s 

LADYSMITH AGLI ESTREMI. 

Londra, 18. — Il 7imes ha da Lady 


smith, 16: re 
‘« La città è bombardata dai boeri notte 
e giorno. 
Ta guarnigione è costretta a combattere 
continuamente. 5 
Un ponte sul fiume Tugela è stato di- 
strutto. 2 
I portoghesi si fortificano alla frontiera ». 


(Nostri telegrammi particolari). 
Londra, 18, ore 14 (Dick) — Notizio 
del 15 dicono che Ladysmith è bombardata 
giorno: e notte. 

Quattromila boeri stringevano gli asse- 
diat 

i rinforzò la colonna presso Estcourt per 
marciare contro i rinforzi britannici 

{ boeri distrussero il ponte sul fiume Tu- 
gela. 

Londra, 18, ore 16 (Dick) — L'Evening 
Nerrs riceve da Ladysmith un & 
in cui è detto che la situazione è disperata. 
Se i rinforzi tarderanno due giorni ad arri- 
vare la città dovrà capitolare. 

da 

Notizie di Ladysmith, fonte inglese. 

Londra, 18. — L'Agenzia Reuter ha da 
Estcourt, 17: Un Cor-iere da Ladysmith giun: 
to oggi con notizie del generale White, ri- 
ferisce che tuito va bene a Ladysuih La 
granate del nemico rimanzono senza ei 
Îl generale White fese una sortita e cacciò 
i Boeri dai loro cannoni d'assedio. 

Gli ing'esi non subirono alcuna perdita 

La salute in città è buona. 

Cape Towa, 18 — Un dispaccio ufti 
ciale dice che il 13 corrente tutto procedeva 
bene a Lalysmith e cha l’Il correnus tuto 
andava bene a Kimberley. 


UNA SCONFITTA DEI BOERI 
(Nostro telegr. particolare). 
Londra, 18, ore 13 (Dick.) — Un mis 

sionario indigeno narra che senerdì i È 
hanno patito una schiacciante sconfitta. 
Dopo il combattimento occuparono duecent» 
uomini per il seppellimento dei morti. Per il 
trasporto dei feriti occorsero due treni con 
due locomotive 


(Nostro teleyr. part. 

Londra, 18, ore 16. (Dick). 
dente inglese trattenuto a Pretoria e, 
sciato, giunto a Durban, narra che i pri 
nieri militari che trovansi al Campo delle 
corse a Pretoria. sono 55 ufficiali e 1275 sol 
dati. Sono custoditi da soldati tedeschi. Gli 
artiglieri delle fortezze sono quasi tutti te 
deschi. I prigionieri venzono irattati bene. 
Agli ufficiali è concesso di alloggiare in 
città. 


rila= 


ceto 
IL DUCA DI CONNAUGHT. 
Nostro telegr. par 

Londra, 18, ore 15. (Dic). — Il duca di 
Connaught ha chiesto di partire per il Tra 
vaal anche sotto gli ordini di un general 
meno anziano di iui 

Il ministero, peraliro, gli ha negat 
torizzazione. 


Un accordo anglo-italiano? 
(Nostro telegr. part.). 

Londra, 18, ore 14. (Dic) — Alcuni 
iornali inglesi accennando alla gita in Roma 
Rennelrood credono che sì stipulerà tr 
l'Italia e l'Inghilterra un accordo per il e 
che gli abissini attacchino gli anglo-e: 

ziani. 


RES 
MENELIK IN ADIS-ABEBA. 
Vostro telegramma particolare). 

Londra, 18, ore 15. (Die#). — Si hada 
Pietroburgo la seguente notizia pubblicata 
dal Noroje Wremja: 

Menelik è tornato în Adis-Abeba per com- 
porre i dissidi scoppiati in quelle popolazioni 
sottoposte a ras Oliè. Laggiù è forie il ma- 
lumore per la gravezza dei tributi. 

Menelik, per quest'anno, li 
causa le inondazioni che distrus 
colti. 


condonerà. 
ro i race 


IL PROCESSO ZOLA 

Parigi, 17, ore 1l (2) — Il proc 
Zola a Versailles dovrebbe cominciare il 23 
corrente, ma finora nè Zola, nè il pubblico 
ministero, nè gli ufficiali del Consiglio di 
guerra citarono i rispettivi testimoni. 

Si erede quindi che il presidente delle As- 
sise rinvierà il processo, motivando ciò con 
la presentazione alla Camera del progetto di 
ampistia. 


ate 
La peste a bordo del “ Berenice... 
Trieste, 1$. — La direzione del Lloyd 
austriaco ha ricevuto un dispaccio da Porto 
Praja (Brasile) il quale dice che il piroscafo 
Berenice è partito per Gibilterra il 15. cor- 


rente. 

Lo stato di salute del credenziere colpito 
da peste è invariato. 

Egli non potè essere sbarcato perchè le 
autorità non lo permisero. 

Lo stato degli altri uomini dell'equipaggio 
è buono. 


e 
Ciò che rende il canale di Suez. 
Nastro telegr. particolare): 

Parigi, 18, ore 16. (/ ‘igaro in un 
articoli Fi mato Charles Friedlando; dice che 
il Canale di Suez ha dato già agli azionisti 
tre miliardi di utili. 

Nel 1898 passarono il canale 5. 
delle quali 2595 inglesi.. 

Nel 11873 gli inglesi comperarono per 
100,176,000 franchi di azioni posseduto dal 
Kedive. Quelle azioni ora valgono 610 mi- 
lioni. 

IL NAUFRAGIO DI UN VAPORE BELGA 

Particolari orribili. 
(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 18, ore 17 (R.). — Da un tele- 
gramma del Figaro: Il Belgique, vapore 
belga, è naufragato nella Manica porla rot- 
tura di un timone mentre il mare imperve: 
sava. Sul ponte locomotive e vagoni che vi 
erano caricati ballavano furi @ Per 
gli enormi guasti l’acqua pene 


navi, 


i 
i 


| 
| 
i 


Il capitano Sutockers ordinò di calare un 
canotto. Sedici uomini riuscirono ad entrarvi 
staccandosi dalla nave. Da lontano essi ve- 
devano. la nave girare come un turbine 
scomparendo lentamente. 

Il capitano rimase sempre sulla passa- 
rella. Il canotto navigo alla ventura. I nau- 
fraghi erano provsisti soltanto di poche sar- 
dine. Alcuni seminudi gelavano; altri pare- 

‘ano impazziti. Cinque morirono di freddo. 
ralmente apparve lo steamer Santarella. 
Operato il salvataggio, nella fretia tre nau- 
fraghi caddero nell'acqua annegando. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 17. — Il presidente Fallières in- 
terroga Godefroy presidente dell’Associazione 
della Gioventù realista. bs: 

Godefroy afferma che l'Associazione non 
commise alcun atto illegale. Riconosce però 
che prese parte alla dimostraziane del 25 
ottobre, ma fu per protestare contro le grida 
di: Abbasso l'esercito! 

Godefroy, continuando, dice che non esi- 
steva un'alleanza tra le Leghe realista, an- 
tisemita e dei patrioti. Egli però incorag- 
giava i suoi amici ad inscriversi nella Lega 
dei patrioti, perchè le due Leghe, quella cioè 
della Gioventù realista e l’altra dei patrioti, 
avevano.un punto di contatto: il patriottismo 
e l’amore per l’esercito. È 

Si passa quindi all’interrogatorio di Sabran 
Pontevès. 

Sabran Pontevès dichiara che egli fece 
sempre lealmente propaganda elettorale re: 
lista, e che non emise mai altro grido che 
quello di: Viva l'esercito! nelle varie dimo- 
strazioni alle quali assistette. 

Soggiunge che egli non fece mai alcuna 
subornazione e non ebbe mai relazione coi 
membri della Lega dei patriotti. 

Bourmont interrogato risponde che abban- 
donò la p-litica dal 1897. Si meraviglia quindi 
di essere accusato di complotto. 

Deramel interrogato sul denaro destinato 
alla propaganda realista, dice che quel de- 
naro doveva servire alla creazione di un 
giornale monarchico. Deramel afferma che 
non ebbe alcun rapporto colla Lega dei pa- 
triotti. 

L'uiienza viene quindi tolta. 

Parigi, 18 — Si riprende l’interrogato- 
rio degli imputati. = 

Devaux dichiara che era presidente di un 
gruppo ìl quale faceva una propaganda rea- 
lista, ma afferma che non si trovava affatto 
in relazione con la Lega dei Patriotti, nè 
con quella antisemita 


ALLA CAMERA AUSTRIACA 
Vienna, — Il ministro dell'interno, 
Koerber. rispondendo all interpellanza di 
Lueger circa il caso di peste verificatosi a 
Trieste a bordo del Polis Mitilene, dichiara 
che l'esame bacteriologico delle parti ana- 
tomiche del marinaio estero Barbarissa 


fatto dal professore viennese Weichsi 
baum, confermò il sospetto che si trattasse 
di peste 


Dice che furono preso tutte le necessarie 
misure di precauzione e che dalla morte del 
Barbarissa nessun nuovo caso di peste si è 
verificato, sicchè ogni causa di inquietudine 
è scomparsa. 


Per il monumento al trionfo della Rivoluzione. 

Parigi, 17. — li Consiglio dei ministri 
si è riumto stasera e si è occupato della ce- 
rimonia che avrà luogo domenica per l’inau- 
gurazione del monumento al trionfo della 
Rivoluzione. Il Consiglio ha deliberato che 
il presidente del Consiglio Waldeck Rous- 
seu e i ministri Leygues, Millerand, Baudin 
e Décrais vi accompagnino il presidente 
della repubblica Loubet. - 


Sorta 
Lo sciopero degli operai del Sempione. 
Brigue, 17. — Lo sciopero degli operai 
del tunnel del Sempione sembra volgere al 

suo termine. 

Gli operai delle cave hanno già ripreso il 
lavoro. Si spera che lo sciopero sia com- 
pletamente terminato per lunedi 


Se re 
IL NAUFRAGIO DEL « CHARLESTON ». 
Londra, 18 — S. hanno particolari sul 

naufragio dell'inerociatore americano Char- 

leston. Il naufragio avvenne la maitina del 

2 novembre, sopra un banco di corallo non 

segnato sulle custe, a ire miglia dalle roc- 

cie di Guinapak al nord dell’isola di Luzon. 

‘l'utto i! personale. potè sbarcare sano e 
salvo nell'isola di Kagnimi 

La nave non è perduta. 

Essa riposa colla poppa sopra uno sco- 
glio, el ha la praa fuori dell'acqua: la ca- 
mera delle caldaie è completamenta piena 
d’acqua. L’ummiraglio aston ha telegra- 
fato ad Iag-Kong, domandando del mate 
riale di salvataggio. 

ll Charleston ere un il 
tonnellate. 


el re ey: 
LEGAZIONE RUSSA NEL MONTENEGRO. 
Cettinie, I. — Il colonnello Souma 
rakofî è stan nominsto addetto militare alla 
le azione di Russia nel Montenegro. 


Le spess comuni all Austria e. all’Ungheria. 
Budapest, 18. — Il Correspondenz fu- 
rean ungherese dice che, mal. rado le discus. 
sioni reiterate delle due deputazioni per la 
quota nelle spese comuni dell'Austria e del 


crociatore di 3630 


l'Uugheria, non è stato stabili:o ancora un 
> sulla la rispettiva quota. 
puma, 18. — Secondo i giornali, l’ul 


tima proposta della Commissione austriaca 
ia quota dell'Ungheria nelle spose co 
muni deila monarchia, sarebbe il 34, 52 00, 
menire la Commissione ungherese olfrirebbe 
il 34, 25 00. 
è la differenza sarebbe di 0,27 0,0. 
rotta ai 
Gl'imperiali di Russia in Inghilterra. 
Kiel, JÉ — L'imperatore è l'imperatrice, 
con due fisli, sono partiti per l'Inghilterra 
stamani alle ore 2. 


NOTA SIBILLINA 


ione del Monorerbo di ieri: 
INTER MEZZO. 


Spiez 


Anagramma, 
— Fui celebre compagno di Gesù. 
_ È sto non molto lungi da Viggiù. 


FOGLI VOLANTI 


Sidney Sonnino. 
Che l'onorevole rappresentante del collegio di 
San Casciano meriti per l'ingegno, per l'autorità, 
per la influenza che e- 
sercita attorno a sé il 
titolo di « Eminenza 
Grigia » può darsi be 
nissimo: ma rimarrebbe 
sempre da chiarire un S la 
punto finora molto oscu- 
ro, se cioè jl generale 


Mg, 


lità nell'arte di gover- 
‘nare, a quei duo grandi 
ministri che farono il 
Richelieu 0 il Mazarino, 
munque ve 
non debba passar quasi 
giorno senza che dell’o- 
norevole Sonnino qual- 4 
che cosa non venga fuori: —\ 7 
una minaccia o una promessa, un ammonimento 
0 un consiglio, un discorso o un articolo. 

Oggi tocca all'articolo, pubblicato nella Nuova 
Aniologia © riassunto ieri per sommi capi nel 
Fanfulla. Anche in questa pubblicazione il depu- 
tato Sonnino dimostra la verità del proverbio che 
lo stilo è l'uomo. La tesi sostenuta da lui, in 
qualsiasi modo si voglia giudicare, rivela la ri- 
gidità, la inflessibilità di un carattere che non 
transige con nulla: neanche con sè medesi 
neanche con i lenocinii della forma letta 
Quei suoi periodi che si sforzano di scolpire 
l'idea, hanno qualche cosa della disermonica a- 
sprezza altieriana, si appuntano e slabbrano in 
angoli come è angolosa la persona delio sorittore. 
Egoria, consigliere, protettore, Fminenza_ Grigia 
del Ministero Pelloux, (tali altneno sono lo cati. 
ghe che gli si attribuiscono dai bene informati) 
il deputato Sonnino continua a camminare tutto 


3 lode, così insensibili al bi 
simo. Ezli reputa sè talmente superiore alla folla, 
che a furia di crederlo e di ripetarselo ha vera 
mente raggiunto cotesta superiorità: che è uno 
dei fenomeni più singolari il cai studio dovrebbe 
interessare gli psicologi della nuova scuola. 


Raffaele Palizzolo. 
Non da oggi soltauto, © non perchè la deposi- 
zione gravissima dell'ufficiale di marina Leopoldo 
Notarbartolo alla Corte 
di assise di Milano getti 
improvvisamente nel 
pubblico il nome del de 
putato Palizzolo, maspes- 
50 durante la faticosa i- 
strattoria di questo pro. 
cesso, più di un nome an- 
torevole è stato sussur. 
rato, è ha trovato echi, 
sia pure di grande incre: 
dulità, nell'ambiente par- 
lamentare. 

I fatti si riassamono 
brevemente. 

Il Notarbartolo, già 
direttore del Banco di Sicilia e sindaco di Pa: 
lermo, fu assassinato, di notte, in un vagone di 
prima! classe, e tutte le ricerche per scoprire 
l’autore o gli antori-del dolitto rimasero intrut- 
tuose. Si parlò di vecchi rancori, di antichi odii, 
di vendette postume della Mefia (che impera an: 
che oggi in come ai tempi della domina- 
zione borbonica), e anche si disse che gli autori 
materiali dell'assassinio non erano ché manda- 
tarii : il mandante, si aggiunse, era protetto dalla 
immunità parlamentare perchè deputato. Ora il 
nome di quel d-putato fu di nuovo e solenne- 
mente pronunziato dal figlio del commendatore 
Notarbartolo. 

L'onorevole Raffaele Palizzolo, di fronte a una 
accusa così grave e così esplicita, ha scelto l'u- 
nica via che gli era aperta dinanzi a tutela del 
proprio onore e della propria innocenza: chie- 
dendo cioò alla giustizia del suo preso di aprire 
un processo penale contro' di lui, di avviare una 
nuova istruttoria per accertare Îa sus responsa 
bilità o la sua innocenza. 

Io non so se gli amminnicoli della procedura 
consentano di sodisfare il legittimo desiderio del 
deputato Palizzolo: l'amministrazione della giu- 
stizia è una cosa così complessa, che il più delle 
volte ella è costretta a turare i buchi di dove 
potrebbe scaturire la luco Ma speriamo che que. 
sta volta nessun ostacolo si frapponga alla cono 
scenza della verità, tanto più se cotesta verità 
deve dimostrare la provata innocenza di un rap- 
presentante della nazione. 


L'epopea della Rivoluzione francese 


in pergamene alluminate 


Torino, 17 novembre. 

Un capolavoro d'arte. 

Ta una modesta viila della vicina Venaria reale, 
note per il soggiorno che dal 1848 vi fa il 5° reg 
gimento d'artiglieria e più nota ancora, da qual. 
che auno, perchè là abita S. A. la principessa 
Elena d'Orléans Savoia, studia e lavora un grane 
e bizzarro ingegno: l'ing. Ezidio Ferrante — il 
quale sfuggito della vostra Roma l’anno scorso 
colla scusa di esp'rre alla nostra esposizione per- 
gamene illustranti il patrio statuto, innamon 
tosi dell'aria diaccia, che d'inverno, come il bi- 
blico rovaio, spira dalla Novalesa, si fermò qui e 
maturò, nel'a bohèmia della sua vita d'artista, 
nientemeno, che di riprodurre in pergamena tatta 
l'epopea della rivoluzione francese e di esporia 
l'anno prossimo all'esposizione che Parigi, mal 
grado la passa a tragedia dreyfuserda e l'attuale 
commelia dell'Alta Corte, sta allestendo all'orbe. 

Per riuscire nell’ardua impresa ocsorrevano 
estro d'artis:a coltura di uomo erudito e ferrea 
© non sgomentabile volontà nel lavoro. Tre qua- 
lità che Egidio Ferrante ha a sua disposiz one 
così, per esempio, com'io all'ora di pranzo ho 
que la dell'appetito. 

- Una volta messo in testa che il lavoro doveva 
farsi abbandonò gli amici e le amiche, quest'ul- 

numorose dei primi, si ritirò nella villa 
ino allia Venaria reale e là, dal 5 april 
senza stancarsi mai, limitandosi a brevi appari. 
zioni mensili a Torino, si diede anima e corpo 
al lavoro. 

La lotta fa aspra, ma vinse la bella, magui- 
fia battaglia. L'altro giorno, sspondo che insie 
me a! buon Qainti.0 Pene sto per ritornare nel- 
l'Amazzori., m'invitò a far merenda alla Venaria 
anche — diceva l'invito — per ammirare il 530 
capolavoro. 

Quintino el io andammo — e now scriverei 
queste righe alla vigilia di un lungo esodo, se 
ju coscienza non fossi rimasto estatico dinnanzi 
alla meravigliosa bellezza dell’opera e dinnanzi 
alla imponenza delia sua mole. 

Tatti i capolavori, quale si sia la loro dimen- 
sione, sono meraviglie, ma Jo sono maggiormente 
quando alla bellezza creatrice del genio si uni- 
sce l'immensità dell'opera 

In altri termini, vorrei 


Ve le figurato voi 114 pergamene, rappresen 
grando tragedia che dal 1789 va fino 


la 
alla istaurazione dello impero na) 60? Ve 
li rigurate voi, per aver vissuto quei tempi nella 
storia © nei romanzi storiei di All Da- 


presentazione fisica ed estetica. 
Eppure Egidio Ferrante ha voluto e saputo 
fare il miracolo. d) 
Dinnanzi agli occhi estatici‘di Quintino e miei 
sono passati i fac.simili dei documenti di. quel 


ture, calligrafia © sgorbi — una 
lettera di Rol alla Convenzione, fao-simili 
con firme # timbri dei principali personaggi del- 


l'epoca — quindi proclami, sentenze, ordini della 
municipalità di Parigi — monete — ricevute... del 
carnefice — la sentenza proclamante la decadenza 
di Luigi XVI, quella di morte eco. ecc. — Ep- 
Roi vengono riprodotti i tempi più salienti. del 

lirettorio, del consolato, dell'impero, della. mo 
narchia di luglio ecc. — Parecchio  pergameni 
rappresentano i principali episodi delle guerre 

ste 


del Bonaparte a Milano, l'altra 
a Notre-Dame itissimi i ggpratti di 
tutti gli uomini illustri di quei tei 800. 

Il lavoro di Egidio Ferrante principia dal 5 
maggio 1789 e va fino al 1900, colla presidenza 
Loubet. Esso rappresenta ed incarna tutto il se- 
colo, tutta la storia francese, che è un po'anche 
la nostra, tutta la virilo grandezza della nostra 
vecchia razza latina. 

Egidio Ferrante nella modestia della sua indole 
buona e qualche volta anche pazzerona ha fatto 
un lavoro che rimarrà robusto come guercia non 
soltanto nella mente, ma altresi nel cuore di 
quanti lo vedranno e.. per certo lo ammire- 
ranno. 

La quiete di Venaria. Reale, intellettualmente 
disturbata qualche volta dalla fantasia grandis- 
sima e dallo ingegno prepotente del cav. Emilio 
Salgari — il Giulio Verne d'Italia — ha saputo 
dare.e far tradurre in atto ad un bell'ingegno 
italico un lavoro che... forse non morrà. 

Quintino Pene ed io ritornando dal villaggio 
che ospita due così gagliardi intelletti ci siamo 
detti: L'Italia nostra non è in decadenza, neppur 
nell'arte, ueppur nel pensiero, come vanno pro- 
clamando i corvi della politica e del patriottismo 
nostrani ! 


Oreste Mosca. 


Fior d'erba rara: 
Prendendo il Salus ogni msttina e sera 
Sento che m'allontano dalla bara. 


Prem'ata Distilleria Arturo Vaccari - Livarn 


CRONACA ITALIANA 

DA VEN earn 

Lancia eletrica. 

Venezia, 17. — (C. G.) — E' giunta ieri da 

Londra la prima lancia elettrica destinata al ser- 
vizio dei i nel Canal Grande. 

Essa è lunga diciassette metri e larga tre; 

contiene sessanta persone ed è mossa da cento 

accumulatori; la sua velocità è da 12 a 15 chi 


Dopo l'approvazione delle autorità competenti 
si inaugureranno due servizi di prova dalla sta- 
zione alla Riva del Carbon e viceversa e da San 
Marco al Lido. 

Da 
a!beri — Per Marciana Marina — Conserzio agrario 
Scuole gratuite 

Pisa, 17. (G. C.) — Tatti gli alunni dei corsi 
ginnasiali si recavano ieri ai vicino paese di 
Calci accompagnati dal direttore e dai professori 
insegnanti per eseguirvi la piantagione dell’al- 
bero. 

Dopo ciò visitavano i bei locali della Certosa. 
Farono ricevuti dal sindaco e dalla Giunta. 

— Alcuni stadenti di questa Università, con 
in testa il tradizionale berretto, effettuarono ieri 
un giro per la città e sobborghi allo seopo di 
raccogliere oblazioni a favore dei poveri danneg 
giati di Marciana Macina. 

Il risultato fu discreto poichè fu raccolta una 
somme. rispettabile 


Università. 
glio direttivo di questo Consorzio 
rario ha stabilito di tenere in alcuni centri vi- 
ticoli più importanti delle nostre colline alcune 
conferenze sopra l'innesto della vite, alle quali 
faranno seguito le relative esercitazioni pra- 
tich 

— Nei locali della sede sociale di questa As- 
sociazione monarchica liberalo, è già iniziata la 
scuola serale, assolutamente gratuita, per gli anal- 
fabeti adulti. 

DA ALESSANDRIA 
Per le elezioni amministrative. 

Alessandria, 16. (Carluecio) — Si è costi. 
tuito un Comitato costituzionale a scopo di com- 
battere nella prossima campagna elettora‘o il 
partito sogialista democratico. 

1 partiti Fortunato e Moro si sono conciliati e 
ciò dà speraoza di vittoria. 

Un'adunanza di circa ottanta egregi professio. 
nisti © commercianti ha confermato in carica i 
componenti il Comitato promotore e le diverse 
Commissioni che da parecchie settimane lavorano 
alaopo. Finora non è noto se leelezioni saranno 
prestissimo 0 tardi. 

La lotta sarà scerrima. 

DA ANCON: 
Omicidio — Disastri in mare. 

Ancona, 17 (M.) — leri sera alle $, nella 
trazione Pinocchio, certi Nsi € venuti 
a questione per fatili motivi, il primo dava al 
Sorenelli un calcio all'inguine. Allora il Serenelli, 
andato a casa © armatosi di coltello, feriva il 
Nisi all’ascella sinistra e alla coscia destra, pro- 
ducendogli la lesione alla vena femorale. Il' Nisi, 
causa la fortissima emorragia, è morto stamani 
alle 4 all'ospedale. L'omicida fa arrestato. 

sa il cattivo tempo, parecchie sono stato 
lo diagrazio in mare nella spiaggia adriatica. A 
Ortona a Mare iorì sera naufragò una bilancella : 


quattro morti © un marinaio salvato. A Termoli 
un'altra barca da pesca è naufragata : un morto 
© quattro salvati. 

A Porto Recanati ieri una barca da post, ap: 
pena toccata la sponda, fu da un forte colpo di 
mare rivoltata e ne rimase morto sul colpo il 
padrone Giorgio Ferraczioni. Il suo compagao 
Vincenz> Antognini potè essere tratto in 
Il calavere del povero marinaio non fu ancora 
ritrovato. 

Maneazio ancora un paio di paranze che sì spera 
abbiano preso terra a Porta Potenza Picena. 


Belluno, 17 (£. M.) — Si sta formando in 
città un comitato per raccogliere adesioni ed a- 
zioni allo scopo di costraire un tram a trazicne 
elettrica fra Belluno e. Perarolo. L'idea è splen- 


scettica. = 
Asti, 17 (£. M.) — Lunedì prossimo 29 cor- 
rette; Sicorrendo il genetilaco di S. M la Re- 
gina, nel civico. collegio femminile avrà luogo, 
doll'intervento delle autorità cittadine, la pre 
miazione delle alunne segnalatesi nell'anno sco- 
lastico 1898-49 
Durante la funzione verrà presentata la me- 
lia che il ministero della pubblica istruzione 
ha decretato alla maestra signorina Clara Fa 
Joppa. 


DA IVREA. 
Por una Esposizione 
Ivrea, 17 (G. P.) 


nostra industria, per trarre 
di un avvenire che non 

alla possibilità scientifica di | 
energie che la natura ci fornisce. 

Una Esposizione industriale, anche se non po- 
derosa ed ampia, reca seco il grande interesse 
di segnalare nei suoi particolari il prodotto, e 
di svelare la potenzialità del lavoro locale, ri- 
chiamandovi în special modo l’attenzione. 

Mosso da questi intenti il Comitato esecutivo, 
desiderando avere il consiglio © l'adesione degli 
industriali canavesani è paesi limitrofi per L'E 
sposizione industriale canavesana che dovrà te- 
nersi in Ivrea per alquanto tempo dell’anno 1:09 
durante la festa del bimillennio, rivolse appello 

li stessi industriati invitandoli ad un'adunanza 
che si terrà il 19 corrente. 

DA ALBIGNASEGO (Pato) 
Una nuova chiosa. 

Albignasego, 17 (7. L) — Domenica verrà 
solennemente inaugurato il nuovo tempio eretto 
in soli sette anni dallo slancio generoso del po- 


polo. 
La chiesa è dello stile lombarlo del dedice- 
simo secolo. 


DA PALLANZA. 
Partenza di principi. 

Vallanza, 17 (M. E.) — Poco fa sono partiti 
in carrozza da Stresa per Arona la principessa 
di Genova madre, il duca di Genova, la duchessa 
Isabella coi figli principi Ferdinando, Bona, A- 
dalberto ed Etelberto. 

Gli augusti principi lasciarono definitivamente 
questa villa per ritornare a Torino. 

DA CESENA. 
1 doguttto Pasolini fra i susì elettori. 

Cesena, 17 (C. KR.) — Ieri, accompagnato da 
parecchi amici; il conte Giuseppe Pasolini si recò 
a Cesenatico per fare una visita agli elettori di 
quella frazione di colle; 

Benchè la visita non avesse carattere ufficiale, 
pur tuttavia l'accoglienza non potsva essere più 

tosa e più cordiale, poichè senza distinzione 
di parte, tutti accorsero a rendere omaggio al 
deputato che tanto s'adopera pel bene del pro- 
prio collegio. 


Mogliano Veneto, 17 (G. Y.) — Oggi la 
aids Dare po 
vinciale iero a Marano a visitare la colonia 
sr i maniaci eretta col lascito del’benemerito 
lott. Pancrazio Canzi nella stessa sua villa e colle 
lir» 30 mila deliberat» dalla provincia. 
Intervennero il comm. ‘atti, il comm. Chie 
segliD, È deputati provinaieli Boltalotto, Fretta, 
Boldù, Mariutto, il prot. Locatelli, i signori ca. 
valiere Occioni, ingegnsr capo provinejale, il ca. 
Fare Marco Allega cogretazio È Besta 
nce 
L'egregio ing. Gris, che collo slancio di chi è 
entusiasmato per una nobile idea diresse ì la- 
vori mostrò tutti i locali ai visitatori i quali do: 
vettero esternare la loro ammirazione anzi me- 
raviglia per il miracolo (ripeto la loro parola) 
cammpinto per easersì con cosi scarsa soma to. 
tuto inalzare un grandioso edificio rispondente 
a tutte le esigenze della statica, della igione e 
lla scienza freniatrica. 


“DALLA PROVINCIA. ROMANA 


La grandine e gli spari. 

Tisoli, 18 (P.) — Domani alle 10, in questa 

residenza municipale, eonforma a manifesto di 

questo sindaco, sarà tenata dal signor Toschi- 

Vespasiani Alfredo una pubblica conferenza sul 

tema: « La grandine e gli spari ». 

L'importanza dell'argomento é certo che ri- 
chiamerà molto ccacorso. 

Fiorin Fiorello 

Guarda il liquor Galliano com'è giallo, 

Se l'assaggi ne bevi un caratello. 


utto vi- 


Fra le Quinte e fuori 


Al primo saluto di aj plausi, altri ne segui 
Goquelio, meritati sE 
Nei monologhi il successo fu verami E 
siastico. Coquelin non fu Solasnanto IL at e 
legante, arguto, signorilmente comi 
neatore sapiente, ma rivelò, in qi 
arte, le qualità dello spirito © della intelli 
rese più eletto du una vasta coltura © più eh 
caci dalle sue attitudini di scrittore. 
nette jnsstenti richiesto del pubblico, dovette 
iuogere un terzo m disse 
= = ionologo, che fuori 
Sale commedia della signora Girardin, La joîe 


intelligente, rese omaggia 
all'artista, e lo rimeritò di applausi. lei 
Questa ‘sera, rappresentazione con ,, 
pricicuses ridicules di Molière, la classica ds 
ffiedia in cui Molière stesso recitò pi 
una maschera sul volto; alcuni monologhi. e 
‘nota farsa Le médecin malgré lu 
vremo dunquè tm altro privilegiato . 
colo per la scelta dei lavori, e per l’arte 
di Coquelin, specialmente adatta a sim: 
d'interpretazioni; nn altro successo, più 
che di scena, di salotto aristocratico e | 
tuale. 


cora 
tellae 


— Costanzi. 
Stasera l'ultima definitiva dell'Iris. Domani sea 
la Gioconda a prezzi popolarissimi. E mari 
ima del Mefistofele di Boito, pei cui gr 
Faspettativa, © per opera che è una de 
dilette del pubblico romano e per il co 
veramente promettente degli artisti val 
sono chiamati ad eseguirla. 
TEATRI 
Costanzi — Iris — Ore. 
Politeama Adriano — Riposo. 
Nazionale — Le médecin maljrè lui — Lu 
pròcieuses ridicsles — Oro 9. 
Valle — Felicità coniugale — Ore 9. 
Quirino — La Farorita — Ore 9. 
Manzoni — La fioraia — Ore 9. 
Metastasio — Lo sposalizio del h 


Per gli invitati a questa poetica fs 
nistero della pubblica istruzione ha fatto 
delle tessere d'invito elegantissimo ed a 
V'è riprodotto un tratro della 
dizionali pinî, e,dia lontananza, le rovin 
acquedotti. L'iscrizione, nella quale è e 
la speranza che questa rinnovata educazione è- 
graria possa segnare, în un avvenire non | 
fano, il rifiorire delle nostre sorti agricole, è 
dettata dal comm. Cavazza, ispettore centrale al 
ministero della pubblica istruzione. 

Sal luogo ove saranno piantati gli albe 
verrà posto un ricordo marmoreo, che si < 
seguendo a cura della direzione. genera). 
tichità © bello arti, © agli invitati sa 
buita una copia dei discorso insugurale 

La festa avrà luogo irrevocabilmente martedi 
prossimo; v'interverranno Sua Maes: na, 
il ministro Baccelli. Ò 


nostro paese e intendono l'alto signi 
cerimonia. 

Questa festa, nella solennità della campe 
romana, che col suo squallore pare un 
vero alle braccia inerti, le quali dovrebb 
sformarla e vivificaria, traendo dal suo seno na 
infecondo nuove dovizie, è prova dî civile sapere 
in chi se ne è fatto l'iniziatore. Le suole & 
condarie di Roma sono chiamate da un 
del ministro al assistervi. 

Ti maestro Vessella ha composto per 
sione un coro che verrà cantato da 
voci, e sarà il coro augurale dei nuo 
tori; sarà la voce suscitatrice delle passa: 
dezze, evocante, nella solenne, maes 
dine della campagna latina, l’ubertosa 
della gran madre antisa. Ideata da un 
geniale, ha il suo siguificato pratico e 
scopo morale. Ricondurre i giovani ai 
modesti ideali del lavoro, dopo tanto vagare né 
mondi sterili della fantasia, riportarli al cm 
la terra, non ingrata nè infeconla verso 
bagna dei suoi sudori, è affrontare un p 
di sapiente educazione. Già i Romani se 
alta la poesia della campagna. La fe 


fonti, a primavera, con î giovani che danzavano di 


attorno alla sorgente, e vi gettavano manate di 
fiori. rassomiglia nella soavità della poesia a 13: 
sta $ sta degli alberi. 

Possano i germogli, affidati alla terra, prose 
rare e dar frutti; e possano i tentativi degli è 
ducatori crescerci intorno una generazione è 
cesti e di laboriosi, quale in ogni tempo nm» 
ebbe la nostra Italia. 


Domani, 19, sant'Elisabetta, onomastico 
Altezza Heale la principessa Maria Isab 
chessa di Genova; delia principessa Lan. 
‘Roms; della contessa Lucernari, Pontecorxo: dels 
marchesa Pallavicino, Parma: della baroness 
Pizzuti, Napoli; della marchesa Ugo ilele fe 

Palerm.; — e genetliaco delle ba: 
Augusta e Camilla Airoldi, Milano: della 
chesa Anna Lucifero, del conte Frances 
cidi, del marchese Giovanni Maurigi, Rome 
marchesa Giulia Pallavicino, e della « 
Clementina Zileri dal Verme, Parma; dl 
Tullo Corradini, Napoli. 

Bollettino mete>rolozic 

Europa: Pressione alta a 779 
sa Golfo Botnia 750. 

Italia 24 oro: Baronetro 
mill. estremo Sud e Sicilia, diminuito a 
circa due mill.; pioggie centro e Sad penisola 
isole, nevicate Appennino centrale @ mei tota? 
© Sicilia. Stamani cielo quasi sereno Nori. (s* 
ria e Sicilia, nuvoloso 0 coperto altrove. qu 
che pioggia Abruzzo; mare agitato spe 
medio Adriatico. 2 DM 

‘710 Torino, Modena, Re 
Livorno, Firenze, Pessro: 762 Civitav 
quila, Potenza, Cosenza, Catania: 751 
poli, Palermo. 
‘oba'ilità : Venti freschi a forti p 
grante al Nord e centro, d 
Sud e Sicilia; cielo vario valle pa 
sante tirrenico, coperto o nuvoloso a 
che pioggia, qualche nevicata monti 
tato specialmente Adriatico, 
Rom Temperatura minima ! 


Note vaticani 
Sono pronti i bigli.tti di nomina 
Jacobini a +:cario di Sua Santità. a 
maggiore del cardinale Vannutelli, a pi 
vescovi e regolari del cardinale (ic 
cancelliere di S. Chiesa del cari 
Per Esposizione di 
Il Comitato romano per 'E 
nel 1900 ha nominati î signori comm. 
Angelis e comm. Romolo Tittoni, co 
‘ommissione speciale per uoa 
Industriale che si terrà nel Padig 


; Per ll Lungo Tevere 
E stato pubblicato il manilesto per T&T 
Priazione dei fondi da demolir.i per ls ©»! 
o della sponda destra del Tevere + !3"7 

sto collettore del ponte San Giovanzi le !° 
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PILLILHI 


astico di Sua 
Isabella du- 


della mar 
rancesco La 
, Roma; della 
[ella contessa 
del conte 


fino. cinque 
altrove di 
penisola e 
meridionale 


Hi Roma, Na- 


primo qua 
ndo estremo 


reni fno al ponte presso San Giacomo alla 
ungara. 
‘Quasi tutte le espropriazioni sono state con- 
venute 

Per il Palazzo di giustizia. 

1 bozzetti di numero 108 presentati da 58 gonì- 
tori al secondo concorso per le statua e 
Salioni artistiche del palazzo di Giustizia saranno 
esposte al pubblico nella serra del palazzo delle 
tele Arti (via Milano) nei giorni di domenica 19, 
Hinefi 29, martedì 21 © mercoledì 22 corr. dalle 
cre 10 ilo 16. 

Agli elettori monarchici 
gel Le IV Collegio di Roma. 

Il Comitato elettorale del Circolo Savoia ha 
deliberato la costituzione di Comitati elettorali 
narchici nei cinquo collegi politi ella capi 
tale, la organizzazione dei quali sarà principal- 
2lfca atleta al posi della 

frattanto sararino subito costituiti i Comitati 
rali nel I @ IV collegio, e all'uopo il Cir. 
‘avoia rivolge caldo appello agli elettori 
archici dei detti due collegi perché trasmet- 
iauo per iscritto la loro adesione sila sede del 
Circolo, piazza del Monte di Pietà, N, 99-A. 

Gli elettori dovranno indicare il proprio domi- 
cilio, professione e il collegio al quale sono iscritti. 

Gli aderenti ai Comitati non saranno obbligati 
al slcuna sposa. 

Alla fratellanza militare Umberto 

Per la fausta ricorrenza del gonetliaco di Sua 
Vesti la Regina, il giorno 20 corr. alle ore 2, 

to sodalizio Verrà ‘una festa da ballo. I soci, 


Tutti i signori ufficiali della guarnigione 
invitati, ad essi, vestendo la divise, mon co. 
€ alcun biglietto. 
N preventivo del 1900. 
Le Giunta ha esaurita la discussione del bilan- 
cio preventivo per il 1900. 
In esso è iscritta una somma notevole per la- 
Il bilancio sì chiudo in perfotto pareggio. 
all'Associazione operaia costituzionale. 
Nella sala del Circolo Savoia, in piazza del 
Monte, il signor Dante Grandi ' presidente. del 
l'Associazione operaia costituzionale, parlò ieri 
sera nuovamente della istituzione della Cassa na. 
zionale di previdenza por gli operai. 
‘oratore spiegò ampiamente gli scopi e i be. 
tici che arreca agli operai la Cassa stessa, e li 
tò vivamente ad iscriversi. 
coraggiò pare le associazioni di mutuo sce: 
corso ad iscrivere in massa i propri soci alla be- 
uetica istituzione e citò alcune Società che hanno 
strato intenzione di farl 
la conferenza con l'augurio che altre 
ine si aggiungano a quelle esi- 


è le sua tranquillità; rendendo così possibile l'at- 
‘uazione dell'ardente voto del nostro Re che 
<'icudare la gloria del suo regno nel benessere 
degli umili » 
L'egregio conferenziere si ebbe inîine un caldo 
In memoria di Enrico Bianchi. 
Domani, alle 2 12 pomeridiane, al cimitero 
sà inaugurato il monumento che l'affetto me- 
‘è della Società di mutuo soccorso dei carroz- 
«ha eretto ad Enrico B anchi, consigliere co- 
Il luogo di convegno è ai cancelli del Carapo 
erano. 


A porta Pinciana. 
Dovendosi eseguire alcuni lavori a porta Pi 
cina, si avverto il pubblico che da! giorno 
al 25 corrent» strà vietato il trans to dei veicoli 
© dei pedoni. 
Carmen Sylva a una lelterata roman: 
La signora Cielia Bertini Attilj mandò alla 
regina di Rumenia la copia del iavoro poetico 
delicato « Ai fratelli di Ramenia »: l'augasta 
sovrana, gradita la cortese offerta, rispose alla 
sigaora Bertini con una lettera gentile e ‘e mandò 
in dono una splendida fotografi, a piedi della 
quale sono scritte queste parole di pugno della 
Sowrana: « Alma o ncit! — Carmen Sylva >. 


Una disgrazia. — Stamani alle 10 tal Marco 
De Cosimo — un povero vecchio settantenne — 
tre conduceva una vettura dell'Ospizio di 

S. Pietro în Vincoli, in via Pier Luigi da Pale. 
strina si è incontrato con un tram elettrico, dal 


tura di una costola. Guarirà in un mese. 

Verso la tomba. — Alle ore 2,20 di oggi 
sulla sponda sinistra del Tevere, sotto il ponte 
Sant'Angelo, il fruttivendolo Carlo Rocchi, di 
anni 19, da Roma, ha tentato suicidarsi ingo- 
iando una soluzione di fosforo. Condotto all'ospe- 
dalo di S. Spirito, i medici si sono riservati il 
giudizio. 

infortunio, — Oggi alle due Luigi Scaglia, 
capo mugnaio al mulino di S. Marta, mentre met- 
teva dell'olio a una ruota della macchina, è ca 
pitato col dito pollice sinistro fra la puleggia e 
la cinghia, frotturandoselo. 

{ sanitari di S. Spirito lo hanno g’udicato gua- 
ribile in 25 giorni. 


1 Parlamento dal Tru 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta det 18 novembre. 
Presidenza del presidente CoLoxzo. 

1ì presidente Colombo è oggi anche più pui 
tuale d'ieri: gravissimo fatto, che provoca in tutti 
noi ur sentimento di profondo rammarico. 

L'on. Falci si mette accanto al presidente con 
1» gran foglio in mano. Una consuetudine più 

cinquantenaria ci induce a credere che dia 
ra del processo verbale. 

Il ministro della guerra presenta un progetto 
di legge per la leva del 1879, e l'on. Visconti- 
Venosta presenta due altri progetti di legge: uno 
relativo alla sistemazione delle leggi per la co- 
trea, e un altro per approvare la con- 
jone con la Società del Benadir. 

Il ministro degli affari esteri avverte la Ca 
zuera che la convenzione si è già dovuta attuare 
anche senza il consenso del Parlamento. 

Ei ecco che comincia a infierire quella spa: 

‘tevole calamità dello interrogazioni che vale 
i per sè sola, e supera, le sette piaghe che af 
issero l'Egitto e furono occasione a Giuseppe 
Fireo di commettere vna impardonabile. scio” 
cheria. 

Sua Eccellenza il vice Pelloox risponde agli 
ciorevoli Callaini e Maiorana Angelo che banno 
duo interregazioni d'indole locale; e il sotto dei 

ri pubblici risponde all'on. Vischi per certi 
goni che mancano nelle Puglie. : 

Gli onorevoli Callaini e Maiorana sono soddi 

usti: non così l'on. Vischi che ha, fra gli alt 
il merito grandissimo di far sentire anche a noi 

lo che risponde: e porciò, ecco qui dieci punti 

di benemerenza che l’on. Vischi vorrà, 
Sp«ro, gradire con la sua consueta cortesia. 

Cè poi una interrogazione dell'on. Moranli al 

nistro degli affari esteri « per sapere so intenda 
rmere Ja Camera intorno all'azione esercitata 
dall'Italia nella Conferenza dell’Aja, e intorno 
alle deliberazioni che furono prese dalla. Confe: 

L'on. Visconti-Venosta riesce a compiere il mi- 
racolo d’ottenere un po'di silenzio. Egli dice che 


l'iniziativa trovò in Italia da parte del Governo 

9 del paese la più larga © ‘simpatica accoglinaza: 
Ringrazia i plenipotenziari italiani, e sopratutto il 
conte Nigra, primo plenipotenziario, dell’opera da 
loro prestata e annunzia che l’Italia ha già po- 
sta la sua firma a tutte le convenzioni e dichia- 
razioni spprovate. 

giunge che nferenza dell'Aja 
avrà molto contribuito ad sea 
ma avrà fatto fare notevoli passi all'idea dell'ar 
bitraggio che oramai si può considerare come 
pirtualmente accettata da quasi tutti i governi, 
quando non siano îù giuoco i i 
quando non siano in giuoco il loro onore 0 loro 

ministro riscuote. 
quella \lell’on. Aforandi. 

, Segue una sfilata di progetti presentati dal- 
l'on. Laceva: ce no deve essere anche uno di 
modificazioni alle tariffe delle strade ferrate. 

Dopo di che si passa alle votazioni di ballot- 
taggio per l'elezione dei commissari del bilancio, 
di quelli per le petezioni e di quelli pei decreti 

istrati con risorva. 

'er queste due ultime Commissioni i voti sono 
andati dispersì. I ballottabili pei decreti sonogli 
onorevoli Colombo-Quattrofrati, Pozzi Domenico, 
Pascolato, Luporini, Pini, Murmura, Simeoni, Ric- 
gio Vincenzo, Ricci Paolo, Tecghio, Chiappero,” 
Facta, Cao-Pinna, Valle Gì rio, Stelluti-Scala, 
Morando Giacomo, Basetti, Branca. 

L'onorevole Branca ha avuto la fortuna di en- 
trare în ballottaggio, pure avendo avuto un voto 
soltanto, perchè è nato quattro o cinque mesi 
prima dell'onorevole Bocchialini. Quando si dice 
nascere sotto un benigno pianeta ' 

Per la Giunta dello petizioni c'è un solo ed u- 
nico eletto : l'onorevole Marco Pozzo, il quale, 
bisogna pur convenirne, non ha messo superbia, 
almeno visibilmente, per così eccezionale trionfa. 

La votazione di ballottaggio si dovrà perciò 
fare fra gli onorevoli Biscaretti, Anzani, Mena- 
foglio, Mezzanotte, - Cal'eri Enrico, Capodurd; 
Monti-Guarnieri, Clemente, Giuliani, De Novel 
lis, So'inas-Apostoli, Morpurgo, Maury, Laudisi, 
Spirito Beniamino, Vienna, Scaramella-Manetti, 
Pozzi Domenico, Giaccone, Podestà, Calissano, 
De Nobili, Ghigi, Stell:ti S:ala, Massimini, Pais 
Serra, i, Garavetti, Caldesi, Pala, Rovasen- 
da) NMbrando G., Valeri, Barzilui 

lè stata maggiore compattezza nella votazione 
per la Giunta del bilancio. 

I pauci electi sono gli onorevoli: Fasce, 
zetti, Rubini, Grippo, Frola, Fani. Chimirri, 
nolio, Romanin Jacur, Dal Verme, Cambray. 
guy, Torrigiani, Pompili, Zappa, Franchetti © 


ive approvazioni, compresî 


I multi vocati che dovranno subire la prova 
del ballottaggio sono gli onorevoli : Marazzi, Da- 
nieli, Giovanelli, Tripepi, Capaldo, Lovito, Ro: 
mano, Spirito Francesco, Fortis, Picardi, Vollaro 
de Lieto, Carcano, Bonacci, Frascara Giuseppe, 
Santini, Niccolini, Nasi, Guicciardini, Aguglia, 
Morelli-Gualtierotti, Randaccio, Wollemborg, Bo- 
nardi, Marsengo Bastia, Cirmeni, Ronchetti, Sac- 
chi, Gorio, Pais Serra, Vendramini, Rossi Mila- 
no, Cavalli, Mazziotti, Rosano, Sciacca della Scala, 
Lojodice, Farina Emilio, Basetti, Barzilai, Cal- 
desi 

I deputati passano lentamente : e noi li stiamo 
a guardare, mentre sopra le nostre teste imper- 
velsa una specie di ciclone prodotto dai venti- 
latori. 

È mentre fuori splende il sole, ci è di grande 
amiresza pensare che dovremo assistere & una 
seconda votazione per la nomina delle. Giunte 
seguenti 

'E "Ser la biblioteca della Camera; 

per la vigilanza sul debito pubblico; 
ber l'esame delle tariffe doganali © dei trat- 
tati di commercio. 

I candidati governativi per la biblioteca sono 
gli onorev.lì Morandi Luigi, Pauzacchi e Valli 
Eugenio. Anzi a proposito dell'onorevole Mo- 
randi è Successo na equivoco: nella lista fatta 
circolare era stampato il nome di Morando: e 
per retti icare l'errore, si è ricorso al metodo 
Biioiativo di ua telegramma circolare. L'opposi- 
zione porta gli onorevoli. Mestica e Cortese: al- 
cuni hanno avuto una buona idea, e hanno pro- 

to il nome di Ettore Sosci. Ma di rado le 

uuone idee son destinate a trionfare. 

Per la Giunta di vigilanza sul debito pubblico, 
il Governo one che si eleggano gli onorevoli 

tera %i ella lista 


tere 

Quanto alla Commissione dei trattati, il Go 
verno propone gli onorévoli Arlotta, Baccelli Al 
iredo, Bonacossa, Chioss, De Cesaro, Gavazzi, 
Majorana Angelo, Ottavi, Pevoncelli, Ridolfi e 
Schiratti. Non c'è stato modo di avere la lista 
dell'opposizione. Che si tratti di una nuova edi- 
zione dei misteri di Iside? * = 

Intanto andiamocene a pranzo. 


il reporter 
CRONACA GIUDIZIARIA 


iacomo Leopardi in Tribunale. 

Oggi avauti la nona sezione penale, presidente 
Salazar, P. M. Morosini, doveva incominciare la 
discussione della famosa questione leopardiana, 
che diede origine a due querele di diffamazione 
Sporte da Ilario Tacshi contro il prof. Giuseppe 
Cugnoni e il Popolo Romano. # 

storia dei fatti è troppo nota ai lettori, 
perchè noi dovessimo sentire la nesessità di per- 
sorrerla sia pure di un passo. Il Tribunale era 
chiamato a rispondere se alcuni scritti pubbli 
cati dal Cugnoni come part dell'ingegno di Gia- 
tomo Leopardi di cui esistono gli autografi nella 
Biblioteca vaticana, sieno effettivamente del poeta 
recanateso o se invece sieno scaturiti dalla penna 
felicemente imitatrice di Ilario Tacchi. 

Il Pacchi sostiene essere egli l'autore di que- 
sti scritti © nel querelare il Caguoni concedotte 
ampia facoltà di prova. 

Ta causa ebba & subire vari rinvii ed oggi la 
questione, altamente interessante dal lato Îette- 
fario e morals, pareva avesso dovuto risolversi. 
Ma anche questa volta le spsranze sono andate de 
use, giacchè il Tribunale, su richiesta del P.M., 
stimatdo giusto doversi riunire alle altre un'a!- 
tima querela di difamazione deta nello scorso 

iagno dallo stesso Tacchi al prof. Canoni e al 
SUN, Romano, e, ritenendo ‘utile, ai fini della 
giustizia, attendere l'esito dell'istrattoria, tuttora 
fo pendenza, sulla denuncia di falso in ordine 
agli autografi în questione, presentata. sempre 
ddl querelante, ha rinviato sncora una volta il 
processo a ruolo da destinarsi. 

CORTE D'ASSISE. 
“assassinio del comm. Notarbartolo. 
Milano, 17 (ore 20.) 

Fatrata la Corte nell'aula, sono chiamati i 
medici Bravcato e Menzalora, che fecero. l'au- 
topsia del cadavere, e i medici Paritano e Mon- 
LORD che fscero la perizia necroscopica comple- 
Tentare. Essi vengono intesi come periti. La 
Jettara delle perizie varie assorbe quasi cqmple- 
tamente l'ulienza aotimeridiana. 

"A! riprendersi della seduta è introdotto il te- 
sto marino Longo, soldato del genio. Costui la 
Sera del 1° feabraio viaggiava nel, treno stesso 
3215 tovavasi il comm. Notarbartolo, ed ove era 
Sie dtoro il Garufi. Questi non volle che egli nè 
Sitri stessero nel balconcino esteriore del treno. 
Îl Garuîi, passata la stazione di ‘Trabia, fece la 


FANFULLA 


operazione dei freni e poi si allontanò; ciò av- 
venno prima di giungere al ponte Curreri. 

‘Presidente. E quando il Garufi tornò a voi per 
invitarvi nuovamente a lasciare il balconcino, da 
dove veniva egli 

Teste. Lo vidi venire, camminando sulla pre- 
della, ds quattro o cinque vetture più avanti 
della mia, 

— Ciò che dice il teste è tutto menzogna — 
scatta l'accusato. — Costui, Eccellenza, è un ca- 
Janniatore. 

Xl Longo dimostra di ricordare ben poco di 

juanto depose nel processo scritto. Egli si scusa 
licendo di confermare pienamente i ‘suoi ante- 
riori interrogatori. 

P. M. Vorrei si chiedesse al teste se lui 
padre subirono oggi nella sala dei testi 
pressioni, perchè mutassero le loro deposizioni ? 

risponde il teste. — Nella sala doi te- 

‘stimoni un individuo « dal cappello bianco » mi. 

leso se avevo visto dal terrazzino o dal fine- 
strino. 

Presidente. E era presento qualche altra per- 
sona, quando vi si rivolse questa domanda ? 

Teste. Sì, signore, molte altre persone ; si par- 
lava alla buona e tutti potevano sentire. 

Fu il maresciallo Molinari — spiega il P.M. 
— che mi disse che il teste si lagnava d'aver a- 
vute da Raffaele Giordano (conduttore delle fer- 
rovie) dello vere pressioni. 

A decifrare la questione 
maresciallo dei carabinieri 
come teste, dell'incidente. 

Questi dico che dovette richiamare all’o 
un teste « dal cappello bianco », il quale cer: 
di far pressioni ai testimoni. 

Il Longo Marino, richiamato, afferma che il 
discorso di quel teste tendeva a fargli mutarele 
circostanze dei fatti 

Il maresciallo Molinari dichiara che fu il teste 
Rosario Lo Presti, quello che l'avverti che l'i 
dividuo « dal cappello bianco » faceva pressioni 
allora interpellò il Longo Marino, il quale gii 
disse: « Quell'individuo vuole che io e mio padre 
cambiamo la nostra deposizione ». 

— E' falso — interrompe il Longo — lei vuol 
farmi diro quel che non è. 

IP {anta incertezza viene iuteso Mariano Longo 
padre. 

Questi smentisce la deposizione del fi 
cendo che quel tale « dal cappello bianco » ri 
volse a loro qualche domanda senza dir nulla di 
male e senza far pressioni. 

L'incidente non è ancora finito. 

Il teste Giuseppe Spinello afferma che quegli 
avrebbe rimproverato il Longo perchè disse di 
non aver visto il Garufi al freno. 

Per la decifrazione dello strano incidente, a 
richiesta dell'avvocato Altobelli, sono chiamati î 
testi Lo Presti e Giordane che brillano per la 
loro assenza. 

L'udienza, dopo le relazioni dei periti, è so- 
spesa. 


NOSTRE INFORMAZION 


Senato del Regno. 
Aperta la seduta, il presidente proclama il ri- 
sultato delle varie Commissioni permanenti. 
E il seguente 


pera, 


si chiama subito il 
Molinari a deporre 


rifica dei titoli dei nuovi 
Luigi, Mezza- 
capo, Di Prampero, Scelsi, Doria Giacomo, Vitel- 
leschi, Cremona, Guarneri. 

Commissione permanente di finanze: eletti Fi- 
nalî, Cannizzaro, Mezzacapo, Ricotti, Mezzanotte, 
Gaacchelli, Cremona, Boccardo, Blaserna, Paternò, 
Cambray-Diguy, Vitelleschi, Valsecchi, Taverna, 
Tommasi-Cradeli, Artom, Faina Eagerio, Taiani, 

Commissione psr le petizioni: eletti Serafini, 
Righi, Zanalini, Cerrutti Cesare, Serena. 

Commissione di contabilità interna : eletti San 
Martino, Boncompagni Ottoboni, Valsecchi, Pa 
ternò, Serafini. 

Commissione per la biblioteca : eletti. Messe- 
daglia, Chiala, Vitelleschi 

Commissione per l'esame dei disegai di legge 
sui trattati di commercio e sulle tariffe doganali. 
eletti Boccardo, Lampertico, Bargoni, Gadda, 
Faina Eugenio. 

Nomina di commissari di sorveglianza al de- 
bito pubblico : eletti Boccardo, Artom, Tittoni. 

Dà quindi lettura della seguente interpellanza 
dei senatori Lampertico e Pellegrini : 

< I sottoscritti intendono di interpellare il mi- 
nistro della pubblica istrazione quali provvedi- 
menti abbia preso e intenda prendere ‘sul trasîe. 
rimento della biblioteca marciana in più adatta 
sede 

‘Sì dà lettura di una lettera del senatore mai 
cheso Guerrieri Gonzaga colla quale si dimette 
da segretario della presidenza. 

Il senatore Paternò propone el il Senato ap- 
prova che non si prenda atto delle rassegnate 
dimissioni. 

Xi ministro delio finaazo presenta un progetto 
di legge per modificazioni alla legge 6 agosto 15%) 
Sal e6fvizio di vendita dei sali è tabacchi. 

Il Spnato si riuuirà nuovamente martedi pros- 
sio in seduta pubblica. 

La costituzione degli Uffi 

Gli Ufiici, nell'adunanza di stamani, sì sono 
costituiti 

Uficio I. — Presidente, onorevole Chinaglia; 
vice-presidente, onorevole Grippo; segretario, ono 
revole Stelluti- Scala. 

Ufficio II. — Miniscalchi, Colombo-Quattrofrati, 
Mezzanotte. 

Il. — Tasca-Lanza, Radice, Rogna. 
i, Raffo. 
Piccolo-Cupani, 


Majorana Giuseppe. 
Ufficio VI. — Girardi, Pini, Donnaperna. 
Ufficio VII. — Gianolio, Lucifero, Riccio Vin- 

cenzo. 

Ufficio VIL — Zeppa, Rizzo Valentino, Ca- 
paldo. 

Ufficio IX. — Giovanelli, Carioni, Melli. 

La Giunta delle elezioni. 

La Giunta permanente per le elezioni ha pro- 
ceduto stamani alla. propria costituzione nomi. 
nando: presidente, l'oaorevole Finocchiaro-Aprile; 
vicepresidente, l'onorevole Fili-Astolfone e segre- 
tari gli onorevoli Cottafavi © Calissano. 

La Giunta del regolamento. 

Si è pure costituita la Giunta permanente per 
il regolamento della Camera, nominando presi- 
Geote l'onorevole Sonnino» segretario l'onorevole 

ani. 


Per l’aula della Camera. 

Ieri sera la presidenza della Camera, dopo a- 
vere lungamente discusso intorno ai provve 
menti da sottoporre al voto dei deputati rela 
vamente a una nuova aula provvisoria e a quella 
definitiva, credette opportuno pregare i singoli 
membri di studiare beno le vario proposte, © di 
slabilira per dopo domavi, lunedi, una nuova a- 
dunanza,, 


Lavori pubbli 

Il ministro onorevole Lacava ha autorizzato 

l'appalto dei lavori di sistemazione dell'argine 

sinistro del Reno, presso Alfonsine (Ravenna), 
per la somma di lira 95,200,000. 
Nell’esercito. 

Da) Giornale militare ufficiale = SR 

Il maggior generale conte Giovanni Valîrò di 

‘Bonzo è collocato in posizione ausiliaria a sua 

domanda. 


Il maggior generale cav. Carlo Volpini è col- 
locato a disposizione. 

TI colonneilo ca. Gioscchino Valenzano è pro- 
mosso maggior generale. 

TÌ colonnello cav. Paolo Spingardi è promesso 
maggior generale. 

If colonnello cav. Alessandro Angelino è tra- 
sterito nel corpo di stato maggiore: 

Le sete chinesi. 

Il direttore generale delle gabelle ha diretto 
ups circolare sile dogane di primo ordine, sta. 
bilendo che per i campioni di seta cruda cinesi, 
in attesa del giudizio del Ministero per la loro 
‘ammissione alla importazione, per essere tinti o 
stampati, sia rilasciata una bolletta di dazio in 
sospeso. Dopo l'esame dei campioni la bolletta 
sarà convertita in bolletta di entrata o di tem 
poranea importazicne. 

Pensioni civili e militari. 

Scrive la Corrispondenza politica: 

La Commissione incaricata di escogitare una 
riforma delle pensioni civili e militari, ha con- 
segnato al ministro del tesoro, on. Boselli, gli 
studi fatti e le relative proposte. 

Gi si assicura che la Commissione albia con- 
cluso suggerendo alcune modificazioni alle vigenti 
loggi che, senza ledere i diritti acquisiti s senza 
toccare la misura dollo pensioni; gioverebbero a 
contanere entro giusti miti la spesa annui 
debito vitalizio. © n 

Sarebbe inoltre proposta la immediata istitu- 
zione della Cassa Pensioni a sitema mutuo col. 
lettivo, solo mezzo ritenuto elfcace per limitare 
la spesa delle pensioni, © per tutelare i diritti 
degli impiegati civili © dei militari 

Ta Commissione infine avrelbe studiato le que- 
stioni relative agli operai al servizio dello Stato 
ed agli impiegati straordinari, presontando al 
figuado proposte concrete che, senza aggravare 
l'erario, varrebbero a soddisfare le legittime aspi- 
razioni di questo numeroso personale. 

Ora il progetto dovrà essere mandato alla pre- 
sidenza del Consiglio e ai ministri della guerra 
è della marina, i quali ultimi sono interessati 
non poco per ciò he. ecucemo lo pensioni mi- 

tari. 


Notizie agrarie. |, 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di novembre 

In tatta l'Italia superiore © centrale ed in Sar- 
degna la stagione fu assai propizia alle cam- 
pagne. 

Î lavori di seminagione sono oramai ultimati ; 
nascono © vegetano rigogliosamen'e i semina! 
pascoli sono verdeggianti; abbondano gli ortaggi 
è continuano alacremente i lavori campestri e 
specialmente quelli di scasso e di rinnovo. Si de 

derano però ora le basse temperatare, proprie 
i questa stagione, e s'incomincia a sentir bisogno 
di qualche pioggia. 

‘Questo bisogno è specialmente sentito nelle 
regioni Meridionali el in Sicilia, dove la prolun- 
gata siccità impedisce o ritarda molti importanti 
lavori agricoli; inaridisce i paszoli ed è d'impe- 
dimento al regolare sviluppo della vegetazione 
nei nuovi seminati. 

Dalle notizie, fino ad ora giunte, può ritenersî 
che îl raccolto delle olive sia piuttosto scarso e 
di qualità in generale non buona. 

CONTRO LE NUOVE TARIFFE. 
(Nostro teleg. part.) 

Torino, 1S, ore 16 (Bertoldo). — Martedì 
prossimo si terrà una assemblea di industriali 
contro le nuove tariffa terroviarie per le merci 
piccola velocità. 


stio Ferrari. Banditi 

Stamani ebbero luogo nella cattedrale le so- 

lenni esequie, presenti la famiglia, le autorità 

Ù l'ufficialità, l'intero presidio, le 
rappresentanze del reggimento di cavalleria Mon- 
tebello, dei corpi morali, dei sodalizi, gli invitati 
© molto popolo. 

La salma, su cni erano collocate l'uniforme e 
le decorazioni dell'estinto, era circondata da molte 
corone e da magnifici fiori. 

Pubblicarono manifesti il municipio, la Società 
dei veterani e degli ufficiali in congedo ed un 
comitato di cittadini e di amici. 

Aîle ore 15 avrà luogo il traspSrto della salma 
al cimitero. 


na a Livorno. 

— E' giunta la navescuola de- 

Esser, proveniente da Livorno, 
saluti d'uso. 


IN ONORE DI PASQUALE VILLARI. 
(Nostro telegr. part.) 

Firenze, 1S, ore 16 20 (P) — Ricorrendo 
oggi il quarantesimo anno d'insegnamento di Pi 
squale Villari, alle ore 15 nell'aula magna del 
l'Istituto degli studi superiori ebbs luogo la ce- 
monia per la consegna della somma raccolta per 
la fondazione dell'istituto Villari, allo scopo di 
incoraggiare gli studi storici. La cerimonia è 
riuscita imponente e commovente. 

Assistevano tatti i professori delle facoltà, Il 
sindaco, il prefetto, tutte le altre autorità e un 
numero grandissimo di stadenti, che fecero al 
Villari un'entusiastica dimostrazione. 

Parlarono applauditissimi il presidente del Con- 
siglio direttivo dell'Istitato superiore Barbagli, 
‘Atigasto Conti, uno studente e per ultimo il pro- 
fessore Villari. 

Infine renne letto, fra gli applausi, un tele- 
gramma del Ro Umberto, indirizzato al Villari. 
Alla cerimonia aderirono moltissimi istituti 
Italia © dell'estero. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Horsa di Roma. 
18 novembre — ore 15. 
a. Il miglioramento dell'estero è 


gli Stati Ui 
ed ha scambiato 


Borsa inat 


accoito in Italia con un certo sestticismo, poichè 
il mercato monetario perdura in Italia sempre 
difficile. 

Chiudiamo : 


4 1200 109 8) — Obbli- 
E 5 — Benca 


— Credito 608— 
x) — Generale 83 — 
24 — Mittels 51 — Molini 95 — 


è — Carburo 185 — Me 

tallurgiche 
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Cambi: 106 — 26 76 — 15 iva 
Apertura Parigi 100 40, 94 15, 65 55, 685. 
Dalle #ltre piazze italiane: 


278 — Forni Ml — 
100. 
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108 — Rubattino — Terni 1415 — Volk 
tri SIT. 

ore 18 50. 


Qai 100 12 112. 
sil > 
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Le“ Laudi ,, di Gabriele d'Annunzio 


La laude, contrassegnata nel libro col nu- 


nero settanta, è un grande inno di gioia al 
fiumicel che nasce in Falterona », e che, 
tra sponde verdeggianti, tagliando in due le 
‘gali foreste di San Rossore, scende dolce. 
mente «in placate correntia » (reminiscenza 
dautesca forse) a confondersi con l'amarezza 
del mare. Così canta il poeta : 
Le saltano all'incontro i verdi flutti 
sch iumanti di baldanza, 
con la grazia dei giovini animali. 
In catena di putti 
non mise tanta gioia Donatello, 
vendo il marmo sotto lo scalpello, 
quando ornava le bianche cattedrali 
Sotto ghirlande di fiori e di frutti 
casi intorno ai pergami la danza 
nfantile, ma non sì fiera dansa 
ome quest'una. 
Dunque, per intendersi, i flutti del mare 
saltano «in fiera danza » contro la correntia 
| fiume « che fluisco a l'amarezza », e 
sono paragonati, con graziosa immagine poe- 
ca che li rimpiccolisce, agl’ignudi putti dello 
cultor fiorentino, che accerchiano, danzendo, 
1 pergami delle bianche cattedrali. 
a per l'appunto il mescersi delle acque 
del fiume con ì flutti, che non sono verdi 
ma azzurri, del mare tirreno, in quell’ultimo 
pinifero lembo di terra pisana che chiamano 
Bocca d'Arno, ha, è vero, l’ondeggiamento 
poetico dell'armoniosa tornita strofa d'a 
munziana, ma il naturale feuomeno che il 
osta descrive, avviene in un modo diame- 
iralmente opposto. 
scende il fiume, non tanto placato forse, 
chè ha il presentimento degli sconfinati 
ssi che lo aspettano: direi anzi che la 
© rapida, in faccia alle due isole che 
rimengono ostinatamente immobili a mal. 
grado della invocazione dantesca, senta co- 
Me una gran voglia di ander loro incontro 
€ sfidarle. Di là dalla foce, dove le rive ri- 
piegandosi ad arco diventano spiagge ma- 
rine, la corrente fila diritta per un grande 
spazio di mare, e non che ricever l'assalto 
dei verdi fiutii, che sono azzurri, li rimuove 
con mal garbo da sè, e va innanzi, innanzi, 
forse per un chilometro o due. L'occhio del 
riguardante scorge infatti, fin dove la virtù 
visiva lo aiuti, una lunga striscia giallognola, 
quasi solco di terra în cui si sparpaglino 
le bionde messi recise, ed è l’indizio che la 
corrente del fiume serva intatta la dolcezza 
delle sue acque: i quieti flutti marini, non 
come putti donatelliani ma come ragazzi 
«mmirati al passaggio d'una processione, 
non osano interromperne la marcia: se non 
dal loro seno balza fuori ogni tanto — 
e per la distanza dà la immagine di una 
figura umana che nuotando sott'acqua ri- 
torni un momento a galla per rituffarsi — 
balza la bruna groppa di un delfino, che 
odorò di lontano la presenza dell'acqua dolce 
e vi corre per dissetarsi. Intanto là,, dove il 
fiume si getta în mare e per buon {ratto lo 
icnoreggia, 
Sono le reti pensili. Talune ? 
pendon come bilance da lo aritenne 
cui sostengono i ponti alli eSprotesi 
ce l’uom veglia a volgere Sla fune ; 
glire pendono a prua dei palichermi 
trascorrendo il perenne 
hio che le rifrange: $ 
e davvero non si potrebbef con più nobile 
ma descrivere le « bilafice » che Spe- 
cialmente si adoprano gi Bocca d'Arno: 
sorta di reti ricurve, raficomandate, come 
grandi ombrelli, a stecc]ie flessibili @ incur- 
ie che si spenzolano fnell’acqua, e con dei 
canapi scorrenti nelle f carrucole si alzano 
e si abbassano secorkdo le vicenda della 
pesca, 
Nelle Cinque « Laugi » pubblicate in venti 
ne della Nuova Afntologia — fiori scelti 
lai sette libri di progssima apparizione nel 
raondo — aleggia qufel medesimo spirito di 
amplificazione che fig notato nella. cantica 
Bocca d'Arno. C'àfin tutte come una danza 
vertiginosa delle cofe per loro natura im 
un rincorrergsi d'immagini, chiamate 
al esprimere conefetti e sentimenti a cui sì 
be la serena fi musicale mestizia di Vir- 
gilio è la classica jficente realtà di Teocrito, 
to che la vilfrante iperbole di Pindaro 
siastidba di Tirtea. Il poeta, non 
250 alla beltiff del vero », ma innamo- 
simile che si anima 


utiosto di unflinverosimile ch 
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gli balenano alla fantasia, come stelle scin- 
tillanti di mezzo a una nuvola squarciata, ed 
egli tenta fissarne în una luce durabile’ lo 
splendore: ma quella luce dopo pochi ba- 
gliori dilegua, come sorpresa e soffocata 

lle ne bie di un qualche caos trascenden- 
tale. Simili alle case di una grande città, che 
dalla collina si specchino nell'acqua di un 
limpidissimo lago, quelle’ costruzioni d'an- 
nunziane tremano caposolte, è se, un soffio 
d'aria increspi la superficie, o una barca a 
vapore ne interrompa la quiete cristallina, 
la città ne rimane tutta sconvolta, e le case 
sì spezzano in frantumi come divelte dalle 
fondamenta per l'impulso subitaneo di un 
terremoto. Il poeta credette ti annunziare qual- 
che cosa di grande, e fu vittima inconsapevole 
di una intelfettual' miopia: così come vide i 
verdi flutti di Bocca d'Arno venire incontro 
< in fiera danza » alla corrente del fiume, 
e quei flutti, tutt'altro che verdi, neppur ci 
pensavano. 

Attanagliato fra le morse di una dilettosa 
commozione artistica — perchè il D'Annunzio 
è mago insuperabile della forma e dello 
stile — ho trepidato anch'io nell’aspettativa 
del grande annunzio: 

Udute, udite, 0 figli de la Terra, udite il grande 
annunzio chio vi reco sopra il vento palpitante 
con la mia bocca forte! 


udiiemi! Udite l'annunziatore di lontano 
che reca l'annunzio del prodigio meridiano. 


Tremarono le mie vene, i miei capelli e le selve, 
le messi, le acque, le rupi, i Facci i fiori, 
(le belve. 
« Il Gran Pan non è morto!» 
Tutte le creature tremarono come una sola 
foglia, come una sola goccia, come una sola 
Savilla, sotto il lampo e il tuono dela parola. 
« Il gran Pan non è morto! » 

E se la cosa può far piacere agli adora- 
tori del « Gran Pane » ripetiamolo pure in 
coro: ma che ci fosse proprio bisogno di 
tutta questa effervescenza d'immagini, che 
zempillano gorgogliano spumeggiano come 
mistura di bicarbonato e di acido tartarico 
nell'acqua, e di questa specie di ballo di San 
Vito onde son prese a un tratto tutte le cose 
creste, gl'indiscreti che non comprendono 
l’alto significato delle « Laudi » possono forse 
mettere in dubbio. 

Un grande ideale d’arte rifulge alla fanta- 
sia innamorata di Gabriela D'Annunzio : ma 
i cieli azzurri che egli attraversa ad ali spie- 
gate si allargano silf'attamente al comando 
imperioso delle sonanti sue strofe, che i con- 
finì, i quali dovrebbero circoseriserli, sfug- 
gono agli occhi abbacinaii dei più. Brilla il 
sole della poesia, ma la sua luce non si dif- 
fonde ugualmente ad illuminare tatti i con- 
torni della immagine, tutte le sfumature del- 
l'idea: simile al raggio abbarbagliante di un 
riflettore elettrico (mi si conceda la barbara 
paola) che illumina in linea retta l'oggetto 
preso di mira, e per ragion di contrasto crea 
più fitte le tenebra intorno a sè. 

Qui non si ‘e dare che un ceano fret- 
{oloso dell'opera d’annunziana, i cui fram- 
menti dovranno poi ricongiungersi, e com- 
porra un corpo organico nei sette libri delle 
{ Laudi » promesse. Il concetto che le do- 
misa e che le anima balzerà fuori più lucido 
dall'impeto vertiginoso di una lirica possente, 
che ha pure dolci riposi tranquilli come nelle 
Strofe che inneggiano al silenzio di Ferrara, 
al silenzio di Ravenna, al silenzio di Pisa: 

O Pisa, 0 Pisa, per la fluviale 
melodia che fa sì dolce il tuo riposo 
ti loderò come colui che vide 
immemore del suo male 

fluirti in cuore 

il sangue de l'aurore _ 

e la fiamma dei vespri 

e il pianto de le stelle adamantino 
e il filtro de la luna oblivioso. 

Anche qui sia lecito desiderare una minore 
indeterminatezza di pensiero, si che risponda 
alla perfezione musicale della forma; inde- 
terminatezza che scompare più sotto, nell'ac- 
cenno ai « due neri cipressi nati dal seno 
della morte ». Quì c'è come la rapida visione 
di quella meravigliosa piazza, che le vetu- 
Ste mura merlate della città circoscrivone. 
1 bellissimi versi del D'Annunzio me. la 
ridipingono nella mente, in’ quella. placida 
indimenticabile sera d'autunno: Gli alti ci- 
pressi del Camposanto, pisptati nella terra 
Pho i Crociati asportarono dalla Palestina, 

itavano lievemente le cime, come pennac- 
SÉ che s'inchinassero riverenti a quel per- 

tuo spettacolo della morte: e il sole mo- 
Fibondo illuminava di un ultimo raggio la 
facciata marmorea del Duomo. Nella quiete 
solenne della sera le ombre si addensarono 
£ poco a poco, sfumarono i contorni della 

idzza : ma quelle montagne di marmo, li- 
Teie e splendenti, spiccarono brune nel cre- 
puscolo, bagnate dai primi albori del pleni- 
funi 
Lavdata sii per latua pura morte, —— 
oS:ra, e 13: l'attesa che in te fa. palpitare 
le prime stelte. 


Eugenio Checchi. 


— PRO ARBORIBUS, 


Nolla fosta degli albori sarebbe ingiusto non 
ricordi chi ft fatto quasi principale scopo del 
suo lavoro, dopo il miglioramento delle condi- 


i delle elassi agricole, la ditesa degli albert 
e indici, nelle sue inspirate leggendo 
A Di catopegna romano, ebbe inelesso 


Lunedì, 20 Novembre 1899. 


questo alto scopo. Spigolando in quelle, già pub- 
Biicate e così festeggiate dal pubblico di tutta 
Italia, togliamo due sonetti che ci sembrano per 
ogni verso riusciti @ che dalla grande fasta degli 
aiberî, che si celebrerà in Roma martedi, ricevono 
uno speciale sapore di attualità. Il primo è nella 
prefazione alle leggende, già pubblicata nella Ri- 
nista d'Italia, il secondo apparirà fra breve nella 
XIV leggenda, ancora inedite, che ha per titolo 
Buon ripeso, © chiude il ciclo de'suoi racconti. 

Il poeta vedendo la distruzione di un bosco 
secolare dice : 


L 
Jo penzavo: Oh! bell'ormi! Oh! cercuo belle! 
voi puro date l’urtimo lameni 
cor dinnolà' che fate lento lento 
er giorno ar sole 6 la notte a lo stelo! 


Ah! poveri vecchioni e vecchiarelle, 
ch'arisistevio da cent'anni © cento 
a li gelî, a lo sscche, a ‘gni tormento. 
Esco l'accetta che ve fà Ja pelle! 
Rami smargianti indove da la cima 
vedi er mare a ruzzà' sopra er su’ lido 
come er vento co’ voi giocava prima. 


Ecco l'ira do' l'ommini e de Dio! 


La gaggia furba porta via er su’ nido 
Arberi belli, ramo, froune.. Addio! 
pa 
Lo vedi? è un mare d'arberi giganti 


corcati a terra! che disolazzione 
‘Tra ’r corpo de l’accetta e tra li canti 
der tajatore, fumica carbone ! 

De li rami e de l’arberi a schianti, 
mentre galoppa ’sta divastazzione 
te pare de senti’ signozzi © pianti 
de’ mijara © mijara de perzone, 


Che stramazzanno strilleno : pietà ! 
tra roghi, sterpi, rame © foja morta, 
seporti vivi da ‘stà civirtà!... 


E ‘gni fiume, ‘gni fosso, ‘gni marena 
s'infuria prepotente e s'arivori 
portanno er su' fragello pa le pians! 

o 


IL TESTAMENTO DEL SECOLO 


Sulle vetta altissime dello Alpi bianche di neve 
e paurose di inesplorati abissi, accanto ai nomi di 
Aanibale e di Carlomagno, un uomo che sperò 
dominare due secoli volle scrivere anche il nome 
suo prima di scendere ai campi cho avevano vi 
sta Îa gloria di Casare, e di là muovere alla con- 
quista d'Europa per instaurare dovunque quello 
stato moderno in cui sì impersona la sovranità. 

Era la forza del genio o delle armi: domata, 
prima, nelle gelide steppe della Lituania illumi” 
nate dal chiarore del Kremlizo in Samme:e poi, 
via via, ogni anno, ogni giorno ferita da quel 
progredire dello spirito umano che rannoda Til- 
sitt all'Aja, @ fa irraggiare sull'universo la luce 
della cultura e dolla szienza. 

‘Alla ragione del più forte, subentra il concetto 
del diritto umano che ripulia i carnefici, e li 
bera e riunisce i popoli oppressi e dispersi, edà 
all'idea di giustizia culto ed altari, e allerma che 
tutti gli uomini sono fratelli, e condanna, quale 
che sia, la violenza, e s'inchina rispettoso ai sa. 
crificio di coloro che tentano la conquista di 
nuovi popoli e di nuova terre avendo solo mezzo 
una prece, sola arme una croce, solo obiettivo la 
civiltà. 

È su tutto e su tutti si impone il pensiero : il 
pensiero chè ha la luce del sole © l'ampiezza 
degli spazii infiniti : sovrano e libero : che prende 
dal passato i ricordi © dai fatti l’esperienza per 
tracciare la via del futuro all'umano destino. 

Tale nel libro di Emilio Pinchia la sintesi del- 
l'opera del secolo moribondo: sintesi ardita è vi. 
gorosa; concepita da una mente che non temo di 
Scrutare il domani ; appoggiata ad una cultura 
che non è bagaglio inutile di cose lette e ricor- 
date, ma è terreno fecondo nel quale attecchi- 
rono e germogliarono pensieri nuovi; vestita 
d'una forma che ebbe tutte le carezze d'un uomo 
sicuro del proprio valore, fidente di scrivere pa- 

ine durature, il quale ‘considera profanazione 
lell'ingegno, che è scintilla divina, gettare fre 
le genti una parola o un'idea quando non s'ab- 
bia coscienza che la parola sarà propaganda e 
l'idea un primo raggio di luce. 

Perciò il libro dell'onorevole Pinchia è l'o 
insieme di un filosofo, di uno scienziato, e diun 
artistà: s — nel modo mio di vedere — fra ì 
più forti e migliori di quelli pubblicati în questi 
ultimi anni 

Ma non parmi che sarebbe degno del libro e 
dello scrittore limitare în questi termini soli il 

iudizio; e penso ché meglio si onorino l'uno e 
fftro col dire quali impressioni il cervello © 
l'abima ne abbiano avute. E le mie, modeste e 
franche, sono che Emilio Pinchia abbia in una 
parte realizzato la divinazione di Lamartine, è 
sia stato troppo indulgente giudice dell'opera del 
secolo moribondo. 

Le intenzioni furono certamente buone: ma 
non credo che i risultati abbiano corrisposto a 
nelle intenzioni. La cultura ha potato diffon 
dersi; ma la cultura è luce, è beneficio, è con- 
forto quando è, certo in varia misura, propor- 
sîonata, razionale, completa: mentre, sommaria 
ed empirica, è fatalmente destinata a gittàre lo 
sgomento del dubbio nelle coscienze, e 2 dare al 
cervello gli spasimi di desiderii tanto più co- 
centi, quanto maggiore è la sicurezza, che. non 

sarà mai possibile soddistarli. 

Altissima dicerto fa l'idea del diritto mano 
che afferma la fratellanza degli uomini e li di- 
chiara uguali © liberi dinanzi alle istituzioni u- 
mano, core uguali o liberi uscirono dalla mano 
di Dio. Ma l'idea del diritto doveva necsssaria- 
mente creare l'individuo; e con lui un senti- 
mento istintivo d’egoismo che fa l'uomo soltanto 
pensoso di sè, e lo induce e lo spinge, per lo- 
gica naturale, ad aver guida al suo pensare c al 
‘Suo agire il criterio di so : sopraffa- 
zione che assume tutte le formo: di lotta eco- 
nomica, di lotta politica, di lotta sociale; oggi 
imposizione di governi, domani rivolta di popolo; 
che è premio si più fbrte è perciò aspirazione 
comune; che legittima guerre prepotenti col pre- 

"fila cistite 69 comeidero gli inni alla 
con più premurose richieste di armati e di 
armi. 

Domina, sì, sovrano il pensiero: ma dubito che 
sia dominio effettivo ed efficace. Può aver trionfi 
îl pensiero di Dante, di Michelangiolo, di Goethe 
‘quando scintilla di luce vivida sopra un sinedrio 
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sore maturata dall'esperienza. Ma troppo diverse | 


sono le condizioni in cui oggi il pensiero deve 
affermarsi : fra una critica individualista eil più 
Spesso, perciò, incompetente è uno 
che tutto 

cui nulla par 
d'un uomo pei 
pale o la gloria d'una città per costrair: 
cato: che trascina a ludibrio scenico gii dei 
ebbero culto di secoli © dominarono due civiltà 
che considera lecito ad ogni individuo, come ai 
fermazione di libertà e di diritto, otenlere ti 
tociò che al altri può parere degao di venera 
zione. 

Perciò giudico il secolo decimonono vittima di 
illusioni generose e nobili lo quali presupposero 
l'uomo capace di intendere per istinto anziché 
per imperio di forza le più pure idlealità dello spi- 
tito umano; e poi colpevole di avere avuto così 
smaniosa bramosia di distruggere, senza aver 
primala visione precisa e i mezzi occorrenti per 
edificare. a 

Tl secolo moribondo può aver dato alle genti 
‘umane un maggiore benessere: ma penso che ab 
bia avvelenate col dubbio le loro coscienze, e 
creata un'anarchia dei cervelli e delle anime che 
dovrà inevitabilmente esser causa di violente e- 


questo che noi abbiamo vissuto. 

Mi pare di presentire orrende catastrofi mate- 
riali © morali. C'è nell'aria quella calma afosa 
che prelude al ruggito delle tempeste: e io temo 
che nessuno degli ideali sorridenti ai primi an 
ni del secolo che muore avrà la forza di inîre. 
nare le masse che non comprendono quegli ideal 
che hanno perduta la speranza perche hanno per- 
duta la fede, che non vogliono più avere nè Dio 
nò patria, © che attendono, frementi, l'ora in 
qui potrazino, come un turbine di odio o di ren. 
dette, lanciarsi alla conquista di rodimenti 
ai quali, d'altronde, hanno anch'esse diritto se 
è vero che tutti siamo uguali nel mondo, e che 
un vagito ed un rantolo Segnano il principio e 
la fine della vita di un uomo. 

Desidero, naturalmente, di essere proîeta fi 
e bugiardo: e come l'onorevole Pinchia pe 
mi auguro d'essere in errore, a che il dicianno. 
vesimo secolo bissarsi nell'eternità con la 
gloria di aver dischiusi quei radiosi orizzonti dove 
la scienza, il diritto e il pensiero dovranno ela- 
borare la felicità dello future generazioni. 


E. Monnosi. 


Iso 


Due pubblicazioni di Filippo Grispolti 


Filippo Crispolti, il geniale e colto patrizio ro- 
mano, il leader del giovane partito cattolico, la 
cui parola convinta ed eloquente s'è levata tante 
volte in Campidoglio, quand’egli, non ancora esu- 
lato da Roma, era uno fra i più ascoltati e ap- 
prezzati, degli ottanta nostri consiglieri com 
nali: Filippo Crispolti che vive ora lungi da Roma, 
fra l'Emilia e il Piemonte, alternando le cure 
della famiglia e dei suoi interessi colla proîes- 
sione del giornalismo nobilmente intesa, il culto 
delle lettere con la propaganda organizzatrice del 
partito cui è ascritte, ha dato contemporanea 
mente aile stampe due nuovi Suoi vol 
fondamente dissimili per contenuto ma concordi 
per potenza di ponsiero e per elevatezza di forma. 

Un duello (1), è un romanzo a tesi, ispirato da 
uns nobile e serena coscien: {esi si adatta 
il fatto; ma questo che potrebbe essere un grave 
difetto è attenuato, fino a scomparire, dal 
mento e dal pensiero alto, educativo, merale, che 
è il contenuto vero e lo scopo del romanzo, a 
cui l'abilità dello scrittore aggiunge l’eficace 
aiuto di una forma accurata, corretta, elegant 
mente italiana. 

Per un incidente, avvenuto alle corse, Tr 
buoni insulta Canetoli. La stida parrebbe l'ineri 
tabile conseguenza del diverbio, ma Canetoli vi 
rinunzia. Infinite sono le dicerie e le discussioni 
suscitate dal fatto. L'opinione pubblica, fedele 
alle consuetadini, censura l'operato di Canetoli, 
© Geremei, uno dei suoi amici migliori, per un 
questione Suscitata tra î detrattori ei difensori, 
è costretto a battersi în duello. Intanto le stide, 
i discorsi, le critiche della società tutta creano 
intorno al Canefoli una sfavorevole corrente, poi- 
chè gli amici stessi infiacchiscono nella difesa, 
per quanto gli altri intieriscono nelle punte. Ri: 
dotto così, în una posizione moralmente scossa, 
colpito dal disprezzo, umiliato, fa disegno di fu 
giro in Grecia, per combattere coi volontari Fi- 
Îelleni contro i Turchi. 

Un amico, vecchio e fidato, il canonico Levanti, 
oppugna, a smuoverlo dal proposito, 16 ragioni del 
suo partito; un partito troppo serio per’ essere 
smosso da un po' di vanità offesa; e che ha sa- 
crifici e scopi ben più alti e luminosi da com- 
piere, anzichè arrischiare la vita in omaggio ad 
un barbaro pregiudizio sociale e per un futile in- 
cident di corse. L'animo alto di Canetoli, già 
abituato all'indifferenza e al disprezzo pei giudizi 
del mondo, leggieri e superficiali; educato alla 
severa ed alta moralità fatta ben d'altre virtù, 
che d'apparenza, accoglie la persuasione, © riporta 
una di quelle difficili vittorie per le quali il. corag- 
gio non basta, se non è avvalorato dalla fede. Yè 
manca al libro l'episodio affettuoso e piacevole. 

Una giovane vedova, la baronessa, Agata Tiz- 
zoni di Lignana, aveva pel Canetoli una simj 
tia viva, e una Sera, dopo che la decisione di 
partir per la Grecia fa abbandonata, nella so 
leone quiete romana, nel più maestoso degli a- 
vanzi, nel più grande testimone che serbi la sto- 
ria d'una passata grandezza, mentre la luna 
schiarava le vuote arcate del Colosseo, il patto 
di amore fu rivelato e stretto. 

I caratteri dei pe i sono dall'autore ben 
delineati e coloriti, l’analisi è spesso acuta, l'os- 
servazione profonda, lo scopo morale dell’opera 
forte © sicuramente basato. Si vive, sempre nel 
l'ambiente in coi cì conduce lo scrittore, se bene 
quel minuzioso insistente studio, che segua il 
pregio © l'eccesso della scuola moderna, non trovi 
nel Crispolti un appassionato seguace. Le descri- 
zioni non ayrebbero che danneggiato un romanzo, 

quale per lo scopo educativo cui mira, manca 
di quella superficiale piacevolezza, di quel sapore 
un po” piccaute, che è l'unica dote di certi mo- 


(1) Fiero Criseonti - Un duello - Milano, 
Treves, 1500. 
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ntenisto; e non 
li di stile, per 


0 il 


derni volumi, in cui è 
hanno che quei manit 


ilippo Crt 


messo in lo 
che mal sa 
onde è prete 
a cui mille al 
barbarie, pbero 
stuzmi, ritemprata la 


dei colti, dei buoni, de; ill’esercico dei 

traviati da falsi ideali 6 da morboso dottrine. Il 

libro del marchese Crispolti è un compenso & 
i cattivi roma 


filo quali Fidealicà 
ormai libera a tolto ogni inrghezza 
6 ogni generosità di scopo 

ho cea ancora pi stero questa pa- 
rodia della cavalleria antica, che si chiama il 
duello, se non l'ozio e la soperticialità, se nonla 
mancaeza assoluta di erearsi uno s:0po alto © 
sapervi mirare? 

Se le genti, com l'eroe di Criszolti 
il loro decoro © la loro smbizio 
lità elevata: se dessero alla loro 
razione nobile, non raccatter 
lacco di battaglia che $ il duel 
lusso di fare qualche cosa © pi 
coraggio, scinpato quasi sempre in dies 
dalla sasa moralit # 

Ti tioro del 
vinzioni morali 


religiose del 


merita l'accusa d’essero un g 

tito. Il cattol 

grido di ‘ogni pura 

moralità non può di © questo ro- 
né che 


e altezza d'in- 
di studi, può 


la dottrina p 
dinale Capeo 


di sicuro favore 
igenti. Egli 
‘a Crispolti 


di secolo. Filippo Crispolti è 
dolci affetti, è l'intimo cantore 
umili @ gentili parlano il liu 
più dolce poesia: è îl poeta cristiano che vede, 

‘altri non veggono, la bonti, la gran 
Dio, e leva commosso il suo inno di 
ammirazione. 

Patriotticamente sentito è il canto A! primo 
annunzio di Dogali : psicologicamente sottili î 
Commenti a Duniele Cortis: affetti ellî che 
si riannodano s legami di affetto; bellissimo come 
rievocazione di ricordi: /! cunto di un gri 
Tutte le note del sentimento sono fatte vibrare, 
ogni puro ideale ha ispirato un canto. Se nel ro- 
manzo la tesi si affaccia di sovente e costringe 
l'azione, e rivela lo scopo; nella poesia il verso 
si spiega libero, e l'idea sgorga con tutte le fi- 
nezze d'uno squisito sentire, con una rettitudine 
così vera espontanea. Scelgo tra i versi il canto 
meno elaborato forse, ma_ più sentito, per darvi 
tn saggio di questa poesia del Crispolti che io 
definirei la rivelazione d’un'anima privilegiata. I 
versi s'intitolano: È 

In morte d'una bambina: 

Ta giaci qui: le fulgide promessa 

Che aleggiarono intorno alla tua cuni 

Pur sogno che non resse 

Contro Îa ria fortuna. 

Le vesti, i giochi che Yavean serbato, 

Vuota reliquia stanno: 

Tnt ciluse in an duel irato 

Pensa: « gli altrui bambini cresceranno ». 

No, crescerai tu pur: gli spenti figli 

Si fanno adulti nei materni cnori; 

Chiedon le madri ad essi più consigli 

Che al senno dei maggiori. 

E il cor materno è un porto 

Cui non tocca buîera, 
to il bimbo che v'approda morto 
» sa le angoscie della vita vera! 
chè altri io ne potréi citare 

ii argomenti; con que- 
ta acuta finezza 


Con questi versi 
anche di più belli su 
l'amore materno, e la desolazione di perdere un 

gliolo mi piace di terminare i brevi cenni che 

voluto dare sulie opere del marchese l'ilippo 

Crispolti, opere egregie, per i pregi letterari 
cui vanno adorne, © per i nobili, alti sensi c1e le 
hanno ispirate. 

@) Fiuero Crisvotn - Po: 
Nicolò Zanichelli, 1900. 


- Belogna, ditta 
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Psicologia elettorale 


Bozzetto dal vero). 

Nel collegio di © si erano disputati l'onore di 
sedere in Monte-Citorio tre candidati, manco & 
dirlo, pregati © ripregati dagli amici, riluttanti, 
a sentir loro, di sobbarcarsi a tale incarico, ma 

imati da uno spirito di abnegazione tale, da 
indurli, contro il loro intimo sentimento, a lot 
tare con tutte le forze per accondiscendere al di 
‘siderio degli amin. "GAY lettoni poteva oso 
gliere a seconda delle loro idee politiche: l'avvo 
Cato B, deputato uscente, ma che aveva avuto 
l'abilità di scontentare molti, era ministeriale; il 
conte R, ricco, elegante, intelligonte, sciorinava il 
suo bravo programma di sinistra, ed il possidente 
7 sì atteggiava a socialista, nella sporanza, di- 
cevano i maligni, di sedurre il popolo e di far 
pompa di una flantropia che artava un po' con- 
To certo usare da molti sospettato ‘e. da‘alcuni 
sofferte. 

Ma durante la preparazione e nei primi giorni 
di scaramuccie l'avvocato, fiutato il vento infido 
che spirava per lui, sì era dignitosamente riti- 
Fato, presoda Unsiubilo lendeoodiquista, da 
‘uno sconforto grande nel vedere tanta confusione 
nei partiti, tanta malafede ed ingratitudine, così 
che soli a contendersi l'ambito seggio erano ri- 
masti il conte ed il possidente. n 
ioni non erano mancate: in esse i can- 
volgevano il loro programma politico che 
per vie diverse doveva condurre al trionfo di 
tatte le alte e nobili idee, all'attuazione delle ri- 
forme da lungo sospirate, @ portare finalmente 
al paese quel soffio di vita sana e feconda che 
da tanti anni inutilmente s’invocava. 

Vi erano poi speciali interessi dei quali i can- 
‘didati parlavano con un fervore commovente; agli 
agriceltori si faceva balenare la promessa di utili 
provvedimenti atti a rialzare un lavoro depresso 
ed a portare un po' di benessere nella casa troppo 
misera del contadino, agli operai un sistema di 
riforme, di lavoro meglio retribuito e meno pe- 
sante, a tutti nuove vie di comunicazione fra i 
paesi e tronchi di strade ferrate, uno scintillio 
di promesse che se si fossero avverate, avreb- 
bero dovuto cambiare il collegio in un paese della 
a 

Ti mandamento era percorso dagli agenti elet- 
torali che predicavano ognuno per il suo candi- 

dato, magnificandone il carattere, l'ingegno, le 
aderenze, deprimendo l'avversario, dipingendolo 
coi colori più foschi; l'uffizio postale segnava un 
aumento di lettere dalle più varie soprascritte; 
scritture mal ferme di contadini, caratteri sciolti 
di uomini d'affari, buste dai varii formati, che 
nella loro eleganza e nel loro profumo tradivano 
la signora, lettere scritte da persone diverse, in 
modo dissimile, pure il tema di esse era uno solo, 
raccomandare agli amici, ai conoscenti, il candi- 
dato del loro cuore. 

E quante promesse! alcuno vaghe, indetermi- 
nate © che perciò lasciavano adito alle più bal- 
danzose speranze, altre precise, quasi come in 
un contratto, d'impieghi da lungo tempo ago 
gnati, di croci da cavaliere vagheggiate da qual- 
che provincialuccio ambizioso, quante strette di 
mano e sorrisi prodigati, quante corse nei paesi 
vicini dove il sindaco ed i pezzi grossi circon- 
dado con fps dafcrsrza un fpa' sospesa Il 
candidato clvessi prediligevano 0 che credevano 
più vicino al seggio agognato! 

E via via che sì avvicinava îl gran giorno 
delle elezioni, la lotta si faceva più viva ed a- 
cuta: i gi ingente, ed 
era nell'ano un ponderato e calmo aiuto portato 
all'uomo iutegerrimo che non si sbbassava a 

dalle quali non rifaggiva l'avversa- 
rene 
‘a ‘epecialmante contro 11 conte she 
pretendeva di giungere senza merito alcuno al 

Seggio che l'avversario agognava soltanto per 
servire più efficacemente il suo partito ed il po. 
polo oppresso. Dalle idee generali sì passava alle 
personalità: il giornale più moderato, velatamente 
fccennava a qualche magagna del generoso sc- 
cialista e l'organo di costui rispondevs con insulti 
e vituperii che dovevano impressionare il popo- 
lino. Alla sera nel castello del conte e nella casa 
del possidente si riunivano gli amici, qualche a- 
Salata vi era 
Sione sul già fatto e su quello che restava an- 
cora da fare, un concordarsi pei giorni succes- 
sivi: vi erano sere nelle quali l’edifizio pazien- 
temente eretto pareva crollare sotto un colpo di 
vento malavgurato, altre invece in cui si can- 
tava quasi vittoria e si beveva allegramente alla 
sconfitta del nemico, al trionfo del candidato, che 
in quei giorni passava per tatte le fasi del desi 
derio, della speranza, del timore e della stan- 
chezza, malelicendo persino in certi momenti di 
creta 
ormai per indietreggiare. Ma in mezzo alla lotta 
inevitabile el a tutte le miserie di cui essa or- 
mai si compone, il conte R_serbava una certa 
moderazione, la correttezza signorile abituale, 
anzi talvolta pregava gli amici di moderarsi nelle 
loro promesse, piegandosi di mala voglia a quella 
parte di ciarlatanesco che ormai è invalsa nelle 
così dette lotte elettorali. 

Ma nel suo intimo, pur sdegnoso di certi mezzi, 
ben sapeva da quanto tempo egli accarezzasse 
quel sogno, preparandosi alla vita politica collo 
studio, col lavoro, prefiggendosi a mete la con- 
quista di quel seggio che non era soltanto adem- 
pimento di un’ambizione non riprovevole al certo, 
ma occasione per lui di svolgere armonicamente 
le tendenze del suo temperamento e della sua 
intelligenza che lo portavano all’azione, alla lotta, 
alla (ie (colato. (Giorasal annea) serate, 
simpatico, la vita aveva avuto per lui molti sor- 
risi, ma pur fra le gioie dell'amore egli sentiva 
che gliene mancava una, se non più forte, ben 
diversa: l'orgoglio virile di giungere ad af- 
ferrare quello che non a tutti è dato, di parteci. 
pare direttamente alla vita del paese, di avero 
avanti a sò un campo aperto per arrivare dove 
talvolta giungono i forti e gli audaci 
Se il suo scetticismo non gli lasciava l’illu- 
sione di portare coi suoi futuri colleghi una gran 
somma di bene al paese, sì prefiggeva però di 
compiere onestamente il suo mandato, senza vi- 
gliacche concessioni, senza paure, gentiluomo 
sempre. Egli si era gettato nella lotta con tutto 
l’ardore del suo temperamento, calcolando le pro- 
babilità che poteva avere di vincere, ma troppo 
orgoglioso, pur manifestando alla moglie il suo 
desiderio, ron le aveva domandato di usare della 
sua influenza presso Îe sue numerose conoscenze 
e presso le fnmiglie alle quali essa, gentile e 
buona, aveva fatto del bene. Erano cinque anni 
che si erano sposati, ed egli aveva trovato. in 
lei una sposina d'una grazia originale, ammira- 
tissim” nei salotti, ma che serbava per lui solo 
e per la famiglia tutte le gentilezze della sua 
squisita femminilità. Tre auni erano passati fe- 
licemente, poi ad un tratto l’uomo aveva ceduto 
al fascino di un antico legame e la moglie fe- 
rita nel ‘suo orgoglio e nel suo amore, senza 
vane querimonie si era allontanata da lui, cor 
servando però in faccia al mondo le apparenze 
di un'unione amichevole, non mutando in nulla 
ii suo modo di vivere, dedicando soltanto un po” 
più del suo tempo ai poveri, agli infelici che non 
ricorrevano mai invano al suo cuore. Il legame 
‘malsagurato ben presto si sciolse, Isî un slieso 
si era scavato fra quei due cuori che un giorno 
si comprendevano, e il conte superbo, non aveva 
domandato grazia, e si era più che mai acceso 
del suo desiderio antico. Ed ora ch'egli tentava 
di realizzarlo avrebbe trovata indifferente o ne- 
mica quella che ne era stata la confidente? Ne 

mica, no, la contessa sentiva troppo altamente 


per discendere a volgari rappresaglie, ma certa- 
mente essa avrebbe conservata la sua olimpica 
indifferenza, salvando solo le apparenze in faccia 
al mondo. 

Ma cosa strana ! la contessa parve riacquistare 
la vivacità d'una volta e tutto: mise in_opi 
perchè suo marito riuscisse nell'intento. Scrisse 
agli amici, sî recò in persona dei suoi benelicati 
lieti di potere in qualche modo dimostrarle la 
loro riconoscenza, diedo pranzi, ricevimenti, în 
cui con una gruzia tutta sua sduceva gl'invi- 
tati © vinceva i restii, organizzò un_ piccolo ce- 
nacolo femminile che teso le suo reti agli amici, 
agli amici degli amici, © alla sera non sdegnava 
di partecipare allo animate discussioni degli a- 
genti elettorali, consigliando, incoraggiando, sol- 
levando talvolta con poche parole l’animo abbat- 
tuto del conte che più si avvicinava al gran 
giorno, meno sperava nella riuscita. 

È tatto ciò con la sua. solita calma, non mu- 
tando in nulla il suo contegno verso il marito," 
senza fini vanitosi, poichè Felezione di lui a de: 
patato non poteva aggiungere lustro al titolo ed 
al nome antico ch'ella portava. 

Spuntò finalmente il giorno dell'elezione: sui 
muri su fasco rosse o gialle spiccavano i nomi 
dei candidati con l'appello agli onesti, agli indi- 
pendenti di votare compatti il nome designato; 
nel paese era una insolita animazione, crocchi 
sulla piazza, un fervore di discussione per strap- 
pare qualche voto, una ressa verso il co- 
munale, poi dopo mezzogiorno qualche ora di 
una quiete relativa © verso sera un accorrere di 
messi al castello portanti le liste col numero di 
votanti, un andare e venire per l'ampio viale si 
gnorile dove di tratto in tratto compariva il 
conte che accompagnava gli amici, calmo în ap- 
parenza, ma un po' pallido, malgrado to sforzo 
per signoreggiarsi. 

Nel salone del castello la contessa in quel 
giorno splendeva di una grazia sovrana ; essa ac- 
coglieva tutti col suo gentile sorriso © per tutti 
aveva una parola cortese, un ringraziamento 
quasi commosso. Giungevano i foglietti con l'e- 
sito della votazione dei diversi paesi; servitori 
affaccendati portavano i telegrammi, 6 verso lo 
dieci di sera, sommando i voti, il conte neaveva 
una maggioranza di centocinquanta sull'avver- 
sario. \fancavano ancora la votazioni di due o 
tre paesi, uno dei quali ligio al nemico, e quel- 
Tora di attesa fa crudele pel candidato, malgrado 
che tutti attorno a Iui cantassero vittoria. Fi- 
nalmente verso la mezzanotte giunse l'ultimo 
telegramma aperto dalla contessa, e fu la sua 
voce che per la prima giunse all'orecchio del conte 
gridando vittoria. 

La lotta era stata fiera ed il trionfo tornava 
più gradito: vittoria! fu îì grido generale e tutti 
stringevano la mano al nuovo eletto, mentre la 
servitù accorreva lieta della gioia del suo pa- 
drone. 

Nel paese, dove molti vegliavano, la notizia si 
sparse in un baleno: sì organizzò una dimostra- 
zione e tutti, suonando, acclamando, invasero il 
gran viale o giunsero sotto lo finestre illuminate 

el salone. Cortesemente invitati ad entrare, la 
dimostrazione assunse alcun che di più intimo, 
quasi un omaggio riconoscente ai signori che 
sempre sì erano adoperati per il bena del paeso. 
Volavano con gli evviva i tappi dello cham- 
pagne, e solo verso il tocco il conte e la con- 
tessa rimasero soli. 

Quando gli ultimi evviva si perdettero nel si- 
lenzio della campagna, il nuovo deputato si volse 
verso la compagna di anni più lieti, ne contem- 
piò un istante Îa testina dorata, poi vinto dalle 
emozioni della giornate, nella soddisiazione del 
suo desiderio realizzato, nella persuasione di es- 
sere perdonato dell'antico errore, fa sulle lab: 
bra di lei che gustò intera la gioia di quel 
giorno... 


Maya. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Vendita di oggetti artistici. 

Genova, 15 (Nemo). — Fra pochi giorni nel 
palazzo Pallavicino Grimaldi, în via Carlo Felice, 
sarà posto all'asta tutto il sontuoso mobilio ar- 
tistico del fu marchese Pallavicino, nonchè i su- 
perbi arazzi stile Luigi XV, le drapperio orna- 
mentali di stile italiano del xvi secolo, i quadri 
di maestri antichi più celebrati e rare maioliche, 
e avori, e bronzi, e paramenti © porcellane. Le 
sole tappezzerie Luigi XV de la Manifacture des 
Gobelins, regalate dal re Luigi XV al daca Paoio 
Grimaidi nel 1862, hanno il prezzo d'asta di ire 
100,000. 


DA LIVORNO. 
La esta degl iberi. 

Livorno, 18 (P. M.) — Questa mattina ab- 
biamo avato qui la festa degli alberi. Erano 

nti tutte le autorità e tutta la scolaresca. IL 
discorso d'occasione fu detto dal prof. Fanaro. 

DA SIENA. 
Par l'onomastico della Regina. 

Siena, 18 (C. S) — In una sala della Fole- 
razione monarchica l'avv. Sebastiano Buzzesi 
terrà il giorno 20 una conferenza sul tema: 
« Nuovi doveri del partito liberale conservatore 
italiano ». 


atruntresià È Costato 

Pisa, 18 (G. C.). — Il professur Cameo della 

nostra Università fece ieri la sua prolusione al 

sprso libero di diritto amministrativo sul vema 
lontit. 


DA ALESSANDRIA, 
Nuovo asilo Infantile. 


Alessandria, 18 (P) — Mercà l'afettzosa 
el instancabile attività della presidenza dei 

stri asili infantili si aprirà fra pochi giorni il 
quarto asilo, i cui locali furono generosamente 
concessi în uso per 20 anni dalla signorina Alice 


Montel. 
DA CREMA. 
Refezione scolastica. 


Crenia, 18(T. M.) — Nell'ultima seduta al 
nostro Consigtio comunale fu presentata una mo- 
zione per stabilire sul nuovo bilancio comunale 
un apposito fondo per la refezione scolastica gra- 
tuita agli alunni poveri della città. 


Terni, 18 (U. L) — La Società industriale 
della Valnerina, ha ottenuta dal Governo la con- 
cessione di 20 me. d’acqua nel fiume Nera, la 
quale, chiusa în un canale per un percorso di 
circa 500 m. dovrà. sersiro pel nuovo implanto 

rico, che potrà svili fo ‘motrice 
di 6000 cavalli rare a Tora 

DA FERRARA. 
Fosta degli alberi. 

Ferrara, 18 (Momo). — Alle 14 d’oggi ha 
avuto luogo la fseta degli alberi, Vi ascistevano 
un migliaio vrî. Parlò il professore di scienze 
naturali Calzolari. i 

DA SIRACUSA. 
Un nuovo stabilimneto. 


DA BERGAMO. 
lettrici. 


Vepianti S 
Bergamo, 18 (L. M.). — Sono state ultimate 
le pratiche per l'esecuzione e l'esercizio dell’im- 
pianto idro elettrico di Valle 
forza di questo nuovo impianto, verrà 
dotta in territorio di Cioveczo utilizzano Farqua 
del fiume Imagna con un salto di ottanta metri; 


FANFULLA 


© sarà distribuita in servizio di luce e forza elet 
trica nei paesi posti fra Almenno e Trezzo d'Adda. 
Tatanto. ‘verranno subito iniziati i lavori dico- 


struzione del canale e verranno poi continnati 
con tutta l’alacrità necessaria > l'impianto 
possa funzionare nella prossima stagione estiva. 
DA ASTI 
Un progetto di Canale dal Po al Tanare. | — 
Asti, 18. (M.) — E' stato tato al mini- 
stero dei lavori pubblici con la domanda di con- 


cessione, nn progetto di canale che va dal Po al 
Tanaro. 


La presa d’acqua sarebbe fatta al ponte di Vil. 
Îafranta Piemonte ed il canale attraverserebbo i 
territori di Moretta, Faule, Polonghera, Racconigi, 
Carmagnola, Poirino, e quindi farebbe un salto 
di 75 metri sotto Dusino ed un secondo salto di 
90 metri al. Bricco Fassio per finire poi în Bor- 
bore ed in Tanaro presso Asti salvo a prolun- 
garlo in avvenire per l'irrigazione della pianura 
fra Asti ed Alessandria. 

‘Scopo del canale sarebbe di irrigare la plaga 
corrente tra Poirino e Moncalieri, 
© di distribuire forza motrice ai centri racchiusi 
nel poligono Torino-Bra-Alba-Alessandria-Casale- 
Chivasso, deviando in questo secondo caso le 
acque nella valle del Tanaro, î 

Î quantitativo d'acqua a deviarsi sarebbe di 
diciotto metri cubi, i quali darebbero una forza 
di 25,00) (venticinquemila) cavalli più che suffi- 
ciente per distribuire luce anche ai piccoli cen- 
tri e provvedere al movimento delle industrie, 
ferrovie e tramvie. 

DA MESTRE 
Un nuoro vicane. 

Mestre, 18. (G. V.) — In una fabbrica di sa- 
poni alcuni operai stavano attendendo alla perfo- 
razione di un pozzo tubulare. 

Si era giunti alla protondità di quarantacinque 
metri quando invece dello zampillo d'acqua de 
siderata trovarono del tuoco e si sprigionò del 
gas in fiamme. i, 

Gli operai impauriti fuggirono e diedero avviso 
dello strano fenomeno alle autorità di Mestre. 
Accorsero sul luogo il sindaco Rossi, l'assessore 
Cecchini, la trappa, i vigili 6 molti curiosi. La 
fiamma grandiosa arde tuttora © non si sa come 
spegnerla: e il guaio è che alzandosi a un'altezza 
d'oltro tre metri, mette in pericolo la fabbrica 
vicina. 


DA MONCA! 
I cinquantenario del prociama di Moncalieri. 
Moncalieri, 18. (G. P.) — Ricorrendo, lunedì 
prossimo, il cinquantesimo anniversario del pro- 
elama di Moncalieri, sarà illuminato il bassori- 


DA CASTELNUOVO. 
Per un Cincasso. 


Castelnuovo, 18 (N. F.). — I comuni di Fo- 
sciandora 0 San Romano hanno deliberato di con- 
correre nella spesa per istituire un Ginnasio con- 
sorziale. 


Presto simili deliberazioni le faranno gli altri 
comuni della Garfagnana e ciò anche relativa. 
mente ad una scuola tecnica. 


DA CASALUCE. 
Pel monemento a Cimarosa. 


Casaluce, 18 (P. P.). — Questo Consiglio co- 
munale, unanimemente deliberava un sussidio 

l monumento Cimarosa, da erigersi in Aversa, 

finiziativa di detto monamento ‘ stata data dal: 
l'onorevole Rosano e da altre autorevoli persone, 
allo scopo di formare anche un istituto ehe si 
intitoli dal Cimarosa, ove saranno educati i figli 
della classe diseredata. 

DA BARI. 
Mancanza d'acque, 

Bari, 1$ (C. P.). — Manca assolutamente 
l'acqua. Il municipio deve farla venire da Oîan- 
tino con una spesa quotidiana di oltre 200 lire. 

DA POTENZA. 
Per Mario Pagano. 

Potenza, 1$ (C. P.) — Nella prima quindi- 
cina di dicembre avrà luogo a Potenza la com- 
memorazione del primo centenario della morte 
di Mario Pagano. Oratori saranno il senatore 
Farico Pessina ed i deputati Giustino Fortunato 
ed Earico De Marinis. 


È prescritta la China di Migone 
Per ogni etade senza distinzione. 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione dell'Anayramma di ieri: 


MOLINA-MILANO. 


Anagramma, 

— Pur troppo non intreno sempre il Taro, 
il Reno, il Mincio, il Tevere, il Panaro. 

— Gli augurii che domani a mo verranno 
il genetliaco mio ricorderanno. 


A grandi vendite di mobili all'asta pub, 
(Vedi avviso in terza pagina). 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 

L'assassinio del comm. Notarbartolo. 

Vore Milano, 18, ore 20. 
Apertasi l'udienza, a chiarire l'incidente rela- 
tivo alle pressioni fatto al Marino Longo, è chia- 
mato il teste Rosario Lo-Presti, il quale attesta, 
come già fece lo Spinisllo, che unindividuo « dal 
cappello bianco » rimproverava il Marino Longo, 
rchè avova deposto che il Garuti aveva abban- 
il treno e gli disse di cambiare la depo- 
sizione. A tal uopo fu egli che avverti il mare- 

sciallo Molinari. 

Longo Marino, richiamato, e indotto dal pre- 
sidente a dire tutta la verità, non dà che rispo: 
II 

iene quindi introdotto il presunto uomo « dal 
Bianco », Rafîtele Giordano, contatore 


I testi Spiniello e Lo Presti, posti a confronto 
‘con lui, insistono nel dire ‘che Il Giordano rane 
verava il Longo per le deposizioni fatte in 


termina senza porre in essere 


di certo 
di concreto. Le 


civile si accontenta di fare 


nel treno 


i 
Ls 


ma 
feadtienSss 
naltima in coda, con duo amici deputati. Dichiara 
& Termini non gli venne fatto controllo. 
Segue la deposizione dell'avv. Mercadante. 
Questi, nella sua qualità di consulente legale 


i 


sempre « spontaneo ». In quanto al movente, il 
testo, pur ritenendo si tratti di vendetta, crede 
di non poter escludere completamente l'ipotesi 
della rapina: egli non può ritenere accertato che 
lo strofinamento delle macchie di sangue sia av- 
venuto, e in quanto allo spogliamento del cada- 
vere crede possibile che lo si sia fatto, perchè 
non essendosi arrivato a buttarlo prima in Trabia, 
lo si spogliò per coprirlo, allo scopo di far credere 
che il Notarbartolo dormisse, dato il caso che il 
10 fosse stato aperto. È 

n ivile nota che il teste è avvocato 
delle Ferrovie Sicule, © che la sua inchiesta fu 
fatta nell'interesse di queste, ma l'avvocato Mer- 
esdante protesta, dicendo che l'inchiesta fu fatta 
al solo ed unico scopo di trovare la verità. 

L'avv. Mercadante afferma pure che il trasloco 
del Longo Marino da Altavilla, venne, come 
molti altri, fatto in conseguenza dell'assassinio 
del Notarbartolo, perchè non si voleva lasciare 
testimoni contradditeri in contrasto fra loro, e 
che il Carollo, quando avesse ammesso di non 
‘aver compiuta la controlleria, avrebbe potuto per- 
dere la promozione. 

‘Ammette pure che_il 
oggi defanto, © la cui deposi 


delle osservazioni al teste. 
L'avvocato Mercadante espone 


poi la sua con- 
vinzione: che il Carollo abbia preso parte al fatto, 
ma che abbia taciuto ciò che sapeva, forse per 
intimidazione. Esso spiega come un concorso mna- 


terialo il Carollo non abbia, secondo lui, dovuto 
portarlo, giacchè non avrebbe avuto modo di far 
sparire le traccie di sangue, le quali sarebbero 
state pericolose, per un personale ferroviario, che 
deve essere sempre in diretto contatto coi viag- 
ri. 

E dopo questa deposizione l'udienza è tolta e 

rimandata a martedì. 


Fra le Quinte e fuori 


Tersera solita folla e solito successo entusia- 
stico per l’ultima dell'/ris. 

Stasera Gioconda a prezzi popolarissimi, la 
parte di Enzo sarà sostenuta dal tezore Inno- 


centi per dare un po' di riposo al valentissimo 
tenore Caruso. La prima del Merstofele si an- 
nuncia per mercoledì. 

— Nazionale. 


La sala del Nazionale, per la seconda ed ultima 
recita di Coquelin colei, affollata el elegante, 
come nella prima sera. 

Sua Maestà la Regina, la principessa Elena con 
la era principessa Xenia assistevano allo spet- 
tacolo. 

La seconda recita fu tutta dedicata a Molière, 
di cai Coquelia apparve interpetre esimio 

L'arte finissi lell’attore francese è di quelle 
che meglio sì apprezzano, quanto più si ascol- 
tano. E” di una sobrietà signorile, di una comi- 
cità argata, espressiva, senza eccesso di gesti, e 
da questa correttezza, da questa semplicità, dalla 
cura di ogni particolare, che egli sottolinea e 
scolpisce, Îa recitazione risulta una vera minia- 
tara. Neila commedia Le médecin malgrè lui, fa 
un pertetto Syanarello, e nelle Précieuses ridicu- 
les, un insuperabile Mascarille. 

L'arte di Moliére parve, per virtù di Coquelin 
cadet, ringiovanita e se ne gustò intera l’inten- 
zione, lo spirito, e quell'arguta bellezza significa» 
tiva, tutta propria al classico scrittore francese. 

Nei monologhi Coquelin 6 e fu giudicato 
POETio Ae 
il fine umorismo, quella nota spiccatissima di si- 
gnorilità, che Coquelin cadet possiede senza 
ragone con altri artisti, nell'interpretazione dei 
monologhi, ancor meglio rifulse. Ai primi due, 
altri ne , per insistente richiesta degli 
spettatori, e Sua Maestà la ina espresse il 

lesiderio di riudire il monologo Moderne ; desi- 
derio che, neppure a dirlo, fu subito soddisfutto. 

A Coquelin fu offerta una corona di alloro, e 
nell'addio di fragorosi applausi, e di insistenti 
bravo che ieri sera dette il pubblico intelligente 
del Nazionale, all'attore francese, è la più forte 
€ sicura affermazione del suo successo artistieo. 

— Le Cronache drammatiche. 

Oggi è stato pubblicato, in tutta Italia, il fa- 
scicolo %° (cent. 15), delle Cronache drammati- 
che, redatte da Edoardo Boutet (Caramba). 

Ecco il sommario : Congresso teatrale. — Pal- 
coscenico e Platea : Nelle tenebre: Proseguendo: 
Tui Compagnia Raspantini e soci — "Tra l 

uinte e i camerini: Per l'applauso. — Una let- 
fera del professor De Gubetbtia = A proposito 
della Rijane. — Tra canti © suoni. 
TEATRI 

Costanzi — Gioconda — Ore 9. 
Valle = 1 padrone delle fron 

le — ine. delle ferriere — Ore 9. 
Nazionale — Le cinque parli del mondo. Ore9 
Quirino — La Favorita — Ore 9. 
Manzoni — La fioraia — Ore 9. 
Metastasio — Lo sposalizio del boccio — Or89. 
Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ore 9. 


== e 
Fra Libri e Riviste 


icoli contenuti nel fascicolo 647- 
dalla Grande Encyclopédie segnaliamo ai 


So oe poba c 
al Société de la Grande Encyclopidie, 61, rae 
ua 


itica di lavoro e programma agrario na; 
Maggiorino Ferraris — Note e commenti. 


ROMA 


19 novembre, 

LA FESTA DELLA REGINA. 

Domani Roma, e con Roma l'Italia intera, cari 
festante. Quanto di più gentile, di più = 
‘mente fine ed alto possono avere il cuore e } 
telletto di una donna, possiede la nostra $; 
Su lei e per lei sono sincere, calde le simp 
della nazione intera. Margherita di Savoia 
sorriso dolce e confortatore come un 
solo: © la sua pietà, come un raggio 
benebca. Ella è veramente la donna canta:a 
poeti e sognata dalla civiltà, la donn: 
tuosa e modesta. Pare che la Provvid. 
bia posta în alto, nella luce, perchè serva 
sempio alle altre. In tutto questo movimento 
derno di femminismo; in questo lavorio dì tun. 
tasie per crearsi il tipo della donna moterna 
questo forse vano sciupio di conferenze è li ri. 


nale, 


sesso gentile, Margherita di Savoia è si 
Steonfa. Eppure ella ha sentito î doveri del suo 
, ha compreso le esigenze del progresso: 
fia il suo squisito buon senso, il fine i 
hanno fatto battere la via sicura; e di quante 
donne colte, gentili © virtuose si enori | 
nessuna più colta, più gentile, più santamente 
buona della nostra Regina. Ella è la prima x: 
tildonna del Regno; nè la frase può peccose di 
retorica; nò l'appellativo fa parte del tra 
convenzione, che i cerimoniali impongono. 
telligenza viva e pronta; il sapere per 1 
costituito un bisogno. Sovrana di un popo 
cui l'arte fiorisce spontanea, come sui giaciia 
sulle siepi spontanee sbocciano le rose. 
‘un sentimento artistico vivissimo, educato e reso 
più sicuro da forti stadi 

Nei giudizi che dà, visitando istituti d 
di educazione, studi di artisti, ed esp 
nulla mai trasparisce di convenzionale è 
parato. La sua parola è convinta, il suo giui 
fermo, acuto, emana da una coscienza illumina:a, 
da una mente che © medita. 

"Per quelli che soilrono poi Margherita è l'an. 

della carità. Eletto il cuore come la nente, 
si è assunta. verso il suo popolo una inissiona 
materna. 

Non vè dolore; non v'è miseria che 
nosca e non conforti, e soccorra. Piace 
bella e perchè è buona; piace perchè 
bera ha cominciato il suo periodo di risca 


d'ogni 
nostra 


Kirk 


Sevoia. di Doune Cecilia Giustiniani E 
principe Don Diego Pignatelli, Roma; 
tessa Maria Testasecca, Caltanissetta; d 
senatore Thaon Di Revel, Milano: — e 
stico della marchesa Ottavia. Ginori-L 
renze; del barone Ottavio Anzani, N: 
conte Ottavio Ceresa, Bologna ; del marche 
tavio Del Bafalo della Valle, del marchese (: 
tavio De Vecchi, Roma; del barone Ottavio far 
rari Ardicini; del conte Ottavio Lovera 

Torino ; del senatore Ottavio Morisani, Na} 


Bollettino meteorologico. 


Europa: Pressione alta al centro 773 Praga, 


; bassa golfo dî Botnia 7:1 


sull'Appennino centrale, qualche temporale. sta- 
mane cielo vario valle padana e Liguria, coper:> 
o nuvoloso altrove, pioggie versante inferiore 


Adriatico; mare agitato. 
Barometro: Til Alessandria, Modena, Venezia: 
768 Genova, Firenze, Pesaro: Ti 
quila, Agnone; 763 Roma, Foggia: 
Napoli, Potenza: 757 Siracusa, Catania, Lecce 
Probabilità = 
quadrante al Nord e centro, del terzo a Sut 
in Sicilia, cielo coperto o navoloso specialmen 
Italia inferiore, pioggie specialmente versante in- 
feriore Adriatico, ancora mare agitato special 
mente Adriatico e Jonico. 
Roma. — Temperatura minima 5. — nas 
sima 12.7. 


Monumento al Re Carlo Alberto 
Nelle vetrine del zio Cagieti al Corso sono 
esposte le fotografie degli splendidi altorilissi 
in bronzo che orneranno la base del monumento 


Gli altorilievi sono opera dello scultore i 
rentino comm. professore Romanelli Raffaello e 
sono fusi in bronzo dalla fonderia Lippi di P- 
2 terori di pisa 

lavori di fonderia avranno principio nella set- 
timana entrante. 7 

1l monumento a Giovanni Pantaleo. 

L'inaugurazione del monumento a Giovazsi 
Pantaleo, il patriotta siciliano, è stata rimandata 
a domenica prossima. 

In Arcadia, 


< Sall'Oriente » — Giovedì 23, cav. U. Sanioî 
< Pittura e Musica » — Venerdì 2Î, 
rino, « Sociologia in ordine all'i > Be 
bato 35, P. R. Colantoni Estetica » 

mezzo pomeridiane). 


ia 
Dal nostro col tore cinegetico : 
Il freddo di 


si - mor troppe, ma infine, chi :» 
tira dritto, riporta semjire un buon carniere® 
Bel passo di pavontelle ed anitre in a% 


Ta generale non possiamo lamentarci. 

si Scuola popolare. 
Pico sede del Circolo sl operai 
zione dei corsì distrazione ini 
î signbri com 
consiglieri © 
tutti gl'ins 


‘usarono 


jeri Ferrari e Ja 


Livorno, 4- 
60 Palermo, 


enti freschi a forti del primo 


moria. 
quale 
tera 0 
i dirit 
quant 
gli sti 
perdit 


Alcu 
în aiui 
educa: 
colanti 
costitu 


Per il 
biliment 


un buoi 
sporto | 
via Dul 
persona 


NM 

S.M. 
gli affa: 

Nel 


LL ED 
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Stam: 
ricevute 
racco, | 
lombo, | 


Doma 
di Corti 
delle La 
Re è le 
principe 
Aosta e 
tenegro 


Doma 
il duea 


Il ger 
gata bo 
certo st 
derà un 
Il ger 


Rn raggio di 
io di sole, è 


è stata como 
loveri del suc 


bngono. D'in- 
p per Lei ha 


pre: 
fi suo giudizio, 


marchese 

parchese Ot- 
Ottavio Fer- 

\vera di Maria, 


Rotnia TAL 
Sardegna, Si- 
i: alzato al- 
ialmente sul 
ia. nevicate 
e. Stan 
‘operto 


) Palermo, 
Lecce. 

ri del primo 

a Sad ed 

cialmente 


|: s2onumento 
[lino pubblico 


a Giovanpi 
rimandata 


lesimo nel se- 
Vannutelli, 
U. Slando! 


fatto venire 
lereyole di 


lato dal vi 
interrotto 
V'ayy. Car 


ano trar profitto di 
pranno trar profitto delle lezioni che valeni 
teguanti si prestano a fornir loro con tanto a: 
e disinteresse. Il comm. Cippitelli disse es: 
leto d'aver potuto assistere a così bella ce- 
r.ugurò che l'esempio dato dal Cir 
olo popolr.re di Roma sia seguito, chè è immen: 
Gauient® lodevole e dà sicurezza di ottimi risul- 
P augurio sî associò con altre bello 


ignor Fernand Bouis, uno degli insegnanti 
figua francese nei corsì del Circolo e noe 
collega dell'Italie, lesse quindi un discorso 
ntato al più caldo amore per l'istruzione 
© per il nostro paese, terminando col 
« Viva l'Italia » al quale rispose un 
È simo applauso e un: « Viva la Fran- 
cia » unanime. Anche il socio Romolo Duoci volle 
portare in questa occasione la sua parola sim- 
fatica, e ricordando un aneddoto classico antico; 
6 che i numerosi iscritti i quali hanno ri: 
to la loro fiducia nel Circolo; saranno soddi- 
dell'opera loro, poichè il Circolo li renderà 

a loro stessi. 
‘e la inaugurazione il presidente cav. Ma- 
rinucci, con un ringraziamento agli intervenuti, 
è specialmente aì signori che accettarono l'invito 


© continue approvazioni che seguirono î 
discorsi indovinatissimi pronunciati dai diversi 


corso complementare di lingua francese co- 
acîa domani sera lunedì alle 9; quello elemen- 
tire, mercoledì alla stessa ora. 
Per il compleanno della Regina. 
ni alle $ pomeridiane, presso la sede del- 
orio Savoia, în via dei Giubbonari, per 
zare il compleanno di S. M. la Regina 
uni daranno un piccolo saggio di gin 


‘ne speciale. 
— Domani sera, alle 21, il Circolo Savoia terrà 
ja sede sociale l’annunciato grande ricevi. 
rlerà il presidente del Circolo, onore- 
10 Chimirri. 


Alunni e funzionari giudiziari. 
Molti alunni e fanzionari giudiziari del distretto 
nesta Corte d'appello, con a capo il cancel- 
associandosi alle proteste pervenute da altre 
d'Italia e specialmente dai funzionari delle 
orti d'appello di Aquila, Brescia e Palermo con- 
il progetto del Comitato cen°rale pel miglio- 
nto della classe, hanno redatto un prome- 
da presentarsi a S. E. il guardasigilli col 
le pur desiderando il miglioramento della în- 
tara classe, si fanno voti perchè sieno rispettati 
i diritti acquisiti con la legge $ agosto 1895, o 
into meno, questa abolendosi, sieno aumentati 
stipendi a tutti in modo da compensare la 
perdita dei proventi. 


Per le fanciulle abbandonate. 
une signore mosse dal desiderio di venire 

all'opera che ha per fine di ricoverare e 
care le poyere fanciulle abbandonate © peri- 

d'ogni paese dimoranti în Roma, si sono 
uite in Comitato per promuovere un'Esposi- 
di lavori femminili. Esse s'indirizzano alle 
ore italiane e forestiere, pregandole a voler 
prestare il loro gentile concorso col mandare og» 
getti di qualsiasi genere în ricami, merletti, di- 
Segno, pittura, scultura, smalti, fotografie, arazzi, 
cuoio, bambole vestite, ecc. 

L'Esposizione avrà luogo in Roma, nella prima 

del mese di dicembre del corrente anno nel 
‘atro Drammatico Nazionale. 

I lavori saranno raccolti dalle signore patro- 
nesse che s'incaricheranno di restituirli dopo ter- 
minata l’Esposizione, e venduti a favore del 
l'opera. Saranno premiati î migliori lavori d'egni 
categoria: 

Il Comitato esecutivo è composto delle signore: 
contessa Taverna; principessa del Vivaro, con: 
tessa Mezzacapc; contessa Sambuy ; Donna Anna 
Branca; Donna Bianca Capranica Del Grillo; si- 
guorina Maria Gianottk 

11 concorso ippico. 

Causa l'incertezza del tempo, il concorso ip- 

pico è stato rimandato a giorno da destinarsi. 
Alla chiesa dell’Anim 

Per il V centenario della fondazione degli sta. 
bilimenti teutonici, durante la settimana, a 
vranno luogo nella chiesa dell'Anima funzioni 
religiose. 

Le fanzioni sono incominciate stamani. 

Nell’arma dei carabinieri. 

Il cav. Ramorino, maggiore dei carabinieri, da 
aprile è stato trasferito a Roma ad assumere il 
comando della divisione esterna. 


Incendio. — Ieri sora, a Tor di Quinto, s'in 
cendiò un fienile di proprietà Castagnacci. Nulla 
si potà salvare, malgrado il pronto intervento dei 
vigili. Il danno ascende a lire ottocento. 

Suieidi. — Luigi Rita di 15 anni, detenuto 
nella prigione di Regina Coeli perchè imputato 
di falsa testimonianza, si uccise gettandosi dal 
terzo piano del primo braccio del carcere. 

— All'Albergo Family in via Lombardia, nel 
pomeriggio di teri, con un colpo di revolver si 
ue -isa il signor Ottone Xiettmedt di 6) anni da 
Lipsia. Era affetto da malattia incurabile. 

Cambiamento di residenza. — Se volete 
ua buon servizio a prezzi ridottissimi per tra- 
sporto mobili, rivolgetevi alla Ditta Elefante e C. 

Due Macelli, 70, munita di furgoni e dî fidato 
personale. 


NoSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


S. M. il Re ha ricevuto questafffimattina i mi- 
stri per la firma dei decreti © fi relazione de- 
Nel pomeriggio M. il Rgffba ricevuto le 
LL. EE. gli ambasciatori d'Ingifiterra e di Rus- 
sia e il ministro plenipotenzigliò di Serbia. 
Stamani, allo LÌ e mezzo, gif M. la Regina ha 


l'onorevole Sa- 


ricevuto, in particolari udi 
sa © l'onorevole Co- 


‘0, presidente del Senaf 


lonbo, presidente della Carff® dei deputati. 
Lbomani sera pranzo di Jiiffte. Òltro_le dame 
Corte e di Palazzo confifitate lo Case civili 


Militare di SM. il 


delle Loro Maestà, In 
* stà le Celififielto LL. AA RE.il 


* le persone al segui il 
}rincipe e la principess ‘Napoli, del duca di 
a e di SUA. la priù ssa Xenia del Mon- 


umani sera, dopo 1 enzo di Corte, 8: A. E 

a d'Aosta perticà ff: Torino: 
Un generaldi? missione. 
Il generale Volpini, n della bri- 
sata Tiologn cato di eseguire un 
nella, ridionale che richie- 


Biù ricevuto da S. M. il 
Re in relazione alla jone affidatagli, e par- 
tirà quanto prima alla filglta di Buenos-Ayres. 
Per il discorsfiiella Corona. 

‘onorevole Villa è iii nominato relatore del- 
rizzo di risposta al orso della Corona. 
= Arrivi e RSI 

Il viceammiraglio P.ifffibo è partito per Nt- 


poli 


x on bri 
1 generale Volpini 


A Montecitorio. 
Quasi tutti i deputati delle tre Puglio si sono 
iuniti oggi allo cinquo nella Sala Rossa per di- 
scutere dei provvedimenti da chiedere al Governo 
a favore della regione pugliese, le cui condizioni 
si sono fatte più gravi avendo la mosca olearia 
distratto il raccolto degli ulivi. 

Presiedeva l'onorevole Lazzaro e fungeva da 
segretario l'onorevole De Bellis: 

L'onorevole De Cesare diede lettura della re- 
lazione di cui aveva avuto precedente incarico e 
gon la quale si chiede al Governo: di sospendere 
l'esazione dell'imposta fondiaria; di invitare gli 
istituti d'emissione a are nel credito; 
di ordinare l'esecuzione tom di tutte quelle 

pere pubbliche di cui siano pronti i i 
gli stanziamenti. din 

La relazione dell'onorevole De Cesare fu ap- 
provata all'unanimità, e fa deliberato di stam: 
parne mille copie. 

Une Commissione di tre deputati pugliesi pre- 
senterà, martedì, la relazione stessa all'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Riunione di deputati. 

Oggi sì sono adunsti nella casa dell'onorevole 
Chimirri ì deputati delle tre provincie. calabresi 
per discutere ed avvisare intorno ai rimedi di 
proporre al Governo per combattere la mosca 
olesria © la fillossera, che minacciano i maggiori 
prodotti di quella regione. 

Fa nominata una Commissione composta dei 
deputati Chimirri, D'Alife e Tripepi, con incarico 
di prendere gli opporiunì accordi con la Com 
missione nominata dai deputati pugliesi 
stesso oggetto. no 

Al Consiglio di Stato. 

Il ricorso presentato dai diurnisti postali o te- 
legrafici, contro l'applicazione dell'organico del- 
onorevole Nasi, sarà discusso dalla quarta se- 
zione del Consiglio di Stato nel giorno 24 cor- 
rente. 


I bilanci delle provincie. 

Per l'anno 1900 sono autorizzate le eccedenze 
ai bilanci delle provincie di Palermo e Cosenza. 
Per il nuovo censimento. 

Dicesi che l'onorevole ministro del commercio 
ha risoluto d’insistere, perchè venga approvato 
dalla Camera il progetto pèr il uovo censimento. 

Per gli stipendi degli impiegati. 

Oggi è stato distribuito il progetto dell'onore. 
vole Boselli per la cedibilità degli stipendi degli 
impiegati-dello Stato. Il progetto ammette, fino 
alla concorrenza d'un quinto, il sequestro per 
debiti verso lo Stato, i comuni e le pubbliche 
amministrazioni ; autorizza la libera cessione di 
un altro quinto dello stipendio ; e dichiara esteso 
lo disposizioni della legge anche ai pensionati e 
salariati governativi. È' dichiarato esplicitamente 
che la nuova legge non pregiudica i sequestri e 
le cessioni costituite legalmente prima della sua 
promulgazione. 

Le merci importate in Italia. 

Il valore totale delle merci importate in Italia 
nei primi dieci mesi del corrente anno, esclusi i 
metalli preziosi, ha raggiunto la cifra di lire 
1,181,022,612. 

Le esportazioni dall'Italia, negli stessi dieci 
mesi, raggiunsero il valore ‘complessivo di lire 
TRL 

In conîronto del corri inte periodo del 
l'anno precedente si ebbe quindi una maggiore 
importazione per liro 20,180,698 ed una maggiore 
esportazione per lire 71,211,144. 

A gare l'aumento nelle importazioni, nono 
stante la minore importazione di grano che si è 
verificata nell'anno in corso, hanno principal- 
menta contribuito i bozzoli e le sete greggie 
siatiche, importate în più per circa 83 milioni, 
le macchine e i carri per merci per 15 milioni, 
il carbone per 15 milioni, i rottami di ferro per 
8 milioni, le lane greggie per $ milioni, le pelli 
crude per 3 milioni, il legno comune per 5 mi- 
lioni, i cavalli per $ milioni e il tabacco per 3 
milioni. 

Nelle sete a prodotti serici si è verificata nel 
detto periodo di.tempo una importazione di sete 
Asiatiche per liro 61,506,000, di sete europee per 
lire 9,184,000 e di manifatture di seta per lire 
3 ed una esportazione di seta tratte per 
°2,033,902 e di altri manifattarati serici per 
lire 70,524, 

Nel complesso si è verificata negli scambi con 
l'estero delle sete e-relativi manuiatti, una mag- 
giore importazione di lire 416, data quasi 
intieramente dalle sete asiatiche, ed una mag- 
giore esportazione di l re 22,167,521 data per la 
fnetà daile sete greggio e per l'altra metà dai 
manufatti. 


Ferrovie. 
Nl Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
dato parere favorevole al progetto ‘di una fer- 


rovia da Arezzo a Sinalunga, che deve servire 
di congiunzione tra la rete Adriatica e la Medi 
torranea. 


Il giorno 28, presso il ministero dei lavori pub 
blici, avrà luogo una riunione fra i rappresen- 
tanti le diverse amministrazioni interessate, col, 
proposito di definire al più presto le questioni 
Felative alla istituzione di una nuova corrispon- 
denza fra Roma © Pisa. 

Debiti comunali. 
Da una statistica di debiti comunali risulta che 
regno sono seritte 
biti comunali; 


. Il primo posto, 
Sito paga ogni anno $,614,199 lire d'intere 


LA FESTA: DELLA REPUBBLICA. 


(Nostro telegr. partic.) * 
parigi, 19, ore 12 (R.) — La giornata è 
splendida : la festa del trionfo della repub- 
blica non potrà, quindi, che riuscire una gran- 
diosa-e magnifica dimostrazione. z 
Bellissimo il monumento che sta per inau- 


gararsi. 
iu di un carro trionfale tirato da due leoni 

si erge maestosa sopra_il globo una donna 
raffigurante la Repubblica. Ha il berretto fri- 

io © una tunica leggiera. Tiene la destra 
Sigiesa in atto di protezione e la sinistra ap- 
poggiata su di un fascio, simbolo dell'unione 
Che fa la forza. Sopra un leone è il genio 
della libertà agitante una fiaccola: due fi- 
gure fiancheggiano il carro, a_un lato del 
‘nale è un robusto operaio personificante il 
ihvoro. All’altro è una donna raffigurante la 
giu fetro il carro la Pace spande i 
Sioi benefizi. Alcuni puttini ed altri emblemi 
completano l'allegoria. 

‘Dinanzi al monumento sfileranno. molte- 
plici Associazioni. Si asterrà il partito ope- 

io guesdista. 
°le Corporazioni sfileranno in abito di la- 
voro. ; 
°Ti presidente della repubblica, Loubet, si 
recherà alla inaugurazione insieme al pre- 
sidento del Consiglio, Waldeck-Roussenu, e 
Ai ministri Millerand, Leygues, Baudin © 
Decrais. 

Dopo i discorai del prefetto della Senna 


del presidente del Consiglio municipale avrà 
luogo il defiè. 

Stasera ‘all'Holel de Ville grande ban- 
chetto e concerto. 

L'Hotel de Ville sarà sfarzosamente il- 
luminato anché all’esterno a luce elettrica, e 
questa illuminazione si estenderà a tutto il 
percorso fino a. piazza della Nazione che sarà 
decorata di enormi lanterne elettriche, alla 
cui luce il popolo ballerà. Anche la piazza 
della Bastiglia sarà decorata e al carrefour 
des archives è stato innalzato una specie & 
arco trionfale. 

Eceovi il manifesto del Consiglio munici- 
pale di Parigi: 

« as opolo di Parigi — Cittadini! Trasfor- 
mando l'inaugurazione del monumento concepito 
dal grande scultore Dalou per nbolisse i 
trionfo della Repubblica, in manifestazione popo- 
lare, voi volete dimostrare che i repubblicani 
stanno all'erta e sanno unirsi allorchè dei crimi- 
nali, crpertamente con la violenza, vogliono at 
tentare alla libertà. E' questo che voi avete vo- 
luto proclamare associandovi spontaneamente in 
questo atto signiiativo. 1 reaziona zati, 
monarchisti, cle come 
prenderanno che i repubblicani non vogliono la. 

strappare che lor costa tanti sforzi, 
tanti sacrifici, tanto sangue prezioso, quello del 
Jor migliori figli. Questa festa civica, alla quale 
voi conserverete fino alla fine quella calma e 
maestà che le si addice, sarà un salutare ammo 
nimento a eoloro che potrebbero esser tentati di 
stendere la mano sulla Repubblica. » 

Per desiderio del Consiglio municipale non 
vi saranno agenti di polizia per assicurare 
l'ordine nella pubblica via lungo tutto il tra- 
gitto del corteo ; il prefetto ha deciso di im. 
piegare soltanto guardie municipali, pompieri 
e cacciatori di Vincennes. 

Parigi, 19. — Il prosidente della repub- 
blica, Loubet, accompagnato. dal presidente 
del Consiglio e ministro dell'interno, Wal- 
deck-Rousseau, dai ministri del commercio, 
dell’istrazione ‘e delle colonie, Millerand, 
Leyguos e Décrais, uscì, alle 12 45, dall'E- 
lisso, recandosi in piazza della Nazione a 
presiedere l'inaugurazione del monumento al 
Trionfo della Repubblica, opera dello scul- 
tore Giulio Dalov. 

I rappreseotanti dei Consigli municipali 
della Francia. con numerosi maires, mossero 
a piedi, in corteo, dall'Hotel de Ville verso 
la piazza della Nazione, che è brillantemente 
pavosata. 

Le Corporazioni operaie ed un grande nu- 
mero di delegazioni operaie con bandiere e 
musiche si formarono intanto, verso mez- 
zodì, in corteo sulla piazza della Repubblica 
e sul soulevard Richard Lenoir. 

L'animazione è immensa e la festa è fa- 
vorita da un tempo magnifico. 


ga 
PIERRE LOTI. 
(Nostro telegr. partic.) 
Parigi, 19, ore 13 (.) — Pierre Loti è 
artito per un viaggio nell'India e nella 
ersia: È 


L'INCIDENTE DEL LAGO DI GARDA. 
(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 19, ore 15. (£.) — Cusani, con- 
sigliere dell'ambasciata d'Italia, avrà ua col 
loquio con Goluchowski, circa il noto in 
dente del lago di Garda. Si crede che 
juestione sarà appianata con dla punizione 
lei colpevoli. 


I VALORI ITALIANI A BERLINO 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 19, cre 10. (Sch.) — Alla Borsa, 
ieri, dopo le notizie pervenute da Roma, circa 
la prossima rosea esposizione finanziaria, i 
valori italiani ebbero un notevole rialzo. 


IAA 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia. 
Parigi, 18. — Si procede all'interrogato 

rio di Deroulède. 

Questi comincia coll’affermare il suo amore 
per la repubblica, quindi fa una requisitoria 
contro il regime parlamentare ed attacca il 
presidente della repubblica, Loubet, provo- 
cando un vivissimo incidente. Avendo Derou- 
lede qualificato Loubet come presidente in- 
degno, il presidente della Corte, Fallières, lo 
invita a ritirare la parola. Deroulàde vi' si 
rifiuta. 

Il procuratore generale, Bernard, richiede 
che si applichi a Deroulède la legge che re 
prime i disordini nell'udienza e Îe ingiurie 
contro il presidente della repubblica. 

Déroulède ricorda la condotta di Loubet 
durante l'affare del Panama ed insiste nel 
dire che il presidente Loubet è onesto dal 
punto di vista della sua vita privata, ma è 
disonesto politicamente. 

Dopo una eloquente arringa dell'avv. 
Jateaf in difesa di Deroulède, la Corte si 
nisce in seduta segreta per deliberare sulla 
richiesta del procuratore generale. 

L'udienza è sospesa. 

Ripresasi l'udienza, viene data lettura della 
senienza_colla quale la Corte, accogliendo la 
domanda del procuratore generale, condanna 
Déroulède a tre mesi di carcere. 

L'udienza è tolta ed il seguito è rinviato 
a lunedì. 


SS 
I DISORDINI NELLA SPAGNA. 
Una corazzata a Barcellona. 
Madrid, 18. — La corazzata Carlo Vha 
ricevuto ordine di recarsi a Barcellona. I 
principali agitatori saranno arrestati e cont 
dotti a bordo, se i contribuenti continuas- 
sero nel rifiuto di pagare le imposte. 


in libertà i contribuenti detenuti come morosi, 
il sindacato ha fatto riaprire le botteghe, ma non 
conserrando sempre la resistenza passiva © non 
pagando le imposte. 

Îl tempo concesso dal Governo, quarantotto 
ore, è spirato; le misure più rigorose saranno 
adottate. Gli stabilimenti che non pagano la tassa 
verranno chiusi; coloro che ecciteranno i contri- 
buenti a negare leimposte saranno passibili della 
legge marziale 


Pat e 
UNA DICHIARAZIONE DI SILVELA. 
Madrid, 19. — Il presidente del Co 
lio, Silvela, rispondendo ad un messaggio 
firsltogii dallo Camere di commercio, di- 
chiara di ammettere alcune delle riforme 
chieste, ma di non tollerare la resistenza dei 
contribuenti al pagamento delle tasse, che 
costituisce un attentato all'unità nazionale. 


SCONTRO DI TRENI. 
Manchester, 18. — Vi fu uno scontro 
fra due treni a Manchester. 
Sedici persone rimasero ferite e fra esse 
parecchie gravement: 


o 
Le condizioni sanitarie di Trieste. 

Trieste, 18. — Essendo ormai comple» 
tamente escluso qualsiasi pericolo di diffa- 
sione di epidemia di pesto a Trieste, verran- 
no sospest i bollettini ufficiali sulle condi- 
zioni sanitarie della città. 

> 
URAGANO. 

Atene, 18. — La scorsa notte si è sca- 
tenato sulla città un violento uragano. 

1 quartieri bassi sono rimasti inondati, 
parecchie case sono crollate ed alcune per- 
sone sono rimaste annegate. I danni sono 
enormi. 


Lo sciopero del Sempione. 

Berna, IS. — Gli operai addetti al tra- 
foro del Sempione, nell'assemblea tenuta nel 
pomeriggio d'oggi, hanno deciso di ripren- 
dere il lavoro lunedì .nattina, avendo l’im- 
presa fatto ad essi alcune piccole conces- 
sioni. 

Lo sciopero si considera perciò come ter- 
minato. 


UNA SMENTITA DEL DOTT. LEYDS. 
Bruxelles, 19. — Il rappresentante del 
Transvaal in Europa, dott. Levds, smentisce 
di aver reclutato ufficiali tedeschi. 


NEL SUDAN. 

Cairo, 19. — Il Sirdar Lord Kitchener 
telegrafa da Kartum cho la situazione è in- 
varata e che il califfo si trova all’occidente 
di Duem 


-LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


UN SUCCESSO DI WHITE. 

Londra, IS. — L'Agenzia Reuter ha da 
Estcourt, in data di ia 

« Vi fa il 14 corrente a Ladysmith un im- 
portante scontro. I boeri tentarono di ren- 
dere più stretto l'investimento della città, ma 
furono respinti dalle truppe inglesi. Il gene- 
rale White, continuando il successo ottenuto, 
fece una sortita e ricacciò i boeri da tutte 
le posizioni che egli attaccò. I boeri subirono 
perdite sensibili. Le perdite degli inglesi fu- 
rono quasi nulle. Il nemico diretterebbe molto 
di provvigio: 


SS 
RINFORZI INGLESI 
Londra, 18. — Cinque trasporti con 
truppe inglesi sono giuoti oggi a Capetown. 
I rinforzi finora giunti oltrepassano 25,000 
uomini. 


ee — 
IL GENERALE JOUBERT. 
nerale Joubert, leg- 
germente indisposto, sta meglio. 


A ESTCOURT. 
Estcourt, 12. — I boeri, provenienti dal 
nord-ovest, tentarono stamam di occupare 
Estcouri, mia furono respinti. 
Il generale Hildyard comanda la guarni- 
gione di Esteourt 


1 BOERI NEL GRIQUALAND. 
Capetown, 15. — I boeri hanno occu- 
pato, senza opp Bark!y © Douglas, 
nel Griqualand occidentale. 


UNA CITTÀ RIBATTEZZATA. 

Londra, 19. — Il Cape Times ha per di- 
spaccio da Esteouri, in data del 10, che i 
boeri hanno ribattezzato la città di Dundee 
col nome di Mayersdorp. Inoltre notizie re- 
cate da Palapye dagli indigeni recano che i 
boeri în eran numero hanno lasciato i din- 
torni di Mafeking e vennero mandati per fe 
rovia a Pretoria. 


per ir 
L'AMBASCIATORE BELGA AL TRANSVAAL. 

Bruxelles, 10. — L’'ambulanza belga 
per il Transvaal partirà da Anversa il 22 
novembre a bordo di un transatlantico. Essa 
comprende dieci medici, di cui due belgi ed 
otto tedeschi, e 30 tra infermieri ed infer- 
miere. 


UN GIORNALISTA UCCISO. 
Londra, 19. — Il corrispondente del 
Daily Chronicle venne ucciso accidental- 
mente a Mafeking da un ufficiale inglese 
che teneva un revolver carico in pugno. 


I boeri contro i rinforzi — Un 
ponte saltato — White ferito. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 15, ore 14. (Dick) — Grosse 
masse di boerì si avanzano contro i rin- 
forzi inglesi. E 

Il ponte di Tugela è stato fatto saltare în 
aria. 

Si vuole che il generale White sia rima- 
sto ferito. 


Da Esteoari - Notizie confortanti da Ladysmith. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 19, ore 14 (Dick). — Si ha da 
Pietermaritzbourg, 18, che alcune colonne di 
boeri sboccano aitorno a Esteourt appostando 
cannoni sulle colline. 

Buone le notizie da Ladysmith. I dapni del 
bombardamento sono insignificanti. Soltanto 
due volontari sono morti. 1 viveri sono suf- 
ficienti ; la salute è buona. 


La Regina Vittoria in Italia. 

San Remo, 1$. — La Regina Vittoria si re- 
cherà a Bordighera în forma nfficiale e non sotto 
il nome di contessa di Balmoral, con-un seguito 
di novanta persone. 

La Regina Vittoria alloggerà all'Hotel Angst. 
Si tratterà a Bordighera dal primo di marzo al 
primo di maggio. Durante il: suo soggiorno, il 
giardino sarà illuminato da farì elettrici. —— 

Non è improbabile che la graziosa Sovrana sia 
visitata dai Reali d'Italia. 


La salma del tenente. Ferrari-Banditi. 
Rimini, 18. — Il trasporto funebre della sal- 
ma del tenente Sallustio Ferrari Banditi è riu- 
scito imponente. = 
‘Seguivano il feretro le autorità, i sodalizi, le 
uattro musiche e alcune car- 
Rori. 


popolo, nonostante i! tempo pessimo. 
Al cimitero parlarono, commemorando l’estinto, 


FANFULLA 
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il sindaco Daprè, a nome della cittadinanza, e il 
tenente colonnello di stato maggiore Vinaj, x 
nome dell'esercito. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio, a nome della fa- 
miglia, ringraziò gli intervenuti per le onoranze 
rese all’estinto. 


CSA 
REGIO NAVIGLIO. 

Spezia, 19. — Proveniente dal Pi: 
la regla nave Dandolo, comandata 
glio Farina. 

Vennero scambiati i saluti d'uso. 

pemeiate igicta 
UN NUOVO ISTITUT 

Firenze, 19. — Oggi ebbe luogo la 
fnsugurazione del regio Îstituto delle 
ciali, Cesare Alfieri, presenti lo autori. 
militari, la scolaresca e numeroso pubhlico. 

Presiodeva il direttore ‘dell'Istituto, pro Ar- 
tuso Jchan de Johannis, essendo impedi.o 1 
revole ministro degli anlari esteri, macchése Vi- 
sconti-Venosta, dagli affari di Stato. 

Lesso un spplauditissimo discorso, il professor 
Torquato Cuturi 

ei 

Ieri cessò di vivere qui in Roma il comm. Giu- 
seppe Tocco, magistrato egregio, dotto. integer- 
rimo, presidente di sezione alla Corte di appello 
di Catanzaro. La sta morte immatura sarà rim- 
pianta da quanti lo conobbero e apprezzarono le 
Sue rare virtù pubbliche © private. Fu capo di 
gi dell'on. Chimirri al ministero di grazia 
€ gius 

"trasporto funebre avrà Iuogo domaui lunedi, 
muovendo da via Garibaldi num. 44. 


Bosavenrua Sevmuni, Gerente response bile 


Tip Carlo Mariani # € 


Volete guarire subito, senza disgusto e senza 

dubitarne ? Prendete del Sandlalo Midy. Im 
guito ne farete prendere ai vostri ainici, sa- 
pendo a che tenervene. 


strata da L. 400 per L.-10) 
e l'Impero da L. 111 per L. 45 —Bi 
scolastici 

Rivolge 


4 Vendite all'asta pubblica 


di mobili antichi e moderni spettanti a di- 
stinto Diplomatico Russo. 


00 di libri 


i, Mercogliano Via S. Vinceszo, È. 


Mobili dorati, di palisandro, ebano ssa, mo- 
gano e noce, intagliati ed intarsiati als Certo 
sina, Letti, Pianoforte a mezza coda, Tappeti 
orientali ed inglesi, Quadri, Porcellane tti 
d'arte, Sopramobili, Rami ed altri utensili da cu- 


Le vendite all'asta pubblica avranno luogo in 
Roma nella 
CASA CORVISIERI 
Via Due Macelli, S6 
nei giorni lunedì 2) e martedi 21 novembre 1 
alle ore 10 ant. precise. 


Per cataloghi e commissioni dirigersi alla Casa 
di vendite Corvisteri, via Due Macelli, $, Boma. 


MEDICAMENTO SUPERIORE 


Se il pubblico seguisse il consiglio dei me- 
dici, i quali meglio di ogni altro possono de- 
cidere în proposito, non troverebbero sfogo 
tante pessime miscele fatte al imitazione di 
rimedi noti e stimati. Possono i medici dissen- 
tire sopra il valore di un prodotto o sulle sue 
applicazioni, ma sono perietamente. concordi 
nel disapprovare le sostituzioni, le ‘mitazioni 


e le falsificazioni. 

Ocenpandosi della Emulsione Si 
uno dei rimedi pi 
dittasi e golenti de 
l'approvazione dei 
sanitari, il dott. Ca: 
sardi di Barletta ha 
scritto quanto se- 
gue: 


Barletta, 
14 mar 


> 1897 


Consiglio ai bom: 
bini della mia elien 
la la cura della È 

ione Scott 

ra2' esitazione la 
jaro un medica 
‘superiore agli 
altri. congeneri. Ne 
ritrngono molto van- 
faggio i bambini at Dott, G. Casardi - Barletta 

fetti da serofola, da rachitismo, da anemia e da 


tisi in genere. Per il suo sapore gradesole, è di fa- 
cile somministrazione. 
Dott. Groacmso Casuri 
Medico. Chirurgo dell'Ospedale Principe di Napoli. 


Gi creliamo in dovere di far rimarcare che 
il Dott. Casardi considera la Emu'sione Scott 
come tin preparato superiore a tutti gli altri 
del genore e quindi il solo che merita di 
preso în considerazione. 

La Emulsione Scott genuina 
marca di fabbrica apposta sol 
di ogni bottiglia. Questa marca, 
proprietà della ditta produttrice 
sione Scott, e legalmente brevettata, è 
produzione sopra una etichetta, in fine incisione 
sull'acciaio, di un pescatcre norvegess con un 
grosso merluzzo sul dorso. 

‘Acquistando la Emulsione Scott genuina sì 
può essere certi dei suoi buoni effetti per la 
cura di tutto le malattie aventi origine dalla 
denutrizione o dalle imperfetta composizione 
del sangue, e cio consunzione, rachitisn10, sero- 
fola, malattie cutanee e simili. 


DIFFIDA 


Vate la Salute? 


Se volete acquistare del 


Ferro-China genuino 


te sempre il nome 


PEG di Bisleri, diversamente 
ris 


MILANO  dervi consegnare delle bot- 


tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 


sono se non malfatte e qualche volta no- 


cive imitazioni. 
Bomandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celso, 425. 

11 raffreddore, la tesse nerrosa, l'a*ma non 
spaventano più come in altri tempi le persone 
Soggetto a questi disturbi basta lpro d'aspirare 
il famo dello Sigarelte di Grimanit e ©. per es- 
sere immediatamente sollevate. 


Tariffa delle inserzioni==== 


FANFULLA 


—— 
abbonamenti ed inserzioni 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. | GRANDI FACILITAZIONI per Miinitici, Albergato stori, Industriali; 


In teen gia pe: ogni inca ee di linea L- 0,80 


\VVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


____«w#w_Dirigersi alr'Animinigirazionel del FANFULLA — -. 


Nuovo Sapone da Toeletta 


BLOCCO CAUSTICO ALLA GLIGERINA 
di B., NUTINI 


PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE. Via Martelli, 7- FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'Igiens del 1887 in Firenze 
SI ADOPRA: 
Dopo raso la 
barba, per Ia di- 
sinfezione del- 
Ja pelle, per la- 
varsi la testa e 
per il bagno. 


si 
PER CHI Hi 


per la disinfezione della pelle è 0 fate adoprare 


rina di R. NU. | 


Perchè molta gente si lascia crescere la barbaf 
n adoperano ai loro clienti il 

alla glicerina di R. NUTINI. 

veglia di E, 2 a E. NUTINI, in via de 


BERTELLI 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


jone del FAMFULLA sparisce gratis, 
rio per gli abbonamenti comulativi gen h:serzioni 


Necrologio, Angra eco. ogni LIS; 10 Jo a il listino irta Sad mile leto ‘periodici illustrati d'Italia. 


; — Roma 


ROMA ©o°°3" 


Lena MAGAZZINI INGLESI 


POLÀ e TODESCAI 


PRIMARIA CASA 
fin Stoffe e Confezioni u; 
ALTA NOVITÀ 


ABITI per UOMO e per BAMBINI 


fl SORTOUT - PALETOT - ULSTER 
(E TOUT-MEME - PALAMIDON, eee. 
SPECIALITA’ 
ARMOUR - SCHOLLER - VIGOGNE 
per abiti da società ed ecclesiastici 


Importazione diretta dalle più rinomate fe} 
ibriche estere e nazionali. 


Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 


È cor..Medaglie d’oro 
sono vivamente raccomandate 


pri Nueyd citata per ser da moltissime notabilità Mediche contro le 


I Signori LICHTENTAG sono disposti di vendere | e 
la loro privativa o di accordare licenze di fabbri- 
cazione a condizioni favorevolissim | 
Per schiariment ttative si all | 
Internazionale pe j \G.. | ED | 
N. LABROCA, in Roma e i . 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 


INFLUENZA. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


dlgrato sapore - solubilissimo - ajutano la digestione - SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
PREZZI — Una scatola grande L. 2,50, più centesimi 60 se per 
grindi L- 8.50, franche di porto anche all'estero. — Scatole medie da L. (50, e scatole 
£. &_. Dirigersi alla esclusiva proprietaria, con brevetto, Società di Progetti Chimico-Far- 
3. BERTELLI e C., Milano, Via Paolo Fri 


| PRIVATIVA INDUSTRIALE ITALIANA, 


LICATENTAG Isaac & LICHTENTAG. Alerander | 


Accuratezza - Eleganza 


Uffici appositi per la spedi- 
zione dei campioni. 


INDIRIZZARE RICHIESTE 


I VINO TOSCANO NUOVO 

È Via Quirinale, 8 - Succursale Sì , Vincenzo Anastasio, 20 È 
L'abbondante raccolto di quest'anno ci 

mette di vendere degli eccellenti vini nuov 


1,10 il fiasco, migliori del vecchio. 
RU A anita 
eine Non lasciatovi ingannare, - Non acquistate le pilole a numero. - Esigete la scatola intra, int PORTO A DOMICILIO 


e figli, Polagianello (Lecce) dec 


Dietlentene M A G A Z AI NE POP 0 L A RI 
ea Agia: Y | 
MCFELE DA - CLEMENTE ROMA Vitt. Eman, dal 29 al 33- ROMA 

Viareggio Grendi arrivi delle ultime nontà della stagione - Massimo “= DI eine 


uti coloro che preseggono E LE 4 alga Fiogiaza Gicse AAIALLa li L'ingonee perse Milne SERI 
; ara I i rapito ione 
SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO | > chiesta si spediscono catalosi 
dizione privilegiata della Ditta. — La Ditta 4. arto 
e R. Fossati è stata, unica in It: 


stero d'Agric., Ind. e È due grandi medagi 
| d'oro al Merito Industriale © per l’esporiazione. 


ELIXIA. "CHINA PERUVIANA 


10 anni di ottimo successo 


Fratelli Suoci Chimi i Farmacisti enclofici. 


iSabilimento tip. Carlo Mariani e C., Via della Guardiola, 23 


Merce GRATIS Olio d’uliva 


a chi spedì danaro lino, mengiabile, spediscesi in 
il giorno fusti de kg. 500 è L 1181 
(quiutale, fusion uovo gratis ira- 

porto e valuta contri 


d'ogni genere e di 
© comuni, intagliati 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale Lu 180 milioni - interamente versato 
ESERCIZIO 1899-1900 
Prodotti approssimativi del trailico dal 1° al 10 Novembre 1899 


anticipato per l'acquisto 
di 


Telerie, Stoffe, 
Maglierie, Orologi, 
Goperte, Tappeti, Libri, 
Macchine fotografiche. [= ve 1 - î 
Pacchi di Liquidazione RO / ms ess # ? i 


ANTI i 
Abiti confezionati, Comi” (ETna È E 
cerîa, Cravatte, Quaderni, |5&& #1." bra 7 ; 

gd 


u3 Decaae) 


Generi alimentari idr Prodotto 1 


delta docado I si 
tri articoli descritti | riassuntivo 3 no i9.osi 4 


ESCLUSIVA ME È. 
nel Bollettino Generale, nei €) La linea Ailano< hiasso (Km sine colla Rete Ad presso la NIE 
supplementi o sulla quarta pa- 


‘o Cho hanno £* Ceramica Richard-Ginori 
Via del Tritone, 24 a 29 


IN ROMA 


ZÒ delle altre Case, sono pre. 
gati inviare la ricevuta cho 


® 
DOLORE 0 bruciore di stomaco, acidità (che guariscono subito), la cat 
Ta metto gratis, a loro scelta, | 4 tiva digestione, (che è causa di dirrea e stitichezza) o catarro gastro-intesti 
ae da i guariscono con l'uso della gu: È \CELLI (China gr. efferve- 
L'uso continuato del bicarbonato di soda nello malattie suddette imporerisce i! san- 
d ePedtezta, è.c, © dilatazione di Umovo. Chiedere sempre 
chè alenii pro-esionisti di.onssti ed imbroglioni dinno in 
* chè piò nuocere alla salute — © guardare chè l vasetto che costo 

‘50 © 2, Sia intatto © porti la miarca di fbbcino ‘hinose. 


il 23 340st0 1899 |f GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! S nia noia a regie dite 


il capo con dolori di stomaco; tahto ‘che quasi quisi vi è di peso la vita e non to È 

il 28 settembre 1999, |B50E2 pad e atogsiitori = piangere, migliorate ii vostto einguo che par une l! 

mia nutro malamente tutto le parti del ss. i guarirete. Il migliore preparato pet Î 
n 


signori che 
0 ricevate preceden-| 
tri giorni fortu 


Capucines, 6 — PARIS 
#” “Conan ET SES FILS 


Casa 
Biancheria da tavola tessuta a mano — Biancheria da La 
iu — Tende — Fazzoletti — Biancheria personale È ere Ta 


n 
Si prega di affrettare le M 


GRANDE MAISON = BLANC È |:S=: 
| SE 


3 questo è il ritomato FERRO PA ieribilissimo ed assimilabilissimo in 
i tutte le stagioni e menza moto. Ass 


perte — Guanti. hani 


€: na RE DE ranco gfe ] 23 
Completi da 1500-2000-50. 0-5000-8000-10,000 franchi è più. 


i CAPELLI BELLI ondulati e morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
i mata ai Olio di riclno Pacelli con China. — Si rinforza il bulbo del capello, che 
cresce vigoroso e sì allontana la forfora. — Vasetto L. ©,70 (per posta L. 0,85). & 


50LORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio È 
od altra occupazione, sonnolenza, nevralgie, {pocondria, interismo spariscono {} 
jcoa un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dar tonicità allo 
Stomeco, genera un certo benessere the fn piacere. — Hottiglia L. 2. 


O. BOYER, Direttore Commercia'e 
La GRANDE MAISON de GLANC non ha alcona succursale. 
© dat 12 al 26 verrà | 4 i 
Pubblica'o su tutti î principali ho poi dà la nevrastenia) dino É 
jormali în un giormo di di rllascintezza, Isterismo, accascia- i DEI 
cong citi : [ro io elia ii CAPELLI 
Gratis a richiesta o contro | 5 Sî #1 ù LI, che fauno ritornare | ac 
invio di semplice biglietto da | | PEULO € digerire dando forza; ener, € colore al volto, Ast. L. sel dat ese % 
visita si spedisco il « Boll.t-|j — Per Posta L. 2,65 È zionale, 227° 
olio delle Liquide |}, Vendensi presso tutte lo farmacie del Iogno e presso i signori A. glia ditut 
Sol quslo tutte le per. | pi VIS di Pietra, SI Roma — e Lancillotsi, Napoli — Campisi : Î 


giulizio possono o | ALBUM DELLE SIG latrii 

‘e il modo. di  guada re ‘è erochet) ricamo, Tombei , verigono dn 
dulo L. 100 slie 1° 1000 o più | avere inviando cartolina vaglia da con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroborani da sesta pe DI Tenca 
al mese, secondo la propria at | falle edicole e librerie. tutte il sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dalle de alla agg Ferla 
tadize e Buble Soleate quelli fuori di Milano, Mercoledi e Sabato — Consulto pur corrispondenza L 4@0 7 © PF 


Senon cagionate parti focon: prezzi ser 
barre, tomo, 


e pe 


Assab. +... 0... L 15 
Btati dell’Unione postale . . :‘; » 33 


sino 


PIAZZA. S. CLAUDIO, 


Centesimi 5 in tulta Italia 


NEL REGNO DELLE PAROLE 


Un onorevole deputato, parlando, or sono 
pochi giorni, dinauzi agli elettori per render 
conto della sua opera e manifestare î suoi 
propositi di legislatore, disse che era stato 
aecessario accantonarsi nelle trincee delle 
libertà “pori ed era perciò mancato il 
tempo di occuparsi delle questioni economi- 
che e delle questioni amministrative. 

Il caso non è nuovo e pur troppo non è 
isolato. È’ diffusa, anzi, l'idea che sclamente 
ta questioni politiche meritino l’attenzione e 
io studio dei legislatori e degli uomini di 
Stato: antiquata maniera d'intendere i pro- 
blemi e le tendenze della società nostra. 

Nella vita dei popoli l’impreveduto rappre- 
senta un notevole coefficiente: 6 nessuno, 
credo, può con ragionevole fondamento pre: 
dive quali eventualità si preparino è si ma- 
turino. Ma una cosa parmi si possa sicura- 
mente affermare: che se dolorosissime lotte 
dovranno avvenire, queste si agiteranno in- 
torno a una questione di pane, non certa- 
mente intorno a un diritto di riunione 0 a 
un diritto di voto: diritti che sono, si, geloso 
patrimonio dei popoli civili, ma che non 
sono essere in modo assoluto prevalenti: 
poichè per il buon governo d'un paese e per 
assicurare a coloro che vi abitano la mag- 
gior somma di benessere in ogni sua mani- 
festazione, la libertà politica può essere un 
mezzo ma non può essere il fino a tutto 
quanto l'ordinamento d'uno Stato. 

Non più tardi d’ieri, la Camera ha diseusso 
una grossa questione della qualt, otto o 
diecì giorni fa, ebbi occasione di occuparmi. 
Ma i varii oratori parlavano ai banchi vuti 
®che saranno pienissimi dopodomani, quando, 
da ogni parte e con grande abbondanza di 
paroloni sonori, sì farà un’accademia per 
l'indirizzo di risposta al discorso della Corona. 

pure, badiamo, si tratta di interessi 
gravi. Il pericolo di chiusura dei mercati 
brasiliani non solamente è diretta minaccia 
a non poche industrie italiane, ma è anche 
una minaccia indiretta a tutta l'economia 
nazionale, tenuto conto che un turbamento 
nelle relazioni fra il Governo del Brasile ed 
îl nostro potrebbe rendere più difficile che 
già non sia la.condizione di quel milione e 
îmezzo di cittadini italiani i quali hanno trovato 
laggiù quel lavoro rimunerativo che l'Italia 
non poteva e non può offrire alle braccia 
sovrabbondanti. 

È badiamo ancora che non è minaccia di 
oggi. Da parecchi mesi i progetti. doganali 
della repubblica brasiiana erano pubblica- 
mente discussi: e quand’anche al pubblico 
non fossero trapslati, non si comprende bene 
a che gioverebbe il servizio dei diplomatici 
e dei consoli se non divessero esser mezzo 
ai varii governi per aver notizia di fatti di 
tanta importanza. E chi mai ha creduto ne- 
cessario di studiare le nuove tariffe di cui il 
Brasile preparava l’attuazione, per vedere 
quale incidenza avrebbero potutò avere sui 
nestri commerci e sulla nostra economia pub- 
blica? Molti, da tutte le parti, hanno in que- 
sti mesi, letto o riletto o meditato i libri del 
Bluntschli o del Taine, di Constant o di Gui- 
20t, le carte costituzionali della Danimarca 
o della Norvegia per trarne armi ad accuse 
e a difese politiche. Ma un bel giorno, un lreve 
dispaccio che arriva dal di là dell'Atlantico 
basta a mettere in pericolo la fortuna di mille 
commercianti e il pane di centomila lavora- 
tori. E allora si capisce che i Labeoni an- 
tichi e i Pomponacci moderni sono ugualmente 
afflittivi, che le loro teoriche sono ugual 
mente vuote e inutili, che a quei centomila 
lavoratori e alle loro famiglie non sì può 
dare, come surrogato del pane, nè un di: 
scorso dî Gladstone nè un pensiero d'Odi- 
lon Barrot. Sotto la pressura del pericolo, 
tutti si svegliano, tutti gridano, tutti chie- 
dono che si provve 

Intanto, però, nel caso presente, è tardi, 
molto tardi. La nuova tariffa. doganale bra- 
siliana ha già avuta l'approvazione del Par- 
lamento il quale ha anche dato facoltà al 
Governo di crescerla del cento per cento per 
quei paesi © per quello voci che a lui pia- 
cerà di colpire. La questione, tutti lo intén- 
dono, è grandemente pregiudicata : tanto pre- 
giudicata, anzi, che non pare possibile risol- 
verla che in questo modo: o ridurre sensi- 
bilmente il dazio doganale sul caffè, ciò che 
sarà insieme una non piacevole dedizione e 
un grosso guaio finanziario, o lasciare che 
parecchie industrie italiane siano gravemente 
ferite, con tutto il codazzo di perturbamenti 
economici © politici che accompagnano sem- 
pre ogni violento spostarsi d'interessi dî que- 
sta natura. 

È come per le questioni economiche ac- 
cade per quelle amministrative. — 

Mi è capitata ieri sott'occhio l'ultima rela- 
zione sulla statistica giudiziaria. = — 

In un solo anno, trecentomila cittadini ita- 
liani sono stati sottoposti a processi con- 
travvenzionali: e sj noti che în questa cifra 
non sono comprese le contravvenzioni nume- 
rosissime che non arrivano al fastigio d'un 
pubblico dibattimento, e si compongono — per 
usare l'inesattissima frase consuetudinaria — 
amichevolmente. ‘Trecentomila cittadini di 
stratti per uno, due, dieci giorni dai loro af- 
fari, costretti a perder tempo in numerosi 

i ati dinanzi ai sa- 


burocrazia; trecentomila cittadini ridotti, così, 
ra\biosi, malcontenti, e nemici dello Stato: 


Direzione ed Amministrazione: 


Prezzi d'associazione. 
In Roma e nel Regno, Massaua e -4NN0 sun. rane 


8 4,50 
17 9,00 


N. 906 


l quale, poi, dopo ever pagato tanti fanzio- 
nari per fare quei trecentomila processi con 
si clamorosa solennità e avere strappata a 
danno dei contravventori una sentenza di 
multa, si affretta a cogliere la prima fausta 
occasione che si presenta per cancellare 
quella sentenza e rinunziare ai proventi di 
quelle ammende. 

Una voce, timida o ingenua, potrebbe an- 
che dire: ma badate, signori miei, che tre- 
centomila processi contravvenzionali in un 
anno sono troppi; vuol dire che nel compli- 
cato ordinamento amministrativo c'è qualche 
cosa che non funziona bene e che bisogna 
modificare a b:neficio dei cittadini e dello 
Stato. Ma è voce che non può essere ascol- 
tata. I legislatori e i ministri, questi, come 
quellì passati, come quelli futuri, rimangono 
accantonati nelle trincee delle libertà politi- 
che avendo un Burgondio come bandiera e 
per arme un Lattanzio. È 

Un uomo di Stato non può considerare. de- 
gno di sè uno studio delle questioni ammi- 
nistrative. Tutt’al più nominerà una com- 
missione di commentatori i quali, dopo molte 
sedute, si troveranno concordi nel proporre 
un regolamento più pedante e più « filiggente 
di quelli che c'erano prima. E alla' prima 
occasione ia cui il malcontento pubblico as- 
suma più vivaci forme, quell'uomo di Stato 
rimarrà stupefattissimo nell’apprendere che 
il buon popolo italiano fa ica. d'essere 
seccato, dal momento che quelle tali dispo- 
sizioni regolamentari parvero buone ‘al Trin- 
ketswain nel 1835 ed ebbero anchè l'appro- 
vazione del Consiglio di Stato di Copena- 
ghen il 6 maggio 1854. 


pro 


friorno PER frrorno 


Per una volta tanto, avreì voluto essero sta- 
mani all'alba il diavolo zoppo della leggenda, il 
diavolo scoperchiatore di tetti. 

Perchè io calcolo che non meno di cinquemila 
mamme, svegliandosi di quando in quando in sus- 
sulto, devono essere scese dal letto per guardare 
dalle i socchiuse se l'aurora sì amnun- 
ziasse limpida: condizione indispensabile per de- 
stare i cinquemila figlioli, già sognanti la so- 
leggiata via Latina 6 l'inno’ glorificatore della 
festa degli alberi. 

‘Avrei volato, nella mia qualità di buon dia- 
volo, spiare sui visi di quelle mamme la lieta 
impressione suscitata in loro dall'aspetto del 
cielo, tutto sereno, tutto illuminato dalla luna 
piena e dalla luce crepuscolare che veniva su 
fa svelo senza vedere, io nimmagino ch 

anche senza jo m'immagino che 
allo scoscar delle sei, quando già la giornata si 
annunziava splendida deve essere incominciata 
la sveglia, e l'allegro brusìo si è diffuso di stanza 
in stanza. 1 babbi sonnacchiosi, un po’ bronto- 
lando, un po' ridendo, perch in fondo anche loro 
sentivano come in confuso tutta la poesia conte- 
nuta nella simbolica festa degli alberi, hanno 
dato una mano perchè i ragazzi non arrivassero 
in ritardo all'appuntamento: sicché, invece di 
prendersela col ministro che ha ideata la ceri- 
monia, hanno dovuto în cuor loro riconoscere 
che, a parte la maleletta politica, Guido Bac- 
celli ha avuto, come gli accade così spesso, una 
idea genialissima. 

Conveniamone tutti, senza sottintesi. L'Italia, 
paese del sole e dell'arte, ama sopratutto vivere 
all'aperto, e vorrebbe per ciò che anche la poli- 
tica avesse qualche cosa d'artistico. Sarà pregio 
0 difetto, ma siamo fatti così. 

Rifà capolino, ma per un momento solo, il pro- 
cesso Dreyfus. ET 

‘Ai giorni passati, cosa preveduta del resto, 
egli ricevette dalla ‘cancelleria del tribunale di 
enne», la nota delle spese a suo carico del pro- 
cesso famoso: speso del giudizio, tasse dei testi- 
moni, dei periti, dei traduttori, 6 della decisione 
del Consiglio di guerra per accettare la rinunzia 
del ricorso della Corte di Cassazione. 

Cosa preveduta, ripeto, e il. capitano Dreyfus 
dovrà pagare. 

Ma quello che nessuno avrebbe potuto preve- 
dere, è che alla somma complessiva di ventimila 
ottocento quarantasette franchi vi si debbano ag- 
giungere sette centesimi. 

Si può comprendere la frazione di setto fran: 
chi: somma esigua, par rappresente una 
Spesa. Ma coma dall'insiome delle spese debbano 
esser venuti faori quei sette centesimi, ecco la 
cosa che farà mulinare i cervelli di tutti coloro 
che non sono addentro nei misteri della conta- 
bilità. 
Ma la contabilità è rigida © inflessibile come 
il destino: © se il capitano Dreyfus, che nella 
gioia della ricuperata libertà io m'immagino e 
Spero abbia qualche momento di buon umore, 
saldando il conto della giustizia dichiarasso di 
non voler pagare i sette centesirri, la giustizia 
gli manderebbe in casa gli uscieri, por un se 
‘questro di mobilia fino alla concorrenza di sette 
centesimi. aa 
Così vuole la procedura giudiziaria. 

Il conte Tolstoi figlio, letterato © pubblicista 
di cita fama, ha pubblicato un articolo per com: 
battere aspramente l'i sto delle scuole 
secondarie in Russia. Egli si duole che i giovani 
arrivino all’Università senza una sufficiente pre- 
parazione. « La nostra gioventi. (sorivo_il 'ol- 
Stoi) non conosce nulla della vita: pratica, non 
sa nulla delle lingue strani EE meo JEoA 
ingua, ignora i costumi del popolo, ed è oppressa 

mIEnort elle lingue morte, perfettamente 
inutili ». E conclude do che si rifor- 
mino gli studi, che s'introducs nelle scuole lo 


per non saper 


date fra lu ritirata dei diecimila di Senofonte e 
la difesa dei trecento alle Termopili.. 

Le scucis sseondarie, che dovrebbero inviare 

giovani non ignari della storia mo- 

della vita moderna e delle lingue moder- 

ne, coteste scuole che assorbono otto e dieci anni 

della adolescenza fiorente, continuano invece, în 

Italia e fuori d'Italia, a bambol con le 

leggende di Troia e degli argonauti, e a ricom- 


porre, sulla scorta della mitologia, l'albero ge- 


ealogico della fsmiglia dogli Dei. 

si è fatto, così si continuerà a.fare, e tutti 
i Tolstoi e i Lémaitre di questo mondo non ri 
sciranno mai a cavare un ragno da un buco. 


Ieri sera, una vettura del tram elettrico inve- 
sti un uomo che rimase morto sul colpo: peno- 
sissimo episodio che provoca ntaralmente un 
senso di rimpianto e di racsupriccio. 

Bisogna però dire che quel disgraziato fosse 
nato sotto uma malignissima stella. Figurateri 
che, secondo le cronache dei giornali, lo banco 
trovato supino con una ruota su? dorso. Io starai 
per scommettere che una sciagara simile non 
era mai accaduta da che monto è mondo. 

Ieri a Pisa, presenti tutte le autorità, sono 
state d stribuite solennement», così annunzia un 
giornale « le medaglie di benemerenza a colo 
che în occasione dell'opidomia colerica 1854-55 e 
l'inondazione del 1869 ebbero a distinguersi nel- 
l'opera di assistenza e di salvataggio 

Fadipesdentements da ogni questione di grar- 
matica che pare oramai a molti inutilissima cosa, 
osserro che-nella bells città di Galileo © di San 
Ranieri fanno le cose con una ponderazione che 
può anche parere eccessiva. O dove diamine li 
‘avranno trovati, dopo quarantaquattro anni, quelli 
che si gui no le medaglie di benemerenza 
durante l'epidenria, Dio ci colerica ? 


Per il centenario del manicotto. 

Il signor Luigi Alberto Gandini mi scriva da 
Modena in data di ieri: 

« Ho letto nel Fanfulla d'oggi, n. 811, cha 
quest'anno ricorre il quarto centenario del 
nicotto adottato per la prima volta dalle patrizie 
vencsiane nell'inverno del 1499. Non credo che 
ciò sin esatto. Il manicotto, sotto il nome di ma- 
neza, ossia manizza, costumò anche prima, al- 
meno fuori di Venezia. Potrei citargliene diversi 
esempi: le basti questo documento del 1475 da 
me pubblicato in uno stadio edito nel 15% per 
le nozze del principe di Napoli, intitolato: /sa- 
bel'a, Beatrice © Alfonso d'Este infanti, pa- 
fina 47. E' rilevato dal R archivio di Stato in 

fodena: Debitori e creditori de lo officio de to 
Spe. Marco de Galasto ecc, 1475. 

@ carto 126. 

« Da uno compto de dossi (raiv) novi de Ma. 
< tio. E a di dito (XXIJ de dexembre) dossi 
< quatro traffini (soprafini) novi de matio (marzo) 
< posti per Mastro Antonio da Colornio varotaro 
< è fodrare una maneza dopia de zetanino raso 
£ puonezzo per: dona Teabella Sola de lo Hlu.mo 
0a S. N. (| 

Ringrazio il signor Gandini per la interessante 
comunicazione, e aspetto che qualche altro eru- 
dito mi dimostri che il manicotto era adoprato 
anche dalla Laura del Petrarca e dalla Bea- 
trice di Dante. 

‘Sono cose che fanno sempre piacere. 


Per finire. 

Un ricco banchiere, che unisce alla ricchezza 
l'avarizia, non vuole accordare la mano di sua 
figlia a un-giovine giornalista digià celebre. 

"— Ma perchè, Dio mio — gli dice la figlia — 
non vuoi farmi felice ? 

— Perchè quel tuo giornalista è uno spreconi 
© tutti i giornalisti sono come lui : scrivono sem- 
pre da una parte sola nella carta che adoprano. 


io funfillie 


Si 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


UN ALTRO SCONTRO. 

Esteourt, 20. — Il generale Joubert si 
è avanzato verso il Sud. 

Un corpo di fsnteria ingleso ebbe ieri sera 
uno scontrò coi boeri a Wilowgrarce a circa 
8 miglia al Sud di Esteourt. 

I boeri perdettero due uomini. 


sesso 
ALTRI RINFORZI INGLESI. 
Londra, 21 — Sotte trasporti partira. 
per il Capo, fra il 24 corrente ed il 13 di- 
cembre, con sette reggimenti di fanteria e 
cinque di cavalleria. 
1 rinforzi finora giunti al Capo oltrepas- 
sano 30,000. 


ld RESA 
Il combattimento del 15. 
Estcourt, 21. — Il combattimento del 

15 corrente a Ladysmith fu uno scontro fra 

la fanteria dei duo belligeranti. Numerosi 

boeri rimasero morti o furono fatti prigio- 
nieri. 

Londra, 21. — Due corrieri hanno po- 
tuto giungere da Ladysmith ad Estcouri. 
Essi avevano lasciato Ladysmith la sera 
del 15, ed assicurano che il bombardamento 
non ha causato che pochi danni, tanto alle 
truppe-che agli edifici. 

si confermano il combattimento del 14, 
ma ne diminuiscono le proporzioni. La so 
tita fu eseguita da-una piccola colonna in- 

glese che pose in fuga gli artiglieri boeri di 

una batteria infliggendo loro la perdita di 

cinque morti e due feri':. Gli inglesi non eb- 

bero perdita alcuna. 


et 
IL GENERALE BULLER. 

Londra, 2]. — E' voce accreditata qui 
che il generale in capo Sir Redwers Buller 
Abbia deciso di comandare in persona le o- 
perazioni militari verso la frontiera sud del 
l’Orange, portando il suo quartier. generale 
a De Aar Al War Office però non sì dà 
nessuna conferma ufficiale di queste notizie 
telegrafate ai giornali. 


padroni della ferrovia. 
Londra, 21. — Secondo le informazioni 


per On See ‘memoria per non confonder le | pervenute al War Office parrebbe confer- 


PUBBLICITÀ. 


li amnenzi lo tacerzioni ssi FANFULLA si rice 


noma, 
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mato che i boeri sono padroni della ferrovi® 
ed occupano metodicamehte tutto îe posi- 
zioni che comandano la pà strada da 
Ladysmith a Durban per Weenen e Grey- 


town. 
LE SOTTOSCRIZIONI. 
Londra, ?1. — La sottoscrizione aperta 


a Mansion house per le vedove e gli orfani 
delle vittime della guerra, raggiungeva ieri 
la somma di 5 milioni e 250 mila franchi. 

L'altra sottoscrizione a favore dei rifugiati 
provenienti dal Transvaal ha raggiunto la 
cifra di 4 milioni e 20 mila franchi. 


Il bombardamento di Ladysmith, 

Londra, 21 Lo Standard ha da La- 
dysmith: I Loeri lanciarono contro Ja città 
‘alcune granate il 16 ed il 17 corrente, fe- 
rendo cinque borghesi. 

1 boeri ricevettero rioforzi. 

ei a 

UN PROCLAMA DI STEJIN. 

Newark, 21. — Il comandante orangi- 
sta di Colesberg convocò gli afritanders 
della regione e li esortò ad unirsi ai boeri. 


Egli lesse un proclama del presidente 
dello Stato Libero d'Orange, Stejîn, il quale 
dichiara che i soli nemici dei boeri sono gli 


inglesi e che gli abitanti continueranno a 
godere delte libertà finchè non si mostre- 
ranno ostili. 

Pochi abitanti si sono recati a prestare 
giuramento. 

Il comandante ordinò il servizio militare 
obbligatorio. 


Oa 
I BOERI A LADYGREY. 

Londra, 21. — Il Daily Mail ha da 

East London: Herschel si trova isolata. I 


boeri hanno occupato el annesso Ladygrey. 


Boeri respinti - Il racconto di ua 
disertore - La Regina Vittoria 
ai soldati 

(Nostro telegr. part.) 

Londra, 21, ore 15 (Diet). — Il Daily 
Mail ha da Estzourt che novemila boeri at- 
taccarono Ladysmith. Respinti perdettero 
parte delle trincae e subirono gravi perdite. 

Le perdite degli inglesi sono lievi 

Il generale Joubert marcia contro Esteourt 
con numerosi rinforzi per attaccare le posi- 
zioni. - 

Ill Times ha dal'Orange River Station che 
un disertore boero ha annunciato che l’unico 
cannone piantato a_ Belmont .è inservibile. 
Ha aggiunto che i boeri si concentrano 
presso il fiune Madder privo d'acqua, avendo 
1 boeri distrutto le diglie. 

La Regina Vittoria ha dato un pacco di 
cioccolata ad ogni soldato mandato alla 


guerra. 
LA REGINA VITTORIA IN ITALIA. 
(Nostro telegr. partie.) 
Londra, 21, ore 15 (Dick) — La Re- 
ina Vittoria partirà per Bordighera verso 
fi metà di marzo. 


IL PROCESSO ZOLA. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 21, ore 16 (R.) — Un'ordinanza 
del consigliere Vitto cancella dal ruolo il 
processo Zola, ritenendo amnistiato l'impu- 
tato. 


s teen 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 2). — Déroulède termina la sua 
deposizione con parole violente. 

‘Afferma di essere repubblicano, ma ag- 
giunge di essere risoluto a combattere il 
parlamentarismo, 2 i 

Depongono quindi Ballières e Barillier. 

Nessun iricidente importante. 

Dopo una sospensione dell'udienza per 30 
minuti sì procede all’interrogatorio di Guerin. 

Il presidente Fallidres esamina i prace- 
denti di Guerin, dai quali risulta che egli fu 
condannato per fallimento nel 1889. 

L'imputato cerca di giistificarsi. 

Parigi, 20. — Guerin, continuando la 
sua deposizione, narra il suo passato com- 
merciale con parola emozionante, e stimma- 
tizza gli ebrei che cagionarono la sua rovina 
e lo condussero all'antisemitismo. 

Spiega come egli sia stato condannato per 
vie di fatto in seguito ad alterchi insignifi 
canti; quindi afferma esser® stato dichiarato 
fallito soltanto it seguito ad una coalizione 
dei suoi concorrenti ebrei 


ge 
LA SIGNORA SALISBURY. 
Londra, 20. — La signora Salisbury è 
morta nel pomeriggio a Hatfield. 


po sa sesso gn 
ALLA CAMERA FRANCESE 


P: 206— Camera dei deputati. — Ali- 
cot, moderato, chiede d'interpellare sullo spiaga- 
‘mento della bandiera rossa nella, dimostrazione 
di ieri per il trionfo della Repubblica. — 

n [rice Waldeck Rousseau se ne rimette 
alla Camera. 


La sinistra chiede. il rinvio dell'interpellanza 
ad nn mese. Tale proposta è respinta con 255 
voti contro 245. 3 

‘S'intraprende quindi immediatamente la di 
scussione dell'interpellanza. (Applausi a destra 


L'oratore fu assicurato che la bandiera rossa fu 


di bandiere rosse fatto e o 
costituisca un precedente. (Applausi repetuti 
destra ed al contro) 


Pogamento anticipate. i 


Il presidente del Consiglio Waldeck-Rousseau 
nega di aver autorizzato lo spiegamento della 
bandiera rossa. Parecchie associazioni riflutareno 
anzi di sfilare iu seguito alla proibizione di spie- 
gare la bandiera rossa. Sopra mille bandiere no- 
taronsi soltanto due bandiere rosse che la poli- 
zia tolse. Quanto agli stendardi delle associa 
zioni era impossibile verificare tutte le iscri- 
zioni. 

Biasima tutto ciò che può rammentare le di- 
scordie; ma constata che l'ordine pubblico non 
fa ieri turbato e che la grandiosità della dimo- 
strazione fu aumentata dall» immense acclama- 
zioni in favore della repubblica e del presidente 
Loubet. Dice che l'interpellante vuole spaven- 
tare l'opinione pubblica. (A pplasusì). 

Lo stesso mezzo, conclude Waldeck-Rousseau, 
fu impiegato dopo îl 1818; ma tal mezzo volse 
non a vantaggio dell'ordine, ma a vantaggio del 
colpo di Stato. (Duplice salva d'appiuusi « sini- 
stra — Mermorii prolungati al centro ed a de- 
str 

Vaillant reclama il diritto di spiegare la ban- 
diera della rivoluzione. (Rumori 

Alicot dichiara di non volere altra bandiera che 
quella tricolore. Dice che il presidente dovetta 
ritirarsi ieri al momento dello sfilameato del 
corteo, în seguito allo spiegamento della ban- 
diera rossa. (Proteste). Presenta un ordine del 
giorno che disapprova lo spiegamento della ban- 

jera rossa con o senza iscrizione. 

Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseaus 
respinge energicamente un tale ordine del giorno 
che contiene un biasimo implicito alla condotta 
del Governo, e chiede invece l'ordine del giorno 
puro e semplice, che è approvato con S) voti 
contro 280. (Applausi a sinistra — Grida di: Vice 
la Repubblica 


LA FESTA DEGLI ALBERI 


E stata una festa di sole, di canti e di giovi- 
nezza, quella che s'è celebrata stamani sulla via 
Latina, e siccome era anche una festa gentile, 
avvivatrice di speranze, S. M. la Regina volle 
onoraria di sua presenza. Giunsealle nove e mezza 
con la principessa di Napoli. Indossava un ricco 
mantello dei riffessi azzurri, come il cielo, che 
limpido si stendeva sulla campagna latina, e la 

i un ricco abito di panno 


su raso bianco. 


della campagna romana. 

‘La bellezza serena del tempo aveva fatto 2c- 
correre tutti gl'invitati; pareva un’emigiazione 
dalla capitale: pareva che tutta quella popola- 
Zione giovanile e festante andasse ad evocare la 


fita e la gioia dove regnava il silenzio e l'ab- 
Fandono della natnra morta. * 

Chi non ha goduto di quel tepido sole, di quella. 
mattina invernale, dolco e laminosa, di quella 
festa campestre, così intima e così solenne, nom 
potrà intendere intera la poesia e il signifi- 

nto. 

“i grandi archi delle antiche rovine scintilla» 
vano al sole, © i pini tradizionali campeggiavano 
rigogliosi e scuri con la cima verdeggiante. 

E iuadro a cui accenna la bella tessera d’in- 
vito che vedete qui riprodotta, con l'iscrizione 
latina incisa nel ricordo marmoreo; ingrandiva a 
vista d'occhio, e la campagne romana aveva dei 
riflessi d'oro. 
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11 noma di Guido Baccelli, a cui è dovuta la 
festa, correva per le bocche di tutti. Guido Bac- 
celli è lo scienziato illustre, il ministro geniale, 


rd: 
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rato antiche, l'iniziatore di 
lario che posse contribuire 


lezza della sua Roma. 
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Tra i verdi troei e le piante di aranci che 
donano il palco, circondato da quella folla gi 
vanile © festante, egli pareva, se uon una déità 
campestre, un buon genio benetico. 

Où possa la terra sterile e squallida schiudersi 
2 una ricca vegetazione, e il sogno di prosperità 
e di ricchezza, fatto da un cuor generoso, ben 
presto realizzarsi! 

Riproduciamo il discorso del ministro, che vale 
‘assai meglio di ogni articolo a spiegare come egii 
‘abbia intesa l'importanza e la poesia di questa 
desta degli alberi. 

Graziosa Regina, 

< A Voi che col fulgore delle Vostre Virtù o- 
scurate le gemme adornatrici del diadema Re- 
gale, & Voi Augusta Signora si addice riconsa- 
<rare nella Capitale del regno il culto degli al- 
beri che fu salute, decoro, devizia dei padri an- 
fichi. 

T’albero colle sue radici è l'emblema del vi- 

jore, col suo tronco della fortezza, colle sue 
Fond dell'onore, coi suoi fiori della bellezza, coi 
suoi frutti dell'ubertà; e vigore e fortezza e 
onore e leggiadria e provvidenza sono attributi 
della stirpe Sabauda. 

L'accolte di giovinetti che vi fanno amorosa 
corona apprendano dal Vostro patrocinio il va- 
ore recondito della festa, e nell'unanime consen- 
timento di tutte le regioni d'Italia riconoscano 
în questa opera egregia un'altra benedizione 
di Dio!» 

Quattromila voci hanno cantato L'inno degli 
alteri, scritto da Giuseppe Mantica, e musicato, 
con gusto e con arte dal maestro Alessandro 
Vessella. 
mtre le 


voci giovanili si spandevano liete 
quecento alberelli, di pino, di alloro 
tati innalzati, © gli studenti 
le fosse, gettandovi palate di ter 
ra, allegri di quella nuova missione di agricol 
tori 
Innanzi al palco reale, a destra e a sinistra 
della via Latina, più spessa è stata fatta la pian- 
tagione, e Sua Maestà, sorridente e commossa, în 
piedi, pareva invocare benedizioni e prosperità 
sul suolo a cui erano affidati i nuovi germog] 
Sui trofei, a destra e a sinistra del palco, fra 
tralci verdi di alloro, e i rami carichi di arance, 
si leggevano i nomi delle deità campestri e que 
ste due iscrizioni: Innamoriamo dei campi le ge- 
nerazioni novelle, e Istruire quanto basta, educare 
più che si può. ‘lerminato il trapiantamento degli 
alberi, è cominciato a sfilare il corteo innanzi a 
Sua Maestà la Regina. L'equipaggio reale era 
fermo allo sbocco del piazzale. Sua Maestà è 
stata acclamata vivamente dalla studentesca e 
dal numeroso pubblico invitato e accorso alla 
festa. Dopo le carrozze reali, è passata quella del 
ministro Baccelli. « Evviva, evriva ». gridavano 
tatti, e il ministro, compiaciuto e commosso, è 
passato tra lo fitte schiere dei suoi studenti, per 
quella maestosa via Latina che parla così solen- 
nemento della grandezza di Roma. 
Lodevole il servizio di pubblica sicurezza, e in- 
fatti non si è avuto a deplorare il minimo incon- 


si i 
‘ CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Por il genetico della Regina 

Genova, 2) (Nemo). — Oggi, per il comple 
anno della Regina, la città è imbandierata e il 
sindaco e il prosidente del Consiglio provinciale 
inviarono per telegramma affettuosi augurii al- 
l'augusta Donna che Genova sempre predilesse. 

Stamane alle $ le navi fecero le salve d'uso. 

Nel pomeriggio la banda cittadina eseguì uno 
scelto concerto, e quelle militari suonarono pure 
ne'pubblici passeggi. 

Stasera al Politeama Genovese, coll’intervento 
di tutte le autorità, avrà luogo una serata di gala. 
DA LIVORNO. 

Al municipio. 

Livorno, 2). (P..M.) — L'assessore alla po 
lizia avv. Giulio Pardossi sta studiando perché 
le condizioni anemiche del bilancio rifioriscano. 
Sì parla di presentare alla prossima tornata di 
Consiglio un progetto riguardante ì venditori 

ambulanti. 

1 venditori avventizi della nostra città sono 
innumerevoli © l'assessore Pardossi, mentre ci 
cederebbe ad essi la libera vendita per le vio, 
tolto che i pressi del mercato, ritrarrebbe cente- 
simi 20 al giorno ogni venditore, portando così 
un'entrata al bilancio di circa lire 27) mensili. 

DA VENEZIA. 
Per li genettaco della Regina 

Venezia, 20. (P. L. E.) — Oggi pel genetliaco 
di S. ML. la Regina nella basilica di San Marco 
venne cantato un solenne Te Deum assistendovi 
lo autorità civili e mi il corpo consolare 
residente a Venezia. 

La città è imbandierata. 

DA LODI 
Elezioni 

Lodi, 2). (M.) — Sì cominciano a sapere le 
prime notizie per l'esito delle elezioni comunali. 

Pare completa la vittoria della lista clerico 
icani è demo- 


moderata. Entrano alcuni repu 
cratici. 


Da como. 
1 trameays eletrci. 
Paolino) — Il Consiglio comunale 
per esaminare le proposte for- 
mulate dalla Giunta per l'impianto delle reti dei 
iramways elettrici. 
Però siccome la questiono è complessa, e in- 
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CECILIA AUBRAC 


DI 


. Du Boisgobhey. 


Era di media statura; aveva l'apparenza so- 
lida e una fisonomia avvenente che gli occhi 
guastavano un poco: degli occhi grigi e 
chiari che brillavano ad intervalli e si spe- 
gnevano quasi subito: occhi inquisitori. 

Portava tutta la barba, e questa partico- 
larità suggerì una riflessione a Giorgio 
Darès: 

— lo credeva che in Francia i magistrati 
fossero obbligati a radersi — pensò. — Ma 
al postutto, non si guarda forse tanto alle 
forme al giorno d'oggi. E poi costui non è 
ancora che un semplice. aspirante. Si ta- 
glierà i baffi quando sarà nominato sogti- 
tato. 


— Spero che vorrete restare con mia ma 
dre fino al mio ritorno — disse Luigi Ma. 
reuil al suo amico stringendogli la mano. 

/— Prometto di aspettarci — rispose Gior- 
gio. — Il signor Mornas non vi riterrà cer- 


iamente lunzo tempo, ed io non ho nulla a 
fare oggi. Non dimenticate di dirgli ch'io 


sono ai suoi ordini, quando gli piacerà di 
chiamarmi... ditegli inoltre che la mia depo 
sizione sarà verosimilmente la più impor- 
tante, perchè ho veduto ciò che nessuno 
vide. 


volgo una quantità di interessi rilevanti, jl sin- 
daco propose che il Consiglio nomini una speci 
Commissione che in unione alla Giunta proceda 
all'esame delle varie parti della Convenzione, pro- 
ponendo quelle modificazioni e migliorie che sa- 
ranno del caso. 
DA ASTI. 
Linea telefonica 

Asti, 20 (G. P.) — In soli dieci giorni si è 
messa in perfetto stato di funzionamento la nuo- 
va linea telefonica Asti-Montegrosso d'Asti, lunga 
ben 14 chilometri 

Ta linea è stata inaugurata ieri. 

DA ANCONA. 
Esposizione — Risveglio morarchico. 

Ancona, 20 (0. A.) — Si lavora attivamente 
per attuare l'idea di un'Esposizione regionale. 

— Il 8 dicembre si radunerà qui il Comitato 
organizzatore del partito libarale monarchico per 
discutere ito di federazione delle Asso- 
ciazioni me delle Marche. 


Bergamo, 20 (G. M.) — Nelterritorio di Ce- 
lere un vento impetuosissimo riusci ad aspor- 
tare dalle case non solo le tegole, ma financo le 
ardesio © le travi dei tetti. 

TTaluni tetti furono divelti completamente e 
porti fino alla distanza di 60 metri, nonostante 
che le travi si trovassero legate ai muri con corde 
metalliche. 

Non risulta che vi siano vittime umane, ma 
di paure e di fughe ve ne furono un subisso. 

DA CERIALE. 
Hi comm. Serras, 

Ceriale, 20. (G. M.) — E' giunto tra noi il 
prefetto di Roma, comm. Serrao, unitamente alla 
famiglia e al suo segretario particolare. Prese 
alloggio nella villa dello scultore Moreno, nostro 
concittadino. 

L'amenità del luogo e il clima dolce innamo- 
rarono talmente il nostro illustre ospite, che de- 
cise passare in questo paese la sua convale- 
scenzi 


DA AURONZO. 
Nuoro ospedaîe. 


Auronzo, 20. (4. V.) — Il bell'editicio del 
nostro ospedale è finito © fa bella mostra di sè 
perchè lavorato con diligenza © capacità. Ora lo 
si ammobiglierà, e nella prossima primavera, se 
non prima, Se ne farà l'inaugurazione. Va data 
lode al parroco don Antonio Da Rin, il quale 
pensa da sè per provrederlo di tutta Îa bianche- 
ria occorrente. 


Mantova, 2). (P..M) — Le rappresentanze 
municipali di Mantova, di Brescia e di tutte le 
altre città allo quali appartenevano i martiri 
Belfiore, hanno deliberato di ricordare, coll’ 
posizione di lapidi nelle rispettive celle, la pri- 

nia da essi sofferta nel castello di San Gior- 
gio in Mantova. 

L'inaugurazione di dette lapidi seguirà nel 
giorno 7 dicembre p. v. 

Da Fon: 
Boschi ia fiamme. 

Fonzaso, 20. (G. V.) — Poche notizie circa 
lo spaventoso incendio sviluppatosi nei boschi 
delie Vederne presso Primiero, che arde da due 

forni 
Seri mattina una densa nube di fumo calva 
dal Monte Avena, portando qui come una fitta 
nebbia. Tutti si domandavano ragione dell’i 
lita comparse ma nessuno ne indovinava la cat 
e solo all'arrivo delle corriere di Primiero si 
seppe che presso il ponte San Silvestre si era 
manifestato un incendio nei bosc] 

Presso Barca delle Acque potei ammirare l'im- 
ponente sinistro spettacolo: il fuoco avvolgeva le 
roccie sopra la cantoniera e gettava sprazzi lu- 
minosi nelle montagne circostanti. Il bosco pa- 
reva un cratere di vulcano in piena eruzione. 

Il fuoco si sviluppò ieri per causa dei boscaioli 
nella località Ponte San Silvestro alla sinistra del 
Cismon. Le autorità austriache avvisate dispo- 
sero per il servizio di spegnimento adibendo 
l'uopo gli operai della strada di Canal ele popo- 
azioni d'Imer e Mezzat, ma la circoscrizione 
dell'incendio è impossibile stante la natura roc 
ciosa delle montagne, e la posizione dei reparti 
boschivi. Il fuoco alimentato dal vento prese 
proporzioni vastissime, ed ora ha aggiunto la 

eriferia di sette chilometri. Io ritengo che il 
fuoco si limiterà alla distruzione di quei bose! 
avanzando verso Aqualera, ed arrestandosi alle 
roccie del Parione, e tale mia idea collima con 
quella degli abitanti del luogo. 

Si esclude la dilatazione per valle Sisilla e pel 
bosco Schenner in territorio i*aliano, perchè in 
quelle località farono eseguiti tagli d'importazza. 
Se ciò avyenisse i danni sarebbero ancora più 
gravi, perchè n zona abitata. 

Malgrado si calcolino 300 le persone accorse 
per circoserivere il fuoco, non si hanno a deplo- 
rare disgrazie. 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Velletri, 20. (P.)) Nel bosco di Lariano 
compiuta oggi la festa degli alberi, presenti il 
sottoprefetto Tabanelli, il procuratore del re ca- 
valiere Legniti, il giudice Sotfili, la rappresen 
tanza municipale e una folla immensa di cit. 
tadini. 


Da Roma era venuto il deputato dal collegio, 
onorevole Frascara. 

Prima della cerimonia parlarono il direttore 
delle scuole prof. Pasini e il tenente forestale. 
Piantati gli alberi — dalla signora Cassini, dalla 


— È sopratutto, siate prudente — aggiunse 
a voce bassa, parlandogli all'orecchio. 

Luigi lo rassicurò con un gesto e andò a 
raggiungere nel viale il messo che si era 
allontanato per discrezione. 

Luigi, rinvenuto da un primo movimento 
di sorpresa, non pensava più che alla feli- 
cità di essere amato da Cecilia 

Questo poeta aveva già quasi dimenticato 
la catastrofe alla quale dovera di sperare 
ancora, e non si preoccupava affatto di sa- 
pere ciò che direbbe il mondo del suo fu- 
turo matrimonio con la vedova dello sventti 
rato Trémentin e ciò che penserebie-di que- 
sto raccomodamento prematnro il giudice 
istruttore che cercava l'assassino. 

Egli non si ricordava nesnche che, a ter- 
mini di legge; ing donna che ha perduto il 
marito, è-cobligata di aspettare dieci mesi 
per sposarne un altro. 

Non vedeva che lo scopo e andava dritto, 
senza aver coscienza di ciò che avveniva in- 
torno a lui e senza preoccuparsi degli osta- 
coli che gli chiudevano la via 

CiisSuomo amabile il signor Darès! 
gli disse, s&dznaogîr a sinistra il mosso del 
tribunale. — E, per di più, ha molto inge- 
gno. Io veduto îa sua ultima commedia, lal- 
tro giorno. Non mi sono mai tanto divertito. 
Ella è ben fortunata di conoscerlo! E' suo 
vicino, credo ? 

. abita a due passi da qui... nella vi 
Condoreet — bisbigliò distrattamente Luisi 
Mareuil. 


-— E il signor Caussade, il pittore, abîta 
nella via Duperré. Ella lo conosce pure 
credo? 


FANFULLA 


signorina Pelliccia, dall'onorevole Frascara e dal 
cav. Tatanelli — parlò Urevemento il prof. Galli, 
direttore doll'Osservatorio di Velletri. Codendo 
quindi all'invito dei presenti, prese la parola l'o 
norevole Frascara e pronunziò © magistrale di- 
scorso, in principio del quale disse le ragioni per 
le quali sì sentiva lieto di asgistere alla dolcis- 


sima festa. n 
— Lo scetticismo che ci le lo spirito, 
c'impedisce — egli disse — dî séntire 


di certe fanzioni, di certe consîtetudini che razze 


più giovani della nostra, come l'angio-sassone — 
ritengono tanto serie ed utili, tosi da formare 
non piccola parte della loro ‘nutrizione. 


Secondiamo, raccomandò, l'istinto di tenerezza 
che ci porta verso la genitrice terra. 


tico: perchè invitano gl'Italiani a educarsi nel- 
l'idea che dall’agricoltura debba deaivare la loro 
jore prosperità. 

Poi l'onorevole Frascara trattò un argomento 
più alto e vasto ancora: egli trovò il rimedio 
all'agitazione da cui è scossa la società tormen- 
tata dal bisogno di ricostruirsi una fede final- 
mente definitiva nel richiamare l'uomo alla con- 
templazione della natara, da cui, traverso mira- 
bili procedimenti, scaturisce immortale la vita. 
Conviene richiamare spesso lo spirito e il cuore 
a questo mondo del sentimento che ha un polo 
radicato nella più profonda realtà e l'altro ai 
confini dell'infinito. — 

Il discorso fu salutato da unanimi acclama- 
zioni. 

La festa terminò con un lunch offerto agli in- 
vitati dal municipio di Velletri. 

Pel genotlaza della Regina — Lace elettrica 

Frosinone, 2). (M.) — La città è imbandie. 
rata © fastante pel compleanno della nostra ama- 
tissima Sovrana. Gli uffici pubblici e le scuole 
fanno vacanza; questa sera avremo illuminazione 
dei pubblici editici @ servizio straordinario del 
concerto municipale. 

— Sembra ormai accertato che presto avremo 
anche noi l'illuminazione a luce elettrica. Atten. 
desi ora l'approvazione della Giunta amministra. 
tiva della provincia, che sarà certo favorevole al 
yoto del Consiglio comunale e della intiera cit- 
tadinanza. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Parola inversa di ieri: 
ANNAMI 


Monoverbo. 
TET 
Fra le Quinte e fuori. 


— Costanzi. 

Stasera ultima rappresentazione, a prezzi po- 
polari, della Gioconda, il che val quanto dire uno 
Spettacolo di prim'ordine ed una piena assicu 
rata. E domani sera la prima del Meristofe!e col 
complesso meraviglioso di artisti che atbiamo 

iù volte annunciato e che ci piace ripetere in- 
cora una volta: Enrico Caruso (Faust), Ettore 
Borucchia (Mefistofele), Emma Carelli (Marghe- 
rita-Elena), Irma Monti Baldini ( Marta-Pantalis) 
direttore d'orchestra Leopoldo Mugnone. Iersera 
la prova generale dell'opera di Arrigo Boito pro 
cedette in guisa da far presagire il più grande 
successo. 

— Politeama Adriano. 

Ricordiamo che stasera ha luogo la prima della 
Sonnambula, protagonista quell'esimia artista che 
è Luisa Tetrazzini, che avrà a compagni nell'in- 
terpretazione del capolavoro balliniano il tenore 
Oreste Gennari (£l2 no), il baritono Alfredo Vi 

i ignora Federica 
, la signora Bianca Del Prete (Lisa). 
Dirigerà l'orchestra il maestro cav. Gino Goli- 
Sciani. 


TEATRI. 

Costanzi — Gioconda — Ore 8 1; 

Politeama Adriano — La Sonnambula — 
Ore 9. 

Valle — / domino rosa — Ore 9. 


Nazionale — Lo cinque pari: del mondo, Ore! 
Quiriao — La Favorita — Ore I. 
Manzoni — La fioraia — Ore 9. 
Metastasio — Lo sposalizio del boccio — Ore9. 
Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ore 4. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE. 
lancato omicidio. 

Al circolo ordinario della Corte di assise, pre- 
sidente Liuzzi, P. M. Orlandi, si è discussa la 
causa di tal Sergio Da Santis, da Civitavecchia, 
accusato di mancato omicidi 

Il reato si concreta nel fatto di avere il De 
Santis, la sera del 16 agosto ’9S, esploso, per ra. 
gioni di gelosia, un colpo di rivoltella’ contro 
certa Anna Alegiani, cagionando!e una grave le- 
sione all'omero destro. 

La sezione di accusa ha riscontrato nel de. 
litto gli estremi del mancato omicidio: e sotto 
questa imputazione il Ie Santis è comparso di- 
nanzi ai nostri giurati. L'imputato era difeso 
dall'avvocato Sollima. 

La Corte, in base al verlstto affermativo dei 
giurati, che gli hanno accordato le circostanze 
attenuanti, ha conlannato il De-Santis a dieci 
anni e cinque mesi di reclusione. 


— Molto meno di Giorgio. 
— Ah! m'immaginavo che avesse rapporti 


intimi con lui. Ma, per Îo meno, ella lo ha 
incontrato ierì, a quel pranzo così mal finito? 

— L'ho incontrato nella via... io non era 
invitato. 

— Scusi! Credevo... Mi avevano detto che 
ella frequentava la casa della signora baro- 
nessa Aubrac, che è, se non m'inganno, zia 
della sposa. Che sventura per quella giovane 
che si.irova vedova lo stesso giorno delle 
nozze! Ho avuto, qualche volta, l'onore di 
vedere la signora Mornas, che s'interessa 
vivamente a lei e che me ne ha detto un 
mondo di bene. La compiango con tutto il 
cuore. 

Luigi si astenne di rispondergli, e il messo 
non insistà sui progi della signorina Aubrac. 

Giunzevano al cancello che chiude l'en: 
trata del viale Frochot, e la sua carrozza 
era lì: un gran legno con un solo cavallo, 
ma che mancava di eleganza. Il cocchiere 
portava una livrea spelata e dei guanti di 
cotone bianco, che non erano nuovi. 

Pareva uno di quei lezai che lo Stato 
mette a disposizione di certi alti funzionari, 
per tuito il tempo che si trovano in funzione 
e che poi passano ai loro successori. 

Luigi Mareuil non fece attenzione a que- 
sti particolari; ma fu un po' sorpreso ve- 
dendo un uomo abbastanza mal vestito av- 
vicinarsi per aprire lo sportello. 

Era senze dubbio uno di quei balacari che 
girano, la notte, nelle vicinanze dei teatri, 
con lo scopo di guadagnare alcuni soldi 
aiutando la gente a scendere di carrozz: 
Egli passava per caso di là e non volevi 


TRIBUNALE | 
(Ottava sezione pena: i 
Pres. Giovene — P. M. Fortini. 
Una contessa derubata. 
scorso la contessa Ester- 
a Roma con uno degli 
Biazza della Stazione prese una 
vettara per tarsi condurre all'Hotel Bristol, con- 


chi i > 

Ti mal fido auriga, lieto della fortuna piovu- 
tagli dal cielo, volò con la carrozza alla suaabi- 
talione in via Aldo Manuzio, e sotterrò il tesoro 
in quelle vicinanze. Il giorno dopo, il Molinari, 
condotto in carcere, non esitò a restituire la va- 
ligietta con l'intera somma, dichiarando che tutto 
ilesuo fallo dovevasi attribuire al soverchio vino 
bevuto la sera innanzi. 

Ti tribunale però, ritenendo ferma e completa 
1a responsabilità penale dell'accusato, !o ha con 
dannato a un anno e dieci giorni di reclusione, 
con la multa di lire 110. 

Difensore Scimonelli. 

Ingente furto. 

Oggi, avanti la ottava sezione penale, presi- 
dente Giovene, P. M. Fortini, sono comparsi, ac- 
casati di un grave furto, Vallocchia Antonio, Ar- 
turo De-Lema, Gaetano Spinello, Domenica e Ber 
nardina Festucci, Angelo Cerafogli. I primi tre, 
a mezzo del De-Lema, commesso di ufficio deila 
ditta stessa, nel gennaio scorso, avrebbero ru- 
bato in un magazzino della ditta Biancotti-Elo- 
fante una quantità di mobili, di biancherie e a- 
biti, pel complessivo valore di circa lire nove- 
mila. Gli altri avrebbero ricettato parte della 
refurtiva. È 

Il tribunale ha assolto per non provata reità 
il De Lema, difeso dall'avvocato Sindici, conan 
rando gli autori del iurto ad un anno di reclu- 
jone e cento lire di multa, e i ricettatori a tre 
anni e nove mesi della stessa pena. 

Costoro erano difesi dall’evsocato La Capra. 


ROMA 


21 novembre. 
AL CIRCOLO SAVOIA. 

La sede del Circolo Savoia, splendidamente il- 
luminata e ornata con piante, fiori e bandiere. 
ra ieri sera gremita di gente per festeggiare 
fi'genettiaco di SL M. la Megina. Molte. signore 
signorine, © nell'insieme, così afollata, la sala 
presentava un aspetto veramente simpatico e 
grazioso. Faceva gli onori di casa, con la nota 
cortesia, l'onorevole Bruno Chimirri, presidente 
del Circolo, circondato dal Consiglio direttivo, 
quasi al completo. Si notavano le rappresentanze 
dei reggimenti di stanza a Roma e parecchie 
notabilità, fra cui ricordiamo l'onorevole Raffaele 
de Cesare: il comm. Ricci Gramitto, consigliere 
delegato alla nostra prefettura, e il comm. Cru- 
ciani Alibran 

Alle ore 10 si levò a parlare l'onorevole Chi. 
mirri, che, appena sorse in piedi, fu salutato da 
unanimi applausi, i quali attestarono all'insigne 
uomo tutta la devota simpatia, che egliri 
dai soci dei Circolo, e la loro fiducia nell'opera 
sua autorevole. Difficilmenti rebbe rendere 
per intero lo splendido e immaginoso discorso, 
che l'onorevole Chimizzi improvvisò e disse c.l 
noto suo talento oratorio, e che fu più volte in 
terrotto da applausi. Ci dobbiamo limitare a rias- 
samerlo nei suoi punti principali: 

< Ogni auno — egli 1 riaffacciarsi di 
questo giorno bene sus; gen: 
tile, che non mandi un sugurio di prosperità per 
la nostra augusta Regina. All'auguzio, ch'eronpe 
dalla grande auima dei popolo italiano, si ag 
giungono i voti na egualmente fer- 

vidi, dei componenti it Circolo Savoia, qui adu- 
nati per festeggiare la lieta ricorrenza. 

< In mezzo allo scetticismo che ci ammorba, 
© fra tanti dissensi © così rapidi mutamenti, è 
bella e confortante questa rara concordia in un 
sentimento, che per volgere di anni nom intiepi- 
disce, nè scema. Ciò prova che nel popolo ita. 
liano non è spento politico e il carattere 
cavalleresco. La poesia, ch'è la più schietta e 
spressicne della coscieuza nazionale, Sn dal suo 
nascere in Italia, ebbe due corde e due idealità 
la patria e la donna. La stessa musa inspirò a 
Petrarca la canzone a Cola di Rienzo e i madri 
gali in lode di madonna Laura. Il popolo italiano, 
sempre poeta e cavaliere, cerca tutte le occa 
sioni per manifestare il suo eatusiasmo per la 
bionda Regina, percì la più sin 
cera personificazione di quei due ideali. 

< Il popolo ama la sua Regina come l’espres 
sione più geniale di quell’antica, forte ed eroica 
stirpe di Ke Sabaudi, che darante otto secoli ac 
colsero e fecondarono il pensiero politico italiano 
6 lo fecero trionfare col valore delle armi e con 
gli accorgimenti della politica. 

‘« Il popolo adora la sua Regina perchè in Lei 
si rispecchiano illeggiadrite e circontase da un’au 
reola mistica tutto le grazie e le virtù del suo 
sesso, e da Lei diffondesi quel fascino irresisti 
bile, che in tempi di esaltazione religiosa spinge 
al martirio e in tempi di esaltazione politica 
crea gli eroismi. 

< Possa la nostra buona el int>llettuale So- 
vrana, circondata dalla simpatia e dall'affetto del 
suo popolo, continuare a brillare per molti anni 
nel limpido cielo d'Italia, come raggio riflesso 
delle glorie avite, e promessa di glorie novelle. » 

L'oratore poi ricorda che, insieme al genetliaco 


__—_—_—_—_______ 


della Regina, ricorre il decimo compleanno 
fondazione del Circolo, inaugurato il 2) a 


Are 100 agli dice per generosa ini 

< Sorto, egli dice, posa inizia 

pochi giovani, crebbe presto di numero @ 
5. in grazia deì nobili intenti che 


Fece. Esso ebbe in mira di raccogliere sui nella 
capitale le forze vive del partito monarchico 


re propaganda & propagunda, e sche 
contra iozia © lindiferenza delle classi liige 
darli. nociva e pericolosa delle mene de. ns 
faici delle istituzioni, scarsi di numero, ma auiari 
a rai lo scopo null 

« Per raggiungere 5 
rafo: conferenze. stampa, partecipazione al 
manifestazione patriottica, e non fu senza 
dità pareri Circolo nelle lotte 

È E poichè ad educare lo nuove generazioni 
giovano gli esempi e la giorificazione d 

di ce contribuirono a darci una p 

lo fin dal suo nascere prese l’inizia: 
innalzare a Re Carlo Alberto un mom: 
Roma, che attesti la riconoscenza degli 
verso quel magnanimo, il cui nome è legato ala 
largizione deile franchigie statutarie, fonda:ento 
e presidio del nuovo regno: e l'ammirazione 
fl fraloroso, che dopo aver cercato iniarno la 
morte sul campo di Novara, per la salu n 
lia cedette la corona al figliuolo, ritraendosi ix 
‘volontario esilio, ore mori lupgi dalla p: 
letta, per la quale avea tanto operato, 
sofferto. Il monumento, ormai pronto, so: 
fra pochi mesi nei giardini del Quirina] 

". Per rendere sempre più simpatiche lei 
zioni alle classi sofferenti, che non sonoin 
di apprezzarne il valore morale, il n 
istitu! nel 1898 un educatorio, nel quale «i 
colgono ottanta alunni poveri delle scuole 
mali, ove ricevono sano nutrimento dell'ar 
© del corpo ». 

I risultati in breve tempo otten: A 
onore degli iniziatori e di quanti precedettero — 
egli dice — l'oratore nella direzione del Cisco 
e sono sprone ed incoraggiamento & pr 
nella buona ria. 

< E noi proseguiremo — conclude l'onorasole 
Chimirri — nella missione patriottica che la. 

imposti, sorretti dalla fede incrollabile 
destini della patria nostra e nelle ist 
narchiche, all'ombra delle quali si è costituita. e 
che sole possono assicurarie la pace inte 
prosperità. e la gioria » E 

‘Ripetuti applausi accolgono la fine a 
ganti parole dell'onorevole Chimirri, che è molto 
ffsteggiato da tutti i presenti, i quali si 
tulano con lui, © bene augurano dalla sua } 


di 


Ebbe poi luogo un breve programma musicale 
ma sceltissimo, e che per la precisa ese è 
il valore degli artisti riuscì attraenti 
signorina Vittoria Giuliani cantò squi 
racconto della Cocalleria rustican 
signor Romolo Martini, un altro vale: 
il duetto del Faust. La romanza dì 
fa pure cantata dai signor Romolo JI 
che il duetto dei Pescatori di perl», in compa; 
dell’egregio artista, signor Policarpio Ms 
quale esegui anche l'aria del [ty 
breve programma musicale, che tu a: 
al piano dalla distinta maestra, signora 
Mercanti. Tutti gli artisti furono a) 
simi 

Non era ancora la mezzanotte che, doo ua 
vario riniresco otferto dai Circolo, si comincia 
rono le danze, le quali chiusero allegra: 
riuscitissima festa, organizzata dal Cir 
voia per solennizzaro il genetliaco di S 
Regina e il decimo anno di fondazi 
colo. 


Calendario d'oro. 
genetliaco del conte Edoardo 3 
dei conte Alessandro Da Gubernatis, Ro 
ma: del conte Paolo Maselli, Torino; 
mastico di Donna Cecilia Carbonelli, di 
Cecilia Giustiniani Bandini, della marchesa Ce 
cilia Serlupi Crescenzi, della contessa Cec 
Vannicelli, Roma: della contessa Cecilia Soran: 
Venezia; della contessa Cecilia Ranieri, Peruga 
della contessa Cecilia Mangoni e della princi 
pessa Donna Cecilia Colonna di Stigliano, Na 
della contessa Cecilia Prosperi, Parma. 
Bollettino meteorologico. 


Italia 24 ore: barometro lievemente abbassato 
Sicilia, alzato altrove, fino tre mill. centro, pi 
gie leggiere Italia inferiore, copiose con qualch 
Temporale Calabria, Sicilia. 

Stamani cielo coperto o nuvoloso con qualche 
pioggia versanto Adriatico @ Sicilia, vario a- 
trove. 

Barometro : %6 Torino, Modena, Venezia: 75! 
Genova, Firenze, C' 2 Portotorres, Nap.l, 
Brindisi ; intorno a 761 Sicilia. 

Probabiità: venti deboli a freschi set: 
nali, cielo vario, qualche pioggi 

Roma: Temperatura massima 1%; 
nima 6,0. 


Echi del compleanno della Regina 
La reale Accademia filarmonica rom: n 
viato ieri alla marchesa di Villamarina n 
gramma seguente 
— Prego V. E. compiacersì presentare S. 3. la 
Regina reverenti omaggi @ augurii reale Acca 
demia tilarmonica romana. 


Vicepresidente 
Deputato 
Nozze, 
Teri fu celebrato in Torino il matrimon 


perdere l'occasione di guadagnare una man- 
cia. 

_Il messo non feca attenzione a quell'indi- 
yiduo e, sempre cortese, fece montare per 
il primo Luigi Mareuil, ii quale non resistè 
che per la forma, non essendo disposto a 
prolungare un assalto di cerimonie. 

li messo montò in seguito, e l’uomo, dopo 
aver chiuso lo sportello, sali lestamente in 
serpa © prese posto accanto al cocchiere. 

Luigi divenne più attento, e stava per do- 
mandare una spiegazione, allorchè il messo 
che gli leggeva negli occhi, prevenne la do. 
mandi 
.— E’ un amico del cocchiere — disse sor. 
ridendo. lo sono venuto in una carrozza ot- 
ficiale. Essa è ai nostri ordini dalle dieci 
del mattino sino alle dieci di sera, e ciò è 
troppo giusto, perchè n°n si può esigere che 
noi facciamo a nostre spese le commissioni 
del tribunale. Ma nessuno di noi avrà mai 
l’idea di mostrarsi a' Campi Elisi, in questa 
vecchia carrozza. E la prego di credere che 
s© essa mi appartenessa, il cocchiere non si 
permetterebbe di condurre a spasso i suoi 
amici. 

Luigi si tenne per soddisfatto. Egli accor- 
dava poca importanza a questo incidente, e 
gli tardava di rimettersi a pensare alla fe- 
licità che lo aspettava al ritorno. 

._Il messo del giudice istruttore lo aveva 
interrotto al momento in cui esponeva a sua 
madre il piano che lui e Cecilia avevano 
fatto insieme, a piè della scala di San Via- 
cenzo di Paola, senza sospettare che la si. 
gnora Mornas e la signora Aubrac li vede. 
vano. Il povero giovane sperava di ricomin: 


ciare la conversazione fra un'ora è fur 
videre le sue idee alla signora Mu 
Egli amava molto meglio pensare si 
progetti, che tenere con uno seonoscin:) unt 
conversazione insignificante: ma 
conti senza la loquacità di quel persona: 
che voleva assolutamente parlara per v!* 

Il cavallo andava di trotto. ser a 
carrozza divorava la strada. Essi eran» ciò 
arrivati al sobborgo Montmartre 

— Di quest» passo — gli disse l'in 
saremo al tribunale fra dieci m 
duole averla tolta a una riunione 
glia. Le signore mi malediranno. 

E siccome Luigi non fiatava, aggiuns 

— ll sig. Dards mi ha indicato la nia.irv ela 
sorella di lei... ma io non ho osat e: 
gli il nome della signora ch'era © 
Le confessero che ne avevo un gran isi- 


dario. Essa è molto bella, è, ciò o 
di più, molto simpatica. Sarebbe uni 
parente 2... No... essa è în lutto, se foss: sè 


parente sarebbe in lutto lei pur 

Luigi, sorpreso ed urtato da ques 
manda indiscreta, non poteva nindim 
spensarsi dal rispondere, e non pens. 0 
solo istante a mentire. 

.— E' la vedova del signor Trimin 
disse seccamente. 

— Come! — esclamò l'inviato — da 
dova di quel signor Trémentin che è >! 
assassinato ieri? Bisogna che lei m> |: 
fermi, perchè io lo cred 

— Perchè, signore? 


(Con 


qualche 


qualche 
vario al- 


Pzia; 701 


xotenente del lancieri nobile Vincenzo Merza- 
siti Sisiuri con la signorita Lidia Catueai 
SIP terolo, una creatura bionda © bella, adora 
Sogni grazia © d'ogni virtù 
nfulla unisce i Suoi ugurii a quelli che 
sumerosi amici, per la lietissima fostà, giun 
10 ella coppia fortunata. bic 
Note vaticane, 
denza del Comitato” ordinatore della 
d'arte sacra, antica © mi iL ct 
3 so non del tutto concretato, è in via 
di ava cata gestazione, venne offerta al cardi- 
‘ale Vincenzo Vannutelli. Così annunoia la Cor 
a politica. 
1a morte del senatore Pietracatelli. 
Stamani alle 10 112 è morto per 
" narchese Francesco Pietracatelli. Era nato 
i. Fu elevato alla dignità del Senato nel 


Alla Fratellanza militare. 
atellanza militare Umberto I festeggiò 
x il compleanno della Regina con una riu- 
fa quale intervennero molte signore e 
15 fino a tarda ora della notte. 
A palazzo Valentini, 
Pino, sottoprefetto di Civitavecchia, è 
minato regio commissario ‘a Cortona. A 
sottoprefettura, è stato inviato il ca- 
din-Fontana, consigliere della nostra 


La pre 
Nos 


ura della Camera pubblica un invito 
per gli esperimenti che, a cominciar 
si sengono da Gino © da Fauato Tre. 
ella Sala Rossa a Montecitorio con la 
loro ingegnosa macchinetta per votare. 

leri alle 14 gli esperimenti ebbero luogo e vi 

intervennero ministri, senatori 6 deputati. Fra 
i onorevoli Carmine, Lacava, Son- 
M. Ferraris, Fortis, Afan de Rivera, 
a, generale Dal Verme, onorevoli Fili-Astol- 
ne, Giampietro, Gattorno, Di Broglio, Maurigi, 
Pascolato, Santini, Maiorana, Torlonia. 
Tutti rimasero convinti della praticità dell’ap- 
hio © apprezzarono l'importanza di un si- 
che ha lo scopo di rendere segrete e sin- 
le elezioni, di impedire lo frodi ed i brogli. 
esperimenti si ripeteranno per parecchi 
forni ancora. 
e Aste ed appalti. 

Il 5 del prossimo dicembre in Campidoglio a- 
vrì luogo l'asta per l'appalto dei lavori di rin- 
novazione del selciato în piazza della Minerva. 
Spesa prevista lire 6,500. 


Verso la morte. — leri sera il bracciante 
Giorauzi Desideri di 41 anni degente all’ospe- 
dale di Santo Spirito, tentò di strangolarsi me- 
diante una fune assicurata alla spalliora del letto. 

Fu în tempo soccorso dagli infermieri dell’o- 
spelale è poi, riconosciuto affetto da mania si 
cida, ricoverato al manicomio. 

Una virago. — I coniugi Serafino Colella e 
Adele Latini non vanno troppo d’accordo tra di 
ioro. Stamani, come al solito, hanno preso a liti 
gare e l’'Adele assestò al marito prima un calcio 
© poi un morso all'indice dela mano destra. Il 
porerruomo dovette recarsi all'ospedale di San- 

Infortunio sul lavoro. — Mentre lavorava 
in uno stabile di via Margutta, il muratore Gio 
vanni Negrini si fece cadere stamani delle ra- 
lanche sulle gambe. La gamba sinistra rimase 
fratturata. Dae mesi di cura. 

Cambiamento di residenza. — Se volete 
un bion servizio a prezzi ridottissimi per tra- 
sporto mobili, rivolgetevi alla Ditta Elefante e C. 
via Due Macelli, 70, munita di furgoni e di fidato 
personale. 


Per gli acquisti d'inverno visitate i 
GRANDI MAGAZZINI 


OLD ENGLAND 


Domani, Grande Esposizione di Novilà Inglesi 
1 confezioni © stoffa per uomo e per signora. 
Elegante costume su misura L. 64,50 
Darabilita — Vera economia 
‘taglio inglese perfetto garantito. 


Il Partmenlo dalle Tribune 


SENATO. 
__ In principio di s-duta il presidente commemora 
il senatore Pietracatella morto stamani. Data 
uindi lettura di una lettera con cui il senatore 
‘uerrieri-Gonzaga insiste nelle dimissioni dall’uf- 
ficio di segretario, comunica la seguente inter- 


stro di agricoltura 6 commercio sul sistema che 
vorrà tenere per l'acquisto dei cavalli riprodut- 
l'estero e sullo necessarie riforme diretti 
ed economiche nell'amministrazione dei deposi 
stalloni dello Stato ». 
E siamo alle interpellanze. 
Roux svolge la sua al ministro della pubblica 
istruzione intorno a duo libri di testo per lo 
nole di alcune provincie del . Eguale in- 
llanza dovrebbe svolgoro il senatore Co 
onchi, ma essendo assente da Roma ha pregato 
nato di concedergli di svolgerla in altra se- 
duta, Il senatore Roux è dolente che il senatore 
Codronchi per ragioni gravi di famiglia non sia 
presente e fa voti che la malattia del padre non 
Lisa non si ritorioco nd intareesi per. 
. Spesso per libri di testo non sono adot- 
i igliori, ma quelli the più sono racco- 
mandati 
Dichiara di essere editore, ma di non aver mai 
pubblicato libri scolastici. Le nostre leggi sanci 
scono la libertà dei libri di testo, ma molti di 
non rispondono allo scopo e non sono adatti 
per la gioventi. 
ll sistema della Commissione per !a scelta dei 

di testo può essere utile purchè essa dia 

dei criterii seguiti per la scelta. 

Il ministro Codronchi venne ad una stipula- 
zione con uno stabilimento cartografico di Ber 
‘0 per la pubblicazione di due libri di testo 
dei signo: Vecchi e Abba, uno per le provincie 

siine, l’altro per le provincie marittime, 
convenzione assicura la vendita di un 
numero considerevole di libri, e questo fatto co- 
stituisce un vero monopolio a favore di un edi- 
tore © di due autori, per quanto siano attori 
d'ugegno. Era più conveniente premiare gli su- 
come era intenzione dell'onorevole Coppino, 
re libera Ja pubblicazione. Non crede con- 
il sistema adottato, perchè offende il 
o della libertà dei testi nello scuole. _ 
tra come s'a difficilo dist nguere i paesi 
vi dai marini per la configurazione del no- 

tese. 

è e confuta un articolo del senatore. Uo- 
dronchi, dettato su questo tema e pubblicato 
sula \uora Antologia. Non conosce il libro del- 
l'Abba: quello del Vecchi, dice, è denso pieno di 

zie scritta con stile difficile per un fanciullo 

‘0 avni. Come libro educativo non gli pare 

onda allo scopo. 
nello spirito educativo dell'onorevole 
te: per vedere eliminati questi due libri di 
nei che non sono stati esaminati dalla Com- 
maison: ad ogni modo invoca. che semo cor: 
Metti è modificati. 
Baccelli è dolente che non sia presente il se 


Sì deve 
padri di 
Sta libertà. 


interessi 
i quali oa 


‘Ricorda come parecchie & 
elucate con una sola grammatica, mentre unei 
siamo nella nevessi 


ao 
lue libri în questione sono buoni e i 
approvati per la. parte tecnica, ma debbono an- 
cora essere studiati per vedero se possono sug- 

Consulterà sulla questione il Consiglio di Stato. 

Roux ringrazia degli schiarimenti ricevuti e 

0 lerà la parola privafica che 
sî legge sui due libri. 

Lampertico svolge la sua interpellanza sulla 
bibifotoca Marcia "A 

ioni di stabilità e di sicurezza impongono 
oggi Îl trasporto della Marciana in altra sele che 
serà il palazzo di Iacopo Sansovino e nulla più 
sì oppone a questo trasporto. 

La sua interpellanza avrebbe dovuta essere ri- 
volta anche ai ministri dello finanze e del tesoro 
che non sono presenti ma è certo che essi con- 
sentiranno nellà risoluzione da lui accennate. 

Termina ricordando come l’unità italiana ebbe 

incipio dalla eroica difesa. di Venezia, che fu 

lecisa. nello storico palazzo Ducale. (Approvazioni 
cioîssime) 

ccelli narra l'opera del Governo per le ri- 
parazioni occorrenti al palazzo Ducale, il quale 
oggi non è più minacciato, Dice che per il tra- 
sporto dalla biblioteca Marciana, occorrono 570 
mila lire che spera poter avere dai suoi 
dalle finanze e dl demon oi Colpi 

Lampertico si dichiara soddisfatto della rispo- 
sta del ministro. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 novembre. 

Presiede l'onorevole Colombo, il quale sbatac- 
chia il campanello alle due e cinque minuti, per 
darci la poco consolante notizia che la seduta è 
aperta. 

Ci fa poi sapere subito dopo che gli onorevoli 
Bonacossa, Chiesa, Pavoncelli e Ottavi furono e: 
letti membri della Commissione per le tariffe do- 

mali e per i trattati di commercio; © che sì 
farà più tardi la votazione di ballottaggio fra gli 
onorevoli Arlotta, De Cesare, Gavazzi, Baccelli 
Alfredo, Schiratti, Ridolfi, Majorana Angelo, Luz- 
zatti Luigi, Niccolini, Pantano, Ferraris Maggio- 
rino, Randaccio, Rossi-Milano e Farina Emilio. 

È si passa subito alle interrogazioni per la fac- 
cenda di Riva di Trento. 

L'onorevole Visconti-Venosta, in mezzo a un 
religioso silenzio appena interrotto dallo strepito 
dei ventilatori che pare il suono lontano di un 
organo chiesastico, comincia col riconoscere la 
verità del fatto. Però dice che non può discono- 
scersi il diritto nelle autorità locali di fare per- 

zioni a bordo delle navi mercantili che si 
trovano nelle acque territoriali, per fatti che în- 
teressano l'ordine pabblico del territorio: @ che 
tale diritto non può essere negato se non per vii 
di speciali convenzioni come quella che noi ab- 
biamo conclusa nel 1859 col Governo francese e 
poi denunziata nel 1533. 

Però, in questa come in ogni altra cosa, è que- 
stione di opportunità e di misura. E l'onorevole 
Visconti Venosta non esita a dire che, nel pen- 
siero suo, le autorità locali di Riva di Trento 
hanno în’ parte mancato e in parte ecceduto 
(civissime approvazioni) e che il Governo hagià 
fatto a Vienna le sue rimostranze che certa 
mente saranno esaminate con quel sentimento di 
cordiale amicizia che esiste fra i due paesi. 

La Camera manifesta la sua compiacenza per 
le parole dell'onorevole ministro, con vivaci segni 
di approvazione. 

Anche l'onorevole Rubini, uno degli interro- 

ti, si fa applaudire, esprimendo la fiducia cho 

‘Governo saprà ottenere, per il fatto deplorato, 
una doverosa riparazione. 

L'onorevole Bonardi rileva che da molti anni 
non si eseguivano perquisizioni a bordo dei pi- 
roscafi postali, © che perciò l'incidente di Riva, 
evidentemente premeditato, fu offesa sile con° 
suetudini © alla bandiera nazionale, senza alcuna 
giustificazione di diritto o di fatto. Confida an- 
ch'esso che il ministro degli affari esteri saprà 
mantenere incolume il diritto e il prestigio del- 
Italia. La Camera approva. 

L'ororevole Barzilai si di 
soddisfatto. Legge 


ialmente 
l'articolo 16 d'una convenzione 


® premeditata violazione dei patti convenuti. 

Perciò confida che il Governo di Vienna ricono- 

scerà la giustizia di concedere una doverosa ri- 

parazione, © che il Governo italiano si doman- 

derà se incidenti di questo genere rispondano, 
liticamente, alle relazioni che ufficialmente si 
ice che corrano fra i due paesi. 

Non sono sodisfatti neanche: nè l'onorevole 
Tsuccbini il qualo avrebbe voluto ana sconfis 
sione spontanea per parte del governo austriaco, 

i l'onsrevole Podestà il quale ha la cortesia di 

sapere che l'individuo che è causa di tanti 
mali è un elettore del suo collegio. 

E dopo un'icterrogazione dell'onorevole Vischi 
che si lamenta della mancanza di i in Pa- 
glia per il trasporto delle uve (l'onorevole Chia. 
pusso ci annunzia che nell'ultima camj vi 
nicola le Puglie ebbero 17,177 carti), anche per 
oggi questa terribile calauità è finita. __ 

"f'onorevolo Villa presenta l'indirizzo di rispo- 
sta al Discorso della Corona, e poi l'onorevole 
Fulci fa la chiama per Je votazioni di ballot- 

o. 
legge per riconoscere l'impresa deil'Agro 


liscia dopo uno scambio di osservazioni 
di risposte fra gli onorevoli Mazza che è rela- 
tore, Pantano ‘© Facheris e_il ministro 
guerra. Uguale fortunata sorte è riservata alla 
fegge che estende il servizio di navigazione nel- 
l'Adriatico della Società « Puglia », e che ot 
tiene il suffragio della Camera dopo brevi e, na- 
turalmente, sentite parole dell'onorevole Vollaro 
Da Lieto e dell'onorevole ministro Di San Giu- 
liano. È We 
Il progetto di legge relativo alle servità mi- 
litari provoca un discorso dell'onorevole Bru- 
nialti per chiedere uguaglianza di trattamento 
tra la frontiera orientale e quella occidentale: 
L'onorevole Giaseppe Frascara fa una brillante 
carica a fondo contro la seccatura delle servitù 
‘fnilitari per la città di Alessandria, considerando 
che le fortificazioni non hanno più alcuna se- 


| Sietà el efficacia di difesa. E l'onorevole Luc- 


chini, osgi insuetamente disposto alla parlan 
raccomandazioni dell'onore- 


lite le 

. SÌ ministro disco imparzial 
tenete nna gran dose di buone intenzioni © di 
Buone promesse dalle quali tutti ‘si dichiarano 


Sotinfati rina — la parola fa inventata dall'o 


norevole Orispi quando fu presidente della Ca 


FA NFU LLA 
ro 


vedi discussione dell’Indirizzo di risposta al Di. 
scorso della Corona: e martedì comincieremo il 
divertimento dei bilanci. 

E andiamocene. Z 
& reporter 


a ER 
Fra Libri e Riviste 
La Rassegna Nazionale. —(Fasc. del 16 nov.): 
Gli Istituti fondiari e la conversione del 
bito oneroso sulle terre, Paolano Manassei — 
Educaziona moderna, Giuse Signorini — La 
vendita d'un Botticelli @-le leggi protettive 
delle opere d'arte, Mario B. Paoli — Una pa- 
autobiografica di T. Gherardi Del Testa, 
mpeo Molmenti — L'Europa giovane, Roberto 
Corniani — Accademia della Crusca - L'edizione 


- 1 Camaidol 

liane — Diplomati 

cinesi, G. Senzapaura — In altri tempi - Ro- 

manzo (cont), Maria Suvi-Lopîe — La Paglia e 

il suo dissesto economico, Cosimo De Giorgi — 

Schiarimenti, L. Verri — La missione cattolica 

italiana di Madaba nella Palestina, Gennaro An- 

gelini — Grandi riforme?, E. Pistelli — Una 

Voce tra tante, F. Scerbo — Accademia della 

Crusca - Giuseppe Ceccherini, Fausto Lasinio — 

La festa degli ‘Alberto Alberti — Russo 

gna politica — Notizie — Dalle Riviste estere 

— Rassegna bibliografica. 

F. Flora. — Le finanze degli Stati composti — 
Torino, Fratelli Bocca, 1900. Volume XXI 
della < Biblioteca di scienze sociali ». 

Gli serittori di finanza antichi e modemi si 
occuparono finora dei sistemi tributari degli Stati 
semplici, ma ben di rado delle finanze degli Stati 
composti quali Je Confederazioni, gli Stati fede- 
rali e le Unioni reali dei quali tutti, nell'età con 
temporanea, ci offrono esempio gli Stati Uniti 
d'America, la Svizzera, l'Impero germanico, suc- 
cessivamento Confederazioni e Stati tederali © 
l’Austria-Ungheria, il cui bilancio unionalo è oggi 
tema di intricate controversie costituzionali ed 
economiche. E' appunto il sistema fiscalo di si- 
mili architetture politiche, per tanta parte igno- 
rato, che imprese a studiare il prof. lederico 
Flora, economista © pubblicista di chiaro nome, 
illustrando accuratamente dapprima dall’aspetto 
teorico e sintetico e dipoi dal lato descrittivo e 
analitico le finanze federali e comuni degli Stati 

iti, della Svizzera, della Germania, dell 


raccomandiamo caldamente il lib: 
cultori della finanza e dell'economia, maa quanti 
seguono le vicende della politica estera, non es- 
sendo facile spiegare il diverso atteggiamento 
degli Stati unitari © composti nelle odierne que- 

tioni nazionali e coloniali, od i vantaggi che la 

lemocrazia idealista ed i nuovi imperialisti sì ri- 
promettono dalla sognata federazione internazio- 
nale senza conoscere la struttura finanziarie pos. 
sibile di ogni forma federativa, dalla quale — più 
che dalia organizzazione del comune potere ese- 
cutivo finora tanto discussa — dipende l'adempi- 
mento della volontà tederale. 


GUGLIELMO Il IN INGHILTERRA. 
{Nostro telegramma particolare). 

Windsor, 21, ore 14. — L'imperatore 
Guglielmo passando in rivista il reggimento 
dei granatieri si fece indicare il più alto e 
gli rivolse alcune parole. 

Non appena giunsero i membri della fa- 
miglia reale, in numero di diciannove, fu 
servito un lunch al Dak Room. 

L'imperatore rimase soddisfattissimo delle 
accoglienze ricevute. 

Oggi grande caccia. Stasera pranzo. 

Nostri telegr. particolari) 

Londra, 21, ore 15,25. (Dick) — I 
giornali indipendenti della capitale notano, 
con compiacenza, una certa freddezza nelle 
accoglienze all'imperatore Guglielmo. 

Il maggior numero degli applausi fu s 
tanto nelle numerosa colonia tedesca, i cui 
membri erano intervenuti con la coccarda 
nazionale. 

Molti fra gli inglesi non salutavano: l'im- 

‘atore invece salutava continuamente sor- 
ridendo. 

L’imperatrice che trovavasi in altra car- 
rozza con i figli, ricevette accoglienza assai 
migliori. 

l castello di Windsoril ricevimento è stato 
esclusivamente famigliare. 

La gita dei Sovrani a Londra, che era stata 
fissata per domani, mercoledì, fu rinviata a 
venerdì prossimo: ma molti dubitano che debba 
effettuarsi. 

Pietroburgo, 21, ore 14.(X.) —I gior 
nalì locali insistono nel togliere qualsiasi 
importanza politica al viaggio dei Sovrani 
tedeschi. 

Le Nowosti Wremia în un articolo signi- 
ficativo. esprime il concetto che questo viag- 
gio scemi la popolarità dell'Imperatore in 
alcuni partiti politici della Germania. 


e gno 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alla Corte di giustizia. 

Parigi, 21. — Si riprende l'interrogatorio 
di Guéria che continua ad attri .uire la sua ro 
vina finanziaria agli ebrei; espone le turpitudi 
ni commesse dal sindacato sul petrolio; quindi 
dà schiarimenti sulla Lega antisemita. Af- 
ferma che questa non si occupa di politica 
ma comi,atta soltanto la potenza de.li ebrei 
e non ha alcuna connessione nè colla Lega 
dei patriotti, nè con quella dei realisti. 

Guérin fornisce spiegazioni circa le dimo- 
strazioni alle quali prese parte ; afferma che 
il giorno ‘che ebbe luogo la dimostrazione 
nella caserma Reuilly egli si trovò in piazza 
della Nazione con Déroniède per semplice 
coincidenza, ma lo segui, credendo che egli 
servisse la causa antisemita. 

Soggiunge che Déroulède nulla gli disse 
circa Îa sua intenzione di marciare sull” 
liseo. 

Guerin narra di essersi recato a  Bruxel- 
les' per affari, e che non vi vide il duca 


. d’Orléans. 


L'udienza è sospesa. 


ALLA LEGAZIONE RUSSA. 
Pietroburgo, 21. —It barone de Korf, 
rimo segretario della legazione di Russia 
nhagen, è stato nominato segretario 
della ambasciata di Russia presso S. M. il 
Re d'Italia. 


STI SEI 
GLI INSORTI AMERICANI. 

New-York, 21. — Il New-Fork He- 
rald ha da Panama, 21: 

Le truppe del Governo riportarono una 
vittoria decisiva il 15 edi 16 corrente presso 
Bucaramanga. Mille insorti rimasero uccisi e 
duemila feriti. 


UN GRANDE INCENDIO. 
(Nostro telegr. partic.) 

Monza, 21. ore 1130. (F) — Stamani si è 
sviluppato un incendio allo stabilimento dei mo- 
bili della ditta A. Meroni e R. Fossati nel pae 
sello di Lissone. 

Lo stabilimento rigurgitava di mobili pronti 
per la spedizione. Sì attendeva. venissero forniti 

Yagoni richiesti. 

La violenza e la rapidità del fuoco resero vana 
l'opera dei pompieri. 

danno si fa ascenderi 
lire. La ditta era assi 


a oltre un milione di 
rata presso tre com- 


Pf” causa dell'incendio si credo accidentale. 


ati 
ECHI DEI FATTI DI MAGG) 
(Nostro telegramma particolare). 
Firenze, 21, ore 16 30. (P.) — Stamane a que- 
sta Corte di assise, dopo esaurito il processo con- 
tro gli imputati per i noti fatti di maggio 1398, 
i giurati hanno emesso un verdetto negativo. 


Spagnolo 67 12 112 — Meridionali 667 — Rio 
Tinto 1172. 
Mercato nullo eccetto Spagnolo fermissimo,at 
Borsino assolutamente nullo. 
CRONACA DEL MARE 

Il piroscafo Man:/er. della Dent- 
scher Ost-Aîrica Linie, colla posta dell’Africa o- 
Hientale, è partito il li corrente per Napoli, donde 
ripartirà circa il 24 corrente per Lisbona, Rot- 
terdam e Amburgo. 


Ultim’ora 
È 
L'assedio a Ladysmith abbandonato? 
Londra, 2i. — I giornali pubbiicano un 
dispaccio da Estcourt in data del 20) corrente 
il quale annunzia che il generale Joubert, 
alla testa di una forte colonna, si dirige ai 
sud in direzione di Estcourt. 
L'assedio di Ladysmith sembra abbando- 
ttecento boeri provenienti da Weenen 


occupano una forte posizione a Highlands a 
circa tredici miglia al sud di Esteourt. 


LE MINIERE DEL TRANSVAAL. 
Capetown, 21. — Lo Standard 
gers Neirs smentisce la voce della distru- 
zione delle miniere nel Transvaal. Nelle 
niere sì continua il lavoro. Nessuna miniera 
è stata distrutta. L'oro estratto sarà conse- 
gnato alla fine della guerra. 


Dig- 


Boxavaxivra Severini, Gerenle responsabde, 


fa conseguenza di ciò la Corte ha pronunziata 
sentenza di assoluzione per i socialisti avvocato 
Zanni, Eugenio Ciacchi è Alfredo Frilli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stasera avrà luogo al Qairinale l'annunziato 
pranzo che S. M. il’Re offre ai generali compo- 
nenti la Commissione d'avanzamento. 

La tavola è così composta : 

A destra di S. M. il Re: S. A. R. la princi 
pessa di Napoli, tenente generale Leone Pelloux, 
8. E. generale Ponzio Vaglia, tenente generale 
Rugiù, tenente gonerale Bruti Bruti 
nerale Ottolenghi, marchese Guiccioli 

i Salasco, conte Guicciardini, il capi- 


il Re: S.A. la principessa 

nia del Montenegro, tenente generale Tournon, 
tenente generale Durando de la Penne, tenente 
generale” Baldissera, S. E. conto Gianotti, te 
nente generalo Afan de Rivera, conte di Bram 
billa, maggiore Robaglia, principe di Montero- 
duni, il tenente”dei corazzieri. 

A destra di S. M. la Regina: S. A. R. il prin- 
cipe di Napoli, principessa Pallavici 
generale Ferrero, tenente generale Orero, tenente 
generale Gandolii, tenente generale Mainoni, mag- 
giore generale Brusati, maggiore Orsi Bertolini 
capitano Romeo. 

A sinistra di S. M. la Regina 

S. E. generale Mirri, contessa Guicciardini, te- 
nente generale Besozzi, tenente generale Parra- 
vicino, tenente generale Del Mayno, marchese di 
Lajatico, maggiore generale Regis, conte di Col- 
legno, marchese Maynoni. 

Consiglio dei ministri. 

Per domani alle ore 15 è convocato il Consiglio 
dei ministri. 

La Giunta del bilancio. 

è oggi riunita per costituirsi la Giunta ge- 
nerale del bilancio. È' stato nominato presidente 
l'onorevole Rubini. 

I vicepresidenti furono eletti nelle persone de- 
gli onorevoli Fortis e Chimirri, ei segretarii de. 
gli onorevoli Fasce, Tripepi o Cambray-Digny. 

La presidenza della Camera. 

Per subito dopo la seduta odierna, è stata con- 
vocata la presidenza della Camera. 

Per l’esercizio economico delle ferrovie. 

Si è tenuta al ministero dei lavori pubblici 
una conferenza dei delegati del R. Ispettorato 
dei ministeri del tesoro, delle finanze, dell'agri 
coltura, delle Società Adriatica e Mediterranea, 
allo scopo di deliberare in ordine al servizio eco- 
nomico da applicarsi alle ferrovie di traffico li- 
mitato, secondo il progetto di legge che presen. 
terà alla Camera l'on. Lacava, ministro dei la- 
vori pubblici.» 

Per le riforme amministrative. 

Nel dicembre prossimo, e precisamente nei 
giorni 16, 17 e 18, si terrà a Venezia un Con- 
gresso veneto dei rappresentanti delle ammini 
strazioni locali e degli aderenti al Comitato ve 
neto per il decentramento e le autonomie, allo 
scopo di studiare i progetti di riforme ammini- 
strative presentati al Parlamento. 

Contro la fillossera 

La Gozsetta ufficiale pubblica un decreto per 
effetto del quale le provincie di Bari, Lecce, Fog- 
gia © Potenza (quest'ultima limitatamente per i 
circondari di Melfi e di Matera), sono costituite 
în Consorzio obbligatorio per le spese di distru- 
zione della fillossera în qualsiasi territorio di 
quelle provincie. 

Pro Ancona. 

Oggi al ministero dei lavori pubi 
una conferenza tra i rappresentanti dell'ispetto- 
rato, dell'Adriatica © dell'ufficio del genio civile 
di Ancona per trattare dei lavori da eseguirsi 
al porto di Ancona nei riguardi del servizio fer- 
roviario. 

Per il Palazzo di Giustizia. 

Oggi allo 15 si è radunata al Palazzo dell'E- 
sposizione, sotto la presidenza del senatore Mon- 
teverde, la Commissione che deve giudicare 
quattro lotti delle statue per il Palazzo di Giu- 
stizia. 5 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


or 15. 
ji non un affare durante tutta la Borsa e 
i prezzi che si registrano sono tutti no- 


Rendita 10) 27 1; 0,0 100 — Ob: 
bligazioni ferroviarie — Istituto fon 
diario 505 — Banca d'Italia 909 — Comm 
— Cred. 68 — Generale $ — Imm. 19) — 

29 — Mittels 553 — Mo- 

$ — Marcia 1155 — Gas 

— Carburo 490 — Metalli 279 — Ferr. 175 
is. 25 — Offi.ine meccaniche 100 — Concimi 
romani 145 — Valsaczo 287 — 

— Forni elettrici 141 — Vene 


195 $5, 26 72, 180 SÒ. 

Apertura Parigi 100 45, S4 50, 66 50, 67 10, 
CS 

Dalle altre piazze italiano: 

Esiden 400 — Raffineria 464 — Nuovi zuccheri 
351 — Eridania 109 — Rubattino 533 — Terni 
120 — Voltri 925 — Banco 


Parigi chiude 
30,0 francese 100 42 12 — Italiano 94 50 — 


Stab. Tip Carlo Mariani e C. 
ANEMIA. 


Ogni malanno, salvo poche delle ma! 

nfettive, ripete la sus prime origine dalla 

sità del Sangue o dalla sua viziata comp 

E ciò è tanto più dannoso in quanto la scarsità 
di sangue ha nei giorni nostri una diffusione al- 
larmante, specie nei giovani e più marcatamente 
nelle giovani, cioè nelle future madri di una 
nuova generazione di anemici. Dire qui della 
causa o delle cause dell'anemia sarebbe lavoro 
lungo ed inutile. Si tratta di curare le origini le 
juali del resto sono note: si è anemici per ere- 
itarietà o lo si diventa în seguito e malattio 
gravi o per mancanza di assimilazione degli ali- 
menti. In un caso o nell’a'tro è necessario che 
Y'anemia si curi al pîù presto. 

C'è grato poter presentare qui ui 
ito dal padre della ammalata s 
igliato dadue pro 

ssori, ebbe il piace- 

re di vedere guarire 

la sua figliuola som 

ministrandol 

sione Scott. 
lettera 


clinico 


Ecco la 


Piansan i 
4 settembre 1858 
Dopo inutili tenta- 
tivi fatti per guarire 
mia figlia Macietta, di 
ventidue anni, chs in 
causa dell'anemia e 
dirragramento erasi 
ridotta in pessimosta 
di salute, dietro 
consiglio di due pro 
fessori, in 
Infatti in poco tempo ebbi la gioia 
mia figlia completamente risanata, d 
© ben colcrita; cambiamenti ch'ea 
mente alla sal 


tar grassa 
deve ‘unica 


ATTISE 
o Roma. 
Nutrire, arric migliorare la composi- 
zione del sangue è l'unico mezzo di guarire l’a- 
nemia, evitando i pericoli di gravi compli È 
future. A quest'effetto, per dichiarazi. 
di scienziati e di padri di famiglia, 
più adattato della Emulsione Ssott. L 
gato di merluzzo, sotto forma di Emulsione 
ò to e assi 
nî ‘non. possono 
sopportate. L'assorbimento dell'olio e 
calcarei contenuti nella Emulsione Scot 
chisce il sangue, e l'organismo ricupera 
perduta. 


la vi è di 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


GALLIANO 


preferite dal pubblico 
opra ad ogni altro 
re. 


_ Letarouill;) - Edi&zi della Roma 

Moderna da L. 400 per L. 100 — 
Lezicon Vallardi - Enciclopedia Universale Hlu- 
strata da L. 400 per L. 10) — Thiers - Consolato 
e l'Impero da L. 111 per IL 45 — Blocco di libri 
scolastici da L. 5 per L. 50. 


Rivolgersi, Mer: n20, 6 


TRO 


Salrenpeli nen 
macchia é fa biancheria 


inè ritonando loro Îl colore primitivo, 
‘è rendendoli finesibili, soebidi ed scs 
Taoltro pulisco protitamente in cotcusa © fa 
ve Ta forio 
lola Bol'glia basta per conseguire ua ret t0r- 
le 


Costa L. 4 la Bottiglia 
"iazienesr Ga: O pela patio 
posisos 

SI apice 3 bito per 3 3 tot 
Francia Ri pria 
Trova dl ati | Farmacisti, Profusiest  Droghtert 
_ Pepnato guocrato A. Migone e 0. Via To 
2 itilano. 


A Roma presso Fratelli Finoeehi, Corso. Vi 
nutle: Gaciballà © Trompetta e 

© Lotento: Emporio di specialità, Piazza 
la Luca 6. Profumeria Luciani, Cor 
Nader, Via Goito e Via Voloueno; A. 

fone «i 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


va tcasnine re celibe ssp ita 095 agli na 
Commercian: 
arl d B e inserzioni: rea perg il listino 


‘Pin AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSÌ. 


g® Dirigersi alr Amministrazione del FANFULLA 


SIPONE DI FAMA MONDIALE 


Un pezzo LA; più cent. 20 per posti; — tre pezi L, 3. franchi dî port, da 
ERTELLI e C., diano, o inogni Farmacia, Drogheria, Profumeria, écc. 


SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima setiente in Firen: pitale L. 359 milioni Interamento versato 
ESERCIZIO DELLA EETE ADRIATICA. 


31: decade — Dal 1° al 10 Novembre 1899 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI SEL ‘TRAFFICO DELL'ANNO 1899 


eparalicio coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governativo 
RETE PRINCIPALE 


î Media — 
Grando de 
velocità 


Piccola 
velocità crimen 


Il 
EEE 
dI Ì 


Apro 


RETE ComPLEMENT, ARR 
Prodotti della deea 


stati) 


15 smise osti è T 
PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 
ZIO. | Ditrerenzo 


O T precedente | net sa 


della decade 
Fiassuntivo 


[1 CI N IRENE NEO] 
Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


DOLORE e bruciore di stomaco, acidità (che guariscono subito), la © 
via digestione, (che è causa di disrrea © stitichezza) e cata: 
rariscono con l’uso della gustosissima CHINA PACEL 
50 continuato del bicarbonato di soda nelle malattio suddette impo 
gue e dà quindi defolezsa, snervalezza, ecc., e dilatazione di stomaco. Chiedere sempre 
TINA PACELLI perchè alcuni professionisti i dinno in 
io una miscela che può nuocere alla salute — 51 vasetto che costa 
© 2, sia intatto e porti la marca di fabbri 


Una Chi | 
GHATIGIONE a BREVE TEMPO! Se la noia, la voglia di far 
La, Ja mati Îa debolezza vi opprimono con dolor di i 
— eresse ni 
ar pace, che sfogandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per ane- {j 
nutre malamente tutte lo parti del corpo e vi guarirete. Il migliore preparato per | 


esti cd imbrogli 
guardare ci 


è il rinomato FERRO PACELLI che è digeribilissimo ed assimilabilissimo in 
le stagioni e senza moto. Astuccio L. 2; 


CAPELLI BELLI ondulati è morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
Orto di ricino Pacelli con China. — Sì rinforza il Dulbo del capello, che ff 
la Figoroso è bi slontana la forfora. > Vasetto LL. 0,70 (pur posta LL 0,55). 


POLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio {i 
a nea 6". —-__x5li 

S n BIO [TERINO di BROMETEINA PACELLI che oltr dar tenicità allo È 
2aco, genora un certo benessere che fa piacere. — Iottiglia L. 2, 


1 NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) dinvo 
ore, confusione al capo € uggia, rilasciatezza, isterismo, acenseia- 
 cce. Tutte le malattie del sangue che causano dei disturbi nell’organi: 
triscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare l'ap: 
> € digerire dando forza, energia, galezza e colore al volto, Ast L. 2,30 
e: posta L. 2,65. 


te le farmacie del Regno e presso î signori A. Manzoni e C. 
1 Roma — 6 Lancillotti, Napoli — Campisi, Palermo. 


IGNORE che contiene bellissimi disegni por lavo 
Tombolo, punto în croce, Alfabeli diversi, ecc. si può 
lia da L. 025 alla ditta Pacelli, Livorno o chiedendolo 


Pietra, 


ole e librerie. 


IMPOTENZA: STERILIT 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate dal Dr Tenca 

con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regime di vita speciale 

tutte :l sistema nervoso genitale. — Via Passerelia 2 Milano, dalle alle @ pom. e per 
di Milano, Mercoledì e Sabato - Consulto per corrispondenza L. 10. 


ISCHIROGENO,, 


(RIGENERATORE DELLE 


a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - 


DI FAMA MONDIALE 


IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. 


Per i diversi m 


ll sol» che rispond» moraviz'iosinenta ai vari 


richieste, 
Piazza 


gli abbonamenti a 


speciale delle 
Claudio N. 


MIFi MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PARATE 


H. ROBERTS & (. 


‘RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 

PER PIÙ DI 4© ANNL 

BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Prezzo Lf e L 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia ‘della Legazione Britannica 
47, Vin Tornabuoni, FIRENZE 


e 36-37, Pi 


ECIALE IN 


zza 


F.lli POZZI 


PELLICCERIE 
CONFE 


ALLA CITTÀ DI MOSCA 


Lorenzo in Lucina, ROMA 


ONATE 


MILANO 


| Inviando Cartolina 
) ceve un ricco Album 


7 Corrente. 


Vaglia di C.mi 
nstrato dei 
© ultima novità in Pelliccerie col relativo rese: 


25 si ri 


gurini 


Dirigersi — 


LA CITTA’ DI MOSCA — MILANO. 


Sciroppo Cappuccino 


grande dopurativo del sangue. Nell'inverno ha do- 


minato l'induenza, il reumatismo, la bronchite, la 


polmonite, l'apoplessia, «d altro malattie dipendenti 


dal sargue. In questa primavera è necessario di 


deparare il sangue collo Sciroppo Cappuccino, com- 
posto dai Cappuccini (via Vineto) in base alla Salz. 
Parl. 1,0 ed altri vegetali 6,10. Costa in Romi 


Gabinetto Magnetico 
La sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti. per qua- 
lunque domanda di interesse particolare. I signori che vogliono 
consultare per corrispondenza devono di- 
chiarare ciò che desiderano sapere e in- 
vieranno L. 5 in lettera raccomandata o 
per cartolina vaglia. Nel riscontro rice 
Feraono tutti gli schiarimenti e consigli 
Rtcessari gu tito quanto sarà. pomilile 
conoscere © sapersi per favorevole risul: 
tato. Dirigersi al 


Prof. PIETRO D'AMICO, Via Roma, 


VINO TOSCANO NUOVO — | 
Via Quirinale, 8 - Succursale S. Vincenzo Anastasio, 20 | 


L'abbonlanto raccolto di qust'ammo ci per-] 
mette di vendero 


[LL 110 ii fia 
PORTO A DOMICILIO 


.gli eccellenti vini nuovi a 
iori del vecchio. 


AMARO JULITA 


Rinomato Liquore stomatico a base di viao 
BAROLO VECCHIO, specialità di L JULITA, Arona 


FABBRICA Di LIQUORI 


FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM E COGNAG 


FORZE). 
Coca-Stricnina 


Napoli, scrive: 
Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
Non l'ho aneera ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottisti: 


Per sole L. 17.50 


ere extrafine L 19.75 


ata 


în pelissendro e madreperla 
NAPOLITANO 

otto corde, concavo, franco 

di spesa, con metodo, cordo, 

corista ed accessori, leggio, 

tiuzica, ecc. 


CHITARRA o MANDOLINO 
scelto în acero e palissandro, 
con tutti gli ac.essori come 
sopra L. 16,70. 


Maniolino Universale L. 10,75 
feribile per signorine, con 
porn 
sori. Domandare se rit 
© semiconcavo. 

Prima di fare acquisti al 
trove chiedete il grande Ca- 
talogo illustrato gratis alla 
Finoiata case 

V. MACCOLINI 
Via Correnti, N. 7 - MILANO 
teca - Riparazioni - Corde 


Chiunque 
desidera occu- 
parsi vendita 
stoffe a prov- 
vigione, scriva 
DAL BRUN 
Felbrica di CAPPELLI 


‘Alfredo Marchionne, via Uf 
fici del Vicario, 9, e via 
zionale, 227 — Cappelli di Pa- 
glia di tatte lo specie e qualità, 
ultima novità — Cappelli di 
feltro duri e flosci di tutti i 
prezzi per uomo, per signora 
© per bambini, nonché un ricco 
‘assortimento ' di guarnizioni, 
nastri, fiori, eca, il tutto a 
prezzi di fabbrica” 


Prof comm. 


[del suo ISCHIROGENO. 


Precio dele cdi e dettero po 


per 

Climatici, Albergatori, Indust 

Dee: (Amin PONI comi spedisce grati dista 
a cumulativi con “di 


Corso Vittorio Emanuele 
9, 11, 19, 15 


cnanpi MAGAZZINI INGLESI 


POLA e TODESCAR 


PRIMARIA CASA 


in Stoffe e Confezioni i 
ALTA NOVITÀ 


ABITI per UOMO e per BAMBINI | 

SORTOUT - PALETOT - ULSTER | 

TOUT-MEME - PALAMIDON, eee. 
SPECIALITA 

ARMOUR - SCHOLLER - VIGOGNE 
per abiti da società ed ecclesiastici 


Importazione diretta dalle più rinomate fab.| 
'briche estere e nazionali. 


Accuratezza - Eleganza; 


Uffici appositi per la spedi-| 
zione dei campioni. 


INDIRIZZARE RICHIESTE 


Sirolina 


F.Hottmant a Rochee C.-Basitca 


po nelle 


Dizosito presso Augusto Stetten 


Primo e più vasto Stabilimento pi 
por Ja costruzione di Pianelar, Armoniom od Orgui 


'G. MOLA 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, S2 (Gua prora 
Si PIANOFORTI da L. 655 
ARMONIUM da L. 140 in più 
Grandioso assortimento di 


ORGANI DA EHIESS 


Progetti e preventiri 
di qualsiasi entità 
pri 


DI 


Gataloghi a richiesta 
condizioni pagamento 


L'unica specialità farmaceutica premiata all’Esposizione Generale di Torino 1898 | 
con la massima onorificenza, cl encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'italia | 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
3. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer 


11 mio silenzio non deve ascrirerle a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione © pretesto. No... ma al deliberato 


proposito di provare su di me atesso ed a lungo il suo trovato terapeutico per poter attestarme in buona 
‘scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 


Le mad 
Vanima di 
quando î 


più prio. 
zioni 
sumo Îor: 


Seoza alcun dubbio devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai avuto 
ù [ll miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e dì conseguenza della nntriziono in genere. la qual" 
te — impotenza — deVolezza di seg [era, in principio di novembre, assai deperita in seguito aila grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre 
— Sprrmatorrea — emicrani. Sabbia pertanto 1 mici più sentiti rinsraziamenti e mi creda con la massima stima 


iaccomenia gli essarimanti mei po- 
acute e croniche. Napoli, 30 Gennaio 159) 


ità sofferente; nessun altro preparato pu5 uzuazliarlo 
neorastenia — cloromnem a — diabei 

dorsale — forme paraliticl e — rachiide — polluzio: 

lattio di stomaco — scrofola — debolezza di vist-. 

stami di febbri malariche ed în tutte le convale: Derotissimo €. ALRINI 

a Piazza Danti N 2il è 


A. Farmacia Inglese del Cervo s'rada Cav 1}, Nail. 
DEPOSIT 


in tutto le farm 


imPoRTANTE = 


bott. L. 8, per posta L 38); 4 bott L L° 12 poro 
Tr O ca ara 


Navarra" o Povelio 
"Capua, Fratel Grazia Di Maita. Farmacia 1 


Tutti $ giorni su per i giornali si scrivono cose meraviglione per quosta o quell'altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo Jerciarta 
che col discreditare le specialità altrui. Ma i paro!oni degl'ingordi speculatori, che si battezzano benefattori di Craig 
fatto: solo L’ISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fa premiato con la Massima Qnorificinza all'Esposizione 


ON, ecc. 
KOGNE 

sti 

binate fab. 


anza 


spedi- 


TE 


ed Organi 


A 


propria) 
L. 665 
140 în più 


bottiglie 


[aetiberato 
in buona 


brscolo si 
vacia Scel 
Baca:C.e 
pe o Ta: 
fese Mizzi 


erciarla 
ggere !! 


In Roma e nel Regno, Massaua e 4% 


Agsab. > 00 ai LL 8 
Sisti dell'Unione postale ; . » 33 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 22 Novembre 1899, 


La psicologia meridionale 


La manifestazione più diretta, più sincera del. 
l'anima di un popolo si trova nella sua arte, 
ando i nuovissimi stadii di psicologia sociale 
vorranno fondareì sopra una base solida e 
cura dovranno anzitutto ricorrere a quelle opere 
cl sono il più spontaneo e îl più intenso riflesso 
dell'anima e del carattere di un popolo. 

1 meridionali hanno avuto îl loro artista psi 
cologo in Alfonso Daudet, l'artista più sincero, 

| semplice. più compenetrato dell'anima del 

popolo così espansivo, del suo sole così 

Ti «blegiiante, dalla sua terre così” Iaeereg: 
giante e variopinta: pozhi artisti hanno avuto 
più brio, più anima di lui, pochissime osserva- 

ioni più esatte, intime di uomini e di cose, nes. 
ano forse tanta simpatia più comunicati 
intens ialmente la psicologia del c 
tore meridionale che egli finomente ritrae è un 
tesoro di penetrazione, di finezza, di verità. Il 
suo ingegno però lo portava all'amoriémo, ed è 
per c:ò che a cento al tipo, Numa Roumestan, 

iamo la caricatura, Tarfarin 

Questi è ormai una cara conoscenza; a Tara- 
scona a sulis Alpi, nella caccia del ‘leserto o 
nell'ascensione dei ghiacciai, egli è sempre lo 

asso, pieno di vita e di slancio, coraggioso fino 
a temerità lontano dal pericolo, timido fino 
alla paura dinanzi alla morte, sempre în viag. 
gio coll’imaginazione che sì può dira costituisca 
A sua vera vita. Per ciò Tartarin s'imagina av- 
“anture che non ha mei avute. per ciò egli dopo 
avere ucciso un asino ad Algeri racconta di aver 
cacviato i leoni nel deserto, per ciò dopo aver 

gliato la corda di salvataggio sulle Alpi sal- 
vanlosi tranquillamente, raccorta di essere stato 
raccolto în un burrone sotto un valanga, per 
ciò insomma egli continuamente in buona fede 
mentisce. 

La psicologia umoristica di Tartaria è însups 
rabile. Egli vuo! partire per l'Africa perle Alpi, 
e în un momento di entusiasmo fa l’ero®, me, ap- 
pena solo e nella calma della sua casa borghes®, 
impreca a sè stesso © agli altri, assalito dalla 
ira dei paricoli e molsstato dal dispst.0 li do. 
vere abbandonare î comodi delia saa 
Lovere incontro si disegi. Tartarin sì « 
ara di avventure di viaggi e la sua 
nazione gli figura vivamente ogni scen 
souno si sveglia di soprassalto in preda ad un 
incubo di morte; nel giardino passeggia sull'orlo 
della vasca por abituarsi a scivalare sui ghiac 
ciai; nella strada, di notte, cammina sospettoso 
armato e in agguato se cde il passo di un qua 
linque pacifico cittadino che rincasa; e uscendo 


à 


quasi volesse schiacciarvi essi : essi sono par lui 
tutti e nessuno, sono qualche cosa di indetermi 
nato che comprende le sue esaltazioni e le sue 
paure. 


x 


Ma 
però riabilita i suoî 
altri suoi romanzi 
Nei Rois en erile basterebbe quella splendida 
figara di sognatore, innamorato del suo ideale, 
che è Eliseo Méraut. Egli allevato con stenti dal 


questa, come dicevo, una caricatura: egli 
meridionali in quasi tutti gli 


ia sua gran fede nella monarchia, ma non perchè 
egli o la sua famiglia avessero avuto del re En 
rico il più piccolo banefcio, ma per quella feda 
indiscussa, per quei bisogno di idealizzare che 
ha ogni anima meridionale. Eliseo diventa pre 
cettore del figlio del re d’Hiliria, esiliato a Pa 
rigi: in mezzo alla corruzione di quei re spode: 
stati chs nell'esilio avevano perduto il senso mo- 
rale e seppellito ogni loro ideale, egli solo ha fede 
per tutti e, in attesa di rimettere Enrico sul 
trono di Francia, cerca di spingere Cristiano sul 
trono d'llria. Nesoche morendo la sua fede va 
cilla 

Ma è in Numa Roumestan che la psicologia 
lel caratter meridionale ha il modo di svolgersi 
rienamente : qui non è Numa soltanto che è mo- 
tidionale, ma anche Bompard, la zia Portal, i 
Valmesour, quasi sempre anche l’ambiente, gli 
somini. In fondo ad ogni ossersazione particolare 
c'è l'osservazione generale. - 

Il meridionale è assai espansivo; quando Numa, 
deputato, va nella sua Provenza, è accolto con 
feste, canti, grida; ed egliabbracciava tutti colla 
stessa inesturibile’ effasione, senza distinzione di 
fortuna e di origine; aveva ‘una buona parola, 
una promessa, un conforto per tutti : era appas- 
sionato generoso, sentiva il bisogno di piacere, di 
siutare, di far del bene. 

Ii meridionale ha ingegno pronto ed audace: 
l'ingegno di Numa si svegliava prontamente sotto 
uno stimolo qualusque; parlando, gesticolanto si 
ommuoveva, si ecsitava, stupiva sò stesso. Fu 
cosi che aadando un giorno impreparato e sro- 
giinto a difendere una causa riusci ad entasia 
Smare e a commuovere sò stesso e gli altri; fu 
così che conquistò l'amore di Rosalia Le Quesnoy 
le doveva d'un tratto metterlo salla via della 
fortuna. È questo eccitamento è proprio insito 
ila natura del meridionale il quale anzi assai 
brio e rifugge dall'alcool. « Essa (la razza me 
ridionale) sì sente ebra fin daîla nascenza, ebra 
senza bere: ed è bensì vero che il vento ed il 

‘* le distillano un terribile alcool naturale di 
tutti quelli che son vati laggiù subiscono più 
neno gli effetti. Gii uni hanno soltuto quel 
c»olo colore soverchio che sciogli la lingua e i 
‘fa veder la vita color azzurro e simpatie 
ppertatto, inîarama gli cechi, allarga le strade, 

na gli ostacoli, raddoppia l'audacia e sotto 
matte i timidi: altri, più colpiti, giungono in un 
suiito al delirio balbuziente, trepidante, cieco. 
Bisogna aver veduto le nostre feste votive di 
Provenza, quei contadin', ritti sulle tavole che 

ano, battono colle lor grosse scarpe gialle, chia- 
mando: « Garzone, della gazosa! », vn intero vil. 
‘3gio ad avvoitolarsi per, qualche bottiglino di 
monata. È qual'è il meridionale che non ha sen- 
tamee prostrazioni degli attossicati, 
«bbattimento di tutto l'essere che precede 
collere, agli entusiasmi, colla rapidità di un 
colpo di sole o d'ombra sur uncielo di marzo ». 
meridionale è volubile. Numa non sceglieva 
le sue conoscenze; vivace, espansivo s'incaprie- 
ciava del primo venuto e poi spasso colla mas, 
ilità lo abbardonava. Sento con rapidità 
tense gli stimoli esterni cho cambizno d'un 
il’suo stato d'animo e che è iu fondo lot. 
mo e la gioia di vivere. Qasndo egli, tra 
contrattempi e dispiaceri, ritorna in Pro 
22, si sente subito riconfortato. « Egli trovava 
uo popolo, la sua Provenza, mobile e ner- 
vosa, razze di grilli bruni, sempre sulla porta e 
sempre cantando! Egli stesso ne era bene il pro, 
tatipo, di già guarito dalla sua disperazione di 


Direzione ed Amministrazione: 


e rientrando în casa spiage vigorosamente l’uscio | 


padre în fondo al suo paese natio, eredita da lui | 


ame rane 
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mattino, dai atci disgusti, dal suo amore, spaz- 
zati via al primo sofilo del mi mbar 

forte nella vallata del Rodano. oo 
Il meridionale è poi seasuale 6 violento nel- 
lamore: Numa in uaa sera, Ja prime volta che 
vedo Rosalia s'infiamma della sua bellezza, del 
suo profumo © audacemente la conquista. Ma se 
è così nell'amore, non è lo stesso nel matrimo: 
nio, in cuî, appunto in causa della volubilità e 
del bisoguo violento di conquista 6 di lotta, or- 
mai appagato, non trova la felicità. « Le furie 
del Mezzodi sono rapide în ragione diretta della 
loro violenza. Poi il meridionaiò è talmente con- 
pinto dela infirirità dalla donne che, divenuto 
sposo, sicuro della sua fedeltà, ei spadroneggia 
da signore, da pascià, ncsettando l'amore come 


I ionale è religioso, ma a modo suo, un 
po' per superstizione, un po’ per abitudine, un 
po' par l'attrattiva delle feste e delle pompe e- 
sterne: în fondo poi non ha una fede religiosa, 
salla 6 cossiente. « Egli era il provinciale cat- 
tolico che adempie i” precetti, che mon va in 
chiesa se non per cercarci la moglie al finire 
della messa, che resta in fondo presso la piletta, 
coll'aria superiore di un babbo ad umo spetta 
colo d'ombre chinesi, che non sì confessa fuor- 
ché in occasione del’ colera, ma che sî farebbe 
| impiccare o martirizzare per questa fede non sen- 

tita 6 cho non modera în nulla nè lo suo pas- 
sioni nò i suoi vizi ». 

Questo è il meridionale: un essere come ogni 
altro commisto di vità e di vizi, nè migliore 
nè peggiore di un altro, ma solo diverso. 

To non ho la pretesa di trarre da questa ra- 
pidissima scorsa nell'opera di A. Daudet, alcuna 
conelusione. Solo vorrei osservare che se ia mei 
20 ai muovi studi provoeati dai risorgere della 
questione meridionale sì ponesse mente non solo 
alle cifro statistiche ed alle induzioni spesso cer- 
vellotiche, ma anche allo stadio del tempera- 
mento e del carattere del popolo, una nuova luce 
potrebbe illum'nare moiti tatti finora strani ei 


Sscari 
sto Squillace. 


H Fi 


friorno PER firorno 


E' stato presentato ieri l'altro alla Camera un 
progetto di legge per autorizzare il Governo a 
| pagare alla Società adriatica delle strade ferrate 

sessantaseinila tante lire a. titolo di pigione 
arretrata per i locali occupati dal Governo come 
uffici di dogana nella stazione di Ala. 

La sapiente organizzazione amministrativa e 
| contabile che è onore e detizia dei contribuenti 


| italiani, è arrivata a questo colmo: che occorre 
una legge speciale perchè il Governo possa pe- 

Te a un terzo. proprietario o usafruttaario, la 
Pigione dei locali che esso oseupa ad uso degli 
uffici suoi 

Le anvvalità arretrate che si tratta di pagare 
sono quattordici. E io vorrei avere sÌmeno ap- 
prossimativa idea di quell'inco rmensurabile nu- 
mero di emarginate note, di riverite ufficiali e 
di ulteriori incumbenti che saranno stati neces- 
| sarii, dal 18: ad oggi, prima di mettere in grado 
| i commendatori governativi di persuadersi d'una 
verità, purtroppo, non discutibile: che, cioè, 
quando si sta. a qualunque titolo, în casa d' 
| tri, il pagamento dell'afiitto è una lamentevole 
si, ma anche indeclinabile necessità. 

‘Nè qui, naturalmente, sì arresta quella tale 
| meravigliosa sapienza contabile e amministrativa 
alla quale ho, più sopra, tributato il mio omag. 
gio. L'obbligo dello Stato di pagare la pigione è 
stato, dopo quattordici anni, riconosciuto. Ma se, 
per una ipotesi meno lontana di quanto si può 
eredere, si trovassero on duecento deputati mat- 
tacchioni i quali votassero contro alla legge che 
è stata presentata, che cosa farebbe ‘il Go- 
verno? 

Sarebbe d'avviso che il voto annulla l'obbligo 
di pagare, 0 pagherebbe con semplice decreto? 


Apprendo dai giornali che l'imperatore dî Ger- 
mania avrebbe fatto sentire all'onorevole. Bac- 
celli il desiderio di fare a sue spes alcuni scavi 
nella zona monumentale di Roma. E se debbo 
diro la verità, è un dispaccio della cui portata 
non riesco a rendermi esatto conto e che iui ha 
tutta l'aria di un canard. El invero, Sua Maestà 
germanica intende di fare scavare a sue spese 
tn perso della zona monomentale di Roma, è 

riarsi poi a Berlino gli oggetti che potes- 
Teri tronito in luce Be casì foste, non eredo che 
l'Italia permetterebbe, con un ministro che ba 
così alto îl senso dell'italianità, come Gaido Bac: 
celli, chela si riten-sse ridotta a tale da vendere a 
forfait è gloriosi ricordi della sua storia : e penso, 
perciò, che se l'imperatore di Germania ha de- 
Siderio di qualche oggetto s-avato apposta per 
lui, l'Italia possa procurarsi îl piscere e l'onore 
di farne ‘omaggio riverente all'ospite e all'amico, 
senza fargli pagare il conto della scavatura. 

‘Se poi Sua M.està fosse intenzionato di sta 
are a suo spese per regalare poi all'Italia le 
opere che potessero venir fuori, non mancherebbe 
Al certo chi farebbe sentire all'imperatore che 
l'Italia è abbastanza ricca di memorie e di arte 
da attendera senza fretta il giorno in cui possa 
crescere il patrimonio dei suei muse? senza il 
concorso di altri. si 


Quel tale che s'imbarcò sopra un bastimento 
a vela per un viazgio di sei mesi attraverso il 
Pacifico per non avere il supremo fastidio di leg- 
gere i giornali, sarà. costretto d'ora. innanzi ® 

itare qualche altro espadiente. a 

Perchè non soltanto è stata trovata la maniera 
di far recapitare i giornali anche a bordo — © 
questo sarebbe già uu male grave — tiedoma 
Sità è anche minacciata da un altro disastro: il 
Gissatro del giormale scritto, stampato, pubbli 

sal: piroscaio. 
‘a ifico malo minaccia: la cosa è già un fatto 
compiuto, p*r colpa di quel diabolico uomo che 
fisponde ai nome di Marsoni, dell inventore cioè 
del telegrafo senza fili. A 

‘Sageto voi che cosa ha fatto? E'salito a bordo 
del Saint- Paul in partenza da Nuova York, por- 
dando con sè tutto il materiale d'una tipografia 
50m largo corredo di redattori giornalisti © di 
Compositori tipografi: ha stabilito sulle coste 
Sorelicane varia stazioni di telezrafa. ottica: © 

sistema di segnali sapiente 

è in grado di ricovero d'oraia 

ie comunicazioni telegraficha che arrivano a 
Faova York da tutte le parti del mondo 

SE ecco il giornale fatto: e quel giornale, che 
esco magari in due 0 tro edizioni ogrì giorno 


Giovedì, 23 Nov 


secondo l'importanza delle notizie che riceve, si 
intitola il Tlmoe drensatlantico. si 

Nessuno dei passeggieri resiste alla tentazione 
di comprarlo, quantunque ogni eopia costi. un 
dollaro, vale a dire cinque franchi circa. E così 
anche nelle smisurate solitudini degli Oceani si 
può sapere da un'ora all'altra se gl'inglesi vin 
cono o perdono nel Transvaal, so a Parigi c'è 
ancora la repubblica o se è stata supplentata 
dalla ‘monarchia reale 0 imperiale, e se magari 
a Roma è rovinate la capola di Montecit:rio. 

È ora provatevi a viaggiare ix alto mare, con 
la falsa iilpsione di rimaner segregati peruno o 
più mesi da tatto il resto del mono. 

Questo dobbiamo all'inventore del telografo 
senza fili. 

Confesso la verità che io, sebbene giornalista 
indegnissimo, fra i due Marconi preferisco l'a- 
mico" Checoo, spoio so m'invita a sentir cantare 
i Paritani. 


Leggerete più sotto, in un nostro telegramma 
du osdre, che nel parco di Windsor l'impere 
tore Guglielmo ha ammazzato 
totto fagiani e trecentoventotto conigli 

Al'immegino che la graziosa Regina d'Inghil 
terra, saputa la cosa, avrà esclamato sospirando : 
s'intende acqua non tempesta. 

Per conto mio lolo molto ia sollecitudine del 
nostro egregio corrispondente, che si è dato la 
pena di telegrafar In notizia. Uccidere in cinque 
© ssi ore di caccia cinquerentrsei tra fagiani e 
conigli, è cosa che merita d'esser consegnata alla 
storia: è anche per un imperatore una bella os- 
casione di ripetere la frase di quell'altro impera- 
tore romano che diceva: non ho perduta la mia 
giornata. 

Vorrei anche arrischiare una scommessa. Scom- 
metto cioè che l'imperatore Guglielino si è ram 
maricato che quei 328 conigli non fossero i de- 
putati del suo Parlamento che gli Îanno opposi- 
zione tutte le volta che c'è ila discutere qualche 
nuova spesa militare. 


1 cronista della TriZuna, descrivendo ieri sera 
quel clio sì vedeva durate lu fosta degli alberi, 
Ria anche visto (cito testualmente) « Roma che 
la mo'e della cupola derniniana rivela. >. 

È oggi è corsa voce che presso l'aflicio del 
pro uratore del Re sia stata presentata una que- 


fela contro il suliodato cronista. La querela por- 
terebbe questa firma: Miche.angelo Buonsrroti. 


Per finire. 
i diseute con animazione in un circolo di uo- 
mini politici. Qualcheduno osserva timidamente 
che la buona politica è quella che interpreta i 
desiderii e le aspirazioni dell’opiniene pubbli 

— Ma che opinione pubblica — grida uno dei 


più arrabbieti — sai dirmi ta quanti imbecilli ci 
Vogliono per comporre questa famosa opinione 
pubblica ? 

— Ce ne vuole sempre uno di più oltre quelli 


che tu t'immagini. 


#1 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 
Buone notizie degli inglesi. 

Capetown, 21 — Gli inglesi rioccupa- 
rono Naauwporî il 19 corrente. 

Un dispaccio ufficiale del eolonnello Baden- 
Powell, in data del 6 corrente, dice: Tutto 
va bene a Mafekiug. Ab'iemo fatto alcune 
sortite. Abbiamo avuto 19 morti e 23 feriti. 
Le perdite dei boeri sono considerevoli. 

Londra, 22. — Il Daily Mail ha da Pie- 
termaritzburg 
jotizie ufficiali da Ladysmith, în deta 18 
corrente, dicono che la guarnigione mantiene 
le sue posizioni. 

© Morning Post ha da Mooiriser: 

Vi furono scaramuccie*il 21 corrente fra i 


boeri e gli avamposti inglesi 


IL COLONNELLO SCHIEL. 

Londra, Il colonnello tedesco 
Schiel, fatto prigioniero dagli inglesi e tra- 
sportato a bordo dell'incrociatore Penelope, 
ha scritto al generale Buller domandando la 
sua libertà sulla parola. 

It generale Buller ha opposto un rifiuto a 
tale domanda. 

melito 
Rinforzi boeri centro Ladysmith. 

Londra, 22 — li Zimes National di 
Durban annunzia che il Governo del Trans- 
vaal ha mandato 300 vagoni vuoti edun al- 
tro grosso cannone a Ladysmith nell'intento 
di rinforzare col cannone Îjalinea assediante 
e di trasportare coi vagoni una parte: delle 
truppe ‘che assediano Ladysmith per portarle 
alla frontiera sud dell’Orange onde resistere 
alla invasione degli inglesi da quella parte: 


Associazioni tedesche in favore dei hoeri. 


Berlino, 2°. — Due importanti Associ: 


Si 


“zioni hanno recentemente voluto esprimere 


la loro simpatia în favore dei boerì, colle- 
gandola con ardenti voti a beneficio dell’au- 
inento della fotta. 

La Società centrale di geografia commer- 
cicie e di protezione degli interessi gorma- 
nial all’estero, dopo una conferenza sulla 
guerra del Transvaal, ha adotiato il voto 
‘Seguente : 

L'assemblea chéde che la violenza fatta 
ai hoeri dagli inglesi sia un atto della più 
arbitraria beutalità contro un popolo legato 
per sempre ai tedeschi, e considera la crea- 
zione di una;potente flotta tedesca come un 
mezzo efficace di difendere gli interessi te- 
descbi intellettuali ed economici all'estero. 

L'Associazione pangermanista ha adottato 


una «eguale risoluzione. 
sonda 


LA SCARAMUCCIA DEL 18. 
Londra, 22. — La mattina del 18 i boeri, 
provenienti dalla direzione di nord-ovest, 
‘hanno tentato di prendere di sorpresa Est 


court: ma il fuoco di -fucileria- del reggi- 
mento di Dublino, e l'artiglieria di marina lî 


rembre 1899. 


@ nomi, 
giornale, 


Biltano 
2 Torino 


perla 


costrinsero ad una ritirata  precipitosa, seb. 
bene i boeri avessero scaglionato sulle al- 
ture circostanti parecchi dei loro cannoni. 


Lena 
INSUCCESSO DEI BOERI. 
(Nostro teleg. part.) 

Londra, 22, ore 14. (Dick) — Gli in 
glesi errestarono nella loro avanzata i boeri 
fra l'Orange e De Aar. Dicesi che i boeri 
abbiano disobbedito al comando del loro ge- 
nerale invadendo ii Capo. Le truppe disob- 
bedienti riparavano ora i danni fatti nei ter- 

ritori invasi © si ritiravano. 

I boeri sono stati favoriti dalle pioggie. 
| Gli ingiesi non possono portare s:c> che 
il puro necessario. Lo stesso zeneralo Me- 


thuen disise ii rancio con i soldati. 


Il principe Napoleone. 
(Nostro t-legr. part.) 

Londra, 22. ore 15. (Dick) — Il Times, 
dicendosi autorizzato, dichiara cha i! prin- 
cipe Napoleone non ha mai avuto intenzione 
di prender parte alla guerra sud-africana. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di ginstizia. 

Parigi, 21. — Ripresa l'ulienza, Guérin 
confessa che, durante una riunione realista, 
felicitò il duca d'Oriéans per avere manife- 
stato sntimenti antisemiti. Dichiara di non 
essersi recato ad Auteuil il giorno în cui 
avvenne l'attentato contr il presidente della 
repubblica, Loulet. 

indi Guérin fa la storia delle sofferenze 
patite da lui e dai suoi compagni nel fo: 
Chabrol, a si difende dull’accusa di aver 
voluto uccidere o ferire gli agenti di po- 
Vizi 


l'erminato l'interrogatorio di Guérin, si 
procede a quello del” presidente della So- 
cietà della Gioventà antisemita, Dubuc, il 
quale afferma che la sua Società non ha 
rulla di comune colla Lega antisemita. Ri- 
conosce di avere organizzato le dimostri 
zioni antidreyfusiste, e termina dichiarando 
di non conoscere menomamente ì suvi coim- 
putati realisti 

AI momento, in cui si toglie l'udienza, gl 
accusati provocano un vivissimo incidente, 
ingiuriando i giudici 

iroulède grida: Canaglia ! e C: 
Affaristi! 
‘udienza viene tolta fra vivo schiamazzo. 

Parigi, 22. — Dubuc termina il suo in- 
terro:atorio, negando di avere organizzato 
un comitato insurrezionale a Caen ed affer- 
mando che non si accordò con nessuno de- 
gli altri imputati per il complotto. Chiede che 
gli si conceda la libertà provvisoria imme 
diata. 

Il presidente Faliires rinvia l'esame di 
tale domanda ad una udienza ulteriore. 

Si passa quindi all'interrogatorio di Brunet, 
ale si dichiara repubblicano rivoluzio- 
) © fa una requisitoria contro gli attuali 
governanti, dicendo che sono prigionieri de- 
gli ebrei e dei frammassoni. 


Gli Imperiali di Germania in 

Windsor, 22. — La regina diede ieri 
sera un banchetto di 140 coperti onore 
dell'imperatore e dell'imperatrice tedeschi. 

Il servizio di vasellame era quello d’oro 
dei ro d'Inghilterra. 

Vi assisteva anche il corpo diplomatico. 

L'ambasciatore d’Italia barone De Reuzis 
sedeva fra la dichessa di York e l'amba- 
sciatrice degli Stati Uniti. 

AI levar delle mense il privcipe di Galles 
fece un brindisi alla salute dell’imperatore 
Guglielmo e dell'imperatrice Augusta Vit 
toria. 

L'imperatore Guglielmo alzò il bicchiere 
dicendo: « Alla Regma! ». 

I) principe di Galles rivolse quindi un 
brindisi all’imperatrice Federico. 
Non venne fatto alcun discorso. 

Dopo il banchetto vi fu un ricevimento. 

(Nosiro telegr.. partic.) 

Windsor, 22, ore 14. (Py1) — L'impe- 
ratore Guglielmo, ieri, di buonissima ora, fece 
una passeggiate a cavallo nel parco. Alle 
nove incominciò la caccia. L'imperntore ue- 
cise 178 fagiani e 328 conigli. Alle 16 la co- 
mitiva era di ritorno. Frattanto l'imperatrice 
visitava la cappella San Giorgio e ja tomba 
del principe Alberto. L'imperatrice veniva 


salutata dalle artiglierie. 
un ri ceci 


Una notizia inesatta. 
Londra, 21. — La notizia della nomina 
dell'ammiraglio Carlo Beresford a coman- 
dante in seconda della squadra del Mediter- 
raneo è inesatta. 


La morte di Hobart. 
NewYork, 2L — E' mosto il 
sidento della Confederazione, Iobart. 


L'incidente del lago di Garda alla Camera. 
Vienna, 21. — Camera dei deputati. — 
Panizza svolge un'inierpellanza al governo 
sull’arresto di un suddito italiano a Riva sul 
lago di Garda, a bordo del vapore foce 


nigo. 
ALLA CAMERA SPAGNOLA. 
Madrid, 21. — Il ministro delle finanza 
Villaverde legge un progetto di leggo col 
quale viene ridotto, in avvenire, di un mille- 
simo il titolo della fabbricazione delle. mo- 
nete d’oro spagnuole. 


SAN ir 
SCIOPERI IN FRANCIA. 
parigi, 22. — Una colonna di 140) ope- 
scioperanti di parecchie località del di- 
partimento del Doubs è partita per Parigi, 
Il governo decise d'impedire tale esodo. 


ly grida: 
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‘enclasi 3 
nei vazienie presse l'A 
è Geneva 
sesori della Casa di Pubblicità Bontempi a Palern 
“por la Francia esciaivamente preso dl ti 
dei Fongi, 4, Parigi. 
PREZZI: Io 4° pagina cent. 301 lsea. la 3* dogo la fra del gerente cent. fi 


los Num. 317 


PAZZI 
PUBBLICITÀ. ; 


GU dlSeazi e le inserzioni sul FAVFULLA si ricor Ga] 


presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Em: 
presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
reso i fratelli Casareto di Francesco 

esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Miller, me 


A. Sciorelli, Piazza 


Pagamento anticipate. 


Arretrato 10 Conte 


Gli scioperanti sono attualmente trattenuti 
dalle truppe dinanzi a Belfort. 


dt a 
La convocazione delle Delegazioni, 
Vienna, 22. — La Wiener Zeitung pub- 
blica le lettere autografe dell’imperatore che 
convocano le delegazioni austriaca ed un- 
gherese per il 30 corrente a Vienna. 


“Fausto, e “ Mefistofele, 
Fino dagli anni dì Conservatorio (così mi ha 


raccontato più d'una volta il maestro Franco 
Faccio, che gli fu compagao di stulii) Arrigo 


Boito s'era fissato con la mente in quel suo o- 
stinato proposito di scrivere un'opera in musica 
sul dramma di Wolfango Goethe. Ne sbozzò len- 


tamente alcune scene in versi di sua fattura, e 
un bel giorno, chiamato il Fareio, gli fec» sen- 
tire a pianoforte l'alata melodia ‘dei terore nel 
famoso quartetto del giardino: « colma il tmo 


cor d’an palpito ». Ma un altro giorno, tutt'al- 
tro che bello questo: « hai letta la notizia? 
(gridò tatto sconvolto il Boito all'amico Parcio:) 
il maestro Gounod ha scritto îl Faust, e sa ne 
dicono mirabilia. Che cosa vuoi che io ne fue: 


del mio? » 
Ma il Faccio, 


Le în vita sua non ha maî per- 
duta la calma, risposa subito 
« Faune un Mefistofele, e sarete pari e pesta. » 
Quando il Boito potè aver notizie nn po' più 
preciso sull'opera del maestro francese, la zio- 
confidenza în sò stesso si rianiraò tutta 


quanta. Il Fuust del Goznod non era che ja su 
cinta illnstrazione musicale di un episodio, 
more cioò di Fuusto e di Margherita: egli în- 
vece, il Boito, con più vasta a ardita concezione 
abbracciava tutto quanto il poema riassumen- 
dolo în un tutto organico, che dal « Pro!ogo in 
cielo » attraverso tutta l'opera del (ioethe, va 
fino alle morte di Fausto, di Fausto invecrhiato 
una s-conda volta, che « giunto sul passo estre. 
mo della più estrema età > intuona l'ultimo inno 
al lavoro e alla vita rigogliosa dei popoli afiran- 
cati per sempre. Fausto muore perchè ha detto 
all'attimo fuggente: « arrestati, seî bello », ma 
spirata la grande anima, gli angeli del cielo con 
tenderanno © rapîranno Îa preda all'inferno. 

L'opera del Boito è veramente un poema mu- 
sicade, è un'audace sintesi dell'imwane concetto 
del Goethe. L'episodio di Margherita, attorno al 
quale sc'ntillano le veramente” paradisiache me- 
lodi del Goano], al maestro italiano non par 
sufficiente: innamorato del simbolo, che è, si 
può dire, il vero protegonista del dramma ori- 
ginale, il Boito segue in tutti i suoi viaggi ideali 
l'accesa fantasia del poeta, del poeta a cui sì di- 
rebbe che mu ia perfino sullo più alte 
verte del Brocken, si che lo vediamo attraver- 
saro animoso i monti el i mari, risalire i fiumi 
[lella storia, della mitologia, della leggenda, ri- 
dar la vita dell'arte alle intencioni dei tempi re- 
moti, far risuonar l’aria del canto robusto degli 
antichi poeti : egli lì emula tanto, che par quasi 
li vinca, e ripopola le regioni della poesia con 
gli esseri cari e gentili cho si credevano patri- 
monio di un'altra letteratura. Il Boito sì accende 
‘entusiasmo in quella resurrezione di gioriose 
memorie, fra quei mondi rie che palpitano 
è si muovono ai sollio arcano del grande poeta; 
© vorrebbe poter infondere anche lui una vita 
novella nello Sirene, nelle Salamandre, nello Ne- 
reidi, nelle Ondine, come riesce infatti ad infon- 
derla nella magica evocazione di Eiena, tipo im- 
mortale della bellezza. 

fo non dico che tutto questo sia sfuggito al 
Gounod: ma forse gii è mancato il coraggio di 
fare l'ardua prova, 0 forse ha creduto, erronea- 


mente, che al simbolismo mal si addicessero le 
forme sensibili della musica : ond> l'opera 
mane dimezzata. Il maestro italiano inve 
tentata © la prova: ha indovin: 


sentite lo bellezza artistiche di tutto 
ha visto sparire l'idillio e sorgere l'epopen: la 

llezza non sarà più tiranneggiata ma tiranna, 
Elena farà le vendette di Margherita. 


Margherita termina l'opera 
del Gounod, come si chiule la prima parte del 
Fatsé del Goethe. Nella seconta parte, che il 
Boito felicemente riassume nell'ultimo atto e 
nell'epilogo del Mefistofele. il Goethe si allon- 

‘abbandona per sem- 
‘mente di Fausto apparisce ogni tanto 


Con la morte 


fana dalla leggenda. anzi 
re. Al 


l'anima i rammar 
In an più vasto campo di azione operosa, Fausto 
troverà la espiazione del primo lasrimevola fallo. 
Comincia il secondo dramma. con l'apparir della 
Iuce: 

11 mondo irrompe 

dal crepuscolo incerto în eni si chiuse, 

è si levano al ciel dalla foresta 

le mille voci della vita 
è inche nell'anima di lui si = 


giorno intellettuale. prorompono nuovi altetti 


‘iuovi desideri, «spirazioni nuove. Armonie inn: 
lellidea in cui 


sitato echeggoran., ui 


us 


FRASE 


Fausto si aggirerà d'ora innanzi, e l'audace volo 
del sco pensiero non rinnoverà il miserabile e. 
sempio d’Icaro. Ma Fausto e Mi 
oramai che astrazioni e simboli: e avviene così 
che la leggenda della Grecia si mescoli con la 
tradizione alemanna, che i personaggi dell'anti- 
chità si confondano in amoroso amplesso con i 
persenaggi del medioero Il Goethe piglia ad 0- 
mero la semplicità e la grandiosità delle imma- 
gini. rapisce a Virgilio la musicale eleganza, chiede 
ad Aristofane gli atticismi, è poeta sublime poco 
meno di Dai campi di Farsaglia, 
dove i miti e le deità antiche rivivono in biz- 
garra lotta col moderno spirito del male, si corre 
rino a Sparta dove vediamo giungere Elena doj 
l'eccidio di Troia, e costi la bellissima donna cerca 
ifagio nell'incantato castello di Fausto. 
E qui si torna agli splendori abbaglianti della 
poesia moderna, quì finalmente si appaga il 
cente desio dell’inamorato signore. Elena si sposa 
con Fausto: 


palombaro, e l'opera ‘sua è giovine e gagliarde 
Oggi. come quando i pubblici ravveduti l'applau- 
dirono la prima volta, venticinque anni fa. Il 
pubblico di Roma tornerà ad appleudirla ste- 


= pa 
"CRONACA ITALIANA 


DA PISA. 
Patronato scolasico 

Pisa, 21. (G. €) — Ieri sera si è adunato il 
Consiglio direttfvo del Patronato scolastico, ilquale 
deliberava di convocare un'assemblea generale 
la sera del di $ dicembre per ;l completamento 
del Consiglio, 6 che mei giorni $, 9 e 10 detto 
fossero esposti al pubblico 300 vestiti, 400 paia 
scarpe e 10,000 quaderni e libr, da distribuirsi 
gli scolari poveri. 

DA FIRENZE. 
Fario di etero — Consiglio comunale. 

Firenze, 21. (P.) — Per la seconda volta da 
ignoti malviventi è stato rubato da un furgone 
postale un sacco di lettere. E questa volta i ladri 
si sottrassero ad ogni ricerca; il sacco fa rinve- 
nuto con le Îettere aperte in via S. Leonardo. 

— Il Consiglio comunale nell'adunanza di sta- 
sera sì occupò fra le altre questioni della net- 
tezza pubblica, della vuotatura-dei pozzi neri, dei 
iramyavs, senza però venire a nulla di conersto. 
Pau poi letta la relazione sal bilancio preventivo 
del 1900, la cui discussione avrà luogo domani. 

‘Ad assessore dei lavori venne eletto jl mar- 
chiese Dino Uguccioni. 

DALLA GARFAGNANA. 
Patronato seolastico. 

Castelnuovo, 21. (Grimalkin) — Un Comi 
tato promotore composto di tre cittadini si è 
messo all'opera per ist:tuire il Patronato scola- 
stico anche în questa città. 

DA CHIAVENNA. 
Energia elettrica 

Chiavenna, 21. (/. M.) — I lavori per latra- 
zione elettrica in Valtellina fervono ; sarà il più 
ardito esperimento elettrico. Funzioneranno vet- 
ture automotrici di lusso pei diretti © vetture 


Proprietà riservata. a 


CECILIA AUBRAC 


DI è 
F. Du Boisgobey. 


— Ma... perchè la 
marito è così recente!... Perdoni il mio stu- 
pore... Non pensavo che la signora Trémentia 
è senza dubbio l'amica... 

— Di mia sorella; sì, 0 signore; la mi- 
gliore amica. 

— Ed è venuta a cercare presso sua s0- 
rella le consolazioni di cui ha bisogno... Ciò 
è naturale, ed îo ho parlato troppo presto. 
La signora Momas non aveva esagerato. E' 
adorabile questa vedova di vent'anni... per- 
chè ha tutt'al più ventanni, e il lutto le va 
benissimo. 
lasciò passare in silenzio questo e- 
entusiastico, ed il ‘messo riprese a 


morte 


n tragica di suo 


— Essa mostra veramente del coraggio 
dominando il suo dolore per andare a ve- 
dere un'amica; perchè infine suo marito è 
siato ucciso sotto ai suoi occhi, a quanto 
sembra... e non è ‘ancora sepolto. Lo ha essa 
rivaduto dopo l'avvenimento? No... si saranno 
fatti una premura di portarla via, e capisco 
benissimo che essa abbia preferito di non 
passare la notte presso a un cadavere. A- 
vrà passato la notte da sua zia che, a quanto 


anzio ani 
l'illuminazione, ventilazione e 
carrozze. 

L'esperimento che si farà in Valtallina è grax- 
dioso; racchiude non una, ma molte incognite; 


anche 
ell 


il risultato potrà avere conseguenze straordi- 
narie. 7 
DA RAPALLO. 
=—_, Ha nuovo ospizio. 


Rapallo, 21. — Allo numerose Opere pie delle 
quali la nostra città è dotata, altra ne sorge per 
soccorcere la classe indigente. Infatti sarà aperto 
pel 1° gennaio 1900 l'Ospizio femminile Tasso. 

Benissimo. 

DA RIVOLTA D'ADDA. 
Un discorso dell'n Marazzi. 
qltivolta d'Adda, 21 (ZA) — Rivolta d'Adda 
quest'oggi la visita dell'on. Marazzi, depu- 

tato del collegio di Crema. = 

Egli parlò nel teatro Soziale della sua con- 
dotta politica, contraria alla espansione airicana 
© cinese. Manifestò buone idee sull'emigrazione, 
accennando al dovere per le classi dirigenti di 
saperle ben dirigere o confortare di consigli © 
i aiuti. 


DA TREVISO. 
delta Borsa agraria. 


DA MANTOVA. 
Un grosso premio — Commissario regio. 

Mantova, 21 (P. 3) — Ieri sera al Consiglio 
di amministrazione della Banca mutua popolare 
di Mantova l'onorevole deputato Fermo 
propose, © il Consiglio accettò, di portare all'as- 
semblea degli azionisti la proposta di costituire 
un fondo di centomila lire da darsi in premio a 
quell'industria che verrà impiantata in Mantova 
è darà lavoro a moltissime iamiglie di operai. 

— Pare ieri sera si è riunito il Consiglio co- 
munale per la nomina del sindaco e della Gianta. 
Tatti i consiglieri presenti deposero nell'orna 
scheda bianca. Avremo quindi il commissario 
regio. 


Da cuneo. 

Commemorazione 
Cuneo, 21 (G. P.) — In occasione della festa 
artistica di San Tuca l'onorevole Galimberti farà 
una pubblica commenzorazione dell'ingegnere Mo 
desto Soleri, eleitissima tempra d'artista e di 
cittadino, che Cuneo e provincia tattora rimpian- 
gono come una delle più belle intelligenze, anzi 
tempo rapita a questa regione. 

DA BIELLA. 

Lace etettrca. 

Biella, 21 (F. G.) — Ieri a Tollegno ebbe 
luogo l'inaugurazione della luce elettrica, con un 
concorso di gente da Biella e dai comuni limi- 
trofi superiore ad ogni aspettazione. 

DA CASSACCO (Belluno 
Trasiazione dun 

Cassacco, 2) (C. T.) — Oggi fu festa grande 
per il nostro paese. Îl corpo di san Valentino, 
che, tratto dalle catecombe di Romi prima 
culto a Venezia e poi sui colli Berici, è stato so- 
lennemente trasportato nella nostra chiesa par- 
rocchiale. 


DA CARRARA. 
Una mina colossale. 


Carrara, 21. (I. C.) — Ieri mattina, în loca. 
lità di Cerignano, venne esplosa una mina colos- 
sale contenente quaranta quintali di polvere a 
doppia îorza. Appositamente invitato assisterano 
all'imponente spettacolo oltre mille person 
L'esplosione diede un ottimo risultato. Si stac 
cerono dal monte quattro filoni di marmo bian 
chissimo, a grossi blocchi. Uno raggiunse le tre- 
mila tonnellate. Gli operai avranno del lavoro 


DALLA. PROVINCIA ROMANA 


La testa degli aiberi. 

Ripi, 20 (B.) — Oggi, ad iniziativa del mu- 
nicipio 6 del prof. Salvatori, si celebrò in questo 
paese la festa degli alberi. 

Il cav. Bonanni, sindaco, tece un breve discorso, 
quindi parlarono i maestri Seta e Nigido, e si 
chiuse la cerimonia con un discorso patriottico 
del prof. Salvatori Aristide. 

Ti concerto intuonò la Marcia reale. 

Il pubbliao applaudi inneggiando al Re, alla 

ina, al ministro Baccelli. all'Italia. 
musica suonò due bellissime sinfonie del 
maestro D'Onofrio. Ai fanciulli fa distribuito 
pane e vino. 

Il migliore accordo regnò in tutta la festa. Il 
piazzale che verrà ridotto a giardino sarà deno- 
minato Giardino scolastico Raccel 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoverbo di ierì: 
IN-TE STA-RE. 


Sciarada. 
Vocale è il mio primiero. 
Secondo è musicale. 


credo, abitava con lei prima del disgraziato 
matrimonio. 

Luigi continuava a tacere, ma comin- 
ciava a trovare molto seccante quel si= 
gnore. 

Il sospetto si risvegliava nella sua mente ; 
quei singolari discorsi gli davano a pen 
sare. 

— Perdoni, signore — gli disse l'equivoco 
aspirante alla magistratura — io dimentico 
che !si stessa dev'essere molto afflitta e che 
le mie dimorde devono stancarla. Taccio, 
dunque. Del resto no: qiungiamo al termine 
del nostro viaggio, è fra un —°Mento nen è 
più a me ch'ella dovrà rispondere. 

La carrozza aveva disceso la via Mont- 
martre, attraversato il Mercato centrale, ed 
arrivava al Ponte Nuovo. 

Era quella la via più corta per giungere 
al palazzo di giustizia; e nondimeno Luigi 
chiedeva ‘a sè stesso se veramente lo condu- 
cevano là. I 
Luigi conosceva male il palazzo di giusti- 

zia e le suo dipendenze. 
AI giornale in cui scriveva egli non era 
incaricato degli articoli giudiziari, per la 
buoriissîma ragione che sarebbe stato ina- 
datto a un simile lavoro. Per farlo bene, 
sogna avere delle qualità che mancavano as- 
solutamente a quel poeta esaltato. Non gli 
affidavano che per eccezione l'incarico di 
fare qualche volta il reporter, e lo faceva 
male. Aveva troppa immaginazione per no- 
tare esattamente i fatti che avvenivano sotto 
ai suoi occhi. A volte li diminuiva ; più spesso 
li ingrossava; ma non li vedeva mai quali 
erano. 


L'omicida fu arrestato. 


mie SER 
ORRIBILE DELITTO. 
(Nostro telegr. isa) FRE 

Foggia, 2. ore li (R.) —-Alle ore 15 di ieri, 
in costada Cisa Caldese, nel comune di 8. Gio: 
yanni Rotondo, il pastore sessantenne Francesco 
Mercuri uccise a colpi di scure il contalino Ni 

Ignorasi la causa del delitto. 

ta 
Aggressione. 
(Nostro telegr. particolare). 

Firenze, 22, ore 15 (P.) — Ieri sera, verso le 
10, nel Lungarno Soderini, il muratore Enrico 
Lazzerini fu, con violenza, dito da quattro 
sconosciuti e depredato dellorologio e di 280 


"FOGLI VOLANTI 


Tre ie 7 

Bianco per antico pelo, ma svelto e vigoroso 
nella persona © nell'ingegno. La fedina di nascita 

retende che l'on. Villa sia nato ne! 1530 : ma si 
leve trattare dana malvagia falsificazione di 
date. 

Nella sua prima gioventè, quando frequentava 
come praticante lo stu- 
dio di Angelo Brofferio 
di cui divenne poi ge- 
nero, fu un giornalista 
battagliero: 6 non mi 
farebbe specie che un 
bel giorno da un archi- 
vio di Stato saltasse 
faori un rapporto d'ua 
qualche poliziotto pie- 
montese sÌ suo commen- 
datore immediato per 
far sapere al superiore 
Governo che il nominato } 
Tommaso Villa deve es- L 
sere tenuto d'occhio come un sovversivo peri- 
coloso. Se 

‘Gli elettori di Villanova furono i primi a com- 
ferire all'on. Villa il mandato politico nel 1855. 
Dopo, altri collegi si contesero l'onore di averlo 
a loro rappresentante, ma l'on. Villa rimase fe 
dele agli antichi amici. _ A E 

‘Alla Camera prese subito la posizione che si 
addiceva al suo ingegno e alla sua dottrina. 0- 


finché visse, interamente persuaso. E 

Ministro dell'interno, ministro guardasigilli, 
presidente della Camera, Tommaso Villa ha avuto 
tutti gli onori e tutte le soddisfazioni. 

Come ministro dell’ interno fu îl primo a pen- 
sare a una riforma delle opere pie; e come guar- 
dasigilli fa tenace fautore d'una leggo per il di- 
vorzio che non deve essere l'ultima causa della 
separazione dell'on. Villa dalla croce del potere. 

L'anno scorso, a Torino, fu il principale orga- 
nizzatore dell'esposizione, ed è attualmente com- 
missario generale dell'Italia alla grande mostra 
di Parigi 

Chiamato dall'on. Colombo a far parte della 
Commissione per l'indirizzo di risposta al discorso 
della Corona, fa delegato dai suoi colleghi a scri- 
vere l'indirizze medesimo; ciò che gli darà oc- 
casione, domani, di pronunziare un altro dei suoi 
discorsi magist 

L'on. Villa ha talvolta la fisonomia_ malinco- 
nica di un uomo amareggiato da traci rimorsi. 
Egli è che în quei momenti. sì ricorda d'avere 
scritto un dramma: Alessandro JI. 


L'onorevole Rabini a cui ieri, per la seconda 

volta, la Camera, con elezione di secondo grado, 

ha messo in mano i cor 

doni della borsa, è uno 

dei due Giuli intangi- 

bili della provincia di 
Como. 


Pieno ‘di sole 
che si specchia nelle ac 
que puel di 
fadiso che e! chiama La- 
rio, chi arriva col piro- 
sesfo vede, un po’ sulla 
‘sinistra, i famajoli alti di 
vaste ollicine, © în pro- 
spetto una bella casa. 
grande, bianca, con le 
persiane verdi. Le offi- 
all'onorevole Ru- 


E quel giorno, particolarmente, Luigi Ma- 
reuil era nelle nuvole. 

Aveva appena guardato, durante il tragitto, 
quel singolare addetto al tribunale; non a- 
veva falto attenzione alla strada seguita 
dalla carrozza, ed era veramente un po” 
troppo tardi per maravigliars dello domande 
incessanti di quel personaggio e per chie- 
dero a sè stesso dove lo conducevano. 

La carrozza, giunta in mezzo del Ponte 
Nuovo, prese il Lungo-Senna dell'Orologio e 
sfilò rapidamente lungo le nuove costruzioni 
che si trovano di faccia all'antica piazza 
Delfia: 

Luigi non sapeva esattamente da qual 
porta di quest'edificio complicato si trovavano 

5 io giudici istruttori, Si ricordava 


inettiuc £ “ta dire gi suoi com 
vagamente di Aver sent 7} boulevard 


i che visi giungeva pei 
lel Palazzo. Il Lungo-Senna seguito dalla 
siroizà siocca da uil fonie nreo ai 
versa la città antica. Non c'era dunque ra- 
gione d'inquietarsi, e nondimeno Luigi non 
era completamente rassicurato. 

Il suo compagno, così espansivo poco pri- 
ma, ora taceva: affeltava di dallo 
sportello @ di seguire con interesse il cam- 
mino di un battello a vapore che rimontava 
la Senna. 

All'improvviso, la carrozza che andava di 
trotto, descrisse una curva abilmente calco- 
lata, entrò con precisione notevole in un cor- 
ridoio a volta che si apriva sul Lungo-Senna, 
e si fermò in fondo a una corte interna. 

— Ci siamo — disse l'inviato. — Se ella 
vuo! darsi la pena di scendere, io le mostrerò 
la strada. 


‘onorevole Rabini ba un 

1oOoa ala par tasti: è guando nessuno vele, 
- 

tiva ‘zione ha 


tato batteriologico di Li- 
sbona quando scoppiò la 
Oporto. L'illustre scien- 
ziato comprese che il suo 
posto era là dove biso 
gnava affrontare il ter- 
ribile bacillo, e studiarlo, 
€ domarlo 
rt. 
aa gliamme- 
lati lungamente. Un gior- 
preset ento 
il coltello anatomico gli SUE: 
faggi dalla mano, e si punse: una pantu 

SUSE. Come quella d'un ago, eppure basterole 
ad annientara una 


buon consiglio e uns 


‘se commettesse una cat- 


> per chianque lo chieda, um 


irrefutabile di quel vec- 
chio sdagio conceniunt 
rebus con quel cha segno. 


* Era direttore dell’isti- 


della peste in 


‘e corse in 


preziosa vita. A 
TI dottore Pastana non s'illuse. Conscio di mo- 


rire, dispose che i suoi scolari tenessero diligente 
nota delle fasi del suo male, per farne accurata 
relazione da mandarsi all'istituto Pasteur. Poche 
sè di ter sj 

non a 
TRSO {O lettrici — l'érina dan appestaio în agonia 
‘è prezioso elemento per lo studio del male. 


‘prima di morire si lagnava col dottor Mo- 
ra peas 


fi dottore Pestana è morto come un soldato e 


come un eroe. 


+4 code Ilik 
LE CORSE A NIZZA 
Monaco, 17 novembre. 


laltima giornata delle corse a Nizza ha a 
riprese ‘splendido. 


Non si poteva sognare più | 
vole temperatara, dei raggi 
e così il mondo elegante era venut 
lice di mostrarsi nel recato pe sttraente” del 

«sage e sulla pelouse, offrendo un insieme pit 
Toresco cogli tinti mente delle note 
d'oro dell'autunno e quelli, d'una essenza parti- 
colare al mezzogiorro, che me 10 tatto 
T'anno il loro verde: per completare questo 722- 
dro, all'orizzonte il mare appariva incantevole 
con dei toni di vivo azzurro. Noto nel pes4Je ura 
quantità di forestieri che hanno anticipato la 
Îoro venuta sulla riviera per assistere a questa 
importante riunione d'autunno che ha avuto 
luogo quest'anno per la prima volta. Velo la 
granduchessa di eklembarg> Scheweri, il gran 

luca Michele di Russia colla sua avvenente 
sposa la contessa di To: 
berg. 

"Tutti si dolgono che le corse, così utili per la 
città e così aggrader in questa stagione pri- 
‘maverile, che attirano e riuniscono da S. Remo, 
da Cannes, da Montecarlo tutti î dilettanti di 
questo genere di sporf, abbiano avuto fine così 
presto, è tutti fanno voti perchè siazo l’anno 
prossimo seguite da altre. Questa riunione di 
autunno ha mantenuto tutte le sue prom ed 
è peccato che le scuderie italiane non abbiano 
preso parte in quella misura che certamente a- 
vrebbe loro assicurato delle splendide vittori: 

1 trionfatori della giornata seno stati il signor 
Camilio E'anc che ha guadagnato i due grossi 
premi della riunione, con 7lilet e Bania, e il 
piccolo jockey Stern, che su quattro corse è ar- 
rivato ire volte primo e una volta secondo. 

Un cielo d'una purezza incomparabile ha favo- 
rito la grande festa nazionale di Monaco, la 
Sant-Alberto, che è il nome del principe. Tutti i 
finestre erano pavesste ai co- 
lori monega: italiani e francesi; î cannoni 
tuonavano dagli spalti, le campane suonavano 
mente alla maniera italiana, e tutti avevano 
l'aria felice. Qui infatti non si pagano tasse, il 
benessere è generale: ma per essere giusti, la 
riconoscenza del popolo dovrebbe volgersi non 
solamente verso il principe, ma anche verso i 
frequentatori del casino di Montecario che sono 
la vera, la sola causa di questo benessere. La 
festa di notte era attesa quest'anno con grande 
impazienza dalla folla, perchè si sapeva che la 
Società dei bagni di mare avrebbe fatto meravi- 
glie. Quest'illuminazione è stata veramente feri- 
ca: dappertutto, sulle piazze, sui viali, un'orgia 
di archi di trionfo, di sttori, di lampade elet- 
triche messi nelle cordeilles, nei prati, fra gli al- 
eri, il tatto d'un effetto incantevole. Un grande 
fuoco d'artificio è stato tirato da Ruggieri sul 
forte Antonio, e una grande festa da alla 
Condamine ha completato i divertimenti in onore 
di Alberto I. Giova ricordare che il principe nel 
suo contratto con la Società dei giuochi ha sta- 
bilito che in cuesta ginata tutti tacciano festa 
€ che la sale siano chiuse. 

Pare certo che la Regina Vittoria andrà que- 
stanno a passare qi mese a S. Remo. I 
nizzardi malo disci rulano il loro malcontento, e 
mi pare che la graziosa sovrana abbia ragione 
di vendicarsi, disertando la loro città, di tutti i 
——_______________________— 
. All stesso tempo, aprendo lo sportello, l’uo- 
mo che si era arrampicato in serpe si pre- 
sentava per aiutarlo a discendere. 

Luigi notò allora due guardie che stavano 
all'entrata di un corridoio fiancheggiato, dalle 
due parti, da alti fabbricati nuovi. 

Cominciò a capire. 

— Dove mi conducete, si inore ? — esclamò. 

Il messo era di già scomparso, dopo aver 
detto alcune parole al preteso amico del coe. 
chiere. 

Egli saliva una scala di cui Luigi Marevil 
non vedeva che i primi gradini. 5 o coi 

— Sconda. E' aspettata — disse l'uomo 
che aveva l'aspetto di un azente di pubblica 
sicurezza. Luigi scese dalla carrozza, guardò 
intorno a sò © capi dove si trovava. 

Sraa un corridoio nel quale Î 
vano alcuni gendarmi, e che somigliav; 
tattamento ai cortile di una prigione. be 

i ricordi a''ora che la vecchia prefettura 
di polizia è stata ricostruità da alcuni anni. 

Le orride capanne dov erano gii uffici 
hanno fatto postò a edifici di aspetto mo- 
numentale, 

Il gabinetto del capa della -sicirezza era 
al mezzanino, a sinistra, in fondo a un pas- 
saggio, quello che l'agente indicava a Luigi 
con, un gesto 

” la via che conduce alla Coste d'assisio, 
e talvolta al patibolo. Serio 

Tutti i delinquenti vi passano prima di en- 
trare nella prigione che è la prima tappa di 
questo triste viaggio. 

pel — riprese a dire l’uomo. 

Luigi aveva voglia di saltargli al collo, ma 
contenne la sua collera © camminò. Gli tar- 


il duca di Leceten- 


libetà, î sarcasmi, lo contumelia, 
ragni 
'ransvaal. 


guerra da 


Mistral 


Fra le Quinte e fuori. 


— Politeama Adriano. 

Sala affollata per la prima rappr 
della Sonnambula.. La squisita ope 
ebbe nella signora Luisa Tetrazzini 
che il pubblico desiderava : interprete 
graziata; specie nel rund che essa do 
tere. 


E, quindi, un nuovo successo per l'a. 
gia, che tanto si è fatta applaudire ne 
e nel Barbiere. 

li altri esecutori è dovere ricorla:. 
nari che ebbe dei momenti felic: 

Stasera riposo: domani replica. 

Quanto prima il Trovatore. 

— Costanzi. 

Stasera dunque la tanto attesa primi 
fistofele. Il teatro è già tatto 
‘grande ope-a di Arrigo Boito è giù 
conda rappresentazione per domani 


TEATRI. 
Costanzi — Mefistofele — 
Politeama Adriano — Riposo. 
Valle — # deputato di Bomb 
Nazionale — Le cinque pari: ie 
Quiriao — Rigoletto — Ore 9. 

Manzoni — Gli animali pariunti — (x 4 
Metastasio — Meo Petacca — Ore 
Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ox 


D. Egidi e 
INDIRIZZO DI RISPOSTA — 


— 
al discorso della Corona 


Ecco l'Indirizzo di risposta al 
Corona che sarà discusso domani : 
— Siae! 

Nessuna parola poteva giungere a n 
siderata © sacra di quella che con conti icate 
fetto piacque alla Maestà Vostra di ri 
neggiando alla religione della patrie. 

E7in essa e per esse cho l'antica 
saldezza dei nostri istituti ben lungi 
lirsi al cimento di passeggeri tardamer 
franca anzi: e ci dà virti, anche in » 
più Hero ed appassionato battagliare 

i raccogliereì con serena e più effi 
a quel lavoro di riordinamento e tele 
quale il paese ha diritto di attendere il migio 
ramento delle sue condizioni. E° in 
essa che le varie tendenze e le on. 
zioni vengono a fondersi in un solo s. 
supremo del bene della petria. 

n questo sommo concetto che il 
di Re, @ di italiano ha fortemente c 
riprenderemo in esame lo proposte che prcenua 
nella trascorsa Sessione non hanno 
discusse e ira esse quelle più spe 
mirano a dare al nostro ordinamento 
un assetto più razionale e più con: 
rie esigenze di ordine morale ed eco 
gliandolo delle inutili asprezze e so 
quote minime di tributo dal rigore d 
coazioni. 

Il paese lavora: ha virtù ed intell 
si mostra impavido al ogni sofferenza 
dibili sforzi per dare il maggior svilup; 
sua attività, a rinvigorire le sue ini 
suoi commerci, a rendere più © 
gricoltura, ma ha necessità che 
siano assecondati da una legisì: 
umana. 

Ricondurre l’amministrazione 
golarità delle sua funzioni è una 
scindibile alla quale provvederemo. coi ri 
esame e colla pronta discussione dci blanci I 
mentre attenderemo a questa parte import 
sima della legislazione che si riferisce ni crisi 
interessi economici e finanziarii di 
non mancheremo di studiare e disc: 
riforme degli ordini civili già amnuncia:» nà] 
passata sessione e che in modo partic 
guardano l'amministrazione della giusti 
esse dezni di speciale considerazione 
provvedimenti diretti all'abolizione de 
costto. 

Lieti che l'Italia sappia mantenere la siae 
lenne promessa, di essere elemento o 
pegno di pace nel mondo delle Nazioni, non s 
siamo a meno di rallegrarci che i suoi rapp: 
colle altre potenze siano inspirati a qunio® 
Stante proposito, e di ciò specialmente 4 
orgogliosi che i suoi rappresentanti a! 
solenne convegno promosso dall’animo n 
di S. M. l'imperatore delle Russie 
sostenuta e difesa la cansa dell’uma: 

Nessuna nazione meglio dell’Italia 
dre © maestra del diritto, e che ne 
rapporti internazionali cercò prima di og 
di sostituire alla cieca fatalità delle arc: la 
morale di una legge e la luce della x 
potuto rallegrarsi che quel generoco con 
formasse il tema di memorabili disc 
Congresso di diplomatici; lascianlo 

© germi vigorosi di fatur 
fra germi vigorosi di 
Ste, 

L'Italia vive dî pace, di lavoro, di 

ha saputo sotto gli auspici della vostra @ 


jorente la sua 


dava di avere una spiegazione col + 
messo del tribunale, che doveva 
commissario di polizia. 

L'uomo lo seguì da vicino. 

Passarono in mezzo ai posti de; 
che occupano le sale del pianter 
varono a° piè di una scala a chiocciols 

— Salga — disse l'uomo, facendos 
parte, per lasciargli libaro il passe. 

I poliziotti cedono sempre ii passo al 
persone che arrestano ; ma con | 
impedir loro che fuggano. 

a loro gentilezza non è che 

Al mezzanino, Luigi sboccò în una 
anticamera, dove stavano 
giovani e uno vecchio. 

Quella stanza era mobiliata di 
da una tavola e da due vecchie sei 
cioli, 

.L'uomo ne indicò una a Luigi © 
dicò a proposito di sedersi. 

Gli uscieri avevano veduto molta 
nondimeno esaminavano con una 
riosità quel giovane, che era ent: 
testa alta ‘e che non aveva la fu 
yolta dei prevenuti che si condue 
luogo terribi 
dellla guardia faceva ia sontineila 

scaia, per i teni 
evasione, © "°° SPROMSI A Nt 

Luigi non pensava a fuggira. N 
che a difendersi e si preparava. 

L'agente era sntrato in una seconis si 
attinepte alla prima. Pe 

Ricomparve due minuti dopo e fec® 5° 
@ Luigi di segnirlo. 


tre us 


PI 


(Continna 


quattro 
glie, pi 
sante ti 
altrove 


viaggio 
cre per 


iscorso della 


noî più de. 
'ontidente at. 


Scopo, quello 


vostro cuore 
compreso noi 
18 presentate 


to tributario 
brme al 
lonomio: 
sottraendo 
delte fiscali 


tetto di bene; 


e sapiente ed 


bblica alla re 
Pessità impre. 
col rigorose 
ei bilanci. E 
importantis. 

lisce &i grandi 
lla Nazione, 

ere quelle 


saranno î 
del domicilio 


ni, mon pes: 
suoi rapporti 


enssioni in ua 
[ao traccie in- 
latare riventi- 


col sedicente 
essere UR 


legli ispettori 
brreno e arri: 


passo alle 
16 scopo di 


prudenza 
grande 
uscieri, due 


SEI 
sedie a brae 


i che non gite 
ja certa Ci 

hirato con l8 
faccia stra: 
lacono in quel 


ella. sull'alta 
tentativo 


Non pensav® 
Leonda stant® 


@ fece segt0 


(Continua). 


i voti seco 
essa è degna di 
ioni più educate e 
più ga- 
l'esem. 


Rdligione della Patria, la nome di queta sta 
serigione dalla quale tutti ci sentiamo avviati, e 
Re tatti ci raccoglie con fede incrollabile intorzio 
d'ioi. il saluto riverente e la promessa solenne 
A l'ncicrare tutte lo energio della mente e nur 
dii farla prospera © gloriosa. 
Utello la gelosa ira calmato 
erto avrebbe la Crema al Cioccolato. 
Prem'ata Distilleria Arturo Vaccari — Livorno. 


ir saio; 
22 novembre. 
Calendario d’oro. 
romani, 28, onomastico della contessa Clemen- 
tina Negroni, del conte Clemente Pietromatchi, 
Don Clemente Sacchetti, di Don Ciemente 
Pheodoli, della contessa Lucrezia Spannocchi, 
marchesa Lucrezia T'oschi Moschi, Roma: 
« contessa Clementina Bastogi, del marchese 
nente Origo, Firenze: del conte Clemente Cu- 
. della contessa Felicita Piossasco d'Aîrasca, 
la contessa Clementina Roero, Torino: della 
Ciomentina Zleri Dal Verme, Parma; 
ella baronessa Clementina Palizzolo, Spezia: 
della contessa Lucrezia Dionisi, Verona. 
Bollettino meteorologico. 
Furopa : pressione elevata Ovest Inghii- 
terra Til, bassa Golfo Botnia a 758. 
italia, 24 ore: barometro dovunqua alzato circa 
quattro mill. piogg'arelie negli Abruzzi e Pu- 
glie, pioggie Sicilia. Stamani cielo sereno ve 
Sante tirrenico, vario Isole, coperto o nuvoloso 
altrova con qualche pioggia, Adriatico mosso od 
agitato 
‘Barometro 770 Torino, Parma, Venezie; 769 Ge- 
nova, Firenze, Aquila, Pesaro: 767 Livorno, Ro- 
ma, Foggia, 765 Sardegna, Palermo, Reggio Ca- 
labria. 
Probabilità : venti freschi settentrionali,, cielo 
rio panisola, coperto o nuvoloso Sicilia, qual 
pioggia, mare Adriatico mosso ad agitato. 
Roma. — Temperatura minima dl — anes- 
sima 14.6. 


Note vaticane. 

Il cardinale Cretoni è stato nominato protet 

tore delle Oblate del Rsdentore di Spagna. 
All'Univer sità. 

Il proi. Adolfo Venturi, l’eradito critico d'arte, 
ha ripreso oggi nell'aula V il suo corso di Sto 
ria de'’arte medioronte © moderna. Lo lezioni, 
quest'anno, verseranno sa L'a-te nel Rinasci- 
me to, 

Domani alle 2 pomeridiane nell’sala IV il pro 
fessore De Gubernatis leggerà la prolusione al 
corso di letteratara italiana. 

Treno di jusso. 

A principiaro dal 24 corrente, partirà 
nalmente da Roma alle 10,3) ant. il tren 
« Calais Rome Express », il quale compierà il 
viaggio in sole 25 cre, da’ Roma a Parigi, e 36 
cre per Londra. 

La visita doganale sarà fatta dentro il treno 
© senza che i viaggiatori ne abbiano a subire il 
iniuimo disturbo. 

Per riservare i posti dirigersi all'Agenzia della 
Compagnia, 31 52, via Condotti. 

Esercitazioni fattiche. 

Questa mattina le truppe della nostra guarni- 
gione hanno eseguito una esercitaziane di tattica 
& partiti contrapposti. z 

La manovra venne diretta dal generale Pedotti 
comandante la divisione. 


Infortunio sui 1 
Moriggia in via Appia 

gusto Belardì di 15 anni lavorando al tornio si 
feri gravemente alla mano destra. I medici lo 
giudicarono guaribile în venti giorni. 

Tentati sufeidii. — All'una pomeridiana di 
oggi nella camera di sicurezza del commissariato 
dell’Esquilino il facchino Giuseppe Salvati, ro 
mano, arrestato per contravvenzione alla vigi 
lanza speciale © per tentato borseggio, ha ten- 
tato di suicidarsi con la cinghia dei pantaloni, 
che si era avvolta, a nodo scorsolo, al colîo, fis 
sandone l'altra estremità alio sportello della porta. 

Il capoposto, prontamente accorso, lo ha li 
berato. 

Tì Sslvati non ha riportato lesione alcuna. 

Oggi a mezzogiorno tal Umberto Durante, 
di anni 23, sì è gettato nel Tevere dal ponte 
Sant'Angelo. 

Prontamente tratto a Salvamento, è stato con- 
dotto all'ospedale di Sinto Spirito, dove i savi- 
tari non gli hanno riscontrato che. il bagno 
freddo. 

La Casa di mode e Sartoria Emilia Bossi 
di Firenze fornitrice di S. M. la Regina terrà 
nei giorni 22 2324 e 25 corrente, in ura sala 
dell'Hotel Marini (via del Tritone) la consuete 
esposizione delle novità di stagione acquistata 
di presenza a Parigi in articoli di mode e sar- 
toria da signore specialmente in modelli di cap- 
pelli, toilettes e confezioni delle primarie 


OLD ENGLAND 


Domani, Grande Esposizione di Novità Inglesi 
in magli ria. 
Calze per signora “ Cashmere wool ,, L. 1,95. 


Fleganza — Durabilità — Vera economia. 


e rerzegni 
SI AVVERTE 2° Matino 
Excel.jor 000 
în ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, i- 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, ineonsuma- 
Lili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 
Questo matsriale che resiste ai più potenti acidi 
e reagenti chimici, ebbo le massime ricompanso 
in tutto le esposizioni ove concorse. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'APPELLO. 
if principe Rogpigliosi 
è i comuni di Nemi £ di Velletri. 
Nell'ottobre 1547 cadde a Nemi un'acgea im 
petuosissima, che recò danni enormi ai beni dei 
comuni di Nemi e di Velletri. Fa gttribuita la 
causa dei danni al principe Bospigliosi, percì 
aveva dissodato una porzione del suo bosco 
con'ravvenzione alla legge forestalo. Il nîn-t;a 
fa imputato di tale contravvenzione ed i' comuni 
di Nemi e Velletri si costituirono parte civile în: 
Ranzi al tribunale di quest'ultima città, 


i 


condannò il principe all 
girca lire 1509, 6È ni danni, chesi facevano aseò 
dere ad oltre lira 150,030. Oggi si è discnssa la 
gausa in Corte d'appello. La difesa del principe 
‘ha sostennto che, data la natura del terreno, la do 
manda di autorizzazione, la concessione ottenute, 
indole © la porista della legge forestale; Il di: 
sboscamento fa fatto in conformità di fatte le 
Resco acnno tre I preteso Fat ca oe ere 
ino tra z 
oiran pi «tt0. contravyenzio 
orte fu presentata una voluminosissi 

memoria redatta dall'on. Berzilal è Remata cur 
ghe dagli altri due difensori di Velletri, avvocati. 
Manzi ed Ottolenghi. Sostenevano le ragioni della 
parte civile gli avvocati Tarquini € 

Dopo una brillante e dotta discussione, la Corte, 
asclusa la contravvenzione agli articoli 4, 16 © 
18 della logge forestale, ha confermato la pena 
relativa alla contravvenzione all'art. 5 delle pre- 
scrizioni di massima în lire 70); facendo salvo 
alla parte civile ogni diritto da far valere.in sede 
Si 

resiedeva il cav. Caprin 

pi Progiole av. Caprino © sosteneva l'accusa 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 
«assassinio del comm. Notarbartolo. 
Milano, 21, ore 20. 
Stamani l'aula della Corto d'assiso era traboc- 
cante di pubblico. Ii processo Notarbartolo va 
ogni giorno più cressen!o d'importanza. All'a- 
Rrirsi dell'udienza, conticnandosi l'interrogatorio 
dei testimoni, è inteso il questore Peruzzi, di 
cabo ispettore a Palermoall’epoca del 
l'assassinio del Notarbartolo. a 
Fu egli che iniziò le prima indagini sul mi 
Sterioso dramma. Tl teste afferma che la voce 
pubblica accusò il Palizzolo come istigatore del 
delitto. Seppe da! sindaco Sciarra che la vera 
l'assassinio, doveva ricercarsi nelle lotte 
facevano contro il Notarbartolo al Banco 
cilia. 
A questo punto si dì lettura di un rapporto 
della psbblica Sicurezza, ore Î Palizzolo è desi 


come capo di un'associazione di mafiosi. 

Il rapporto fu redatto dallo stesso Peruz: 
sti aggiunge poi che i primi sospetti sull'impa- 
tato Carollo furono occasionati dall’arresto di 


lettera F, ch 
dia di finanze. 

Segue l'interrogatorio del teste Giovanni Rai- 
neri, negoziante d'arzmi in Palermo, che viaggiava 
nel treno tragico. 

La sua deposizione dà luogo a contestazioni 
tra la difesa © l'accusa. Mentre il teste afferma 
che il biglietto gli fa controllato dal Carollo, pri- 
ma che il treno entrasse in galleria, il Carollo 
sostenne prima che non ebbe ad esoguire un tal 
controllo, @ sostiene ora che non ricorda bene 
questo particolare. 

E' chiamato per ultimo il comm. Lucchesi. Egli 
dichiara di esser persuaso che il Fontana fosse 
tra gli assassini, dice di conoscerlo per un ex 
mafioso e aggiunge che si meravigliò allorchè fu 
rilissiato in libertà. 

Dopo di che l'udienza è tolta, ed il pubblico 
impressionatissimo abbandona l'aula facendo i 
più strani commenti su questo misterioso pro 
cesso. 


si vuole appartenesse ad una guar. 


= 


1 Pareto Gale Trame 


SENAT 

Im principio di seduta si procede alla vota- 
zione per in nomina di un segretario all'ufàcio 
di presidenza, in sostitazione del senatore Guer. 
rieri-Gonzaga dimissionario. PAIA 

Tì presidente Saracco comunica quinli l'Indi- 
rizzo in risposta al Discorso della Corona. 

Ezcolo, 

« Sue! 

La Vostra parola, che il Senato del Regno 
sempre reverente ascolta, cominciava col ri- 
chiamo ala religione della patria, ispiratrice di 
alti propositi e di forti e nobili opere. Quella re 
ligione, come diede la forza per redimerei è co- 
stituirci in unità di nazione, così deve ognora 
avvalorarne alla ricerca el al conseguimento dei 
mezzi più opportuni gl sao progresso economico 
© morale. 

Nell'imminente anno secolare sì celebrerà qui 
in Roma, la capitale intang.bile della nova Îta- 
lia, ona grande solennità della Chiesa: i catto- 
lici d'ogni parte del mondo qui convenuti do- 
vranno riconoscere che il compimento del diritto 
nazionale italiano si concilia coi libero e indi- 
pendanto seerciziodella autorità del Sommo Pon- 
tefice; al quale le Hostro leggi hanno dato ga 
ranzie che il Governo di Vostra Maestà. nell'al- 
ternarsi dei partiti ha sempre rispettato © fatte 
rispettare. 

Gcdo l'animo nostro per le ottime relazioni in 
che lo Stato si trova con tutte le Potenze; e 
plaudinmo alla avvenuta partecipazione dei rap 
presententi dell'Italia a quella Conferenza inter- 
nazionale dell'Aja, che promossa da potentissimo 
monarca con intendimenti pacifici @ civili, 0 
prima o poi porterà ì suoi frutti. 

Nci ripiglieremo con animo sereno i nost 
vori, che poterono essere interrotti per contin 
Bepze politiche, ma non mai perturbati; e fac 
Giamo voti che al Senato sia dato compiere lar- 
gamente ed efiicacemente la sua funzione 
Siativa con un'equa e savia distribuzione del 
lavoro. Esamineremo quindi colla maggiore cura 
i progetti di logge, che ci siano direttamente dal 
Vostro Governo presentati o che percerranno già 
votati dall'altra Camera; fra i quali piacque sila 
Maestà Vostra accenmarne uno, affidandone etsi 
che l'abolizione del provredimento eccezionala 
di pubblica sicurezza possa avvenire senza danno 
© pericolo. x: 

È alla riforma tributaria daremo il più solle- 
cito studio, non alieni da quegli alleviamenti e 
da quei temperamenti, in ispecie rispetto ai cen- 
sumi, che la ragione consiglia, e che la con i- 
zione del bilancio permetta. i 

La etticacia delle istituzioni, alle quali si è pro- 
clivi ad attr buira gli errori e le colpe degli uo- 


riesce sterile o non ai È 
ordine di cittadini non conpera a pubblico van- 
taggio. È E 
Per buona ventura la vita economica del preso 
no«tro ogni di progredisce; nonostante le solfe- 
renze © i disagi di molti, le sue_gondizioni eco: 
nemiche sono incemperabilmente migliori diquel 
che fossero innanzi alla nostra costituzione po- 
fitica: ma Governo è Parlamento non possono 
creare la pubblica prosperità, sibbene coi buoni 
ordinamenti, colle provvisioni e le opere che ec- 
‘a«dono le forze der privati, delle associazioni e 
degli enti locali possono dare proficuo impulso 
allf attività nazionale, aiutare le utili ini sl 
fimovere gli ospacoti a} miglioramento ‘delle {n 
dgstrio, pd în ispecig dell'agricoltura, che ora per 
cause diverse trovasi in solferenza. 
REI a 

Grati alla fiducia, che Ja Vestfa sugusta pa- 
rola cì ha espressa. auguriamo che le presente 
sessione !-i-iativa sia provvidamente feconda. 

denti in Voi e a Voi devoti, ci avrete sempre 

‘tutti concordi nella ricerca dui pubblico bene 
a difese dello patrie istituzioni ». x 

Ti iulto dal relatore della Commis- 


sione, senatore è accolto dall Senato con 
aporovazioni ed applausi. — 
Il presidente îa noto, quindi, che, per sorteg- 
Commissione di 


icata di comunicare l'im- 


cino, Cerruti, Cucchi, Schupfer, Astengo e Lancia 
di Broio. 


Xx 
Da ultimo il presidente comunica il risultato 
della votazione per il segretario. 
E' eletto Don Fabrizio Colonna con voti 5% su 
65 votanti. 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 


NOSTRE INFORMAZION 


- AI Quirinale. 

Stamani Sua Maestà la Regina ha ricevuto in 
udienza il conte di San Martino Valperga, pre- 
sidente dell'Accademia di Santa Cecilia. 


AI palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux ha ricevuto il 

nistro Di San Giuliano eil depatato De Amicis. 
‘Alla Corte di cassazione. 

Il Bollettino ufficiale del ministero di grazia 
% giustizia ha pubblicato stasera il regio decreto 
col qualo viene messa in vigore la leggo 4 giu- 
gao 1893 per la ripartizione degli affari penali 
tra le duo sezioni della Corte di cassazione di 
Roma. 

Ii Comitato segreto. 

Oggi alle 2 la Camera dei deputati si è alu- 
nata in Comitato segreto par decidere intorno 
alla questione dell'aula. 

Sono intervenuti alla seduta circa 230 deputati. 

Il presidente onorevole Colombo ha riassunto 
le varie proposte che si mettevano innanzi : cioò 
un'aula provvisoria sull'area dell'attuale tipo- 
gralla, 0 restaurare la cupola della vecchia. 

Per quest» ultimo progetto, che pareva dovesse 
trionfare era stato in gran îrotta compilato ieri 
il relativo progetto dalla ssconda disisione del 
ministero dei lavori pabblici. 


che indirettamente aveva accennato a quest'or: 
dine di idee, proponendo di studiare una nuova 
centinatura della vecchia cupola Comotto, in- 
sistè nelle sue osservazioni dopo che l'onorevole 
De Andreis ebbe dimostrato le pessime condizioni 
igieniche e st.tiche dell'antica aula. 

L'on. Sonnino propose che si dovesse dare in- 
carico alla presidenza di costruire una nuova aula 
provvisoria 0 nella piazzetta della Missione e lo- 
cali attigui della Camera, oppure nella attuale 
tipografia. 

"L'onorevole Giolitti si accostò a questa pro- 
posta, aggiungendo però cha si dovesse bene in 
tendere che restavano ferme le deliberazioni già 
prese dalla Camera intorno a questo argomento. 

Fu approvato un ordine del giorno inspirato a 

uesto concetto: e anche un ordino del giorno 
dell'oiorevele Maxcs) il qualo propone. che i la 
vori, a parità di condizioni, si dovessero affidare 
ad associazioni cooperative. 

La Commissione di vigilanza. 

Stamani, sotto la presidenza del senatore Lam. 

tico, si è riunita la Commissione permanente 

i vigilanza sulla circolazione e sugli Istituti di 
emissione. Dopo aver deliberato sopra alcune 
questioni sottoposte al suo esame dall'ammini 
strazione del tesoro el averne delegato al: 
allo studio di una Sottocommissione, Îa Commis 
sione ha deliberato di riunirsi ancora nella pri- 
ma metà-del prossimo dicembre per la coni- 
muazions dei suoi lavori. 

Per l'Esposizione 

I commissarii governativi italiani per VE; 
sizione di Parigi sono convocati fn adunanza ple 
‘maria pel 27 corrente. 

Nell'amministrazione del Debito pubblico. 

1 nost i debiti di Stato. 

Dalla Direzione general del Debito pubbli 
è venuto ora alla luce ua Sommario storico. a 
ministralivo dei debiti consotidati, redimibiti e 
perpetui, che fa molto onore all'onorevole No 
selli, che ne consigliò la pubblicazione, e all’e- 
gregio comm. \fancioli, direttore generale, che 
ne ebbe l'iniziativa e ne curò l'esecuzione, 

Abbiamo ora finalmente, riunita in 
è Scritta con molta chiarezza e precisione, la 
storia dei nostri debiti, la storia forse più i 
rata © più imparziale dei passati sacrifizi o delle 
dolorose nesessità nostre. 

ime la costituzione finanzia 
e le si 


blicazione per tutti, che non ha esempio în 
quella letteratara ufficiale di volumi grossi e 
piccoli di cui è tanto feconda l'amministrazione 
italiane. 

Pei veterani. 

Nell'entrante settimana, al mintssero della quer. 
za, si riunirà la Commissione per gli assegni dei 
veterani del 1315 19. 

Lavori pubblici. 

Il ministro on. Lacava ha autorizzato l'appalto 
dei lavori di scavo di un canale di scezico dalla 
hotte delle Tresse lungo il canale omonimo fino 
a quello di Pocopesce, in laguna di Chioggia (Ve- 
nezia), per la somma di lire 235,000. 

Nella magistratura. 
Dal Bol ettino ufficiale del miuist. 
e giustizia: 
rra conte comm. Michele, procaratore gene- 
raio presso Ja Corte d’appèito di Cassle, è collo 
cato a riposo, 3 sua domanda, 

Mauzi comm. Frances:o, procuratore generale 
press» la Corte d'appello di Parras, è collocato a 
riposo, # sua domanda. 

Fexro-Luzzi comm. Giovanni, consigliere della 
Corte di cassazione di Roma, è nominato primo 
presidente della Corte d'eppelio di Ancona. 

Randini comm. Agostino, consigliere della Corte 
di cassazione di Roma, è nominato primo presi- 
dente della Corte d'appello di Firenze. 

Ferrari cav. Carlo Ignazio, consigliere della 
Carte di cassazione di ‘Torino, è nominato primo 
presidente della Corte d'appello di Trani. 

Petrilli cav. Oreste, consigliere delia Corte di 
cassazione di Roma, è nominato primo presidente 
della Corte d'appello di. Bologna. 

Serra cav. Ignazio, consigliere della Corte di 
cassazione di Torio, è nominato, coi suo con- 
senso, procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pollo di Casal 

Rossini comm. Pasquale, sostituto procuratore 
generalo presso la Corte di cassazione di Firenze, 

nominato procuratere generale presso la Corte 
d'appello di Parma. 

Giordano Apostoli egv (iavaunt, consigliefe 
della Corsa d'eppollo di Roma, è nominato pre: 
sidente di sezione della Corte d'appello di 0», 

Valentini comm. Vincere = ro LT 
dalla Cone, dina “a Vatanià, è collocato a 

18850 * 7 ia domanda. - 

pi Marco comm. Pietro, primo presidente della 
Corte d'appello di Messina, è tramutato a Ca- 
tania. 

‘Bruno comm. Francesco, primo presidente della 

"Trani, è tramutato a Messina. 
Isidoro, procuratore generale 


‘appello di Firenze, è trama- 


Guagno comm. Antonio, procuratore generale 
presso la Corts d'appello di Cagliari, è trama. 
tato a Bologna. 

Ricciuti comm. — deren 
presso la Corte di Bologva, è tramu- 
Tato a Firenze, 

De Miceo comm. Carlo,.consigliere della Corte 
di cassazione di Napoli, è, a sua domanda, col- 
locato a riposo. 

Mosconi comm. Gaspare, consigliere della Corte 
dii cassazione di Roma, è, a sua domanda, collo- 
cato a riposo. 

Cianci Di Leo Sanseverino, nobile cav. Nicola, 
consigliere della Corte di cassazione di Pirenze, 
è tramutato a Napoli = sua domanda. 

Fontana cav. Ascanio, consigliere della Corte 
di cassazione di Firenze, è tramutato a Roma a 
sua domanda. 

Ponticaccia cav. Giusto, presidente di sezione 
della Corte d'appello di Genova, è nominato, a 
sua domanda, consigliere della Corte di cassa- 
zione di Roma. 

Caturani cav. Giuseppe, consigliere della Corte 
d'appel'o di Napoli, è nominato consigliere della 
Corte di cassazione di Firenze. 

Gragori car. Giacomo, consiglieè della Corte 
di appello di Parma, è'nominato consigliere della 
Corte di cassazione di Firenze. 

Iuyrea cav. Davide, consigliere della Corta di 
appello di Torino, è nominato consi 
Corte di cassazione di Torino. 

Bonini cav. Agostino, consigliere 
di appello di Lucca, è nominato consigliere della 
Corte di cassazione di Firenze. 

Dragonetti cav. Francesco, consigliera della 
sezione di Corte di appello in Potenza, è nomi 

to consigliere della Corte di cassazione di Fi- 
renze. 

Capotorti cav. Giovanni Pietro, presidente del 
tribunale civile © penale di Catania, è nominato 
iere della Corte di cassazione di rino. 

Niutta cav. Nicola, consigliere delia Corte di 
appello di Roma, è nominsto consigliera della 
Corte di cassazione di Rome. 

Da Andreis cav. Filippo, sostituto procuratore 
generale presso la Corte di appello di Firenze, 
applicato alla procura generale presso la Corte 
di cassazione di Firenze, è nominato sostituto 
procuratore generale presso la stessa Corte di 
cassazione di Firenze. 

Beisani Boritacio, presidente del tribunale ci- 
vile e penale di Avezzano, è, a sua domanda, 

jato consigliere della sezione di Corto di 
appello di Potenza. 

Savastano cav. Pier Giovanni, sostituto proca- 
ratore generale presso la Corte di appello di 
Roma, È nominato consigiiere della stessa Corte 
di appello di Rom: 

BPeyrani comm. Gicvanni, procuratore del re 
presso it tribunale civile 6 penale di Cuneo, è 
nominato consigliere della Corte d'appello "di 
Torino. 

titato procuratore gene- 
ralo presso la Corte d'appello di Cagliari, appli 
cato alla procura generale presso la Corte d'ap- 
pello di Roma, è tramutato a Roma. 

Pempinelli Gennaro, procuratore del re presso 
il tribunale civile e penale di Legnago, è tramu- 


Giovanni Battista, vicepresidente del 
bunale civile e penale di Catania, è nominato 
idente del tribunale penale e civile di Co- 


Gilles Eurico, vicepresidento del tribunale ci 
vile e penale di Potenza è nominato consigliere 
delia Corte d'appello di Catania. 

‘Tortora Gerardo, vicepresidente del tribunale 
civile e penale di Roma, è nominato presidente 
del tribunale civile e penale di Viterbo. 

Corcorsi. 
esaminatrice pel concorso agli 
nell amministrazione 
ata composta dei signori Di Bro 
glio, consigliere di Stata . Cardone, con-igliere di 
Cassazione; comm. Vazio, consigliere della Cort» 
dei conti; prof. Codacci-Pisanelli, deputato; ca 
valier Bonino, direttore capo divisione all 


provinciale è 


La Croce Rossa italiana 
nell'Africa australe. 

oggi da Napoli, diretto a I 
casse di materiale sazi 
xublimato corrosî 
inviate in dono dalla Croce Rossa 
ti boeri dell'attuai 

sera, poî, sono partite da P 

‘apo di Ba 


guerri 

acquisto e dell'invio a de- 
stinazione dei suddetti contorti è sostenuta dal 
Comitato centralo della Croce Rossa italiana în 


velocità, a vagone com 
sarà sospesa usi giorni 

2 causa dell'osuberanza deg! 
stazione. 


giorni, delle merci 3 piccola velocità, a v 

completi ed a piccole partite, per Santa Li 

nia, stante l'esuberanza di arrivi in q; 
Movimento del regio naviglio. 

Il Volturno è giunto e partito da Rimini, 1’ 
frusia a il Fieramosca sono giunti a Bai 
l’Archimede è giunto a Sada, il Barbarigo è par 
tito da Sinirne, 

LE CONVENZIONI PER L 
Vostro telegramma particolare 

Vienna, 2, ore 15 (K.) — La Wiener 
Zeitung dice che le convenzioni per la pace 
sono state firmate da inite le potenze, tranne 
la Germania e l'Inghilterra. 

Questa chiede prima se si accetterà la ri- 
serva all'articolo 10, estendente la conven- 


zione di Ginevra alla guerra marittima. 


L'IMPERATRICE DI RUSSIA. 
(Nostro telegr. partie.) 

Nizza, 22, ore 16..(Gius.) — Si vocifera 
che l'Imparatrice di Russia passerà l'inverno 
nella nostra città. 

ca 
Manifesti anarchic 
(Nostro telegr. part.). 

Berlino, 22, ore I6. (Set.) — | atato 
sequestrato in pacco diretto a un sol*;) è 
contenente giorgali 8 muni?- 
siampari nella Svizze 
dall'Italia, 


PACE. 


su anarchici 
Ta. Il pacco proveniva 


Nuove monete svizzere. 
(Nost. telnq. part. 

Zurigo, 22, ore 15. (Rond.) — Il Consi 
glio federale svizzero ha ordizato.la conia- 
Zione di nove milioni in pezzi da 10 e da 20 
franchi che saranno. messi in circolazione 
nei 1900. 

DURBAN-ESTCOURT. _ 

Durban, 21. — Le comunicazioni con 

istcourt sono interrotte. 


LE TRUPPE INGLESI AVANZANO. 

Londra, 2: — Il Giode ha da 
Towa în data di ieri sera: 
_ La prima divisione che era accampata ad 
Orange River, al comando del generale Lord 
Metbuen, è arrivata oggi a_ Villeputz, si- 
tuato suila ferrovia a nove miglia al Nord 
di Orange River. 

bd de 


Le spese comuni dell'Austria e dell'Ungheria. 

Budapest, 22 — Le Sottocommissioni 
delle due deputazioni per le quote delle spese 
comuni dell'Austria e dell'Ungheria si sono 
accordate stabilendo che la quota unghe- 


resa sia del 314 0j0 e quella austr 
Las e quella austriaca del 


: - Un dispaccio da Mooi 
river, in data di ieri, seznala movimenti di 
boeri ira Estourt ed Highlands. 


, ee 
L'ACCORDO AUSTRO-UNGARICO. 
Budapest, 22. — L'accordo stabilito par 
la quota delle spese comuni dell'Austria o 
dell'Ungheria ha la durata di dieci anni a 
cominciare dal 1° gennaio 1900. 
La deputazione ungherese ha già appro- 
vato l'accordo in seduta plenaria. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
novembre — ore 15. 
erzia prefomina ed i prezzi sono sempre 
nominali: 
tendi ) 20 — 4 12 00 109 — Obbli- 
zioni ferroviarie 3 00 30 — Istitato fon- 
iario 505 — Banca d'Italia 897 — Comm. 695 
«di 6% — Imm. 190 — Roma 19) — 
rale 3 — Merid. 723 — Mittels 542 50 
Coni xi — Molini 94 — Marcia I 
Tram i16 — Gas 750 — Carburo 455.— Metalli 
. IT4 — Concimi 11$ — Officine meo- 
caniche 101 — Ris, 
25% — Montecatini 273 — Porni 


Ù sostent 
Parigi 10; 9435, 
‘è piazze italiano 
‘n 315 — Raftineria 462 — Nuovi zueeli 
— Exilania 109 — Rubattino 590 — Toni 


ore 18 30. 
de: 

se 10) 40 — Italiano % 35— Spa- 
— Meridionali 6S7 — Rio Tinto 


Italiano debole. 
ino in ribasso. 
100 15 — Valori tatti offerti. 


i 
- Gerente responsabile, 


Bonaventura Seven: 


tab. Tip Carlo Mariani e C. 


Finevze*(. BARBERA: Errore 
E 


® È 
Recentissim 


RICORDI E SCRITTI vr AURELIO SAFFL 


Vol. IV (1849-1857). — Un vol. in 16”, pa- 
guexi:.c. cori 


MANUALETTO esa VITA DOMESTICA, 


fi LL FILURGO (psendonimo) — Un ve: 
lume in 16, pag. 134 na E 


domande all 
cever franco a domicilio. 


Dentista L. Dell’Innocenti 


Via Serpenti, 72-A p. p. (presso via Nazionale) 


cano denti e dentiera în tutti i più 
mi 3 


metin, PARIGI, S, B dis Palate. OetscoLo, 0,255 
BRACHIERE di BARRERE: Adottato per asercte, 
ASSANDO 


Roma - Hotel ce Eome - 1, 2,3 e 4 Decembre. 


LIBRI - Zarcuiliy - Edifzi delle Roma 
LIL Moderna da L. 400 per L. 100 — 
Lericon Vallardi - Enciclopedia Universale Ilu- 
stratz. da L. 100 per L. 10) — Thiers - Consolato 
e l'Impero da L. li per L 45 — Blocco di libri 
scolastici da L. 500 per L. 50. 

Rivolgersi, Mercogliano Via 


Servizio germanico del Mediterranzo 

Genova Nuova-York 
in 11 giornî 

Il vapore Kaiser parte il 30 Novembre || 


igorsi in Roma a 
French, Lemon & C., Piazza Spagna, 49. 
Lenpold F.Ill — Genova. Ì 


n ; 7 
Vaîete ta Salute! ruso di questo liquore è 
ormai diventato una nece 
Sità pei nervosi, gli anemici, | 
ÎÙ i detoli di stomaco. 
11 dottor Alessandro Gatti 
direttore dell'Ospizio Marino 
Gi Macerata, scrive: « Ml 
£ Ferro-China-Bisleri co- 
MiANO © me tonico ricostituente è 
i pregio da non temere assolutamente 


| ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
Ricco lett de ceninnia di attstati| 
medici come la migliore fra lo acque da 


>. BISLERI e C. - Mitaxo. 
Gina: ELLI, Via Celsa 4 e 


spesse 


e: 


FANFULL 


contro 


A 


TOSSI.CATARRI 


e Professori d’Univ 


NW A.BERTELLI 
FRICA_ONVI 


della vera acqua 


Profumata e inodora ? 


e dopo poche rolte sarete concinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 


Via hg 


E .» GOLA, «i BRONCHI, .: POLMONI, 
+24 « «an VESCICA 


sì ricorra all’uso delle PILLOLE di 


ATRAMINA 


BERTELLI 


lodate e prescritte dai più distinti Medici 


4 Volete una prova incontestabile della virtà e della superiorità 


1CHININA-MIGONE 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la barba 


199; R. Capoeaeci: 
Garibaldi 


da Chiesa 4 


ELLICCERIE 
CONFEZIONATE 


RopeLro SOIN ì 


MILANO -— Co:so Vittorio Ev 


‘0 DEPOSITO 


nuete 


con ingresso ria Paziri N. 2 pp 


N.B. Da non conf. 


i negozi a piano terrano, non 


avendo la mia casa, sulla di co 


mune con essi ne 


Confezione palefot da uomo 


e mantelli da signora a prezzi 


T modestissini. 


CASA SPECIAL 


ALLA CITTÀ DI MOSCA | 


F.lli POZZI MILANO 


SIE 


CONFEZIONATE 


PELLISCI 


mette di 
10 il È 


PORTO A BE 


Inviando z = 
Risema!o Liga 


| BAROLO VECCHIO, s 


Dirigersi — ALLA CITTA DI MS: 


Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 


G. MOLA 


Nizza, S2 (Casa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 in più 
Gragdioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
prosti in abbr. per lasjedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 
2 


a i sa 
LSULITA, Arona | 
ca asino. I FABBRICAZIONE SPECIALE DI RAUM E:GOGHAG 


i (e 
‘50,000 MANTELLI “cia 
aAL.5, pae 5 


otto corde, con 
Frate 


: PRIMA CASI 


DE - CLEMENTE | Guocatori ai Lotto. 
Se volete vincere 


ri 


al signor li. GAZ È 
ce il Rollcitiao Generale 
races Gicnerate delle |in Cervinara. 


LA SORDITÀ cieca: 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso deli’ 


UDITINA Linimenio Acustice 


iva al Dar FENCA, 


rode Miano, via Passerella, visi 
CA 


falsilicazioni esigere sui rimedì ed i 


TRSLI 
MILANO 


agli altri 
ostinato 
Ireconti ed 


consulta- 
ruzioni la 


ANNO Xxx 


na massoni se rici 
Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 4%! fi mm 


Assab. . . ., 


SR 
frati dell'Unione postale 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 06 


mi 5 iu dutta Italia 


Roma, 2:3 Novembre 1899. 


Ricettizie e patrimonio regolare 
‘a i provvedimenti invocati dai deputati pu- 
8 uel memorandum, col quale “richie, Tae 
nzions del presidente del Consiglio sulle con: 
oni dei loro paesi, minacciati Falla fillossera 
a dalla mosca olearia — feriti, insom- 
». nei due principali loro prodotti — c'è la pronta 
icue della legge 4 giugno 1899. Con questa, 
a doveva essere attuata immediatamente, al 
primo di luglio p. p, oltre ad elevare le congrue 
ro ‘ali a 909 lire, sì stabilivano transazioni 
are aì comuni del Mezzogiorno la de. 
zione dei beni delle Ricettizie, e si stanziava 
cio un milione per dare acconti ai muni- 
a querta parte del patrimonio delle sop- 
corporazioni religiose. Ma dalla promal- 
;e della legge sono ormai scorsì sei mesi 
‘at menicipi la pervenne 
o sentore di questi benefici; e non è mara: 
glia, che l'onorevole De Cesare, relatore del 
morandum dei deputati pugliesi, e che fu tanta. 
arte di quella legge, abbia colto’ l'occasione di 
chiamero Îl Goreezo nd atesaria cool mei 

re sollecitudine. 


x 
La crisi, nella quale oggi si trova la Poglia 
7 i mancati raccolti, ha acuito lo aspettative 
rei municipi, î cui bilanci, che mal sì regge 
no fino ad ora, dovevano essere rafforzati nel 
corrente esercizio finanziario 1899 1500 dal patri- 
monio delle Ricettizie, alcune ricchissime, e da 
un acconto su! patrimonio ecclesiastico regolare. 
Anche là dove le Ricettizie erano più povere, o 
più modesti vissero gli ordini religiosi, la quota 
spettante ai municipi fin da ora avrebbe dato un 
po di elastirità a quei bilanci, di un pareggio 
tutto convenzionale. Ma nei paesi, dove ebbero 
,, che mantenevano Inutamento it 
le, è Splendido il culto della chissa, e 
ricchi ordini religiosi possedevano, le ri- 
sorse, promesso dalla legge del 4 giugno, sono 
den vistose, Senza aggravio dei contribuenti, al- 
‘attivo del bilancio sì debbono aggirmgere, quasi 
piovate dal cielo, somme notevoli, lo quali per- 
metteranno di dimettere i debiti, che pesaro 
troppo, e di dare alle opere pubbliche nuovo im- | 
, © forse chi sa, se non anche diminuire 
elle sovrimposte comunali, în alcuni luoghi 
così gravose. 


vita Ri 


Si può immaginare quindi come desiderassero 
pronta l'attoazione del'è logge del A giagao. D'al- 
tro canto, non sì pnò asserire che il govarao la 
ritardì in mala fede. Ma egli è che la leggeta 
presentata in Parlamento sera farla preco lore 
“ia quegli studii preparatori, che ne avrebbero 
resa l'attuazione più pronta : © questi studii pre- 
ventivi non sî sono comine'sti nemmeno durante | 
le vicends parlamentazi del progatto, © che puro 
furono così iunghe. Si è atteso iavece che la 
legze fosse discussi e approvata dalle due Ca- 
mere, suuzionata dal Rs @ promulgata, per pon- 
sare ad attuarla. Ora, basta conossera qual cu 
malo di affari pesi per lo leggi proesistenti sul 
Fondo Calto, ® b: ere la leggo del 4 giu- 
guo © i! regolamento o, per concludere co 
ine quell'amministrazione debba essoro oppressa 
dalauovo complicato lavoro. Lavoro tanto più 
complesso e lungo di quanto si può immaginare, 
perchè la storia © la distinzione del patrimonio 
delle corporazioni religiose non esistono, e biso- 
gua farle tutte ora che si tratti di determiuara 
il quarto spettante ai comuni. pera veramente 
colossale, e cui mancano gli elementi essenziali, 
cioò i documenti di tutti i trapassi, che quel 
l'immensa proprietà ha subito. 


Xx 
Gran perte del lavoro si scarica sulle Inten 
denza di finanza, le Cenerentole dei nostri or- 
gani amministrativi, e dove i nuovi incarichi, 
imposti dalla nuova legge, si trovano nelle stesse 
condizioni che al Fondo per il culto. E quando 
faticosamente, e dope lunghi mesi, il lavoro, di 
tà incompleto, dalle Intendenze tornerà al 
Fondo culto, quento tempo bisognerà concsdere 
per completarlo con î necessari chiarimenti da 
chiedersi al demanio e per organizzari ri- 
cordi che ben 1095 sono i Comuni interessati 
alla devoluzione dei beni delle Ricettizie; innu- 
merevoli quelli che attendono il quarto sul pa 
trimonio regolare. E non parlo delle 10,000 con. 
grue, che bisogna elovare a 900 lire. Insistenze 
presso il guardasigilli, come promesse da parte 
sua, riusciranno vane, sino a quando le une ele 
altre non si concreteranno in ciò che è la vera 
causa del ritardo. Non è lentezza del Fondo culto, 
è impossibilità di adempiere con sollecitudine ai 
nuovi obblighi della legge: e continuando di 
questo passo correranno degli anni prima che un 
municipio riceva un soldo dele sue Ricettizie o 
del patrimonio dei suoi ordini religiosi. 


x 

Bisogna dunque provvedere al personale del 
Fendo culto, aumentandolo e organizzandolo in 
modo che dgi vantaggi ottenuti attinga nuova 
lena per raddoppiare l’opera sua. Senza entrara 
in dettagli di ruoli organici e di aumenti di 
spese, la ritrosia del governo ad accrescere il 
personale delle varie amministrazioni è giuste e 
lodevole, sino a che però al personalo esist-nte 
non si aumentano le mansioni. Ma quando gue 
ste vengono. moltiplicate, come è per »l Fondo 
culto, in virtà delia legge del 4 giugno, non è 
decoroso chè il governo continui a dare spetta 
colo d'impotenza, ritardando, per dimostrata in- 
sufticienza di personale, l'attuazicne di unà legge 
da esso voluta. Ciò tanto più quando sî tratta 
di una legge, dalla quale la maggior parte dei 
nostri Comuni e la metà dei nostri parroci at- 
tendono vantaggi non lievi. Ecco,il nodo delia 
questione, e il punto, sal qualo si stro Ca 
cretare le insistenze dei deputati pugliesi e i re- 
lativi provvedimenti del guardasigilli. I deputati 
xgliosi hanno chiesto la sospensione  dell'impo 
sta fondiaria dal prossimo dicembre al dicembre 
del 1900, ripartendola nel quinquennio succes 
ma si sono guardati bene, consapevoli delle 
ondizioni fnauziarie dei loro Comuni, di chie- 
dere anche la sospensione delle sovrimp ste co- 

L'attuazione della legge del 4 giugno 
© muovere un passo anche su questa via: 


Raffaello Ricci. 


RS 
SLI IMPERIALI: DI GERMANIA IN. INGHILTERRA. 
(Nostro telegr. partic.) ci 
Windsor, 23, ore 10 (Pg). — L'impe- 
ratore Gughelmo e il principe di Galles pas- 
sarono in rivista i reggimenti delle guardie 
del corpo a cavallo, Uno era in tenuta d'A- 
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frica, un secondo in graride uniforme, il te 

in piccola uniforme. L'imperatore mostro di 
interessarsi all'’equipaggio dei soldati com- 
battenti nel Sud Africa e lo giudicò perfetto, 
ammirandone specialmente i cavalli. 

Si ritiene che domani gli imperiali di Ger- 
mania andranno a Blenheim ospiti dei duchi 
di Marlborough. La visita @ Sandringham è 
stato. prorogata. Glì imperiali. partiranno 


SaR 9 
LORD SALISBURY AMMALATO. 
Londra, 23. — Lord Salisbery è stato 
colpito da influenza ed è costretto a rima- 
nere a letto. 
(Nostro telegr. part.) 
. Londra, 23, ore 16. (Dic/) — Lord S 
lisbury ha espresso l'intenzione di lasciar il 
poterè non appena terminata la guerra. 
Egli è tuttora febbricitante. 


_ Londra, 23. — Lord $ 
in via di guarigione. 


lisbury si trova 


forno PER frorno 


Scrisse un giorno Ruggero Bonghi che sola- 
mente le cose ridicole meritano d'essere prese sul 
serio: massima santissima, di cui forse l'illustre 
uomo non avrebbe avuto ragione di vantare l'as- 
soluta paternità, ma che non è per questo meno 
apprezzabile e vera. Motivo per cui, per impli- 
cita ragione, parmi che sarà permesso scherzare 
sopra una cosa seria. 

Nello scorso mese di agosto moriva nei pressi 
di Figline una ragazzina di quattro anni — sa- 
lute a noi sempre — la quale (la ragazzina, non 
la salute) fa accompagnata con grande mestizia 
alla chiesa parrocchiale, e dopo la benedizione di 
rito consegnata all’eternità. 

Pochi giorni or sono, ur personaggio insigne 
e colendissimo che cumula le importaoti funzioni 
di ortolano della canonica e di tano del 
chiesa, dovò entrare, per ragione del suo eccal: 
ufficio, nella stanza che ssrve di penultima 
mora ai fedeli defunti della parrocchia, e rimase 
Spiavevolmente sorpreso da un insopportabile fe- 
tore di cni non riesciva a comprendere il vero 
motivo. 

Ma ha scritto il Nordau che col metodo e con 
la pazienza si riesce sempre, nei problemi umani, 
a risalire la via che va 


Convinto che ogui puzzo deve avore una causa, 
volle cercarla, e Îa trovò: la trovò.in una cas 
seitina posate în un angolo della lagabre stan 


Era avvenuto un incidente assai senipli 
vale a dire che Il parroco s'era scordato di sep- 
pelliro quella piccina. 

Les diesr s'en vont! 

Chi avrebbe potuto mai immaginare che i fiori, 
con felicissima immagine chiamati le stelie della 
tera, avrebbero dovata' subiré l'umiliszione di 
essere in qualche modo associati a quei microbi 
© micrococchi che pare siano divenuti i adroni 
dell'universo e dell'umano destino ? 

Eppure è proprio così. 

Le applicazioni della bacteriologia sono ormai 
entrate în tutti i campi scient.fici, e minacciano 
di travolgera dottrine e idee che da anni tengono 
il campo nella conoscenza delle csuse dei jeno- 
meni naturali. 

Il dottor Freire ha raccolti e assoggettati al 
l'esame bacteriologico gli organi fiorezi1 di n 
merose specie vegetali, e v'ha riscontrato. molti 
germi patogeni. inoltre, secondo le ricerche del 
Freire, esisterebbe un rapporto. fra il colore dei 
fiori ed i pigmenti prodotti dai microrganismi 
che in essi si annidano. Cosi lo rosee gradazioni 
della rosa Rothschild assomigliano alle sfumature 
della Leptothria ochracea, ed il giallo oro di 
Micro:0cc9 eruciformo ha lo stesso tono dell'Hi 
biscus rosa sinensis. 

Infine, varie specie microbiche, cui il Freire 
propone di chiamare osmogene, pare che possano 
produrre profumi simili a quelli dei fiorì sui quali 
vivono. 

Talchè, per esempio, quando ci salirà alle nari 
il profamo soavissimo dana violetta, bisognerà 
ricordarsi che quello stesso profumo potrebbe 
essere anshe prodotto da una famiglia di bacilli 
che si degnano di sudare. 

Orrore, orrore! 


Il conte Earico Rifetrdi' di 
colonnello di cavalleria e ufficiale 


storia italiana contern- 


più decisive pagino 
Poranea: 

« Ricordo avergli sentito raccontare una volta 
un aneddoto che getta molta luce sui moti del 
1850. Era con Vittorio Emanuele, non rammento 
bene se a Pavia o a BOI ‘è come il più de- 
gli ufficiali ignorava la politica recondita. 

< Il fntto Sta che nina notte, mentre il Re dor- 
miva, giange in anticamera un dispaccio in cui 
si riesi che Garibaldi improvvisamente è 
partito con due navi armate da Quarto © sembra 
si dirige verso la Sicilia. Gli ufficiali d'ordinanza 
tengono destati, si consultano, riconoscono che 
l'affare è assai grave: bi svegliare il Re. 
‘Al conte Riccardi toccava l'incarico. Il Re si sve- 
glia di soprassalto, ode la lettura del dispaccio e 
guarda l'ufficiale che s’aspettava di pri fer 3i 
giù dal letto irritato e sgomento, © gli fa: « Eh! 
Ero mio, il mondo è di chi se lo » Poi 
gli dà la buona notte e alte sega 

‘Riccardi aggiungeva: « ‘faccia 
hi Fall'sito 


che io feci a vedere questo del mio 
zelo! » gui 


E a propusito di storia politica italiana, ho 
in un libro vero Filopenti 
ISt0 PE Faccentato di Felice Orsini fosse rin: 
Scito, Napoleone III non avrebbe fatto nel 1859 
d'Italia. > 
la fl giessione mi pare di quello che non am- 
mettono discussione. 
ele g 
Un-apeddoto sopra Arrigo Boito, la cui. opera 
Mefisiofele ha trionfato ieri sers al teatro Co- 
stanzi. 


astio capita di Giuseppa 
ito, andò ospite di Gi 
Verdi alla villa di Sant'Agata, presso Buss:to. 
Ii Verdi dava allora l'ultima mano allo strumen: 
tale del: Falstaff; che andò poi in scena alla Scala 
di Milano nel febbraio dell'anno seguente. 

Il grande maestro accompagnò da sò il Boito 
nello stanze assegnategii, @ l'autore del Mefisto- 
ele si meravigliò di trovarvi un pianoforte. Ce 
l'aveva fatto mettere il Verdi, pensando che il 
Boito avesse voglia di lavorare. 

— Che ha fatto, maestro? — disse il Boito. — 
Perchè questo pianoforte ? 

— Oh bella! perché m'immagino che vogliate 
lavorare al vostro Nerone. 

— Ma io non lavoro, maestro mio! ma io non 
faccio nulla. 

— Danque il Nerono? 

— Non ne parliamo! non ne parliamo! 

E durante i due mesi che il Boito soggiornò a 
Sant'Agata, quel pianoforte rimase ostinatamente 

inso. 


Sempre @ proposito dal’ Verdi, del Boito 0 del 
erone. 

"Tro anni fa capita a Genova in casa del Verdi 
un amieo, e ci trova Îl Boito. 

— Giasto lei, maestro Boito. Quand'è che, sen- 
tiremo la tanto aspettata sua opera muova.il Ne- 
one È 

— Non è ancora finita, ma spero presto di ar- 
rivare în fondo. 

Di li a due anni si ritrovano tutt'e tre, ll 


Verdi, l'amico e il Boito, allo acque di Monte 
catini. 


Verità o bugia ? Nessuno può dir 

Una cosa io posso personalmente assicurare: 
ed è che il Verdi conosce il libretto del Nerone, 
scritto dal Boito-stesso, e parlandone un giorno 
con qualcheduzo, uscì in questa frase: 

— Ah, se avessi quarant'anni di meno! 


Il babbo a Gigin 
— Non ti vergogni ad avora le mani sempre 
sporche? Lo hai mai viste a tua madre? 
— lo no: mu bisognerebbe domandario alla 
nonna. 


è (SA) 
e I Ea 
LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


Durban, 22. — Tromila orangisti bom- 
bardarono Mooi-River, ma furono respinti. 


UN ALTRO INSUGCESSO DEGLI INGLESI. 


Lourenco Marquez, 23. — Gliinglesi 
di Ladysmith, chiamati a soccorrere. d'ur- 
genza Estcourt, isutarono il 20 corrente, 
notte tempo, di fare una sortita, ma questa 
fu loro impedita dui boeri. 

Il generale Joubert annunzia în un rap- 
porto di aver tagliato la ritirata alle truppe 
inglesi che da Estcourt marciavano su Ma- 
ritzburg e di averle respiute sul Tugela. 

cere 
EPISODI DI GUERRA. 

Londra, 25. — Il War Office pubblica 
un telegramma del 18 del generale Hildyard, 
comandante la piazza di Estconri. 

Parecchie pattuglie boere a cavallo ven- 
nero segnalate dagli avamposti, in direzione 
di Esteonrt. 

La guarnigione prese le armi, e furono se- 
gnalati tosto dei distaccamenti dai cinque ai 
settecento uomini che seguivano le vario pat 
taglie. Uno di essi di circa 150 uomini si di- 
rigeva verso il ponte della ferrovia. ‘ * 

Gli avamposti aprirono il fuoco, ed un 
pezzo di marina lanciò una granata alla di- 
stanza di 8000 yarde. La granata scoppiò 
presso il nemico, che si ritirò immediata- 
mente a grande distanza, interrompendo la 
marcia delle colonne boere. 


e 
PRIGIONIERI INGLESI. 

Londra, 23. — I 56 inglesi fatti prigio- 
pierì nell'incidente del treno blindato sono 
giunti a Pretoria. Essi furono mandati al 
campo delle corse: Tra loro si trova il cor- 
rispondente dsl Morning Post ferito alla 
mano. 


SA 
LE PERDITE DEL TRANSVAAL. 
Pretoria, 23. — Secondo statisliche uf 

ficiali, il Transvaa! dal principio della guerra 

obbe 90 morti e 200 feriti. 

Londra, 23. — Il Daily Telegraph hi 
da Pietermaritzburg che un riparto dî boeri 
è apparso, martèdì scorso, a trenta miglia 
all'Ovest di Pietermariteburg. 

Il Daily Ners ha da Pietermaritzburg: 
Gli olandesi del Natal si uniscono &i boeri. 


moi agio cai 
LA NEUTRALITÀ VIOLATA. 
Londra, 23. — Un telegramma da Dar- 
ban assicura che 200 boerì hanno occupato 
Tendradrif, © che hanno fatto imporianti 
razzie di bestiame în territorio portoghese. 
Questa violazione della neutralità è stata 
‘appresa con viva sorpresa dal Governo bri- 
tannico, il quale ha fatto rimostranze seve- 
rissime al Governo del Mozambico per non 
‘aver saputo difendere il proprio territorio. 
e gi da 


FASCIO DI NOTIZIE. 
Londra, 23. — Un telegramma da Co- 
lésberg comunica che un treno blindato si è 
impadronito ad Hauwrerdi due vagoni degli 
di isti, carichi di munizioni. 
ARI RI È ifizioo a ae 
camento di mille boeri con parecchi cannoni, 
in marcia verso il sud. 


— Anche il 17 novembre ebbe luogo un 
fuoco di artiglieria intermittente intorno a 
Ladysmith. I boeri avrebbero intercettato un 
couvoglio che tentava di entrare a Ladysmith 
con delle lette:8 ed una quindicina di pic- 
cioni viaggiatori. 

— Telegrafano da Masern che i boerî 
fanno i più grandi sforzi per procurarsi dei 
mietitori basutos, perchè i loro raccolti im- 
putridiscono sui campi: ma. mercè l’attività 
degli agenti inglesi, in'luentissimi sui basutos, 

uesti non sì lasciano intimifiro neppuro 

lalle minaccie dei boeri di impadronirsi di 
Masern è farli tutti prigionieri. 


Una colonna di boeri presso Howick. 

Durban, 22 (sera). — Mancano sempre 
notizie da Fsteourt. 

Informazioni pervenute da varie parti con- 
fermano che i boeri eseguiscono un movi 
mento determinato ‘ sopra Pietermaritzburz. 
Una colonna, comandata dal generale Jon- 
bert e composta di settemila uomini, con ar- 
tiglieria, è sognalata a venticinque miglia da 
Howick. 


{Nostro telegr. part.) 

Berna, 23, ore 15. (J.) — Sono giunti 
degli agenti inglesi per arruolare giovani de- 
stinati alla guerra del Transvaal. Molti si 
sono lasciati persuadere del premio di cin- 
quemila lire. 


1 BOERI PRESSO ESTCOURT. 
(Nostro telegr. particolare). 
Londra, 23, ore 17. (Dick) — I boeri 
hanno circondato Esteouri, impedendo che 
giungano soccorsi a Ladysmith. Di fronte a 
Îlighland piazzarono grossi cannopì. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 22. — Si procede all'interroga- 
torio di Cailly, amministratore della Società 
della gioventù antisemita, il quale si difende 
dall'accusa di aver ordito il complotto. Egli 
ia lungamente la storia dell’antisemitismo. 

L'avv. Evain, difensore di Dui uc, presenta 
e svolge le sue conclusioni, collequali chiede 
la libertà provvisoria per il suo difeso. Egli 
ritiene che questi, essendo socialista rivolu- 
zionario, non debba più tenersi in carcere 
dopo il 19 corrente, dacchè in quel giorno 
la bandiera rossa ‘sventolò per le vie di 
Parigi. 

Il ‘procuratore generale Bernard chiede 
l'aggiornamento delle deposizioni dei testi- 
moni Lépine e Hennion, i quali sono posti 
in testa della lista dei testimoni. 

Godefroy chiede che venga rispettato l'or- 
dine primitivo per !e deposizioni testimoniali. 

L'udienza pubblica viene tolta alle 6 po- 
meridiane. 

La Corte si raduna in Camera di consiglio 
per deliberare. 


FROZIE dei rn 
LA FRUTTA ESTERA IN GERMANIA. 
(Nostro telegr. partic.} 

Berlino, 23, ore 16. (Seh.) — Sono stati 
distribuiti ai negozianti di frutta dei questio- 
nari per sapere se la mancenza di frutta e- 
stera danneggerebbe il commercio, volen- 
dosi accontentare gli agrari aumentando i 


QUID EST LIBERTAS? 


Un giorno, un grande scrittore affermava 
che molti delitti si commisero in nome della 
libertà. Più dimesso e modesto, come debbo, 
mi asterrò da ogni affermazions, limitandomi 
a domandare che cosa la libertà veramen- 
te sia. 

Due giorni fa il Parlamento tedesco respi 
geva la legge della libertà del lavoro: e gior- 
nali che pure non hanno eccessiva tenerezza 
per le parole e pei disordini, annunziarono 
con grande compiacenza la caduta di quella 
legge della galera. 

inanzi ai Parlamento francese è una legge 
la quale mira a sopprimere addirittura ogni 
libertà d'insegnamento per farne. monopolio 
di Stato, decretando che non saranno am- 
messì nei pubblici uffici coloro i quali non 
provino di avere regolarmente fatti gli studii 
negli istituti governativi. È senza fermarmi 
a rilevare la contradizione în cui il signor 
Leygues si trova sostenendo oggi, nel Mini- 
stero Waldeck-Rousseau, idee del tutto di. 
verse da quelle che aveva difose nel Gabi 
netto Méline, mi basta accennare che altri 
giornali, anche questi assai temperati, si mo- 
girano entusiasti della nuova, proposta, di 
legge che dicono di progresso e E al 
lora, simile a Pilato' dinanzi al punto inter. 
rogativo della verità, rimango perplesso a 
chiedere a me stesso: quid est liberlas? 

In questi ultimi venti anni, la. Germania 
ha iniziato © in gran parte compiuto un for- 
midalile movimento di espansione economica: 
© pare inutile aggiungere che ha trovato, e 
trova, dinanzi a se molti interessi e molti 
ostacoli disposti a lottare e organizzati a resi- 
stere.Ora, non è chi non sappia che le batta- 
glie di questo genera sono pericelose quanto 
© più delle altre, in quanto da un disastro 
sconomico possono dipendere la. prosperità 
d'un paese e_il pane di milioni di lavoratori, 
è avere perciò diretta e decisiva inuenza 
nella pace pubblica e nello stesso indirizzo 
politico dello Stato. 

Come un esercito non può essere forte e 
ibero alla frontiera o al di là quando non 
sia sicuro alle spalle, l'industria non può af- 
frontare le lotte della concorrenza 

uando non abbia matizie precise e ille 
dillo condizioni 18 SG dorrà combaterie. E 
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Pagamento anticipate. 


una di queste, fra tutte importantissima, è 
come tutti intendono il valore dellu mano 
d'opera. 

Perciò il governo tedesco aveva proposta 
al Reichstag una legge la quale mirava ad 
impedire che, per via di coercizioni d’indole 
essenzialmente politica, si potesse provocare 
un artificioso rialzo dei salari contro la vo- 
lontà stessa individuale degli operai, e creare 
così, da un giorao all’altro, un nuovo e im- 
preveduto inciampo allo svolgersi d'un pro- 
gramma in cui sono impegnati capitali che 
sì debbono contare a miliardi, e da cui, ri- 
peto, dipende il pane di milioni di uowini. 


Io salutai come un trionfo vero dello spi- 
rito liberale aver tolto dall» nostre !ex.i pe 
nali le disposizioni che consideravano d.litto 
lo sciopero : e non sono forse trascorsì due 


mesi da quando in queste colonne. e in pre- 
senza d’un fatto concreto, sostenni che, iranne 
eccezionalissimi casi di suprema necessità 
pubblica, lo Stato non deve intervenir» nelle 
divergenze che possono sorgere fra il capi- 
tale e il lavoro, e che deve limitarsi a ga- 


e a tutti îl pacifico esercizio de! pro- 
prio diritto. 
Ma io confesso come una ingenuivì, în 


tempi democratici imperdonabile, che non so 
concepire l'idea di un diritto scompagnata 
da quella di un dovere; e che mi sembra, 
anzi, necessario di ‘fare tanto più «rave il 
dovere quanto più esteso è il diritlo. Nel 
caso speciale di uno sciopero, ad esempio, 
se per disgrazia grandissima del paese 
e mia io fossi una cifra invece d'essere uno 
zero, dopo ever riconosciuto pieno, intero, 
assoluto-il diritto di un operaio di ron voler 
lavorare ad un dato prezzo; e dopo avere 
affermato che il Governo non deve in alcuna 
guisa pesare con la sua influenza e coi suoi 
mezzi a beneficio del capitale, mi proporrei 
altresì, come atto di ossequio alla libertà e 
alla giustizia, di dare una lezione a coloro 
che, direttamente o indirettamente, con la 
parcla 0 col fatto, tentassero di impedire ad 
altri cittadini di lavorare ad un prezzo che 
hanno diritto di considerare equo, così come 
essi haono diritto di considerarlo irrisorio od 
iniquo. 

I oitadiia da qualeha. disposizione coses- 
siva, perchè di carattere odiosamente poli- 
tico, e che avrebba potuto essere con faci 
lità tolta di mezzo, la legge tedosca aveva, 
in fondo, questo scopo e questa portata 

Che i socialisti l'abbiano combattuta ‘con 
le unghio © coi denti mi pare perfettamente 
legittimo : non solo perchè la legge aveva, 
ripeto, qualche odiosa disposizione, ma so- 
pratutto perchè era ostacolo a quella orga- 
nizzazione di lotta di classe che, nel con- 
vincimento loro al pari d’ogni altro rispet- 
tabile e lil.ero, é coefficiente necessario alla 
instaurazione di tutto un nuovo ordinamento 
economico e sociale. Ma se mi pare ugual- 
mente legittima, mi pare altresi meno natu- 
rale e comprensibile l'opposizione degli al- 
tri: poichè si dottrinariamente liberali, la 
legge avrebbe dovuto parere buona in quanto 
garantiva il diritto e la libertà dell'individuo 
contro ogni violenza; e ai conservatori, per 
la sola ragione che i loro avversarii la con- 
trastevano. 

Quanto alla legge francese non occorrono 
molte parole per dimostrare che tende a fe- 
rire a morte l'insegoamento impartito dalle 
associazioni religiose. 

Ecco. Se una discussione si dovesse fare 
in base a questo concetto: che lo Stato 
debba con ogni mezzo difendere, quali che 
siano, le sue istituzioni politiche da tutte le 
minaccie che, sotto qualunque forma e da 
qualunque parte possano venirgli, molte cose 
si potrebbero dire pro e contro, è in ultima 
analisi io mì troverei, umile gregario, a com- 
battere al fianco di Chi sostenesse siffatta 
te 


Ma se è vero che il pensiero libero è di- 
ritto naturale di cittadini; se è vero che l'at. 
tività dell'individuo non deve avere altro li- 
mite alla sua libera esplicazione che quello 
segnato dalla libertà altrui; se è vero che 
tutte le opinioni hanno diritto dî potere liera- 
mente manifestarsi; se è vero che tutti i 
programmi politici hanno diritto di chiedere 
ai cittadini consenso ed appoggio, inquanto- 
chè ogni minoranza di oggi ha diritto di a” 
spirare a divenire la maggioranza domani, 
la legge del signor Leygues è una legge di 
prepotenza. E & coloro ì quali la d.fendono 
in nome del progresso e in nome della c 
viltà, come a quelli che si allietano della ca- 
duta di quell'altra legge, io debbo con grande 

ico confessare che se questa è la 
nunzio alla speranza di capire che 
la tirannide 


Teatro Costanzi 


Il « Mefistofele ». 

Della indiscusse vitalità dell'opera di Arrigo 
Boito si è avuta ieri sera una splendida prova 
nell’accorrere del pubblico: non c'era più, in 
tatta la sala, un posto disponibile, non un palco 
è rimasto vuoto. È se una parte di cotesto pub. 
blico s'era mosso per la curiosità di assistere alla 
nuova esecuzione di un'opera, che ha suile spal! 

iù di un quarto di secolo, i più invece, pure 
‘dando nella sccellenza degli esecutori, provavan 
oltre che il desiderio, la intensa bramosia di riu- 
dir quella musica, che ha singolari attrattivo e 

L'aspettativa non fu delusa : e se non rimasero 
cancellati i ricordi delle prime rappresentazioni 
memorabili, la esecnzione d'ieri sera valse a di- 

le rimerchr2r-1n di recenti strazi sa- 
i che avevano lasciato in tufti noi una 


di sdegno. 
into Bicito asbilo fhe. i successa di ieri 


# 


CERO TIRI 


i 


pu 


lava 


sera ha segnato il punto culminante della for- 
tuna che accompagna la indovinata stagione mu- 
sicale del teatro Costanzi : perché delle tre opere 
finora eseguite il Meristofele è quella che ha de 
stato più vivo interesse. Non che l'Iris © la Gio- 
conda non meritino un posto onorevole fra le 
bello esecuzioni ravvivate dal sacro fuoco del 
l’arte; ma lo spettacolo di ieri sera parve più 
fuso in tutte le sue parti, più omogeneo, più sim- 
patico. Non c'è stato un solo momento di stan- 
chezza: la musica, a mano a mano che l'opera 
andava innanzi, pareva tornasse a noi da n 
lontane dove fosse emigrata, e che tornasse più 
bella, più appariscente, più fulgida, più giovim 
quasi rinnovando il miracolo della” seconda 
vinezza di Fausto. Ci furono applausi ad 
seena, chiamato agli artisti © Zii'im 
direttore Mugnone alla fin di ogni atto. 


morte di Margherita, Emma Carelli fu salutata 
ver ben quattro volte alla ribalta fra unanimi ac- 
clazmazioni, e dopo l'epilogo il tenore Caruso ebbe 
una vera ovazione. Tre pezzi ripetuti fra î 
sette di cni si domandò il bus : e i due pezzi ri- 
petuti farono la stretta finale del prologo, il 
fuartetto del giardino, la_Nenia_ di Margherita 
Fra i Sis non potuti concedere ci fu la romanza 
squisitamente cantata dal Caruso: « giunto sul 
passo estremo — della più estrema età ». 

Margherita e Elena sonoim te in Emma 
Carelli: e mentre il pubblico aspettava impa- 
ziente, dopo il primo atto, che si alzasse Il sipa- 
rio sulla scena del giardino, io ripensavo non 
senza inquietudine, come mi era sceaduto altre 
volte, che nel.concetto di Arrigo Boito due de- 
vono essere le artiste, come due sono i perso- 
naggi; e che al soprano così detto drammatico 
spetta soltanto la parte di Elena, mentre Mar- 
gherita è piuttosto un soprano di mezzo catat- 
tere. Ma disgraziatamente anche in musica, come 
in tante altre faccende di questo mondo, la con- 
suetudino entra nel posto della legge: e le cele 
bri artiste degli ultimi venticinque anni, messe 
lo spalle al muro, hanno sempre voluto assumere 
le due parti, i due personaggi, le due tessiture. 
Di qui ineguaglianze, e spesso una deplorata 
mancanza di equilibrio. 

Mi affretto ora a dir subito che l'eletto inge- 
gno e la bella voce di Emma Carelli dissiparono 
ieri sera quella mia inquietudine. Certo, ella rag- 
inse i confini delia perfezione nel personaggio 
Elena, e lì rasentò nelle due scene del gini 
dino e della prigione. Nella Nenia specialmente, 
nel dustto col tenore « ta mi togli, pietoso alle 
catene » Emma Carelli ha mirabilmente supplito 
con l'efficacia dell'azione drammatica, con la po- 
tenza, la freschezza e la limpidezza della voce, 
e con quella sua perspicuità di pronunzia e di 
accento che dànno calore e colore a quello che 
dice, a tutto quello che sottolinea con la conci- 
tazione del gesto. Il pubblico, commosso vera- 
mente, l'ha acclamata con sincero entusiasmo. 

Eurico Caruso, il tenore della voce dolcissima- 


roso successo della stagione, specie nella romanza 
< colma il tuo cor di un palpito », nel duetto 
della prigione, nell'aria del Sabba ciaasico « for- 


ma ideal purissima » e nella romanza dell'Epi 
logo. Fardra ici pei dl'ee Gionti alla tei 


dei i tenori. 
" Eeco il mondo — vuoto © tondo » grida ghi- 
gnindo Mefistofele nella scena del Sha roman: 


tico: è se nessuno potrebbe giurare che il basso 

Borucchia l'abbia proprio gridato nessuno anche 

negherà al bravo artista il merito di una inter- 

Ss accurata del personaggio, senza le so- 
ite esagerazioni dei bassi da strapazzo. 

Una calda parola di lode merita .la signora 
Monti-Baldini, per la squisita condiscéndenza di so- 
cettare le dur piccole parti di Marta e dî Pan- 
talis, contribuendo anche lei al successo del quar- 
tetto e della serenata: serenats che, per l'acuto 
intuito musicale del maestro Mugnone, è stata 
ssegulta nel ritmo © nel tempo precisi voluti dal 
Boito, e non cume tanti altri direttori d’orche- 
stra la 

Che cosa sia stato în tutta l’opera il Mugnone, 
sarebbe inutile dire. Egli versa sempre tutto sé 
stasso nell'opera che deve concertare e dirigere, 
ne fa sangue proprio e proprio midollo, vive la 
vita déi personaggi, s'immedesima nei cori, si 
fondo nell'orchestra, diventa parte essenziale, or- 

nica, principalissima dello spettacolo. E tale 
feri sere, tale ridoventa tutte le volte. che sale 
lo sgabello di direttore. E° anche vero che da 
‘un'orchestra come quella del teatro Costanzî egli 
ottiene tutto quello che vuole. E direttore ed or- 
chestra ebbero ieri sera acclamazioni incessanti. 

I cori, istruiti dal maestro Foì, cantarono giu- 
sti e intonati: perfino le ballerine seppero farsi 
applaudire. E nove decimi di punti vanno distri- 
buiti allo scen © al macchinista. 

Stasera la Mefistofele si replica, © tutto fa cre- 
dere che le repliche saranno parecchie. 


Pe 


mente vellutata, ha ottenuto.il suo terzo clamo- 


— 
DA GENOVA. 
Un assassino — L'arresto di un uficiale pagatore francese. 

Genova, 22 (Nemo). — Col vapore Regina 
Ma-gherita giunse estradato certo Francesco Fan- 

d'anni 29 da Chieti, scritturale, perchè 
condannato all'ergastolo dalla Corte d’assisie di 
Lanciano quale autore di assassinio del proprio 
padre © d'una sorella. ra 

Venne subito to alle guardie di può 
blica sicurezza che lo tradusser 0 nelle carceri di 
Marassi. 

= Stamani fu arrestato il Inogotenente, paga: 
tore francese Gouving, appartenente. al 112” di 
linea, accusato di appropriazione di dodicimila 
franchi e di falso in atto pubblico. Egli si tro- 
vava in Genova in compagnia di una dirette di 
cafè-chantant. 

‘Sarà consegnato alle autorità francesi. 

DA FIRENZE. 
Consiglio comunale. 

Firenze, 22 (P.) — Oggi în Consiglio comu- 
nele venne discusso il Bilancio preventivo pei 
prossimo anno. 

Parlarono il consigliere Piccioli-Poggiali per so- 
stenere una riforma tributaria, alcune innova. 
zioni di natura igienica e la municipalizzazione dei 
pubblici servizi ; il consigliere Calamandrei per 
combattere il dazio di consumo e il consigliere 
Malenotti per. confutare i discorsi del Piccioli- 
Poggiali e del Calamandrei. 


*FANFULLA 


DA-TORITTO 


Dapedale Pugliese 
Toritto, 2 (B. N.) — La Commissione del 
to Pugliese ha deliberato che sia ridotto in 
it modeste proporzioni il d'arte circa 
Fo civile che quanto prima dovrà sorgere 
in questo comune. Be 
"1 benefico istitato, tanto reclamato dai biso- 
i del paese, porterà il nome del benemerito 
tore Gabriele Pugliese. 
DA MONZA 
” La rianiono degli indurtiai ttsitri. 
Menta, SI (E 1) _- Cono potente 
ebbi a comunicarvi, el riu 
gli industriali di Monza © della Brianza allo 


torì nazionali a colori, impegnand 
nire alls riunione plenaria che verrà tenuta al 


presto possibile. 
PInoltro ‘approvarono il concetto di disciplinare 
ed tinificare le condizioni di vendita di paga- 
mento. 
DA CASERTA. 
‘Lavori pubblici 


Caserta, 22. (Fr) — Ogni tanto sui giornali 
ministeriali che si pubblicano nelle città di pro- 
vincia si leggono telegrammi dalla - capitale coi 
quali si annunzia aì buoni operai italiani che il 
ministro dei lavori pubblici si interessa viva. 
mente alla loro sorte, dando sollecite istruzioni 
ai capi ufficio del Genio civile, perchè si diano 
lavori ai medesimi nell'imminente inverno. 

In un ministerialissimo giornale di Napoli, 
molto tenero per l'onorevole Lacava in_ specie; 
si legge appunto uno dei succitati telegrammi 
propalanti le energiche disposizioni del ministro 
alle prefetture ed al Genio civile perchè solleci- 
tino il disbrigo delle pratiche relative all'esecu- 
zione di opere pubbliche di riconosciuta neces- 
sità, e per le quali sono inscritti i fondi in bi- 
lancio, intendendo che almeno una parte sia su- 
bito iniziate. 

I lavori in parola, continua il telegramma del 
giornale, saranno distribuiti fra le provincie ove 
maggiormente la classe operaia ha bisogno di 
aiuto. 

Che nobili intenzioni ! Che umani intendimenti! 

E perchè, allora.si domanda a S. E. il ministro, 

ella provincia di Avellino vi sono dei lavori 

st i ui progetti sono stati fatti sino dal- 

Fanno scorso, è chè ancora aspettano di essere 
iti ? 

7° perchè nella provincia di Caserta sono an- 
cora al da farsi lavori stradali e di bonica, resi 
urgenti da recenti alluvioni? Forse perchè figu- 
rano già eseguiti ? 

L'onorevole ministro s'informi e provveda; al- 
trimenti a nulla valgono le sue buone disposi- 
zioni. 


DA CUNEO: 
La questione della stazione ferroviaria 
Cuneo, 22 /G. P.) — La recente approva 
zione del Consiglio superiore dei lavori pubilici 
progetto di nuovo spese per ampliamento della 
Boat: Ineliciasime stezione ferroviaria, ha risol- 
levato la quistioni deì trasporto della stazione 
medesima, dalia sponda del Gesso ove attual- 


che i treni dovranno transitare laggiù, a molti 
metri dal livello. dell'abitato. 


L'impianto completo si farà nel prossimo anno. 

I comuni interessati hanno votato un sussidio 
di circa 50,000 lire. 

Colle automobili si risolverà ottimamente il 
grave problema della viabilità nella nostra pro 


vincia. : 
Lucera sarà la sedo della stazione delle vet- 


tare. 
DA AVELLINO 
Inzagurazione dell'edificio scolastico. 
Avellino, 22 (P. P.) — E' stato stamani i- 
navgarato, con l'intervento delle autorità © di 
monsignor Angelini vescovo di Avellino, il nuovo 
edificio scolastico. 


Fano, 22 (E. M.) — Ieri, dinanzi a un pub 
Blico affollatissimo, l'onorevole Mariotti, nostro 
deputato, tenne un applaudito discorso politico. 


Fermo, 22 (4. ().) — Si sta lavorando alla co- 
stituzione di un Circolo monarchico. 

Se ne occupa un Comitato promotore sotto la 
presidenza del conte Giovanni Gigliucci, figlio al 
compianto senatore, emulo del padre suo nelle 
virtà civili nell'amore alla patria e alle istitu- 
zioni che la raggono. 

DA RIPE SAR GINESIO. 
Neoro ufficio telegrafico. 

Ripe San Ginesio, 22 (0. 4) — Il nostro 
Consiglio comunale, nell'ultima seduta, ha votato 
l'impianto di un ufficio telegrafico. 

Da varese. 
Mosra scuola di disegno. 
rese, 2? (S. B) — Allietata da una ma- 
guifica giornata, riuscì simpaticissima la festa di 
Cavio, ove eransi dato convegno- i maggiorenti 


Proprietà riservata. 8 


CECILIA AUBRAC 


Di 


Du Boisgobey. 


Luigi non chiedeva di meglio. Entrò ‘e 
dopo aver attraversato una sala quadrata 
dove non ci erano che armadi pieni di li- 
bracci verdi, si trovò în un gabinetto nel 
quale un uomo era seduto davanti ad una 
scrivania. 

Era il preteso messo del tribunale. 

— Infine, signore — esclamò Luigi Ma- 
reuil — ella mi farà sapere ciò che eigui: 
fica questo cattivo scherzo. Ella è venuta a 
cercarmi da parte del signor Mornas, giu: 
dice istruttore, che aveva, ella diceva, una 
dilucidazione a chiedermi. Dov'è ? Voglio ve- 
derlo. 

— Lo vedrà fra poco — rispose fredda 
mente l'uomo seduto. — Come si chiama 
lei? dove abita? qual'è la sua professione? 

— Ella si burla di me? 

— E’ una formalità indispensabile. Ri- 
sponda; io'non ho tempo a perdere. 

— Il mio nome! Ella lo conosce e ii mio 
domicilio pure, poichè è venuta in ‘casa mi 
per attirarmi in un agguato infame. 

— Le ricordo che parla ad un magistrato 
e'la invito a cambiare di tono. 

— Un magistrato che agisce come una 


spia! Ella si è presentatà da me prendendo 
una qualità che non le appartiene. 

— Se le avessi detto chiaro, ella avrebbe 
forse rifiutato di seguirmi, ed io sarei stato 
obbligato a farla arrestare, sotto gli occhi 
di sua madre e di sua sorella. Fu un ri- 
guardo verso di loro che io non declinai la 
mia qualità e che lasciai î miei agenti al- 
l’entrata del viale Frochot. Ella dovrebbe 
ringraziarmi e invece mi risponde con in- 
grurie. Sia attente; non aggravi la sua con- 

fizione. 

— La mià condizione! di che cosa. sono 
dunque accusato ? 

— Mi stupisco ch'ella me lo chieda... e la 
impegno a non persistere nel sistema che 
sembra aver adottato. Ella ea benissimo di 
essere accusato di assassinio in persona del 
signor Edmondo Trémentin. 

- Ma ciò è assurdo... Sono arrivato 
a Boulogne al momento în cui l'assassinio 
era stato commesso.. e Giorgio Darès ha 
veduto fuggire l'assassino. 

— Ella dirà ciò al giudice istruttore il 
signor Darès sarà interrogato. Io non sono 
incaricato d’interrogarla, mà di farla mettere 
in prigione. 

la mi manda in prigione? 
— Non son io che ce la mando. Ho con- 
tro di lei an mandato di arresto. Se ella 
cusa di darmi le indicazioni che le ho cl 
sto, le scriverò d'ufficio. Le ripeto che non 
ho tempo da perdere. 

Luigi divenne orribifmente pallido, ma re: 
sistè all'emozione cho gli stringeva il cuore, 
® disse con voce ferma 

— Sta bene, signore. Mi faccia dare ciò 


che è necessario per scrivere a mia madre. 

— Mi duole di non poter contentare il suo 
desiderio. E' il giudice istruttore che. deci- 
derà se lei sarà messa oppure no in carcere 
segreto, e finchè egli non avrà prèso una 
decisione, m'è impossibile autorizzarla.a co- 
municare con chicchessia. 

E volgendosi all'agente che guardava la 
porta, aggiunse : 

— Conducete il prevenuto în prigione. 

Luigi abbassò il capo e non disse una pa: 
rola. Tutta la sua fermezza era. caduta. Si 
sentiva vinto. 

Dieci minuti dopo, la porta massiccia della 
prigione si richiudeva dietro a lui! 

suoi sogni di felicità. erano. scomparsi, 
@ lo sventurato diceva fra sè, pensando a 
Ceci 

— Se l’accusassero di essere mia com- 
plice! 


IV. 
Il signor Mornas era arrivato al palazzo 
i giustizia a mezzogiorno e mezzo. 
igli già avova avuto una corta conferenza 
col presidente del tribunale, ed era già en- 
trato nel suo gabinetto, mentre sua moglie 
‘parlava ancora amichevolmente col signor 
Gigondès. 

e essa aveva preveduto, gli onorevoli 
scrupoli di suo marito gli avevano procac- 
ciato i più vivi complimenti, ed egli era ri- 
masto incaricato dell'istruzione del 80. 

Gli confidavano la missione difficiie di svol- 
gere una delle cause più imbrogliate che vi 
fossero state da lungo tempo, e il presidente 
si rimetteva completamente ai suoi lumi e 
lla sva imparzialità per dirigere le ricerche. 


ma teneva l'accusa l'avvedato Bartolini. 5 
palooviaai DE rare con lieto simposio le | o glia difesa gli avvoceti Zaccari, Au 


Prato © Rotati. 

7 CORTE D'ASSISE DI MILANO 
L'assassinio del comm. Notarbart: 
Milano, 22, ore 

Aportasi l’adienza, è richiamato il ques 


Brescia, 2? (3. P.) — Il signor Luigi Gioi 
dopo una vita lunga @ laboriosa, tutta spesa sel 
far del bono a qa adcci maggiormente bons | Lucchesi. Questi afferma di aver piena conrix 
core con ua altro atto di illuminata carità: @ | zione che all'assassinio del Notarbartolo dei\bono 
ento co tro erede il local istituto dei | aver preso parte i ferrorieri, © che il 
darelitt. Il patrionio ammonta a oltre settanta- | spiegabile dopo l'inchiesta da lui fatta 

Pei di Sicilia 
= = ‘A richiesta del presidente, il teste 


DALLA PROVINCIA ROMANA > ha degli elementi per dubitare_del 


Palizzolo, perchè fra questi e il Notarbarto, 
Nuove dlezioni amministrative. 


revano ragioni di Preda determinate in 
rte dalle lotte politiche. 

Gori, 2» (P) — La seguito all'annullamento | l’llquestore Lucchesi ricorla che nel 1u>1 

delle elezioni parziali amminisirative del E°o- | Palizzolo fu indiziato come istigatore dell'ascas. 

Eco Lee] (ia sinio di un certo Miceli, candidato polico a fa. 

sima 23 volgent nia lermo. Suo competitore nelle elezioni era allor 

ITS Ai paid forse. | ierrrocato Marienzsi. Quando si serebbs dovca 
negli ultimi giorni. 


lero all'arresto del Palizzolo, perch 
La Chinina Migone dà salute credesse che ciò mirava a sbarazzare il 
È del cranio rinforza ognor la cute. 


da un avversario pericoloso, lo stesso Marin 
— 
NOTA SIBILLINA 


vi si oppose e l'arresto non ebbe più 
Il Lucchesi aggiunge che Giuseppe 
Spiegazione della Sciarada di ieri: 
EDH1 CRANTA. 


di Giu sali nel freno sprovvisto di 
e condiuvato dal Carollo. 

Nell'udienza pomeridiana continua le depo 
zione del Lucchesi. 

Egli dice di ritenere falso l'alibi del For 
La firma apposta al vaglia riscosso in 
non era del Fontana, ma di certo Chetta 
di colui, che nelle carceri di Napoli, rive 
tenuto Bartolani i nomi degli assassini. 

Il Lucchesi interrogò costui, il quale gli 
fermò che gli uccisori erano il Fontana, 
duttore e il freratore. 

A domanda dell'avv. Altobelli, il testo afferma 

del Fontana, appena a: N 
N che, se questi avesse av 
stidi, e!la avrebbe rivelato il nome dell'assassino. 
Ne' suoi interrogatori però non confermò mai tale 
circostanza. Costei ora è morta rego 
e che 80 
infermi, 
astinenz 


Metazramma. 
Fior di lampone. 

— Io né freddo nè caldo col # sono. 

Con ! son scherzevole e burlone. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. e. 

Della prima del Mefistofe! parla in altra parto 
del giornale Tom. Îl cronista si limita a diro che 
la vasta sala dol Costanzi era traboccante di un 
pubblico elettissimo, non un palco, non un posto 
vuoto, tatto gremito, dal parterre all’antiteatro 
al lubbione. 

Stasera sì dà del Mefistofele la seconda rap- 
presentazione e sabato se ne darà la terza. 

i i in Germania. 

Singer ci scrive da Monaco di Bavierain data 
del 

« Assistetti ieri al concerto che diede Pietro 
Mascagni con la sua orchestra milanese nella ma- 
gnifica sala Kain, reduce dalla sua tournée nella 
Germania del Nord: Da 2 

n fa il seguente: Ouverture nel- 
Fopea È Tell di Rossini — Sinfonie pa 
thetique di Tschaikowsky — Preludio sinfonico 


can usa A 
n «| ROMA 
mann, Scherzo in es-dur di Cherubini, tutt'e due 


Il teste continua a ripetere che la vo: 
blica diceva che il mandante- dell’assas 
veva essere stato il Palizzolo. 

Segue il teste detenuto Bartolani. Eg! 
ferma pienamente le sue dichiarazioni rico 
che il Chetta, amico intimo del Fontan: 
mafioso palermitano. Il Bartolani conclu 
dando che egli nel "92 era în carcere, e ch 
seppe per rivelazione del Chetta. Cos 
cisamente. 

L'udienza è tolta alle ore 


nell’epera Iris di Mascagni — Réverie 


quartetto a corda — Ouverture. nell'opera 
rannhauser di R. Wagner. Ù 
L'ampia sala era gremita di un pubblico 
gante: assisteva pure il signor yoa Crailsheim, 
ministro degli esteri; in gran numero era rap- 
presentata la colonia italiana, fra la quale notsi 
il prof. Cersbotani a 
po ogni numero scoppiavano vivi applausi, 
specitimezte dopo ll preladio dell'Iris, il quale 
incque molto per la individualità del sentimento. 
Gli applausi giunsero al colmo quando Mascagni 
ebbe « l'arroganza > (come aveva scritto un col 
laboratore delle Munchener Neuesten Nachrichten) 
di suonare l'ouverture del Tannhauser. L'inter- | gico. 
pretazione fu sì eccellente che neanche l’orche- | Europa : pressione elovata a 7i5 Franca è 
stra del R. Teatro avrebbe potuto offriria mi- | Svizzera: bassa Russia, 741 Pietroburzo, Mosa 
gliore: Italia ventiquattr'ore: barometro dovung 
Essurito il programma il maestro fa chiamato | zato, tino quattro mill. Sud: temperatura di 
ben sei o sette volte al polio, e molti signori e | nuita tranne Sicilia; pioggie Calabria e Sicila 
signore gli sì aggrupparono attorno a stringergli | con qualche temporale. Stamani cielo coperto o 
la mano @ ad accarezzare il tiglio Domenic: nuvoloso con pioggie Sicilia, vario versante 
Oggi Mascagni parto da Monaco e continua il | trale Adriatico, sereno altrove; mare Jonio 
suo giro per Augusta, Stoccanla e Zarigo, da 10 173 Torino, Parma, Urbino, V 
dove ritorna in Italia per tenero nella domenica Roma, Napoli, Foggia: 15% 
‘ventura un concerto a Milano. 


Calendario d’oro. 
Domani, 24, ricorre l'onomastico della marchesa 
enza Calabrini, dama di palazzo di SM la 
\egina, e della contessa Flora Lee 
Roma ; genetliaco del marchese Giro! 
del senatore marchese Cari 


L'arca 


Bollettino meteorologico. 


Sardegna, Sicilia. i 
Proabilit: : venti settentrionali deboli Nord, 
degna 


TEATRI. freschi al Sad, cielo sereno penisola e Si 
Costanzi — Mefistofele — Oro $ 112. coperto 0 nuvoloso Sicilia, mare Jonio mos 
teama Adriano — Somnambula — | agitato. È 
Pomo. 0a Fitoma : Temperatura massima LS — Mit 


ia pe gate 
Nazionale — inque parti del mondo. Ore9. 

Quirino — La Facorita = Ore 9. Consiglio comunale. 

Manzoni — Gli animali parlanti — Ore 9. Come dicemmo, il Consiglio comunale è cor- 
Metastasio — Meo Patacca — Ore9. vocato în seduta pubblica per la sera del7 cx- 
Nuovo — Compagnià di prosa e ballo — Ore 9. | rente. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Consiglio provinciale. 
Il Consiglio provinciale è convocato per la 
sera del 30 corrente alle S. 


TRIBUNALE. Accademia filarmonica romana. 
Per falno. Al telegramma di augurii indirizzato 4 Sua 
Accussti di falsa testimonianza sono comparsi | Maestà la Regina per il compleanno, dalla I? \c 


alla decima sezione del tribunale, presieduta dal | cademia tilarmonica, Sua Maestà faceva sì 

cav. Verde, Aurelio Celli, Enrico Portoghesi, An- | dere: 

« Vicepresidente della Reale Accademia fl 
monica romana. 


La dama d'onore 
Marchesa Di Vicamaziti.» 
Per l’auia di Montecitorio. 
Oggi l'onorevole Luzzatti, pregato dalla 
razione cooperativa romana, di cui è consigliere 
ha presentato al presidente’ della Camora v20 
revole Colombo, il Comitato della Foderazione 
esponendo lo stato fiorente @ sano dello Sv 
raccomandandole all'onorevole Colombo, 
rie r = 
ticenza alcuna; si asteneva dal conchi 
e non lasciava neanche spuntare la sua 
pinione personale. 


11 procuratore generale denunziò i colpevoli 

tribunale ha condannato Sabatini a tre anni 
€ tre mesi di reclusione, Celli, Zanella, Bernar- 
dini pela Colanicchis a tre anni, Ranaldi a duo 
anni e seî mesi, Portoghesi a nove mesi e Cor- 
sinî a dua mesi della stessa pena © a 150 lire di 
multa, 


Egli era stato avvertito un po' tardi, poichè 
sedici ore erano trascorse dal momento del 
colpo di facile. Il delitto era stato commesso 
fuori di Parigi, e da questa circostanza era | ‘Nondimeno affermava che ii dosiderio di 
risultata una perdita di tempo. Ma non im- | vendicarsi aveva petuto armare soltanto l'as 
poriava tanto di far presto, quanto di agire | sassino e che questo desiderio gli era stat 

curamente ; ©, del resto, la notte e la mat- | ispirato dal matrimonio del signor 
tinata non erano state male impiegate. con la signorina Aubrac. 

Il commissario di polizia di Boulogne aveva | In appoggio della prima supposizio 
completata la sua inchiesta sui luoghi, e il | stensore del rapporto notava che il 
gapo della sicurezza, avvertito quasi imme- | Trémentin aveva avuto molte amanti, © di 
diatamente, si era occupato, sin dall'alba, a | ogni condizione. Egli ricerca vale signore della 
teccogliere informazioni precise sulle rela- | bucna società, ma correva dietro alle ionn® 
zioni © sul passato del signor Trémentin. | da teatro e non siegnava le piccole op®- 
dute Sona messo tanto zelo © aveva proce- | raie. Una sola delle sus amanti era coco 
gp csa lea rag ci dele mezzogiorno | aciuta fino a quel momento, e il capo della 
cai erano indicate 12 cauto Lo yrponio in | sicurezza non faceva cerimonie par no 
fitto © designato o Je persone che avevano in- | Era la signora Verdalene, la cui sutica 
leresso lt ul . | relazione con l'antico impiegato di su» ma- 
cre come una Specie di prefazione cepli- | rito era quasi di notorietà pubblica; ma je 
Sn he dico po Te lee | rain semina fida i 

) ve lettura di ‘era un’inchie ulle amanti 
quel documentoe l'esame sommario dei fatti, | del signor ‘Trementn. incimaza alle dvvesa 
re una prima direzione al processo. essere iunga e difficile. 
sul gignor Mornas lo aveva trovato sulla | Si notava, passando. che, nel c 
mente Cypala e aveva cominciato natural | la si facesse, bisognerebbe probabilr 
ciare i Sapere movie Bien dl isco tn complice, atteso che il fui 
hiam: ist: url arma ad uso delle donne. 
fato le verificazioni materiali © che aspet- all? seconda ipotesi lasciava men 
di incertezza. La signorina Aubrac 
Nur docet ere a modali cia ese La sinrna Kuba: 
ala cea iicquistato. per | Mareuil, chè aspirava a sposarla, = 
futzioni. one gas bratica delle sue difficili | non possedesso nulla, è che odiava ! 
Load rain di spirito e fortunato rivale fino al punto di ever 
me E 10 stato delle cet ramento. | vocato în duello, poco tempo prins 


’esse lo suo maggiori simpitio per questo isti. 
iliioni, ed espose il pensiero che, m° parità di 
drlizioni, siono concessi loro i lavori peraziao 
all'Associazione operala costituzionale. 
Nella sala del Circolo Savoia, in piazza del 
Cito, stasera allo 9) il sosio, operaio. dell'orto 
200015: artiglieria, Ginsoppo Barbieri paricrioni 

dim: * Nocessità dell'istruzione nell'operato © 

Club alpino. 
« domenica prossima è stata indetta w 

Monte Fogliano (m. 163). Il progeaia: 

Hi rogra. 


CI 


Piftettori: C. Savioe Serafini Amici, 
Itorse di studio. 
È aperto il concorso a quattro Borse di stu: 
dio di lire trecento ci na nella R scuola nor- 
dite temminilo di Anagai 


p_dell'assas. 
olitico a Pa. 

era allora 
bbs dovuto 
rchè non si 
fe il campo 


tico è 
tarono buone giornate di pizzarde e lo 
migliori furono sabato e domenica. 

Non faccio cifre per evitare equivoci. Varii 
cacciatori superarono la ventina. Dirò solo che 
tre miei amici in dae giorni e mezzo riporta 
1000 119 beccaovini, 2 Beccacce, 6 anatre © buon 

Beccacce pure in buon numero, ma i risultati 
non sono stati troppo felici stante ancora la 
macchia troppo vestita. 

Axatre non troppo abbondanti e scarso le pa- 
voncelle © i piviori. 

Per l'anno santo. 

Ai Vaticano è incominciata la spedizione della 
lvila papale che determina lo norme per l'anno 

Vengono sospese in tutto l’orbe cattolico le 

rìxenze ordinarie durante l'anno e fissato le 
ole per quelli che non possono recarsi a Roma 
ne sono le claustrali e i vecchi settantenni 
rini, sono regolate lo visite alle basiliche, le 
nenze, le preci, tutto insomma ciò che si ri- 
isce alla celebrazione giubilare. 

Il documento, che sarà pubblicato nel prossimo 
concistoro, viene spedito a tutti i prelati che 
hanno giurisdizione nel mondo cattolico. 

— Per accordì presi fra il ministero dell’in- 
terno 6 quello della guerra, durante l’anno santo 
la guarnigione di Roma sarà rinforzata. 

La macchina per votare. 
Oggi il presidente del Consiglio si è recato 
nella sala rossa a Montecitorio ed ha assistito 
esperimenti della macchinetta per votare, 
presentata dai fratelli Trespioli. 
Per il nuovo tempio israclitico. 

La Commissione, composta degli architetti Sac. 
e.ni, Boito, Podesti, Vitta e di Enrico Panzacchi, 
ha approvato il progetto per il nuovo tempio 
israelitico presentato dagli architetti Costa e Ar 

L'area destinata al tempio è sul Lungotevi 
i, presso il ponte Garibaldi, e sarà un el 
uto di più per la desiderata sistemazione di 
quel quartiore. 

li tempio, ideato dai due egregi architetti, è 
tile che ricorda il greco-asiatico: una delle 
fronti prospetterà il Lungotevere. Tutto îl fab- 

sato coprirà una superficie di milleduecento 


|po_ Fontana 
di biglietto 


la deposi. 


lel Fontana, 
in Tunisia 
letta, fratello 
rivelò al de- 


voce pub- 
Isassinio ‘do. 


|. Egli con 
hi ricordando 


, e che tutto 
[stui nega re. 


Matteo Co. 
isabetta Fo- 


Francia e 


ri quadrati. 
nego, Mosca. rediamo che fra brevissimo! tempo! si metterà 
SEITE mano ai lavori. E chi conosce la valentia e lo 


s1uisito gusto artistico dei due insigni architetti 
Costa e Armanni, ha ragione di sperare che il 
nuovo tempio israelitico riuscirà un bello e pre- 

to ornamento della nuova Roma. 

Gli studenti. 

Stasera verso le ore cinque e mezzo numerosi 
tudenti si sono recati sotto gli uffici dell'Osser- 
atore Romaro © fra lo schiamazzo e i fischi 
lianno bruciato alcune copie di quel giornale in 
gno di protesta per un articolo che si riferiva 
alla festa degli alberi. n 

Gli studenti si sono poi recati sotto gli uffici 
della Tribuna ad acclamare. 

Ta pubblica sicurezza li ha invitati a scio 
gliersì e gli studenti si sono tranquillamente di- 
Spersi. 


Tombola telegrafica. 
Il Parlamento, con legge 6 gennaio 1599, con- 
cedeva alla Cassa di previdenza Îra gli artisti 
drammatici, in compartecipazione con la Società 
autori © artisti drammatici © lirici, il beneficio 
di una tombola telegrafica. 
E' la prima volta che l’arte rappresentativa in 
sì rivolge in forma tanto solenne al paese, 
iedere un efficace aiuto che valga, non solo 
zare l'istituto della previdenza, ma al- 
tresi, con l'ineremento di un sodalizio ‘artistico, 
« permettore il raggiungimento di quegli ideali, 
che tutti nutriamo per il nostro teatro. 

ll giorno dell'estrazione della tombola sarà, 
suianto prima, fissato. Intanto noi ci auguriamo 
cho tutti gli italiani rispondano all'appello. 

Tassa domestici. 

Il secondo ruolo suppletivo dei contribuenti 
lella tassa sui domestici e sulle vetture private 
per l’anno 1899, compilato in base alle denuncie 
ricevute ed agli\accertamenti fatti d'ufficio, no- 

‘ati a tutto il meso di ottobre p. py è osten- 
sibile all’albo pretorio. 
Aste ed appalti 

Hi 6 dicembre p. v. presso la Direzione del ge: 
nio militare di Roma, avrà luogo l'appalto dei 
avori occorrenti ulla costruzione di un muro di 

tu sul lato nord del poligono d'artiglieria 
sori porta San Lorenzo. Spesa prevista 11,000 


dalla R. Ac- 
beva rispon- 


idemia filar- 


brenti di co- 


lonchiudere 
la sua 0- 


Un incendio. — Stamane nella drogheria e 
tabaccheria di via Quintino Sella, 16-18, si è svi 
luppato un incendio che ha distrutto casse di 
petrolio, scatole di sigari e casse di pasta. * 

! vigili della Cernaia con il capitano Jonni do- 
marono il faoco. Eco 
proprietario del negozio, Colasanti Camillo, 
riportò un danno di circa 500 lire. 
pil signo? Nolizie coniugali. — Ieri sera il sarto Giu- 
fanti, seppe Achilli nella propria abitazione al vicolo 
[gnore della del Bollo, attaccò briga con la propria moglie 

Assunta, o in un momento di furore le affibbiò 
su colpo di forbice alla coscia sinistra i in 

Alle grida della disgraziata ‘accorsero gli in- 
quilini, È Assunta vende trasportata alla Conso- 
‘azione. Il bollente Achilli fa arrestato. 

Grave disgrazia. — Stamani allo 

a la bambina Angela Fo di anni 5, nel 
riscaldarsi al fuoco, rimase investita dallo fianmo. 
la piccina fu condotta a Roma. iL £ 

| sanitari di Sant'Antonio l'hanno giudicata in 
tericolo di vita. 

Attenti ai bambini ® — Oggi, alle ore un- 
dici e mezzo, In bambina Italia Vizzacaro, di 
auni $, nella propria abitazione ha bevuto per 
istaglio in un fiasco contenente lisciva. 

, Prontamente soccorsa © condotta all'ospedale 
fi Seu Giovanni, è stata dichiarata guaribile in 
dodici giorni con riserve. 

La Casa di mode e Sartoria Emilia Bossi 
lì Firenze fornitrice di S. M. la Regina terrà 
nei giorni 
dell'stel a 


fiesiderio di 
bitanto l'as: 
lì era stato 
Trémentiu 


sizione l'e- 


era cono 
‘capo della 
per nomi- 


cui sutica 
suo ina 
ma que 
versi anni. 
le amanti 
he doveva 


' presenza a Parigi in articoli di mode e sar- 
la da signore specialmente în modelli di cap 
1! tollettes 6 confezioni delle primario 


Per gli acquisti d'inverno visitate i 
GRANDI MAGAZZINI 


OLD ENGLAND 


,, Domani, Grande Esposizi i È 
in Domani, Gr posizione di Novità Inglesi 
Camicie, petto e polsi pura tela di « Belfast » 
Specialità OId Fagland Wo 485 ce Spor DMI, 
Eleganza — Durabilità — Vera economia. 


Il Parfamento dale Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presiede Setta del 23 novembre. 
resiede l'onorevole Colombo, al i per- 
metto un voto di grave comsura pel la scola: 
lante puntualità con la quale occupa, alle due 
precise, i suo altissimo seggio. 

- L'onorevole Manna inaugura oggi lo sue fun: 
ioni di Focelenza, 0 Vico Eccellenza cho sia 
sp ‘una interrogazione dell’ 

Siegel sola a iniezione dell'noreole 
sede la Biblioteca Marciana di Venezia. L'onore 
yole Tiepolo non si dichiara interamente soddi- 
Sfatto: della qual cosa, come è naturale, mi pre: 
occupo con una emozione assai moderata. 
Seguono interrogazioni :. dell'onore’ 
Grossi sui iacchini della «tazione di Roma; de 


Rer parte degli agenti finanziari; dell'onorevole 
onti Guarnieri sui viaggi dei braccianti. Ma 
non credo che i posteri si lagneranno di averne 
per mio mezzo così sommaria noti 

Vediamo comparire alla tribuna una barba 
fluente, dinanzi alla quale si agita nn foglio di 
carta. Assunte informazioni precise, veniamo a 
sapere cho la barba appartiene all’onorevole Gal- 
tini, e cho i foglio di carta rappresenta la rela- 

‘sul progetto di r l'insequestrabi- 
lità degli stipendi degli impiegati... 

L'onerevole Fulci Nicolò fa la chiama per la 
votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge 
per la campagna di Mentana, per le servitù mi- 
litari © per la Società Puglia. 

Gli onorevoli deputati passano lentamente, con 
le pallo în mano, fra il banco del Ministero e 
quello della presidenza, e le depongono con 
grande compunzione nei bussolotti dorati. 

Ed eccoci al progetto di legge per la parteci. 
pazione dell'Italia alla grande Mostra di Parigi. 

‘onorevole Aprile manifesta il dubbio che IT 
talia farà a P. 
visto che all’or 
duto la nostra bu 


dell'onorevole Aprile, e nel rilevare il concetto 
con cui sarà organizzata l'Esposizione di Pa 
concetto del tutto diverso di quello di tutte le 
altro Mostre precedenti, e per effetto del quale 
le varie nazioni potranno dimostrare le loro vere 
condizioni di industria e di produttività. 

Dice trattarsi di una vera battaglia commer- 

le sulla quale la Germania sta. preparandosi 
da quattro anni. 

Osserva che nel preventivo di spesa annesso 
al progetto di legge la somma totale risulte- 
rebbe per spese da farsi a Parigi, ed esprime il 
desiderio che una parto di quei fondi possa 
Teca esseso sposa in Italia al fine di organizzar 
il lavoro preparatorio dell’Esposizione italiana, 
tenendo conto che l’Esporizione di Parigi acqui 
sta speciale importanza per la imminento sca- 
denza dei trattati di commercio, e che la vera 
organizzazione della Esposizione devo farsi con 
gsami © sopra Iuoghi nei singoli pass della pro- 

luzione. 

Deplora che Italia abbia dato grafis l'area a 
tutti gli espositori, mentre lo altre rzzioni da al- 
cune categorie di essi ricavarono per tale og- 
getto rilevanti somme. 

Convinto che l'avvenire d'Italia consiste non 
solo nell’agricoltura, ma anche nell'industria, de- 
plora che mentre iu Italia si accoglie con tanta 
facilità il pensiero di favorire questa o quella 
industria particolare con sacrificio pecuniario 
dello Stato, si sia poi così scettici în quegli aiuti 
assai più elticaci che consistono nella organizza- 
zione © negli ordinamenti generali, come quello 
che si riferisce alla mostra della produzione ita- 
liana alla prossima Esposizione (Approvazioni). 

Ad entrambi risponde con geniale bonari 
l'onorevole ministro Salandra, osservando che a 
Parigi non saranno forse tutte rose, ma che è 
ugualmente eccessivo affermare che ci siano sol- 
tamio triboli e spine. 

L'onorevole Pescetti solleva un vivzce inci- 
dente a proposito del modo come sì concede lo 
spazio agli espositori nel padiglione delle Bello 
Arti, e l'onorevole De Felice gli tiene. bordone 
parlando di non so quale speculazione in terreni 


fatta da membri della Camera: di commercio, di 
Pari 
"te rispondono vij te l'onorevole Villa, 


l'onorevole Salandra, e l'onorevole Fortis. In con- 
clusione: la speculazione dei terreni è una fiaba 
bevuta dall'onorevole De Felice, il quale sembra 
tanto persuaso del granchio che gli hanno fatto 
prendere che non pensa nemmeno a domandare 
più di parlare. L'onorevole Pesceffi vuole in: 
stere a dire cho il commissarinto italiano di Pa- 
rigi non ha la capacità tecnica necessaria per 
giudicare senza controllo di bello arti. Ma_sic- 
come ha detto tutte queste cose malgrado il pre- 
sidente, l’onerovole Colombo ordina agli steno. 
grafi di non tenere slcan conto delle sue paro 

Tn conclusione: molto rumore per 
li appinusi tribatati dalla Camera al Villa, al 

andra, al Fortis debbono aver fatto convinti 
i due deputati dell'estrema dell'inopportunità della 
loro mossa. 35 : SNO 

Si annunzia che i tre progetti di legge di cui 
sopra, sono stati approvati; e ricomincia lo sf- 
lamento per la votazione della legge, una appro- 
vata, per l'esposizione di Parigi 6 di tre altre 
leggine il cui titolo non è finora noto, altro che 
aila barba dell'onorevole Colombo. 

‘Speriamo di saperlo dopo. 

Dopo un lango attendere anche queste altre 


“ Ù 
“omani discussione dell'indirizzo di risposta al 


NostRE INFORMAZIONI 
AI Qui 


Stamani S. M. il Ro haricevuto i ministri per 
la firma dei decreti © per la consueta relazione 
degli affari. 

Alle duo e mezzo Sus Maestà ha ricevuto, in 
forma privata, prima M. Barrére ambasciatore 
di Francia, poi :l conte di Benomar ambasci 
tore di Spagna, e da ultimo Rechid bey amba. 
sciatore di Turchia. 

Sua Maestà lia ricevato anche il marchese Di 
Rudini. 

Teri alle tro S. M. la Regina ha ricevuto l'o- 
norevole Sidney Sonnino. __ 

Previsioni dell’esposizione finanzieria. 

Ton. Boselli, minîstro del tesoro, parlando col 
corrispondente romeno della Jadipendance Felge, 
fa detto che il consuntivo del 96-19 darà un'co- 
001025 di 10. milioni, e quelio del 9 900, pie- 
Snterà una fisionomia diflerente. 


FANFULLA 


Il suo predesessore on. Vacchelli aroza previ- 
sta un'eecedenza di circa quattro milioni (8,350,00) 
lire) Ma per ottenera questo risultato egli si 
proponeva di far fronte alle spese ferroviarie con 
una diminuzione di capitale è proponeva ugunl 
mente di ricorrere allo stesso mezzo per il ser 
vizio del debito redimibile. In una parola egli 

creare un debito nuovo o consumare 
esistente alla Cassa dei depositi e 
siccome 0 in uu modo o nell'altro 
la spesa esiste realmente, in luogo di un'ecce- 
denza di quattfo milioni, si sarebbe avuto un 
deficit di 24 milioni, di cui 20 milioni circa per 
le ferrovie, 8 per il debito redimibile, e tatto ciò 
deducendo già i quattro milioni di eccedenza che 
presentavano effettivamente gli altri capitoli del 

vncio. 

‘Questo mezzo di coprir speso straordinarie con 
risorse straordinarie, se da una parte è razio- 
nale, ha pure un rovescio della medaglia. Pro- 
cedendo în tal modo, non si tiene pi 
pubblico nei limiti fissati, lo si aumenta di molto, 
anzi 


Ta conclusione naturale di ciò sarebbe che il 
bilancio in corso pressnterebbe un grosso deficit; 
ma vi ha un elemento importante che modifica 
questo previsioni. 

E che nelle entrate dello Stato italiano vi ha 
ora.un aumento insperato; nei soli primi quat 
tro mesi della gestione in corso si è registrato 
un aumento di entrate di più che 13 milioni. 

Se gli altri otto mesì della gesticne daranno il 
medesimo risultato, potremo ‘avere anche una 
leggera eccedenza. 

< Coloro che vedono sempre tutto in nero a- 
vevano predetto che la gestione in corso presen- 
terebbe un deficit di 30 milioni; gli ottimisti si 
limitavano a ridurre questo deficit a 1? milioni ; 
la verità è forse nel giusto mezzo, e ciò che si 
può verosimilmente sperare è che vi sarà equi- 
librio, la quai cosa sarà già un bel risultato ». 

Alla domanda rivoltagli se il Governo pensa 
a proporre uno sgravio, l'onorevole Boseli a- 
vrebbe risposto che ciò sarebbe troppo presto. 

Si penserà allo pensioni, al regime degli zuc- 
cheri © ai premi della marina. 

Qualche cosa si farà pure per le tasse. 

Noi addolciremo innanzi tutto il fiscalismo 
che presiede attualmente all'esazione dell'im 
sta di ricchezza mobile, e sì riprenderà proba- 

ilmente anche il progetto per l'abolizione dei 
dazii di consumo sugli oggetti di prima neces- 
sità 

— Questo sarà qualche cosa, ma sarebbe ben 
poco per la penosa situazione del contribuente 
italiano. s 

— Che volete? Il bilancio prima di tutto. E' ne- 
cessario mantenere a qualunque costo l'equilibrio 
del bilancio. 


Voci di battaglia. 

Salla risposta al discorto della Corona sono 
parecchi gli iscritti a parlare: fra gli altri 
morevole Bonacci. Sembra che l'opposizione co- 


radicali. La battagl verrà, paro, sulla 
domanda d'esercizio provvisorio e sulle dici 
razioni con cui l'onorevole Pelloux accompagnerà 
tale domanda. 
Commissione di vigilanza 
sulla circolazione. 

Sotto la presidenza del senatore Lampertico, 
sî è riunita la Commissione permanente 
lanza sulla circolazione e sugli Istituti di em! 
sione. Dopo aver deliberato sopra alcune questioni 
sottoposte al suo esame dall'Amministrazione del 
tesoro ed averne delegato altre allo studio di 
una Sottocommissione, la Commissione ha deli- 
berato di riunirsi ancora nella prima metà del 
rossimo dicembre, per la continnazione dei suoi 


vvori. 
Per l'aula della Camera. 

Stasera, dopo la seduta, la- presidenza della 
Camera sì riunirà per decidere, in conformità 
dell'incarico avuto ieri, dove abbia da sorgere 
la nuova aula provvisoria. Se non siamo male 
informati, il parere prevalente è di edificaria 
nella piazzetta della Missione, demolenlo alcuni 
locali che ora servono per sale d'aspetto e per 
la Commissione del bilancio. 

Giunta generale del bilancio. 

Nella seduta di oggi la Giunta si è occupata 
dello stato in cui sì trovano -ora i bilanci, uno 
dei quali fa approvato dal Parlamento, un altro 
è tornato dal Senato con modificazioni, quello 
della marina fa approvato fino al capitolo 20, 
alcuni farono presentati alla Camera, altri si tro 
vano presso le Sottogiute. 

Vi sra ancho da provredero si tre_ relatori 
Randaccio, Sacchi e Borserelli, che non fanno più 
furto delli Giunta, Questa ha' deliberato di con 
fermero quelli che erano già stati relatori ieri 
nominati dalle Sottogiunte, e diffidare a queste 
le decisioni riguardo agli altri relatori da no 
minare. 

Tn quanto alle leggi inviato dalla Camera alla 
Giunta generale, sono stati confermati gli anti- 
chi relatori, anche se non fanno più parte della 
Sottogianta a cui la Giunta generalo aveva de- 
legato l'esame delle singole leggi. 

Per i subalterni delle poste. 

Il ministro Di San Giuliano, nel bilancio del 
suo ministero, ha posto lo stanziamento, di lire 
cinquemila come concorso del suo ministero a 
favore degli agenti inferiori, fuori ruolo, che vo- 

ionsi inscrivere alla Cassa nazionale di previ- 

per la invalidità e la vecchiaia degli operai. 
Ai lavori pubblici. 

1 ministro onorevole Lacava ha autorizzato 
l'appalto dol quinto tronco della streda provin 
ciale N° 12 (legge 27 giugno 103) da Ruccanova 
al piano di 10 in provincia di Potenza, e 
per l'importo di lire 405,00). 

Arrivi e e. 

Teri sera, col diretto delle 23, è partito per 
Napoli l'onorevole Crispi. 

L'esercizio delle saline di Sardegna. 

Teri sera la sotto Giunta del bilancio delle fi- 
nanze, sotto la presilenza dell'on. Rubini, esa- 
minò il progetto di jatato dal mini- 
stro delle finanze per l'avocazione allo Stato del- 
l'esercizio delle salino di Sardegna. E oggi alle 
14,50 il ministro Carmine è intervenuto a uns 
riunione del'a detta sotto Giunta per dare spie- 
gazioni sul progetto da lui presentato. 

Com'è noto rinora le saline di Sardegna erano 
esercitate dalla Navigazione generale italiana, la 
quale aveva ezianlio l'appalto per il trasporto 
nel continente di quelle quantità di slo clie do; 
veva consegnare per contratti i dl 

veniva dalla Navigazione generale venduto 
stero pagando allo Stato un dazio d'uscita 
centesimi a tonnellata. 

Il ministro Carmine avendo, con corretto e lo 
devole sistema di amministrazione, fatta indire 
la pubblica gara per l'appalto del ‘trasporto del 
sale, senza rinnovare puramente e semplicomente 
il contratto con la Navigazione generale come 
coalizionì interessate avrebbero voluto, si pre- 
‘sentavano parecchi concorrenti e il trasporto del 
sale risultava appaltato ad una ditta che aveva 
presentato offerte notevolmente più vantaggiose 
all'erario. Cadeva così implicitamente l'esercizio 
delle salino di Sardegna da parte della Naviga- 
zione generale. 

Il ministro Carmine chiedo ora al Parlamento 
600 mila lire per rilevare lo stock di sale e il 
macchinario, onde esercitare pe= conto dello Stato 
le salino della Sardegna. Naturalmente contro 
questa proposta, più che razionale e più che con 


di 


veniente per gli interessi dell’erario, avanzata dal 
ministro ha tentato di levarsi col so- 
lito coacervato di interessi privati più o meno 
offesi portandone l'eco anche in seno alla so'to 
giunta delle finanze. Ma lo spiegazioni, chiare ed 
esaurienti, date oggi alla sottogiunta dal ministro 
Carmine hanno eliininata ogni obiezione e la sot- 
togiunta, ritiratosi il ministro, ha deliberato che 
l'esercizio delle saline della Sardegna resti affi- 
dato allo Stato, facendone per ora l'esperimento 
per un anne. Helatore è stato nominato l'onore- 
vole Guicciardini 
Cose ferroviarie. 

Il ministero dei lavori pubblici ha sottoposto 
all'esame del Consiglio di Stato un .nuovo ordi 
namento per l'applicazione delle multe in caso 
di ritardo dei treni, sulla base di applicare una 
malta diversa in proporzione della percorrenza, 
e di abolire, almeno in gran parte, la differenza 
per le multe medesime che ora è ammessa frai 
treni omnibus e i treni diretti. 

Il ministero spera che il nuovo ordinamento 
possa entrare in vigore col prossimo dicembre 
Consigli comunali sciolti. 

Con regio decreto del 16 corrente è stato sciolto 
il Consiglio comunale di Cortona, e nominato a 
regio commissario il cavaliere dottor. Filippo 

ino. 

La Croce Rossa italiana e i feriti boeri. 

Sul piroscafo Bundesrath della Deutsche Ost 
Afrika-Linie sono ieri partito da Napoli dirette 
al signor G. Poot, console del Transwaal a Lo 
renzo Marques lo 6 casse di materiale sanitario, 
Cotone, garza, bonde, sublimato corrosivo e borse 

irurgiche), offerte in dono dalla Croce Rossa 
italiana ai feriti boeri dell'attuale guerca. 

Da Lorenzo Marques le suddette casse saranno, 
a cura del predetto console, fatte proseguire per 
Pretoria. 


Il verdetto 
per.le statue del Palazzo di giustizia. 

Ieri la Commissione giudicatrice dei bozzetti 
prestati al secondo concorso per le sculture del 

alazzo di giustizia tenne la sua seconda seduta. 
Oggi terminerà il lavoro. Le discussioni furono 
lunghe ed animate. In genere l'impressione ri- 
portata dai commissari su l'esito del nuovo con- 
‘corso è stato soddisfacente. 

Il lotto di Cicerone e Papiniano è stato diviso 
tra due artisti : il Pizzichelli, il cui bozzetto del 
Cicerone fa ritenuto superiore a tutti gli altri, 
e Silvio Sbrigoli che, come già noi pure segna. 
Jammo ai nostri lettori, ha presentato un Papi- 
niano, che è una notevolissima opera d'arte. Non 
solamente la virtuosità plastica emerge da que- 
sto bozzetto, ma il carattere e la nobiltà della 
figura, rispondente alle decorative, 
tonata allo stile dell’edificio. 

E stato aggiudicato allo scultore Bartolini il 
lotto dello Stemma, lotto scarso di lavori degni 
di nota. 

Tl gruppo della Giustizia tra il Diritto ela Forza, 
non ha trovato fortuna, e il concorso dovrà ri 
pet il che dimostra ancora una volta quanto 
sia difficile a questo mondo... ottenere una giu- 
stizia. 

Le discussioni si sono fatte più animate e più 
vive quando s'è trattato di preferire uno dei boz- 
zetti per la Quadriga. 

La Commissione si è trovata di fronte a due 
opere d’arte d’indiscutibile velore, e a due scul- 
torì che, come Ximenes e Calandra, hanno dato 
larga prova del loro ingeguo. 

Nessuna determinazione definitiva fu presa 
ieri; oggi la Commissione, riunita forse per l'ul- 
tima volta, deciderà sull'argomento sembra che 
prevarrà l'idea di ripetere il concorso fra i due 
esimi artisti. 

Per il corso forzoso. 

La Corrispondenza 

Ieri, sotto la presidenza del senatore Lamper- 
tico, si è radunata la Commissione permanente 
per la vigilanza degli Istituti d'emissione e della 
circolazione cartacea. Ha discusso sulla distin- 
zione tra sofferenze garantite e non garantite, 
rimandando il quesito alla Sottocommissione, 
composta dei commendatori Magaldi e Martu- 
scelli, a cui fa ora aggiunto l'onorevole Schiratti, 
in luogo del comm. dimessosi per ra: 
gioni di salute. tenza sorta per la 
talutazione delle mobilizzazioni della Banca d'I- 
talia dal febbraio 1891 a tutto il 1898, per l’ab- 
buono e per le riduzioni sulla tassa di circola. 
zione, fa pure rimandata per l'esame alla Sotto 
commissione perchè riferisca în una prossima 
sin di 

La Commissione poî, dopo prolungata discus- 
sione, in conformità alle proposte fatte dal Mi- 
nistero, ha espresso il parere 

1° che il premio per la mobilizzazione con 
seguita entro il dice: 1898 dalla Banca d'Italia 
e dal Banco di Sicilia, debba decorrere dal 1° 
nnaio 1839 e non dal giorno in cui fa ottenuta 
fimo lizzazione, come aveva chiesto il Banco 


che l’abbuono della tassa di circolazione 
possa essere ripartito in semestri, come lo è il 
pagamento della tassa; 

3° che il Credito fondiario del Banco di Na- 
poli è tenuto, al pari degli Istituti consimili, a 
costituire con una parte degli utili annuali cn 
fondo di riserva, non avondo a ciò derogato le 
leggi speciali del 1597, riguardanti quell’azienda 
fondiaria; 

4° che gli Istituti di emissione non possono 
pignorare i titoli di Stato da essi posseduti per 
scorta per ottenere anticipazioni, non consen- 
tendo siffatta operazione la legge 18%; 

‘ta ammesso che dallo immobilizzazioni del 
Binxo d° Napoli, accertate nelle ispezioni straor- 
dnario d.l 1891 e 1897, debbano essere stabiliti 
oltre due milioni rappresentanti il valore d 
immobili uffittati od annessi o connessi 
di uso di ufficio, dovendosi considera a 
coltà e la inopportunità di vendere tali immo- 
bili, senza menomare la sicurezza di quelli che 
servono per gli uffici del Banco: e ciò in con- 
formità a quanto venne già stabilitoper gli altri 


due Istituti. 
Per il Catasto. 

Il Consiglio del Catasto ha terminato ierì l'e- 
same dello schema del regolamento per la con- 
servazione del nuovo Catasto, suggerendo alcune 
radicali modificazioni per sempliticario, e, in ogni 
caso, che quest> schema sia attuato, in via di 
esperimento, nella provincia di Mantova, dove il 
1° gennaio prossimo il nuovo Catasto Sarà at- 


tuato. a 3 
Miglioramenti 

nel servizio ferroviario dei viaggiatori. 
La Commissione di funzionari del regio ispet- 
torato generale dell'esercizio e delle tre grandi 
Societì ferroviarie, riunitasi nei giorni 21 e 22 
corrente sotto la presidenza del regio ispettore 
generale comm. T'edesco. ha ammesso la esten- 
stensione di validità dei biglietti normali di an- 
data e ritorno per le corrispondenze al di là dei 
cento chilometri, validità, cioè, di due giorni per 
uelli da 101 a 20) chilomotii, di tre giorni da 
50 a 300 chilometri, è di quattro giorni per i 
chilo 


biglietti di percorrenza superiori ai 
metri. 

La Commissione stessa ha inoltre concordato 
i miglioramenti da introdurre nei biglietti di ab 
bonamento a zone, affinchè questi corrispondano 
sempre più all'interesse del pubblico; nonché in 
quelli cosidetti combinabili, all'intento di facili- 
tarne maggiormente l'usc. 

Sarebbe stato desiderio dell'ispettorato gover- 
nativo di risolvere anche la questione degli ab- 


voti contro 


dono venga messo în stato d’accusa il pre 
cedente G 


continua ancora. 


buro 482 — Marcia 1185 — Tra 
205 — Ferr. 171 — Ci 


ma le innovazioni con- 


cordate nello altrespecie di biglietti provvetono, 
in gran parte; ed in modo abi 
cente, ai bisogni che sono stati fin qui manifa- 
stati, © consigi 
esperimenti già în corso e dei nuovi che si îfa- 
ranno. 


za. soddisfa” 


no di estendere i risultati degli 


ALLA CAMERÀ AUSTRIACA. 
Vienna, 2?. — Si respingono, con 171 
23, tutte le mozioni che chie- 


de binetto presieduto dal conte Thun. 
Giî italiani si sono astenuti dal prender 


parte alla votazione 


Vienna, 2}. — Si trovano ai 


ordine del 


giorno i progetti concernenti il compromesso 
coll’Ungheri; 


Ungheria e l'esercizio provvisorio. 
Prima d'intraprendere la discussione di 


detti progetti, il deputato czeco Dolezal co- 
mincia a parlare sulla sua mozione circa la 
proporzione delle nazionalità nell’Austria. 


Il discorso dura già da un'ora e mezzo e 


Un disastro allo stabilimento Gilardini. 
(Nostro telegramma particolare) 
Torino, 23, ore 12 (Bertolito). — Causa la 


troppo fresca costruzione, stanotte è rovina‘a una 
parto cell'dibzio dello stabilimento Gilardini. Si 


da deplorare un morto e un ferito. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
5 23 novembre — ore 15. 
Nuovo deprezzamento oggi su tutta la linea 


cosi per iniziativa nostra, come în simpatia alle 
quotazioni estere tutte debol 


Rendita 100 07 1:;2 — 412 00 109 — Obbli- 
ioni ferroviarie % 0;0 501 — Istituto fon- 
lario 506 — Banca d'Italia S90 — Comm. 64 


— Cred. 601 — Imm. 157 — Generale S2 — 


19 — Meridion. 723 — Mittels 510 — 
Molini % — Condotte 2? — Gas 745 — Car- 
413 — Metalli 
Concimi 116 — Officine mec- 
100 — Ris. Forni elettrici 110 — 
romani li5 — Valsacco 23? — Monte- 


02 poi 66 do. 
Dallo altre piazze italiane: 

Raffinerio 451 — Nuovi zuccheri 35) 
dani 107 — Rubattino — Terni 
Voltri 321 — Sconto 205. 


ore 18 
3 010 francese 100 87 — Italiano M 05 — Spa- 
15 — Meridionali 6 — Rio Tinto 


Mercato resistente în chiusura — Solo Italiano 
pesante. 

Borsino sostenuî 

Rendita 100 — Valori meno deboli — Qualche 
domanda in Ferriere e Concimi 


IL TESCRETTO 


POESIA ITALIANA 


LE POESIE LE RIME 


le. PETRARCA. 


Di prossima può 


icuzione.) 


itamente leggibili 


Editore per ri-| 


j ] più piccoli libri pe 
55 Dicigere le domesdo 


cevere tranco di port 


AIA LÌ 


nati, bronchite, er' 
Vedi avviso in 1° pag. 


Servizio germanico del Mediterraneo | 
Genova Nuova-York 


in 11 giorni 
Il vapore Kaiser parte il 50 Novembre 
1899. 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & C., Piazza Spagna, 19. 
Leupoti F.Ili — Genova. 


lommsen — È dire che i Romani avevano 


Ù 9 a Tosse! 
incalzato un tempio anche alla De: 

'Baccelti — E naturale, non conoscevano an 
cora lo Pastiglie Balsamiche Castelli 


# 


a, 


SO Am A Sig LIO 


abbonamenti ed inserzioni 


PUBBLICITÀ ORDINAR GRANDI rea Albergatori, Ind 


pn li Stabilimenti di 

fre gni inca o spazio di nen L GSO AZ 

pe richicata, 1 listino speciela delle izioni straordinarie ] gii abtenamenti comma ivi cen inse 
96 Roma_ “ vu 


«5 Dirigersi pirtanfone ne del FANFULLA — P So 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con À 
Conserva la biancher! 
Si vende in tutto il mondo. 


LA A AE I 


BREGLLEKEZZRZBORE 


[EMULSIONE DI PITIECOR 


| PITIECOR nei casi di bambini ai quali torna più gradita la preparazione emulsionata, essendo questa più assimila- | 
| bile per le sostanze emulsive che ne accelerano la funzione digestiva. — Si aggiunga, inoltre, che l’EMULSIONE DI na 
Ì| PITIECOR esercita indubbiamente una speciale influenza benefica sul sistema osseo e muscolare dei bambini per |g&j | }'A!H! 
li gli ipofosfiti di sodio e di calcio che contiene. — Ecco perchè i Medici raccomandano tanto il PITIECOR | 


Per i sole L Te 


Migliore extrafse L. 15 


Te musica, ecc. ie; 
< CHITARRA o MANDOLIs) 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


con Catramina (speciale olio di Catrame Bertelli) al 5° seelto în acero e p 


con tutti gli 2c e: 
sopra L. 16,70 


CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. 
Questi due preparati sono destimati al miglicr successo terapeutico, in quanto che costituiscono il più efficace 
e sicuro mezzo di cura nelle malattie da esaurimento. — Tanto il PITIECOR quanto l'EMULSIONE DI PITIECOR hanno 


identica indicazione: soltanto, è da preferirsi il PITIECOR quando si tratta di adulti e di vecchi, e l'EMULSIONE DI le ic ke I 
«tesideri 


stoffe a 
vigione, 


| quanto l'EMULSIONE DI PITIEGOR contro 


Serofola Consunzione 


Catarri e 


Gracilità 


Debolezza 
Tubercolosi 


VINO TOSCANO NUOVO Rachitismo 
Denutrizione | 


Via Quirinale, 8 - Succursale S. Vincenzo Anastasio, 20 


Da Med 7 di Pittecor 


del vecchio. 
A BERTEL 


Milano, via Pasto Folsi, 26, » in tutte le Farmacir. 


Tossi croniche 


Lanificio - Ver 


Giocatori al Let 


Il Pitiecor e i Emulsione di Pitiecor hanno sapore gradevolissimo 


7 di Raulsione Lt. pù coni. 00 per post ; tre fiaconi LL 860, feanchi 


PORTO A BO MICILIO 


|Sirolina 


preparata da F. HOFFWANN-LA ROCHE e C 
Unico rimedio SERIO e COMPLETAMENTE INNOCUO 


approvato» e raccomanda 0 dai Signori Medici nelle 


Malattie P:Imonali, Bronchite, 
Pross, Catari Croniei, gcc. 


oso sapore elie vien preso volentieri è che è benissimo tollerato 


RAI è un 
SICUITA sure : 
di i imenta i peso del corpo, iniggliora prontrimente lo 
SIROLINA ato generale ed elimina i noiosi sudori notturni e lo stato febbricitnte dei È. 
Trovasi in vendita nelle principali fsrmacie del Regno a L. 4 il flacone 


In Roma presso le farmacie: Cavedoni, Antolini e Mannoni e prsso i sori Colonnelli e Bordoni. 


ce A richiesta si spedisce gratis l'opuscolo portante î giudizi di primari medici -ve 
Vejionito generale presso AUGUSTO STEFFEN — Via S. Agnese, 13 — MILANO. 


Centestmi 855 iù paroa | È 
Corrispondenze private 


9, è senza humenio di pre di qual: MOLTE Danaro 
siasi importanza — di privati si decordano le stasse fa- 
cilitazioni dei negozianti. —— Pec le destinazioni fuori 

sce direttamente dalle proprio gran- 


a MAGAZZINI INGLESI 


POLA e TODESCAR 


PRIMARIA CASA 
in Stoffe e Confezioni 
ALTA NOVITÀ 


ABITI per UOMO e per BAMBINI 
SORTOUT - PALETOT - UIST 
TOUT-MEME- PALANMIDO 
SPEGCIA LIT 
ARMUUR - SCHOLLER - VIGOUNE 
per abiti da società ed ecolesiast:: 


Importazione diretta dalle più rinomete fab 
briche estere e nazionali. 


Accuratezza - Eleganza 


Uffici apposti per la spedi 
zione dei campioni. 


INDIRIZZARE RICHIESTE 


SCIROPPO SUCCO «PIRO MAGI 


LAGASSE famaristi 2 80m 
L'unico preparaticol Succo di Più 
estratto per injezione daitrunchi în 
Guarisce i catarri, la tosse, grizpo 
ehiti, dolori di gola è raucedine. 
Parigi 9, rue Vivienne Pari 
REPRESSO TUTTA LA amd 


Corso Vitt. Eman. dal 29 al 33- ROMA 


ai ammini «a Ultime nomtà della stagione - Ha 


sone presso Milano con risparmio 
© rifevanto cocnemi» sula spesa di 
4 richiesta sî spediscono catali 
lolla Ditta. — La Ditta 4. A 
in Italia, premiate dal 


uori ri di Roma in Pacco Postale 
Bottiglie 950 franco. Unico deposito Roma. 
x. E. Guardarsi dalle contraffazioni. 


d'oro al Merito Industriale e per l’esporiazione. 


Sor ari a 379 — 


Lire 12.50 


e È- È | fagli di-tro offerta indirizzata 
stero d'Agric.. Ind. e Commercio son due grandi medaglie | | 0. G 144 all Orti DI s TRI 
iù asa TORE AUTOMATICO 
discesi foco] Regno coll’aumento di i 


Gr ali per Bar, Parrucchieri, T 
1,50. FINZI © BIANCH 


ANNO xxx 


Prezzi d’associazione. 


in Roma 6 nel Regno, Massaua @ 
Asgab. i 0 La 


ANNO SEM. TAIL 


8 4,50 


Biati dell'Unione postale . . : : » 33 17 9,00 
si 
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Mona, 2% 


Per il matrimonio civile 


>. Bonasi ha presentato il suo progetto 
» per risolvere in qualche modo la 
a questione del rnatrimonio civile alla 
è si rannodano, oltre ad un alto princi- 
l'autorità di Stato, tanti interessi eco- 
rici e sociali. E poichè non sono di quel 
ntendono l’opposizions come un sistem 
iaro subito che l'on. Guardasigilli ha sa- 
a parer mio, superare assai bene le 
te e gravi difficoltà del problema: diffi- 
l'ordine politico e sopratutto d'ordine 
Bonasi ha avuto, io penso, il merito 
ere il problema medesimo nei suoi 
veri: non abbassandolo, come qual- 
fece în Senato e qualche altro essendo 
verno, al livello d'una tta e mo- 
a applicazione della legge delle pen- 
i e non convertendo un provvedimento 
le in una legge di offesa alla 
ertà e alla giustizia. 
lo avuto parecchie volte occasione di trat- 
ire di questo argomento sostenendo che 
) sì poteva pensare a rendere penalmente 
sponaabili i ministri del culto del fatto di 
matrimonii contratti col solo vincolo eccle- 
tico per due principali razioni: 
hè, riconoscendo come ufficiale 
Stato la religione cattolica, non si poteva 
vietare ai ministri di quella religione di ri 
spettarne ed eseguirne i precetti; e poi per- 
nè secondo le dottrine del diritto canonico 
n matrimonio può benissimo celebrarsi ed 
ssere valido dinunzi alle leggi della Chiesa 
re senza il consenso e l'accordo preven- 
del sacerdote, bastando quella semplice 
arazione che Renzo Tramaelino e Lucia 
Mondella tentarono invano di fare dinanzi a 
Don Abbondio. 
Perciò non può sembrare strano che io dia 
lè ampia e sincera al Guardasigilli per a- 
è informata la sua leggo al semplice eri- 
terio di obbligare i ministri del culto di dar 
notizia alle autorità civili dei matrimoni che 
no chiamati a celebrare: con che l'inva- 
sione del potere laico nel campo dell’auto- 
rità della Chiesa è ridotta ai minimi termini, 
è a que che era indispensa” 
Vite per assicurare allo St-to il modo di e- 
suo diritto e la sua funzione. 
È con eguale compiacimento bo leito le 
ti e concilianti che l’.nore 
illi propone affinchè i cittadini 
ettano în regola con la legge civile. 
’orehè è singolare vizio dell'epoca, e tanto 
in accentuato in quelli che si 
astano amici di progresso e di libertà, di 
he hberali, 0 cos al- 
nen lanno al pari d'ogni cosa u 
mana in nti e pregi, e che nun si 
invocare e domani discono. 
riccio di uomini ed op 
ni. Ed io, per eseupio, 
ne possa uno Stato libero 
tà a due cima 
È i liberi di 
rdificato e a quello natu- 
accia di coabitare sotto lo 
è come possa lo Stato, e con 
e sopratutto con quale legitti 
quali rapporti corrano fra 
ue cittadini, senza manifesta viola. 
i quel principio di libertà di cui tanti 
mostrano, a parole, così i propugna- 


oggi 


di misura 
di trovar maniera di con- 
col diritto 


qui, gr 
denza 
rare il diritto dell'individuo 
n Ja missione dello Le disposi 
i del pic fell'onorevole Bonasi mi 
rispondano in gran parte a questa 
pia esizenza. tendo tenscemente 
ermetto dire 
farà, a 


revole Guardasigilli 
savia € 
do col sun 
tro dell'interno in due così 
di candidati a quel sacrainento che la pro- 
nda filosofia della Chiesa cattolica ba col- 
iocato dopo quello dell'estrema unzione, le 
i ice e formalità prescritte ora 
per il matrimonio civile; e poi di cercare il 
jo onde questo matrimonio civile acqui 
sti più apparenza che oggi non abbia. 
Perchè vedg l'onorevole Bonasi. Coloro 
hanno interessi economici e civili da 
Merdare, non trascurano mai il matri- 
snio civile; coloro che hanno interesse a 
n furto, per esempio in caso di pensioni 
> di rendite che si estuguerebbero cen la 
slebrazione del matrimonio, non lo faranno 
nè con la sua lege» nè con un'altra, e lo 
Stato dovrà dichiararsi impotente, a meno 
ii non voler ripetere le violenze materiali e 
morali del SanvUffizio. 
Rimangono coloro che non hanno interesse 
alcuno da tutelsre nell'uno 0 nell'altro modo, 
li è perciò indifferente fare 0 no. il 
ingtrimonio civile. Qualche misura che li in- 
dura ad essera ossequenti allo Stato e alla 
legge, ini pare per ogni verso opportuna. 
Ma vecorre, ripeto, tener conto di que: 
he non c'è povera chiesa la quale non 20- 
he carattere di solennità mi 
i profumi 
forse al- 
o dinanzi 


pratics 
collega il mini 
a di evitare 


un qual 
quando scintillano nella | 
» quando s'espandono ii 
consi e di fiori; e che non € 
, dinanzi a una croce 
Ron provi un sentimento. di 20m 
iu quei simboli la 
Fanzia E creda a me Po- 
Guard fino a quendo — @ 
i irrealizzabile sogno — tutti i cittadini 
oa saranno in grado di comprendere bene 


che cosa sia la maestà della legge, quel 

chiesa, quell’altare, e quella CSS 
breraono alle. coscienze degnamente-sosti= 
viti da una stamberga in cui si adunano, 
pipando, gli edili di un comunello, nè dalla 
compitazione — di rado si può dire lettura 
— di alcune parole stampate e fatta da un 
oste avvelenatore o da un macellaio che ri- 
fila sul peso e al quale il capriccio di pochi 
sfaccendati conferi la dignità pro. tempore 
di semidio amministrativo. 


ad - >? 


PARLAMENTI ESTERI. 


mera francese 
Dejeante chiede d'interpellare 
scioperi del dipartimento del 


Parigi, 33. 
il Governo sugli 
Doubs. ci 

Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, 
dichiara che egli ritiene inopportuna tale inte 
pellanza, e che il Governo non debba interve: 
nire nelle divergenze fra padroni ed operai. 

L'interpellanza Dejeante è rinviata sd un mese. 

I deputati socialisti presentano proposte ten 
denti ad accordare soccorsi alle vittime degli 
scioperi, a proibire l'intervento della truppa nei 
contiitti îra padroni ed operai e ad abolire, in- 
fine, la legge contro gli anarchici. 

La Camera respinge successivamente tali pro- 
poste. 

Si procede quiudi alla discussione del bi ancio 
del ministero del commercio. 

Alla Can.era austriaca. 
— Dopo Dolezal parlano gli czechi 
Silenvi © Horica e lo Sloveno Spincie. © 

Tutti pronunziano lunghi discorsi, sicchè la 
Camera non può svolgere il suo ordine del giorno. 

Alle ore 5 pomeridiane lo czeco Kramar pro- 
fono che venga tolta ls seduta, mal presidente 
la continua. 

Il tedesco Pergelt, alla fine della seduta, pro- 
pone di tenere un'altra seduta stasera. 

La proposta di Pergelt viene approvata con 
118 voti contro 112, fra gli applausi della sinistra. 

i respinge l'urgenza sulla proposta Dolezal sul 
censimento nel 1900. 

Gli italiani Zanetti, Verzegnassi e Cambon re- 
spinsero le asserzioni del ercato Spincic che gli 
slavi dell Istria vengano italianizzati, e dicono 
che inveco i nomi italiani vengono slavizzati. 

S'intraprende quindi la prima lettura delle 
Ordinanze imperiali relative al Compromesso col. 
l'Ungheria. 

Parla primo Kaftan, e la continuazione del suo 
discorso è rinviata, sopra sua domanda, a domani. 

Indi la seduta è tolte. 


fiuorno PER forno 


E' sempre faticosa, € nel più dei casì inuti 
ricostruzione giorno per giorno di un di 
mento penale. Leggendo, non si ricorda piùoggi 
quel che fu stampato ieri o l’altro ieri: e delle 
deposizioni testimoniali che si succedono, sfugge 
spesso il filo sotule che le ricollega. Perchè al 
tale si domatda la tal cosa? che rapporto ci può 
essere fra due facci, fra due arvenimenti di na- 
vira diversa, anzi opp: 
tato, infastidito, butta via 
con suo dispiacere a comprendere: 

Îfa è questa regola, che accompagna spesso i 
processi celebri, c'é ‘ogni tanto una eccezione 
ogni tanto, di mezzo alle menzogne, ai raggiri, 
alle cabale dogli imputati, è spergiuri dei 
testimoni falsi o sospettati di falso, scappa fuori 
ua raggio di luce, e quel raggio, debole dapprin- 
cipio ma non mai interrotto, ingrandisce a poco 
£ poco, diventa luce fissa, abbagliante, sfolgo- 
fante anzi, e il delitto e gli autori presunti del 
delitto s'illuminano di sinistri tulgori. 

‘Questo sccade ora nel processo che si discute 
alle Assise di Milano per l'assassinio del com- 
mendatore Notarbartolo. 

Ci sono, è vere, le contradizioni, i misteri, le 
oscurità, anzi addirittura le tenebre: ma voci 
coragiiose si sono levate per dissiparie, per di 
tostrare che l'omicidio fu premelitato, prepa- 
rato, consumato dalla Mafia, da questa ‘associa- 
zione senguinaria che la ribalderin del Governo 
borbonico incoraggiava, e che la suprema viltà 
del Goverio restauratore non riuscì mai a e- 
stirpare. 

E non basta: quella medesime voci, sidando 
ire è vendette postame, hanno segnalato alla 
giustizia nomi di uomini politici : nomi che altre 
Solte si erano pronunziati, che ora tornano a 
Hiapparir sulla scena, e sono consegnati soleune- 
mente nei verbali delle pubbliche udienze della 
Corte d'Assise. 4 

Sicchè danque il publlico, contrariamente a 
quel che avviene in iauti processi, în questo ca- 
Bisce benissimo di che sì tratta = capiste sopra. 
Patto, che nella lunga istruzione preliminare 
della causa Sono state omesse, taciute, trascurate 
alcune circostanze capitali di fatto. 

È comprendendo questo, il pubblico si domanda 
(e io mi permetto di pevsare precisamente come 
il pubblico) per quaii ragioni recondite non si 
sospendono i dibattimenti, e non si mette mano 
5 une nuova istruttoria. Che cosa fa il Pubblico 
Slinistero ? Non tocca, forse a lui, come rappre- 
sentante della legge, assumere la doverosa ini 
Ziativa di nuove intagini, e, se occorre, di un 
nuovo processo? — 

‘Questo dice il pubblico 
sare è velère il Governo, la inegistratura, la rap- 
Dresentanza parlamentare. Gingillarsi ancora 
Rella vecchia Similitudine rettorica che la giu 
Stizia, come la mog ie di Cesare, non deve es- 
Sere sospettata, non significa proprio nulla : fac- 
Ziino in modo che non diventi una ircnia san- 
guinosa. 


questo devono pen- 


Mi diceva l’altro giorno un illustre scienziato: 
Lil drerersviglia dei progressi e delle appli. 
iuzfoni stupefacenti fatte uegli ultimi vent'anni 
57 l'energia elettrica ? Si meravigli invece di 
Quest'altrà cosa che i0 le dico e che è una sem: 
dico verità. Escola qui In fatto di elettricità 
Phi simo succro ai primissimi elementi, alle pri 
Inissime scoperte. Vedrà fra cent'anni 

Vega non vedremo nalla, pur troppo, nè quel 
l'illustre scienziato uè io: ma în quel che midi: 
Lita ci deve essere molto di vero, perchè ogni 

Simo se ne sente raccontare una NUOVA. | 

Tinella d'oggi è una invenzione di un piccolo 
soll: sole economico che ognuno sarà in grado 


Sabato, 25 Novembre 1899. 


di fubbricarsi da sè, quando l'inventore, un certo 
signor Nickum, si risolverà a pablicare la sua 


ro si tratti di una certa combinazione cl 
mica, mediante la quale, sempre col sussidio del- 
l’anergia elettrica, possiamo rinserrare in un pic 
colo giobo di cristallo tanta luce quanta occorra 
ad illuminare sé e gli altri. Non c'è bisogno 
motori, di pile, e di ta'te le altre diavolerie 
lettriche oggi in uso; ma la chimica e l'elettri 
cità fase insieme danno i resultati che il signor 
Nickum annunzia. 

Uscendo di casa potremo mettere in tasca il 
piccolo giobo vitreo, tanto piccolo che entra per- 
fino neltaschino dell'orologio, e adoprarlo quando 
s'abbia bisogno di vederci: leggere un giornale 
di notte in mezzo alla strada quando i lampioni 
sono spenti, salire le scale di casa senza bisogno 
di fiammiferi, entrare in camera senza la neces- 
sità di accendere la candela. 

Sarà vera la scoperta ? E questo signor Nickam 
esiste sul serio, 0 è la poco spiritosa invenzione 
di un novelliere ? 

Vedremo un po? ma tremo tutto se io penso 
che questo scienziato potrebbe anche essere un 
americano. 

Perchè allora sarebbe nè 
americanata. 


né meno che una 


Per finire. 

In una conversazione si parla delle malattie 
che può produrre l'abuso del fumare. 

— ‘Quello che ho più specialmente notato — 
osserva un medico — in quelli che fumano troppo 
è l'indebolimento e anche la perdita della me 
moria. 

È allora, dottore — risponde uno dei pre- 
senti — lei che ha influenza come medico sul 
mio carissimo amico Bernardi, veda di pers 
derlo a famar meno: da più di un anno si è 
completamente dimenticato che deve rendermi 
cento lire. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


Funzionari del Transvaal a Capetown. 


Londra, 23. — Si ha da Capetown in 
data d'oggi: 

« L’Argus annunzia che parecchi funzio- 
nari influenti del Transvanl si sono imbar 
cati a Delagoa diret a Capetown, inviati 
dal presidente della repubblica Sud Africana, 
Krîger. 

i crede generalmente che abbiano una 
missione pacifica 
Un bombardamento innocuo. 
Mooi River, 23. — I boeri, con dieci 
cannoni, bombardarono stamani il campo in: 

glese. 

Il tiro, benchè fosse ben diretto, non pro- 
dusse alcun danno. 


Un combattimento presso Estcourt. 

Maritzburg, 23. — I generale Iiliyard 
fece stamane tina sortita da Esteourt. At 
tualmente è impegnato un combattimento. 

Sg 

MOBILIZZAZIONE DI MILIZIE INGLESI. 

Londra, 21. — Il ministro della guerra 
ordinò la mobilizzazione di altri otto batta- 
glioni della milizia. 

Si assicura ‘che il ministro. delle colonie, 
Chamberlain, abbia avuto, ieri, una confe 
renza coll’imperatore Guglielmo. 


ni 
RINFORZI AD ESTCEOURT. 
Durban, Tuttivi cannoni della ma- 
rina ‘farono sbarcati e spediti, ieri, a Est- 
court. 


prora ln, 
MAFEKING IN CATTIVE CONDIZIONI. 

Londra, 21. — li 7imes ha da Mafe- 
king in data dei 10 corrente: Le trincee dei 
loeri si avvicinano giornalmente alla città. 

L'acqua va essurendosi. 

nre SS 
IL GENERALE FRENCH. 

Londra, 21. — I boeri respinsero il ge- 

nerale French, che faceva, ierì, una ricosm- 


we ai coloni del Capo. 
— Il governatore ge- 
nerale Sir A. Milner, ha diretto un proclama 
ai coloni della Colonia del Capo, nel quale 
dichiara che l'Inghilterra non si propone af- 
fatto di opprimere gli olandesi nè di privarli 
dei loro diritti, mha desidera anzi lasciare la 
massima libertà ed autonomia tanto agli o- 
landesi quanto agli inglesi ed aderisce al 
principio di una ‘eguale libertà per tutti i 
coloni fedel 


es a 
IL BLOCCO DI ESTCOURT. 

Londra, 24 — Telegranmi da Durban 
annunciano che il generale Joubert si ac- 
cinge a circuire Estcouri per blocca«lo, come 
Ladysmith, onde poter spingere le sue ope- 
razioni verso il sul, in direzione di Piater- 
maritzburg. 

Egli proclamò lo stato d'assedio in tutti i 
territori” occupati. nei Nital, ed’annessi al 
Transvaal od all'Orange 


SP e 
Particolari degli attacchi di Mafeking. 

Londra, 24. — Si haano i dettagli degli 
ultimi attac:hi di Mafeking. L'assalto era co- 
mandato dal figlio dol comandante Cronje. I 
boeri:con quattro cannoni da campagna ed 
uno»da ‘cento libbre bombardarono il forte 
ocenpato dal colonnello Walford, e tentarono 
di prenderlo d'assalto. 

1'boeri furono respinti, ed impiegarono due 
ore a raccogliere i loro morti ed i loro fe- 
riti. Tra i morti sì trovava lo stesso Cronje, 
figlio del’ generale, che comandava l'at- 
tacco. 

Gili inglesi ebbero otto morti e sette fe- 
ri 
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Londra, 24. — Un telegramma: da Dur- 
ban annuncia che i boeri hanno occupato 
con 700 uomini una forte posizione a Pigh- 
lands, tredici mielia a sud di Esteourt. Anche 
la fattoria di Kope-Turner, fu occupata da 
un distaccamento di boeri, ma ne vennero 
sloggiati da un distaccamento di fanteria 
montata e di carabinieri, che dovettero riti- 
rarsi lasciando due 0 tre morti sul terreno. 
Essi catturarono però 200 capi di bestinme, 
che condussero con sé 


set «4 
BULLER NEL NATAL. 

Capetown, 21. — Il generale Redwers 
Buller si è recato nel Natal. 

La autorità militari impediscono ogni di 
vulgazione di notizie circa i movimenti delle 
truppe. 

Si assicura che gli inglesi si trovino in 
condizione di respingere una invasione al 
Nord. 


da = 
UNA SCONFITTA DEI BOERI. 

Londra, 2% — Il ministero della guerra 
comunica il seguente dispaccio ricevuto ieri 
sera: 

« Il generale Lord Methuen atiaccò il 23 
corrente, mattina, i boeri che occupavano la 
forte posizione di Belmont. Gii inglesi s'im- 
padronirono di tre alture. 

Gli inglesi si batterono splerdidamente. 

1 boeri si difesero con coraggio ed a- 
bilità. 

Gli inglesi riportarono una completa vit 
toria; fecero quaranta. prigionieri ; presero 
una grande quantità di cavalli e di bestiame 
e distrussero molte munizion 

Le perdite degli inglesi sono tre ufliciali 
morti e 21 feriti, 55 uomini di truppa morti 
e 121 feriti, nonchè 21 uomini mancanti. 

Tra i feriti vi è il generale Sethers Ton. 
haugh. 

Numerosi boeri rimasero morti ». 

Londra, 21. — Il generale Lord Methuen 
telegrafa di aver riportato completa vittoria 
sui boeri a Belmont. 

La perdite degli inglesi furono 58 morti e 
149 feriti. 

Mancano 18 uomini. 

(Nostro telegr. particolare) 

Londra, 21, ore 14.30 (Diek). — Il ge- 
nerale Methuon telegraîa : Stamani attaccai 
il nemico impadronendomi dell'alture foriifi- 
cete, La fantoria appoggiata dall'artiglieria 
operò benissimo. Il nemico si difese corag. 
giosamente e abilmente. Feci 40 prigionieri 
I boeri ebbero molti moi 


SCARAMUCCIE. 
(Nostro telegramma particolare) 
Londra, 24, ore 15 (Diek} — Si ha da 
da Pietermaritzi erì spararono îeri 
sul campi se neile vicinanze del fiume 
Mooî. Gli anti appena a 
arono. 


e age 
1 BOERIA PIETERMARITZBURG 
(Nostro telegr. par 
Londra, 24, ore 15 ( Diet.) -- Le ultime 
notizie che i boeri trovansi a dieci 
miglia naritzburg circondendo gli 
inglesi. Si sono impadroniti della ferrovia. 
La situazione lesî nel Natal è grave 
essenio circonda! 
gli afrikanders è sen 
minacciosa. 


L'Italia nel S 
(Nostro teltjr. pare. 
Londra, 21, ore 16 (Diet). — Si ha dal 
Cairo 
L'Imparziale scrive che il Governo inglese 
ha proposto al Governo italiano di sostituire 
con le «ue truppe quelle inglesi che essa 
nel Transvasl. L'accordo del 
stabilisce appunto che, în caso di bi- 
sogno di truppe da parte dell'Inghilterra, PE 
taha manderebbe duemila nomin 


GLI IMPERIALI DI GERMANIA IN INGHILTERRA. 

Windsor, 23. — ll ministro Charber. 
lain ha oggi qui conîeritò col Segretario di 
Stato tedesco Bulow e coll’ambasciatore ‘e- 
desco Hatzield. 

Indi l'imperatore ricevette in lunga udienza 
Hatzfeld. 

(Nostri telegrammi pericoli ) 

Londra, 24, ore 14 (iek) — L'amba- 
sciatore Ilatzfeldt ieri a Windsor ebbe un 
lungo colloquio con Ds Bulow, poi con Cham- 
berlain e in seguilo nuovamente con De Bu 
low. Anche l'imperatore s'intrattenne col 
l'ambasciatore e con Chamberlain 

‘Londra, 24, ore 16 (Die#.) — Il collequio 
che Guglielmo Îl ebbe ieri col ministro delle 
colonie, Chamberlain, sarebbe aggirato sulle 
conquiste europee in Cina. è 

Secondo il Morning Post la Germania è 
lag ilterra sarebbero decise a limitara le 
espansioni russe © francesi, miranti nase 


stamente a Pekino 
et ahi 


GUGLIELMO I A CACCIA. 
(Nostro teleg. part.) 

Windsor, 24, ore 14 (Pyi) — L'impe- 

ratòre ieri uccise 60 fagiani e 300 conigli. 
è s 
DERVISCI SCONFITTI. 

Cairo, 23. — Ii colonnello Wingate con 
un corpo di truppe egiziane attaccò ad Abua 
‘Adil 2500 dersisci comardati da Ahmed Fedi! 
e lî sconfisse. 

Quattrocento dervisci rimasi 


INONDAZIONI A PIETROBURGO. 
Rerlino, 23. — Si ha da Pietroburgo 
che, in seguito a una piena improvvisa, la 


‘a uccisi. 


Neva ha str 
tieri bassi di 
considerevoli. 
Da principio si temeva che vi fossero vit- 
time, ma la notizia è stai fortun 
smentita. 

Lo Czar ha inviato ordini solleciti sl 
nistero della Casa imperiale perchè s 
largamente e le vittime del disa: 


DAL LIBRO DEI VIAGG 


Una settimana d'ago: 
da on giro per la 

Bubenec è una mi 
Lis e giardini; 


E' un'abbazia meno siarzosa, ma più 
serena,: senza alberghi, senza 
ipocrisie ed 
icniale, senza bugie di réelames 
rabili di una eleganza è 
sbecco. La Moll 
lati senza stioraria ; la culli 
mori del 
della collina verdeggiante 
Bubny ; le v È 
Le villo si dinno fraternamente la mar 
cinte di niuole, di zampilli, di cancelîat 
sute di rampicanti e di fiori. Non un ufficio 
un negozio, non un'insegna. Le vie: sono 
sterrate, e nella chiesetta — una piccola ca 
di campagna — perle finestre aperte, s'înse-uon 
le rondini 

La mattina, alle sette, sì prende il ca 
al pergolato; si colgono i fiori umidi d: 
si da una capatina sulla via piena di c 
faccende : quelle bo! serbe boe 
presentanti genuine dei 
gli zigomi prominenti, dagli o: 
pelli di canape intrecciati e aggirati intorno a:la 
testa, ad aureola. I saluti s'incrociane : Do?ry 

r0! (buona mattinata ")-/ Doliem, pani ! (addio, 
Signora) Mu neta ' i mieirispetti 1). Poi, ancora, 
silenzio. Gii uomini sono scesi alla città; le si: 
gnore sono al parco, a leggere 0 ad agucchiare. 
4. mezzogiorno, sotto l'azione canicolare, tuttochè 
le aure vi spirino refrigerati, e il dominio della 
frescura e dell'ombra vi duri continuo, Eabenec 
pere un villaggio deserto. Ma non è che per 

‘o. Un'ora più tardi i passeri riprendono i ì 

igli è i bambini i loro giucchi, al re: 
pergolati e delle spalliore, mentre le mamme, 
dalle terrazze e dalle verande, vigilano e 
gliano. 

Ogni tanto, una Ginestra si apre. Appena che 
liberata dall'occhio molesto e cocente del sole, 
una signora si affaccia, in vestaglia da cemera, 
sorridente alla frescura del porseriggio e al pro: 
famo dei gelsomini. Se un'altra finestra si schiude 
a riscontro, e un'altra signora vi appare, le buo 

tano, sì complimentano, 
deì giorno, si scambiano inv 
no gite pel demani. 
boema si mescola alla tedesca © alla ted 
polacca. La signora morava parla tedesco per iar 
cere alla signora di Neusalt, e questa, per 
le risponda în cre: la 
l’orinamento linguistico è risoluta, 
1 giorno, d'amore e d'accordo, per 
va e fatto ili queste villeggianti, de 
siderose * fiori, di d 
tirsi e di riuscir 


dove il sangue, 


gesteo, 


slavia, sposata = Le 
mo e ciambellano di 


Temesvar, in Ungheria. La moglie 


del CestyClul va a far visita alla mog; 


e le vio di chicche e di fi 
aie di Dresda e di Brinn 
ta. Al loro giui 
e le porte delle ville 
mere eraggianti, 
Tutte le ca 


gere, i cani 
SÌ aprono. Le mamine sono là 
ad accogliere i piccoli fra le 
rezze della lingua materna, va line 
java, risuonano, soffocate dalla furia dei 
milocany ! (amere)muj -Vat 
mej? (euor ta Sole): E le aiuole 
i ripopolano di testoline bionde e ricciu: 
Il ‘fischio del treno, su dalla stazione; anvunzia 
Sono le sei. Di quelli, 
c'è chi torm vice o da Razin, 
chi sale in venuto col 
tran fino a Zeme ti quer- 
tieri di Prags dinno il con ccionn 
dei ritornani che pare 
di servitù ferr ‘nante di 
rimbombi ; Visera come una for 
coronato dal fame 
Ja piccola Max 


uffici bui dello Staremesto e gli splendidi ne 
del Pricopy e della Ferdinan'iova Trida. 
miglio vicine si uniscono, e si pren- 
«cune ha il suo giorno, stabilito per 
una villa al 
via. Come i re- 
no fra loro per 
per dar adito agl’invitati, î quali. 
A essa loro, bactuo-hiando i bar 
trai cespagli, costezg 
dello marionette, i cavi 
Sedere sul primo sgabello o sulla 
sotto l'ampio bercesu 0 attorno alla vasca. 
che amaci: Spenzola tra albero © albero 
prova a tirar su la rets del lun fennis: 


RI 


provvisa un'altalena. Ciascuno fa il suo deside- 
rio, il suo comodo, il suo capriccio. L'abito chiuso 
non esclude la veste da camera, e la camicetta 
di raussola della signora ch'è restate a casa non 
è messa in soggezione dalla seta della signora 
che è stata a far visite. E sempre e da per tutto 
tale un'aria di affiatamento e d'intimità, un fare 
così aperto, così cordiale, così confidente, quale 
in néssua luogo di villeggiatura al mondo. 
nove, dopo il chilo, le ville si spopolano. 
Le comitive si scontrano e si riuniscono per poco: 
la sua strada. Questa vas 
nione musicale ; quella a passeggiare sotto 
il viale dei vecchi castagai, verso i bastioni ; 
l’altra scende in città, ma non oltrepassa li ponte. 
La notte è pura, il cielo vividamento stellato; 
l'aria attraversata da un respiro d'aroma. Un'on 
data musicale, fievole come l’eco d'una remini- 
scenza lontana, arriva ogni tanto, timida nel 
l'ampio silenzio delle cose. Qualche fanciulla, 
alla finestra, guarda verso il ponte e sospira 
desiderio di che? o rimpianto? È l'attesa o l'ad- 
dio? Qualche coppia passa, rasente i muri e i 
caneelli coperti di glicine, fartiva. Passano nel 
V’ria fruscii umani, aliti accesi, fosforescenze vi- 
teli. Crepitano tutte le linfe della giovinezza in 
rigoglio, e l'aperta campagna attira. 
în questo piccolo para; 
verde, tutta tranquilla ed armoniosa, ricca do; 
getti d'arte, di tappeti, d'accelli e di fiori, {0 
sono stato ospite designato a tutta le più soavi 


n a 
breve settimaza piena di sorprese, di fantasie 6 
3 Ber lotto De Luca. 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Metagramma di ieri 


Teripo-LEPIDS 


Monoverbo. 


Ret 
FOGLI VOLANTI 


ione Luzzati. 


Nel libro delle vittorie riportate in un tren- 
5; tennio di vita pubblica, 
DZ) Gigione Luzzati pod og! 
Va i Segnarne un'altra, mo- 


desta in apparenza, ma 


r 
dell'insigne uo- 
mo non è messa in dub 
bio da alcuno) carissima 
al suo cuore. E' la vit- 
toria riportata ieri, riu- 
scendo a strappare al 
presidente della Camera 
la formale assicurazione 
che, a parità di condi- 
zioni, nei lavori della 
nuova aula parlamentare 
non che provvisoria serà 
chiamata la Fedorazione 
delle Società cooperative romani 

Luigi Luzzati, i delogati della 
Federazione dal colloquio acsordato loro dallo 
noreyole Colombo, fu veduto lisciarsi, con mano 
blanda, lo storico pappatico : indizio certo di una 
grande intima soddisfazione. Fautore sapiente e 
iutorevole delle Cooperative, che costitaiscono 
uno dei capisaldi della sua scienza economic 
l'illustre uorno respingeva ieri, con pudibonda 
ritrosia, i caldi ringraziamenti dei suoi racco- 
mandati, ma sorrideva commosso, e con imma 
ginoes parola metteva in rilievo i vantaggi 
calcolabili che derivano da un sagace organismo 
delie Cooperative. 

Del resto l'insigne uomo politico, così ben fo: 
derato di scienza, goda în questi giorni una belle 
rifioritura di trionli: trionfi che dovrebbero fare 
îl solletico sila sua vanità, se tutti non sape 
sero che questo sentimento satanico, fratello car- 
nale dell'orgoglio, non alberga nell'anima aperta 
è generosa di Luigi Luzzati. La rifiorituraa e: 
accenno è la entrata di lui nelle Commissio: 
parlamentari per i trattati di commercio e pi 
la Biblioteca della Camera. 

Di queste sue vittorie è debitore principal 
mente alia Opposizione, che si servi del suo nome 
come di un'arma: e che ha creduto così di ri 
meritarlo dei Iusinghieri sorrisi onde egli le fu 
prodigo negli ultimi tempi. 

Oggetto attraente di studio sarbbe, per un 
psicologo, l'esame della condotta politica assunta 
ora dall'onorevole Lurzatti; îl quale ondeggia, 
altalenando, fra un ministerialismo a scatti € una 

ne annacquata : ministeriale per un com- 
cose e di tendenze che lo avvicinano a 
stri preser.ti, e si rial 


oppositore per le 
sue vecchie ruggini finanziarie con gli onorevoli 
Colorabo e Sonnino, che egii immagina, per una 
innzta e innocua mania di persecuzione, armati 
sempre in guerra e con i pistoloni carichi con- 
tro di lui: oppositore anche per la sua fedeltà 
al marchese Di Rudini, atteggiatosi a capitano 
di una nuova Fronda nelle ultime manifestazioni 
del retroscena parlamentare. 

Ma fra i suoi ondeggiamenti egli rimana pur 
sempre una delle menti più lucide, uno do- 
gli ingegni più colti, uno degli oratori più bril 
lanti € più immagirosi, una delle attività più 
complesse e febbrili che vanti il nostro paese, 
un'attività che quando è in ebollizione è lo spa. 
vento, il terrore bianco di quanti son costretti, 
per dovere d'ufficio, a collaborare © ad avere 
contatti coll'illustre deputato di Abano — se lo 
ricordano gli impiegati del Tesoro, che pure pro- 
fessano ammirazione per l'ingegno © riconoscenza 
per l'affettiiosa cordiale bontà d'animo che Luigi 
Luzzati spande a profusione nei quarti d'ora 
delle reazioni espansive! — 

In un solo ambiente lo estrinsecazioni dell'at- 
tività dell'onorevole Luzzati hanno per ora fatto 
dirotto, nell'ambiente dell'Università romana, 
dove egli è titolare della cattedra di diritto co. 
stituzionale, maestro sempre stteso e desiderato, 
ma rarissimamente veduto 
‘onorevole Luzzatti è in predicato per Îx SUt- 
cessione del compianto Bonfadini nella presidenza 


S'onersvole Luzzatti, intervistato tem) 

up redattore del Secolo XIX, dichiarò Bri 
di buon grado si sarebbe sobbarcato all'onore e 
all'onero della suceessione di Romuaido Bonta- 
dini, quando nessun altro candidato fosse sorto 
sull'orizzonte, volendo egli essere il candidato di 
tutti, come voleva essere il buon Peppino Bian- 
cheri pel baraccone accanto di Montecitorio. 

So altro candidato s'affacciava egli ne sarebbe 
divenuto il più caldo e tenace elettore. Auguria- 
mo all'illustre uomo che non abbia a fare questo 
cambio doloroso, certo più per gli ammiratori © 
i fautori suoi che non per lui, che ha ben altro 
di alto e di importanto cui dedicare il fervido 
ingegno, all'infaori delle cure travagliato e 
barrascose del Sodalizio di palazzo Wdokind!... 


x 

Ettore Berlioz. $ 

E' destino che i maestri di musica, da Beetho- 
ven a Liszt, da Wagner 
a Mascagni, sieno tutti 
© quasi tutti capelluti 
come Assalonne. To non 
conosco nellastoria della 
musica che una sola ec- 
cezione: Gioachino Ros- 
Sini rimasto senza ca- 
pelli prima di raggiun- 
gere la vecchiaia, © pos- 
Sessore di sette parruo 
che, quanti sono i giorni 
della settimana. 

Ossequente alla regola 
genorale fu puro Ettore 

erlioz, di cui fa data 
ieri sera, al teatro Li 
rico di Milano, la prima 
rappresentazione della 
Presa di Troia; opera vecchia di quasi mezzo 
secolo, rappresentata per la prima volta poche 
Sere fa soltanto, nel gran teatro nazionale di Pa- 
rigi, e riprodotta ieri sera a Milano, 

Se iosse vero che i dispiaceri e i disinganni 
fanno cascare i capelli, Ettore Rerlioz avrebbe 
dovuto esser calvo come nn ginocchio; vedete 
invece che selva di capelli seppa conservare an- 
che da vecchio. 

A chi somiglia? Molto a Wagner, un po' a 
Beethoven, moltissimo a Giovauni Pacini della 
Saffo ; ma non ebbe del primo Ja concezione e- 
pica del dramma musicale, non possedette del 
econdo neanche una infinitesima e minuscola 
scintilla di genio, dei terzo avrebbe potuto in- 
vano invidiare la facile feconditi 

Fa nell'arte della musica un disgraziato, de- 
riso senza remissione dai contemporai 
tamente indifferente ai posteri. Carattere 
liare, invidioso della gloria degli altri, specie dei 
maestri italiani che dal Rossini al Verdi conser- 
varono alla musica teatrale nostra il primato 
in tutto il mondo civile, Ettore Berlioz non visse 
che di rancori e di malignità sterili. Respinto 
dalle direzioni dei teatri della sua patria la Fran 
cia, perché le sue opere erano qualificate potenti 
sonniferi, si sfogò per tutta la vita a dir male 
delle opere degli altri: confondendo in uno stesso 
ridicolo disprezzo Rossini e Wagner. 

Ora sì tenta, in Francia e in Italia, di riscal- 
ducciarne la memoria e la fama coa la rappre- 
sentazione della Presa di Troia: ma il successo 
molto modesto di Parigi, confermato ieri sera a 
Milano, è segno che il nome di Ettore Berlioz, 

evocato in mal punto, dovrà tornarsene nel: 
l'oblio per non uscirne probabilmente mai più. 

x 


Lon. Gallini 
I tunzionarii governativi vivono da alcuni mesi 
trepidanti intorno alle intenzioni dell'on. Gallini. 
Imperocchè il deputato del collegio di Pavallo 
portava nei recessi ine- 

splorati della barba mo- 
saica il segreto di quella 
tale legge  sull'inseque. 
strabiliti degli stipenti 
che i funzionari mede 
sisi, forse grandemente 
illudendosi, considerano 
come una benedizione. 
C'è da scommettere 
che l'on. Gallini non do. 
vette mai nella sua gi 
ventà fare così acuti 
sforzi d'ingegno e di vo. 
lontà per dimostrarsi de 
gno degli aiuti che il 
Suo paeso nativo gli a- 


permettergli di perfezionare con lo studio 
doti d'ingegno di cui aveva dato prov: 
dovrà averne fatti per sfuggire all'assedio perti- 
nace e sapiente di tutti coloro che, impiegati o 
s € perciò in antinomia di vedute e di 
interessi, cercavano di strappargii una promessa 
0 di persuaderlo a sostenere qualche idea nuo 

Nella scorsa estate, quando pareva che la legge 
di cui l'onorevole Gallini era relatore, dovesse 
affrontare da un giorno all’altro i cimenti della 
discussione pubblica, l'onorevole Giallini fa sot- 
toposto a torture di cui forse nulla rammentano 
d'uguale le pazine insanguinate del martirologio 
cristiano! Nè un reprobo parricida, né un gras 
satore di pubbliche vie, inseguito dalle vindici 
gambe delia benemerita arma, avrebbe usato 
maggiore accortezza a nascondersi, di quella che 
l'onorevole Gallini dovè usare în quei giorni, per 
liberarsi, almeno in parte, dai progettisti, dagli 
interessati © dai seccatori 

Finalmente anche l'ora della legge sugli sti. 
pendi pare definitivamente suonata. Parecchi im- 
piegati s'augurano, nell'interesse delia classe, che 
Sia suonata la legge: ma in ogni modo, dob. 
biamo compiacerci che l'onorevole Gallini possa 
aver modo, una volta approvata quella proposta, 
di non parere più, come ora, fuggiasco, e di trat: 
tenersi senza sospetto nei corridoi della Camera 
e nei pubblici ritrovi con gli amici suoi, che sen- 
tono la mancanza del suo spirito arguto, della 
sua presenza simpatica, 

Sgravato dell'immane pondo, gli amici 
loghi della Camera, i colleghi dell’Associazione 
della stampa, i colleghi in professione forense ri- 
troveranno il perduto amico, l’esulato collega. I 
soli a non ritrovarlo saranno i deputati dell'e 
strema sinistra, dal cui gruppo il rappresentante 

vullo s'è, a a scostate, tanto da 
farsi vedere, con Ialcelata indignazione 
rabbiati dell'estrema, al Q per i balli di 
Corte e alle sedute reali per l'inaugurazione delle 
sessioni parlamentari.... 


A conse IGhk 
CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
A Processo par dillamazione. 

Genova, 23 (Nemo). — Il 23 ottobre a se- 

ito d'un infortunio di caccia, come riferirono 
i giornali, moriva in una sua villa presso Asti 
il signor Aristide Bertollo d'anni 22, genovese, 
nipoto del defunto deputato di Chiavari, La sal: 
22° venne trasportata a Genova dopo che le e- 
se solenni onoranze. [l 4 corrente 
nt giornale socialiste d'Asti, il Galeifo, pubbli 
cava con lusso di particolari ® con intonazione 
di requisitoria che la morte del povero giova: 
non doveva attribuirsi a disgrazia, ma a delitto, 
da attribuirsi alla madre, che d'accordo col se- 
condo marito aveva interesse ad ereditare per 


dell'Aristide. Il Galletto 
anno addietro una sorella 
alla vigilia delle nuzze era stata avvelenata dalla 
madre. 


La famiglia Bertollo, manco a dirlo, diede que- 
rela al Galletto assentendogli la più ampia prova 
dei fatti. Il processo avrà luogo nanti il tribu- 
nale di Asti il giorno 11 gennaio p. v. 
DA FIRENZE. 
%i prof. Zamponi — Aî Consiglio comunaîe. 

., Firenze, 28 (P.) — Oggi allo ore 16 è morto 
il noto professore di storia e geografia cavalier 
Florido Zamponi. 

— Ieri sera al Consiglio comunale venne di. 
scusso il bilancio preventivo per il prossimo 


‘anno. 
Piccioli-Poggiali, A- 


Parlarono i consigì 


FANFULLA 


etti, Malenotti, Nobili, Ridolfi, Freccia e Dolî. 
Eiteine ua vinco inciiente fra il sindaco © ii 
consigliere Aglietti circa una citazione ieri 
dal consigliere Calamandrei relativa ad un arti- 
colo dell'Uniti: cattoliea. 

DA LIVORNO. 
ti riarno dei sindaco — Al municipio. 

Livorno, 23 (Muynzi). — E atteso con una 
certa impazienza il ritorno del comm. Olinto Fer- 
nandez che da due giorni sì trova a Roma in 
compagnia dell'assessore alle finanze Lang, poi 


tà ci fa sperare 
che tutto procederà per la migliore 

‘2 "Gli stadi relativi ni provvedimenti da adot. 
tarsi per la pubblica illuminazione sono quasi 
compiuti. 

TI relatori scelto dalla Commissione consiliare 
fa l'assessore Lang, quello stesso incaricato per 
gli stadi della compilazione del bilancio. 

Alla prossima tornata di consiglio le relazioni 
di tali lavori verranno presentate in adunanza. 

DA PISA. 
Sevrimposta provinciale per l'asso 15% — Conferenza — Tiro 
"a segno 


Pisa, 23 (G. (.) — Tl Ministero, accogliendo le 
ragioni esposte da questo Consiglio provinciale, 
ha approvato la somma di lîre 927,300 a titolo 
di sovrimposta provinciale, la quale non graverà 
sul contribuente più di quello che lo gravò nel 


decorso esercizi: 

y posta nel palazzo co 
munale di Chianni l'avv. Orazio Falkner ha te- 
nuto una conferenza sulla Cassu nazionale di pre- 
videnza per l'invalidità e la vecchiaia degli ope- 
rai. Il signor Fallner parlò applauditisimo spie 
gando i benefizi della legge. 

— La Società del tiro a segno, nella sua re 
cente adunanza eleggeva a suo presidente il 
valiere Giuseppe Pellegrini che altru volta aveva 
meritamonte coperto tal carica. 

DA TORINO. 
Aocara del aisasiro nelîo stabilimento Cirardini. 

Torino, 23 (Bert) — Escovi alcuni partico- 
lari sulla disgrazi 
la scorsa notte, all'una, nell'interno del grande 
stabilimento industriale Gilardini, al Ponte Mo- 
sca. Improvvisamente rovinò gran parte del fab- 
bricato di recente costruzione e non ancora ulti: 
mato, sprofondando una volta, anche questa ap- 
pena costratta, dell'ampiezza di circa venti 
metri 

La vélta rovinata precipitò su di un'altra preesi. 
stenta del secondo piano, e nel tempo stesso ca- 
deva un tratto di muro lungo 25 metri, traendo 
seco l'armatura dei muratori, che era’ tuttavia 
appoggiata all'edificio. 

Sventura vollo che sotto il muro si trovassero 
due carri con materiali per la costruzione in mu- 
ratara del pozzo nero, © che accanto ad uno dei 
carri si trovassero i conducenti Bottero Luigi, 
ed un suo figlio. 

Entrambi furono colpiti dai rottami rovinati. 
padre riportò ferive © contusioni gravissime; 
ere. 


glio, più fortunato, riportò delle ferite leg- 


n 
il 
giere. cor 

Al rumore della caduta, accorsero immediata- 
mente sul luogo la guardia. notturna dello sta- 
biliment», i fochisti Nissia Carlo e Felice el il 
direttore ‘dello stabilimento stesso cav. Enrieo 
Andrei 

Tutti insieme recarono, come meglio seppero, 
i soccorsi più urgenti al povero Bottero, padre. 
Visto però lo stato grave in cui si trovava, fu 
tosto trasportato al San Giovanni, ove il 
ziato morì verso le % 0. 

Il figlio, dopo avere accompagnato il padre al- 
l'ospedale, scomparve. Si crede che. impressiona. 
tissimo per la disgrazia avvenuta, sia subito corso 
a casa a darne notizia ai parenti. 

Degli animali, che erano attaccati ai carri- 
botte, anch'essi colpiti dalle macerie, uno rimase 
morto sul colpo e due rimasero gravemente. fe. 
riti. 

Accorsero sul luogo autorità e guardie civiche, 
e fu subito aperta un'inchiesta per sapere su chi 
cade la responsabilità della grave disgrazia. 

DA BIELLA. 
‘burrone. 
notte, intorno alle 21, 
è accaduta a Coggiola una gran disgrazia. 

Certo Cogna Allera Raimondo attraversava, 
per rincasare, un ripido pendio alpestre, quando, 
scivolato ad un tratto, perlè l'equilibrio e cadi 
in un vallone sottostante aito cinquanta metri. 
_, Pare che il disgraziato fosse alquanto alticcio; 
il cadavere è stato rinvenuto stamani. 

DA monz: 
Echi dell'incendio di Lissone. 

Monza, 2}. (9) — I nostri pompieri, rimasti 
tutta la notte a guardia delle macerie dello Sta- 
bilimento Meroni e Fossati a Lissone, furono di 
ritorno questa mattina. 

Uno di essi era anche ferito ad un piede, es- 
sendosi inavvertitamente appoggiato sopra una 
trave munita di grossi chiodi. Ne ebbe una larga 
scorticatura. 

1 proprietari dello stabilimento distratto hanno 
creduto bene, per una più esatta constatazione 
dei danni, di invitare sul luogo gli agenti d'as- 
sicurazione eoî quali hanno contratto. 

Del fabbricato, infatti, non v 
eccettuata la casa civile, che possa. ancor gio. 
vare al riattamento complessivo dell’ edificio. 
mari o sono già crollati o sono da abbattere. 

DA PADOVA. 
Grave incendio 


Padova, 8 (P. C.) — Scoppiò un grande in- 
cendio a Campodarsego, in una vasta 
del signor Vigliazi Dotaenico. uc 

Le fiamme distrussero fabbricato e prodotti, 
cagionando un danno di 39,00) lire cirea. 

Ì pompieri lavorano da otto ore, impedando 
più gravi pericoli. 


mots, 24 (6 F) — Questa noto allo due e 
mezzo, dopo straziante agonia, è morto, nel suo 
palazzo in Imola, il conte Carlo Alessandretti, 
padre del senatore conte Giovanni Codronchi Ar. 
geli, che, come è noto, assunse per eredità il 
nome € il cognome che porta. 

Ti conte Carlo Alessandretti aveva 82 anni. Da 
giovane era stato ciambellano del granduca di 
Toscana, o nel 1845 ufficiale della guardia civica 

[mola 


DA BOLOGNA. 

Commemarazione di Marco Misghuti — Gara di resistenza. 

Bologna, 2} (M.) — Il Circolo popolare mo- 
narchico ha iniziativa per commemorare 
Marco Minghetti. Siccome l'anniversario delia 
morte di lui ricorre in giorno feriale, è prevalso 
il concetto di scegliere il 17 dicembre. 

X discorso commemorativo sarà fatto dall'ono 
revole Oliva, deputato di Parma. 

— Stamani alle 9 dallo Sterlino sono partiti 
otto uficiali del 4° bersaglieri che concorrevano 
alla gara tare per marcia di resistenza. 


] concorrenti erano i tenenti Izzi, Sereno, Vi. 
sca, Sissa, Micheroux el i sottotenenti Negro, 
Fier © Galassini. 

La gara era diratta da una Commissione com- 
posta del tenente colonnello cav. Lochis e capi 
tani Fadda e Amendola. Incaricati del controllo 


lometri, paste in collina, parte în pianura. 

Ailo 1413 sono giunti contemporaneamente, in 
plotone, i tenenti Îzzi, Sissa @ Visca e i sottote 
nenti Fier e Galassini, avendo percorso i qua 
rante chilometri in 5 ore © 1? minuti, impie. 
fado cioè 7 minuti 0 45 secondi por ogni chi- 
lometro. 


Alle 14,22 sono giunti insieme il tenente Se- 
reno © il'sottotenente Negro, ed allo 14,41 il te- 
nente Micheroux, che un crampo al nna gamba 
aveva costretto a sofermarsi per qualche minuto 
lungo ls strada. 


DALLA. PROVINCIA. ROMANA 


La morto dell'ingegnere Liderat.. 
‘Terracina, 23 (4/.) — Lunedì scorso è 
morto l'ingegnere Filippo Liberati, direttore del 
Consorzio idraulico pontino. = 
Ai funerali che ebbero luogo nella chiesa cat- 
tedrale di Terracina assistette il tiore della cit- 
tadinanza, tatti gl'impiegati e basso personale 
dell'ufficio tecnico e numeroso popolo. 


Fra le Quinte e fuori 


— Gemma Bellincioni în Germania. 

E._V. ci serive da Wiesbaden, 22 

< Sabato scorso Gemma Eellincioni, Ja grande 
artista, cantò, protagonista, nella Carmen e ieri 
sera nella Figlia del Reggimento di Donizetti 
nella Cavalleria di Mascagni. 

Cosa insolita in questo pubblico, ad ogni frase 
saliente e magistralmente miniata gli applausi 
sî facevano sempre più insistenti e rumorosi. La 
esimia artista fu regalata di una ricca corona @ 
festeggiata sempre; ella, alla fine della Cacal- 
leria specialmente, ebbe numerose chiamate, che 
attestavano il vivo desiderio di questo pubblico 
di riaverla ben presto per ospite. 

Vi mando una primizia che produrzà certamente 
qualche rumore nel mondo artistico : 

Gemma Beliincioni è intenzionata di darsi al- 
tresi alla carriera drammatica. In occasione del 
suo soggiorno a Milano, Sarah Bernhardt invitò 
la Bellincioni a Parigi per la prossima Esposi 
zione mondiale per alternare delle recite di Fe- 
dora, Signora dalle Camel e, Saffo, Zasi, Ma- 
dame Sans-Génes, eoc., con altrettante di Tra- 
viata, Fedora, Saffo, ece. 

Dopo di ciò la Bellincioni intraprenderebbe una 
tournèe in Europa con doppia compagnia lirico- 
drammatica, producendosi altresi quale protago- 
nista nelle prolezioni drammatiche. 

Sono în corso trattativs con un facoltoso im- 
presario di Rassia, e non è escluso che a far 

dell’ensemble sia chiamato il signor cava- 
liere Pietro Zacconi, che tanto entusiasmo ha su 
scitato nel suo trionfale giro in Germania, Au- 
stria-Ungheria e Russia. 

La Bellinsioni verrebbe ai primi del venturo 
dicembre a Berlino col suo amministratore si- 
gnor Minkas, agente teatrale di Vienna, per com- 
binare questa tournee. 


TEATRI. 
Gostanzi — Riposo. 
Politeama Adriano — Riposo. 
Valle — L: Vergini — Ore 
Nazionale — Le cinqus parli del mondo. Ore9. 
Quirino — Lu Favorita — Ore 9. 
Stanzoni — Za; £ Ore 
Metastasio — Meo Patacca — 0re9. 
Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ore 9. 


"AMLETO NOTARI di Fortunato — 
LIVORNO Y. Pollastrini, 2. | 


Liquori nazionali e esteri — 
| Grands_vins de Champagne | 
| V.ve A. Devaux — Cognacs del- 
le migliori case frane 
| di lasso — Magazzini Deposito | 
| Torretta. | 


ROMA. 


Calendario 


sezione, ia quale avrà lo scopo di rico. 
soccorrere, nei limiti dei mezzi pro: 
procararsi, i vecchi poveri non acca 
il lavoro, @ a tale scopo ha anche 
fare appello alla filantropia della cit 
Per le prossime feste 

Jome si è praticato negli anni tras 
vicinarsi «delle fest», il ministero de 
Fichiamato l'attenzione di tutti gli utt. 
Vieto assoluto di accettare pacchi con 
scritto su carta @ attaccato 0 cucito s 
cro » indirizzo che può facilmente rg 
perdersi durante il viaggio. 

E si si è osservato che, malgralo; 
tati richiami al riguardo, molti ui 
gono conto alcuno di siate. prescri 
Fitano i signori ispettori e verificatori a 
lare al ministero, mediante processi ve 
ullici che vi contrar venissero. 


Disgrazia. — Siamani duo 
uerrino di su: 

guardiano in una fab 
ia Venti Metri, angolo 
sono rimasti soîi în casa. Î duc ba 
certo momento salirono sul camino e i 
appiceò alle vesti del piccolo Guerrîn 
del fratellino accorsero alcuni. 
scecorso fu vano: il povero 
bonizzato! 

Madre infelice ! 

Cambiamento di residenza. — S» vs: 
un buon servizio a prezzi rilottissim 
sporto mobili. rivolgetevi alla Ditta 
via Due Macelli, 70, munita i 
personale. 


Una lieta nuova per pocumatici. 1) 
molti sforzi è riuscito alla clinica di È 
farmaco che dai medici viene prescritto 
sultati favorevoli nelle malattie 
sto farmzco è la Sirolina. F' uno s 

grato sapore aromatico, cho ali'ass o 
cuità, aggiunge il pregio di non 

agire rapidamente. 

Secondo le osservazioni fatte finora, 
uso si verifica una diminuzione della 
l'espettorazione, dei sulori nottarni + 
al petto, e si l'a un aumento dell 
peso del corpe. 


Per gli acquisti d'inverno visitate 
GRANDI MAGAZZINI 


OLD ENGLAND 


Domani, Grande Esposizime di Nor 

Veste da camera per signora 
binf, pura lana «Pyrence » 

Eleganza — Durabilità — Vera 


COETE D'ASSISE DI MILANO 
L'assassinio del co Notari 


Continuandosi ni 

apertasi l'udienza, sì è inteso il re i 
vnate di Sicilia, signor Paler 

zitutto afferma di esser egli co: 

causale del delitto fu la 


E' poi introdotto il teste Bazan, 
Banco di Sicilia. Questi dice che 
rezione del duca Della Verdura, dopo l'uscinà 


Notarbartolo dall'istituto, si facevano numense 
operazioni irregolari: tra cui princisa) a 
illecita operazione di borsa fi 

Genova 6 di Milano tend: 

rialzo sulle azioni della Na 
carono 5950 per 
remila furono gi 
datore Fiorio; altre azion 

settecento vennero date a gar. 
che farono ser 
*, al dottore Anfossi o 
nico ricevette solo | 


Ti testa accenna poi al un'altra op 
cinque milioni sulla rendita, fatta per fs 
De-Bartoli con danno grave dell'istituto, 

Il Palermi dichiara, che quando îl Nota 
assunse la direzione del Banco di Sicilia, 


Domani, santa Caterina, onomastico della in tris si 
contessa Soderinî e della contessa Chiassi, Romar | vTSM*2 iN trstissime condizioni e cho tina hiv 
della contessa De Portis, Cividale; della baro: J O reniai rca 
nessa D'Urioles, Palermo: della baronessa Faz | P'RRUBIO., Lust la R: Ù 
zari, Tropea; del'a marchesa Gagliardi, Momte- | 16) Munco di sile Ramanca, già casier 
lesse; dela marchesa GevottiGenota; della | 0 Beneo di Sii "ie e 
rr A Palizzolo e il Notarbartolo, che nell'istituto ser 
gr ha ava rigidissima condotta. Iî Raman: tr 

ma na Raogone, Reggio Emilia. | jl'iatto del mandato di pagamento o 

Mettino meteorologico. in seguito alle operaziom della Navig: 

Europa : pressione elevata a 774 Francia, Sviz. | nerale. 
zera, penisola iberica ; bassa Golfo Botnia Sono intesi poi altri testi fra i qual 

Aidlia 24 ore: barometro diminuito circa nn | mendatore De Pisa, che depone tavorev nente 
mill. Italia superiore, aumentato altrove fino tre | al Pal 
mill. Calabria ed isole; qualche pioggerella Ca- | L’udien 


labria e versante Jonico della Sicilia. Stamani 

cielo sereno. 

Barometro quasi livellato penisola intorno a 

2: 771 Sicilia e Sardegna. "° eu 
Probabilità: venti deboli vari, cielo sereno. 
Roma: Temperatura massima 134 — ri 


nima 


= Note vaticane. 

E° giunto in Roma il signor Carlo Calvo, nuovo 
ministro della Rapubbli 

Ricieto de pubblica argentina presso la 

n Nella diplomazia. 

Stamani alle 9 30 è partito per l'alta Italia j 
ffenerale, Morra di Lavriano, ambasciatore rh 
iano a Pietroburgo. 

A palazzo Valentini. 

Stamani a palazzo Valentini il reggente 
fatture, comm. Colmayer, ha ricevuto i e nf 
cio della pubblica sicurezza di Roma. 

All'Università. 

Domani mattina alle 11 il prof. Gi 
zellotti darà principio, all'Università. allo qustis: 
zioni di storia della filosofia. Quest'anno l'egregio 
uomo tratterà delle dottri Hi 
n0mo tratterà delle dottrine © delle seuole. flo. 

E Gli student 

tasora gli studenti degli istituti i 
nale gradoni degli ftt condari 


di parecchi giornali gridando "Vira Baccell: 
questo evviva ne hanno aggiunto. qualche alto 
intercalato con degli A&5axo. 
Lungo la strada cantavano l'inno del Vessella 
eseguito il giorno della festa degli alberi. 
Alla Società di M. A. fra gli impiegati. 
Domazi sera nei locali sociali avrà Inogo un 


presteraano, gon- 
ilment 0 con jora Brandoni, i 
signori Lizzani, Isidori, Salvati” ed il macoirà 


Corsì gratuiti di stenografia, 

1 A Società stenografica contralo italiana prirà 

1150 correa sn sua sede e nei Licei Visconti 
Imi corsi gratuiti di rafia 

Gabelsberger-Noi e tre corsì di lingua bre 


— Iscrizioni presso la sede, via Mi È 
lo 11 sile 12 © dallo 90 alle no: ot 

Ai prim Croce turchina » 
primi del nuovo anno questo « sodalizio di 
Rubblico soccorso civico corse 
‘onorevole Santini, inaugurerà. une. sesto 


ii 
DIOO DTINA bp xt 
II Parlamento dalle Trio 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 novembre. 
Presidenza del presidente 
Con la consueta inappuntabile puntua! 
norevole Colombo apre Ìa seduta alle cr . 
Velegante segretario onorevole Ceriana ) Cai 
dà lettura del verbale della seduta d 
anco a dirlo, non è ascoltato da an 
"Comba la hi 
Vomincia la litania delle interrogazio 
L'on. CALLERI ha il nea a di ri! 
una presentata sul servizio ferroviario ne. 


gollsgio di Casale, dichiarandosi sutticientesi n 
edotto da spiegazioni avute ad aires «a 
segretario onorevole Chiapusso. Magari aver? 


tutti il buon senso del deputato di Ca 
L'on. MANNA, in fonzioni di vice È 
sponde all'interrogazione dell'onorevole © 
circa l'invasione ‘in Roma di = 
condotte da insegnanti stranieri. 
Palle informazioni assunte, risulta che titti 
gli istituti esteri che sono in Roma som 
gittadini italiani, © cittadini italia 
professori che v'insegnano» Stranieri » 
mente gli amministratori, ma nessune 
zione di legge si oppone a_ che isti 
siano amministrati da stranieri 
fn ogni modo, se l'on. Santini indie! 5 
che istituto nel quale la legge non sin = 
rovvederà. Intunto premegli annun 5 
Camera che le ini negli istitut di 
minuiscono, mentre 
blici istitu 
pEon SANTINI ringrazia l'on. sottos È 
di Stato per la pubblica i. 
fare alcune riserve circa le statistiche L 


ma è certo che essi. so; 
strati da stranieri, la ingerenza dei qaali. 
a dal IHR Vista didattico e È 
manda quindi ima vigila a 
dello Stato. dg ee 
‘n. MANNA replica assicuranto © 

Mb ANA rplia ica 


soddistf 
nota di 


gliario dl 


deliberato di 
ittadinanza, 


di 
con indirizzg 

sull'involu. 
o lacerarsi © 


higraàì 


rano meno di 
puattro 


[è in parto il 


già cassiere 


avvenute fra 
l'istituto ser 
1 Pali 


di ritirarne 


Baccelli, ri- 
vol tini 
lle straniere, 


ivati di 
i privati 
lle nei pub 


degli isti- 

Rini itabani, 
© ammini 

lnati è molto 

lo è potitico. 
‘a da pa 


gere ponde ad una intero; 
è #7 tel deputato Pavia circa. il noto cras di 
‘premesso ch non ricorrono gli estremi 
revisione del processo, dichiara che, ces: 
siamori di piazza îl Ministero vedrà. se 
è richiesta, si possa invocare s 
vrana Sia 
PAVIA sostiene che la revisione è pos- 
gie di ironte ad una riconosciuta festiraoniz. 
Zi: ancorchè l'azione sia prescritta. Ma ad ogni 
‘ebbe il caso della grazia sovrana la cui 
la fu già presentata. Ricorda che il Ba 
îa ventun anni sconte una pena per una 
Sila della quale è da molti ritenuto innocente: 
FALCONI replica dichiaratido che fu: 
> dal procuratore generale di Firenze 
lagini © si è riesaminato tatto il pro 
sa si è concluso contrariamente alla do. 
li grazia (vupressioni). Quanto alla revi 
onferma le precedenti dichiarazioni. (/îu- 
venti all'estrema sinistra). 
VAGLIASINDI, sotto-segretario di Stato 
sltura e commercio, rispondendo sì 
rrogazione del deputato di Dozzio, che de- 
Siera « sapere se non creda opportuno di ripre: 
entaro il disegno di legge sulla polizia sanitaria 
fc!) animali » dichiara che sarà ripresentato 
ina delle ferie natalizie. 
DOZZIO ringrazia. E torna în ballo l'o 
e FALCONI, per una interrogazione de 
> Cimorelli che desidera « sapere se in- 
oporre modificazioni all'articolo 
notarile, a eni 
0 non sia 


ma. 
USINATO, sotto seyrefario di Stato per 
esterî, rispondo al deputato Pantano, 
rroga « per sapere so consenta che i 
i di legge sull'emigrazione vengano ripresi 
to di relazione ». 
ero spera di poter presentare îl si 
di legge sulla emigrazioni quale in- 
sisterà ma non potrebbe accettare molte delle 
e dell'on. Pantano e della Commi 
PANTANO sì meraviglia che progetti 
assi meno importanti siano” stati ripresi allo 
Sato di relazione, e che si voglia prolungare in 
oe la discussione di un argomento tanto grave 
sd urgente, e dichiara con voce tonante che la- 
5 al Ministero la responsabilità delle sue 
-razioni (povero Ministero!) dichiara che oggi 
presenterà il progetto di sua iniziativa 
relativo all'emigrazione, per evitare che il Go- 
ofiendendo le prerogative della Camera 
ss presentare il suo progetto al Senato come 
“ì vocifera ne abbia intenzione. L'on. Fusinato 
Sereno e sorridente non sembra troppo impres- 
ato delle tolgori minacciate dal deputato di 


0 per oggi lo stock delle interrogazioni 
i passa a discutere l'indirizzo in risposta al di 
> della Corona, redatto dell'on. Villa e di 
nostri lettori già conoscono il testo pub. 
o l'altra sera 

® in scena l'onorevole PANTANO che 
0 interprete del pensiero 
[inistero, dice che il discorso 
Corona è stato per essi une delusione. Né 
essere altrimenti. E giù una carica con- 
ioverno che in contrasto con le correnti 
con la maggioranza vera del paese si di- 
n coutinue contraldizioni, come prova il 
r00:ss) delle urae, © non è che ra 
o in mano di chi aspetta l'ora propizia per 
rseue; non ha una politica economica nè fi- 
anziaria: non ha che una politica di resistenza 
azione, contro la quale l'estrema sinistra 

retta a ribellarsi, © tornerà a rib 


no ritornerà innanzi alla Camera. (/umori 

1 centro). 
l'indiriz> si dive che il paese vive di pace, 
libertà; ma il vero è che non ti è 
vace dove vi è sompre Ja minaccia di imprese 
«talî allo finanze ed all'onore del paese ; non vi 
voro dove lo Stato soffoca ogni iniziativa 
n v'è libertà dove i rappresentanti del popolo 
mo in balia del Governo. (Approvazioni alle 
Piccolo intermezzo, di cui l'onorevole Afan de 
Rivera approfitta per presentare la relazione sul 
egno di legge per le spese straordinarie mili 
tari, e l'onorevole Chimirri la relazione sul di- 
di legge per !e spese di spedalità dei rico 
verati negli ospedali di Roma. È torniamo al 
l'indirizzo. Sorge dai banchi di sinistra l'onore. 
vole BONACCI che a scanso di equivoci dichiara 
che si riserva di esprimere il suo pensiero sul 
sovvertimento degli ordini costituzionali e sul 
rehia politica e morale creata © mantenuta 
istero, quando si presenterà l'occasione 


pportuna per una discussione che ora sarebbe 
or di luogo. 
La politica estera del Ministero non ci dà che 


rascichi dolorosi, la finanziaria non si sa che 
a, l'esclesiastica è tale da far presumere cha 
no si prepari al accompagnare le proces 
ni che si terranno nell’anno Santo. (Ioritu 
L'on. COSTA ANDREA ritiene che in que 
imento l'indirizzo non avrebbe dovato es 
‘a consueta para!rasi del discorso della Co 
:, ma un mon'to ai Governo di rientrare nella 
izione. È dopo ia carica di rito sul povero 
one, l'onorevole Costa conviene — bontà 
— che si delbano rispettare i pellegrini 
Si deve risjettare ogni manifestazione 
pensiero, ma avierte che dinanzi alla mole 
iti‘ana essi dovranno farsi una ben meschina 
{ea dell'Italia moderna. (Commenti). 
LI ogni modo il paese 
le delusioni che 


n. DI RUDINI' CARLO nota anzitutto come 
Jima podestre del discorso della Corona trovi 
‘o riscontro nella leggerezza con la quale il 
veeno si è messo. in conflitto con la rappre 
“uza nazionals. (Rumori). Rilevata la inop- 
portunità dell'accenno alla celebrazione dell’anno 
Lento, leplora che vi ablia così poca parte la politica 
"i e che non vi si faccia alcuna menzione 
problemi vitalissimi nella vita delle nazioni 
ue. l'onorevole DE FELICE GIUFFRID. 
fina delle suo solite violente filippiche ira 
“errazioni continue dei centri. © della de 
“orge il presidente del Consiglio, cnore 
SLOUN. (Vesa attenzione). Ezli non crede 
ca il momento di risponder su tutte le 
fici osservazioni che furono fatte dai preo- 


imiterà a rettificare talune osservazioni che 
possono rimsnere senza risposta. 
‘niara nel molo più assoluto che il Governo 
a influito in alcun modo sul così detto pro 
delle urne. (Commenti all'estrema sinistra). 
discussione dei bilanci ancora non è prio 
», ciò dipende da circostanze delle quali il 
«ro non ha responsabilità. n, 
che sì tratti di votare 14 milioni di 
militari nuove: il disegno di legge pre 
> dal Gioverno riguarda un riparto di spese 
a îl domicilio contto, il concetto del Go. 
non è di abolire questo istituto, ma di spo- 
rio del suo carattere eccezionale, trasforman. 
una forma di pena, che sarà appicata 
agistrati ordinari. (Commenti all'estrema si 


a del resto una prossima occasione in cui 

ibile discutere ampiamente tutta la po 
lel Ministero; ciò che anche il Ministero 
a vivamente. (Vive approvazioni). 


relatore onofevole VILLA esordi 7 
dando che il discorso della Corona non é un atto 


iti ni i î 
Politico, ma un mero atto di cortesia parlamen: 


In esso, infatti, si raccoglie l'Augusta 
ael'irt niati, i ecogio Augusta pol 
Nel nome della patria Ja rappresentanza na 
zionele troverà l'energia di condurre. & termine 
un proficuo lavoro, nonostante qualsiasi minac- 
cia di violenze e di ostruzionismi. (Bene !—- Mit: 


l'Indirizzo di risposta alla 


i ona: 
E° approvato a grandissuna maggioranza). 


i sorteggiano quindi i nowi dei deputati che 
nell'Ufficio di presidenza si recheranno a presen: 
tare a Sua Maestà l'indirizzo della Camera. Sono 
sorteggiati i nomi degli onorevoli Branca, lo- 
nanno, Lucchini Luigi, Cambray-Digay, Galletti, 
Grossi, Fortunato e De Bernardis. — — 

L'on. FORTIS, a nome dell'onorevole Marazzi 
presenta la relazione sul bilancio della guerra. 

E si passa a discutaro il progetto per modifi 
cazioni alla legge sugli ufficiali e delegati di pub- 
Mica sicurezza. a ssi 
Parlano l'on. MAURIGI el'on. MONTI.GUAR- 
NIERI, proponendo emendamenti che sono ac 
cettati dall'onorevole Pelloux e dal relatore ono- 
revole Di Sant'Onoîrio. 

È il disegno di logge è aprovato. 

iscute a vapore il disegno dill rin 
Il i rai oe er ei 
nopolio dei tabacchi e dei sali nei casi d'infor- 
tunio sul lavoro, con lievi osservazioni dell’ono. 
revole MORGARI, alle quali l'on. CARMINE, 
ministro delle finarize, rispondo non essere queste 
la sede per trattare la grave questione dello 
pensioni a questi operai. Se ne discorrerà a tem 
Po opportuno. 

E l'articolo 
approvato. E 

Si passa al progetto di legge relativo agli sti- 
pendi dei professori delle scuole e degli istituti 
tecnici. Si approvano senza discussione i nrimi 
quattro artinoli. 

L'on. BACCELLI, ministro della pubblica istru- 
zione, prega la Commissione di non insistere ne- 
gli articoli quinto e sesto, per non turbare I" 
conomia della legge per non pregiudicarne l'esito. 

Prendo però formale impegno di tener conto 
di queste proposte in un disegno di legge, che 
sì propone di presentare prossimamente, sulla 
istruzione secondaria. 

L'on. MORANDI, relatore, espone la ragione 
di questi due articoli, che tendono ad equipara: 
le condizioni degli insegnanti delle varie disci 
pline, ponendo termine a flagranti e gravi ingit- 
stizie. Tuttavia la Commissione non vi insisterà 
quando il ministro si impegni di presentare on- 
tro l'anno uno speciale diseguo di legge che ri 
goli questa materia del cumulo delle cattedre. 

L'on. BACCELLI promette che entro l’anno 
presenterà codesto speciale disegno di legge. 

E così soppressi gli articoli quinto e sesto si 
approvano | rimanenti articoli del progetto di 
legge, che, su proposta dell'on. Giuseppe Fra- 
scara acceltata dal Ministro, si delibera andrà 
in vigore col 1° luglio 1900, 

E dopo un ordino del giorno presentato dal re- 
Jatore Morandi per la trasformazione o lu sop- 
pressione delle scuole dimostrato superflue dal 
esiguo numero degli alunni che il ministro Bac 
celli accetta, come consono alle sue idee, e la 
Camera approva, la seluta è tolta alle 1 

Che sieno rese grazie agli Iddii superni! 


il reporter 


NostRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

SALE alle 7,S. M. il Re sì è rina Re 
Orsi Mervolini pio siutanto Mi Gabrio. Di culi” 
ecaste Li 
cipessa Xenia del Montenegro. Le auguste 
gnore erano accompagnate dalla duchessa Mas- 
tessa e conte Guicciardini, dal conte di 


‘0 del disegno di legge risulta 


difesa dello Stato. 
Le LL. MMC. © le LL. AA. RR. hanno fattori- 
torno al Quirinale, alle ©. 


Per la difesa dello Stato. 
Stamani, presieduta dal principo di Napoli; si 
è riunita al ministero della guerra la Commis- 
Sione suprema per la dif-sa dello Stato. 
Alla riunione è intervenuto anche il generale 
Pelloux. 


Pel valore civile. 

Oggi alle 2 e meszo sotto la presidenza del ge- 
nerale Podotti sì è riunita a palazzo Braschi la 
Commissione per le onorificenze al valore civile. 

Notizie parlamentari. 

La Giunta permanente per i trattati © le ta- 
riffe ha pr. ceduto stamani alla propria costitu- 
zione nominando presidente l'onorevole Pavon- 
celli e segretario l'onorevole Gavazzi. 

— Domani alle 10 si riunirà la Giunta perma- 
nente per :ì regolamento della Camera presie- 
data dall'onorevole Sonnino, e alle 19 314 la 
Giunta del bilancio. 

— L'onorevole Afan de Rivera è stato ricon 
fermato relatore per il disegno di leggo « Sj 
ferzndinario de inscriverd nel biismcio. dela 
guerra per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1899 al 50 giugno 1900 ». 

La Banca d’Italia 
e il ministero del Tesoro. 

Oggi, avanti alla quarta sezione del Consiglio 
di Stato, presieduta dal senatore Giorgi, relatore 
fl senatore Bargeni, si è discusso il noto ricorso 


santi, assistito dagli avvocati Rolandi Ricci e 
Corradi, ha lungamente combattute le ragioni 
degli avversari, affermando che niuna legre, 
tato mono quella fondamentale bancaria del '#}, 
gieta che l'assegno bancario posse essere scon- 
Tato con titoli o con cambiali. Se la legge del 
18% parla solo di sconto di cambiali, lo statuto 
della Banca all'articolo li, statuto approvato per 
fiecreto reale, su mandato del potere legislativo, 
fimmette questo scont». Di più una circolare Luz- 
Zita del Sì laglio 1896 permetteva queste ope- 
Tilioni, le quali dunque debbono essere legali, 
poiché il Goverao non ‘avrebbe permesso una il: 
legalità. oe: È : 

Con si possono riferire qui tutti gli argomenti 
Non % possono riferire qui tuti gliere 
£1 nel diritto, per ciò che riguarda il passato, che 


FANFULLA 


non disconosce al ministero del tesoro il diritto 
di vigilare, ma questo diritto non deve essere 


fa replicato lungamente il comm. Padoa che 
parla ancora mentre il giornale è în comp»si 
zione © probabilmente neppure terminerà questa 
sera. 

1: decisione della quarta sezione del Consiglio 
di Stato, che è vivamente attesa nel mondo degli 
affari, jor la sug importante connessione col 
mercato bancario e colle operazioni di borsà, non 
sarà nota che fra una diecina di giorni. 

Le statue per il palazzo di Giustizia. 

Il ministero dei lavori pubblici comunica il ri- 
sulisto del concorso per le decorazioni scultorie 
del palazzo di Giustizia, presentato stamani al 
ministro Lacava dalla Commissione giudicatrice. 
Risultano matematicamente confermate le infor- 
mazioni, che in proposito il Fanfulla dette ier- 
sera per il primo; © cioè: 

per l’esecuzione della statua di Cicerone, fu 
scelto il bozzetto dello scultore Ubaldo Pizzi 
chelli; 

per la statua di Popiniuno il bozzetto dello 
scultore Silvio Sbricoli; 

per l'esectzione dello Stemma di Saroia, il boz 
zetto dello scultore prof. Paolo Bartolini : 

la scelta del bozzetto per il grappo della Gi 

in fra la forza e la legge, fa rimandata 

un nuovo concorso da tenersi entro quattro m 

parimente per il gruppo della Quadi 
scelta fa rimandata sd una nuova gara limitata, 
come quella attuale, agli scaltori signori Davide 
Calandra ed Ettore Ximenes. 

L'esposizione dei bozzetti nella serra del pa 
lazzo delle Belle Arti (via Milano) sarà riaperta 
al pubblico domani 25 e domenica 2 corrente, 
dalle ore 10 ale 16. 

Per il porto di Napoli. 

Oggi è stata completata la consegna dei lavori 
di costruzione del bacino di carenaggio nel porto 
di Napoli, opera che importerà la spesa di circa 
quattro milioni. 

Scoperta di frodi 
nella esportazione degli oggetti d’arte. 

Da più tempo si aveva sentore che non ostante 
Vassidua vigilanza dei funzionari governativi e 
dell'Ufficio di esportazione per le opere d'arte e 
di antichità si commettevano gravissime frodi 
spedendo all’estero oggetti antichi di grande va- 
lore. 

Si era notato che parecchie delle casse presen 
tate all'Ufficio predetto non erano trasportate 
subito alla stazione di Termini che è poco di: 
scosto, ma andavano altrove. Fu fatto un appo. 
stamento, e il dubbio che avvenissero sostitu- 
zioni divenne certezza. Erasi adottato un sisiema 
molto ingegnoso di aprire le casse senza alte- 
rare i suggelli di piombo dell'Ufficio di esporta. 


Oggi alla dogana si è ordinato di aprire una 
cassa per la quale ieri l'altro e-a stato rilaseiato 
permesso di libera esportazione e che doveva con- 
tenere un sarcofago in marmo di nessun valore 
archeologico e privo di rappresentanze. 

Non è stata poca la sorpresa quando, tolto il 
coperchio dalla cassa, si è veluto che questa 
conteneva invece uno dei due bellissimi sarco- 
fagi scoperti nel 1877 nella vigna Arquati sulla 
via Latina e illustrati da Carlo Ludovico 
sconti nel Bollettino della Commissione archeo- 
logica comunale di Roma (anno V,N.9, serie"). 

Îl sarcofago ora ricuperato è un'insigue opera 


d'arte: vi sono rappresentati amorini che so. 
stengono una targa, e vi sono avanzi di poli- 
cromia. 


Sono meritevoli di elogio, per la brillante ope- 
razione compiuta, l'ispettore di pu 
rezza Calzone e il cav. Luigi Bist 
dell'aî 


mai p-tuto ottenere dalla amministrazione delle 
ferrovie di avero i suoi locali nell'interno della 
stazione, ma dopo le gravi frodi commesse è da 
augurarsi che l'aflicio stesso possa aver modo di 
controllare direttamente se gli oggetti pei quali 
si rilasciano i permessi vengano efettivamente 
spediti. 

‘Sembra che principale responsabile della trode 
un negoziante straniero; uno di quei dilapi 
datori delle nostre antichità che ha messa le sue 
tende in Roma ed appartiene a quella banda di 
trafficanti contro i quali il Governo dovrebbe 
prendere misure di rigore a tutela del nostro 
prezioso patrimonio artistico. 

Ta cassa sequestrata alla dogana doveva es 
sere spedita a Londra. 

Per le bonifiche. 

E' stata convocata pel 25 corrente la Commi 
sione plenaria per la compilazione del testo unico 
delle leggi sulle bonificazioni dei terreni palu 
dosi e per la proposta di un unico regolamento 
in sostituzione di quelli ora vigenti. 

Nel personale del ministero 
delle finanze. 

Si conferma che il ministro delle finanze è in- 
tenzionato di parificare gli stipendi dei capi se- 
zione del suo d castero con quelli degli attri mi 
nisteri, senza però alterare il complesso della 
Spesa sttuale. Quel che più monta, l'on. Carmine 
avrebbe dimostrata la ferma decisione di proce 
dere nelle future nomine coi criteri della pu 
giustizia, e della più scrupolosa imparzialità. 
Mettendo una buona volta al bando quella gin- 
nastica acrobatica, lamentata în qualche prece- 
dente movimento del personale, a favore dei be 
niamini e a danno dei funzionari coscienziosi, 
sogliono stare dignitosamente e! lc 
sendo il proprio dovero, senza bri 
tere în moto influenze d'ogni risma e d'ogni co. 
lore per saltare colleghi e sollecitare favoritismi. 
La presenza dell'on. Carmine al palazzo di via 
Venti Settembre dà pieno e sicuro affidamento 
che soltanto il merito reale contermperato ai di- 
ritti dell'anzianità sarà guida a qualsiasi movi 
mento del personale che” sia per farsi nel dica 
stero delle finanze, 

La produzione del granturco in Italia. 

Dalle notizie telegratiche giunte al ministero 
d'agricoltura risulta che la produzione del gran- 
turco in Italia nell’anno 159% è valutata a circa 
ettolitri 31,200,000 e cioè superiore di oltre tre 
milioni di ettolitri a quella del 18% © di circa 


ettolitri 5,500,0%) ad una raccolta media. 
Movimento del regio naviglio. 

Il Piemont» è 
riga è giunto a 


unto a Singapore; il Barda- 
ud; il Cerasciolo è giunto = 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO; 
Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 23. — Il presidente Fallibres 
legge un'ordinanza della Corte che rigetta 
le conclusioni presentate da Dubue per ot- 
tenere la libertà provvisoria immediata. 

Cominciano quindi le deposizioni dei te- 
stimoni 

I primi testimoni provocano qualche tu- 
multo. 

Il dottor Longuyon dichiara che gli fu pro» 
posto di dare ospitalità al duca d'Orléans. 

Due altri testimoni depongono sulle di 
mostrazioni realiste ed antisemite di Marsi 
«glia ed affermano che le spese delle dimo- 
strazioni della Lega dei patriotti erano pa- 
gate dai realisti. 


1 testimoni successivi depongono circa il 
viaggio dell’accusato Godefroy a Lilla. 

n commissario di polizia ed il proprie- 
tario della trattoria ove pranzò Godefroy af- 
fermano che egli manifestò intendiment* in- 
surrezionali. Altri commenseli di Godefroy 
depongono formalmente su tale circostanza 
provocando un viso incidente. 

Ja seguito al confronto fra die di questi 
testimoni sorge un tumulto. 

Dopo la deposizione del perito calligra- 
fico, del quale gli accusati riconoscono l'e- 
sattezza del lavoro, un impiegato telesrafico 
depone affermando che Buffet telegrafò al 
duca d'Oriéans il 18 febbraio in modo tale 
da far credere che una dimostrazione fi 
tura era forse preparata. 

L'udienza è quindi tolta. 

Parigi, 24 — Deroulède, e 
sposto, non assiste all'udienza. 

Escutesi il teste Leproust, commissario di 
polizia, il quale depone circa diverse dimo- 
strazioni, cui egli assistette. 

Afferma che i realisti reclutarono dimo- 
stranti fra i heccai del quartiere Lavilette. 

Il brigadiere dei gendarmi di Longuyon 
conferma che il dottor Dulonaux gli dichiarò 
il 23 febbraio che gli era stato chiesto di 
offrire ospitalità, in sua casa, al Duca d'Or- 
leans. 

L'imputato Brunet solleva un incidente co- 
mico gridando, rivolto ai membri dell'Alta 
Corte, espressioni ironiche all'indirizzo del 
teste. 

Il procuratore generale, Bernard, dichiara 
non farà alcuna richiesta di pena per È 
ritenendo che la sua interruzione non sia in- 

urios: 
8% testimonio Michela, segretario della So- 
cietà della gioventù realista e membro della 
Lega dei patriotti, dietro domanda dell’im- 
putato Godefroy, riconosce di avere indiriz- 
zato al Godefroy una relazione sulla Lega 
dei patrioti, nella quale diceva che la Lega 
era composta specialmente di elementi po 
polari con tendenze bonapartista ed anti- 
semita. 

Ad una interrogazione rivoltagli, il teste 
risponde che Godefroy professò sempre opi- 
nione realista-pariamentare, e per conse- 
guenza è avversario del sistema preconiz- 
zato da Deroulade. 

L'udienza è sospesa. 


LA DUCHESSA ELENA D'AOSTA. 


sendo indi- 


(Nostro telegr. part.) 
Torino, 24, ore 17 (Fer/0/do). — Si dà per 
sura la notizia di un avvenimento lieto per 


‘augusta Casa di Savoia. La principessa 
duchessa d'Aosta, sarebbe nuovamente incinta. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma. 
24 novembre — ore 15. 
Mercato assai bene tenuto specialmente per ta- 
luna categoria di valori. I valori sempre a tasso 
grave, ma meno di: 
La nota stridente è oggi il cambio 
sino a 104 
Ecco i prezzi 
Rendita 10: 
gazioni ferr. 


Borsa 


Jentato 


Îstituto fondiario 05 — Comm: 1 — Ore. 
diro 601 — Roma 119 — Generale 53 — Immo- 
biliare 187 — Meridionali 721 — Mittels 541 
Molini & 2 — Gas 746 — Car- 
buro 492 — Metalii 27 — Fer. 172 — Concimi 
jo meccaniche 101 — Risanamento 


eco DI 


—F 


Cambi fermi: 10635 — 2686 — 
Apertura Parigi 100 95 — 94 1j.> “7 fp, 
Dalle sitre piazeo italiane; 


3 010 francese 100 47 1,2 — Ita 
gnolo 67 30 — Meridionali 
fis. 

Mercato fermo specialmento spagnolo. 


Borsino nullo. 
Rendita 100 10 a 100 12. 
Bonaveniuaa 


‘ERINI, Grrente responsabile 


Stab. Tip Carlo Mariani e C. 


PLEURITE CRONICA. 


Molte ragioni militano in favore dell'uso della 
Emulsione le malattie delle 


avri 


malattie, desideri 
chiamare Ja vostra 
attenzione sopra un 
caso recentemente 
venato a nostra co- 
noscenza. 

Dosso di S. Agostino 
Ferrara), A set. 
mbre 1598. 

Dichiaro che mia É- 
glia Ermelinda, atfet- 
ia da più anni da 
pleurite cronica, doo 
aver fatta la cura del- 
la Emulsione Scott si 
è perfettamente rista. 
bilita ed ora non h 
più né la tosse nè gli 
sa Jiaservisi - Domo altri. disturbi che 
prima la facevano continuamente soffrire. 

Tanto attesto per la verità ed in riugrazia 
mento a voi Signori che colla Emulsione” S 
mi avete ridonato la figlia ch'io temevo perduta. 

Lunisiao Mayservisi 
Dosso di S. Agostino (Ferrara 

Per molti anni il ceto sanitario ha considerato 
l'olio di fegato di merluzzo com 
per le affezioni bronchiali e polmor,, 
4 passare o già entrate nella stato di cronicità. 
Trovato il modo di cicivare Îe proprietà calmanti 
e curative dell'olio di fegato di merluzzo coll'ag 
giunta di sostanze ugualmente innocte. ma p 
stergiche, quali gli ipofostiti di calce e di soda 
e la glicerina, è logico che ne derivi un antidoto 
assoluto contro tali malattie. 

A tale risuitato giunse il chimico Scott con la 

Emulsione, alla quale, per ben distinguerl 
dalle altre preparazioni analoghe, diede il proprio 
nome. Questo preparato, gradevole alla vista ed 
al gusto, completamente assimilabile senza afla 

ticare lo siomaco, ha tutta le virtù dell'olio di 

fegato di merluzzo senza lasciarne scorgere gli 

inconvenienti. 

Gli studi dello Scott furczo coronati dal più 
completo successo, ed ora il suo prodotto gode 
della stima universale, essendo usato e prescritto 
ogni giorno per la cura delle malattie di petto, 
noi più ostinati catari bronchiali, nella consun- 
zione, nella scrofola, nell'anemia, nel rachitismo 
ed inline in tutte le malattie costituzionali a 


Lene 


lento decorso. In guardia con le i 
usate cl i 


itazioni, 
la genuina Emulsione Scott! 
me Scott trovasi in tutte le pi 


non 


contro rimessa di 7: 
Bowse, Ltd. Viale Porta Venezia, 12, Mitixo. 
Dare indicazioni ben chiare per la spedizione 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni 


Ti vapore Kaiser parte il 10 Novembre 
1999. ò y 


Igersi in Roma a 
h, Lemon & G, Piazza Spagna, 49. 
d F.lli — Genova. 


AFFANN 


Sig. Carlo &rnatdi 
Foro Bonaparte, 35 - Milam 


o d'asma bronchiale 
a è tosse ostinata 
che mi martoriava tutta la notte da non perm: 


termi il menomo riposo. Non 
e non potevo più digerire. Fui 
spedale Fate bene-frat 


più appeti 
di Milano, ma ne uscii 
stesso stato, tanto che ognuno mi crale 
spacciato, anche per la grande magrezza 
tuna volle che, per consiglio, 

cura del suo Liquore Anti 


tte le per: 


Guardiano ferroviario fermata Greco. 


DIFFIDA 


Sine Se volete acquistare del 


ero - ( 


a genuino 


gote sempre il nome 


MiLANO 


derv gnare del il 
figlie di Ferro-China non Bisleri che non 4 
sono se non malfatte 6 qualche volta no- 
cioe imitazioni 


Domandate semmpr 


FERRO CHINA BISLERI 


ELLI, 


sito in Ron Via Celsa, 4 2 5. 


dire che i Romani 
to un tempio anche alla Dea Tosse 
Ii — E naturale, non 


cora le Pastiglie Balsamiche 


GRANDI MAGA 


S i P.Coen z 6. 


Roma — Tritone 37-38-39-40 — Roma 
Erantioso assortimento delle ULTIME NOVITA” 
Riparto Seterie. Specialità in Damase 

i. Fantasie, Velluti, Sealskin ecc. 
nerie. Specialità in Draps 
Cocercoats. genere tailleur, 
Fantasi», ecc. 


citir, Amazon 
Home-spun ingl 


D. Egidi tn tit Ft 


Dentista L. Dell’ Innocenti 


a) ACQUA DENTIFRICIA 


(Ferro China Bisi 


i, gii anemici, 


Alessandro Gatti 
izio Mari 
scrive: e M 


Mn ANO 
« di tal pre; 
« rivali » 


ACQUA DI NOCERA UMBRA i 
| (Sorgente Angelica) j 
Raccomandata da centinaio, di 

| medici come la migliore tra le acque da | 
tavole. il 


pr 
USI 


ZIE-A 


CAR 


" TICA 


RSI 


profumo ai 


sibi 


i Farmacisti, 


da A. 


ROTIPTISRP ANI PIA SERENI 
Aso 


SPECIALE MAGAZZINO 


DI 


PELLICCERIE | 
CONFEZIONATE 


RODOLFO PESCINI 


Mitaxo 


Corso Vittorio Emanuele 


con ingresso ria P. 2 pp. 

CI | 

N.B. Da non con con i 
i negozi a piano terreno, nou 
rido ta min casa, nulla di co 

con 

Confezione palefot da nomo 
e mantelli da signora a prezzi 


modestiscimi 


IL NUOVO 
RISTORATORE 

DI CAPELLI 
PREPARATO DA 


Ridona ai capelli îl loro primitivo colore, 
senza danno per i medesimi o alla cute. | 
Rinforza i bulbi dei capelli e non Di 

chia ta pelle. 
‘a dalla forfora, e dà nn Iueido ai 
capelli. 


Badare alle imitazioni. | 


IR ROBERTS E C. Si trova in tutte le farmacie. 


Pro L. 350 la bottiglia 


I I 
JA CONVENIRSI. 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA 


di ANGELO 


MIGONE c C. 


FANFULLA 


‘ITÀ ORDINARIA. 
terza pagina per ogni linea 0 0 di nea L. GSO 
È > 9:30 Come 


‘a Torino, 12, Mitano. 


1ECDONT-MIGONE preparate li è 


î 


i 


ta 
la 


ca cun soave 


‘e per dare 

3 con Sicurezza il 
SMECDONT-MIGONE d 
L. I la Polvere. L 0,75 la Pasta. 


Ko: Li 


MAGAZZINI np 


ROMA - Corso Vitt, Eman, dal 29 al 33- BOMA 


Grendi arrivi delle ultime nonità ni ia me - Dia buon rerc:to 


Sigaretti di Grimzatt & C.le 


‘mi Cannabis indica 


L più efficace di 
I tutti i rimedî co- 
nosciuti per com- 
battere l'Asma, l'Op- 
ione, la Tosse ner- 


resa, i Catarri, l'In 
mia. 


VINO TOSCANO NUOVO 
Via Quirinale, 8 - Succursale S. Vincenzo Anastasio, 20 


mette di 
L. 1,10 


abbon 


| ice “ 
i i ROBERTS &C. 
! Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE 17, VIA TORNABUOI FIRENZE 
ROMA - 36 A S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


CASA SPECIALE IN 


PELLICCERIE 


CONFEZIONATE 


ALLA CITTÀ DI MOSCA 


POZZI MILANO 


vi 


figurini di 
ivo Prezz 


SITUAZI 
al 10 Novem. 


( Moneta 
Risorsa 


19.00) = 


Fondi pub 04 00) 
Operaznonco! a : 216.059.000) — 
Sofferenze, Spese, î . 10.352.000) + 
PASSIVO è 
208.009)— 13.58 


Debiti a vi 
Il è 
Rendite del 


008) 
1000] — 
009) + 


SCIATICA 


sono pronta: 


| Primo e più s vasto Stabilimento Italiano a vapore 
(= la cone di Pianoforti, Armonium ed Organi 


Pe MOLA 


FICO DEPOSITO 
TORINO Via Nizza, S2 (Casa proprio) 


Î PIANOFORTI da L 665 
2 =ARMONIUMda L 140 im più 
Grandioso asortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fab. ser lasjedizione 
Progetti e preventivi 
di cuiedi: entità 


Speciali p> 


o a tutto. la Esposizioni TEA @ nazionali 
1596, Gran Diploma d'onore, 5 
Cooyarazione. - Melaglia d'argento, Ministero di Agricolt., 
Midiglia d'Oro Esposizione Arto Sacra 


5° DOLORE? bruciore di stomaco, 
tiva digestione, (che è causa di 


e Pi 
intatto e porti ia marca di fab 


GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! 
3 nutta, la matiaconia, 

‘e2po con dolori di stomaco, tant 
trovar pace, che sfogandovi a piangere, mi 
È mia nutre malamente tutte le 


CAPELLI BELLI ondulati 9 mor! 


È mata di Otio di ricino P 


Gi cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. ©, 


DOLORE DI CAPO spossatezza s: 


od altra occal 


LOMBAGGINE 


Dolori di Reni e Dorso 


RAFFREDDORI 
AFFANNO, ASMA 


GERDTTO ARMS dii 


Premiata Fabbrica 


tedesca di moccisine 


lacobize k in éissen 
(Germania) Sessonie. 


a e 
0 della gi 


possatezza. Ia debolezz 
che quasi a 


von China. 


sonnolenza, nevraigie, ipocondria, 
A PACELLI che ol 
era. 


AVVISO AGLi INDUSTA 


La società E. PAIA Picard 
di Parigi È 


pr vendita o 
11 Gen 

i0îo — Microph 

catione. — D 


Avv. Emipio 


AT 


Î'unico preparati 
SANDALO DI MYSO: 
Inoffensito 


e BRILL. 


RM pr 


Si bagnano e si dà la piega si 
tina Nutinî, a ciò render pie 
da crecchio a orecchio il P. 
cato qui sopra nelle tre 
toglie il Piega-bafli, è 
piegati. La Brilantina Nutini è un for 
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IL PROGESSO DI MILANO 


1 fatti oramai sono noti. Un ufticiale della 
marina italiana che, indipendentemerte da 
»gni altra considerazione, deve essere, per 

solo fatto del suo grado, considerato come 
un uomo serio e momo d'onore, ha accusato 
n altro cittadino, anche questo fino ad oggi 
» diritto di chiedere la pubblica stima, di 
no dei più turpi reati che la malvagità u- 

ana possa concepire : l'assessinio per man- 
ato. È quest’aceusa così precisa e recisa, 
formulata con la sicurezza tranquilla di chi 
sa di affermare una cosa vera, ha avuto au- 
silio e conferma dalle dichiarazioni esplicite 
fi delegati, di ispettori, di prefetti : di gente, 
insomma, che ha obbligo di sapere perchè 
tace o perchè parla, e quali siano del par- 
lare © del tacere le conseguenza e le raspon- 
sabili 

Non importa nulla pronunziare il nome di 

sto accusato, perchè la questione, come 
io la intendo, è più obiettiva e più alta. Mi 
sarei astenuto perfino dal dire che questo 
accusato è un rappresentante della nazione, 
perché non ho mai creduto che gli eletti 
lel paese, quando sono usciti dall'aula le- 
rislativa, dove le leggi li fanno arbitri dei 
lestini della patria, abbiano diversi diritti o 
diversi doveri degli altri cittadini. E_ se ac- 
cenno fuggevolmente al fatto che l'accusato, 
di cui tanto in questi giorni si parla, è ua 
rappresentante della nazione, lo faccio sol- 
tanto per rilevare — se la notizia che leggo 
nei giornali è vera — che l'onorevole Bovio 
lia dichiarato essere suo avviso che la Ca- 
mera non dovrebbe attendere la_ dimissione 
di questo suo membro, mx dovrebbe obbli- 
garlo a dimettersi: ardita teorica, come si 
vade, che afferma nella Camera così scon 
finut0 potere da sovrapporsi al diritto della 
sovranità nazionale; teorica sulla quale non 
potrei în tutto convenire, ma che sarà bene 
Mettere in serbo per ricordarla, sia per 
l'autorità dell'uomo che l'ha messa irnanzi, 
sia per il consenso degli amiri suoi che 
considero implicito nel loro silenzio. 

Or dunque: deputato o no, c'è in Italia un 
uomo contro al quale è stata lanciata l'ac 
cusa d'avere armato il braccio d'un assas- 
sino: accusa, non è male ripeterlo, di cui 
assumono la responsabilità funzionari pub- 
Dlici si quali lo Stato affida tanta parte della 
vita, degli averi, dell’onore, della libertà dei 
cittadini. 

Questi fanzionari, per verità, hanno anche 
fatto qualche cosa più che pronunziare una 
accusa contro un cittadino: hanno, cioè a 
dire, pronunziate accuse gravissime contro 
il governo del loro paese impersonato in 
magistrati che non dànno corso a ordini di 
arresto per compiacere la- convenienza 0 
l'interesse d'un candidato politico, o di im- 
piegati che trafagano rapporti e messaggi 
che le varie autorità credono necessario 
scambiarsi, e che non arrivano a destina 
zione senza che nessuno si curi di doman- 
darsi perchè e come. 

il governo, a modo mio di vedere, ha gra- 
vissimo torto a non occuparsi di siffatte 
cuse. Perchè non mi stancherò mai dal ri- 
petere, finchè avrò un po' di fiato o una 
penne, che bisogna sapere precisamente che 
cosa si vuole essere e che cosa si vuol fare: 
è che non si creano cittadini libèri ai quali 
si riconosce il diritto di pensare e di discu- 
tere per rimanere poi indifferenti del loro 
sensiero e del loro giudizio come se nè que- 
Sto nè quello avessero 0 dovessero avere 
‘lcuna influenza nella vita politica del paese. 
È quando, ad esempio, non più tardi di ieri 
l'onorevole Falconi osservava che tutti deb- 
bono cavarsi il cappello — per ripetere le 
<ie stesse parole — dinanzi alla cosa giu- 
dicate, diceva certamente parole giustissil 


ma dimenticava che l'assoluto, rispetto da 
ottenersi 


ini reclamato non pui he in due 
soli modi: 0 vietando i di discu 
tere una sentenza, o dimostrando, quando 
sorga dulibio che la sentenza sia ingiusta, 
he il dubbio non ha ragione di essere. Ma 
quando si lascia che da agni parte e în tutti i 
ni si affermi l'iniquità d'una sentenza 0 il 
sospetto su coloro che la pronunziarono, © 
ni si demanda immediato conto di queste af: 
mazioni per provvedere subito se sono 
giuste o punirle rigorosamente se sono in- 
indate, questo rispetto assoluto e cieco 
lella cosa giudicata sarà sempre niente al 
so che un pio desiderio di qualche, Atejo 
Capitone, 0 di qualche Triffolino, 0 di qual- 
» altro autorevole nonchè affliggentissimo 
Triboniano. n n 

Ma anche questa considerazione mi pare 
\e debba passare in seconda linea, e che 
tutta la questione, quale sorge, gravissima, 
jal processo di Milano sia in questo: che 
n tomo accusato d'avere ordinato di com- 
sre un assassinio, passeggia. per il bello 
» suolo come se l'accusa non fosse tale 
ia interessarlo nè punto nè poco. 

Per onore del vero è bene rammentare che 


»sto accusato, in una affermazione abba- 
stanza vigorosa della propria innocenza, în- 


che la luce fosse fatta 
sua condotta. E quindi io 
pongo a quei magistrati un dilemma che fu 
sempre considerato come la più perentori 

forma di ragionamento. 

Credono essi o no al cav. Notarbartolo 
che, senza reticenze e senza ambàgi, accusa 
un uomo d'avere ordinato l'assassinio del 
padre suo? Credono essi o no al prefetto 
Lucchesi che era questore di Palermo quando 
l'assassinio fu consumato e doveva sapere 
molte cose ? Credono essi 0 no ai molti fun- 
zionarii di pubblica sicurozza i quali confer- 
mano @ ripetono l’aceusa precisata dal No- 
tarbartolo e dal Lucchesi? 

Se credono a quell’accusa, come va chea 
quest'ora il processo non è Sospeso, © l’ac- 
cusato non è in potere della giustizia, e i 
giudici non hanno sentito il dovere di ap- 
purare gli indizi nuovi, di seguire le nuove 
traccie, di cereare per ogui via, con ogni 
mezzo, a qualunque costo la verità ? 

E se non ci credono, come si permette 
che un uomo che tutti finora hanno i! dovere 
di considerare come innocente, rimanga sotto 
il peso d’un’accusa così tremenda; propagata 
da tutti i giornali; ripetuta da tutte le boc- 
che; discussa fors'anco con tutte le mai 
guità? Come si permette che un cittadino 
rimanga sotto l'incubo di un dubbio che forse 
gli alienerà l'animo degli amici, che sarà 
arma terribile in mano degli avversarii, senza 
che egli possa difendersi, smentire gli ac- 
cusatori, dimostrare a luce sfolgorante che, 
interessati od illusi, gli accusatori mentirono 
e che egli ha diritto di rimanere a fronte 
alta nel consorzio dei galantuomini? 

Non è possibile che le cose rimangano 
così come sono ora. L'interesse della giu- 
stizia sociale, il diritto d'un uomo, fino a 
prova contraria, innocente, reclamano che la 
luce si faccia. 

E non vengano fuori per amor di Dio, i 
Pomponacci moderni con qualche articolo 
del codice di procedura, o con qualche teo- 
rica di un Cujacio antico più Lattanzio di 
loro. Non c'è teorica, non c'è codice, non c'è 
nulla al mondo che possa far parere giusto 
che un uomo, se è innocente, non possa di 
fendersi, e se è colpevole non abbia ad es- 
sere punito. E io mì auguro che il 
senta il bisogno di intervenire, subito, ener- 
gicamente, ricordandosi d'essere il supremo 
tutore dell'interesse e della dignità delio Stato. 

La presenza a Palazzo Firenze di un uomo 
che ha, come Adeodato Bonasi, altissimo il 
Sentimento della giustizia pari all'integrità 
adamantina del carattere, mi affida che l'au 
gurio mio, che è l'augurio di tutti gli onesti, 
non resterà più oltre senza realizzazione. 
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SSEENESTE 


PARLAMENTI ESTERI 
Alla Camera belga. 
Bruxelles, 2i. — Si approva, con TO voti 
contro (3, il complesso del progetto di legge elet- 
forale che applica la rappresentanza proporzio- 
nale. 


Alla Camera francese. 

Parigi, 21. — Si discute il bilancio degli 
farì esteri. 

Montaigu interroga sulla visita fatta da un i 
crociatore inglese ad un vapore francese nella 
baia di Delagoa. 

Il ministro degli affari esteri Delcassé risponde 
che în tempo di guerra il belligerante ha diritto 
di visita. Circa il fatto segnalato, gli mancano le 
necessarie informazioni per dare spiegazioni. 
) ministro espone lungamente la sua politica 
estera, cominciando dagli affari di Ci 

‘Delcassi: dice che la Francia non si deve oc- 
cupare dell’azione delle potenze estere, finchè non 
Siano d’ostacolo ai suoi interessi. L'occupazio: 
della baia di Kio-Tchau tu ina necessità per la 
Germania. So la Francia fu meno favorita in Cina 
dell'Inghilterra, essa prese però il punto che le 
Sembrò conveniente. Essa inoltre dere riservare 
le suo risorse per i suoi interessi vitali e non 
dimenticare che possiede già l'impero indo-cinese. 
È' inutile cadere nel furore degli ingrandimenti 
territoriali. 

Soggiunge che la divisione della Cina non è 
imminente. La zona d'influenza francese è vicina 
al Tonchino, e la Cina si è impegnata a non 
Aprire le provincie vicine ai possedimenti fran- 
GESi & nessuna influenza estera esclusiva. Basta 
igilare l'esecuzione di tale impegno. Nell'opera 
di aprire la Cina all'industria e al commercio del 
monlo, la Francia fece una figura onorevole, ed 
essa è solidamente stabilita in Cina e continuerà 
£ proteggersi i cristiani di tutte le nazionalità. 

Delcassé derlora la guerra del Transvaal. Non 
dimeno non reputò opportuno di offrire la sua 
mediazione, tutte le potenze non avendo aneora 
sottoscritto le tre Convenzioni e le tre Dichiara- 
Zioni della Conferenza dell'Aja. 

‘Gli avversari del Governo vogliono che la Fran- 
cia si mantenga forto e che nel medesimo tempo 
fitervenga dovunque reclamano continuamente 
ingrandimenti territoriali, come se la Francia non 
possedesse già colonie clie_ deve sviluppare dal 

onto di vista economico. Il Governo sì occupa 
Hei veri interessi del paese e non cerca una po- 
polarità equivoca. (Applausì. vga 

‘Tl ministro Deloassé ricorla gli avvenimenti 
suecedutisi dal 1598 in poi. Tre mesi dopo Fa- 
Shioda la Francia firmava con l'Inghilterra un 
dettato che consacra l'unità del suo impero afri 
cano. 

"Anche con l'Italia la Francia ha firmato uns 
Convenzione commerciale te pei du 
Seesi, stringendo visppiù i loro legami d'amici” 
Pie (Applausi), Venne quindi la Conferenza del- 
f'Aja, ove i delegati francesi fecero il loro do- 


garantisce nel presente la sicurezza della Fran- 

cia © permette progetti a lunga scadenza nell 

venire. Per compierli occorre soltanto pazienza, 

spirito di continuità e tempo. (Ripetuti #ruvo). 
La seduta è rinviata a lunedì 


firorno PER forno 


| Poche sere fa, nel cafi-chantant d'una piccola 
città della Germania, un attore cantante per 
nome Lehmann offriva al pubblico il suo solito 
repertorio di canzonette. 

-Ma O che l'artista, un po’ indisposto. facesse 
sfoggio di un numero di stecche e di stonazioni 
superiore alia media onesta di tutte le sere, 0 
che una parte del pubblico, in preda ai perniciosi 
effetti di una cattiva digestione, si lasciasse vin- 
cere dal malumore, il iatto è che la voce del di- 
Spraziato rimase soffocata dai fischi e dalle grida 
di disapprovazione. 

L'attore cantante perdette la testa: e siccome, 
per una combinazione fatale, egli avevain tisca 
‘un revolver, lo trasse fuori e tirò due colpi in 
direzione del pubblico. Combinazione anche più 
strana, le palle non colpirono nessuno, ma l'ar- 
tista arrestato e condotto in prigione dovrà ri- 
spondere di tentato omicidio improvviso. 


Dirò una cosa enorme: ma se io fossi giurato 
alla Corte d'assise che ha da giudicare cotesto 
fatto criminoso, dovrei fare una gran forza a me 
stesso per decidermi a dare un verdetto affer- 
mativo: nella peggiore ipotesi, se la maggioranza 
dei giurati pensasso diversamente 6 votasse la 
colpabilità, io sosterrei a spada tratta la conces 
sione delle circostanze attenuant 

Non so chi sia cotesto Lehmann: egli anpar- 
tiene probabilmente a quella classe di artisti, che 
dopo una carriera più o meno brillante sui teatri 
melodrammatici, discendono rapidamente la pa- 
rabola in cui ruzzolano tutti i cantanti sfiatati. 

Cercano affannosamente un pane, e lo trovano 
a stento in unadi coteste baracche di legno, dove 
per due o tre lire (pochi son quelli che raggiun- 
gono il miraggio dello scudo serale) devono di 
Vertire il pubblico con un variato repertorio di 
canzonette. 

Ma ecco che cosa accade allora. L'artista così 
scritturato, quando sale sulle tavole barcollanti 
di quel palcoscenico pesticcio, sì sente afferrato 
alla gola dail'impeto e dal tumulto delle memo, 

: ritorna col pensiero sul suo passato, agli 
Tifni Delli degli dpplansì © delle chitumate, si per 
sonaggi rappresentati, ai costumi starzosi di Fer- 
nando, di Altredo, di Artaro s'egli era un te- 
nore, 0 di Alfonso re di Cas di conte di 
Luna, di Rigoletto, di Renato s'egli era un ba 
ritono: e s'immagina, per una illusione retrospet 
tiva, di essere ancora quel medesimo. 

La passione dell'arte è in ini molto più forte 
d'ogni altro sentimento. Dimentica i disagi, le 
privazioni, la fame: e in quello sciocco reperto, 
Fio di stupide canzonette cerca di mettere. o si 
figura di mettere la stessa coscienza artistica di 
‘quando cantava sul serio. Sono due, tre ore di 
esistenza nervosa: e se iì pubblico, in qualche 
momento di buon umore, lo applaude e gli do 
mauda il Gis, il poveruomo risente i fumi della 
gloria risalirgii al cervello el è felice come un 
fe : se invece egli è caduto così in basso da me- 
fitare i cossenziosi ma crulelissimi fischi degli 
Sfaccendati, che aspettano impazienti l'apparire 
della canzonettista favorita, allora egli si abbatte. 
sî dispera, e corre rell’angusto camerino a pian- 

re lacrime di umiliazione. 

Cotesto Lehmann del caffè tedesco ha fatto in 
un altro modo, pure obbedendo al medesimo sen 
timento : ha preso il pubblico a revolverate. 


prova! Ho veduto artiste celebri, vere beni 
mine dei pubblici che noi 


paliore terreo delle gote e delle labbra 
Barole d'incoraggiamento degli amici e dei cor- 
teggiatori rispondono con occhiate di vera dispe- 
razione. 

fo credo d'essere abbastanza agguerrito contro 
lo forti impressioni : ma se ripenso a certe rien 
trate fra le quinte di artisti a cui il pubblico ab 
bia fatta un'accoglienza ostile, sento în me come 
un briyido e faccio giuramento di non assisterci 
mai più. 

Quel povero Lehmann, che.ha tirato due colpi 
di revolver senza ferire nessuno, io giurato lo 
assolverei senza pensarci. E' uno d issimi 
casi în cui vorrei veder trionfare la teoria della 
forza irresistibile. 


Se devo prestar fede a una lettera speditami 
da un astronomo dilettante, noi tutti, da dodi 

iorni, siamo vittime di una colossale illusione : 
fi ereder cioò che la cometa di Falb sia passata 
parecchi milioni di chilometri lontana dalla terra. 
L'arto inveceò accadutos precisamente nella notte 
del tredici novembre: noi tutti, esseri mortali, sia- 
mo stati assorbiti dalla cometa, e non viviamo 
più che allo stato di lineamenti cerebrali, centri 
Indistruttibili che si chiamano anima, intelli- 
genza, germi di nuovi principii vitali. Insomma 
foi esistiamo ancora, ma soltanto con l'apparen: 
della vita: esistiamo allo stato di molecule, e ci 
aggiriamo senza saperlo nello spazio, circondati 
ai'ane nuova atmosfera: in quella atmosfera 
dove ci ha trabalzati l'urto della cometa. 

" Voi mi direte (scrive il mio astronomo) per 
quale ragiore non ce ne siamo accorti. La ra- 
gione eccola: nou possiamo svvedercene perchè 
Frostri lineamenti cerebrali contengono, come 
altrettante lastre fotografiche, le immagini di 
tutte le cose che nel mondo sì vedevano, e che 
continuiamo a vedere sebbene sieno tutte di- 
Strutte: © noi crediamo di continuare a pensare 
© ad agire, mentre pensieri ed azioni non sono 
che rillessi dell’esistenza che abbiamo perduta. » 

‘Faccio grazia ai lettori di tatte le altre mi- 
nute osservazioni contenute nel documento spe 
ditomi, per provare a luce meridiana {como 
ferma lo scrivente) che la terra non esiste più 
da dodici giorni. È qui mi fermo. a 

‘soltanto mi duole che questa lettera mi sia 
pervenuta per la posta. z 

‘56 l'antoro me l'avesso portata in persona, con 
nn pretesto l'avrei accompagnato în straîa © 


messo in una carrozza l'avrei condotto alla Lun- 
gara, fra i matti. 

Per finire: sempre sulla fine del mondo. 

Fra due speculatori di Borsa: ultima eco della 
preconizzata catastrofo della iamosa cometa. 

— Dimmi la verità: ci credevi tu a quell'urto 
della terra © alla tie deì mondo per il 15 no 

— Sei matto! la fine del mondo non mi ha 
preoccupato, ma mi preocenpa la lisaidazione di 
fine mese. 


SANI 


LA GUERRA ANGLO-B0ERA, 


PROPRIETÀ SACCHEGGIATE. 
‘0 Marquez, 23. — Lo Stan 
dar and Diggers News annunzia che molte 
proprietà di Johannesburg, che erano state 
abbandonate, furono sacchezgiate. 


È lu 
UN INSUCCESSO DEI BOERI. 
Londra, 21 — Ua telegramma da Fin- 

cham Farm all'Argus of Cap dice che il 

combattimento di Belmont cominciò merco- 

ledi sera. In esso i boeri perdettero due can: 
noni e trenta uomini. 

Giovedì mattina, l'artiglieria inglese arvi- 
luppò i boeri da tre lati, riducendo al si 
lenzio la loro artiglieria. Gl'inzlesi 5 
dronirono del campo dei boeri con ca: 
e approvvigionamenti di bestiame e £ 
alcuni prigionieri. La cavalleria inglese _in- 
seguì indi i boeri, che ascendevano a 3! 

Londra, 24. — Il generale Lord Methuen 
telegrafa che il numero dei boeri fatti pri- 


gionieri nel combattimento di Belmont su- 


pera i 50, di cui 19 sono feriti. 

Londra, 25. — Il Times dice che le per- 
dite dei boeri nella battaglia di Belmont 
guagliano quelle dezli ingle 
dei boeri fa completa. Gli inglesi presero le 
oro munizioni. ma non i loro cannoni. 

Londra, 25. — Il Daily Mail ha da Pi 
mont: 

Nel combattimento di Belmont i boeri eb- 
bero 50) morti e 150 feriti. 

Il Daily Ners ha da ( 
crede che i boeri ai 
Kimberley; essi attendere! 
Spyifontein 

ÎRelmont, 21. — Dopo il combattimento, 
gli iaglesi fecero saltare, mediante esplo 
Sione, le munizioni dei boeri e ne distrussero 
i canno 


bero gli inglesi a 


mi paricol 

Londra, 3.(Dick) — La battag] 
di Belmont incominci) alle 4. La bri 
guardia, malgrado la marcia notturna, at 
taccò vigorosamente l’altura ove erano trin- 
cerati i boeri. La lotta fu accanita, giacchè 
i boeri incominciarono il fuoco a 25) metri 
La guardia caricò alla baionetta, e dopo al- 
tri dieci minuti di lotta l'altura ‘era presa 
La guardia, senza riposarsi, attaccò succes- 
sivamente la seconda e la terza altura. Le 
perdite sono rilevanti. I boeri bruciarono il 
campo, distrussero le munizioni e fuggirono 
invano inseguiti dalla cavalleria. 

Gli inglesi ebbero 226 tra morti e feriti. | 
boeri ugualmente. 

Methuen în un elevato ordi 
si congratulò con le truppe. 
legrafò a Methuen le sue felicitazioni. > 

Londra, 25, ore 13.30 (Dick). — 
altri particolari sulla battaglia di Belmont. 

Attaccata Belmont, i boeri si ritirarono or 


posizione distante quindici miglia. La linea 

generale di difesa rimane sul fiume Modder. 
‘Qui non si crede che il modesto successo 

inglese apra la strada per Kimberley. 


Sì conferma che il generale Joubert sia 
rimasto ferito al braccio destro. 
pe 
SCARAMUCCIE: 
Londra, 21. — Un dispaccio dal Natal, 
in data del 23, al Colonia! Office annunzia 


essere avvenuto un piccole scontro a Tugela 


Driît, nel quale i boeri furono respinti 
Londra, 25. — ll 7imes ha da Mooi 
Rive: 
Gli inglesi attaccarono infruttuosamente 
il 22 corrente i boeri concentrati al sud di 
Esteourt. 

Il giorno successivo la fanteria e la ca. 
valleria inglesi, comandate dai generale Ilild- 
yard, attaccarono i boeri e lì sloggiarono 
presso Wiilowgrance ; ma i boeri, rinforzati, 
obbligarono gli inglesi a rientrare in Est- 
court. 

‘Gli inglesi ebbero 3 morti e 44 feriti. _ 

Il Times dice che questo fatto rassomiglia 
alla disgraziata sortita del generale \Vhite 
da Ladysmith, il 30 ottobre. 

E, 

LA MORTE D'UN UFFICIALE INGLESE. 

Londra, 24. — Il ministero della guerra 
comunica che un ufficiale inglese ferito nel 
combattimento di Belmont è morto. 

Si So 
SEMINARISTI AL CAMPO -—- A KIMBERLEY. 
Londra, 24. — Mandano da Burgerdorp 


che il seminario di teologia di questa città 
$ stato chiuso, perchè tutti i seminaristi sono 


titi per il campo boero. È 
"Kimberley è stretta sempre più davv 


cino. Una sortita tentata dagli inglesi venne 


respinte. 


fl 19 fa stipulata una temporanea sospen- 
ro Delarrey 
imberiey per 


sione d'armi. Jl comandante b 
mandò un parlamentario in 
domandare che fosse permesso alle donne 
ed ai figli che avevano parenti nel campo 
boero di uscire dalla città. Il colonnello Ke- 


La sconfitta 


ata della 


jatamente, andando ad occupara una nuova 


Arretraio 10 Centesimi 


kevitch, che comanda la piazza di Kimber 
ley, oppose un rifiuto, allegando che il per- 
messo di abbandonare la città a coloro che 
non volevano rimanervi era stato ae dato 
Il 7 novembre, ed ora non era il caso di rin- 
novario 


UN GIORNALISTA PRIGIONIERO. 

Londra, corrispondente 
ning Post, che è stato fatto. prigion: 
Pretoria, loda la generosità dei boeri verso 
1 prigionie 


inglesi e prevede una lotta lunza 
e sanguinosa. 
A LADYSMITH. 
Londra, 25. — Corrieri giunti da |ady- 
smith assicurano che la città inespi ini 
bife. I boeri non fanno più nessun tentativ 
per impadromrsene. 
Un dispaccio da Mooi River annuncia 
che il telegrafo venne tagliato a un miglio 
è mezzo da Estcourt. I boeri che sono ac- 


campati a Mitcheson Cutting Danno saccheg- 


giato una fattoria è si sono impacroni:i di 
300 cavalli puro sangue, il cui valore è cal- 
colato 15 mila sterline. 


— Un telegramma ufficiale del colontel 
Rysten, che da i volontari del Natal 
rinchiusi in Lad lesi, 


assicura che lo stato dei vol è delle 
altre truppe è eccellente. I viveri a n 
tanto per glî uomini per i caval 
NOTIZIE. 
mnira_hato asmuineia 
ch giuoti e sbarcati ul 
giunti 6 sha ai Cap 


34 mila vo 
corpo d'arma 
Van der alt 


nti sl 


tutti sppar 


al Parlamento del Capo, ha dichiarata che 
avendo l'Inghilterra protetto i suoi sud 
mentre l'Urange aveva dimesirato di 


recava a raggi 
li orangisc. A lui 
depati 


console americano al Capo ha auto 
ilega a Pretoria al accet- 
degli ufticiali inglesi prigio- 
nieri Si 

i nge non avendo potuto 
cero che i capi de gs permette 
sero ai loro connazionali di varcare la fron 

tiera, per andare a mietere nell'Urange, 


no mandati 
glesi residi 
sario del 
leci 


una commissione di notabili 
nell'Orange all'alto 
overno îngiese al 
re il permesso, ma Sir Milner ha 
posto alla domanda un reciso rifiuto. 


Gli imperiali di Germania in Inghilterra, 


Nostro telegr. part. 


Windsor, 13 40. (P, Lim 
peratore, accompagnato dal principe di (al 
les e dal duca di Connaught, visitò ieri 
Marlborough. Lungo il tr-gitto venne calo- 
rosamente applaudito dalla folla. N 


era riccamente addobbata. 

Dopo un , l'imperatore e i duchi fe 
cero una passeggiata în carrozza nel parco 
onteim, » Guglielmo Il piant 

fera a ricordo della sua visita 
Intanto l’imperatriea; visitò le a 
Wiridsor. Al ritorno. l'imperatore 
que acclamato. 
La sera, al castello reale, ebbe luoso un 
pranzo con moltissimi invitati. Seguì 
certo. 


tichità di 
dovun- 


FOGLI VOLANTI 


Luigi Morandi. 

Uno degli uomini più colti, uno dei sorrisi più 
serafici, una delle harhe più avviate dei Parla 
mento italiano. Della sua coltura abbiamo dure- 
voli traccie nelle molte importanti pubblicazioni 
letterarie: ce n'è una îra le altre, p 
ma densa di pensiero, in 
cui con lucid-zza piut 

singolare che rara 
risolve. l' imbrogliato e 
intralciato problema del- 
le origini della lingua i 
taliana. È anche autore 
di una Antologia, ossia 
libro di lettura per le 
scuola secondarie, la cui 

rande bontà è provata 

Ì continuo ferescente 
successo che l'accom 

ia da vari anni. È 

fizione curata da lui di 
tutti i sonetti romane- 
schi del Belli è un'altra 
prova della sua mirabile scrupolosa diligenza. e 
della suppellettile filologica di una mente che su 
molte cose, e non le dice se non quando proprio 
non ne può fare a meno. Si 

Deputato del collegio di Todi, Luigi Morandi, 
che era uscito volontariamente dall'incegnamento 
come professore d'Istitato tecnico, fece sua una 
Causa "di tutta giustizia per la quale battaglia 
Sano da varii anni i suoi colleghi: che è il'pa- 
Feggiamento degli stipendi degl'insegnanti tecnici 
conigli stipendi dell'insegnamento classico. 

Pet due nani di seguito. nelle burrascoso vi- 
cende parlamentari, nelle crisi di Gabinetto, 
Ligi Morandi rimase incrollabile în quel suo 

sito ferreo di eliminare una enorme ingiu- 
“feto reale proposto dal ministro Villari. eri fi 
‘falmente la nuova legge che pareggia gli stipendi 
© che prenderà il nome di legge Morandi, îu ap 


provata dalla Camera dei deputati. Un più se- 
Pifico sorriso raggiò sulle gote rosee del depu 
tro 


tato di Todi, e la mano accarezzò tre © d 
Folte, in segno di giubilo, la barba fiuente. 
'Nella Camera l'on. Morandi parla senza 

il prossimo, e perchè paria a proposito, 
talo sempre. E'uno dei fautori più ardenti per 
la propaganda della pace © per il disarmo esnzi 
i Riorni fa, con una opportuna interrogazione, 
polli fami a cn meet io 
egli affari esterì, importanti dichiarazioni sulla 
Conferenza dell'Aja. 
Negli anni dell'insegnamento l'on. Morandi ju 
preceitore per ia lingua e la letteratura italiana 


Perde 


asurror genza ei 


del principe di Napoli, che ha conservato sempre 
benevola simpatia per il suo antico maestro. 

Segno caratteristico. Luigi Morandi non s'in- 
quieta e non si altera mai, menochè în un caso: 
‘quando viene in ballo l'on: Giolitti. Sono coteste 
le occasioni, in cui il depatato di Todi ha scatti 
furibondi d’indignazione. 

Ma sono brevi, como gli uragani d'estate. Ba- 
sta dare una svolta al discorso, perchè il Mo- 
randi, dimenticando subito l’increscioso tema, ri- 
doventi sereno come un cielo steliato di mezzo 


agosto. 


x 

L'onorevole Pantano. 

L'onorevole Pantano è, fino dall'estate scorsa, 
în un periodo davvero inconsueto di rumorosità 

lamentare. Dappoichè 

isognu riconoscere per 
amore di verità, che l’o- 
norevole Pantano non è, 
fra i suoi colleghi del 
l'estrema, né Yiolento, 
né seccatore. Ci fu anzi 
‘un momento în cui, dopo 
aver dovuto frequentare 
per lunghi mesi il palaz- 
20 delle finanze nella sua 
qualità di relatore della 
legge sugli spiriti, parve 
persino possibile come 
“ice-ecellenza, e mi ricor- 
do di aver sentito parlare 
di non so che progetto di 
un sottrsegretariato di 
Stato al tesoro che non pareva dovesse incontrare 
troppi gravi ostacoli, almeno per parte dell’ono- 
revole Pantano. 

TI siculo deputato di Terni, malgrado il colore 
terreo e segaligno e la barba ispids, è una sim- 
patica persona, come indubbiamente è un galan- 
tuomo. 

Fu uno degli intimi di Alberto Mario, redat- 
tore della Leya, © direttore del Dovere: poichè 
l'onorevole Pantano è uno dei pezzi grossi della 
coorte che ancora persiste a voler bandire alle 
turbe il verbo di Giuseppe Mazzini. 

Personalmente pieno di energia e di vigore è, 
politicamente, un decrepito: uno di quelli, cioè, 
che, come pensiero, sono rimasti alle fisime dot- 
trinarie del 1530 e del ISIS, e come forma 
trebbero talvolta essere anche emuli dell’Achil 


Campassi mille anni, per esempio, non mi u 
scirà mai dalla mente che, un giorno, l'onore. 
vole Pantano, per lamentare Ja spedizione d'A 
irica, protestava contro questa fronda strappata 
all'albero sacro del diritto nazianale. 

L'uomo è così, nè si potrebbe cambiarlo: d'in- 
Jeguo sicuramente, integro di carattere, ma gra- 
Eolie malato di rettorica nell'idea è nella 

role. 

"Testate scorsa l'onorevole Pantano fu uno dei 
iù accaniti organizzatori dell'ostruzionismo, co. 
Me adesso è uno di coloro che più fanno propa- 
zanda perchè si riprenda quando il decretone 
Tornerà dinanzi alla Camera. Per lui si potrebbe 
ripetere il propter vitam con quel che segue. Per 
amore di liberià nei cittadi è disposto a 
Sopprimere la libertà dei 

È questo dico nella speranza di fargli piacere. 
Inîatti, mì Lanno riferito che a Terni l'onore 
vele Pautano era considerato un po’ troppo tie- 
fido, @ che i socialisti pensavano di abbando- 
Rarlo. Mi rincrescerebbe per Terni che perde- 
tebbe di certo vna parsona per bene, e per l'o- 
norevole Pantano che credo non sappia respirare 
Quando non è a Montecitorio. 

x 


1) cardinale Jacobini. d 3h 

È dî nuovo vicario, anzi l'Eminentissimo vi. 
cario di Sua Santità, che 
succede nell'alto impor 
tante uflicio al cardinale 
Parocchi Ma questa so- 
stituzione non porterà 


nella complicata 
j amministrazione della 
| Chiesa cattolica ‘che è 
(3; diffusa in tutto le parti 

del mondo. Ii cardinale 
| Jacobini non farà che 


Seguire le traccie del suo 
predecessore, continuan- 
7 do il rigido programma 
delineato nel vasto intelletto del Pontefice Leo- 


Sua Erninenza Jacobini, piacevole d'aspetto e 
di modi, ha al suo attivo una talquale innocua 
mondanità acquistata al contatto del corpo di- 
piomatico quand'egii fu nella nunziatura di Li. 
sbons. Ciò non gl'impedisco di essere uno dei 
più zelanti propognatori degl'interessi cattolici. 
La sua nomina a vicario è stata bene accetta da 
tutto il clero. 


A confe IGk 


GLI INSORTI FILIPPINI SCONFITT!. 


Washington, 25. — Il generale Otis 
telesrafa da Manila: 

« 1 ministri filippini sono prigionieri, le 
trai pine si sono disperse, la capitale 
è insorta. Îlo-Ilo è presa. Aguinaldo è fug- 


gito » 


Proprietà riservata. Lr) 


CECILIA AUBRAC 


DI 


Du Boisgobey. . 


Ma, aggiungeva il rapporto, il signor Luigi 
Mareuil Sì teneva în disparte da sei mesi © 
pareva avesse rinunciato alle sue pretensioni. 
Aveva d'altronde buonissimi precedenti, ap 
parteneva a una famiglia rispettabile e fa- 
ceva vita regolare. 

È l'autore aggiungeva, per memoria, che 
sé in ultima ipotesi lo arrestassero, ci sa 
rebbe stato campo ad osservare s8 la si 
gnora ‘l'remeatin, che non si era maritata di 
sua libera volontà, avesse avuto conoscenza 
del progetto omicida del suo innamorato. 

La lettura attenta di questo lucido e giudi- 
zioso esposto lascio il giudico istruttore molto 
perplesso. Ù 

Un problema spinoso si rizzava sin dal 
principio innauzi a lui. Due strade opposte 
Si presentavano per camminare alla scoperta 
della verità. Quale bisognava seguire ? 

1) signor Mornas inclinava per la prima. 
Egli si ricordava di ciò che gli aveva deito 
sua moglie, consigliandolo di accettare l'istru 
Zione del processo, e a prima giunta gli 
pareva impossibile che una giovane amala 
Pectimats dalla sua cara Berta si fosse in- 
Ramorata di un nomo capace di divenire un 


CRONACA_ ITALIANA 


Da asnova. 
Comparsa d'un lupo. > 

Genova, 21 (Nemo). — La comparsa di un 
Iupo sulle alture di Porto Maurizio ha spaven: 
tato i pacifici pastori di quella. regione. 
la belve ieri si slanciava Su un branco di pecore 
e ne uccise quattordici, senza riuscire però ® 
portarne via alcuna, perchè messo în fuga dai 
pastori accorsi. 

DA FIRENZE. 
N qensrale Draper — Consiglio comunale. 

Firenze, 2! (P.) — E' giunto il generale Dra- 
per, ambasciatore degli Stati Eniti dell'America 
del Nord la Corte d'Italia. 

— Nell'adunanza d'oggi il Consiglio comunale 
si occupò della cassa pensioni dei giornali: 
straordinari del comune e di alcune questioni 
polizia, d'igiene, d'illuminazione @ d'istruzione 
pubblica. 


DA LIVORNO. 
L'acqua ad Antignano: 


nuova conduttura di acqua sana. Bene! 
DA FERRARA. 
Movimento industriale agricolo. 

Ferrara, 2% (P.) — Il paese lavora e progre- 
disco; due fabbriche di zucchero a Pontelago- 
scuro lavorano egregiamente dando lavoro e pane 
a centinaia di pensone. In città e nei sobborghi 
gli stabilimenti industriali allargano gli affari. 
Già sono incominciati i lavori per la costruzione 
della tramvia da Ferrara al basso Ferrarese. Il 
lavoro per la bonifica di Burana è ultimato ed 
ora la navigazione dal mare a Ferrara può dirsi 
un fatto compiuto. 

DA PAVIA. 
ti rettore dell'Università 

Pavia, 24 (T. M.) — Finalmente si provvede 
è dare un rettore alla nostra Università. Il 2 del 

rossimo dicembre il corpo accademico formerà 
ia terna sulla quale il ministro dovrà fare la sua 
scelta. 

Speriamo che questa avvenga sollecitamente, 
perchè — come altra volta vi scrissi — una crisi 
prolungata non può che riuscire esizialissima per 
gl'interessi del nostro Ateneo. 


Spezia, 21 (E. M.) — Si stanno eseguendo ri- 
stauri alla palazzina Parese, posta sul colle che 
divido San Terenzio da Lerici, onde preparare 
una comoda ed in una elogantissima magione per 
l'imperatrice. Essa, a quanto sì dice, viaggierebbe 
nel più stretto incognito. 
DA CASALE. 
Nuova ferrovia. 

Casale, 2i. (P. M.) — Il Consiglio comunale 
è stato ieri chiamato per discutere sulla propo- 
sta di sussidio da parte di questo Comune, per 
la costruzione del nuovo tronco ferroviario Vo- 
ghera-Valenza-Cesale, formando così la nuova li- 

Voghera-Valenza-Casele. 
lea di questa nuova costruzione risale sino 
al IST al tempo dell'apertura del tronco Ales- 
sandria-Piacenza; non solo: nel 187 sî fecero nuovi 
tentativi che ancora non riescirono. 

Senonchè nel luglio scorso si tenne nella vi- 
cina Valenza una importante riunione allo scopo 
di studiare tutti i mezzi per risolvere questo 
progetto di antica data, e di assoluta necessità. 

Venne allora eletta una commissione composta 
di autorevoli persone dei luoghi più 
onde esaurire le pratiche necessarie. Farono no- 
minati a farne parte il deputato di Voghera quale 
presiiente, i deputati di Valenza e di Casal 
on. Ceriana Mayneri e Calleri Enrico, i sindaci di 
Voghera, Valenza e Casale, il presidente della 
deputazione provinciale d'Alessandria el i con- 
siglieri provinciali dei mandamenti di Castelnuovo 
e Bassignana. 

I sindaci presenti a quella prima riunione si 
impegnarono di promuovere dai rispettivi Con- 
sigli comunali, il corrispettivo concorso pecu 
niario. 

Il progetto attuale è approvato dal Ministero 
sino dal ISSI; il costo dell'opera è, a calcoli pre- 
ventivi, di cinque milioni circa. 

DA CHIETI. 
Fra impiegati. 

Chieti, 21 (G. V.) — Certo Ronga Gennaro, 
vice segretario dell'intendenza di finanza di 
vellino, trovavasi a Chieti da alcuni giorni in 
licenza, Ieri si recava negli uffici 
tendenza, penetrando nei gabinetto dell 
dente cav. Biondi. Quivi giunto, subitamente gli 

vva contro due colpi di rivoltella, ferendo il 
cav. Biondi alla testa. 

Al fragore dei colpi accorsero gli impiegati 
che disarmarono ed arrestarono il feritore. 

Causa dei reato fa il rancore che il Rorga nu- 
triva contro il cav. Biondi, avendolo questi fatto 
traslocare due anni addietro da Chieti ad Avel- 
lino, causandogli dissesti finanziarii. 

La ferita del cav. Biondi non è fortunatamente 
grave, o dai medici fu giudicata guaribile in 
«uindici giorni, salvo complicazioni. 

ARI. 


24. (C. P.) — Il primo tronco della fer- 

i-Locorotondo, come vi scrissi altra 
volta, è già compiuto, ed un treno materiale da 
parecchio tempo fa il servizio di trasporto sino 


assassino. Ma ora apprezzava al loro giusto 
valore le difficoltà alle quali sarebbe andato 
incontro. 

Sentiva, del resto, che aveva la forza di 
sormontarle la toga rossa del Consigliere 
meritava ch' egli sacrificasse qualche cosa 
per guadagnarla, e credeva che non gli av- 
verrebbe di vaciliare, quand’anche avesse 
dovuto scegliere fra l'adempimento di un do- 
vere penoso e la soddisfazione di non urtare 
le simpatie della signora Mornas. 

Prima di tutto, gli era d'uopo illuminarsi. 
Il rapporto gli aveva fornito dei dati esatti 
sulle probabilità morali, ma egli non cono- 
sceva nulla, o quasi nulla dei fatti. 

Aveva sotto gli occhi un processo verbale, 
assai particolareggiato, ma secco come tutti 
i processi verbali, che non possono ripro- 
durre la fisonomia degli avvonimenti. 

Gli restava a sentire il commissario che 
lo aveva redatto, e a racarsi in seguito con 
lui sul luogo del delitto, se ciò gli fosse 
sembrato utile. Ma "se voleva sentirlo, era 
specialmente per iufermarsi, prima di agire. 

Un passo falso poteva avere le più sravi 

conseguenze per il seguito del processo, e 
il signor Mornas temeva di mettere in causa 
un innocente. 
‘on si trattava, questa volta, di malfattori 
di professione che non si esita a far arre- 
stare per un semplice sospetto, perchè la 
loro riputazione non ha nulla a perdere. 

Nel processo spinoso che il signor Mornas 
doveva istruire, il mandato di arresto poteva 
‘essere diretto contro persone la cui esistenza 
era sempre stata senza macchia, e non c'era 


Riet!, 24. (L. L.) — Cè, come sapete, un co- 
mitato per rendere degne onoranze al grande 
pittore sabino Manenti. Intanto il poeta Lucio 
Jacobelli ha tenuto ieri l'altro una conferenza ad 
Orvinio, ritfettente le opere © la fama di cui va 
meritamente circondato il nome del glorioso 
pittore. pes 

In un banchetto tenutosi poi nel palazzo Mo- 
relli, si raccolsero 490 lire, quale fratto di una 
prima sottoscrizione per le future onoranze. 

DA GALLIPOLI. 
Ul commercio vinicolo in Puglia. 

Gar 24. (M. N.) — Molto numerose e 
di importanza continuano le spedizioni di 
vini per l'Austria-Ungheria. Predominano come 
il solito i vini bianchi, ma frequenti sono anche 
gli invii di vini rossi riusciti di ottimo sapore. 

DA POGGIO MIRTETO. 
Congregazione di carità. 


Poggio Mirteto, 21. (U. L.) — Il regio com- 
missario per l'Opera pia Cimini in Montasola, 
veniva nella provvida deliberazione di alienare 
tutta la proprietà immobiliare dell'Opera pia in 
parola, e comprare col ricavato della vendita 
tante cartelle di rendita. 


Il 28 e il 29 corrente si terrà il primo esperi- 
mento d’asta. 
— 
Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 

Stasera terza del Mefist»fele, di cui pur troppo 
per gli impegni che chiamano ad altri teatri i 
principali esecutori non avremo più che una c 
due repliche, di cui una, l'ultime forse, è già fis- 
sata per martedì. Domani intanto ultima defini- 
tiva della Groconde a prezzi popolarissimi. 

— La grande stagione al Costanzi s'inaugurerà 
solennemente il 20 dicembre prossimo: e per 
oggi basti accennare sommariamente le opere © 
gli artisti. 

Le opere sono Loliengria o Tannhauser di Wa 
gner, IWert/lier e Sa/fo (nuove per Roma) di Mas- 
Senet, Lucia e Elirir d'amore di Donizetti, Faust 
di Gounod, Aida di Verdi, L'Amico Fritz di Ma. 
scagni, l'îrea di Halévy. È diamo per ultima 
la grande, l'aspettatissima novità, Tosca di Gia- 
como Puccini, ehe andrà in scena non più tardi 
della metà del gennaio prossimo. 

Esco ora l'elenco artistico 

Soprani e mezzi soprani : Barberina Dina, Bel- 
linciooi Gemma, Cernuschi Lita, Darclé Ericlea, 
Maragliano Tilde, Novelli Giulia, Ponzano Adele, 
Ponzano Nilde, Rommel Clara, Verdi Clotilde. 

TTenori: Brogi Augusto, De Lucia Fernando, 
De Marchi Emilio, Giordano Earico, Innocenti 
Luigi, Wignas Francesco. 

Baritoni: Carobbi Silla, Giralloni Giovanni, 
Moreo Enrico, Pollastri Amleto. 

Bassi: Balisardi Giovanni, Borelli Ettore, Bo 
rucchia E:tore, Galli Farico. 

Maestro concertatore @ direttore d'orchestra: 
Leopoldo Mugnone. 

Maestro sostituto : Teofilo Da Angel 

Maestro del coro: Marco Foìù — Maestro della 
banda: Nicola Bosisio. 

— Politeama Adriano. 

Stasera prima rappresentazione del Trovatore, 
interpreti principali le signore Ruti-Selto e Bac 
chetta, e î signori Masin, Caldani e Mansaeto. 
alle 5 La Son 
i, e alle 9 re 


Domani dae rappresentazioni 
nambula con la signora Tetrazzi 
plica del Yroratore. 


o — Ore $ 12. 
Politeama Adriano — /l Trovatore — Ore9. 
Valle — /! figlio naturale — Ore 9. 

È — Lo cinque parli del mondo — 


Metastasio — 7/ carnevale romano — Ore9. 
Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ore 9. 


Il liquore Galliano (liquore superscichi) 
E'in voce, l'usi ancora lo stesso Menelick. 
Premiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monorerbo di ie 
IN CIDENTE. 


Logogrifo. 

In Lombardia ciascun mi trova doppia 

6 sono operazione facil d'abbaco. 

4. Mi dicon per Tommaso nell’Etruria. 

. Portare vasi a me davvero è inutile. 

4. A gesti sempre noi sogliamo esprimerci. 

4. Di sangue franco l’ondo mie si tinsero. 
E proprio non occorre gran facondi 

6 per dir ch'io simboleggio verecondia. 


rr a 
curopa = pressione elevata Prancia e Svizzera 
4, bassa Pietroburgo ©. È 
Italia 24 ore: barometro lievemente alzato in 
Sicilia, abbassato altrove di circa un mill; neb 
bie brinate sull'Italia superiore. Stamani cielo 
nuvoloso in Li 


ia è Tomrane, secno alizet 
barometro quasi livellato intorno 771. 
‘Probabiliti - venti deboli specialmente setten- 
trionali, cielo vario al Sud, generalmente sereno 
altrove. ; 
‘Roma — Temperatura minima 19 — Mas: 
sima 137. 


Fatevi elettor 
iscrizioni elettorali per i cittadini del par- 
uit ionazatico che vengono fatto dal Comitato 
liberale « Ro e Patria » saranno continuate fino 
a tatto il 30 dicembre p. v. per tutti coloro che 
pos ‘uno dei certificati seguenti : licenza 
elementare: pagelle o licenze delle regie scuole 
tecniche, ginnasiali, liceali, istituti tecnici, di 
belle arti, ecc; congedo militare col grado di 
sergente, furiere, furiere jore © maresciallo, 
oppure la dichiarazione del comandante del corpo. 
Chi non ha uno dei sopranominati requisiti do- 
vrà presentarsi subito a questo comitato per es. 
sere sottoposto ad una prova di esame avanti al 
pretore, non oltre il 15 dicembre p.v. 
L'ufficio per le iscrizioni, in via Capocci, 3, 
iano primo, rimane aperto tutte le sera dalle È 
ilo 9 © nei giorni festivi dalle 2 alle 4 pom. 
Jn Arcadia. 


Esco il programma delle conferenze per la set- 
timana p. v.: 

Lunedi 27 nov. — Mons. A. Bartolini « Com- 
menti della Divina Commedia (Inf XIV). 

Martedì 23 — Prof. >. C. Lolotti « L'umane 
simo nel secolo » 

Mercoledì 2 — P. V. Vannutelli « Sull'0- 
riente. » 

Giovedì 3) — Barone 
gia cristiana. 1 

Venerdì 1° di. — Prof A. cav. Murino « Fi. 
siologia umana in ordine all'igiene. » 

Sabato 2 — Prof. D. G. Zambi 


pi 
al 


N. Kanzier « Archeolo- 


Dovendosi procedere al coni 
dote sul lascito Ventara Frances:a, si avvertono 
le discendenti della testatrice, aventi diritto a 
prelazione, di presentare domanda, corredata della 
prova di discendenza, alla segreteria della Con- 
gregazione (Santa Chiara 14) entro trenta giorni 
dalla data del presente avriso, in mancanza di 
che la suddetta dote sarà conferita direttamente 
dal parroco di S. Maria in Aquiro. 
Per Giovanni Pantaleo. 

Domani, alle 10, sarà inaugurato al Campo Ve- 
rano il monumento a Giovanni Pantaleo, | ardente 
patriota siciliano. 

Cassa nazionale di previdenza. 

lla seduta del 17 corrente il Consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previ 
denza per la invalidità e per la vecchiaia degli 
operai ha prorvelato alle ultime nomine del per 
sonale occorrento per la sede centralo el ha de- 
ciso di non accettare più alcuna domanda di im 
piego. 

All’Associazione operaia costituzionale. 

Ieri sera il socio Giuseppe Barbieri, operaio 
negii opifici dell'artiglieria, tenne l'annunciata 
conferenza sulla « Necessità dell'istruzione nel- 
l'operaio ». 

Dopo un felice esordio, il Barbieri parlò dell'i- 
struzione del popolo, osservò che purtroppo nel. 
analfabetismo l'Italia è superiore alle altre na- 
zioni e del male enumerò le cause, lamentando 
che la legge sull'istruzione obbligatoria non sia 
peranco osservata. 

L'oratore fu vivamente applaudito. 


Seconda esposizione campionaria. 

Domani, alle 3, avrà luogo all’Acquario Ro- 
mano la solenne inaugurazione della seconda e. 
sposizione campionaria internazionale. 

Interverranno le autorità cittadine. 

Concorso ippico. 

Rammentiamo che domani avrà luogo a TT 
di Quinto il concorso ippico a benelicio. della 
Croce Verde, concorso éhe venne sospeso a causa 
del cattivo tempo. 

Il sindaco avvisa che allo ore 12 sarà 
la circolazione dei carri nei tratto di via Flami 
nia fra la porta del Popolo ed il ponte Milvio: 
sarà lasciato libero il transito per via di porta 
Angelica. 

Alla stessa ora le vettare del tramway non 
potranno più traversare il ponte Milvio e limite 
ranno la corsa a più del del teso 
sulla sinistra del Tevere. toc PONT Si 


=—__________— 


bisogno di altro per turbare in modo irre- 
parabile la loro felicità. 

Bastava anzi, per sconsiderarli, che il loro 
nome figurasse in un certo modo nei pro- 
cessi verbali dell'interrogatorio, e, prima di 
far chiamare il commissario, il signor Moi 
nas, per eccesso di prudenza, credette dover 
mandare via il cancolliere. 

Questo commissario era un uomo saggio, 
un po' troppo convinto forse della sua im: 
porianza, ma assolutamente incapace di l 
sciarsi trasportare da semplici indizi, e di 
esagerare fatti senza importanza. 

Egli non apparteneva a quella classe di 
funzionari che hanno assolutamente bisogno 
di un colpevole per mettersi in evidenza. 
Cominciò dal raccontare pacatamente come, 

ngendo alla trattoria dieci minuti dopo 
delitio, aveva trovato il signor Trémentin 
morto, la sposa appena rinvenuta dalla sin- 
cope nella quale era caduta, gl'invitati sot- 
tosopra e il signor Verdalenc ‘in uno stato 
di eccitamento straordinario. 

In principio questo signore gli aveva te- 
nuto i discorsi più incoerenti © gli si era 
quasi imposto per aiutarlo nelie proprie in- 
vestigazioni. Lo aveva accompagnato d: 
pertutto, ripetendo su tutti i toni che l’as- 
sassino del suo cassiere non resterebbe im- 
punito, ch'egli sospettava qualeuno e che 
fornirebbe alla giustizia delle indagini pre- 
ziose. 

— Questa premura ha dovuto parervi stra- 
na — disse il signor Mornas che si ricor- 
dava di aver letto il nome della signora Ver- 
dalenc nel rapporto del capo d Ila sicurezza. 

— Sissignore — rispose il commissario — 


e îo mi chiedevo anche se il siguor Verda- 
lenc non cercava di sviarmi nelle mie ricer- 
che. Ma le cose mutarono subito di aspetto. 
Egli non tardò ad accusare formalmente un 


giovane che incontrammo nella via davanti 
all'uscio della trattoria Cabassol. Sulle prime 
non feci molta attenzione all'accusa ; ma più 


tardi ho pensato che il signor Verdalene po- 
teva avere ragione. 

— Un giovane, voi dite? 

— Sissignore, un gior tî i chi 
n giornalista che si chiama 

— Luigi Mareuil? — esclam. 
Mornas. — Era a Boulogne ieri 

— Sì — rispose il commissario; e il 
gnor Verdalenc afferma che quel giovane a: 
veva domandato in matrimonio la signorina 
Aubrac che sposò il signor Teémentin. 

— Ciò non prova che sia colpevole. Ho 
qui delle informazioni su lui. Sono eccelieni 
Ma io non capisco, è vero, come si trovava 


davanti la casa dov'è stato commesso il de- 
fitto. 


il signor 


Von sarebbe una ragione suffici 
accusarlo; ma ce no sono altre. Avena lo 
minata la mia inchiesta sommaria © stavo 
tornando a casa per scrivere il processo 
verbale, quando un abitante di Boulogne, un 
commerciante onorevole, mi avsicitò € mi 
ripetè alcune parole detto da Mareuil e udite 
da diverso persone. Mareuil parlava nella via, 
ri che 
con dle signori che conosce © che facevano 
Egli domandava ad alta voce a quei 
gnorì, @ senza dubbio con un 
chi era stata la persona uccisa. Nom a; ine 
ammettere che l'ignorasse, perchè le. per- 


Regia Accademia medica. 

inaria nella sala dell'Accademia (pala 
l'Università) alle ore 10 112 ant. 

‘Associazione commerciale industriale m 


— Quest'Associazione inaugurando martei. 
corrente la nuova residenza sociale al pala;,, 
Ruspoli darà in detta sera un banchetto a. quaig 


interverranno i ministri Baccelli, presilents 
l'Associazione, e Salandra, il sindaco ed a 
tabilità cittadine. 

Delitti in provincia. 


De Angelis. Poi sì diede alla fuga, 
stato arrestato. 

"" Terì în contrada Pegnano, presso Alatsi, 1 
contadino Carmine Sgaravella îeri gravemente x 
colpi di scure la propria moglie Filomena Sie:p 
Ta poveretta è in pericolo di vita. Sig 
motivi del delitto. 

Investimento. — Stamane alle 11,3) in 
del Tritone, la vettura condotta da’ Leszar 
Carlo fa Giuseppe, di anni 29, romano, în es en 
$. E. Ferrero di Cambiano. fu investita d 
n. 498) di proprietà e condotto da Graziani In 
niele tu Sabatino, di anni 52, da Poggio (a: 
cello (Aquila) dimorante în Praseati. 

La vettura riportò un danno di circa L. 

Il Graziani, cha era stato arrestato, venne ri. 
lasciato dopo constatato che trattavasi ii il 
sgrazia. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO. 
25 novembre 1599. - 
Roma . . st-s1 i 
us 


TAI 


CRONACA GIUDIZIARI 


CORTE D'ASSISE. 
Uxoricida. 
Nell'aprile scorso la Corte d'assise 
presieduta dal cav. Cudillo, condannò 
di reclusione, Ferdinando Sgaluppa, il 4 
ucciso la moglie. I giurati lo avevano 
colpevole di omicidio premeditato, c)) he 
del vizio parziale di mente, e le attenuanti 
grado ciò, la Corte aveva pronuncia: 
norme condanna. 
La Corte di Cassazione, cassò quella «i 
e rinviò il processo per l'applicaz one della per 
al circolo straordinario delle Assise sii lc 
presieluto dal cav. Vitelli 
Lo Sgaluppa fu condannato al mi 
pena, cioè a cinque anni di reclusione 
Lo difesero gli avvocati Brenna Guglie 
Gorgoni. 
P. M. Schiroli 
CORTE D'ASSISE DI MILANO 
L'assassinio del comm. Notarbartolo, 
Milano, 
Apertasi l'ulienza, è interrogati 
suocera del cantoniere Curreri, e 


steî, proveniente da Cefalù, diede un 
ò al s 


Garufi, perché lo consegna= 
circostanza questa che solo în ui 
© che la teste afferma di non aver mai 
prima d'ora perchi fu sempn 
moria. 

E' poi inteso l'i 
Nicola Gi 


ttore di pub 
Egli è convinto che la responu 


ferendosi ai gravi rancori p 
sti el il Notarbartolo. Il Gatta rifà 
colaregziata delle cause d'inlole bancar 
litica, che concorsero alla soppressione 
tarbartolo. 
riale dell’assassinio possa essere stato il Carollo 
Così termina l’utienza meridiana. 

Nel pomeriggio depone il teste Salvatore Rar- 
dazzo, affittatuo!o della famiglia Noter 
Questi accompagnò nel treno il commendatore 
fino alla stazione di Sciarra. Il giorno a 
seppe dell'assassinio. 

4 domanda del presidente, îl Randazzo se 
giunge che nel settembre del 1592 ebbe un e 
loquio coll'on. Palizzolo, che gli dipinse x fox 
colori la tigura del Notarbartolo parlanto alirato 
del suo modo di procelere, per lui insoppert:hil. 

Segue il teste Vincenzo Chiarenza, îruttirer 
dolo, che trovavasi nei treno iste 

iaggiava il comm. Notarbartolo. 
la stazione di Trabi 


suo, calere un corpo, che pur 
uomo. Contemporaneamente vide aprirsi 
tello e comparire un individuo col ber 
ferroviere, che girò la maniglia. chivì 
scompartimento di prima classe. Subito dov 
terrogò il controllore per sapere che cosa tosse 
caduto dal treno, ma quegli rispose che io 
qualche impiegato delle ferrovie aveva xe 
un involto ad un collega sulla linea. 

Il giorno dopo il teste a Palermo 
nato da un giovine alto, magro, con la pr 
palermitana, che con accento minaccioso x 
che, a pena della vita, non avesse mai parl 
di quanto aveva veduto. 
uaBfgnono poi altre deposizioni di lieve imje 

L'udienza è tolta alle ore IS. 


sone che lo circondavano 
dell’avvenimento. Uno dei signori inter 
da lui rispose, non so perché, cìe 
aveva colpito la signora Trementin. \lvr 
Mareuîl gridò: — Me sventurato lio 
che fosse lui no le sue proprie par 
che tre testimoni hanno udito e che uno È 
essi mi ha ripetuto letteralmente. 

— E' strano!.. Ma io non so spiecumi 
bene il senso di questa esclamazione. 

.-—— Neanche io sapevo spiegarmi 
cipio. Dopo, la riflessione mi ha 
sare che queste parole potrebbero : 
« Miravo il marito che abborro, ed 
ciso la moglie che adoro ». Ma la mia} un 
semplice congettura. Quello parole | 
anche significare: « Sapevo che 
ciso qualcuno e credevo che fos 
rito ». 

— Comunque sia, quel giovane parlu® 
molto leggermente d'un delitt> spive 
Ma quando questa frase imprudente el È 
sfuggita, il signor Verdalene era 

— No, signore ; ed io non 
tuta. Ma tre testimoni degniss 
porranno che essa è stata detta 
sona che interrogherete certam 
gnor Giorgio Darès, autore druzmati 

— Lo conosco. 

—,Il signor Verdalene lo conosce pure 
Me l’ha presentato... n-Ila via... cor 
gnor Caussade, pittore, ch'era aneie.i è 
vitato... Questi due signori, al mo 
cui il colpo di fucite fu tirato, si © 
ciati fuori della sala, per correre dietro dl 
l’assassini 

Essi soli hann> avuto questa pres net li 


riale. roman 
[io martedi 

sl palazzo 
chetto al quale 
presidente del: 
laco ed altre no: 


le 11,30 in via 
da’ Leonardi 
ano, în cui era 
estita dal carro 
Graziani Da. 
la Poggio Can. 


ZIARIA 
E. 


sise di Viterbo, 
nnò a frenl'anmi 
la, il quale aveva 
Fevano ritenuto 
bo, col benefcio 
ttenuanti; mal 
Inciato quella e- 


‘quella sentenza 
one della pena, 
ssise di Roma, 


| minimo della 
sione 
pa Guglielmo e 


un inv 

Suo genero 
lenza è apparsa, 
r mai ricordata 
malata di me 


18 la responsa» 
Palizzolo, 


î la storia parti- 
bancaria € po- 
ressione del No- 
le autore mate- 
Stato il Carollo. 


Salvatore Ran- 
Notarbartolo. 
commendatore 
iorno. seguente 
| Randazzo sg- 
P2 ebbe un col 
ipinse a foschi 
arlando adirato 
insoppertabile. 
nza, fruttiven- 
sul quale 

Egli, pasenta 
Fi al finestrino, 
‘agcne, che pre- 
he parvegli di 
‘aprirsi to spor 
[col berretto da 
chiudendo lo 
Subito dopo in 
che cosa tosse 
ispose che forse 
aveva gettato 
rmo fu avvici. 
n la pronunzia 
cioso gli disse 
Bse mai parlato 


ìi lieve impor: 


vano fra ler) 
ori interroguti 
che la palla 
hentio. Alora 
to io speravo 
roprie parole. 

The limo di 


spiegarmi 
azione. 


ed ho ue- 
la mia è una 
possono 
hanno uc 
ma 


parlava 

nievole. 
idente gli è 
Ira presente? 
liela ho ripe- 
mi di fede de 
la ad una per 


loncsce pure. 
come il si- 
anch'egli in 
monszio in 
i eraro slam 
Pe dietro al- 


pros nza di 


I Parfanenlo dale Trio 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 novembre, 
Presidenza del presidente CoLomno. 
Seduta stanca e fiacca: © perciò più del con- 
queto fastidiosa. i 
Cominciamo con un piccolo e breve inciden- 
tino retrospettivo provocato dall'on. RUBINI il 
ale si lagna che ieri, su proposta dell’onore- 
3bje Baccelli, siano stati ritirati duo articoli del 
0 di leggo per_il pareggiamento degli sti 
degli insegnanti tecnici. Sa fossi stato pre 
Lite — dice l'onorevole Rubini — mi sarei op- 
josto a quella soppressione. 
Eh! onorevole mio, bisognava essere presente 
jeri. La dichiarazione d'oggi non cava neanche 
lito ragno da quel solito buco. 
»de, interviene nel dibattito l'onorevole 
NORANDI, che era relatore della legge, © os 
che ia soppressione fu accettata dalla mag- 
oranza della Giunta. E ubi major... 
Gli onorevoli GALLETTI e CAETANI vo- 
gliono che due paeselli che formano una frazione 
fel municipio di Montegiorgio siano costituiti in 
tomune antonomo. È per questo, eterni numi”, 
il consenso dei due rami del Parlamento 
è la firma augusta di Sua Maestà. 
n'interrogazione dell'on. POZZO MARCO 
juale vorrebbe che si desse un assegno di 
cento lîre annue a cinquemila veterani del 1818-49. 
fon una pensione di cento lire, già, non staranno 
sllegri quei veterani. 
Na vorrei osservare una cosa: senza contare 
Jiciassettemila che già hanno avuto la pen 
one. e senza contare quelli che pur troppo a- 
nno dovuto, în questo mezzo secolo, pagare 
sila natura l'estremo tributo, ci sono ancora 
ila veterani che attendono la pensione. 
fl‘aanti erano pordinci i combattenti del qu 
rantotto 
Pasta: Sua Eccellenza SAPORITO risponde 
‘he per ora non ci sono quattrini. Vedremo più 


L'onorevole VALLI EUGENIO reclama, ahi- 
mè! a voce bassissima le statistiche agrarie, la 
pubblicazione sarebbe stata soppressa, ed io 

ne dico altro per paura di piantare non vo- 
iche carota nel discorso del deputato 

di Lendinara. A_Iui risponde l'onorevole VA- 
GLIASINDI che la sospensione della pubblica- 
zione delle statistiche agrarie risale al ministro 
iardini, e avvenno per la poca attendibi. 

‘© presentavano quello statistiche. Del re- 

o, è stata nominata una Commissione per e- 

svogitare i moli di rendere esatte e veridiche 
statistiche, © allora la pubblicazione si ri 
prenderà. E così avremo un altro contributo di 
carta stampata a spese di Pantalone, e dedi- 
tà quasi esclusivamente ai topi nazionali? 

L'03. PALCONI contenta l’on. MONTI-GUAR- 
NIERI promettendogli di ripresentare presto la 
legge per gli onorariì dei procuratori. 

Si convieno di riprendere allo stato di rela- 

© il progetto di legge dell'on. Luchini 0- 
dbardo sugli atti di malafede commerciale. 

fi segretario on. Fulci Nicolò — bisogna di- 
stinguerlo da suo fratello Lodovico — fa la chiama 
per Îa votazione a scrutinio segreto di questi 
disegni di legge: 

Modificazioni all'art. 31 della legge sugli uffi- 
cli ed agenti di pubblica sicurezza. 

Pagamento delle indennità per infortuni sul 
iavoro agli operai în servizio delle aziende dei 
tabacchi © sali. 

Stipendi dei professori delle scuole e degli isti- 
tuti tecnici ed altri provvedimenti 

Intanto che si vota e che si aspetta il numero le- 
gale il ministro BACCELLI si leva a proporre che 
sia deferito al presidente l’incarico di sostituire 
due membri nella Commissione che esamina il 
disegno di legge per l'autonomia universitaria. 

ti Comincia. ia discussione. del. bilancio della 
guerra. Sorge per il primo l'onorevole GIOLITTI 
dire che îl paese interessa ugualmente alle 
condizioni dell'esercito come a quelle del bi 
cio: @ domanda se siano vere le voci, le quali 
affermano la necessità di nuovi sacrifici dei con 
tribuenti, o se sia esatta la dichiarazione del 
presidente del Consiglio che si debba ritenere 
come consolidato l'attuale stanziamento. 

fl ministro MIRRI risponde poche parole, ma 
preciso e, se vogliamo, poco consolanti. La no: 
stra artiglieria è in condizioni di inferiorità di 
ironte a quella delle altre potenze: motivo per 
cui, per varii anni, saranno necessarii maggiori 
stanzisment 

L'on. GIOLITTI il ministro delle sue 
franche e precise dichiarazioni. Ma queste pare 
abbiano gettata una doccia scozzese sulle ten- 
denze oratorie dei deputati: tanto è vero che i 
capitoli del bilancio passano tutti senza osserva- 

oni, e in cinque minuti il bilanci 

Il PRESIDENTE comunica 
otazioni. Il progetto di modi 
olo 31 della legge sugli utficiali ed agenti di 
pubblica sicurezza è stato approvato con voti I 
ontro 57 contrari ; il progetto per il pagamento 
delle indennità per infortuni sul lavoro agli operai 
in servizio delle aziende dei tabacchi è sali è 
stato approvato con voti 191 contro 41 con- 

il progetto per gli stipendi dei professori 
scuole © degli istituti tecnici è stato ap- 
provato con voti 159 contro 76 contrari. 

L'on FRANCHETTI presenta la relazione sul 
lilancio della marinerit 


—______________- 


spirito... L'hanno inseguito fino al principio 
del bosco di Boulogne, sembra... e, tornando, 
hanno inccnirato Mareuil davanti alla porta 
della trattoria... almeno è ciò che ha dichia- 
rato il signor Darès. 

— Credete dunque che il signor Darès non 
vi abbia detto la verità? — dimandò viva- 
mente il signor Mornas. 

— No, signore... perchè allora bisognerebbe 
supporre ch'era d'accordo con Mareuil, e il 
signor Verlalenc risponde di lui. Del resto, 
io non gli ho dimandato spiegazioni. Mi sono 
contentat» di farmi dare il suo indirizzo e 
quello del giornalista, che mi era giù so- 

ito. 

Credete dunque che abbia commesso 
l'assassinio ? 

Non sono in caso di affermare che sia 
colpevole, ma penso che sia impossibile non 
sospettario. Le prove morali sono contro di 
lui... egli odiava mortalmente il signor Tré- 
mentin che non aveva altri nemici, secondo 
mi assienrava il signor Verdalere... e la di- 
chiarazione del signor Darès non prova 
nalla in suo favore, perchè dopo essere fug- 
gito nel bosco ha potuto tornare a Boulo- 
gne per un'altra via, affine di crearsi un 
alibi. Il commerciante che mi ha riferito le 
parole compromettenti certifica che Mareuil 
Si trovava appena da un minuto davanti alla 
tisa di Cabassol quando il signor Dars 
‘o avvicinò, 

ll signor Mornas riflatteva, e la sua fiso- 
homia diveniva visibilmente cupa. Egli co- 
Ipînciava a temere che la seconda ipotesi 
del capo della sicurezza pubblica fosse vera 
* che ciò potrebbe condurlo ad accusare di 


.Il PRESIDENTE ila 
TTE seria de 
rolla di maxtodi si terrà lesposi 

domani, se Dio vuole, vacan n 
via alle cinque scarse, che la durito ne e ntiamo 


il reporter 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia, 
Parigi, 24. — Ripresa l'udienza, sei 
perai del quartiere La Villette denangono di 
essere stati pagati per gridare: Vica l'eser- 
cito! nella dimostrazione fatta per l'elezione 
i Loubet a presidente della Repubblica e 

durante i funerali di Felix Faure. 
Il teste Jager, presidente del comitato e- 
lettorale per l'elezione di Sabran-Pontevès 
afferma che questi non fece subornazioni ed 
ammette di aver fatto, egli stesso, tali su- 
bornazioni. Ù 
Il teste solleva un vivo incidente accu- 
sando il commissario di polizia, Leproust, di 
aver minacciato i testimoni durante le inda- 
gini da lui fatte. 
Il commissario Leproust si 
Jager sostiene invece che la polizia tentò 
di reclutare falsi testimoni. 

abran-Pontevès giura nuovamente essere 
egli assolutamente estraneo al reclutamento 
lei dimostranti fra gli i ieri 
dei dimostran gli operai del quartiere 
Sono quindi escussi altri testi, le deposi 
zioni dei quali souo senza importanza. Alcuni 
agenti di polizia confermano le loro prece- 
denti deposizioni. 

L'udienza è indi levata. 

L'ARRESTO DI WITTE. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 6 (Di 
russi smentiscono l'arresto di Witte. 
trovasi a Livadia per guarire da u 
chite. 


GENERALI FRANCESI A BISERTA. 
(Nostro teleg. part.) 

Londra, 25, ore 15 (Dic). — L'Evening 
Nes ha da Biserta che due generali fran- 
cesi visitarono minutamente le fortiticazioni. 

Al banchetto dissero al comandante di es- 
sere lieti di averle trovate così formidabili 
da poter sfidare gli assalti dell’Inghilterra e 


della triplice. 
e 


ANCORA L'INCIDENTE DI RIVA 
(Nostro ,telegr. partie.) 

Vienna, 25, ore 9. (K.) — Il giornale 
d'ionsbruck Neuer Yiroler Stimmen, giunto 
qui oggi, intorno all'incidente di Riva scrive: 

« Si sostiene che la giurisdizione delle 
autorità austriache non sì estende ai piro- 
scafi che approdano a Riva. 

Nella convenzione internazionale, conchiusa 
tra l'Austria e l’Italia, questa questione non 
è formalmente toccata. Vi sono però delle 
stipulazioni che non lasciano alcun dubbio 
sul diritto austriaco. 

Nell’accordo del 23 aprile 1867, bollettino 
delle leggi, n. 108, concernente all'erezione 
di comuni uffici doganali e di polizia, è detto 
espressamente (art. 28): « gli impiegati do 
ganali presso detti uflici in Austria. devono 
osservare il codice e le prescrizioni di po- 
lizia dell'Austria : in tale riguardo sono sot- 
toposti alla giurisdizione di questo Stato. 

Ne segue che impiegati doganali italiani 
possono venire arresiati nel loro stesso lo- 
cale d'ufficio. 

Il confine italiano è un'ora distante da 
Riva, il porto di Riva quindi è incontesta- 
bilmente territorio austriaco. E’ un contro- 
senso quindi il voler reclamare per gli im- 
piegati di una Società privata di naviga 
zione maggiori privilegi di quelli che ven- 
nero concessi în base a trattati a regii fun- 
zionari italiani. » 3 

ira 


UN INCROCIATORE SCOMPARSO. 


Washington, 25. — L'incrociatore de- 
gli Stati Uniti Charleston che si era arenato 
presso gli scogli di Guinapok, al nord-est 
dell'isola di Lucon, è scomparso. 

Si crede che sia colato a fondo. 


Grande sconfitta dei Dervisci. 
IL CALIFFO UCCISO. 


Cairo, 25, — Il colonnello Wingate at- 
taccò e sconfisse il califfo che rimase ucciso 
nel combattimento. 

Cairo, 25. — Un dispaccio inviato dal 
Sirdar Kitchener all'agente diplomatico iù 
glese, Lord Cromer, dice che la colonna egi 
ziana comandata dal colonnello Wingate in- 


——___________ 


complicità Cecilia Aubrac. Ma non era più 
tempo di fermarsi. 

— E° un punto importante a essere veri- 
ficato — disse. — Il signor Verdalene che 
ha così cattiva opinione di quel giovane, 
giungerebbe fino al punto di supporre che la 
signora Trémentin potesse essere implicata 
in questa faccenda ? 

— Oh! niente affatto, signore. AI contra- 
rio, egli mi ha fatto di lei l’elogio più com- 
pleto. Essa aveva avuto, tempo prima, una 
passioncella per Mareuii. ma se neera gua 
rita, e non lo vedeva più da un perzo. 
fu desolata della morte di suo marito. e, se 
mi permettete signcre di esprimere la mia 
opinione, non mi è dimostrato che il colpo 
di fucile non fosse destinato a lei. 

Il giudice alzò il capo; egli accettava vo- 
lantieri quest'idea che metteva Cecilia fuori 
di causa- La siznora Mornas s’interessava 
di lei; ma essa non s'interessava a Luigi 
Mareiil, ed ora egli capiva che si poteva 
accusare quel  dissraziato giovane, senza 
esporre Cecilia ad essere sospettata. 

P° Continuate, signore — disse, — Come 
avete condotto l'inchiesta, e quali indizi avete 
raccolti ? 

“°° Teri sera non ho quasi potuto far nulla. 
Non avevo a mia disposizione che due ispet- 
tori, i quali erano venuti da Parigi per un 
altro affare, e che si trovavano per caso nel 
mio ufficio, quando fui chiamato. Tomi sono 
limitato a verificare che per far fuoco egli 
si è appostato in una baracca che si trova 
giusto in faccia alla trattoria. Ia tirato dalla 
finestra, orizzontalmente, e a una distanza 


di venticinque motri. 


FANFULLA 


contrò le forze del Cal 
Gedid, attaccò la posizione del Califfo e se 
ne impadronì dopo vivo combattimento. 

Il Califfo rimase ucciso e fu circondato 
dagli emiri che componevano la sua guardia 
el ci 


Tutti i principali emiri furono uccisi o fa- 
rono fatti prigionieri, eccettuato Osman Digna, 
che riuscì a fuggire. 

Le truppe del Galito furono completamente 
sbaragliate. 

Londra, 25. — Un dispaccio giunto al 
ministero della guerra annunzia che tutto il 
campo del Calitto fu preso dagli e.iziani. 

Parecchie migliaia di arabi si arresero 
agli egiziani con molte donne e bambini, e 
grande quantità di bestiame. 

Le perdite degli egiziani sono tre morti e 
dodici feriti. 

cr lie ni 

IL SUICIDIO D'UN SERGENTE. 
(Nostro telegr. partic.) 

Firenze, 25, ore 15 (P.). — Stamani alle 11, 
nella caserma del 51° fanteria al Corso dei Tin- 
tori, si è suicidato con un colpo di fucile sotto 
il mento, il sergente Federico Gramaccioni. 
Signorano le cause del suicidio. 

rg ES 


Deragliamento di un treno. 
(Nostro telegramma particolare) 

Avellino, 25, ore 9 (C) — Ieri il treno 16% 
nella linea l'oggia-Benevento deragliò verso la 
metà della Resp Starza fra Ariano e Monte. 
calvo, sviando con una vettura e tre carri. La 
prima parte del treno con cinque veicoli giunse 
a Montecalvo alle ore 1; ).. Prontamente una 
locomotiva, scortata dall'ispettore capo, col soc- 
corso di molti operai, arrivò sul posto. A Bene. 
vento fu chiesto un carro apposito con gli at 
trezzi necessari per riparare al disastro. 

Sul luogo sì recarono il sottoprefetto d’Ariano 
con funzionari di pubblica sicurezza e carabi- 
nieri. 

La causa del disastro è attribuita alla caduta 
di due grossi tubi di ferro por costruzioni ad 
aria compressa. 
snl'gchissimi viaggiatori rimasoro perfettamente 
incolumi. 

Rimase vittima del disastro il frenatore; e si 
ebbero lievi lesioni il capo treno e il bagagliere. 

Si lavora alacremente allo sgombero della linea, 
che potrà probabilmente essere riattivata domani 
nelle ore antimeridiane. E' rimasta impedita la 
continuazione del treno viaggiatori diretto a Na- 
poli, proveniente da Ariano. 

eos en 
PER LA CASSA DEGLI OPERAI. 
(Nostro telegr. partie.) 

Napoli, 25, ore 9 /S.) — Il Consiglio provin. 
ciale di Napoli primo fra i Consigli provinciali 
d’Italia, ha deliberato di concorrere per l'inere- 
mento della Cassa nazionale per la vecchiaia e 
invalidità degli operai, con lire 30,000, pagabili 
in sei esercizi. 

n A 

UN INCENDIO A BORDO D'UN VAPORE. 

Genova, 21. — Nel pomeriggio è scoppiato 
uz incentio a bordo dell'avviso. da guerra ger- 
manico Loreley, causa lo scoppio di una latta di 
veraîce în un ripostiglio di prora. Accorsero i 
marinai dello torpediniere italiane, le autorità 
portuarie ed i pompieri. Il fuoco fu spento dopo 
un'ora di lavoro. 

Quattro marinai tedeschi 
dei quali due gravemente. 

1 danni non sono gravi. 


rimasero ustionati, 


CRONACA DEL MARE. 

Gibitterra cafo Duchessa di 

Genora, della Società La Veloce, prosegue per il 
Plata 


nem DI o, 
NosTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Teri sera S. M. il Re ha ricevuto l'on. Teofilo 

Rossi e il cav. prof. Eteocle Lorini. 
I Principi di Napoli. 

Stamane col treno delle 7,10, in forma priva- 
tissima, sono partite per ‘*rbetello le LL. AA. RR. 
principessa Xenia del Montenegro. 

Da Orbetello gli augusti viaggiatori si reche- 
ranno in vettura a Porto Santo Stefano, ove si 
imbarcheranno sul vach Yela per l'isola di Mon 

Dopo una settimana di permanenza nell’ isola 
le LL. AA. si recheranno a Napoli. 

Il presidente della Camera. 

L'onorevole Colombo parte stasera alle 20,30 

L'onorevole Di Rudinì. 


Stasera l'onorevole Di Rudini parte per Pa- 
rigi donde farà ritorno fra qualche giorno 
sieme alla marchesa, che da tempo si trovava a 
Parigi per cura. 


Corte e diplomazia. 
Si annuncia che il persia Del Majno sost 
tairà nell'arabasciata di Berlino il generale Lanza, 
che verrebbe nominato primo aiutante di campo 


— Una baracca? 
— Sì, una capanna di legn» che altra 

volta ha servito ad alloggiare gli operai di 

un intraprenditore e che non venne. demo- 

lita, quando i lavori ferono terminati. 

è inabitata da parecchi ann 

— Come ha fatto l’assassiio ad entrarvi ? 
Essa è dunque aperta? 

— No. Era sempre chiusa, invece. Ma l’as- 
sassino aveva la chiave. Egli l'ha lasciata 
nella serratura e non ha neanche richiuso 
la porta. 

— Allora lo scopriremo, perchè si deve 
sapere a chi appartiene la capanna. 

— Sventuratamente no. o, piuttosto, si sa 
che non appartiene ad alcuno. Il terreno sul 
quale fu edificata appartiene al comune; ma 
i materiali hanno così poco valore che il 
proprietario li ha ab»andonati. 

— Si ritroverà l'intraprenditore che l' ha 
fatta costruire. 

— È' morto più di vent'anni addietro, e si 
crede ch'egli avesse regalato la capanna a 
uno dei suoi sorveglianii che non ci è mai 
entrato... 0 per lo meno nessuno lo ha mai 
visto. 

— Ebbene, bisogna cevcare quel sorve- 

inte. 

— Gi ho pensato subito. Sventuratamente 
egli non è del paese, e nessuno conosce il 
suo nome. Non è neanche certo che il suo 
principale gli abbia donato la baracca. E' 
una voce che non ho ancora avuto tempo 
di verificare. 

— E' la prima cosa che bisogna mettere 
in chiaro. L'assassino non può essere che il 
proprietario 0 qualcuno che lo conosce, dal 


M. il Re, al prossimo raggiungi 
limite di età del generale Ponzio-Vaglia. Il ge 
neralo Ponzio Vaglia sarebbe nominato ministro 
della Real Casa, posto di cui ora ha soltarto la 
reggenza. E; 
Arrivi e 
Il generale Besozzi è partito per Torino. 

Il generale Parravicino è partito per Milano. 
Il generale Gandolii è partito per Bologna. 
‘Riunione di deputati calabresi. 

Teri. sotto la presidenza dell'on. Chimirri, si 
sono riuniti nell'ufficio IV a Montecitorio i rap- 
tanti delle tre provincie calabresi per de- 
liberare intorno alle proposte da farsi al Gorerno 
del Re per la difesa della produzione agricola. 
L'on. Ckimirri lesse una lucidissima relazione, 
illustrando e giustificando le proposte formulate 
dalla Commissione eletta a questo scopo. 
Dimostrò i gravi danni arrecati dalla mosca 
olearia e della filossera ai due maggiori prodotti 
della regione calabrese, che sono l'olio e il vino, 
danni che si calcolano a diecine di milioni, e la 
necessità di provvidenze urgenti per rendere 
meno gravi a quelle popolazioni lo conseguenze 
disastrose della doppia crisi e per prevenire, per 
quanto è possibile. o almeno mitigarne i danni 
per l'avvenire. 
Le proposte fatte, ed accettate con plauso da 
tutti gli adunati e dagli aderenti, sono queste: 
1° Lo sgravio totale di un'annata di fondiaria 
sui terreni olivetati nelle provincie di Catanzaro- 
Cosenza e Reggio Calabria, nei quali è mancato 
completamente il prodotto: e la sospensione del 
pagamento dell'imposta suddetta per un anno, 
ripartendola nel quinquennio successivo, per i 
terreni a coltura olivetata mista, ove la penlita 
del prodotto non fu completa 
ri governativi, per i 
quali esistono residui attivi o fondi stanziati în 
bilancio 
}° L'impianto di cattedre ambalanti, di scuole 
mesto e di vasti vivai di v 
istribuire vitigni selezionati, gratuita- 
piccoli possidenti e a modico prezzo ai 
maggiori proprietari : 

‘î° L'istituzione d'indagini accurate ed oppor- 
tuni esperimenti per la cura preventiva e per 
mitigare i danni della mosca olearia ; 

5° Incoraggiare © facilitare la costituzione 
di sindacati agricoli e di associazioni mutue fra 
proprietari, e l'esercizio del credito agrario con 
forme caute, che assicurino sopratutto l'impiego 
del denaro mutuato al miglioramento della pro 
duzione agricola, e delle culture ancora radimen- 
tali in molte parti delle provincie del Mezzo- 
giorno. 

Venne incaricato l'onorevole Chimirri di pre- 
sentare queste proposte e la relazione, che le ac- 
compagna, ai ministri competenti. 


Notizie parlamentari. 

Gli Uftici, nell'adunanza di stamani, dopo aver 
ammesso alla lettura una proposta di legge di 
iniziativa dei doputati Galletti e Caetani Onora- 
to, hanno preso in esame : il disegno di legge per 
* Modibcazioni dei servizi postali e commerciali 
marittimi » nominando commissari gli onorevoli 
Picandi, Fasce, Biscaretti, Chimirri, Maiorana An- 

(lo, Tripepi. Lucifero, Capaldo e Di Scalea: il 

lisegno di legge per la « Conversione in legge 
del regio decreto 25 giugno 15%, n. 227, per mo- 
diticazioni ed aggiunte alle leggi sulla pubblica 
sicurezza e sulla stampa », nominando commis: 
sari gli onorevoli Villa, Donati, Sola, Romanin- 
Jacur, Simeoni, Girardi, Riecio Vincenzo, Luchini 
Odoardo e Torraca: il disegno di legge « Sui de 
linquenti recidivi e sull'abolizione del domicilio 
cosîto », nominando commissari gli onorevoli Luc- 
chini Luigi, Franchetti, Nocito. Piecolo Cupani, 
Pugliese, Calissano, Brunetti Eugenio e Curioni 
‘manca il commissario dell'Ufticio ITL che rinvio 
ad altra seduta l'esame del disegno di legge). 

— Per domani alle ore 15 è convocata ix Com- 
missione permanente per la Biblioteca. 

— Per lunedi alle ore 17, è convocata la Giunta 
perinanente per le elezioni. 

Nell’esercito. 

Dal Giornale militare ul 

Il tenente colonzello a dis; 
torio Signorile, è nominato 
onorario di S. ML. il 

Riforme catastali. 

Il Consiglio del catasto ha terminato l'esame 
dello schema di regolamento per il nuovo cata- 
sto, suggerendo radicali modificazioni per sem- 
pliticario e proponendo di fare un esperimento 
nella provincia di Mantova. 

Per l’Esposizione di Parigi. 

La Corrispondenza politica annunzia che l'ono- 
revole Villa ha convocato nella sala Dante pel 
giorno 3) corrente tatti i commissari, ulliciali e 
supplenti, dell'Esposizione di Parigi, per trattare 
dell'ordinamento della mostra stessa e dei lavori 
da farsi dal commissariato. 

Gli straordinari delle poste. 

Oggi devanti alla quarta sezione del Consiglio 
di Stato fu discusso il ricorso di Luigi Pugò ed 
altri diurnisti contro il ministero delle poste e 
telegrafi per le nuove disposizioni del ministro 
Vasi, relative alla loro ammissione în pianta sta- 
bile. Parlarono per i ricorrenti l'onorevole Do. 
menico Pozzi e l'avv. Rivaroli ; per îl ministero 
il sostituto avvocato erariale Tambroni ; relatore 
è stato il consigliere Sandrelli. 

Infortuni sul lavoro. 


L'applicazione della legge sugli infortuni dei 


momento che aveva in mano la chiave. 

— La vedrete, signore. E' fra gli oggetti 
di prova; potrete vedere che non è nuova, 
0 che non era stata adoprata da lungo tem” 
po, perchè è molto arrugginita. 

ZE nell'interno della baracca, non avete 
trovato nulla ? 

— Assolutamente nulla, tranne le impronte 
di passi fattivi. Pioveva forte, e il terreno 
era molto fangoso, intorno alla baracca. Ho 
potuto riconoscere che diverse persone erano 
entrate là dentro. x 

Le impronte dei piedi sono di dimensioni 
differenti. Beninteso, ha dato le opportune 
di ioni perchè non siano scancellate. 

— L'assassino non era dunque solo? 

— Jo persisto a credere di sì. Fuggendo, 
ha lasciato la porte aperta, ed altre persone 
hanno potuto entrare... persone» che l’avve- 
nimento aveva attirato... Scorsero più di venti 
minuti fra il morrento in cui il colpo fu ti- 
rato e quello in cui visitai la baracca. Ma 
stamani ho fatto una scoperta più impor- 
tante. 

— Quale? — domandò vivamente il 
gnor Mornas? 

— Sono ritornato di buon'ora sui lu 
ed esaminando la finestra dalla quale fu ti- 
rato ii colpo, ho trovato nella via, fra due 
ciottoli, un frammento oi carte di cui l’as- 
sassino si era servito per fare lo stoppa: 
ciuolo del suo facite. Questo frammento di 
carta l'a un'indicazione preziosa, ed io te- 
nevo a consegnarvelo da me stesso. Lo 
ho qui. 


(Continua). 


lavori ha presentato, come è natural», molti que- 
siti di non facile soluzione. Mano mine che si 
presentavano, il ministero di agricoltura li scio- 
glieva in linea amministrativa. Ora :ì ministro 
Salandra, molto opportunamente, ha tatto raeco- 
gliere questi pareri e lî ha inviati, con una cir- 
colare, ai pretetti onde servano di norma in 
casi consimili, e si abbia così una unicormità di 
giuti 
La cassa per gli operai. 

Il Consiglio di amministrazione è 
nazionale di previdenza per la invaliditi e per 
la vecchiaia degli operai ha deliberato nell'ul- 
tima adunanza, tenuta sotto la presicenza del 
principe Doria, di accettare pure le domando dî 
inserizione delle mogli di operai anche «e esse 
non esercitano alcun mestiere, ma at 
lavori di casa. Per l'inscrizione le 
vranno perciò provare che îl marito ‘ 
oppure che ese stesso la cono. 
—, Quanto all'inserizione degli operai minorenni 
u Genti alieziione, degl cpersi minore 
minimo di età quello stabilito dalla l:gye per il 
lavora dei fanciulli. Fra giorni incomincieranno 
a funzionare i 5000 uffici postali del regno, ni 
quali furono giù inviate le istrazioni eî i 
teriale necessario. 

Il Consiglio d'amministrazione h 
un regolamento per le sedi seconda; 
ziato Îe pratiche per la loro istituzi; 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
novembre — ore 15. 
I meroati italiani. compreso il nostre, si sono 
svegliati stamani di buon umore, nonstante le 
notizie non completamente liete sulla \ituazione 
monetaria a Londra. 
La fermezza, senza grandi progress 
sino alla chiusura, così segnata 
Rendita 100 17 (rip. 40) — 4 1y 
Obbligazioni ferroviarie 5 0) Istituto 
fondiario 50 — Banca d'Italia ‘omm. 10) 
— Ord. 610 — Roma 119 — Generale & 
Imm. 188 — Meridion. ©: 
Molini 
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Tha ini 


perturò 
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Forni elettrici 110 5) — Zuccheri i vsani 111 
— Valsacco 285 
Cambi sostenui 
Apertura Parigi 100 $î — 
Dalle altre piazeo italiano : 
Raffinerie 162 — — Ei 
È smi 142) 


318.50. 

— Spar 
E lio Tiuto 
TIS) — Merid. 684 


Qui pochi affari. 
Rendita 100 12 rip. 4) — Valori introttati. 


Realizzi gener 
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Stab. Tip Carlo Mariani e ( 
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RICORDI E SCRITTI pi AURELIO SAFFL 
wu IV, (1849-1867). — Un vol. in 16. par 


La 
BANUALETTO pesta VITA DOMESTICA, 
di L. FILURGO (pseudonimo) — Un vo- 
inme in 16°, pag. ÎSî. COR E 
5 
SICANIA. pagine di rimembranze di G. LIP- 
PERT vos GRANBERG. Traduzione dal 
tedesco di G. Zuppone Strani, con liriche 
liminari di G. Pascoli e di T. Canvizzai 
Un vol. in pice. &, pag. xxvit-13). . &.— 


25” Dirigoro lo domande all’Editoro per ri 


LIBRI - Lt04% 
Moderna da L. 490 p 

Lezicon Vallardi - Enciclopedia Unive 

strata da L. 400 per L. 100 — 

e l'Impero da L. Ili per L 45 — Bio 

scolastici da L. 50) per L. 50. 
Rivolgersi, Mercogliano Via S. 


Ferro China Bisieri 


Volete la Salute?? 


ale Illo 
pnsolato 
> dilibri 


L'uso di questo li; rore è 
ormai diventato una nec: 
sità pei nervosi, gli ; nemici, 
i deboli di stomaco. 


HS 1 chiarissimo proî VANNI 

Setti ag; della R. Univer: Mo- 

E TI AGIO dena, scrive: « Ebbi viù volte | 

< cecasione di sper mentare 

(ANO «il Ferro-China Bisleri 

< © ne constatai notevoli vantaggi © me li- 
< quore eupeptico e tonico >. 


ACQUA DI NOCERA UMEKA — 


(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di © 
medici come la migliore fra le 
tavola. 


F. BISLERI e O. - \uaxo. 
| Deposito in Roma: ELLI, Via Cela de 

D. Egidi “Siate soia, maso orse i Consuti 
LEGION 010 89 036. Via di Piecca, n. 70. 


le premiate speciolità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giemnia 
LIQUORE Ta 
GALLIANO È 


preferite dal pubblico 


a ad ogni altro 


Servizio germanico del Maditorrzneo 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni 
Il vapore Kaiser parte îl 30 Ne 
1899. 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & G, Piazza Sj 
Late 


sembre 


BEVETE 


L'AMARO SALUS 


Proclamato dai medici il migliore e più salubre Amaro 
Specinlità dell Distilleria 
ARTURO VACCARI - LIVORNO 


rona, ci quattro medaglie 
‘sali di Digione, Biarritz, Gal- 


lavate e Genova 1: 


Trovasi presso tutte le principali Drogherie e Farmacie, 
ger Guardarsi dalle mistificazioni > 
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Prezzi d'associazione. 
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Perchè Fausto si salva? 


la uni eslebre lente 
serisse Wolfango Goethe 


all'E-kermann così 
« Voi mi d>man- 
date quale idea io abbia cercato di 


3 perso 
niicare nel Fausto. Coma se jo lo sapessi! 

me se fossi in gralo di dirlo neppure a 
n° medesimo ! Il Fausto è un soggetto in- 


commansurabile, e tutti gli sforzi dello spi 
nito per penetrarlo riuscirebbero vani ». 
sì, per confessione dello stesso au- 
era si circonda di una tal quale nu 
soprannaturale e di misterioso che 
a le regole comuaî. L'anima e la fan 
del poeta, agitate dal fuoco e dall’en 
tusiasmo dell'ispirazione, abbracciano tutto 
n mondo, anzi più monli insieme: ma 
ndo la ispirazione è quetata, quendo chi 
a senti fremere eniro sè stesso ritorna fred- 
vente sul proprio lavoro, più non ne af. 
ra le bellezze tutte quante, e non troverà 
le parole atte a spiegare il riposto concetto 
e animò. Tale m'immagino la favoleg- 
giata Sibilla, a cui sarebbe riuscito difficile 
rimeltere insieme i responsi sparpagliati, e 
travolti in giro dal vento. 

lo ritorno volentieri ad esaminare taluno 
dei vasti problemi contenuti nel dramma del 
Goethe, titte le volte che la magistrale opera 

igo Boito, degnamente riprodotta come 
accade ora nel teatro Costanzi, serve quasi 
i leva al pensiero, che si profonda, com- 
piacendosi, nei simboli e nei misteri della 
più grande manifestazione del genio tedesco. 
lla musica del Boito è, per dirla con una frase 
era, prepotentemente suggestiva; essa 
è, per lo meno, interprete più fedele e più 
completa del concetto goethiano, che non la 
musica drammaticamente idilliaca, e elegan 
nte francese, del Faust di Gounod. Il 
icunod commuove e diletta, parlando al 
cuore e alla fantasia; quella dei Boito, in- 
sieme con la commozione artistica, persuade 
è invita all'indagine. Nella prima, Fausto 
fugge dalla prigione dopo la morte della 
fanciulla da lui abbandonata, e i’opera fini 
sce. Nella seconda è felicemente riassunta 
iutta la rinnovata giovinezza dell'eroe tene- 
broso, ed espressa musicalmente la salva- 
zione di Fausto. Ecco dunque sorgere la do. 
perchè mai, nonostante ì patti sti- 
pulati @ firmati eol Sangue, Fausto. sfuxge 
agli artigli di Mefistofele e si salva? 

La salvazione di Fausto è appunto il grande 
dis acco del Goethe dalla legzenda medio» 
vale, che volle inveco scaraventata ni bui 
egni dell'inferno l’anima del reprono. Chi 
avesse volontà di leggere il Libro di l'austo, 
apparso nel 1587, per poco non sentirebbe 
accapponarsi la pelle alla truce descrizione 
i: quell’ultima notte del maledetto. E si cr 
ce. C'era bisozno allora di abbarbagiiare 

immaginazioni con i terrori del sopran- 
naturale: sui fiotti irrompenti e minacciosi 

a Riforma si voleva che galleggiassero 
è credenze ortodosse, raccomandate magari 
ai sugherì di una magica superstizione. Per- 
hè infatti, a dar retta alla leggenda, con 

>pera della magia Fausto era riuscito a 
sender l'anima al’ diavolo, e alla scadenza 

ssa occorreva pagare con gli interessi ac- 
cumulati di ventiquattro anni. Fausto pagò, 
e gli atterriti scolari di lui, datogli d:po 
cena l'estremo addio in quell'uluma e terri- 
bile ora della scadenza senza possitilità di 
riavvallo, sentirono fra la mezzanotte e il 

vcco un gran diavoleto di turbini, e sibilar 
serpenti, e la voce soffocata del maestro 
che chiamava al soccorso: finalmente al- 
alba, rientrando nella stanza astrologica, 
videro il deformato cadavere da cui l'anima 
rnale era stata a forza strappato. 

Ma un concetto più filosofico e più umano, 
ieposto come in germe nel dramma del 
Goethe fin dalle prime scene, lo scalda e lo 

conda per tutto il seguito; e in quell’ap- 
parente trascorrimento arbitrario fra tante 
età e tanti mondi, dalla piccola città della 
Germania e dall'angusto giardino di Marta 
alle gigantesche cole del Îlarz, ai maestosi 
tacoli della natura, alle splendide corti, 
ai campi di Farsaglia, alla sfolgorante reg- 
gia di Elena, ai vasti domini insalubri che 

era del genio trasforma in centri popo- 
lvsi di commerci -e_ d’industrie, dappertutto 
uel più umano © più filosofico concetto tra- 
si direbbe quasi .che trasuda da tutti 
porì del meraviglioso poema. 
el concetto eccolo qui: che l'ingegno, 
le forza, e l’attività spese al mig!ioramento 
alla specie umana, e la conquista delle ideo, 
€ il progresso della scienza sono, come 2 
lire, le ircesistibili circostanze attenuanti che 
iano e scemano la colpa. Per ca 
è © detergerla, per redimere quell’ani 
chiata di delitti ma lacerata dal ri. 
morso, per purificare quello spirito su cui 
pesa il fardello gravoso delle memorie, ci 


vorrà la forza più potente che sia stata con- 
ceduta alla natura umana, ci vorrà l'ineffa- 
bile e divino sentimento dell'amore. L'amore 
redime Fausto: nei celesti Cori, la vore di 
Margherita penitente implorerà dalla Ver 
gine la grazia di poter venire incontro al. 
l'anima del suo diletto Enrico, affaticantesi 
all’ardua salita. 

Deh china, china, 

benigna e pia, 

tu che pari non hai, la tua divina 

fronte, c contempla la letizia mia! 

‘on più dalle malvagie arti turbato 
torna chi sulla terra ho tanto amato. 
Dammi ch'io l'ammaestri! avvezze aneora 
non son le sue pupille a questa aurora, 
e lo splendor le offende. 


Perchè dunque Fausto si salvi è ben ma- 
niîesto: e-quell'ultima scena del dramma, 
che riassume in ardita sintesi tutto il poema, 
e în cui il mistero si schiara nello splendore 
© nell'azzurro del firmamento, fra le angeli 
che voci che sono eco lontana delle voci im 
mortali della prime parte del dramma, quel- 
l'ultima scena è la conseguenza finale del 
vasto concetto, che per lo spazio di sessanta 
anni rifulso alla mente del Goethe. 

L'antica leggenda, rimasta terra terra nella 
pedestre narrazione del \Vidmann, raffazzo- 
nata un po' mezlio nell'azione drammatica 
del Marlowe, lasciata în tronco nelle poche 
scene di Amadio Lessing che non ‘condusse 
mai a fine il lavoro, la leggenda et:rna dello 
spirito inquieto che cerca di strappare alla 
natura gl impenetrabili segreti, ebbe nel Goe- 
the il suo magziore, l'insuperabile poeta. 
Egli crea due Fausti: uno sensuale, che 
mette a scopo della sua vita la seduzione 
di una fanciulla ignara; e un altro Fausto 
circondato dell’aureola del sapere, della po- 
tenza e della gloria, che vive per i grandi 
problemi agitatori della umanità, che non 
contènto di conoscere la storia degli avve- 
nimenti mondiali pretende gli si riproducano 
in azione, fino ad ottenere par opera di ma- 
gia la evocazione della greca Elena. 

Ora questa diversità dei molteplici aspetti 
di un ‘carattere, questa profonda dissomi- 
glianza nella tessitura delle due parti del 
dramma, erano certamente nel pensiero dsl. 
l’autore, fino da quando maturava di alla: 
gare le ampie volute dell’edifizio granitico. 
Questa diversità e questa dissomizlianza ren- 
devano indispensabile e inevitabile il distacco 
del Goethe dalla tradizione antiquata. Fausto 
è poriato via dagli angioli, perchè non ha 
disperato del genere umano, e_ perchè, ra- 
pito nella contemplazione delle mirabili cose 
da lui operate, ha detto al fuggevole mo- 
mento di arrestarsi. Fausto sale di sfera in 
sfera, sapiente e luminoso spirito, fino al 
trono di Dio, perchè l'ombra di Margherita 
lo purifica e lo aiuta a_ salire. Sarebbe in- 
vece assurdo che la salvatrice di lui fosse 
Elena: serbata soltauto a simboleggiare la 
terrena e sioconda allegoria degli sponsali 
fra le due scuole, classica e romantica. Mar- 
gherita invece, perchè tipo vero el umano, 
ha la principal parte nel dramma del G 
the: per lei la corda vibrante dell'affitto 
manda suoni di dolcezza ineffabile; per lei 
e nel nome di lei il poeta, nella celestiala 
apoteosi, raccoglie la vela che era corsa per 
tutto ii mare dell'essere. 

h 


Eugenio Chec 
a la Querido 

La « grande semeuso d'idées de justice, la grande 
consolatrice des affliges » ha avuto un trionfo 
Ua trionto e non un premio, però che l'aposto- 
lato più o meno ardente, più 0 meno fervente, 
più o meno efficace e sano, di una causadi Ve- 
fità, non ammette premi, non ammette compensi, 
ma ammetto ed agogna nugoli di profumi, onde 
di fiori, ebbrezze di colori, di profumi e di forme, 
che levino l'apostolato su' li altari supremi, in 
Sdorazione alle genti, e fermino con prcfasione 
di ori e di luce il nome dell'apostolo. Ed' ecco 
peschè le dame francesi, la cui anima viva o pal- 
pitante e gentile è stata ed è protondamente tur- 
Bata da un recente soffio dì barbarie — ecco per- 
chè henno, con mirabile accordo, proclamato il 
trionfo di un apostolo. E Séverine ha trionfato. 

La proclamazione non ha richiesto molto ca- 
lor © molta retorica. La temperatura, in Fran- 
cia, è circa ai quaranta gradi. La, febbre quindi 
*enchè non sembri — tumultua e scalda ed 

ita le vene 6 i polsi, e nen accenna ad e- 
stinguersi, però che vi é sempre, nell'ombra, un 
pallido viso rivolto, con grande dolore e con, o- 
Frinazione grande, nell'attesa di un sole di giu: 
Stizia, il quale probabilmente risplende su mondi 
sconosciuti. 

Ta proclamazione del trionfo, quindi, non ha 
richiesto alcuna preparazione di caloriferi ad a- 
cque calda o di pannolini idem. È’ bastato un 
Appello, ed all'appello ha risposto tutta un'a 
fina complessa, che è l'anime gentile di una na- 
Zione folle ma gent.le, e che potrebbe essere 
f'anima di novantanove centesimi del mondo. Ed 
geco. La Simple R-cue ha chiesto allo sue let- 
{fci: < Sì l'on devait nommer une princesse de 
la litterature féminine, quello sorait & votre 
Lis, la femme de lettre qui, par son talent et 

È la beauti do ses oruvres, mériterait ce titre 
Fhonneur? » — È le signore lettrici non hanno 
indugiato. Esse, che, mella” nostra angosciose 
tamultuosa esistenza, nella, febbro e nel delirio 

‘nostra esistenza, tengono nella 
lo gracili mani la grazia ela cui. 
Titezia”— esse, che nel chiuso della inesplorati 
îero psiche s'inchinano ad un solo sovrano :.il 
S Rumento — esse, le gentilissime per tradi 
Sione © per sangue, hanno risposto : Severino ! 


'Serchè ? La demaciiticà 


rino @ non Gyi 
guo di una sovrana, 


Di o 
repubblica ha avuto biso; 


le ha solennemente coronato la demo- 
cratica giornalista. Ma è giusto ciò? Coronatela 
Principessa della Repubblica, se volete, ma non 
Principessa delle Lettere. Però che, contro SE 
verine, giornalista, si leva laminosamente Gyp, 
letterata, ed è Gyp cho ha diffaso fuori della 
Nazione mille figsrazioni complete di Arte. e 
tiene alto, fuori della Nazione, il posio della let- 
teratura femminile francese. E' Gyp che ha 
sparso dovunque i suo! romanzi, ed ha posto do. 
vunque, sotto li occhi degli studiosi, mirabili 
problemi dell'anima del suo Paese. Lufice, solo 
Gyp è la letterata franz-se predestinata, nella 
gonia del secolo, a restare. 


x 

P'are, le ragioni della predilezione non sono 
ditticili a ritrovarsi, nè esse vanno cercate molto 
a lango e melto neì protobdo. 

M.me la Comtesse du Martel è una aristocra- 
tica «d è un'antisemite. Una ruvola è recente 
menta passata su lo splendore della sua meda 
glia. E la nuvola era formata dello la-rime calde 
di una martire e delie lacrime di un mondo. Un 
softio sacro di vento ha rovesciato la medaglia 
che aveva brillato nella figara finissima e chan 
teclair della Eletta, e, dal rovessio, la Lupa ha 
guardato con occhi un poco feroci, ed ha mo. 
strato la bocca spalaucatueizsaiabilmente el il 
passo rivolto ostinatamente 
sono più... È quel soffio sacro 
dinsozi al Sole il bianchissimo Labaro, a 
ombra una donna, Severioe, una donna che ha 
molto lottato e molto sofferto e molto amato, 
parlava ad una appassionata folla, tissando li oc 
chi nella Luce, le braccia protese, invocando. 

rai francesi hanno sentito il bisogno di procla- 
mare una Principessa delle Lettere, di rivosare 
la gentilezza della loro anima, nel calto di una 

iuta sovrana in un campo elettis 
partroppo, questo bisogno non 
si sente. Abbiamo in un camp» neutro una So- 
vrana. È ciò basta. È ciò permette allo donne, 
agli uomioi, e al pubblico grosso, di levare il 
capo irridendo e -pregiendo, quando le ervine 
della penna entrau ‘ nel nostri campi, sorridono 
alla nostra fatica. z4ppano la nostre terra, ter 
gono i nostri sudor:, mietono il. grano ch'esse 
Con noi seminarou:. e chiedono di dividere con 
noi il Pane della tatics: il Trionfo, Ja Gloria. In 
Francia pare sia diverso il culto della donna che 
sorive, della donna che pensa, della donna che 
cuole preparare l'ac «nire. El è siata eletta una 
Principessa, con un voto che può avere un si- 
gnificato profondo, p.rò che contro una lettera- 
fura aristocratica © colina, si è proclamata la ei- 
ficace bellezza di un giornalismo sano e demo- 
cratico € inzovatore. 

Mme du Martel ha ceduto il passo a Sverine. 

Forse non a torte. 


R. E. Canudo. 


SUL FINE SOGIOLOGIGO 


della letteratura infantile 


Io Italia, meno che altrove, nen è tenuta în 
giusta considerazione la letteratura per l'infan- 
zia. Mentre in tutte le manifestazioni di arte è 
costante la discassione, e la critica ne’ suoi dif- 
%erenti aspetti vi porta il contributo luminoso 
delle ricerche genetiche e conseguentemente la 
rivelazione dell'intimo valore estetico, su questo 
ramo della manifestazione letteraria la critica 
tace. 

Fà a torto. 10 credo che, al di fiori dellarilo 
campo pedazozico, la moderna critica. doerebbe 
prendere seriamente in esame questa interessan- 
tissima parto dell'attività letteraria e porre i 
miti în cui dev'essere contenuta @ fissare la méta 
ideale verso cuì deve tendere, spianare il campo 
dai falsi coucettì e dai pregiudizi che ancora lo 
chiudono con intricate siepi da cui diffi ilmente 
le menti tenere possono trovare una via d'uscita. 

Sì dovrebbe prima di tutto far intendere ai 
nostri pe lagoghi questo concetto : che lartenon 
può, non dere fare a meno di penetrare nelle a 
nime intansili. Se l'arte deve avere, come ha a 
vato ed avrà, un fine umano, se essa è prodotto, 
oltre che dell'emozione individuale, di bisogni, di 
stimoli, di condizioni di sempre nuovi adatta: 
menti Sociali, ruai come ora sì è sentita la ne- 
céssità che essa penetri nel piccolo mondo del- 
l'infanzia portando col suo soffio vitale le idea- 
lità che trovano în esso una libera e sincera fe- 
condazione. 

L'arte vi porterebbe un magnifico risveglio: 
nella psiche primitiva è innato l'istinto dell’imi- 
tazione e del gioco che fan parte di ciò che ino. 
ciologia si dice analogo sotto umano dell'arte 
il fanciullo quando costruisce le casucce di sab- 
bia e disegna 0 scarabocchia una fuga di alberi 
fa dell’arte, molto rudimentale, s'intende. 

Certo egli allora è stato spinto da sentimenti 
simpatetici ed ego-altruistici, cioè di farsi am- 
mirare e di divertire nondimeno i suoi compa 
gui: questa è arte certamente interiore perchè 
manca degli elementi complessi che assume in 
segpito con lo sviluppo è con il perfezionamento 
delle facoltà emotive, presentando una fisonomia 
sempre più determinata innanzi all'altro termine 
necessario della manifestazione artistica ch'è il 
pubblico. 

Ora, l’arte superiore dovrebbe portare in questo 
rimitivo stadio della manifestazione il vivido 
lume della sua umanità, dovrebbe dirigere le sane 
attitudini verso un ideal tipo che sia consono 
alle tendenze individuali de] soggetto ed alle con- 
dizioni sociali in cui vive: d'altra parte portare 
il suo benetico e dolce intiusso per la formazione 
in genere della coscienza e di quel credo mo 
rale che formerebbe le personalità adamantine, 
coverte di corazze contro gli insidiosi inganni 
delle bassezze © delle ipocrisie, e istillerebbe 
nell'anima la fiducia in sè stessa e il culto del- 
l'umanità. 

Xx 


Là dove, come in Germani: 
nessuna delle manifestazioni che possano interes- 
sare l'organismo sociale è stata grande l’agita- 
zione e la discussione sulla necessità d'una vera 
letteratura infantile. Il partito socialista tedesco, 
ad esempio, ne ha fatto ne’ suoi congressi e nelle 
Sue riviste ura lunga d'scussione critica, origi- 
nata da certe pubblicazioni dell'editore Dietz di 
Stuttgart dirette all'educazione dei fanciulli: esse 
contenevano lunghe serie di racconti favolosi e 
simbolici e spesso reali, che mettevano în luco î 
principi fondamentali del socialismo. 

‘Queste pubblicazioni vennero criticate aspra 


mente dal Bebel e dall'Erdmann sulla Neue Zeit 
e gli sppunti anzi l'appunto unico chesi portava 
contro di esse era il seguente: non si deve fare 
della propaganda presso i fancialli: i tanciuili ri- 
mangono freddi diananzi a uv'utupistica rappre» 
sentazione dell'avvenire o diananzi a un'esposi. 
zione, più o meno larvata da un velo estetico, 
delle teorie marxiste: ora si tratta. solo di for. 
mare dei caratteri di cui le qualità dominanti 
sieno l'amore della scienza, il desiderio di assi 
Stere i deboli, il disprezzo d'ogni bass-zza. Di 
questi esempi no troviamo ad ogni pisso nella 
letteratura dell'antica democrazia, dì cui si può 
profittare fio quando un» mente verunente origi- 
n-le avrà la forza di supplire al passato. Questa 
in sostanza fa la critica dell’autorevole rassegna 
Socialista che s'ispirò al solito molto liberamente 
è senza preconcetti: e dalla benefica influenza 
di tale critica nacque il magistrale L45ro delle 

‘Emma Aller che con fine senso di 
raccolto per i fanciulli de bei racconti 
istrattici, articoli di volgarizzazione scientit 
chiamando a collaborarsi i nostri più grandi ar 
tisti: c'è, tra gli altri, Paola Lombryso, Bsbel, 
Leone Tolstoi che rievoca un tenero e commo- 
vente ricordo della sua giovinezza. 

Da questo esempio intoressantissimo si può fa 
ciltnente comprendere l'importanza che oggi in 
Germania ha assuuto la letteratura intautile: © 
si può d'altra parte desumerne la necessità che 
anche altrove sieno diretta ad essa gli storzi più 
sani e più limpidi della creazione intellettuale. 

Il fanciullo moderno non deve ancora subire 
l'inoculamento di quella rancila morale che puzca 
di teologia gesuîtica verniciata per l'occasione di 
timidi sentimenti umaui, Il regno dei cieli è finito 
anche per i bambini, come è finito il dogma della 
docilità e di altre simili cose: vero è che questi 
sentimenti si sono rifugiati nelle campague, dalle 
Quali tendono sempre a scomparire a dispetto 
degli strilli dei chierici @ d>' neo-cattolici lette 
rasi, ira cui quel povero Coppie, del quale leg- 
gevo, or è qualche giorno, un pisgaucoloso arti- 
celo în una rivista parigina sull fuga di Dio 
dalle scuole di Francia. Ma non è solo questa 
morale che si deve sintare, ma tutto quello e- 
norme cumulo di pregiudizi e di menzogne di cui 
è ammorbata la nostra società, detriti, residui 
di secoli che nessun sollio ha ancora spazzati 
Accanto ad essi e sovente per assi c'è l'incolore 
massa d'una letteratura inîantile che o perpetua 
tali menzogne e tali pregiudizi, 0 noa dico nulla, 
Vaga nelle nuvole, tutto al più ci trasporta in 
mezzo al una colonia di formiche, al uno sciame 
di api © ad un sonoro concerto di cicale per ri 
peterci, la millesima volta, la favola. del famoso 
Enimaletto che avendo cantato tutta l'estate e.. 
te cose i fanciulli le sanno 
per tradizione e le ripetono automaticamente 
Some tanti pappagalli ammaestrati : la psiche in: 
fantile non prova nessana commozione, non ri 
inane modificata da tale produzione fossile, che 
gli vien tramandata per successive eredità intel. 
fettuali: per tar risaltare agli occhi del fanciullo 
la saotità del lavoro ponetegli sotto gli occhi in 
vece, sublimato dall'arte, un brano della vita vis 
Sata, di cui egli possa ricevere la costatazione 


il resto lo sapete... Que: 


in: bisogna mettere da parte tutto 
,yoro bagaglio pedagogico e far entrare nelle 
scuole dei fanciulli il softio gaglianlo della _mo- 
dernità : bisogna far vedere ad essi quel che nel 
mondo c'è ora, che vive ora, che urge ora: bi 
sogna incculare nelle anime tenere i germi della 
probità, della fiducia nelle energie proprie, e la. 
Sciar da parte ogni rimpianto del passato ed ogni 
fantasmagoria dell'avyenire, se non si vuole iar 
inro l'ileal mita dell'individuo verso il bigot- 
sino 0 verso lutupismo. 


Veramente în Italia non mancano esempi d'una 
letteratura infantile che abbiano più 0 meno rag. 
junto il fine sociologico: certo non quanto în 


'rancia e in German'a, dove una valida schiera 
di artisti attende con entusiasmo a questa grande 
Ì 


A 


missione. Da noi il Collodi, il T'houar 
micis (è inutile certo enumerare il 
tile delle piccole e granli antologie) el altri ior- 
una attività quasi del tatto tra- 

montata. Ora il campo è deserto; solo Paola 
Lombroso ha dato in questo anno una raccolta 
di commoventi bozzetti: Porcra genle e niente 
altro. Intanto i fanciulli brancolano in questo de- 
Serto sotto la parola fredda dei pedagoghi in un 
grande vuoto ore nom sorrile loro nessuna viva 
fuce di sole 

‘Oh! perchè l'arte non sconde pure al dolce e 
soave mondo de' fanciulli, che racchiudono tanti 
germi di future energie, tanti tesori che scintil- 
feranno domani so un'amorosa guida li trarrà 
verso il mondo che lì attende ? 


Francesco Paternostro. 


—_—_—_—_—_——_—__e_ 


Il Cavaliere di buon gusto 


Tutti i gusti son gusti, e il più bel gasto del 
Cavaliere di buon gusto di Carlo Goldoni era 

fuello di fare arrabbiare le donne. Per me — lo 
di formalmente — non voglio assumere la 
res di una discuss'one su questo tema 
scabroso, anche perché mi parrebbe un'aperta 
sconvenienza, un'offesa imperlonabile a quello 
che in un modo oin un altro (le recriminazioni sono 
ormai inutili) s'è convenuto di chiamare sesso 
gentile. 

‘Quindi io non voglio se non ammonire gli in- 
cauti è mostrar oro quanto questo gusto ta ia 

i modo pericoloso, coll’esempio di quel che 
Iittne sun vecchio celibe ostianto che del dar 
guai © noie alle donne s'era fatto un vero e pro- 
prio sistema di vite, una missione. 

‘Quest'aomo era nato a Cracovia, città eminen- 
temente tragica: è là (come è beu naturale) che 
si svolse l'orribile tragedia della Monaca di Cr 
covia, ed è là parimene ch'ebbe scena la terri 
bile storia che stiamo per raccontare. 

D'ana più che discreta agiatezza, dotto, sagace, 
avveduto, già stàto per molti anni consigliere 
aulico, rieco di molti vantaggi morali e mate- 
fiali, cavaliere per giunta, (anzi per Cracoria lo 
chiamavano tutti il Cavaliere, senz'altro) persona 
Sotto ogni altro lato rispettabile, egii non aveva 
che tina sola preo:cupazione al mondo: far di- 
Spetti al doune. Possedeva nella sua abitazione 
una biblioteca intera di libri scritti in tutte le 
lingue contro lo donne; un'enorme scansia ba- 
stava appena a contenere centinaia di volutni 
manoscritti, tutti di suo pugno, rimpinzati di pro- 


di in 
contro il 


sinuazioni odiose, di teorie esecrai 
sesso femminino. 

Tutto quanto vè di più brutto, di più ripù- 
guante sulla terra serviva a Iui da termine di 


doufronto nelle sue terribili requisitorie contro 
le donne: fra i vegetali sceglieva a questo scopo 
l'ortica, ira gli animali il rospo. 

« La donna — egli diceva — è come i rospi, 
vive di rabbia. » 

Quello di cui 


indignara era che questa rab. 


bia, di cui — a dargli retta — eran piene le 
donne. non le facesse mai scoppiare. 

< Minacciano sempre — dicesa spesso con ama: 
rezza — pare sempre che siano lì per lì... ma non 


scoppiano mai! » 
Il suo odio abbracciava tutte: non rispettava 
le giovani, non risparmiava le vecchie, scherniva 


le belle, persezuitava lo brutte 
sì 5 
Ss per esemipio, passeggiando per 
bella cracovina suì quindici 0 sedici 
tenera como un bocciuolo di rosa, gli passava vir 
cino, egli era capace di dira al alta voce, crol- 


lenlo con disprezzo la t 
in questi tempi le fancia 
i segni della vecchiaia!... » 

Figuratevi la stizza della bella cracovina ! 
Oppure se passava accanto a lui una b | 
guora tutta olezzante di dolce es 

violette o d'arancio, 
mente il naso, protestando 
autorità che permettevano 
pesi 


Altre volte, nelle helle sei si pian 
tava in fazione ad un tavolo del c È în vora 
di Cescovia, e armato del suo 9 ispozio 
nava ad uno ad uno i pielì di tutte le signore 
e le signorine venute coi loro consorti 0 c.i fi 


dauzati s godersi il fresco e & sorbire granite. 
Appena le signore si erano acsorte di questa 
ispezione delle loro basi, cominciava allora ira 
tutti quei piedini un armeggio, un trepestio, una 

feroce. Sì so, in tutti } tempi i piedi delle 
lonne hanuo avuto la vanità di voler comparire 
piccini. Quindi potete ben figurarri le lotte, 
duelli fra tutti quei piedi, che s‘affacciavano come 
tanti topolini di sotto le vesti, si posayano siruu: 


tati sui piuoli delle sedie, si avanzavano con ar 
si ritiravauo con prulenza, sì mettevano în 
privano a metà per 


Frattanto il nostro eroe dopo averli squalrati 
ben bene uno per uno, rialzava la testa con una 
smorfia di disgusto ed esclamava con accento 
convinto: « Le donne di que an) dei 
piedi colossali! » 


le torve, fulmiranti, 
presse dei e dei fidanzati, proseguiv 
reno, imperturbabile a sorbire il suo catîè. 

Come se tutto questo non bastasse, aveva ti. 
nito, invecchiando, coll’assoldare una squadra di 
monelli; una vera e propria banda di briganti 
in miniatura, che egli sguinzagiiava per tutta la 
città dopo aver loro insegnato una quantità di 
dispetti, di burle, di tiri birboni. 

Questi piccoli demoni na facevano di tut 
po'. Correvanio a rompicolio per le strade ur ando, 
rovesciando le signore, montavano, strappaniole, 
sulle code a strascico, sì impadronivano nei giar- 

i delle pompe a mano e dirigevano da lontano 
il getto sulle disgraziate che sì trovavano a pas- 
sure per là: oppare in schiere di venti, di trenta 

ccostavano in punta di piedi alle spalle di 
qualche signora o di qualche grappo di signore 
e improvvisamente emettevano d-i formidabili 
E. ch! imitando il grido dei vettorini : în modo 

le signore fuggivano di soprass 
direzioni non sapendo dove ripar 


disap 


quelle carrozze che non velerano. 

Si divertivano anche a insaponare i gralini 
della chiesa dala parte delle done (a Cracovia 
nelle chiese lo donne entrano. siedono 
sempre ssparata dagli uomini) : immaginatevi le 


cadute, gli scivoloni, i ruzzo 

Dentro la chiesa, sotto | 
seminavano un numero incalcolabi 
durante la suessa, allora, psreva 
un cannoneggiamento: le donne saltavano în 
urlavano, fuggivano, e da per tutto dove 
posavano il piede scoppiavano petardi 

Altre volte tingevano l'acqua benedetta in 
nero, în giallo, in rosso, in verde... all'uscire di 
chiesa i visi delle signore erano di tuttì i co- 
lori. 


l'istigatore di tutte le impertinenze, di tutie 
19 burle, era sempre il nostro cavaliere. 

Comprenderete che aila lunga, per quanto la 
popolazione di Cracovia sia una delle più miti 
tto il mondo, questa persecuzione accanita, 
incessante, sistematica contro la sua parte più 
bella, doveva finire per commuovere contro di 
lui tutta la città. 

‘Ma quello che più esasperava gli animi dei 
Cracorini e che portò pei alla catastrofe finale, 
era un'abitudine assolutamente deplorevole del 
nostro eroe, abitudine che costituiva di por sò 
Stessa l’ingiuria più atroco che si potesse fare 
alîe dame di Cracovia. 

Si sa brne che ogni città di questo mondo 
vanta una qualche specialità in fatto di bellezza 
femminile: ve ne sono alcune che vanno giusta- 
mente superbe dei piedi delie loro donne, altre 
degli occhi, altre dei capelli, altro del seno, al- 
tre dei fianchi... Cracovia aveva anch'essa (e l'ha 
tuttora) la sua specialità, ma una specialità di 
natura più intima, e tanto più cara ai Cracovini 
in quanto essi soli potevano ammiraria el ap- 
prezzaria. I mariti o le mamme no parlavano tra 
toro ridendo di compiacenza; la città tutta ne 
andava orgogliosa. 

Si trattava insomma di un neo, un piccolo neo 
biondo ed ardito che tutte, indistinta: le 
Cracovine possedevano sopra il ginocchio sini- 
stro, più verso nord che verso sud 

‘Questo speciale segno di bellezza cho per la 
sua posizione delicata non era accessibile che ai 
Soli Cracovini © siaggiva agli sguardi superi 
tiali dei forestieri. costituiva uno dei vanti mag- 
giori della città. Del resto, chi ha potuto vedere 
fo stemma del comune di Cracovia si ricorderà 
certamente che nel bel mezzo di esso v'è per l'ap- 
punto dipinto un ginocchio nudo con un neo 
tutto civettuolo nella sommità. 

Ora il nostro eroe si permetteva a questo 
guanlo gli scherzi pi ‘abbominevoli, che noi chie: 


0 ai lettori di sotto silenzio, La 
Storia haì suoi diritti, ma anche la convenienza — 
siamo ragionevoli — ha i suoi. Basterà dire que- 


sto ch'egli aveva preso l'abitudine 
dere tutte la sue filippiche contro 
genero © quelle di Cracovia in parti 
queste parole: « Già, non per niente 
le ha marcate al ginocchio! 

Questo scherno atroce su ciò che i buoni Cra- 
covini consideravano come un dolce, un invidia- 
bile privilegio della loro città, fini collo stancare 
la pazienza di tutti, popolo e comune, e col far 
traboccare il sacco dell'indignazion 

Vi furono comizi e assemblee; al Consiglio mu- 
cipale fu chiesta ad unanimità l'espnisione del 
‘avaliere. Fa organizzata infine una imponente 
dimostrazione-protesta, che dopo aver sfilato, col 
concerto alla testa e tutto il popolo in coda con 
bandiere a con fiaccole, sotto lo finestre delle 
più belle Cracovine, si portò all’abitasione del 
rostro eroe, urlando, fischiando, tumultuando, 
che pareva il finimondo, 

Lui, il nostro erve, sî affacci tranquillamente 
alla finestra e s'indugiò a fissare, langamente, 
imperterrito, coll’occhialino, la folla; poi accennò 
a parlere © cominciò 

< Cittadini di Cracovia! Le vostre donne... » 

Ma la sua voce fu coperta da un uragano di 
fischi e di gridi. 

L'attitudine proterva di lui fece salire il fu- 
rore del popolo al parossismo: scoppiarono grida 
terribili di: A morte! A morle!, e si api una 
fitta sassaiuola contro le,,finestre, mentre i ziù 

rigorosi tentavano di sfondare il portone. 

l Cavaliere vedendosi a mal partito credette 
alora di salvarsi con un espdiento ingegnoso, 

Dovete sapere che un'altra delle specialità di 
Cracovia è una passione sfrenata per i lupini 
(quelli che in molti paesi l'Italia si chiamano 
anche fusaie). Quando si dice una passione, non 
sì è detto niente; più che una passione è qual- 
che cosa di molto vicino alla frenesia. 
nostro eroe, che, probabilmente nella 
ione di questo assalto alla sua dimora, 


Une vera pioggia di lupini!. 

Lo stratagemma li per li parve riuscire. Fra 
ì Cracovini fu un accorrere, un precipitarsi, 
sbracciarsi, un lottare, un divorare lu 
barseli uno coll'altro. I p'ù furi î 
menarsi li ricevevano dall'alto direttamente nella 
bocca spalancata. In pochi istanti non vi fa più 
un lupino. 

E' doloroso, è vergognoso che questa mostruosa 
passione per i lupini sopisse così istantanea 
mente il furore cavalleresco di quel popolo, e se 
non fosse il mio ufficio di storico imparziale, a- 
yrei preferito passarlo sotto silenzio. Ma la Sto- 
ria ha i suoi diritti. 

Comunque, la morte del Cavaliere non fu che 
ritardata di qualche istante. Finchè gli durarono 
i lupini fu saîvo, ma come li ebbe finiti (e tutto 
finisce a questo mondo!) la ferocia dei Craco 
vini si rianimò. sì riaccese, quasi cresciuta di 
vigore. La porta fu sfondata, la casa invasa e 
messa saccheggio e il nostro eroe inseguito e 
raggiunto mentre fuggiva su per il tetto. 

Qui cominciano scene di sangue che descritte 
minutamente nella loro nuda è raccapricciante 
terribilità farebbero agghiacciaro le vene e in- 
ganutire 1 capelli ai più coraggiosi. Io non avrò 
quest'imprudenz 

Come raccontare, senza farle venir meno dal 

io, a delle signore lo strazio che fe- 
forsennati del corpo del misero Cava- 
liere, che fu prima legato piedi e mani come un 
salsicciotto, e poi da quattro donne insieme fu 
solleticato sotto le piante dei piedi con tale fe- 
rocia che il poveretto piangeva pel troppo ri- 
dere? e come poi gli passarono una corda al 
collo, e quando stava per tirare il fiato sciol 
sero il nodo e chiuso il Cavaliere in un sacco lo 
gettarono nel tondo di un pozzo? e poi lo ripe- 
scarono e lo misero ad allessare dentro una cal 
daia d'acqua bollente? e come infine lo taglia- 
rono & pezzi e — orribile a dirsi, ma la Storia 
ha i suoi diritti — tutti quei pezzi sanguino- 
lenti per metà lossi, per metà arrostiti, farono 
divorati da quelli uomini divenuti tante. belve 
fameliche?... Come raccontare tutto questo a delle 
signore? La lingua — mi trema la mano nel 
consegnare alla Storia quest’ultimo episodio — 
la lingua strappata violentemente dalla bocca, 
fu li per li salata e innaffiata di birra e offerta 
ir dono dalla città di Cracovia alle sue donne. 

E tutre le donne di Cracovia vollero gustarne 
un pezzettino: un pezzettino di quella lingua che 
tanto male aveva detto di loro ! 


Paolo Costa. 


forno PER firorno 


fl calendario cristiano festeggia oggi S. Leo- 
nardo da Porto Maurizio: @ i0 spero di far cosa 
gradita a così eminente diguitario dello superne 
sfere, scrivendo brevi parole d'una leggina che 
riguarda appunto la provincia di Porto Meurizio 
alla quale debbo supporre che anche S. Leonardo 
sarà stato affezionatissimo. 

Tutti ricordano lo spaventevole tertemoto che 
fanestò la Liguria nel 1892, e seminò tanti lutti 
e taute rovine in quella riviera prediletta dal 
sole, e diede occasione al povero Genala, accorso 
coraggiosamente sul posto, di proclamarsi perito 
e specialista în movimenti tellurici. Fa 
vata una legge per provvedere alla ricostri 
degli abitati; ma alcani comuni della provincia 
di Porto Maurizio non hanno ancora potuto pro- 
fittare di quella legge la quale è già scaduta. Il 
governo ha creduto necessario di mantenere an- 
cora in vigore quella legge: alla quale cosa non 
ho nulla in contrario. Ma chi mì saprà mai dire, 
grau Dio, perchè mai nella relazione ufficiale sia 
scritto che il concedere un nuovo termino di 
cinque anni per profittare di quella tale | 
pare più opportuno che prorogare di altrettanto 
tempo la validità della legge medesima ? 


Poichè abbiamo cominciato a parlare di questi 
argomenti, possiamo dire, se ai lettori non di 
spiace, qualche altra cosa. C'è un'altra legge 
preparazione con la quale si concedono presti 
a mite interesse di favore a quei piccoli comuni 
che non possono altrimenti provvedere ad opere 
che interessano la pubblica igiene: legge che mi 
pare degna di larghissimo encomio, e che mi fa 
depiorare di non essere un membro del Parla- 
mento per mettere anche le mio palline nell'urna 
dalla quale la legge in discorso dovrà uscire ap- 
provate. 

La Cassa di depositi © prestiti, per le somme 
impiogato in queste operazioni a sconto ridotto, 
avrà, baturalmente, una perdita : ma c'è un sa” 
vio articolo della legge che prevede e provvede. 
Lo sappiano i contribuenti © gioiscano: la som: 
ma perduta dalla cassa di depositi e prestiti sarà 
rimborsata dal bilancio del mninistero dell'in- 
terno. 

Noa sì scherza mica coll'amministrazione ita- 
liana! Dato il caso, certamente molto improba: 
bile, che il ministero dell'interno, vale a dire la 
saccoccia destra, non paghi, il rappresentante 
dell'erario pubblico spiccherà una citazione per 
conto della Cassa depositi, che sarebbe la saccoc- 
cia sinistra, disposto a spingersi occorrendo fino 

le dure estremità del sequestro conservativo. 
no o non siamo ? diceva il Belli 


E siccome ni pare che l'argomento siaquanto 


mai istruttivo e piacevole, poche altre righe per 


sep. 

"fel 1990 il ministero dell'interno” pregò la 
Banca d'Italia di accordare un credito di 50,000 
lire a una cooperativa di muratori qui in Roma, 
6 nol 1501 sm altro credito di ire 110/000 nd une 
cooperativa romagnola. E dal momento che 
governo garantiva la restitusione, la Hanca d'I- 
falia diede i quattrii. 

Gi sarebbe, mi pare, molto da dire sul fatto di 
ministri che impegnano la zia dello Stato 
a beneficio di alcuni cittadini. Ma la discussione 
sarebbe inutile, e nella mia qualità di contri 
buente mi limito ad un sospiro di rammarico 
tanto profondo quanto legittimo pensando che, 
previa autorizzazione d'ana legge votata dal Par: 
lamento, ci sarà anche qualcuno dei miei poveri 
soldi nella somma che lo Stato, dopo aver ga- 
rantito, è ora costretto a pagare. — i 

Ma sono sei anni, signori misi, sei lunghi an: 
che lo Stato sa di dover pagare alla Banca d'I 
talia 143,554 lire. Ma l'amministrazione doveva 
stabilire su quale capitolo inscrivere lo stanzia- 
ziamento, ed occorreva che i commendatori ri- 
flettessero bene prima di decidere un così grave 
quesito. È dopo soi anni di meditazioni e di ml- 
Seco ocabeniti pormaaiatoi saliciali lan 
no determinato che il bilancio del ministero del 
tesoro metta fuori i quattrini, ma sia subito rim- 
borsato dal bilancio del ministero dell'interno. 

Vero è che in questi sei wnni, mentre si stu- 
diava con sì lodevole ponderazione il problema 
altissimo che ho accennato, si venivano via via 
turando gli interessi su quella somma di do 

che oggi hanno raggiunto la rispettabile 
cifra di lire 51955 88. e) 

Ms i commendatori non possono occuparsi di 
siffatte quisquilie. Al pagamento di queste 81555 
lire che si potevano risparmiare, debbono pensare 
i contribuenti. 


Ii giorni 20 corrente, alcuni prepotenti si 
rotti di Offida, dimentichi dei nuovi t-mpi e della 
loro dignità di uomini e di cittadini, si cred 
tero lecito di spedire un dispaccio di augurio a 
Sua Maestà la Regina. $ 

Due giorni dopo, quando quei signorotti, che 
avrebbero dovuto nascere schiavi, si alzarono 
dalle molli piume sulle quali poltriscono l'inde 
gua esistenza, trovarono cho, notfetempo, Ia 
porta di un Circolo în cui hanno l'abitudine di 
radunarsi era stata scassinata da un Tizio o da 
alcuni Tizii, e il ritratto della Regina era stato 
sfregiuto. 

To mi guarderò bene dal dare una qualunque 
portata politica alla sudiceria di un degenerato 
0 di alcani cialtroni. Ma non posso a meno di 
considerare che questo degenerato 6 questo cial- 
trone (mettiamo che sia uno solo) sarà quasi 
certamente un cittadino elettore magari anche 
eleggibile: e che non perderebbe né l'uno nè 
l'altro diritto quando pure fosse scoperto e con- 
viato autore di quella prodezza. 

Gran bella cosa, perdinci, il senso comune în 
democratici tempi! 


Pare che oggi în Acerra, patria di quel glo 
so Pulcinella Cetrulo a cui debbo le sole gio 
condo ore della mia esistenza, ci debbano essere 
state certe elezioni amministrative, non saprei 
se generali o parziali. E il corrispondente di un 
giornale serive che non solamente le wutori 
fiano dovuto inviare in Acerra due com 
i quali, fra le altre cose, hanno ori 
lo urne 2 baionetta în canna, ma che 
gli « amici e guardiani di ambo i partiti girano 
per il paese e si trattengono presso le abitazioni 
dei candidati con Ja doppietta a bandoliera ed in 
attitudine minacciosa e di sfila ». 

E' una bella cosa, non vi pare? essere un 
bero cittadino, e aver diritto di manifestare li- 
beramente il proprio pensiero. 


Per finire. 

In un passe di questo mondo, dove 
gnori assassini esiste ancora la pena 
un imputato di omicidio è condannato 
supplizio. 

Dopo la lettura della sentenza il reo pronun. 
zia parole ingiuriose contro i giurati e contro la 
Corte. 

— imputato! — gli dice con piglio molto se- 
vero il presidente — io vi faccio osservare che 
voi aggravate la vostra posizione. 


* + 


risi 
morte, 


UNA CONGIURA CONTRO IL SULTANO. 
(Nostro telegramma particolare) 

Berlino, 26, ore 14. (Sch.) - La Frank 
Jurter Zeitung ha da Costantinopoli che colà 
vennero arrestati alcuni alti personaggi per 
congiura contro il Sultano. Vennero condan- 
nati alla deportazione. 

Si erede avessero complici il primogenito 
e il nipote del Sultano. 

Il piroscafo che li portava alla relega- 
ione i un veliero facendlo affondare. 
Si ebbero dodici annegati 


Ca 
MINI 
LETTERE MILANESI 
Non passa giorno ormi non sì pianti un 
albero tra gli evviva ed i brindisi. La festa de- 
gli qlberi è oggiùì la festa più comune, tanto che 
si può considerare una festa da giorno di la- 
zoro. Voi stessi ne avete piantato uno l’altro di. 
Noi ne piantammo un mese fa, auspice il mi 
chese Trotti presidente della Pro Monfibus mila. 
nese. Lasciate dunque 
che ebbe luogo nel principesco parco della Man- 
dria presso Venaria Reale, alla quale ho preso 
viva parte... specie al Lu/fet. Gli è che questa ri- 


40,009 piante istituito dal- 
I'Ufficio forestale di To- 
rino, nel parco concesso 
dal senatore marchese 
Medici (1) che ho il bene 
di presentarvi. 

Un treno speciale con: 
duceva da Torino una 
larga rappresentanza di 
autorità comunali, pro. 
vinciali, scientifiche... Pro 
Montibuste, giornalisti 
che, politiche; una folla 
di invitati ricevuta al Ca- 
stello, e disposta natural- 
mente a far onore alla 
‘squisita colazione prece- 
dente la festa. Qualcuno CITA 
non si sarebbe più mosso 
dalla tavola, mai cavalli 
scalpitavano nel’ cortile, 
sì parti pel piantonaio 
tra i boschi e le bru- 
ghiere. 

Gli studenti s'aniscono 
ai gitanti e in meno di 
tre quarti: d'ora vi si 
giunge, ricevuti, manco 
a dirlo, dalla bands mu (0) 
sicalo di Venaria, e dalle guardio forestali in 
gran tenuta. 


FANFULLA 


Il vivaio è circondato da un fossatello e da una 
palizzata di tre metri, direte di filo di ferro. La 
superficie è divisa in quattro rettangoli suddi- 
visi a loro volta da 96 aiuole: nel centro, una 
vasca allo scopo di avere acqua ® temperatura 
iù elevata ue ‘correnti x 
P'bopo ua'breve discorso del senatore Sormani, 
l'ispettore forestale signor Basso (2) dà lettura della 


relazione sull'impianto ed i risultati del vivaio e 
sulle cure usate per salvare le 42,700 piantine 
dall'invasione di grillotalpa (culgaris, molto ru!- 

). Il dotto ispettore, alle cui cure fu affi- 
data la istituzione © la conservazione del vivaio, 
ci fa sapere — non senza far correre un brivido 
nelle vene allo signore presenti — che egli si 
decise di faro al terreno minato dai grillotalpe, 
iniezioni abbondanti di solfuro di carbonio, traendo 
effetti miracolosi daî vapori del solfuro. Gli in- 
setti, che non lo possono soffrire, morirono tutti, 
e le pianticel'e furono salve. 

Notate che le 42,700 piantine ora esistenti e 
che saranno bosco fra qualche anno, si sono ot. 
tenute con meno di trecento lire di spesa. Possa 

uesta brave relazione —. conchiuse il signor 

«sso — servire di eccitamento per far avanzare 
sulla via dei fatti l'idea del rimboschimento me 
giante vivaî forestali! Speriamolo, egregio re- 

tore ! 

Si finì col piantare il simbolico alberello, e 
quindi, gli studenti piantarono altresi il dente 
in certe pagnottelle imbottite di ogni sorta di 
beni di Dio, mentre nel cepsano attiguo al vi- 
vaio si brindava collo sciampagna alla salute... 
delle pianticelle. 

«E Matteo © Giovanna continuarono ad a 
marsi, a piantare, a seminare, a procreare... » 

Pare un capitolo di Fecondità di Zola! 


(ab c+d' 
Essa consta di tre atti soli, mace n'è più che 
abbastanza per guastare la digestione d'ogni per- 
sona sana. Il maestro Colonne (&), venuto da Parigi 


appositamente per dirigere lo spettacolo, dirige 
ia piedi; besto lti, forse per non addormentati 
sedendo. 

S'alza la tela 0 
si capisce subito 
di essere nei din- 
torni di Troia, poi- 
chè uno stuolo fe- 
mminil danzante, ed 
uno di coriste, sì 
danno alla pazza 


lasciato sulle rive 
dello Scamandro 
il loro famoso ce- 
vallo di legno, ed 
i troiani vanno a 
vederlo. Ma Cas 
sandra (4) la eme- 4 
rita signora Bour- (O) 

geois, francese di nascita  troiana per la cir- 
Sostanza li sconsiglia e protetizza che tra poco 
la cometa di Biela ne farà una delle sue, uoci- 


dendoli tutti : anche Corebo (5) che la ama e che 
la vuol sposare ad ogni costo. Ma i troiani la 
spediscono a carte quarantanore. 

1 trojani sono appunto, nel secondo atto, de- 
diti a festeggia 


menti, a lotte, ad Pr 
offerte al loro Dio, SN 
pi 


il cavallo di legno, _ 
è stato divorato da 
duo serpenti di 
mare: probebil- 
mente da uno di 
quelli che i gior- 
nalisti rimettono 
in giro nei mesi 
estiti, in mancanza 
di notizie fresche. 
Ognuno dei buoni 
trojani credenzoni 
pensa che il cielo 
Sì è irato, e per 
placarlo si condur- 
rà il famoso ce- 
vallo al Palladio. 
E infatti il caval- 
luccio — una vera 
delusione — passa. 
per la scena, mm 

tre quella metti- 
male di Cassandra ® 


Troja. Enea, de vero 
@ o la cassa 
sedia 
l'inglese ‘fn Italia, 
mentre i greci, di 
scesi dal cavallo tra- 
itore aprono le porte 
della città o la in 
cendiano; e Cassan- 
dra si decide ad am- 
mazzarsi per non ca 
dere nelle loro manì. 
Come effetto scenico 
questo quadro, tutto 
riempito dai fumi del- © 
i incendio, dalla caduta 

rorinosa della città, dai 
bagliori delle fiamme, è 
certo uno spettacolo 
scito. Come musica è una 
presa. d'oppio _ oppri- 
mente, asfissiante,seccan- 
tissiza, meno le visioni 
ed i sogni fantastici che 
oppio produce. 

Nom dico che mancò 


hesi, fece un' actogiien 
za sobria allo spartito, 
senza eccessi di appiau- 
si, senza entusiasmo © 
senza spontaneità di com- 
d mozione. Si è applaudito 
qua e là, all'esecuzione, 
alla scena, al Colonne. 

Ma la presa di Troia 
non mai avere mi- 
gliore successo di que- 
Sto, © non scuoterà mai 
nessun pubblico. Lame 
lodia è una cosa, e la 
Scienza strumentale è al 
7 tra cosa. In quest'opera 
manca assolutamente la prima, mentre della se 
conda si dicoro me- 
raviglie. Il fatto è 
che non si può scuo 
tere un pubblico a 


rio, tutta 
l'alta critica di qui 
e di fuori, era pre 
sente. Io, per chiu. 
dere, vi metto qui, 
a mo' di punto fermo, 
il profilo di Ponchie! 
lino, critico musicale 
della Sera, figlio del- 
l'autore di Gioconda. 


con più ragione forse, 
juello di A. Gall, 


del librette della Pre- 
sa di Troia, ma non lo mando di proposito, per 
fargli far penitenza. 
Bompard, 


Genova, 25 (C. G.) — Sono stati presentati 
all'arcivescovo i disegni per l'abbellimento in 
terno del nostro Duomo. 
Tali disegni rimarranno esposti per qualche 
giorno in una delle sale del palazzo arcivesco. 
e. 


DA VENEZIA. 
Congressi camici 

Venezia, 5 (U è riunita qui ieri la 
decima assemblea regionale dell'opera dei con. 
gressi cattolici. Presiedeva il cardinale Sarti no- 
Stro patriarca. 

DA LIVORNO. 
tiza marcia di resistenza 

Livorno, 25 (Mugnai). — Ha avuto luogo 
una marcia di resistenza Lucca-Livorno, 4? chi- 
lometri fra alcuni ufficiali del 51° reggimento tan 
teria. Giunse primo il sottotenente Gauda Edoardo 
che percorse il tragitto in ore 5 e 17 mimuti per- 

lo così più di 8 chilometri all'ora, il sot- 
totenente Valentino gionse secondo impiegando 
ore 5,36. 

Al sottotenente Gauda verrà assegnata la me- 
daglia d'oro, ed al sottotenente Valentino quella 
d'argento. 

[ue forti camminatori sono stati festeggi 
tissimi. I 


pa renmi. 
Sie ne 
Terni, 25 (U. L) — Da anni si dibatte la 
‘questione dell'attuazione d'un piano regolatore: 
À tale scopo si sano raccolte le somme necessa. 
rie, e da tutti da un momento all'altro si spera 
vedere il piccone che demolisca quelle. casupole 
indecenti © antigieniche che pallulano pure nella 
tà nostra. Ma l'attesa è stata sempro delusa; 
speriamo che il municipio si decida una buone 
volta di eseguire quello che i ternani ricono. 
scono come una necessità. 
DA ALESSANDRIA. 
Alessandria, 25 (PF) = Ar lo elezi 
25 (PL — Avremo le elezioni 
21,19 dicembre "> 
partito socialista ha pubblicato la propria 
lista con 24 candidati, il partito democrati 
Ca altrettanti. oe 
Comitato costituzionale rà is 
doi partiti Moro e Fortunato. conciliati. cont 
nomi. 


che il coi ‘accettarla I 

gioranza. accanita. si 
LS 

' vo dota 

legamento dela CRA Maia e La cosine deo sa- 


i oggi, 
qui, una passeggiata di ficenza a fax dell 
Filme dl'alitione di Solecer zia fog delle 
L 500 e molti pacchi di indumenti. 
Da IAGGIORE. 
re 


Portomaggiore, 25. (D. V-) — Senza alcu 
pompa è stato’ benedetto e insaguna i enna 


locale ad uso ospedale © ricovero, istituzione i, 
benefattore Carlo Teppi ; 
Presenziavano oltre gli amministratori attua; 
Opera pio, il Sindaco, i rappresentanti deg 
= TPoralE ec intitoti di beneficen.a. cittulai 
nonché il cardinale Respighi arcivescovo di Fas 
rara, il cav. Bisi consigliere delegato del Pre. 
fetto, e il medico provinciale. 
DA LECCO. 
L'abolizione del Ginna 


finanza. 
DA MONTEBELLUNA. 
Consorzio contra la grandine. 

Montebelluna, 25. (A. V.) — Si sono ri. 
niti in municipio i rappresentanti degli istitu; 
locali nonchè molti agricoltori, allo scopo vi 

tare le basi per la costituzione di un consorzia 

l'epari contro la grandine... 

‘Dopo animata discussione, ed in base ai lei 
berati del congresso di Casale Monferrato. gli in 
tervenuti decisero di costituire un consor; 
munale Fu stabilito che ura Commissione 
riferire entro il 2) dicembre prossimo. 


DALLA. PROVINCIA. ROMANA 


tn appello. È 
Velletri, 25. (C) — La importantissima cava 
fra il principe Rospi e i comuni di Nemia 


igli 
Velletri è finita in Spello come sì preveieva 
joè con una semplice condanna di con: 
renzione a carico del sullodato principe, il ruale 
iù responsabile verso i comuni e 


no tutto al più iniziar in 
nuovo giudizio di rifazione di danni, il qual: ; 
dizio però non avrà alcun nesso con la 
principale. 
La China di Migon non ha rivale 
Siccome preparato vegetale. 


NOTA SIBILLIN 


iegazione del Logogrifo di ieri 
SONMA - MASO - SAMO - MINO, MDIA - Mo= 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. 

Jeri sera la terza rappresentazione del M:} 
stofele richiamò una vera ‘olla di spettatori. Lo 
pera ebbe un successo anche maggiore, se fossa 
possibile, delle sere precedenti. Appiauditissimi 
a signora Carelli, il tenore Caruso, îl maestro 
Maugnone e la valorosissima orchestra. La quarta 
rappresentazione dell’opera dei Boito sarà mar- 

i sera. 

Stasera a prezzi popolarissimi la Gioconde di 
Ponchielli. 

— Politeama Adriano. 

I popoli hanno le istituzioni che meritano, e 
i quartieri della città le opere che vogliono. Pare 
che il vecchio Trovatore (sempre giovine del re 
sto) sia voluto dal pubblico dei Prati dî Castello, 
perché ieri sera l’opera del Verdi rappresentata 
al Politeama Adriano ebbe un successo di clamo- 
roso entusiasmo, per merito dei principali art 
specialmente dei tenore Gianni Masin, della si 
gnora Pia Roluto Salto, della signorina Adele 
Barchetta e del baritono Caldani. 

Del Trovatore si darà stasera la seconda ra)- 
presentazione. Nelle ore poreridiane d'oggi !s 
signora Tetrazzini ha ottenuto un altro È 
simo successo con la replica della Sonnam/u 
della quale martedì si darà l'ultima rappresenta 
zione, è prezzi popolari, per serata d’adidio della 
signora Tetrazzini 


TEATRI. 


Costanzi — Gioconda — Ore 8 12. 
Politeama Adriano — I! Trovaiore — 0rs% 


Valle — Andreina — Ore 9. 

Nazionale — Le cinque parli del mondo — 
Ore 9. 

Quiriao — Fornarina — Ore 9. 

Manzoni — /l carnefice di Londra — Ore !) 

Metastasio — // carnevale romano — Or 

Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — O): 


ROMA 


26 novemi 
Calendario d’oro. 

Domani, 27, genetliaco della contessa 
Pandolfi Alberici, del conte Giovanni Spada, Rota: 
della marchesa Grazia Boccella Ducloz, Lucca 
del marchese Camillo Rapallo, Massa; — e ono- 
mastico della marchesa Rina Console di Sunta 
Martha, Catanzaro; di Don Virginio Orsini, jtoms 

Ruov i oettino meteorologico. 

Europa pressione elevata Austria 
mar Bianco iù 

Italia 24 ore: pressione aumentata, fino cinu® 
mill. nord; nebbie e brinate valle Po. 

Stamani cielo vario Italia superiore @ Sari 
gna, quasi sereno altrove. 
vitrometro - Tî5 Torino, Milano ; 173. Geno:s 

ino, Roma, Napoli, Foggia; Sardegna 
e 8, Napoli, Foggia 


Probabilità : venti deboli a freschi primo qua 
drante, cielo vario. 
ia. — Temperatura minima 22 — ias 


sima 13, 


5 Ospiti notevoli. 
rovasi în Roma il barone Hersting uno lei 
capi del centra tedesco. SE 
cen Note vaticane. 
tto ritorno da temporaneo congedo i 
nor Nisard, ambasciatore di lira 


Scuola di geologia, il prot Gioachino De Anz» 
d'Ossat darà prino pio al suo corso di « Geologia 
applicata all'igiene per i naturalisti, per i me 
igienisti © per gl'ingegneri sanitari 
vAlPOspiaio Margherita di Savoin 
Nel Consiglio direttivo dell'Ospizio de 
Margherita di Savoia, rappresentano il C: 
i signori : comm. Alberto Galli, comm. 
Desideri, cav. Marco Ceselli. 
Per legge scade quest'anno il comm. Alber 


Strancichi delle elezioni co 
. Appena fa noto il risuitato delle ultime + 
Zioni amministrative, entro i termini s 
dalla legge vennero presentati ricorsi contro + 
lezione a ieri comunali del 
Storza Cesarini e del signor Alessanir 
11 ricorso contro l'elezione dello Stor:a 
base due fatti: lo Siorza e ineleggibile : 1° pe 
non iseritto nelle liste elettorali del comuse 


Amminis 
sussidio, di 
un corso 
marzo al 
masicali 


dico, s'îniz 
ai proble: 


Bodio, Cod 
Schanzer, L 


fra | 
Azete rag] 
prezio 

— Tan 
reuil è 


pretendo 
far versi, 


[do 
[esso la 


lno, nella 
Angelis 


i medici 


via. 
|e' ciechi 
[Comune 
iuseppe 


Alberto 


ali 
ime ele 
stabiliti 
nitro V'e- 

Guido 
Sansoni. 

ha per 
1° per: 


comune 


meno grave importanza ioni 
sorso contro l'elezione. del signor AlEonigel 
Susoni. 1 ricorrenti chiedono che venga dicho 
rata nulla l'elezione del Sansoni, perché il giorno 
delle elezioni, ma prima della proclamazione egli 
una lettera di dimissioni all'assembioa 
presidenti, che dichiarò di non poterne prev. 
‘in ordine a codesti ricorsi la Giunta ha rite- 
“flo siano ad aocogliersi i ricorsi i 
ro la elezione del Sosio Guido Sac 
per lo effetto debba annullarsi l'avvenuta 
amazione di lui e debbasi al medesimo so- 
re a senso dell'art. $8 della legge, il signor 
prof. Achille Ballori, che ebbe dopo gli 

maggior numero di voti. 

@ sîa da respingersi il ricorso V 
zione del signor Alessandro Sn 
L'altima parola è ora al Consiglio comunale. 


I signor Edoardo Sonzogno a mezzo del 
nor Benedetto De Stefanis ha chiesto a questa 
istrazione l'uso gratuito, e senza ‘alcon 
del teatro comunale Argentina per darvi 
rso di trentadue rappresentazioni dal 10 
mero al 50 aprile con le seguenti cinque opere 
£ maschere, del maestro Pietro Mascagni — 
Suivone € Dalila, del maestro Saint-Sains = Cen: 
del maestro Massenet — Orfeo, del mae 
suo Giuck — Nacarrese di Méhul. 
la pure indicato i principali artisti che 
rebbero le suddette opere, di cui la dire- 
rebbe affidata al maestro Zuccani o Fer- 
© Polacco con le masse orchestrali e corali 
eatro lirico di Milano. 
ale domanda del signor Edoardo Sonzogno 
per la concessione dell'uso gratuito, e senza alcun 
susilio, del teatro comunalo Argentina pei mes 
di marzo e aprile sì sottopone all’onorevole Con- 
sigla comunale per quelle deliberazioni, che cre- 
der prendere, 
AI Circolo giuridico. 
Tra pochi giorni, nelle sale del Circolo giuri- 
dico. s'inizierà una serie di conferenze intorno 
ai problemi più gravi ed urgenti che formano 
to di progetti legislati 
ircolo si è già assicurato il concorso di uo. 
etninenti nel Parlamento e nel Consiglio di 
, nella Cattedra e nel Foro, fra cui pos- 
n0 fin d’ora indicare gli onorevoli avvocati e 
yrotessori Gallo, Arcoleo, Ferri, Ferrari, Boccardo, 
i -Pisanelli, Scialoia, Vivante, Bosco, 
Selenzer, Di Fratta, Trincheri, Morello, Chimienti, 
Vaccaro. 
conferenze avranno luogo ogni lunedì alle 
ore 4 112 pomeridiane, e saranno Seguite da una 
discussione cui potranno pigliar parte tutti î soci, 

Can un prossimo avviso s'indicheranno il giorno 

6 il tema di ogni conterenza. 
alleria nazionale d’arte moderna. 

Essendo terminati gli esami degli impiegati 
del ininistero dell'interno, che hanno avuto og 
nel palazzo dell'Esposizione, da domani la Gal- 
leria nazionale d'arte moderna, per ordine del 

iero della pubblica istruzione, sarà riaperta 
abblico col solito orario dalle ‘) alle 15. 
L'inaugurazione 
detia mostra campionaria internazionale. 

Uggi nei vasti locali dell'Acquario Romano ha 
avuto luogo la inaugurazione della seconda e- 
sposizione campionaria internazional 

Promossa da un energico ed instancabile Co- 
mitato, la mostra era davvero imponente, e la 
festa è riuscita simpaticissima. 

L'esposizione constava di circa mille saggi 
delle migliori industrie nazionali ed ester». Do 
pe Genova il maggior numero degli sperimens erà 
dato degl'industrieati di Rome. — 

Frano presenti all'inaugurazione l'on. Santini, 
vresidente del Comitato d'onore, il cav. Fattac: 
cio, rappresentante il prefetto, gli assessori co- 
munali Palomba e Benuecì, e molte altre. nota- 
Lilità. 

Ha parlato applauditissimo l'on. Santini, che a 
nome del ministro Baccelli, si è felicitato ‘con il 
Comitato dell'esposizione e con gli espositori 
stessi per la splendida riuscita della mostra. Ha 
suiadi pronanciato un magistrale discorso com- 
mendator Ettore Novelli, bibliotecario della Vit- 
torio Emanuele e presidente del Comitato ese- 
cutivo. 

L'oratore ha detto che quest'esposizione è il 
prologo deila futura esposizione internazionale 

Roma. « In essa sono convenuti nazionali e 


sata, augusto per le sentare 
È Se il giorno della futàra. esposizione Tl- 
talia non terrà il primo posto, essa ha ben me- 
ritato di risorgere e della vita rieuperata darà 
1 conto col lavoro eseguito ; dal telegrafo 
nea fili di Marconi alle più ardimentose sco- 
perte della moderna scienza ». o 
Il comm. Novelli è stato fatto segno a ivis- 
simi applausi. 
Il Comitato, dopo i discorsi, ha offerto agl'in- 
vitati un marsala d'onore. 


CECILIA AUBRAC 


Di 


F. Du Boisgobey. 


Vediamo! — disse con premura il si- 
Mornas. E È 
commissario di polizia cavò di tasca îl 
rinonete, l’apri e ne trasse un pezzetto 
arta aggrovigliata e tutto annerito dalla 


proprio uno stoppacciuolo — disse 
cossegnandolo al giudice istruttore, — Vi 
cio notare che vi si possono leggere an- 
x dei caratteri stampati. Questo frammento 
sappato da un libro. 

Sì, senza alcun dubbio; e anche da un 
di versi... le parole che restano rimano 

>... penis... mouoants... rive... gréve. 
‘agione, signore; questo è un indizio 


l'anto più prezioso în quanto che Ma- 
poeta. È 
Pueta! Mi avevate detto che fosse gior 
\ppartiene, infatti, alla redazione di un 
ma ha pubblicato un volume di 


lo sapete ? e 

Me l'ha detto il signor Verdaleno. Egli 
che quel giovane passa la vita a 
ssi, invece di lavorare seriamente, © 


Te vasto sale dell'Acquario erane popolatis 
inte, © mon mencave allo desta fa note iaia di 
numerose signore e signorine in eleganti 
‘na musi ima alli il simpatico 
antlrà musica scaltissima allietava”îl simpatico 
Caccia. 


Dal nostro collaboratore cinegeti 
È tico: 
73Legistro una splendida caccia tutta dai fratelii 
Zanardì a Ferrara în un solo giore: 
Anitre 350 per la maggior perte morettoni. 
Intorno a Toma conservansi buon numero” di 
lati assai î ini. Si d 
sparare alla poste ale anime Si comincia a 
Lu crell'Ospizio di San Michele. 
Commissione amministratri zio di 
San Michele si compone attualmente del Dogi 
conte Michele Amadei, comm. Giano Balestra, 
marchese Francesco Vitelleschi. 
; Decade di carica il conto Amadei, che il Con- 
siglio comunale potrà confermare ‘o sostitnire. 
i opera! romani 
ia ade Esponizione di 1 
‘n adempimento dell'articolo 8 del regolamento 
per la gita operaia Roma-Parigi nel ‘1909 pro: 
mossa dell’Associazione operaia costituzionale, è 
aperta sino a tutto il corrente mese l'iscrizione 
tra i soci del sodalizio a venti posti di socio 
aggregato alla gita stessa. 
sol 2oci potranno prender visione dello norme e 
condizioni relative presso l'uffici 
î, dalle ore 12 alle ttt o co o della Minerva, 
Circoli e Associazioni. 

Societa di M. A. fra gli impiegati. — Questa 
sora, la sezione fiodrammatica eppreseatot 
1° L'estato di S. Martino — % Troppo felici! — 
3° Monologo detto dal signor Sapontti — ° Ia 
bito nuovo, monologo detto dalla signorina Vesco: 

Verso la tomba. — Jeri lla propri 
e fonda ee gr, pl propri 
giovinetta di 17 anni, Maris Bartolini, attentò ai 
propri giorni bevendo dell'acqua vegeto-mine- 
rale. Venne trasportata all'ospedale di San Gia 
como. Ne avrà per sei giorni. 

Cambiamento di residenza. — So volete 
un buon servizio a prezzi ridottissimi per tra- 
sporto mobili, rivolgetevi alla Ditta Eletante e O. 
vis Due Macelli, 70, munita di furgoni e di fidato 
personale. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 

L'assassinio del comm. Notarbartolo, 

Milano, 25, ore 20. 

Apertasi l'udienza, è inteso il ‘teste Antonio 
Lupari, delegato di questura. 

Costui narra di essersi recato a Villa Abate 
per indagare a qual fine tre mesi dopo l’arve. 
nuto assassinio erasi tenuto un banchetto dai 
mafiosi. 

Seppe da certo Matteo Filippello che il ban- 
chetto fu fatto per solennizzare la buona riuscita 
delle elezioni anuministrative. Il Lupari si recò 
poi ad Altavilla a perquisire l'abitazione di un 
tal Barone Andrea, ove due sconosciuti si erano 
rifagiati la sera dell'assassinio. Ma lo indagini a 
nulla portarono. Il. teste alle incalzanti domande 
del presidente e della parte civile si dimostta 
impacciato, incerto e reticente. 

Un certo pacco contenente oggetti sequestrati 
TII febbraio 1898 dall'ispettore. Di Blasi © sigil- 
lato in casa, aperto quattordici giorni dupo dal- 
l'autorità giudiziaria, si trovò che racchiudeva 
una dichiarazione esplicativa del reperto, firmato 
dal Lupari, il quale non aveva assistito all'ope- 
razione. Il pacco indubbiamente sarebbe stato a- 
perto da mano ignota per sostituire alle calze 
macchi i 


sangu 
cerche del 

depone il comm. Eugenio Ballabio, ex questore 
i Palermo. 

Al testo è mossa contestazione per chiarire il 
fatto delle calze macchiato di sangue. Egli ri- 
sponde che il funzionario Di-Blasi sequestrò in 
casa Barene ad Altavilla un paio di calze mac 
chiate di sangue; nè sa di più. 

Il comm. Hallabio, interrogato circs la convin- 
zione della responsabilità penale del Palizzolo, 
dice che egli non fece rapporto alcuno, perchè, 
all'infuori dele voci correnti, nulla di serio e 
di concreto aveva potuto raccogliere a. carico del 
Palizzolo stesso. 

L'udienza è tolta alle ore 1S. 


— = 
A TOR DI QUINTO. 
Concorso ippico a beneficio della « Croce Verde ». 

Malgrado il tempo splendido poca gente sul 
prato, e poca anche nello tribune. Noto a caso 
1 principe e la principessa di Sonnino, il prin: 
cipe e la principessa di San Faustino, il mar- 
chese e la marchesa Bourbon del Monte, il prin 
cipe e la principessa di Cervetri e Donna Gia- 
cinta Ruspoli, il marchese Spinola colla figlia, le 
signore Manzi Fè, Jacobîni, la contessa Mier, il 
duca di Ceri, il conte di Cammarata, i principi 
Corsini e Rospigliosi, il duca di Belgioioso, il 
marchese Carlo Visconti Venosta, il marchese 
Chigi Zondadari, Mr. Regis de Oliveira, i mar- 
chesi Guglielmi è Mazzacurati, il conte di Cam 
pello e naturalmente tatti gli ufficiali più sport- 
men venuti de Roma e da fuori. 

Prima categoria per cavalli di ogni razza e 
paese montati da gentlemen. 


che sciupa, facendo stampare libri che nes- 
suno compra, il danaro che sua madre e sua 
sorella sudano a guadagnare. E questa carta 
nuova fiammante... la stampa è freschissima. 

— Se veramente quel giovane fosse l'au- 
tore del libro che l'assassino ha stracciato 
per fare uno stoppacciolo, questa sarebbe 
una forte presunzione contro di lui... quasi 
una prova. Ma come saperlo? Non riman- 
gono che dello parole mozze.. delle rime 
che strascicano dovuuque. 

— Potreste chiamare l'editore che ha messo 
il volume in vendita, e lo stampatore... Essi 
riconosceranno certamente la carta edi ca- 
ratteri.... indicheranno anche la pagina in 
cui si irovano i quatiro versi di cui non ab- 
biamo che la fine 4 

— Li citerò oggi e li sentirò domani... È 
una cosa grave, gravissima — concluse il 
signor Mornas, che cominciò subito una 
passeggiata silenziosa a traverso il gabi- 
netto. è È 

‘Questo era in lui un segno evidente di 
preoccupazione, e, difatti, egli si trovava in 
un grende imbarazzo. SEA 

LE due prove srrecate dal commissario di 
polizia sembravano schiacciani per Luigi 
Mareuil. D'altra parte, le informazioni sui 
suoi antecedenti e sulla sua condotta erano 
favorevoli, e c'era da stupirsi che un gio- 
‘ne come lui si mettesse în evidenza a un 
tratto con un gssassinio tanto audace. _ 

Il signor Mornas era ad-ogni mòdo riso: 
Juto di fare il proprio dovere, a rischio di 

dolorare sua moglie. RE 
adora veto semplicemente preso lindi 
rizzo del signor Marevil? — domandò al 
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ritti : Ulcerstore, De Grieuz, Palo è Tom 
di Giovannini, Oreste € Mylord del tenente Mal- 
fatti. Fulmine del tenente Neri, Tunnel e Calisto 
del duca di Belgioioso, Marrcellous ed Fmin del 
tenente ia Bella del tenente Castelli. 

Tutti gli iscritti superano brillantemente i cin- 
que ostacoli (muro m. 1, staccionata m. 1, ri. 
viera, m. 5,50, fence 6 siepone). 

Bella sola si fa un po' pregare, ma compie essa 
pare il percorso (m. 800) nel tempo prescritto 
(due minuti 

All’ostacofo di gara (una staccionata mobile 
alta im. 1:25 e che vien gienta di dieci in divci 
centimetri fino a m. 1,65), tutti si present 
tranne Palo. SE 

Prime premio: Grande coppa in argento. Tom 
del signor Giovennini — 2° premio: Pendola da 
tavola e lire 100 în oro. Oreste del tenente Mi 
fatti, montato da! tenente Cugini — 3° premio: 

inglese da viaggio. Tunnel di Belgioi 
— 4° premio: medaglia d’argento. Emin di Mar- 
sengo. 

2* Categoria. — Dei nove inscritti si presen 
tano Belfast del cav. Castellani, Clown del te- 
nente Niceli, Sr John del tenente Guerritore, 
Comperduum del tenente Malfatti, Vittaria del 
tenente Buongiovanni, Gersey del conto di Cam- 
pello. 

A metri 1,85 i premi vengono così aggiudicati: 

1° Premio, remontoir d'oro, Clown; > premio, 
portagioio è medaglia, Gerscy del conte di Cam: 
pello; i)° premio, stich montato in oro, Vittoria; 
4° premio, cravache, Belfast di Castellani. 

Nessun incidente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamani S. M. il Re ha ricevatoi ministri per 
la firma dei decreti © per la consueta relazione 
degli affari. 

Ieri sera S. M. il Ro ha ricevuto il generale 
Ferrero, comandante il terzo corpo d'armata, 
il comm. Cani inviato straordinario e 
nistro plenipotenziario d'Italia a Bruxelles. 

i, poi, S. M. ha ricevuto il ministro della 
Rapilbblica Argentina signor Moreno, il ministro 
del Messico signor Estera e il ministro del Por- 
togallo signor Carvalho + Vasconcellos. 

Senato del Regno. 

ll Senato si riunirà in seduta pubblica domani 
alle 3 pomeridiane. 

L'ordine del giorne reca: — Interpellanza del 
senatore Ginistrelli al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — Votazione per la no. 
mina di un Commissario nella Commissione per- 
manente di finanza. — Discussione dei seguenti 
disegni di legge: Fabbricazione e vendita di vac- 
cini, virus, sieri e prodotti affini — Istituzione 
dell'arinadio farmaceutico nei comuni e nelle fra 
zioni mancanti di farmacia. — Interpellanza del 
senatore Codronchi al ministro della pubblica i- 
struzione. 


Nella loro ultima seduta gli Uttici del Senato 
hanno proceduto alle seguenti nomine di relatori: 

Per l'istituzione dell'armadio farmaceutico 
norevoe Pagano Gaarnaschelli: per la fabbri 
zione e la venlita di ini @ sieri l'onorevole 
Todaro; e per le disposizioni intorno agli alie. 
nati e manicomi l'onorevole Taisni. 

d’avanzamento. 

Il ministro della guerra ha deliberato che i 
quadri di avanzamento da servire per le promo- 
zioni nei gradi di :ruppa debbano essera compi- 
lati nel mese di dicembre di ogui anno, per modo 
che alla data del 1° gennaio successivo essi siano 
definitivamente stabiliti © possano avere esecu- 
sione. 

Il rimorchiatore « Ciclope ». 

Con decreto ministeriale d'ieri, al rimorchia- 
tore di alto mare ora in costruzione è stato im. 
posto il nome di Ciclope. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 
L' “ Ata Sovranità, dei Bor, 


Pretoria, 25. — Un telegramma dal 
quartior goneralo dei boori dinanzi a_L: 

Ivsmith annunzia cha il grosso cannone nu 
mero 3 che i boeri denominarono Alta So- 
oranità è stato messo in posizione oggi 

Ii generale dei boeri ritiene che ie sue 
truppe potranno ottenere la caduta di L 
dismith per la fine della settimana ventura 

siti 
PONTI DISTRUTTI. 

Cape Town, 25. — Si diceche i boeri 
abbiano distrutto i ponti della forrovia fra 
Rosmead e Middel'urg onde impedire la 
marcia delle truppe inglesi provenienti da 
Port Elisabeth, ed abbiano pure intercettato 
la via fra licigneberg ed Henning. 

Sî assicara che il generale Lord Methuen 
comunichi telegraficamente con Kimberley. 


delie 
FASCIO DI NOTIZIE. 
Durban, 2 — Si annunzia ufficial. 
mente che nessun distaccamento di boeri si 
trova al sud di Mooi-River, 
— La situazione di Estcourt è sinora im 
mutata. La colonna più forte comandata dal 


rr 


commissario. — Ma oggi non avete fatto 
nulla di più? 

— Scusate, signorè; dopo aver parlato col 
procuratore della repubblica, mi sono recato 
al giornale în cui scrive Mareuil. Non era 
l’ora in cui ci vanno i redattori, ma un im- 
piegato mi affermò che Mareuil, contrari 
mente alle sue abitudini, non si era lasciato 
vedere alle vigilia. Al tribunale ho saputo 
che voi eravaie stato scelto per istruire il 
processo e non ho voluto spingere le cose 
più lonteno prima di avervi visto. 

— Che conchiudete dall'assenza prolun- 
gata di quel giovane ? 

— Che non c'è un minuto a perdere, per 
assicurarsi della sua persona. Se è tornato 
al proprio domicilio, cosa della quale dubito, 
non ci dormirà certamente questa sera, per- 
chè deve provedere che sarà arrestato. Egli 
prenderà nel corso della giornata il treno 
di Bruxelles e il treno di Londra. 

Penso come voi che bisogna affrettarsi... 
non ad arrestarlo, ma ad interrogarlo. Forse 
si giustificherà, e nel caso in cui ci preve- 
nisse, non vorrei pentirmi di avere preso 
una misura prematura. Non vi ritengo più, 
signore. Vogliate, uscendo, pregare da parte 
mia il capo della sicurezza, di venire qui. 
Lo troverete certamente nel suo gabinetto e 
gli direte che desidero parlargli subito. 

— Ci vado, signor giudice istruttore — ri 
‘spose il commissario. 

Il signor Mornas_ restò solo @ più per- 
lesso che mai. Cominciava a pensare che 
l'arresto di Luigi Mareuil era indispensabile; 
ma teneva a non darne l’ordine che dopo 


generale Joubert che viene segnalata in di 

rezione di Pietermaritzburg è forte di set- 
temila uomini con artiglieria. Il 22 si tro- 
vava a venticinque miglia da Howick. 

— Il combattimento di Mooi-River si è ri- 
dotto ad un semplice duello di artiglieria. 
Le truppe inglesi si sono tenute semglice- 
mente sulla difensiva. I boeri, oltre i loro 
pezzi da sei, avevano in posizione anche un 
cannone Kowitzer, della portata di cinque 
miglia. 

— La sortita da Ladysmith nella notte 
del 21 fu senza importanza. Telegrammi di 
fonte boera datati da Louren;o Marquez di- 
cono che gli inglesi tentarono una ‘sortita, 
ma il rumore dei cavalli e degli affusti fu 
avvertito dai boeri i quali impedirono la sor- 
tita lanciando delle granate. Le artiglierie 
di Ladysmith allo spuntar del giorno aper- 
sero il fuoco sulle posizioni dei boeri feren- 
done due, ma il tentativo di sortita non fu 
rinnovato, 


edi nr 
IN AIUTO DEI BOERI. 
Queenstown, 25. — Il sindaco di 
Barkyeast arrivato qui, annunzia che set- 
tanta fittaiuoli di Barkyeast s'impadronirono 
di un deposito di munizioni e si unirono ai 
boeri. 


e 
IL GENERALE BULLER. 
Durban, 25. — Il generale Redvers Bul- 
ler, arrivato stasera a Durban, è ripartito 
immediatamente per l'interno. 


es PIT geo Re fiero 
Gli imperiali di Germania in Inghilterra. 
Windsor, 5. — \peratore € l’impe- 
ratrice tedeschi, dopu essersi cordialmente 
congedati dalla Regina, sono partiti nel po- 
meriggio per Saniringham 
ce 


Alla Camera spagnola. 
Madrid, 25. — Sî respinge, con 125 voti 
contro 85, una mozione di Marinco di biasi- 
mo al Governo, perchè non comunica gli 
atti del processo contro i generali, relativo 
alla resa di Santiago di Cuba e di Manille. 


asa 
I INGLESI NEL SUDA: 

Cairo, 25. — Il colonnello Wingate cat- 
turò 9000 fra uomini donne e fanciulli nella 
presso Gedit. 

L'associazione degli studenti a Parigi 

Parigi, 25. — Il presidente della repub- 
blica, Loubet, si recò nel pomeriggio ad as- 
sistere all’inaugurazione dei nuovi locali del- 
l'Associazione degli studenti. 

Il presidente fu calorosamente acclamato 
con grida di « Viva Loubet! Viva la Rapub- 
blica! » 

Il presidente Loubet rispondendo ad un 
discorso che gli dava il benvenuto, espresse 
la sua filucia în un avvenira riparatore dei 
danni cagionati alla Francia dalle agitazioni 
recenti e per il prossimo trionfo della pace 
sociale di cui gli studenti saranno gli arte- 
fici, inspirando i loro principii all'amore della 
scienza, della giustizia, della libertà al ri- 
spetto della personalità umana e all'amore 
della patria e della libertà. 


L'Esposizione di Parigi boicottata in Inghilterra. 
Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 25, ore 14 (R.). — Un francese 
residente a Londra descrive nel Figaro la 
impressione suscitata nella capitale inglese 
dai giornali parigini che con caricature of- 
fendono la Regina e l'esercito inglese. Lo 
scrivente dichiara er veduto lettere di 
corte esprimenti lo sdegno della Ragina Vit 
toria. Indignati sono anche il principe di 
Galles e il duca di Connaught. Si parla di 


boicottare l'Esposizione. 
cero 


Le Delegazioni. 

Vienna, 25. — L'imperatore riceverà le 

Delegazioni îl 1° dicembre. 
Di re 

LE PERNICI. 
Parigi, 26. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi informa gli esportatori wa- 
zionali di cacciagione che, a cominciare dal 
giorno 2 dicembre 1899, la vendita ed il 
trasporto delle pernici saranno proibiti nei 
dipartimenti francesi delia !laute-Marne, di 
Meurthe-et-Moselle, dei Voagi e nel territo- 
rio di Belfort. 


—f_= 
LA SCOMPARSA DEL KALIFO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 56, ore 13,20. (Diek.) — La vit. 
toria delle truppe inglesi sul Kalifo e l’altra 
di Belmont hanno prodotto eccellente impres- 
sione. 

Stamattina Guglielmo II felici Jamente 
la regina Vittoria dicendo che si univa a Lei 


aver fatto tutto ciò che era possibile di fare 


per evitare di farlo. 5 
Aveva piena fiducia nel capo della po- 


Voleva consultarlo preventivamente: saper 
come apprezzava i fatti o intendersi con lui 
circa alla vie da seguire, per arrestare Ma- 
reuil senza scandalo e senza chiasso. 

Quest'agente superiore non tardò punto a 
presentarsi. Era un uomo totalmente diverso 
dal commissario, un uomo più intelligente, 
più fine, più rotto agli affari e di migliori 
modi; ma anche più fantasioso e più acces- 
sibile alle prevenzioni. PI SR 

Alle prime parole che gli disse il signor 
Mornas, l'agente lo interruppe con cortesia 
per annunziargli che Luigi Mareuil era pico 
prima entrat> in prigione. 

E come il giudice istruttore si mostrò sor. 
preso, l'agente disse: 

— ilo agito per ordine speciale del & 
nale, c credevo che voi ne foste già infor- 
mato. Mi hanno rimesso un mandato di ar- 
resto che ho dovuto eseguire immediatamen- 
te. C'era urgenza, perchè si poteva temere 
che l’accusato passasse la frontiera. Fu per 
questa ragione che il procuratore della re- 
pubblica credette di non poter attendere. 

— Si sareb®e potuto, almeno, prevenirmi. 
lo l'avrei dato quest'ordine, ma avrei voluto 
aggiungere qualche raccomandazione. La fi 
miglia di quel giovane è onorevole 6 ha di 
ritio a certi riguardi, 


Continua). 


nel rendere grazie a Dio per il success 
delle armi britanniche. 


pocosoe SN, 

Conflitto con operai italiani. 

(Nostro telegr. partic.) 
Berlino, 26, ore 1430. (Sch) — Nel 
villaggio alsaziano di Rombach avvenne un 
tto fra un gendarme e alcuni operai 
ni che volevano liberare un loro com- 
0 arrestato, 
‘_li gendarme fece uso delle armi, e unita- 
liano rimase ucciso. 


IA 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 25. — Si odono diverse deposi- 
zioni di poca importanza, di un commissario 
di polizia, di un agento e di un ev-agente 
pure di polizia, circa le dimostrazioni © le 

subornazioni. 

L'ex agente di polizia racconta che îl se- 
gretario di Guérin gli dichiarò in aprile cho 
se gli antisemiti fossero riusciti a provo- 
care una sommossa in febbraio, erano riso- 
luti a marciare, facendosi seguire da un 
carro carico d'armi © di munizioni. 

Una deposizione importante fu fatta dal 
barbiere Grouppière, il quale affermò che 
Barillier sapeva anteriormente che sì sarol- 
bero fatte ad Auteuil dimostrazioni contro il 
presidente della repubblica, Loubet. 

Come nell’udienza di ierî, il dibattito pro 
segue anche oggi în mezzo al tumulto. 

_Îi procuratore generale chiede unche che 
si proceda contro un testimonio, commess 
di Barillier, che insultò un altro testimone 
di accusa: ma poi il procuratore non insiste 
nelle sue richieste 

Ripresasi l'udienza Mallet, raffinatore di 
petrolio ed antico padrone di Guérin, depone 
circa la moralità di Guerin, dicendolo in- 
grato, dissipatore © senza scrupoli. 

impegna una viva discussione tra Male: 
e Guérin. 

A parecchie riprese il tumulto copre la 
voce degli interlocutori 

Parecchi senatori si assentano dall'aula. 

Cailly chiede l'appello nominale. 

Ii tumulto raddoppia. 

Il procuratore generale, Bernard. 
l'espulsione di Cailly. 

L'udienza viene sospesa alle 5; 
mori. 

Ripresasi l'udienza, Cailly_ viene condan- 
nato all’esclusione dalle udienze per due 
giorni. 


! SOVRANI D’ITALIA A BORDIGHERA. 


chiede 


fra ru 


talia, recandosi a Bordighera per visitarvi la Ite 
gina Visioria vi rimarranno due giorni facendo 
elle escursioni. 


MONUMEN 

Milano, 26. — Oggi jebbe luo, 

Jenne inaugurazione del ‘monumento a Giu 
seppe Parini. 

Alle ore 13, alla presenza del prefetto, del 
commissario regio, delle rappresentanze 
gli istituti superiori di Milano, delle ali 
Autorità e notabilità e di numerosi invitati, 
nel salone Maria 
parlarono applaudi 
presidente del Comitato promotore delle ono. 
ranze al Parini, e il prof. Scherillo, illu- 
strando la vita e l’opera del Parini. 

Indi nel salone stesso, con trevi parole, il 
bibliotecario FumaLalli inaugurò la mostra 
pariniana, inte raccolta di ritratti, 
lettere ed altri ricordi del poeta 

Poscia le autorità e gli invitati. preceduti 
dalle bandiera delle scuole, si recarono alle 
ore 15 sul piazzale del Cordusio dove, tra 
gli applausi di numerosa folla, fu scoperto il 
inonumento a Giuseppe Parini, opera lodata. 
dello sculurs Secchi. Ai piedi dei monu- 
mento furonodeposte corone. Nessun discorso 
fu pronunciato. 

Quando cadde la tela che copriva la statua, 
una trentina di bandiere s’inchina»uno e scop- 
piarono vivi applausi. 

Alle ore 15,30, incarieato dall’associazione 
degli insegnanti dello scuole secondarie, il 
prof. Sinigaglia tenne al Teatro filodramma 
tico, gremito, una conferenza su Parini. 

Infine Ermete Zacconi recitò, applaudit 
alcune odi del poeta. 


Boxavasrona Sevenisi, Gerente res 
Stab. Tip Carlo Mariani e 0. 


| AMLETO NOTARI di Fortunato | 
| LIVORNO V. Pollastrini, 2. | 


Liquori nazionali e esteri — 
Grands vins de Champagne | 
| V.ve A. Devaux — Cognacs del. | 
| le migliori case francesi — Vini 
di lusso — Magazzini Deposito || 
| 


ERINIE 


Tiara Inentiane.li Brachiere. Guanto 
stapeon, si ca 


med. die, PAM 
TRACHIERE di panneRe. sdottito per l'esercito. 
PASSANDO 


‘Roma - Hotei de Rome - i. 2. 3 e 4 Decembre. 


nt 

Coll'inverno appariscoso i raffreddori, le bron- 
chic, l'infinenza. Le madri di famiglia bamno 
però l'abitudine di dare ai loro bambini dello 
Sciroppo o della Pasta di Succo di Pino Marif- 
timo di Lagasse, i di cui principii balsamipi for- 
tificano i bronchi delicati. 


Dentista L. Dell’Innocenti 


Via Serpenti, 72-A p. p. (presso via Nazionale) 


Si applicano denti e dentiere în tutti i più 
perfezionati sistemi. 
Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
—_____________' 


‘name ALBERGO TORINO — nome 
Principe Amedeo, 8 (pross. Stazi 
da Red tati i ‘mette 
SE atta I Ti Ristorante. 
percio L 150 ® L. 2,50 per persone 
tutto comprese: _ 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


n teri pezie a pe cha] nta 0 spezio di linea L 0,80 
zioni: 0,30 Commercianti e ‘Produttori: — 1) 


at rh ecc. ogni fiati 10 costosi elle condizioni straordinario | 
FAR AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONFENINSI. 


SOLO L'ACQUA 


\GHININA. MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Proparala con sistema speciale conserva e sviluppa 


© CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE DIITAZIONI E CONTRAPFAZIONI 
à esigere sempre mil'etichetta Sl nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 
Si vendetanto prefamata che Inedora da tutti 
iene ail pali pe far 
glie da L.5 e L. 8,50. i gn 
di in ROMA: 2. Salta: 
afocaccia, Droghiere, Piazza in Luc 
azza in Lucinay 5 
fe 


CASA SPECIALE IN 
: PELLICCERIE 


SO al perzg proffnato e noa CONFEZIONATE 


VINO © PEPTONA] «256 ALLA CITTÀ DI MOSCA. 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi | E; È F.lli POZZI 
La Peptonaj Chnpoenn, sine i sta possa è 1 vaso Estratto di Garvg 


‘sola adottata dal Sig. Pasteur. 
È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 
‘a Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 
‘stomaco stesso in conseguenza della digestione Indie, 
della carne di manzo. Si nutriscono così i si Ponsabis negro Dirigersi — ALLA CITTA DI MOSCA — MILANO. 
malati, i convalescenti e tutte le persone GErE laFima ininchiostra 


anemich ssate, di digestioni difficili, che a @ZZUTTO. 
este gens di dentini dii ge E coni 5 Lire 12.50 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO 


di diabete, di tisi, di dissenteria, tumori, cancheri, 
8, rue Vivienne, PARIGI © tutto lo farmacie. © i, Di 
Corrispondenze private | ini catino di 1550 FINZI e DIANCRELTA, € 


di malattie del fegato e dello stomaco. 


==} vino toscano nuovo { Faria a carini 
Sciroppo Cappuccino  |f|{ Via Quirine, 8 - Succursale S. Vincenzo Anastasio, 20 | © < 
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ALL RIGHT!! 


" 26 novembre, 
esso duo punti esclamativi, perchè uno 
soio strebbe stato poco, visto e considerato che 
one è tale da giustificare l'entusiasmo 
; to. Chi vorrebbe lesinare la gioia, chi 
rrebbe abbandonarsi ad uno scoppio sin- 
clamoroso di giubilo, quando tutto va a 
sele, quanlo sembra. che îl vento sì sia 
«o & loro disposizione per spingerli 
a, quando tutto sorrido ed allieta? © 
i semplicemente: A// right, così 
e, Senza alcuna forza, nex sarei al- 


ore. e mostrarei di non in- 
importanza, tutta la solenni 
a del momento felicissimo. Occor: 
esclamativi per rendere, con uva 
‘ossimazione, ;l sentimento di soddi. 
è arompe, e come eromte, da milioni 
i soddisfatti e lieti. El è per questo che 
tadando a spese, ha messo quassi due 
vece di uno solo. 
iudicate voi se ho ragione di sentirmi tutto 
e invas.to di gioia, se ho ragione di gri- 
evviva tLeveiva! con tanto di punti escl 
vi E per dare un giudizio seren> e spassio- 
igliate i dispacci che sono giunti in quest 
‘al così detto teatro della guerra anglo- 
cone uuo-quasi praviso: « Tatto pro- 
‘a Ladysmith; gli inglesi fecero una scr- 
a ed incontrarono un distaccamento boero 
quale impegnarono una battaglia che durò 
< quattro ore. Gli inglesi ebbero duecento morti 
irecento feriti; cinquecento mancarono al- 
< l'appello. Tutto è in calma ». 
x 
Tutto è in calma e tutto procede bene, a que 
odo, così a Ladysmith come altrove, perchè 
telegrammi inglesi non lesinano la nota gio- 
ia, ma Îa spargono a piene mani su tutto il 
‘0 Unito e lo letiziano senza economia. 
ight, danque, e allegria. Allegria, giacché 
nen è soltanto al Transvaal che le cose proce 
0 bene, non è soltanto laggiù che il vento 
gontia lo vele, ma anche în tutto il resto, Tutti 
Sono stati, infatti, e sono soddisfatti del modo 
le sose procedono; tutti hanno avuto, ed 
no ancora. la loro parte di gaudio, di soddi- 
sfazione e di benefizio. 
Siate partigiani dell'Inghilterra? Ebbene, la 
soldistazione che gli inglesi provsno quando le 
ino bene, come dice il telegraio, non 
soddisfare ancho voi. Sarebbe, in verità, 
che, quando gli inglesi si contentano, non 
=1ò i lcro amici e i loro ammira 
de f.rano che, il telegrafo in 
ce ‘tutto va bene, gl deil'Inghil- 
ra preteddessero che tutto va male. 
Sì su benz: yi sono sempre gli incontentabili, 
gli impazienti;2coloro che vorrebbero tutto in un 
homento, che-hon possono attendere; vi sono da 
r tutto degli esseri difficili che non è possi 
le contentare, ma costoro non vanno presi sul 
‘ario e non vanno seguiti. Questi infelici, ai quali 
la natura è stata matrigna, pretenderebbero, ad 
esempio, di far credere che le cose vadano malo 
perché il consolidato inglese è stato debole nella 


, niente altro che 
per uno che do- 


rebbe meno, salvo errore: per uno, invece, 
Volesse vendere, il ribasso sarebbe un danno. 
noi nen dobbiamo preoceuperei di coloro che vo- 
iono vendere © comprare il consolidato, e dob- 
iamo guardare la situazione in faccia quale 
essa è. è tratre da essa il criterio per essere 
scddisiatti o inquieti. 


x 


All r'yht, dunque, dacchè il telegrafo inglese 
dice che tutto va bene: al right, non soltanto 
per l'Inghilterra, ma anche per gli altri p 


felici, tutti allegri, tutti soddisfatti. La Spa- 
gna, che pareva desse ragione più che mai a 
fiossini, dj un tratto si risolleva, la sua rendita 
Sale adl altezze insperate; la Sua situszione in 
‘emma, poco fa scossa e turbata, si calma e sì 
tranquillizza 
La speculazione, che aveva messo la rendita 
pognola ‘tra i cenci vecchi e i campioni senza 
ire del mercato internazionale, mostra un în- 
eressamento vivo, affettuoso, quasi commovente, 
è rendita spagrola, la quale va, difatti, come 
> detto, salendo con passo sollecito © sicuro. 
| brontoloni dicono che vè sotto qualche cosa; 
» non è tatt'oro quello che rilnoe: che la spe 
one deve stare iu guardia perchè possono 
tarle delle sorprese: ma i brontoloni, si 5 
no irresponsabili e non vanno presi sul, serio. 
i obbediscono ad un bisogno del loro ori 
no smperfetto. e devono brontolare perché, 
menti, scoppiano; speriamo bene. 
La verità sulla rendita spagrola è che essa ha 
«o a godere il favore della spaculazione in- 
‘nazionale da che questa ha, creduto di poter 
tero alla parola del Governo spagnolo, che 
dichiarato di voler rispettare i diritti dei cre: 
tori stranieri. E poichè la rendita esterna è 
roca, la domanda di essa da parto della 
sculazione che l'aveva venduta precedente 
ente allo scoperto e la domanda di chi ha ve- 
o che sarebb salita 6 potrà salire ancora, la 
nio fatta e la faranno, probabilmente, andare 
ora più in alto. 


Ma sfntende che l'andamento della rendita 

gnuola, come, del resto, di tutte le altre, d: 
vene enche, in buona parte, dalla situazione ge- 
© che esercita una azione direttiva sul mer- 
cato internazionale. E da questo into possiamo 
ripetere all right1!, gincohè le cose non potreb. 
io' di come vanno ora. La po 


ero andare me 
Îa brutta bestia che spesso mette la coda 
affari, dorme ora in un canto trai canti 


di gioria e gli osanna che salgono all'Imperatore 
no, il grande commesso viaggiatore della 
paco armato, è Jo compensano delle amarezze 
procurano i suoi deputati col respingere 
.5î che egli stesso propone. Dopo il convs- 
gno con lo Czar quello con la Regina d'Inghil 
trà, è, nell'uno @ nell'altro, quanta cord'atità, 
colonialo in vista! 


espansione. Ù 
riyhi !! Ja pace è assicurata, la quiete è 
all'interno tento in Francia, quanto in 

è altrove; Aguinaldo è scappato; il Ca 

iv è morto; i dervisci sono distrutti; la China 
rduto l'amarezza di poco fa e pare dispo: 

® ad accordarsi dolcemente con tutti o quasi 


In questo stato di cose, col desiderio vivis: 
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simo, potentissimo del mercato e dell'alta finanza 
francese di voler l'ammento ‘dei valori ad 

onto, si può prevedore che il mercato fineeda: 
Tio avrà, copra dubbio, una specie di esplosione 
di gioia schietta e che tutto procederà în modo più 


x 

V'è, però, qualche punto che sembra (semb 

intonditmoci ima mon è ln fondo in fondo) csctro! 
V'è qualche lato della situazione che pare, dico 
pare, meno buono. Per esempio, v'è sempre la 
situazione monetaria, quella. tale situazione mo- 
netaria che è sempre Îo spasimo degli individui 
ed è da qualche tempo la preoconpazione e lo 
sgomento dei popoli e delle nazioni. Chi avrebbe 
detto che anche i paesi più ricchi, quelli che 
hanno sempre avuto denari in grande ebben- 
danza, si sarebbero ridotti in condizioni tristi! 

Varo è che la Banca d'Inghilterra e le Banca 
dell’ Impero Germanico non hauno voluto, nella 
settimana passata, rialzare lo sconto, il che po- 
trebbe significare che l'una e l'altta hanno de- 
nari in grande abbondanza. fa è anche vero che 
la Banca d'Inghilterra, dopo la pubblicazione della 
sua situazione, ha perduto una grossa somma 
d'oro; come è anche vero che îl prezzo del de- 
naro sul mercato libero è risalito da 4,60 a 5%, 
come è auche vero che il cambio tra Londra 6 
Niw-Xork — a proposito, tanti complimenti all 
Siefani per avero sostituito al cambio a sessanta 
giorni il cable fanfer — il cambio, dico, è favo 
revole all'America. Tatto ciò è vero, come è vero 
che tutti hanno bisogno di denari, governi, mer- 
gati e cittadini: come è vero che cotesto bisogno 
di denaro aumenterà piuttosto verso le ine dale 
l'anno per la sistemazione degli affari © per i 
nodi che possono venire al pettine. 

x 

E' verissimo che se Ìa guerra al Transwaal 
continuerà, come tutto fa temere, i bisogni mo- 
netari aumenteranno, e la situazione potrà peg- 
giorare: che, in conseguenza, la speculazione potrà 
trovarsi presa tra difticoltà gravi nella impe: 
bilità di mantenere le posizioni, obbligata a li 
quidarle forzatamente a qualangue costo; anche 
tutto ciò è o può parere vero. 

Ma appunto perchè tutto ciò pare vero, non 
deve sgomentare, giacchè il pubblico ha tatto il 
tempo di provvedere ai casì suoi, di difendersi, 
di mettersi al sicuro. La speculazione che è, da 
tempo, avvisata, è più che per metà salvata, se 
avrà giudizio. 

Posto ciò, dico io: di che dobbiamo occuparci, 
di che dobbiamo darci pensiero ? degli imbecilli 
forse Na allora la vita tutta non basta perché 
questa specie è molto difusa ed è da per tutto, 
fegli affari come nella politica. Non ci occupiamo, 
donque, degli imbecilli, e gridiamo con_gli in 
giesi, non che con quanto fiato abbiamo in gala, 
fina, arra, all right!! visto che tutto va ben 
come a Ladvsmith, © visto che tutto è bene.. 
Specialmente se finisce bene. 


imperiali di Germania in Inghilterra. 
(Nostro telegr. part) 

Windsor, 27, ore Pgl) — La di 
mostrazione fatta agli imperiali di Germania 
alla loro partenza da Windsor fu ben più 
calorosa di quella dell'arrivo. Gli imperiali 
erano commossi. 

La visita a Sandringham fu fatta in forma 
privatissima. Gli imperiali alla stazione erano 
attesi dalla principessa di Galles e da sua 
figlia Vitiria. Fra gli invitati a Sandringham 
notavasi il vescovo di Londra. 

Alla sera ebbe luogo un pranzo e l’orche- 
stra suonò dei brani della /2ohème di Puccini. 

leri mattina funzione nella chiesetta del 
castello. 

L'imperatore ammirò i cavalli da corsa del 
principe. Oggi caccia. 


EATER 
LA NUNZIATURA PONTIFICIA A BERLINO. 
(Nostro teleg. part.) 

Berlino, 27, ore 14 (Sck). — I giornali 
cattolici tedeschi smentiscono il diss accio 
datato da Roma secondo il quale il barone 
Herstin tratterebbe col cardinale Rampolla, 
segretario di Stato di Leone XIII, per stabi- 
lire una nunziatura a Berlino. 


"NOTE LONDINESI 


Notizie di Corte — L'imperatore di Germania — 
Ta morte di Lady Salistury — L'ambascia- 
tore ilaliono — Un bastoncino di cioccolata 


per i soldati. 


Londra, 22 novembre. 
La settimana attuale avrebbe dovuto essere 
‘ina settimana di continue festività per la Corte 
@ per il ministero inglese. La venuta dell'impe- 
ratore di Germania sembrava offrire un'occa sione 
di sincero giubilo tanto per la Regina che per 
Lord Salisbury. Le relazioni tra nonna e nipote, 
or non è molto, erano alquanto tese. Quello tra 
i due governi erano sul punto-di rompersi. Le 
cese furono però accomodate. La venuta dei. so- 
Vrani di Germania doveva attestare a tutto il 
mondo deî buoni rapporti ora esistenti. Si era 
preveduto che questa visita, oltre che saazionare 
Îì passato, avrebbe dovato aprire la via ad ulte- 
riori agreements. ce 
‘Tnaspettatamente la morte picchiò all'uscio del 
imo ministro © quasi nello stesso tempo che 
Gglielmo II scendeva a Windsor, Lady Salis- 
buy circondata da tutta la famiglia — meno 
uno dei figli il quale è tragli ufficiali della guar 
nigione di’ Mafeking — pacificamente si spense. 
fiuesta perdita è stata rimpianta universal 
mente. Essa ha gettato una nota luttuosa nelle 
feste di Corte. Queste ebbero luogo parimenti, ma 
l'assenza assoluta del primo ministro e del primo 
Tord del tesoro — Onor. J. A. Balfour — non 
(0 non aver tolto alle medesime una buona 
Larto dell'importanza politica che avevano. 
‘Lady Salisbary ‘era. universalmente venerata 
r le sue grandi virtù, ela Regina specialmente 
Per eva in gran conto. Sua Muestà ha fatto, tre- 
dici anni or sono, a Lady Salisbury ll grande 
Giore di visitarla nel suo castello di Hastield. 
‘0rly Salisbury era donna di altissimi sensi. 
Fa la compagne del primo ministro per quaran- 
tunanno. Milord soffri grandemente questa per- 
Îita; ed‘ora si nutrono ‘serio sppreî circa 
1451 [ni salute, la quale non è di-ferro, tanto 
Diù che la guorra nel Transyaal lo privò quer 
Pitinno del riposo autunnale di cui aveva tanto 


bisogno. 


Martedì, 


x 

Le feste di Corte, come. &tasi; 
e Sparanise cani 
Visat ‘con la sua famiglia a 
su quel di Gaeta, per una meritata vacanza, si 
trattenuto appunto per queste festività. 

Sua Eccellenza il barone Do Renzis, quantun- 
que il meno anziano degli ambasciatori accredi 
tati presso la Corte di San Giacomo, è assai sti 
mato dalla medesima © riceve spesso chiare prove 
della considerazione in cui è tenuto. Al ban: 
chetto di Corte, cho ebbe luogo iezi a Wind- 
sor, Sua Eccellenza sedeva alla sinistra di Sua 
Maestà, occupando il quarto posto tra la du- 
chessa di York e Sua Eccellenza Coate, la mo: 
glio dell'ambasciatore degli Stati-Uniti. 


_Ta Regina Vittoria ha avuto mn'idea felicis- 
sima, un'idea da nonna — ho detto noura, na 
esse è più che nonna, è bisnonna, anzi trisncnna. 
— L'idea è questa, di mandare gi soldati che ora 
sono in Aîrica una strenna di Natale, composta 
di un bastoncino Ci ciccro ata, Fssa sarà di pri. 
ma qualità, e avviupi ja scatoletta di 


sta 
latta appositamente tal i” 

Mandaro della cioccolata dif a6ldati come fos- 
sero doi bambini a scuola? Nòf vi soffermate su 
questa considerazione. I°soldati potrebbero desi- 
derare forse qualche così di diverso, ma dalla 
trisnonna Queen mon avrebbero potuto desiderare 
una cosa nè più dolce, nè più tenera, nè di- 
versa. 

1 bastoncini di ciosvolata saranno 90,00), ep- 
però la spesa sarà alquanto rilevante, tenuto cal- 
calo non della ricchezza pefSuinle di Sua Mao 
stà, che è grande assai, mal delia sua parsimo- 
nia, la quale è immensa, 6 non 1 ha mai per: 
messo di re di troppo i cordoni della sua 

- rg ppo 

Indubbiamente questo bastoncino di cioccolata 
farà record nei Nri dell’amministrazione della 
borsa privata di Sua Maestà e forse anche nel 
conto che Kriiger dovrà poi pagare. 


W. Wallace. 


LA GUERRA. ANGLO-BOERA. 


UN'ALTRA VITTORIA DI METHUEN. 

Londra, 26. — Il ministero della guerra 
pubblica un dispaccio, il quale annunzia una 
seconda vittoria, riportata dal generale Lord 
Methuen ieri mattina. 

Gl'inglesi s'impadronirono delle colline di 
Graspan, che erano occupate da 250 boeri 
Questi batierono in ritirata ed ebbero $1 


morti e 48 feriti 

A MAFEKING E A KIMBERLEY. 

Londra, 2. {afeking si 
passa quasi allegramente. Di giorno, tutti si 
ticoverano nelle casematte, contro le quali i 
cannoni boeri sono impotenti. Di notte, si 
tentano degli attacchi alle trincee boere, in 
continuo avanzamento. Ogni quattro o cinque 
giorni c'è sospensione di ostilità, durante la 
quale la guarnigione si diverte con esercizi 
di sport 0 con giochi d'azzardo. 

— Kimberley, selibene bloccata da qua- 
rantun giorni, attende tranquillamente l’arrivo 
della colonna che deve liberarla. Il fuoco 
dell'artiglieria boera non vi causa danni sen- 
sibili. Le bombe dei boeri sono ben dirette, 
ma 0 non scoppiano 0 scoppiano così tardi 
che tutti sì possono premunire. 


Londra, 2î. — Secondo un telegramma 
dell'alto commissario Milner, i boerr hanno 
tentato di attirare ‘a sè i basutos. Il capo 
Jouatra resta fedela agli inglesi, sebbene gli 
orangisti gli abbiano fatto promettere che, 
unendosi a loro, essi gli avrebbero garantito 
a perpetuità il passesso del Basutoland. 

Sebbene siano impressionati dai primi suc- 
cessi dei boeri, i basutos però non cedono 
alla tentazione, e mantengono un'attituiine 
favorevole agli inglesi. 


arena 
NOTIZIE DIVERSE. 
Capetown, 23. — Parecchie batterie di 
artiglieria a cavallo sono partite, stamani, 
pel nord. 
| boeri hanno sgombrato Jamestowi 
Gl'inglesi continuano ad arrestare gli afri 
kanders del distretto di Queenstown. 
Londra, 27. — Nello scontro, avvenuto 
presso le colline di Graspan, gl’inzlesi pure 


soffersero molto. 
SE > 


LA COLONNA DI MOOI-RIVER. 
Durban, 25. — La colonna inglese di 
Mooi-River è giunta e operò il suo congiun- 
gimento con quella del generale Hildyard. 
I boeri, comandati dal generale Joubert, 
ripiegano su Colenso e Ladysmith. Tutte le 
truppe di Estcourt avanzano verso Colenso. 


UN PICCOLO SUCCESSO DEI BOERI. 


Londra, 27. — Dalle frontiere nord del 
Transvaal verso Tuli è segnalato un piccolo 
successo dei boeri. Questi avrebbero preso 
Macloutsi e Bansdript, assalendoli con un 
distaccamento di 250 transvaaliani. 3 

Il maggiore Jarvis che difendeva quei punti 
con un distaccamento inglese, fu appena in 
tempo a ritirarsi, in una ricognizione che 
precedette il fatto, lasciando due morti sul 
terreno. 


Ferrovie: & ‘t@legrafi distrutti - I 
boeri respinti. 

Londra, 27. Il Daily Mail ha da 
Queenstown, 25%: l'boeri distrussero la fer- 
rovia ed il telegrafo fra Steijersberg e Storm- 
berg. Le comunicazioni fra Queenstown e 
Capetown sono interrotte. 

lo Standard ha da Durban : I'boeri hanno 
attaccato, venerdì scorso, a Tugela Drift un 
distaccamento di volontari del Natal, ma fu- 
rono respinti. 2 


Lei gatto 
I BOERI A STORMBERG: 
Pietermaritzburg, 27. È Tatto pro- 
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Giornale, Fiazza © 
presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 
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PUBBLICITÀ. 


‘a le inserzioni sn FANFULLA ci ricer 
l'Amministrazione deb 


gie 


presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 


PREGI: In 4* pogina centi. 50 la linea, Ia 3° dopo la firma del geronie cost. 38 


sedeva lega a Ladyemiih ji 24 corrente. 
sm, 27. — I b8eri , 
ieri, Stormbera” pori ada 


e e 
Redwers a Pietermaritzburg. 
_ Londra, 27. — li Daily Mail dice che 
il generale Redwers Buller è giunto a Pie 
termaritzburg il 25 corrente. 
I = 
LORD SALISBURY. 
Londra, 27. — Si dice che le condizioni 
di salute di Lord Salisbury siano peggiorato, 


A 
CAVO TELEGRAFICO INTERROTTO. 
Londra, 25. — Il cavo telegrafi 
terrotto fra Aden e Zauzibar. 
e 


LE ELEZIONI IN PORTOGALLO. 


Lisbona, 23. — Oggi hanno avnto Inogo 
le elezioni dei deputati. 
Il Ministero Ra otteatto la maggioranza. 


NTE FERROVIARIO. 

La locomotiva dei treno 
proveniente da Veetimiglia 
nella stazione di Marsiglia 
grazia. 


“LA LEGGE SUl RECIIVI 


Il progetto di legge con cui l’on. Bonasi e 
Pon. Pelloux sî proponguno di liberare ital 
da quelia falange di personaggi i quali, pre 
correndo un po” troppo i tempi, non conce- 
piscono l’esistenza altro che come x 


ACCIDE: 


ininterrotta di violenze, di furti, © di rapine, 
ha vinta, in seno agli ufficii, la prima lbat- 
taglia, ed è indubbiamente destinato a vin- 


cere, în discussione pubblica, quella defi 
nitiva 

La proposta è di quelle che non ammet 
tono dissenso per parte di quanti intendono 
le necessità sociali della difesa di fronte a 
coloro che, delinquenti o m sono in 
ogni modo elementi di degenerazione e di ia 
quinamento morale. E poichè non e possitile 
ammettere che uov , qualunque sia 
il loro pensiero, vogliano considerare con 
criterio politico ina legge che deve colpire 
i ladri, i lenoni, gli accoltellatori, e altra si- 
mile genìa, l'avversione di massima giù e 
spressa contro questa legge da qu 
Î Gaigosio e più Burgondio del verosi 
può essere considerata altrimenti 
una prova di quell’affievolissi del 
uns che è conseguenza necessaria 


senso cc 


d'ogni apriorismo teorico. 
Bonasi e l'onorevole 
posta 


Perciò penso che l' 
Pelloux meritino lode per aver s 
questa legse alle deliberazioni del Par: 
to, e che anche maggiore sarà la hei 
renza loro se daranno opera ucc' è la leggo 
medesima possa essere prestò un fatto com- 
pluto. 

Però le sullodate Eccellenze vorranno, spe- 
ro, permettermi di soggiungere chela legge 
ha, nel modesto parere mio, biso no di per- 
dere il suo carattere di timidità e di grande 
indeterminatezza che dubito possa essere uno 
dei più gravi ostacoli all'efficacia dei suoi 
risultati. 

E' bene che l'onorevole Pelloux e l’ono 
revole Bonasi si persuadano che il male è 
assai più esteso, e che la piaga che essi 
vogliono curare è assai piîi incanerenita di 
quanto molti suppongono, e di quanto, forse, 
suppongono essì stessi, abituati come sono 
a vivere in un certo ambiente dove le e- 
spressioni e le impressioni della vita del 

Jaese non arrivano che pei rapporti di pub- 
blici ufficiali, e in conseguenza, non fosse 
che per l'inevitabile disformità di vedute, 
non sempre rispondenti alia verità vera. 

Abbondano, în Italia, gli Alcinii, gli lr 
nerii e altri consimili seccatori i quali sono 
pur troppo riusciti a formarsi una numerosa 
coorte di seguaci e di discepoli più Cujacii, 
ed è tutto dire! di loro. E 1 maestri e i di- 
scepoli, a furia di teoriche vuote, di illusioni 
sentimeniali, di paroloni senza serietà. sono 
riusciti a creare in mezzo al pubblico un 
ambiente singolarissimo nel quale la_vio 
lenza sotto qualsiasi forma, e la ribellione, 
comunque, alle leggi e alle autorità dello 
Stato trovano, istintivamente, în tutti, con 
senso tacito 0 esplicito. E non è chi non 
sappia o non veda che anche persone am 
modo, sicuramente incapaci di qualunque al- 
tra forma di delinquenza, non hanno alcun 
ritegno a contravvenire, îl più spesso per 
vezzo e senza neanche la scusa della ne- 
cessità, a certe disposizioni di legge e a 
protestare, quasi come per una prepotenza, 
quando gli agenti pubblici vogliano com- 
piere, a danno loro o di altri, il loro dovere. 

Questo che è fatto già grave in certe 
classi sociali, diviene gravissimo e pericolo- 
sissimo in certe altre nelle quali mancano i 
freni istintivi della cultura e dell'educazione 
civile. Poichè, poco a poco, quello spirito di 
violenza e di rivolta che respirano, per così 
dire, nell'aria, induce gli individui a non ri- 
conoscere altra legge che il loro capriccio 
che poi, per progressione fatalmente lo- 
gica, si trasforma sovente in manifestazioni 
di brutale malvagità. E allora avviene che, 
forse senza preconcetto e senza accordo, 
tutti costoro Si trovano stretti in un'associa- 
zione il cui solo scopo è la lotta palese 0 
nascosta contro le leggi dello Stato.e della 
società: lotta combattuta con tutte le armi 
@ sotto tutte le forme, con certa. nozione 


delle conseguenze allo quali si. espongono, 
con la sicurezza dell’impunità o della quasi 
impunità fondata sull'amore del quieto vi- 


vere che è legittimo e naturale nei buoni e 
li consiglia a non vedere e a non sapere mai 
niente, e sulla labeonità dei codici e delle 
teorie che si estrinsecano in condanne a tre 
© cinque giorni di reclusione. 


Ors, tutti costoro, che pure sono i furfanti 


Pogamento anticipate. 


più pericolosi per l’ordine sociale e formano 
una vera legione unita e-sireita dalla ter. 
ribile solidarietà del delitto, è giusto che 
sfuggano alla minaccia delta iegge niova la 
quale non contempla i casi di condaune su- 
poriori ui tre mesi .di relegazione e di de- 
tenzione ? 
Sarà dunque giusto che tutti gli sfrutta. 
tori di donne disgraziate e sole, tutti i ricat 
dei deboli e dei paurosi, tutta la trista 
ra dei teppisti e dei prepotenti rimanga 
isturbata fra î galantuomini? Imperocchè 
è bene che le due Eccellenza le quali sie- 
dono sulle cose dell'interno e della giustizia 
altroni 


non si facciano alcuna illusione. I 
li alludo sono, in genere, troppo ac 
per inc în una condanna di tre 


mesi di ca issi compion s 
dezzo sapendo che il terrore che essi c 
amici loro inspirano chiuder: 

e impelirà a 
accertate e sicura del [oro mal 
> ch 
ziata dai giudi 
metiere 

e per dovere met 
dice penale, ogni mai 


sieuram 


forma 


pstenza © di 
are se l’artic 


posti alla 
trasi quella 
libertà di Par 
ticolo sesto: e dal domandare com», e in 
qual modo, è dove i due ministri intendano 
che la legge debba essare eseguita, isnuto 
della cienza di 
quanto ento 
ario. 
sidero la legge da un punto 
alto è p 
Io dosidero e auguro, cioè, che il Governo 
non factia sterile di risultati veri ed efficaci 
un'idea sicuramente bmona, e cammini, in 
tamente e risolitamente verso la 
è sì è prefissa. 
Posso intendere, e invoco anzi sincera 
mente, che la libertà personale dei cittadini 
non debba correre mai il pericolo di arbitrii 


di soprusi, di errori 
tutte le 


e perciò desideri 


giustizia più rizida 
Ma nen bisogna d'altra parte dimenticare 
che una legge di questa natura, di difesa 
sociala e perciò di eliminazione e 
namento, non può non essere 
parte anche una le i 
legge, cinè, che non deve 
maso a coloro ai quali quella dif 
nessa, e de odo di colpire an- 


che quelli © £ convinzione 
insospettabile di e per mille 
ragioni sicura, iritto di rimanere, 
permanente minaccia, in mezzo alla gente 
onesta. 


Un criterio di questo genera può essere 
un tantino pericoloso ? Teoricamente, lo am- 
Letto : in ca, non lo credo. Sarà desi- 
Jerabile, tutt'al più, una vigilanza più assi- 
dua e oculata per parte del Parlamento e 
della stampa. Ma la sicurezza dei galanino- 
mini e la pace sociale hanno bene'il diritto, 
mi sembra, che qualche Capitone 0 qualche 
Triboniano sia mandato. . là dove non arri- 
sano 18 facezie dei Bartoli e le fissazioni 
dei Pomponac 


Paolo Boselli. 

Nel mondo parlamentare, omeglio ancora in quel 
vivaio fiorito di uomini di dove si tolgono i germo- 
gli per farne altrettanti 
ministri, Paolo Boselli, 
non ostante il grigio as' 
sai brizzolato della bar- 
ba, è uno di quelli che 
sorta, meglio d'ogni al- 
tro, intatta la giovanile 
serenità del carattere 
Anche pochi uomini so 
no come lui altrettanto 
sinceri. Allo stesso mo 
do che non ha mai ce 
lato il suo dispiacere, 
quando le vicende della 
politica lo hanno tra 
volto in una crisi mini 
steriale, neppure ha mai 
nascosto Ja letizia del 
l'animo tutte le volte che è riu: 
di nuovo il potere. 

Le lacrime e i rimpianti della ipocrisia gli 
sono affatto ignoti. 

‘Che cosa sia per essero la esposizione finan- 
ziaria che farà domani l'onorevole Boselli. non è 
dato congetturare con matematica precisione 
quali espedienti egli stia per suggerire, destinati 
3 rattoppare il disavanzo, non credo lo sap- 
pia ancora nessuno, ad eccezione dei colleghi del 
Gabinetto. Ma che il buon Boselli sia per coi 
pirci domani con talana di quelle sorprese. chio 
Accapponano le pelle, non è da presumere in a 
cun modo. Piuttosto che diventare Cassandra di 
fanesto profezie, l'onorevole ministro preferirebbe 
dimettersi. 

Possiamo dunque prevedere che egli, nella 
chiara esposizione di domani, pur facendoci as- 
Sistere a una ridda vertiginosa di milioni, gio- 
cando anzi con quelli come farebbe con le pal 
Îottole un abile giocatore di bussolotti, finiri. col 


cito at allerrare 


raccoglierli in schiere ordinate e allinentili in 
bell'ordine, li manderà a braccotto perché si di: 

Pontine, li mintiero gioriocamente, eovviari 
svongano @ combatte giorionameni, sarvtaci 

prima 0 Dei sie Seo. nemico. dei Ironzoli 
setatore chiara e Precio "in Minghetti, non im- 
maginoso come un Luzzatti, ma neppure evoca» 


tore di sperpetilò 6 di rovine imminenti come un 
Sella, Paolo Boselli sarà domani l'oeulato inten- 
dente che renderà conto al- padrone, un conto 
esatto e scrupoloso, del sno stato. patrimoniale. 
È amici e avversari (dico avversari semplice 
mente, perchè Paolino Boselli non ha nemici) do- 
vranno congratularsi con lui per la schietta sîn- 
cerità del suo discorso. 
x 
Oliviero Cromwell. È E 
În quel pratico paese che è l'Inghilterra. il 
culto delle.statue in luc- 
ghi pubblici è pressochè 
ignoto; e se gli seultori 
hanno ragione di dire 
ghe questo è un male, 
possiamo consolareene, 
affermando che tutto il 
‘male non viene per nuo- 
care. Quante statue inu- 
tili, grottesche, antieste- 
tiche, pugnanti con le 
ragioni dell'arto © del 
buon gusto, sono state 
così risparmiate in quel 
fortunato passo, che o- 
nora le benemerenze dei 
cittadini non con marmi 
e con bronzi, ma con 
assegni di parecchie mi- 
gliaia di sterline! 
L'eccezione fatta ora 
7 per Oliviero Cromwell, 
_» la cui statua fu inaugu: 
rata son pochi giorni-nel 
cortile del Parlamento 
inglese, conferma tanto la regola; ed è tanto în 
oppesizione con le abitudini” inglesi, che quasi 
nessuno si senti invogliato di assistere alla ce- 
rimonia. La statua, dovuta alla privata iniziativa 
di Lord Rosebers, è stata inaugurata semplice- 
mente, senza accompagnamento di bandiere, di 
musiche, di discorsi. Un operaio è salito sulla 
base, ha tirato giù il ‘lenzuolo, e i pochissimi 
presenti hanno potute vedere la figura tozza, vol- 
gare, mx energica dell'uomo che ebbe il sopran- 
nome di Protettore, e che riuscì, nel paese più 
monarchico del mondo, a comporre una paren- 
tesi repubblicana durata alcuni anni. 

In uno dei romanzi di Waltor Scott, che sono 
splendida illustrazione della storia d'Inghilterra 
è di Scozia, l’autore dell’Zvan/oe ha delmenta, a 
caratteri incancellabili, la mistica figura di Crom- 
well, ha cercato di leggere in quella sua anima 
torbida, ambiziosa, fanatica, e, per necessità po- 
litiche, anche crudele. Oliviero Cromwell, che fece 
decretare dal Parlamento la morte del re Carlo I, 
commise uno dei più nefandi delitti che disono: 
rino l'umanità: ma egli si scusò in faccia al 
mondo con la ragione di Stato, e se ron riusci 
ad impedire il ritorno degli Stuardi, avviò la sua 
patri a quella politica di espansioni esterne, che 
fanno dell'Inghilterra la nazione più diffusa in 
tutte le parti del mondo. 

Pochi uomini ebbero, come il Cromwell, il culto 
della libertà e della indipendenza, nessuno fu 
più di lui intransigente în materia di religione. 
Lo scultore che lo ha effigiato con Ja spada in 
una mano e con la Bibbia nell'altra, riassume 
nel bronzo le due qualità più spiccate dell'uomo 
che la storia giudica forse troppo severamente 
© che l'Inghilterra sì abituò ad apprezzare senza 
amarlo. 


Il commendatore Notarbartolo. 
In pochi giorni, quanto inutile cammino ha 
fatto il processo che sì dibatte alla Corte d'as 


sise di Milano! Ma di 

fronte alle esplicite ac- 

cuse lanciate nella pub- 

blica udienza dal figlio 

della vittima, della vit. 
tima di cui diamo qui il 
ritratto, di fronte alle 
chiarazioni del nuovo ac- 
cusato che domanda si 
proceda con una istrut- 
ioria contro di lui, non 
giunge ancora la deside- 
tata notizia della sospen- 
sione del processo. 

Si continua a battere 
la campagna contro i due 
imputati che negano; e 
lo testimonianze contuse, 
impacciate, contraditto- 
rie, altro effetto non pro- * 
dutono che d'intorbidare le acque giù torbide, di 
accumulare nuovi misteri su quelli che già esi- 
stevano. E non vien fuori ancora nessuno che 
assuma la responsabilità di volere scoprire il 
vero, perchè influenze misteriose e terribili, mani 
potenti ed occulte, avvertimenti e minaccie im- 
pediscono che la verità venga fuori. 

Ti commendatore Notarbartolo, già direttore 
dol Banco di Sicilia, fu trucidato in un vagone 
di prima classe, in vicinanza di Palermo, nel feb- 
braio del 1593. Oggi, novembre del 1899, la giu 
stizia sta ancora indagando chi possano essere 
gli autori del misfatto: ella non sa, o non vuol 
Sapere, se i due imputati attuali dea Corte di 
assise di Milano sieno autori diretti, o mandata- 
ri, © complici più o meno necessari dell'omici. 
dio. Essi negano intanto, come hanno negato 
se:npre nelle precedenti istruttorie : e la baldanza 
altera di cui dìnno prova al dibattimento, con 
ferma Ja triste opinione;già diffusa nel pubblico, 
che essi riusciranno a scansar la galera: e che 
il mandante, se mandante ci fu, sia esso 0 node- 


Proprietà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


DI 


F. Du Boisgobey. 


— Li ho usati, signore. Ho proceduto con 
tutte le forme possibili. Gli ho detto, per e- 
sempio, che il giudice istruttore aveva una 
dilucidazione a chiedergli, e lo pregava di 
recarsi al palazzo di giustizia. Presi con me 
ire agenti, ma egli non li vide. Uno di essi 
stava in serpe, accanto al cocchiere: i due 
altri sono rimasti in sorveglianza, nelle vi 
cinanze della casa, ma io solo sono entrato 
con lui nella carrozza e, durante il tragitto, 
non ha potuto sospettare che lo conducessi 
in prigione. 

— Che attitudine ha avuto ? 

— Buonissima, fino al momento in cui, nel 
mio gabinetto, gli dichiarai che sarebbe messo 
in prigione. Allora si incolleri fino al punto 
di ingiuriare : poi si calmò e chiese di scri- 
vere a sua madre, lo mi sono opposto, non 
Zonoscendo le vostre intenzioni. Tutto ciò 
Avyeniva dieci minuti addietro, perchè lo a- 
Seva appena mandato in prigione, allorchè 
il mio collega di Boulogne è venuto a dirmi 
che mi aspettavate. — — A 

— Vedo che avete agito con lalipuna 

impre. Ora, signore, qual'è la vostra 
n ‘sull'affare ? Ho letto il vostro note- 


vole rapporto. 


putato al Parlamento italfftno, non sarà altrimenti 
molestato. = 
E c'è ancora chi ha il io di vilipendere 
quel povero secolo decimosettimo, il secolo della, 
‘dorrotta dominazione spagnuola in Italia, soltantò 
la giustizia ers parola vane. Ma per un 
Ide dai bravi ie Ro 
drigo, per un Renzo che vien messo alla porta 
quando va a chieder giustiria 2 andottor al 
legge, per una povera ragazza che si può impu- 
I eeeeano 
ribalderie in questo famoso e civile secolo deci- 
monono si possono commettere senza che la 
iostizia so ne precccopi! Altro che Griso, e 
Sibbio, e podestà di Lecco, e dottore Azzecca- 
garbagli! Qui da noi si fanno le cose in grande, 
è chi ha da giadicare stima prudente di chiader 
gli occhi: non per malvagia complicità, ma per 
vara ribalda. 
P'bna vasta associazione di malfattori, tutti 
sanno che esiste in Sicilia, ma ad estirparla nes- 
Suno ha mai pensato. È ora che stanno racco- 
gliendosi indizi sulla possibile diramazione di 
Cotesta potenza occulta perfino nel Parlamento, 
non si provvede a smentire la calunnia è a pro: 
varla falsa se tale. 
‘Malinconica fine di secolo veramente, se deve 
lasciare in eredità al secolo che sta per venire 
la mancanza di fede nella giustizia degli uomini! 


A code IGk 
CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
La fosta degli aiberi — Salvi per miracalo. 

Genova, 25 (Nemo). — Ieri la festa degli al- 
beri celebrata dagli alunni delle nostre scuole se- 
condario, riuscì amento, allietata da uno 
splendido sole primaverile. Vi presero parte pa- 
recchio migliaia di allievi dei Licei, Ginnasi, Scuole 
tecniche, Scuole magistrali, che in ordinato cor- 
teo, con bandiere e due musiche, partendo dalla 
spianata dell’Acquasola si recarono in Corso Au- 
relio Saffi ove su una collinetta prospicente il 
mare ebbe luogo la simpatica funzione. Dopo va- 
rii discorsi d'occasione vennero piantate circa 20 
piante di pini marittimi, quercie, pioppi. 

Fa spedito dal provveditore dogli stadii un te- 
legramma a 8. E. Baccelli. 

— A Tiscio ieri in una cava di pietre preci 
pitò un'enorme frana, fortunatamente nell'ora in 
cui gli operai s'erano assentati per la colazione. 
Però due di essi rimasero sotterrati, ma dopo 
alcune ore di lavoro poterono essere tratti sani 
e salvi. Per una miracolose circostanza, la frana 
chiuse la caverna în cusetavano fumando: senza 
arrecar loro danno di sorta. La gioia di quella 
buona popolazione fu immensa e tatti gli osti 
distribuirono gratis vino. 


DA LIVORNO. 
Per un arancio — Per Lisormo — li condannato a morte Or- 


sin. 
Livorno, 25 (Mugnai). — Oggi il venditore 
ambulante Giuseppe Nelli, appena diciassettenne, 

rtato all'ospedale con una tremenda fe 

ventre, el il suo stato è grave. 

feva venduto un arancio ad una 
che venne riconosciuto non buono da 
i lei parente, il quale si portò in traccia 
del Nelli e senza tanti preamboli compiva la 
bella azione di sacrificare un povero giovanotto. 

Del feritore per ora nalla sappiamo. 

— La gita del nostro sindaco comm. Fernan- 
dez a Roma non sarà vana. Le assicurazioni che 
il governo ha fatto all’egregio uomo fanno si 
rare che presto si provvederà alle tristi cor 
zioni nelie quali il nostro municipio disgrazia- 
tamente versa. 

— Si diceva che Alfredo Orsini, condannato 
alla fucilazione nel 1888 dal tribunale di Spezia 
© fuggito in America, fosse stato arrestato. 

Infetti un uomo somigliantissimo è stato ar- 
restato a Buenos Ayres, ma sì assicura che que- 
sti proverà a luce meridiana non essere l'Orsini 
al quale da undici anni si dà Ja caccia inutil- 
mente. 

La famig] 
ansia febbrile. 


ttende l'arrivo dell’arrestato con 


Torino, 25 (B.) — Luigi Cossavella, muratore, 
giunto ieri dalla Francia, si recò da” certi suoi 
cagini Ferrero, abitanti in una soffitta al quarto 
piano della casa N. 19 di via Sant'Anselmo. 

Verso le 7 di stamane, dopo aver salutati i 
suoi cugini, salì sul tetto della casa e di li si 
precipitò a capo fitto nella sottostante via, ove 
rimase assai malconcio. Rialzato dai passanti, fu 
da due guardie civiche portato al San Giovanni 
ove giunse cadavere. Iguorasi il motivo che lo 
spinse al disperato proposito. 

DA PISA. 
Intortonio feresiario — Asili netturîi — Cliniche mediche — 
7.3 Conferenze. 

Pisa, 26. (G. C) — Ieri sera il treno diretto 
sil'aemggio è livello dl Forre del Lago selle. 
sul passaggio a livello di Torre o 
Cra pani 
Fortuna volle che il conducente non vi fosse so. 
pra, per cui rimase illeso. L'urto produsse il de- 
viamento della macchina. Fu subito telegratato 
alla stazione di Pisa che mandò altra macchina, 
ed il treno potè proseguire giungendo a Pisa con 
tn ritardo di cirva due ore. 

— Sono stati risperti gli asili notturni istituii 
da padre Agostino da Montefeltro. 

— E' partito per Roma il prof. cav. Supino, 
rettore di questa R. Università, per sollecitare 
presso il ministero della pubblica istruzione gli 


Quando lo scrissi, conoscevo imperfet- 
tamente i fatti, e mi limitai a dare delle in- 
formazioni generali 


— Che mi saranno di grande utilità. Ma 
dopo che siete meglio informato, siete nel 
caso di emettere un parere motivato. Con la 
vostra esparienza e col vostro colpo d'oc- 
chio, giudicherete prontamente un prevenuto, 
la sua attitudine e il suo linguaggio essendo 
sufficienti a illuminarvi. 

Non sempre, signore. Ho visto degli 
scellerati che hanno finito sul patibolo ino- 
strarsi calmissimi sl momento dell’arrasto. 
Ho veduto anche della gente onestissima 
perdere il capo e dare delle spiegazioni 
compromettenti. In generale questo genere 
di apprezzamenti è molto incerto, ed io e- 
sito a pronuoziarmi, 

— Ma infine, signore, credete che il si- 
gnor Mareuil sia colpevole ? 

» si tiene conto dei fatti rilevati a 
questo momento, la sua colpabilità non è 
bubbia perchè essi sono tutti a suo carico. 

Sembrate credere che le prove morali 
sono in senso inverso. 

— Non totalmente. Così, per esempio, è 
provato che egli nutriva un odio profondo 
contro il signor Trémentin. Ho voluto sol- 
tanto dire che, perchè l'inchiesta sia com- 
pleta, bisogna cercare altrove. Trémentin 
aveva più di 1n nemico. 

— Se non avele un'opinione, avrete al 
meno una impressione, e vi sarei obbligato 
se voleste farmela conoscere. 

— La mia impressione è che questo de- 
litto sa di donna. 

— Allora sarebbe un'amante abbandona! 


FANFULLA 


Stadi per la costruzione delle nuove cliniche me- 
citt 


= Nel fimo il pedre Semeria terrà 
i dini ct ii 
ca CESENA. 

DA 
" Pagerdiant » 
Cesena, X. (G. N.) — Stamane, a cura degli; 
i afficiali del 1° squadrone cavalleggeri 

censa (21), ha avuto luogo un Fiusltisimo pa- 
per-hunt, master il capitano Ruini, volpe il 
fente Filippi, cane il tenente Marchetti. La coda, 
conquistata dal tenente Righetti, fu offerta alla 
contessa Bentivoglio-Battaglini di Rimi 

Nel snaso baco gal sinistra del fiume 
-Lario fu servito, a cura degli ufliciali che fecero 
con Ta gli Gn di regni un Segal 

presero parte molte signore, uf- 

SCIA di GutariL e eittaiini gentilmente invitati. 

La sportiva riunione, affatto nuova per la no- 
stra città, fa seguita con simpatia ed interessa. 
mento, e Si chiuse con un cordiale augurio del 
bis, al quale giova sperare prenderà parte un più 
numeroso stuolo di cavalieri. 


DA PAVIA. 
Pavia, 26. (ZL. M.) — Ieri sera, in una sala 
della benemerita « Estudiantina Paveso », si rac- 
colsero per la prima volta i componenti il comi- 
tato per il concorso bandistico da indirsi nella 
nostra città per il mese di maggio dell'anno ven- 


turo, nella occasione dell'inaugurazione del mo- 
numento nazionale dell'eroica famiglia Cairoli. 
DA NOVARA. 

Par il duca Ferdinando di Genova. 

Novara, 26. (E. M.) — Il Circolo monarchico 
popolare ha deciso di promuovere l'erezione di 
un ricordo a Ferdinando di Savoia, nel monu- 
mento ossario della Bicocca. L'idea, 

iata fin dallo scorso anno da i membri 

fi comitato pet le onoranse della. Bicocca, verrà 
tradotta in atto prossimamente, in occasione della 
venuta del Re ; ed all'uopo venne formato un co- 
mitato presieduto dal generale Ricotti e dall’o- 
norevole marchese Tornielli. 
DA CHIVASSO. 
Marcia di resistenza. 

Chivanso, 26. (G. P.) — Una bella marcia di 
resistenza è stata compiuta dalla 6° compagnia 
del 24° reggimento fanteria, distaccata qui, agli 
ordini del capitano signor Senno. 

L'intiera compagnia, 53 uomini su 60, in conì- 
pleto assetto di guerra, sotto il comando del te- 
nente signor Bonasi, partiva ieri mattina alle ore 
7 da Chivasso, e, per Brandizzo e Settimo, arri- 
vava a Torino alle ore 9 55, compiendo in meno 
di tre ore la distanza. 

A Torino farono ricevuti alla caserma Arimondi 
dal colonnello ed ufficiali, i quali si congratula- 
rono del buon esito della marcia. 

Alle ore 13, accompagnata dalla musica del 
reggimento, la 6' compagnia ripartiva per Chi- 
vasso, dove giungeva alle ore 16 40, compiendo 
così în 6 ore e 4 minuti un percorso di 52 chi- 
Jometri, senza che nessuno dei 1$ uomini abbia 
dato segno di soverchia stanchezza, né sofferto 
durante il cammino. 

DALLA SPEZIA. 
Gara di marsia. fra wii. 

, 25 (Fargioni). — Questa mattina alle 
$ ebbe luogo l'indetta gara di marcia fra gli ut- 
ficiali del 35° tanteria. 

L'itinerario stabilito dall’egregio colonnello si- 

oe cav. Ponzo era il seguente: Porta Rocca- 

Val Bottagna-Caprigliola-S. i 
Sarzana-Arcola-Baccano-Termo d'Arcola- Cimite- 
ro-Spezia. 

In complesso cinquanta chilometri da pereor- 
rersi in un tempo massimo di otto ore. Diversi 
capitani erano stati mandati lungo il percorso 
per controllare la marcia. 

Con vera inattesa, alle 12,30 giungeva a Porta 
Rocca il tenente Pelli, avendo tenuta una velo- 


gliaghi, valoci 

Tatti gli altri ufficiali, ed in ottime condizioni 
di salute, giunsero in ua limite massimo di sei 
ore. La bella riuscita della gara onora. davrero 
tutti gli egregi ufficiali di questo reggimento. 

DA BERGAMO. 
Una lapide. 

Bergamo, 25 (L. M) — A Vincenzo Petrali, 
che fa ‘il principe degli organisti, ricor. 
rendo l'anniversario della morte, venne inauga- 
rata una lapido a cura del Circolo artistico alla 
casa dove egli abitò. 

DA como. 
L'assoluzione di due condannati dal tribunale militare di ni 
Jana. 


# 


Como, 28 (P. M.) — Sono comparsi oggi da- 
guoti ai giurati l'avvocato Menotti e l'industriale 

ttaglia imputati di aver preso parte ai fatti 
di Luino nel maggio dell’anno scorso © condan- 
nati dal tribunale di guerra ad otto anni di re 
clusione. 

I due imputati confutarono punto per punto 
l'atto di accasa, e î testimoni prodotti in causa 
non specificano alcun fatto che servire di 
base a una condanna, così che ii cav. Ferriani, 
dopo una eloquente arringa, anticipò il verdetto 
dei giurati ritirando l'accusa. 

DA GRAVINA. 
Per un moromente. 

Gravina, 25 (C. P a 
comitato esecutivo di gravinesi, sotto 
la presidenza onoraria di S. E. il ministro della 
pubblica istruzione, del presidente del Consiglio 
provinciale di Bari e del rettore della R. Univer- 
sità di Napoli, per raccogliere offerte onde si 
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da Tromentin che lo avrebbe fatto uccidere. 

— Gi sono donne dai due lati — rispose 
dopo un certo silenzio il capo della sicu- 
rezza, > 

— Come! voi pensate che la vedova del 
signor Trémentin abbia spinto Mareuil ad 
assassinare suo marito ? 

— Non vado fin là... Soltanto, allorchè mi 
sono presentato în casa della madre del 
prevenuto, ci ho trovato la signora Tré- 
mentin. 

— Non è possibile! — esclamò il signor 
Mornas, costernato. 
signore — disse il capo della sicurezza — 
a signora Mareuil abita nel viale Frochot, in 
una casetta preceduta da un giardino: là erano 
il prevenuto, sua madre, sua sorella, uno dei 
suoi amici, il signor Darèa euna giovane in 
lutto stretto, che quel signore si è astenuto 
dal nominarmi, sebbene mi abbia indicato la 
signora e la signorina Mareuil. L'idea mi è 


venuta che quella giovane poteva essere la 
vedova del signor Trèmentin; ma ne dubi 
terei ancora se Maretil non me l’ave: 
detto e.li stesso, durante il tragitto che al 
biamo fatto insieme dal suo domicilio alla 
prefettura. 

— E come vi ha spiegato questo fatto î- 
naudito ? 

— Mi ha detto, come se fosse stata la 
cosa più naturale del mondo, che la signora 
Trèmentin-era la migliore amica di sua so- 
rella e che erà andata a farle una visita. 

— Alcune ore dopo l'assassinio di suo ma- 


ritoi.. Essa non ‘ha dunque cuore?.. ed è 
molto. pr 
—°R' evidente che la morte di Tremonti 


in Gravina, che r lunghi anni’ nella 
R. l'niversità di Nepoti. Dei detto comitato ese- 
qutivo è presidente l'onorevole Calderoni-Martini. 
DA RAVENNA. 
paliico 


Itavonna, 2 ((. ft.) — Stamani è gianto a 
Ravenna l'onorevole Do Andreis. 

Stasera avrà luogo un banchetto alla Locanda 
dell'Unione in suo onore, dove egli pronuncierà 
un discorso. 


ai 5 

dilatarsi invase presto a Spieni pri 

ftaltano in comune censuario di Fastro (Arsiè). 

Farono spediti subito sul posto carabinieri, guar- 

i ie di finanza e centocinquanta 

sforzi fatti, l'incendio dura tuttora, e dal vicino 

Arsiè si scorgono nettamente le fiamme del monte 
Lavellone. 

DA LEGNANO. 
Commemorazione. 


fanto. 


Esiste l’elisir del lungo amore, 

Esiste l'elisir di lunga vita... 

Ma la Crema al gianduia è preferita 

A qualunque pregiato altro liquore. 
*Premiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 3 Ms 

Molti applausi ieri sera all'ultima definitiva 
della Gioconda. Martedì quarta_ del, Meftst>fele. 
In settimana, per serata d'onore del valoroso te- 
nore Caruso, un'ultimissima, vivamente deside- 
rata o attesa, dell'/ris. 


TEATRI. 

Costanzi — Riposo. 

Politeama Adriano — Riposo. 

Valle — I provinciali a Parisi — Ore 9. 
Nazionale — Sanlarellina — Ore 9. 
Quiriao — Fornarina — Ore 9 
Manzoni — Zazi — Ore 9. 
Metastanio — /! carnevale romano — Ore 9. 
Nuoro — Compagnia di prosa € ballo — Ore? 


Pag E: 
27 novembre. 
Calendario d'oro. 

Domani, 8, iavo della contessa Amalia 
Sparavieri, Montebello Vicentino; di Donna Luisa 
Quarto di Belgioioso, Napoli : del conte Antonio 
Mangoni, Napoli; dei marchese Pietro Rusconi, 
Bologna: e onomastino di Donna Sostene Pigna: 
telli dei marchesi di Mora, Napoli. 

Bollettino meteorologico. 

Earopa : pressione elevata a 777 Francia, Sviz- 
zera e soi Balcani: bassa golfo Botnia 12. 

lialia 24 ore: barometro abbassato estremo 
nord, alzato altrove, fino a tre mill. Calabria; 
nebbie, brirate Italia superiore. 

Stamani cielo vario sud ed isole, sereno al- 
trove; mare Jonio mosso, agitato. 

Barometro : T75 Torino, Modena, Roma. Ve- 
nezia; 773 Genova, Napoli, Brindi: Sicilia 


: venti deboli intorno levante, cielo 


sereno nord e centro, vario sud e Sicilia. 
Roma: Temperatura massima 133 — mì 
nima 19. 


Nella diplomazia. 

Ha fatto ritorzo in Roma Lady Currie, con 
sorte all'ambasciatoro d'Inghilterra. 

Consiglio comunale. 

Rammentiamo che stasera si radunerà il Con 
siglio comunale. 

Alla Società geografica italiana. 

Nel corrente mese la Società ita 
liana riprenderà le riunioni serali 
interrotte durante le consuete ferie autunnali. 

La prima riunione avrà Iuogo mercoledì 29 e 
le seguenti tutti i mercoledì successivi. La sala, 
posta a pian terreno del palazzo Grazioli, con 
accesso dalla via degli Astalli, sarà aperta daile 
ore 20 12 alle D. 

Possono intervenire tutti î soci e le persone 
da essi presentate. 

Alla Congregazione di Carità. 

La Congregazione di carità trovasi oggi co- 
stituita come segue: 

i Mario, non consigliere comunale; Zuc- 
cari Federico, consigliere comunale; Iacometti 
Francesco, non consigliere (testò defunto); Sera- 
fino Camillo, non consigliere; Lupacchioli Sci- 
pione, non consigliere; Salustri Galli Pietro, con- 
sigliere comunale; Colonna Prospero, consigliere 
comunale, Bertini Leopo!to, non consigliere; Me- 
roll Paolo Emilio, non consigliore; Balestra 
tro, non consigliere; Liberali Vincenzo, consi 
gliere comunale; Libani Alessandro, consigliere 
comunale. 

Per ciò che riguarda la nomina del presidente 


non l'ha molto addolorata... ma quanto al- 
l’audacia, confesso che non ci credo... Que- 
sta vedova è insensibile ed incosciente; ma 
non è tale da fare quello che fa, con lo 
scopo di allontanare i sospetti. Se si fosse 
messa d'accordo col suo antico innamorato 
per disfarsi del marito, si sarebbe ben guar- 
ciata dal mostrarsi in casa di questo inna- 
morato al domani del delitto : avrebbe aspet- 
tato, per rivederlo, che l'emozione si fosse 
calmata. 

— Allora voi credete che non è com- 
plice? — disse il signor Mornas con un so- 
spiro di sollievo. 

— Lo affermerei, quasi. Se lo fosse, vin- 
cerebbe in arditezzai più abili scellerati che 

bia conosciuto.. e ne ; ho. conosciuti 
molti. Una- donna di venti anni non recita 
una commedia così pericolosa con una fred- 
dezza tanto superlativa. 

— E' il mio parere; ma che pensare di 
Mareuil che la riceve in casa sua, sebbene 
non ignori ciò che è avvenuto la vigilia a 
Boulogne?... Eli c'era... l'hanno veduto... 

— Si, il mio collega mi ha informato di 
tutto. lo non posso affermare ch'egli abbia 
fatto il colpo; ma, se fa ini, non si è consi- 
gliato con la signora Trémentin. Se avessi 
pensato diversamente, avrei ordinato aî miei 
uomini di sorvegliaria, sono aste. 
tomi og] @ me ne aste 

— Avete fatto bene. La signorina: Aubrac, 
che ha sposato, per sua disgrazia, il signor 
Trémentin, appartiene a un'eccellente fami- 
gia, che noi dobbiamo astenerci dallo con: 
siderare. Io noninterrogherò quella giovane, 


trovasi già inserita fin dalla passata session, 
ordinaria primaverile apposita proposta all'oriiine 
del giorno dei Consiglio comunale, © ore si ny, 
n che l'ulteriore ricorso, il quale, în con. 
Firmità alla deliberazione presa nella seduta i 
13 marzo 1598, fu inoltrato contro il regio în 
creto del 5 stesso mese, che aveva respi 
ricorso del Comune contro il decreto prete: 

che annuliò la deliberazione consigliare © i 

cembre 1898 nella parte concernente la nomina 
dell'onorevole Tenerani, è stato alla sua soit 


carica decadon 

e anzianità gli onorovoli Bonelli e 7. 
che il Consiglio è invitato a confermare o 
taire, nonché decade il compianto Iacometti \ix 
sostituirsi. 

Inoltre l'on. Don Prospero Colonna ras.x1) 
le sne dimissioni, delle quali tu già data par 
cipazione al Consiglio, che ne prese atto nela 
seduta del 29 io del corrente anno, 
Consiglio è ora invitato a sostituirlo, con ax:er. 
tenza che il nuovo eletto starà in carica 4; 
vi sarebbe stato il sostituito. 

Si avverte da ultimo che siccome rimangoro 
in carica tre consiglieri comunali, non più di altr 
tre consiglieri comunali possono entrare 2 tu 
parte della Congregazione di carità, compre.» i 
presidente. 

Nell’Asse ecclesiastico. 

Nel Consiglio d’amministrazione del Fon 
ciale di beneficenza e di religione prove 
dalla liquidazione dell'Asse ecclesiastico di Roma, 
il nostro Comune è attualmente rappr 
dal principe Don Emanuele Ruspoli e dal 
mi re Carlo Tenerani. 

Quest'ultimo, per compiuto quadriennio, sca! 
di carica, a termini dell'articolo 3 della leg 
157, e il Consiglio comunale è invitato a ri 
fermarlo 0 a sostituirlo con altro consigliere 

Senza dubbio, per altro, l’egregio uo 
dai suoi colleghi un nuovo attestato di 
di stima. 

Per il sollevamento dell'Acqua Vers 

L'Ufficio tecnico municipale ha compila 
capitolato per la fornitura e prova delle 
chine occorrenti al sol'evamento dell’Ac 
gine per la città bassa. 

Il lavoro, per deliberazione della Giunta e «e 
il Consiglio comunale non sì opporrà, sarà a 
dato alia Società italo-svizzera di costruion 
meccaniche avente sede in Bologna. La spesa pre 
vista è di LL 185,500. 

Accademia inglese a Tom: 

Un Comitato composto di tutte le più sp 
notabilità britanniche nelle arti, nelle scie 
nelle lettere, presieduto dall’ambasciatore inziese 
in Roma, Lord Carrie, si è costituito per la 
dazione di una Scuola o Aceademia di belle a. 
in Roma, a somiglianza di quella di Atene. } 
la istituzione si prevede una spesa di tremila ìir: 
sterline: per l'andamento provvisorio dei pri 
anni, mille. 

La sottoscrizione è già anerta. 

Scavi al 

Sono in corso le trat*ative fra il Governo e le 
Dame di Tor de' Specchi, per l'espropriazione della 
chiesa di Santa Maria Liberatrice, che occupa lo 
spazio fra il tempio dei Castori e l'angolo del 
palazzo imperiale del Palatino, @ pracisamente 
le costruzioni di Caligola. Colla demolizi: la 
chiese, che è proprietà delle Dame di Tor dei 
Specchi, istituto esente dalla soppressione, tutta 
la linea retta del palazzo dei Cesari, che segue 
il Poro e la Domus Vestae, rimarrebba libera da 
costrazioni di eposa posteriore al periodo impe 
riale. 


a 


itraggi e ribellione. — leri sera în via 
della Campanella alcuni individui attaccarono 
briga tra di loro. Accorso il delegato Saraiva c 
agenti, i litiganti sì diedero alla fuga. Inseguiti, 
ne vennero raggiunti due. Arrestati, oltrazgia 
rono gli agenti, opponendo viva resistenza. (ili 
arrestati, condotti al commissariato, vennero ilen- 
tificati per i fratelli Augusto e ‘’ancredi Capo 


Mentre il carrettone conduceva i due srt 
a Regina Coeli, alcuni compagni cercavano di 
raggimngerlo, insultando gli agenti. 

Uno di essi, certo Pietro Mordeni 
romano, carrettiere; fu da due carabi 
l'agente Attanasio arrestato mentre în atto n: 
naccioso aveva impugnato un coltello che iu se 
questrato. 

Un cavallo in foga. — Stamani, 
mezzogiorno, il cavallo attaccato a un c 
zino a due ruote, condotto dal signor Filivp 
Paravani, domiciliato in via della Scroîa, n. ‘5 
sì dava per il Corso a fuga precipitosa. o 
in piazza di Sciacra il carrozzino si scontrò con 
un biroccino che veniva da via di Pietra, e al 
l'urto il Paravani cadde in terra producento:i 
delle lacerazioni al mento e contusioni al torace 
Il poveretto venne raccolto sanguinante e tra 
sportato nella prossima farmacia Oitoni-Garinei 
ove ebbe le prime cure. 

Per la passatella. — Stanotte in una oste- 
ria di via Cola di Rienzo, durante una prss 
sorse fra alcuni individui una delle solite que 
stioni e ben presto si mise mano ai coltelli. \el 
tafferuglio il cavallerizzo Carlo Monarchi. di sa 
ni 25, ebbe una coltellata al ventre. Venne tr3 
sportato in coudizioni gravissime all'ospelale li 
San Giacomo. 

Sembra che il fori i 
palazco del Banco di Napoli posto neîla stassi 

Delitti in provincia. — Un gravissimo 
di sangue è accaduto l'altro giorno a 
Alle sei di sera si trovavano în c: 


——__—_________________________ 


&a meno che non ci sia necessità ass.lu's 
di farlo. 

— Mareuil dirà tutto ciò che si potre)be 
sapere da lei. lo mi permette ù 

icare alla vostra attenzione i signori Da 
rès e Caussade, che hanno veduto molte cos® 
La loro deposizione sarà molto 
Il nodo del processo è li. 

— Li interrogherò dopo il preve: 

- Non mi resta che a ritirarmi 
giudice istruttore, so non aveto più bis 

fi me. Mi propongo di andare ozgi stess? 
a Boulogne per cercare di raccogliera noi 
dati, e, in questa stagione, la notte viene li 
buon'ora. 

— Un'ultima domanda, signore. 
stro rapporto avete citato il signor Verix 
lenc, c_sua moglio. Ho avuto con loro ll 
rapporti di conoscenza, e mi sarebbe dilli- 
cile continuare il processo se essi dovesse? 
esservi implicati. Credete che ciò possa «0 
cedere ? 

- Certamente no, signore, non 
sospettarli, perchè henno agevolato entramli 
il matrimonio. La signora Verdalene noi © 
veva più che dell'amicizia per Trew 
Forse, nondimeno, sarebbe intere: 
pere ciò ch’essa pensa di questa n 
gica del suo antico amante. Non 
sibile ch'essa conosca qualcuna dell 
ch'egli ebbe dopo di li 
_ — Avete ragione. Ci penserò — bislicli 
îl signor Mornas che teneva molto al lt 
minarsi, interrogando persone competenti 
ma che non voleva spiegargli il suo 
di campagna. 

(Conti h 


stato ucciso, 
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zizio «l Angelo De Angelis. Per ragioni nor 
Bari ‘Trecisito. i duo fratelli. venmeto ni con 
x la disputa si accalorò al punto da di 
resto nel più sanguinoro confli 
‘sero parte altri membri della famiglia: 
Tlficc i Ggli dei due contendenti, una giovano & 
Cone Virginia, figlia di Anglo, © un giovinetto 
a nome Luigi, figlio di Biagio. 
I iue poveri giovani, vedendo che i padri ri- 
ivi eran venuti alle mani, si intromisero; 
per sedare la rissa fratricida: ma ne in 
ro molto male, poichè Virginia cadde 

ia € Luigi stramazzò morto: ‘gli era 
iso, forse da lo, lo zio, il s 
ro ila 
i alcuni del paese con i carabinieri, 
Niagio venne arrestato. Angelo, ferito, fa messo 
‘to è piantonato. 

Verso la tomba. — Oggi, verso le dodici, 
stampatrice Clementina Magni, di anni AA 
tanss di dispiaceri amorosi, volendo por fine’ 
iori i IE una solazione di subi 
Condotta prontamente all'ospedale di Santo 

quei sanitari l'hanno dichiarata guari- 
ia cinque giorni con riserva. 

— Verso lo undici di stamani, nella 
marciapiede attiguo alla casa n. 73 
di vin Napoleone IÎI, è stato rinvenuto un feto 
di cinque 0 sei mesi che prontamente si è tra 
alla sala incisoria di San Bartolomeo 


o attivissime indagini per far luce sul 


Per gli acquisti d'inverno visitate i 
GRANDI MAGAZZINI 


OLD ENGLAND 


i, Grande Esposizione di Novità Inglesi 

ria. 

Maglie pura lana, qualunque grandezza L. 4,95. 
per signora « Cashmere isood » L. 1; 

Pelzlini « Llama wool » per nomo L. 0,95. 
‘eganza — Durabilità — Vera economia. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Mea al ian 


Monoverho. 


laTr 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA. 
Il processo dei presunti complici di Acciarito. 


Uggi la prima sezione penale della nostra Cas- 
sazigiie, sotto la presidenza del senatore Cano- 
ha presa in esame la richiesta avanzata 

a procura generale del Re onde il processo 
presunti complici di Acciarito sia destinato 
altra Corte di assise che non sia quella di 
ma, per legittima suspicione. 
Contro tale richiesta gli ex difensori dei pre- 
sunti co uplici di Acciarito — avvocati Albano, 
irenra, Ciraolo, Desanctis Mangelli, Di Bene 

0, lembo, Positano, Romelo Ranzi — ave- 
presentata alla Corto di cassazione un'ela- 
‘a e vibrata memoria. 
la Cassazione, su conformi conclusioni del 
‘ato procaratore generale cav. Hermitte ha 
nc xolta la richiesta della procura generale del 
Re ed ha rinviata la discussione del processo in 
parola alle Assise di Teramo. 

CORTE D'APPELLO 

11 furto della cassaforte ai Filippini. 

Oggi, alla terza sezione della Corte d'appello, 
presifento Peralto, P. M. Savastano, relatore De 
Prancesco, dopo tre giorni di discussione, ha a- 
vato termine la causa per il furto della cassa- 
forte ai Filippini, arvenuto nel giugno ‘97. 

La storia dei fatti è ben nota ai iettori per es 
sersene parlato lungamente sulle colonne del no- 
stro giornale. 

Il tribunale pena'e di Roma, il 15 luglio scorso, 
ritenendo ferme la responsabilità degl: accusal 
condannò : Leopoldo Miliotti a due anni di ri 
elusione, Giovanni Bocchini ad un anno, Matteo 
Grixoni a cinque anni, Ernesto Perilli e Edoardo 
Codini a quattro anni, Severino P-nna a sette 
anni, Giuseppe Valeri, Giulio Vivarelli, Cesare 
Muzi e Filippo Carocci a otto avni della stessa 
po 


d 


Corte ha ridotto a quattro anni la pena 
relativa al Grixoni, confermando nel resto la 
sentenza di primo grado. 

Stavano alla difesa l'onorevole Barzilai e 
uvvocati Brenna, 'atino, Paretti, Gregoraci, Bindi, 
Borganzoni, Micucci e Sirolli. Rappresentavano 
la parto civile gli avvocati Bartoccini, Cartase- 
gna © Matteoda. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 novembre. 
Presidenza dl vice-presidente Dr Risms. 

La prima notizia che, per bocca dell'onor. vioe- 
presidente DE RISEIS, arriva oggi alle commosse 
orecchie della rappresentanza nazionale, è que- 
sta: che una querela privata per la quale, pre 
vio consenso della Camera, l'onorevole Grossi a- 
vrebbe dovuto re sottoposto a procedimento 
penale è stata irata. Me ne compiaceio col de- 
puteto di 10 che, si vera sunt con quel che 
egue, aspira a divenire deputato di Sora. 

itispondendo a una interrogazione  dell'onore- 
vole CURIONI e di altri deputati, il ministro 
BETTOLO, a cui è commessa l'amministrazione 
lelle fregate italiane, dichiara che ogni e qua- 
» provvedimento da prendere a proposito 
costrazioni navali sarà sottoposto alle de- 
liberazioni del Parlamento. x i 

‘oi. SANTINI ha un'interrogazione al mini- 
stro dell'interno, perchè 
i0le « conoscere le ra- 
gioni onde non è stato 
tuttora provveduto in or 
line alla domanda, pre- 
sentata fino dal 1° mar: 
5, s1 regio prefetto 

na dai consiglieri pro- 
vinciali della città, do. 
anda suffragata dal 
oto del Consiglio comu 
nale della capitale, întesa 
41 ottenere la revisione 
ia tabella di riparto 
«i consiglieri assegnati 
alla Provincia, così the 
a rappresentanza del co- 
mne di Roma nel Con- i 
‘o provinciale véngà £umentata în proporzione 
4Ì maggior humero attuale degli abitanti. » _ 

Risponde colla consueta calma e_ precisicne 

BERTOLINI. HR Governo non si a 
sinteressato della questione, come pare sup- 
»ga il torreggiunte deputato del secondo col 

0 di Roma: ma siccome non c'è stato modo 

certare legalmente quanto sia la popolazione 
della provincia di Roma, non c'è, dice, una via 
lezale di esaudire i desiderii nana] z 

È pensare, Onnipossente signore, del mondo 
che di una diverione generale dell statistica © 


=" cu = 
Simenon ci ano pari gui i 


ip s 
fall SANTINI non è Soddisfatto: ma non può 


imenti di difesa contro la grandine. 


ii e agenti colpevoli nell 
Socci dubita, si. dovrebbero 
degli on. Santini, 


ASA 
L'on. De Riseis a questo punto si alza 
sito pa Reti a to, paio si lc da eg 


alG i chiama- 
toa Firenze af- 
fine è rispon- 


dell'on. COTTAFAVI. 

Il deputato di Coreg- 
gio vuol sapere se l'ono- 
revole jministro di gra- 
zia © giustizia sia di- 
Sposto a presentare un 
progetto di legge per 
meglio sistemare © fa- 
cilitare l'istituto della 
È revisione dei processi 
penali per la pronta riparazione degli eventuali 
errori giudiziari 

Dice che non si tratta di alcun sentimento di 
diffidenza verso la magistratura, ma semplice. 
mente di provvedere con equità a quegli errori 
che in buona fede sono sempre possibili, © che 
troppo spesso commuovono la pubblica opinione. 

Occorre, perciò, modificare l'istituto della re- 
visione in modo che meglio risponde all'interesse 
della giustizia e dei singoli individui; poichè, 
così come è ora stabilita, la revisione d'un pro 
0esso è pressoché impossibile in due casi, e difi- 
cile troppo anche per il terzo. 

Tn caso d'una condunna inifitta ad un inno- 
cente, non basta ripararvi con nn decreto di 
grazia; ma occorre che ld società riabiliti quel- 
‘innocente e lo compensi del danmo morale ema- 

riale. 

Ricorda che l'onorevole Bonasi sosteneva tali 
concetti dalla cattedra, e confida che vorrà ap- 
plicarli ora che è al Governo. (Bene/ Bravo!) 

Risponde il guardasigilli (segni di altenzione). 
Dichiarandosi fermo nei convincimenti espressi 
dalla cattedra, l'on. BONASI fa voti che si 
presto attuare, fra le altre, anche una riforma 
nell'istituto della revisione. 

Una commissione già attende allo studio di un 
più razionale coordinamento tra il Codice penale 
© quello di procedura: fra î molti problemi che 
quella commissione esamina, c'è anche quella 
della revisione. Questi studi sono giù molto in- 
xanzi ; è in un tempo relativamente breve, quelle 
riforme delle quali è più sentito il bisogno, la 
riforma della revisione fra lo altre, spera che po- 
tranno essere un fatto compiuto; bene inteso 
con quella misurata ponderazione che è neces- 
seria. Accenna, senza pronunziarsi in merito, ai 
metodi legislativi in argomento vigenti în Fran- 
cia e ia Austria, e si augura di potere tradluere 
in atto una riforma concreta. 

L'on. Bonasi termina fra vivissime apprava- 
zioni della Camera. 

È allo tre e mezzo ce ne andiamo. 


il reporter 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Oggi Sua Maestà il Ro ha ricevuto in privata 
udienza l'onorevole Pompili. 


Sua Maestà la Regina ha ricevuto il signor 
Carvalho x Vasconcellos, ministro plenipoten- 
ziario del Portogallo. 

Senato del Regno. 

In principio di seduta il segretario Chiala dà 
lettura di un mi io del presidente della Ca- 
mera elettiva, con cui trasmette il disegno di 
legge riguardante il riconoscimento dell'impresa 
dell'Agro romano come campagna nazionale. 

I minisiti Pallox, Mirri, Di San Giuliano, Car- 
mine e Salandra presentano progetti di legge. 

Il presidente comunica quindi la seguente do- 
manila d'interpellanza presentate dal senatore 
Odescalchi : 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il pre- 
sidente del Consiglio ed il ministro degli i 
esteri sull'indirizzo che intendono dare ai nostri 
rapporti colla repubblica argentina nell'intento 
di sviluppare gli interessi comuni ai due paesi 

Viscon.i-Venosta, ministro degli affari esteri, 
prega il senatore Odescalchi di cors:ntire di fis- 
sare d'accordo con lui e con la presidenza del 
Senato il giorno per lo svolgimento di questa în- 
terpellanza. 

Si procede all'appello nominale per la vota 
zione per la nomina di un commissario nella 
Commissione permanente di finanza, in sostitu- 
zione del senatore Eagenio Faina dimissionario. 

Da ultimo il senatore Ginestrelli svolge la sua 
interpellanza al ministro d’agricoltura, industria 
‘@ commercio sul sistema che vorrà tenere per 
l'acquisto dei cavalli riproduttori all'estero e 
sulle necessarie riforme direttive ed economiche 
nell’amministrazione dei depositi stalloni dello 
Stato. 

E l'onorevole ministro risponde in modo che 
l'interpellante può dichiararsi soddisfatto. 

Il barone De Renzis. 

Il barone De Renzis, ambasciatore d'Italia a 
Londra, stamani col treno delle 5,2) è partito 
per Napoli. 

Notizie parlamentari. 

Domani mattina, alle 10, è convocata la Com- 
missione per il stto di legge relativo al con- 
siglio delle tariffe: @ alle 4 I vanta per il di- 
di le 0) idrauliche. 

Ti Sono convocati per domattina alle 
1L L'Uficio IV deve, tra l’altro, ricevere comu- 
nicazione delle dimissioni dell'onorevole Roms 
nin Jacur da commissario per l'esame del dise- 
ga0 di legge: « Conversione in leggo del regio 
ffecreto 2° giugno 1899 per modificazioni ed ag- 
giante a'le leggi sulla pubblica sicurezza e sull 
Zampa ». Si provvederà alla nomina di un altro 
Somaliesario. Bi prevedo la rielezione dell'onore. 
‘vole Romanin-Jacur. 

Per la biblioteca della Camera. — 

La Commissione di vigilanza sulla biblioteca 
della Camera si è costituita “nominando presi- 
dente l'onorevole Luzzatti è segretario l'onore- 
vole Morandi pra 

Consigli comunali sciolti. 
sn Regio decreto del 26 ottobre scorso è stato 
300008 11 fonsiglio comunale di-Mel, in provincie 
di Belluno, e nominato a regio commissario il 
dottor Alberto Ciani. 


FANFULLA 
Nuove caserme, 
La Corris 2a politica. anmunzia che sono 
sorsi accordi fra i ministri dello finanze 6 del 
tesoro da di 
Relpna e sieaspazi ione di edifici ad uso do- 
ganio © caserme per le guardi 
Sta spesa sarà ripartita i esercizi finan- 
Ziari, incominciando da quello 1559.%0, © con 
oca sarà provveduto alle dogano di Bzindisi, Ga- 
rgna (Como, Seghebbia (Como), Savona, Ge- 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie delle 
da decade di novembre: SEA 


ristoro dall 
terreno era 
che si ebbero 
ciò vantaggiosa la stagione fresca ed asciutta. 
10 e no bene dovunque î semi 


_Si potano gli alberi @ le viti, si spandono con- 
gimi © terricciati, si scavano fossi, si scalvano e 
trapiantano alberi, si fanno le zappature e le a- 
rature profonde : questi lavori ebbero propizia la 
stagione e trovarono ben preparato il terreno. 

Movimento del regio naviglio. 
Il Garigliano è giunto a Napoli. 
Ciò che dice Leyds di Kroger e dei boeri, 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 27, ore 16 (R.)—Il Matin pub- 
blica un'iatervista con Leyds. Questi, allo ac- 
cuso lanciate nel Transvaal da Stanley con- 
tro Kriger rispose che i boeri non sono su- 
dici come sì crede, che Kriger è un uomo 
onesto e non deve le sue ricchezze al mo- 
nopolio della dinamite. Egli possiede nume- 
rose fattorie. Nîente di male se le rivende 
guadagoando. Le stampa nel Tranevaal dI 

ra ed è rarissimo il caso che un giorna! 
venga condannato. Necebsitando un’ rigore 
contro i Cafri lo si limità ad una paterna 
rimostranza. La sovranità nominale dell’Inghi 
terra sul Transvaal è finita. I boeri sono di- 
sposti a stringera una pace onorevole, ma 
anche a perire tutti per la causa della li- 


bertà. 
sessi 
NN ALTRO SUCCESSO DI METHUEN. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 27, ore 14.(Dick.) — Il gene- 
rale Methuen sabato mattina vinse una se- 
conda battaglia a Graspan Statim, mettendo 
in fuga 3500 boeri, che gli sbarravano la 
strada per Kimberley. 

L'avanzata dei rinforzi inglesi destinati al 
Natal costringe i boeri a ritirarsi. 

Sono state riaperte le comunicazioni con 
Esteourt. 


nad 
I BOERI SI RITIRANO. 
Esteourt, 2. — Gli inglesi hanno la- 
sciato Estcouri, diretti a Frère. Isboeri si 
ritirano rapidamente. 


corn PT = N 

Ciò che vorrebbe fare il generale Butler, 

5 (Nostro telegr. partic.) 

Londra, 27, ore 13 (Dick). — Il generale 
Buller telegrafa che dovrà ritardare l’offen 
siva generale per mandare altre forze. nel 
Natal a soccorrere Ladysmith, Estcourt e il 
Mooi-River. Gli uomini immobilizzati sono 
attualmente 14,000; liberati questi, procederà 
subito all'invasione dell'Orange. 


Gli inglesi prendono l'offensiva. 

Londra, 27. — Il 7imes ha da Queen- 
stown, in dara di ieri che il generale Gata- 
cre partirà domani per il fronte delle ope- 
razioni militari. Il nemico e segnalato al Sud 
di Stormberg. 

Durban, 27. — L'Advertiser pubblica il 
seguente dispaccio da Estcourt: È” stato or- 
dinato un movimento generale delle truppe 
sopra Colenso. Grande entusiasmo regna fra 


le truppe. 
enni 


GLI INGLESI NEL SUDAN. 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 27, ore 14 (Diek.) — Lord Kit- 
©hener conferma in un suo dispaccio la scon 
fitta e l'uccisione del Califfo. 

1 dervisci si difesero accanitamente. Ol- 
tre il Califfo vennero uccisi tre emiri e cin- 
que capi, fra cui il figlio del Califfo. Uno 
solo dei capi riusci a fuggire. Venzero cat- 
turati 9000 dervisci. 

Le truppe egiziane si comportarono splen- 
didamente: le loro perdite sono insignifi- 
canti. 


et 
Menelik e le vittorie inglesi nel Sudan, 
(Nostro telegr. part.) 
Londra, 27, ore 14 (Diek.) — Secondo 
i giornali russi, Menelik sarebbe spaventato 
dalle vittorie inglesi nel Sudan. La .Novoje 
Wremya crede che egli intenda di traspor- 
tare la capitale dell’Abissinia verso il Su- 
dan per poter meglio invigilare i movimenti 
degli inglesi. 
ene: 
IL METROPOLITA DI RUSSIA. 
Pietroburgo, 27. — E' morto il metro- 
polita della Chesa cattolica di Russia, mon- 
‘signor Kozlowscki, arcivescovo di Mobilov. 
Sd 


DISORDINI A GRANATA. 
Granata, 27. — In seguito alla proibi- 
zione di un meeling di liberi pensatori, gli 
organizzatori del meeting tirarono sassi con- 


tro.la vettura del prefetto, il quale rimase 
leggermente contusionato. È 
‘gendarmi dispersero i dimostranti e l’or- 


dine fu ristat lito. i 
Farono operati alcuni arresti. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 

Parigi, 27. — All'aprissi dell'udienza ven- 
gono trasportate neil’auìa due porte delle ca- 
mere del forte Chabrol. 

II presidente Fallières leggo un'ordinanza 
che esclade l'imputato Caiily dall'adienza e 
legge quindi le conclusioni di tutti gli avvo- 
cati difensori che chiedono sieno esclusi dal- 
l'Alta Corte i senatori che non assistettero, 
‘sabato scorso, alla fine dell'udienza. 

Il procuratore generale, Bernard, dichiara 
irrecisibili queste conclasioti 

L'avv. Faure protesta. 

La Corte si riunisce in setuta segreta per 
deliberare, 


PER UN'ODE IN ONORE DI PARINI. 
Milano, 2. — Durante la commemorazione 
del Parini, al Teatro dei Filodrammatici, è stata 
data lettura di una comunicazione del ministro 
della pubblica istruzione, onorevole Baccelli, il 
quale, per associarsi alle onoranze rese al Parini, 
Ta stabilito di conferire una medaglia d'argento 

‘studente italiano, autore della migliore 
in onore del Parini. 
———_—r_——__& 
FALSI TESTIMONI ARRESTATI. 
(Nostro telegr. partic.) 
__ Firenze, 2î, ore 16 (P.) — Oggi, discutendosi 
innanzi al nostro tribunale un processo controil 
vicesegretario comunale di Prato, Privazzini, im- 
putato di truffa, il presidente ordinò l'arresto del 
negoziante Borrechi e del sacerdote Cia i 
convinti di falsa testimonianza: 
age COS 
| FASTI DEL COLTELLO. 
(Nostro telegr.part.). . 

Pavia, 27, ore 8,50 (V.) — La scorsa notte 
quattordici giovinastri, trovandosi nella osteria 

Villino, sita sullo stradale di Gambolo a 
cento metri cirea dal comune di Vigevano, ven- 
nero a diverbio fra loro per futili motivi. Usciti 
subito dopo sullo stradale, il muratore Antonio 
Colombano, di anni 17, vibrò una tremenda col- 
sllata al toraco a suo ci = 
dendolo all'istante cadavere.” “o “ootnoe Fer 

FUNESTA RISSA. 
Nost. teleg. parl.) 

Palermo, 27, ore 1,5 (Jean). — Ieri sera, 
sette, in Misilmeri seguiva una rissa per fu. 
motivi fra alcuni giovinastri. Furono esplosi 
colpi di rivoltella, uno dei quali uccise 
usto Costa o gli altri ferirono gravemente Sal- 
vatore Costa e Vincenzo Arnodeo © leggermente 
anche le campestri Pietro La Harbera e 

Placido Monachello. 

Furono arrestati Giusto Bruno Marchese, Fran: 
cesco Costa, Salvatore Orlando, Andrea Vicari 6 
Carlo Mariano Lobocchiaro. 


CRONACA DEL MARE. 
Ilong-Kong, 2ì. — E' giunto il piroscafo Bi- 
sagno, della Navigazione generale italiana, pro- 
veniente da Bombay. 
ae 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
27 novembre — ore 15. 
Assestata la liquidazione con tassi di riporto 
onerosissimi, il nostro listino oggi registra tut- 
tavia prezzi assai lusinghieri. Ecconeil dettaglio 
‘Rendita 100 17 (rip. 42c.) — 4 12 00 109590— 
Obbligazioni ferroviarie 3 0}0 306 50 — Istituto 
fondiario 506 — Banca d'Italia 900 — Comm. 700 
— Crid. 609 — Generale 83 — Roma 118 — 
Imm. 159 — Meridion. 725 — Mittels Gil — 
— Condotte 271 
Marcia 1135 — 
Concimi 


Raffinerie 461 — Nuovi 
dania 109 — Rubattino 55 a 530 (ribasso) — 
Terni 1400 a 1350. 


ore 18 30. 
Parigi chiude: 
3 00 francese 100.97 112 — Italiano 9 10 — Spa 
gnolo 67 -25 — Meridionali 62 — Rio 
178. 
Mercato pesante cause rincaro danaro Londra. 


Borsino poco attivo. 
Rendita 100 10, liquid. 100 52 1}? fine pross. 
Valori resistenti, ma senza affari. 


Bonaventura SeveaIni, Gorente responsabile 
Stab. Tip Carlo Mariani e ©. 


PROLE FORTE E ROBUSTA. 


Ai genitori dei bambini delicati o comechessia 
malandati în salute, siamo lieti di rivolgere una 
parola di conforto, anzi un contorto effettivo, 
cioè l'indicazione di un rimedio sicuro per la ri 
costituzione dei loro piccini. La Emulsione Scott, 
scrive il dottor De Pandis di Lecce, nella lettera 
che riportiamo a continuazione, « rappresenta la 
« fortuna di tutti quei genitori che vogliono ve 
< dere crescere la loro prole forte e robusta » 

La ragione perché la Emulsione Scott esercita 
una così favorevole azione sopra gli organismi 
infantili sta nel fatto che essa riattiva le funzioni 
digerenti fornendo allo stomaco l'olio di fegato 
i merluzzo spogliato del suo sapore acre e della 
sua pesantezza digestiva. Da ciò risulta una at- 
bondante formazione di sangue, di grassi e di 
muscoli con vantaggio di tutto l'organismo. Il 
sistema osseo ed il sistema nervoso trovano ap- 
poggio e rinvigorimento dagli ipofostiti e dalla 
glicerina che, quali agenti emulsivi, sono ag- 
giunti all'olio di fegato di merluzzo. La Emul 
sione Scott è pertanto un rimedio completo, il 
solo raccomandabile di eîfetto sempre giove- 
vole. Qui, senz'altro, riportiamo la lettera sopra- 
citata. 


dell Enrulsione Scott 
ho potuto ottenere 
grandi vantaggi per 
il miglioramento nu- 
tritivo degli organi. 


tuto rilevare che 1} 7 x 
Essa sola pò formare "AN ri 
Îa migliore cura rico- 
stituebto in tatte le 
Stagioni, perchè molto \ 
tollerata © piacente al 
gusto. D 

Credo di dire tutta la verità, assicurando che 
l'Emalsione Scott rappresenta Îa fortuna di tutti 
quei genitori, che vogliono vedere erescere la loro 
prole forte © robusta. 

Dott. BarroLo De Pasbis 
Medico ordinario 
dell'Ospedale Provinciale Garibaldi. 

Dobbiamo raccomandare di non accettare in 
nessun modo imitazioi dell'Emulsione Scott e 
neppure alcuno dei preparati sedicenti analoghi. 
Provate ia Emulsione Scott genui convin. 
cerete di quanto vantaggio essa sia pei vestri 
bambini. 


EEBE sera, Lana, vELLUTO Rumi 
Etamines, Tulli di seta, abiti di pizzi ed a paglietta 
RSEB] Casa speciale per stofle di mola fai. 
Noi vansiamo per abito 0 per metro direttamente ai partico'eri| 
Fabbricazione di TOILETTES per Signora. 


serio eni- di moda OOLtAG 1 è CO. Zurigo 


Figurin. col. di moda 


DIFFIDA 


Volte la Sale? Se volete acquistare del | 


Ferro-China genuino 


aggiungete sempre il nome 


(A Mg di Bisleri, diversamente 
Lr 


vi capiterà spesso di ve- 


MILANO dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 


sono se non malfatte 6 qualche volta no- 


cive imitazioni 
Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


| Deposito in Roma: ELLI, V 


-G. BARBERA # FrEssE 


Collezione Pantheon 


Vite d'illuatri italiani & stranierà 


Eleganti volumi av carta fiogranata, col 
Lire 2 "del biogracato 


I.. Rossini, di Evcsto Cascon. 
n. Amerigo Vespucci, di Pier 


Lisrsare Ramatpr. 
mM. Goethe, di G. rss 
iv. Napoleone III, di 1. Csrestrsmm. 


v.. Michelangiolo, dic 
(D' imminente 7 


35- A chi dirige le domande all Editore si 
spedisce franco di porto a domicilio. 


GRANDI MAGAZZINI 


SbP.Corne 6. 


Roma — Tritone 37-38-39-40 — Roma 
Grandioso assortimento delle ULTIME NOVITA" 
Riparto Seterie. Specialità in Damaschi 


ricchi, Fantasie, Velluti, Sealsizin eco. 
Riparto Lanerie. Specialità in Drops 
euir, Amazon, Cocercoats genere inilleur 


Homesspun în 


i, Fantasie, ecc 


Cessare di tossire, ricuperare 
la calma e il sonno. nel fumare 
sembra un sogno. È' divenuta u 
mandate piuttosto agli asmatici 
Sigarette di Grimault e C. 


miate specialità della Distili 


ARTURO VACCARI 


Crema al Cicli Gianduia 
LIQUORE 
GALL IARO 


Ss 


lommsen — È dire che i Romani 

innalzato un tempio anche alla Dea Tosse 
Baccelli — È naturale, non conoscevano an- 

cora le Pastiglie Falsamiche Castel 


roma— ALBERGO TORINO — Rome 


Gia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 

Esposiz. a . Servizio di Ristorante. 

ei 


È de) 2 

4 Dono delle LL. HM. i Reali d'Italia] 

i P a | FE0REI 2 

i fa È 

13 

led altre malattie nervose, si guariscono 

È radicalmente colle celebri Polveri dello 
Stabilimento chimico-farmaseutico 

fel Cav. Clodoveo Cassarini | 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Itala @ fiori nelle prima- 


18 medaglie ale esposizioni primari 


CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. So 2 ea ì 
) destivati al miglior successo terapeutico, in quanto che costituiscono il più efficace e si- 
attie da esauriment Tanto il Pitiecor quanto l'Emulsione di Pi ecor hanno identica 

il Pitiecor quando si tratta di adulti e di vecchi, è l’Emulsione di Pitiecor nei casi 
gradita la preparazione emulsionata, essendo questa più assimilabile per le sostanze emul- 
ne digestiva. — Si aggiunga che l'Emulsione di Pitiecor esercita indubbiamente una 
si stema osseo e muscolare dei bambini per gli ipofosfiti di calcio edi sodio 
© perchè i Medici raccomandano tanto il Pitiecor quanto l'Emulsione di Pitiecor contro 


Serofola { Gracilità | Debolezza | Catarri e 

si 24 - | 3 | È : 

Denutrizione |Rachitismo | Tubercolosi | Consunzione | Tossi croniche 
Il Pitivcor 0 lEmulsione di Pitiecor hanno sapore graderolissimo 


Anemia 


L. 8,60, franchi di porto, 


‘ittorio Emanuele 


ROMA Coro tto 


Jcnanni MAGAZZINI INGLESI 


POLA e TODESCAN 


PRIMARIA CASA 

Hin Stoffe e Confezioni ail 
ALTA NOVITÀ 

ABITI per UOMO e per BAMBINI | 


SORT®UT - PALETOT - TISTER 
TOUT-MEME- PALA MIDON, cce.| 
SPECIALITA! 
ARMUUi - SCHOLLER - VIGOGNE 


per abiti da società c1 ecclesiastici il 


na folta e fluenti 
è degna corona della 


La barba e i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza ‘di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profu a e inodora. 


Non cambia il 
ato risultati immediati 
a cazelli era co: 
ACG pei nostri figli durante l'adolescenza, 
inuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


ELO MIGONE e Ci — MILANO 


Importazione diretta dalle più rinomate fab- 
briche estere e nazionali. 


. Accuratezza - Eleganza 


Uffici appos ti per la spedi-| 
zione dei campioni. 


‘rallegramenti © salutandoli mi professo il Loro d 
Dottor Giergio Ci 
LA 


INDIRIZZARE RICHIESTE 


| VINO TOSCANO NUOVO 
Via Quirinale, 8 - Succursale S. Vincenzo Anastasio, 20 | 


oto di quest'anno ci per-| 


le 


L’abbo 
mette di 


i. 1,10 il fiasco; 
PORTO 


n 


DISTRI 


BUTOR 


Primo Vasto Stabilimento Italiano a vapore. 
el Tiredrlzioo di Pianior, Armoniam ed Organ 


‘G. MOLA 


(i 
UNICO DEPOSITO — 
TORINO - Via Nizza, S2 (lea proprio 

225] PIANOFORTI da L- 655 

=| ARMONIUM da L. 140 in più 
Grandioso assortimento di 

3) ORGANI DA CHIESA 

pronti in abbr. per laspedizione 
Progetti e preventivi 


sei pren 

Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
È ° Torino 1896, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 
Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di Agricoli. 
Ind e Comm. - Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacri 
per Organi da chiesa ed Armonium. 
È” pieponibi: Grandiosi @ premiati Organi esposti nel salone Verdì è 
netta rotonda dell'arto Sacra 

ne icataloghi a richiesta 


Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


Ma io 
sostan 


ELLELLLBEELELLO 


Maroa Gallo 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti 
rare a lucido con facilità 
Conserva la biancher: 
Si vende in tutto il mov 


i @® ® IN 


1900 


Prodotti approssimativi del traffico dall'it ai 20 © venbre 199 


Csilom. in esercizio 
Media 


TOTALE 
Prodotti a. 


al 20 Xovembre IS: 


GRANDE MAISON o: BLANC 


PARIS — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIS 
J. LOUVET ET ses FILS 


Biancheria da tavola tessuta a mano — I 
casa — Tende — Fazzoletti — Bianche 
— Coperte — Guanti. 
« = qT> kx x HE EDE 
Completi da 1500-2000-3000-5000-8000-10,000 franchi e più 


O. BOTER, Direttore Commercia'e 
La GRANDE MAISON de BLANC non ha alcuna succursaîe. 


cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici. 
con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi ‘corroboranti 
tutte stema nervoso genitale. — Via Passerella 2 


n 


TERE 


ester. — Médailie d'Or Exp 
189. — Dépét général: Di et 9 


Grande Liqueur tonigue 
FABRIQULE A LYON PAR LI 

Ta liqueur de l'Esterel, ricliement préparée par les Religioux Cami 
montagneux de l’Eeferet, an pisd des Al; imes et dans le beau jr 

di - L'Esterei fubriquée avoc d’excellents alcools, ji 
jon Versaille 1847 Diplòme d'honneur, Pris 1807 - Mors concours, 
n de Francheville, a LYON — Com 


RELIGIEUX CAMILLIENS 


3 du printemps perp 
t A un goùt (sui generis) 
tion Lyon li 
Ce 


e très digestive exceptionnellement bienfaisante 


js avec des plautes aromatiques, récoltées 

I, est reconnue la 
ui dea plus agriabies des 
ars, E: R Grand Prix, Exposition de Lourdes 
Jnurio generale per (Talia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma: — in 


quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato 


ESTEREL 


d'or, Esposizione Campionale Internaziona'e 


eux-mémes dans les massif 
lua salutrive el la plus bienfaisante 
qualités digestives que nul n'o- 


da Lan Medaille 
— In vendita nei principali negozi. 


ento 
Prezzi d'associazione. 


fn Roma e nel Regno, Massaua e 4NNo stu. rane 


upper 
Unione postale. . ; i > 8% 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 06 


e 


8 450 
17 9,00 2 Milano 
pelo sii 


PANFULLA 


dei 


presso E. E. Oblieght 
A Torino presso Carlo Micetto, Via S. Teresa, 
‘fentlti Casareto di Francesco 


; asciusivamente dal ig: Guasieri è Millar; suo 
cenelti della Cass di Pubblicità Bontemelli è Falemao =" 


Galleria Vittorio Eazvele 


ia Framela esclusivamente presso il io 
perse presso il sig. A. Seiorelli, Piazza 


PRITZI: la 4* pagina cent. 30 a linea. In 3 dopo la firma del ‘gerenia cont. 8% 


Contesimi 5 in tatta Italia 


stoma, 28 Novembre 


1999. 


Criterio di Stato 


la annunziava l’altro ieri che il 
» della marina aveva già firmato il 
o per la vendita deil’arsenale di Na- 
sii © dichiarava di attendere una qualunque 
È a quella notizia, ‘per avere occi 
: coufermarla con più assoluta indi 
ii dati e di cifre. 

ho visto che quella notizia sia stata 
va maniera contradetta; in ogni modo 
gionamento non muta, essendo notissimo 
». Bettdle, in questa forma o in un'altra, 
pone di modificare tutto l'ordinamento 
nali di Stato in modo da averne 

ior somma possi vile di economie. 
massima, il proposito è indubbiamente 
e; e non ho, intorno al particolare 
n nto col quale dovrebbe essere attuato, 
è wi per 
no di dire quale sia il mio pensiero. 
> so-che il criterio delle economie è 
sianzialmente diverso fra le aziende pri 
vare e le pubbliche; che in queste ci sono 
economie buone, cattive e pessime. E lalunga 
lenza mi ha oramai insegnato che rulia 
essere così difficile quanto il fare eco- 
luone, e che le pubbliche ammini- 
stazioni hanno decisa tendenza a fare le e- 

conomie pessime. 

è difetto purtroppo comune nei no- 
romini di Stato di esaminare i problemi 
che reclamano il loro studio prescindendo 
n maniera quasi sempre assoluta da ogni 

siderazione di quella politica che anche 
forse hanno contribuito a fare potente, 
che in ogni modo debbono subire. 

Ura io chiedo venia ai cortesi e sventu- 
ettori miei se insisto troppo spesso in 
è date idee. Ma il Girardin diceva che 
questo il solo modo di farle discutere e, 
son buone, di farle accettare; e spero che 
ni sia considerata come un'attenuante l'os- 

rvanza del precetto di così illustre mae- 


norevole Bettòìo, dunque, avrà sictira- 

le sue ragioni (e sono anzi disposto, 
pur senza conoscerle, a crederle buone) per 
lere gli arsenali di Stato o per modifi 

» l'ordinamento. Intanto però il semplice 
nzîo di queste riforme ha procurato evi- 
denti manifestazioni di malumore in quelle 
nolte migliaia di operai che lavorano negli 
arsenali: tanto che l'onorevole Bettolo, con 
rina risoiuta energia che mi pare degna di 
lode, ha dichiarato d'esser pronto a repri- 
mere severamente ‘ogni tentativo di indisci- 
plina 
E io posso anche ammettere che l’onore- 
volè ministro della marina riesca a mante 
è inviolata quella disciplina. nell'interno 
| stabilitcenti. Ma è egli sicuro di po- 
tera mantenere anche fuori ? È ha egli, le- 
galmente, il diritto di farlo? 

Quello molte migliaia di operai che lavo- 
rano negli arsenali gi Stato sono, fuori, cit- 
tadini liberi: e come tali possono esercitare 
i diritti che la legge riconosce legittimi : 
riunione, di associazione, di voto, di propa- 
ganda. Ci possono essore mille ragioni per 
nén creare un gualungue stato di cose, ma 
sa ne sono certamente cento volte tanto per 
non abolirlo, quando, abolendolo, si turbano 
interessi già stabilito. 

La numerosa popolazione che vive dentro 
è attorno agli arsenali marittimi, crede che 
ì propositi dell'onorevole Bettolo ledano i 
Stoi diritti e i suoi interessi. Perciò protesta, 
si agita, sì organizza. Ammettiamo pure che 
srevole ministro della marina riesca ad 
aciuare le riforme che, vagheggia, e che 
ie sino d'utile alla finanza. Ma ha egli 
Jensato, poichè ho preso le mosse da una 
l'otizia relativa all’arsenale di Napoli, che 
città di Napoli si ircadia, per influenza 
ifîma, Îl pensiero politico in tutte le pro- 
ie del Mezzogiorno dove, finora, le isti- 
zioni politiche dello Stato hanno la base 
" salda nelle masse popolari ? Ha egli, l'o- 
vevole ministro, calcolato bene se le eco- 

)inie che potrà ottenere ‘al bilancio con la 
vendita o la riforma dell’arsenale, compen- 
ino îi danno politico di creare, là dove non 
ero che devota sommissione allo Stato, uno 
"irito di malcontento e di rivolta, e una 
Lila <chiera di propagandisti e di nemici? 

Capisco: mi si potrebbe rispondere che a 

ssto modo nessuna riforma sarebbe pos- 
diile mai, e si decreterebbe la soggezione 
lei grandi poteri pubblici agli interessi indi- 
viduali. E Sarà una risposta teoricamente 
sta ma praticamente sbagliata. Dappoichè, 
nie o male che sia, questa soggezione dello 
Stato esiste di fatto: @ coloro 1 quali sosten- 
sono (e io sarei di quei pochissimi) clie lo 
Stato deve, s'intende col diritto e per la giu- 

izia, imporsi, irovano rari seguaci. Dal Go- 
corno, dalla tribune, dalla cattedra, dalla 
nua è stata riconosciuta la sovranità ef 
iva della pubblica opinione: “e perciò è 
ndiseutibile errore, dopo aver creata o rico” 
‘osciuta questa sovranità, supporre di poter 
rescindere dal suo giudizio o di sottrarsi 
ille sue conseguenze. rc 

Ne ciò significa, d'altronde, rinunziare a 
riforme utili e giuste. Basta evitare diecar 
lanno, con esse, a interessi presenti e limi- 
irle ad impedire abusi futuri. Poichè sltri- 
snenti, seguitando il discorso nol enso degli 
«esenali, Îl primo effetto della riforma sarà, 
ripeto, di creare migliaia di nemici allo Sta- 
{0: il quale poi, se vorrà difendersi come l'o- 
morevole Bettolo ha annunziato, si troverà 
sontro quella tale pubblica opinione a con- 

astargli il diritto di punire in qualsiasi 
modo un cittadino, 


cari 


ler ii solo fatto d'essere 
spubblicano © socialista e di far propaganda 


del suo pensiero nei limiti consentiti dalla 
legge comune. o s 

Pochi giorni fa, per entrare in un altro 
campo, hanno avuto luogo dinanzi alla pri 
tura di Alghero le aste per l'espropriazione di 
beni immobili contro quarantotto debitori mo- 
rosi all'imposta fondiaria per una somma 
complessiva di lire 106,55 : e di questi, nove 
per tn debito inferiore elle cinque lire, un- 
ici alle dieci, quattordici alle trenta, è così 
via: solamente sei avevano un debito oltre le 
cento lire. 

Certo : la legge è la legge, o ha le sue 
anche dolorose necessità, Ma ecco: jo non 
posso a meno di notare che presso a poco 
nello stesso momento il ministro della guerra 
annunziava che grosso spese per nuovi can 
noni erano indispensabili. Può essere anche 
questa una dolorosa necessità, e capisco be- 
nissimo che convenga sottomettersi: ma l'oj 
nione pubblica dirà quasi certamente che se 
sì debbono spendere quindici milioni per nuove 
armi, si poteva anche ‘trovar. maniera di 
non portar via la miserabile capanna, in cui 
si ricoveravano con le loro famiglie, anove 
disgraziati che non potevano pagare cisque 
lire di tassa. E dal momeato che questa opi- 
nione pubblica si è voluto che ci fosse, non 
posso non riconoscere che, di pensare così, 
ivrà certamente ragione. 


adi 95 


Gli imperiali di Germania in baghilterra. 
(Nostro telegr. sort. 

Widsor, 28, ore 14 (#44). — lari dopo 
la caccia ebbe luogo un duneh sotto la tenda. 
L'imperatore si mostrava di umore allegro. 
La cacciagione venne donata agli ospedali 
Alla sera pranzo, e il concerto, per deside- 
rio dell’imperatore, suonò brani del Mefisto 
Sele è dei Pagliacci. 

Stamani gli ospiti sono partiti in vettura 
per la siazione di Wolfeston sccompagnati 
dai principi e loro seguito. Alle 10 3l treno 
parti. 

Gli imperiali s'imbarcheranno sull’/ohen- 
3ollern. 


PARLAMENTI ESTERI 


Alla Carera francese. 

parigi. 27. — Si approva _il credito straordi- 
mario di 60,000,000 di franchi per regolarizzare 
le spese fatte al momento dell'incidente di Pa- 
<hoda, per mettere ia stato di difesa le coste fran 
cesì e le colonie. 

Ti ministro delle colonie, Decrais, rispondendo 
alle critiche mosse circa l' insufticienza della di- 
fesa delle colonie, promette di compilare un pro 
gramma per la difesa coloniale. 

‘Sì riprende la discussione del bilancio degli af- 
fari esteri. 

Rispondendo ad Estourbeillon, il ministro Del- 
cassé conferma di avere inviato alla Cima una 
domanda di riparazione per l'assassinio dei due 
ufficiali a Kouang-Tcheon- Wan. 

Firmin Faure, parlando della visita che gli in- 
glesi fecero a un piroscato francese nella baja di 
Selagoa, nega che svessero il ditisto di faria. 

‘Tale diritto lo avrebbero avuto soltanto nel 
caso in cui avessero riconosciuto ai boeri la qua- 
lità di belligeranti. 

Îl ministro Delcassé ripete che ignora il fatto. 

Firmin Faure critica lungamente la politica 
del ministero degli affari esteri, Delcassé, che 
chiama politica di piegar il dorso (Rumori). 

‘Accuse. il governo di: subire L'influenza dei 
nanzieri ebrei. 

Il ministro Delcassé risponde di esserfiero de- 
gli attacchi rivoltigli e di non aver nulla 
Éiungere alle dichiarazioni fatte venerdì scorso. 

Denys Cochin critica la politica estera del Go- 
verno; qualificandola una politica dalle braccia 
incrociate: ritiene insufficienti i vantaggi  otte- 
nuti în Cina dalla Francia. 

La discussione generale è chiusa; si passa alla 
discussione degli articoli. 

TI ministro degli esteri, Delcassé, chiede che 
si ristabilisca in bilancio il credito por l’amba- 
Sciata presso il Vaticano, soppresso dalla Com- 
missione del bilancio. 

'Soggiunge che non è questo il momento, nel 
quale in Germania ed in Russia s'istituiscono dal 


Vaticano agenzie diplomatiche, che la Francia 
f rim Di la Santa 


paò sopprimere l'ambasciata presso 


\ppresentata 
Rlice delegato dei culti. 
guardosa verso um 
minenti. 

Delenasé constata che la Francia ha il protet- 
torato dei cristiani in Oriente ed è gelosa di 
Martenere la prerogativa confermatale dal Papa 
© che altre potenze le contrastano. Gli avversari 
Sell'ambasciata presso il Vaticano sono indignati 
per l'ingerenza politica di talune Asssociazioni 
Teligiose, ma il Papa biasimò quelle Associazioni. 
{Rumori a destra). 

Finchè la Francia sarà una grande potenza 
cattolica dovrà interessarsi dei rapperti del. clero 
ffancese con Roma, ed il mantenimento dell'am- 
Lasciata presso il Vaticano s'imporrà. (Agitazione 

rolungata). 3 
prolungata) ioda la soppressione dell'ambasciata; 
dice che uno Si sno rappre: 


repubblica. (Applausi). 


di mantenere l'ambasciata presso il Vaticano. 
“ aÙa Camera austriaca. 


Ti lingua croste. Interrompe, q 
sorso pregando Ia Camera di 
duta perchè possa ET 
Login send ci 
Btiadi Bianchini riprende il suo discorso. 


chi minuti. 
Gioni ha finito il suo discorso, durato quasi 


cinque ore, verso le 5 pom. uu. 
Live discorso del socialista Berner, 
il ‘agganto RP tia discussione è rinviato a domani. 


Mercoledì, 29 Novembre 1899. 


N e — E stata aperta oggi la ses- 
sione ordinaria del Parlamento, con nitmesiag 
gio reale. 

Il messaggio’ dice che la politica saggia e leal 
dalla quale Îa-Rumania non si è urai allontanata. 
continua a produrre i suoi frutti. Le relazioni 
con tutte lo potenze estero s©no ottime. 

rm jo accenna alla partecipazione della 
Biasi d dana ii perla 
pace all’Aja, dovuta alla generosa iniziativa dello 
Czar, ed annunzia diversi progetti di ordine eco- 
nomico e giuridico. 


firorno PER fsiorno 


Ho natrate l'altro ieri alcune giocondità che 
consolano di qualche letizia i nostri ordinamenti 
amministrativi, e confido di meritare la ricon 
scenza dei contemporanei spigolando via vii 
nella immensa congerie, qualcuna delle più stu: 
peiacenti ameni = 

To una sera del maggio 1598, in un presello 
vitino a Seregno doveva pernottare un distacca- 
mento di cavalleria, e le antorità comunali do 
verono, come di legge, provvedere al ricovero 
degli uomini e degli agimali. Per questi. parvo 
il fuogo più seconcio il portico d'ana certa casa. 
Ma sotto al portico era collocato un volumino:o 
torchio da uve che occupava soverchio spazio. 
Il sindaco avrebbe potuto pregare o invitare il 
proprietario della casa e del torchio a rimuovere 

nell'ingombro : preferì, per fare più presto, d'or- 
inare ad alcuni operai di levarlo: e malgrado 
le proteste del proprietario, l'ordine del supremo 
diguitario municipale fa scrapolosamente eseguito. 

‘Quel personaggio avrà avuto 0 10 ragione di 
fare a quel modo: non Jo so, e non u'importa 
neanche nulla saperlo. Ma quell'altro perscnag- 
gio era, ed è, convintissimo che il semidio del 
Somune non fosse nel suo diritto: e oltre al una 
platonica rimostranza per violazione di domicilio, 
Feclamò intanto una certa somma per fare 2000 
modare quel tale torchio che gli operai avevano 
danneggi 

'ì sindaco, si capisco, noa rispose neanche; il 
sottoprefetto rispose che non poteva interloquire 
în una vertenza che doveva essere esurminata 
dall'autorità giuliziaria jadico conciliatore 
del luogo dichiarò le propria incompetenza per- 
chè membro anchesso dell'amministrazione 
il pretore, interessato, ricordò con qui 
che severità al reclamante che non si può adire 
l'autorità pretoriate per crediti civili inferiori alle 
sessanta lire. 

Taonde quel cittadino domauda agli uomini e 
ai numi se fra tante autorità dello Stato e lo 
cali, politiche, amministrative, e giudiziarie ce na 
sia una la quale abbia competenza di sentenziare 
se quel sindaco, così ‘spicciativo nelle sue fac 
cende, abbis-o no agito secondo il diritto e se- 


condo la legge, 


E passiamo ad un'altro casetto. Pare che nella 
legge del 6 marzo 1896, la quale provredera a 
determinare le norme di avanzamento pei corpi 
militari della regia marina, si dimenticassero di 
parlare degli assistenti del genio ravale. Sono 


cose che accadere! Ci sono tanti che si 
scordano il fazzoletto da naso e la scatola dei 
fiammiferi ! 


Perciò è ora în ccr 


» di studio un'altra legge 


che si propone di togliere ogni dubbio « circa 


l'esistenza e la carriera » di questi assistenti. 
Quento alla carriera, posso anche renderni conto 
della necessità del provvedimento. Ma che ci vo. 
glia una legge per affermare l'esistenza di venti 
Cittadini che mangiaso e vestono panni, e cuo 
prono un dato ufficio per il quale riscuotono ino 
Stipendio. mi pare, per verità, un po' grossa. Dap- 
poichè, se per un qualunque motivo la legge non 
fosse approvata, la conseguenza logica nonchè 
amministrativa dovrebbe essere questa : che qui 
Senti cittadini non esistono. Lochè mi sembra 
singolarmente difficile a provare, a meno che nou 
Sia preveduta la reproba ipotesi di ammazzarli 
prima. 


Il Cooperative Nes, che è un giornale inglese 
organo in modo Speciale, come il suo titolo dice, 
delle associazioni cooperative, scrive che, per ren- 
dersi conto dello risorse finanziarie di cui dispone 
attualmente la classe operaia iuglese, il segreta- 
rio generale della federazione delle società di mu- 
tuo Soccorso ha fatto, con assoluta precisione, il 
conto di quanto le società stesse posseggono. La 
Cifra delle attività è la seguente: seimilanove- 
cento e settanta milioni di lire nostre, senza con- 
tare alcune miserabili frazioni di centinaia di mi- 
glia di lire. 

Per una classe di nullatenenti, di proletari, e 
di sfruttati mi pare che non ci sia male. 

Gli abitanti di Verona erano da qualche tem 
in un periodo di singolare ansietà, come uccaio 
# tatti coloro sui quali incombe l'incertezza del 
fato. 

'Alfaticato dal dubbio atroce, Amleto svegliava 
colie.sue domande piene di angoscia ie eco ad 
dormentate nella netbiosa pianura di Elsinor: e 
i cittadini veronesi, trepidanti per un grande de- 
stino, domandavano ad ogni essere vivo :1 ‘avre 
mo. gran Dio, 0 non l'avremo ? 

L'hanno avato, e sian rese grazie agli Dei e 
all'on. Lucchini deputato dell'illustre città. 

Da oggi în poi, quando scocchi l'ora duode- 
cima, l'ora sacrata alla polenta dorata e allo pa. 
parelle, i cittadini di Verona saranno avverti 
da un colpo di cannone che il loro rappresen- 
tante ha saputo ottenere dalla infinita’ munifi- 
cenza dell'onorevole ministro della guerra. Li fra- 
gere della cannonata andrà forse a turbare la 
face degli Scaligeri cho dormono sulle loro alte 
Tombe circondate dai cancelli meravigliosi, o il 
sonno di Giulietta sorridente anche nella morte 
all'uomo del suo cuore. 7 

Ma anche Pietro Cossa lo scrisse: l'aquila ca. 


mento preciso in cui occorre dar l'altima mano 
al desco famigliare. 


CW ‘in Italia an comune sul quale, pesa l'im 
meritata sventura d'avere il i 
ante che commise nel mondo il prim 
Sidio : è pochi giorni or sono, i padri c n 
Quel comune (i lettori avevano capito che si 
chiama Caino?) elessero il sindaco con tutte le 
‘maliti. che fa legge. prescrive, 
Por liberale si capisce, dei 


il neo sindaco sî per- 


ia mino! 
‘chiesto 


mise di protestare contro‘ festeggiamenti Ce 
cretati pel 2) settembre, e volle che la protesta 


dovesse essere inscritta nel verbale della seduta. 
Se il neo-sindaco si rifiuterà di osservare, in 


qualunque modo, lo leggi dello Stato, le autorità 
che ne hanno il dovere faranno bene a decre- 
tarso la destitazione. Ma nel 1595, semplice con- 
sigliere, egli aveva amplissimo diritto di fare 
quella protesta. L'averia fatta, anzi, è lodevole 
prova di carattere fermo e di convinzione sicu- 
ra: e coloro che oggi reclamano contro di lui di- 
mostrano d'essere certi liberali dai quali Dio liberi 
i fedel cristiano. è 
‘Ma è dunque tanto difficile intendere che la 
libertà consiste nel pensare come si vuole e nel 
lasciare che gli altri ponsino come vogliono? 


da 

Per finire. 

Bestiolini padre e figlio si recano a confessarsi 
ma îì figlio rimane fuori della chiesa a contrat 
tare uu vitello. 

Îi parroco, ch'uso nel confessionale, ordina al 
palre di farsi il segno di croce. 

Restiolini obbedisce, e brontola 

— Padre... Spirito Santo, amen! 

Il sacerdote, giustamente irritato, 

— E il figliuolo ? 

_ È qui faori, ma viene subito! — risponîe 
premuroso il genitore. 


terrompe 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 


INSUCCESSI DEI BOERI. 

Londra, 27. — Il ministro della g 
comunica un dispaccio del generale R 
Buller da Pietermaritzbarg, în data. di 
nel quale dice che il generale Hildyard a 
taccò e respinse, il 23 corrente, i boeri a 
Wellow Grange. Questa operazione ebbe il 
risultato di ristabilire le comunicazioni fe 
roviarie fra Estcourt e Weston. Gli inglesi 
ebbero 14 uccisi e 50 ‘eriti. 

Il generale Ilildyarà si avanzò fin 
vicinanze di Frere. 

Si spera di tagliare fuori il nemico che si 
crede si sîa ritirato su Colenso passando per 
Weenen. 

Il generale Barthon si è avanzato da We- 
suon verso Esteourt 

Ora la ferrovia è erta fino a Frere. 

Londra, 27. — Un dispaccio da 
town, in data d'oggi a mezzogiorno, annunzia 
che il generate Lord Methuen si sarebbe im- 
padronito di Haneynas:kloff, sitnaia a dieci 
miglia al nord di Graspan, e di due milioni 
di cartuecie. 


e se 
LA REGINA VITTORIA ALLE TRUPPE. 
Londra, 28. — La regina Vittoria ha 
talegrafato le sue f-licitazioni alle truppe in- 
glesi che combatterono a Graspan 


UNO SCONTRO A BEANCONHILL. 

Durban, 28 — L'Adrertiser annunzia 
che il generale Hildyard ebbe, il 23 corrente, 
in uno scontro a Beanconhili, 15 monti e 72 
feriti, oltre parecchi prigionieri fra i quali il 
comandante Hobb: 


ge 
UNO SCONTRO NON CONFERMATO. 

Londra, 28..— Lo scontro che si an 
nuifriò avvenuto fra gl'inglesi ed i boeri a 
Haneynastkloff non è confermato ufticial- 
mente. 


alle 


pr 
LE PERDITE DEI BOER) 

Londra, 2 — Un telegramma 
petowa al Daily Telegrapl da Pretoria, di 
che le perdite totali dei boeri dal principio 
della guerra si fanno ascendere a 1000 uo 
mini, la metà dei quali morti. 

A' Pretoria sì tengono sicuri di una vitto- 
ria completa. Molti boeri hanno fatto degli 
inviti a Durban per il giorno di Natale: altri 
hanno fatto il medesimo invito a Mafeking. 
issiTurono corroborati in queste previ- 
sioni dal numero dei prigionieri condotti a 
Pretoria, e dai rinforzi che hanno potuto re- 
clutare. Îl totale delle forze boera si fa ascen- 
dere dal generale Joubert a 43 mila uomini 
Le perdite fatte a Eiands Laagie non erano 
di boeri ma soltanto di tedeschi, olandesi e 
irlandesi. à 

1 boeri spiegano inoltre le loro esitazioni 
ad assaltare Mafeking, dicendo che sì tro- 
vano mine intorno a tutta la città. 


pira 
Ancora la battaglia di Belmont. 

Londra, 28.— Un telegramma all'Argus 
dal Capo dà una nuova versione delia ba 
taglia di Belmont. 

Î boeri apersero il fuoco sull'avanguardia 
inglese il mercoledì verso sera, ma soprag- 

iunta l'artiglieria inglese questa bombardò 
fa posizione e si impadronì di due cannoni 
dei boeri. 

Durante la notte, il grosso delia colonna 
fece una marcia rapidissima, e andò ad ac- 
camparsi a cinque miglia dalle posizioni ne- 
miche. 098: 

‘Al giovedì mattina i boeriaprirono nuova. 
mento il fuoco, ma la colonna inglese li av- 
viluppò da tre parti, ridusse i loro cannoni 
al silenzio, e s'impadroni della posizione con 
un attacco alla bajonetta eseguito da due 
battaglioni. ÙÒ 

Alle otto del mattino la battaglia era vinta. 
e gli inglesi si impadronirono del campo col 
bestiame 6 le munizioni, facendo cinquanta 
prigionieri. È 

‘Alla baitaglia di Belmont, i boeri ina! 
zarono bandiera bianca quando gli inglesi 
‘attaccarono la seconda altura. Il luogotenente 
Willaughoy delle guardie Coldstream rattenne 
le truppe che montavano. all'assalto e fu im- 
mediatamente colpito con arma da fuoco. 

I boeri ripeterono per due volte lo stesso 
inganno, durante la battaglia di ‘Belmont. 

© Fra i prigionieri fat dagli inglesi nella 


Pagamento anticipato. 


Arretrato 10 Contesimi 


battaglia di Belmont si trovano un magviora 
tedesco e sei sottotoneni 


Boeri caduti in im agguato. 

Londra, 23. — Un dispaccio dell'Argus 
narra che Sir Giorgio White ha attirato i 
boeri in un agguato presso Ladysmith 

Per suo ordine il campo venne apparente 
mente lasciato in abbandono. — — 

1 boeri, credendo che effoitivamente le 
truppe fossero andate ad ac. 
scesero verso il campo; w le truppe 
inglesi li cireuirono e fecero prigioniere 
tero distaccamento. > 

/— Un dispaccio dei Times espone il fatto 
diversamente. Narra che Sir Giorgio \Vhite 


fece un attacco notturno, impadronendosi di 
parecchio posizioni dei baerì, e di molto ma- 
teriale n 


A KIMBERLEY. 


Londra, 
berley si è aggravata, Sir 
preparanilo în prevision 


nel quale intende foggir 
dotto a tale estremità. 


INGHILTERRA E OLANDA 


1, 28. — I giornali pubblicano na 


nardo È 


l'Olanda d: 
da par 


nenti un 
lasciato 
chiedere 


L INGHILTERRA AGLI STATEUNITI. 
Londra, 23 


— Lord Salisbury per dare 


recluta- 


me 


arì per invitò 
l'ambas d'infor- 
mare Stati-Uniti che la 
guerra bre scorso fra l'In: 


ghilie 


ange. 


IL 9° LANCIERI PRIGIONIERO. 


Lond: — Il Daily Mai! ba da Ber- 
lino 

E' accreditata la voce cle i boeri fecero 
prigioniero il nono reggiment d 


la bal a di G 
(Nostri 


Londra, 23, 


ore 13 30 (Dich). — Ul Ti- 


jicando soddisfa e odierne noù 
zie, ne chiede circa il 9° reggimento lancie 
mandato sabato a tagliare la ritirata ai bueri 


‘he non è ritornato. Quantunque speri il 
ontrario, il giornale non eselade la possi 
ù di qualche sinistro accidente. 


Fino a 


questo momento nessuna notizia del $° lan- 
cierì mandato ad inseguire i l\oeri. 
Londra, 28 — Si suppone il 9 
mento lancieri sia tornato al campo in 
i soldati di quei reggi 


ista suddetta. 


LE PERDITE DEGLI INGLESI. 


Londra, 23 — La liste 
perdite degli inglesi nel combatti 
Graspan dà un totale di 198 uomini t 


feritì e mancanti. 


| progetti del! ministro: Carmine 


tro delle finanz 


Tm onorevole 


Ca 
mine, ha presentato alla Camera alcuni no- 
tevolì progetti, dei quali diamo qui in parte 


le linee generali: 
Per Il Catasto. 
Il progetto di legge del Cai 
parti! Con la prima, mentre si mantengi 
©d invariate tatte le disposizioni 
1586 © del 1897, per l'attivazione del 
per l'applicazione dell'aliquota del 


no ferme 
leggi del 


catasti esistenti 
si provveda alla immediata attivazione del ca- 
tasto a mano a mano che le operazioni vadano 
ultimandosi : €) che per l’assestamento della im- 
posta fondiaria si formino tariffe d'estimo prov- 
Pisorie per la determinazione della nuova ren. 
dita imponibile, in base alla quale siano ripi 
titi gli attuali contingenti d'imposta, da variarsi 
graditamente fino a che l'aliquota risultare dal 
fiparto diventi in ogni comune quelli dels (0, 
Le operazioni relative dovraune, essere com; 
entro il 1915. Dal 191 sì 1920 si dovrà provve- 
dere alla revisione generale degli estimi, da ren- 
dersi definitivi per legge. 

Con la seconda parte si determinano gi 
fetti giuridici del Catasto, disponendo che il Ca- 
tasto fa fede a favore di colui cha vi è iscritto, 
fino a prova contraria, che risulti da titolo de 
bitamente trascritto o da prescrizione compiuta 
a norma del Codice civile. Sì provvede per la 
maggiore nubblicità dei risultati del Catasto e 
dei reclami, e si rende obbligatorio l'intervento 
dei possessori nella relativa procedura. Si stabi 
lisce che, attivato il Catasto, le mutazioni nelle 
intestazioni catastali non potranno avvenire se 
non în forza di atto debitamente trascritto o di 
sentenza definitiva, e, conseguentemente si rende 
obbligatoria la trascrizione per tutti gli atti di 
qualunque natura concernenti le proprietà im- 
Snobili. Si rimanda poi ad altra legge di provve 
dere per l'impianto dei libri fondiari. 

La terza parto contiene le disposizioni 
sarie per assicurare la conservazione del c 
provvedendovi nel modo più semplice e comodo 
peri i di beni immobili. ed in armonia 
con le speciali esigenze derivanti dagli efetti 
giuridici assegnati al catasto. 4 

Comj ‘questo importante e complesso di- 
segno di legge una nuova tariffa dei diritti ca- 
taftali, e varie altre disposizioni, collegate a 
‘quelle eontenute nel progetto di riforma alla 


legge sulle tasse di registro, che hanno per fine 


diesonerare da ognì tassa 0 diritto, odi ridurne 
la misura, i trasferimenti degli immobili di minor 
valore, i ti volture catastali, e la 
trascrizione degli atti ad essi relativi. 
Per fa Ricchezza mobile. 
N. disegno di legge sulla imposta, di ricchezza 
mobile consiste nella ri i 


ite dalle leggi de! 1877 e del 1894. 

Per la categoria 8 sì applica direttamenle ai 
redditi effettivi superiori a lire 1100 V'alignota 
del 10 00, con aliquote degressive pei redditi 
minori, l'ultima delle quali è del 30010 pei red- 
diti di lire 534 

Per la categoria C si applica direttamente ai 
redditi effettivi superiori a lire 1300 rali 
del 9 010, con aliquote degressive poi 
nori, l'ultima delle quali € del 3 0/0 pei redditi 
di lire 641. 

I redditi di categoria /) tassati mediante ruoli 
compresi fra lire 800 e lire 1200 sono equiparati 
ai redditi di categoria C. 

Per la revisione dei redditi dei fabbricati. 

Il disegno di legge per la revisione straordi- 
naria dei redditi dei fabbricati dispone che que- 
sta venga eseguita nell'anno 1902, lasciando fa- 
coltà ai comuni di popolazione inferiore a 40,000 
abitanti} che non siano capoluoghi di provincia, 
di domandare che non si faccia luogo alla revi 
sione, e che si ritengano confermati i redditi già 
accertati. Dispone che in caso di contestazione 
sull'ammontare del reddito possa essere deferito 
tanto al locatore, quanto al conduttore il giura- 
mento sulla sincerità delle scritture d'affitto; e 
sostituisce al ricorso in via giudiziaria contro il 
risultato degli accertamenti, îl ricorso ad un Co 
mitato peritale provinciale, composto di tre in- 

gneri nominati dal ministro delle finanze, dal 

Sonsiglio provinciale e dal presidente del tribu- 
nale. 


Per le finanze comunali. 


Il disegno di legge sulle finanze comunali di- 
spono che i comuni, i quali non hanno ora ap- 
plicato il dazio sulle farine, non possano più at- 
tuarlo; e che gli altri comuni possano conser- 
varlo in misura non superiore alla presente e 
non eccedente lire tre al Wuintalo per i comuni 
chiusi di prima classe e lire due per gli ultri 
comuni, soltanto dopo che abbiano applicate le 
diverso tasse comunali e un aumento del dazio 
sulle carni e sul vino în bottiglie, el abbiano 
portato le sovraimposte al limite già concesso 
di cinquanta centesimi. 

1 bilanci dei comuni che, dopo l'applicazione 
di questi provvedimenti, risultassero in deficienza 
engono sottoposti a revisione da parte di una 
Commissione centrale, alla qualo spetta di de- 
terminare i provvedimenti per ristabilire il pa- 
reggio. Il disegno di legge inoltre. provrodo a 
facilitare il passaggio dei comuni di terza e 
quarta classe dalla categoria dei comuni chiusi 
a quella degli aperti, disponendo che all'atto di 
ale passaggio sia concessa una congrua dimi- 
nuzione del canone governativo di dazio con- 
sumo, » destinando a questo scopo una somm 
annua di lire cinquecentomila a cominciare dal 
1° gennaio 1901. 

Per le tasse di registro. 

Assai notevolo è il disegno di modificazioni e 
ritocchi alla leggo sullo tasse di registro. Eccone 
i punti principali 

Per agevolare la stipulazione dei contratti di 
trasferimento di stabili e mobili a titolo oneroso 
di minima importanza finanziaria, dispone che si 
percepisca la Sola tassa fissa di una lira fino al 
valore capitale di lire 200, e che siano inoltre 

sguite gratuitamente la trascrizione e la vol- 
tara. 

‘Analogo provvedimento, ma ancor più radicale, 
i stabilisce pei piccoli trasferimenti a causa di 
morte. Le successioni d'un valore capitale com 
plessivo non superiore a lire 500, al netto dai 
debiti deducibili dall'asse ereditario, sarebbero 
esenti dalla tassa di registro e dal diritto cata- 
stalo di voltura: — per le successioni da lire 
501 a lire 750, la tassa normale sarebbe ridotta 
alla metà, e per quelle da lire 751 a lire 1000, 
ad un quarto. — Rimarrebbe integra la vigente 
riduzione al decimo della tassa normale per Je 
quote individuali non superiori a lire 500-sulle 
successioni superiori a lire 1000. 

Sempre în materia succassoria il disegno di 
legge in esame correggo una asprezza assai grave 
stàtuendo d'ammetter la deduzione dei debiti sem- 
pre quando si dimostrasse, coi mezzi di prove 
della procedura civile, l'esistenza della loro causa 
legittima anteriore alla morte del de cuius. 

. Questo gruppo di disposizioni hanno speciale 
importanza economica 6 sociale, tendendo a rin. 
forzare quella serie di' provvedimenti di varia 
specie acconci a tuis!sre la costituzione della 
piccola © media proprietà ed a l'ifonderla sa esisto 

Circa i contratti di locazione, senza alterare la. 
sovratassa del sestuplo, ma togliendole il vd- 
doppiamento, si statuisce che la registrazione 
avvenga entro tre mesì se conchiuse per scrit 
tara privata non autenticata o verbalmente: che 
dopo i tre mesi, ed entro l'anno, le dette loca. 
zioni scontino una tassa, non di lire 0,25, ma di 
lire 0,50 per cento; che la sovratassa del sestu- 
plo s'applichi soltanto dopo trascorso l'anno dal 
principio delle locazioni. 

Si disciplina la vessata questiono della tassa 
di consolidazione ‘d'usufrutto e si accorda uno 
sconto sull'ammontare di essa a chi ne anticipi 
il dovuto pegamento. Si consente che possa es- 
sere accordata equa rateazione al pagamento 
delle spesso gravose tasse di successione, e per 
ultimo si propone la condonabilità di multe e 
sovratasse, © la loro riducibilità, per decreto 
reale. 

A scopo di perequazione del contributo si pro- 
pongono chiare norme per la valutazione dei ce- 
Spiti mobiliari e immobiliari; per l'enfitensi si 
coordinano alle norme del codice civile quelle 
della legge di tassa; si unifica ia tassazione dei 
contratti di garanzia; si riduce alla metà la tassa 
dei conferimenti di beni in società, mentre si 
assoggettano a tassa proporzionale del 0,5) per 
cento i conferimenti di danaro; «i gradua infine 
la tassazione periodica o complementare di quei 

che esplicano tutia la loro potenzialità 
ecoromica în una lunga serie d'anni, o la cui 
tassazione, perché indeterminabile, non potrebbe 
equamente farsi a priori. 


LP > 
Guardie di finanza arrestate in Svizzera 
(Nostro telagr. part.) 

Lugano, 28, ore 15 (CQ) — Un briga: 
diere ed una guardia di finanza italiani, pe- 
netrati in Arogno, armati, furono tratti in 
arrestò. Verranno consegnati alle antorità 

italiane. 


DERARORI 
IL NUOVO CALIFFO 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 23, ore 16 (Dick). — Qui si te- 
me che Osmar Digma venga proclamato ca- 
litfo. Uomo pieno di coraggio e ricco d'e 
spedienti, costituirebbe per l'Inghilterra un 
serio pericoli 

ARRESTO DI CAMORRISTI. 


‘Nostro telegr: particolare). 
Parigi, 28 ore 10 (4) — Telegrefano 


da Marsiglia che venne arrestata una banda 
di cinquanta camorristi italiani i quali ricat- 
tavano i loro compattiotti. Saranno: espulsi 
della Francia. 


FOGLI VOLANTI 


Enrico Della Rocca. a 
Dalla terza edizione dei [tcordi autobiografici 
di un veterano ricopio 
la bella marziale figura 
del generale Enrico Della 
Rocca; del veterano glo- 
rioso, che entrato, ado- 
lescente appena, ai ser- 
vigi della Casa di Sa- 
yola come paggio di Cor- 
te, e indossata dopo re- 
ve tempo Ja uniforme di 
allievo nell’ Accademia 
militare di Torino, per- 
corse, in una lunga vita 
di battaglio e di devo 
zione ai Re di Piemonte 
© d'Italia, tutti i gradi 
dell'esercito. 

Nato nel 1507, morto 
nel 1897, egli fa 
tore e attore delle me- 
ravigliose vicende, che si 
riassumono nella epopea 
del risprgimento nazio- 
nale. Noncifaguerra, dal 
184S al 1866,in cui Enrico Della Rocca non pren- 
desse parte; non ci fu avvenimento politico în 
cui egli, consultato da Vittorio Emanuele che 
singolarmente lo amava, perchè ne pregiava il 
carattere e la dirittura della mente, non avesse 
occasione di consigliare il partito migliore. Ge- 
nerale nell'esercito, ministro della guerra, amba- 
sciatore straordinario a Parigi in momenti di 
grende pericolo, incaricato spesso di delicate mis- 
Sioni presso governi stranieri, Enrico Della Rocca, 
che univa alla schiettezza tutta militare del ca- 
rattere una istintiva finezza diplomatica, riusci 
‘spesso a rendere segnalati servigi al Re e alla 
patria; che furono, insieme con quello della fa- 
miglia, i suoi grandi immutabili amori. 

Della vita di lu, spesa tutta in vantaggio del 
proprio. paese, troviamo la narrazione fedele in 
questi Ricordi autobiografici, che sono la storia 
più bella © più utile uscita negli ultimi anni in 
Italia: perchè Enrico Della Rocca, raccontando 
di sè, è necessariamente portato a narrare tutti 
i memorabili avvenimenti ai quali partecipò. Sic 
chè l’opera sua, in cui la schietta indole del nar- 
ratore rifulge, acquista la importanza di un ma- 
nuale storico, tanto più attendibile, perchè la 
persona che racconta i fatti li vide svolgersi sotto 
i propri occhi. 

La terza edizione dei Iticordì autobiografici, 

a questi giorni in un volume economico 

legli Zanichelli di Bologna, è destinata (sapien- 
temente ridotta dal regio provveditore agli studi 
dottor Antonio Battistella) alle scuole secondarie 
e normali. Il pensiero è opportunissimo. La sto- 
ria del risorgimento italiano che si studia nelle 

tre scuole, anche se è precisa nella enumera- 
zione dei fatti, non ha l'attrattiva irresistibile 
che nasce da una narrazione aneddotica. L'aned- 
doto ha il dono d'imprimere e di fissare nelle 
menti giovanili l'avvenimento: rilà vita e mo 
vimento alle figure: fa veder quasi, nelle batta- 
‘ato dei corpi d'e- 


glie descritte, il moversi con 
Sercito e gli attacchi impetu 
i comardi dei capi, il tuonar delle arti; 

ida dei soldati che si slanciano alla baionetta. 

È il generale Della Rocca, che nella sua narra- 

zione non pensa mai a far dello stile, riesce, ap- 
punto per questo, di una efficacia straordinaria. 
Non ci sarà alunno delle scuole il quale non 
provi, leggendo, il fremito, l'ansia, l'entusiasmo 
che accesero l'anima dei fortunati, a cui toccò 
l'onore supremo di combattere per la patria ; nè 
ci sarà chi non ripensi a questa serena, geniale 
figura di soldato, che giunto sul limitare dei no- 
vant'anni detta giorno per giorno alla sua impa- 
reggiabile compagna, contessa Irene Della Rocca, 
le pagine di questo libro, e rievoca a uno a uno 
i ricordi che egli rivede iucidissimi nella mente, 
£ rievacandoli sorride e al medesimo tempo si 
commuove, come risentisse ancora il tumulto di 
quelle battaglie, e rivedesse ancora quel Re de- 
stinato da Dio a redimere l'Italia. 

Dicono che la storia s'insegna male nelle no- 
stre scuole, e forse l'accusa è infondata. Certo è 
che mancano libri, studiando i quali gli alunni 
possano sentirsi attratti ad innamorarsi vivaee- 
mente. dei fatti, e dei grandi uomini a cui 
dobbiamo la redenzione della patria. Il libro del 
generale Della Rocca può supplire alla lacuna: 
6 adottato, se non altro, come libro di lottura, 
potrà prendere il posto di tante inutili pubblica: 
zioni, che hanno l’eselusivo vantaggio di far gua- 
dagnar gli editori, © non insegnano nulla. La 
vita di Enrico Della Rocca. consacrata tutta al 
Re e alla patria, insegnerà invece quanto sia 
bello e santo e proficuo l'adempimento del do- 
vere. E lo insegnerà. piacevolmente, argutamen- 
te, serenamente: chs nor è poca cosa in questi 
tempi di letteratura accigliata, scettica, e sopra- 
tutto noiosa. 

x 


Il generale Gatacre. 

Il miglior augurio che.io posso fare a quest'al- 
tro prode soldato è di poter campare quanto 
campò il generale Della 
Rocca: vale a dire che 
gli suguro di uscire in- 
colume dai cimenti che 
lo aspettano nella guer- 
ra anglo-boera. 

Nelle sfere officiali il 
generale Gatacre è con 
siderato uno dei più 
lenti e-dei più valorosi. 
con questo vantaggio da 
non disprezzarsi, che e: 
gli conosce benissimo il 
teatro della guerra, per- 
ché sì trova da parec- 
chio tempo nell'Africa 
australe. lo lo invidio, e 
con me credo lo invi 
ranno tutti coloro che si 
interessano agli avvenimenti atricani, e lo invi- 
dio soltauto per questo, che egii almeno ha co- 
noscenza dei luoghi. Noi invece, in tutto quel 
guazzabuglio di nomscci eterocliti che s'inse- 
guono, si accapigliano, si accartocciano, abbiamo 
finito col non capire più nulla. Dov'è Ladysmith? 
che cosa. vogliono fare a Esteourt? Dova è si- 
tueta Willow Grange? Che destino è riserbato 
a Stromberg Junction? Che c'entra Burghersdorp 
© magari Aliwal North? 

Tanti nomi altrettanti lcgogrit. Meno male 
che la missione alîidata al generalo Gatacre tutti 
siamo in grado di comprenderla. Alla testa di 
cinquemila soldati egli ha incarico di respingere 
la probabile invasione dei boeri nella colonia del 
Capo, di cacciarli di là dai confini, e portar soo- 
corso nei luoghi più minacciati. Perchè anche 
quest'altra cosa è per tutti chiarissima, che in 

d'una località gl'isglesi sì trovano a mal par- 
tito, o che questa faccenda del Transvaal, che 
pareva dovere risolversi în pochi giorni con la 
distrazione della piccola repubblica, è un osso 
abbastanza duro, anche per i bianchi © lunghi 
donti canini dello mascelle. inglesi. E così ha a. 
vuto ancora una volta ragione l' ‘umerista 
che scrisse: non bisogna mica che nella 
guerra sien tutte rose! 


FANFULLA 
Benediremo a buon conto il nome del generale 
Gataore so riuscirà, con qualche sogoniata di 
siva vittoria, ad la desiderata conclu- 
sione della ‘pace: desiderata, parrebbe, anche 
dalle due parti belligeranti. 


x 
Un bassorilievo al Ferruccio. 


I fogli volanti d’oggi son tutti consacrati a 
uomini di Eesori qui infatti la riproda 
zione da un bassorilievo scolpito dal professor 
Pazzini, che sarà collocato in uno dei prossimi 
giorni sulla tacciata del palazzo municipale della 
industriosa Empoli. Il bassoriliero rappresenta 
un arco trionfale, nel cui fondo si vede il tarrito 
castello di Empoli. Francesco Ferruccio, il glo 
rioso martire di Gavinana, spicea sul davanti 
è a cavallo, în attitudine pensierosa, come pre- 
sago della morte che lo attende, e del tradimento 
che ponendo fine al memorabile assedio di Fi- 
renze, distrugge la libertà repubblicana, e instaura 
il principato tirannico dei Medici. 

Nel giorno în cui s'inaugurerà il modesto mo- 
numento, non mancheranno oratori per comme- 
morare l'ultimo dei fiorentini, come fu giusta- 
mente chiamato il Ferruccio: e agli ascoltatori 
parrà di rivivere la vita infelice ma gloriosa di 
quei giorni; perchè non c'è toscano il quale non 

icordi del Ferruccio tutti gli atti magaanimi e 
la tragica morte, e la ribalderia di Maramaldo e 
la perfidia del Malatesta. Datemi dell'ingenno 
ma se l'Italia, invece d'innalzare tanto statue a 
illustri ignoti, commemorasse invece quelli che 
furono grandi per davrero, sì che la loro pre. 
senza nel marmo e nel bronzo diventasse ram- 

Ja e ammonimento, chi sa se non ci si gua- 
erebbe tutti qualche cosa: tutti dal primo 
all'ultimo: grandi e piccoli. 


pa GENOVA. 
Lies @ SMABENONA netag 
enova, 27 (Nemo). — La questura di Roma 
èa tempo ricercava tal Antonio Nardi di Firenze, 
dovendo scontare sei mesi di reclusione per furto, 
ratto di minorenne e altro furto qualificato. 

Teri gli agenti della squadra volante riusci- 
rono ad arrestarlo mentre pacificamente, con la 
ragazza che era fuggita con lui dalla-vostra città. 
ritirava lettere alla posta in Galleria Mazzini. 

Si trovava insiame al Nardi tal Paolo Scar- 
rone, che si diede alla faga, ma vente pure ar- 
au 

Sembra «he anche egli abbia dei conti da as- 
sostare con Ia gins 

— Nel settembre scorso partiva da Meracaibo, 

legumi, il brigantino-goletta Giustizia, 
con sette persone di equipaggio diretto a Ge: 
2 

Dopo pochi giorni l’incolse'una fierissima tem- 
Lech e, rotto il timone, rimase in balia delle 
e 

Il comandante, il secondo e due marinai fu- 
rono lanciati in mare, © di essi solo poterono 
salvarsi il capitano e un marinaio, arrampican- 
dosi ancora sul brigautino, che potè, dopo molti 
stenti, prendere terrà. 

DA LIVORNO. 
sic IVONRO 

Livorno, 2î (Mugnai). — Stasera, verso le 
ore 16, una squadra della pubblica ass'stenza col 
carro lettiga si recava a tutta corsa alla « Par- 
zolente », distante circa quattro chilometri dalla 
città, ove raccoglieva certo Marconi Vittorio. in 
Ai deg i de, 

isgraziato, per cagioni ancora non noi 
dopo aver bevuto una pozione di iodo, si era in: 
ferto con un affilato rasoio due tremende ferite 
nol basso ventre, dalle quali uscivano gli inte: 
stini, forati in più parti. 

La pubblica assistenza, con uno zelo degno 
della causa, portava il poveretto all'ospedale mi- 
litare, ove i medici uificiali lo sottoposero ad una 
lunga © difficile operazione, riuscita «plendida- 
= 

Verso le 20 il povero Marconi veniva portato 
all'ospedale civile, ma il suo stato è disperato. 

— Fra un grappo di sottufficiali del 51° fan 
teria ha avuto luogo una gara di resistenza 
percorso era di chilometzi 57. Giungeva primo il 
Sergente Altea, al quale è stita consegnata una 

lia d’oro; secondo il fariere Andreoni, il 
Kitalo mioritava ia modegla: d'argaato; 
DA ROSTA, 
RECITA I 

Aosta, 2ì (/2) — Giovanni Domenico Fer- 
rari, socio del_ Club alpino. sezione di ‘Torino 
accompagnato dalla guida Joantat Luigi, partiva 


il giorno 31 per compiere l'ascensione del Gran 
Paradiso. Non essendo discesi a Valsavacanche, 


come avevano stabilito, nò ritornati a_ Cogne, 
nacquero delle inquietadini. Organizzatesi delle 
carovane, si rinvenne soltanto. la loro traccia 
sino al Piccolo Paradiso, quindi si presume, pur 
troppo, una catastrofe, 
DA MILANO. 
Ua gelpo di rivalta contro ua treno. 

Milano, 27.-(F.) — Presso l'isola. Pescatori 
fuori di porta Ticinese, uno sconosciuto ha spa 
rato un colpo di rivoltelia contro an treno del 
tram a vapore interprovincialo in arrivo a Mi- 
lano, proveniente da Pavia. 

Ul'proiettile mandò in frantumi Ja lastra di 
vefto di una carrozza, e due viaggiatori che si 
trovavano vicini, investiti dalle scheggie, ebbero 
ari lievi ferite, oltre allo spavento. 

Gli agenti del tram ‘fecero tosto un'ispezione 
nei dintorni, ma son scoprirgno l'autore dell'at 
tentato, e del fatto venne sporta denuncia. alla 


cipi di Napoli îl 12 ottobre scorso.“ i; 
i intervennero je rappresentanze di tutti i 
comuni vicini, molte Società con bandiere e mu- 
siche. L'onorevole Galimberti pronunciò un for- 
ur io, dopo il banchetto, venne în: 

Nel pomeriggio, dopo e 
visto un telegramma di 


di omaggio © devozione 


distinte, rinvenuti ua coperchio appartenente a 
una cassa da morto che evidentemente era ri 
‘masta interrata parecchio tempo e alcuni indu- 


menti confezionati per una fanciulla e consistenti 


in un abito di celeste stracciato in due 
parti è da una gonnellina bianca di cotone adorna 
Ri un piccolo merletto. 


tratta, il dubbio non si può ammettere, di 
una tomba violata. 

Ora si domanda dove e da chi venne perpe- 
trato il delitto e il perchè del delitto stesso. 

DA PRACCHIA. 
La morte del capitano Scala. i, 

Pracchia, 27 (T. C.), — Il capitano Scala dei 
reali carabinieri, che trovavasi a Pracchia da 
varii mesi, gravemente ammalato, ha cessato di 
vivere quest'oggi alle ore li 

Gli si preparano solenni onoranze. 

n 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoserbo di ieri : 
TaAPPO-LA. 


Logogrifo.anagramma. 
Un di cantai di Bacco allegramente. 
Dell’occhio sono essenziale. 
In chiosa ta ci trovi indubbiamente. 

iam veloci come strale. 

jun ci vede © sente. 
$' Al mondo noi facciamo molto male. 
S. Il nostro dir nel vero ha fondamento, 
» e voglion cucinarci in Parlamento. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Domani sera la brava compagnia Gravina darà 
un’attraente novità: il Veyltone alopera, ope 
retta del maestro Hsuberger. BeauZuisson, Îl pro- 

sonista, sarà Cesare Gravina. 
"E falci fasci i Roma: 

P. ci scrive da Atri Ni 

< Al Tentro comunale furoreggia la compagnia 
d'operette diretta dal Martinez. Nella Maseotte, 
nella Nuoca Befana, nel Babbeo e l'intrigante, 
nei Moschettier: glì artisti tutti sono stati ap. 
planditissimi, specie la signora Adele, Ceccarelli 


In onore di Verdi. 

E. P. ci scrive da Orvieto, 27: 

« Teri il Circolo Slarmonico in omaggio a Giu 
seppe Verdi dette una serata musicale al teatro 
Cozza. Il pubblico che gremiva il teatro, guatò il 
programma sceltissimo delle migliori opere ver- 
diane. Il professor Attilio Cesarini tenne una 
conferenza sulla vita e le opere del grande 
maestro. 

Una salva di applausi, e dî viva Verdi, chiuse 
la bella serata. » 


TEATRI 
Costanzi — Mefistofele — Ore $ 1} 
Politeama Adriano — Lx Sonnambala — 
Ore 9. 
Valle — L'onore — Ore 9. 
Nazionale — San/arellina — Ore 9. 
Quirino — Iigoletto — Ore 9. 
Manzoni — Zazt — Oré 9 
Metastasio — /{ carnerale romano — Ore 9. 
Nuovo — Compagaia di prosa e ballo — Ore9. 


ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE. 


Alle nove e un quarto, quando il sindaco di- 
chiara aperta In seduta, sono presenti sessanta 
consiglieri. È per una prima non c'è male. 

Commemorato, con nobili parole, dal consigliere 
Libani (rallegramenti al simpatico consigliere 
per fl suo completo cistalilimento in salute) il 

lefunto avvocato Jacometti, ex-consigliere co 
munale, il Sindaco partecipa due lettere, nna 
dell'avv. Sansoni, l’altra dell'ingegnere Kock : il 
primo non vuol saperne di essere consigliere co- 
munale, il secondo si dimette dall'ufficio di as- 
sessore. 

Si prende atto. 

Jaeovacci sì congratula coll'assessore dell'Uf: 
ficio VI per aver provveduto alla desorosa si 
stemazione del Tabulariun e Galluppi ringrazia, 
anche a nome del collega sottoassessore  Desi: 
dezi, cui spetta il merito principale della siste. 
" l'artecipato lo delibe & 

cipato lo razioni prese d’ui 
dalla Giunta, si passa all'esame dei ricorsi elet 
torali. E il sindaco mette ai voti ie conclusioni 
della Giunta, che sono approvate. Per questo 
voto il conte Sforza di Santafiora esce dal Con_ 
giglio © viene sostituito daì comm. Achille Bal. 
ori. 

Messa in discussione l'elezione della Commis 
sione del bilancio, parlano in vario senso F>nesto 
Pacelli, Giordano-Apostoli, Mazza, Soderini, Ca 
rancini, Ruspoli. Riconosciuta l'utilità della Com- 
missione, si sila votazione. e per eserci- 
zio 1900 risultano eletti: Teso, Ernesto Pacelli è 
Trompeo. 


trebbero comporre gli interessi delle dus imprese, 
se ar tica un po” più 
tarli del tempo richiesto; cioè a stagione el Co: 


Gazzani vorrebbe che }° "3 5 
comune, fosse peso frati Tgentina, stabile del 


È dopo altre parole del consigliere Mazza, al- 


fine prende la parola il sin 
ai diversì oratori. 


daro per rispondere 


Sonzogno, 
messa ai voti, dopo prova e controprova, è re 
spinta con 28 voti contro 27. E così l'Argentina, 
2 maggior gloria del Costanzi e del relativo ca. 
valiere Moi terrà quest'anno chiusi i 
battenti. 

'E del fatto, dopo le disastrose quanto corven- 
zionate imprese teatrali degli scorsi anni, nor 
c'è proprio da dolersi! 


uoî 


Calendario d’oro. 


Domani, 29, genetliaco di Donna Vittoria Co- 
Jonna, di Donna Elisabetta Theodoli e della mar. 


chesa Donna ita Pallavicini, Roma: de 
duca Don Carlo Carbonelli di Letino, Napoli ; del 
‘marchese Carlo Ginori Lisci, Firenze: — e onoma 
stico della nobile Livia Spagnoletti, Roma: del 


conte Filomeno Piscicelli Taeggi, Firenze. 
Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione aita a 778 est Francia: ba 
Russia 738 Pietroburgo, Mosca. 

Italia, 24 ore: barometro diminuito dovun 
circa due mill.; temperatura abbassata, pioggi 
Sicilia orientale. Stamane cielo vario penisolt “a 
lentina e Sicilia, sereno altrove. 

Barometro 


Imente setten 
trionali, cielo sereno Nord & Centro, vario Sui 


Romi. — Temperatura minima Î° i — ma 


Note vaticane. 
Alla segreteria di Stato è gianto l'annor 
della morte di monsignor Simone Martino ho: 

lowski, arcivescovo di Mohilow, in Russia. 

Era nato in Olish, diocesi di Wilma, il 5 no 
vembre 1814: era stato preconizzato vescovo nel 
marzo 1533, é promgsso nel dicembre ISÙ1 alla 
sede arcivescovile dfpMohilow. 

Accademia romana di archeologia. 

Giovedì prossimo nel palazzo della Cancelleria 
si adunerà la Pontiticia Accademia romana di ar 
cheologia. Il socio cav. (iiovenale parieri. su! 
ma: « Monumenti peeromani nel Lazio ». Segni 
ranno poi altre comunicazioni. 


Pel valore ci 
Stamani alle Il e mezzo si 
stero dell'interno. sotto la p 
rale Pedotti, la È 
al valore civile. 
Per il teatro Argentina. 

Erano in lotta dus Imprese, e pareva doves 
essere lotta a coltello : invece ieri sera, dopo 
po' di discussione, tutto è finito placidament 
Tl teatro Argentina non è stato conceduto in 
affitto gratuito a chi lo domandava, e il teatro 
Costanzi rimane padrone del campo. 

A noi, che di preposito abbiamo voluto rima 
nere estranei fino a decisione capitolina pronun- 

iata, nella questione, perchè sì trattava, tino ad 
un certo punto, di privati interessi, sarebbe 
ciuto che prevalesse una opinione più larza. atta 
a conciliare le parti, e coniorme anche 2 quello 
che domanlava l'Impresa Costanzi: che, cioà, il 
teatro Argentina sì com nando fossero 
esauriti gl'impegni assu pubblico dal 
teatro di via Piro: doleva, se non 
altro, che Roma di una 
primizia, quale è l’opera nuova di Piet 
seagni, Le Maschere. Ma tornare oggi si 
liberazione già presa è perfettamente 
maggioranza del Consiglio municipale ha 
tener conto dei grandi sacrifizi a cui va incon 
tro il teatro Costauzi con un programma di spet. 
tacoli, superiore di molto ai programmi doi ter. 
tri principali d'Italia, anche doi sussidi 
ha dato causa vinta. Contro le deciamaz: 
zognofile del consigliere Mazza, il consigliere So 

prima e il consigliere Ernesto Pace 
hanno lucidamente dimostrato, con l’esempi 
un passato non tanto lontano, che nella stagione 
d'inverno due grandi teatri di musica. non sono 
possibili, e ne aadrebbsro tutt'e due a testa rott 

Incoraggiare chi ta e chi fa bene, quando chi 
fa è di aiuto alla vita economica di Koma, do- 
veva essere ed è stato il principio accolto ie 
sera. E parlare di privilegi e di monopo 
berali e di conservatori, anche a proposito «el 
teatro Costanzi, è una Scioccheria bell'e buon 


Alla « Pro Schola >. 

L'Associazione nazionale italiana « Pro S-ho 
sì è proposta di inaugurare un corso di oratori 
ferense e parlamentare. A tale scopo si è procu 
rato l'autorevole contributo del prof. Luigi Risgi. 
insegnante nella scuola di recitazione anne 
Doro musicale di Santa Cecilia. 

“iniziativa è stata a) vata ed incoracgiata 

dal ministro Baccelli. © e > pi 

Il corso d'oratoria forense e parlamentare si 
terrà nelle ore serali, tre volte la setti. a mei 
locali dell’Associazione nazionale italiana « Pro 
Schola », e sarà della durata di sei mesi. Av. 
principio appena si siano raccolte 20 adesioni. 
Le adesioni possono darsi personalmente, © î1 
viarsi all ne nazionale italiana « Pro 

‘miltà, N° 88, p. p. 

Associazione artistica internazionale. 

In seguito alle dimissioni del presidente Apol- 
loni e dell'intero ufficio. di presidenza. teri veci 
vecnero e uu Ruovo presidente  dell’Associs 
zione Emilio Gallori, e a vicepresidenti i pittori 
Barbuda e Corrodi ed a segretario l'architetto 
Spera. 


le. 
riunita al mini 
idenza del gene 
immissione per le ricompense 


Al Foro Romano. 

Fa uno sterro presso la basilica Adriana si soro 
rinvenuti alcuni crani ed ossa probabilmente di 
qualche vecchio cimitero attinente alla chiesa. 

Per l'esercizio degli automobili. 

Col primo dell'anno andrà in vigore ii regola 
mento, già compilato, dalla Commissione, per l'e. 
sercizio degli automobili. 

Contro la « corsetta ». 
Il 30 corrente, nella Sala Umbert: in vis li 
s Sal lo il ia della 
nr idr iene Safari di operai panat 
ri, i quali intendono di contro l'uso 
teri i quali intendono di protestare contro! 
.) Che cosa è la corsetta è Così chiamano i fornai 
Îl forno delle ore pomeridiane. Per fornire'it pane 
fresco ai trattori e a quei pochi pricati che ne 
fanno espressa richiesta, taluni forni — q 
cioè che non lavorano di continio — us 
cuosere il pane una seconda -volta nelle 
quattro ore e in genere alle 4 pomeridiane 
. Questo fatto obbliga i cascherini, 
impastatori a recarsi sì negozio 


quell'ora, in- 


terrompendo ii sonno con gravi della 
terrom n grave danno della 


fuori di porta 
sviluppò acci 
ia una capanna abitata da c.rto An 
so Ta breve la capanna rimase distrutta. 
gnnero salvati; quasi per miracolo, tre bambini 
che, quando l’incamdio si manitesi 

mivano saporitamente. 
Tl danno ascende a millo lire la cap 
peraltro, assicurata. 
Cam di residenza 


So volete 


un buon servizio a prezzi ridottissimi per tra 
Sporto mobili, rivolgetevi alla Ditta Elefante e C. 
via Due Macelli, 70, munita di fargonie 1 


| 


‘ 


retto il reperi 
insinuazione 

rocedere con 
PE; quindi ri 
deplora la coll 
© ne ascrive ] 
ferma che qui 


che, so vi fu 
di corpo di re 


esistenti 
zolo. AN: 
la canagi 


sî& circon 
stra che i 

zioni è 
di Perugio 


Viceversa 
nistro di 
decreto, 
chi dei due 

Ed escor 
remo così, 
marittimi in: 

L'onorevo! 
avere già ot. 
noli del som 
mata che s 
gli manca © 
Zione coer: 


L'ultima i 
dell’onorovol 
antica fatta 


cui si tratta 
® costituisce 
leggi dello 

la occorrenti] 
tiva che in 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


\)RTE D'ASSISE DI LL 
ATRIA 


(Nostro telegr. partic:) 


to nel 


vari sia stato vittima di un tranello. 
> civile daplora, contestandole, le con- 
nesattezze relative alle varie deposizioni 
© lettura dei rapporti della questura: 
Altobelli ritiene non vere le dichia. 
si dei fanzionari Lupari e Gatta e conclude 
Ifalendo che vengano incriminati di fulsa te- 
Il pubblico applaude. Il rappresen: 
jgge, pur ritenendo illegale © scor 
reperto delle calze, giudica eccessiva la 
cne della parte civile, © si riserva di 
contro î due funzionari. 
li richiamato il teste Ballabio, il quale 
iapiora la condotta tenuta sul reperto delle calze, 
le accrivo la responsabilità al Di-Blasio, Af- 
esti, dapprima addetto al palazzo 
n seguito ad un'inchiesta, fa da lui tolto 
Tithè indegno di rimanervi, e traslocato altrove. 
Tope duile sue intimità col Palizzolo. 


e, So vi fa nel reperto delle calze sostituzione 
o di reato, essa deve attribuirsi al Di- 


riamato poi a deporre l'avv. Alfredo Cer. 
ttore delia questura di Milano. Il teste 
all'inchiesta fattasi nel 1891 al Banco di 
ico che în quell’amministrazione anni- 

jna vera banda di malfattori. Denunci 
patato Di Chiara come uno dei malversa- 
formando di non averlo potuto arrestare 
parlamentare. Il Di Chiara fuggi 


te dipinge a colori foschi la figura del 
A del frat-l!o dell'onorevole Muratori; 
«nua all'assassinio del deputato Miceli @ dice 
ssassinato fra i rantolì dell’agonia rivelò 
mandanto de’ suoi sicariù fa il Palizzolo. 
ra con dettagliate circostanze le intimità 
nti fra l'ispettore Di Blasio e l’on.-Paliz- 
rma inoltre che questi proteggeva tutta 
gia scongiurandola dalle minacce del dc- 
coatto. 
ra con molti elementi la sua convinzione 
lizzolo sia stato il mandante dell'asses- 
comm. Notarbartolo. 
chiara di aver steso lui stesso un 
primo rapporto dimestrante tale convinzione, 
tenendo in seguito altri due rapporti informa” 
si. che ssomparvero come il primo. 
Persuaso che il mandato fu dato dall'onorevole 
izzolo sì Fontana — coadiuvato costui dagli 
uuiali imputati — il Cervis continua descrivendo 
l'alizzolo come una vera e propria incarna 
one dela Mu/fa ; esprime la sua convinzione 
wotonda cha il Ballabio, funzionario integerrimo, 
sa stato ingannato. 
Aggiunge che la minuta dei suoî' rapporii deve 
e nella sezione di questura del Palazzo 
reale di Palermo, dove îl teste s'stituì l'ispettore 
Blasio. 
Ti tosta, 
il. continua la sua grave deposizione, che, 
+ tine, impressiona profondamente perché fatta 
Jenze e a voce squillante. 
il seguito. 


S| Pioamego dal Trian 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
seduta del 23 novembre. 
Presidenza del presidente CoLomno. 

Appena aperta la seduta, l’on. presidente Co- 
osato Tichiara convalidate le elezioni degli ono 
revoli Papa e Cirmeni. Dopo di che attacchiamo 
le interrogazion 

La prima è dell'onor. MORELLI GUALTIE- 
ROTTI -il quale vuol supere se, dopo la conces- 
sione fatta con Reale decreto all'istituto agrario 

i Perugia circa le lauree, non creda necessario 
ii stbilire rigorose condizioni pel conseguimento 

a] titolo dottorale, affinchè con soverchie faci 
azioni Mòn si compromeita la serietà dell’in- 

‘gnamento e non si stabilisca una concorrenza 
icmoea agli istitati governativi congeneri. 

Sua Eccellenza l'on. SALANDRA risponde che 
con riene coll’on. Morelli nel pensare che le lau- 
Sie non si debbano concedere se non dopo una 
eficaca preparazione, e che vedrà il da farsi per 

enziati di Pen A 

il rappresentante di Pise non è nè punto né 

poco sodisfatto poichè non crede che con sem. 
decreto reale si possa dare alla scuola di 
‘igia il diritto di conferire lauree come si 
li istituti superiori di Pisa, di 
e di Milano. si 
intende che la concessione del titolo dottorale 
ircondeta dalle più serie guarentigie. Dimo- 
che il decreto reale che riguarda anche certe 
‘snzioni di esame per gli studenti della scuola 
fi Peragia sancisce uma” sperequazione che non 
sì può approvare. 

licomhnda poi al ministro che ponga mente 
ai titoli dei professori che insegnano in quella 
cuola, avendo ragione di ritenere che non totti 
proressori abbiano i voluti requisiti per l'inse 
ento delle molta materie a ciascuno di essi 
Viceversa, nella breve replica, l'onorevole mi 
nistro di agricoltura e commercio sostiene cheil 
lo, quantanque registrato con tutte 16 ri 
è perfettamente valido. ‘attelapesca poi 

i dei due evrà ragione. 


pestato di domande dalla parte 


orsvole DI SA: 
avere già ottenuto notevolissimo d 
zoli del sommacco, tanto sulle linee sovvenzio- 
1 quelle senza sovvenzione; ma che 
tarnea modo di esercitare una qualunque a 
îone coercitiva. al 
bei ere interroganti, uno, il deputato CIRMENT, 
lichiara di credere questi aumenti in contraddi: 
on le tariffe stipulato di comune zccordo; 
‘, l'onorevole ROSSI, si rassegna ; i a 
, l'onorevole ROSSI gere 


dute illegitimam 
L'ultima interro; 
bl'nretole SOCCI pe 
ica fatta dall'amministrazione 
0 l'esplicita disposizione 
quarentigie. 
revolo MANNA risponde escludendo che 
cato abbia punto part nella vendita di 
tratta, Naturalmente sl fatto è innegabile 
ce una spiacevole 
lio Stato. Il Ministero pere 
% cecorrenti procedure così în via amminisà 
tiva che in via giudiziaria, e non manche) 
piere il sno dovere. 
L'onorevole deputato di: Aquila riceve calorose 
ticovazioni, comprese quelle dell'onorevole Socci 
ira soddisfattiasimo, 


per un eredito della Banca 

da un asilo italiano a Tanisi. 

legge poi una proposta di 

È relativa all'emi 

Y'onorovolo Bracci invite pil cnorevdli a 
della guerra © il rimborso per 

la dogana di Ala. 

to l'aulotta si è venuta man mano popo- 


zione, 


Pian 


tando. 
Île ore tre e quindici minuti precise, I‘ 
ygio Bosall, che, avendo i quattrini, è Î più pre: 
zi0s0 memi Gabinetto, comincia l'esposi- 
zione finanziaria. ci Re 
1 deputati ascoltano con grande sttenzione. 
Esposizione finanziaria. 
1l ministro del tesoro esordisce accennando ai ri 
qultati dell'esercizio 1398-09, che furono assai migliori 
di quanto erasi preveduto. “panere 
Quantanque nelle spese effettive, comprese le co- 
struzioni ferroviarie, sì sia verificato un aumento di 
i calle preizioni definitive, risultante da e. 
milioni, tuttavia Avendo le entrate dato un maggior 
prodotto di oltre 4? milioni, l'esercizio. 192800 si 
Shiuse (con un avanzo. di 14 milioni è mezzo nelle 
me due cat che si elera a oltre 15 milioni 
per effetto della differenza attiva ottenutasi nel movì- 
Mento di capitali. ra ottenutasi nel 
A proposito del 
cano sempre în 
serva che nel 1s0 


IRA 
cente 

rali. 
SERE] 
Pi A co dito soa 
Cee see 


nenti mercà disposizioni legislative. Perciò egli ripre. 
aenta il disegno di legge già presentato dal suo pre: 
ungendovi altresì, a meglio garantirne 


più siticacemi a 
Ragioneria generale dello Stato quella delle ragione. 
Fio di vari Ministri « a ilo atento si riserva di 
resentare ‘al Parlamento un disegno di legge affine 
di porre quegli ullici alla diretta e assoluta di 
tenza del Ministero del. tesoro de 

Circa le entrate l'on. Ministro nota che l'aumento 
verificatosi in esso, e specialmente nello tasse di re- 
gistro e bollo, nelle ferrorie, nelle poste, nei telegraîi, 
nei tabacchi, nei sali e nelle. dogane, superando 
ben ventinove milioni e melzo quelle dell'esercizio 

Eecedente, € così dell’1-80 per cento, è indizio sicuro 

i un risveglio nel paese, le cui ravvivate attività al- 
largano 1 consumi. 

ca AScenna brevemente ai risultati finanziari degli ul 
mi esercizi e ne trae motivo a segnalare che, perla 
D"ims volta nell'albo. decenti, l'esercizio “Mo 
gcuferi al ‘Tesoro uo avanzo di 15 milioni, non pro- 
dotto da morimento di capitali, ma derivante dalle 
entrate e spese ell-ltive, nelle quali le costruzioni fer- 
roviarie sono comprese p:r 18 milioni 

L'onorevole min:st-o passa poi a ragionare dell'e- 
sercizio. 1599.000, il cui’ primo progetto ii bilancio 
recava un disavanzo di lire 7,500,000, che il ministro 
Vacchelli faceva salire a 31 milioni computando gli 
editti di igloni disegni di legge non per anco com- 
presi in bilancio. 

V'ennero successivamente presentate note di varia- 
zioni all'entrata e sila spesa, altre modificazioni in- 
irodusse la Giunta generale del Bilancio, coriechè 
l'esercizio provvisorio dal 1. luglio al ti dicembre 
1509 fu concesso sopra una Irerisione da cui derivava 
un disavanzo di poco più di un milione, da elevarsi 
4 19 0 20 milioni, ineludendori de spese fuori bilancio 
dipendenti da disegni di legge rimasti da approvare. 

‘Colle muove proposte presentate dall'onorerole mi- 
nistro si accresce l'entrata di 16 milioni e la spesa 
di 9 milioni, per guisa che, esclusi gli effetti delle già 
accennate partite fuori bilancio, ne risulta tra le en- 
irate e spese effettive, comprese le costruzioni ferro. 
viarie, un avanzo di 13,732,000. che si riduce a lire 
3,050,300 în eonseguenza del deficit di lire 15,102, 
Fikultante dalla categoria del morimento di capitali 

to propose aumento di lo milioni, la previsione 
delle entrate sale a ]635 milioni, ad una somma, ci 
interiore di $ milioni a quella ascertata nell'eserci 
iSi&.90. Tale previsione non è esagerata poichè già 

[rimi quatro mesi dell'esercizio in corso i pro: 
vent elle principali entrate supersros0 di quasi 15 
liilioni guelli che si ebbero nel corrispondente periodo 
dell'esercizio presedente Eu 

{1 tanisto sssnina l'andamento dei principali ce- 
apiti di © che presentano uno sviluppo favore- 
te alla finanza: tasse di (abbricazione, tabacchi, sali, 
poste e telegrati 
lbrevale ineee un minor prodotto di 400,009 lire 
dall'imposta sui fondi rustici, Incominciandosi a va- 
futare gli effetti della nuova catastazione, il cui be 
telicio iene sentito innanzi tutto dalla provincia di 
Mantora con una diminazione di tributo di lire 
370,000, E di otto milioni diminuisce il reddito delle 
fiogane; riducendolo così da 249 a 232 milioni, 

Passando allo spese nota che si aumenta di circa 
5 milioni lo stanziamento per i compensi di costru- 
Zione e i premi di navigazione alla marina mercantile, 
di oltre 3 milioni la spesa del Ministero delle finanze 

‘îl lotto e maggiori rimborsi di 
‘ di mezzo milione all'incirca il bi- 


Stia 
Dart gli efetti di alcuni disegni di legge convert 


ranno l'indicato avanzo di lire 3,650,000 in un dis: 


te 
"uindî, e col certissimo pericolo di doverle mutare e 
fimutare prima che escano dai: cantieri. Il ministro 
della marina essendo perciò risoluto a dar movimento 
più celere alle costruzioni, in modo da condurle a 
lermine entro quattro an tando altresi oppor- 
tuno intraprendere e portare sollecitamente 2 termino 
Ta costruzione di altre due corazzate, provvederà così 
Alla spesa per esse, come alla deficienza per quellein 
dorso, mereò economie certe e durevoli, già in parie 
SA Ivi compiute e ia parte da attuarsi con disposi- 
Sioni legislative. Le economie già otti mute e quelle da 
tonsegairsi gradatamente, saliranno in 15 anni a circa 
50 milioni: oltre di che, quando siasi raggiunto l'ar- 
Zito organico dennitico, si gsrà un'economia anmua 
Sistante di cirea 6 milioni 
'Senonchè. urgendo erogare la maggior spesa nei 
«satiro più prossimi esercizi, mentre le economie sta- 
ililite per sompenceria matureranno gradatamente, si 
propote, di provvedere mediante uja_ anticipazione 
Romina di 50 milioni per quattro esercizi, dà farsi al 
iloro, senza emissione di titoli nè aleun'altra opera- 
MEDI Qi credito, e da restituirsi poi dal bilancio deila 
fiusina, riducendo i 3 milioni lo stanziamento, del 
Ellitolo destinato alla riproduzione 451 naviglio, a 
Salhire dall'esercizio 190-005 0 fino l'esercizio bit: 
Ti 'lfosi a carico del tesoro resteranno solamente gli 
interessi suila same anticipate. 
ill ministro illustra largamente l'accennaja proposta: 
fl Quale intende a promuosere più vigorosaiménte:6 
lleitamento, come è dovere del Governo e secondo 
to più ecito espresso dal Pariamento, la rinno- 
ve liei naviglio per la nostra armata, 
18. considerazioni esposte intorno 
rileva ‘come di fronte_al-liere 


presenta 1° elim 
l'assegnazione sli 
militari, la quale. 
do SOM ST facia ehe, con ma furorsole evilarpo 
Soir tncrte e con una serera vigilanza sulle spese, 
delle cito correte giunga a chiudersi in pareggio. 

sercizio Corrente tegetto dì bilancio per. esercizio 
rta Di E, cho, genita pas cinta di 
ae O int da nuore leggi, si prevede un_ avanzo 
Guari derirai nelle categorie entrate e spese effettive 

tire 150000 prroviarie ® una dellcienza. di quasi 
î. mi icni per: ammortamento di datti e ns 
14 milicni Der sroprio esercizio è quindi quasi iden- 
gituazione (el Preercizio in corso; epparciò è da ri 
tica o quella dhe pe) 1900 901 le maggiori entrate, at- 
tanera che Sncle BI rinione pradettemente limitata, 
Leniiterzanno il pareggio. 


ioni alla inansa 
l'attavia ad evitarogravi perturbazio! mo fo 
tia i ncegiiario. modificare il pegime f 


] 


FANFULLA 


scale degli zuccheri, l'attuale legislazione della ma- 
rina mercantile e quella sulle pensioni. 

La fabbricazione dello rucchero mdigeno, mentre 
arno pato iicatta il paco da reo. tribu 
verso l'estero, apre in nuora vita 
Latoro e favofisce entro certi limiti anche l'agricot 
tura, riesse da altra parte, per l’esagerata di cur 
pericolosa agli interessi veri ® duremoli della indu: 
stria stessa, tanto da richiedere neralità 
contribu. nti e per l'erario uno sehermo contro i danni 
che ne derivano. Lon 

imenti che all'u mo i, men 
tre lanciano avariatano la taria dellltase di ntbrica- 
zione, correggono soltanto il metodo di accertzzmento, 
salva’ sempre alle faobriche che estimassero pregiudi: 


zievole l'accertamento iadiziario, la facoltà di promuo- 
vere l'accertamento della tassa otto effettiva- 
mente fabbricato. = 


guire. 

"Circa la nostra marina mercanti 
nistro ricorda le condizioni. deplorevoli. di essa, or 
sono quattro luatri allincirea, 6 come, seguendo Î'e- 
sempio di altre grandi nazioni, si provsedesse, colla 
Îeggo del 1585, # rialzare le sorti di parte cosi'conti- 
derevolo della ricchezza e della opervsità. nazionale. 
Fu questa una legge dî conserrazione e come. tale cor 
le sie. disposizioni miturate e dicrate. consegni. Io 
scopo, perché allo spirare del decennio, lungo il quale 
S5be effetto, se pure il dispendio dell'erario era salito 
complessivamente 2 lire S0,870,429, 1a nostra flotta 
tnèrcantile aveva acquistato 190 mila tonnellate di 
nari a vapore. 

Der edetto. della legge del 1596, informata all’in- 
tento di una più eficaco protezione, le costruzioni 
sunsero în brere un rigoglioso sviluppo; faro 
Fata tonnellate 61,540” di nuove navi a vapore: ne 
sono in vantare 145,226; già si denaro deciso Ta c0- 
strazione di altro 61,360 fonnellate 

È° no moto di attività, una dimostrazione di vigo- 
gia economica di cu dbbao allegrarei ev dl 
biamo plandire. Ma pare oramai che la protezione al- 
quanto'ecseda e l'onere. dello Stato, cresciuto. oltre 
drerisione, sì calcola. in lire 10,800,000 nell'esercizio 
Si corso; potrà salire da 13:21 milioni per il 1900-901 
è, pur limitando la produzione annua 370,000 tonnel 
fit lordo, Ta spesa erescsrebiie sempre fino a raggiuo 
gere, nel 1905 906, quando finisce il tempo delle con- 
cessioni, la somma «i 26,500,000 

A porre riparo a così grare pericolo, il Gorerno 
propone di determinare che la speta annua comple 
tiva per compensi di costruzione e premi di naviga: 
zione” dell'esercizio 190.561 non possa eccedere In 


‘A rigui pensioni l'omorerole ministro fa 
rilevare che, escludendo le pensioni straordinarie e lo 
stanziamento di 2,100,000 liro stabilito per i veterani, 
che sono da riguardarai come oneri transitori, l'eser: 
tizio 1598.99 ebbe a sostenere per le pensioni ordina. 
rie un carico di lire 73,532,000, con un aumento sul- 
l'esercizio precedente di circa lire 600,000 dovato per 
cinque sesti ai ministeri della guerra e delia ma 
rina. î 
Dal 1° luglio 1606 al 1° luglio 159: le pensioni dei 
due ministeri militari erebbero da s3 milioni a lire 
39,385,000; nello. stesso. periodo le pensioni civili si 
ininteanero pressochè stazionarie passando da 33,583 
raila a dire 35,904,00. E: 
‘onorevole ministro pertanto anvunzia sen 
serà tra breve un disegno di legge inteso a frenarne 
l'onere crescente. 

Il ministro illustra poi i provvedimenti legislativi 
che il Gorerno propone in ordine ad alcune riforme 
tributarie, dimostrando che non hanno scopo fiscale. 

‘Anmunzia, innanzi tatto, che con norme rigorose si- 
guardante l'applicazione dei cespiti d'entrata consen 
fiti ai comuni si potrà ottenere l'abolizione del dazio 
comunale sugli alimenti farinacei. se non in tutti, in 
un numero ragguardetole di comuni, e con noterole 
mitigazione in tutti gli altri, è ciò senza nuosi oneri 
a carico del bilancio dello Sttto, 

rea l'imposta sui fabbricati, il Governo proporrà 

di deeretare una revisione stracrdinaria di quenti red- 
diti laddove scltanto si può presumere che sono no 
tevolmente variati 0 che le condizioni locali rendono 

ilî mutamenti eventualmente non avre 
Per quanto riguarda la imposta sui terreni, allo 
azopo di corrispondere alle istavze di aicare provin- 
cie, perchè siano rese partecipi dei vantaggi accordati 
per il catasto accelerato, verrà proposto di stabilire 

ovo indirizao dei Îavori da attivare: gradual 
mente per arrivare in fine, ai epoca determinata, 
Applicazione completa del nuoro estimo con una ali- 
quota ubiforme per tatto lo Stato. 

Due altri di legge verranno presentati, uno 

0 ad ottenere um migliore assetto della imposta 
editi di ricchezza mobile, l'altro diretto a mo- 
dificare parzialmente le norme per la esazione delle 

‘registro, nel senso di temperare la rigidità 
fiele vero è contribuenti, di econerae dalla costa 
ssicni © di ‘mitigare quella che colpi- 

oni delle piccole proprietà. 

la d'minuzione di entrato che deri- 
iecennate riforme, serviranno, oltre la mo- 
della tassa sulle polveri piriche, che viene 


î i ogni nuova forma di 
molestia fiscale, l'esazione delle tasse ed a meglio pe- 
requare laddove l’attuale tariffa non colpisce con si 
ficiente proporzionalità i diversi affari di natura an 
loga fra di loro. 

 provedimenti di carattere tributario, contenuti 
entrò ì limiti necessari per non recare diminuzione 
Alla somma complessiva delle entrate, corrispondono 
al programma del Governo: fare intanto ciò che 


‘L'on. ministro accenna all 
tesoro e osserva che il 


it del tesoro al 30 giugno 
1399 è il più basso dell'ultimo decenni 


Di fronte all'esercizio 189798 si ha un migliora. 
mento di oltre 16 milioni, doruto totalmente ai buoni 
Fisultati della cestione del bilancio. 

Nel corrente esercizio si avevano ai primi di luglio 

del tesoro per lire 290,893,006: oggi sono ridotti 
200,561,008. ui 4 
‘anticipazioni $tatutarie sf aggirano intorno al 

‘menaile di 50. milioni, essendosi, sempre 
provveduto ad immediate restituzioni, nell'interesse 
dell'economia bancaria e con vantaggio del tesoro, 
non appena il fondo di cassa offriva qualche somma 
die . Le attuali disponibilità della Cessa oltre. 
pastano notevolmente gli ordinari hiso 

Hei 540 mulini di uomi del lesord a lunga sca: 
denra ne furono estinti finora per 74 miliosi, dei quali 
25 milioni în seguito a conversione în rendita conso- 
lidata 4,50 per cento © 38 milioni rimborsati anticipa- 
tamente con acsensione della stessa rendita, d-i quali 
ultimi circa 14 miljoni nello ssoreo luglio cons queudo, 
per il favorevole corso del consolidato, un'economia 
Emana dî lire 14,600. 

Per quanto riguarla la minuta circolazione sì Stato 
rimangono ancora da ritirare 42 milioni di buon: di 
Sassa, e da emettere So milioni e mezzo di spezzati 
di segento. 

Cod recen 
la circolazione del- biglietti di Stato, restci 
fuelli da 25.e acerescendo fnv-ce i biglietti 
‘5 ]jre, insistentemente richiesti nei ma 

tri del puese, 

T'onorevole ministro espone alcune notizie sulla si- 
tuazione e sul corso dei mostri consolida, senesi 
che disporrà il paramento anticipito del secondo se 
Sicatre ella rendita al portatore ad accegna ad una 
Fiforma già concretata all'uopo di liberare l'Ameii- 
strazione dall'ingente lavoro richiesto dalla ppepa 
Zione delle formole di ricesuia per il pagamento della 
rendita nominativa. F 

‘Para dei corsi della 1ostra rendità e di quello dei 
cambi coll’est:ro e ri eva che nell'esercizio 1505 99 
fimpatriarono titoli del nostro consolidato per più di 


iosizioni sì mira poi ad acsvolare 
‘ndo 


rectiti € 
gestioni ausesse, facendone rilerare la solidità e la 


resenja up disezzo di_ legge 
Bioco ti Napoli il srsizio, dei de 
mesto dae preda di irdtatori 
*Pifspone alcune ciire intorao agli sconti, alla circo 


lazione, alle mobilizzazioni, alle riserve e si sofferma 
a rilevare come queste ultime nella loro earva ascen- 
dente, Albiano raftoreato eicacementa Îe garanzie della 
gireolazione, i che si rendera tato più, necessiti, 
in quanto che per contingente del mercato interna: 
zionale di quello interno, gli Iatitati furono costretti 
ad eccedero di circolazione anehe oltre i limiti. nor. 


L'onorevole ministro, par non. eseludendo che si 
possa mirare è ulneriori riforme, si è proposto di non 
Parbare con nuove modificazioni gli orlinamenti tan- 

ma di vabilie Îa pin e rupiare ocercanza 
Senza difidenza e senza pieghevol 
@ikatorzare l'azione del credito. sincero, impedire 
che gli eccessi della speculazione ne travolgano i be 
ez è più che mai nesessario oggici io cus in tsia 
a penisola si avvertono i tenomeni diuna nuora vita 
di produzione e di lavoro. 

‘Tali fenomeni si apealesano nel corso della rendita 
e în quello del exmbio, nel maggior gettito dei tributi, 
nell'ineremento eontinto dei servizi postali e telegra: 
fici, ne tralfico ferroviario, i cuì istruiti. erebbero di 
venti milioni negli ultimi tre anni e tanto più reo- 
dono testimoninaza di motovile attivit, seomomica in 
quanto che protengono principalmente dal morimento 
Pre iii 

‘Atcende con cifro cospiene Îl nostro commercio în- 
ternazionale e in erso calò l'eccellenza delle importa: 
zioni sulle esportazioni: i trafici marittimi si svolgono 
con nuove fortune; nei nostri port sì ridesta una at 
tività sempre crescente. 

[acchia» agrarie sono applicate all'arte dei campi; 
cresce la produzione e l'uso dei concimi chimici: 
todi razionali presicdono all'allevamento del bestiame: 
le latterie sociali si perfezionazo: aumenta la super 
ficie coltivata a grano, la cui profuzione media g=- 
Derale per ettaro, conputata già a 2,50 ettolitri, si 
valuta Ora a Î1507 si ricostituiseono le vigne distratto 
Galla fllossera e in_ varie regioni si destinano alla 
vigna nuove estensioni di, terreno. 

‘Crescono le esportazioni dei mostri prodotti azrari, 
le industrie italiane chiedono all'estero. sempre mag: 
gior copia di carbon fossile e di materie prime, nei 
Sonsumitori mostri. si restringe l'uso dei manufatti 
Stranieri © le esportazioni della seta e della lana 
aumentarono noterelment. 

È aggiunga a tutto ciò che, oltre i 200 milioni im- 

egati in quest'anno nella rendita nostra, stanno più 

i due milfardì depositati prezso le Banche di emis- 
zione, la Cassa depositi e le Casse «i risparmio ord 
narie e postali e sì avrà una prova solenne delle mi 
‘liorate condizioni del nostro prese. 

L'onoretole ministro così conelude: 

Per questo paese ce lavora, noi pensiamo, secondo 
ho esposto giovi ora un momento i tranquiit 
Tinanziaria nel quale si prepîri al bilancio. un'e 
cità capace di non lontane fiforme, adioperandoci 
elle pratiche amministrative, s temperare le 

del sco e sollevare i più angustiati fra i 
tontribuenti con modilicazioni il cui edito sia imme 
dato senza che se ne turbi l'erario. 

Questo momento di tranquiliità, fra îl tempo dei 
sacrifici eroici per la finanza e il giorno delle buone 
Rovelle riformatrici, non esclide che si provtedì a 
quanto di più urgente richiedono la forza, la civ 
Sa prosperità nazionale 

il pensiero è opportuno pon ponete men 

ori, allo searso valore di chi le ha espres 
fermatelo con le vostre delierazioni. Ad esse 
fidente il paese, che aspetta dalla vostra sapienza e 
dal vostro patriotismo le migliori Tortane del suo 

Quando l'on. Boselli, madido di glorioso sudore, 
si siede, scoppiano non poche approvazioni e an° 
che qualche applauso. 

L'esposizione è parsa un po' lunga; qualche 
razzo non ha preso fuoco; ma in complesso è an- 
data benino. 


x 

Il ministro della marina presenta i seguenti 
disegni di n 

Modificazioni alla legge relstiva a provvedi- 
menti per la marina mercantile; riordinamento 
del personale della regia marina. 

Disposizioni concernenti il servizio delle co- 
struzioni militari navali e dei relativi arsenali 

Dopo di che, con grave nostro rammarico, il 
Presidento crede opportuno di far discutere la 
convenzione con la Società commerciale del Be- 


SANTINI, dichiurandosi in massima favore 
vole a questo disegno di legge, crele opportw 
ripetere alla Camera le raccomardezioni già 
fatte in unione coll'onorero'e Saporito, in seno 
alla Commissione, perché ron venga în alcuna 
guisa pregiadicata la convenzione stipulata 
nel 1S9Ì fra l'Inghilterra e l'Italia per la deli- 
mitazione delia reciproca sfera d'influenza. 

Attendo in proposito dal ministro degli esteri 

rassicuranti dichiarazioni. 
Si augura poi che, essendo la convenzione molto 
favorevole alla Società, possa quanto prima es- 
ser ridotto il sussidio non lieve corrisposto dallo 
Stato, o per lo meno possa riservarsi allo Stato 
una compartecipazione negli utili 

DI RUDINI CARLO è favorevole al disegno 
di logge, © approva che s'incoraggino in questa 
materia lo iniziative locali. Ma Vorrebbe ‘essere 
assicurato che il sussidio governativo sari speso 
veramente per il miglioramento è per l'incre- 
mento della colonia. 

AGNINI contrario a questa come a qualsiasi 
altra avventura coloniale, poiché, in presenza di 
una convenzione esecutiva col Sultano del Zan- 
zibar, non è più possibile ritrarci dal Henadi», 
approva che, almeno, si affidi questa eolonix al- 
l'iniziativa privata. 

Trova perù che, di fronte allo tante conces- 
sioni fatta alle Società, non si è provveduto a 
determinare in modo abbastanza preciso quali 
siano i doveri di questa. 

Vorrebbe poi che, come ha domandato anche 
l'onorevole Santini, lo Stato avesse una compar 
tecipazione negli utili di questa Società. 

va infine pericolosa la facoltà concessa 
senza limite alla Società commerciale di imporre 
tributi a quelle popolazioni. 
ESCIACCA DELLA SCALA non è contrario 
alla politica di esprusione, specialmente com- 
merciale, 

Però l'oratore non comprende la politi 
Governo, chc nulla fa in Eritrea e che s'ingolia 
È zzazicne in luogo più che lontano 


prodento affidare alla S commerciale il do- 
vere d'innalzare la bandiera italiana. 

Egli sa bene che l'Inghilterra affida questo do- 
vere d'innalzare bandiera alle Società, ma per 
Italia è ben diverso. Troppe rolte abliamo do: 
vuto abbassare la nostra bandiera, con poco de- 
coro del paese, per ailidaria ad una Società. 

L'oratore, infine, crede che la Società adempia 
ai suoi obblighi presentando ogni anno un conto 
al Governo, che lo presenterà al Parlamento, al 
finchè si giudichi se la Società colonizzi o iac- 
cia un affare per conto proprio mercò una spesa 
dello Stato di pagare’ fra il sussidio e la spesa 
di uno stazionario ben ottocentomila lire annue 

FRASCARA GIACINTO associandosi alle pro- 
cedenti osservazioni, è d'opinione che il Goverro 
debba meglio guarentirsi da eventuali molestie. 
Vorrebbe inoltre che i nostri imp:gni col Sultano 
fossero meglio coordinati con quelli che assu 
miamo di fronte alle Società. 

Paragonando pci la presente Convenzione con 
quello She i governo inglese ha stipulato conso 
cietà coloniali, ne deduce che noi concediamo alla 
Società pal Jenadir troppo larghi poteri è ci ri 
serbiamo troppo limitati diritti, 

Dubita poi che zia apportano accogliere il si- 
stema di quesie società coloniali, menire la stessa. 
Inghilterra non è troppo soldisiatt. 

nzi in Inghilterra si comincia già a dubitare 
che l'espansione coffniaie non sia il moda wi- 
giore per prommovere l’iacromenio, commerciale 

un paese; È 

Racéomaada dunquo al Governo la massima 

nza © Ja massima oculatezza. (Bene) 

SELLA, domanda che il Govero informi an- 
nualmente il Parlamierio del risultati di questa 
conzenzione. 

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli osteri, 


| si possa, meglio che 


premette che non è possibile ora ritornare sulla 
convenzione col Sultano di Zanzibar, che è ormai 


leggo dell Stato. 
Scopo della presente proposta si è di tener In 


colonia coì minor sibile finanziari 
nt onere possibile finanziario a 
Ora 


Governo è convinto che questo 
, meglio n la gestione di 
conseguire 2Silando la colonia a una Societ 
commerciale. 

‘esperienza degli anni scorsi, relativa appunto 
al Benadir, confermano il Governo in questo con- 
vineimento. 


mostra poi come la gestione coloniale sia 
preferibile alla. gestione diretta dello Stato, la 
quale non può essere che essenzialmente mi- 
Hare. È 

fnvece una Società privhta potrà imprimere a 

tutta l'amministrazione della colonia quel carat 
tero commerciale che permetterà di meglio uti- 
lizzarlo. 
Certamente il Governo ha l'obbligo morale di 
tutelare questo come qualunque altro interes 
italiano; ma, ai termini della convenzione, la So- 
cietà non potrà mai pretendere come un diritto 
il nostro intervento a suo favore. 

Assicura gli onorevoli preopinanti che anche 
gli interessi di quegli indigeni sono sulîiciante 
mente tutelati. 

Dimostra ancora come Îa convenzione 

sufficienza che la Società curerà 
miglioramento della colonia e l'inere- 
mento dei nostri commerci colà. 

Dichiara che il Bonadir è ricco di prodotti na 
vurali in guisa da farci sperare che ivi possa în 
breve tempo svolgersi un fiorente commercio ita 

Conclude, esortando la Camera ad approvaro 
questa convenzione che costituisce un primo e 
Sperimento dell'iniziativa privata italiana în fatto 
di espansione coloniale 

CURIONI, relatore, accennando alla questione 
di cui ha fatto cenno l'onorevole Santini, esnone 
le ragioni per le quali la maggioranza della Com- 
missione accolse circa l'hinerland la rormula 
che ora è innanzi alla Camera, appunto per non 
pregiudicare in alcun modo le condizioni di fatto 
riconosciute nella convenzione del 1501 coll'In 
ghilterra. 

Rispondendo poi alle obbiezioni mosse dai vari 
oratori, dimostra come la convenzione appunto 
per gli emendamenti introdotti dalla Commi 
sione, garantisca nel miglior modo pos 
interessi dello Stato. E però evidente 
si poteva includere nella convenzione 
di opere pubbliche da eseguirsi dulla 
quando si tratta di un paese che nel suo interno 

ttora ignoto. 
te poi che la Societi non potrà imp 
muovi tributi senza l'autorizzazione del Governi 

Non poteva non impo: 
di inalberare la bandiera 
bligo può mai rappresentare un pericolo per noi, 

Espone i concetti che hanno guidato il Go: 
verno e la Commissione nel regolare il rimborsa 
delle speso per opere pubbliche fatte dalla So 
cietà. 

Esorta la Camera ad approvare la convenzione. 

SONNINO SIDNEY, per fatto personale, rile 
vando ura dichiarazione dell'onorevole Curioni 
afferma che durante il Ministero Crispi vi furono 
bensi offerte e trattative, ma non fa conclusa 
alcuna convenzione, nè fa assunto alcun impe- 
gno, neppure orale, pei Benadr. La prima con. 
Fenzione fa stipulata dal Ministero Di Rndini. 

CURI far risalire 


collega del 
venzione col Benad! 
renzione che i 


a tenuto presente della 


annuncia che è stato presen 


-dine del giorno dell’en. Sella 

+ La Camera invita î! Governo a presentare 
ogni anno al Parlamento l'elenco delle opere 
state approvate a norma dell'art. 15 della Con- 


‘venzione con la 


a preventivata per ciascuna 
di 


VISCONTEVENOS 
accetta. 

CURIONI, relatore, lo accetta: si augura anzi 
che il governo presenti annualmente il resoconto 
dell'andamento ‘della colonia. 

GATTORNO, domanda l'accertamento del nu- 
mero legale 

PRESIDENTE, avverto che ia domanda devo 
essere sottoscritta da almeno dieci deputati. 

(Approvasi l'ordine del giorno e lar! 
del disegno di legge). 

E con la consueta lettura delle interrogazion 
se ne andiamo, sono le 6 © tre quarti. 


il reporter 


AZIONI 
Al Quirinale. 


eri sera S. JI. il Ro ha ricevuto il marchese 
Cassis prefetto di Messina. 


AI palazzo Braschi. 


morevole Pelloux ha ricevato il mi 
6 il prefetto di Siracusa. 
Progetti ministeriali, 

Oltro ai progetti presentati dal ministro Car. 
mine, di cui diamo più sopra un sunto, sono stati 
presentati dallo stesso ministro un progetto per 
le tasse di fabbricazione delle polveri piriche o 
altro di modificazione alle leggi sulle tasse di 
fabbricazione dello aucchero indigeno. 

Il ministro del tesoro ha presentato i proget 
sulla Commissioni di vigilanza degli impegni di 
bilancio e sui risparmi degli emigrati. 

Ii ministro della marina ha preséntati i progetti 
pel riordinamento del personaio della marina, per 
Bli operai della marina, per i premi alla marina 
mercantile. 

Il ministro Visconti-Vencsta ha ripresentato il 
progetto per la ricostituzione del consolato ita- 

mos Ayres e il progetto per il Be- 

rogetto ripresentato 

lazione si è subito iniziata la di 
sona ella Camera 
Commissioni pariamentari 

Per domani sono convocate le segue: 
missioni  aîle 4 quella per la legge deî de!înquenti 

ilivi è la Sotto Giunta della grazia e giusti- 
a la Teggo contro le 


|. ministro degli esteri, lo 


NosT 


nistro. Rose! 


italiano a 


reclutamento dell” 
ripartizione dello terre del Montell 
RE a 

Ancora ia catastrofe del Gram Paradiso. 

Vostro telegramma particolare) 

Aosta, 23. — Il cadavere dello stulente di 
legge Domenico Ferrari è stato estratto stamani 
da un crepaccio del Gran Paraliso. Il cadave 
delia guida Jeantet non si potò estrarre perchè 
coperto di massi di ghiaccio. 

Vedi Cronaca itoliana, 


n 
Bonaventtaa Suvenm, Gerente responsabile 
tb. Tip Carlo Mariani e 0.3 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 250 3. Vicino Mnisteri, po 
sia centrale. ingressi: Tritone, 164, Marvasti, Si. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


AZIONI per abbonamenti 
ta terza pegine por ognilinca o spazio fi linea: D90| CEL agli Stabilimenti aitori. del Li 
0,30 oo ‘abbonamenti cumulativi 
i js ti, ecc. ogni asa w ped: 11 listino speciale dello condizioni. straortinazia Per illustrati d'Italia. 
rr gite di rai Da conven gli abbonamenti è prezi più 


— Roma _ 
alrAmministrazione del FANFULLA Piazza S. Claudio N. 


LE VERE { ATI MA EFFICACI 


NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 

PER PIÙ DI 40 ANNI. 


DI A. COOPER 
BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 


PREPARATE 
DÀ OGNI SCATOLA PORTA La FIRMA 
H. ROBERTS & C.-| H. Roberts e Co. 


PILLOLE 
PURGATIVE 


per sole 


Prezzo L. f e L. ® la scatola 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Ternabuoni, FIRENZE 
ROMA 


LA SORDITÀ ia 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell’ 


 UDITINA Linimento Acustico 


to per le sue indiscatibili 
A. — Esso guari 


ciente per 
0 taglio di n 
vellutata al: 
per un vesti 

un vestito a 


persone 
gliuoli 


& BERTELLI 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


Prepiate alle Esposizioni Mediche e dIgione DE 


Heri in metallo 
cor. Medaglie d’oro 


sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le icaro 


dbarte, 
gr. 


rie | RFTOSSI, CATARAI | — 


ronzio d'orecchi ec 


© ciò nel breve corso di pochi giorni. Affatto innocuo, 
sorsi Éduciosamente 


— Prezzo L. 1,75 la boccetta (L. 2 franca di porto) 


PELLICCE I IONATE nelle affezioni bronchiali e polmonari. nelle malattie della vescica 


INFLUENZA MLA DELI 'APARAO SESPRATIRO, 
ALLA CITTA DI MOSCA Fsm 


DIITi ZA NO cole da L=. Dirigersi alla esclusiva proprietaria, con bre À di Progetti Chimici 
F.lli POZZI ito macestici A. BERTELLI © C, Milano, Via rich esta, si spedi 
= et —_ scolo riguardante le principali malattie e i rime iù note cel 


Non lasciatevi ingannare. - EEE Esigel la scatola intera, nati. 


Iny 
_{,eeve un ricco All 


di G.mi 
im Mostrato dei 


LO 
VALORE I. 59 


wu 29 


uscita 


più pi 
tes 
verità 


Rinomate specialità PAGLIARIO |'Es&ts 
FERRO PAGLIARI «E, = SCIROPPO PAGLIARI i 


ricostitnente del sangue depurativo e tt su del sengne NAPOLITANO 


atto corde, concavo, franco porag dun viglia 


di spesa, con metodo, corda, 
IL MIGLIORE DEI RIMEDI SS 


corista ed accessori, leggio, ti celebri — I fara 
malattie da deficienza da a 


MARCA SI FAOBRICA 
= 


musica, ecc. an rlanti — Reti 
CHITARRA o MANDOLINO 


CONTRÒ LE scelto in acero e palissandro, 
con tutti gli accessori come 


malattie da corruzione del sangue cnr, 


(Anemia, Clorosi, Pallidezzi ‘afola, ecc. ecc) i ; 
Mandolino Universale L. 10,75 
(Malattie delîo stomaco, del fegato, della pelle, ecc.) preferibile per signorine, con ; 
l'Feno Paglifdi è vi neliazzio wio'e sprint S reti pr sigoiiaco» | MH — I 
per eccellenz. Clinica Medica Fiorentina Agaza sori. Tomandare se concero. | },.rj., 


La Belroppo Pagliari sa liquido che in pillole è tra le pre- 0 semiconcavo. 
parazi do composto di sostanze di Prima di fare acquisti al 
spiccata azione » con processo razionale. trove chiedete il grande Ca- 
ott. Baldisseri - Firenze talogo illustrato gratis sila 


carne gt cc peo |“ vcaconza — IL VINO TOSCANO NUOVO 
SIE, a - ||} Via Quirinale, 8 - Succursale S. Vincenzo Anasizsio, 


Liquido L. 1.40 1a bott. -Tn pifole LL 1.50 Jascatola Eigbbondanto: raccorty 


mette di vendere deg] lenti vivi 
L. 1,10 il fiasco, migliori del vecchio. 


PORTO A DOMICILIO 
tr 


Il Ferro Pagliari è îl migli possieta la terapeutica. 


‘ Pro". Bovchardat - Parigi 
il Ferro Pagliari e ressun'altro 


tati. 


L: 1.0.1 Vol pila -L 3.00 1a ttt. grane 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 3 
che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semplice biglietto da visita. Corrispondenze private 


ISC 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) Tigra 


: se * è Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca-Stricnina Len Tio ibra ringraziato del dono gentilitimo cho rele avi 
DI FAMA MONDIALE ini 


11 mio silenzio non dee aserirerle a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione © pretesto. No... ma al delibera 
IL PRIMO DE I bla ENTI 


larmj molte settimane fa, di quattro botti 


proposito di provare su ‘di me stesso ed a lungo Îl suo trovato ferapentico per pofer attesta 

‘scienza e coscienza i veramente benefici eîletti ottenuti. ear 
Senza alcun dubbio devo all’ISCHEROGENO 11 ricupero dell’ 

Ù ‘appetito (quale da anni non ho x 
c'apine |! miglioramento delle” fanizioni 2ell'apparecchio diserante © di conseguenza della untrizione în genere, 
‘nin [era, in principio di novembre, assai deperita in sizuito alla grave fesbre d'infezione sofferta uc psssato sito 
Sabbia pertanto 1 miei più sentiti rinsraziamenti © mi creda con la massima stima 
poli, 30 Genmaîo 159 


Derotissimo G. ai vivi 
Privativa e 

spedisce gratis 
LJingo, Farmacia Internazioneli 


CTISTA, Farmacia Inglese vo 'rada Cavone a Pi 1.8 pae 33} oe LU x 
le frmecio. — DEPOSITI PRANCIPA y A i PETE 

rino, R. Farmacia Giorlano, 0. B. Schiappare i 

Giovanni Perini — Ancona, I ia Angiolani, Tedesco © Foligno. Firenze. Cesare Pegna © lizli, © Zini, Coi 
ranto, Olita © Ferrari. — Livorno, Farmacia Papini. — Palerme Farmacia Campisi. — Catania; l'armazia Gava 
Dott: A. — Corfù, (Grecia) Farmacia Francese. -— Alessandria d'Egitto, Prof Cassula, — Porto Said, Farmacie | 


> Pasamonto anticipato. Im 
e C. Sociotà Farmaceutica Ri 
Moscatelli, Risotto © Per. 
‘ara, Farmacia Navarra e Peel. — Le 
Fratelli Graniti. — Malta. Farmacia In 


Bark, Pagaziai Vian! © 


one, Lippolis. “cen 
- "Tuotsi, F.rmacia #9: ta 


viglione per questa o quell 


LI 
L'unica ‘specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
gon la massima onorificenza, «l'encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Itai» 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
a Uitustre Prof comm. G. ALBI 


INI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer- | 


Tutti i giorni sn per i giornali si scrivono cose tra epetialità © ciaxenm autore non crede miglior = 
che col discreditare le specialità altrui. Ma 1 paroloni degl'ingordi speculatori, che sì battezzano benefattori a oo io Seite 
fatto: solo ISCHIROGENO da un Giurì di Sciciicii!i fu premiato con la Massima Onorifie:nza all'Esposizione Ghiimmai a distruggor 


del quale 
del qua 


Spero an: 
mente gi 
che ti pod 
collegni 
Scuterta, 


metri a 
, nero, bla 
| 1.40, sud 


orientale 
ue cande 


Aggabi SESSO R 
Sisti dell'Unione postale . 


Ancora la legge degli stipendii 


Lo ricordo con quella soddisfazione che si 
prova sempre allorchè si è avuta occasione 


are un po' di bene, o di raggiungeri 
risultato. Quando, nella. scorse celate 
si agitava intorno alla Commissione della 
Camera una vera ridda di premure e di pres- 
sioni affinchè fosse approvata subito, a qua- 
costo, la legge che consentiva ai fun- 
rii pubblici di poter legalmente disporre 
a parte del loro stipendio, io solo, in 
» al coro di laudi che da ogni parte 
seutavano quella lexge come un provvedi 
> destinato a ridare agiatezza e pace a 
io famiglie, mi azzardai a dimostrare, in- 
vece, che la legge in discorso, quale era 
iscità dalle deliberazioni del Senato del Re- 
, era una assurda e mostruosa disposi- 
e, di null'altro capace che di crescere 
danno agli impiegati e condurli a sicura ro- 
vina. 
Per la mia risoluta ostinazione a dimo- 
sirare la giustizia della tesi che sostenevo, 
bi qualche incoragsiamento e anche, sotto 
dente velo dell'anonimo, non poche in- 
enze; forse da qualche impiegato illuso 
più probabilmente come conseguenza di in- 
i offesi @ di piani scompaginati. Ma la 
tà sì veniva intanto, a poco a poco, fa- 
strada. 


Il progs 


del Senato, tutti lo ricorderanno, 


ammetteva la cedibilità di un quinto dello 
stipendio per parte dei pubblici funzionari: 
ma solamente limitato a società cooperative 


nate dagli stessi impiegati. Con che, è 
evidentissimo, mentre in teoria si creava l'as 
surdo, vale a dire l'esercizio del credito per 
parte di associazioni di debitori, in pratica 
Si veniva ai un monopolio del eredito stesso 

alcunì speculatori per operazioni sicura- 
mente garantito © largamente rimunerative. 

Lo stesso progetto del Senato, intanto, fa- 
eva un primo beneficio ai pubblici funzio- 
nari: ammetteva, cioè, il sequestro sul loro 

pendio pel pagamento delle imposte co- 
munali: sequestro, oggi, non consentito. 

lo sostenevo, invece, che la quota parte 
dello stipendio di cui sì consentiva agli im- 

ati di poter disporre, fosse lasciata a li- 
ra disposizione degli impiegati medesimi, 
per dare ad essi maniera di chiedere il cre- 
dito a chiunque e dovunque, senza esporli 

subire le angherie inevitabili d'ogni pri- 
vativa. 

Non intendo dare merito alcuno alla mo- 

sta opera mia ricordando che, nel pro- 
getto ora presentato dall'onorevole Boselli 
all'approvazione del Parlamento, è ito 
riconosciuto il diritto -dei funzionari alla li 
bera cessione d'un quinto dei loro stipendi. 
L'onorevole ministro del tesoro ha fatto, con 
la sua proposta di legge, cosa giusta e buona, 
@ io to prego di gradire le :nie manifesta- 
zioni sinceramente gratulatorie. 

Nondimeno la legge, nel modesto parere 
mio, aveva ancora due grossi difetti : di non 
dichiarare esplicitamente insequestrabiliî sus- 
sidi e le gratificazioni, e di consentire il se- 
questro per titolo di imposte municipali. A 
queste due lacune ha saviamente provve- 
duto la Commissione parlamentare: prima, 
tichiarando che i sussidi e le gratificazioni 
n possono essere sequestrabili; poi, che 
| sequestro a titolo di imposte comunali non 
Si può fare se nor per morosità posteriori 
sila promulgazione della legge. Non è tutto 

anto sarebbe stato desiderabile e, a modo 
mio di vedere, giusto: perchè, più o meno, 

è questa nucva_ disposi i funzionari 
saranno danneggiati in confronto dello stato 
attusle di fatto: ma almeno si esclude che 

esto danno possa avere effetto retroattivo. 

Perciò l'on. Gallini, che è il relatore della 
»gze, marita, per le sue proposte di emen 
damento, la riconoscenza degli impiegati, e 
non dubito che îl ministro dei tesoro vorrà, 

la sua equanimità, consentirle. 

idotta a questo modo, la legge è accet- 
ile, e qualche po' di bene può farlo : però, 
almeno così dubito, quasi esclusivamente pei 
asi avvenire. Imperocchè pei casi presenti, 
« legge conserva il:suo vizio fondamentale : 
l'insufficienza. 

Non starò a ripetere quello che ho scritto 
parecchie volte sulla gravissima condizione 
în cui gli impiegati sì trovano per le opera 

nì già compiute a patti incredibilment 
inosi. A cotesti funzionari la legge, in 
genere, non gioverà in alcun modo, perchè 
fivranno coutinuare a subire, per le opera- 
zicni in corso, quei patti così come li hanno 
iti finora e li subiscono : non per obbligo 
civile, ma per tutto un complesso 
di ragioni che tutti conoscono e non occorre 
accennare, 6 che produe no — cito un caso 
centinaia 0 tnigliaia — questo ver- 
gozuoso risultato : d'un pover'uomo che pasa 
È cinque anni un interesse annuo di selte- 
nti lire per un capitale di lire seicento 
ale è ancora oggi interamente debi- 


R 


recchie volte ho dimostra'o che certe 
A avrelibero potute essere climi 
nun pi imento preso dal Gover- 
Via transitoria, eccezionale  dicerto 
è eccezionale la condizione a cui si 
xo riparare, per garantire, come è dovero- 
50, i creditori onesti, e mettere a posto que- 
i altri Naturalmente, bisognerebbe rase 
inrsi a scordare per poco Ja riverte. of- 
sli © gli ulteriori incumbenti: © non 
aricora — tanto mi sembra asecluta- 
Ueute giusta e pratica la’ mia proposta — 
the ri presidente del Consiglio inviti i sto 
sui del Governo nd esaminarla e a di- 
Seutezia, 


ANNO xxx 
Prezzi d’associazione 
in Roma e nel Regno, Massaua e #0 sir mam. 
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Intanto però io prego il ministro del tesoro 
fil relatore della Commissiona di esaminare, 
finchè si è în tempo, un'altra. osservazione 
cl scorsa estate, la sola che non 
sia stata accolta, e dalla quale dipende, nella 
mia convinzione profondissima, so la legge 
potrà, anche pei casì n È 
RR presenti, produrre qual. 
dio Scopo della leggo, non c'è bisogno di 

rlo, dovrebbe essere questo: dar modo 
agli impiegati, ricorrendo al credito onesto, 
di pagare ì debiti contratti ad onerosissime 
condizioni, e fare una passività sola da estin- 
guersi con la cessione del quinto dello sti- 
pendio 

Ora io voglio dire il mio pensiero, sem- 
plice, con ua caso pratico: d'un funzionario 
che abbia cinquant’aoni, duemila lire di sti- 
pendio, e tremila di passività; e parto dal 
concetto che trovi un capitalista il quale gli 
dia le tremila lire con le quali liberarsi da 
ogni altro impegno. Il funzionario in que- 
stione non può, a termini di legge, disporre 
che di lire 400 ogni anno. Supponiamo un 
interesse modesto : del sette per cento: sono 
210 lire che, detratte dalle 400, lasciano 190 
lire per l’animortamento.. Ho poca dimesti- 
chezza con l’aritmetica : ma credo d'essere 
nel vero affermando che ci vorranno sedici 
anni per pagare le 3000 lire. 

Ma quale capitalista impiegherà il suo de- 
naro in una operazione di così lunga durata? 
Certo egli vorrà “l'assicurazione della vita 
degli impiegati ; e calcolato il premio minimo, 
ci vorranno cinquanta lire ogni mille; cen- 
tocinquanta in tutto. Motivo per cui, delle 
400 lire di cui il funzionario può legalmente 
disporre, sole quaranta ogni anno possono 
ammortizzare il capitale. È’ una cosa seria? 

Ora, almeno a quest’ultima cosa si potrebbe 
provvedere dichiarando per legge vincolata 
a favore del creditore l'indennità di Stato 
che potesse spettare al funzionario in_caso 
di premorienza, bene inteso a titolo dî sem- 
plice garanzia e per la sota cifra di cui il 
funzionario risulterebbe debitore, calcolata 
come puntualmente eseguita la cessione dello 
stipendio. 

So che, l'estate scorsa, la Commissione 
parlamentare mi usò la cortesia di discutere 
Anche di questo. L'idea fu scartata per a- 

riorismi labeonici e per fisime burocratiche. 
La ripresento anche oggi: e confido che ab- 
bia migliore successo, e che qualeuno si ri 
ordi che con le fisime e con gli aprorismi 
non si fa mai nulla di buon 


Sa n 
PARLAMENTI ESTERI. 


Alla Can.era francese. 
parigi, 25. — Si riprende la discussione de 
gli articoli del bilancio degli affari esteri. 

Ti capitolo relativo agli assegni per gli stabi- 
limenti francesi in Oriente e per sussidi ai mis- 
sionari provoca un lungo dibattito. 

Dejante chiede la soppressicne dei crediti ac- 
cordati ai missionari italiani in Cina, alle scuole 
dei francescani italiani a Rodi, alla cappellania 
di S. Luigi a Genova e ad altri. Dica che il de- 
naro francese deve andare ai francesi. 

Il ministro degli esteri, Delcassé, dimostra che 
lo sovvenzioni ‘accordate ai religiosi esteri ca 
ratterizzano l'aniversalità del protettorato fran- 
cese. 

La mozione Dejéante è respinta, con. 353 voti 
contro 70, ed il capitolo viene approvato. 

Si termina la discussione del bilancio degli af. 
fari esteri © s'intraprende quella del bilancio del- 
l'interno. 

‘Fourniére. denuncia lo sfruttamento di giovi- 
nette fatto da congregazioni religiose e atti di 
crudeltà commessi dalle suore. 

La Destra protesta, dicendo: Sono calunnie! 

Fournière reclama che venga aperta una in- 
chiesta giudiziaria in proposito. Des 

Il seguito della discussione é rinviato a giovedì. 

Alla Camera austriaca. 

Vienna, 28. — Si riprende la discussione dei 
progetti pel compromesso coll’Ungheria. 

Lo creto Mastalka parla durante tre ore e bre- 
vemento il tedesco Kaiser. È 

‘Seguono moltissime rettifiche di fatto. 

Nasce un conflitto fra lo czeco Brzesnowsky 
ed i sovialis ni ni 

Brzesznowsky, insultato dai socialisti, chiede 
la nomina di rina Commissione incaricata di 
mettere un voto di disspprovazione contro i so- 
cialisti Berner, Steiner e Cingr. 

Îl presidente aderisce alla sua proposta. 

Ta discussione è chiusa ed i progetti pel com- 
promesso vengono rinviati ad una Commissione. 

‘La seduta è rinviata a domani. 


firorno PER firorno 


ii sono alcuni giornali pei quali è ragione di 
Mao fatica ‘articolo di fondo: quel. tale 
Articolo di fondo, non di rado pesante, che pure 
{ lettori vogliono © chei redattori, bestemmiando 
come rinnegati debbono farlo, si fanno 
re come lavoro er(ra da quel feroce mam 

‘he fange da amministratore. Ma ce no 
alter tri, invece, si quali l'articolo di fondo non 
festa altra fatica che quella di storbicia:lo. 

“ecade anche che qualcuno di. questi confra- 
telli manifesti una singolare e troppo pertinace 
preferenza per Ja prota d'un altro ccllega il 
Tuale, con la dovuta cortesia, si pormette di 
l* osservare che si tiene grandement» onora! 
IRTE die scelto come collaboratore straordinario, 
Lggiongendo però che non vedrebbe mal volen: 
teri, alla fne del mese, unt goelinane tanzi 

ile ‘prova di quella sua collaberazione. 
Dil Pretrebbe Anche supporre che il confratello 
o la Fonsorella in questione si decidessero a una 
Si nueste due cose: 0 è rivolgere la punte delle 
forbici verso altra prosa, o a compebsaria con 
Vaglia postale. Ebbene, signori miei, $'è un terzo 
Iadiodo più semplice e più economico. Si taglia» 
ve, come prima l'articolo; ma__per (aver 


3) : 5 ni 
fia dî essere corretti, si mette in un 
arde me to al giornale — meltianò 


® nomi, 
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il Fanfulla — da cui è tagliato. Il giornale sac. 
cheggiato ha minore ragione di lagnarsi, i let- 
tori credono che l'articolo sia di /psilon, po- 
niamo, o di un'altra qualunque lettera dell'alfa- 
Heto. e il ginovo, volevo dire l'articolo, è fatto. 
ipero di non essere obbligato a yrecise 
specificazioni. e È 


Dal momento che, con premura sotto ogni 
spetto commendevole, sorgono in tutta Italia 
n ene 
bacillo della tubercolosi che semina il globo di 
tanti lutti, non è male indicare un rimedio pia- 
cevole, in fordo, suggerito da uno scienziato 
francese. 

Pare, secondo questo domatore di micrococchi, 
che il bacillo tubercolare non possa vivere in un 
terreno (scientificamente si chiama così) poten- 
temente mineralizzato come quello di un amma- 
lato di gotta. Perciò per guarire un tisico non 
c'è più spiccio e sicuro rimedio che reni 
toso. Molta carne, liquori, vino, droghe. 
viduo, trattato con questo regime, diverrà cei 
tamente malato di gotta: ma ‘il microbo della 
tisi morirà di famo e di dispiaceri. 

È una cura come un'altra, e verrebbe quasi 
voglia d'essere etico per tentarla per uno spa- 
zio di quaranta o cinquant'anni di seguito. 


sas 

Giacchè il freddo quest'anno non vuol venire 
parliamo un po della Siberîs. 

Dovets dunque sapere che in una piccola città 
della Siberia un mersante chinese si era appro 
Rriato alcuni appezzamenti di terra, ritanendoli di 

lominin pubblico. Ci rimase indisturbato un bel 

pezzo: finchè l'amministrazione della città, do 
vendo costruire una chiesa, scelse appunto quei 
terreni occupati dal mercante. 

Egli protestò allegando la massima (senza co- 
noscere neanche di vista il diritto romano) ehe 
il possesso di una cosa crea la presunzione di 
proprietà, ma il comane fece orecchie di mercante 
e ordinò la costruzione della chiesa. 
iccome però in quel paese non ci sono che 
operai chinesi, tutti fecero causa comune col loro 
concittadino, € nessuno ha voluto accettare il la 
voro. Commovente solidarie: 


CI 
anni, che.cosa mi sapreste rispondere ? 
State dunque a sentire. 


In un tratto delle vaste mura aureliane -esi- 
steva pochi anni fa, e naturalmante esiste an- 
cora; uno di quei baluardi in forma di torrae 
chioni che sporgono in tuori e interrompono, per 
2osi dice. la tinte retta delle. mura. producendo 
degli angoli retti. Di cotesti baluardì cene sono 
anzi parecchi. 

In quello 
delle stanze 


vi discorro c'erano dentro 
sopra l’altra, 


cui io 


bandonato. 


Costi un bel giorno, salento per una scaletta 


a cai si accedeva da una porticina nel lato in 
terno delle mura, entrò 

curiosità. Vide deserte le stanze, affac 
uno dei finestrini scorse il bellissimo paesaggio 
della campagna romana adagiata al sole, e im 
maginò che lì dentro ci si dovesse stare d'in 
canto. 

Detto fatto. Mobiliò le stanze di cavalletti, di 
tele, di manichini, di piante, di seggiole, di di 
vani, di tende, © vi s’installò. Contento del nuovo 
alloggio, vi trasportò i mobili domestici, coll'o 
nesto proposito di risparmiare l'affitto, che quel 
naturale nemico dell'uomo che è il padrone di 
cosa esigeva di mese in mese. 

Passarono così varii anni, € il nostro pittore 
rimase indisturbato al punto che sulla porticina 
esterna avera perfino messa ura targhetta di 
marmo con le parole « studio di pittore ». 

Se non che una sera, una maledetta sera, al- 
cune guardie che gironzavano lungo le mura vi 
dero lassù un lume : non sapendo che cosa fosse, 
perchè supponevano che i baluardi delle mura 
fossero deserti, ne riferirono ai superiori imme- 
diati, e i superiori audarono per informazioni al 
‘municipio. Il municipio, che ne sapsva meno di 
Joro, fece far delle indagini, o come oggi si 
rebbe apri una inchiesta: e dall'inchiesta venne 
fuori la verità, che cioè quel pittore alloggiava 
gratis nella torre. * Ù 

‘Se ne fece un casus belli: si minacciò l'inqui. 
lo di un processo per appropriazione indebita 
di un immobile, e gli s’intimò lo siratte. 

L'altro, senza scomporsi, rispose che non pen: 
sava nesnche per sogao ad andarsene ; che stava 
bene dove era; che il possesso continuato per 
tenti anni costituiva un titolo di proprietà... € 
che non lo seccassero. 

Come è finita la faccend: 

‘Tempo fa andai ad‘informarmene, e mi dissero 
che non c'era ancora nulla di risoluto. 

To eredo che le cose stieno oggi al medesimo 
punto; e se tanto mi dà tanto (ch provviden- 
Ziali lentezze delle amministrazioni italiane) quel 
pittore è anche capace di far testamento e di la- 
Sciare la torre în eredità ai suoi discendenti le- 
gittimi. 


tosi a 


L'altro giorno, al dibgitimento dell'Alta Corte 
di giustizia a Perigi, i testimone, invitato a 


giutare di dire la verità, tutta la verità. ri aso 
fhuto come un pesce. Il presidente, impazientito, 
ripetà la formula, e l’altro duro. pus 
Durque giurate o non giurate? — gridò il 
presidente. 
E il testimone di rimando A pata 
— ‘Aspetto che rimettiate sul banco il croci- 
fisso, altrimecti non giuro. 
È il testimone tenne la parola. : 
È proprio vero che non c'è nulla di nuovo 
sotto il sole. A 
Un secolo fa l'abate Giuseppe l'arini celebrato 
faceva parte del Governo municipale di 
îiazo ai. tempi della republica Cisalpina. E 
Siecome anche allora era di moda che i_ repub- 
blicani dovessere essere liberi pensatori, come 
fingono di esserlo oggi î repubblicani _francesi, 
fu fevato un bel giorno dalla parete della sala 
dello deliberazioni un gran crocifisso che vi stava 
da parecchi anni. O 
‘rl Parini se ne accorse, e voltosi al banco della 
sidenza domandò: ÈE A 
PIîf'Che cosa avete fatto di quel Cristo? 
 f'abbiamo levato, perchè era un arnese 
inutile 4 
"°' È allora vi dirò che dove non può stare il 
irio Cristo, non sta neanche il cittadino 


tore spintovi dalla | 


E intilata la porta se ne andò, mandando il 
giorno dopo le sue dimissioni. 

Per finire. 

Nelle poltrone del teatro Costanzi. 

Uno spettatore ha davanti a sè una signora 
non accompagnata da nessuno, ma con un cap 
pello enorme e voluminoso per modo, che l’altro 
è costretto a torcersi il collo a destra e a sini. 
stra per vedere ogni tanto che cosa succede sulla 
scena. 

Finalmente nou potendone più (sul palcosce- 
nico Emma Carelli cantava il duetto coi tenore 
Caruso) lo spettatore dico con bel garbo alla ri 
gnora: 

— Scusi tanto; ma non potrebbe levarsi il cap- 
pello? Ho pagato otto lire per veleze qualche 
cosa e non vedo nulla. 

— Scusi lei (replica la signora) ma io bo pa- 
gato sessanta lire questo cappello perché sia 


t--| veduto. 


ae re cid 
Gli imperiali di Germania in  toghilte 
Londra, 28. — L'imperatore e l'impera- 
trice di Germania sono giunti a Port-Victoria. 
Iteyacht Hohenzollern partirà domattina. 
Sheerness, 29 — L'Hohenzollern coi 
Sovrani tedeschi è partito stamani salutato 
dalla squadra speciale di incrociatori in- 
glesi. 


Una onorificenza a Gugl 
Le isole di Samoa. 

Regina Vittoria con- 

ferì all'imperatore Guglielmo il titolo di ca- 

valiere Gran Croce onorario dell'ordine della 

Regina Vittoria. 

I giornali pubblicano una nota ls quale 
‘smentisce la voce che gli Stati Uniti si sieno 
rifiutati di aderire alla convenzione delle 
isole Samoa. Essi proposero soltanto di farvi 
alcune modificazioni di forma. 

mae 
Crisi ministeriale al Chili. 
Valparaiso, 29. — Il Ministero ha dato 
le sue dimissioni. 
Il nuovo gabinetto si è costituito con Al- 
bano alla presidenza ed Errazuris Armenete 
agli affari esteri. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


UNA LETTERA DI JOUBERT. 

20. — La Deutsche Zeitung 
pubblica una lettera del generale Joubert 
sull'esito della campagna. Egli ritiene che 
quand’anche tutte le truppe inglesi mandate 
in Africa avessero & riunirsi, esse sarebbero 
talmente indebolite dalia necessità di man- 
nere le comunicazioni e difendere le r 
vio; che potrebbero disporre solo di 35 
la uomini di finte a 50 mila boeri 

Il generale Joubert fa anche l'ipotesi che 
i boeri siano ricacciati nel Transvaal e nel- 
‘anze, e soggiunge che sulle alture di 
questi due paesi essi si trovano în cas 
propria e gli inglesi dovranno conquistare 
il terreno palmo a palmo in mezzo a diffi 
coltà immense, alle quali non potranno ri 
sistere più di due o tre mesi 


RITIRATA. 


no II. 


BOERI 
Londra, 28 — I boeri sono în piena ri- 


tirata verso Ladysmith, di cui pare leveran- 
no l'assedio per attirare gli inglesi nelle gole 
dei Drakemberg, che essi ritengono inespu- 
gnabili 

Le previsioni sono che per la fine della 
settimana il nord del Natal potrà essere 
quasi interamente sgombrato. 


L'Inghilterra si difende. 

Londra, 29. — Il primo Lord della te- 
soreria, Baltour, parlando a Dewsbury, pro- 
testò contro il rimprovero rivolto all'Inghil- 
terra di fare la guerra per motivi mer- 
cantili. 

Disse vedere nell'attuale guerra un ten- 
tativo dei Loeri per estendere il loro dominio 
nell'Africa del Sud. 

Espressa la speranza che presto la pace 
sarà ristabilita, e soggiunse: « Dopo la vit- 
toria gli inglesi non dimenticheranno le loro 
tradizioni di generosità; ma dovranno pren- 
‘© misure per impedire che si rinnovi un 
simile stato di cose. 

INSUCCESSI DEI BOERI. 

Capetown, 28. — La colonna inglese 
comandata dal generale Gatacre è giunta a 
Putterskraal. 

Ua distaccamento occupò Bushmanshock. 

li nemico si ritirò in direzione di Molteno. 
Si assicora che il campo boero al Sud di 
Ladysmith sia stato sgombrato. 

enna 
Le ite degli inglesi. 

Londra, 28. — Il ministro della guerra 
rettifica la lista degli ufficiali della brigata 
navale uccisi a Graspan. Dice che la cifra 
esatta è di & uomini. 

Londra, 29. — Secondo la Westminster 
tiasette, le perdite subite finora dagli inglesi 
nella zaerra dell'Africa meridionaie sareb- 
bero 3000 uomini fra merti, foriti e prigio- 
nieri. 


portata 
IL 9° LANCIERI. 

Orange River, 27. — Dopo la batta- 
lia di Enslin, il 9' reggimento lancieri tentò 
i tagliare la ritirata ai boeri, ma dovette 
ripiegare. Il comandante boero Cronje era 
alla testa di 3000 uomini. Un comandante 
lioero è stato fatto prigioniere. x 

Capetowp, 23 — Il combattimento di 


Enslio fu seguito da una ricognizione fatta 
sono ri- 


da un treno blindato. Tre i 


masti morti e due uomini doi 9° 
lancieri sono rimasti feri 
Altro invio di forze 
Londra, 29. — Lo Standard dice che 
non fu presa alcuna decisione riguardo al- 
l'invio della sesta divisione nell'Africa del 
Sud. 
Capetown, 20. — Il contingente 
Nuova Zelanda è pariito per De Aa 


ggimento 


della 


GUERRA ANGLOSSUD-AFRIGANA — 


(Nostra corr 
Note ed appunti 
Pretoria. 15 ottobre. 
Ho buoni dati per credere che le notizie dî 
questa guerra anglo sud africana — pcichè è i 
dubitabile che l'Inghilterra finirà col trovarsi di 
fronte tatto il Sud'Afcica — verranno comuni- 
cato all'Europa ad usum Delphini, ed è percià 
che io verrò di giorno in giorao verzando poche 
noie ed appunti che vi manderò ad ogui 
zia occasione onde possiate, anche tardi 
trollare l'esattezza di ciò che verrà, da fon! 
glese, comanicato pour cause. 
Il mio servizio sarà irregolare perchè irrego- 
lari saranno le occasioni di farvi pervenire l@ 
mie lettere, ma non per questo sarò meno e 


satto e meno scrupolosamente, come sempre, 
ispirato alla sola veritiera esposizione dei tatti. 

La voce che circolava ieri in città di una scon» 
fitta dei boeri a Mafeking, arrivata alla costa — 
da dove probabilmente fu telegratata — avera 
assunte le proporzioni di una vere catastrole, 
poiché st parlava di qualche migliaio di morti 6 
di numerosi prigionieri, tra i quali lo stesso ge- 
nerale Piet Cronje. Fortunatamente è accertato 


un insuccesso, ché anzi da ionte au- 
che i boeri stanno coucen- 
n a resR 


non 
torevole mi si dii 
trandosi per assedi 


sendo loro intenzione di bembardaria in caso di 
resistenza. 

— L'inlignazione dei boeri contro gli inglesi 
ha raggiunto il diap1s0n, essendosi constatato che 
contrariamente alle convenzioni essi bano ar- 


mato gli indigeni neri. Ques’arma a doppio ta- 
glio è pericolosissima, poichè se i boeri, special- 
Mente quelli dell'Orange, si decidessero o fos- 


sero costretti a ricorrere anch'essi alle tribù in- 
digene, potrebbero a loro volta vale 
sutos e degii Ziulà che ben diretti sarel 
midabile aiuto. 

Si dice anche che gli inglesi abbiano con loro 
le munizioni a palla Cum-du», ma nor è ancora 
constatato se ne abbiano fatto uso. 

Pretorie, 17 

La notizia dell'assedio di Mufeking 
mata. I boeri hanno aperto il fuoco ai 


nze di Ramathalabana è 
‘o di una tal qu 
tanza nel quale gli inglesi ei 
le i neri Si suno batt 


range come ndate dal generale 
Saltare un altro ponte 

ver. La linea a Bulawago è così 

i per una laughezza di 

già stati 


Le truppe inglesi al Nord di Kimberl 

minacciate di esser tagliate fuori. Un alt 

blindato fa catturato. Il telegraio è rotto. 
Pratori 

Il fatto dei neri armati coni 
ha avuto per logica conseguenza lina: 
dei sentimenti anti-ingiesi nelle coloni 
Fesidenti nei Nord di quella del Capo accennano 
ad un movimento insurrezionale, o per io meno 
varcate le frontiere verranco 
una buona parte han già fatto — dei 
pazionali. 

Un proclama del presidente Si 
Free State, chiama tutti gli a/ritunde-s a com- 
battere per la comune indipen fenza dicendo che _ 
l'Orange ha rischiato la sua esistenza schieran: 
dosi contro l'Inghilterra. pel bene e la libertà di 
tutti, ed è certo che questo appello nou riuscirà 
infruttuoso. 


sono 
treno 


va, dell'Orauge 


mandante Du Plessis tra Kimberly e Macfarlane. 
"° Con accorto procedere i boeri sono riusciti 
a far vedere ai Basutos che le pretese scontitte 
Che asserivano aver loro inilitto gli inglesi sono 
perfettamente insussistenti. Questa smontit 


accolta con gioia e colle tradizionali danze anti- 
inglesi e si assicura che da quelle tito non vi 
è ormai nulla a temere, ma che all'opposto in 
caso di bisogno potrebbero venire cru profitto 
impiegate. 


‘Oggi ultimo giorno concesso agli iuglesi qui 


resilenti, per lasciare il Transvaal, i treni 
partiti pieni zeppi e formati da oltre 1) va 
d'ogni categoria, dai selons a quelli merci 
rigargitanti. In meno di dodiciore 749) perso: 
si Sono riversate sopra Delagoa Fay deve non vi 
è più assolutamente posto. Î vapori non fanno a 
tempo ad imbarcare. Oltre 200,00) persone hanno 
lasciato il Transvaal in meno di un mese. 

Pretoria, 1% ottobre. 
ialmento annunziata la capitolazione di 
Mafeking. Alla frontiera est il contingente dei 
boeri fornito da Pretoria sta stringendo Dundeo 
che non può tardare a cadere. 

Le fortificazioni di New Castle furono conqui- 
state dalla legione olandese. 

Vi confermo che un serio scontro sta per av- 
venire — ss gli inglesi non continuano nel loro 
Metodo di retrocedere seffipre nelle vicinanze di 
Ladysmith. 1 nativi della colonia di 
donò ì loro buoi per forniz di carne î boeri. Il 
Servizio ferroviario da New Castle a Charlestown 
ia riattivato per cura dei bo 

‘Teri furono spedite a Pretoria tante + 
doro per circa 50 mila (30,000) ster.ine. 
t'oggi ineamerato raggiunge il 

irca due milioni di sterline, e lè 
ie del Governo sono tan 
vandosi quello del F 
trini, il Transvaal è venuto in suo ai 
restito. 
Pî°° Furono arrestate vicino a Lichtenburg otto 
persone : quattro uomini, tra cui un ex-prete 
Elese, e quattro donne trovati in possosso di 
Siani è ‘ocumenti compromettenti la sicurezza 
Hello Stato. Verranno processati dalla Corte mar- 


i 
i 
i 
Ò, 


ip 


ziale, © molto probabilmente gli uomini saranno 
fucilati. E’ uscito un deereto che impone di fu- 
eilare sul posto tatti coloro che verranno trovati 
in possesso di dinamite lungo il percorso delle 
linee ferroviarie. Un esemzio è già dato. 

— Il generale Jonberi, vice-presidente del 
Transvaal'e comandante în capo delle truppe, ha 
lanciato anche lui un appello agli afrikanders. 
Il movimento nella colonia si accentua, e se, 
come ne corre la voce, la Russia riuscirà a cac- 
ciare nelle ruote uno dei suoi soliti bastoni, le 
truppe inglesi destinate al Sud Aîrica dovranno, 
in parte, essere richiamate, ed allora. 

— Si comincia ad inalberare liberamente la 
bandiera del South Africa Unite: essa consiste 
di tante striscie alternato gialle 6 verdi, è porta 
all'angolo superiore sinistro, vicino all'asta, la 
piccola bandiera olandese. 

Pretoria, 20 ottobre. 

La resa di Mfafeking è ancora smentita. Si co: 
tinua l'assedio e qualche colpo di cannone che i 
boeri tirano nella città resta senza risposta. Un 
grosso cannone d'assedio è ieri partito a quella 
Yolta onde rendere il tiro più efticace 

— I Free Staters hanno battuto i carabinieri 
di Natal facendo largo bottino di tante armi e 
provrigioni. È 
MOT heri fusti prigionieri a Mafeking dicono 
di esser stati forzati, col revolver alla gola, da- 
li ufficiali inglesi a prendere le armi contro il 

’ransvaaì, e che, naturalmente, hanno preferito 
battersi anzichè farsi ammazzare. 

A Wash-bank il field cornet Potgieter ha 
catturato un treno provvigioni diretto a Dandee 
inpadronendosi di oltre 5%) capi di bestiamo e 
di 25 prigionieri 

— Bexter Station, a 15 miglia da Ladysmith, è 
puro in potere dei Loeri. 


Pretoria, 21 ottobre. 

Il generale Lukas Weljer ha avuto un serio 

scontro con un distaccamento inglese avviato so- 

pra Dundee. Il nemico si è trincerato in un Ara! 
10 serve di ricovero alle mandrie; ma l’artigli 

dei boeri andò a snidario là dentro. Al terzo 


colpo di cannone venne. alzata la ben nota ban- 
diera bianca — come la chiama il Volksstem — 


e sopra 252 uomini oltre 200 si arresero pri 
nieri con un cannone maxim (*) 

— Corre voce che i boeri abbiano tentato un 
assalto a Dundee, ma che siano stati respinti con 
perdite. 


Pretoria, 2? ottobre. 

Arrivarono oggi circa 150 prigionieri e furono 
ricevuti alia stazione da una folla di oltre 500 
persone nel modo più squisitamente educato. Un 
individuo che si è permesso di fare allusione alla 
bandiera biancs fu punito a colpi d'ombrello. Tra 
i prigionieri eranvi nove ufficiali, uno dei quali, 
il luogotenente colonnello Moller' del 15° ussari, 
non voleva scendere per la vergogna, ma alcuni 
utticiali d'artiglieria boera, porgendogii cordial- 
mente la mano, lo persuasero a recarsi con loro 
alla caserma, dove rimase. "lutti gli altri furono 
avriati al campo deilo Corse — adibito a custo- 
dia dei prigionieri. Passando davanti alla casa 
del Presidente, questi, che trovavasi sotto la 
verandha, assistette al loro slilare a testa sco 
perta. 

È questi sono i barbari che si vogliono civi- 
lizzaro a colpi di dum-ium. 

Pretoria, 23 ottobre. 

La notiziadi un combattimento con esito sîa. 
vorevole ai boeri è ufficialmente confermata. La 
loro aulacia è quella che li ha esposti all'insuc 
cesso, essendosi cimentati con forze almeno sei 

Ta seguito alla vittoria di venerdì, sabato mat 
tina, sotto il comando del generale Kock. il con 
tingente di Johannesburg comandato da Vilijoen, 
gli olandesi comandati dal deputato Lombaard 
© la legione tedesca agli ordini del comandante 
Schiel si mossero ad incontrare il nemico. Lo 


scontro avvenne ad Elandslaagte Station, sulla 
linea di Ladysmith, e durò oltre dieci ore. Sul 
mattino il vantaggio fu costante per i boeri che 


tennero testa ad un nemico molto superiore di 
numero, ma dopo il meriggio esso fu rinforzato 
con soccorsi da Ladysmith che portaror; in 
azione sedici pezzi d'artiglieriz-gi-untfeno blin. 
dato, fwainazdo. isizioni dei lweri di fianco. 
fficntre la cavalleria caricava di fronte. 

Fu allora che la legione tedesca entrò în campo, 
ma fu costretta 4 ritirarsi con gravi perdite, fra 
cui lo stesso comandante Schiel, che si dice morto. 
Verso le 5 la posizione non era più sostenibile, 
ed i boeri furono costretti & ritirarsi, lasciando 
circa cento tra morti e feriti ed altrettanti pri 
zionieri, e perdendo due cannoni. Tra i morti si 

[ice siavi lo stesso generale Kock, il field cornet 
Potgieter ed il tiglio del generale Joubert. 

La legione tedesca fa decimata. come pure 
quella olandese che ha perduto il Uoster, coman- 
dante il contingente di Pretoria. 

Il treno blindato e le provvigioni catturate dal 
field cornet Potgieter sono ricaduti nelle mani 
del nemico. 

Le truppo inglesi sî ritirarono sopra Laly 
smith, dove avrà luogo un altro © più impor- 
tante combattimento 

Corre voce che îl reggimento lancieri inglesi 
abbia maltrattato i feriti e trato sopra di essi, 
nonchè sopra il personale della Croce Rossa. Si 
dice anche che le pallo dun dum abbiano fatto 
la loro comparsa. 

— Questa mattina, avanti al palazzo del Go 
verno, furono passati în rivista. circa 700 bur- 
ghvrs del contingente di Pretoria. Furono asse 
nati al servizio di polizia per la guardia ia città 
* custodia dei prigionieri in sostituzione dei po- 
licemen che saranno comandati alla frontiera. 

Pretoria, 21 ottobre. 

Dundee è in potere dei boeri. Avendo il gene- 
rale Erasmus intimata la resa entro due ore, gli 
iuglesi l'hauno evacuata in questo frattempo, la 
sciando, tra le altre cose, delle carte e docu- 
menti provanti che vi è ordine di adoperare le 
pallo dun dune. 

— Lo forze inglesi concentrate a Ladysmith 
si fanno ascendere a circa 900) uomini con 10 
batterie. E smentita la morto del generale Kock, 
del comandante Schiele dei field cornet Potgieter, 
i quali sarebboro soltanto feriti, ma prigionieri. 
Il generale sir George White, comandante le 
truppe inglesi în Natei, è morto, come pure è 
morto il generale Penn Svimons per le ferita ri- 
portate sul campo. 

— ] boeri si concentrano per attaccare La- 
dysmith, unitamente ai boeri del Freo State. 

Alla frontiera Ovest continuano le operazioni 
contro Mafeking e Kimberly. 

Vrvburg è oscupata dai boeri. 

Aziche alla frontiera Nord, sul Crocodil River 
© Limpopo gli inglesi hanno armato i nativi neri 
ed attaccato i boeri. 

In uno scontro questi ultimi si sono imposses- 
sati di molte cartucciere guarnite di duri-du 

Sulla linea Psetoria-Pietersburg, a cinque mi- 
glia da Nylstroom, si @tentato di far deragliare îl 
freno, ma fortanatamente senza danni. Artiglie- 
ria e rinforzi furono spediti a Pietersburg. La 
linea è attentamente sorvegliata. 

Pretoria, 25 ottobre. 

La famiglia del generale Kock è partita per 
visitario. ligli è ferito, a quanto pare, grave. 
vemente. 

— li generalo Joubert ha rimandato a Johan- 
nesburg la legione tedesca e olandese onde pos- 
sano riorganizzarsi. 

— {n colonia si attendo l’arrivo di rinforzi în- 


() Un particolare pietoso. A circa 500 vards 
dal luogo del combattimento la moglie del farmer 
Maritz trovavasi sola in casu coi bambini. For- 
timatewento von soffersero alcun dauno. 


glesi, che si fanno ascendere a 25,000 uomini, col 
Generale il quale avrebbe j pieni poteri 
civili © militari. 

— A Johannesburg una diecina di miniere la- 
voràno sotto il controllo del Governo, occupando 
buon numero d'italiani. 

— Alcuni prigionieri boeri, presi ad Elands- 
lasgte, sono riusciti a fuggire, profittando, del 
fatto che i loro custodi si sono ubriscati di 
irisky. Fra questi vi è.il deputato di Witt Ha- 
mer. Tra i prigionieri inglesi condotti a Pretoria 
farono trovate diverse persone già qui residenti 
© molto ben conosciute. 

— L'assedio di Mafeking continua. Ieri ne è co- 
minciato il bombardamento col grosso cannone 
‘mandato da qui. 

— Il presidente Steyn, dell'Orauge, è partito 
per Jacobstad, frontiera ovest, onde visitare gli 
accampamenti. 

— Si assicura che ancora ad Elandslaagto î 
Freo Staters (boeri deli'Orauge) si siano battuti 
con gli inglesi, costringendoli, a riparare a La- 
avsmith. Mancano però i particolari, essendo 
rotto il telegrafo e le comunicazioni difficili. 

— La sezione di Pretoria della Croce Rossa è 
partita per New-Castle con treno speciale. 

Oris. 

P. S. La corrispondenza dall'Europa, via Lon 
dra, è intercettata dall'Inghilterra a Capotown, 

r cui resteremo senza notizio da questa parte 

ino a guerra ultimata. Si possono però linvia- 

re le lettere via NapoliSuez coi vapori della 
Deutsche Ost Afrika Linie via Marsiglia con 
quelli della Messagerier maritimes 


Amministrazione e contabilità dello Stato 


A chi conosce di quanta dillicile interpreta. 
zione ed applicazione sia la legge sull'ammini- 
strazione dei patrimonio dello Stato e sulla con 
tabilità generale, gradito riuscirà l'annunzio, che 
il comm. Adriano De Cupis ha in una seconda 
edizione rifatto © notevolmente aumentato il suo 
dotto commento alla legge stessa. Questa, che è 
legge fondamentale del nostro ordinamento am- 
ministrativo-costitazionale, richiedè cognizio; 
giuridiche, economiche e contabi 
triplice competenza, la quale rappresenta appunto 
la difficoltà della legge, che presuppone inoltre 
completa notizia di tatto il congegno ammini- 
strativo, non solo nel suo ordinamento interno, 
ma anche nei mezzi pratici, coi quali si svol 
l'azione amministrativa. È' perciò che l'opera del 
De Caupis, la cui ordinata e vasta cultura è nota, 
come è noto l’acuto senso giuridico e la profon: 
dità di una mente chiara ed aperta, dove i pro- 
blemi più complicati del diritto hanno sempre 
definizione semplice ed equa; l’opera poderosa 
di lui, che contempera il riguardo scientifico con 
il fine pratico, riesce di grande utilità nell'am- 
ministrazione nell'esercizio forense. 

Non v'ha scritto italiano © straniero di qual- 
che conto che il De Cupis abbia trascurato per 
questo suo lavoro, il quale, dopo alcune preno- 
zioni e dopo una pregevole tavola sinottica sul- 
l'ordine logico della materia contenuta nella 
legge e nel regolamento, procede al un ampio 
ed esuuriente commento, articolo per articolo. 
Ii volume è arricchito da un preciso elenco del 
leggi, dei decreti e dello disposizioni ministeriali 
rammentate nel testo e da un copioso indice a- 
nalitico. 

Quest'opera meriterebbe un esame più appro- 
fondito di quel che non si possa fare in un gior- 
nale, dove bisogna limitarsi a richiamarei l'at- 
tenzione del pubblico, notandone sommariamente 
i pregi. Certo è che il dotto consigliere di Stato 
ha compiuto un lavoro pregevolissimo, quale po- 
tevamo attenderci da lui: © tutta questa intri- 
cata materia ha oramai col suo libro una guida 
precisa © sicura. 

R. 


(1) Legge sull'ammiuistresione del patrimonio 
lello Stalr è sulta contabilita generale, annotata 
_dell'avt. Avrinvo Di Curis, seguita dal relativo 
Regolamento — Torino, Un. Tip. Ed., 1809. 


= Signorina cedete... ho tanto sospirato! 
Cedo: ma voglio un cracco di Crema al 
Cloccolato. 
carl — Livorno. 


Premiata Distileria Art 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Logoyrifo-anagramma di ieri: 
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SP ad ON 


FOGLI VOLANTI 


TI Califfa morto. 

Verrà giorno in cui gli storici dell'avvenire do- 
vranno raccontare le mirabili avventure affricane 
della fine del secolo decimono ; © sarà allora molto 
probabile che i signori 
posteri invitati a leggere, 

ranno delle grasso ri 
sato a sj ella inge- 
nuità italiana. 

Ho riso intanto anche 
io, come se fossi un po- 
stero, alla notizia diffusa 
ai passati giorni della 
morte del Califle, Abdul: 
Thai: non gi io 
avessi delle ragioni spe. 
ciali di antipatia. contro 
cotesto, che pare fosse 
l'ultimo scettrato rappre. 
sontante del Madhismo, 
tanto più che a guardarlo 
(invito i lettori ‘a fare lo 
stesso) dà: piuttosto la 
immagine di un antico 
patriarca che di ù_cra- 
dele e fanatico uccisore di cristiani. Invece ho 
riso ripensando a tutto quello che l’Italia ha fatto 
nei passati anni, ai sacrifizi di uomini e di de- 
naro, per mantenersi nelle ben munite. fortifica 
zioni di Cassala: di Cassala considerata giusta- 
mente come la chiave che doveva aprire le porte 
del Sadan. L'Inghilterra, che ci aveva incorag- 
giati a spingerci fino laggiù, aveva anche man- 
tenuta la sua alta sovranità sopra Cassala ; e ve. 
nuto il momento opportuno di vendicare le an- 
tiche stragi di Kartum © la morte eroica del mi. 
stico Gordon, intimò all'Italia, senza tanti com- 
plimenti, di rifare la via di Massana, perchè Cas- 
sala sarebbe stata il punto di partenza delle sue 


nuove operazioni guerresche. 
anglo-ogiziane de- 


È così fu fatto. Le milizi 
bellarono îl Sudan, ne sconfissero l'esercito, oc- 


torni di Cassala i dervisci, e ora l'Inghilterra vi 
si sdraia comodamente © prio 

ienza britannica di zare Îl suo sogno 
d'inpero africano dal Capo al Cairo : seconda di 


FANFULLA 


iche anno, ricor T'Affrica australe col 
Fediterraneo di Ales. 
E sia pace all'anima del trucidato Califa. 


x 

Osman Digma. 

Quest'altro invece, nero come la pece e brutto 
come il peccato, è riu- 
scito a scampare all 
strage. Era anche lui 
nelle file dell’ esercito 

litiocio dei super- 

stiti dervisci, ma pare 
abbia fatto anche questa 
volta come aveva fatto 
sempre: si è squagliato 
al primo rumore della 
battaglia. Gli emiri 
deli al Califfa, circon 
dando il loro capo, sono 
morti eroicamente uno 
dopo l'altro:i loro corpi, 
nelle splendide armature 
fantastiche, sono stati 
raccolti sul campo con 
qualche migliaio di mor- 
ti. La strage non è stata 
piccola: î dervisci s'erano spinti fino a ottanta 
metri dai cannoni inglesi, e son caduti a file în- 
tere come castelli di carta che un ragazzo butta 
in terra con un manrovescio. Ma il bravo Osman 
Digma, prima che i cannoni tirassero, aveva bat. 
ritirata, e di lui non si 


per ora. 
‘Riapparirà probabilmente fra qualche mese in- 
titolandosi Calilfa al posto del morto, e troverà, 
non meno probabilmente, schiere di fanatici che 
lo seguiranno. Ma ad ogni modo il mahdismo è 
finito, giusta consolazicne per l'Inghilterra che 
ha tanti sopraccapi in quell'altra parte dell’At- 


frica. 
x 

Papà Fraénzel. 

Non tutti a questo monlo, piacendo a Dio, vi- 
vono di stragi © di san- 

rue umano. Ecco qui un 
rav'uomo, a cui l'Ac- 
cademia di Francia ha 
attribuito a questi giorni 
uno dei premi di virtà, 
stabiliti da un filantropo 
che ebbe nome Mon- 
thyon. La ragione del 
premio si spiega. Papà 
Fraénzel, vero tipo di 
apostolo cristiano, è il 
padre adottivo di tre 0 
quattrocento ragazzi di 
tutte le età, che racco- 
glie gratuitamente in 
casa sua due volte la settimana togliendoli dalla 
ubblica strada. E non basta, ma tatti i bambini 
della città che rimangono orfani di genitori egli 
Ii mantiene del suo. Ultimamente ne aveva di- 
ciotto presso di sè. 

To non posso pensare senza terrore alla tre 
genda eaì chiasso indiavolato di trecento ragazzi 
riuniti insiemi. Ma non si sgomenta niente af 
fatto l’eroico Fraînzel, e neppure ripete la cele. 
bre frase di San Filippo Neri che diceva ai bam 
bini : siate buoni se potete. Li eccita anzi al ru 
more chiassoso, sì mette a giocare con loro, or. 
ganizza divertimenti, ma intanto li educa al bene, 
6 insegna; loco; con'metodi abrigativi, a leggere 
e scrivere. 

Questa fonico di maestro educatore non ha che 
venticiaque anni: ma di quanta filosotia deve es- 
sere corazzata la sua anima! 


CRONACA ITALIANA — 


DA TORINO. 
Misterioso duplico assassine 

Torino, 28, ore 12. (Bertoldo) — Un duplice 
assassinio è stato commesso nel pomeriggio di 
ieri nel caseggiato, ove ha sede il Circolo Ca- 
prizzi, sulla strada che mena in Valselice, in 
fondo al Corso Vittorio. 

Castode del Circolo era certa, Teresa Grosso, 
di 51 anno, ammogliata a Palmiro Corona, ope. 
raio presso la ditta Panizza. Alla Grosso e fa- 
miglia era riservata una cameruccia al piano ter- 
reno, modestamente arredata. 

Ieri, verso le due, Palmiro Corona si recò al 
lavoro, mentre dal canto loro le due sue bam- 
bino andavano a scuola. In casa rimase sola la 
Teresa Grosso. Poco dopo andò a visitarla un'a- 
mica intima, certa Erminia Citti, vedova Loren. 
zone cinquantenne. 

Verso le tre un », essendo andato, come 
al solito, a consegnare del Iatte alla Grosso, trovò 
la porta socchiusa. La spinse ed entrò. Un rac 
capricciante spettacolo sì presentò ai suoi occhi. 
Le due donne giacevano a terra in mezzo ad un 
lago di ssugue. Erano state assassinato 

l fatto vennero tosto avrisate le guardie 
municipali della vicina caserma, le quali a loro 
volta ne diedero avviso alla questura. Sul lu 
si portarono immediatamente ìl procuratore del 
re Piola, il giudice istruttore Carron.Ceva, il que. 
store comm Dilonato, funzionari, il dottor Abba 

tri. 

L'assassinio fu consumato con un co 
tundente e probabilmente con un o. 

Gii assassini, poiché si presume che fossero al- 
meno due, colpirono raplicatamente le loro vit- 
time al capo, reso quasi irriconoscibile dalle pro- 
fonde ferite, 

Il movente del delitto 
furto. 

Dalla guardaroba e da un comò farono tro- 
vati mancanti alcuni oggetti d'oro di cui il 
Grosso non sa dare precise indicazioni. 

Di certo si sa che mancano duo braccialetti. 

Finora nessuna traccia degli assassini. 

Vennero operati alcuni arresti, però contro gli 
arrestati mancano provi 

L'emozione prodotta gsll'orribile fatto è gran- 
dissima,anche perchè l'assassinio è identico a quello 
commesso in via Magenta. 

Tatti coloro che conobbero da vicino le due 
donne hanno vivissime parole dî rimpianto per 
entrambe. F 

La Corona era una madre di famiglia esem- 

lare. Conduceva una vita ritiratissima, poichè 
Le sto occupazioni non le permetterano ozie di: 
strazioni. 

Nel servizio di 4u/fetteria del Circolo era va- 
lidamente aiutata dai due figli, Vincenzo ed E. 
vasio, due bravi giovinotti che, pur lavorando 
tatto'il giorno, rinunziavano volentieri ai diver- 
timenti per starsene al Circolo a servire i soci. 

‘Anche della Cittî si dice un gran bene. Rima 
sta vedova con tre ragazze ed un maschio, la: 
vorava tutto il giorno per guadagnare la vita a 
sè ed alla sua famiglia. 

TI figlio maschio, che è ammogliato e fa il ca- 
vallerizzo, si trova ora a Nizza, © tiene con sì 
la sorellina minore. 

Con la madre si trovavano dunque le sole so- 
relle maggiori, Annina, di quindici anni, e As- 
sunta, di anni tredici, lavorante presso i signori 
Cora © Molineri in piazza Castello. 

DA GENOVA. 
Suicidio ia una Birreria — Foga di un ladre. 

Genova, 23. (Nemo) — Nella birrerig Gari- 


con 


è a quanto pare, il 


ittorio Emannele a Sanremo l'altra 
È iovanotto di bella 


letta birreria, 
‘un colpo diretto al cuore. Il pubblico 
affollato rimase assai impressionato dalla lugubre 
scena ed aiutò il povero giovine che dava am 
cora segoi di vita. Dopo i primi soccorsi fu tra- 
Sportato all'ospedale dove versa iu grave stato. 
‘certo R. E commesso viaggiatore che da una 
ventina di giorni s'era innamorato della giovine 
Senior il brigadiere di iinanza Felico Porta 
arrestare al ponte Cri x 
dicato Ugo Toscanini, sorpreso in 
ISEE ie 
manettato il ‘Toscanini era tradotto in questura 
d'un tratto spezzate le manette e gottatele a terra 
Si diede a fuga precipitosa, nè potò essere rag- 


Lar LIVORNO. 
Viaggio ciSRAZIoNE CT part monarchica 

Livorno, 23 (Muynai). — Col 1° dicembre gli 
aspiranti della R. Accademia navale partiranno 
da Spezia per il viaggio d'istruzione. det 

La nave destinata per il viaggio è la Flucio 
Ginia, ed è comandata dal capitano di fregata 
cav. Ermenegildo Zezi. É 

— Sicuro di non incorrere in alcuna smentita, 

o ‘annunciare che. dl partito monarchico 
lella nostra città entra in una nuova fase di pace 
@ concordia. 

Sino ad oggi le questioni personali, causate da 
interessi troppo seriî, tenevano lontani daì la- 
voro che dovrebbe recare il benessere di Li- 
vorno, ma ora queste questioni sono, a quello 
che sembra, appianate, seomparse, e vedremo 
tutti uniti occuparsi del pubblico bene. 

Finalmente! 


DA MILANO, 
Milano, 29 (F) — Un importante arresto è 


stato eseguito in piazza della Scala dagli agenti 
di pubblica sicurezza. foot 

L'arrestato è il pregiudicato Raineri Giovanni, 
ricercato da oltre un mese dalle autorità fran- 
cesi perchè accusato di aver commesso in Lione 
un furto di 60 mila lire in denero e cartelle di 
di un francese. 
in Italia da alcune setti- 
mane e pare siasi occupato de'la vendita di parte 
della refurtiva presso dei cambiavalute. 

‘Tradotto în questura venne trovato in pos 
sesso di duemila lire, di diversi oggetti preziosi 
è di un coltello a serramanico. 

Nel suo interrogatorio ammise di aver venduta 
una cartella del prestito francese, ma aggiunse 
di averla comprata in Francia. 


chese Del Bufalo della Valle, del marchese sena. 
tore Delfico De Filippis, del marchese Lezzani, 
del conte Mosto, del conte Alberghetti, Roma 
del conte Campo, Bologna: del conte’ Baldini, 
i, Napoli; del mar 
del barone Massa, Pado 
iati, M{ilano; — compleanno 
della contessa Giacomina Negroni, Roma: della 
contessa Beatrice della Gherardesca, Bolegna 
del conte Luciano Rusponi Spinelli, Firenze. 
Bollettino meteorologico. 


Pressione elevata Est Francia e Ia. 
ora a. 175, bassa diar Bianco 

Îraha xi ore: Bsrometro al'simu.is-dorunaue, 
fino due mill S ia e brinate lt 
lia superiore. Stamane cielo quasi ovunque se 
reno. 

Barometro: Tî2 Torino, Belluno; 772 Genova, 
Roma, Chieti, Forli, Venezia; 71 Cagliari, Pa 
lermo. Napoli, Brindisi. 

Probabilità: Venti deboli settentrionali, cielo 


Temperatura minima Ll — ma: 


La malattia del sindaco Ruspoli. 

Tee Dr pe e le 
città nelle prime cra del mattino. 

Daze Ra di piso Da desio 
Ruspoli era stato colto da una paralisi e le sue 
ei 

La notizia pur troppo aveva base nella verità. 

Da qualche tempo Don Emanuele Ruspoli sof 
iriva di diabete. Malgrado la malattia, egli aveva 
voluto, peraltro, presiedere agli affari rounici 
pali e continuare nel lavoro abbastanza grave 
che egli, con abnegazione degna di ammirazione, 
si era imposto fino dal giorno in cui i colleghi, 
dandogli un grande attestato di fiducia e di stima, 
lo avevano eletto primo magistrato della capitale. 

TO e e alal 
volle intervenire alla seduta del Consiglio e pre: 
siederla. Però, verso le ll e mezzo, l'indisposi- 
zione essendosi aggravata, affrettò il termine 
della seduta e rincasò. 

cere Sr 
recò in Campidoglio, ma non vi si trattenne che 
un paio d'ore, fino a quando cioè le forze non lo 
abbandonarono. 

Nel pomeriggio non uscì di casa. 

Sesto, de 5, iapeevviamaneeo ll pietre 
Don Emanuele fu colto da una paralisi, 0, per 
dirla con termine tecnico, da un coma diabetic 

Le prime sure farono apprestate dalla princi 
pessa, dal figlio e dal male della casa. M; 
sintomi del male facendosi sempre più alla-manti, 
venne chiamato il medico curante dottor Monte. 
chiari, il qualo, accorso immediatamente constatò 
chele condizioni dell’illustre infermo erano gra- 

pes 

iuscendo difficile, quasi impossibile la i 
razione, si ricorse alle inalazioni di ossigeno. 

Alle 7 e mezzo del mattino il principe Ruspoli 
è stato visitato dall'onorevole Guido Baccelli, il 
que non ha potuto fare altro che confermare 

diagnosi e la prognosi del collega prof Mon- 


Durante la 
ste ta l'on. Baccelli tornò più 
volto presse ict 5 
notizia venne immediatamente telegrafsta 
al figlio © alle figlie del principe: Don Marlo, 
gretario dell'ambasciata d'Italia a Londra, vi. 
scontessa D' Ivonne domiciliata a Parigi, e mar. 
chesa Della Gherardesca dimorante a Firenze. 
L'infermo, oltre che dalla principessa eda Don 
Samillo, figlio della seconda moglie, è assistito 
dal prof Montechiari, il quale non ha abbando. 
nato un momento il letto, dal fratello Don Luigi, 
dalla cognata Donna Clelia, dai nepoti, eda cin: 
que suore di carità. 
- Appena si sparse per la città la dolorosa no- 
tizia accorsero al 


Poco prima delle 2 S. M. il Re invi 
notizio del malato i suo siatanto di ente aree 
giore di cavalleria conte Orsi Bartolini. 


cipa Ruspoli son sempre gravissime. 


città nostra, alla quale egli ha dedicato Pammi- 


‘All'ora in cui seriviamo le condizioni del prin. ti 


"Saperi 
voti 


[uo sggiungere che noi facciamo arden: 
hè l'illastre uomo, anche per il bene de! 


revole attività sua, possa uscir presto trionianta 


dalla lotta colla malattia. che così inaspettata 
mente e fieramente lo ha colpito. SEE 
È dit via Cavour! 

Don Einanuele dei prinefpî Ruspoli è nato în ne Rel 


Roma il 30 dicembre 1558 da Bartolomeo R 
spoli e da Carolina Ratt 
Poggio Suasa nel 18. 


isentre ul 
ducente Aul 


Fa creato principe di 


Per sette legislature — dall'll* alla it: —. giorni le 
rappresentò successivamente alla Camera ì col gran 
legi di Fabriano, Foligno e Piacenza. tosti 

Nel 1896 fu inalzato alla dignità del Senat Spedale ty 


Caduta l'amministrazione Caetani, venne el 
sindaco di Roma, e in questa carica fu conîe 
mato con splendida votazione dopo le ri 
elezioni amministrative. E” anche consigliere pr 
inci Giugno del 15%1 Don Emanuel 
giugno del 1851 Don Emanuele spo 

Forza Caterina Conachi Vagorides, 
braio del 1S70: nove anni dopo si uni 
matrimonio con Donna Laura Caracciolo di L: 
rello, dei marchesi di Bella. Rimasto vedovo u: 
seconda volta nel gennaio del 1$$2, rel giuzuo 
del 1555 sposò a Parigi Donna Giuseppina Ma 
Bears Cursis di New-Yor} 

Note Vaticane. 

Jerì mattina il Santo Padre ha ricevuto in v: 
dienza di congedo il cardinale Luciano Sulpizio 
Lecot e l'arcivescovo di Salerno rrcns. Laspr 

— La Sacra Congregazione dei Riti si è 
nita ieri mattina per la discussione di 
cessi sulle cause di beatificazione dell’arc: 
Claret di Santiago Cnba e del sacerdote Spor 

— leri mattina uella villa Patrizi in via 
mentana ebbe luogo la premiazione degli 
della scuola pontificia maschile e femminile 
parrocchia di S. Agnese. 

Alla festa, presieduta da mons. Ceppetelli 
cegerente, intervennero molti prelati ed invitati. 
Nella diplomazia. 

Il barone Korff primo segretario della Loga- 
zione di Russia a Copenhague è stato nominato 

imo segretario dell'ambasciata di Russia a 

toma. 


the l'avora 
‘Cambi 
un buon 
to mo) 
Si Due 
personale 


SI A 


AI valor civile. 
Ieri ha terminato i suoi lavori la Commissione 
per le onoriticenze al valore civile, presieduta da 
generale Pedotti. La Commissione ha conceduto 
un centinaio di onorificenze in medaglie d'ar- 
nto e una melaglia d'oro ad un carabiniere 
lella tenenza di Lucca. 
In memoria dei soldati Inglesi 
caduti nel Transvaal. 

Stamani, alle 10 e mezzo, nella chiea 
Silvestro in Capito è stato celebrato un n 
funerale in suffragio dei soldati inglesi caduti 
nella guerra contro i boeri. 

Nel centro della chiesa sorgeva un catafalco a 
tre ordini, con bandiere inglesi e fasci d'armi, in- 
torno al quale ardevano 50 ceri. 

Pontificò e dette l'assoluzione al tumulo mou 
signor Stonor, arcivescovo di Trebisonda, assi- 
stito dagli alunni del collegio anglicano. 

‘Tra gii intersenuti alla cerimonia notavansi 
Vambasciatore d'Inghilterra Lorl Curzi, e la sua 
signora, il personale dell'ambasciata, îl console, 
l'addetto militare e vavale, la duchessa di Ser Nuov 
moneta; l'ambasciatore degli Stati Uniti, i miai “$ 
stri di Baviera e del Belgio presso la S. Sede, 
ed i rappresentanti di vanti ordini religiosi. 

La colonia inglese era al completo. 

Diraute la funzione dagli alunni dei collegi in 

lese, scozzese e canadese venne eseguita la messa 
del Palestrina. 


maestro 
Morosini 


Costanzi 
Politea; 
Valle — 
Naziona 


Per l’anno santo. 

Il martello d'oro che dall'Episcopato sarì 
ferto al Papa per l'apertura della Porta Sa: 
avrà la tradizionale forma del martello dei mn: 
ratori. Le parole che alludono all'invito di C 
sto ai fedelì sono nel martello a rilievo. Nel ma- 
nico invece è posto quanto è commemorativo del 
resente Giubileo e del solenne omaggio al lie 
lentore. 

Una medaglia assicurata al manico port 
diritto la dedica a Leone XIII in nome del hi 
scopati D 

Nell'esergo un brano caratteristico della È. 
del Giubileo. 

1 ramoscelli di rose modellati e cesellati in oo di 
salienti luogo il manico di avorio, indicano i 
pensiero di mettere a festa il martello, che de 
molisce per riedificare, che abbatte per rialzare. 

La scelta della mistica rosa vuol risordare la : 
graziosa mediatrice della pietà divina. 

Un nipote di Bonghi. 

1l secondogenito di Ruggero Bonghi, inge; 
lario — direttore tecnico della Società per 
laminazione elettrica di Napoli — è divenuto in 
questi giorni babbo; la gentile e buona sua co; 
pagna, Nannina Moronti, gli ha regalato un bel N 
maschietto, al quale s'è apposto il nome illustre 
del nonno, Ruggero. Madrina al battesimo, ce 
lebratosi sabato in Napoli, é stata la nonna 
Donna Carlotta Rusca vedova Bonghi, e pu 
lo zio, ing. Luigi Bonghi 

Alla famiglia Bonghi le nostre felicitazioni e 
al piccolo Ruggero l'augurio di crescere legno 
del gran nome che porta. 

Il comm. Comparato. 

Da qualche giorno trovasi gravemente a: 
lato il comm. Paolo Comparato, cancelliere 
della Corte di cassazione. 

L'egregio uomo è continuamente visitato da 
consiglieri della Corte, magistrati, avvocati, dè 
quanti, infine, ne ammirano le virtà non co. 

Auguri di sollecita e perfetta guarigion 

Contro gli automobili 

Stamani alle 8 nei locali del « Padiziione è 
driano » al corso Vittorio Emanuele î vetturini 
€ proprietari di vetturo tennero un’assemiies 
per udire i risultati dei passi fatti dalla (=> 
missione presso le autorità riguardanti l: ou 
stione contro gli automobili. 

iferirono l'avv. Pagliaro © il presidente È 
gelisti. 

Venne deciso di tenere sempre più viva la iui 
stione contro gli automobili. 

L’anno santo e 1 sovrani cattolici 

Il corrispondente romano del fiesto del (1 1» 

telegrata : 

alferma che nessun sovrano cattolie 
rante l'anno santo si recherà a Roma; ma 
manderanno oblazioni. 
_ La ragione di tale condotta sarebbe 
il Pontefice non avrebbe potuto ricevere colla 
debita solennità i sovrani cattolici: inoltre 71 
sti avrebbero dovuto essere ospiti della 
italiana ». 


la = 


de 


Club Alpino. 
Domenica prossima escursione a Monte A 
‘m. 155 
Partenza da Ioma alle 16 0 di sabato 
Preventivo lire 12: portare la colazione. 
La gita sarà diretta dal signor B. Ala 
Aste ed appalti. 
Giovedì 14 dicembre p. v. in Campilos 
luogo la gara dell'asta per l'appalto dei 
murari di manutenzione delle chiaviche. ‘si 
acquedotti e delia fontane. Spesa annua lire 


quentamila. 
L'asta avrà luogo col metodo delle se 
te, con scheda d’uflicio e con aggiulica:io2* 
lefinitiva nell'unico incanto. 


Festa degli studenti. 
Domani vi sarà la solenne « 


fiella Bolla 


tati in oro, 
indicano il 


ingegnere 
tà per ri 

renuto in 
lato un bel 
im illustre 
fesimo, ce 
i, © padrino 


citazioni e 
sero degno 


i vetturini 
[n'assemblea 

dalla Com- 
fori la qui- 


dente Evan- 


bidoglio avrà 
dei lavori 
jviche, degli 

lire cin 


e schede se 
igiudicazione 


dell'imma- 


mo >» con spaghettata nella trai 
vello presso Sant'Agnese, lt e Via i 
SE esa atta Daino dei 
azione DA a Nuovo. 
nazio i 
‘a del Collegio Romano, I 
Verso la tomba, = Teri sera verso lo 6 i 
Apa 
e Renzis, si gettò sul. binario del tram 
‘a carrozza stilva pet pungere, Il con 
\atonio Nardi visto il pericolo delta 
trinse ì frenî e fece în tempo a fer 
‘e .1 tram. Così la De Renzis se la cavò con 
a ic e Var tao ci 
Sancto scudi al pride 
Viminale. Ma non volle dire ioni 
spinta al suicidio. Ro 
Cambiamento di residenza. — So volete 
io a prezzi ridottissimi per tra 
sto mobili, rivolgetevi alla Ditta Elefante e C: 
vis ue Macelli, 70, munita di furgoni e di fidato 


= ———r—— 
SI AVVERTE per nemo 
2 ‘xcelmior 
A vilî dalle migliori lime d'acciaio, © colle 
cugono pavimenti eleganti, inconsima» 
eminentemente igienici, sono di esclusiva 
no dello È 
Stabilimento Appiani di Treviso 
sesto materiale che resisto ai più potenti acidi 
È imici, ebbe le massime. ricompense 
esposizioni ove. coucorse. 


© ber gli acquisti d'inverno visitate 
GRANDI MAGAZZINI 


OLD ENGLAND 


Domani, Grande Esposizione di Noviti Inglesi 
Casice petto e polsi pura tela di Belfast. Spe- 
ti 018 England Le 1,95 = per 10,55: (CM 
son timo forme L. 2,59 la 

ip do: : na. G ranti luna greve per uomoL 
ino — Durabaluà — Vora economia; 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 
Domani sera quinta del MeJistofele, che ieri 
sera ottenne il solito successo. Sabato, per se- 
l'onore del fenore Caruso, un'ultima delini- 
Vazionalo. 
iamo che stasera la compagnia Gravina 
‘attraente novità: 7! Veglione all'Ope-a del 
estro Humberger. Lunedì serata d'onore della 


osini. 
TEATRI. 

Costanzi — Riposo. 

Politeama Adriano — Riposo. 

Valle — / marito în campagna — Ore 9 

Nazionale — /l veglione all'opera — Ore 9 

Quirino — Fornarina — Ore 9. 

Manzoni — L' albergo det libero scambio — 

Ore 9. 

Metastasio — Meo Patacca — Ore 9. 

Nuovo — Compagnia di prosa e bal 
ra da 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 
L'assassiaîo del comm. Notarbartolo. 
(Nostro telegr. partie.) 
Milano, 29, ore 18(£) 
Alessandro Mineccì, congiunto ‘del Notarbar- 
tolo, ne riconobbe il cadavere provvedendo al 
trasporto fanebre. Ricordando il triste momento 
egli siaghiozza. 
— Due giorni dopo — egli continua — incon- 
traî il Palizzolo : il suo contegno mi dispiacque. 


— Ore?. 


La mia coscienza mi gridò aver egli armato la 
mano dell'assassino. 
Îl Minecci ripete le circostanze espostè dal fi- 


glio di Notarbartolo circa le cause che indussero 
îl Palizzolo al delitto. 

Della cosa informò la questura, e presentò un 
memoriale dimostrando che il Fontana escogitò 
1 commercio agrumario in Tunisia per formarsi 
un alibi. 

Îl teste ritiene l'esistenza di una Jarga com 
cità allo scopo di far scomparire il catavere. 

condotta del sindaco di Trabia, funzionante 
da ufficiale di polizia, lo impressionò. 

L'assoluzione del Palizzolo nell’assassinio del 
Miceli gli parve interessata. La sentenza della 
sezione d'accusa contiene elogi per il Palizzolo, 
e gli sembrano messi apposta per influire nel 
processo Notarbartolo, 

I! teste narra della voce corsa che un tale 
Murolo, pazzo, si era accusato dell'assassinio del 
Noterbariolo. 

— Andai al manicomio per appurare la cosa. 
Era vera. Però, il Murolo, precedentemente, era 
stato visitato dal fratello di Palizzolo. 

La deposizione impressiona. enormemente l'u- 
ditorio. 


Milano, 29, ore 17 (F.). 

Parecchi testi di secondaria importanza depon- 
gono in seguito per circostanze già note. 

Il principe di Sant'Elia ebbe per amministra- 
tore il Notarbartolo, Questi non nascondeva la 
sua disistima per il Palizzolo 

Giovanni Trigona suscita l'ilarità quando dice 
di aver tutto dimenticato perfino l'interrogatorio 
‘eso al giudice istruttore, sebbene riconosca per 

la firma figurante sotto la deposizione. 
Viene richiamato il fratello del teste, Dome- 
ico Trigona, il quale afferma che il fratello gli 
ichiarò di non esbera stato mei sentito. 
Giovanni sostiene di non aver firmato alcun 


publico ministero osserva che la deposizione 
di codesto testimone è insignificante: consiglie- 
rebbe quindi di abbandonarla. Di questo parere 
n n) è la parte civile e la cosa è rimandata a più 
tardi. 

Laigi Utignani vicebrigadiere di pubblica si- 
srezia arrestò ll Carollo. la sera. del fatto. Lo 
rovò quasi ignado. Mentre. si vestiva per 
rlo, il Carollo gli domandò se trattavasi di 
ua dispersione di colli avvenuta alla forrovi 

Il teste gli rispose d'ignorarlo. Li la stra- 
la il Carolla e l’Utignaninon si scambiarono una 
rarola. 

È il presidente: 
Nel vostro esame non faceste cenno di que- 
ta nuova circostanza. Spiegatevi. 

Ma il teste non sa dare alcuna spiegazione e 
Pubblico Ministero osserva che l'Utignani è in 
atraddizione col Carolla il quale ha affermato 
‘er fatto lungo il tragitto la domanda ri- 
ardante la dispersione dei colli ferroviari. 
È il presidente dopo gver fatto invano appello 
‘a memoria del teste, ordina che, l'Utignani 
«iza arrestato. 

| difensori scattano. 

A questo punto nasce un vivace battibecco fra 

fesa, la parte civile, il pubblico ministero, e 

presidente. 
La difesa sostiene che la Corte non usa ugual 
‘attamento con tutti i. testi. Essa infierisce con- 
{o quelli che sono favorevoli alla difasa 

Îl presidente scattamdo. a sua volta, protesta 
icamente contro tale insinuazione. 
Poi, i difensori essendosi alzati ; per abbando- 
tare laula, toglie? l'udienza mandandola a do- 


Frattanto, il teste Uti A 
tato, ione ii feste Utignani, pallido è spaven- 


Îl Parlamento dale Tru 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 novembre. 
Applica de prosidento Covo. 
pena leito dal segretario onorevole Zappi il 
processo verbale, l'on. VAGLIASINDI riatorty 
a uu'interrogazione dell'onorevole EUGENIO 
‘ALLI il quale domanda misure. precauzionali 
contro l'importazione dello farine anericano com 
presse. L'on. VAGLIASINDI osserva che questa 
Sompressione non rappresenta per oca che un e: 
sperimento, e che il governo «i riserva, cosce: 
rendo, di provvedere. " 
L'onorevole VALLI sì dichiara, 1 fondo, so- 
disfatto, pure esortando 
il governo a stare in 
guardia contro î pericoli 
cho possono derivare al- 
l'agricoltura. 


revole MATERI per sa- 
perese i treni merci che 
fanno il servizio dei 
viaggiatori, ai quali si 
fa pagare la tassa. ordi 
naria, sono dispensati 
dall'orario, e se egli in- 
LN tenda di provvedere alla 
mancanza di veri treni locali in talune provin- 

ie, come avviene per la Hasilicata; dell'onore: 
vole ROCCA FERMO per sapere por quali ra: 
gioni non si appaltano i lavori relativi alla di- 
fesa perimetrale della città di Mantova, dell'ono. 
revole AGNINI per conoscere so gli agricoltori 
ei proprietari dei terreni situati in destra del 
canale diversivo di Burana possono, dopo cinque 
anni di vana attesa, sperare clie il governo prov- 
veda ad evitare che quel canalo, che fu costruito 
per prosciugare, allaghi invece i terreni che fu- 
rono sempre asciutti e fertilissimi. 

Risponde a tutti l'on. CHIAPUSSO, riuscendo 
a provocare in tutti una commovente nonchè u- 
nanime insoddisfazione. 

L'on. BERTOLINI risponde pei a un'altra in- 
terrogazione dell’oî. GARAVETTI il quale vuol 
conoscere se con l'articolo 25 del regio deereto 
29 maggio 1898, n. 219, si sia inteso disceno- 
scere i diritti acquisiti di coloro che muniti del 
diploma di farmacia ottennero l'attestazione di 
perito chimico igienista a noema dell'articolo 80 

el regolamerito Y ottobre 1699 @ dell'articolo 4 
del regolamento 3 luglio 1590. 

L'on. BERTOLINI dice che il concorso è in- 

dispensabile. E non so ne parli più. 
. Viene ultima, purtroppo per oggi soltanto, una 
interrogazione ‘degli onorevoli GARAVETTI e 
D'ALIFE al Guardasigilli sul miglioramento di 
condizione degli ufficiali giudiziarii. L'on. FAL- 
CONI risponde che il Governo provvede 
proposte di leggo. 

Comincia la votazione a scrutinio segreto dei 
seguenti progetti : 

‘Rimborso alla Società delle strade ferrate della 
Rete Adriatica di annualità arretrato di pigione 
di locali ad uso della dogana di Ala. 

Convenzione 25 maggio 1598 colla Società ano. 
nima commerciale del Benadir (Somalia Italiana) 
per la concessione della gestione dello città e dei 
territori del Benadir e rispettivo intherland. 
£ Conversione in legge del regio decreto 2 set- 
tembre 1599, n. concernente disposizioni per 
la lera delle classe 1574. 

Lion. ROCCA FERMI) presonta la felazione sul 
progetto di legge per estendere a tutta la pro- 
vincia di Mantova la giurisdizione li quel cir- 
colo di assise. Dopo di che affrontiamo il mare 
tempestoso del bilani 

Al capitolo 24 l'on FRANCHETTI trova il modo 
di riscaldarsi, ma non si riesce bens a capire por- 
chè, per certe insinuazioni fatte contro la Giunta, 
la quale, dice, risponde col più assoluto disprezzo. 
È poi, parendogli di non parlato abbastanza chiaro, 
soggiunge di alludere all'on. Luzzatto direttore 
della ‘ut. Ciò significa che avremo, proba 
tilmente in tin di seduta, un grosso incidente. 

UNGARO, al capitolo 51, riferendosi ad un'in- 
terpellanza da lui presentata, ricorda che l’anno 
scorso fu approvato della Camera un ordine del 
giorno col quale era stabilito di non modificare 
in nulla l'ordinamento degli arsenali se non con 
leggo speciale. 

Tamenta perciò che il ministro abbia violato 

ell'ordine del giorno licenziando molti operai 
legli arsenali mari per esempio 182 del- 
l'arsenale di Napoli. 

DE NOBILI si riserva di discutere la questione 
degli arsenali quando verrà la legge speciale. 

fntanto però rileva i pericoli di une sorda a- 
gitazione che serpeggia fra gli operai degli ar- 
senali © che îl Governo avrebbo dovuto evitare. 

Non crede legittime lo misure di rigore prese 
dal ministro per impedire agli operai l'esercizio 
dei diritti comuni consentiti agli altri cittadini 
9 ciò tanto più quando il, Governo, coso al e 
sempio per la questione delle pensioni, contrav- 
venne alle leggi, © alle promesse fatte. 

Nega che, maiitenendo quelle promesse si corra 
il pericolo di crescere l'onere dello Stato di circa 
600,000 lire: 6 in ogni modo, nessuna questione 
di cifre può esonerare il Governo e il Parlamento 
da mantenere i solenni impegni che si sono as- 


(iena, a 
TARTINO si unisdo alle osservazioni degli 
onorevoli Ungaro e De Nobili, ma si riserva di 
‘esprimere il suo pensiero quando verrà in di- 
soussione la legge speciale. 

BETTOLO, ministro della marina, risponde al- 
l'onorevole Ungaro che l'impegno al quale egli 
alluso non riguarda gli operai il cui licenzia- 
mento dipende niente altro che dalla sua respon 
sabilità. 

Fa notare la sproporzione che si verifica negli 
arsenali. di Stato fra il. valore della nave e l'im 
porto della mano d'opera che rappresenta. .ciroa, 
un terzo; lochè rende impossibile il funziona, 
mento degli creenali medesimi tenendo; conto 
delle somme stanziate nel bilancio. 56 

Como dimostrazione di fatto stabilisce: n raf | 
fronto fra la Carlo Alberto costruita a Spezia, 
la Varese costruita dall'industria privata: dal 
quale raffronto risulta che ogni chi di 
Scafo delle prima ha costato 0.58 e della, seconds 
0.25: (Commenti evinterrazioni). RC 

Una voli ridotti gli pharsi, como bi si pro: 
pone, al numero di dodicimila, ne avrà vantag- 
gio Ferario, e si potrà risolvere con grande equa 
fimità e benevolenza anche la questione delle 

ensioni. n x 
Paiasume la rasi dellè misure; che ha 
n ne 


reprimere. sul nascere un 
che si ie influenze La 
riconoscerlo, si limitava a un a 
i operai (rumeri e approvazioni). Quelle misure 
arano necessarie, 0 hanno prodotto il risultato 
l'agitazione (Vene, 3ravo) $ 
Si STUMIRRI Sresenta la relazione sul bilancio 
sterno. n 
STE NAVA presenta la relazione per un dise- 
gno. di legge concernente opere idrauliche di 
terza e quarta categoria. iS 
Si riprende la discassione dei bilancio della 
marina. 


ANFULLA 


OST at Pap. 58 Si 

risponde al ministro 
della marina affermando che nel comizio di Spe- 
zia ne mancò di rispet pi poinio che 
perciò furono eccessivi. gli atti di rigore com 
piuti dal ministro. £ sa 

Risponde anche per la questione della mano 
d'opera, negando che sia necessaria la riduzione 
ché 1 inci vuol tre. 

JETTOLO, ministro della marina, insista nelle 
sue precedenti affermazioni che risultano da do- 
amenti uficiali. 

Si approvano i capitoli dal 58 al 62 ed nltimo, il 
riassunto della spesa effettiva in L.114,002,8%5 e 
l'articolo unico del disegno di legge. E si passa 
‘al disegno di legge: Spese straordinarie da in- 
soriversi nel bilancio della guerra per l'esercizio 
1899-1900, che senza discussione, con due sole 
parole dell'on Agnini viene approvato. È viens 
fa volta del disegno di legge: Disposizioni ela. 
tive alla insequestrabilità © codibi A 
penti degli impiegati. 

BOSELLI, ministro del tesoro, consente che la 
discussione si faccia sul progetto della Commis- 
sione, colla riserva di apportare qualche modifi: 
cazione all'art. 

Si approva l’art. 1 

L'on. BOSELLI, ministro del tesoro, è GAL- 
LINI, relatore, propongono nell'articolo ?° un'ag: 
giunta nel senso cho le dispoelzioni dell'articolo 
non siavo applicabili agli assegni di quasiasi 
specie spettanti agli uomini di bassa forza del- 
Tetercito, delle marina © delle, guardie di E° 
nanza. del. 

PRESIDENTE propone vk? l'aggiunta faccia 
ut atticolo è parle. È 

Lion. SONNINO (segni di allenzione), E "00n- 
trario al principio informatore di questo disegno 
di leggo, che oltre all'inconveniente di peggio 
rare la condizione degli impiegati, avrà. anche 
quello di portare un aggrario sl bilancio. 

Vorrebbe avere più precise spiegazioni circa 
la portata della modificazione propesta dal mi- 
zigtro del tasoto, percivè non appare ben pondo: 


rad 

L'on. BOSELLI, ministro del tesoto, nota che 
il primo articolo poco vieno ad intorare sulla 
legislazione vigente. Spiega poi quali sono le ra- 
gioni che consigliarono di introdurre la cedibi. 
lità degli stipendi per î militari © per leguardio 

i finanza. 

L'on. SONNINO crede cho supreme ragioni di 
ordine pubblico si oppongano alla ceditilità dello 
stipendio dei sottutticiali © soldati. 

L'on. MIRRI, ministro della gatrra, è d'avviso 
che anche per i militari la cedibilità Sia racco- 
mandata da ragioni di moralità, non essendo 
ffinsto né onesto che essi possano sottrarsi al 

egli obblighi contratti. Perciò 
yroposta dell'on. Sonnino, 
L'on. GALLINI, relatore, giustitica e mantit 
la proposta concordata fra ministro e Commis. 
sione. 


4 a logge, tanto 
invosata dagli impiegati, avrà il benefico effetto 
di liberarli dall'usura. 

po. SANTISI, della Commissione, conforma 
che questa lungi dal favorire gli interessi 
degli usurai,$ da essi temuta el avversata. 

Ton. SONNINO nota come le disposizioni della 
legga possano essere facilmente deluse: un im- 
piegato può fare la cessione del quinto alla 
pria moglie, rendendo così irrisoria la cedibi 

Voterà contro il disegno di legge, ed invi 
fare altrettanto i suoi amici. 

L'on. AGNINI trova lo disposizioni della legge 
inadeguate ad assicurare agli impiegati quel cre. 
dito che essi giustamente invoc 

Crede che un provvedimento veramente efli- 
cace sarebbe quello di far assumere dallo Stato 
il seryizio dei prestiti ai suoi impiegati. E' di- 

& presentare in questo senso un'aggiante al 
10 di 


L'on. RUBINI rileva quanto sia grarosa per 

la posizione dell'impiegato în cessione di due 

quinti dello stipendio, e di quanti inconvenienti 

essere fonte per lo Stato la sequestrabilità 

elle indennità degli impiegati. Crede che il pro- 

fotto sia troppo poco studiato; perciò lo vorrebbe 
rimandato alla Commissione. 

L'on. DE NAVA vorrebbe sapere dal ministro 
se egli si sia reso conto di tutte le complicazioni 
baroeratiche che deriveranno da questo disegno 
di legge. 

L'on. GALLIA], relatore, all'on. Sonnino os- 
serva che le irodi dalui tersute non si potranno 
avvorare: ed agli on. Rabini e De Nava risponde 
che lo Stato non dovrà soffrire troppi aggravii 
e complicazioni nei congegni burocratici. 

Dichiara poi a nome della Commissione che 
essa è contraria al rinvio della legge. 

MIRI, ministro della guerra, osserva che 
nell'esercito per lunga consuetudine già esiste la 
cedibilità di un quinto dello stipendio, e non ha 
dato luogo a nessuno di quegli inconvenienti che 
temono gli avrersarii della legge. 

GIODNITI, Si associa alla proposta di rinvio 
fatta dall’on. Rubini, facendo rilevare come sia 
necessario di disciplinare questa materia nell'in- 
teresse dell'amministrazione, ciò che il disegno 
di legge non fa. 

SELLI, ministro del tesoro, ricorda i pre- 
cedenti legislativi della questione, e spiega per 
ché egli si sia indotto ad accettare une soluzione 
più larga di quella che dapprima fu proposta al 
Senato. 

Riconosce che le difficoltà accennate dall’ono-, 
revole Giolitti meritano di essere prese in con° 
siderazione, ma crede che si possa provvedervi 

amento. 

RESIDENTE comunica che quindici deputati 
‘hanno chiesto il rinvio dell'art. ?° e seguenti alla 
Commissione. ve 

‘BOSELLI consente nella proposta di rinvio, e 

ya che la Commissione vorrà aderire. 

GALLINI, relatore, dichiara a nome della Com- 
"nissione che essa non mecetta il rinvio, perchè 
significa reiezione della legge. 

"BOSELLI, ministro del fesoro, mon consente 
in questa interpretazii ne. Chi ha proposto la 
legge non paò che voleria. Egli la vuole, ma la 
yuole con quei miglioramenti che saranno dalla 


Camera proposti. 
'AGNENI crede che prima della sospensiva do- 
vrebbe essere votata la sua proposta consistente 
noll'atbdlare alla Cassa depositi è prestiti il ser- 
Vizio del eredito agl'impiegati 
PRESIDENTE osserva che la proposta dell'o- 
norevole Agnini non può essere messa in vota- 
ione; perchè.non firmata da dieci deputati. 
‘Mette a partito la proposta di-rinvio. 
E' approvata. x > 
Discussione del diseggio di logge: spesa per le 
‘operazioni del riscontro effettivo dei magazzini 
@ depositi de'lo Stato. a 
E' approvato senza discussione. : 
Discussione del disegno di leggo : spesa ine- 
rente alla costruzione e to ist 
tuti di chimica alici ì di Torino. 
E'approvato senza discussione. d 
LUZZATTO ATTILIO, rilevando alcune parole 
pronunziate dal deputato Franchtti e che lo ri- 
dichiara che nel suo giornale non si è 
Biù occupato di lui nè de'fatti suoi dopo che è in- 
Sorto fra loro un incidente alla Camera, e non fu 
sibile all'oratore, nonostante tutti gli sforzi, di 
condurlo a sodisfacente soluzione. 
PRESIDENTE, comunica il risultamento della 
votazione sui seguenti disegni di legge: 
‘Stato di previsione della spesa pel ministero 
della guerra: 


Fatotemali 161 — Corteari 49 
Convenzione colla Società anoni 
ne e ima per il Be- 
La Camera approva. 
PRESIDENTE, annuncia che l'on. Daneo ha 
presentato una proposta di legge. 
La seduta termina alle 6.15 
Domani allo 2 seduta pubblica. 
il reporter 


È o Ia IONE 

IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 

_ Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 28: — Il testimonio Peretti, al- 
gerino, commesso di commercio, racconta di 
aver assistito allo dimostrazioni dinanzi alla 
caserma Reuiliy, e di aver constatato le isti- 
gazioni di Guérin. Questi distribuiva. venti 
franchi a ciascun geuppo di tre o quattro 
dimostranti. Dopo la dimostrazione, Guérin 
disse al testo: « Se il generale Roget a- 
resse voluto marciare sull'Elisso, ci sarem- 
mo impadroniti del Governo ». Guérin gli 
aggiunse: « Déroulède è un imbecilie, egli 
ha fatto fallire il nostro colpo ». 

Una vivace disputa tra il procuratore ge- 
nerale, Bernard, e l'avvocato Boullay, difen- 
sore di Buffet, circa la fonte delle îuforma- 
zioni dell'accusa, provoca tumulto. 

Fra i rumori si procede a un confronto 
tra l'ex cocchiere, di Guérin e il teste Pe- 
Tatti. oggi dichiara esser falso che la. car- 
Fosza di Guerin, :! 28 febbraio, contenesse 


armi, questi invece sostien2 Î! contrario. 

Un ispettore di polizia depone ghe, tro- 
vandosi di servizio al Forte Chabrol, fu ur 
suitato e minacciato da Guérin. L'udienza è | 
sospesa. 

Ripresa l'udienza, si ode l'architetto Debry, 
chiamato come perito, il quale fa una rela 
zione sulla disposizione dello stabile di via 
Chabrol, e dichiara che era difficilissimo pe- 
netrarvi a forza. Tuttavia, le misnre prese 
dalla polizia non furono straordinarie. 

Guérin, strappando con le mani l’infer- 
riata delia poria d'una camera del Forte 
Chabrol, dimostra che tali porte non avreb- 
bero in ‘alcun modo potuto servire a rinchiu- 
dere alcuno. 

Gastyne Renette, perito armaiolo, dice che 
le constatazioni da lui fatte in via. Chabrol 
non permettono di stabilire nulla. Non crede 
però che Guérin abbia avuto intenzione di 
ferire gli agenti di polizia. 

Si impegna poscia tina Confusa discua- 
sione circa la questione di sapere se Guérin 
abbia sparato contro gli agenti di polizia. 

Il presidente dichiara che la discussione 
non è sufficientemente chiara. Ordina per- 
ciò un supplemento alla. perizia. 

L'udienza è indi tolta. 

Parigi, 29. — Durante la deposizione di 
un ispettore di polizia sorge un grave inci- 
dente. 

Essendo state emesse grida di protesta 
dalla tribuna pubblica, il presidente Fallières 
ordina che sì faccia sgombrare la tribuna. 

L’imputato Barillier grida: — E' una ver- 
gogna. 

Il procuratore generale, Bernard, chiede 
che si applichi immediatamente all’imputato 
la legge che punisce i versoitri 
bunali. 

La Corte si raduna i. 
delibera. 

Per il prolungamento della ferrovia anatolica. 

(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 2), ore Sei — Un con- 
sorzio lesco ha ottenuto dal Sultano la fa. 
coltà di prolungare la ferrovia anatolica fino 
al golfo Persico lo per Bagdad. 


seduta segreta è 


, ore 13 (Seh.) — La Avel- 
nische Zeitung crede probabile lo scioglimento 
della Camera perchè possa ripresentarsi la 
legge sugli scioperi 
nt 
L'esposizione politica di Goluchowski. 
Nost. teleg. part.) 

Vienna, ore 15 (A.) — Goluchowski 
farà sabato l'esposizione politica estera 
tesa con grande ansietà. 

La Francia sorveglia il Mediterraneo. 
(Nostro telegr. part.) 

Tolone, 29, ore 14 (Mis) — Il rapidis- 
simo incrociatore Dunois è partito  stanotie 
per Saint-Lopez onde sorvegliare il litorale 
nonchè la flottiglia della torpediniera inglesi 
Inviate testè nel Mediterraneo. 

PER LA PACE. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 29, ore 15 (Dick.) — I giornali 
smentiscono che Guglielmo Il si sia offerto 
mediatore per la pace nella guorea angi 
boera. Si sa però che nell'incontro a Klissin- 
gen, la Regina d'Olanda lo scongiurò appunto 
di farsi mediatore della pace. 


COMBATTIMENTO A MODDER RIVER. 

Londra, 29. — Si annunzia ufficialmente 
che il generale Lord Methuen ha avuto uno 
scontro con l'intero contingente boero a Mod- 
der River. I boeri rimasero sconfitti. 

Londra, 29. — Un dispaccio del gene 
rale Redwers-Bulleral, ministro della guerra, 
dice che un tslegrainma del generale Lord 
Methuen da Modder River, in data di ieri, 
riferisco che le sue trupps giunsero davanti 
alla posizione nemica alle 5 antim. 

1 boeri, fortemente trincerati sul fiume 
Modder, si misero al riparo dietro le opere 
di difesa. 

‘o® fa possibile girare la loro posizione 
essendo gonfio il fiume. 

L'azione cominciò mediante un movimento 
in avanti dell'artiglieria, della fanteria mon- 
tata e della cavalleria. 

È Alle 5 30.la fanteria attaccò la destra 
della posizione nemica. e la. nona brigata at- 
taccò la sinistra. 

L'attacco generale sopra una linea di bat» 
lia grandemente estosa cominciò alle (,30. 

L'intero contingente dei boeri, composto di 

uomini e sostenuto dall'artiglieria, 
> impegnato. Esso disponeva di due 
grossi cannoni e di altri quattro cannoni 

Krupp. I sE 
La battaglia, accanitissima, du?ò.disci ore. 


Le truppe inglesi combatterono sotto un sole 
cocente, mancando di acqua ‘e di viveri, © 


forzarono il nemico ad abbandonore la sua 
posizione. 

Il generale Caren riusci a far passare il 
fiume Modder ad un piccolo distaccamento. 

Ti generale Lord Methuon elogia. viva- 
mente la condotta di tutte le trupps impe- 
nate, menzionando particolarmenio l’arti- 
glieria. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
ERE 


revole Ferdinando Martini governatore. 
l'Eritrea © il tenente colounellò di s 


è. M. mostrò all’on. Martini d'interessarsi som- 
mamente alle condizioni della colonia # chie 
informazioni sulla scoperta dei gi 
riferi, 


enti au- 


Sabato mattina dalle 10 alle 10 
Re riceverà in forma solenne le Pi 
Commissioni del 
presentazione dell'indirizzo di 
lella Corona. 


Alla Consulta. 
iggi il marchese Visconti-Venosta } 
dallo 15 alle 17,il consueto 
«diplomatico. 
A palazzo Braschi. 
Stamani il presidente del Consiglio, generate 
Pelloux, ha conterito al ministero dell'interno, 
col ministro dei lavori pubblici, onorovole. La 
cava, e coi ministro di grazia © giustizia, ono 
revole Bonasi. bin a 
— Stamani l'onorevole Bertolini, sottosegre 
tario di Stato, ha conferito al ministero dell'in 
terno col prefetto di Massa Carrara, menda- 
tore La Mola. 
Notizie parlamentari. 
Sono stati nominati i seguenti relato: 
L'onorevole Vollaro De Lieto per 
di legge 


@ per compensazioni di reciproche ragi 
diti @ debiti » 
l'onorevole Prascara Giuseppe per 
di legge « Provvedimenti per lo svi 
traffico sulla strade ferrate della Compagni: 
della Sardegna ». 
Alta magistratura. 

La Giustizia di stasera pubblica 

« Molti sono i candidati al posto vacante 
primo presidente della Corte d'Appello l'i Parma. 

lì posto sarà.oflerto, crediamo, al commenda. 
tore Abatemarco, consigliere della Cassazione di 
Napoli. 

Se, come si provede, il conra. Abatemarco, de 
sideroso di not allontanarsi da Napoli, rinun- 
zierà per ora alla promozione, le maggiori pro- 
babilità saranno; se le nostre informezioni sono 
esatte. a favoro del comm. Perfamo, consigliere 
della Cassazione di Roma”». 

Depositi di allevamento. 

Possiamo assicurare che non ha om'ra 
rità Ia notizia che il ministero della qu 
tenda sopprimere i del i abova 
valli che servono benissimo alla rimonta. dell'e 
sercito. 

Per alcune specialità soltanto si de 
ricorrere all’estero, e cioè per cavalli « 
ufficiali 6 cavalli timonieri per l'art 
siccome per alcune esperienze fatte si 
che potrebbesi fare acquisto di tali cavalli, con 
sensibile vantaggio del bilancio, nell’Axserica del 
Sad, così il ministro della guerra, priv + di pren 
dere una decisione în proposito e per essere ben 
certo dell'esito degli acquisti, ha afilato tale 
studio al generale Volpini inviandolo, come ai 
diamo annanziato or sono varii giorni, nella Re 
pubblica Argen: 


Una smentita. 
imo Bol- 


al richiamo in servizi 
la Corrispondenza p 


ie condizioni del princip 
ravi. P 


si erano fatte sempre più troppo. 
la catastrofe sembra imminente 

Nel pomeriggio a porre il loro nome sul 
registro dei visitatori si sono recati l'onore 
vole x presidente del Consiglio, i mi- 


nistri Visconti-Venosta e Horasi. 
La Presidenza del Senato ha mandato per 


avere no! 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Borsa di Roma. 

23 novembre — ore 15. 
aspettativa, s'e 
no. Tutte le quo 


Contrariamente all 
una Borsa di ent: 
marcato progresso ed i cambi in ribasso. Spe 

jmo che non si tratti d'interessi speciali che 
jamo oggi influito così favorevolmente sul 
mercato, ma di vera e seria fiducia. pubblica. 
Ecco i prezzi 

Rendita 100 77 a 10) 30 —412 00 106.90— 
Obbligazioni ferroviarie % 00 3%) 3) — Istituto 
fondiario 50)— Banca d'Italia 910 — Comm. È 
— Cred. 620 — Roma 120 — Imm. 190— Gi 
nerale 81 — Meridion. 731 — Mittel 545 — 
Molini o 
512 


Concimi 119 — Risan. " 
12 — Valsacco 283 -- Monteca. 


Apertura di Parigi 
68245. 

Dalle aitre piazze Jitaliane: ital. 160 — 
zuccheri 51 — Voltri 335 — Rubattino 555 


Terni 1450. 


BorarasitRa SeverINI, Gervate responsabda 
Steb. Tip Carlo Mariani e C 


Dentista L. Dell'Innocenti 


Via Serpenti, 72-A p. p. (presso via Nazionale) 


Sî applicano denti e dentiere in tutt 
perfezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


Per lottare vantaggiosamente contri l'indeto 
limento generale, qualunque ne sia la causa, tisi, 
gastraigia, dissenteria ecc, è indispersabile di 
Praire all'economia degli alimenti -iparatori 
senza causare molto lavoro allo stomaco: si deve 
dunque ricorrere al Vino di Peplona di Chapo- 
teaut che contiene la carne di bue affatto dige- 
rita dalla Pepsin 


Dist 
iNEze gola, naso, omochi. Consel 
D. Egidi e i to 


i più 


FANFULLA 
namenti ed inserzio 
PUBELICITÀ ORDINARIA. gv GRANDI FAGILITAZIONI per Sbeoro ratori, Industriali, 


n n L] a 
terza io di linea L. 0,80 
Tariffa delle inserzioni====== === 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi 


"PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


sella — piazza SL 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
con la massima onorificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 
È VE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
Po comm. G. ALBINI, Direttore dell'istituto di Fisiologia della R. Univer- È 


sità di Napoli, scrive: { 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). ra | 


richiesta, il listino speciale delle condizioni 5 3 
i iniziai ‘a prezzi ridotti coi più utili @ dilettevoli 
Claudio N. 96 — Roma Bond an 


a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca- Stricnina Non l'ho ancora riagraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro botticii 
del sno ISCHIROGENO. testo. No... ma al deliberato | 
DI FAMA MONDIALE MI mio silenzio non dere ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad pls puscpiiee iiine faber 
sei le stesso ed a lungo il suo trovai cad 
IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. |ESto 2 oscena i versuente beneci ceti ottenuti I 


Sen: devo alPISCHIROGENO il ricupero dell’appetito (quale da anni non ho mai avuto 
Calo argo della nutrizione in genere, la quale | 


l'infezione sofferta nel passato ottobre. | 
olluzioni — spermatorrea — emicrania — ma- | £. iamenti e mi creda con la massima stima 
stomaco — scrofole — debolezza di vista. Si raccomanda uegli esaurimenti nei po. | S'8"bi2 pertanto 1 mil più sentiti ringraz Derotissimo G. ALBINI 
i febbri malariche ed in tutte lo convalescenze acute e croniche. Napoli, 30 Gennaio 159) 


Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che rispond» meravigiiosamisnte ai vari z È 
bisogni dell'umanità sofferente; nessun altro preparato può uguazliarlo. ‘il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza 
— diabete — impotenza — debolezza di spina l'era, in principio di novembre, assai deperita in seguito alla grave febbre 


UARISCE: neurastenia — cloroani 
dorsale — forme paraliticho — rachitide — 
lattie 


859; 4 bott. L. 12 porto pagato, pagamento anticipato, Importante opvso 
Dit nio Ci — Roma A Manssoi e È, Società Farmaceutica Romana, Farmacia Scel- | 
‘Zarri. — Genova, Farmacia Iaternazionale Moscatelli, Rissotto e Persiani, Bruzza © 
0'0, IR, — Pavia, Farmacia Nigra. — Ferrara, Farmacia Navarra © Perelli. — Lecce © ta 
Itari, Paganini Villani e ©, Monteleone, Lippolis. — Capua, Fratelli Graniti. — Malta. Farmacia Inglese 
rio Said, Farmacia Papanicoles. — ‘Tunisi, Farmacia Sinigaglia. 


là e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciaria 


Tutti i giorni su per i giornali sì scrivono cose meravigliose per questa o quell'altra speci | 
che col discreditare le specialità altrui. Ma i paro!oni degl'ingordi apecnlatori, che si batterzano benefattori dell'umanità, non n ‘anno giammai a distruggere il | 
fatto: solo l'ISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fa premiato con la Massime Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


LIBRERIA, 


Libri si liquidano ribassati alla libr 
cogliano, Vi S. Vincenzo, 6. 


BLOCCHI L. 100 pra L. 25. 
30 titoli: 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i CAPELLI E LA BARBA 


eria Mer 


Nuovo Sapone da Teeleii 


i i BLOCCO GAUSTICO ALLA GLICERINA 


BREVETTATO 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDICNALI 


Società anonima sedento in Firenze — Capitale L. 30 milioni interamente versato 
ERCIZIO 


32: decade — Dall’11 SL] 
PRODOTTI APPROSS!MATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1899 


e parallelo coi prodotti accertati nell’anno precedente, depurat dal suc gover 


a ruota intera 


i ci è, KUTINI 
E RE al ROS 


ZE- Via Martelli, 7 FIRENZE 


10 all'Esposizione d'Igieno del 183 in Firenze Questi mantel i sono di parno ner 


le o marrcne © stodla dia- RETE PRINCIPALE 
lunghi tino al polpsec - na 


mantenendo ln testa fresca e pulita la > d'un vigliacco — L'animale 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori Cornuli celebri — I farabatti facoltosi — Gli 
6. A. MIGONE e C. fa animali parlanti — Rettili Umani — I mist 
Milano Via Torino, 12 Milano della Polizia — 1 vermini Umani — Ladr 
tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 o L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle di Milioni — Brigant I parassiti 
da L. 5 — e L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie. I rospi — I ladri dell'Alta — Fonti 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO denti r viratori fraudolenti — I v 
quenti —T Miserabili — I sette peccati mor- 
SAR tali — La fine del Mondo Storia d til 
Bas ace — F banda di Burattini — Paglincci e bulloni — 
Anima di fango. 


di qualunque uomo (indi- 


SI ADOPRA: | £°°* 


Dopo -raso ANNI | Viacgiatori | Bagagli di | | TOTALE + 
avba, perla di B So Prodotti della decade. È 
sinfezione del- Id. panno Himalaja » 30: 10 
ci 4. li. panno Lione.. > 995 Disferoozo 


la pelle, per la- 
cà, varsi la testa e 


s. 1d. panno rasato fioe pesanti =: 


cai ara mi 
per il bagno. > Biver finissimo, pisante, Ì Ditterenze 
‘olore di moda (ver = ca È 
PER CHI S: RAD: Le side a SETE COMPLEMENTARE 
PER CH SI FA R ue Di lele a 

per la disin ne della pelle auo;raie mi | rici Br 

il Blocco Caustico ene dior ao Differenze | “i - - 

TINI Prodotti dal 1° Gem 
Perchè molta gento si lascia crescero la barba | nl'figiim dive rai Îa mena TASK 

orchè i parecchie 1 ai loro eliemi il 
Blocco Caustico di R. NU 


Selo MICHELE DE - CLEMENTE 


invi n di L. 2 a R. NUTINI, in via de 
Martelli N ceverà il Blocco Canstico ia *u ta Ttalir Via Cairoli N. 2 — Milano 


Chi invi ESERCIZIO pifterenze 


corrente! pre 


PRODOTTO 


VINO TOSCANO NUOVO - | 


Î Via Quirinale, 8 - Succursale S. Vincenzo Anastasio, 20 


delta decade 


Spedizione contro assegno mediante anticipo di L. 2. — Finssuntivo ..... 


CCIO della metesima stoffa del man- 
{a di lana, il prezz> aumenta del quinto, 
non è però inferiore alle L.. ©. 

Gratis, a richiesta, si spedisce il Bollettino Generale delle 


| si MPOTENZA £ STERIL 


ELIXIR CHINA PERUVIANA Corrispondenze private Senon cagionate dall’età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono curate dal Dr 


con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corrobor: 


L'abbondante raccolto di quest'anno ci per- 
mette di vendere degli eccellenti vini vuovi a 
1310 il fiasco, migliori del vecchio. 


PORTO A DOMICILIO 30/anni di so s tutte il sistema nervoso genitale. — Via Passerella © Ulleno, Illo de gp 
DA | FALSE DICCI CRI TOI dieta Contesimi ESS la parola | aut uo ist È sabati 2 Milan, dale ale po è 


NON ANDATE PIÙ A TEATRO! 


AFBANCO NEL REGNO 


Lu 60 


CON UN CILINDRO 
di 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRH I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


col mezzo del nuovo apparecchio 


FONOGRAFO:=:GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d’orologeria 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


CATALOGO GRATIS LEPAGE & OC. Via S. Radegonda, 11 - MILANO 


GANTO è MUSICA 


CATALOGO GRATIS 


